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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 24 dicembre 2021.
        

        
          Proroga dello Stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della Costituzione;
        

        
          Visto l'articolo 16 della Costituzione, che consente limitazioni della libertà di circolazione per ragioni sanitarie;
        

        
          Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante « Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante « Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, recante « Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARSCoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici »;
        

        
          Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, recante « Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 »;
        

        
          Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, recante « Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche »;
        

        
          Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, recante « Misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti »;
        

        
          Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, recante « Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening »;
        

        
          Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, recante « Disposizioni urgenti per l'accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l'organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali. »;
        

        
          Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante « Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali. »;
        

        
          Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, con cui è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
        

        
          Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come « pandemia » in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;
        

        
          Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica;
        

        
          Considerato che l'attuale contesto di rischio impone la prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario e urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;
        

        
          Considerato che la predetta situazione emergenziale persiste e che pertanto ricorrono i presupposti per la proroga dello stato emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, e prorogato con l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di integrare il quadro delle vigenti misure di contenimento alla diffusione del predetto virus anche in occasione delle prossime festività, adottando adeguate e immediate misure di prevenzione e contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica;
        

        
          Considerata la straordinaria necessità e urgenza di adeguare i termini previsti da vigenti disposizioni relative alle misure di contenimento della diffusione del predetto virus o connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
        

        
          Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle riunioni del 14 dicembre 2021 e del 23 dicembre 2021;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
        

        
          emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Art. 1.
            

            
              (Dichiarazione dello stato di emergenza nazionale)
            

            
              
                1. In considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 è ulteriormente prorogato fino al 31 marzo 2022.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio dei poteri derivanti dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile e il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, adottano anche ordinanze finalizzate alla programmazione della prosecuzione in via ordinaria delle attività necessarie al contrasto e al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19

              e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33)
            

            
              
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, le parole « fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo 2022 ».
              

            

            
              
                2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Durata delle certificazioni verdi COVID-19)
            

            
              
                1. All'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1° febbraio 2022, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 3: al primo e secondo periodo, le parole « nove mesi » sono sostituite dalle seguenti « sei mesi »;
                

              

              
                
                  
b)
 al comma 4-bis le parole « nove mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sei mesi ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
            

            
              
                1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 31 gennaio 2022, l'obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, anche nei luoghi all'aperto, di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, trova applicazione anche in zona bianca.
              

            

            
              
                2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.
              

            

            
              
                3. L'obbligo di cui al comma 2, primo periodo, si applica, dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, anche per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui all'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Disposizioni in materia di consumo di cibi e bevande)
            

            
              
                1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, il consumo di cibi e bevande al banco, al chiuso, nei servizi di ristorazione, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) nonché ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Disposizioni in materia di eventi di massa o di feste all'aperto, nonché in materia di sale da ballo, discoteche e locali assimilati)
            

            
              
                1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 31 gennaio 2022, sono vietati le feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che implichino assembramenti in spazi aperti.
              

            

            
              
                2. Nel medesimo periodo di cui al comma 1, sono sospese le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati.
              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice)
            

            
              
                1. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario.
              

            

            
              
                2. L'accesso ai locali di cui al comma 1 è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
              

            

            
              
                3. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19)
            

            
              
                1. Dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso ai servizi e alle attività, di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettere c), d), f), g), h), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) del decreto-legge n. 52 del 2021, nonché ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.
              

            

            
              
                2. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge n. 52 del 2021, dopo la lettera i) è aggiunta la seguente: « i-bis) corsi di formazione privati se svolti in presenza »
              

            

            
              
                3. Agli articoli 9-ter, comma 1, 9-ter.1, comma 1, 9-ter. 2, comma 1, 9-quater, commi 1 e 3-bis, 9-quinquies, commi 1 e 6, 9-sexies, comma 1, 9-septies, commi 1, 6 e 7, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».
              

            

            
              
                4. Restano ferme le disposizioni relative agli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4, 4-bis e 4-ter del decreto-legge 1°aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.
              

            

            
              
                5. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, si applicano fino al 31 marzo 2022.
              

            

            
              
                6. All'articolo 42, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell'ambito della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa per l'implementazione del Sistema tessera sanitaria. ».
              

            

            
              
                7. All'articolo 42, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole « per l'anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro » sono inserite le seguenti « e, per l'anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro ».
              

            

            
              
                8. Alla copertura dell'onere derivante dai commi 6 e 7 pari ad euro 3.353.146 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi calmierati e gratuitamente)
            

            
              
                1. All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 ai commi 1 e 1-bis, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 »;
                

              

              
                
                  
b)
 al comma 1-ter, dopo le parole « è assicurata » sono inserite le seguenti: « , fino al 31 marzo 2022, ».
                

              

            

            
              
                2. All'articolo 34, comma 9-quater, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».
              

            

            
              
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022 e dal comma 2 pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 21 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Disciplina dei sistemi informativi funzionali all'implementazione

              del piano strategico dei vaccini per la prevenzione

              delle infezioni da SARS-CoV-2)
            

            
              
                1. All'articolo 3 del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 6, le parole « e comunque entro il 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti « e comunque entro il 31 dicembre 2022 »;
                

              

              
                
                  
b)
 dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
                

                
                  « 6-bis. Al fine di consentire i servizi di assistenza alle funzionalità della piattaforma informativa nazionale di cui al comma 1, nonché per far fronte agli oneri accessori connessi con il funzionamento della stessa, è autorizzata la spesa di 20.000.000 di euro per l'anno 2022. All'onere di cui al presente comma si provvede a valere sulle risorse già confluite sulla contabilità speciale di cui all'articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai sensi dell'articolo 40, comma 1, lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazione, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. ».
                

              

            

            
              
                2. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal comma 1, lettera b), pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Disposizioni in materia di controlli per gli ingressi

              sul territorio nazionale)
            

            
              
                1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante (USMAF-SASN) del Ministero della salute, effettuano, anche a campione, presso gli scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test antigenici o molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale. A tal fine è autorizzata la spesa di 3.553.500 euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
              

            

            
              
                2. In caso di esito positivo al test molecolare o antigenico, al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico, la misura dell'isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni, ove necessario presso i « Covid Hotel » previsti dall'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, previa comunicazione al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio in modo da garantire la sorveglianza sanitaria per tutto il periodo necessario.
              

            

          

          
            
              Art. 12.
            

            
              (Proroga delle disposizioni in materia di somministrazione

              dei vaccini in farmacia)
            

            
              
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge n. 178 del 2020, che a tal fine è integrato di 4,8 milioni di euro per l'anno 2021.
              

            

            
              
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione per 4,8 milioni di euro per l'anno 2021 del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal presente articolo, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
              

            

          

          
            
              Art. 13.
            

            
              (Disposizioni urgenti per prevenire il contagio

              da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
            

            
              
                1. Al fine di assicurare l'individuazione e il tracciamento dei casi postivi nelle scuole di ogni ordine e grado per l'anno scolastico 2021-2022 il Ministero della difesa assicura il supporto a regioni e province autonome nello svolgimento delle attività di somministrazione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 e di quelle correlate di analisi e di refertazione attraverso i laboratori militari della rete di diagnostica molecolare dislocati sul territorio nazionale. Per incrementare le capacità diagnostiche dei laboratori militari e garantire il corretto espletamento delle attività di cui al precedente periodo, è autorizzata la spesa complessiva di euro 9.000.000 per l'anno 2021.
              

            

            
              
                2. Per il pagamento degli oneri di missione, dei compensi per lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego al personale militare medico, paramedico e di supporto, compreso quello delle sale operative delle Forze armate, impiegato nelle attività di cui al comma 1, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa complessiva di euro 14.500.000. I compensi accessori al personale di cui al precedente periodo sono corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171.
              

            

            
              
                3. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della difesa è autorizzato a conferire incarichi individuali a tempo determinato per la durata di sei mesi a ulteriori dieci unità di personale di livello non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, già selezionato ai sensi dell'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per le finalità di cui al precedente periodo, per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di euro 199.760.
              

            

            
              
                4. Per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale di cui al comma 3, e dal personale di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 59, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 185.111.
              

            

            
              
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal comma 1, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
              

            

          

          
            
              Art. 14.
            

            
              (Potenziamento delle infrastrutture strategiche per le emergenze sanitarie)
            

            
              
                1. Al fine di assicurare il potenziamento delle infrastrutture strategiche per fronteggiare le esigenze connesse all'epidemia da COVID-19 e garantire una capacità per eventuali emergenze sanitarie future, è autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di 6 milioni di euro per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di una infrastruttura presso un sito militare individuato dal Commissario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, d'intesa con il Ministero della difesa, idoneo a consentire lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali per le esigenze nazionali. Gli interventi devono essere identificati dal Codice Unico di Progetto (CUP) ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
              

            

            
              
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.
              

            

          

          
            
              Art. 15.
            

            
              (Sistema di allerta COVID-19 e servizio nazionale di risposta telefonica per la sorveglianza sanitaria)
            

            
              
                1. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, le parole « e comunque entro il 31 dicembre 2021, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « e comunque entro il 31 dicembre 2022 ».
              

            

            
              
                2. All'articolo 1, comma 621, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole « Per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2021 e 2022 » e dopo le parole « l'implementazione » sono aggiunte le seguenti: « nonché il servizio di assistenza tecnica ».
              

            

            
              
                3. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 le parole « i cui dati sono resi accessibili per caricare il codice chiave in presenza di un caso di positività » sono soppresse;
                

              

              
                
                  
b)
 l'ultimo periodo è soppresso.
                

              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggior oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Art. 16.
            

            
              (Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza da COVID -19)
            

            
              
                1. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato A sono prorogati fino al 31 marzo 2022 e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
              

            

            
              
                2. Con riferimento al numero 22 di cui all'allegato A, il Commissario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, provvede alla fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni educative, scolastiche e universitarie, per le finalità di cui all'articolo 1, commi 2, lettere a-bis), del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del citato decreto-legge n. 18 del 2020, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2021.
              

            

          

          
            
              Art. 17.
            

            
              (Prestazione lavorativa dei soggetti fragili e congedi parentali)
            

            
              
                1. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 39,4 milioni di euro per l'anno 2022.
              

            

            
              
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali, fino al 28 febbraio 2022, la prestazione lavorativa è normalmente svolta, secondo la disciplina definita nei Contratti collettivi, ove presente, in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti vigenti, e specifiche attività di formazione professionale sono svolte da remoto.
              

            

            
              
                3. Le misure di cui all'articolo 9 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applicano fino al 31 marzo 2022. I benefici di cui al primo periodo del presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 29,7 milioni di euro per l'anno 2022. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al primo periodo del presente comma, è autorizzata la spesa di 7,6 milioni di euro per l'anno 2022.
              

            

            
              
                4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
              

            

          

          
            
              Art. 18.
            

            
              (Disposizioni finali)
            

            
              
                1. Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative vigenti, successive al 2 marzo 2021.
              

            

          

          
            
              Art. 19.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
              

              
                Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
              

            

          

          
            
              Dato a Palermo, addì 24 dicembre 2021
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Draghi
, Presidente del Consiglio dei ministri

              Speranza, Ministro della salute

              Franco, Ministro dell'economia e delle finanze
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Cartabia
            

          

        

      

      
        
          Allegato A


          (articolo 16)
        

        
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  1.
                

              
              	
                
                  Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale
                

              
            

            
              	
                
                  2.
                

              
              	
                
                  Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario
                

              
            

            
              	
                
                  3.
                

              
              	
                
                  Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale
                

              
            

            
              	
                
                  4.
                

              
              	
                
                  Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Semplificazioni in materia di organi collegiali
                

              
            

            
              	
                
                  5.
                

              
              	
                
                  Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
                

              
            

            
              	
                
                  6.
                

              
              	
                
                  Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal servizio
                

              
            

            
              	
                
                  7.
                

              
              	
                
                  Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie
                

              
            

            
              	
                
                  8.
                

              
              	
                
                  Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                

                
                  Durata dell'incarico del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19
                

              
            

            
              	
                
                  9.
                

              
              	
                
                  Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41
                

                
                  Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell'istruzione
                

              
            

            
              	
                
                  10.
                

              
              	
                
                  Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
                

                
                  Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti
                

              
            

            
              	
                
                  11.
                

              
              	
                
                  Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
                

                
                  Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata
                

              
            

            
              	
                
                  12.
                

              
              	
                
                  Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
                

                
                  Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l'emergenza epidemiologica da COVID-19
                

              
            

            
              	
                
                  13.
                

              
              	
                
                  Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
                

                
                  Misure urgenti per l'avvio di specifiche funzioni assistenziali per l'emergenza COVID-19
                

              
            

            
              	
                
                  14.
                

              
              	
                
                  Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
                

                
                  Proroga piani terapeutici
                

              
            

            
              	
                
                  15.
                

              
              	
                
                  Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
                

                
                  Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio
                

              
            

            
              	
                
                  16.
                

              
              	
                
                  Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
                

                
                  Disposizioni in materia di lavoro agile
                

              
            

            
              	
                
                  17.
                

              
              	
                
                  Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
                

                
                  Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
                

              
            

            
              	
                
                  18.
                

              
              	
                
                  Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
                

                
                  Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà
                

              
            

            
              	
                
                  19.
                

              
              	
                
                  Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
                

                
                  Durata straordinaria dei permessi premio
                

              
            

            
              	
                
                  20.
                

              
              	
                
                  Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
                

                
                  Detenzione domiciliare
                

              
            

            
              	
                
                  21.
                

              
              	
                
                  Articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76
                

                
                  Modalità di svolgimento dei concorsi pubblici
                

              
            

            
              	
                
                  22.
                

              
              	
                
                  Articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133
                

                
                  Misure per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 nelle istituzioni educative, scolastiche e universitarie
                

              
            

          
        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 2488
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 10 febbraio 2022, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
            

            
              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
            

          

        

      

      
        
          Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 229 del 2021.
            

          

          
            
              3. Il decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 2 del 2022.
            

          

          
            
              4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

          AL DECRETO-LEGGE 24 DICEMBRE 2021, N. 221
        

        
          All'articolo 2:
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 1, dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
        

        
          "7-bis. La misura della quarantena precauzionale di cui al comma 7 non si applica a coloro che, nei centoventi giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o successivamente alla somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al primo periodo è applicato il regime dell'autosorveglianza, consistente nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19 e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto.
        

        
          7-ter. Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione del regime di quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto con esito negativo determina la cessazione del regime di quarantena";
        

        
          b) all'articolo 3, comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" ».
        

        
          All'articolo 3:
        

        
          al comma 1, lettera a), le parole: « al comma 3: al primo e secondo » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 3, primo e secondo ».
        

        
          Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 3-bis. - (Certificazioni verdi COVID-19) - 1. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) l'alinea è sostituito dal seguente: "Ai fini della normativa emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli agenti virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:";
        

        
          b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
        

        
          "a-bis) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base: una delle certificazioni di cui al comma 2;
        

        
          a-ter) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato: una delle certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera a), ovvero l'avvenuta guarigione dalla predetta infezione, di cui al comma 2, lettere b) e c-bis)" ».
        

        
          All'articolo 4:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. All'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        

        
          "3-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, ad esclusione dei servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso" »;
        

        
          il comma 3 è soppresso.
        

        
          Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 4-bis. - (Misure urgenti in materia di personale sanitario)-1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "purché impegnate nell'emergenza da COVID-19" sono sostituite dalle seguenti: "interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da COVID-19".
        

        
          Art. 4-ter. - (Contenimento dei prezzi dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie e istituzione del tavolo tecnico per i dispositivi medici e di protezione individuali) - 1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, consultate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori di dispositivi di protezione individuale e considerati i prezzi mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle stesse farmacie e degli altri rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, la vendita di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario straordinario monitora l'andamento dei prezzi dei dispositivi di protezione di cui al primo periodo e riferisce al Governo.
        

        
          2. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione della popolazione e di ridurre il rischio di contagio, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito presso il medesimo Ministero un tavolo tecnico con il compito di procedere all'adozione e alla pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza relativi ai dispositivi medici e di protezione individuale, anche in considerazione delle nuove varianti virali. Il tavolo tecnico è presieduto dal Ministro dello sviluppo economico ed è composto da rappresentanti del Ministero della salute, dell'Istituto superiore di sanità, delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori di dispositivi medici e di protezione individuale, da un rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nonché da un rappresentante del Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.
        

        
          3. All'attuazione delle attività di cui al comma 2 le amministrazioni provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione alle attività del tavolo tecnico di cui al comma 2 non dà diritto a compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese di qualunque natura o comunque denominati ».
        

        
          L'articolo 5 è sostituito dai seguenti:
        

        
          « Art. 5. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base) - 1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          "1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito sull'intero territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
        

        
          a) mense e catering continuativo su base contrattuale;
        

        
          b) concorsi pubblici;
        

        
          c) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-ter.1 del presente decreto e dall'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76";
        

        
          b) i commi 2 e 2-bis sono abrogati;
        

        
          c) al comma 4, al primo periodo, le parole: "ai commi 1 e 2-bis" e "ai medesimi commi 1 e 2-bis" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "al comma 1" e "al medesimo comma 1" e il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
        

        
          d) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base".
        

        
          Art. 5-bis. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato) - 1. Dopo l'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:
        

        
          "Art. 9-bis.1. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato) - 1. Fino al 31 marzo 2022, sull'intero territorio nazionale, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
        

        
          a) servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, all'aperto o al chiuso, da qualsiasi esercizio di cui all'articolo 4, a eccezione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9-bis;
        

        
          b) alberghi e altre strutture ricettive, nonché servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati;
        

        
          c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis;
        

        
          d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, di cui all'articolo 6, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità;
        

        
          e) sagre e fiere, convegni e congressi;
        

        
          f) centri termali, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento;
        

        
          g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;
        

        
          h) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati;
        

        
          i) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, di cui all'articolo 8-ter;
        

        
          l) impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici;
        

        
          m) partecipazione nel pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, nonché agli eventi e alle competizioni sportivi, di cui all'articolo 5;
        

        
          n) attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati di cui all'articolo 5;
        

        
          o) partecipazione nel pubblico a cerimonie pubbliche.
        

        
          2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti.
        

        
          3. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. Nel caso di sagre e fiere locali che si svolgano all'aperto, in spazi privi di varchi di accesso, gli organizzatori informano il pubblico, con apposita segnaletica, dell'obbligo del possesso della certificazione verde COVID-19 prescritta ai sensi del comma 1, lettera e), per l'accesso all'evento. In caso di controlli a campione, le sanzioni di cui all'articolo 13 si applicano al solo soggetto privo di certificazione e non anche agli organizzatori che abbiano rispettato gli obblighi informativi.
        

        
          4. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire eventuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo".
        

        
          2. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 5:
        

        
          1) al comma 1:
        

        
          1.1) al primo periodo, le parole: ", e l'accesso è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono soppresse;
        

        
          1.2) al terzo periodo, le parole: "l'accesso agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, e" sono soppresse;
        

        
          1.3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "In zona bianca sono consentite le feste popolari e le manifestazioni culturali all'aperto, anche con modalità itinerante e in forma dinamica, riconosciute di notevole interesse culturale ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Gli organizzatori producono all'autorità competente ad autorizzare l'evento la documentazione concernente le misure adottate per la prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19 ai fini dell'inoltro alla Commissione di cui all'articolo 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773";
        

        
          2) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: "esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2," sono soppresse;
        

        
          3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata";
        

        
          b) all'articolo 7, il comma 2 è abrogato;
        

        
          c) all'articolo 9, comma 10-bis, dopo la parola: "9-bis," è inserita la seguente: "9-bis.1,";
        

        
          d) all'articolo 13, comma 1:
        

        
          1) al primo periodo, le parole: "e 9-bis" sono sostituite dalle seguenti: ", 9-bis e 9-bis.1";
        

        
          2) al terzo periodo, dopo le parole: "dell'articolo 9-bis" sono inserite le seguenti: ", al comma 3 dell'articolo 9-bis.1 e al comma 3-bis dell'articolo 5";
        

        
          3) al quarto periodo, le parole: "e al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "e all'articolo 9-bis.1, comma 1, lettere m), n) e o), in relazione al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato".
        

        
          Art. 5-ter. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso in ambito scolastico e della formazione superiore) - 1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) l'articolo 9-ter è abrogato;
        

        
          b) all'articolo 9-ter.1:
        

        
          1) al comma 1:
        

        
          1.1) il primo periodo è sostituito dal seguente: "Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base";
        

        
          1.2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76";
        

        
          2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        

        
          "3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 è verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o da altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, sono effettuate a campione, secondo modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati";
        

        
          3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          "4-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9, comma 2";
        

        
          c) all'articolo 9-ter.2:
        

        
          1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          "1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università, compresi gli studenti delle predette istituzioni, deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76";
        

        
          2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        

        
          "3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 è verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o da altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, sono effettuate a campione, secondo modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Per le medesime finalità, le università e le altre istituzioni di cui al comma 1 sono autorizzate alla raccolta e alla conservazione dei dati strettamente necessari per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al medesimo comma 1. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati";
        

        
          3) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        

        
          "3-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9, comma 2".
        

        
          Art. 5-quater. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 e uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie nei mezzi di trasporto) - 1. All'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1:
        

        
          1) l'alinea è sostituito dal seguente: "Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:";
        

        
          2) la lettera e-bis) è abrogata;
        

        
          b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          "2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l'accesso ai mezzi di trasporto di cui al comma 1 e il loro utilizzo.
        

        
          2-ter. A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso ai mezzi di trasporto aerei, marittimi e terrestri e il loro utilizzo, per gli spostamenti da e per le isole con il resto del territorio italiano, è consentito anche ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base";
        

        
          c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "al medesimo comma 1" sono inserite le seguenti: "e al comma 2-bis";
        

        
          d) al comma 3-bis le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
        

        
          e) al comma 4, le parole: "ai commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "ai commi 1, 2-bis e 3".
        

        
          Art. 5-quinquies. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei luoghi di lavoro) - 1. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1:
        

        
          1) al primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole: "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base";
        

        
          2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76";
        

        
          b) al comma 6, primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".
        

        
          Art. 5-sexies. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 negli uffici giudiziari) - 1. All'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole: "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base";
        

        
          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76".
        

        
          Art. 5-septies. - (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel settore privato) - 1. All'articolo 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1:
        

        
          1) al primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
        

        
          2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76";
        

        
          b) al comma 6, primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".
        

        
          Art. 5-octies. - (Modifiche alla disciplina degli spostamenti) - 1. All'articolo 2 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1, le parole: "delle certificazioni verdi di cui all'articolo 9" sono sostituite dalle seguenti: "di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base";
        

        
          b) al comma 2-sexies, le parole: "Nelle zone bianche" sono sostituite dalle seguenti: "Su tutto il territorio nazionale" ».
        

        
          All'articolo 6:
        

        
          al comma 2, le parole: « Nel medesimo periodo di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 10 febbraio 2022 ».
        

        
          L'articolo 7 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 7. - (Disposizioni per l'accesso dei visitatori alle strutture ospedaliere, residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice) - 1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1, le parole: "muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52," e le parole: "muniti delle suddette certificazioni verdi COVID-19" sono soppresse;
        

        
          b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          "1-bis. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture di cui al comma 1 è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario.
        

        
          1-ter. L'accesso alle strutture di cui al comma 1, nel medesimo periodo di cui al comma 1-bis, è consentito altresì ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
        

        
          1-quater. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso alle medesime strutture avvenga nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
        

        
          1-quinquies. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
        

        
          1-sexies. A decorrere dal 10 marzo 2022 e fino alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19, è consentito altresì l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le modalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore a quarantacinque minuti.
        

        
          1-septies. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo" ».
        

        
          L'articolo 8 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 8. - (Implementazione della piattaforma nazionale per l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19) - 1. All'articolo 42 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell'ambito della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa per l'implementazione del Sistema tessera sanitaria";
        

        
          b) al comma 4, dopo le parole: "per l'anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro" sono inserite le seguenti: "e, per l'anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro".
        

        
          2. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 1, pari ad euro 3.353.146 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute ».
        

        
          All'articolo 9:
        

        
          al comma 3, le parole da: « pari a 18 milioni » fino a: « decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 » sono sostituite dalle seguenti: « , pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ».
        

        
          All'articolo 10:
        

        
          al comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, le parole: « convertito, con modificazione » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni ».
        

        
          All'articolo 11:
        

        
          al comma 1, le parole: « e di assistenza sanitaria al personale navigante » sono sostituite dalle seguenti: « e i servizi territoriali di assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante »;
        

        
          al comma 2, le parole: « al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico » sono sostituite dalle seguenti: « al viaggiatore si applica, con oneri a suo carico », le parole: « presso i "Covid Hotel" » sono sostituite dalle seguenti: « presso gli alberghi sanitari per l'emergenza da COVID-19 ("Covid Hotel") » e dopo le parole: « dell'azienda sanitaria » è inserita la seguente: « locale ».
        

        
          All'articolo 12:
        

        
          al comma 1, le parole: « quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 » sono sostituite dalle seguenti: « , quantificati complessivamente in euro 4.800.000, ».
        

        
          All'articolo 13:
        

        
          al comma 4, le parole: « di cui al comma 3, » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 3 del presente articolo » e le parole: « legge 21 maggio 2021, n. 59 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 21 maggio 2021, n. 69 »;
        

        
          al comma 5, le parole: « pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 9.000.000 di euro per l'anno 2021 e a 14.884.871 euro per l'anno 2022 ».
        

        
          Dopo l'articolo 13 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 13-bis. - (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico) - 1. All'articolo 58, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo la lettera f-bis) è aggiunta la seguente:
        

        
          "f-ter) acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione dell'aria negli ambienti, provvisti di sistemi di filtraggio delle particelle e di distruzione di microrganismi presenti nell'aria".
        

        
          2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti le linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione di cui al comma 1 e gli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e in quelli confinati degli stessi edifici, ai sensi della norma tecnica numero 5.3.12 di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 18 dicembre 1975, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 2 febbraio 1976, in relazione al presente quadro epidemiologico e alle conoscenze sulla dinamica dei contagi da virus aerei ».
        

        
          All'articolo 14:
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « si provvede mediante corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « delle proiezioni » e dopo le parole: « di conto capitale » è inserita la seguente: « iscritto ».
        

        
          All'articolo 15:
        

        
          al comma 1, le parole: « , e comunque non oltre il 31 dicembre 2020 » sono soppresse;
        

        
          al comma 3, lettera a), alle parole: « i cui dati » è premesso il segno d'interpunzione: « , ».
        

        
          All'articolo 16:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: "Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2021 e 2022" »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « il Commissario » è inserita la seguente: « straordinario », le parole: « commi 2, lettere a-bis) » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2, lettera a-bis) » e dopo le parole: « disponibilità di cui all'articolo 122 » il segno d'interpunzione: « , » è soppresso;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2020/2021 è prorogata al 15 giugno 2022. È conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette prove »;
        

        
          alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché proroga di termini per adempimenti relativi all'anno accademico 2020/2021 ».
        

        
          All'articolo 17:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo 2022 » e, al secondo periodo, le parole: « 39,4 milioni di euro per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 68,7 milioni di euro per l'anno 2022 »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1 nonché il limite di spesa previsto dal presente articolo, con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità »;
        

        
          al comma 3, terzo periodo, le parole: « di cui al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al secondo periodo »;
        

        
          dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        

        
          3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
        

        
          il comma 4 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 122,4 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
        

        
          a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
        

        
          b) quanto a 30,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
        

        
          c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
        

        
          d) quanto a 5,2 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1 ».
        

        
          L'articolo 18 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 18. - (Disposizioni finali) - 1. Fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applicano le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative vigenti, successive al 2 marzo 2021.
        

        
          2. Sono abrogati il comma 2 dell'articolo 5 e il comma 1 dell'articolo 6 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3 ».
        

        
          Dopo l'articolo 18 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 18-bis. - (Disciplina sanzionatoria) - 1. La violazione delle disposizioni previste dagli articoli 4, comma 1, 6 e 11, comma 2, del presente decreto continua ad essere sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
        

        
          Art. 18-ter. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Dall'attuazione del presente decreto, ad esclusione degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
        

        
          Art. 18-quater. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione ».
        

        
          All'allegato A, dopo il numero 6 è inserito il seguente:
        

        
          « 6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Disposizioni per il trasporto pubblico locale ».
        

      

    

  
Testo 1

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 1 (ANNESSO)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 2

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 2 (ANNESSO)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 2 (ANNESSO II)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    





    [image: logo]ezione




"Trattazione in Commissione"



              
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 2488
            

            
              XVIII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

                approvato con il nuovo titolo


                "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" 
              

            

            
               Titolo breve: dl 221/21- proroga stato di emergenza e contenimento epidemia Covid-19 
            

            
              

            

            
              
                Trattazione in Commissione
              

              
                

[bookmark: ExpCloseLnk_tComm]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tComm]


              



               
              
                
                  
                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 308 (pom.)


                      11 gennaio 2022
                    
                    	
                      proposto ciclo di audizioni
                    
                    	
                      
                        Sen. Valeria Valente (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Nazario Pagano (FIBP-UDC) 

                          Sen. Lucio Malan (FdI) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 183 (pom.)


                      18 gennaio 2022

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 310 (pom.)


                      18 gennaio 2022
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 21 gennaio 2022 alle ore 17:00

                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Danilo Toninelli (M5S) 

                          Sen. Maria Laura Mantovani (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 184 (pom.)


                      19 gennaio 2022

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 311 (pom.)


                      19 gennaio 2022
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         Sottosegretario  per la salute Pierpaolo Sileri (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Maria Laura Mantovani (M5S) 

                          Sen. Danilo Toninelli (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 312 (pom.)


                      3 febbraio 2022
                    
                    	
                      Fissato termine subemendamenti ad emendamento del Governo: 7/2/2022, h. 9.

                      Allegato al resoconto testo odg ed emendamenti
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 313 (pom.)


                      8 febbraio 2022
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo emendamenti
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Danilo Toninelli (M5S) 

                          Sen. Maria Laura Mantovani (M5S) 

                          Sen. Lucio Malan (FdI) 

                          Sen. Bianca Laura Granato (Misto) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 314 (pom.)


                      9 febbraio 2022
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo odg ed emendamenti
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Gianluca Perilli (M5S) 

                          Sen. Mattia Crucioli (Misto) 

                          Sen. Lucio Malan (FdI) 

                          Sen. Valeria Valente (PD)  (come relatore) 

                         Sottosegretario  per la salute Pierpaolo Sileri (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Maria Laura Mantovani (M5S) 

                          Sen. Danilo Toninelli (M5S) 

                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 315 (pom.)


                      9 febbraio 2022
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo emendamenti
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Lucio Malan (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 316 (pom.)


                      9 febbraio 2022
                    
                    	
                      Approvati emendamenti


                      Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg  Esito: concluso l'esame


                      proposto accoglimento OdG

                      proposto testo modificato: e coordinamento formale

                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Lucio Malan (FdI) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Valeria Valente (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Tatjana Rojc (PD) 

                          Sen. Ugo Grassi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Nazario Pagano (FIBP-UDC)  (come Presidente) 

                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI) 

                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (FdI) 

                         Sottosegretario  per la salute Pierpaolo Sileri (Governo Draghi-I)  (accoglie OdG) 

                          Sen. Danilo Toninelli (M5S) 

                          Sen. Vincenzo Garruti (M5S) 

                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali-Ecosolidali) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
            

          



    [image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 11 GENNAIO 2022
    

    
      308ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Scalfarotto.        
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2463)
 
Conversione in legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 dicembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che gli emendamenti 1.30, 5.8 e 9.3 sono stati riformulati in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato. È stato altresì riformulato in un testo 2 l'emendamento 5.0.1, che tuttavia resta improponibile. Annuncia, altresì, che la senatrice Drago aggiunge la propria firma all'emendamento 4.19.
    

    
       
    

    
      Comunica inoltre di aver incontrato, lo scorso 23 dicembre, il Presidente del Senato e che, all'esito della valutazione comune, sono state confermate le inammissibilità e improponibilità già dichiarate, alle quali si aggiunge quella per estraneità di materia dell'emendamento 2.0.6.
    

    
      Avverte, quindi, che non sarà possibile procedere alla votazione degli emendamenti, non essendo ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio. Poiché sono ancora in corso valutazioni da parte del Governo su alcune proposte di modifica, che comunque dovrebbero sciogliersi in giornata, ritiene opportuno sconvocare la seduta già convocata per le ore 18, al fine di consentire la votazione di tutti gli emendamenti nella seduta convocata per le ore 9 di domani, mercoledì 12 gennaio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice VALENTE (PD), illustra il decreto-legge n. 221 del 24 dicembre 2021, che dispone la proroga dello stato di emergenza e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19.
    

    
      Il provvedimento si compone di 19 articoli e un allegato.
    

    
      L'articolo 1 reca l'ulteriore proroga al 31 marzo 2022 dello stato di emergenza nazionale, in considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19.
    

    
      Prevede, inoltre, che il capo del Dipartimento della protezione civile e il commissario straordinario per l'emergenza epidemiologica COVID-19 adottino anche ordinanze finalizzate alla programmazione della prosecuzione in via ordinaria delle attività necessarie al contrasto e al contenimento dell'epidemia in corso.
    

    
      L'articolo 2 reca modifiche ai decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, al fine di coordinare i termini che consentono di adottare provvedimenti di contenimento dell'emergenza con la proroga al 31 marzo 2022 dello stato di emergenza.
    

    
      L'articolo 3 riduce, con decorrenza dal 1° febbraio 2022, il termine di durata di validità del certificato verde COVID-19 generato da vaccinazione da nove a sei mesi. La riduzione concerne sia il certificato generato dal completamento del ciclo primario di vaccinazione contro il COVID-19 sia quello generato dall'assunzione di una dose di richiamo.
    

    
      L'articolo 4 reintroduce l'obbligo, dal 25 dicembre 2021 (data di entrata in vigore del decreto-legge) fino al 31 gennaio 2022, anche in zona bianca e anche nei luoghi all'aperto, di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie.
    

    
      Prevede altresì, fino alla cessazione dello stato di emergenza, l'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto. Inoltre, nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.
    

    
      Inoltre, è esteso ai mezzi di trasporto l'obbligo di indossare, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica, i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Si tratta dei mezzi di trasporto elencati nell'articolo 9-quater del decreto-legge n. 52 del 2021 e per l'accesso ai quali vige l'obbligo di green pass.
    

    
      L'articolo 5 consente, dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza, il consumo di cibi e bevande al banco al chiuso, nei servizi di ristorazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge n. 52 del 2021, esclusivamente ai soggetti in possesso del c.d. green pass rafforzato (ossia di una delle certificazioni verdi attestanti: l'avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo; l'avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto; l'avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo), nonché ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica.
    

    
      L'articolo 6 vieta, dalla data di entrata in vigore del decreto fino al 31 gennaio 2022, gli eventi e le feste, comunque denominate, che implichino assembramenti in spazi all'aperto. Per il medesimo periodo sono sospese le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati.
    

    
      L'articolo 7 disciplina l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice per il periodo compreso tra il 30 dicembre 2021 e il 31 marzo 2022. In particolare, ai soggetti provvisti di certificazione verde COVID-19 rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo (booster) successiva al ciclo vaccinale primario è consentito l'accesso senza ulteriori condizioni. Ai soggetti provvisti del cosiddetto green pass rafforzato (rilasciato a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o per avvenuta guarigione da COVID-19) è invece richiesta una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
    

    
      Si precisa che, nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi di cui all'articolo in esame e la verifica del possesso delle medesime certificazioni in formato cartaceo.
    

    
      L'articolo 8, al comma 1, reca, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, un ampliamento delle fattispecie di ambiti e attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione, con esclusione, dunque, di quelli generati in virtù di un test molecolare o di un test antigenico rapido. Resta ferma la possibilità di svolgimento e di fruizione senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione.
    

    
      Il comma 2 inserisce - con decorrenza dal 25 dicembre 2021 e fino al termine dello stato di emergenza - i corsi di formazione privati, svolti in presenza, tra le fattispecie il cui accesso è subordinato al possesso di un certificato verde; per tale fattispecie, è valido anche il certificato generato in base a uno dei test suddetti, ad esclusione dell'ipotesi in cui il corso si svolga in una zona cosiddetta arancione. Restano fermi le esenzioni per i summenzionati soggetti nonché il divieto di svolgimento dei corsi di formazione in presenza, pubblici e privati, nelle cosiddette zone rosse. I corsi di formazione privati sono dunque equiparati, ai fini in oggetto, ai corsi di formazione pubblici.
    

    
      Il comma 3 dell'articolo 8 proroga fino al 31 marzo 2022 la validità delle disposizioni che disciplinano l'obbligo di possesso ed esibizione delle certificazioni verdi COVID-19 cosiddette "base" in ambito scolastico, educativo e formativo, nonché nell'ambito della formazione superiore, recate dagli articoli 9-ter, comma 1, 9-ter.1, comma 1, e 9-ter.2, comma 1, del decreto-legge n. 52 del 2021.
    

    
      Il comma 3 dell'articolo 8 proroga al 31 marzo 2022 anche l'obbligo di certificazione (green pass) per l'utilizzo dei mezzi di trasporto. Inoltre, opera una proroga al 31 marzo 2022 dell'applicazione delle norme transitorie che richiedono il possesso - e l'esibizione su richiesta - di un certificato verde COVID-19 ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro, sia nel settore pubblico sia in quello privato.
    

    
      È prevista inoltre la proroga delle norme transitorie in materia di certificati verdi per l'accesso agli uffici giudiziari dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, e dei componenti delle commissioni tributarie.
    

    
      Il comma 4 dell'articolo 8 reca una clausola di salvezza (nel rispetto dei termini temporali previsti) delle norme transitorie che pongono per alcune categorie di lavoratori l'obbligo di vaccinazione contro il COVID-19.
    

    
      Il comma 5 dell'articolo 8 - che richiama l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 172 del 2021 - proroga dal 15 gennaio al 31 marzo 2022 il termine finale di una norma transitoria che subordina, nelle cosiddette zone bianche, lo svolgimento delle attività e la fruizione dei servizi per i quali nelle zone gialle siano previste limitazioni al possesso di un certificato verde generato in base a vaccinazione contro il COVID-19 o in base a guarigione dal medesimo, ferma restando la possibilità di svolgimento e di fruizione per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione.
    

    
      I commi da 6 a 8 dell'articolo 8 recano due autorizzazioni di spesa, relative alle attività della Piattaforma nazionale-DGC (digital green certificate) - concernente l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19 - e all'accesso da parte dell'interessato alla certificazione medesima.
    

    
      L'articolo 9 proroga al 31 marzo 2022 la somministrazione a prezzi contenuti di test antigenici rapidi, stabilendo l'obbligo, per le farmacie e per le strutture sanitarie autorizzate e per quelle accreditate o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale e autorizzate dalle Regioni ad effettuare test antigenici rapidi, di applicare il prezzo calmierato secondo le modalità stabilite nei protocolli definiti a tal fine.
    

    
      Al contempo è prorogata al 31 marzo 2022 anche l'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per i soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione contro il COVID-19.
    

    
      L'articolo 10 modifica la disciplina della piattaforma informativa nazionale, istituita per le attività di vaccinazione contro il COVID-19. Le modifiche concernono il differimento del termine finale per lo svolgimento di alcune attività e la previsione di un'autorizzazione di spesa, pari a 20 milioni di euro per il 2022.
    

    
      L'articolo 11 definisce una misura urgente per il controllo dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, prevedendo che gli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante del Ministero della salute effettuino controlli con test antigenici o molecolari, anche a campione, dei viaggiatori presso gli scali aeroportuali, marittimi e terrestri. In caso di esito positivo al test, al viaggiatore, con oneri a proprio carico, si deve applicare la misura dell'isolamento fiduciario per un periodo di 10 giorni, ove necessario presso i cosiddetti "Covid Hotel" previsti dalla normativa vigente, previa comunicazione al Dipartimento di prevenzione dell'ASL competente per territorio ai fini della sorveglianza sanitaria.
    

    
      L'articolo 12 proroga fino al 31 dicembre 2022 l'applicazione della normativa transitoria - già vigente per il 2021 - che consente la somministrazione nelle farmacie aperte al pubblico, da parte dei farmacisti, dei prodotti vaccinali contro il COVID-19, con relativa definizione dei profili finanziari.
    

    
      L'articolo 13 contiene disposizioni relative al supporto del Ministero della difesa nelle prestazioni di analisi e di refertazione per il tracciamento dei casi positivi al COVID in ambito scolastico.
    

    
      L'articolo 14 autorizza la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di un'infrastruttura presso un sito militare idoneo a consentire lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali per le esigenze nazionali.
    

    
      L'articolo 15 apporta alcune modifiche alla disciplina relativa all'applicazione "Immuni".
    

    
      L'articolo 16 proroga fino al 31 marzo 2022 i termini delle disposizioni legislative di cui all'allegato A del decreto-legge in esame. Prevede, inoltre, che il Commissario straordinario per l'emergenza epidemiologica da Covid-19 provveda alla fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni educative, scolastiche e universitarie, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      L'articolo 17 reca una disciplina transitoria per lo svolgimento di lavoro agile, da parte dei cosiddetti lavoratori fragili, nei primi due mesi del 2022. Tali norme prorogano il regime transitorio, già vigente fino al 31 dicembre 2021, limitando, tuttavia, la proroga, per la frazione del suddetto bimestre successiva all'emanazione di uno specifico decreto ministeriale, ai soggetti individuati ai sensi di quest'ultimo. Il comma 1, inoltre, reca un'autorizzazione di spesa, pari a 39,4 milioni di euro per il 2022, per le sostituzioni - in relazione alle norme transitorie suddette - del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche.
    

    
      Si dispone, inoltre, l'applicazione fino al 31 marzo 2022 delle disposizioni sui congedi parentali, retribuiti al 50 per cento per i genitori di figli infraquattordicenni e non retribuiti per i genitori di figli con età compresa tra 14 e 16 anni, cui hanno diritto i lavoratori durante la sospensione dell'attività didattica o educativa in presenza, o durante l'infezione da SARS-CoV-2, nonché durante la quarantena del figlio, già previste dall'articolo 9 del decreto-legge n. 146 del 2021.
    

    
      Infine, l'articolo 18 reca disposizioni finali e l'articolo 19 dispone l'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che, sulla base di quanto appreso per le vie brevi, il disegno di legge n. 2489 (di conversione in legge del decreto-legge n. 229 del 2021), al cui incardinamento si procederà a breve, dovrebbe confluire, sotto forma di emendamento governativo, nel provvedimento all'esame.
    

    
      Pertanto, ritiene opportuno svolgere un ciclo di audizioni informali congiuntamente su entrambi i decreti-legge, invitando i Gruppi a limitare il numero di soggetti da convocare in audizione, includendo prioritariamente giuristi e rappresentanti di istituzioni o organismi pubblici e limitando le richieste di esperti in materia medico-sanitaria allo stretto necessario.
    

    
      Propone quindi di fissare per le ore 12 di venerdì 14 gennaio il termine entro cui indicare i nominativi dei soggetti da audire.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) condivide il richiamo del Presidente sulla opportunità di limitare il numero delle audizioni e regolarne lo svolgimento tenendo in considerazione le specifiche competenze della Commissione affari costituzionali.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) concorda sulla ipotesi di esaminare congiuntamente i decreti-legge n. 221 e 222 del 2021. Rileva tuttavia che questi provvedimenti, e ancor più il decreto-legge n. 172, risultano superati dal decreto emanato dal Governo il 7 gennaio, già assegnato in prima lettura alla Camera dei deputati.
    

    
      Condivide l'osservazione del Presidente sul numero di auditi per ciascun Gruppo, ma non concorda sulla limitazione relativa alla scelta delle professionalità da coinvolgere. I provvedimenti in esame, infatti, investono principalmente questioni di carattere medico ed epidemiologico, su cui la Commissione, proprio per la sua competenza precipuamente giuridica, necessita del parere di esperti, purché di alto livello.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che l'obiettivo è evitare che, come è accaduto nelle precedenti occasioni, tra gli auditi vi sia una netta prevalenza di soggetti esperti in materie non attinenti alla competenza specifica della Commissione affari costituzionali.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), nel concordare sull'opportunità di contenere il numero di audizioni da svolgere, tanto più che l'argomento è già stato approfondito in occasione dell'esame di precedenti provvedimenti per il contrasto al COVID-19, propone che gli esperti siano interpellati su specifici temi, da indicare all'atto della richiesta dell'audizione. Ciò consentirebbe anche una più ordinata organizzazione dei lavori.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD) ritiene che con il semplice buonsenso si possa limitare il numero degli auditi e circoscrivere gli argomenti da approfondire, che dovrebbero comunque riguardare principalmente questioni di carattere giuridico, pur nella consapevolezza che su alcuni temi è inevitabile sconfinare in ambiti di competenza di carattere medico.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene preferibile, almeno inizialmente, verificare se è possibile una autolimitazione da parte dei Gruppi. Diversamente, si potrà convocare un Ufficio di Presidenza per fissare alcune regole per lo svolgimento delle audizioni; tra queste, potrebbe essere prevista quella sollecitata dal senatore Augussori, stabilendo che sia esplicitato il tema approfondito dall'esperto di cui si richiede l'audizione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD) relatore, illustra il decreto-legge n. 229 del 30 dicembre 2021, recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria.
    

    
      Il testo del decreto si compone di sei articoli.0
    

    
      L'articolo 1, ai commi 1, 3 e 4, reca, con decorrenza dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato di emergenza, un ampliamento delle fattispecie di ambiti e attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione. Resta ferma la possibilità di svolgimento e di fruizione senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione.
    

    
      Ai commi 2 e 4, prevede l'obbligo del possesso del cosiddetto super green pass, a decorrere dal 10 gennaio 2022, per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto e per tutte le tipologie di impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche in comprensori sciistici.
    

    
      Il comma 5 dispone l'abrogazione, dal 10 gennaio 2022, della previsione di cui alla lettera e-bis) del comma 1 dell'articolo 9-quater del decreto-legge n. 52 del 2021, relativa a funivie, cabinovie e seggiovie chiuse.
    

    
      L'articolo 2 novella l'articolo 1 del decreto-legge n. 33 del 2020, sopprimendo l'obbligo di quarantena precauzionale, prevista in via generale in caso di contatto stretto con un soggetto positivo al virus SARS-CoV-2, e prevendendo, in sostituzione - sempre che permanga la negatività al suddetto virus - un regime di autosorveglianza e l'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, ovvero di tipo FFP3. Tali nuove disposizioni si applicano nei casi in cui il contatto stretto si sia verificato entro i 120 giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o successivamente alla somministrazione della dose vaccinale di richiamo, ovvero entro i 120 giorni dalla guarigione.
    

    
      Inoltre, demanda a una circolare del Ministero della salute la definizione delle modalità attuative in ordine all'effettuazione della quarantena sulla base dei criteri stabiliti dal comitato tecnico-scientifico e stabilisce che la cessazione della quarantena o dell'auto-sorveglianza consegua all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati.
    

    
      L'articolo 3 impegna il Commissario straordinario COVID-19 a definire, d'intesa con il Ministro della salute, un Protocollo con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie e degli altri rivenditori autorizzati, al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022, la vendita a prezzi contenuti di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, il cui uso è stato reso obbligatorio, in determinate occasioni, dall'articolo 4 del decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
      L'articolo 4, reca la disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni contenute nel decreto-legge in esame, con gli opportuni chiarimenti in ordine al quadro integrato delle misure come delineato dal presente decreto e dal decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
      Infine, l'articolo 5 prevede la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 6 dispone in ordine all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
      Conclude, ricordando che il disegno di legge in esame confluirà nel disegno di legge n. 2488, per via emendativa.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2310)
 
ZANDA ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci
  
    

    
      
(2245)
 
Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.
 
 -
  
Disposizioni in materia di incremento dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco
  
    

    
      
(2266)
 
LA RUSSA.
 
 -
  
Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità dei sindaci dei comuni
  
    

    
      
(2346)
 
COMINCINI ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali
  
    

    
      
(2361)
 
SALVINI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci
  
    

    
      
(2393)
 
PAGANO ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 13 ottobre e rinviata nella seduta del 26 ottobre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il contenuto del disegno di legge è stato in gran parte recepito nella legge di bilancio, ai commi 583 e seguenti. Restano tuttavia escluse alcune norme particolarmente rilevanti, sulle quali i Gruppi avevano convenuto di presentare proposte emendative condivise, raccolte nell'emendamento 175.20 (testo 3), che purtroppo non ha trovato accoglimento neppure parziale dal Governo, anche per le parti non onerose.
    

    
      A seguito di una valutazione nell'Ufficio di Presidenza, si è perciò convenuto di riprendere la discussione congiunta dei disegni di legge per le parti non incluse nella legge di bilancio.
    

    
      A questo riguardo, avverte che, in qualità di relatore, intende procedere alla predisposizione di un nuovo testo da assumere come base per il seguito dell'esame, che riproduca, con i dovuti adeguamenti tecnici, l'emendamento presentato alla legge di bilancio. Questo testo sarà sottoposto prima al Comitato ristretto e poi alla Commissione plenaria. Successivamente, si potrà fissare un nuovo termine per la presentazione di emendamenti. 
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritiene del tutto condivisibile la proposta del Presidente. Sottolinea che la questione dei tre scaglioni di aumento delle indennità è già stata chiarita dal Ministero dell'economia, ma su altri temi occorre ancora lavorare per giungere a un testo condiviso.
    

    
      Chiede inoltre che il Governo monitori l'applicazione del provvedimento, per verificare se - come è prevedibile - lo stanziamento di 220 milioni di euro sia più che sufficiente e quindi non sia necessario prevedere una copertura finanziaria più ampia.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che le percentuali di incremento delle indennità erano chiaramente riferite alla differenza tra le retribuzioni a regime e quelle nuove. Tuttavia, dal momento che erano state proposte differenti interpretazioni della norma, l'ANCI ha richiesto un chiarimento al Ministero dell'economia, che ha quindi precisato questo aspetto nel senso già indicato.
    

    
      Per quanto riguarda la copertura finanziaria, su cui vi è stato un confronto acceso in sede di esame del disegno di legge di bilancio affinché si comprendesse che i 220 milioni sono da considerare come la cifra massima necessaria, ritiene condivisibile la proposta di una verifica puntuale in fase applicativa. Esprime il proprio convincimento, infatti, che lo stanziamento previsto sia sufficiente per tutti gli interventi proposti.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) precisa che la questione delle indennità ha una rilevanza marginale rispetto alla riforma complessiva della disciplina degli enti locali e chiede di conoscere lo stato di avanzamento del testo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che vi sono alcune cause strutturali che hanno portato a una diminuzione drastica delle candidature a sindaco, tra cui la questione della responsabilità per i reati omissivi impropri.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SCALFAROTTO informa che una bozza del provvedimento è già stata discussa con l'ANCI, l'UPI e la Conferenza delle Regioni. Vi sono stati poi due incontri con le forze politiche della maggioranza nel mese di dicembre, a cui ha partecipato anche il Ministro dell'interno. L'esame, sospeso per l'approvazione della legge di bilancio, riprenderà nei prossimi giorni, con l'intento di sottoporre quanto prima il testo al Consiglio dei ministri.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTA  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in considerazione dell'andamento dei lavori, la seduta odierna, già convocata per le ore 18, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2463
    

    
       
    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.8 (testo 2)
      

      
        De Petris, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il punto 2-bis aggiungere il seguente:
      

      
                2-ter) In zona rossa la fruizione e lo svolgimento dei servizi alla persona sono consentite esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo delle attività.
      

      
                Resta fermo l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste dall'Ordinanza del Ministero della Salute del 21 maggio 2021 recante "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro."
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.30 [già 2.10 (testo 2)]
      

      
        Mantovani, Romano, Coltorti, Lorefice, Pesco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 3-ter», comma 1, dopo le parole: «dal 15 dicembre 2021» inserire le seguenti: «e fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza,»;
      

      
                    2) al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 4», comma 1, dopo le parole: «dal 15 dicembre 2021» inserire le seguenti: «e fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza,»;
      

      
                    3) al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 1, le parole: "al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza".».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, capoverso «Art. 4-ter», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                   1) dopo le parole: «Dal 15 dicembre 2021» inserire le seguenti: «e fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza,»
      

      
                    2) sopprimere la lettera c);
      

      
                    b) sostituire la rubrica con la seguente: «Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, degli organismi della legge n. 124 del 2007 e degli Istituti penitenziari».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.3 (testo 2)
      

      
        Arrigoni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                        «Articolo 9
      

      
                                1. Al decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                               a) all'articolo 22, comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2022";
      

      
                                   b) all'articolo 72, comma 4, primo periodo, le parole: "30 novembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".».
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 183
    

    
      MARTEDÌ 18 GENNAIO 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                     
    

    
      Orario: dalle ore 13,35 alle ore 15,10
    

    
       
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUI DISEGNI DI LEGGE 2488 (d-l 221/2021 - PROROGA STATO DI EMERGENZA E CONTENIMENTO EPIDEMIA COVID-19 E 2489 (d-l 229/2021 - CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 E SORVEGLIANZA SANITARIA) DEL PROFESSOR MASSIMO LUCIANI, DELLA PROFESSORESSA MARILISA D'AMICO, DEL DOTTOR ALBERTO DONZELLI, DI RAPPRESENTANTI DI ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA, DPITALY, E DI CEPM SCARL  
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 18 GENNAIO 2022
    

    
      310ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                 
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI ed altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1302)
 
Luisa ANGRISANI ed altri.
 
 -
  
Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei medesimi comuni
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1981)
 
BRIZIARELLI ed altri.
 
 -
  
Norme per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(2292)
 
Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e complessi edilizi storici
  
    

    
      
(2297)
 
Nadia GINETTI.
 
 -
  
Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

    

    
      (Parere alla 13ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo con osservazioni. Esame degli emendamenti. Parere in parte contrario, in parte non ostativo)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile 2021.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'esame del disegno di legge è stato rimesso alla sede plenaria nella seduta della Sottocommissione per i pareri del 20 aprile.
    

    
      Avverte che la Commissione di merito ha nel frattempo predisposto un nuovo testo unificato, sul quale la Commissione è chiamata a pronunciarsi.
    

    
      In qualità di relatore, pertanto, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con osservazioni.
    

    
      Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere contrario sull'emendamento 11.14 e non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni sul testo e in parte contrario e in parte non ostativo sui relativi emendamenti, avanzata dal relatore e pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(658)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario

    

    
      (Parere alla 11ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra gli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az), a nome del Gruppo, annuncia un voto di astensione, in attesa che in sede referente siano superate le criticità ancora esistenti, in particolare con riferimento ai lavoratori il cui rapporto di lavoro sia disciplinato dal contratto collettivo nazionale.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) ritiene incomprensibile un'astensione, sebbene in sede consultiva, su un provvedimento che mira a incidere sull'economia reale e che non dovrebbe scontentare neanche i datori di lavoro. Infatti, l'aumento del salario minimo consentirebbe loro di avvalersi di collaboratori più qualificati e motivati. La misura appare quanto mai necessaria in una fase così difficile, nella quale - a causa della pandemia - sono aumentate le disuguaglianze, a vantaggio di coloro che si arricchiscono grazie ai mercati finanziari.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) precisa che l'intento della Lega è appunto quello di non interferire con i lavori della Commissione referente, impegnata a risolvere alcune questioni complesse, pur considerando apprezzabile l'obiettivo dell'iniziativa legislativa in esame.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva quindi la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il Governo ha chiesto per le vie brevi di fissare un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno prima dell'inizio delle votazioni per l'elezione del Presidente della Repubblica. A tale proposito, ricorda che l'Esecutivo ha anche manifestato l'intenzione di presentare un emendamento per la rifusione nel provvedimento all'esame del disegno di legge n. 2489.
    

    
      Propone pertanto la data di venerdì 21 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), pur ritenendo particolarmente ristretti i margini di tempo a disposizione, concorda con la proposta del Presidente e formula l'auspicio che il Governo presenti quanto prima l'emendamento per la rifusione.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) ritiene che sarebbe preferibile rinviare il termine al primo pomeriggio di lunedì 24 gennaio, considerato che i due decreti-legge in esame sono di recente emanazione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che l'intento è garantire uno svolgimento ordinato dei lavori, con un'adeguata istruttoria degli emendamenti, sia nel caso che il Presidente della Repubblica sia eletto al primo scrutinio, sia qualora le votazioni si protraggano a lungo.
    

    
       
    

    
      La senatrice MANTOVANI (M5S) osserva che, se il Presidente della Repubblica fosse eletto già nella giornata di lunedì, vi sarebbe poi un ampio margine a disposizione per l'esame dei due provvedimenti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che, per consentire l'esame in seconda lettura, il Senato dovrà licenziare il provvedimento entro i primi dieci giorni di febbraio. Ritiene, quindi, che l'obiettivo sia evitare eventuali ripercussioni sull'iter di conversione qualora l'elezione del Capo dello Stato determinasse conseguenze sull'assetto del Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) nota che, alla Camera dei deputati, il termine emendamenti sulla proposta di legge n. 2847, per la conversione in legge del decreto-legge n. 1 del 7 gennaio 2022, è stato fissato proprio per venerdì. Ipotizza, quindi, che si voglia coordinare l'esame dei tre testi, evitando che l'iter del decreto emanato più di recente sopravanzi quello dei provvedimenti di dicembre.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S), nel ritenere ragionevoli le considerazioni proposte, conviene sulla data del 21 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge n. 2488 per le ore 17 di venerdì 21 gennaio. Propone altresì di fissare il termine per eventuali subemendamenti 72 ore dopo la presentazione dell'emendamento governativo per la rifusione del disegno di legge n. 2489 nel provvedimento in titolo.
    

    
       
    

    
               Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede che, in ogni caso, il termine per i subemendamenti non sia fissato prima del pomeriggio di lunedì 24 gennaio.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che i documenti trasmessi in relazione alle audizioni informali sui disegni di legge nn. 2488 e 2489 saranno pubblicati, come di consueto, sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Rinvio del seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in considerazione di quanto convenuto in sede di esame del disegno di legge n. 2488, rinvia il seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2185)
 
CANDIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del corretto riavvio del Paese

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)
    

    
       
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 7 settembre.
    

    
       
    

    
      Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) ritiene opportuno istituire un Comitato ristretto per l'esame del disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE invita quindi i Gruppi a indicare i nominativi dei rispettivi componenti del Comitato ristretto.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 1131, 1302, 1943, 1981, 2292, 2997 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 3, al comma 1, si valuti l'opportunità di prevedere un coinvolgimento anche delle province e delle città metropolitane nella composizione dell'architettura istituzionale della rigenerazione urbana;
    

    
      - all'articolo 4,
    

    
      ·         al comma 1, con riferimento al coinvolgimento degli enti territoriali nella procedura di adozione del Programma nazionale per la rigenerazione urbana, sarebbe necessario prevedere l'intesa in sede di Conferenza unificata, in luogo del parere previsto dalla norma;
    

    
      ·         si valuti l'opportunità di coordinare la disposizione del comma 3, che prevede un possibile aggiornamento annuale con DPCM del Programma, con la previsione del comma 2 che stabilisce l'inserimento del Programma in apposito allegato al Documento di economia e finanza, unificando le disposizioni in un unico comma; si valuti altresì di chiarire se l'adozione del DPCM in senso di aggiornamento implichi comunque il coinvolgimento dei soggetti indicati dal comma 1 della disposizione, con particolare riferimento alla Conferenza unificata;
    

    
      - all'articolo 8, al comma 1, si segnala che tra gli enti chiamati a disciplinare la partecipazione delle comunità locali nella definizione degli obiettivi dei piani di rigenerazione urbana dovrebbero essere contemplate anche le province;
    

    
      - all'articolo 10, comma 3, nella ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, sarebbe preferibile non introdurre distinzioni tra i comuni capoluogo e le altre realtà urbane;
    

    
      - in via generale, si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere una clausola di salvaguardia che preveda espressamente l'applicabilità delle norme recate dal provvedimento alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi Statuti e le relative norme di attuazione.
    

    
       
    

    
      Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 11.14 parere contrario, in quanto la formulazione appare introdurre una disparità di trattamento sulla base della residenza dei proprietari o usufruttuari delle unità immobiliari;
    

    
      - sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 184
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 2022
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                                                      
    

    
      Orario: dalle ore 15 alle ore 17,15
    

    
      (sospensione: dalle ore 16 alle ore 16,10)
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI, IN VIDEOCONFERENZA, SUI DISEGNI DI LEGGE 2488 (d-l 221/2021 - PROROGA STATO DI EMERGENZA E CONTENIMENTO EPIDEMIA COVID-19) E 2489 (d-l 229/2021 - CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 E SORVEGLIANZA SANITARIA) DEL GENERALE FIGLIUOLO, DELLA DOTTORESSA LAURENCE LWOFF, DEI PROFESSORI LEONARDO BRUNETTI, ALESSANDRO MANGIA, MASSIMO OCCHIENA E GIOVANNI GUZZETTA; DI RAPPRESENTANTI DELLA FONDAZIONE PROMOZIONE SOCIALE ONLUS ETS, DELLO SNALV CONFSAL, DELLA CSE (CONFEDERAZIONE SINDACATI EUROPEI); DELL'INCER INSTITUTE E DELL'ASSOCIAZONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI   
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 2022
    

    
      311ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 17,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2310)
 
ZANDA ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci
  
    

    
      
(2245)
 
Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.
 
 -
  
Disposizioni in materia di incremento dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco
  
    

    
      
(2266)
 
LA RUSSA.
 
 -
  
Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità dei sindaci dei comuni
  
    

    
      
(2346)
 
COMINCINI ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali
  
    

    
      
(2361)
 
SALVINI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli

    

    
      
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante

    

    
      
misure per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci
  
    

    
      
(2393)
 
PAGANO ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta dell'11 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore, comunica di aver predisposto un nuovo testo, nel quale sono inserite le proposte contenute nell'emendamento 175.20 (testo 3), presentato al disegno di legge di bilancio (AS 2448), e che non era stato accolto dal Governo in quella sede. Ricorda che invece la maggior parte delle questioni poste nel testo unificato precedentemente in esame era stata recepita nella legge di bilancio, ai commi 583 e seguenti.
    

    
      Precisa che il nuovo testo è stato presentato e condiviso nel Comitato ristretto che si è svolto alle ore 16.
    

    
      Propone quindi di adottare il nuovo testo, pubblicato in allegato, come base per il seguito dell'esame, in sostituzione del precedente testo unificato, e di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 10 di lunedì 31 gennaio.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si è concluso il ciclo di audizioni informali. Propone di rinviare la discussione generale alla ripresa dei lavori, dopo le elezioni del Presidente della Repubblica.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) concorda con la proposta del Presidente. Evidenzia, tuttavia, che dalle audizioni è emersa la indisponibilità di mascherine FFP2 per i bambini e i ragazzi, i quali possono indossare solo quelle per adulti di taglia ridotta oppure altre mascherine simili, che però sono vendute a un prezzo non calmierato, non essendo di tipo FFP2. Sarebbe quindi opportuno un intervento del Governo per inserire nei protocolli anche l'utilizzo di mascherine compatibili con i dispositivi di protezione già approvati.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SILERI assicura che il Governo approfondirà la questione.
    

    
       
    

    
      La senatrice MANTOVANI (M5S) sottolinea che il problema è proprio l'assenza di una specifica normativa UNI, per cui queste mascherine per bambini non hanno gli stessi requisiti di filtraggio e protezione previsti per le mascherine FFP2.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) richiama l'attenzione su un'ulteriore criticità relativa alla prossima distribuzione di mascherine per la maggior parte di importazione, in particolare dalla Cina. Infatti, come precisato dal generale Figliuolo nella sua audizione, alla gara recentemente bandita hanno partecipato 38 aziende, di cui 35 dedite alla distribuzione e solo tre alla produzione.
    

    
      Pertanto, sollecita un intervento del Governo al fine di garantire la sicurezza e l'efficacia dei dispositivi di protezione e offrire un sostegno alla filiera di produzione italiana.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17,30.
    

    
       
    

    
      NUOVO TESTO 2 ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DDL
    

    
      N. 2310, 2266, 2361, 2245, 2346, 2393
    

    
       
    

    
      
        NT 2
      

      
        Il relatore
      

      
        
Art


.
 1

.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennità dei sindaci e deli amministratori locali)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 583:
      

      
                1) alla lettera h), le parole «22 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «23 per cento»;
      

      
                    2) alla lettera i), le parole «16 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per cento»;
      

      
                    b) al comma 584, le parole «delle misure indicate al medesimo comma 583» sono sostituite dalle seguenti: «della differenza tra l'indennità spettante nel 2021 e le misure indicate al comma 583»;
      

      
                    c) al comma 585, le parole: «ed ai presidenti dei consigli comunali» sono sostituite dalle seguenti: «, ai presidenti dei consigli comunali, ai presidenti e agli assessori delle unioni di comuni» e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «I comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento comunale possono, nell'ambito della propria autonomia statutaria e regolamentare e delle risorse attribuite all'ente, adeguare proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi circoscrizionali. A decorrere dal 2022, ai gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circoscrizionali cessa di applicarsi la riduzione disposta dall'articolo 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.»;
      

      
                    d) al comma 586, le parole: «di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni di euro per l'anno 2023 e di 220 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di 124 milioni di euro per l'anno 2022, di 181 milioni di euro per l'anno 2023 e di 263 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».
      

      
        Art. 2.
      

      
        (Permessi a favore dei consiglieri provinciali)
      

      
                1. All'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 4, le parole «nonché i presidenti dei gruppi consiliari delle province e dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti» sono sostituite dalle seguenti: «i presidenti dei gruppi consiliari dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, nonché i consiglieri provinciali».
      

      
        Art. 3.
      

      
        (Disposizioni in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali,
      

      
                assistenziali e assicurativi in favore dei giovani sindaci)
      

      
                    1. Ai sindaci, che al momento dell'elezione hanno un'età inferiore ai 35 anni e non sono ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'amministrazione locale, presso cui il mandato elettorale è espletato e per il relativo periodo, provvede al pagamento di una cifra forfettaria annuale, versata per quote mensili alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 3 agosto 1995, n. 335, e determinata nella misura minima disciplinata dal comma 29, secondo periodo, del medesimo articolo. Si applicano le aliquote contributive previste per i collaboratori coordinati e continuativi e le figure assimilate.
      

      
                2. Ai fini del rimborso del maggior onere derivante ai comuni dall'applicazione del comma 1, il fondo di cui all'articolo 57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è ulteriormente incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite tra i comuni interessati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
      

      
        Art. 4.
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 24 milioni di euro nell'anno 2022, 36 milioni di euro nell'anno 2023 e 48 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione  del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2022
    

    
      312ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Deborah Bergamini.                  
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE  comunica che, alla scadenza del termine, fissato per le ore 17 di venerdì 21 gennaio, sono stati presentati 206 emendamenti e 16 ordini del giorno, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte che il Governo ha presentato l'emendamento 2.1000, anch'esso pubblicato in allegato, che trasfonde il contenuto del decreto-legge n. 229 del 2021 (AS 2489), riordina la normativa sul green pass e abroga, facendone salvi gli effetti, il decreto-legge n. 2 del 2022 (AS 2501).
    

    
      Ricorda che il termine per la presentazione di subemendamenti all'emendamento del Governo è fissato per le ore 9 di lunedì 7 febbraio.
    

    
       
    

    
      Comunica altresì di aver inviato, in data 24 gennaio, una lettera al Ministro per i rapporti con il Parlamento, per far presenti alcune problematiche dovute alla emanazione, in rapida successione, di molteplici provvedimenti accomunati non solo dalla ratio del contrasto alla pandemia, ma anche da concrete disposizioni volte in primo luogo a estendere l'ambito applicativo della certificazione verde digitale, sia nella sua versione base, sia in quella rafforzata, con decorrenze temporali differenziate, a diverse tipologie di spostamenti, servizi ed attività, oppure a modificare il tipo di certificazione verde richiesta per le stesse attività. Tale contesto sta creando non poche difficoltà alla comprensione, da parte dei destinatari, delle disposizioni applicabili, e ancor prima alla loro stessa conoscibilità. Nella lettera sono indicate le principali problematiche e alcune possibili soluzioni.
    

    
      In primo luogo, alcune disposizioni di decreti successivi modificano nella sostanza altre disposizioni senza novellarle o abrogarle, con l'effetto di trarre in inganno chi legga la norma precedente, che resta formalmente vigente in un testo superato. Si rende quindi necessaria un'attività di risistemazione che riconduca a un unico testo normativo, novellato in via esclusiva, il ruolo di fonte delle prescrizioni in materia di utilizzo delle certificazioni verdi. La funzione potrebbe essere assolta dal decreto-legge n. 52 del 2021: in particolare, è indispensabile aggiornare il testo dell'articolo 9-bis, superato nella sostanza, con il contenuto delle norme sopravvenute. Si potrebbe anche operare un'ulteriore semplificazione: il citato decreto contiene ben otto articoli (9-bis, 9-ter, 9-ter.1, 9-quater, 9-quinquies, 9-septies, 9-octies)con elencazioni di attività per cui è richiesto il green pass, che potrebbero essere ridotti o tradotti in una tabella.
    

    
      In secondo luogo, il contenuto di alcune prescrizioni non è immediatamente conoscibile, essendo stabilito per relationem, come accaduto ad esempio con gli articoli 5 e 6 del decreto-legge n. 172 del 2021.  Si rende pertanto necessario includere nel testo normativo l'espressa menzione di tutti gli spostamenti, servizi e attività per i quali è richiesto il possesso di una certificazione verde rafforzata nelle zone gialle e arancioni. Si ricorda che al riguardo era stato presentato, sottoscritto da quasi tutti i Gruppi, un emendamento al decreto-legge n. 172 del 2021, che introduceva una tabella allegata al decreto-legge n. 52 del 2021.
    

    
      È altresì necessario evitare di modificare disposizioni contenute in altri decreti-legge in corso di conversione. Qualora vi fosse l'urgenza di intervenire prima dell'entrata in vigore della legge di conversione andrebbero individuate, in accordo con il Parlamento, soluzioni tecniche differenti. Resta fermo anche che l'attività di risistemazione delle fonti, da operare in sede di conversione del decreto-legge n. 221 del 2021, non può includere la modifica o l'abrogazione di disposizioni del decreto-legge n. 1 del 2022, all'esame della Camera.
    

    
      Infine, è stato fatto presente che la frammentazione e incertezza del quadro normativo fa sì che supporti informativi come le FAQ pubblicate nel sito internet del Governo assumano il valore, di fatto, di unica reale fonte di cognizione delle disposizioni di legge. Concentrando tutte le prescrizioni in un unico testo normativo, novellato di volta in volta, le FAQ tornerebbero alla loro funzione propria di ausilio conoscitivo e interpretativo.
    

    
       
    

    
      Precisa che l'emendamento presentato dal Governo va effettivamente in questa direzione, facendosi carico di affrontare molte delle questioni poste. Non sfugge, tuttavia, che occorre continuare a vigilare su questi aspetti, tenuto conto, per esempio, che oltre al decreto n. 1 del 2022, già emanato, vi sono disposizioni sulla stessa materia anche nel decreto n. 4 e in un ulteriore decreto, di imminente presentazione, adottato ieri dal Consiglio dei ministri.
    

    
       
    

    
      Quanto all'esame di ammissibilità degli emendamenti, sono stati seguiti i consueti criteri. Accanto alla proponibilità per materia, sono stati valutati anche profili di ammissibilità in riferimento a disposizioni introdotte nei successivi decreti n. 1 e n. 4 del 2022: ad esempio, tutte le proposte riguardanti l'indennizzo per i danni da vaccino sono inammissibili per la parte in cui riproducono una disposizione che, come fortemente voluto dalla Commissione affari costituzionali e dall'Assemblea del Senato, è stata introdotta all'articolo 20 del decreto-legge n. 4 del 2022, all'esame della 5a Commissione e, per le parti che vi si discostano, sono improponibili per materia in quanto da presentare in quella sede. In ogni caso, si è tenuto conto del contenuto del decreto n. 229 del 2021 e dell'emendamento 2.1000 del Governo che lo fa confluire nel testo all'esame.
    

    
       
    

    
      Dichiara pertanto improponibili per materia o inammissibili gli emendamenti 4.9, 4.0.2 7.0.2, 7.0.3, 8.13, 8.14 (limitatamente alla parte consequenziale), 8.33, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.10, 8.0.11, 10.0.1, 10.0.3, 12.0.2, 12.0.3, 13.1, 13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.5, 15.0.1, 16.5, 16.10, 16.11, 16.12, 16.20, 16.0.3, 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3, 17.0.4, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11 e 17.0.13, nonché l'ordine del giorno G/2488/16/1.
    

    
      Avverteinfine che, come di consueto, prenderà contatti con il Presidente del Senato per una valutazione condivisa in vista della discussione in Assemblea..
    

    
       
    

    
      Propone di rinviare il seguito dell'esame a una seduta successiva alla presentazione dei subemendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) concorda sulla opportunità di svolgere un dibattito più organico quando il quadro delle proposte di modifica sarà completo.
    

    
      Per quanto riguarda la valutazione delle ammissibilità, nel ritenere condivisibili i criteri adottati, in particolare con riferimento alla questione degli indennizzi per i danni da vaccino, ritira l'emendamento 8.0.4, peraltro proposto in data antecedente alla presentazione del decreto-legge n. 4 del 2022.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Seguito dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio e rinviato nella seduta del 18 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, a seguito della presentazione dell'emendamento governativo 2.1000, che dispone la rifusione del disegno di legge in titolo nel disegno di legge n. 2488,  non si procederà oltre nell'esame.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2501)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 gennaio 2022, n. 2, recante disposizioni urgenti per consentire l'esercizio del diritto di voto in occasione della prossima elezione del Presidente della Repubblica

    

    
      (Esame)
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE, relatore, illustra il decreto-legge n. 2 del 21 gennaio 2022, recante disposizioni urgenti per garantire il pieno esercizio del diritto di voto in occasione dell'elezione del Presidente della Repubblica, prevista a partire dal 24 gennaio scorso. Le misure contenute nel decreto-legge in esame hanno dunque già esplicato i loro effetti.
    

    
      Sul punto, ricorda che, nell'ambito dell'esame del decreto-legge n. 172 del 2021 (green pass rafforzato), la Camera aveva approvato due identici ordini del giorno che impegnavano il Governo a garantire ogni forma di collaborazione per permettere a tutti i 1.009 delegati di partecipare al voto per l'elezione del Presidente della Repubblica, in raccordo con le altre istituzioni, il Presidente della Camera e il Presidente del Senato, rimuovendo ogni forma di impedimento, se del caso anche attraverso un intervento di carattere normativo.
    

    
      Il testo si compone di tre articoli.
    

    
      L'articolo 1, al comma 1, ha previsto la deroga al divieto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i parlamentari e i delegati regionali convocati, a partire dal 24 gennaio 2022, per l'elezione del Capo dello Stato, nel caso in cui siano stati sottoposti alla misura dell'isolamento, perché risultati positivi al virus COVID-19, e per quelli ai quali sia stata applicata la quarantena precauzionale, in quanto identificati come contatti stretti con soggetti confermati positivi al virus, al fine di consentire loro di esercitare il proprio diritto di elettorato attivo previsto dall'articolo 83 della Costituzione.
    

    
      È stato disposto che tali elettori potessero spostarsi sul territorio nazionale con mezzo proprio o sanitario, previa comunicazione all'azienda sanitaria territorialmente competente, esclusivamente per raggiungere il luogo individuato per la votazione e fare poi rientro nella propria residenza o dimora indicata come sede di isolamento o quarantena.
    

    
      Gli spostamenti sono stati consentiti per il tempo strettamente necessario alle operazioni di voto e comunque nel rispetto delle seguenti prescrizioni indicate al comma 2: divieto di utilizzare mezzi pubblici, di sostare in luoghi pubblici e di entrare in contatto con soggetti diversi da quelli addetti alle operazioni di voto, di pernottare o consumare pasti in luoghi diversi da quelli indicati come sede di isolamento o quarantena e l'obbligo di indossare costantemente, sia all'aperto che al chiuso, mascherine di modello FFP2.
    

    
      Al comma 3 è stata prevista la comunicazione da parte della Camera al prefetto di Roma delle fasce orarie giornaliere all'interno delle quali si sarebbero svolte le votazioni.
    

    
      Infine, gli articoli 2 e 3 recano, rispettivamente, la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore.
    

    
       
    

    
      Poiché l'emendamento del Governo 2.1000 al decreto-legge n. 221, in corso di conversione in legge, prevede l'abrogazione del provvedimento in titolo, con salvaguardia degli effetti giuridici prodottisi e dei rapporti giuridici sorti, non si procederà oltre nell'esame.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(2310)
 
ZANDA ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci
  
    

    
      
(2245)
 
Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.
 
 -
  
Disposizioni in materia di incremento dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco
  
    

    
      
(2266)
 
LA RUSSA.
 
 -
  
Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità dei sindaci dei comuni
  
    

    
      
(2346)
 
COMINCINI ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali
  
    

    
      
(2361)
 
SALVINI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli

    

    
      
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante

    

    
      
misure per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci
  
    

    
      
(2393)
 
PAGANO ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta di mercoledì 19 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è stato adottato un nuovo testo, al quale, alla scadenza fissata per le ore 10 di lunedì 31 gennaio, sono stati presentati 24 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Conformemente a quanto convenuto, ovvero di limitare il perimetro del disegno di legge al contenuto dell'emendamento 175.20 (testo 3), presentato a suo tempo al disegno di legge di bilancio 2022, e tenuto conto anche del precedente testo unificato, dichiara improponibili per materia gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6, 3.0.7, 3.0.8, 3.0.9, 3.0.10, 3.0.11, 3.0.12 e 3.0.13.
    

    
      Propone, quindi, di rinviare l'illustrazione degli emendamenti, in attesa del parere della Commissione bilancio e della predisposizione della relazione tecnica da parte del Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), pur ritenendo urgente intervenire in materia, sottolinea l'importanza di attendere la prima fase di applicazione delle norme appena entrate in vigore,  contenute nei commi 583 e seguenti, dell'articolo 1 della legge di bilancio per constatarne l'impatto dal punto di vista degli oneri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce che in effetti in fase applicativa la spesa potrebbe rivelarsi inferiore alla copertura finanziaria prevista.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dà conto di un'iniziativa assunta di concerto con il Presidente della Commissione affari costituzionali della Camera dei deputati, per la convocazione - entro la metà del mese di febbraio - di una riunione dei Capigruppo delle due Commissioni. In quella sede, si potrebbe innanzitutto compiere una ricognizione delle riforme costituzionali o dei disegni di legge attinenti alle funzioni del Parlamento il cui iter è da avviare o concludere. A poco più di un anno dalla fine della legislatura, infatti, è fondamentale un efficace coordinamento tra i due rami del Parlamento, anche attraverso sessioni parlamentari nelle quali si discutano provvedimenti puntali ma con una visione organica. In questo modo, si potrebbe determinare un impulso parlamentare autonomo su alcuni temi specifici, eccetto che per la legge elettorale, su cui invece incide più che altro la volontà dei gruppi dirigenti dei partiti.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) esprime apprezzamento per l'iniziativa, richiamando il proprio disegno di legge costituzionale n. 2095.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13,20.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2488
    

    
       
    

    
      
        G/2488/1/1
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                l'articolo 3 del provvedimento in esame diminuisce la validità delle certificazioni verdi Covid-19 previste dall'articolo 9 del decreto legge 22 aprile 2021, n.52 in seguito a vaccinazione anti Sars-Cov 2 da nove a sei mesi;
      

      
                    il 21 dicembre la Commissione Europea ha adottato norme relative al certificato COVID digitale dell'UE, che stabiliscono un periodo di accettazione vincolante di 9 mesi (precisamente 270 giorni) dei certificati di vaccinazione, al fine di uniformare le regole sui certificati a livello europeo;
      

      
                    sul sito della Commissione si legge che "il certificato COVID digitale dell'UE è accettato in tutti gli Stati membri dell'UE. Contribuisce a far sì che le restrizioni attualmente in vigore possano essere revocate in modo coordinato. In caso di viaggio, il titolare del certificato dovrebbe, in linea di principio, essere esonerato dalle restrizioni alla libera circolazione: gli Stati membri dovranno cioè astenersi dall'imporre ulteriori restrizioni di viaggio ai titolari di un certificato COVID digitale dell'UE, a meno che esse non siano necessarie e proporzionate per tutelare la salute pubblica";
      

      
                    risultano poco chiare le conseguenze pratiche che deriveranno dalla differenza temporale di validità del certificato rilasciato in Italia e in altri Paesi europei e, quindi, quali attività saranno consentite ai cittadini europei che si rechino in Italia con un certificato verde Covid-19 rilasciato, nel proprio Paese di origine, da più di sei mesi ma da meno di nove;
      

      
                    è fondamentale affrontare con chiarezza e serietà questa problematica per non rischiare che diventi un disincentivo a viaggiare nel nostro Paese, in cui il settore turistico genera direttamente più del 5% del PIL nazionale (il 13% considerando anche il PIL generato indirettamente) e rappresenta oltre il 6% degli occupati;
      

      
                    per rilanciare l'internazionalizzazione del sistema economico del nostro Paese, sarebbe importante puntare anche sul sistema fieristico, nel quale l'Italia è la quarta nazione al mondo dopo Cina, USA e Germania per vastità e articolazione, richiedendo ai visitatori che vengono nel nostro Paese per partecipare alle fiere l'esibizione di un certificato verde rilasciato ai sensi dell'articolo 9 del decreto legge 52 del 2021 che gli consenta di partecipare alle attività direttamente e indirettamente connesse all'evento fieristico;
      

      
                Impegna il governo:
      

      
                ad adottare specifiche misure in riferimento alle certificazioni verdi Covid-19 volte ad agevolare l'ingresso e la permanenza nel nostro Paese di turisti stranieri, nel rispetto dei protocolli sanitari e delle misure anti contagio necessarie a garantire la sicurezza di tutti.
      

    

    
      
        G/2488/2/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                considerato che:
      

      
                sono stati resi noti numerosi episodi in cui, pur in presenza di tutti i requisiti necessari al rilascio della certificazione verde e in assenza delle circostanze che ne comportano la revoca o la scadenza, i controlli rilevavano la mancata validità dei medesimi sottoponendone i titolari a gravi disagi e difficili trafile burocratiche per riattivare il lasciapassare, non sempre coronate da successo;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad istituire un centro di intervento accessibile sia per telefono sia attraverso la rete informatica che intervenga prontamente in tali circostanze;
      

      
                    a rifondere le vittime di tali disguidi dai danni conseguenti.
      

    

    
      
        G/2488/3/1
      

      
        Fregolent, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                l'articolo 4 del decreto-legge in esame reca disposizioni in ordine all'utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie, prevedendo l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione di tipo FFP2 per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, per gli eventi e le competizioni sportive che si svolgono al chiuso o all'aperto, nonché per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto;
      

      
                    le mascherine Ffp2 sono dei dispositivi di protezione individuale (Dpi) certificati ai sensi di uno standard europeo - l'EN 149:2019 + A1:2009 - concepito per i lavoratori, dunque per adulti con specifiche capacità respiratorie;
      

      
                    non esistono, dunque, delle vere e proprie "Ffp2 per bambini" ma solo modelli in taglia small per chi ha un viso più piccolo;
      

      
                    il Comitato tecnico scientifico, con il verbale numero 10 del 21 aprile 2021, ha espresso parere contrario sull'ipotesi di prescrivere l'uso, da parte degli studenti, dei dispositivi Ffp2, non essendo consigliabile l'uso continuato di tali dispositivi per lungo tempo;
      

      
                    alcuni ricercatori lo scorso giugno hanno pubblicato sulla rivista Jama Pediatrics  uno studio che metteva in evidenza gli effetti negativi dell'uso delle mascherine per i bambini in considerazione degli alti livelli di anidride carbonica trattenuta dai dispositivi,  sostenendo che simili quantità di questo gas espongano i bambini al rischio di ipercapnia: comportando un aumento della frequenza cardiaca e della pressione sanguigna, spasmi muscolari, mal di testa, stato confusionale, dispnea, letargia e disorientamento, fino alla perdita di coscienza. L'articolo ha fatto molto discutere, e diversi esponenti della comunità scientifica hanno sollevato forti critiche nei confronti del metodo utilizzato per la ricerca, e a seguito di tali osservazioni il lavoro è stato ritirato. Seppur lo studio ha evidenziato delle carenze dal punto di vista del metodo, il problema in ordine ai rischi per la popolazione pediatrica non è del tutto superato;
      

      
                    rimane, certamente, il problema in ordine alla definizione di uno standard per la produzione e la certificazione di mascherine pensate per proteggere le persone dal SARS-CoV-2 che tenga anche conto della diversa età degli utilizzatori;
      

      
                Impegna il governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di effettuare un precipuo studio sugli effetti dell'utilizzo delle mascherine Ffp2, concepite sui lavoratori, sulla popolazione pediatrica, al fine accertare che non abbiano reali impatti negativi, considerato il loro attuale utilizzo anche per attività particolarmente prolungate, contribuendo a definire, inoltre,uno standard per la produzione e la certificazione di mascherine che tenga anche conto della diversa età degli utilizzatori.
      

    

    
      
        G/2488/4/1
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, all'articolo 6, ha disposto il divieto di feste ed eventi di qualsiasi genere, costringendo quindi locali da ballo e discoteche ad annullare improvvisamente tutte le serate e gli eventi programmati, nel rispetto delle norme anti contagio, nel periodo delle feste natalizie;
      

      
                    dall'inizio della pandemia questo settore, che conta circa 3.000 locali è stato fortemente danneggiato, e non sono state previste le adeguate misure di ristoro a tutela dei diritti di tutti i lavoratori coinvolti a vario titolo in queste attività (si parla di circa 100.000 occupati);
      

      
                    il divieto di feste, di concerti e di tutti gli eventi sia al chiuso che all'aperto ha causato danni economici incredibili anche a tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di spettacoli dal vivo e di intrattenimento che, in particolar modo nei giorni festivi di dicembre, e ancora di più dopo mesi di divieti e restrizioni, aveva programmato le proprie attività;
      

      
                    l'impossibilità di svolgere eventi anche all'aperto ha limitato drasticamente, inevitabilmente, di lavorare anche a tutte quelle attività che svolgono spettacoli viaggianti, con ulteriori perdite che si sono sommate a quelle dell'ultimo anno;
      

      
                    questi settori stanno continuando a subire gravi danni nonostante l'andamento della campagna vaccinale, le certificazioni rafforzate e i protocolli di sicurezza sanitaria che hanno orientato le graduali riaperture di altre attività;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere, nel primo provvedimento utile, adeguate forme di ristoro per quanti, a vario titolo, sono coinvolti nel settore degli eventi, dello spettacolo dal vivo e viaggiante, e per il comparto delle sale da ballo, discoteche e locali assimilati, tenendo conto di quante imprese e lavoratori coinvolti in questa grande e variegata filiera, hanno subito e continuano a subire danni a causa delle rigide restrizioni imposte per arginare i contagi da Covid-19.
      

    

    
      
        G/2488/5/1
      

      
        Pirro, Romano, Toninelli, Vanin, Dell'Olio, Coltorti, Mantovani
      

      
        Il Senato
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19;
      

      
                premesso che
      

      
                    l'articolo 7 reca "Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice"".  Il comma 1 prevede, in particolare, che a decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario;
      

      
                    il comma 2 dell'articolo 7, prevede, altresì, che l'accesso alle suddette strutture è consentito ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a divulgare con specifica circolare del Ministero della salute, le modalità di accesso dei visitatori stabilite dal decreto a cui le direzioni sanitarie delle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice devono strettamente attenersi, in modo da consentire un'uniforme applicazione delle disposizioni sull'intero territorio nazionale, senza alcuna disparità per gli utenti.
      

    

    
      
        G/2488/6/1
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        Il Senato
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (AS 2488)
      

      
                                premesso che
      

      
                                l'articolo 7 del decreto-legge disciplina l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice per il periodo compreso tra il 30 dicembre  2021 e il 31 marzo 2022;
      

      
                    più nel dettaglio, secondo la norma, ai soggetti provvisti di certificazione verde COVID-19 rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo (booster) successiva al ciclo vaccinale primario è consentito l'accesso senza ulteriori condizioni. Ai soggetti provvisti del c.d. green pass rafforzato (rilasciato a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o per avvenuta guarigione da COVID-19) è invece richiesta una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso;
      

      
                                considerato che
      

      
                                nel corso della pandemia molti direttori delle predette strutture hanno completamente precluso l'accesso alle stesse per evitare responsabilità connesse all'eventuale diffusione del virus;
      

      
                                in molti casi tali chiusure sono state dettate dalla volontà di sottrarsi al controllo da parte dei familiari degli ospiti sulla qualità delle cure, la dotazione di personale, la pulizia degli ambienti;
      

      
                                come evidenziato nel Report "Abbandonati - Violazione del diritto alla vita, alla salute e alla non discriminazione delle persone anziane nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali durante la pandemia in Italia" di Amnesty International Italia, le limitazioni imposte all'accesso alle strutture, alle residenze assistenziali di malati cronici non autosufficienti hanno causato un ulteriore deterioramento delle loro capacità cognitive e hanno costituito una violazione del diritto alla salute;
      

      
                                a seguito della diffusione della variante Omicron si stanno verificando ulteriori casi di chiusure delle strutture in questione;
      

      
                                impegna il Governo
      

      
                                a valutare l'opportunità di assumere iniziative in relazione alle chiusure e limitazioni dell'accesso alle strutture di cui sopra contemperando l'esigenza di protezione degli ospiti con l'altrettanto rilevante esigenza di beneficiare della vicinanza dei parenti, precludendo chiusure e limitazioni ingiustificate;
      

      
                    a valutare l'opportunità di assumere iniziative dirette ad introdurre una disciplina del ruolo di vigilanza dei familiari, che costituiscono la prima interfaccia con i malati, persone con disabilità, delle quali conoscono esigenze e bisogni, nonché consolidate pratiche terapeutiche di controllo clinico, e costituiscono il primo presidio contro i maltrattamenti nei confronti di persone non autosufficienti ricoverate.
      

    

    
      
        G/2488/7/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ferma restando l'importanza di incentivare la campagna vaccinale tra gli studenti e al fine di garantire una piena tutela del diritto all'istruzione, a considerare tempestivamente l'adozione di misure volte ad esentare, a prescindere dall'età, gli studenti delle scuole primarie e secondarie dall'obbligo di possedere la certificazione verde sui mezzi di trasporto pubblico, qualora siano in grado di attestare che si trovano sullo stesso al fine di raggiungere il proprio istituto per lo svolgimento delle attività scolastiche, ovvero di dover rientrare al proprio domicilio o doversi recare in altro luogo al termine delle stesse.
      

    

    
      
        G/2488/8/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad adottare misure volte ad esentare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado dall'obbligo di possesso del green pass per l'accesso ai mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale.
      

    

    
      
        G/2488/9/1
      

      
        Fregolent, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                l'articolo 9 del decreto-legge in esame reca disposizioni in ordine all'esecuzione dei test antigenici
      

      
                    a causa della grandissima diffusione della variante Omicron, la positività è una condizione che riguarda inconsapevolmente sempre più persone.  Tanti, infatti, sono gli asintomatici o coloro che presentano sintomi talmente leggeri da non accorgersi di aver contratto il virus;
      

      
                    a meno che non si effettui casualmente un test, può succedere di ricevere il vaccino (in questa fase, soprattutto il booster) mentre si ha un'infezione in corso;
      

      
                    gli interrogativi in ordine al fatto se sia pericoloso o meno ricevere la terza dose mentre si è positivi al Covid o al fatto che l'infezione possa interferire con l'azione del vaccino dilagano;
      

      
                    seppure una parte degli esperti afferma che il verificarsi di tale fattispecie non comporti particolari rischi, si ritiene necessario prendere in considerazione le caratteristiche individuali riferite ai singoli casi che possono fare la differenza nella risposta dell'organismo al Sars-CoV-2 e alla contestuale effettuazione del vaccino;
      

      
                    la presenza di soggetti positivi presso gli hub, potrebbe, tra l'altro, essere fonte di pericolo per le altre persone presenti, sia sanitari che cittadini recatesi per ricevere il vaccino;
      

      
                    per determinati soggetti che hanno contratto il virus, il vaccino potrebbe aggiungere poca stimolazione antigenica rispetto a quella fornita naturalmente all'organismo dall'infezione, rivelandosi, dunque, sostanzialmente inutile.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad estendere l'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 presso le farmacie e nelle strutture sanitarie autorizzate e in quelle accreditate o convenzionatecon il Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle regioni ad effettuare test antigenici rapidi, già prevista per i soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione contro il COVID-19, a tutti i cittadini, prima che si sottopongano alla somministrazione della dose di vaccino.
      

    

    
      
        G/2488/10/1
      

      
        Romeo, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il Governo sta mettendo in atto misure di contenimento del contagio nelle scuole, differenziate a seconda dell'età degli studenti, del grado di scuola frequentato, del numero di positivi in una classe, del numero di vaccinati presenti;
      

      
                    queste molteplici previsioni stanno creando molta confusione fra le famiglie, che sono disorientate nella gestione dell'emergenza e nell'organizzazione generale delle proprie attività;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, una semplificazione delle procedure relative alla gestione di casi positivi nelle scuole. 
      

    

    
      
        G/2488/11/1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Premesso che il Decreto del ministro della Salute del 12 agosto 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 novembre stabilisce un incremento tariffario massimo di riferimento  per le prestazioni di  assistenza  ospedaliera  per  acuti  a  pazienti  affetti da COVID-19,  per  ciascun  episodio di ricovero con durata di degenza maggiore di un giorno, pari a 3.713 euro se il ricovero e' avvenuto esclusivamente in  area  medica  e  a 9.697 euro se il ricovero e' transitato in terapia intensiva;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a verificare se tale incremento resta giustificato rispetto ad altre prestazioni da un effettivo aumento delle spese richieste e se ha generato una tendenza a ricoverare in maniera superiore al necessario;
      

      
                    a rimodulare tali importi, ove si rilevassero eccessivi, a beneficio eventualmente di alte prestazioni che sono state ritardate a causa dell'emergenza.
      

    

    
      
        G/2488/12/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a garantire a coloro che lo richiedano la possibilità di scegliere il vaccino contro il COVID-19 tra quelli di volta in volta autorizzati all'immissione in commercio da parte dell'EMA, ed a provvedere all'acquisto.
      

    

    
      
        G/2488/13/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge 2463 di conversione in legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a rendere noti, nell'ambito della pubblicazione dei dati sulla pandemia da Sars-Covid-19, l'incidenza di contagi, ricoveri e decessi, separando gli eventi occorrenti nei primi quindici giorni dalla somministrazione del vaccino dagli altri.
      

    

    
      
        G/2488/14/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                premesso che:
      

      
                dai dati dell'AIFA e da numerose notizie di cronaca è emerso un numero considerevole eventi avversi a seguito della vaccinazione contro il COVID-19;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad impedire ogni tentativo di influenzare le decisioni in scienza e coscienza da parte dei medici per quanto riguarda il rilascio di esenzioni dalla suddetta vaccinazione.
      

    

    
      
        G/2488/15/1
      

      
        Laniece, Durnwalder, Steger, Bressa, Unterberger
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'AS 2488 «Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                la situazione attuale, con la Valle d'Aosta unica "zona arancione" sul territorio nazionale, è frutto di una distorsione legata ai piccoli numeri della nostra realtà;
      

      
                    con i 33 posti disponibili in terapia intensiva, ciascun caso di ricovero porta a un incremento del 3% dell'occupazione totale;
      

      
                    si tratta di un'evidente distorsione, che con le norme in vigore può avere conseguenze gravissime per tutto il sistema regionale,
      

      
                considerato che:
      

      
                proprio la scorsa settimana, un singolo ricovero non-covid (persona ospedalizzata per politrauma, poi rivelatasi positiva al Covid-19) ha fatto passare la percentuale di occupazione delle terapie intensive dal 18% al 21%, portando alla zona arancione il territorio regionale;
      

      
                    attualmente, il sistema sanitario valdostano offre il più alto numero di posti in terapia intensiva rispetto alla popolazione;
      

      
                    i dati Agenas evidenziano come i letti già disponibili siano 26,6 ogni 100.000 abitanti, rispetto a una media nazionale di 16,3.
      

      
                un incremento di 4 casi può portare la Valle d'Aosta dalla zona gialla (6 ricoveri, pari al 18%) alla zona rossa (10 ricoveri, pari al 30,1%);
      

      
                    anche eventi accidentali o puntuali porterebbero a ingiustificati cambiamenti di scenario, con gravi ripercussioni sul tessuto socio-economico,
      

      
                    considerando, inoltre che:
      

      
                consentendo quindi che nelle regole di conteggio dell'occupazione dei reparti venga inserito un margine di tolleranza pari a un piccolo numero di ricoveri, in modo da evitare che distorsioni statistiche abbiano conseguenze sostanziali nella valutazione;
      

      
                    questo non porterebbe alcuna variazione sostanziale per i calcoli delle realtà maggiori, ma consentirebbe di rendere la norma adeguata anche contesti di piccole dimensioni come quello della Valle d'Aosta,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di consentire un calcolo con un margine di almeno 5 ricoveri per la terapia intensiva e di 20 per l'area medica che possano essere esclusi dai calcoli per l'occupazione nelle piccole realtà come la Regione Valle d'Aosta.
      

    

    
      
        G/2488/16/1
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                    considerata la proliferazione di norme varate dal Governo in varie forme in relazione all'epidemia da COVID-19, le quali, ove sottoposte al Parlamento, vedono la discussione ridotta a uno solo dei rami del Parlamento e compressa in vari modi anche in esso;
      

      
                    rilevato che le interrogazioni sul medesimo argomento, salvo rarissimi casi, non trovano risposta, in violazione dei regolamenti parlamentari e in particolare degli articoli 148, 152 e 153 del Regolamento del Senato
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a rispondere ad almeno metà delle interrogazioni scritte sull'emergenza Covid entro il 31 marzo 2022 e comunque prima del varo di ulteriori misure.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Paragone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Granato
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 marzo» con le seguenti: «31 gennaio».
      

      
                Conseguentemente, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «31 marzo» con le seguenti: «31 gennaio».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Giarrusso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Granato
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, termine rispetto al quale non possono essere stabilite proroghe ulteriori da parte di leggi o altri atti aventi forza di legge».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Rojc
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «in via ordinaria».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In conseguenza della proroga di cui al comma 1, il Commissario rende disponibili su internet, senza ritardo e comunque entro il termine del medesimo comma, tutte le spese effettuate con le relative modalità.».    
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Entro il 15 marzo 2022, il Consiglio dei ministri, sentito il Comitato tecnico scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 360 del 3 febbraio 2020, anche alla luce dell'andamento dei dati epidemiologici e della campagna di vaccinazione e dei risultati ottenuti dall'applicazione delle disposizioni di contenimento, rende noti i criteri oggettivi presi a riferimento per stabilire con certezza la cessazione dello stato di emergenza e delle misure restrittive.».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (App immuni)
      

      
                1. Dal 31 marzo 2022 cessa la validità dell'applicazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Paragone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        2.1000
      

      
        IL GOVERNO
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) All'articolo 2, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
      

      
                "7-bis. La misura della quarantena precauzionale di cui al comma 7 non si applica a coloro che, nei centoventi giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o successivamente alla somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al primo periodo è applicato il regime dell'autosorveglianza consistente nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19, e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto.
      

      
                7-ter. Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione della quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto con esito negativo determina la cessazione del regime di quarantena o di auto-sorveglianza.";
      

      
                    b) all'articolo 3, comma 1, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022"».
      

      
                b) Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
      

      
        Art. 3-bis

      

      
        
(Certificazioni verdi COVID-19)

      

      
                1. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) l'alinea è sostituito dal seguente: "1. Ai fini della normativa emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli agenti virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:";
      

      
                    b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                "a-bis) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione o test, c.d. "green pass base": una delle certificazioni di cui al comma 2;
      

      
                    a-ter) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione c.d. "green pass rafforzato": una delle certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione di cui al comma 2, lettera a), per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, ovvero l'avvenuta guarigione dalla predetta infezione di cui al comma 2, lettere b) e c-bis);".
      

      
                c) All'articolo 4, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                2. All'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                 "3-bis. Dal 25 dicembre 2021, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.".
      

      
                d) All'articolo 4, abrogare  il comma 3  
      

      
                    e) Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        Art. 4-bis

      

      
        (Contenimento dei prezzi dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
      

      
                1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, considerati i prezzi mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle stesse farmacie e degli altri rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, la vendita di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario monitora l'andamento dei prezzi dei dispositivi di protezione di cui al primo periodo e relaziona al Governo.
      

      
                f) Sostituire l'articolo 5 con i seguenti:
      

      
        Art. 5
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test -
      

      
                c.d. green pass base
)
      

      
                    1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                "1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito sull'intero territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. "green pass base", l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
      

      
                a) mense e catering continuativo su base contrattuale;
      

      
                    b) concorsi pubblici;
      

      
                    c) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-ter.1 del presente decreto e dall'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76;";
      

      
                    b) i commi 2 e 2-bis sono abrogati;
      

      
                    c) al comma 4, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Impiego delle certificazioni verdi COVID - 19da vaccinazione, guarigione o test - c.d. green pass base";
      

      
        Art. 5-bis

      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o guarigione -
      

      
                c.d. green pass rafforzato
)
      

      
                    1. Dopo l'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:
      

      
                «Art. 9-bis.1
      

      
                    (Impiego certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione - c.d. green pass rafforzato)
      

      
                1. Fino al 31 marzo 2022, sull'intero territorio nazionale, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
      

      
                a) servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, all'aperto o al chiuso, da qualsiasi esercizio di cui all'articolo 4, a eccezione delle mense e catering continuativo su base contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9-bis;
      

      
                    b) alberghi e altre strutture ricettive, nonché servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati;
      

      
                    c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis;
      

      
                    d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, di cui all'articolo 6, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità;
      

      
                    e) sagre e fiere, convegni e congressi;
      

      
                    f) centri termali, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento;
      

      
                    g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;
      

      
                    h) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati;
      

      
                    i)attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, di cui all'articolo 8-ter;
      

      
                    l) impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici;
      

      
                    m) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5;
      

      
                    n) attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati di cui all'articolo 5;
      

      
                    o) partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti.
      

      
                3. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1, sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. Nel caso di sagre e fiere locali che si svolgano all'aperto, in spazi privi di varchi di accesso, gli organizzatori informano il pubblico, con apposita segnaletica, dell'obbligo del possesso della certificazione verde COVID-19 prescritta ai sensi del comma 1, lettera e), per l'accesso all'evento. In caso di controlli a campione, le sanzioni di cui all'articolo 13 si applicano al solo soggetto privo di certificazione e non anche agli organizzatori che abbiano rispettato gli obblighi informativi.
      

      
                4. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire eventuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo.".
      

      
                2.   Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 5:
      

      
                1) al comma 1:
      

      
                1.1) al primo periodo, le parole ", e l'accesso è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono soppresse;
      

      
                    1.2) al terzo periodo, "l'accesso agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, e" sono soppresse;
      

      
                    2) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole "esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2," sono soppresse;
      

      
                    3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 50 per cento all'aperto e al 35 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";
      

      
                    b) all'articolo 7, il comma 2 è abrogato;
      

      
                    c) all'articolo 13:
      

      
                1)  al comma 1, primo periodo, le parole "e 9-bis" sono sostituite dalle seguenti: ", 9-bis e 9-bis.1";
      

      
                    2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole "dell'articolo 9-bis" sono inserite le seguenti: ", al comma 3 dell'articolo 9-bis.1 e al comma 3-bis dell'articolo 5";
      

      
                    3) al quarto periodo, le parole "e al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "e all'articolo 9-bis.1, comma 1, lettere m), n) e o) in relazione al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato".
      

      
        Art. 5-ter

      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso in ambito scolastico e della formazione superiore)
      

      
                1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) l'articolo 9-ter è abrogato;
      

      
                    b) all'articolo 9-ter.1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1:
      

      
                1.1 il primo periodo è sostituito dal seguente: "Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base.";
      

      
                    1.2 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76.";
      

      
                    2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3.
Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 viene verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base, sono effettuate a campione, attraverso modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati.".
      

      
                3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9, comma 2.";
      

      
                    c) all'articolo 9-ter.2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1)  il comma 1 è sostituito dal seguente:"1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università, compresi gli studenti delle predette istituzioni, deve possedere ed è tenuto a esibire una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dall'articolo 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.";
      

      
                    2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 viene verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche del delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base, sono effettuate a campione, attraverso modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati.";
      

      
                    3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9,comma 2.";
      

      
                            Art.- 5-quater

      

      
                    
(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 e uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie nei mezzi di trasporto)

      

      
                1. All'articolo 9-quater, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) l'alinea è sostituito dal seguente: "1. Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione
, c.d. del green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:";
      

      
                    2) la lettera e-bis è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al comma 1.";
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole "al medesimo
comma 1" sono inserite le seguenti: "e al comma 2-bis)";
      

      
                    d) al comma 3-bis le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    e) al comma 4, le parole "ai commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "ai commi 1, 2-bis e 3".
      

      
        Art. 5-quinquies

      

      
        
(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 sui luoghi di lavoro)

      

      
                1. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base
";
      

      
                    2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché
dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4 quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.";
      

      
                    b) al comma 6, primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti:"31 marzo 2022".
      

      
        Art. 5-sexies

      

      
        
(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 negli uffici giudiziari)

      

      
                1. All'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d.  green pass base";
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis,
4-ter, 4-quater e 4-quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1."
.
      

      
        Art. 5-septies

      

      
        
(Modifiche alla disciplina dell'impiego delle certificazioni verdi Covid-19 nel settore privato)

      

      
                1. All'articolo 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  al comma 1:
      

      
                1)  al primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché
dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4 quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.".
      

      
                b) al comma 6, primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    c) al comma 7, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".
      

      
        Art. 5-octies

      

      
        
(Modifiche alla disciplina degli spostamenti)

      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole "delle certificazioni verdi di cui all'articolo 9" sono sostituite dalle seguenti: "di
una delle certificazioni verdi COVID-19
, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base";
      

      
                    b) al comma 2-sexies. le parole "Nelle zone bianche" sono sostituite dalle seguenti: "Su tutto il territorio nazionale".
      

      
                g) All'articolo 6, comma 2, sostituire le parole: "Nel medesimo periodo di cui al comma 1", con le seguenti: "Fino al 10 febbraio 2022".
      

      
                h) Sostituire l'articolo 7 con il seguente:
      

      
        Art. 7
      

      
        (Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice)
      

      
                1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole "muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52," sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                "1-bis. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture di cui al comma 1, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario.
      

      
                1-ter. L'accesso ai locali di cui al comma 1, nel medesimo periodo di cui al comma 1-bis,   è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
      

      
                1-quater. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso alle medesime strutture avvenga nel rispetto delle disposizioni previste dai commi 1-bis e 1-ter. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19, sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.
      

      
                1-quinquies. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
      

      
                1-sexies. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo.".
      

      
                i) Sostituire l'articolo 8 con il seguente:
      

      
        Art. 8
      

      
        (Implementazione della piattaforma nazionale per l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19)
      

      
                1. All'articolo 42 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:"Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell'ambito della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa per l'implementazione del Sistema tessera sanitaria.";
      

      
                    b) al comma 4, dopo le parole "per l'anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro" sono inserite le seguenti: "e, per l'anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro".
      

      
                2. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 1 pari ad euro 3.353.146 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute.
      

      
                l) Sostituire l'articolo 18 con il seguente:
      

      
        Art. 18
      

      
        (Disposizioni finali)
      

      
                "1.
Sono abrogati gli articoli 5 e 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3."
      

      
                    m)
Dopo l'articolo 18 inserire i seguenti:
      

      
        Art. 18-bis

      

      
                 
(Disciplina sanzionatoria)
      

      
                    1. La violazione delle disposizioni previste dagli articoli 4, comma 1, 6 e 11, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, continua ad essere sanzionata ai sensi del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
      

      
        Art. 18-ter

      

      
                 
(
Disposizioni finanziarie)
      

      
                    1. Dall'attuazione del presente decreto, ad esclusione degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                "1-bis. Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 229 del 2021.
      

      
                1-ter. Il decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2.".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Granato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3. 
      

      
                1. L'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è abrogato.».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Malan
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente: 
      

      
        «Art. 3.
      

      
        
(Certificazioni verdi COVID-19)

      

      
                1. L'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 è sostituito dal seguente: 
      

      
        "Art 9
      

      
        (Certificazioni verdi COVID-19)
      

      
                1. Le certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2  o  guarigione dall'infezione da  SARS-CoV-2, ovvero  l'effettuazione  di  un  test antigenico  rapido  o  molecolare,  quest'ultimo  anche  su  campione salivare e nel rispetto  dei  criteri  stabiliti  con  circolare  del Ministero della salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2, sono riconosciute con le scadenze e per i soli fini previsti dall'Unione Europea.
      

      
         2. In relazione al comma 1, il Governo dispone una campagna informativa per esortare alla prudenza e all'igiene in relazione alla pandemia da Covid-19." ».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Alla lettera a) è premessa la seguente:
      

      
                «0a) al comma 2, dopo la lettera b), è inserita la seguente:  "b-bis) possesso di certificazione medica attestante l'effettuazione di un test sierologico che accerti la presenza di anticorpi in quantità uguale o superiore al valore stabilito, insieme alla durata temporale dell'esenzione, con circolare del Ministero della salute" e dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4.1. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dal comma 2, lettera b-bis), ha una validità di tre mesi dall'ultima certificazione".».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) al comma 3, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "La validità delle certificazioni è prolungata di tre mesi in presenza di anticorpi che all'esame sierologico risultano capaci di attività neutralizzante».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                "5-bis. Ai fini del rilascio delle certificazioni di cui al presente articolo, nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento Ue 2021/935 sul Green Pass europeo che riconosce la possibilità agli Stati di riconoscere in via straordinaria i vaccini non approvati dall'Agenzia europea per i medicinali, sono considerate valide le vaccinazioni approvate in altri Stati se effettuate da cittadini italiani o dai residenti in tali Stati, o nell'ambito della sperimentazione per il preparato Reithera."».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Granato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis. Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: "10-bis. La certificazione verde COVID-19 di cui al presente articolo è rilasciata altresì contestualmente all'avvenuta guarigione dopo una precedente infezione da SARS-CoV-2, ed ha validità di 12 mesi a partire dalla data di rilascio.".
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Modifiche agli articoli 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge n. 52 del 2021)
      

      
                1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "fermo restando il diritto al ricevimento dell'assegno alimentare, previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.";
      

      
                    b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "fermo restando il diritto al ricevimento dell'assegno alimentare, previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.".».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        All'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «anche nei luoghi all'aperto» inserire le seguenti: «in presenza di assembramenti che impediscono il rispetto delle norme di distanziamento sociale».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19» con le seguenti: «fino al 31 gennaio 2022».
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Saponara
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19» con le seguenti: «fino al 28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o all'aperto» ovunque ricorrano.
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo » con le seguenti: « fino al 31 gennaio 2022».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Cangini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo» con le seguenti: «fino al 20 febbraio 2022».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Le Regioni, al fine di contemperare le esigenze di mobilità e le misure di contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2022, in deroga all'articolo 87, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono destinare ai servizi di linea per trasporto di persone anche le autovetture a uso di terzi di cui all'articolo 82, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 285 del 1992 nonché i natanti che svolgono servizio di trasporto pubblico non di linea ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 15 gennaio 1992, n. 21.
      

      
                3-ter. Per le finalità di cui al comma 3-bis, le Regioni possono stipulare contratti di servizio con i titolari delle licenze relative alle autovetture a uso di terzi di cui all'articolo 82, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 285 del 1992 nonché con i natanti che svolgono servizio di trasporto pubblico non di linea ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 15 gennaio 1992, n. 21.»
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Vitali, Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Contenimento dei prezzi e interventi in materia di dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
      

      
                    1. Per l'adozione e la pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza riguardanti i dispositivi di protezione individuale, è costituita una Commissione permanente, presenziata dal Ministro dello Sviluppo Economico, che prevede la partecipazione del Ministro della Salute e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei suddetti presidi.
      

      
                2. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, primo periodo, le parole: "purché impegnate nell'emergenza da COVID-19" sono soppresse».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Romano, Toninelli, Vanin, Montevecchi, Lomuti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di spettacoli aperti al pubblico)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, in zona bianca, per l'accesso agli spettacoli aperti al pubblico in  sale teatrali,  sale  da  concerto,  sale  cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo che si svolgono all'aperto è richiesto il  possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o, in alternativa, il possesso della certificazione verde di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.
      

      
                2. Nel medesimo periodo di cui al comma 1, in zona gialla, gli spettacoli aperti al pubblico in  sale teatrali,  sale  da  concerto,  sale  cinematografiche, locali   di intrattenimento e musica dal vivo, che si svolgono all'aperto, sono  svolti   esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che  sia  assicurato  il  rispetto  della distanza interpersonale di almeno un metro, sia  per  gli  spettatori che non siano  abitualmente  conviventi  sia  per  il  personale e per l'accesso è richiesto il possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o, in alternativa, il possesso della certificazione verde di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n .87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Paragone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «al banco».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Granato
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole:«lettere a), b) e c-bis)».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Giarrusso
      

      
        Al comma 1, sostituire la parole: «lettere a), b) e c-bis)» con le seguenti: «lettere a), b), c) e c-bis)».
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                            «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                            1-ter. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                            1-quater. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        De Poli
      

      
        All'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                1-ter. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                1-quater. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        All'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                1-ter. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                1-quater. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del medesimo decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, anche se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto-legge n. 52 del 2021.».
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Mallegni, Vitali, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                1-ter. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano consentiti gli eventi dove i partecipanti restano seduti a distanza conforme alle indicazioni.».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Romano, Toninelli, Vanin, Montevecchi, Lomuti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso a sagre e fiere locali è consentito anche ai soggetti possessori della certificazione verde COVID 19 comprovante l'effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Paragone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Rojc
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola: «esclusivamente».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario.» con le seguenti: «di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. L'accesso ai locali di cui al comma 1 è consentito ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19 di cui alle lettere a), b), e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, solo unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87» con le seguenti: «e ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per i soggetti di cui al comma 2, fino al 31 marzo 2022, è garantita l'esecuzione gratuita di un test antigenico rapido per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie di cui all'articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Per l'accesso al beneficio di cui al precedente periodo, i soggetti di cui al comma 2 attestano, tramite autocertificazione di cui all'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la necessità di accedere presso strutture di cui al presente articolo.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis pari a 13,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 21 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Parente, Faraone
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. L'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere è consentito secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore ai quarantacinque minuti.»
      

      
                     Conseguentemente, al titolo, le parole «e hospice» sono sostituite dalle seguenti: «, hospice e ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere».
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Boldrini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso di visitatori nelle strutture ospedaliere)
      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole «nelle sale di attesa dei dipartimenti d'emergenza e accettazione e dei reparti di pronto soccorso nonché dei reparti delle strutture ospedaliere, dei centri di diagnostica e dei poliambulatori specialistici» sono sostituite dalle seguenti: «nelle sale di attesa dei dipartimenti d'emergenza e accettazione, dei reparti di pronto soccorso, dei centri di diagnostica e dei poliambulatori specialistici, nonché neireparti delle strutture ospedaliere.».
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Boldrini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di raccolta di sangue)
      

      
                1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Essi possono altresì prestare la propria collaborazione volontaria agli enti e alle associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al secondo periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca.».
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        Guidolin, Vanin, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Modifiche alla procedura semplificata per il riconoscimento in Italia dei titoli di studio sanitari acquisiti all'estero).
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                "1. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è consentito l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti che intendono esercitare, in via autonoma o dipendente, nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o socio sanitarie private o accreditate impegnate nell'emergenza da COVID-19, anche sotto forma di gestione o prevenzione dei contagi tra la popolazione residente nei servizi residenziali o gestione al domicilio, una professione sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale conseguita all'estero. Per accedere alla misura di cui al periodo precedente, gli interessati presentano istanza, corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza, alle regioni e alle province autonome, che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto. Il titolo di studio conseguito all'estero e l'iscrizione all'albo del Paese di provenienza possono essere prodotti in copia semplice anche per coloro che provengono da paesi non comunitari."».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Paragone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «c)».
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1 sopprimere la seguente parola: «d)».
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «f)».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «g)».
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «h)».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Granato
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «lettere a), b) e c-bis)».
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Giarrusso
      

      
        Al comma 1, dopo la parola «b)», aggiungere la seguente: «c)».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Mallegni, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, non si applicano alle attività di commercio al dettaglio di generi di monopolio».
      

    

    
      
        8.14
      

      
        Garnero Santanchè, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                "2-bis. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
      

      
                «2-ter. Nelle zone rosse la fruizione e lo svolgimento dei servizi alla persona, ivi inclusi i servizi dei saloni di barbiere, parrucchiere ed estetista, sono consentite esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo. Resta fermo l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste dall'Ordinanza del Ministero della Salute del 21 maggio 2021 recante "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro."».
      

      
                Conseguentemente, all'allegato 24 annesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: «Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere; Servizi dei centri estetici».
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere i commi 3, 4 e 5.
      

    

    
      
        8.16
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        8.17
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Gli articoli 9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quater, 9-quinquies, 9-sexies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, cessano di avere efficacia dal 1° febbraio 2022.».
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Toninelli, Montevecchi
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, al fine di garantire e salvaguardare la continuità territoriale, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi marittimi di trasporto per il collegamento delle regioni Sicilia e Sardegna con l'intero territorio nazionale, è consentito anche ai soggetti muniti della certificazione verde di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni.
      

      
                3-ter. Ai soggetti di cui al comma 3-bis che si avvalgono delle navi aperte per i suddetti collegamenti marittimi a bordo di autovetture o di altro mezzo di trasporto è fatto divieto di abbandonare il mezzo medesimo per tutto il tempo della traversata. Se si tratta invece di pedoni, gli stessi sono obbligati a permanere negli spazi comuni aperti delle imbarcazioni, restando al contrario inibito l'accesso ai locali chiusi. In ogni caso, è fatto obbligo per tutti i passeggeri di mantenere indossata, per tutto il periodo di permanenza a bordo dei suddetti mezzi di trasporto marittimo, una mascherina FFP2.
      

      
                3-quater. In merito a quanto disciplinato dai commi 3-bis e 3-ter, resta fermo quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 9-quater del citato decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.».
      

    

    
      
        8.19
      

      
        Mantovani, Montevecchi, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Pirro, Toninelli
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge e fino alla cessazione dello stato di emergenza, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole di cui all'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni, ovvero da e per le isole lagunari e lacustri, per documentati motivi di salute e di frequenza, per gli studenti di età pari o superiore ai 12 anni, dei corsi di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado, è consentito anche ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        8.20
      

      
        Mantovani, Montevecchi, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Pirro, Toninelli
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado è consentito l'accesso ai mezzi di trasporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, in deroga a quanto previsto dall'articolo 9-quater, comma 1, del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, fermo restando l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 ed il rispetto delle linee guida per il trasporto scolastico dedicato di cui all'allegato 16 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.»
      

    

    
      
        8.21
      

      
        Mantovani, Montevecchi, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Pirro, Toninelli
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado è consentito l'accesso ai mezzi di trasporto pubblico e il loro utilizzo, in deroga a quanto previsto dall'articolo 9-quater, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, fermo restando l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      
        8.22
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Toninelli, Pirro, Montevecchi
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, per documentati motivi di urgenza sanitaria e idonea certificazione medica, per i malati gravi che si recano presso strutture sanitarie per effettuare visite di controllo, esami diagnostici e interventi chirurgici, in deroga alla legislazione vigente, è consentito, su tutto il territorio nazionale, l'accesso e l'utilizzo, anche per il ritorno presso la propria residenza, domicilio o abitazione, dei mezzi di trasporto di cui all'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno2021, n.87, con la certificazione verde COVID 19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno2021, n. 87, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        8.23
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Gli articoli 4, 4-bis e 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 sono abrogati.».
      

    

    
      
        8.24
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere in fine il seguente periodo:
      

      
                «Al suddetto articolo 4, comma 2, dopo le parole: "specifiche condizioni cliniche documentate," sono inserite le seguenti: "incluse importanti reazioni avverse a seguito di una precedente somministrazione del vaccino"».
      

    

    
      
        8.25
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Al suddetto articolo 4, comma 5, dopo le parole: "o emolumento, comunque denominato" sono inserite le seguenti: ", fatta eccezione per l'assegno alimentare di cui all'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3".».
      

    

    
      
        8.26
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4-ter, comma 2, dopo le parole: "per lo svolgimento", inserire le seguenti: "in presenza"».
      

    

    
      
        8.27
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4-ter, comma 3, primo periodo, dopo le parole: «obbligo vaccinale» sono inserite le seguenti: «per il personale in servizio effettivo e non in congedo, aspettativa, malattia.».
      

    

    
      
        8.28
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere in fine il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4-ter, comma 3, dopo le parole: «né altro compenso o emolumento, comunque denominati», sono inserite le seguenti: «, fermo restando l'attribuzione a domanda dell'assegno alimentare riconosciuto, ai sensi delle norme contrattuali e legislative vigenti, in caso di sospensione per motivi disciplinari.».
      

    

    
      
        8.29
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al comma 5 del suddetto articolo 4-ter, dopo le parole: "attività lavorativa", sono inserite le seguenti: "in presenza".».
      

    

    
      
        8.30
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In attuazione degli articoli 36, 37 e 38 della Costituzione l'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dai suddetti articoli, non opera nei confronti delle persone in ferie, in assenza per malattia, in congedo per maternità.».
      

    

    
      
        8.31
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 4 aggiungere in fine il seguente periodo: «L'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dai suddetti articoli, non opera nei confronti delle donne in congedo per maternità, nel rispetto dell'articolo 37 della Costituzione.».
      

    

    
      
        8.32
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
               «4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                "1-bis. L'esclusione di cui al comma 1 non opera nei confronti di chiunque influenzi o tenti di influenzare la libera valutazione del medico competente nel decidere sul rilascio della esenzione dalla somministrazione del vaccino, con mezzi diversi dalla comunicazione di dati oggettivi."».
      

    

    
      
        8.33
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                "1-bis. Le norme di cui al comma 1 non trovano applicazione rispetto all'imposizione di protocolli terapeutici attraverso sanzioni disciplinari o la minaccia delle medesime nei confronti di coloro che non li hanno applicati. Ove le autorità giudiziarie rilevino comportamenti quali quelli descritti gli organi competenti annullano ogni relativo provvedimento disciplinare e i responsabili provvedono a proprie spese al ristoro dei danni subiti da chi ne è stato oggetto."».
      

    

    
      
        8.34
      

      
        Drago, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
               «4-bis. All'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, comma 1, lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti operanti sullo Stretto di Messina, per i soli residenti in Sicilia e di quelli che collegano la Sardegna con l'Italia continentale per i soli residenti in Sardegna."».
      

    

    
      
        8.35
      

      
        La Pietra, Drago, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
               «4-bis. Al comma 1, lettera e-ter dell'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti che collegano una piccola isola con altre parti del territorio delle stessa regione, per i soli residente in quell'isola.».
      

    

    
      
        8.36
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        8.37
      

      
        Malan
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                "5. L'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, è soppresso."
      

    

    
      
        8.38
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Il possesso o la mancanza dei requisiti necessari al rilascio delle certificazioni verdi COVID-19 non possono in nessun caso costituire titolo preferenziale per l'accesso a prestazioni terapeutiche e soccorso. Salvo che ciò costituisca più grave reato, il rifiuto di prestazioni terapeutiche o soccorso basato su tali motivazioni integra, a seconda dei casi i reati di cui agli articoli 331, 340 o 593 del Codice Penale.».
      

    

    
      
        8.39
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        8.40
      

      
        Granato
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: "8-bis. Sono esclusi dal rispetto delle disposizioni di cui dagli articoli 9-bis a 9-novies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, i soggetti che abbiano avuto eventi avversi di non lievissima o lieve entità dopo la somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione.".
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-bis.

      

      
        (Riconoscimento della Certificazione verde Covid-19 booster
      

      
        a coloro che hanno completato il ciclo vaccinale e sono guariti dalla SarsCov-2)
      

      
        1. A coloro che hanno completato il ciclo vaccinale e sono guariti dalla SarsCov-2 è riconosciuta la certificazione verde Covid-19 booster digitale.».
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
               1. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2 o in seguito a vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.».
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
                1. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.».
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
         
      

      
                Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
                    1. Al decreto legge 1° aprile 2021, n. 44, all'articolo 3-ter, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Chiunque abbia riportato, a causa di vaccinazione per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV2, lesioni o infermità dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità psico-fisica, ha diritto, parimenti a quanto previsto per i danni provocati in seguito a vaccinazioni obbligatorie per legge o per ordinanza di una autorità sanitaria italiana, ad un indennizzo da parte dello  Stato, ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n. 210.».
      

      
                1-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis, è autorizzato l'utilizzo del fondo di cui all'articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la cui dotazione è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                1-quater. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le regioni interessate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicembre 2021, in proporzione al fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti.».
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Istituzione di un fondo per la campagna vaccinale tramite indennizzo degli eventi avversi causati dalla vaccinazione anti COVID-19)
      

      
                1. Analogamente a quanto disposto dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 nonché dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze a causa di vaccinazioni obbligatorie, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo con dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro finalizzato al riconoscimento di un indennizzo in favore di chiunque abbia riportato, a causa della vaccinazione anti COVID-19, eventi avversi, rilevati nell'anno 2021, che abbiano generato invalidità permanenti o morte.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono determinate le modalità di attuazione del presente articolo e le procedure per la richiesta di indennizzo, nei limiti dell'importo del fondo di cui al comma 1 e fino ad esaurimento delle risorse stanziate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Abrogazione dello scudo penale e indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni)
      

      
                1. Gli articoli 3 e 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e successive modificazioni e integrazioni, sono abrogati.
      

      
                2. Dopo l'articolo 9-octies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni e integrazioni, è aggiunto il seguente:
      

      
                "Art. 9-nonies
.
      

      
                1. Le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, si applicano a tutti i soggetti che, a causa delle vaccinazioni per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, abbiano riportato lesioni o infermità dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica."».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Eventi avversi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 9-nonies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 9-decies.

      

      
                1. Nei casi in cui insorgano eventi avversi di non lievissima o lieve entità dopo la somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione il lavoratore non è soggetto alle decurtazioni previste dalle disposizioni vigenti per le giornate di malattia ordinaria.".
      

      
                2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo, con dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro, finalizzato alla copertura delle spese per l'insorgere di eventi avversi derivanti dalla somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione.
      

      
                3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. L'indennizzo di cui al comma 1 spetta anche a coloro che abbiano riportato lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità psico-fisica, a causa di vaccinazioni raccomandate mediante specifiche campagne informative svolte da autorità sanitarie e mirate alla tutela della salute individuale e collettiva."».
      

    

    
      
        8.0.9
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 per l'accesso ad alberghi e strutture ricettive)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per documentati motivi di urgenza sanitaria e mediante idonea certificazione medica, per i malati gravi ed i relativi eventuali accompagnatori, che si recano presso strutture sanitarie per effettuare visite di controllo, esami diagnostici e interventi chirurgici, in deroga alla legislazione vigente, è consentito, su tutto il territorio nazionale, l'accesso  ad alberghi e altre strutture ricettive anche con la certificazione verde COVID 19  comprovante l'effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      
        8.0.10
      

      
        Cucca, Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-bis.

      

      
                (Misure in materia di rinnovo dei contratti collettivi nel pubblico impego in materia di dirigenza professionale, tecnica e amministrativa del SSN)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 687, secondo periodo, della legge 30 dicembre del 2018, n. 145, le parole: "2019-2021" sono sostituite dalle seguenti: "2022-2024" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli oneri relativi al rinnovo dei relativi contratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo per il servizio sanitario nazionale, senza maggiori oneri per la finanza pubblica."».
      

    

    
      
        8.0.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
                 (Informazione sulla mortalità generale)
      

      
                    1. Entro quindici giorni dalla promulgazione della legge di conversione del presente decreto, detto Dipartimento provvede, con il supporto dell'ISTAT, alla pubblicazione dei dati sulla mortalità generale mensile degli ultimi cinque anni, suddivisi per classi di età, quanto meno distinguendo i decessi sotto e sopra i 40 anni.».
      

    

    
      
        8.0.12
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Assegno alimentare)
      

      
                1. Nei casi in cui la vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività lavorative dei soggetti a qualunque titoli obbligati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, resta ferma l'attribuzione a domanda dell'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 3 10 gennaio 1957, n. 3, riconosciuto, ai sensi delle norme contrattuali e legislative vigenti, in caso di sospensione per motivi disciplinari.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
      

      
                "1-quater. Al fine di garantire, fino al 31 marzo 2022, ai soggetti di cui all'articolo 9, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, per l'arco temporale intercorrente tra la somministrazione della prima dose di vaccino e la validità della certificazione verde COVID-19, la somministrazione a prezzo calmierato di un test antigenico rapido per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, somministrati nelle farmacie di cui al comma 1-bis ovvero nelle strutture sanitarie di cui al comma 1-ter, è autorizzata a favore del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 la spesa di 7,42 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto massimo di spesa."».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente: "3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 25,42 milioni di euro per l'anno 2022 e dal comma 2 pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 28,42 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.".
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                "3-bis. Presso lo stato di previsione del Ministero della Salute è istituito un fondo, con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022, al fine di erogare contributi in favore dei soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, o del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l'effettuazione dei test antigenici rapidi o molecolari, di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a un milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Ricciardi, Montevecchi
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza nonché dotati di collegamenti al sistema dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, possono effettuare test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
      

      
                3-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Castellone, Pirro, Vanin, Toninelli, Coltorti, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Aggiungere in fine i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Le Regioni, per il tramite delle aziende sanitarie locali, sottoscrivono protocolli d'intesa con i medici di medicina generale finalizzati a:
      

      
                a) individuare i cittadini che non hanno ancora provveduto ad effettuare la prima dose di vaccino;
      

      
                    b) provvedere alla presa in carico di tali soggetti con visite, all'occorrenza anche domiciliari;
      

      
                    c) predisporre una scheda informativa per ognuno di tali soggetti dalla quale evincere la situazione sanitaria individuale ed i motivi della mancata vaccinazione, ovvero l'esito favorevole per l'avvenuta somministrazione del vaccino;
      

      
                    d) individuare appositi percorsi di premialità e rimborso per le maggiori spese a carico del medico di medicina generale.
      

      
                2-ter. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «e modalità operative per l'incentivazione alla vaccinazione».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Zaffini
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
        «2-bis. È fatto carico alle regioni di sottoscrivere, per il tramite delle aziende sanitarie locali protocolli d'intesa con i MMG finalizzato a:
      

      
                - individuare i cittadini che non hanno ancora provveduto ad effettuare la prima dose di vaccino;
      

      
                    - provvedere alla presa in carico di tali soggetti con visite, all'occorrenza anche domiciliari;
      

      
                    - predisporre una scheda informativa per ognuno di tali soggetti dalla quale evincere la situazione sanitare individuale ed i motivi della mancata vaccinazione, ovvero l'esito favorevole per l'avvenuta somministrazione del vaccino; 
      

      
                    - individuare appositi percorsi di premialità e rimborso per le maggiori spese a carico del MMG.».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Castellone, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis
      

      
        (Misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione del personale medico in servizio)
      

      
                1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale del Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro, una specifica indennità di natura accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio 2022.
      

      
                2. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ha maturato almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso in sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle scuole di specializzazione riservate ai medici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
      

      
                3. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, avviene previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle università, ad uno degli anni di corso successivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della formazione presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025 gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a tempo indeterminato nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di "Medicina e chirurgia d'accettazione e d'urgenza".
      

      
                4. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 pari a 27 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sorveglianza epidemiologica del SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche e di monitoraggio delle risposte immunologiche al COVID-19 e ai vaccini)
      

      
                1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza  epidemiologica  sulla circolazione  del virus  SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche, di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Istituto superiore di sanità, si avvale altresì dei laboratori con comprovata esperienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza microbiologica, epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
      

      
                2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2 dell'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve possedere comprovata esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore della predetta legge, nell'ambito della sorveglianza microbiologica, epidemiologica e biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Vanin, Romano, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 in materia di trattamento dati fra Inps ed enti bilaterali o fondi integrativi)
      

      
                1. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è inserito il seguente:
      

      
                "13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano  servizi di raccolta dei contributi o diversi servizi amministrativi  con  enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente decreto ovvero  con  fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale  di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al trattamento dei dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i  dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in attuazione degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016."».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis
.
      

      
               1. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: «per la stagione 2021/2022» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "per la stagione 2021/2022 e 2022/2023.».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Somministrazione di vaccini antinfluenzali, per i soggetti di età non inferiore a 18 anni, da parte di farmacisti formati con il corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                «1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni.''».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Proroga del credito d'imposta in favore delle farmacie operanti nei comuni o centri abitati con meno di 3.000 abitanti)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 19-septies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, dopo le parole "nell'anno 2021", sono aggiunte le seguenti "e nell'anno 2022"».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Giarrusso
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente: «4 -bis. La sospensione delle attività lavorative svolte dal personale scolastico di ogni ordine e grado, non incide sulla retribuzione, la cui corresponsione non deve essere condizionata dall'utilizzo di ferie, permessi, né da alcuna forma di recupero.».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Rivolta, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
      

      
                1. Al fine di consentire l'effettività e l'efficacia delle nuove modalità di gestione dei casi di positività all'infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico, di cui all'articolo 4, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, ai comuni è riconosciuto un contributo a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti, nel limite massimo complessivo di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      
        13.0.2
      

      
        Romeo, Rivolta, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
      

      
                1. All'articolo 58, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente: "f-ter) acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione dell'aria degli ambienti contenenti sistemi di filtraggio delle particelle e distruzione di microrganismi presenti nell'aria;"».
      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 13-bis.
      

      
        1. Nelle scuole di ogni ordine e grado è consentita l'installazione di impianti per la ventilazione meccanica controllata (VMC) con recupero di calore, come previsto al comma 965 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Tecnostruttura di cui all' articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. Al fine di rafforzare il Ministero dell'università e della ricerca e garantire l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del settore sanitario, e rafforzare strutturalmente, anche alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità della formazione  universitaria  specialistica del settore sanitario e  la programmazione in tale ambito dei fabbisogni formativi degli Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale sanitario definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma 470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto", sono inserite le seguenti: "presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale', articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva rispetto alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero".
      

      
                2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accreditamento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368; cura  altresì,  le attività collegate alla programmazione dei fabbisogni formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole. Conseguentemente, il dirigente generale della struttura di missione di cui al comma 1 è membro di diritto dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in aggiunta ai tre rappresentanti del Ministero dell'università e della ricerca di cui all'articolo 43, comma 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del Ministero dell'università e della ricerca è incrementata per un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:
      

      
                - 1 di livello dirigenziale generale;
      

      
                    - 3 di livello dirigenziale non generale;
      

      
                    - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva F1);
      

      
                    - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva F1).
      

      
                4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale  e di funzionario di area III e II  di cui al comma 2 anche mediante   l'indizione  di  appositi  concorsi  pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le relative procedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali già  in essere  presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 2.143.391,73 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                6. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica di missione istituita al comma 1 e ne sono individuati i compiti e l'articolazione degli Uffici.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 14-bis.

      

      
                    (Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.».
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                
«Art. 14
 -bis.
      

      
                (Proroga utilizzo procedura semplificata di comunicazione dello smart working)
      

      
                1.Il termine per l'utilizzo della procedura semplificata di comunicazione dello smart working di cui all'art. 90, commi 3 e 4, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2022.».
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Saccone, Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da Covid-19)
      

      
                1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, da realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e privati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per far fronte all'emergenza COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità previste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata in vigore della presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o segnalazione indicate nello stesso comma 2.
      

      
                2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanitarie e delle opere di cui al comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via temporanea che definitiva, alle regioni e province autonome per gli eventuali profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai fini edilizi. Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già realizzati, la comunicazione produce gli effetti dell'accertamento di conformità di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie e con esonero dal contributo di costruzione.
      

      
                3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata da uno o più elaborati grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asseverata da un tecnico abilitato nella quale si attesta che le aree e le opere sono connesse all'emergenza COVID-19, nonché la loro conformità ai requisiti minimi antincendio e di prevenzione del rischio sismico.
      

      
                4. L'autorizzazione paesaggistica e quella culturale sono rilasciate anche in forma tacita entro 30 giorni dalla richiesta presentata anche in via postuma dai soggetti interessati, ove occorra in deroga alla normativa e alle prescrizioni vigenti in materia.
      

      
                5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al termine dello stato di emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere ultimati anche successivamente alla scadenza di tale periodo emergenziale.
      

      
                6. I soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le modalità previste dal comma 2 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione certificata è corredata:
      

      
                 a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista abilitato che asseveri la sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché la regolare esecuzione ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;
      

      
                  b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale.
      

      
                7. L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere iniziato anteriormente alla presentazione della segnalazione certificata.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela della pubblica incolumità di cui all'articolo 120, comma 2, della Costituzione e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale.»
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 14-bis.

      

      
                    (Disposizioni per la stabilizzazione del personale ATA durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Allo scopo di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita nell'eccezionalità delle emergenza pandemica, nell'ambito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 92, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, gli enti del Servizio sanitario nazionale riservano i posti disponibili messi a concorso, nella misura massima del 50 per cento, al personale del ruolo tecnico amministrativo informatico e professionale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge che alla data del 30 giugno 2022 abbia maturato almeno dodici mesi di servizio, anche non continuativi, con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti.
      

      
                2. Ai lavoratori di cui al comma 1, nelle procedure concorsuali espletate per titoli e per titoli ed esami, indette dalle amministrazioni dello stato anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici, espletate per titoli, per titoli di esami, è riconosciuta l'esperienza nell'emergenza pandemica assegnandogli un punteggio non inferiore a quello riconosciuto ai lavoratori a tempo determinato per il servizio prestato nella P.A. per il medesimo profilo.».
      

    

    
      
        14.0.5
      

      
        Faraone, Parente, Magorno
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                1. Al comma 1, dell'art. 3-quater, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito con modificazioni dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, la parola: "quattro" è sostituita dallaseguente: "otto".».
      

    

    
      
        14.0.6
      

      
        Mautone, Romano, Pirro, Vanin, Toninelli, Mantovani, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Istituzione dei Centri post-covid per i soggetti affetti da sindrome Long-covid)
      

      
                1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la presa in carico delle persone affette da sindrome Long-COVID, condizione clinica caratterizzata dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da COVID-19 allo stato di salute precedente l'infezione acuta, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, presso le aziende sanitarie, i "Centri post-covid".
      

      
                2. I centri di cui al comma 1, in collaborazione con i medici di medicina generale, sono costituiti da un gruppo di professionisti con competenze specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up diagnostico-terapeutici dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi sono orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'infezione attraverso un approccio multidisciplinare e personalizzato.
      

      
                3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati:
      

      
                a) i percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valutazione delle condizioni della persona e lo sviluppo di piani riabilitativi individualizzati;
      

      
                 b) individuazione dei professionisti coinvolti che comprenda le seguenti figure: infettivologo, internista/geriatra, pneumologo, cardiologo, fisiatra, fisioterapista, neurologo e psichiatra;
      

      
                  c) le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti pediatrici con pregressa infezione da SARS-COV-2.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce limite massimo di spesa per i medesimi anni. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Pirro, Vanin, Montevecchi
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) le parole: "e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri" sono soppresse;
      

      
                b) le parole: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2022".».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 16, comma 1, Allegato A, sopprimere la riga n. 17
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Vitali, Mallegni, Pagano, Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Sistema di monitoraggio sulle prestazioni di malattia)
      

      
                1. Nell'ambito delle azioni di prevenzione e contrasto all'erogazione indebita delle prestazioni di malattia per i lavoratori pubblici e privati, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può adottare trattamenti automatizzati di dati personali anche appartenenti alle particolari categorie di cui all'articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente articolo.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, l'Istituto si avvale di elaborazioni statistiche su base campionaria secondo criteri previamente individuati con proprio provvedimento, a garanzia dei diritti delle libertà fondamentali dei soggetti interessati, sentito il Garante della protezione dei dati, il quale si pronuncia entro 60 giorni dalla sua adozione.
      

      
                3. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 2-sexies, comma 2, lettera l), dopo la parola: "ispettive" sono aggiunte le seguenti: "comprese quelle relative alla verifica ed al controllo della sussistenza del diritto a prestazioni previdenziali o assistenziali ed al rispetto degli obblighi contributivi di legge in capo ai soggetti che ne sono tenuti";
      

      
               b) all'articolo 2-undecies, comma 1, dopo la lettera f-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                "f-ter) agli interessi tutelati in materia previdenziale ed assistenziale e allo svolgimento delle attività di prevenzione e contrasto all'erogazione di prestazioni previdenziali ed assistenziali indebite ed all'evasione degli obblighi contributivi";
      

      
                     c) all'articolo 2-undecies, comma 3, le parole: "e), f) e f-bis)", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "e), f), f-bis) e f-ter)".».
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.2
      

      
        Margiotta
      

      
        Al comma 1, Allegato A, dopo il numero 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27. Disposizioni per il trasporto pubblico locale.».
      

    

    
      
        16.3
      

      
        Vitali, Pagano, Mallegni, Fazzone
      

      
        Al comma 1, Allegato A, dopo il numero 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27. Disposizioni per il trasporto pubblico locale.».
      

    

    
      
        16.4
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Al comma 1, Allegato A, dopo il numero 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27. Disposizioni per il trasporto pubblico locale.».
      

    

    
      
        16.5
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis.  All'articolo 1, comma 767, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre di ciascun anno, vengono accertati eventuali ulteriori risparmi rispetto a quanto previsto dal precedente periodo, destinati prioritariamente, nella misura individuata dal medesimo decreto, alle esigenze del Dipartimento della Pubblica sicurezza, del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile e del Dipartimento per l'amministrazione generale, per le Politiche del personale dell'amministrazione civile e per le Risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno, anche al fine di fronteggiare gli ulteriori compiti e sostenere i maggiori oneri connessi all'epidemia Covid 19. La restante parte di quanto accertato confluisce nel finanziamento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77."».
      

    

    
      
        16.6
      

      
        Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il secondo periodo è sostituito con il seguente: "Le risorse non utilizzate alla fine dell'esercizio relativo all'anno 2021 possono essere utilizzate nell'anno 2022 per le finalità di cui al presente comma."».
      

    

    
      
        16.7
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:«1-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: " Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: " Per gli anni 2021 e 2022".».
      

    

    
      
        16.8
      

      
        Boldrini
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «per le finalità di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a-bis), del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n.133,» e aggiungere, in fine, le seguenti :«e di 10 milioni per l'anno 2022. Al relativo onere, pari a 10 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        16.9
      

      
        De Petris, Ruotolo, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti « nel limite di 8 milioni di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      
        16.10
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente
:
      

      
                «2-bis.  Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicmebre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento.».
      

    

    
      
        16.11
      

      
        Vitali, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis.  Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
      

    

    
      
        16.12
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis.  Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento.».
      

    

    
      
        16.13
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.».
      

    

    
      
        16.14
      

      
        Vitali, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
               «2-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.».
      

    

    
      
        16.15
      

      
        Faraone
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.»
      

    

    
      
        16.16
      

      
        Garruti, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Dell'Olio, Montevecchi, Lomuti
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Considerato l'andamento pandemico e la necessità di assumere ogni iniziativa utile per fronteggiare i rischi di contagio, fino al termine dello stato di emergenza il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato nella misura massima possibile tenendo conto dei servizi da rendere indifferibilmente in presenza e del mantenimento dei livelli di efficienza dei servizi. Ove necessario, al fine di garantire la piena applicabilità dell'istituto, e comunque rispettando le previsioni normative e contrattuali in materia di diritto alla disconnessione e di piena equiparazione tra lavoro agile e lavoro in presenza ai fini giuridici ed economici, è possibile svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali.»
      

    

    
      
        16.17
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Fino al termine dello stato di emergenza, il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato nella misura massima possibile tenendo conto dei servizi da rendere indifferibilmente in presenza e del mantenimento dei livelli di efficienza dei servizi. Ove necessario, al fine di garantire la piena applicabilità dell'istituto, e comunque rispettando le previsioni normative e contrattuali in materia di diritto alla disconnessione e di piena equiparazione tra lavoro agile e lavoro in presenza ai fini giuridici ed economici, si potrà derogare alla stipula dei contratti individuali.».
      

    

    
      
        16.18
      

      
        Parente, Faraone
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Fino alla data di cessazione dell'emergenza, i genitori lavoratori dipendenti pubblici e privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o figli con bisogni educativi speciali (BES), a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica.»
      

    

    
      
        16.19
      

      
        De Lucia, Perilli, Montevecchi, Dell'Olio, Mantovani
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «2-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2020/2021 è prorogata al 15 giugno 2022. È conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché proroga di termini per adempimenti dilatati a causa dello stato di emergenza da COVID -19»
      

    

    
      
        16.20
      

      
        Vitali, Pagano, Fazzone
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 49, comma 3-bis del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'' e le parole: ''1º gennaio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2023''».
      

    

    
      
        16.21
      

      
        Aimi, Fazzone
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
               a) al comma 1, le parole: «Fino al 31 dicembre 2021»; sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                b) al comma 7-bis, le parole «Dal 31 gennaio 2020 fino al 31 dicembre 2021»; sono sostituite dalle seguenti: «Dal 1° gennaio 2021 fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                 c) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                "5-bis. Dal 1° gennaio 2021 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui ai commi 1 e 2 sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 250 milioni di euro, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande»;
      

      
                  d) al comma 7-bis, quinto periodo dopo le parole: «pari a 188,3 milioni di euro per l'anno 2021" sono inserite le seguenti: "e a 45 milioni di euro per l'anno 2022".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        16.0.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente.
      

      
        «Art. 16-bis
      

      
        (Misure urgenti per fronteggiare i disagi psicologici conseguenti alla pandemia Covid-19)
      

      
                1. All'articolo 33 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 6-bis, dopo le parole: "benessere e la persona" sono inserite le seguenti: ", tramite l'erogazione, fino all'esaurimento delle relative risorse, di buoni per sostenere" e la parola: ", favorendo" è soppressa;
      

      
                 b) il comma 6-ter è sostituito dal seguente: "6-ter. I buoni di cui al comma 6-bis non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile dei beneficiari e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 marzo 2022, sono disciplinate le modalità di modalità di presentazione della domanda e di erogazione di cui al comma 6-bis, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato."».
      

    

    
      
        16.0.2
      

      
        De Petris, Ruotolo, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 16-bis.

      

      
        (Proroga in materia di Dottorati di ricerca)
      

      
                    1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi progetti, i dottorandi che terminano il percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021 che abbiano beneficiato della proroga ai sensi dell'art. 33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, possono presentare un'ulteriore richiesta di proroga, non superiore a tre mesi, del termine finale del corso, senza ulteriore finanziamento della borsa di studio. Della proroga del termine finale del corso possono fruire anche i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In tale ultimo caso la pubblica amministrazione di appartenenza ha facoltà di prolungare il congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato.».
      

    

    
      
        16.0.3
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
                1. In relazione al protrarsi dello stato di emergenza, i termini di cui all'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e di cui all'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogati al 31 dicembre 2022. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dal presente comma, nel limite di spesa complessivo di 3 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "Fino al 30 giugno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022".
      

      
                01-bis. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 01, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                01-quater. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefìci di cui al comma 01, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                01-quinquies. Agni oneri derivanti dai commi 01-ter e 01-quater, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "Fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022".
      

      
                01-bis. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 01, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                01-quater. Agni oneri derivanti dal comma 01-ter, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "Fino al 30 giugno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022". Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al presente comma, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefìci di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Ai conseguenti oneri, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»;
      

      
                b) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al primo periodo, sostituire le parole: «fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                2) al secondo periodo, sostituire le parole: «39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «59,4 milioni di euro per l'anno 2022»;
      

      
                 c) al comma 2 sostituire le parole: «fino al 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                 d) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 39 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022.
      

      
                3-ter. All'articolo 21-ter, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: "Fino al 30 giugno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022".»;
      

      
                    e) sostituire il comma 4 con il seguente:  «4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 96,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata sino al 31 marzo 2022 per i soli lavoratori dipendenti del settore privato.
      

      
                01-bis. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 01, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                01-quater. Agni oneri derivanti dal comma 01-ter, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.5
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Montevecchi
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire il primo periodo con i seguenti: «Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche relativamente al periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31 marzo 2022. Sono altresì prorogate le disposizioni di cui al comma 2-bis del medesimo articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 31 marzo 2022.»
      

      
                 b) sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 109,2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 76,7 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 e quanto a 32,5 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «comma 2-bis» con le seguenti: «commi 2 e 2-bis» e le parole: «28 febbraio 2022» con le seguenti: «31 marzo 2022»;
      

      
                 b) al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al richiamato articolo 26, comma 2, così come modificato dal presente comma, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.»;
      

      
                  c) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «69,4 milioni di euro per l'anno 2022»;
      

      
                  d) al comma 2, sostituire le parole: «28 febbraio 2022» con le seguenti: «31 marzo 2022» e aggiungere in fine le seguenti parole: «laddove la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile, è prevista l'assenza dal servizio. Il relativo periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è indennizzato dall'INPS anche in deroga ai limiti temporali ordinari,nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente comma è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente. A decorrere dal 17 marzo 2020, i periodi di assenza dal servizio di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto; per i lavoratori in possesso del predetto riconoscimento di disabilità, non rilevano ai fini dell'erogazione delle somme corrisposte dall'INPS, a titolo di indennità di accompagnamento. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a 186,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 110 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.7
      

      
        Malan, Zaffini
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "comma 2-bis" con le seguenti: "comma 2 e comma 2-bis";
      

      
                b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "sostituzione del personale" inserire le seguenti: «, anche ».
      

      
                Conseguentemente, al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «la spesa di 39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «la spesa, nel limite massimo, di 39,4 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «comma 2-bis» con le seguenti: «commi 2 e 2-bis»;
      

      
                b) al comma 4 sostituire le parole: «76,7 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «219,5 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        17.9
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comma 2-bis» con le seguenti: «commi 2 e 2-bis».
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                 b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «59,4 milioni di euro per l'anno 2022»;
      

      
                 c) al comma 2, sostituire le parole: «fino al 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 96,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.11
      

      
        De Petris, Ruotolo, Laforgia, Buccarella, Errani, Grasso
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  al comma 1, sostituire le parole: «e comunque non oltre il 28 febbraio 2022» con le seguenti «e comunque non oltre il 31 marzo 2022»;
      

      
                b) al comma 2 sostituire le parole: «fino al 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                c) al comma 4 sostituire le parole: «76,7 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        17.12
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
               «2-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: "2-ter. Fino al 31 marzo 2022, i lavoratori di cui al comma 2, nonché i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti temporaneamente inidonei alla mansione lavorativa per cause legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 83, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, conservano il diritto a percepire l'indennità di malattia per tutto il periodo di assenza dal servizio dovuta all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano anche per il periodo compreso tra il 18 marzo 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                2-quater. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 2-bis sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                2-quinquies. Agni oneri derivanti dal comma 2-quater, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.13
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 969, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, dopo le parole: "del settore privato" sono inserite le seguenti: "e del settore pubblico" e le parole: "pari a 1.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 2.000 euro";
      

      
                    b) al terzo periodo, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "20 milioni di euro".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.14
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 969, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, dopo le parole: "del settore privato" sono inserite le seguenti: "e del settore pubblico";
      

      
                 b) al terzo periodo, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.15
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 969, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, le parole: "pari a 1.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 2.000 euro";
      

      
                b) al terzo periodo, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.16
      

      
        De Petris, Ruotolo, Laforgia, Buccarella, Errani, Grasso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito   con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 215, al secondo periodo dopo le parole: "a prescindere dall'età del figlio" sono inserite le seguenti: "e dal requisito della convivenza,".».
      

    

    
      
        17.17
      

      
        Damiani, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 33, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al secondo periodo, le parole: "a più di un lavoratore dipendente" sono sostituite dalle seguenti: "a più di due lavoratori dipendenti per ciascun nucleo familiare";
      

      
                b) al terzo periodo, dopo le parole: "alternativamente" sono inserite le seguenti: "ovvero in modo distinto e tale da consentirne la fruizione di un massimo di 6 giorni per nucleo familiare".
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 1.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi del comma 4-quater.
      

      
               4-quater. All'articolo 1, comma 41, della legge della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "15 per cento".».
      

    

    
      
        17.18
      

      
        Damiani, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della legge 5 febbraio 1992, n.104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in modo tale da consentire il diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 270 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede:
      

      
                a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                 b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ;
      

      
                   c) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,  n.196».
      

    

    
      
        17.19
      

      
        Damiani, Fazzone
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. In considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19 e fino alla fine dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, è incrementato di un ulteriore giorno.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 150 milioni per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 100 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Pagano, Fazzone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 24, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito  dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successivamente modificato dall'articolo 3, comma 11-quinquies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Malan, La Russa, Zaffini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
                (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                    1.All'articolo 24, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successivamente modificato dall'articolo 3, comma 11-quinquies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».
      

    

    
      
        17.0.3
      

      
        Margiotta
      

      
        Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:
      

      
        Art. 17-bis
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 24, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
      

    

    
      
        17.0.4
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 24, del decreto legge 8 aprile 2020, n.23, convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".».
      

    

    
      
        17.0.5
      

      
        Garruti, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Dell'Olio, Montevecchi, Lomuti
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 17-bis.
      

      
        (Misure per il personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. Le giornate di assenza per malattia del personale delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, derivanti dalla vaccinazione contro il COVID-19, certificate dal medico di famiglia che ne attesta la correlazione con la somministrazione della dose vaccinale, non determina, anche per periodi inferiori ai 10 giorni, alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente articolo non sono computabili ai fini del periodo di comporto.».
      

    

    
      
        17.0.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                "Articolo 17-bis.
      

      
        (Misure per il personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                    1. Le giornate di assenza per malattia del personale delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, derivanti dalla vaccinazione contro il COVID-19, certificate dal medico di famiglia che ne attesta la correlazione con la somministrazione della dose vaccinale, non determina, anche per periodi inferiori ai 10 giorni, alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessori. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente articolo non sono computabili ai fini del periodo di comporto."
      

    

    
      
        17.0.7
      

      
        Malan, Zaffini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Articolo 17-bis.
      

      
                (Misure per il personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. L'assenza dal lavoro del personale, che svolge un'attività lavorativa a tempo indeterminato e a tempo determinato, delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nelle giornate immediatamente successive alla somministrazione del vaccino contro il COVID-19, dovuta al verificarsi di eventi avversi purché questi siano certificati dai competenti organi medico-legali o da struttura sanitaria pubblica, che ne attestino la correlazione con la somministrazione della dose vaccinale contro COVID-19, non determina, anche per periodi inferiori ai 10 giorni, alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente articolo non sono computabili ai fini del periodo di comporto.».
      

    

    
      
        17.0.8
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Vanin, Romano, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (ISEE precompilato e aggiornamento della situazione economica)
      

      
                1. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 2-bis, sono premesse le seguenti parole: "Fino al 31 dicembre 2022," e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A decorrere dal 1° gennaio 2023, la presentazione della DSU avviene esclusivamente in modalità precompilata. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti l'INPS, l'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS.";
      

      
              b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: "2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Istituto può stipulare apposite convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, in quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati precompilati ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai fini ISEE.";
      

      
              c) il comma 3 è soppresso.»
      

    

    
      
        17.0.9
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Vanin, Romano, Montevecchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 17-bis
      

      
        (Modifiche alla legge 9 marzo 1989, n. 88 in materia di formazione da parte dell'Inps)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfezionamento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti dell'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni "Unitaria Prestazioni Creditizie e Sociali", "Assistenza Magistrale" e "Assistenza Ipost", nonché attività di divulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.
      

      
                3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può essere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con regolamento dell'Istituto.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.».
      

      
                2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggior oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        17.0.10
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 17-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)
      

      
                1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione manageriale in sanità e di efficientare il Servizio Sanitario Nazionale nel contesto dell'emergenza sanitaria pandemica, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato di formazione manageriale, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi contenuti e le metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c). A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene designata nella commissione di diploma del master su richiesta delle Università.
      

      
                2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di formazione manageriale di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 e al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, organizzati dalle regioni, ovvero dall'Istituto Superiore di Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, laddove il programma formativo del master sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome, ovvero dell'Istituto Superiore di Sanità, viene designata nella commissione di diploma di master su richiesta delle Università.
      

      
                3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai commi 1 e 2, può essere altresì certificata da una commissione di verifica, istituita con decreto del Ministro della Salute, nella quale sia garantita una rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome e dell'Istituto Superiore di Sanità.»
      

    

    
      
        17.0.11
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Disposizioni urgenti per l'attuazione della legge 22 dicembre 2021, n. 227)
      

      
                1. Al fine di garantire l'attuazione della delega di cui alla legge 22 dicembre 2021, n. 227, la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata ad incrementare la dotazione organica dell'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilita di un dirigente di prima fascia e di due dirigenti di seconda fascia, e ad indire una o più procedure per il reclutamento di personale non dirigenziale, da destinarsi anche all'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilita, nell'ambito delle facoltà assunzionali vigenti, anche in deroga alle procedure di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 665.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227.
      

      
                3. Alla legge 22 dicembre 2021, n. 227, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, comma 5, la lettera g) è abrogata;
      

      
                b) all'articolo 2, comma 2, la lettera g) è abrogata.».
      

    

    
      
        17.0.12
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
               « Art. 17-bis.
      

      
                   1. Si dispone il riconoscimento dell'indennità alimentare, come per coloro che sono sospesi a causa di un procedimento penale, per i casi di sospensione cautelare del dipendente in caso di sospensione per non essersi vaccinato ai sensi dell'art.5, comma 7 del CCNL dell'11.4.2008»
      

    

    
      
        17.0.13
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Modifiche alla misura agevolativa "Resto al Sud" di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)
      

      
                1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Covid-19 e delle forti ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato rispetto del requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lett. g) del D.M. 9 novembre 2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui all'articolo 1 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili all'emergenza pandemica, lo stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        
(Clausola di salvaguardia)

      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione.»
      

    

    
      
        18.0.2
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'articolo  inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.»
      

    

    
      EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      N. 2310, 2266, 2361, 2245, 2346, 2393 NT 2
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                «a) il comma 583 è sostituito dal seguente: «583. A decorrere dall'anno 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci è determinata dal decreto di cui al comma 8 dell'articolo 82, del decreto legislativo n. 267 del 2000, in rapporto al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni come individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, secondo i seguenti criteri:
      

      
                a) per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    b) per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    c) per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    d) per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    e) per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    f) per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    g) per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 100.000 abitanti: l'indennità dei sindaci è pari al 34,78 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    h) per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti: l'indennità dei sindaci è pari al 38,41 per  cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;
      

      
                    i) per i sindaci metropolitani: l'indennità dei sindaci è pari al 53,62 per  cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni.»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis. Ai fini del presente articolo la popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimento ufficiale.».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Vanin, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Copertura assicurativa e del patrocinio legale per gli amministratori locali)
      

      
                1. Lo Stato, con spese a suo carico, provvede alla copertura assicurativa per i sindaci, gli assessori e i consiglieri delegati in carica per i rischi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali connessi con la carica ricoperta riguardanti la responsabilità patrimoniale, amministrativa, giudiziaria ed il relativo patrocinio legale comprese la responsabilità per danni cagionati allo Stato, alla Pubblica Amministrazione, alla Regione e la responsabilità contabile, a valere per tutta la durata dell'incarico e per i dieci anni successivi.
      

      
                2. Per l'attuazione di quanto previsto dal comma 1 è autorizzata la spesa massima di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. La ripartizione delle risorse di cui al periodo precedente avviene con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui al decreto legislativo n. 281 del 1997, da adottarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        De Carlo, La Russa, Malan
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 1-
bis

      

      
                    1. Lo Stato, con spese a suo carico, provvede alla copertura assicurativa per i Sindaci e gli assessori in carica per i rischi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali connessi con la carica ricoperta riguardanti la responsabilità patrimoniale, amministrativa, giudiziaria ed il relativo patrocinio legale comprese la responsabilità per danni cagionati allo Stato, alla Pubblica Amministrazione, alla Regione e la responsabilità contabile.».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Pagano
      

      
        All'articolo aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. All'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  le parole: "per un massimo di 24 ore lavorative al mese" sono sostituite dalle seguenti: "per un massimo di 36 ore al mese" e le parole: "elevate a 48 ore" sono sostituite dalle seguenti: "elevate a 72 ore".
      

      
                1-ter. All'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: "sindaci metropolitani" sono inserite le seguenti: "presidenti delle unioni di comuni"».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: "Permessi a favore degli amministratori locali"
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
         
      

      
         All'articolo aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. All'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: "per un massimo di 24 ore lavorative al mese" sono sostituite dalle seguenti: "per un massimo di 36 ore al mese" e le parole: "elevate a 48 ore" sono sostituite dalle seguenti: "elevate a 72 ore".
      

      
                1-ter. All'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: "sindaci metropolitani" sono inserite le seguenti: "presidenti delle unioni di comuni".».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: "Permessi a favore degli amministratori locali"
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
               a) le parole: «per un massimo di 24 ore lavorative al mese, elevate a 48 ore» sono sostituite dalle seguenti: «per un massimo di 36 ore lavorative al mese, elevate a 72 ore»;
      

      
                b) dopo le parole: "sindaci metropolitani" sono inserite le seguenti: "presidenti delle unioni di comuni".».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente
: "Permessi a favore degli amministratori locali"
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: "Ai sindaci, che al momento dell'elezione hanno un'età inferiore ai 35 anni e non sono ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'amministrazione" con le  seguenti: "Ai sindaci, non ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli anni di espletamento del mandato sono considerati come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici. L'amministrazione";
      

      
                   b) al comma 2 sostituire le parole:  «5 milioni» con le seguenti: «10 milioni»;
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - sostituire la rubrica dell'articolo 3 con la seguente "
Disposizioni in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi dei sindaci e degli amministratori locali";
      

      
               - all'articolo 4, sostituire le parole «36 milioni di euro nell'anno 2023 e 48 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024» con le seguenti: «
46 milioni di euro nell'anno 2023 e 58 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Lanzi, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «al momento dell'elezione, hanno un'età inferiore ai 35 anni e»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «pari a 24 milioni di euro nell'anno 2022, 36 milioni di euro nell'anno 2023 e 48 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024» con le seguenti: «pari a 27 milioni di euro nell'anno 2022, 41 milioni di euro nell'anno 2023 e 53 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024»
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Pagano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Ai sindaci, che al momento dell'elezione hanno un'età inferiore ai 35 anni e non sono ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'amministrazione» con le seguenti: «Ai sindaci, non ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli anni di espletamento del mandato sono considerati come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici. L'amministrazione».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 3 con la seguente "Disposizioni in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali"
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Ai sindaci, che al momento dell'elezione hanno un'età inferiore ai 35 anni e non sono ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'amministrazione» con le seguenti: «Ai sindaci, non ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli anni di espletamento del mandato sono considerati come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici. L'amministrazione»
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 3 con la seguente "Disposizioni in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in  favore dei sindaci e degli amministratori locali"
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle Province Autonome di Trento e Bolzano - Südtirol possono versare una contribuzione aggiuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per i sindaci, vicesindaci e assessori ai comuni e per i presidenti delle comunità comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta. La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull'indennità di carica lorda mensile percepita dagli amministratori locali di cui al primo periodo. Il contributo previdenziale è pari al 33,00 per cento complessivo, di cui il 24,20 per cento a carico dell'ente locale e l'8,80 per cento a carico dell'amministratore. La contribuzione è riconosciuta e versata dall'amministrazione locale previa espressa scelta effettuata da parte del sindaco, vicesindaco, assessore del comune o presidente della comunità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione al fondo o regime pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale è versato dall'amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmente entro il 16 del mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata corrisposta l'indennità di carica dell'amministratore."».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, sostituire la parola: "giovani", con le seguenti: "sindaci e degli amministratori locali"
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «
Art. 3-bis

      

      
                    (Contribuzione aggiuntiva per gli amministratori locali delle Province Autonome di Trento e Bolzano-Südtirol)
      

      
                1. All'articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                "2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle Province Autonome di Trento e Bolzano - Südtirol possono versare una contribuzione aggiuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per i sindaci, vicesindaci e assessori ai comuni e per i presidenti delle comunità comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta. La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull'indennità di carica lorda mensile percepita dagli amministratori locali di cui al primo periodo. Il contributo previdenziale è pari al 33,00 per cento complessivo, di cui il 24,20 per cento a carico dell'ente locale e l'8,80 per cento a carico dell'amministratore. La contribuzione è riconosciuta e versata dall'amministrazione locale previa espressa scelta effettuata da parte del sindaco, vicesindaco, assessore del comune o presidente della comunità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione al fondo o regime pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale è versato dall'amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmente entro il 16 del mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata corrisposta l'indennità di carica dell'amministratore."».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di esercizio associato delle funzioni fondamentali)
      

      
           l. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo l'articolo 33, è inserito il seguente:
      

      
                "
Art. 33-

bis

      

      
                    (Esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 33, i comuni, nel quadro del contesto economico-sociale, culturale e territoriale di riferimento, possono svolgere in forma associata, mediante unione o convenzione, le funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, definite dall'articolo 14, comma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                2.  Al fine di garantire una economicità dell'esercizio delle gestioni associate individuate dalle regioni ai sensi dell'articolo 33 e dai comuni ai sensi dei successivi commi,  i relativi criteri per la determinazione dei rispettivi ambiti territoriali sono concordati nelle sedi concertative a livello territoriale e nel Consiglio delle autonomie locali, di cui all'articolo 123 della Costituzione, secondo le competenze  previste dai rispettivi  statuti.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1, il sindaco metropolitano e il presidente della provincia convocano, anche su proposta di almeno il venti per cento dei componenti, la conferenza metropolitana e l'assemblea dei sindaci per definire, in conformità ai criteri di cui al comma 2, il piano per l'individuazione degli ambiti territoriali ottimali e delle modalità per lo svolgimento associato delle funzioni fondamentali dei Comuni, assicurando l'effettività della gestione.
      

      
                4. I piani provinciali e metropolitani sono adottati a maggioranza assoluta dei componenti dalla assemblea dei sindaci e dalla conferenza metropolitana, sentita la Regione sulla conformità ai criteri di cui al comma 2, che esprime parere entro sessanta giorni.
      

      
                5. Per ogni ambito di riferimento, il piano individua:
      

      
                     a) le funzioni comunali o le singole attività e servizi ad esse riconducibili, da gestire in forma associata;
      

      
                    b) le forme associative e la durata minima;
      

      
                    c) i tempi di realizzazione delle forme associative;
      

      
                    d) i comuni strutturalmente non idonei alla gestione associata a causa dei caratteri demografici, socio-ambientali e della collocazione geografica.
      

      
                6. I comuni procedono alla realizzazione delle forme associative nel rispetto del piano e secondo le modalità previste dallo stesso.
      

      
                7. Il piano di cui al comma 3 è definito entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Restano ferme le forme associative già in essere a tale data e il piano indica, ove necessario, eventuali modifiche delle stesse."
      

      
          2. Il comma 25 e i commi da 28 a 31-quater dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 sono abrogati.».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis

      

      
                    (Disposizioni in materia di esercizio associato delle funzioni fondamentali)
      

      
                l. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo l'articolo 33, è inserito il seguente:
      

      
                "Art. 33-bis

      

      
        (Esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni)
      

      
                  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 33, i comuni, nel quadro del contesto economico-sociale, culturale e territoriale di riferimento, possono svolgere in forma associata, mediante unione o convenzione, le funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, definite dall'articolo 14, comma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
      

      
                   2.  Al fine di garantire una economicità dell'esercizio delle gestioni associate individuate dalle regioni ai sensi dell'articolo 33 e dai comuni ai sensi dei successivi commi,  i relativi criteri per la determinazione dei rispettivi ambiti territoriali sono concordati nelle sedi concertative a livello territoriale e nel Consiglio delle autonomie locali, di cui all'articolo 123 della Costituzione, secondo le competenze  previste dai rispettivi  statuti.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al comma 1, il sindaco metropolitano e il presidente della provincia convocano, anche su proposta di almeno il venti per cento dei componenti, la conferenza metropolitana e l'assemblea dei sindaci per definire, in conformità ai criteri di cui al comma 2, il piano per l'individuazione degli ambiti territoriali ottimali e delle modalità per lo svolgimento associato delle funzioni fondamentali dei Comuni, assicurando l'effettività della gestione.
      

      
                 4. I piani provinciali e metropolitani sono adottati a maggioranza assoluta dei componenti dalla assemblea dei sindaci e dalla conferenza metropolitana, sentita la Regione sulla conformità ai criteri di cui al comma 2, che esprime parere entro sessanta giorni.
      

      
                5. Per ogni ambito di riferimento, il piano individua:
      

      
                   a) le funzioni comunali o le singole attività e servizi ad esse riconducibili, da gestire in forma associata;
      

      
                    b) le forme associative e la durata minima;
      

      
                    c) i tempi di realizzazione delle forme associative;
      

      
                    d) i comuni strutturalmente non idonei alla gestione associata a causa dei caratteri demografici, socio-ambientali e della collocazione geografica.
      

      
                6. I comuni procedono alla realizzazione delle forme associative nel rispetto del piano e secondo le modalità previste dallo stesso.
      

      
                 7. Il piano di cui al comma 3 è definito entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore  della presente legge.Restano ferme le forme associative già in essere a tale data e il piano indica, ove necessario, eventuali modifiche delle stesse.".
      

      
        2. Il comma 25 e i commi da 28 a 31-quater dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 sono abrogati.».
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di responsabilità. Separazione indirizzo politico e gestione amministrativa)
      

      
                l. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 50:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituto dal seguente: "1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 107 e nel rispetto del principio di separazione tra funzioni di indirizzo politico - amministrativo e gestione amministrativa, il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili politicamente dell'amministrazione del comune e della provincia. Il sindaco e il presidente della provincia esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo loro attribuite, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.
      

      
                  2) al comma 2 le parole: ", e sovrintendono al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti" sono soppresse;
      

      
                    3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                "5-bis. Il Sindaco non è mai responsabile dell'esercizio o del mancato esercizio del potere di cui al comma 5, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge.";
      

      
                 b) all'art. 54, dopo il comma 4-bis, è inserito il seguente:
      

      
                 "4 ter. "Il Sindaco non è mai responsabile dell'esercizio o del mancato esercizio del potere di cui ai commi 4 e 5, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge";
      

      
                   c) all'articolo 107, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                "1. I dirigenti sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati ed operano con autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo."».
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis

      

      
                    (Disposizioni in materia di responsabilità. Separazione indirizzo politico e gestione amministrativa)
      

      
                l. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 50:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituto dal seguente: "1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 107 e nel rispetto del principio di separazione tra funzioni di indirizzo politico - amministrativo e gestione amministrativa, il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili politicamente dell'amministrazione del comune e della provincia. Il sindaco e il presidente della provincia esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo loro attribuite, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.";
      

      
                  2) al comma 2 le parole: ", e sovrintendono al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti." sono soppresse;
      

      
                    3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  "5-bis. Il Sindaco non è mai responsabile dell'esercizio o del mancato esercizio del potere di cui al comma 5, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge.";
      

      
                b) all'art. 54, dopo il comma 4-bis, è inserito il seguente:
      

      
                "4-ter. Il Sindaco non è mai responsabile dell'esercizio o del mancato esercizio del potere di cui ai commi 4 e 5, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge.";
      

      
                  c) all'articolo 107, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. I dirigenti sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati ed operano con autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo."».
      

    

    
      
        3.0.6
      

      
        Vitali, Pagano
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 3-
bis

      

      
        (Disposizioni in materia superamento del limite del terzo mandato)
      

      
                    1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 2:
      

      
                          1) la parola: "rieleggibile" è sostituita dalla seguente: "ricandidabile";
      

      
                          2) dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Il limite di cui al primo periodo non si applica ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.";
      

      
                        b) dopo il comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente: "3-bis. Per i comuni con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è consentito un terzo mandato consecutivo."».
      

    

    
      
        3.0.7
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Disposizioni in materia superamento del limite del terzo mandato)
      

      
                1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 51, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
               a) al comma 2:
      

      
                  1) la parola: "rieleggibile" è sostituita dalla seguente: "ricandidabile";
      

      
                  2) dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Il limite di cui al primo periodo non si applica ai comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.";
      

      
                b) dopo il comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente: "3-bis. Per i comuni con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è consentito un terzo mandato consecutivo."».
      

    

    
      
        3.0.8
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56)
      

      
                1. Alla legge 7 aprile 2014, n. 56, all'articolo 1, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Sono organi della città metropolitana: 
      

      
                    a) il sindaco metropolitano;            
      

      
                    b) la giunta metropolitana;
      

      
                    c) il consiglio metropolitano;
      

      
                    d) la conferenza metropolitana.";
      

      
                b) al comma 8, il terzo, il quarto periodo e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: "Su proposta del sindaco metropolitano, il consiglio approva i bilanci dell'ente. La conferenza metropolitana ha poteri deliberativi, propositivi e consultivi, secondo quanto disposto dallo statuto, nonché i poteri di cui al comma 9. Il voto dei sindaci in conferenza può essere espresso anche per delega o a distanza attraverso appositi strumenti telematici. La mancata espressione del voto del sindaco equivale a voto favorevole ai fini della deliberazione.";
      

      
                 c) dopo il comma 8, è inserito il seguente: "8-bis. La giunta metropolitana collabora con il sindaco metropolitano nel governo dell'ente, opera attraverso deliberazioni collegiali e compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio o alla conferenza. La giunta metropolitana è composta dal sindaco metropolitano, che le presiede, e da un numero di assessori, stabilito dallo statuto, non superiore a quattro per le Città metropolitane con una popolazione superiore ad un milione di abitanti e non superiore a tre per le Città metropolitane con popolazione inferiore ad un milione di abitanti. Gli assessori sono nominati dal sindaco metropolitano, anche al di fuori dei componenti del consiglio e della conferenza, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i sessi. Il sindaco metropolitano nomina, tra i componenti della giunta, un vicesindaco, stabilendo le eventuali funzioni a lui delegate. Il vicesindaco esercita le funzioni del sindaco metropolitano in ogni caso in cui questi ne sia impedito. Qualora il sindaco metropolitano cessi dalla carica per cessazione dalla titolarità dell'incarico di sindaco del proprio comune, il vicesindaco rimane in carica fino all'insediamento del nuovo sindaco metropolitano.";
      

      
                  d) al comma 24, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Ai componenti esterni della giunta metropolitana è attribuita una indennità di funzione, in misura non superiore al 30 per cento di quella prevista per il sindaco metropolitano."».
      

    

    
      
        3.0.9
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis

      

      
                    (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56)
      

      
                1. Alla legge 7 aprile 2014, n. 56, all'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Sono organi della città metropolitana:
      

      
                   a) il sindaco metropolitano;
      

      
                    b) la giunta metropolitana;
      

      
                    c) il consiglio metropolitano;
      

      
                    d) la conferenza metropolitana."
      

      
                 b) al comma 8, il terzo, il quarto periodo e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: "Su proposta del sindaco metropolitano, il consiglio approva i bilanci dell'ente. La conferenza metropolitana ha poteri deliberativi, propositivi e consultivi, secondo quanto disposto  dallo  statuto, nonché i poteri di cui al comma 9. Il voto dei sindaci in conferenza può essere espresso anche per delega o a distanza attraverso appositi strumenti telematici. La mancata espressione del voto del sindaco equivale a voto favorevole ai fini della deliberazione.";
      

      
                  c) dopo il comma 8, è inserito il seguente: "8-bis.  La giunta metropolitana collabora con il sindaco metropolitano nel governo dell'ente, opera attraverso deliberazioni collegiali e compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio o alla conferenza. La giunta metropolitana è composta dal sindaco metropolitano, che le presiede, e da un numero di assessori, stabilito dallo statuto, non superiore a quattro per le Città metropolitane con una popolazione superiore ad un milione di abitanti e non superiore a tre per le Città metropolitane con popolazione inferiore ad un milione di abitanti. Gli assessori sono nominati dal sindaco metropolitano,  anche al di fuori dei componenti del consiglio e della conferenza, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i sessi. Il sindaco metropolitano nomina, tra i componenti della giunta, un vicesindaco, stabilendo le eventuali funzioni a lui delegate. Il vicesindaco esercita le funzioni del sindaco metropolitano in ogni caso in cui questi ne sia impedito. Qualora il sindaco metropolitano cessi dalla carica per cessazione dalla titolarità dell'incarico di sindaco del proprio comune, il vicesindaco rimane in carica fino all'insediamento del nuovo sindaco metropolitano.";
      

      
                  d) al comma 24, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Ai componenti esterni della giunta metropolitana è attribuita una indennità di funzione, in misura non superiore al 30 per cento di quella prevista per il sindaco metropolitano."».
      

    

    
      
        3.0.10
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis

      

      
                    (Abrogazione cause ostative alla candidatura a membro del Parlamento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti e riordino della disciplina in materia di incompatibilità)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, all'articolo 7, primo comma, le lettere b) e c) sono abrogate.
      

      
                2. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 53, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza" sono inserite le seguenti: ", anche conseguente ad incompatibilità ai sensi dell'articolo 63, comma 1, numero 7-bis),";
      

      
                 b) l'articolo 62 è abrogato;
      

      
                 c) all'articolo 63, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero: "7-bis) per i comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti e per le province, colui che ricopre la carica di deputato o di senatore della Repubblica."».
      

    

    
      
        3.0.11
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Abrogazione cause ostative alla candidatura a membro del Parlamento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti e riordino della disciplina in materia di incompatibilità)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, all'articolo 7, primo comma, le lettere b) e c) sono abrogate.
      

      
                2. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 53, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza" sono inserite le seguenti: ", anche conseguente ad incompatibilità ai sensi dell'articolo 63, comma 1, numero 7-bis),";
      

      
                 b) l'articolo 62 è abrogato.».
      

    

    
      
        3.0.12
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 3-bis

      

      
        (Abrogazione della sospensione in caso di condanna non definitiva)
      

      
                    1. Al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, all'articolo 11 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) i commi da 1 a 6 sono abrogati;
      

      
                b) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Colui che ricopre una delle cariche indicate all'articolo 10, comma 1, decade da essa di diritto dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna per uno dei delitti indicati all'articolo 10, comma 1, lettere a), b) e c) o di condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto non colposo nonché dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento che applica la misura di prevenzione in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159."».
      

    

    
      
        3.0.13
      

      
        Garavini, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis
      

      
        (Abrogazione della sospensione in caso di condanna non definitiva)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) i commi da 1 a 6 sono abrogati;
      

      
                b) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Colui che ricopre una delle cariche indicate all'articolo 10, comma 1, decade da essa di diritto dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna per uno dei delitti indicati all'articolo 10, comma 1, lettere a), b) e c) o di condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto non colposo nonché dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento che applica la misura di prevenzione in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159."».
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
    

    
      313ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      PAGANO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.                       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, fissato per le ore 12 di ieri, lunedì 7 febbraio, sono stati presentati 171 subemendamenti all'emendamento 2.1000 del Governo, pubblicati in allegato. Comunica altresì che gli emendamenti 3.8, 7.0.3, 17.10 e 4.0.2 sono stati riformulati in altrettanti testi 2, anch'essi pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte che la senatrice Testor ha aggiunto la propria firma agli emendamenti 1.12, 4.5, 5.4, 7.5, 8.0.2, 9.2, 13.0.2, 16.6, 16.13, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.6, 17.9, 17.10, 17.12, 17.13, 17.14 e 17.15, a tutti i subemendamenti del Gruppo della Lega, nonché agli ordini del giorno G/2488/1/1, G/2488/3/1, G/2488/4/1, G/2488/9/1 e G/2488/10/1.
    

    
      Comunica che la Commissione bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 12 del disegno di legge in titolo, ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.11, 3.4, 3.0.1, 7.6, 7.0.2, 8.39, 8.0.10, 8.0.11, 9.1 e 12.0.3. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 12, ad eccezione delle proposte 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.0.3, 8.25, 8.28, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.12, 9.2, 9.3, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1 e 12.0.2, sulle quali l'esame resta sospeso. L'esame resta altresì sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli 13 e seguenti.
    

    
      Avverte che è stata richiesta una rivalutazione della proponibilità ai fini della riammissione all'esame degli emendamenti 4.0.2 (testo 2), 7.0.3 (testo 2), 12.0.3, 14.0.4 e 17.0.13.
    

    
      A seguito della valutazione congiunta svolta con il Presidente del Senato, si ritiene possibile ammettere all'esame l'emendamento 7.0.3 (testo 2), nonché l'emendamento 4.0.2 (testo 2), riguardante lo stesso tema, qualora sia ulteriormente riformulato in termini non soppressivi ma aggiuntivi, in modo da specificare espressamente che il personale interessato possa essere impegnato nell'emergenza da Covid-19 e anche ad altri fini.
    

    
      Per le altre proposte si confermano le valutazioni espresse.
    

    
      Sempre a seguito della valutazione congiunta, l'emendamento 15.1, già ammesso all'esame, è da ritenersi improponibile per materia.
    

    
      Sono inoltre improponibili o inammissibili i seguenti subemendamenti: 2.1000/5, 2.1000/7, 2.1000/8, 2.1000/13, 2.1000/48, 2.1000/93, 2.1000/15, 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/30, 2.1000/71, 2.1000/73, 2.1000/74, 2.1000/109, 2.1000/110, 2.1000/120, 2.1000/135, 2.1000/150, 2.1000/151, 2.1000/161, 2.1000/162, 2.1000/163, 2.1000/164, 2.1000/168, 2.1000/169, 2.1000/170, 2.1000/171. Oltre alla conferma dei criteri già seguiti per gli emendamenti al testo del decreto-legge (in diversi casi si tratta di proposte identiche ad altre già dichiarate improponibili), se ne segnalano alcuni privi di portata modificativa e altri già presentati al testo che non saranno preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1000.
    

    
      Constatato che nessuno chiede di intervenire in discussione generale, si passa alla illustrazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) condivide la segnalazione del Presidente al Governo, con lettera inviata in data 24 gennaio, circa l'esigenza di garantire una maggiore chiarezza in fase applicativa delle numerose disposizioni di contrasto alla pandemia, la cui emanazione in rapida successione può ostacolarne la conoscibilità da parte dei cittadini.
    

    
      Sottolinea che gli emendamenti più significativi presentati dal suo Gruppo riguardano la possibilità di effettuare tamponi anche nelle parafarmacie, l'implementazione del lavoro agile, il coinvolgimento dei produttori di dispositivi di protezione individuale per l'introduzione di un prezzo calmierato e la sostituzione del green pass con quello base per una serie di attività.
    

    
       
    

    
      La senatrice MANTOVANI (M5S) chiede la riammissione all'esame del subemendamento 2.1000/7, che propone di esentare dall'obbligo di possesso delle certificazioni verdi i soggetti guariti. Infatti, recenti studi scientifici, pubblicati sulle riviste Science, Science Immunology e Nature, hanno dimostrato che, mentre gli anticorpi da vaccino decadono nel corso del tempo, quelli da guarigione perdurano per più di sei mesi e anche in caso di diminuzione della loro quantità l'organismo non rimane privo di difese immunitarie, grazie alle cellule B e T.
    

    
      Altre proposte di modifica a sua firma, invece, mirano a sostituire il green pass rafforzato con certificazione verde base e obbligo di indossare le mascherine FFP2, soprattutto per l'accesso a luoghi di cultura e manifestazioni turistiche, oltre alla pratica degli sport di squadra. Dal confronto con altri Paesi che non hanno adottato le stesse restrizioni dell'Italia, infatti, non sono emerse differenze significative in termini di numero di contagi, tasso di mortalità e di occupazione di posti letto in terapia intensiva.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) chiede di sapere quali emendamenti sarebbero preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1000 del Governo, che trasfonde il contenuto del decreto-legge n. 229 del 2021.
    

    
      Chiede, inoltre, un chiarimento sulla dichiarazione di improponibilità per estraneità di materia di alcune proposte di modifica a sua firma, che riguardano proprio l'applicazione del green pass: 2.1000/13, 2.1000/48, 2.1000/93, 2.1000/71. 2.1000/73, 2.1000/74, 2.1000/150 e 2.1000/151.
    

    
      Ritira l'ordine del giorno G/2488/7/1.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che saranno forniti i chiarimenti richiesti. Sospende brevemente la seduta, per comunicare all'Assemblea lo stato dei lavori sul provvedimento in titolo. Al riguardo, preannuncia che chiederà di poter disporre dell'intera giornata di domani.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 16,30 riprende alle ore 16,45.
    

    
       
    

    
      La senatrice GRANATO (Misto) sottolinea che la distinzione tra green pass di base e rafforzato sta creando disagi e confusione per i cittadini, oltre a causare danni economici alle attività commerciali. Tra l'altro, a suo avviso, bisognerebbe prevedere una unica certificazione verde per tutti i vaccinati, senza distinzioni tra chi è vaccinato da meno di quattro mesi e chi da un periodo più lungo. Ancor meno giustificabile, in base alle evidenze scientifiche, sarebbe la discriminazione nei confronti di coloro che hanno una immunità da guarigione.
    

    
      Illustra, quindi, alcuni subemendamenti a sua firma, che sono volti a ridurre l'ambito di applicazione del green pass rafforzato. In particolare, il subemendamento 2.1000/1 propone di sopprimere le lettere da a) a m) dell'emendamento 2.1000 del Governo, mentre con il subemendamento 2.1000/52 si sopprime la norma che prevede l'obbligo del green pass rafforzato per numerose attività.
    

    
      Le successive proposte di modifica, invece, prevedono la soppressione dell'obbligo della certificazione verde rafforzata in casi specifici: il subemendamento 2.1000/54 mira a consentire l'accesso ai servizi di ristorazione al banco o al tavolo, all'aperto o al chiuso; il subemendamento 2.1000/60 riguarda l'accesso a musei e luoghi di cultura; con il subemendamento 2.1000/61 si consente l'accesso a piscine, centri natatori, sport di squadra e di contatto e centri benessere; il subemendamento 2.1000/64 favorisce l'accesso a sagre e fiere, convegni e congressi; il subemendamento 2.1000/75 riguarda gli impianti di risalita nei comprensori sciistici.
    

    
      Inoltre il subemendamento 2.1000/83 prevede che il limite per l'esenzione dal green pass rafforzato sia fissato a diciotto anni, in luogo di dodici, mentre con il subemendamento 2.1000/90 si stabilisce che il controllo del green pass da parte dei titolari o gestori di servizi e attività commerciali sia facoltativo e non obbligatorio.
    

    
      Infine, il subemendamento 2.1000/136 propone di eliminare l'obbligo della certificazione verde dai luoghi di lavoro.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) sottolinea che il decreto-legge è stato emanato in un momento critico per l'andamento della curva epidemiologica, per cui erano necessarie misure più rigorose al fine di contrastare l'aumento dei casi, che poi in effetti si è verificato. L'esame degli emendamenti, invece, si svolge in una situazione del tutto differente: si registra un netto calo dei contagi e il dibattito politico è orientato a individuare forme di alleggerimento delle restrizioni, in previsione dell'uscita dalla fase emergenziale.
    

    
      Le proposte di modifica della Lega mirano quindi a ridurre l'applicazione del green pass rafforzato, eliminando tale obbligo, per esempio, sui mezzi impiegati per gli spostamenti da e per le isole minori (subemendamento 2.1000/121), nonché sui mezzi di trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole maggiori in caso di rientro al proprio domicilio o per giustificati motivi di salute (subemendamento 2.1000/122).
    

    
      Altre proposte prevedono un maggiore coinvolgimento dei produttori nazionali di dispositivi di protezione individuali (subemendamento 2.1000/21) oppure l'estensione di un prezzo calmierato anche alle mascherine per i bambini simili alle FFP2 (subemendamento 2.1000/25).
    

    
      Sottolinea, inoltre, la necessità di consentire l'accesso alle fiere da parte dei visitatori che non hanno ancora effettuato la terza dose in quanto provenienti da Paesi esteri dove non sono in atto restrizioni simili a quelle previste dall'Italia (subemendamento 2.1000/91).
    

    
      Gli emendamenti all'articolo 17, invece, tendono a mantenere misure più rigorose al fine di tutelare le persone fragili. Per esempio, l'emendamento 17.6 prevede l'estensione dell'applicazione del lavoro agile e, in alternativa, la previsione dell'assenza dal servizio - periodo non computabile ai fini del comporto - con equiparazione al ricovero ospedaliero e indennizzo dell'INPS.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara così conclusa la fase di illustrazione degli emendamenti. Propone di sconvocare la seduta già convocata per le ore 19, in attesa che la Commissione bilancio concluda l'esame degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE E POSTICIPAZIONE DI SEDUTE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per le ore 19 di oggi, martedì 8 febbraio, non avrà luogo e che la seduta già convocata per le ore 9 di domani, mercoledì 9 febbraio, è posticipata alle ore 10.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17,05.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2488
    

    
       
    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1000/1
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere le lettere da a) a m).
      

    

    
      
        2.1000/2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                "a) All'articolo 2, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1, il comma 7, è sostituito dai seguenti:
      

      
                "7. Ai soggetti che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al COVID-19 è applicato il regime dell'autosorveglianza consistente nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19, e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto.
      

      
                7-bis. La cessazione della quarantena di cui al comma 6 consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto con esito negativo determina la cessazione del regime di quarantena o di auto-sorveglianza.";
      

      
                    b) all'articolo 3, comma 1, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 2022"».
      

    

    
      
        2.1000/3
      

      
        Pirro, Vanin, Toninelli, Romano, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, lettera a), capoverso «2.», lettera a), al comma 7-ter), secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché presso i laboratori di riferimento regionali e i laboratori aggiuntivi di genetica medica individuati dalle regioni secondo le modalità concordate con il laboratorio di riferimento nazionale dell'Istituto Superiore di Sanità e le procedure da ultimo riportate nella circolare n. 9774 del 20 marzo 2020».
      

    

    
      
        2.1000/4
      

      
        IL RELATORE
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera a), capoverso 7-ter, sopprimere le seguenti parole: «o di auto-sorveglianza».
      

    

    
      
        2.1000/5
      

      
        Botto
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera a) dopo il comma 7-
ter, inserire il seguente: «7-quater.  Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza di tutti i cittadini, limitatamente al periodo dello stato di emergenza e comunque fino alla fine della pandemia, ai fini della rilevazione dell'antigene SARS-COV-2, i prelievi sierologici positivi al rilievo delle IgG e IgM, sono considerati come certificazioni di avvenuta malattia infettiva, rilevata attraverso il tampone faringeo biomolecolare (TFB).».
      

    

    
      
        2.1000/6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera a), capoverso b), sostituire le parole: "31 marzo 2022" con le seguenti: "28 febbraio 2022".
      

    

    
      
        2.1000/7
      

      
        Mantovani
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
      

      
                "Art. 2-bis
      

      
        (Esenzione dal vaccino e dall' obbligo di possesso delle certificazioni verdi per i soggetti guariti)
      

      
                1. I soggetti che dimostrino tramite una delle certificazioni di cui all' articolo 9, comma 1, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, l'avvenuta guarigione da SARS-CoV-2 sono esentati dalla somministrazione dei vaccini e dal possesso delle certificazioni verdi. L'esenzione è garantita anche in ogni caso sia dimostrata l'immunità di memoria per il SARS-CoV-2."».
      

    

    
      
        2.1000/8
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:
      

      
               "Art. 2-bis
      

      
        (Clausola relativa all'appartenenza all'Unione Europea)
      

      
                1. In ottemperanza agli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, agli effetti dell'applicazione di tutti gli obblighi, tutti i divieti e relative sanzioni, ogni cittadino italiano ha la possibilità di scegliere il trattamento e le condizioni previste per un cittadino di altro stato membro dell'Unione Europea."»
      

    

    
      
        2.1000/9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1000/10
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1000/11
      

      
        Pirro, Vanin, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, lettera b), capoverso «Art. 3-bis», comma 1, lettera b), al capoverso «a-bis)», dopo la parola: «test» inserire le seguenti: «molecolari o antigenici rapidi autorizzati e tracciabili, eseguiti correttamente da personale qualificato e attestanti risultati affidabili».
      

    

    
      
        2.1000/12
      

      
        Bagnai, Faggi, Augussori, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera b), al capoverso «Art. 3-bis», comma 1, lettera b), sostituire il capoverso a-ter), con il seguente: «a-ter) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione o esenzione c.d. "green pass rafforzato": una delle certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione di cui al comma 2, lettera a), per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, ovvero l'avvenuta guarigione dalla predetta infezione di cui al comma 2, lettere b) e c-bis), ovvero il certificato di esenzione rilasciato sulla base di specifica condizione clinica di cui al comma 2, lettera d-bis)»;
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n.52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.87, dopo la lettera d) è inserita la seguente: "d-bis) possesso del certificato di esenzione, rilasciato sulla base di idonea certificazione medica secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale;"».
      

    

    
      
        2.1000/13
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera b), capoverso "Art. 3-bis", dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter. In ottemperanza agli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, agli effetti della durata della validità delle certificazioni di cui ai commi precedenti, ogni cittadino italiano ha la possibilità di scegliere la durata prevista per un cittadino di altro stato membro dell'Unione Europea."».
      

    

    
      
        2.1000/14
      

      
        Bagnai, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 3-bis», dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis). All'articolo 9, comma 4, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al primo periodo, le parole: "una validità di sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "validità illimitata";
      

      
                   b) al secondo periodo la parola: "semestrale" è soppressa;
      

      
                   c) al terzo periodo le parole: "per sei mesi" sono soppresse.».
      

    

    
      
        2.1000/15
      

      
        Mallegni, Vitali, Fazzone, Schifani
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera b), capoverso «Art. 3-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 8, è inserito il seguente: "8.1. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano."».
      

    

    
      
        2.1000/16
      

      
        Guidolin, Pirro, Vanin, Toninelli, Montevecchi, Romano, Catalfo, Dell'Olio
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera b), dopo il capoverso «Art. 3-bis», aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 3-ter.
      

      
        (Indennità per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)
      

      
                1. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazione epidemiologica conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS CoV2, nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono transitoriamente erogate nelle modalità che seguono:
      

      
                a) per quanto previsto dal predetto comma 409, nella misura individuale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione;
      

      
                 b) per quanto previsto dal predetto comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.»
      

      
        Conseguentemente, all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti».
      

    

    
      
        2.1000/17
      

      
        Marinello, Vanin, Toninelli, Pirro, Catalfo, Romano, Montevecchi, Mautone, Giuseppe Pisani
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera b), dopo il capoverso «Art. 3-bis», 
aggiungere in fine, il seguente:

      

      
        «Art. 3-ter.
      

      
        (Istituzione del servizio dell'infermiere di famiglia)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:
      

      
                "5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 5, anche al fine di contrastare gli effetti della situazione epidemiologica conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-CoV2, entro il termine dello stato di emergenza, presso le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale è istituito il servizio dell'infermiere di famiglia, con una propria articolazione organizzativa e funzionale afferente e diretta dalla Direzione delle professioni sanitarie, in collaborazione con i distretti socio sanitari, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta.
      

      
                5-ter. In ogni casa della comunità è istituita la Direzione delle professioni sanitarie con articolazione organizzativa di unità operativa complessa e il servizio dell'infermiere di famiglia, con la presenza di 2 infermieri ogni 10.000 abitanti.
      

      
                5-quater. Al fine di riconoscere e valorizzare le competenze specialistiche dell'infermiere di famiglia sono altresì istituiti, in collaborazione con le Università, percorsi di formazione specialistica con master universitari di I e II livello.
      

      
                5-quinquies. Al fine di assicurare i livelli di management e governance di presa in carico delle persone con fragilità e cronicità, delle dimissioni protette ospedale -territorio con modelli organizzativi a gestione infermieristica, negli ospedali di comunità sono attivati i dipartimenti delle professioni sanitarie.".
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata a decorrere dall'anno 2022 la spesa di 10 milioni di euro annui, che costituiscono tetto massimo di spesa. Agli oneri di cui al periodo precedente si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

      
        Conseguentemente, all'alinea sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti».
      

    

    
      
        2.1000/18
      

      
        Saponara, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera c), capoverso «3-bis», sostituire le parole: «fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19» con le seguenti: «fino al 28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/19
      

      
        Cangini
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera c), comma 2, capoverso «3-bis» sostituire le parole: «e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo» con le seguenti: «fino al 20 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/20
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera d), dopo la parola: «abrogare», inserire le seguenti: «il comma 1 e».
      

    

    
      
        2.1000/21
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «COVID-19,»  inserire le seguenti: «consultate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori di dispositivi di protezione individuale e».
      

    

    
      
        2.1000/22
      

      
        Rojc
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, dopo le parole: «Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19», inserire le seguenti: «, consultate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori di dispositivi di protezione individuale e».
      

    

    
      
        2.1000/23
      

      
        Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo le parole: «dell'emergenza epidemiologica COVID-19» inserire le seguenti: «, consultate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori di dispositivi di protezione individuale e».
      

    

    
      
        2.1000/24
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Pirro, Romano, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, dopo le parole: «rivenditori autorizzati» inserire le seguenti: «, nonché dei produttori dei dispositivi medici e di protezione individuale,».
      

    

    
      
        2.1000/25
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «di tipo FFP2», inserire le seguenti: «per adulti o quelle con caratteristiche similari per bambini».
      

    

    
      
        2.1000/26
      

      
        Pirro, Vanin, Romano, Toninelli, Catalfo, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «di tipo FFP2» inserire le seguenti: «e dei test antigenici rapidi presso le strutture sanitarie autorizzate».
      

      
                Conseguentemente dopo la lettera i), inserire la seguente: «i-bis) all'articolo 9, comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:
      

      
               "b) al comma 1-bis, dopo le parole: «legge 30 dicembre 2020, n. 178,» sono aggiunte le seguenti: «nonché tutte le strutture sanitarie autorizzate ovvero accreditate o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale e autorizzate dalle regioni alla somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2,»;
      

      
                   b-bis) il comma 1-ter è soppresso."».
      

    

    
      
        2.1000/27
      

      
        Pirro, Vanin, Romano, Montevecchi, Dell'Olio, Toninelli
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», comma 1, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e test antigenici rapidi per tutti i soggetti richiedenti».
      

    

    
      
        2.1000/28
      

      
        Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'adozione e la pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza riguardanti i dispositivi di protezione individuale, viene costituita, senza nuovi o maggiori oneri per lo Stato, una Commissione permanente, presenziata dal Ministero dello sviluppo economico, che preveda la partecipazione del Ministero della salute e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei suddetti presidi. »
      

    

    
      
        2.1000/29
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione di tutta la popolazione e di ridurre il rischio di contagio, con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è istituito presso il medesimo Ministero un tavolo tecnico con il compito di procedere all'adozione e alla pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza relativi ai dispositivi medici e di protezione individuale, anche in considerazione delle nuove varianti virali. Il Tavolo tecnico è presieduto dal Ministro dello Sviluppo economico ed è composto da rappresentanti del Ministero della salute, dell'Istituto Superiore di Sanità, delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei dispositivi medici e di protezione individuale, da un rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nonché da un rappresentante del Comitato tecnico-scientifico.
      

      
                1-ter. All'attuazione delle attività di cui al comma 1-bis, le amministrazioni provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione alle attività del Tavolo tecnico di cui al comma 1-bis non dà diritto a compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese di qualunque natura o comunque denominati.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e istituzione del Tavolo tecnico per i dispositivi medici e di protezione individuali».
      

    

    
      
        2.1000/30
      

      
        Gasparri
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), dopo il capoverso «Art.4-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                «Art.4-ter.  
      

      
        (Esecuzione dei vaccini antinfluenzali in farmacia)
      

      
                    1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente: "e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità."».
      

    

    
      
        2.1000/31
      

      
        Rojc
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), dopo il capoverso «Art. 4-bis», aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-ter.
      

      
        (Commissione permanente per l'adozione e la pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza riguardanti i dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. Per l'adozione e la pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza riguardanti i dispositivi di protezione individuale, è costituita una Commissione permanente, presenziata dal Ministero dello sviluppo economico, con la partecipazione del Ministero della salute e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei suddetti presidi.».
      

    

    
      
        2.1000/32
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        2.1000/33
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5».
      

    

    
      
        2.1000/34
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5».
      

    

    
      
        2.1000/35
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Pirro, Vanin, Montevecchi, D'Angelo, Romano
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, alla lettera a), premettere la seguente: «0a) servizi di ristorazione svolti al tavolo, all'aperto;»;
      

      
                 2) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, alla lettera a), sopprimere le parole: «all'aperto o».
      

    

    
      
        2.1000/36
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.1000/37
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1000/38
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.1000/39
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Toninelli, Montevecchi, D'Angelo, Romano
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) alberghi e altre strutture ricettive, nonché i servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                 b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1000/40
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Montevecchi, D'Angelo, Vanin
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                 b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.1000/41
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Romano, D'Angelo, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) sagre e fiere, convegni e congressi, solo ove non sia previsto la somministrazione e consumo di cibi e bevande, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                 b) capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», alla lettera e) aggiungere in fine le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 9-bis, comma 1, lettera c-bis).».
      

    

    
      
        2.1000/42
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Montevecchi, D'Angelo, Romano
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) centri termali all'aperto, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento all'aperto, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                  b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente: «f) centri termali al chiuso, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento al chiuso;».
      

    

    
      
        2.1000/43
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Romano, Vanin, Toninelli, Montevecchi, D'Angelo
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                  b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        2.1000/44
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Montevecchi, D'Angelo, Romano, Toninelli
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) feste all'aperto comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi all'aperto a queste assimilati, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                  b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente: «h) feste al chiuso comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi al chiuso a queste assimilati;».
      

    

    
      
        2.1000/45
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Romano, D'Angelo, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5, che si svolgono in luoghi all'aperto, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                 b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente: «m) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5, che si svolgono in luoghi chiusi;».
      

    

    
      
        2.1000/46
      

      
        Mantovani, Lorefice, L'Abbate, Ricciardi, Coltorti, Romano, D'Angelo, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso 1, aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                 b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    

    
      
        2.1000/47
      

      
        Mallegni, Fazzone
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera f), capoverso «Art. 5», al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) al comma 1-bis, alla lettera b) sono aggiunte in fine le seguenti parole: "nonché fatte salve le attività di commercio al dettaglio di generi di monopolio"».
      

    

    
      
        2.1000/48
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5», comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                "5. In ottemperanza agli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, agli effetti dell'applicazione delle norme di cui al presente articolo, ogni cittadino italiano ha la possibilità di scegliere il trattamento e le condizioni previste per un cittadino di altro stato membro dell'Unione Europea."».
      

    

    
      
        2.1000/49
      

      
        Rojc
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del medesimo decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, anche se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto-legge n. 52 del 2021.».
      

    

    
      
        2.1000/50
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-bis».
      

    

    
      
        2.1000/51
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f) sopprimere il capoverso «Art.5-bis».
      

    

    
      
        2.1000/52
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-bis».
      

    

    
      
        2.1000/53
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso "Art. 5-bis", comma 1, capoverso "Art. 9-bis.1", comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.1000/54
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.1000/55
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al banco o al tavolo».
      

    

    
      
        2.1000/56
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «al banco o».
      

    

    
      
        2.1000/57
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, all'aperto o».
      

    

    
      
        2.1000/58
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1000/59
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.1000/60
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.1000/61
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        2.1000/62
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        2.1000/63
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «e all'aperto».
      

    

    
      
        2.1000/64
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        2.1000/65
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        2.1000/66
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente: «e
-bis) commercio abusivo, al chiuso e all'aperto;».
      

    

    
      
        2.1000/67
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        2.1000/68
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        2.1000/69
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «e all'aperto».
      

    

    
      
        2.1000/70
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        2.1000/71
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, alla lettera h) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «inclusi i cosiddetti rave party».
      

    

    
      
        2.1000/72
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso "Art. 9-bis.1", comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    

    
      
        2.1000/73
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, alla lettera i) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche abusive».
      

    

    
      
        2.1000/74
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente: «i-bis) spaccio di sostanze stupefacenti, al chiuso e all'aperto;».
      

    

    
      
        2.1000/75
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        2.1000/76
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        2.1000/77
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera f), capoverso «Art. 5-bis», al comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente: «l) impianti di risalita, funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con la chiusura delle cupole paravento, con finalità turistico-commerciale e anche ove ubicate in comprensori sciistici, senza limitazioni alla vendita dei titoli di viaggio;».
      

    

    
      
        2.1000/78
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        2.1000/79
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera n).
      

    

    
      
        2.1000/80
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    

    
      
        2.1000/81
      

      
        Mallegni, Vitali, Fazzone, Schifani
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera f), capoverso «Art. 5-bis», al comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.»
      

    

    
      
        2.1000/82
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        2.1000/83
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «dodici anni», con le seguenti: «diciotto anni».
      

    

    
      
        2.1000/84
      

      
        Perilli, Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano, altresì, ai soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le quarantotto ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        2.1000/85
      

      
        Emanuele Pellegrini, Augussori, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano altresì ai soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le quarantotto ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        2.1000/86
      

      
        Nannicini
      

      
        All'emendamento 2.1000, capoverso «Art. 5-bis», capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano altresì ai soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le quarantotto ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        2.1000/87
      

      
        Damiani
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera f) capoverso «Art. 5-bis», al comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
               «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano altresì ai soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le quarantotto ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        2.1000/89
      

      
        Barbaro, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, capoverso «Art. 5-bis», capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano altresì ai soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le quarantotto ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        2.1000/88
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        2.1000/90
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «sono tenuti a», con le seguenti: «possono».
      

    

    
      
        2.1000/91
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alle lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                 «3-bis. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera e), l'accesso alle fiere è consentito, nel rispetto di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14 del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, anche ai visitatori provenienti da Paesi esteri in possesso di certificazioni rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere a seguito di guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2 o in seguito a vaccinazione con vaccini, anche non autorizzati da EMA, per la prevenzione dell'infezione da Sars-Cov 2, in corso di validità nel Paese di rilascio. Per tutta la durata della fiera, nonchè per il giorno immediatamente precedente e quello successivo, ai soggetti di cui al primo periodo è consentito l'accesso alle strutture ricettive, l'utilizzo di servizi di ristorazione e degli altri servizi, compresi quelli di trasporto, funzionali alla partecipazione alla fiera. L'organizzatore responsabile dell'evento fieristico comunica, entro il ventesimo giorno antecedente l'inizio della manifestazione, ai rispettivi consolati esteri e alla questura territorialmente competente, i nominativi degli invitati alla fiera che hanno dato conferma della partecipazione, così da autorizzare l'ingresso e la permanenza sul territorio italiano, secondo le previsioni di cui all'articolo 51, comma 7, lettera f) del DPCM 2 marzo 2020, in concomitanza all'evento fieristico.».
      

    

    
      
        2.1000/92
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        2.1000/93
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. In ottemperanza agli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, agli effetti dell'applicazione delle norme di cui al presente articolo, ogni cittadino italiano ha la possibilità di scegliere il trattamento e le condizioni previste per un cittadino di altro stato membro dell'Unione Europea.».
      

    

    
      
        2.1000/94
      

      
        Briziarelli, Augussori, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), dopo il punto 1.2), inserire il seguente:
      

      
                «1.2-bis) aggiungere in fine il seguente periodo: "In zona bianca sono consentite le feste popolari e le manifestazioni culturali all'aperto, anche con modalità itinerante, riconosciute di notevole interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Gli organizzatori producono all'autorità competente ad autorizzare l'evento la documentazione concernete le misure adottate per la prevenzione della diffusione del contagio da Covid-19 ai fini dell'inoltro alla Commissione di cui  all'articolo 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."».
      

    

    
      
        2.1000/95
      

      
        Perilli, Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita è pari al 100 per cento all'aperto e non può essere superiore al 75 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/96
      

      
        Emanuele Pellegrini, Augussori, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita è pari al 100 per cento all'aperto e non può essere superiore al 75 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata."».
      

    

    
      
        2.1000/97
      

      
        Nannicini
      

      
        All'emendamento 2.1000, capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», al comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita è pari al 100 per cento all'aperto e non può essere superiore al 75 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata."».
      

    

    
      
        2.1000/98
      

      
        Damiani
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», al comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita è pari al 100 per cento all'aperto e non può essere superiore al 75 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/106
      

      
        Barbaro, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita è pari al 100 per cento all'aperto e non può essere superiore al 75 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/99
      

      
        Perilli, Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/100
      

      
        Emanuele Pellegrini, Augussori, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/101
      

      
        Nannicini
      

      
        All'emendamento 2.1000, capoverso "Art. 5-bis", al comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/102
      

      
        Damiani
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f) capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art.9-bis.1», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/103
      

      
        Barbaro, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, capoverso "Art. 5-bis", comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/104
      

      
        Vitali, Schifani
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», al comma 2, lettera a), numero 3), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «75 per cento» e le parole: «35 per cento» con le seguenti: « 50 per cento».
      

    

    
      
        2.1000/105
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso "Art. 5-ter".
      

    

    
      
        2.1000/107
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art.5-ter».
      

    

    
      
        2.1000/108
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-ter».
      

    

    
      
        2.1000/109
      

      
        Toninelli, Romano, Vanin, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-ter», comma 1, lettera b), al numero 3) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'alinea sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                2) aggiungere in fine il seguente capoverso: «4-ter. Nella gestione dei contatti stretti tra gli alunni a seguito della positività all'infezione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quelle non paritarie nonché i centri provinciali per l'istruzione degli adulti, è sempre garantita l'attività didattica in presenza per tutti gli alunni in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato, in corso di validità.».
      

    

    
      
        2.1000/110
      

      
        Vanin, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, lettera f), capoverso «Art. 5-ter», comma 1, lettera b), al numero 3) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'alinea sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                2) aggiungere in fine il seguente capoverso: «4-ter. La sospensione delle attività didattiche svolte dal personale nel sistema educativo, scolastico e formativo, non incide sulla retribuzione, la cui corresponsione non deve essere condizionata dall'utilizzo di ferie, permessi, né da alcuna forma di recupero, qualora la predetta sospensione non sia determinata dal mancato possesso della certificazione verde COVID-19.».
      

    

    
      
        2.1000/111
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-quater».
      

    

    
      
        2.1000/112
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f) sopprimere il capoverso «Art. 5-quater»
      

    

    
      
        2.1000/113
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-quater».
      

    

    
      
        2.1000/114
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.1000/115
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
             a) alla lettera a):
      

      
                    1) al n. 1), dopo le parole: «green pass rafforzato» aggiungere le seguenti: «o di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test c.d. green pass base, »;
      

      
                     2) sopprimere il n. 2);
      

      
              b) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1000/116
      

      
        La Mura, Nugnes
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1 con il seguente: «1) l'alinea è sostituito dal seguente: "Fino al 31 marzo 2022 è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:";».
      

    

    
      
        2.1000/117
      

      
        Mantovani, Lorefice, Ricciardi, Coltorti, Romano, D'Angelo, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «da vaccinazione o guarigione, c.d. del green pass rafforzato» con le seguenti: «da vaccinazione, guarigione o test, c.d. del green pass base».
      

    

    
      
        2.1000/118
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera a), n. 1), dopo le parole «green pass rafforzato» inserire le seguenti: «o di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test c.d. green pass base, ».
      

    

    
      
        2.1000/119
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti operanti sullo Stretto di Messina, per i soli residenti in Sicilia e di quelli che collegano la Sardegna con l'Italia continentale per i soli residenti in Sardegna";».
      

    

    
      
        2.1000/120
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) dopo la lettera b) è inserita seguente: "b-bis) imbarcazioni che trasportano migranti privi dei documenti necessari all'ingresso in Italia;"».
      

    

    
      
        2.1000/121
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera a), dopo il punto 2), inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) alla lettera e-ter sono aggiunte in fine le seguenti parole: "con esclusione dei mezzi impiegati per gli spostamenti da e per le isole di cui all'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni, ovvero da e per le isole lagunari e lacustri, sui quali l'accesso è consentito anche ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi Covid-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)."».
      

    

    
      
        2.1000/122
      

      
        La Pietra, Drago, Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. alla lettera e-ter, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti che collegano una piccola isola con altre parti del territorio della stessa regione, per i soli residente in quell'isola."».
      

    

    
      
        2.1000/123
      

      
        Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso "Art. 5-quater", comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) al comma 2, sono infine aggiunte le seguenti parole: ", nonché agli studenti iscritti alle scuole di ogni ordine e grado che, con autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, certificano che lo spostamento è determinato dalla necessità di raggiungere o di lasciare il proprio istituto scolastico."».
      

    

    
      
        2.1000/124
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                "2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al comma 1;
      

      
                   2-ter. A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole italiane per il rientro al proprio domicilio o per giustificati motivi di salute e` consentito anche ai soggetti muniti di una delle Certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni."».
      

    

    
      
        2.1000/125
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera b) sostituire le parole: «è inserito il seguente», con le seguenti: «sono inseriti i seguenti».
      

      
                Conseguentemente, aggiungere in fine il seguente comma: «2-ter.  Fino alla cessazione dello stato di emergenza, in deroga a quanto previsto dal  comma 1, agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado è consentito l'accesso ai mezzi di trasporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, fermo restando l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 ed il rispetto delle linee guida per il trasporto scolastico dedicato di cui all'allegato 16 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.».
      

    

    
      
        2.1000/126
      

      
        Lorefice, Vanin, Romano, Pirro, Marinello, Catalfo, Toninelli, Montevecchi, Mautone, Giuseppe Pisani
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'alinea sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;
      

      
                2) aggiungere in fine il seguente capoverso: «2-ter. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai mezzi di trasporto aerei, marittimi e terrestri che consentono i collegamenti tra la Sicilia, la Sardegna e le isole minori con il resto del territorio italiano, l'utilizzo dei quali è consentito ai soggetti in possesso di una delle certificazioni Covid-19 da vaccinazione o da guarigione o da test, c.d. "green pass base".».
      

    

    
      
        2.1000/127
      

      
        La Pietra, Drago, Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quater», comma 1, lettera d), sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/128
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-quinquies».
      

    

    
      
        2.1000/129
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-quinquies».
      

    

    
      
        2.1000/130
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quinquies», comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/131
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-quinquies», comma 1, lettera b), sostituire le parole «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/132
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-sexies».
      

    

    
      
        2.1000/133
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-sexies».
      

    

    
      
        2.1000/134
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-sexies», comma 1, lettera a), sostituire le parole «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/135
      

      
        Pinotti, Vattuone, Manca
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-sexies», dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) sono aggiunti i seguenti commi: "1-bis. Nell'ambito delle misure connesse a fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid 19 ed allo scopo di prorogare il pieno funzionamento della REMS provvisoria di Genova-Prà e contestualmente consentire l'avvio della REMS sperimentale di Calice al Cornoviglio (La Spezia), è autorizzata la spesa di 2,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. A tal fine è vincolato, in favore della Regione Liguria, il corrispondente importo a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                1-ter. A decorrere dall'anno 2025 il limite di spesa corrente di cui all'articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e all'articolo 23-quinques del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, può essere incrementato in relazione agli eventuali maggiori fabbisogni emergenti, come individuati annualmente in sede di riparto del finanziamento sanitario corrente standard e in coerenza con la dinamica del medesimo finanziamento. Al maggiore onere si provvede a carico delle risorse di cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662."».
      

    

    
      
        2.1000/136
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «5-septies».
      

    

    
      
        2.1000/137
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f) sopprimere capoverso «Art. 5-septies».
      

    

    
      
        2.1000/138
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-septies».
      

    

    
      
        2.1000/139
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Gli articoli 9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quater, 9-quinquies, 9-sexies e 9-septies del presente decreto cessano di avere efficacia dal 1° febbraio 2022."».
      

    

    
      
        2.1000/140
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere il seguente periodo:  «In attuazione degli articoli 36, 37 e 38 della Costituzione l'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dai suddetti articoli, non opera nei confronti delle persone in ferie, in assenza per malattia, in congedo per maternità.».
      

    

    
      
        2.1000/141
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere il seguente periodo:  «L'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dai suddetti articoli, non opera nei confronti delle donne in congedo per maternità, nel rispetto dell'articolo 37 della Costituzione.».
      

    

    
      
        2.1000/142
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4, comma 2, dopo le parole: "specifiche condizioni cliniche documentate," sono inserite le seguenti: "incluse importanti reazioni avverse a seguito di una precedente somministrazione del vaccino"».
      

    

    
      
        2.1000/143
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4, comma 5, dopo le parole: "o emolumento, comunque denominato" sono inserite le seguenti: ", fatta eccezione per l'assegno alimentare di cui all'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3".».
      

    

    
      
        2.1000/144
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2) aggiungere il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4-ter, comma 2, dopo le parole: "per lo svolgimento", sono inserite le seguenti: "in presenza".».
      

    

    
      
        2.1000/145
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4-ter, comma 3, primo periodo dopo le parole: "obbligo vaccinale" sono inserite le seguenti: "per il personale in servizio effettivo e non in congedo, aspettativa, malattia."».
      

    

    
      
        2.1000/146
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2) aggiungere il seguente periodo: «Al suddetto articolo 4-ter, comma 3, dopo le parole: "né altro compenso o emolumento, comunque denominati", sono inserite le seguenti: ", fermo restando l'attribuzione a domanda dell'assegno alimentare riconosciuto, ai sensi delle norme contrattuali e legislative vigenti, in caso di sospensione per motivi disciplinari."».
      

    

    
      
        2.1000/147
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera a), numero 2) aggiungere il seguente periodo: «Al comma 5, del suddetto articolo 4-ter, dopo le parole: "attività lavorativa", sono inserite le seguenti: "in presenza".».
      

    

    
      
        2.1000/148
      

      
        IL RELATORE
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.1000/149
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, lettera c), sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1000/150
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Le norme di cui al comma 1 non trovano applicazione rispetto all'imposizione di protocolli terapeutici attraverso sanzioni disciplinari o la minaccia delle medesime nei confronti di coloro che non li hanno applicati. Ove le autorità giudiziarie rilevino comportamenti quali quelli descritti gli organi competenti annullano ogni relativo provvedimento disciplinare e i responsabili provvedono a proprie spese al ristoro dei danni subiti da chi ne è stato oggetto."».
      

    

    
      
        2.1000/151
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5-septies», comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) all'articolo 3 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. L'esclusione di cui al comma 1 non opera nei confronti di chiunque influenzi o tenti di influenzare la libera valutazione del medico competente nel decidere sul rilascio della esenzione dalla somministrazione del vaccino, con mezzi diversi dalla comunicazione di dati oggettivi."».
      

    

    
      
        2.1000/152
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), sopprimere il capoverso «Art. 5-octies».
      

      
                .
      

    

    
      
        2.1000/153
      

      
        Zaffini, Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f) sopprimere il capoverso «Art.5-octies»
      

    

    
      
        2.1000/154
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        2.1000/155
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        2.1000/156
      

      
        Rojc
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art. 7», al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sopprimere la parola «esclusivamente».
      

    

    
      
        2.1000/157
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art.7», comma 1, lettera b), al capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.».
      

      
                Conseguentemente, al capoverso «1-ter», sostituire le parole: «o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87» con le seguenti: «e ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87».
      

    

    
      
        2.1000/158
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art. 7», comma 1, lettera b), dopo il comma 1-quinquies, inserire il seguente:
      

      
                «1-quinquies.1. A decorrere dal medesimo periodo di cui al comma 1-bis e sino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, è consentito altresì l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le modalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore ai quarantacinque minuti.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 7 con la seguente: «Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture ospedaliere, residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice.»
      

    

    
      
        2.1000/159
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art. 7», comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «1-septies. Per i soggetti di cui al comma 1-ter, fino al 31 marzo 2022, è garantita l'esecuzione gratuita di un test antigenico rapido per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie di cui all'articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Per l'accesso al beneficio di cui al precedente periodo, i soggetti di cui al comma 1-ter attestano, tramite autocertificazione di cui all'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la necessità di accedere presso strutture di cui al presente articolo.
      

      
                1-octies. Agli oneri derivanti dal comma 1-septies pari a 13,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 13,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».
      

      
                Conseguentemente al comma 1-quinquies, dopo le parole: «commi 1-bis, 1-ter» inserire le seguenti: «1-septies, ultimo periodo».
      

    

    
      
        2.1000/160
      

      
        Pirro, Vanin, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera h), capoverso «Art. 7», comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, i seguenti capoversi:
      

      
                «1-septies. Ai soggetti visitatori delle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, di cui al comma 1-ter, fino al termine dello stato di emergenza è garantita l'esecuzione gratuita di un test antigenico rapido per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, somministrato nelle farmacie di cui all'articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Per l'accesso al beneficio di cui al precedente periodo, i soggetti interessati attestano, tramite autocertificazione di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la necessità di accedere presso le strutture di cui al presente articolo.
      

      
                1-octies. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 14 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                1-nonies. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        2.1000/161
      

      
        Pirro, Vanin, Toninelli, Montevecchi, Romano
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art. 7», dopo il comma 1, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. Tenuto conto del rafforzamento delle misure di prevenzione e contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica, al fine di promuovere il benessere psicologico della persona e favorire l'accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia della popolazione, con particolare riguardo ai pazienti che nel periodo dell'emergenza abbiano vissuto una condizione di isolamento e distacco dai propri parenti poiché ricoverati nelle strutture residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie e hospice, la disposizione di cui all'articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge. 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata anche per gli anni 2022 e 2023. Le risorse per l'attuazione della disposizione di cui al precedente periodo sono impiegate dalle regioni per la realizzazione di progetti sperimentali che prevedono, nell'ambito del SSN, la collaborazione tra gli psicologi e i medici di base al fine di garantire la presa in carico degli assistiti che, su specifica prescrizione del medico di base, hanno bisogno di assistenza psicologica o psicoterapeutica. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        2.1000/162
      

      
        Boldrini
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                «h-bis) Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:
      

      
                "Art. 7-bis

      

      
                    (Disposizioni in materia di assunzione dei medici specializzandi)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, dopo le parole: «comma 547» sono inserite le seguenti: «, con priorità per coloro che hanno maturato alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022.»"».
      

    

    
      
        2.1000/163
      

      
        Boldrini
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                «h-bis) Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:
      

      
                "Art. 7-bis.

      

      
                    (Proroga del termine per l'assunzione a tempo determinato dei medici specializzandi)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2024»."».
      

    

    
      
        2.1000/164
      

      
        Boldrini
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                «h-bis) Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:
      

      
                "Art. 7

-bis

.
      

      
                    (Incremento delle risorse per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica)
      

      
                1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di contenere gli effetti negativi derivanti dal perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema delle cure primarie territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico 2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica è aumentato a 24.000.
      

      
                2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI), provvede, con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto dell'ordinamento didattico, individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di tirocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosanitari.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
      

    

    
      
        2.1000/165
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, sopprimere la lettera i).
      

    

    
      
        2.1000/166
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera i), capoverso «Art. 8», sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Analogamente a quanto disposto dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 nonché dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze a causa di vaccinazioni obbligatorie, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo con dotazione iniziale pari all'ammontare di cui al comma 2 finalizzato al riconoscimento di un indennizzo in favore di chiunque abbia riportato, a causa della vaccinazione anti COVID-19, eventi avversi che abbiano generato invalidità permanenti o morte.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica del capoverso «Art. 8»
 con la seguente:
 «(Istituzione di un fondo per l'indennizzo degli eventi avversi causati dalla vaccinazione)».
      

    

    
      
        2.1000/167
      

      
        Pirro, Vanin, Toninelli, Romano, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera i), capoverso «Art. 8» dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di implementare l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo ed ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARSCoV-2, fino al medesimo termine di cui di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, gli esercenti le professioni infermieristiche, in modalità libero professionale, possono eseguire test antigenici rapidi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 e sono altresì autorizzati all'emissione delle certificazioni verdi COVID-19, accedendo alla Piattaforma nazionale digital green certificate di cui all'art. 9, comma 1, lettera e) del medesimo decreto legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.».
      

    

    
      
        2.1000/168
      

      
        Pirro, Vanin, Dell'Olio, Toninelli, Romano, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera i), capoverso «Art. 8», dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Al fine di implementare l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e rispondere all'ampliamento delle attività di rilevamento dei contagi da SARSCoV-2, conseguente all'estensione dell'impiego del cosiddetto green pass base, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la sicurezza degli assistiti e la tutela della riservatezza, possono effettuare i test antigenici rapidi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Per l'attuazione del presente comma, il Sistema Tessera Sanitaria rende disponibile anche agli esercizi commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, la nuova funzionalità, già resa disponibile per le farmacie, per consentire l'adesione al predetto protocollo d'intesa. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        2.1000/169
      

      
        Cucca
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera i) inserire la seguente:
      

      
                «i-bis) Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 8-bis.
      

      
        (Misure in materia di rinnovo dei contratti collettivi nel pubblico impego in materia di dirigenza professionale, tecnica e amministrativa del SSN)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 687, secondo periodo, della legge 30 dicembre del 2018, n. 145, sostituire le parole: «2019-2021» con le seguenti: «2022-2024» e aggiungere, infine, il seguente periodo: «Gli oneri relativi al rinnovo dei relativi contratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo per il servizio sanitario nazionale, senza maggiori oneri per la finanza pubblica.»"».
      

    

    
      
        2.1000/170
      

      
        Pirro, Vanin, Romano, Toninelli, Dell'Olio, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                «i-bis) all'articolo 11, aggiungere in fine i seguenti commi:
      

      
                "2-bis. Al fine di assicurare il diritto universale alla salute e all'assistenza sanitaria e contribuire alla piena riuscita del piano vaccinale, a coloro che siano cittadini senza dimora e non residenti in paesi diversi dall'Italia e privi di qualsiasi assistenza sanitaria, è riconosciuto il diritto di iscriversi nelle liste degli assistiti delle aziende regionali del Servizio sanitario nazionale e la possibilità di effettuare la scelta del medico di medicina generale ovvero del medico di famiglia, nonché di accedere alle prestazioni garantite nell'ambito dei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 marzo 2017.
      

      
                2-ter. Per l'attuazione del comma 2-bis, all'articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 dopo le parole: «hanno la residenza» sono aggiunte in fine le seguenti: «ovvero, qualora si tratti di persone senza dimora, non residenti in paesi diversi dall'Italia e privi di qualsiasi assistenza sanitaria, presso il territorio in cui dichiarano di eleggere il domicilio ovvero, in assenza di elezione del domicilio, presso il territorio del servizio sociale che ha effettuato la segnalazione»"».
      

      
                2-quater. L'iscrizione nelle liste degli assistiti delle aziende sanitarie di ciascuna regione e la scelta del medico di medicina generale avvengono a seguito di segnalazione da parte dei servizi sociali degli enti locali o degli ambiti territoriali, con il concorso delle strutture sanitarie, degli uffici comunali e delle associazioni di volontariato e di assistenza sociale, secondo le modalità e le procedure definite con il decreto di cui al comma 2-quinquies.
      

      
                2-quinquies. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono indicate le modalità e le procedure attuative dei commi 2-bis, 2-ter e 2-quater.
      

      
                2-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 2-bis a 2-quinquies ciascuna Regione o provincia autonoma provvede nell'ambito delle autorizzazioni di spesa destinate al finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione di livelli di assistenza, con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."».
      

    

    
      
        2.1000/171
      

      
        Cantù, Romeo, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                «i-bis) Dopo l'articolo 17 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 17-bis
      

      
        (Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)
      

      
                1. Ai famigliari di coloro che abbiano esercitato la professione medica e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.
      

      
                2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
      

      
                3.  Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, vengono definiti le incompatibilità e i requisiti patrimoniali, le cause di esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.
      

      
                4. L'indennizzo di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato "Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da Covid 19" con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.
      

      
                6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato il decesso, nonché il rispetto dei limiti patrimoniali.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022  si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."».
      

    

    
      
        2.1000
      

      
        IL GOVERNO
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) All'articolo 2, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
      

      
                "7-bis. La misura della quarantena precauzionale di cui al comma 7 non si applica a coloro che, nei centoventi giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o successivamente alla somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al primo periodo è applicato il regime dell'autosorveglianza consistente nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19, e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto.
      

      
                7-ter. Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione della quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto con esito negativo determina la cessazione del regime di quarantena o di auto-sorveglianza.";
      

      
                    b) all'articolo 3, comma 1, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022"».
      

      
                b) Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
      

      
        Art. 3-bis

      

      
        
(Certificazioni verdi COVID-19)

      

      
                1. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) l'alinea è sostituito dal seguente: "1. Ai fini della normativa emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli agenti virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:";
      

      
                    b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                "a-bis) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione o test, c.d. "green pass base": una delle certificazioni di cui al comma 2;
      

      
                    a-ter) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione c.d. "green pass rafforzato": una delle certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione di cui al comma 2, lettera a), per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, ovvero l'avvenuta guarigione dalla predetta infezione di cui al comma 2, lettere b) e c-bis);".
      

      
                c) All'articolo 4, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                2. All'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                 "3-bis. Dal 25 dicembre 2021, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.".
      

      
                d) All'articolo 4, abrogare  il comma 3  
      

      
                    e) Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        Art. 4-bis

      

      
        (Contenimento dei prezzi dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
      

      
                1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, considerati i prezzi mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle stesse farmacie e degli altri rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, la vendita di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario monitora l'andamento dei prezzi dei dispositivi di protezione di cui al primo periodo e relaziona al Governo.
      

      
                f) Sostituire l'articolo 5 con i seguenti:
      

      
        Art. 5
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test -
      

      
                c.d. green pass base
)
      

      
                    1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                "1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito sull'intero territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. "green pass base", l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
      

      
                a) mense e catering continuativo su base contrattuale;
      

      
                    b) concorsi pubblici;
      

      
                    c) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-ter.1 del presente decreto e dall'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76;";
      

      
                    b) i commi 2 e 2-bis sono abrogati;
      

      
                    c) al comma 4, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Impiego delle certificazioni verdi COVID - 19da vaccinazione, guarigione o test - c.d. green pass base";
      

      
        Art. 5-bis

      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o guarigione -
      

      
                c.d. green pass rafforzato
)
      

      
                    1. Dopo l'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:
      

      
                «Art. 9-bis.1
      

      
                    (Impiego certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione - c.d. green pass rafforzato)
      

      
                1. Fino al 31 marzo 2022, sull'intero territorio nazionale, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
      

      
                a) servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, all'aperto o al chiuso, da qualsiasi esercizio di cui all'articolo 4, a eccezione delle mense e catering continuativo su base contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9-bis;
      

      
                    b) alberghi e altre strutture ricettive, nonché servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati;
      

      
                    c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis;
      

      
                    d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, di cui all'articolo 6, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità;
      

      
                    e) sagre e fiere, convegni e congressi;
      

      
                    f) centri termali, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento;
      

      
                    g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;
      

      
                    h) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati;
      

      
                    i)attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, di cui all'articolo 8-ter;
      

      
                    l) impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici;
      

      
                    m) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5;
      

      
                    n) attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati di cui all'articolo 5;
      

      
                    o) partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti.
      

      
                3. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1, sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. Nel caso di sagre e fiere locali che si svolgano all'aperto, in spazi privi di varchi di accesso, gli organizzatori informano il pubblico, con apposita segnaletica, dell'obbligo del possesso della certificazione verde COVID-19 prescritta ai sensi del comma 1, lettera e), per l'accesso all'evento. In caso di controlli a campione, le sanzioni di cui all'articolo 13 si applicano al solo soggetto privo di certificazione e non anche agli organizzatori che abbiano rispettato gli obblighi informativi.
      

      
                4. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire eventuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo.".
      

      
                2.   Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 5:
      

      
                1) al comma 1:
      

      
                1.1) al primo periodo, le parole ", e l'accesso è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono soppresse;
      

      
                    1.2) al terzo periodo, "l'accesso agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, e" sono soppresse;
      

      
                    2) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole "esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2," sono soppresse;
      

      
                    3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 50 per cento all'aperto e al 35 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";
      

      
                    b) all'articolo 7, il comma 2 è abrogato;
      

      
                    c) all'articolo 13:
      

      
                1)  al comma 1, primo periodo, le parole "e 9-bis" sono sostituite dalle seguenti: ", 9-bis e 9-bis.1";
      

      
                    2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole "dell'articolo 9-bis" sono inserite le seguenti: ", al comma 3 dell'articolo 9-bis.1 e al comma 3-bis dell'articolo 5";
      

      
                    3) al quarto periodo, le parole "e al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "e all'articolo 9-bis.1, comma 1, lettere m), n) e o) in relazione al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato".
      

      
        Art. 5-ter

      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso in ambito scolastico e della formazione superiore)
      

      
                1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) l'articolo 9-ter è abrogato;
      

      
                    b) all'articolo 9-ter.1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1:
      

      
                1.1 il primo periodo è sostituito dal seguente: "Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base.";
      

      
                    1.2 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76.";
      

      
                    2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3.
Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 viene verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base, sono effettuate a campione, attraverso modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati.".
      

      
                3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9, comma 2.";
      

      
                    c) all'articolo 9-ter.2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1)  il comma 1 è sostituito dal seguente:"1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università, compresi gli studenti delle predette istituzioni, deve possedere ed è tenuto a esibire una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dall'articolo 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.";
      

      
                    2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 viene verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche del delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base, sono effettuate a campione, attraverso modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati.";
      

      
                    3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9,comma 2.";
      

      
                            Art.- 5-quater

      

      
                    
(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 e uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie nei mezzi di trasporto)

      

      
                1. All'articolo 9-quater, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) l'alinea è sostituito dal seguente: "1. Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione
, c.d. del green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:";
      

      
                    2) la lettera e-bis è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al comma 1.";
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole "al medesimo
comma 1" sono inserite le seguenti: "e al comma 2-bis)";
      

      
                    d) al comma 3-bis le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    e) al comma 4, le parole "ai commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "ai commi 1, 2-bis e 3".
      

      
        Art. 5-quinquies

      

      
        
(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 sui luoghi di lavoro)

      

      
                1. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base
";
      

      
                    2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché
dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4 quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.";
      

      
                    b) al comma 6, primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti:"31 marzo 2022".
      

      
        Art. 5-sexies

      

      
        
(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 negli uffici giudiziari)

      

      
                1. All'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d.  green pass base";
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis,
4-ter, 4-quater e 4-quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1."
.
      

      
        Art. 5-septies

      

      
        
(Modifiche alla disciplina dell'impiego delle certificazioni verdi Covid-19 nel settore privato)

      

      
                1. All'articolo 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  al comma 1:
      

      
                1)  al primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché
dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4 quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.".
      

      
                b) al comma 6, primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    c) al comma 7, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".
      

      
        Art. 5-octies

      

      
        
(Modifiche alla disciplina degli spostamenti)

      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole "delle certificazioni verdi di cui all'articolo 9" sono sostituite dalle seguenti: "di una delle certificazioni verdi COVID-19
, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base";
      

      
                    b) al comma 2-sexies. le parole "Nelle zone bianche" sono sostituite dalle seguenti: "Su tutto il territorio nazionale".
      

      
                g) All'articolo 6, comma 2, sostituire le parole: "Nel medesimo periodo di cui al comma 1", con le seguenti: "Fino al 10 febbraio 2022".
      

      
                h) Sostituire l'articolo 7 con il seguente:
      

      
        Art. 7
      

      
        (Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice)
      

      
                1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole "muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52," sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                "1-bis. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture di cui al comma 1, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario.
      

      
                1-ter. L'accesso ai locali di cui al comma 1, nel medesimo periodo di cui al comma 1-bis,   è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
      

      
                1-quater. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso alle medesime strutture avvenga nel rispetto delle disposizioni previste dai commi 1-bis e 1-ter. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19, sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.
      

      
                1-quinquies. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
      

      
                1-sexies. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo.".
      

      
                i) Sostituire l'articolo 8 con il seguente:
      

      
        Art. 8
      

      
        (Implementazione della piattaforma nazionale per l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19)
      

      
                1. All'articolo 42 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:"Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell'ambito della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa per l'implementazione del Sistema tessera sanitaria.";
      

      
                    b) al comma 4, dopo le parole "per l'anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro" sono inserite le seguenti: "e, per l'anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro".
      

      
                2. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 1 pari ad euro 3.353.146 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute.
      

      
                l) Sostituire l'articolo 18 con il seguente:
      

      
        Art. 18
      

      
        (Disposizioni finali)
      

      
                "1.
Sono abrogati gli articoli 5 e 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3."
      

      
                    m)
Dopo l'articolo 18 inserire i seguenti:
      

      
        Art. 18-bis

      

      
                 
(Disciplina sanzionatoria)
      

      
                    1. La violazione delle disposizioni previste dagli articoli 4, comma 1, 6 e 11, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, continua ad essere sanzionata ai sensi del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
      

      
        Art. 18-ter

      

      
                 
(
Disposizioni finanziarie)
      

      
                    1. Dall'attuazione del presente decreto, ad esclusione degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                "1-bis. Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 229 del 2021.
      

      
                1-ter. Il decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2.".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.8 (testo 2)
      

      
        Granato
      

      
        
"font-size:medium">Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis. Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: "10-bis. La certificazione verde COVID-19 di cui al presente articolo è rilasciata altresì contestualmente all'avvenuta guarigione dopo una precedente infezione da SARS-CoV-2, ed ha validità illimitata a partire dalla data di avvenuta guarigione."».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.2 (testo 2)
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 4-bis

      

      
                    (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « Fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 marzo 2022 » e le parole «purché impegnate nell'emergenza da COVID-19 » sono abrogate.?
      

      
                    2. Agli oneri di cui al comma 1, relativi all'esercizio 2022, si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale.
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.0.3 (testo 2)
      

      
        Guidolin, Vanin, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Modifiche alla procedura semplificata per il riconoscimento in Italia dei titoli di studio sanitari acquisiti all'estero).
      

      
                    1. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo le parole: "regolata da specifiche direttive dell'Unione europea" sono soppresse ;
      

      
                    b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il titolo di studio conseguito all'estero e l'iscrizione all'albo del Paese di provenienza possono essere prodotti in copia semplice anche per i provenienti da paesi non comunitari".»
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.10 (testo 2)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Testor
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                    b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «59,4 milioni di euro per l'anno 2022»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 2.
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 96,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».".
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      314ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.                        
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'emendamento 4.0.2 (testo 2) è stato riformulato in un testo 3, pubblicato in allegato, che è ammesso all'esame. Avverte, inoltre, che l'emendamento 18.0.1 nonché il subemendamento 2.1000/94 sono stati riformulati in altrettanti testi 2, anch'essi pubblicati in allegato, e che l'emendamento 16.0.1 è stato trasformato nell'ordine del giorno G/2488/17/1.
    

    
      Avverte altresì che è stato presentato l'emendamento 13.0.2 (testo 2), pubblicato in allegato.
    

    
      Comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.0.3, 8.25, 8.28, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.12, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1, 12.0.2, 13.1, 13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.6, 15.0.1, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.20, 16.21, 16.0.2, 16.0.3, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.11, 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.5. 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11, 17.0.12 e 17.0.13. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18. L'esame è sospeso sui subemendamenti riferiti alla proposta 2.1000, nonché sugli emendamenti 3.8 (testo 2), 4.0.2 (testo 2), 7.0.3 (testo 2), 9.2, 9.3, 16.6, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16 e 16.17.
    

    
      Ricorda che, nella seduta di ieri, sono state avanzati richieste di rivalutazione e chiarimenti su emendamenti dichiarati inammissibili o improponibili.
    

    
      La senatrice Mantovani ha chiesto di riammettere all'esame il subemendamento 2.1000/7, dichiarato inammissibile in quanto proposta che sarebbe stata da riferire al testo del decreto-legge, analogamente a diversi altri emendamenti presentati in quella sede. Trattandosi comunque di una inammissibilità di carattere meramente formale, la proposta può essere riammessa all'esame. Di conseguenza è riammessa anche la proposta 2.1000/5 di tenore simile.
    

    
      Con riferimento alla richiesta di chiarimenti e, conseguentemente, di rivalutazione del senatore Malan, precisa che i subemendamenti 2.1000/13, 2.1000/48 e 2.1000/93 sono finalizzati a consentire che i cittadini italiani possano scegliere quale regime avvalersi, tra quelli previsti per altri cittadini dei vari Stati dell'Unione europea, quanto a durata e applicazione del green pass. In questo caso si tratta di una inammissibilità di tipo tecnico, poiché si introdurrebbe una deroga al principio, sancito anche dal regolamento UE 2021/953, per cui ogni Stato membro decide l'ambito di estensione dell'applicazione del green pass nel proprio territorio, senza che vi siano differenze tra gli Stati membri di appartenenza dei cittadini Conferma, pertanto, l'inammissibilità.
    

    
      Per quanto riguarda le proposte 2.1000/71, 2.1000/73 e 2.1000/74, che tendono ad estendere il green pass rafforzato, rispettivamente, ai rave party, alle bische clandestine e allo spaccio di stupefacenti, osserva che si tratta di una inammissibilità per mancanza di portata modificativa, visto che tali attività, qualora fossero lecite, sarebbero ricomprese già nelle disposizioni che si intende subemendare. Inoltre, trattandosi di attività illecite in virtù di altre disposizioni, non diventerebbero lecite con l'utilizzo del green pass.
    

    
      Infine, sottolinea che i subemendamenti 2.1000/150 e 2.1000/151 corrispondono al contenuto dell'emendamento 8.33, già dichiarato improponibile per materia.
    

    
      Il subemendamento 2.1000/171, già improponibile per materia, in virtù di altre disposizioni contenute nel decreto-legge e riguardanti i profili sanitari dell'emergenza da Covid-19, può essere riammesso all'esame, anche se sarebbe stato più correttamente da presentare come emendamento al testo del provvedimento.
    

    
      Infine, a seguito di una ulteriore valutazione delle ammissibilità, alla luce del decreto-legge n. 5 del 4 febbraio 2022, presentato alla Camera, sono da ritenersi inammissibili le proposte 2.1000/121 e 2.1000/125, entrambi con riferimento all'articolo 5 del suddetto decreto, che ne riproducono i contenuti.
    

    
       
    

    
      Il senatore PERILLI (M5S) rileva che la capienza dell'aula della Commissione, secondo le vigenti disposizioni di distanziamento, è insufficiente. Sarebbe preferibile proseguire i lavori in un'altra sala, per consentire a tutti i senatori interessati di partecipare.
    

    
       
    

    
      Anche il senatore CRUCIOLI (Misto) osserva che il numero dei presenti è superiore a quello consentito. Pertanto, è indispensabile lo spostamento in un'altra Aula, a meno che il Presidente non si assuma la responsabilità di un mancato rispetto delle regole, soprattutto nel caso di eventuali contagi.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che, come al solito, sarà garantito il rispetto delle norme vigenti. Avendo verificato che la capienza dell'Aula è per 28 persone e che i presenti sono 32 avverte che i lavori proseguiranno in sala Koch a partire dalle ore 15.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 14,40, riprende alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) ritiene infondata la dichiarazione di inammissibilità dei subemendamenti 2.1000/13, 2.1000/48 e 2.1000/93, motivata dal contrasto con norme europee: del resto, anche l'introduzione del green pass, a suo avviso, non è in linea con le disposizioni in materia emanate dell'Unione europea. Chiede, quindi, di riconsiderare il giudizio di inammissibilità.
    

    
      Ritiene non condivisibile, inoltre, la motivazione della inammissibilità dei subemendamenti 2.1000/71, 2.1000/73 e 2.1000/74.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli identici 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4 e sugli emendamenti 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 e 1.9. Chiede di accantonare l'emendamento 1.10 per un supplemento di riflessione. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 1.11, 1.12 e 1.0.1.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN annuncia un voto favorevole sull'emendamento in esame, che propone la soppressione dell'articolo 1 del decreto-legge. È questa, infatti, la norma che proroga per l'ennesima volta lo stato di emergenza nazionale e consente al Governo di adottare provvedimenti a suo avviso incostituzionali, come quello sull'obbligo vaccinale, peraltro esteso fino a metà giugno. Ritiene ingiustificabile tale proroga, peraltro nel silenzio dei mezzi di comunicazione, anche a fronte della situazione di altri Paesi europei, che stanno eliminando progressivamente tutte le restrizioni.
    

    
       
    

    
      La senatrice MANTOVANI (M5S), a titolo personale, annuncia che voterà a favore dell'emendamento in esame. Sottolinea che in altri Paesi europei, come la Spagna e la Danimarca, lo stato di emergenza è già stato revocato da tempo, mentre in Gran Bretagna non è mai stato proclamato. Tra l'altro, i dati sanitari dimostrano che la pandemia si sta trasformando in endemia, per cui è irragionevole l'inasprimento di provvedimenti già di per sé discriminatori, come l'obbligo della certificazione verde, che per di più si è rivelata inutile ai fini del contenimento dei contagi. Tale strumento, a suo avviso, è stato previsto piuttosto per indurre le persone a vaccinarsi.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) precisa, in qualità di rappresentante del Gruppo del Movimento 5 Stelle nella Commissione, che la senatrice Mantovani si esprime a titolo personale.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, sono posti congiuntamente ai voti gli emendamenti identici 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) annuncia un voto favorevole sull'emendamento in esame, che riguarda specificamente la proroga dello stato di emergenza al 31 marzo 2022. Coglie l'occasione per rilevare che ai cittadini italiani che abbiano ricevuto la seconda dose di vaccino da più di sei mesi è preclusa un'ampia serie di attività, che invece sono consentite a cittadini stranieri nella medesima situazione.
    

    
       
    

    
      La senatrice MANTOVANI (M5S) dichiara che anche su questo emendamento voterà a favore per libertà di coscienza, dal momento che la proroga dello stato di emergenza non trova un corrispettivo in altri Paesi europei. Tale situazione consente al Governo di adottare provvedimenti discriminatori, a suo avviso, soprattutto nei confronti di bambini e ragazzi, ai quali viene interdetta la partecipazione ad attività sportive e culturali. Ritiene particolarmente grave, inoltre, che nelle scuole siano stilati elenchi di vaccinati e non, per di più resi pubblici, in violazione dei principi di tutela della riservatezza.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.5 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.6.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) annuncia il proprio voto favorevole sull'emendamento in esame, che anticipa la fine dello stato di emergenza allo scorso 31 gennaio, in modo da eliminare l'obbligo del green pass. Tale strumento, infatti, arreca disagi in particolare agli esercenti delle attività commerciali, costretti a destinare personale alla verifica del possesso della certificazione verde da parte dei clienti.
    

    
       
    

    
      La senatrice MANTOVANI concorda sull'anticipo della fine dello stato di emergenza al 31 gennaio, in modo da porre fine alle misure a suo avviso discriminatorie nei confronti dei cittadini italiani, in particolare l'obbligo del green pass, introdotto solo per assicurare la libertà di circolazione nell'area Schengen. Successivamente, invece, se ne è fatto un utilizzo improprio, soprattutto in Italia, fino a incidere sui diritti dei cittadini, a cui è fatto divieto persino di partecipare a manifestazioni pubbliche.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.6 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.7.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) dichiara il proprio voto favorevole sull'emendamento in esame, che anticipa la fine dello stato di emergenza al 28 febbraio. Tale previsione, a suo avviso, è del tutto ragionevole, in considerazione dell'andamento della pandemia, che risulta in netta diminuzione.
    

    
      Chiede inoltre di porre comunque in votazione gli emendamenti 8.34 e 8.35, che sarebbero preclusi dall'approvazione dell'emendamento governativo e che prevedono una eccezione all'utilizzo del green pass rafforzato sui collegamenti da e per le isole maggiori e minori.
    

    
      Auspica, infine, che il Governo, sostenuto da una maggioranza così ampia e composita, con buonsenso stabilisca di anticipare la conclusione dello stato di emergenza. In particolare, ritiene si debba tenere conto dei maggiori rischi di danni da vaccino per le donne tra i 18 e i 30 anni, come risulta da un recente studio scientifico norvegese.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.7 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2488
    

    
       
    

    
      
        G/2488/17/1 (già em. 16.0.1)
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        La Commissione,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»
      

      
                premesso che:
      

      
                la pandemia da SARS-COV2, a distanza di quasi due anni dall'inizio, ha indistintamente colpito tutti, dagli operatori sanitari, agli studenti, ai familiari dei pazienti affetti da COVID-19, alle persone affette da disturbi mentali e più in generale le persone che versano in condizioni socio-economiche svantaggiate, con conseguenze gravi non solo sulla salute fisica ma anche su quella mentale;
      

      
                    l'impatto economico sostanziale della pandemia può ostacolare oltre che i progressi verso la crescita economica anche quelli verso l'inclusione sociale e il benessere mentale;
      

      
                    l'investimento nei servizi e in programmi di salute mentale a livello nazionale, è quindi ora più importante che mai;
      

      
                considerato che:
      

      
                il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, all'articolo 33, istituisce un fondo destinato a promuovere il benessere e la persona favorendo l'accesso ai servizi psicologici;
      

      
                impegna il governo a:
      

      
                far sì che la ripartizione delle risorse del fondo di cui in premessa avvenga tramite l'erogazione di buoni, i quali non dovranno costituire reddito imponibile dei beneficiari e non dovranno rilevare ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1000/94 (testo 2)
      

      
        Briziarelli, Augussori, Testor
      

      
        Alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), dopo il punto 1.2) inserire il seguente:
      

      
                1.2 bis) aggiungere in fine il seguente periodo: "In zona bianca sono consentite le feste popolari e le manifestazioni culturali all'aperto, anche con modalità itinerante in forma dinamica, riconosciute di notevole interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Gli organizzatori producono all'autorità competente ad autorizzare l'evento la documentazione concernete le misure adottate per la prevenzione della diffusione del contagio da Covid-19 ai fini dell'inoltro alla Commissione di cui  all'articolo 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.2 (testo 3)
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                 1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «purché impegnate nell'emergenza da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: « interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da COVID-19».
      

      
                 2. Agli oneri di cui al comma 1, relativi all'esercizio 2022, si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale.
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.0.2 (testo 2)
      

      
        Romeo, Malpezzi, Rivolta, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
                1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 50 milioni di euro nell'anno 2022 da destinare all'acquisto di sistemi per la purificazione e/o ventilazione meccanica controllata dell'aria negli ambienti scolastici e confinati degli stessi edifici, di ogni ordine e grado.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione di cui al comma 1 e gli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e confinati degli stessi edifici, ai sensi della norma tecnica numero 5.3.12 di cui al decreto ministeriale del 18 dicembre 1975, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1976, n. 29, in relazione al presente quadro epidemiologico e alle conoscenze sulla dinamica dei contagi da virus aerei.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.0.1 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        
(Clausola di salvaguardia)

      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti e delle relative norme di attuazione degli stessi.».
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      315ª Seduta (2
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
                            
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 18,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
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Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella 1ª seduta pomeridiana.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che gli emendamenti 8.40, 8.14, 8.17, 8.23, 8.24, 8.25, 8.26, 8.27, 8.28, 8.29, 8.30, 8.31, 8.32, 8.33, 8.34, 8.35, 8.37, 8.38, 2.1000/13 (testo 2) e 2.1000/48 (testo 2) sono stati riformulati in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica altresì che la relatrice ha presentato il subemendamento 2.1000/500, di coordinamento formale, e la proposta di coordinamento sul testo Coord.1, pubblicati in allegato al resoconto.
    

    
      Considerato che sono ancora in corso interlocuzioni con il Governo per superare alcune criticità, propone di convocare una ulteriore seduta per le ore 19.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) ritiene incomprensibile tale proposta e chiede di porre in votazione la proposta di proseguire l'esame del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Posta ai voti, la proposta del senatore Malan di proseguire i lavori è respinta.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che è convocata una ulteriore seduta alle ore 19 di oggi, mercoledì 9 febbraio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 18,25.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2488
    

    
       
    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1000/13 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera b), capoverso "Art. 3-bis", dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter. Agli effetti della durata della validità delle certificazioni di cui ai commi precedenti, ogni cittadino italiano ha la possibilità di scegliere la durata prevista per un cittadino di altro stato."».
      

    

    
      
        2.1000/48 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera f), capoverso «Art. 5», comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                "5. Ai fini dell'applicazione delle norme di cui al presente articolo, ogni cittadino italiano ha la possibilità di scegliere il trattamento e le condizioni previste per un cittadino di altro stato membro dell'Unione Europea."».
      

    

    
      
        2.1000/500
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'emendamento 2.1000, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
             a) alla lettera f), capoverso «Art. 5», comma 1. sostituire la lettera c) con la seguente: «al comma 4, al primo periodo, le parole: "ai commi 1 e 2-bis" e le parole "ai medesimi commi 1 e 2-bis" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "al comma 1" e "al medesimo comma 1" e il terzo e il quarto periodo sono soppressi».
      

      
                 Conseguentemente, alla lettera l), capoverso «Art. 18»,  sostituire le parole: «Sono abrogati gli articoli 5 e 6, comma 1,» con le seguenti: «Sono abrogati il comma 2 dell'articolo 5 e il comma 1 dell'articolo 6»;
      

      
         b) alla lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, dopo la lettera b) inserire , la seguente : «
b
-bis) All'articolo 9, comma 10-bis, dopo la parola: "9-bis" è inserita la seguente: "9-bis.1"»;
      

      
                  c) alla lettera f),  al capoverso «Art. 5-ter», sopprimere le parole: «, come modificato dall'articolo 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1», e ai capoversi «Art. 5-quinquies», «Art. 5-sexies» e «Art. 5-septies», ovunque ricorrono, sopprimere le parole: «, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1»;
      

      
                  d) alla lettera h), capoverso «Art. 7», al comma 1, lettera a), dopo le parole: «decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,"» inserire le seguenti: «e le parole: "muniti delle suddette certificazioni verdi COVID-19"»;
      

      
        e) alla lettera h), capoverso «Art. 7», al comma 1, lettera b), capoverso «1.bis», sostituire la parola : « successivo» con la seguente: «successiva»;
      

      
        f) alla lettera h), capoverso «Art. 7», al comma 1, lettera b), capoverso 1-sexies,  dopo le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021,» inserire le seguenti: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021,».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.14 (testo 2)
      

      
        Garnero Santanchè, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
      

      
                "2-ter. Nelle zone rosse la fruizione e lo svolgimento dei servizi alla persona, ivi inclusi i servizi dei saloni di barbiere, parrucchiere ed estetista, sono consentite esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo. Resta fermo l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste dall'Ordinanza del Ministero della Salute del 21 maggio 2021 recante "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2/ COVID-19 negli ambienti di lavoro."».
      

      
                Conseguentemente, all'allegato 24 annesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: «Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere; Servizi dei centri estetici».
      

    

    
      
        8.17 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli articoli 9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quater, 9-quinquies, 9-sexies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, cessano di avere efficacia dal 1° febbraio 2022.».
      

    

    
      
        8.23 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli articoli 4, 4-bis e 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 sono abrogati.».
      

    

    
      
        8.24 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "specifiche condizioni cliniche documentate," sono inserite le seguenti: "incluse importanti reazioni avverse a seguito di una precedente somministrazione del vaccino"».
      

    

    
      
        8.25 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 5, dell'articolo 4, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "o emolumento, comunque denominato" sono inserite le seguenti: ", fatta eccezione per l'assegno alimentare di cui all'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3".».
      

    

    
      
        8.26 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Dopo le parole : "per lo svolgimento", del comma 2, dell'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, inserire le seguenti: "in presenza".».
      

    

    
      
        8.27 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3, dell'articolo 4-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "obbligo vaccinale" sono inserite le seguenti: "per il personale in servizio effettivo e non in congedo, aspettativa, malattia."».
      

    

    
      
        8.28 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3, dell'articolo 4-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "né altro compenso o emolumento, comunque denominati", sono inserite le seguenti: ", fermo restando l'attribuzione a domanda dell'assegno alimentare riconosciuto, ai sensi delle norme contrattuali e legislative vigenti, in caso di sospensione per motivi disciplinari."».
      

    

    
      
        8.29 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 5, dell'articolo 4-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "attività lavorativa", sono inserite le seguenti: "in presenza"».
      

    

    
      
        8.30 (testo 2)
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. In attuazione degli articoli 36, 37 e 38 della Costituzione l'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter,  del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, non opera nei confronti delle persone in ferie, in assenza per malattia, in congedo per maternità.»
      

    

    
      
        8.31 (testo 2)
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter,  del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, non opera nei confronti delle donne in congedo per maternità, nel rispetto dell'articolo 37 della Costituzione.».
      

    

    
      
        8.32 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                "1-bis. L'esclusione di cui al comma 1 non opera nei confronti di chiunque influenzi o tenti di influenzare la libera valutazione del medico competente nel decidere sul rilascio della esenzione dalla somministrazione del vaccino, con mezzi diversi dalla comunicazione di dati oggettivi."».
      

    

    
      
        8.33 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                "1-bis. Le norme di cui al comma 1 non trovano applicazione rispetto all'imposizione di protocolli terapeutici attraverso sanzioni disciplinari o la minaccia delle medesime nei confronti di coloro che non li hanno applicati. Ove le autorità giudiziarie rilevino comportamenti quali quelli descritti gli organi competenti annullano ogni relativo provvedimento disciplinare e i responsabili provvedono a proprie spese al ristoro dei danni subiti da chi ne è stato oggetto."».
      

    

    
      
        8.34 (testo 2)
      

      
        Drago, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, comma 1, lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti operanti sullo Stretto di Messina e di quelli che collegano la Sardegna con l'Italia continentale."».
      

    

    
      
        8.35 (testo 2)
      

      
        La Pietra, Drago, Malan, La Russa
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1, lettera e-ter dell'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti che collegano una piccola isola con altre parti del territorio delle stessa regione, per i soli residente in quell'isola."».
      

    

    
      
        8.37 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, è soppresso.».
      

    

    
      
        8.38 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il possesso o la mancanza dei requisiti necessari al rilascio delle certificazioni verdi COVID-19 non possono in nessun caso costituire titolo preferenziale per l'accesso a prestazioni terapeutiche e soccorso. Salvo che ciò costituisca più grave reato, il rifiuto di prestazioni terapeutiche o soccorso basato su tali motivazioni integra, a seconda dei casi, i reati di cui agli articoli 331, 340 o 593 del Codice Penale.».
      

    

    
      
        8.40 (testo 2)
      

      
        Granato
      

      
        Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
                1. Sono esclusi dal rispetto delle disposizioni di cui dagli articoli 9-bis a 9-novies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, i soggetti che abbiano avuto eventi avversi di non lievissima o lieve entità dopo la somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione.».
      

    

    
      
        Coord.1
      

      
        Il Relatore
      

      
                 All'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «al comma 3: al primo e secondo» con le seguenti: «al comma 3, primo e secondo».
      

      
                  All'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021,» inserire le seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021,».
      

      
                  All'articolo 9, comma 3, sostituire le parole da: «pari a 18 milioni» fino a: «decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» con le seguenti: «, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18».
      

      
                  All'articolo 10, comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, sostituire le parole: «convertito, con modificazione» con le seguenti: «convertito, con modificazioni».
      

      
                  All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1, sostituire le parole: «e di assistenza sanitaria al personale navigante» con le seguenti: «e i servizi territoriali di l'assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante»;
      

      
                 b) al comma 2, sostituire le parole: «al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico» con le seguenti: «al viaggiatore si applica, con oneri a suo carico» e le parole: «presso i "Covid Hotel"» con le seguenti: «presso gli alberghi sanitari per l'emergenza da COVID-19 ("Covid Hotel")», e dopo le parole: «dell'azienda sanitaria» inserire la seguente: «locale».
      

      
                  All'articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00» con le seguenti: «, quantificati complessivamente in euro 4.800.000,».
      

      
                  All'articolo 13, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, sostituire le parole: «di cui al comma 3,» con le seguenti: «di cui al comma 3 del presente articolo» e le parole: «legge 21 maggio 2021, n. 59» con le seguenti: «legge 21 maggio 2021, n. 69»;
      

      
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022» con le seguenti: «pari a 9.000.000 di euro per l'anno 2021 e a 14.884.871 euro per l'anno 2022».
      

      
                  All'articolo 14, comma 2, dopo le parole: «si provvede mediante corrispondente riduzione» inserire le seguenti: «delle proiezioni» e dopo le parole: «di conto capitale» inserire la seguente: «iscritto».
      

      
                   All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole: «, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), alle parole: «i cui dati» premettere il seguente segno d'interpunzione: «,».
      

      
                   All'articolo 16, comma 2, dopo le parole: «il Commissario» inserire la seguente: «straordinario», sostituire le parole: «commi 2, lettere a-bis)» con le seguenti: «comma 2, lettera a-bis)» e dopo le parole: «disponibilità di cui all'articolo 122» sopprimere il segno d'interpunzione: «,».
      

      
                   All'articolo 17, comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al primo periodo» con le seguenti: «di cui al secondo periodo».
      

      
                    All'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «al comma 3: al primo e secondo» con le seguenti: «al comma 3, primo e secondo».
      

      
                All'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021,» inserire le seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021,».
      

      
                All'articolo 9, comma 3, sostituire le parole da: «pari a 18 milioni» fino a: «decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» con le seguenti: «, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18».
      

      
                All'articolo 10, comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, sostituire le parole: «convertito, con modificazione» con le seguenti: «convertito, con modificazioni».
      

      
                All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «e di assistenza sanitaria al personale navigante» con le seguenti: «e i servizi territoriali di l'assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico» con le seguenti: «al viaggiatore si applica, con oneri a suo carico» e le parole: «presso i "Covid Hotel"» con le seguenti: «presso gli alberghi sanitari per l'emergenza da COVID-19 ("Covid Hotel")», e dopo le parole: «dell'azienda sanitaria» inserire la seguente: «locale».
      

      
                All'articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00» con le seguenti: «, quantificati complessivamente in euro 4.800.000,».
      

      
                All'articolo 13, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, sostituire le parole: «di cui al comma 3,» con le seguenti: «di cui al comma 3 del presente articolo» e le parole: «legge 21 maggio 2021, n. 59» con le seguenti: «legge 21 maggio 2021, n. 69»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022» con le seguenti: «pari a 9.000.000 di euro per l'anno 2021 e a 14.884.871 euro per l'anno 2022».
      

      
                All'articolo 14, comma 2, dopo le parole: «si provvede mediante corrispondente riduzione» inserire le seguenti: «delle proiezioni» e dopo le parole: «di conto capitale» inserire la seguente: «iscritto».
      

      
                All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole: «, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), alle parole: «i cui dati» premettere il seguente segno d'interpunzione: «,».
      

      
                All'articolo 16, comma 2, dopo le parole: «il Commissario» inserire la seguente: «straordinario», sostituire le parole: «commi 2, lettere a-bis)» con le seguenti: «comma 2, lettera a-bis)» e dopo le parole: «disponibilità di cui all'articolo 122» sopprimere il segno d'interpunzione: «,».
      

      
                All'articolo 17, comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al primo periodo» con le seguenti: «di cui al secondo periodo».
      

    



    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      316ª Seduta (3
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      PAGANO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento D'Inca',  i sottosegretari di Stato per la salute Sileri e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Deborah Bergamini.                             
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 19,10 .
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 9 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la senatrice De Petris ha ritirato gli emendamenti 16.9 e 16.0.2.
    

    
      Comunica altresì che il Gruppo M5S ha ritirato  i seguenti emendamenti: 4.0.3, 6.4, 7.0.3 (testo 2), 8.18, 8.19, 8.20, 8.21, 8.22, 8.0.9, 10.2, 13.0.4, 14.0.6,  16.16, 17.0.5 e nonché i subemendamenti 2.1000/3, 2.1000/7, 2.1000/11, 2.1000/17, 2.1000/26, 2.1000/27, 2.1000/35, 2.1000/39, 2.1000/40, 2.1000/41, 2.1000/42, 2.1000/43, 2.1000/44, 2.1000/45, 2.1000/46, 2.1000/95, 2.1000/117, 2.1000/126, 2.1000/160,  2.1000/167 nonché gli emendamenti 10.0.1, 10.0.3, 15.1, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/109, 2.1000/110, 2.1000/161, 2.1000/168 e 2.1000/170 che comunque erano già stati dichiarati improponibili o inammissibili.
    

    
       
    

    
      Avverte, infine, che il Gruppo Forza Italia ha ritirato tutti gli emendamenti e subemendamenti (4.0.1, 5.11, 14.0.3, 16.14, 16.21, 2.1000/19, 2.1000/47, 2.1000/77, 2.1000/81, 2.1000/87, 2.1000/102 e 2.1000/123), ad eccezione dell'emendamento  2.1000/104 che è stato riformulato in un testo 2, identico al subemendamento 2.1000/99, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) chiede di far propri gli emendamenti ritirati.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che non è possibile, in quanto gli emendamenti sono già stati ritirati prima dell'inizio della seduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) insiste sulla possibilità di far propri gli emendamenti ritirati, avendo dichiarato la propria intenzione immediatamente dopo la comunicazione del ritiro.
    

    
      In secondo luogo, chiede che siano riammessi gli emendamenti dichiarati inammissibili per contrasto con il diritto dell'Unione europea, non ritenendo giustificata la loro esclusione, ai sensi dell'articolo 97 del Regolamento del Senato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE conferma le proprie valutazioni. Innanzitutto, in base a una costante prassi, gli emendamenti ritirati prima della seduta non possono essere fatti propri da altri senatori, così come avviene anche in Assemblea per quelli riportati sul fascicolo con la dicitura "ritirato".
    

    
      In secondo luogo, sottolinea che l'ammissibilità degli emendamenti è effettuata non solo sulla base dell'articolo 97 del Regolamento, ma anche della prassi costante e della circolare del Presidente del Senato del 10 gennaio 1997, che indica - tra i vari profili da tenere presenti nell'elaborazione dei testi legislativi - la valutazione della coerenza della disciplina proposta con la Costituzione e con il diritto dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      Riprende la votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.8.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) dichiara che voterà a favore sull'emendamento in esame, in quanto stabilisce che non possa essere ulteriormente prorogato lo stato di emergenza. In tale situazione eccezionale, infatti, il Governo continua ad emanare norme non condivisibili e perfino discriminatorie nei confronti degli stessi cittadini italiani, rispetto a quelli stranieri. Occorre ripristinare, a suo avviso, un quadro di certezza del diritto e di conoscibilità delle norme con un ragionevole anticipo, come del resto aveva assicurato il Presidente del Consiglio all'atto del suo insediamento. Continuano a susseguirsi in modo confuso, invece, provvedimenti particolarmente restrittivi che non hanno un corrispettivo negli altri Paesi europei e che non impediscono all'Italia di avere tuttora il tasso di mortalità più alto.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto contrario del proprio Gruppo sull'emendamento 1.8. Pur concordando sull'opportunità di porre fine allo stato di emergenza nazionale, considerato che la curva dei contagi è in fase discendente, non sarebbe opportuno stabilire per legge o atti aventi forza di legge - come proposto con l'emendamento - l'impossibilità di ulteriori proroghe. Infatti, bisogna tenere conto del fatto che, il prossimo autunno, la pandemia potrebbe avere una nuova recrudescenza.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.8 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.9.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) sottolinea la necessità di sopprimere il comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge, che attribuisce poteri particolari al capo del Dipartimento della protezione civile e al commissario straordinario per il contenimento e il contrasto dell'emergenza epidemiologica. Tuttavia, a causa della scarsa trasparenza della gestione emergenziale, a suo avviso, si sono verificati errori e abusi. Ritiene indispensabile, quindi, tornare a una situazione ordinaria, con la rendicontazione delle spese effettuate negli ultimi due anni. Annuncia pertanto un voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) precisa che il comma 2 dell'articolo 1, in realtà, conferisce al capo del Dipartimento della protezione civile e al commissario straordinario i poteri per la programmazione delle attività indispensabili per il passaggio alla situazione ordinaria,  necessarie proprio al fine di uscire dall'emergenza. Pertanto, a nome del Gruppo, dichiara il proprio voto contrario sull'emendamento 1.9.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.9 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'emendamento 1.10, precedentemente accantonato.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.10.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) annuncia un voto contrario sull'emendamento in esame. A suo avviso, non dovrebbe essere un commissario straordinario a occuparsi del ripristino della situazione ordinaria. Ricorda che è in corso un'indagine della Corte dei conti sulla scelta dell'AIFA di non accettare gratuitamente 10.000 dosi di anticorpi monoclonali, poi acquistate: questo sarebbe solo un esempio delle distorsioni che la scarsa trasparenza della gestione emergenziale può aver determinato.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD) ritira l'emendamento 1.10.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) lo fa proprio.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) annuncia che la Lega esprimerà un voto contrario, in quanto la soppressione delle parole "in via ordinaria", riferite alla programmazione della prosecuzione delle attività necessarie al contrasto della pandemia, lascerebbe adito alla eventualità che possa permanere lo stato di emergenza, anche se non ve ne fosse l'esigenza.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.10 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.11.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) non comprende le ragioni della contrarietà della relatrice e del rappresentante del Governo alla proposta di rendere pubbliche le spese effettuate per la gestione dell'emergenza epidemiologica, che invece sarebbe utile a prevenire fenomeni corruttivi.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.11 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSI (L-SP-PSd'Az) trasforma l'emendamento 1.12 nell'ordine del giorno G/2488/18/1, pubblicato in allegato, che impegna il Governo «sulla base dell'andamento del quadro epidemiologico che mostra un miglioramento di tutti i dati, a valutare la possibilità di allentare progressivamente le misure restrittive di contenimento della diffusione del Covid-19, a partire dal superamento dell'obbligo del green pass rafforzato per l'accesso e l'utilizzo di alcuni servizi e attività».
    

    
      Se, infatti, nella fase più critica dell'emergenza poteva essere comprensibile la scelta di utilizzare questo strumento per favorire le vaccinazioni, ciò non è più accettabile nel momento in cui tutti i dati dimostrano che la risposta immunitaria di vaccinati e guariti è efficace nel contrasto del virus, in quanto verrebbero meno i requisiti di proporzionalità e ragionevolezza delle misure adottate.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede una breve sospensione per poter effettuare alcuni approfondimenti, che saranno utili a un più rapido svolgimento dei lavori.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sospende la seduta per mezz'ora.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 20,05, riprende alle ore 20,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio, esaminati gli emendamenti e i subemendamenti precedentemente accantonati, nonché le ulteriori riformulazioni, ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 2.1000/11, 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/26, 2.1000/28, 2.1000/30, 2.1000/31, 2.1000/109, 2.1000/110, 2.1000/146, 2.1000/159, 2.1000/160, 2.1000/161, 2.1000/162, 2.1000/163, 2.1000/164, 2.1000/166, 2.1000/167, 2.1000/168, 2.1000/169, 2.1000/170, 2.1000/171, 7.0.3 (testo 2), 8.25 (testo 2), 8.28 (testo 2), 9.2, 9.3, 13.0.2 (testo 2), 16.13, 16.14, 16.15, 16.16 e 16.17. Sugli emendamenti 4.0.2 (testo 2) e 4.0.2 (testo 3), il parere è non ostativo sul comma 1 e contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul comma 2. Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 16.6.
    

    
      Comunica che la relatrice ha presentato, per questioni di coordinamento, il subemendamento 2.1000/501, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI) ritira l'emendamento 4.7.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.0.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) aggiunge la propria firma a tutti gli emendamenti della senatrice Granato e dichiara, a nome del Gruppo, un voto favorevole sull'emendamento in esame, che prevede la cessazione della validità dell'app Immuni. Tale piattaforma, infatti, non ha mai fornito i benefici attesi e, per di più, incide sulla privatezza dei dati.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.0.1 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) presenta i subemendamenti 2.1000/13, (testo 2) e 2.1000/48 (testo 2), che riformulano emendamenti già dichiarati inammissibili e che, dietro sua richiesta,  sono ammessi all'esame.
    

    
      Presenta inoltre l'emendamento 5.9 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli identici 2.1, 2.2 e 2.3 e sugli emendamenti 2.4 e 2.5. Il parere è contrario sugli identici 2.000/1 e 2.000/2, nonché sui subemendamenti 2.000/5, 2.000/6 e 2.000/8, sugli identici 2.000/9 e 2.000/10 e sui subemendamenti 2.1000/12, 2.1000/13 (testo 2), 2.1000/14, 2.1000/18 e 2.1000/20. Chiede di accantonare gli identici 2.1000/21, 2.1000/22 e 2.1000/23, nonché il subemendamento 2.1000/24. Esprime parere contrario sul subemendamento 2.1000/25. Chiede altresì di accantonare i subemendamenti 2.1000/28 e 2.1000/29.
    

    
      Esprime parere contrario sui subemendamenti 2.1000/31 e 2.1000/32 e sugli identici 2.1000/33 e 2.1000/34, nonché sui subemendamenti 2.1000/36, 2.1000/37, 2.1000/38, 2.1000/48 (testo 2) e 2.1000/49 e sugli identici 2.1000/50, 2.1000/51 e 2.1000/52. Il parere è altresì contrario sugli identici 2.1000/53 e 2.1000/54 e sui subemendamenti 2.1000/55, 2.1000/56, 2.1000/57 e 2.1000/58.
    

    
      Esprime parere contrario sugli identici 2.1000/59 e 2.1000/60, sugli identici 2.1000/61 e 2.1000/62, sul subemendamento 2.1000/63 e sugli identici 2.1000/64 e 2.1000/65. Il parere è altresì contrario sui subemendamenti 2.1000/66, 2.1000/67, 2.1000/68, 2.1000/69, 2.1000/70 e 2.1000/72 e sugli identici 2.1000/75 e 2.1000/76, nonché sui subemendamenti 2.1000/78, 2.1000/79, 2.1000/80, 2.1000/82, 2.1000/83 e sugli identici 2.1000/84, 2.1000/85, 2.1000/86 e 2.1000/89.
    

    
      Esprime parere contrario sui subemendamenti 2.1000/88, 2.1000/90, 2.1000/91 e 2.1000/92. Chiede di accantonare il subemendamento 2.1000/94 (testo 2). Il parere è contrario sugli identici 2.1000/96, 2.1000/97, 2.1000/98 e 2.1000/106 e favorevole sugli identici 2.1000/99, 2.1000/100, 2.1000/101, 2.1000/103 e 2.1000/104 (testo 2).
    

    
      Esprime parere contrario sugli identici 2.1000/105,  2.1000/107 e 2.1000/108, sugli identici 2.1000/111, 2.1000/112 e 2.1000/113, nonché sui subemendamenti 2.1000/114, 2.1000/115, 2.1000/116, 2.1000/118, 2.1000/119, 2.1000/122, 2.1000/124, 2.1000/126 e 2.1000/127. Il parere è altresì contrario sugli identici 2.1000/128 e 2.1000/129, sui subemendamenti 2.1000/130 e 2.1000/131, sugli identici 2.1000/132 e 2.1000/133, nonché sul subemendamento 2.1000/134.
    

    
      Esprime parere contrario sugli identici 2.1000/136, 2.1000/137 e 2.1000/138 e sui subemendamenti 2.1000/139, 2.1000/140, 2.1000/141, 2.1000/142, 2.1000/143, 2.1000/144, 2.1000/145, 2.1000/146 e 2.1000/147. Il parere è contrario sul subemendamento 2.1000/149, nonché sugli identici 2.1000/152 e 2.1000/153.
    

    
      Esprime quindi parere contrario sui subemendamenti 2.1000/154, 2.1000/155, 2.1000/156 e 2.1000/157. Il parere sul subemendamento 2.1000/158 è favorevole a condizione che le parole: «dal medesimo periodo di cui al comma 1-bis» siano sostituite dalle altre: «dal 10 marzo 2022».
    

    
      Esprime parere contrario sui subemendamenti 2.1000/159, 2.1000/165, 2.1000/166 e 2.1000/171,
    

    
       
    

    
      Il parere sull'emendamento del Governo 2.1000 è favorevole.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sui subemendamenti 2.1000/4, 2.1000/148, 2.1000/500 e 2.1000/501 della relatrice. Sui restanti emendamenti il parere è conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 2.1, identico agli emendamenti 2.2 e 2.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI), a nome del Gruppo, dichiara un voto favorevole sull'emendamento in esame, volto a sopprimere l'articolo 2, che proroga le misure straordinarie per il contrasto dell'emergenza pandemica fino al 31 marzo 2022.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 2.1 e 2.2 sono respinti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 2.3 decade per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 2.4.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN, l'emendamento 2.4 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 2.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) annuncia un voto favorevole sull'emendamento in esame, che proroga al 31 marzo 2022 le disposizioni adottate due anni fa. Ciò dimostra, a suo avviso, che le misure emergenziali adottate non sono state efficaci, in quanto il numero dei morti ha continuato ad aumentare nonostante l'introduzione dei vaccini e del green pass.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 2.5 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dei subemendamenti all'emendamento 2.1000 del Governo.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/1 e 2.1000/2 sono respinti.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e approvato il subemendamento 2.1000/4 della relatrice.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 2.1000/5 decade per assenza della proponente.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/6 è respinto.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/9 e 2.1000/10 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritira il subemendamento 2.1000/12.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.000/13 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) ritiene irragionevole la disparità introdotta tra cittadini italiani e stranieri con riferimento alla durata delle certificazioni verdi. Pertanto voterà a favore del subemendamento 2.1000/13 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Posto in votazione, il subemendamento 2.1000/13 (testo 2), è respinto.    
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FdI), il subemendamento 2.1000/14 è respinto.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 2.1000/18 decade per assenza della proponente.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/20 è respinto.
    

    
       
    

    
      Gli identici 2.1000/21, 2.1000/22 e 2.1000/23, nonché il subemendamento 2.1000/24 sono accantonati.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/25 è respinto.
    

    
       
    

    
      I subemendamenti 2.1000/28 e 2.1000/29 sono accantonati.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/31 e 2.1000/32 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti i subemendamenti 2.1000/33 e 2.1000/34, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/36, 2.1000/37 e 2.1000/38 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN, il subemendamento 2.1000/48 (testo 2) è posto ai voti e respinto.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD) ritira il subemendamento 2.1000/49.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/50, 2.1000/51 e 2.1000/52 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici 2.1000/53 e 2.1000/54, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.1000/55 e 2.1000/56.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/57.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) ritiene ingiustificabile l'obbligo di green pass anche ai tavolini all'aperto di bar e ristoranti. Annuncia pertanto un voto a favore del subemendamento in esame.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/57 è respinto.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto il subemendamento 2.1000/58.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/59 e 2.1000/60 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti e respinti gli identici 2.1000/61 e 2.1000/62.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, è respinto il subemendamento 2.1000/63.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/64 e 2.1000/65 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.1000/66, 2.1000/67, 2.1000/68, 2.1000/69, 2.1000/70 e 2.1000/72.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici 2.1000/75 e 2.1000/76.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente in votazione, i subemendamenti 2.1000/78, 2.1000/79, 2.1000/80, 2.1000/82 e 2.1000/83 e sono respinti.
    

    
       
    

    
      Su richiesta dei rispettivi proponenti, sono accantonati gli identici 2.1000/84, 2.1000/85, 2.1000/86 e 2.1000/89.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/88, 2.1000/90, 2.1000/91 e 2.1000/92 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 2.1000/94 (testo 2) è accantonato.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli identici 2.1000/96, 2.1000/97, 2.1000/98 e 2.1000/106, che previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FdI), sono posti congiuntamente ai voti e respinti.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici 2.1000/99, 2.1000/100, 2.1000/101, 2.1000/103 e 2.1000/104 (testo 2), che risultano approvati.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti è respinto il subemendamento 2.1000/105.
    

    
       
    

    
      Posto congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici 2.1000/107 e 2.1000/108.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici 2.1000/111, 2.1000/112 e 2.1000/113, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.1000/114 e 2.1000/115.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 2.1000/116 decade per assenza delle proponenti.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/118 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/119.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) aggiunge la propria firma e auspica l'approvazione della proposta in esame, che è volta a consentire l'utilizzo dei traghetti da e per la Sicilia e la Sardegna con la certificazione verde di base, ai soli residenti.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/119 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/122.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI), a nome del gruppo, dichiara il proprio voto favorevole sul subemendamento in esame, che intende agevolare lo spostamento da e per le isole minori ai residenti.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/122 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/124.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto favorevole del Gruppo sul subemendamento in esame, volto a consentire l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole anche con green pass di base a chi deve fare rientro al proprio domicilio o spostarsi per gravissimi motivi di salute. Ritiene che in questo momento di rallentamento dei contagi si potrebbe adottare una misura meno restrittiva.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FdI), il subemendamento 2.1000/124 è posto ai voti e respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/126.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) chiede il motivo per cui il Governo è contrario sul subemendamento in esame.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SILERI chiede di accantonare il subemendamento in esame.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 2.1000/126 è quindi accantonato.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/127 è respinto.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/128 e 2.1000/129 sono respinti.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono quindi respinti i subemendamenti 2.1000/130 e 2.1000/131.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FdI), sono posti congiuntamente ai voti gli identici 2.1000/132 e 2.1000/133, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/134 è respinto.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/136, 2.1000/137 e 2.1000/138 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.1000/139 e 2.1000/140.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/141.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) richiama l'attenzione sulla proposta di modifica in esame, con cui si stabilisce che alle donne in congedo per maternità non vaccinate non si applichi la norma che prevede la sospensione dal servizio e, di conseguenza, la mancata corresponsione degli emolumenti.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/141 è respinto.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto il subemendamento 2.1000/142.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/143.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) ritiene che l'assegno alimentare non possa essere compreso nella sospensione degli emolumenti. Annuncia, pertanto, un voto favorevole sul subemendamento in esame.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/143 è respinto.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto il subemendamento 2.1000/144.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/145.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) ritiene che con l'obbligo vaccinale nel settore del lavoro privato si rischi di alimentare il sommerso. Anche se con la vaccinazione diminuisce la gravità della malattia, sottolinea che i soggetti vaccinati possono diffondere il virus alla pari dei non vaccinati. Pertanto, non comprende per quale motivo si debba mantenere l'obbligo della certificazione verde.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SILERI, con riferimento al subemendamento 2.1000/126, sottolinea che la questione dei trasporti da e per le isole sarà affrontata in modo più organico in altro provvedimento. Pertanto, in questa sede, conferma il parere contrario.
    

    
      Per quanto riguarda il subemendamento 2.1000/145, ribadisce che le persone vaccinate hanno minori probabilità di infettarsi o comunque di ammalarsi gravemente, guariscono più velocemente e sono meno contagiose.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) ritiene comunque inutili le misure punitive nei confronti dei non vaccinati.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/145 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/126, precedentemente accantonato.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, con il parere contrario della relatrice e del Governo, il subemendamento 2.1000/126 è respinto.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/146 e 2.1000/147 sono respinti.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti il subemendamento 2.1000/148, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/149 è respinto.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/152 e 2.1000/153 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti i subemendamenti 2.1000/154 e 2.1000/155.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD) ritira il subemendamento 2.1000/156.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI), accogliendo la proposta della relatrice, riformula il subemendamento 2.1000/158 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) riformula il subemendamento 2.1000/157 in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dalla relatrice con riferimento al subemendamento 2.1000/158.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/158 (testo 2) e 2.1000/157 (testo 2) sono approvati.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI) ritira il subemendamento 2.1000/159.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/165 e 2.1000/166 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione del subemendamento 2.1000/171.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI), a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole sulla proposta in esame, che prevede un ristoro a favore dei medici deceduti a causa del Covid. A tale proposito, esprime considerazioni molto critiche nei confronti del Governo, che non ha mai mantenuto l'impegno di prevedere tale forma di indennizzo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) dichiara un voto favorevole, condividendo il merito del subemendamento, pur nella consapevolezza che la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario per mancanza di copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, il subemendamento 2.1000/171 è respinto.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 2.1000/500 e 2.1000/501 della relatrice sono approvati.
    

    
       
    

    
      Si passa ai subemendamenti precedentemente accantonati.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) si rimette alla Commissione sugli identici 2.1000/21, 2.1000/22 e 2.1000/23 e sul subemendamento 2.1000/24, nonché sui subemendamenti 2.1000/28 e 2.1000/29.
    

    
       
    

    
      Anche il rappresentante del GOVERNO si rimette alla Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) riformula il subemendamento 2.1000/24 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico ai subemendamenti 2.1000/21, 2.1000/22 e 2.1000/23.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, i subemendamenti identici 2.1000/21, 2.1000/22, 2.1000/23 e 2.1000/24 (testo 2) sono approvati.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI) riformula il subemendamento 2.1000/28 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico al subemendamento 2.1000/29.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/29 e 2.1000/28 (testo 2) sono approvati.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli identici 2.1000/84, 2.1000/85, 2.1000/86 e 2.1000/89, precedentemente accantonati.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) dichiara il proprio voto favorevole sul subemendamento 2.1000/89, che consente ai ragazzi di età compresa tra i dodici e i diciassette anni, nei quindici giorni dopo la somministrazione della prima dose di vaccino, in attesa del rilascio della certificazione verde, di praticare sport, previa esibizione di un test negativo. Ritiene si tratti di una misura di semplice buonsenso.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) aggiunge la propria firma al subemendamento 2.1000/89.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede al Governo una rivalutazione dei subemendamenti in esame, che consentono ai ragazzi di praticare lo sport, con un tampone negativo, dopo aver iniziato il ciclo vaccinale, in attesa che la certificazione acquisti validità. Annuncia un voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Il senatore GARRUTI (M5S) ritiene preferibile ritirare il subemendamento 2.1000/84, in quanto, in attesa del rilascio del QR code, non è possibile verificare l'avvenuta somministrazione del vaccino.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SILERI chiede un accantonamento per una ulteriore riflessione.
    

    
       
    

    
      Gli identici 2.1000/85, 2.1000/86 e 2.1000/89 sono quindi accantonati.
    

    
       
    

    
      Si passa al subemendamento 2.1000/94 (testo 2), precedentemente accantonato.
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario della relatrice e del rappresentante del GOVERNO, il subemendamento 2.1000/94 (testo 2) è posto ai voti e respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa nuovamente ai subemendamenti identici 2.1000/85, 2.1000/86 e 2.1000/89.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO conferma il parere contrario.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 2.1000/86 decade per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 2.1000/85 e 2.1000/89 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 2.1000 del Governo è approvato nel testo subemendato.
    

    
       
    

    
      Restano quindi preclusi gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 4.1, 4.4, 4.5, 4.6,  4.8,  da 5.1 a 5.10 eccetto il 5.9 (testo 2), 6.1, 6.2, da 7.1 a 7.7, da 8.1 a 8.39, 18.1 e 18.2.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 3.5, 3.6, 3.7, 3.8 (testo 2) e 3.0.1.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 3.5, 3.6, 3.7, 3.8 (testo 2) e 3.0.1.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 4.2 e 4.3. Invita a riformulare l'emendamento 4.0.2 (testo 3), al fine di recepire la condizione della Commissione bilancio, espungendo il comma 2.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 4.2 e 4.3 sono respinti.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI) riformula l'emendamento 4.0.2 (testo 3) in un testo 4, pubblicato in allegato, come indicato dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 4.0.2 (testo 4) è approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'emendamento riferito all'articolo 5.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 5.9 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) dichiara il proprio voto favorevole sull'emendamento 5.9 (testo 2), con il quale si intende consentire ai minori di età superiore a 12 anni di accedere a ristoranti e alberghi con il green pass base.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.9 (testo 2) è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'emendamento riferito all'articolo 6.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 6.3.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) sottolinea che l'emendamento in esame consente la partecipazione agli eventi dove sia garantito il mantenimento della distanza. Annuncia quindi il proprio voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 6.3 è respinto.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 7.0.1 decade per l'assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 8.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che gli emendamenti 8.14 (testo 2), 8.24 (testo 2) e 8.34 (testo 2) sono stati riformulati in altrettanti testi 3, pubblicati in allegato, e che l'emendamento 8.40 è stato riformulato in un testo 2, anch'esso pubblicato in allegato; trattandosi ora di articoli aggiuntivi, non sono preclusi dall'emendamento 2.1000.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 8.14 (testo 3), 8.24 (testo 2), 8.34 (testo 3), 8.40 (testo 2), 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3 e 8.0.12.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN, l'emendamento 8.14 (testo 3) è posto in votazione e respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 8.24 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) dichiara il proprio voto favorevole sulla proposta in esame, con cui si intende esentare dalla vaccinazione chi ha già subito gravi reazioni avverse dopo la somministrazione della prima dose, secondo il principio di precauzione.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 8.24 (testo 2) è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 8.34 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) annuncia il proprio voto favorevole. Chiede al Governo di rivedere il proprio orientamento contrario: anche se ha annunciato di occuparsi in un prossimo provvedimento dei trasporti da e per le isole, sarebbe preferibile anticipare tali misure per consentire a studenti e altre persone in stato di necessità di spostarsi con il green pass di base.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 8.34 (testo 3) è respinto.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 8.40 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 8.0.1, 8.0.2, 8.0.3 e 8.0.12.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 9.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI) ritira l'emendamento 9.1.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 9.2 e 9.3.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritiene indispensabile garantire ai soggetti immunodepressi la possibilità di effettuare gratuitamente test antigenici o molecolari, in considerazione della loro condizione di particolare fragilità, che richiede un monitoraggio più rigoroso proprio nel momento in cui le restrizioni stanno venendo meno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) annuncia il proprio voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 9.2 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) ritira l'emendamento 9.3.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) ritira l'emendamento 10.0.2.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 10.1 e 10.3.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) fa proprio l'emendamento 10.3.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti gli emendamenti 10.1 e 10.3 sono respinti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 10.3 decade per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Non essendo stati presentati emendamenti all'articolo 11, si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 12.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI) ritira l'emendamento 12.0.1.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 12.1.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 12.1 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 13.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) presenta l'emendamento 13.0.2 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) riformula l'emendamento 13.0.3 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 13.0.2 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere favorevole sugli identici 13.0.2 (testo 3) e 13.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) aggiunge la propria firma all'emendamento 13.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 13.0.2 (testo 3) e 13.0.3 (testo 2) sono approvati.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 14.0.2 decade per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 16.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU-Eco) ritira l'emendamento 16.0.2.
    

    
       
    

    
      La senatrice PARENTE (IV-PSI),  fa proprio l'emendamento 16.15 e lo ritira.
    

    
      Ritira altresì l'emendamento 16.18.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 16.1 e favorevole sugli identici 16.2, 16.3 e 16.4. Il parere è contrario sull'emendamento 16.6 e favorevole sull'emendamento 16.7. Esprime inoltre parere contrario sull'emendamento 16.8 e sugli identici 16.13 e 16.15, nonché sull'emendamento 16.17. Il parere è favorevole sull'emendamento 16.19.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 16.1 è respinto.
    

    
       
    

    
      Sono quindi posti congiuntamente ai voti gli identici 16.2, 16.3 e 16.4, che risultano approvati.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 16.6 è respinto.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD) sottoscrive l'emendamento 16.7.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 16.7 è approvato.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 16.8.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti identici 16.13 e 16.15.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 16.13 è respinto.
    

    
       
    

    
      È quindi posto ai voti l'emendamento 16.17, che risulta respinto.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 16.19 è approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 17.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 17.1 e 17.2 e riformula l'emendamento 17.3 in un testo 2, pubblicato in allegato. Ritira altresì gli emendamenti 17.4, 17.6, 17.9, 17.10 (testo 2), 17.12, 17.13, 17.14 e 17.15.
    

    
       
    

    
      Il senatore TONINELLI (M5S) riformula l'emendamento 17.5 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 17.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore  MALAN (FdI) riformula l'emendamento 17.7 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 17.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (FdI) aggiunge la propria firma all'emendamento 17.7 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU-Eco) riformula l'emendamento 17.11 in un testo 2, pubblicato in allegato, identico all'emendamento 17.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere favorevole sugli identici 17.3 (testo 2), 17.5 (testo 2), 17.7 (testo 2) e 17.11 (testo 2). Il parere è contrario sugli emendamenti 17.16, 17.0.6, 17.0.7 e 17.0.12.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 17.3 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) esprime soddisfazione per l'ampia convergenza trasversale sul medesimo testo, che consente di estendere fino alla fine dello stato di emergenza le tutele previste per i lavoratori in condizioni di fragilità, per i quali il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero. Ringrazia il Governo per aver reperito le risorse necessarie a far fronte a un impegno economico particolarmente oneroso.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici 17.3 (testo 2), 17.5 (testo 2), 17.7 (testo 2) e 17.11 (testo 2) sono approvati all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 17.16 e 17.0.6 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FdI), è posto ai voti e respinto l'emendamento 17.0.7.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 17.0.12 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'emendamento 18.0.1 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere favorevole sugli emendamenti 18.0.1 (testo 2) e 18.0.2.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 18.0.1 (testo 2) e riformula l'emendamento 18.0.2 in un testo 2 identico al 18.0.1 (testo 2) e pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 18.0.1 (testo 2) e 18.0.2 (testo 2) sono approvati.
    

    
       
    

    
      È quindi posta ai voti la proposta di coordinamento Coord1, che risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SILERI invita i proponenti a ritirare l'ordine del giorno G/2488/1/1, in quanto la questione è già all'attenzione del Governo. Esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/2488/2/1, a condizione che, dopo le parole: «impegna il Governo», sia inserita la formula: «a valutare l'opportunità di».
    

    
      Esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/2488/3/1. Per quanto riguarda l'ordine del giorno G/2488/4/1, il parere favorevole è condizionato all'inserimento delle seguenti formule: «a valutare la possibilità di» e «compatibilmente con i vincoli di bilancio».
    

    
      Esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2488/5/1 e G/2488/6/1.
    

    
      Invita a riformulare il dispositivo dell'ordine del giorno G/2488/8/1 come segue: «a valutare l'opportunità di adottare misure volte ad esentare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado dall'obbligo di possesso del green pass per l'accesso ai mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale, tenuto conto dell'andamento della curva epidemiologica».
    

    
      Esprime parere contrario sull'ordine del giorno G/2488/9/1. Invita i proponenti a ritirare l'ordine del giorno G/2488/10/1. Il parere è contrario sull'ordine del giorno G/2488/11/1.
    

    
      Esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/2488/12/1, purché la parte dispositiva sia riformulata come segue: «a valutare l'opportunità di garantire a coloro che lo richiedano la possibilità di scegliere il vaccino contro il COVID-19 tra quelli di volta in volta autorizzati all'immissione in commercio da parte dell'EMA, ed a provvedere all'acquisto, compatibilmente con le procedure nazionali ed europee sull'acquisto di vaccini».
    

    
      Per quanto riguarda l'ordine del giorno G/2488/13/1, il parere favorevole è condizionato all'inserimento della seguente formula: «a valutare la possibilità di». Il parere è contrario sull'ordine del giorno G/2488/14/1 e favorevole sull'ordine del giorno G/2488/15/1, a condizione che nel dispositivo, in fine, siano aggiunte le seguenti parole: «tenuto conto che la questione è di maggior competenza delle Regioni».
    

    
      Esprime infine parere favorevole sugli ordini del giorno G/2488/17/1 e G/2488/18/1.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), accogliendo l'invito del rappresentante del Governo, ritira l'ordine del giorno G/2488/1/1.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) riformula l'ordine del giorno G/2488/2/1 in un testo 2 (pubblicato in allegato), nel senso indicato dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/2488/2/1 (testo 2) è quindi accolto dal Governo, come anche l'ordine del giorno G/2488/3/1.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az)             riformula l'ordine del giorno G/2488/4/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/2488/4/1 (testo 2) è quindi accolto dal Governo.
    

    
       
    

    
      Anche gli ordini del giorno G/2488/5/1 e G/2488/6/1 sono accolti dal Governo.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/2488/7/1 è stato ritirato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) riformula l'ordine del giorno G/2488/8/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/2488/8/1 (testo 2) è quindi accolto dal Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore  AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritira l'ordine del giorno G/2488/9/1. Insiste invece perché l'ordine del giorno G/2488/10/1 sia posto in votazione.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'ordine del giorno G/2488/10/1 è respinto.
    

    
       
    

    
      È altresì posto ai voti l'ordine del giorno G/2488/11/1, che risulta respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore  MALAN (FdI) riformula gli ordini del giorno G/2488/12/1 e G/2488/13/1 in altrettanti testi 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      Gli ordini del giorno G/2488/12/1 (testo 2) e G/2488/13/1 (testo 2) sono quindi accolti dal Governo.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'ordine del giorno G/2488/14/1 è respinto.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROJC (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'ordine del giorno G/2488/15/1 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, nel senso indicato dal rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/2488/15/1 (testo 2) è quindi accolto dal Governo.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/2488/16/1 è inammissibile.
    

    
       
    

    
      Gli ordini del giorno G/2488/17/1 e G/2488/18/1 sono accolti dal Governo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce il mandato alla relatrice a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con le modifiche approvate nel corso dell'esame, autorizzandola a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTA  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che la seduta, già convocata per le ore 9 di domani giovedì 10 febbraio, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 23,30.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 2488
    

    
       
    

    
      
        G/2488/2/1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                considerato che:
      

      
                sono stati resi noti numerosi episodi in cui, pur in presenza di tutti i requisiti necessari al rilascio della certificazione verde e in assenza delle circostanze che ne comportano la revoca o la scadenza, i controlli rilevavano la mancata validità dei medesimi sottoponendone i titolari a gravi disagi e difficili trafile burocratiche per riattivare il lasciapassare, non sempre coronate da successo;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di istituire un centro di intervento accessibile sia per telefono sia attraverso la rete informatica che intervenga prontamente in tali circostanze;
      

      
                    a rifondere le vittime di tali disguidi dai danni conseguenti.
      

    

    
      
        G/2488/4/1 (testo 2)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, all'articolo 6, ha disposto il divieto di feste ed eventi di qualsiasi genere, costringendo quindi locali da ballo e discoteche ad annullare improvvisamente tutte le serate e gli eventi programmati, nel rispetto delle norme anti contagio, nel periodo delle feste natalizie;
      

      
                    dall'inizio della pandemia questo settore, che conta circa 3.000 locali è stato fortemente danneggiato, e non sono state previste le adeguate misure di ristoro a tutela dei diritti di tutti i lavoratori coinvolti a vario titolo in queste attività (si parla di circa 100.000 occupati);
      

      
                    il divieto di feste, di concerti e di tutti gli eventi sia al chiuso che all'aperto ha causato danni economici incredibili anche a tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di spettacoli dal vivo e di intrattenimento che, in particolar modo nei giorni festivi di dicembre, e ancora di più dopo mesi di divieti e restrizioni, aveva programmato le proprie attività;
      

      
                    l'impossibilità di svolgere eventi anche all'aperto ha limitato drasticamente, inevitabilmente, di lavorare anche a tutte quelle attività che svolgono spettacoli viaggianti, con ulteriori perdite che si sono sommate a quelle dell'ultimo anno;
      

      
                    questi settori stanno continuando a subire gravi danni nonostante l'andamento della campagna vaccinale, le certificazioni rafforzate e i protocolli di sicurezza sanitaria che hanno orientato le graduali riaperture di altre attività;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare la possibilità di prevedere, nel primo provvedimento utile e compatibilmetne con i vincoli di bilancio, adeguate forme di ristoro per quanti, a vario titolo, sono coinvolti nel settore degli eventi, dello spettacolo dal vivo e viaggiante, e per il comparto delle sale da ballo, discoteche e locali assimilati, tenendo conto di quante imprese e lavoratori coinvolti in questa grande e variegata filiera, hanno subito e continuano a subire danni a causa delle rigide restrizioni imposte per arginare i contagi da Covid-19.
      

    

    
      
        G/2488/8/1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte ad esentare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado dall'obbligo di possesso del green pass per l'accesso ai mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale, tenuto conto dell'andamento della curva epidemiologica.
      

    

    
      
        G/2488/12/1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di garantire a coloro che lo richiedano la possibilità di scegliere il vaccino contro il COVID-19 tra quelli di volta in volta autorizzati all'immissione in commercio da parte dell'EMA, ed a provvedere all'acquisto, compatibilmente con le procedure nazionali ed europee sull'acquisto di vaccini.
      

    

    
      
        G/2488/13/1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge 2463 di conversione in legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare la possibilità di rendere noti, nell'ambito della pubblicazione dei dati sulla pandemia da Sars-Covid-19, l'incidenza di contagi, ricoveri e decessi, separando gli eventi occorrenti nei primi quindici giorni dalla somministrazione del vaccino dagli altri.
      

    

    
      
        G/2488/15/1 (testo 2)
      

      
        Laniece, Durnwalder, Steger, Bressa, Unterberger
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'AS 2488 «Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                la situazione attuale, con la Valle d'Aosta unica "zona arancione" sul territorio nazionale, è frutto di una distorsione legata ai piccoli numeri della nostra realtà;
      

      
                    con i 33 posti disponibili in terapia intensiva, ciascun caso di ricovero porta a un incremento del 3% dell'occupazione totale;
      

      
                    si tratta di un'evidente distorsione, che con le norme in vigore può avere conseguenze gravissime per tutto il sistema regionale,
      

      
                considerato che:
      

      
                proprio la scorsa settimana, un singolo ricovero non-covid (persona ospedalizzata per politrauma, poi rivelatasi positiva al Covid-19) ha fatto passare la percentuale di occupazione delle terapie intensive dal 18% al 21%, portando alla zona arancione il territorio regionale;
      

      
                    attualmente, il sistema sanitario valdostano offre il più alto numero di posti in terapia intensiva rispetto alla popolazione;
      

      
                    i dati Agenas evidenziano come i letti già disponibili siano 26,6 ogni 100.000 abitanti, rispetto a una media nazionale di 16,3.
      

      
                un incremento di 4 casi può portare la Valle d'Aosta dalla zona gialla (6 ricoveri, pari al 18%) alla zona rossa (10 ricoveri, pari al 30,1%);
      

      
                    anche eventi accidentali o puntuali porterebbero a ingiustificati cambiamenti di scenario, con gravi ripercussioni sul tessuto socio-economico,
      

      
                    considerando, inoltre che:
      

      
                consentendo quindi che nelle regole di conteggio dell'occupazione dei reparti venga inserito un margine di tolleranza pari a un piccolo numero di ricoveri, in modo da evitare che distorsioni statistiche abbiano conseguenze sostanziali nella valutazione;
      

      
                    questo non porterebbe alcuna variazione sostanziale per i calcoli delle realtà maggiori, ma consentirebbe di rendere la norma adeguata anche contesti di piccole dimensioni come quello della Valle d'Aosta,
      

      
                impegna il Governo
      

      
        a valutare l'opportunità di consentire un calcolo con un margine di almeno 5 ricoveri per la terapia intensiva e di 20 per l'area medica che possano essere esclusi dai calcoli per l'occupazione nelle piccole realtà come la Regione Valle d'Aosta, tenuto conto che la questione è di maggior competenza delle Regioni.
      

    

    
      
        G/2488/18/1 (già 1.12)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Il Senato, esaminato il provvedimento recante Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, approvato in Consiglio dei Ministri nel periodo di picco massimo dei contagi a dicembre, è intervenuto con misure restrittive volte a contenere l'epidemia, anche limitando la durata temporale del green pass ed estendendo l'obbligo del green pass rafforzato per l'accesso e l'utilizzo di alcune attività;
      

      
                    i dati epidemiologici relativi ai contagi, ai decessi e ai posti occupati in terapia intensiva mostrano un netto miglioramento rispetto al mese scorso: sembra che il picco della quarta ondata sia stato superato e dai primi dati sembra che il calo sia più rapido rispetto alle prime tre ondate dell'epidemia;
      

      
                    alla crisi sanitaria che da due anni ormai sta attraversando il nostro Paese si è purtroppo affiancata una gravissima crisi economica, che sta avendo e che continuerà ad avere inevitabili e drammatiche ripercussioni sulla vita di molti lavoratori;
      

      
                    è fondamentale riuscire ad agire con misure basate sull'equilibrio, la ragionevolezza e la proporzionalità, tenendo conto della curva epidemiologica e dell'avanzamento del piano vaccinale, mostrando prudenza ma anche coraggio;
      

      
                Impegna il governo:
      

      
                sulla base dell'andamento del quadro epidemiologico che mostra un miglioramento di tutti i dati, a valutare la possibilità di allentare progressivamente le misure restrittive di contenimento della diffusione del Covid-19, a partire dal superamento dell'obbligo del green pass rafforzato per l'accesso e l'utilizzo di alcuni servizi e attività.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1000/24 (testo 2)
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Pirro, Romano, Montevecchi
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «COVID-19,»  inserire le seguenti: «consultate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori di dispositivi di protezione individuale e».
      

    

    
      
        2.1000/28 (testo 2)
      

      
        Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, alla lettera e), capoverso «Art. 4-bis», aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione di tutta la popolazione e di ridurre il rischio di contagio, con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è istituito presso il medesimo Ministero un tavolo tecnico con il compito di procedere all'adozione e alla pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza relativi ai dispositivi medici e di protezione individuale, anche in considerazione delle nuove varianti virali. Il Tavolo tecnico è presieduto dal Ministro dello Sviluppo economico ed è composto da rappresentanti del Ministero della salute, dell'Istituto Superiore di Sanità, delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei dispositivi medici e di protezione individuale, da un rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nonché da un rappresentante del Comitato tecnico-scientifico.
      

      
                1-ter. All'attuazione delle attività di cui al comma 1-bis, le amministrazioni provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione alle attività del Tavolo tecnico di cui al comma 1-bis non dà diritto a compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese di qualunque natura o comunque denominati.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e istituzione del Tavolo tecnico per i dispositivi medici e di protezione individuali».
      

    

    
      
        2.1000/104 (testo 2)
      

      
        Vitali, Schifani
      

      
        All'emendamento 2.1000 del Governo, lettera f), capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
      

      
                «3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";».
      

    

    
      
        2.1000/157 (testo 2)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Testor
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art. 7», comma 1, lettera b), dopo il comma 1-quinquies, inserire il seguente:
      

      
                «1-quinquies.1. A decorrere dal 10 marzo 2022 e sino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, è consentito altresì l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le modalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore ai quarantacinque minuti.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 7 con la seguente: «Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture ospedaliere, residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice.»
      

    

    
      
        2.1000/158 (testo 2)
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera h), capoverso «Art. 7», comma 1, lettera b), dopo il comma 1-quinquies, inserire il seguente:
      

      
                «1-quinquies.1. A decorrere dal 10 marzo 2022 e sino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, è consentito altresì l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le modalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore ai quarantacinque minuti.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 7 con la seguente: «Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture ospedaliere, residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice.»
      

    

    
      
        2.1000/501
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'emendamento 2.1000, alla lettera l), capoverso «Art. 18», premettere il seguente comma : «01. Fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applicano le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n.19del 2020, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative vigenti, successive al 2 marzo 2021.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.2 (testo 4)
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                 1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «purché impegnate nell'emergenza da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: « interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da COVID-19».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.9 (testo 2)
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis
      

      
                «1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.14 (testo 3)
      

      
        Garnero Santanchè, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
                «1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
      

      
                "2-ter. Nelle zone rosse la fruizione e lo svolgimento dei servizi alla persona, ivi inclusi i servizi dei saloni di barbiere, parrucchiere ed estetista, sono consentite esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo. Resta fermo l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste dall'Ordinanza del Ministero della Salute del 21 maggio 2021 recante "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2/ COVID-19 negli ambienti di lavoro."».
      

    

    
      
        8.24 (testo 3)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis

      

      
        «1. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "specifiche condizioni cliniche documentate," sono inserite le seguenti: "incluse importanti reazioni avverse a seguito di una precedente somministrazione del vaccino"».
      

    

    
      
        8.34 (testo 3)
      

      
        Drago, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis        
      

      
        «1. All'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, comma 1, lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti operanti sullo Stretto di Messina e di quelli che collegano la Sardegna con l'Italia continentale."».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.0.2 (testo 3)
      

      
        Romeo, Malpezzi, Rivolta, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Testor
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «
Art. 13-bis
.

        (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)

      

      
        

        1. All'articolo 58, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente: "f-ter) acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione dell'aria degli ambienti contenenti sistemi di filtraggio delle particelle e distruzione di microrganismi presenti nell'aria;"».                       

        

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione di cui al comma 1 e gli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e confinati degli stessi edifici, ai sensi della norma tecnica numero 5.3.12 di cui al decreto ministeriale del 18 dicembre 1975, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1976, n. 29, in relazione al presente quadro epidemiologico e alle conoscenze sulla dinamica dei contagi da virus aerei.
      

    

    
      
        13.0.3 (testo 2)
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «
Art. 13-bis
.

        (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)

      

      
        

        1. All'articolo 58, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente: "f-ter) acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione dell'aria degli ambienti contenenti sistemi di filtraggio delle particelle e distruzione di microrganismi presenti nell'aria;"».                       

        

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione di cui al comma 1 e gli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e confinati degli stessi edifici, ai sensi della norma tecnica numero 5.3.12 di cui al decreto ministeriale del 18 dicembre 1975, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1976, n. 29, in relazione al presente quadro epidemiologico e alle conoscenze sulla dinamica dei contagi da virus aerei.
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.3 (testo 2)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Testor
      

      
         
      

      
                
All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                
a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "63 milioni di euro per l'anno 2022";
      

      
                    
b) al comma 2, sostituire le parole: "fino al 28 febbraio 2022" con le seguenti: "a decorrere dal 1° aprile 2022"  e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al presente comma, qualora sia adottato anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applica a decorrere dal 1º aprile 2022."
      

      
                    
c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
         3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 116,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2022 mediante riduzione, per l'importo di euro 40 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali."
      

    

    
      
        17.5 (testo 2)
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Montevecchi
      

      
        All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                
a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "63 milioni di euro per l'anno 2022";
      

      
                    
b) al comma 2, sostituire le parole: "fino al 28 febbraio 2022" con le seguenti: "a decorrere dal 1° aprile 2022"  e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al presente comma, qualora sia adottato anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applica a decorrere dal 1º aprile 2022."
      

      
                    
c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
         3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 116,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2022 mediante riduzione, per l'importo di euro 40 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali."
      

    

    
      
        17.7 (testo 2)
      

      
        Malan, Zaffini
      

      
        All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                
a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "63 milioni di euro per l'anno 2022";
      

      
                    
b) al comma 2, sostituire le parole: "fino al 28 febbraio 2022" con le seguenti: "a decorrere dal 1° aprile 2022"  e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al presente comma, qualora sia adottato anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applica a decorrere dal 1º aprile 2022."
      

      
                    
c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
         3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 116,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2022 mediante riduzione, per l'importo di euro 40 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali."
      

    

    
      
        17.11 (testo 2)
      

      
        De Petris, Ruotolo, Laforgia, Buccarella, Errani, Grasso
      

      
        All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                
a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "63 milioni di euro per l'anno 2022";
      

      
                    
b) al comma 2, sostituire le parole: "fino al 28 febbraio 2022" con le seguenti: "a decorrere dal 1° aprile 2022"  e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al presente comma, qualora sia adottato anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applica a decorrere dal 1º aprile 2022."
      

      
                    
c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
         3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 116,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2022 mediante riduzione, per l'importo di euro 40 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali."
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.0.1 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        
(Clausola di salvaguardia)

      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti e delle relative norme di attuazione degli stessi.».
      

    

    
      
        18.0.2 (testo 2)
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        
(Clausola di salvaguardia)

      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti e delle relative norme di attuazione degli stessi.».
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 271 (pom.)


                      8 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                        
Nota: Esame e sospensione, ripresa dell'esame


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giuseppe Luigi Salvatore Cucca (IV-PSI)  (estensore del parere)


                          Sen. Alberto Balboni (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Favorevole parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      4ª Commissione permanente (Difesa) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 133 (pom.)


                      19 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberta Pinotti (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per la difesa Stefania Pucciarelli (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Fabrizio Ortis (Misto) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 505 (pom.)


                      18 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 507 (ant.)


                      3 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Donatella Conzatti (IV-PSI) 

                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                          Sen. Dario Damiani (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 508 (pom.)


                      8 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                          Sen. Paolo Tosato (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Dario Damiani (FIBP-UDC) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali-Ecosolidali) 

                          Sen. Luca De Carlo (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 509 (ant.)


                      9 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 510 (pom.)


                      9 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali-Ecosolidali) 

                          Sen. Dario Damiani (FIBP-UDC) 

                          Sen. Paolo Tosato (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Laura Bottici (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 511 (ant.)


                      10 febbraio 2022

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 511 (ant.)


                      10 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                        
Nota: su ulteriori emendamenti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Presutto (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Paolo Tosato (L-SP-PSd'Az) 

                         Sottosegretario  per la salute Andrea Costa (Governo Draghi-I) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 283 (pom.)


                      11 gennaio 2022

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 286 (pom.)


                      18 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Albert Laniece (Aut (SVP-PATT, UV))  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 287 (pom.)


                      19 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente)


                          Sen. Albert Laniece (Aut (SVP-PATT, UV))  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 201 (pom.)


                      11 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.2489


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Maria Virginia Tiraboschi (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 203 (pom.)


                      19 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Maria Virginia Tiraboschi (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                          Sen. Daniela Garnero Santanche' (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 285 (ant.)


                      12 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Emilio Floris (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                          Sen. Susy Matrisciano (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Nunzia Catalfo (M5S) 

                          Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                          Sen. Mauro Antonio Donato Laus (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 286 (pom.)


                      8 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Emilio Floris (FIBP-UDC)  (estensore del parere)


                          Sen. William De Vecchis (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 4 (pom.)


                      12 gennaio 2022

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.2489


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 5 (pom.)


                      19 gennaio 2022

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 6 (pom.)


                      3 febbraio 2022

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                        Discusso singolarmente


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 282 (pom.)


                      12 gennaio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianluca Castaldi (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Dario Stefano (PD)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 283 (pom.)


                      9 febbraio 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianluca Castaldi (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Silvana Giannuzzi (Misto) 

                          Sen. Dario Stefano (PD)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      Commissione parlamentare questioni regionali 
                    
                  

                  
                    	
                      9 febbraio 2022

                      (ant.)

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        On. Davide Gariglio (PD)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
    

    
      271ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Sisto.             
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il senatore BALBONI (FdI) porta all'attenzione della Commissione una recente sentenza di condanna del tribunale penale di Tempio Pausania che ha condannato per omicidio colposo, ad una pena che giudica irrisoria, un soggetto che aveva provocato la morte di un sub nel corso di un incidente nautico; pertanto coglie l'occasione per sensibilizzare i membri della Commissione al fine di giungere ad una celere approvazione del testo di legge a sua firma, con l'auspicio che possa entrare in vigore già a partire dalla prossima stagione balneare.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (IV-PSI) chiede al Sottosegretario che si faccia latore di una richiesta di audizione della Ministra per quanto riguarda la questione della magistratura onoraria e la riforma del Consiglio superiore della magistratura.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC), pur essendo consapevole del fatto che non si possa interferire sul procedimento legislativo incardinato presso la Camera dei deputati, auspica che la Ministra possa venire in Senato per un ampio dibattito sul tema testé sollevato.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSO (Misto-LeU-Eco) ricorda di aver presentato un disegno di legge sul Consiglio superiore della magistratura che andrebbe posto in calendarizzazione comunque; a questo punto paventa il rischio che, avendo preso l'iniziativa per prima la Camera dei deputati, considerata la ristrettezza dei tempi il testo arrivi al Senato per una formale ratifica senza la possibilità di un vero dibattito politico sulla questione. La prassi instaurata dai precedenti Ministri della giustizia, quando si trattava di decidere questioni di importanza prioritaria, contemplava la necessaria convocazione politica dei rappresentanti dei gruppi parlamentari di entrambe le Camere: auspica quindi che l'attuale ministro della giustizia possa coinvolgere - nella discussione che riguarda la riforma del consiglio superiore della magistratura - anche i rappresentanti della Commissione giustizia del Senato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) condivide la necessità di interloquire con la Ministra sulla magistratura onoraria in una sede formale di Commissione. Ritiene invece che sui temi della riforma che verrà presentata in Consiglio dei Ministri, in materia di Consiglio superiore della magistratura, sia fondamentale la concertazione politica all'interno della maggioranza.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SISTO farà presente queste richieste alla Ministra.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE replica ricostruendo l'iter del dialogo che si era cercato di intraprendere con il presidente della Commissione giustizia della Camera, facendo presente che - su questo come su altri disegni di legge - si era tentato, purtroppo vanamente, di concordare una strategia comune. Alla luce delle nuove dinamiche testé affacciate dai Gruppi, investirà l'Ufficio di Presidenza integrato -  per consentire il cui svolgimento la seduta sarà appositamente sospesa - delle questioni emerse, per calarne nella sede propria della programmazione dei lavori della Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e sospensione) 
    

    
       
    

    
      Il relatore CUCCA (IV-PSI) - subentrato per decisione del Presidente al senatore Pepe - illustra il decreto-legge n. 221 del 24 dicembre 2021, che dispone la proroga dello stato di emergenza e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, si compone di 19 articoli e un allegato. L'articolo 8, al comma 1, reca, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, un ampliamento delle fattispecie di ambiti e attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione, con esclusione, dunque, di quelli generati in virtù di un test molecolare o di un test antigenico rapido. Il comma 3 dell'articolo 8 proroga fino al 31 marzo 2022 la validità delle disposizioni che disciplinano l'obbligo di possesso ed esibizione delle certificazioni verdi COVID-19 cosiddette "base" in ambito scolastico, educativo e formativo, nonché nell'ambito della formazione superiore, recate dagli articoli 9-ter, comma 1, 9-ter.1, comma 1, e 9-ter.2, comma 1, del decreto-legge n. 52 del 2021; si  proroga al 31 marzo 2022 anche l'obbligo di certificazione (green pass) per l'utilizzo dei mezzi di trasporto. Inoltre, si opera una proroga al 31 marzo 2022 dell'applicazione delle norme transitorie che richiedono il possesso - e l'esibizione su richiesta - di un certificato verde COVID-19 ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro, sia nel settore pubblico sia in quello privato. È prevista inoltre la proroga delle norme transitorie in materia di certificati verdi per l'accesso agli uffici giudiziari dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, e dei componenti delle commissioni tributarie, operando, tra l'altro, sul comma 1 dell'articolo 9-sexies del decreto-legge n. 52 del 2021 (convertito dalla legge n. 87 del 2021). Tale disposizione prevedeva, nella sua formulazione previgente, che, dal 15 ottobre fino al 31 dicembre 2021, i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari ed i componenti delle commissioni tributarie non potessero accedere agli uffici giudiziari di svolgimento della loro attività lavorativa senza il green pass. Il decreto legge in conversione sostituisce il riferimento al 31 dicembre 2021 con quello al 31 marzo 2022, nuovo termine di cessazione dello stato di emergenza.
    

    
      Ancora, il comma 3 configura come illecito disciplinare l'accesso dei soggetti di cui al comma 1 agli uffici giudiziari senza le certificazioni verdi. Tale illecito è sanzionato per i magistrati ordinari ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, e per gli altri soggetti secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza. Il verbale di accertamento della violazione è trasmesso senza ritardo al titolare dell'azione disciplinare. I commi 4 e 8 - come novellati dall'articolo 3 del D.L. 7 gennaio 2022, n. 1 - prevedono che le disposizioni di cui ai commi 1 e 6 e quelle di cui ai commi 2 e 3 - in quanto compatibili - si applichino anche ai magistrati onorari, ai giudici popolari, ai difensori, ai consulenti, ai periti e agli altri ausiliari del magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia, mentre restano esclusi i testimoni e le parti del processo; l'assenza del difensore conseguente al mancato possesso - ovvero alla mancata esibizione - della certificazione richiesta non costituisce impossibilità di comparire per legittimo impedimento (ai sensi del comma 8-bis, inserito dal citato articolo 3 del D.L. n. 1). Il comma 5 attribuisce ai responsabili della sicurezza interna delle strutture in cui si svolge l'attività giudiziaria la responsabilità di verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1, consentendo agli stessi di avvalersi di delegati. Per gli uffici giudiziari ordinari, tali funzioni sono svolte dal procuratore generale presso la Corte d'appello.
    

    
      Ai sensi del comma 6 l'accesso agli uffici giudiziari in violazione delle disposizioni di cui al comma 1 e la violazione degli obblighi di controllo previsti dal comma 5 sono sanzionati ai sensi del comma 8 dell'articolo 9-quinquies. Il comma 7 richiama espressamente l'applicabilità delle disposizioni di cui ai commi 3, 9 e 13 dell'articolo 9-quinquies. Il comma 4 dell'articolo 8 reca una clausola di salvezza (nel rispetto dei termini temporali previsti) delle norme transitorie che pongono per alcune categorie di lavoratori l'obbligo di vaccinazione contro il COVID-19. Si ricorda che tra le categorie già interessate dal suddetto obbligo transitorio c'è il personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa alle dirette dipendenze del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria o del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori.
    

    
      Inoltre, si segnala il numero 3 dell'allegato A che - in combinato disposto con l'articolo 16 - proroga ulteriormente (dal 31 dicembre 2021 fino al 31 marzo 2022) l'efficacia delle disposizioni recate dall'articolo 17-bis, commi 1 e 6, del D.L. 18/2020 (Legge 27 del 2020) relative al trattamento dei dati personali necessari all'espletamento delle funzioni attribuite nell'ambito dell'emergenza epidemiologica. Abilitati a trattamento dei dati sono - tra gli altri - i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle misure disposte ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. Per l'articolo 4 comma 9 di tale decreto-legge, il Prefetto, informando   preventivamente   il    Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia, del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza e,  ove occorra,  delle  Forze   armate,   sentiti   i   competenti   comandi territoriali. Al personale delle Forze armate impiegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare l'esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza.
    

    
      Ancora nell'allegato si segnala, al n. 18, la proroga dell'articolo 28, comma 2, decreto legge n. 137 del 2020 (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà). L'articolo 16 del decreto-legge in esame, nel rinviare a questa norma dell'allegato, proroga sino al 31 marzo 2022 - in luogo del termine del 31 dicembre 2021 finora previsto - la disciplina che consente di concedere al condannato ammesso al regime di semilibertà licenze di durata superiore nel complesso ai 45 giorni l'anno (previsti dall'articolo 52 O.P.), salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.



 Ancora nell'allegato si segnala, al n. 19, la proroga dell'articolo 29, comma 1, D.L. 137/2020 (Durata straordinaria dei permessi premio); l'articolo 16 del decreto-legge in esame, rinviando a questo allegato, proroga sino al 31 marzo 2022 - in luogo del termine del 31 dicembre 2021 finora previsto - la disciplina che consente di concedere ai condannati permessi premio, anche in deroga ai limiti temporali previsti dalla disciplina vigente (articolo 30-ter O.P.). La previsione resta inapplicabile ai soggetti condannati per una serie di gravi delitti.



 Ancora nell'allegato si segnala, al n. 20, la proroga dell'articolo 30, comma 1, D.L. 137/2020 (Detenzione domiciliare). L'articolo 16 del decreto-legge in esame proroga, con questo rinvio all'allegato, sino al 31 marzo 2022 - in luogo del termine del 31 dicembre 2021 finora previsto - la disciplina che consente di eseguire la pena detentiva non superiore a 18 mesi, anche se parte residua di maggior pena, presso il domicilio, in deroga alla legge n. 199 del 2010, salve eccezioni per alcune categorie di reati o di condannati. L'esecuzione domiciliare si accompagna all'applicazione di procedure di controllo mediante i cosiddetti braccialetti elettronici.
    

    
      All'Atto Senato n. 2488, con la tecnica della "rifusione", il Governo ha proposto un emendamento volto a raccogliere, tra l'altro, i contenuti dell'Atto Senato n. 2489, pendente dinanzi alla stessa Commissione. Tale emendamento 2.1000, al quale in competenza sono riferiti i subemendamenti nn. 132, 133, 134 e 150, nell'introdurre un articolo 5-sexies (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 negli uffici giudiziari) costituisce coordinamento con le parti precedenti ed assorbe, per la parte di competenza, l'articolo 8, c. 3 e c. 4, del citato decreto-legge n. 221. In particolare, all'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base"; b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, come modificato dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1.".
    

    
      Tale emendamento 2.1000, poi, nell'introdurre un articolo 18-bis, costituisce la trasposizione dell'articolo 4 del dl 229, al netto delle norme sanzionatorie che l'emendamento ha trasposto direttamente nelle singole norme di riferimento (articolo 9-bis.1 comma 3, articolo 5-bis, articolo 7 comma 1-quinquies). In particolare, si prevede la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 400 a 1.000 euro in caso di violazione delle disposizioni contenute nel decreto legge in esame, con riguardo al possesso di un certificato verde COVID-19 c.d. rafforzato (generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione) per l'accesso e l'utilizzo di determinati servizi, attività e mezzi di trasporto e con riguardo all'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 cui sono sottoposti i soggetti ai quali non si applica la quarantena precauzionale in caso di contatti stretti con soggetti confermati positivi al COVID-19. La disposizione chiarisce, inoltre, che la medesima sanzione amministrativa si applica alle violazioni degli obblighi posti dal decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, in corso di conversione (secondo periodo). L'articolo 4 prevede infine: l'obbligo per i titolari o i gestori di determinati servizi e attività, di verificare che l'accesso a questi ultimi avvenga nel rispetto delle disposizioni di legge e contiene disposizioni relative all'attività di verifica; l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria, a partire dalla terza violazione, della chiusura dell'esercizio o dell'attività da uno a dieci giorni, alle violazioni delle disposizioni relative all'accesso a determinati servizi e alle attività.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore BALBONI (FdI), l'esame è sospeso per consentire un approfondimento sui contenuti della relazione testé svolta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI ed altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1302)
 
Luisa ANGRISANI ed altri.
 
 -
  
Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei medesimi comuni
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 13a Commissione. Esame. Parere non ostativo sul testo e sui relativi emendamenti) 
    

    
       
    

    
      La relatrice GAUDIANO (M5S) illustra il provvedimento in titolo il cui  testo, in attuazione degli articoli 9, 41, 42, 44 e 117, terzo comma, della Costituzione, degli articoli 11 e 191 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, nonché della Convenzione europea sul paesaggio ratificata ai sensi della legge 9 gennaio 2006, n. 14, nell'ambito della materia del governo del territorio, individua nella rigenerazione urbana lo strumento finalizzato al recupero del patrimonio costruito per migliorarne la qualità, l'efficienza energetica e idrica, la sicurezza sismica e la dotazione tecnologica, alla  promozione di politiche urbane integrate e sostenibili, in modo da perseguire la coesione sociale, la tutela dell'ambiente e del paesaggio e la salvaguardia delle funzioni ecosistemiche del suolo.
    

    
      Al fine del riordino e della disciplina delle costruzioni, per l'articolo 13, comma 2, lettera e), il Governo è delegato a emanare contenente disposizioni anche modificative della disciplina vigente, attenendosi tra l'altro al seguente criterio direttivo "e) proporzionalità e ragionevolezza degli interventi sanzionatori". Di tale previsione l'emendamento 13.12 (Moronese, La Mura) e l'emendamento 13.13 (De Petris, Buccarella) propongono la seguente rielaborazione: "e) obbligatorietà degli interventi di demolizione delle opere abusive come prima e più efficace azione di contrasto all'abusivismo edilizio, con la proporzionalità degli interventi sanzionatori in rapporto alla violazione della disciplina urbanistica ed edilizia".
    

    
      Si rammenta che, in competenza della Commissione giustizia, opera anche l'articolo 9, secondo cui i proventi delle sanzioni previste dal testo unico sull'edilizia (di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 6 giugno 2001), tra l'altro, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione, all'adeguamento e alla razionalizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria che non comportano nuovo consumo di suolo, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici o comunque aventi valenza storico-testimoniale e a interventi di riuso. Di tale articolo l'emendamento 9.1 (Nastri la Pietra) propone la soppressione.
    

    
      Pertanto, propone un parere non ostativo sul testo e sui relativi emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il GOVERNO concorda con la Relatrice.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere testé avanzata è approvata, con l'astensione dei senatori Balboni e Dal Mas.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2330)
 
Delega al Governo in materia di contratti pubblici

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e sospensione)
    

    
       
    

    
      Il relatore OSTELLARI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge, pendente in 8a Commissione su iniziativa del Governo, è volto a delegare la nuova disciplina dei contratti pubblici, anche al fine di adeguarla al diritto europeo e ai princìpi espressi dalla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori, interne e sovranazionali, e di razionalizzare, riordinare e semplificare la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché al fine di evitare l'avvio di procedure di infrazione da parte della Commissione europea e di giungere alla risoluzione delle procedure avviate.
    

    
      Tra i criteri direttivi della delega al Governo vi sono, in competenza della Commissione giustizia, da un lato quelli di tipo giurisdizionale, dall'altro quelli di tipo sanzionatorio. Per i primi, la lettera u) del comma 2 richiede che l'esercizio della delega sia volto ad "estensione e rafforzamento dei metodi di risoluzione delle controversie alternativi al rimedio giurisdizionale, anche in materia di esecuzione del contratto". Si tratta di una previsione abbastanza in linea con la delega che il Parlamento ha appena conferito al processo sul processo civile con la legge 26 novembre 2021, n. 206, per cui si propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      In tema, analogo esito potrebbero avere il parere sugli emendamenti proposti, salvo un'osservazione da esprimere in particolare sull'emendamento 1.315 (Ruspandini, Totaro): esso vorrebbe aggiungere al criterio direttivo la previsione di meccanismi deflattivi del contenzioso anche in fase di esecuzione del contratto che consentano di evitarne la caducazione, anche rendendo improponibile, per alcune categorie di contratti, l'azione risarcitoria in forma specifica. L'emendamento suscita perplessità nella parte in cui suggerisce di rendere improponibile l'azione risarcitoria in forma specifica per alcune categorie di contratti. Infatti si confonde la fase dell'esecuzione del contratto alla quale è dedicata la lettera u) del comma 2, con la caducazione degli effetti del medesimo attraverso l'improponibilità per alcune categorie di contratti dell'azione risarcitoria in forma specifica. Perché si possa produrre questo effetto sarebbe necessario intervenire modificando il codice del processo amministrativo (CPA) in particolare intervenendo sulle ipotesi previste dall'articolo 125. Infatti la caducazione del contratto non è un effetto del contratto medesimo ma è mera conseguenza a valle dei vizi dell'aggiudicazione a monte. Pertanto non è nemmeno corretto parlare di improponibilità dell'azione risarcitoria in forma specifica per alcune categorie di contratti ma semmai bisognerebbe riferirsi ad alcune categorie di gare (a monte). In buona sostanza si suggerisce di introdurre apposite modifiche creando categorie di contratti cd. ricorso-resistenti oltre a quelle previste dall'articolo 125 comma 3. Con l'articolo 125, comma 3, CPA il Legislatore ha inteso dettare una disposizione speciale per le infrastrutture strategiche che esclude in radice la declaratoria giurisdizionale d'inefficacia, circoscrivendo la tutela erogabile al solo risarcimento del danno. La forza dell'articolo 125 c.p.a. sta nel trasformare una tutela specifica, come l'annullamento dell'affidamento e la conseguente declaratoria di inefficacia del contratto, in una tutela per equivalente monetaria consentendo comunque la prosecuzione dell'esecuzione in assenza di determinati vizi. Ovviamente, essendo una deroga espressa alle ordinarie forme di tutela, essa nasce come disposizione eccezionale la cui eccessiva estensione ad ulteriori categorie oltre quelle attualmente previste, si porrebbe in contrasto con la preferenza che la direttiva n. 66/2007 accorda alla tutela in forma specifica rispetto a quella per equivalente monetario.
    

    
      Gli emendamenti 1.316 (Margiotta), 1.317 (Berutti), 1.318 (Vono) e 1.319 (Mallegni, Paroli, Barachini, Barboni) sono volti a prevedere, tra l'altro, per i lavori di qualunque importo, prima dell'avvio dell'esecuzione, la costituzione obbligatoria di un collegio consultivo tecnico, con funzioni di assistenza e di risoluzione di ogni controversia suscettibile di insorgere in corso di esecuzione del contratto, ivi comprese quelle che possono generare riserve, con previsione, in caso di inerzia nell'attivazione, di adeguati poteri sostitutivi; la stessa previsione è contenuta nell'emendamento 1.320 (Lupo, Di Girolamo, Fede, Santillo), ma solo per i lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, cosa cui tende, sul testo-base, anche l'emendamento 1.314 (Di Girolamo, Fede, Lupo, Santillo). Quanto all'emendamento 1.313 (La Mura, Moronese, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi), si contempla l'esercizio della funzione di precontenzioso svolta dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. Infine l'emendamento 1.321 (Campari, Corti, Rufa, Sudano) prevede una revisione e razionalizzazione dell'istituto del Collegio consultivo tecnico, mantenendone l'operatività limitata.
    

    
      Per la seconda tipologia di norme (le sanzioni), l'emendamento 1.1 (La Mura, Moronese, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi) prevede che i decreti delegati contengano anche la modifica del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, ovvero la creazione di un testo unico dei contratti pubblici, e che l'Autorità Nazionale Anticorruzione eserciti le funzioni di vigilanza, regolatorie e sanzionatorie allo scopo di perseguire le finalità di cui al considerando (126) della direttiva 24/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. Considerando più in generale i criteri direttivi del comma 2 lettera r) - divieto di proroga dei contratti di concessione, fatti salvi i princìpi europei in materia di affidamento in house, e razionalizzazione della disciplina sul controllo degli investimenti dei concessionari e sullo stato delle opere realizzate, fermi restando gli obblighi dei concessionari sulla corretta e puntuale esecuzione dei contratti, prevedendo sanzioni proporzionate all'entità dell'inadempimento, ivi compresa la decadenza in caso di inadempimento grave - lettera s) - razionalizzazione della disciplina concernente le modalità di affidamento dei contratti da parte dei concessionari, anche al fine di introdurre una disciplina specifica per i rapporti concessori riguardanti la gestione di servizi e, in particolare, dei servizi di interesse economico generale - e lettera t) - razionalizzazione della disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e premiali finalizzati a incentivare la tempestiva esecuzione dei contratti pubblici da parte dell'aggiudicatario, anche al fine di estenderne l'ambito di applicazione - impattano in competenza anche gli emendamenti 1.304 (La Mura, Moronese, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi), 1.116 (La Mura, Moronese, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, costituita dall'Autorità Nazionale Anticorruzione, con previsione di un termine perentorio, e delle relative sanzioni in caso di mancato adempimento, entro cui le stazioni appaltanti e gli enti certificatori devono garantire l'interoperabilità), 1.0.1 (Rossomando, D'Arienzo per i casi in cui la stazione appaltante accerti la falsità delle dichiarazioni rese). Anche su queste proposte nulla da osservare.
    

    
       
    

    
      L'esame è quindi sospeso.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1781)
 
BRIZIARELLI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla legge 7 agosto 2018, n. 100, concernenti l'estensione al settore agricolo e agroalimentare delle competenze della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati

    

    
      (Parere alla 13a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
      Il relatore CUCCA (IV-PSI) illustra il provvedimento in titolo che propone un importante ampliamento dell'ambito di competenza della Commissione ecomafie, nell'ambito del processo evolutivo della stessa Commissione che nel corso degli anni ha visto l'aggiunta di elementi prioritari al proprio campo di applicazione, alla luce di nuove evidenze e conoscenze. Nello specifico, sulla base della maggiore consapevolezza sulla tematica e alla luce degli esiti delle più recenti indagini, si ritiene necessario considerare i reati del settore agricolo e agroalimentari come rilevanti e soprattutto in analogia all'area di riferimento degli eco-reati.
    

    
      Il disegno di legge in titolo concerne infatti l'estensione al settore agricolo e agroalimentare delle competenze della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati. Con la legge del 7 agosto 2018, n. 100, è stata istituita la Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione, per la durata della XVIII legislatura. Alle sue funzioni si aggiungerebbe, col testo in esame, quella di indagare sull'esistenza di attività illecite nel settore agricolo e agroalimentare, comprese quelle connesse a forme di criminalità organizzata, anche ai fini dell'aggiornamento e del potenziamento della normativa in materia di reati agroalimentari, a tutela della salute umana, del lavoro e dell'ambiente.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere non ostativo, avanzata dal Relatore, è approvata all'unanimità.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2333)
 
Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo sul testo e sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
      La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra il provvedimento in titolo che reca la ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), è stato approvato in prima lettura dalla Camera il 20 luglio scorso. Il provvedimento, che si compone di 17 articoli, reca la prima riforma legislativa organica degli ITS, a tutt'oggi disciplinati da una fonte di rango secondario (il DPCM del 25 gennaio 2008). L'intervento normativo proposto interviene sul segmento formativo terziario post diploma, di durata biennale (o triennale, secondo quanto disposto dal presente disegno di legge), che punta sulla specializzazione tecnica da assicurare in sinergia, fra l'altro, con il mondo imprenditoriale e il sistema universitario.
    

    
      Si segnala, in competenza, l'articolo 2 che, nel quadro del complessivo Sistema di istruzione tecnologica superiore, dichiara che gli ITS Academy hanno il compito prioritario di potenziare e ampliare la formazione professionalizzante di tecnici superiori con elevate competenze tecnologiche e tecnico-professionali, allo scopo di contribuire in modo sistematico a sostenere le misure per lo sviluppo economico e la competitività del sistema produttivo, colmando progressivamente la mancata corrispondenza tra la domanda e l'offerta di lavoro, che condiziona lo sviluppo delle imprese, soprattutto piccole e medie. In aggiunta a quanto previsto dal primo periodo, gli ITS Academy hanno il compito di sostenere la diffusione della cultura scientifica e tecnologica, l'orientamento permanente dei giovani verso le professioni tecniche e l'informazione delle loro famiglie, l'aggiornamento e la formazione in servizio dei docenti di discipline scientifiche, tecnologiche e tecnico-professionali della scuola e della formazione professionale, le politiche attive del lavoro, soprattutto per quanto attiene alla transizione dei giovani nel mondo del lavoro, la formazione continua dei lavoratori tecnici altamente specializzati nel quadro dell'apprendimento permanente per tutto il corso della vita, e il trasferimento tecnologico, soprattutto nei riguardi delle piccole e medie imprese. Costituisce priorità strategica degli ITS Academy la formazione professionalizzante di tecnici superiori per soddisfare i fabbisogni formativi in relazione alla transizione digitale, anche ai fini dell'espansione dei servizi digitali negli ambiti dell'identità, dell'autenticazione, della sanità e della giustizia, all'innovazione, alla competitività e alla cultura, alla rivoluzione verde e alla transizione ecologica, nonché alle infrastrutture per la mobilità sostenibile.
    

    
      Nessuno degli emendamenti impatta su questa previsione, per cui si propone di esprimere parere non ostativo sul testo e nulla da osservare sugli emendamenti trasmessi.
    

    
       
    

    
      Concorda il sottosegretario SISTO.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, testé avanzata dalla Relatrice, è approvata con l'astensione del senatore Balboni.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(76)
 
Loredana DE PETRIS ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice civile e ulteriori disposizioni per la tutela degli animali
, e delle petizioni nn. 406 e 622 ad essi attinenti 
    

    
      
(81)
 
Loredana DE PETRIS.
 
 -
  
Nuove disposizioni in materia di delitti contro specie protette di fauna e flora
  
    

    
      
(298)
 
Gabriella GIAMMANCO ed altri.
 
 -
  
Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo del codice civile e altre disposizioni per la tutela degli animali
  
    

    
      
(845)
 
URSO ed altri.
 
 -
  
Modifica al codice penale recante l'introduzione del divieto di consumo alimentare di carne di cane e di gatto
  
    

    
      
(1030)
 
Rosellina SBRANA.
 
 -
  
Modifiche al codice penale e alle altre norme a tutela degli animali
  
    

    
      
(1078)
 
PERILLI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali
  
    

    
      
(1344)
 
Julia UNTERBERGER ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di tutela degli animali
  
    

    
      
(1356)
 
BRUZZONE ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché ad altre disposizioni in materia di tutela degli animali domestici e di affezione

    

    
      -          e delle petizioni nn. 406, 464, 622 e 913 ad essi attinenti
    

    
      ( Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE avverte che il parere della 5a Commissione ancora non è pervenuto e, pertanto, il seguito dell'esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 ottobre scorso, è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1876)
 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA
 
 -
  
Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di tutela delle relazioni affettive intime delle persone detenute

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice CIRINNA' (PD) si rimette alla relazione sul provvedimento in titolo, di iniziativa del Consiglio regionale della Toscana,  già svolta in sede redigente.
    

    
       
    

    
               Il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) richiede una fase istruttoria con audizioni da svolgere in Ufficio di Presidenza integrato.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE comunica che i Gruppi potranno comunicare i nomi dei soggetti da audire entro lunedì 14 febbraio prossimo, alle ore 12.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2356)
 
CALIENDO ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e di Chieti

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore LOMUTI (M5S) illustra il provvedimento in titolo di iniziativa del senatore Caliendo e altri, che differisce al 14 settembre 2024 la data di efficacia delle modifiche alle circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti, nonché di soppressione delle relative sedi distaccate, previste dalla riforma della geografia giudiziaria del 2012.
    

    
      Più nel dettaglio l'articolo unico della proposta in esame, al comma 1, novellando l'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 - differisce al 14 settembre 2024 l'entrata in vigore della riforma della geografia giudiziaria, prevista dagli articoli 1 e 2 dello stesso decreto legislativo, in relazione alle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti e alla soppressione delle relative sedi distaccate. La disposizione inserisce nell'articolo 11 del decreto legislativo n. 155 anche un ulteriore comma 3-bis, il quale prevede che le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate al 14 settembre 2024. Il comma 2 dell'articolo unico reca la copertura finanziaria dell'intervento.
    

    
      La riforma della geografia giudiziaria introdotta dal D. Lgs. n. 155 del 2012 ha previsto, nella corte d'appello di L'Aquila, il mantenimento dei soli tribunali di Chieti, L'Aquila, Pescara e Teramo. Dovranno quindi essere soppressi, e ricompresi nel circondario del tribunale de L'Aquila, i tribunali di Avezzano e di Sulmona; analogamente, dovranno essere soppressi, e ricompresi nel circondario del tribunale di Chieti, i tribunali di Lanciano e di Vasto. Anche in Abruzzo, come già accaduto nel resto del Paese, la riforma della geografia giudiziaria ha previsto la soppressione di tutte le sezioni distaccate di tribunale. Per quanto riguarda i circondari di L'Aquila e Chieti, gli unici per i quali la soppressione non è stata ancora operata, dovranno venire meno le sezioni distaccate di Ortona e di Atessa.
    

    
      Già in sede di entrata in vigore della riforma della geografia giudiziaria (13 settembre 2012), l'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo n. 155 del 2012 aveva previsto - in considerazione delle condizioni di inagibilità in cui versavano gli edifici che ospitano i tribunali de L'Aquila e Chieti gravemente danneggiati dal terremoto del 2009 - che per tali tribunali la riforma della geografia giudiziaria acquistasse efficacia a partire dal 13 settembre 2015. Successivamente è intervenuto l'articolo 3-bis del decreto-legge n. 150 del 2013 che, per il distretto di corte d'appello de L'Aquila, ha posticipato l'efficacia della riforma al 13 settembre 2018. Tale termine è stato ulteriormente differito al 13 settembre 2020 dal decreto legge n. 8 del 2017; le motivazioni di tale ultima proroga, hanno fatto riferimento non più al terremoto del 2009 bensì alle «esigenze di funzionalità delle sedi dei tribunali de L'Aquila e di Chieti, connesse agli eventi sismici del 2016 e 2017». Ancora, la legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018, articolo 1, co. 1139, lett. d) ha prorogato il termine al 14 settembre 2021. Tale termine è stato da ultimo differito dal decreto legge n. 162 del 2019 (conv. legge n. 8 del 2020) al 14 settembre 2022.
    

    
      Si ricorda, infine, che una ulteriore proroga proprio al 2024 era prevista dall'emendamento 17.0.1 (Castaldi, Di Girolamo, Di Nicola, Balboni, Pagano, Bagnai, Cucca, De Petris, Quagliariello, D'Alfonso, Nencini), approvato in Senato dalle Commissioni riunite 1a e 2a nel corso dell'esame del decreto legge n. 80 del 2021 e successivamente dichiarato improponibile in Assemblea.
    

    
       
    

    
      Interviene in discussione generale il senatore CALIENDO (FIBP-UDC), ricordando che era già pervenuta una valutazione positiva del Ministero sull'esigenza di continuità della giustizia di prossimità abruzzese, sottesa all'emergenza discendente dal terremoto dell'Aquila; considerato che il disegno di legge è stato presentato all'unanimità dai rappresentanti tutti i gruppi parlamentari ne chiede il passaggio in sede deliberante.
    

    
       
    

    
      Dopo un intervento della senatrice GAUDIANO (M5S), il rappresentante del GOVERNO chiede tempo per potersi esprimere su tale richiesta udita la Ministra.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene che, ai fini dell'economia dei lavori, non sia strettamente necessario il passaggio in sede deliberante; propone piuttosto di fissare il termine per presentazione degli emendamenti a domani alle ore 15, in attesa che nel frattempo il Governo sciolga la propria riserva sul passaggio in sede deliberante.
    

    
       
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1402)
 
BALBONI ed altri.
 
 -
  
Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni personali nautiche

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 novembre.
    

    
       
    

    
                  Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1 del testo base.
    

    
       
    

    
      Si procede all'esame dell'emendamento 1.1, che il proponente senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) dà per illustrato: l'emendamento riceve il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO.
    

    
       
    

    
       Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, l'emendamento 1.1 (che il senatore Pellegrini dichiara di mantenere), messo ai voti è respinto dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.2, fatto proprio dal senatore URRARO (L-SP-PSd'Az), con parere contrario del RELATORE e del GOVERNO viene ritirato dal medesimo senatore.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.0.1, fatto proprio dalla senatrice GAUDIANO (M5S), è oggetto di una proposta di riformulazione del GOVERNO. Su invito del RELATORE, che vi subordina il parere favorevole, la senatrice accetta e presenta l'emendamento 1.0.1 testo 2 (pubblicato in allegato) che, messo ai voti, è approvato a maggioranza dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce infine all'unanimità mandato al senatore Cucca a riferire favorevolmente in Assemblea sul testo base così come risultante dall'emendamento accolto, con autorizzazione a svolgere la relazione orale ed alle modifiche di coordinamento e di correzione formale, ove necessarie.
    

    
       
    

    
      La seduta sospesa alle 15,55, riprende alle ore 17,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Ripresa dell'esame. Parere favorevole con osservazioni sul testo, parere favorevole sull'emendamento 2.1000 e non ostativo sui restanti emendamenti) 
    

    
       
    

    
      Il senatore BALBONI (FdI) preannuncia voto contrario: le misure contenute nel testo sono contraddittorie ed aggiungono confusione al metodo, assai approssimativo, con cui il Governo gestisce l'emergenza pandemica, senza alcun rispetto per l'esigenza di fornire ai cittadini direttive chiare e comprensibili.
    

    
       
    

    
      Il relatore CUCCA (IV-PSI) , in considerazione dell'esigenza di tutela della riservatezza dei dati personali, propone un parere favorevole con osservazioni sul testo e favorevole sull'emendamento 2.1000, nulla avendo da osservare sugli altri emendamenti.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, testé avanzata dal Relatore e pubblicata in allegato, è approvata a maggioranza dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      
(2330)
 
Delega al Governo in materia di contratti pubblici

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Ripresa dell'esame. Parere favorevole sul testo, parere non ostativo con osservazione sull'emendamento 1.315 e non ostativo sui restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Il relatore OSTELLARI (L-SP-PSd'Az) propone un parere favorevole sul testo, parere non ostativo con osservazione sull'emendamento 1.315 e non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, testé avanzata dal Relatore e pubblicata in allegato, è approvata a maggioranza dalla Commissione, con l'astensione del senatore Balboni.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, mercoledì 9 febbraio, alle ore 10, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 17,30.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2488 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
       
    

    
                  Esprime parere favorevole sul testo del disegno di legge di conversione del decreto-legge e sull'emendamento 2.1000, osservando altresì che:
    

    
       
    

    
      il numero 3 dell'allegato A - in combinato disposto con l'articolo 16 - proroga ulteriormente (dal 31 dicembre 2021) fino al 31 marzo 2022 l'efficacia delle disposizioni recate dall'articolo 17-bis, commi 1 e 6, del D.L. 18/2020 (L. 27/2020) relative al trattamento dei dati personali necessari all'espletamento delle funzioni attribuite nell'ambito dell'emergenza epidemiologica. Tra i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle misure disposte ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, per l'articolo 4 comma 9 di tale decreto-legge,vi è il personale di cui si avvale il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell'interno per assicurare l'esecuzione delle misure: Forze di polizia,personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, Forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali.
    

    
      Al personale delle Forze armate impiegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare l'esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza.
    

    
      Tale previsione va contemperata con quella che assicura l'interoperabilità dei sistemi informatici, affinché la banca dati nella quale sono segnalati coloro che violano tale tipo di prescrizioni non converga indiscriminatamente nella generale banca dati di ricerca a scopi di prevenzione e repressione dei reati, pena un'eccessiva ingerenza nella riservatezza dei cittadini, non assistita dalla necessaria riserva di giurisdizione per le misure invasive dei diritti civili.
    

    
       
    

    
                  Sugli emendamenti nulla da osservare.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2330 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di propria competenza, esprime parere favorevole su testo e non ostativo sugli emendamenti, ad eccezione della seguente osservazione:
    

    
      l'emendamento 1.315 (Ruspandini, Totaro) suscita perplessità nella parte in cui suggerisce di rendere improponibile l'azione risarcitoria in forma specifica per alcune categorie di contratti. Infatti si confonde la fase dell'esecuzione del contratto alla quale è dedicata la lettera u) del comma 2, con la caducazione degli effetti del medesimo attraverso l'improponibilità per alcune categorie di contratti dell'azione risarcitoria in forma specifica. Perché si possa produrre questo effetto sarebbe necessario intervenire modificando il codice del processo amministrativo in particolare intervenendo sulle ipotesi previste dall'articolo 125. Infatti la caducazione del contratto non è un effetto del contratto medesimo ma è mera conseguenza a valle dei vizi dell'aggiudicazione a monte. Pertanto non è nemmeno corretto parlare di improponibilità dell'azione risarcitoria in forma specifica per alcune categorie di contratti ma semmai bisognerebbe riferirsi ad alcune categorie di gare (a monte).
    

    
                  In buona sostanza si suggerisce di introdurre apposite modifiche creando categorie di contratti cd. ricorso-resistenti oltre a quelle previste dall'art. 125 comma 3. Con l'art. 125, comma 3, CPA il Legislatore ha inteso dettare una disposizione speciale per le infrastrutture strategiche che esclude in radice la declaratoria giurisdizionale d'inefficacia, circoscrivendo la tutela erogabile al solo risarcimento del danno.
    

    
      La forza dell'art. 125 c.p.a. sta nel trasformare una tutela specifica, come l'annullamento dell'affidamento e la conseguente declaratoria di inefficacia del contratto, in una tutela per equivalente monetaria consentendo comunque la prosecuzione dell'esecuzione in assenza di determinati vizi. Ovviamente, essendo una deroga espressa alle ordinarie forme di tutela, essa nasce come disposizione eccezionale la cui eccessiva estensione ad ulteriori categorie oltre quelle attualmente previste, si porrebbe in contrasto con la preferenza che la direttiva n. 66/2007 accorda alla tutela in forma specifica rispetto a quella per equivalente monetario.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 2022
    

    
      133ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PINOTTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Stefania Pucciarelli.          
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           La presidente PINOTTI (PD), in veste di relatrice, evidenzia come la Commissione sia chiamata a rendere un parere, per i profili di competenza, alla Commissione affari costituzionali sul disegno di legge di conversione in legge, del decreto-legge n. 221 del 2021, recante la proroga dello stato di emergenza nazionale per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19.
    

    
      Il decreto-legge in esame si compone di 19 articoli e introduce una serie di norme, tra cui segnala la proroga al 31 marzo 2022 dello stato di emergenza nazionale (art. 1), la nuova durata delle certificazioni verdi COVID-19 (art. 3), le norme sui dispositivi di protezione individuali (art. 4), le norme sul consumo di cibi e bevande e sugli eventi pubblici (artt. 5 e 6), le norme sull'accesso alle strutture residenziali, socio-sanitarie e hospice (art. 7), l'impiego dei certificati verdi (art. 8), i controlli sugli ingressi nel territorio nazionale (art. 11), le misure preventive in ambito scolastico (art. 13), il potenziamento delle strutture strategiche per le emergenze sanitarie (art. 14), e i congedi parentali (art. 17).
    

    
      Segnala quindi le disposizioni che interessano i profili di competenza della Commissione difesa.
    

    
      L'articolo 8, nel disporre nuove misure in relazione all'impiego delle certificazioni verdi COVID-19, reca una clausola di salvaguardia delle norme che già prevedevano l'obbligo di vaccinazione per determinate categorie, tra cui il personale del comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico (ai sensi di quanto già stabilito dall'articolo 4-ter del decreto-legge n. 44 del 2021). 
    

    
      L'articolo 13, recante disposizioni urgenti per prevenire il contagio in ambito scolastico, stabilisce la partecipazione del Ministero della difesa nelle prestazioni di analisi e di refertazione per il tracciamento dei casi positivi nelle scuole. Il Ministero svolge queste attività di supporto attraverso i laboratori militari della rete diagnostica molecolare (DIMOS MILNET) dislocati sul territorio nazionale. Osserva come si tratti di un ulteriore importante contributo del comparto Difesa alle misure di contrasto all'emergenza, nonostante i numeri ancora molto ridotti della sanità militare, che andrebbe ulteriormente rafforzata.
    

    
      A tal fine si autorizza la spesa di 9 milioni di euro per incrementare le capacità diagnostiche dei laboratori militari che, peraltro, una delegazione della Commissione ha visitato presso l'ospedale "Celio" di Roma. Un ulteriore impegno di 14,5 milioni è stabilito per l'anno 2022 per il pagamento degli oneri accessori al personale militare medico, paramedico e di supporto, compreso quello delle sale operative delle Forze armate.
    

    
      Il comma 3 autorizza poi il Ministero della difesa a conferire incarichi a tempo determinato a 10 biologi per sei mesi, autorizzando la spesa di circa 200 mila euro per l'anno 2022.  Il comma 4 autorizza la spesa di 185 mila euro, per l'anno 2022, per le prestazioni di lavoro straordinario di 25 biologi. Osserva come si registri un ulteriore rafforzamento della sanità militare, che in questa fase difficile appare particolarmente apprezzabile.
    

    
      Tutti gli altri oneri derivanti dall'articolo 13, sono pari a 9 milioni per le spese effettuate nel 2021 e poco meno di 15 milioni per l'anno 2022.
    

    
      Segnala quindi l'articolo 14, che autorizza la spesa di 6 milioni di euro per il 2022 per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di una infrastruttura idonea a consentire lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali per le esigenze nazionali. La norma è finalizzata ad assicurare il potenziamento delle infrastrutture strategiche per fronteggiare le esigenze connesse all'epidemia e a garantire una capacità per eventuali emergenze sanitarie future. Il sito viene individuato dal Commissario straordinario, d'intesa con il Ministero della difesa.
    

    
      La relazione illustrativa ricorda come finora - dal gennaio dello scorso anno - la funzione di deposito nazionale vaccini COVID sia stata svolta, come noto, all'interno dell'Aeroporto militare di Pratica di Mare, poco lontano da Roma, sito che peraltro la nostra Commissione ha visitato lo scorso 18 maggio. L'hangar attualmente utilizzato costituisce però una struttura strategica per l'Aeronautica militare, perché è direttamente collegato con le aree di manovra aeroportuali, ed è dunque luogo deputato a svolgere attività manutentiva sui velivoli. Visto il perdurare dell'emergenza e avuto riguardo alle necessità logistiche, di breve/medio termine, connesse agli approvvigionamenti di vaccini, in attesa dell'operatività della nuova struttura la capacità di stoccaggio e di conservazione di vaccini a determinate temperature verrà mantenuta presso il sedime aeroportuale di Pratica di Mare. Nella relazione tecnica si evidenzia che le opere da realizzare non dovranno presentare particolari problemi di impatto ambientale e paesaggistico, urbanistico, archeologico e storico-artistico e si precisa che le opere sono classificate come destinate alla Difesa nazionale ai sensi dell'articolo 233 del Codice dell'Ordinamento Militare.
    

    
      Segnala altresì anche alcune proroghe - fino al 31 marzo 2022 - dei termini correlati con lo stato di emergenza disposte dall'articolo 16 del decreto legge in esame e richiamate nell'allegato A: proroga delle misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, impiegato per le esigenze connesse al contenimento del COVID; proroga delle norme sulla dispensa temporanea dal servizio e la non computabilità di alcuni periodi di assenza dal servizio Polizia, Forze armate e Vigili del fuoco (che dovranno essere comunque attuate nei limiti delle risorse disponibili già autorizzate a legislazione vigente); proroga delle disposizioni che concedono al Ministro del lavoro la facoltà di avvalimento in via diretta del Comando dei Carabinieri per la Tutela del Lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico.
    

    
      In conclusione, propone che la Commissione esprima, per i profili di competenza, un parere favorevole sul provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI, nel ringraziare la Presidente per la puntuale relazione, ricorda gli sforzi profusi in questi due anni dal comparto della Difesa per contrastare la diffusione della pandemia da COVID-19 e per offrire un sostegno attivo alla popolazione.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE, associandosi alla considerazione del sottosegretario Pucciarelli, ricorda come il Capo di Stato maggiore della Difesa abbia più volte rivendicato non solo gli sforzi compiuti dal personale delle Forze armate, ma anche la grande soddisfazione di tale personale per la possibilità di offrire un contributo alla collettività anche in ambito civile e i sentimenti di riconoscenza dei cittadini.
    

    
       
    

    
      Il senatore ORTIS (Misto) interviene per dichiarazioni di voto, per annunciare il voto contrario sul provvedimento in esame, non in relazione alle misure previste per il comparto della Difesa, ma in ragione del suo impianto complessivo.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica della presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere favorevole della relatrice è posta ai voti ed approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2021, relativo all'acquisizione di 197 veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche per le unità dell'Esercito Italiano, comprensivi di supporto logistico decennale (

n. 346

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice RAUTI (FdI) evidenzia come la Commissione sia chiamata a formulare, entro il prossimo 21 febbraio, un parere sullo schema di decreto ministeriale sul Programma pluriennale di Ammodernamento e Rinnovamento SMD 26/2021, relativo all'acquisizione e al supporto logistico decennale di veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione (VTMM 2). Il programma prevede complessivamente 197 veicoli in versione posto comando (PC) e 150 nelle versioni specialistiche (ambulanze e veicoli per sminamento e rilevazione oggetti esplosivi).
    

    
      Il programma (SMD 26/2021), ha l'obiettivo di dotare l'Esercito di piattaforme idonee ad operare nell'ambito delle Grandi Unità digitalizzate e caratterizzate da elevati livelli di protezione per il personale impiegato.
    

    
      L'esigenza nasce dalla necessità di conferire allo Strumento Militare Terrestre una tipologia di forze caratterizzate da più elevati livelli di mobilità, sopravvivenza e protezione rispetto alle forze leggere, ma con una maggiore celerità di dispiegamento rispetto a quelle pesanti. Il programma è peraltro concepito per capitalizzare lo sviluppo prototipico di VTMM2 Posto Comando 4x4, realizzati nell'ambito del programma "Forza NEC".
    

    
      Si prevede l'implementazione di alcune Capacità operative fondamentali delle piattaforme, tra cui quelle ricomprese nella formula C4-ISTAR, cioè Comando, Controllo Comunicazioni, Computer e poi Informazioni, Sorveglianza, Acquisizione Obiettivi e Ricognizioni per la protezione delle Forze.
    

    
       L'acquisizione di VTMM 2 in configurazione Posto comando nelle versioni 6x6 permetterà inoltre di conferire alle unità dell'Esercito Italiano una maggiore capacità di Comando e Controllo tattico delle unità.
    

    
      Per quanto concerne i settori industriali interessati dal programma, la scheda illustrativa rimarca come siano prevalentemente quelli dell'elettronica e della meccanica, con una positiva ricaduta attesa in termini economici ed occupazionali sul piano industriale e dell'indotto. Le società coinvolte sono in primo luogo Iveco Defence, quale autorità di Design del veicolo nella versione 4x4, e Leonardo, in relazione agli apparati di comando e controllo e di comunicazione. Le attività connesse alla produzione degli autotelai e degli scafi avranno luogo prevalentemente nelle aree di Piacenza, Bolzano e Vittorio Veneto. L'indotto, anche in relazione alle piccole e medie imprese coinvolte nei processi produttivi, coinvolgerà anche Piemonte, Lombardia, Lazio e Abruzzo.
    

    
      Il programma è di previsto avvio nell'anno in corso (e ovviamente non, come erroneamente indicato nel provvedimento, nel 2021) per concludersi, secondo le previsioni, nel 2034. Come evidenziato dalla scheda tecnica dello Stato Maggiore della Difesa, l'onere previsionale complessivo è stimato in 2 miliardi e 179 milioni di euro.
    

    
      Un primo intervento per 348 milioni di euro, finanziati a valere sui capitoli di investimento del Ministero della difesa (nell'ambito delle risorse recate dal fondo istituito nella legge di bilancio 2020), consentirà lo sviluppo delle piattaforme in configurazione Posto Comando 6x6, nonché l'acquisizione di 45 veicoli completi, comprensivi del supporto logistico decennale.
    

    
      Il completamento del programma, per previsionali ulteriori 1.831 milioni di euro, avverrà attraverso successivi provvedimenti che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa che accompagna il provvedimento - dopo aver precisato che l'emanazione del Decreto interministeriale di approvazione precede l'avvio delle discendenti attività tecnico-amministrative da parte degli organi del Ministero della difesa all'uopo deputati - richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016), ai relativi regolamenti di attuazione generale (di cui al D.P.R. n. 207 del 2010) e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Evidenzia da ultimo come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2021-2023 si faccia espressamente riferimento al Programma in esame (pag. 76), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2021, relativo alla SPIRA 2 - Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service Support (AETF-CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli 4^/5^ generazione (

n. 341

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore MININNO (Misto) evidenzia come la Commissione sia chiamata a formulare, entro il prossimo 21 febbraio, un parere, ai sensi dell'articolo 536 del Codice dell'ordinamento militare, sullo schema di decreto del Ministro della difesa relativo al programma pluriennale relativo alla SPIRA 2, Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service Support (AETF-CSS).
    

    
      Il programma, denominato SMD 15/2021, ha come obiettivo l'integrazione degli assetti della AETF-CSS, mediante un aggiornamento della configurazione base, allo scopo di consentire il necessario supporto ai velivoli di 4ª e 5ª generazione e di abilitare, in tal modo, la proiettabilità del Potere Aereo nazionale, sia in ottica interforze che per interventi in risposta a situazioni emergenziali.
    

    
      La relazione allegata evidenzia come l'AETF-CSS rappresenti il complesso di strutture, sistemi ed equipaggiamenti che consentono un rapido, efficace e sicuro impiego e supporto dei mezzi aerei nei vari contesti operativi, rappresentando un moltiplicatore di forza ed un fattore abilitante in termini di proiettabilità e di rapidità di intervento.
    

    
      Il programma è pertanto disegnato in modo da rendere operative le seguenti componenti: l'autorità di comando e controllo delle operazioni aeree (Joint Force Air Component Command - JFACC); la squadra di schieramento/ricollocazione (Deployment/Redeployment Team - D/R Team); la base di supporto avanzata "Expeditionary" (Forward Support Base - FSB); la base di supporto avanzata "Deployable"; il Porto aereo di sbarco (Air Port of Debarkation - APOD); la base operativa di rischiaramento (Deployed Operations Base - DOB).
    

    
      La relazione dello Stato Maggiore della Difesa rimarca come attraverso l'acquisizione di specifiche attrezzature, mezzi, materiali ed equipaggiamenti, tali componenti saranno in grado di fornire una pluralità addizionale di servizi, fra cui Posto comando e organo di sicurezza, mobilità e autotrasporti, alloggi campali, videosorveglianza, depositi carbolubrificanti, servizi di controllo del traffico aereo e meteorologici e servizi antincendio.
    

    
      Nella relazione si sottolinea che l'obiettivo del programma è implementare la capacità di supporto alle attività di combattimento aereo dell'Aeronautica militare, anche al fine del conseguimento degli standard previsti in ambito NATO. Il programma in esame si caratterizza per il suo necessario "approccio modulare e incrementale" e dovrà tener conto in sede di attuazione dell'esperienza maturata nei diversi teatri operativi.
    

    
      Nella scheda tecnica allegata alla richiesta di parere parlamentare si fa, infatti, riferimento a diversi "pacchetti capacitivi", comprensivi di assetti, procedure, personale addestrato, equipaggiamenti e scorte, a seconda dei diversi obiettivi da perseguire.
    

    
      Per quanto concerne i settori industriali interessati dal programma, sono prevalentemente quelli della meccanica e degli equipaggiamenti, con positive prospettive di ricaduta sull'industria nazionale, anche delle piccole e medie industrie operanti nell'indotto, distribuite su tutto il territorio nazionale. 
    

    
      I costi complessivi sono stimati in 299 milioni di euro.  La relazione dello Stato Maggiore della Difesa rileva che nel 2019 si è conclusa la fase precedente del progetto (per un valore di 66 milioni di euro) con la consegna dei primi assetti ed equipaggiamenti.
    

    
      La seconda fase - che sarà avviata nell'anno in corso e, ovviamente, non nel 2021, come erroneamente indicato nel provvedimento, e destinata a durare fino al 2033 -, è valutata in 23,8 milioni di euro. Le risorse sono individuate sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (per 12 milioni di euro) e sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 95 della legge di bilancio 2019 (per 11,8 milioni di euro). Il completamento del programma, per il restante valore previsionale di 209,2 milioni di euro, verrà realizzato attraverso successivi provvedimenti, subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa che accompagna il provvedimento - dopo aver precisato che l'emanazione del Decreto Interministeriale di approvazione precede l'avvio delle discendenti attività tecnico-amministrative da parte degli organi del Ministero della Difesa all'uopo deputati - richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016), ai relativi regolamenti di attuazione generale (di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010) e speciale del settore della Difesa (di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Conclude sottolineando come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2021-2023 si faccia espressamente riferimento al Programma in esame (pag. 97), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2021, riguardante l'acquisizione di un'unità navale per bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il periodo di dieci anni successivo alla consegna dell'unità (

n. 343

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore CAUSIN (Misto-I-C-EU-NdC (NC)) evidenzia come la Commissione sia chiamata a formulare, entro il prossimo 21 febbraio, un parere sullo schema di decreto per l'acquisizione di un'unità navale per bonifiche subacquee (UBoS), con relativo supporto tecnico-logistico decennale. 
    

    
      Il programma pluriennale in esame, denominato SMD 17/2021, ha come obiettivo quello di rinnovare le Unità del Gruppo Navale Speciale (GNS) del Comando Raggruppamento Subacqueo ed Incursori (COMSUBIN) della Marina.
    

    
      La nuova piattaforma navale è destinata alle attività di bonifica dell'ambiente marino e al recupero degli oggetti inquinanti e potenzialmente dannosi giacenti sul fondale.
    

    
      La relazione dello Stato Maggiore della Difesa rimarca al riguardo come la nuova Unità navale potrà essere impiegata in un vasto spettro di scenari operativi di impiego: il monitoraggio del fondale marino e delle strutture subacquee, la raccolta e la rilevazione di dati ambientali, il recupero dal fondo e dalla superficie marina, il supporto alle attività di immersione, la formazione e l'addestramento di operatori subacquei, e così via. 
    

    
      La nuova Unità risulterà particolarmente utile anche per la bonifica su larga scala di sedimi dell'Amministrazione Difesa (poligoni a mare), ma anche nell'ambito delle periodiche richieste, da parte di altri Dicasteri (in particolare il Ministero dello sviluppo economico), di ispezione delle strutture subacquee delle piattaforme marine di interesse nazionale.
    

    
      La nuova piattaforma navale sarà in grado anche di partecipare alle operazioni civili in caso di pubbliche calamità e di eventi straordinari.
    

    
      Per quanto concerne il settore industriale interessato dal programma, la scheda dello Stato Maggiore della Difesa indica quello della cantieristica, non solo militare, con positive prospettive di ricaduta sull'industria nazionale, anche delle piccole e medie industrie operanti nell'indotto, ed in particolar modo in Liguria, Lazio, Puglia, Sicilia, Piemonte, Lombardia, Campania, Veneto ed Emilia-Romagna.
    

    
      Viene specificato - particolare che appare di grande interesse per la nostra Commissione - che oltre che per le attività di produzione, si aspettano effetti positivi anche per l'indotto delle attività di manutenzione, a cura dell'Arsenale militare di La Spezia.
    

    
      Anche in questo caso c'è un piccolo errore nel documento, perché si indica che il programma inizierà nel 2021. La conclusione è prevista per il 2033.
    

    
      L'onere previsionale complessivo è valutato in 35,38 milioni di euro, finanziati a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti del bilancio del Ministero della difesa.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa che accompagna il provvedimento - dopo aver precisato che l'emanazione del Decreto interministeriale di approvazione precede l'avvio delle discendenti attività tecnico-amministrative da parte degli organi del Ministero della difesa all'uopo deputati - richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016), ai relativi regolamenti di attuazione generale (di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010) e speciale del settore della Difesa (di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
       Evidenzia da ultimo come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2021-2023 si faccia espressamente riferimento al Programma in esame (pag. 87), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE, visto il collegamento tra il provvedimento in esame e il tema degli arsenali, riprendendo le richieste di approfondimento formulate dal vice presidente Candura nel corso della scorsa seduta e chiede alla rappresentante del Governo di offrire un aggiornamento sulla situazione del personale presso gli arsenali e gli stabilimenti industriali della Difesa e sullo stato delle procedure concorsuali relative alle assunzioni già stabilite in via legislativa. Sottolinea che la Commissione potrà senz'altro fornire un proprio contributo al superamento degli eventuali ostacoli che hanno finora rallentato tali procedure.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI si riserva di fornire in una prossima seduta una risposta agli interrogativi posti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2021, relativo all'acquisizione e al sostegno logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la flotta di connettori tattici di superficie di tipo Raiding Craft disponibili in ambito Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM) (

n. 344

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore CANDURA (L-SP-PSd'Az) evidenzia come la Commissione sia chiamata a formulare, entro il prossimo 21 febbraio, un parere, ai sensi dell'articolo 536 del Codice dell'ordinamento militare, sullo schema di decreto del Ministro della difesa relativo all'acquisizione e al sostegno logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la flotta di connettori tattici di superficie (di tipo Raiding Craft) nel quadro della Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM).
    

    
      Il programma, denominato SMD 19/2021, ha come obiettivo di rinnovare gli attuali connettori tattici di superficie, adeguando la mobilità anfibia delle unità di manovra della Forza da Sbarco (FdS). La nuova linea di natanti d'assalto (per la Marina e per l'Esercito), ha caratteristiche di elevate manovrabilità e velocità, è dotata di pescaggio ed armamento adeguati a consentirle di operare in scenario anfibio e in operazioni terrestri. Questo genere di natanti consentirà infatti di proiettare a terra un'unità di assalto della Forza da Sbarco, sfruttando efficacemente il mare come spazio di manovra per individuare i limiti esistenti nello schieramento avversario e infiltrare in modo rapido le forze sugli obiettivi costieri assegnati. 
    

    
      Il programma è finalizzato all'acquisizione di 32 imbarcazioni, complete di mezzi, sistemi, attrezzature e strutture per il supporto, il trasporto e la movimentazione, nonché del relativo sostegno tecnico-logistico. Sedici mezzi sono destinati alla Marina Militare e sedici all'Esercito. Le nostre Forze armate hanno infatti differenti reparti di forze anfibie: il 1° Reggimento San Marco (unità di manovra dell'omonima Brigata di Marina) e il Reggimento Lagunari "Serenissima", appartenente all'Esercito.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, la scheda dello Stato Maggiore della Difesa rimarca come il programma si basi su di un progetto già realizzato dalla cantieristica internazionale su piattaforme standard di imbarcazioni d'assalto e come l'industria fornitrice sarà definita in sede di gara. Per tale ordine di motivi, i profili industriali e le ricadute economiche e occupazionali potranno essere valutati soltanto in seguito all'esito delle procedure di gara.
    

    
      Come evidenziato dalla scheda tecnica dello Stato Maggiore della Difesa, l'onere previsionale complessivo del programma - il cui avvio è previsto per l'anno in corso e non già, come erroneamente indicato nel provvedimento, nel 2021 e la cui conclusione è fissata al 2025 - è valutato in 46 milioni di euro, finanziati a valere sugli stanziamenti del bilancio ordinario del Ministero della difesa.
    

    
      Conclude segnalando come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2021-2023 si faccia espressamente riferimento al Programma in esame (pag. 87), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 34/2021, relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l'Aeronautica Militare (

n. 347

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore VATTUONE (PD) evidenzia come la Commissione sia chiamata a formulare, entro il prossimo 21 febbraio, un parere sullo schema di decreto ministeriale sul Programma pluriennale di Ammodernamento e Rinnovamento SMD 34/2021, relativo o alla digitalizzazione dei sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l'Aeronautica militare.
    

    
      Il programma pluriennale in esame, denominato SMD 34/2021, ha come obiettivo quello di ammodernare e rinnovare la capacità di Difesa aerea nazionale attraverso la digitalizzazione dei 12 sensori terrestri FADR attualmente esistenti, consentendo la loro piena integrazione nella catena NATO. Si ricorda che il programma di Difesa aerea nazionale, sviluppato in sinergia con Leonardo e altre primarie imprese italiane, si basa su un radar di sorveglianza a lungo raggio (oltre 470 chilometri) con capacità anti-balistica, denominato appunto FADR, caratterizzato da una avanzata tecnologia e conforme alla interoperabilità a livello NATO. La Relazione dello Stato Maggiore della Difesa rimarca come il programma sia precipuamente finalizzato a realizzare un aggiornamento di mezza vita dei sensori esistenti, volta a migliorarne le prestazioni e a risolvere alcune criticità soprattutto in ambito di cybersicurezza, oltre che a semplificarne la gestione logistico-manutentiva. In particolare sarà aumentata la loro capacità di avvistamento, risolte alcune problematiche software di sicurezza dei sistemi FADR e degli apparati ancillari, oltre a ridurne notevolmente le componenti mediante l'introduzione di nuovi moduli di trasmissione tecnologicamente avanzati.
    

    
      Per quanto concerne i settori industriali interessati dal programma, la scheda illustrativa rimarca come siano quelli della meccanica, dell'elettronica, della sistemistica, con un particolare rilievo attributo ai comparti della produzione dei radar nell'ambito dei trasmettitori digitali, della difesa cibernetica e della produzione delle parti di ricambio e degli strumenti di diagnosi. Il programma consentirà quindi al settore produttivo nazionale di essere direttamente coinvolto - con il ruolo di maggior rilievo spettante alla ditta Leonardo -, con preventivabili ricadute positive sul sistema Paese, anche in relazione alle possibilità di export che ne deriveranno, nonché con riferimento all'indotto di piccole e medie imprese della componentistica elettronica e delle lavorazioni digitali coinvolte. Fra le località geografiche principalmente interessate dalle attività produttive vengono menzionate il Lazio e la Campania.
    

    
       Come evidenziato dalla scheda tecnica dello Stato Maggiore della Difesa, l'onere previsionale complessivo del programma - il cui avvio è previsto per l'anno in corso e non già, come erroneamente indicato nel provvedimento, nel 2021 e la cui conclusione è fissata al 2030 - è valutato in 105 milioni di euro. La spesa relativa alla prima tranche - pari a 68 milioni di euro -, destinata agli studi preparatori, alla modifica dei primi sensori e dell'architettura di sicurezza che presentino criticità dal punto di vista della cybersicurezza e all'avvio del supporto logistico integrato, sarà finanziata a valere sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. La spesa relativa alla seconda tranche del programma - per un valore di 37 milioni di euro -, necessaria per la modifica di tutti i sensori rimanenti e per assicurare il supporto logistico integrato dei sistemi modificati sino al 2030, sarà contrattualizzata all'identificazione delle necessarie risorse a valere su nuovi Fondi di investimento recati dalle prossime leggi di bilancio e su distinti strumenti finanziari di eventuale futura istituzione.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa che accompagna il provvedimento - dopo aver precisato che l'emanazione del Decreto interministeriale di approvazione precede l'avvio delle discendenti attività tecnico-amministrative da parte degli organi del Ministero della difesa all'uopo deputati - richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016), ai relativi regolamenti di attuazione generale (di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010) e speciale del settore della Difesa (di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Evidenzia da ultimo come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2021-2023 si faccia espressamente riferimento al Programma in esame (pag. 96), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

  

    [image: logo]ezione




"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 18 GENNAIO 2022
    

    
      505ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                                                                                                                                                                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle 15,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
        IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2356)
 
CALIENDO ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e di Chieti

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
       
    

    
           Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre verificare la corretta quantificazione degli oneri recati dal provvedimento in titolo, anche in relazione a quanto risulta dalla relazione tecnica a corredo dell'emendamento 1.9000 riferito al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80. Domanda altresì conferma della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura.
    

    
      A tal fine, richiede al Governo la predisposizione, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, della relazione tecnica sul disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente che la relazione tecnica è stata predisposta dal Ministero della giustizia e, attualmente, è in corso di verifica da parte della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di chiedere formalmente la relazione tecnica sul provvedimento in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 7 recante disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, è opportuno chiedere conferma del fatto che gli interventi di adeguamento di cui al comma 3 necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi possano effettuarsi nell'ambito dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 8, comma 6, finalizzata all'implementazione del Sistema tessera sanitaria.
    

    
      Con riguardo all'articolo 8, commi 6-8, sull'attività di invio di messaggi SMS o di posta elettronica da parte della Piattaforma nazionale-DGC per l'emissione della certificazione verde, segnala che va acquisita la conferma del fatto che gli SMS relativi al 2021 che verranno utilizzati nel mese di gennaio 2022 siano già stati acquistati, in quanto, in caso contrario, l'utilizzo delle risorse avanzate nel 2021 per acquistare tali SMS determinerebbe effetti in termini di indebitamento e fabbisogno.
    

    
      Per quanto concerne poi il comma 8, rileva che la norma di copertura dovrebbe essere riformulata in termini di riduzione dell'autorizzazione legislativa di spesa relativa al fondo per il riaccertamento straordinario dei residui di parte corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge n. 196 del 2009; altresì, chiede conferma del fatto che l'utilizzo delle risorse del predetto fondo non pregiudichi precedenti impegni di spesa.
    

    
      Circa l'impiego delle certificazioni verdi, di cui all'articolo 8, comma 3, chiede conferma che le amministrazioni richiamate dalle norme prorogate possano provvedere agli adempimenti relativi alla verifica e al controllo del possesso delle certificazioni nei rispettivi ambiti, potendo a tal fine avvalersi delle sole risorse umane e strumentali già previste a legislazione vigente.
    

    
      In merito all'articolo 10, comma 1, lettera a), che rinvia il termine per la cancellazione o conservazione anonima o restituzione alla regione o provincia autonoma titolare del trattamento dei dati personali gestiti attraverso la piattaforma digitale per la gestione della campagna vaccinale, chiede conferma che il differimento di tali attività non determini uno spostamento di oneri dal 2021 al 2022.
    

    
      In relazione alla lettera b), che autorizza la spesa di 20 milioni di euro per il 2022, al fine di consentire i servizi di assistenza alle funzionalità della piattaforma informativa nazionale, nonché per far fronte agli oneri accessori connessi con il funzionamento della stessa, chiede elementi informativi volti a suffragare la prudenzialità della stima dell'onere. Inoltre, per quanto concerne la copertura, in merito all'autorizzazione di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse disponibili sul conto di tesoreria del Commissario straordinario, segnala che tali risorse sono già classificate dai saldi tendenziali come spese in conto capitale, mentre la nuova spesa è classificata come di parte corrente, il che sembrerebbe comportare una dequalificazione dell'impiego di tali risorse.
    

    
      Relativamente all'articolo 11 recante disposizioni in materia di controlli per gli ingressi nel territorio nazionale, chiede un chiarimento sulla portata applicativa della norma, dal momento che la relazione tecnica sembrerebbe considerare esclusivamente gli scali aeroportuali, trascurando quelli portuali e terrestri. Altresì, l'onere risulterebbe quantificato senza considerare i costi indiretti e una tantum, pure citati all'inizio della relazione tecnica. Andrebbe, quindi, chiarito come verranno sostenuti i costi per i tamponi molecolari di conferma, per il trasferimento in COVID-hotel e per l'allestimento delle postazioni e della segnaletica.
    

    
      Per quanto attiene all'articolo 13 - recante norme sul supporto del Ministero della difesa nelle prestazioni di analisi e refertazione per il tracciamento dei casi positivi al Covid nelle scuole di ogni ordine e grado per l'anno scolastico 2021/2022 - richiede elementi istruttori di conferma della stima degli oneri, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2021, derivanti dal comma 1, ai sensi del quale il Ministero della difesa assicura il supporto alle regioni e alle province autonome nello svolgimento delle attività di somministrazione dei test Covid e di quelle correlate di analisi e refertazione. Altresì, andrebbe acquisito un chiarimento circa il fatto che l'intero ammontare della spesa autorizzata è imputato al solo 2021, a fronte di un onere che la relazione tecnica prevede sia sostenuto per l'intero tempo residuo dell'anno scolastico 2021/2022. Altresì, in merito al comma 2, relativamente agli oneri accessori per il personale militare, osserva che l'ammontare della spesa è interamente imputato all'esercizio finanziario 2022, a fronte di 1/7 della spesa che sembrerebbe invece interessare l'ultimo mese del 2021. In merito alla copertura finanziaria recata dall'articolo 13, comma 5, chiede conferma dell'effettiva disponibilità delle risorse del fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione, nonché dell'adeguatezza delle risorse residue.
    

    
      Circa l'articolo 14, che autorizza la spesa di 6 milioni di euro, per l'anno 2022, per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di una infrastruttura presso un sito militare idoneo a consentire lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali per le esigenze nazionali, considerato che le opere sono classificate nell'ambito degli interventi di spesa in conto capitale, rileva che gli effetti d'impatto sono non di meno contabilizzati nella medesima annualità di stanziamento, contravvenendo ad una prassi consolidata che vede di norma articolarsi gli effetti relativi a spese di investimento in più annualità. Pertanto, fa presente che andrebbe confermato che tutte le procedure di pagamento si concluderanno nel 2022.
    

    
      In relazione all'articolo 15, comma 4, segnala che andrebbero acquisiti elementi sull'ammontare dei costi e sulle risorse utilizzate dalla Presidenza del Consiglio, in modo da confermare l'effettiva sostenibilità della clausola di neutralità finanziaria connessa alla proroga di operatività della App Immuni.
    

    
      In merito all'articolo 16, n. 2, che proroga fino al 31 marzo prossimo l'efficacia della norma che consente il trattenimento in servizio di personale sanitario, al fine di valutare l'effettiva neutralità finanziaria della previsione, rileva che occorrerebbe considerare gli oneri assunzionali per l'anno che si sarebbero determinati in assenza del trattenimento in servizio del personale, rispetto ai trattamenti retributivi correlati alla presente proroga, al netto di quelli previdenziali che sarebbero stati altrimenti erogati, anche rispetto alle previsioni tendenziali per il 2022 in materia di spesa per il personale sanitario in questione.
    

    
      Con riguardo all'articolo 16, n. 11, recante disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata, chiede conferma della congruità delle risorse del servizio sanitario nazionale disponibili anche per l'anno 2022 da destinare agli incrementi per medici, pediatri e specialisti ambulatoriali. Relativamente all'articolo 16, n. 12, recante norme in materia di sperimentazione di medicinali per l'emergenza epidemiologica, chiede conferma della congruità delle risorse del Servizio sanitario nazionale disponibili per il 2022. Per quanto concerne l'articolo 16, n. 13 - che proroga fino al 31 marzo 2022 l'efficacia della norma che consente alle regioni di riconoscere alle strutture sanitarie inserite nei piani per incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva, anche in deroga ai vigenti limiti di spesa, una remunerazione per una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati all'allestimento dei reparti ed alla gestione dell'emergenza e un incremento tariffario per le attività rese a pazienti affetti da Covid-19 - evidenza che la proroga in esame, avendo l'effetto di riconoscere per un ulteriore periodo una remunerazione, a valere sul Fondo sanitario nazionale, presenta profili di onerosità sui quali risulta necessario acquisire chiarimenti. Circa l'articolo 16, n. 15, in materia di sorveglianza sanitaria, chiede conferma che le pubbliche amministrazioni possano svolgere le previste attività di sorveglianza sanitaria nei luoghi di lavoro nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente anche per questi primi mesi del 2022. Altresì, in relazione al citato utilizzo del personale assunto dall'INAIL a tempo determinato, osserva che i relativi limiti di spesa riguardano soltanto il biennio 2020-2021, come riportato dalla stessa relazione tecnica, per cui andrebbero forniti chiarimenti in ordine alla possibilità di un'ulteriore prosecuzione dei rapporti di lavoro in questione.
    

    
      In merito all'articolo 16, n. 18, sulla proroga della disciplina che consente di concedere ai condannati ammessi al regime di semilibertà licenze di durata superiore nel complesso a 45 giorni all'anno, si chiede conferma che da tale norma non derivino fabbisogni aggiuntivi in termini di maggiori controlli da parte delle forze di polizia in relazione all'osservanza delle connesse regole. Sull'articolo 16, n. 22, riguardante la proroga di misure per prevenire il contagio nelle istituzioni scolastiche ed educative, considerato che la copertura è a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, chiede conferma delle relative disponibilità alla data di entrata in vigore del decreto-legge, nonché in merito all'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte dei residui fabbisogni di spesa previsti per il 2021 dalla normativa vigente.
    

    
      In merito all'articolo 17, richiede elementi istruttori volti a suffragare la correttezza della quantificazione dell'onere di 39,4 milioni di euro per il 2022, previsto dal comma 1 per garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce della possibilità di svolgere l'attività lavorativa in modalità agile. Altresì, richiede elementi volti a confermare la prudenzialità della stima dell'onere, indicato dal comma 3 in 7,6 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei congedi familiari.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota n. 284 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in merito all'articolo 1, considerato che la norma in oggetto reca ulteriori restrizioni per l'accesso e l'utilizzo di determinati servizi, attività e mezzi di trasporto, tali misure potrebbero avere riflessi sui ricavi e sugli utili di esercizio anche di imprese di trasporto o esercenti attività e servizi partecipate da pubbliche amministrazioni. Pertanto, chiede una rassicurazione su tale aspetto.
    

    
      Altresì, chiede conferma del fatto che, comunque, non discendano oneri a carico della finanza pubblica per effetto delle restrizioni in esame per determinate tipologie di contratti di servizio o altre forme di affidamento nei quali siano previste compensazioni del gestore privato al modificarsi delle condizioni economiche.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla Nota n. 285 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti, sottolineando altresì che il provvedimento in oggetto dovrebbe confluire nel disegno di legge n. 2488, attraverso un emendamento del Governo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1078)
 
PERILLI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre chiedere conferma che dall'inserimento dei reati sugli animali nella banca dati delle Forze di polizia e dalla conseguente istituzione di un'apposita sezione all'interno della predetta banca dati, come previsto all'articolo 7, non derivino ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare l'opportunità di inserire una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 2.74 relativa alle modalità di versamento all'erario del contributo per la detenzione e il mantenimento di animali confiscati o sequestrati.
    

    
      Occorre poi valutare, in merito all'emendamento 4.36, se l'attribuzione della qualifica di polizia giudiziaria alle guardie volontarie delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale possa comportare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Analogamente, occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 7.17, che attribuisce la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria al personale medico veterinario.
    

    
      Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 6.156, laddove inserisce nella legge n. 154 del 2016 (cosiddetto "collegato agricolo") un allegato recante la definizione dei grandi laghi e dei laghi minori.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sulla proposta 9.0.1 che istituisce i centri di recupero per la fauna selvatica.
    

    
      Richiede, altresì, la relazione tecnica per l'emendamento 11.0.3, con riguardo alle competenze attribuite al servizio veterinario pubblico in materia di registrazione degli animali.
    

    
      La proposta 11.0.6 presenta profili di onerosità (analogamente all'emendamento 12.0.1, capoverso "Art. 12-bis").
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 11.0.7 sugli animali delle forze di polizia. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si riserva di fornire gli elementi informativi richiesti dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2020)
 
Loredana RUSSO ed altri.
 
 -
  
Delega al Governo per il riordino degli studi artistici, musicali e coreutici

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul testo)
    

    
       
    

    
           Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che risulta necessario acquisire formalmente la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, al fine di verificare gli effetti finanziari complessivi del provvedimento.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare, in relazione al parere che verrà espresso sul testo, la portata finanziaria delle proposte 1.1, 1.2 (identica all'1.3), 2.1 (identica al 2.2), 2.3, 3.1, 3.2, 3.4 (identica al 3.5), 3.6, 6.1, 6.2, 6.4, 6.6, 6.8, 6.9, 8.1 (identica all'8.2) e 8.3. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'emendamento 4.1. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO concorda con l'opportunità di chiedere la relazione tecnica sul testo del disegno di legge.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di chiedere formalmente la relazione tecnica sul provvedimento in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2285)
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Daniela Torto ed altri; Melicchio ed altri; Melicchio ed altri; Flavia Piccoli Nardelli e Lucia Ciampi; Angiola; Paola Frassinetti ed altri
    

    
      (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
           Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC), in sostituzione del relatore Ferro, illustra il disegno di legge in titolo, ricordando preliminarmente, per quanto di competenza, che - nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento - la Commissione bilancio della Camera dei deputati ha reso un parere di nulla osta con quattro condizioni, formulate ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, recepite nel testo pervenuto all'esame del Senato e volte ad introdurre clausole di invarianza degli oneri. Il provvedimento non è corredato di relazione tecnica.
    

    
      Per quanto riguarda il comma 4 dell'articolo 3, chiede al Governo una rassicurazione circa la disponibilità delle risorse relative all'autorizzazione di spesa di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinata a procedure di selezione per dottorati di ricerca riservati alle categorie protette, al cui onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza.
    

    
      L'articolo 5, introduce modificazioni all'articolo 24 della legge 240 del 2010. Per quanto concerne l'articolo 5, comma 1, lettera a), capoverso "comma 1-bis", che prevede che le università vincolino almeno un  terzo degli importi destinati alla stipula dei contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in favore di candidati che, per almeno trentasei mesi, abbiano o svolto attività di ricerca sulla base di formale attribuzione di incarichi o frequentato corsi di dottorato di ricerca, occorre valutare se tale vincolo imposto per legge sia compatibile con la programmazione delle risorse per il personale da parte delle università. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 5 sostituisce il comma 3 dell'articolo 24 ("Ricercatori a tempo determinato") della legge n. 240 del 2010, che prevede contratti a tempo determinato della durata di tre anni prorogabili, con possibilità per l'università, nel caso di disponibilità delle risorse, di valutare, nel terzo anno del contratto, il titolare dello stesso, ai fini, in caso di esito positivo della valutazione, dell'inquadramento nel ruolo dei professori associati. Il nuovo comma 3 proposto dal testo in esame introduce una nuova tipologia di contratto a tempo determinato della durata di sette anni non rinnovabile, prevedendo anche in questo caso che, al terzo anno del contratto, l'università valuta il titolare del contratto ai fini dell'inquadramento, in caso di esito positivo della valutazione, nei ruoli di professore associato; si prevede, inoltre, che, in caso di esito negativo della valutazione, l'università debba fornire adeguata motivazione sulla base del curriculum e della produzione scientifica, nonché che l'università possa procedere nuovamente alla valutazione per ciascuno dei successivi anni di titolarità del contratto. Al riguardo, occorre valutare sia la conformità all'ordinamento della durata di sette anni per un singolo contratto a tempo determinato sia se tale tipologia di contratto non costituisca nei fatti un vincolo o un forte condizionamento all'inquadramento nei ruoli di professore associato. Considerato, inoltre, che la copertura degli oneri di una parte dei contratti a tempo determinato è assicurata da finanziamenti esterni di soggetti pubblici o privati in base ad accordi o convenzioni, appare opportuno valutare se, rispetto alla durata di tre anni, ancorché prorogabili, prevista a legislazione vigente, la durata di sette anni sia compatibile con tale tipologia di finanziamento e se non precluda il finanziamento esterno di progetti scientifici e di ricerca di durata più breve rispetto ai sette anni previsti dai nuovi contratti a tempo determinato. Appare opportuno, inoltre, acquisire chiarimenti in riferimento alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 5, che prevede che il ricercatore che ha conseguito l'abilitazione scientifica nazionale in un settore concorsuale diverso da quello di riferimento del proprio contratto possa chiedere di modificare, nell'ambito del proprio contratto, il settore concorsuale di riferimento, purché rientrante nello stesso macrosettore concorsuale, al fine di valutare se da tale disposizione possano derivare inquadramenti nei ruoli non conformi alla disciplina vigente. Occorre, altresì, valutare la lettera h) del comma 1 dell'articolo 5, che modifica la disciplina sul trattamento economico da applicare ai nuovi contratti a tempo determinato. La lettera m), infine, introduce il comma 9-quater all'articolo 24 della legge n. 240 del 2010, che prevede che l'attività didattica e scientifica svolta dai ricercatori di cui al comma 3 concorra alla valutazione delle politiche di reclutamento svolta dall'Agenzia nazionale per la valutazione dell'università e della ricerca (ANVUR), ai fini dell'accesso alla quota di finanziamento premiale a valere sul Fondo per il finanziamento delle università.
    

    
      L'articolo 6, comma 1, introduce per gli enti pubblici di ricerca, in analogia con quanto disposto dall'articolo 5 per le università, procedure concorsuali per la stipula di contratti a tempo determinato della durata di sette anni, prevedendo che - a partire dal terzo anno di titolarità del contratto e per ciascuno degli anni successivi - l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo determinato, ai fini dell'inquadramento a tempo indeterminato con la qualifica di primo ricercatore o primo tecnologo e che le procedure concorsuali di cui al comma 1 sono adottate con le medesime modalità previste dalla legge per le assunzioni a tempo indeterminato. Al comma 2, viene previsto che, nell'ambito del piano di fabbisogno del personale, gli enti possano assumere con chiamata diretta, con la qualifica di primo ricercatore, i titolari di contratto per ricercatore a tempo determinato della durata di sette anni, presso le università, purché in servizio con tale qualifica da almeno tre anni. Altresì, al comma 3, si dispone che le università possano assumere con chiamata diretta, ai fini dell'inquadramento nei ruoli di professore associato, i titolari di contratto per ricercatore a tempo determinato della durata di sette anni, purché in servizio da almeno tre anni presso gli enti pubblici di ricerca e in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale.
    

    
      L'articolo 7 prevede che gli enti pubblici di ricerca e le università siano tenuti a pubblicare i bandi e le comunicazioni relativi alle procedure di selezione e di valutazione nel portale unico dei concorsi dell'università e della ricerca, da attivare, ad invarianza di oneri riferita alla finanza pubblica, nell'ambito del sito internet istituzionale del Ministero dell'università e della ricerca. Occorre, inoltre, valutare se derivino eventuali effetti finanziari in relazione alle norme transitorie e finali di cui all'articolo 8, concernenti, tra le altre, disposizioni in materia di durata dei rapporti a tempo determinato, procedure di reclutamento di ricercatori e adeguamento del regolamento recante la disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica. In considerazione di quanto sopra illustrato e anche al fine di valutare la sostenibilità delle clausole di invarianza degli oneri riferite alla finanza pubblica, di cui all'articolo 2, comma 4, concernente il conferimento di borse di ricerca,  articolo 5, comma 1, lettera b), capoverso "b-bis)", articolo 5, comma 3, articolo 6, comma 1, capoverso "articolo 12-ter, comma 4", e articolo 7, comma 1, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO consegna la relazione tecnica aggiornata sul disegno di legge in titolo, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2318)
 
Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 1 conferisce al Governo due deleghe: al comma 1 la delega concerne il coordinamento e il riordino delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spettacolo, anche mediante la redazione di un testo unico normativo denominato "codice dello spettacolo"; al comma 2 la delega ha ad oggetto il riordino e la revisione degli ammortizzatori, delle indennità e degli strumenti di sostegno economico dei lavoratori dello spettacolo, tenendo conto del carattere strutturalmente discontinuo delle prestazioni lavorative, con la previsione di meccanismi contributivi a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori, anche ai fini dell'invarianza della spesa. Il comma 3 dell'articolo 1 dispone che dalle deleghe di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che i decreti legislativi che non trovano compensazione al loro interno sono adottati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie. Al riguardo, per quanto di competenza, ribadisce che il meccanismo previsto dall'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica trova giustificazione solo nei casi di complessità della materia trattata, che non renda possibile procedere alla determinazione degli effetti finanziari derivanti dai decreti delegati. Inoltre, la contestuale presenza della clausola di invarianza finanziaria e, in subordine, del rinvio della copertura di eventuali oneri alla fase dell'attuazione della delega, per quanto già inserita in altri provvedimenti di delegazione, non appare pienamente coerente con le finalità del suddetto articolo 17, comma 2.
    

    
      L'articolo 2 provvede ad istituire, presso il Ministero della cultura, il registro nazionale dei lavoratori operanti nel settore dello spettacolo, articolato in sezioni e pubblicato nel sito web istituzionale del Ministero della cultura, per il quale il comma 5 reca una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa.
    

    
      Segnala che, a tal fine, la relazione tecnica richiama quali risorse disponibili quelle già impegnate nella gestione dell'Osservatorio dello spettacolo, pari a circa 519.000 euro per il 2021, allocate nel capitolo 1390. Al riguardo, risulta necessario che il Governo fornisca elementi di quantificazione dell'onere, del tutto assenti nella relazione tecnica e, in relazione alla copertura, aggiorni le informazioni sulle risorse disponibili all'esercizio finanziario 2022, chiarendo altresì se esse sono sufficienti non solo per l'istituzione ma anche per la gestione a regime: infatti, la dotazione del capitolo indicato dalla relazione tecnica, nel bilancio 2022/2024 reca una previsione annua di spesa di soli 247.000 euro annui, sensibilmente inferiore a quella indicata con riferimento all'anno 2021.
    

    
      L'articolo 3, al comma 1, prevede per l'Osservatorio dello spettacolo, tra l'altro, la possibilità di stipulare convenzioni con le università, al fine di ospitare tirocini formativi curriculari rivolti a studenti iscritti a corsi di laurea o post laurea, e al comma 2 reca al riguardo una clausola di invarianza per la finanza pubblica. Anche con riferimento all'articolo 3, la relazione tecnica non fornisce elementi di quantificazione e si limita a richiamare, quali risorse disponibili a legislazione vigente, la medesima dotazione di 519.000 euro per il 2021 allocata sul capitolo 1390, già richiamata   per far fronte agli oneri di cui all'articolo 2. Anche in questo caso, il Governo dovrebbe fornire adeguati elementi di quantificazione dell'onere, non riportati nella relazione tecnica, nonché aggiornare le informazioni sulle risorse destinate all'Osservatorio dello spettacolo per l'anno 2022, sulla base del nuovo bilancio triennale 2022-2024, confermando la loro idoneità e sufficienza a far fronte anche all'implementazione delle nuove funzioni e attività. 
    

    
      L'articolo 4, infine, prevede che l'INPS attivi specifici servizi, all'interno del proprio portale, a favore degli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, per un onere che la relazione tecnica riferisce quantificato dall'INPS in 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022.  La relazione tecnica specifica che alla copertura si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge n. 163 del 1985 - Fondo unico per lo spettacolo, a valere sulle disponibilità di parte corrente (capitolo 6622 PG 4). Al riguardo, occorre acquisire dati più specifici sulla quantificazione degli oneri, distinguendo la quota di risorse destinata alla costituzione della piattaforma e quella necessaria al suo funzionamento e manutenzione in ragione annua, nonché avere conferma della disponibilità delle risorse in relazione al bilancio triennale 2022-2024.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier n. 282 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si riserva di fornire gli elementi informativi richiesti, facendo presente che sono pervenute al momento le risposte da parte del Ministero della cultura, mentre si è in attesa di acquisire gli elementi istruttori da parte del Ministero del lavoro e dalla Ragioneria generale dello Stato.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1684)
 
Daisy PIROVANO ed altri.
 
 -
  
Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella memoria» nei campi medesimi

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 26 ottobre 2021.
    

    
                 
    

    
           La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) riepiloga le precedenti fasi della trattazione, prospettando l'opportunità di riformulare l'articolo unico del disegno di legge, prevedendo l'istituzione di un apposito fondo, presso il Ministero dell'istruzione, con una dotazione di un milione di euro annui nel triennio 2022-2024.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE conferma tale ipotesi di modifica, condizionando pertanto l'avviso non ostativo alla riformulazione dell'onere, pari a 1 milione di euro annui per il triennio 2022-2024, che troverà copertura attraverso la corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione.
    

    
       
    

    
               Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) propone quindi l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche da apportare al capoverso "Art. 2-bis.":
    

    
      -           i commi 1 e 2 siano sostituiti dai seguenti:
    

    
      "1. Presso il Ministero dell'istruzione è istituito un fondo, con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per promuovere e incentivare, nel rispetto dell'autonomia scolastica, i "viaggi nella memoria" ai campi di concentramento nazisti, per gli studenti degli ultimi due anni delle scuole secondarie di secondo grado, al fine di far maturare la coscienza civica delle nuove generazioni rispetto all'estrema sofferenza patita dal popolo ebraico durante la persecuzione nazista della shoah.
    

    
      2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.";
    

    
      - dopo  il comma 3, sia aggiunto il seguente: "4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.".
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      
(1402)
 
BALBONI ed altri.
 
 -
  
Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni personali nautiche

    

    
      (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 gennaio.
    

    
       
    

    
           Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) riepiloga le precedenti fasi della trattazione, ricordando di aver espresso un avviso non ostativo sul testo del disegno di legge in titolo, nonché sui relativi emendamenti.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE concorda con l'avviso non ostativo del relatore.
    

    
       
    

    
               Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) propone, quindi, un parere di nulla osta sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di parere del relatore risulta approvata dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI ed altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1302)
 
Luisa ANGRISANI ed altri.
 
 -
  
Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei medesimi comuni
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1981)
 
BRIZIARELLI ed altri.
 
 -
  
Norme per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(2292)
 
Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e complessi edilizi storici
  
    

    
      
(2297)
 
Nadia GINETTI.
 
 -
  
Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

    

    
      (Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 novembre 2021.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO chiede se sia pervenuta la relazione tecnica chiesta dalla Commissione sul nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente che è ancora in corsa l'istruttoria da parte dei competenti uffici ministeriali.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 19 gennaio 2022, già convocata alle ore 8,30, non avrà luogo.
    

    
                 
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 1781 ("Modifiche alla legge 7 agosto 2018, n. 100, concernenti l'estensione al settore agricolo e agroalimentare delle competenze della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati") e, in sede consultiva su atti del Governo, degli atti nn. 348, 349, 350 e 351 ("Ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF per il 2020").
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2022
    

    
      507ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                                                                                                                                                                           
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 11,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2501)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 gennaio 2022, n. 2, recante disposizioni urgenti per consentire l'esercizio del diritto di voto in occasione della prossima elezione del Presidente della Repubblica

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che il provvedimento in titolo ha già esaurito i propri effetti e risulta destinato a confluire nel decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
       
    

    
               Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge, segnalando per quanto di competenza che, atteso il carattere ordinamentale delle disposizioni, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
                 
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE concorda con la valutazione non ostativa del relatore.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il RELATORE propone di approvare un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      
(2501)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 gennaio 2022, n. 2, recante disposizioni urgenti per consentire l'esercizio del diritto di voto in occasione della prossima elezione del Presidente della Repubblica

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
                 
    

    
      Il relatore PRESUTTO (M5S) propone di ribadire all'Assemblea il parere non ostativo appena espresso alla Commissione in sede referente.
    

    
       
    

    
                  Nessuno chiedendo di intervenire, con l'avviso conforme della rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, posta in votazione, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo. Esame degli emendamenti.  Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione della Commissione una nota recante risposte ai quesiti posti dal relatore sul testo.
    

    
       
    

    
           Non essendovi richieste di intervento, il relatore PRESUTTO (M5S), sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo,  illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che:
    

    
      -           in relazione all'articolo 7, comma 3, viene confermato che la copertura degli interventi di adeguamento necessari per la verifica del possesso delle certificazioni verdi Covid-19 è ricompresa nella copertura prevista dall'articolo 8, comma 8, per il finanziamento dell'autorizzazione di spesa recata dal comma 6 del medesimo articolo 8;
    

    
      -           in merito all'articolo 8, comma 3, viene confermata la possibilità, in capo alle amministrazioni coinvolte, di provvedere agli adempimenti di verifica e controllo delle certificazioni avvalendosi delle risorse umane e strumentali già previste a legislazione vigente;
    

    
      -           con riferimento all'articolo 8, commi da 6 a 8, si conferma che, con l'originario stanziamento disposto dall'articolo 42, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021 per l'anno 2021, sono stati acquistati 133.800.000 SMS di cui, alla data del 10 dicembre 2021, ne residuavano 40.520.915 sufficienti a soddisfare le esigenze sino alla fine di gennaio 2022;
    

    
      -           circa la copertura recata dall'articolo 8, comma 8, si conferma che l'utilizzo del fondo per il riaccertamento straordinario dei residui di parte corrente non sarà suscettibile di pregiudicare gli interventi già programmati a valere sulle risorse del fondo medesimo;
    

    
      -           in merito all'articolo 10, comma 1, lettera a), viene confermato che il differimento del termine per la cancellazione o la conservazione anonima o la restituzione alla regione o provincia autonoma dei dati personali gestiti attraverso la piattaforma digitale per la gestione della campagna vaccinale non determinerà uno spostamento di oneri dal 2021 al 2022;
    

    
      -           in merito all'articolo 10, comma 1, lettera b), vengono forniti elementi a sostegno della prudenzialità della stima dell'onere. Altresì, viene confermato che si tratta di oneri accessori connessi al funzionamento della piattaforma informativa nazionale del piano strategico dei vaccini e, quindi, di natura corrente, mentre, in ordine alla copertura finanziaria, si è in presenza di un diverso utilizzo di risorse giacenti sulla contabilità speciale del Commissario straordinario, per il quale è stata prevista la compensazione degli effetti sui saldi di finanza pubblica mediante l'utilizzo di parte delle maggiori entrate, di natura corrente, derivanti dal decreto-legge in esame;
    

    
      -           in relazione all'articolo 11, vengono forniti elementi informativi sulla copertura dei costi indiretti ed una tantum, oltre ad una specificazione circa il fatto che le risorse stimate consentiranno l'espletamento dei controlli presso gli scali aeroportuali, mentre, per i controlli presso gli scali portuali, vi sono già in essere procedure che prevedono l'effettuazione dei tamponi allo sbarco; 
    

    
      -           circa l'articolo 13, recante misure sul supporto del Ministero della difesa nelle prestazioni di analisi e refertazione per il tracciamento dei casi di positività nelle scuole, sono fornite rassicurazioni sulla congruità della stima degli oneri e sull'effettiva disponibilità delle risorse allocate presso il fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione;
    

    
      -           in merito all'articolo 14, che autorizza la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di un'infrastruttura per lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali, si fa presente che il predetto importo di 6 milioni di euro è da intendersi quale importo di programmazione finanziaria desunto sulla base di valutazioni condotte avvalendosi di elementi informativi preliminari;
    

    
      -           con riguardo all'articolo 15, viene confermata l'effettiva neutralità finanziaria, rispetto alle risorse disponibili a legislazione vigente, della proroga di operatività dell'App Immuni;
    

    
      -           circa l'articolo 16, n. 2, che proroga fino al prossimo 31 marzo l'efficacia della norma che consente il trattenimento in servizio di personale sanitario, viene confermata la non onerosità della previsione, trattandosi peraltro di una facoltà esercitabile nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente;
    

    
      -           con riguardo all'articolo 16, n. 11, recante disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata, si conferma che l'intervento in questione è attuato nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e che, al riguardo, risultano congrue le risorse del Servizio sanitario nazionale disponibili per l'anno 2022;
    

    
      -           relativamente all'articolo 16, n. 12, sulla sperimentazione dei medicinali per l'emergenza epidemiologica, si conferma che non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto le relative attività dell'Agenzia italiana del farmaco sono assicurate con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;
    

    
      -           per quanto concerne l'articolo 16, n. 13, si rappresenta che la proroga in oggetto non pone alcun obbligo in capo alle regioni ed alle province autonome, le quali possono liberamente decidere di riconoscere o meno una remunerazione ulteriore alle strutture sanitarie, compatibilmente con i rispettivi vincoli di bilancio. Ne consegue che l'applicazione della norma in esame potrà avvenire solo previa verifica, da parte delle stesse regioni e province autonome, della compatibilità degli oneri che ne scaturiscono con i rispettivi quadri economico-finanziari; pertanto, l'applicazione della stessa norma dovrà necessariamente implicare la sussistenza nei bilanci dei servizi regionali e provinciali delle risorse adeguate per farvi fronte;
    

    
      -           circa l'articolo 16, n. 15, nel confermare che le pubbliche amministrazioni potranno svolgere le attività di sorveglianza sanitaria ivi previste nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente anche per i primi mesi del 2022, si fa presente, con riferimento all'utilizzo del personale assunto dall'INAIL a tempo determinato ai fini dello svolgimento delle attività di sorveglianza sanitaria nei luoghi di lavoro, che l'articolo 9, comma 7, del decreto-legge n. 228 del 2021 ("Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi") prevede la  proroga, fino  al  31  marzo  2022, delle disposizioni in materia di potenziamento delle  risorse  umane dell'INAIL, stabilendo che alla copertura dei relativi oneri si provveda a valere sul bilancio del medesimo istituto;
    

    
      -           in merito all'articolo 16, n. 18, viene confermata l'assenza di fabbisogni aggiuntivi in termini di controlli da parte delle forze di polizia sull'osservanza delle regole connesse ai benefici concessi, attesa la compatibilità ed adeguatezza delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente con gli adempimenti necessari ai fini della vigilanza e dei controlli da effettuare in relazione alle licenze premio straordinarie concesse ai detenuti;
    

    
      -           con riguardo all'articolo 16, n. 22, riguardante la proroga di misure per prevenire il contagio nelle istituzioni scolastiche ed educative, viene confermata la disponibilità delle risorse previste a legislazione vigente, nonché l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte dei fabbisogni residui di spesa;
    

    
      -           per quanto attiene alle previsioni dell'articolo 17 sulla prestazione lavorativa dei soggetti fragili e sui congedi parentali, vengono forniti elementi a sostegno della correttezza della stima degli oneri contenuta nella relazione tecnica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo."
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO si pronuncia in senso favorevole alla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto di astensione dei senatori del Gruppo parlamentare della Lega.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Il relatore PRESUTTO (M5S), illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2, ivi incluso, alla luce della relazione tecnica positivamente verificata, l'emendamento del Governo 2.1000.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria al comma 2 della proposta 3.4, laddove si prevede la predisposizione di una campagna informativa da parte del Governo.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 3.0.1 che fa salva l'erogazione dell'assegno alimentare in favore dei dipendenti pubblici e privati sospesi dal lavoro e dalla retribuzione in caso di mancato possesso della certificazione verde.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 3.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 4.9 che consente alle regioni di destinare ai servizi di linea per il trasporto di persone anche le autovetture dei servizi di noleggio con conducente, i taxi e i natanti.
    

    
      Occorre valutare, nell'emendamento 4.0.1, l'inserimento del divieto di corresponsione di emolumenti e rimborsi spese ai componenti della commissione ivi istituita. Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 4.0.2 che novella la disposizione che consente, in certi casi, l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 4.
    

    
      Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 7.6.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 7.0.2 che consente ai laureati in medicina e chirurgia abilitati di prestare la propria collaborazione volontaria agli enti e alle associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta sangue, sulla base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del servizio sanitario nazionale.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 7.0.3 che modifica la disciplina che consente l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore sanitario, tra l'altro prolungando l'efficacia della norma al 31 dicembre 2022.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 7.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 8, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 8.25 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale.
    

    
      Analogamente, occorre valutare la proposta 8.28.
    

    
      Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 8.26, in base al quale la vaccinazione da parte di categorie professionali interessate dal relativo obbligo costituisce requisito essenziale per lo svolgimento in presenza delle attività lavorative, consentendo quindi la prestazione di lavoro a distanza da parte di soggetti inadempienti all'obbligo vaccinale.
    

    
      Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 8.27 che limita la verifica dell'adempimento dell'obbligo vaccinale da parte del personale in servizio effettivo e non in congedo, aspettativa o malattia.
    

    
      Analogamente, chiede conferma dell'assenza di oneri connessi alla proposta 8.29.
    

    
      Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 8.30 in base al quale l'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti non opera nei confronti delle persone in ferie, in assenza per malattia o in congedo per maternità.
    

    
      Analogamente, occorre valutare la proposta 8.31.
    

    
      Occorre valutare la proposta 8.39 che - sopprimendo il comma 6 dell'articolo 8 con la relativa autorizzazione di spesa - comporta effetti di scopertura sull'articolo 7, comma 3, del decreto-legge.
    

    
      Occorre valutare la congruità della copertura della proposta 8.0.4 sugli indennizzi per lesioni o infermità da vaccinazione Covid.
    

    
      Occorre altresì valutare la portata finanziaria dell'emendamento 8.0.5 che istituisce un fondo per l'erogazione di indennizzi degli eventi avversi causati dalla vaccinazione Covid.
    

    
      Occorre inoltre valutare la portata finanziaria della proposta 8.0.6 che estende l'applicazione della legge n. 210 del 1992 sugli indennizzi da vaccini ai soggetti che, a causa delle vaccinazioni da Covid, abbiano riportato lesioni o infermità da cui sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica.
    

    
      Analogamente, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 8.0.8.
    

    
      Occorre valutare, poi, la portata finanziaria dell'emendamento 8.0.7 che istituisce un fondo per la copertura delle spese per far fronte ad eventi avversi derivanti dalla somministrazione del vaccino.
    

    
      L'emendamento 8.0.10 presenta profili di onerosità.
    

    
      Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 8.0.11.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 8.0.12 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare su domanda, in caso di lavoratori sospesi per inadempienza all'obbligo vaccinale.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 8.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare la congruità della copertura delle proposte 9.1 (sulla somministrazione a prezzo calmierato di test antigenici rapidi per alcune categorie di persone) e 9.2 (sulla somministrazione di test antigenici rapidi o di test molecolari in favore di soggetti fragili).
    

    
      Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui alla proposta 9.3.
    

    
       Non vi sono osservazioni sulla proposta 9.100 (presentata soltanto in Assemblea).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.2.
    

    
      Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 10.3, di cui vanno comunque valutati i profili di onerosità.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.0.1.
    

    
      Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.0.2.
    

    
      Occorre poi acquisire conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 10.0.3.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 10.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 12, occorre valutare la compatibilità con l'invarianza di oneri della proposta 12.0.1 che prolunga l'efficacia di alcune norme sulla campagna vaccinale antinfluenzale.
    

    
      Altresì, occorre valutare la compatibilità con l'invarianza di oneri della proposta 12.0.2 che inserisce la somministrazione dei vaccini antinfluenzali tra i servizi erogati dalle farmacie nell'ambito del servizio sanitario nazionale.
    

    
      Comporta maggiori oneri l'emendamento 12.0.3.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 12.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, occorre valutare i profili di onerosità della proposta 13.1.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 13.0.1 sul riconoscimento di un contributo a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai comuni.
    

    
      Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 13.0.4.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 13.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 14, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 14.0.1 che interviene sulla disciplina relativa ai tetti di spesa per l'acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera dal privato accreditato.
    

    
      Chiede conferma del carattere ordinamentale e dell'assenza di oneri derivanti dagli emendamenti 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e 14.0.5.
    

    
      Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 14.0.6 sull'istituzione di centri post-Covid per i soggetti affetti dalla sindrome Long-Covid.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 15, occorre acquisire conferma dell'assenza di oneri e del carattere ordinamentale delle proposte 15.1 e 15.0.1.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre valutare la portata finanziaria degli identici emendamenti 16.2, 16.3 e 16.4 che prorogano al 31 marzo 2022 l'efficacia della norma che vieta ai committenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale l'applicazione, nei confronti dei gestori, di decurtazioni di corrispettivo e di sanzioni in ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 16.5 che interviene sulla finalizzazione dei risparmi di spesa derivanti dai processi di revisione e razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l'immigrazione.
    

    
      Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.6 sulla destinazione delle risorse non utilizzate del fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali.
    

    
      Occorre valutare altresì la portata finanziaria della proposta 16.7 che estende al 2022 l'efficacia della norma che scomputa dai tetti di spesa del personale degli enti locali le maggiori risorse sostenute per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale della polizia locale.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.8 che introduce un'autorizzazione di spesa per il 2022 per la fornitura di mascherine nelle scuole e nelle università.
    

    
      Occorre verificare la disponibilità delle risorse sulla contabilità del commissario straordinario per far fronte all'incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'emendamento 16.9.
    

    
      Occorre inoltre valutare gli effetti finanziari degli identici emendamenti 16.10, 16.11 e 16.12 che consentono di prorogare la durata dei contratti di servizio pubblico per il trasporto passeggeri su strada e su ferrovia.
    

    
      Occorre valutare altresì gli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 che consentono la proroga dei contratti scaduti o in scadenza dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 16.16 (identico al 16.17), 16.18, 16.21 e 16.0.3.
    

    
      Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 16.19.
    

    
      Occorre valutare la proposta 16.20 che posticipa l'entrata in vigore del tetto di 1000 euro per i pagamenti in contanti.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 16.0.1 che introduce i buoni per l'accesso ai servizi psicologici da parte delle fasce più deboli della popolazione.
    

    
      Occorre valutare, inoltre, gli effetti finanziari dell'emendamento 16.0.2 sulla proroga in materia di dottorati di ricerca.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 16.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 17, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.10, 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.17 (analoga al 17.18 e 17.19), 17.0.9 e 17.0.11 al fine di verificare la corretta quantificazione degli oneri.
    

    
      Comportano maggiori oneri le proposte 17.7, 17.8, 17.9 e 17.11.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 17.16 che consente la fruizione dei congedi parentali anche da parte del genitore non convivente con il figlio diversamente abile.
    

    
      Occorre poi valutare gli effetti finanziari delle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4 che prorogano la sospensione dei termini utili per fruire del credito di imposta legato al riacquisto della prima casa.
    

    
      Occorre, altresì, valutare gli analoghi emendamenti 17.0.5, 17.0.6 e 17.0.7 che regolamentano l'assenza dal lavoro per malattia dovuta ad effetti collaterali della vaccinazione Covid.
    

    
      Occorre chiedere conferma del carattere ordinamentale della proposta 17.0.8.
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 17.0.10 sulla valenza - ai fini dell'attestazione di formazione manageriale - del diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari.
    

    
      Occorre poi valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 17.0.12 sul riconoscimento dell'indennità alimentare in caso di sospensione cautelare del dipendente inadempiente rispetto all'obbligo vaccinale.
    

    
      Occorre valutare anche la portata finanziaria dell'emendamento 17.0.13 che consente, in certi casi, la fruizione della misura agevolativa "Resto al Sud" in caso di fallimento dell'imprenditore.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE, in relazione agli emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2, concorda con l'assenza di osservazioni prospettata dal relatore, fatta eccezione per la proposta 1.11, su cui formula, in assenza di una relazione tecnica, necessaria ad escludere effetti finanziari negativi, un avviso contrario. Al riguardo, nel rappresentare che in capo al Commissario straordinario gravano comunque gli obblighi di rendicontazione legislativamente previsti, segnala che l'utilizzo di internet per la messa a disposizione degli elementi concernenti le spese potrebbe determinare oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 3, si pronuncia in senso contrario sulle proposte 3.4, in assenza di relazione tecnica, e 3.0.1, per nuovi e maggiori oneri non quantificati e non coperti, concordando, in ordine ai restanti, con la valutazione non ostativa del relatore.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, formula un avviso contrario in assenza di relazione tecnica sulle proposte 4.9 e 4.0.1, mentre si esprime in senso non ostativo sull'emendamento 4.0.2, nonché sui restanti emendamenti riferiti alla medesima disposizione.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) chiede di valutare l'accantonamento della proposta 4.9, al fine di consentire un approfondimento istruttorio e l'eventuale riformulazione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 4.9, nonché della proposta 4.0.1, al fine di valutarne meglio i profili finanziari.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, in relazione agli emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6, conviene con il relatore sull'assenza di criticità finanziarie.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 7.6, 7.0.2 e 7.0.3, concordando per il resto sulla valutazione non ostativa del relatore.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO ritiene opportuno un approfondimento sui profili finanziari della proposta 7.0.3, che appare analoga, per molti aspetti, all'emendamento 4.0.2, su cui il Governo ha formulato un giudizio non ostativo.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE si sofferma sulle differenze tra gli emendamenti 7.0.3 e 4.0.2, che risulta avere una portata restrittiva rispetto alla normativa vigente.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) manifesta perplessità sulla valutazione del Governo relativamente all'emendamento 4.0.2, che a suo avviso potrebbe determinare un impatto finanziario negativo rispetto alla disciplina in vigore.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, alla luce della discussione, dispone l'accantonamento di entrambi gli emendamenti, al fine di chiarirne le differenze e la rispettiva portata finanziaria.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, in relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 8, si pronuncia in senso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in mancanza di relazione tecnica, sulle proposte 8.25, 8.28, 8.39, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.8, 8.0.7, 8.0.10, 8.0.11 e 8.0.12. Non ha invece osservazioni da formulare, per quanto di competenza, sugli emendamenti 8.26, 8.27, 8.29, 8.30 e 8.31, concordando sui restanti con la valutazione non ostativa del relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) dissente dall'avviso contrario espresso dal Governo sugli emendamenti 8.25 e 8.28, ritenendo che la corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso non comporti, a legislazione vigente, alcun effetto negativo per la finanza pubblica. Chiede pertanto di accantonarne l'esame al fine di svolgere un supplemento di istruttoria.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede l'accantonamento dell'esame della proposta 8.0.4 sugli indennizzi per lesioni o infermità da vaccino Covid, richiamando l'ampio dibattito su tale tematica avvenuto in sede di esame del decreto-legge n. 172 del 2021, che si è concluso con l'assunzione di uno specifico impegno al riguardo da parte del Governo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone pertanto l'accantonamento delle proposte 8.25, 8.28 e 8.0.4, nonché degli emendamenti 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7 e 8.0.8, vertenti su questioni analoghe all'8.0.4, e della proposta 8.0.12, sempre in tema di assegno alimentare.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 9, formula una valutazione contraria sulle proposte 9.1 e 9.2, per inidoneità della copertura finanziaria, nonché sull'emendamento 9.3, in assenza di una relazione tecnica necessaria a certificarne la neutralità finanziaria.
    

    
      Concorda quindi con il relatore sull'assenza di osservazioni in merito alla proposta 9.100, presentata solo in Assemblea.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede di accantonare l'esame della proposta 9.2, al fine di consentire la riformulazione della copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S), intervenendo sull'emendamento 9.3, fa presente che la proposta recepisce le indicazioni formulate dal Governo in sede di esame del decreto-legge n. 172 del 2021, limitando l'accesso alle parafarmacie ai soli soggetti in possesso di tessera sanitaria, in modo da escludere potenziali effetti finanziari negativi. Ritiene pertanto incomprensibile l'avviso contrario espresso dal Governo al riguardo.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) invita, in un'ottica costruttiva, a riformulare la proposta 9.3 nella versione recata dall'emendamento 9.100, che corrisponde al punto di equilibrio indicato dal Governo, in tema di parafarmacie, nel corso dell'esame del citato decreto-legge n. 172 del 2021.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S), nel ricordare che la Commissione deve limitarsi all'esame dei profili di competenza senza intervenire nelle questioni di merito, ribadisce come l'emendamento 9.3 superi tutte le obiezioni di natura finanziaria segnalate dal Governo. Insiste pertanto per l'accantonamento del suo esame.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento delle proposte 9.2 e 9.3.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 10, si esprime in senso contrario, in assenza di relazione tecnica o per inidoneità della copertura, sulle proposte 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2 e 10.0.3, concordando sui restanti con la valutazione non ostativa del relatore.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore DELL'OLIO (M5S), il PRESIDENTE dispone l'accantonamento di tutte le proposte segnalate all'articolo 10.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE, in relazione agli emendamenti all'articolo 12, formula un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti, sulle proposte 12.0.1 e 12.0.2, concordando inoltre sull'onerosità dell'emendamento 12.0.3 prospettata dal relatore. Sulle restanti proposte non ha, al pari del relatore, osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
      Su domanda della senatrice CONZATTI (IV-PSI), il PRESIDENTE dispone l'accantonamento delle proposte 12.0.1 e 12.0.2.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore PRESUTTO (M5S), alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito e in base ai chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 12 del disegno di legge in titolo, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.11, 3.4, 3.0.1, 7.6, 7.0.2, 8.39, 8.0.10, 8.0.11, 9.1 e 12.0.3.
    

    
             Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 12, ad eccezione delle proposte 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.0.3, 8.25, 8.28, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.12, 9.2, 9.3, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1 e 12.0.2, sulle quali l'esame resta sospeso.
    

    
             L'esame resta altresì sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli 13 e seguenti.".
    

    
       
    

    
      La proposta di parere, posta ai voti, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) propone di ribadire all'Assemblea il parere sul testo già reso alla Commissione di merito.
    

    
       
    

    
      Con il voto di astensione del Gruppo della Lega, annunciato dalla senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az),  previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di parere, posta ai voti, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,20.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
    

    
      508ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore e  Maria Cecilia Guerra.                                                                                                                                                                                                                                             
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(2505)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge si compone di 33 articoli.
    

    
      Il Titolo I, composto dagli articoli da 1 a 10, fa presente che reca misure di sostegno alle imprese e all'economia in relazione all'emergenza Covid-19. In particolare, osserva che l'articolo 1, comma 1, rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse per 20 milioni di euro per l'anno 2022. Inoltre, fa presente che vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte e i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione le cui attività sono vietate o sospese. L'articolo 2 istituisce il Fondo per il rilancio delle attività economiche per contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 3, comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, da destinare ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Reca inoltre disposizioni concernenti il riparto di tali risorse. L'articolo 3, comma 2, novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021 in materia di sostegno alle imprese in difficoltà. Il comma 3 dell'articolo 3 estende anche agli operatori che svolgono attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino. L'articolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni di euro per il 2022 il Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di previsione del Ministero del turismo dalla legge di bilancio per il 2022. Il comma 2 dell'articolo 4 prevede il riconoscimento di un esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato - ivi compresi quelli per lavoro stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022, limitatamente al periodo del rapporto di lavoro previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. L'articolo 5 proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità di usufruire del credito d'imposta relativo all'ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale o artigianale e all'ammontare mensile dei canoni per affitto d'azienda, per le imprese del settore turistico che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019. L'articolo 6 dispone l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021. Il comma 1 dell'articolo 7 osserva che esclude, per i trattamenti ordinari o straordinari di integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale (a carico del fondo di integrazione salariale dell'INPS), fruiti dai datori di lavoro di alcuni settori nel periodo 1° gennaio 2022 - 31 marzo 2022, l'applicazione della relativa contribuzione addizionale. L'articolo 8, comma 1, incrementa la dotazione dei Fondi destinati a sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo. L'incremento per l'anno 2022, è di 50 milioni di euro per la parte corrente e di 25 milioni di euro per gli interventi in conto capitale. L'articolo 8, comma 2, incrementa di 30 milioni di euro, per il 2022, il Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali. L'articolo 8, comma 3, estende fino al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, già prevista fino al 31 dicembre 2021 per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi. Il comma 4 incrementa di 6,5 milioni per l'anno 2022 il fondo per il ristoro ai comuni a seguito del mancato incasso del canone medesimo, disponendo, altresì, in ordine al riparto di tali risorse. L'articolo 9, comma 1, reitera, per gli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, le agevolazioni fiscali per le spese di investimento in campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi già previsto da precedenti provvedimenti. La relativa spesa è autorizzata nel limite di 20 milioni di euro per il primo trimestre 2022. L'articolo 9, comma 2, destina un contributo, a fondo perduto e nel limite di spesa di 20 milioni di euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle autorità governative competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle società sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro nazionale delle associazioni e società dilettantistiche. Il comma 3 dispone che le risorse di cui al Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano possano essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi maggiormente colpite dalle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli investimenti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella misura del 5 per cento (aliquota vigente), elevando per tali investimenti il limite massimo di costi ammissibili da 20 a 50 milioni di euro.
    

    
      Circa il Titolo II, composto dagli articoli da 11 a 13, fa presente che esso reca misure riguardanti le regioni e gli enti territoriali. In particolare, il comma 1 dell'articolo 11 incrementa di 400 milioni di euro la dotazione finanziaria per il 2022 del fondo già istituito per il 2021 e destinato al riconoscimento di un contributo statale, a titolo definitivo, per le ulteriori spese sanitarie, collegate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, rappresentate dalle regioni e province autonome nell'anno 2021. L'articolo 12 attribuisce 100 milioni, per il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni per la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi. Dispone altresì in ordine al riparto delle risorse e alla copertura finanziaria degli oneri. L'articolo 13 reca disposizioni sull'utilizzo delle risorse del Fondo istituito per assicurare agli enti locali le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
       
    

    
      Circa il Titolo III, composto dagli articoli da 14 a 18, rileva che esso reca misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica. In particolare, l'articolo 14 dispone l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. Tale intervento integra le misure già adottate dalla legge di bilancio 2022 per contenere, sempre nel primo trimestre dell'anno in corso, i costi della bolletta elettrica delle utenze domestiche e non domestiche in bassa tensione con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW. L'articolo 15 attribuisce un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, alle imprese c.d. energivore i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019. Il credito d'imposta è pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022. L'articolo 16 dispone - a decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 - l'applicazione di un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia (non dipendenti dai prezzi di mercato), nonché sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione. L'articolo 17 apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della Commissione PNRR-PNIEC al fine di: consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della Commissione VIA-VAS quali membri anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i lavori istruttori della Commissione PNRR-PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza; nonché consentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente massimo di quattro unità di personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. L'articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina alcune agevolazioni fiscali in materia di accise sui carburanti utilizzati nel trasporto ferroviario di persone e merci, sui prodotti energetici impiegati per la produzione di magnesio da acqua di mare, sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre strumentali al trasbordo merci all'interno del porto. L'articolo 18, comma 3, esclude l'impiego delle risorse del Fondo per la crescita sostenibile per i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nei settori del petrolio, del carbone e del gas naturale.
    

    
      In merito al Titolo IV, composto dagli articoli da 19 a 31, fa presente che esso reca altre misure urgenti. In particolare, l'articolo 19, commi da 1 a 3, disciplina la fornitura alle scuole di mascherine di tipo FFP2 da parte delle farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al Protocollo d'intesa relativo alla vendita delle mascherine di tipo FFP2 a prezzi contenuti. L'articolo 19, commi 4 e 5, prevede la facoltà, per i dottorandi di ricerca che terminano il percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021, di richiedere un'ulteriore proroga del termine finale del corso, per non più di 3 mesi, senza oneri a carico della finanza pubblica. Della suddetta proroga possano altresì fruire i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. Il comma 6 dell'articolo 19 modifica l'articolo 12, comma 1, lettera d), del Testo unico delle imposte sui redditi per escludere i figli a carico dalla relativa detrazione per i carichi di famiglia, in conseguenza della istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico. Il comma 1 dell'articolo 20 estende la disciplina di riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o infermità, originate da vaccinazione contro il COVID-19 e dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica (oppure il decesso), ai casi in cui l'evento riguardi soggetti non tenuti all'obbligo della vaccinazione in oggetto. L'articolo 20, commi 2-5 contiene disposizioni riguardanti la sanità militare. L'articolo 21 apporta numerose modifiche alla disciplina riguardante il fascicolo sanitario elettronico (FSE), finalizzate a favorire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR in materia di sanità digitale e di garantirne la piena implementazione. Tra gli interventi più significativi finalizzati ad attuare il nuovo governo della sanità digitale individuati al comma 1, si segnalano le ulteriori funzioni attribuite all'AGENAS - Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - per garantire, tra l'altro, l'interoperabilità dei Fascicoli sanitari elettronici, d'intesa con la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e la realizzazione, a cura del Ministero della salute, del nuovo Ecosistema dei Dati Sanitari (EDS), in accordo con l'Agenzia per la cyber-sicurezza nazionale. Il comma 1 dell'articolo 22 consente la proroga fino al 31 marzo 2022, per un periodo massimo di ventisei settimane, di trattamenti ordinari di integrazione salariale con causale COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale. I commi 3 e 4 dell'articolo 22 provvedono a differire dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 i termini riguardanti la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle rate di mutui, prevista per le attività economiche e produttive e i soggetti privati dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017 (comma 3), e la sospensione automatica dei medesimi pagamenti, nel caso in cui i beneficiari non siano stati avvisati dalle banche e dagli intermediari finanziari in merito all'esercizio della facoltà di sospensione dei pagamenti (comma 4). L'articolo 23 reca alcune modifiche alla disciplina sui trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale e alla disciplina sugli assegni di integrazione salariale dei fondi di solidarietà bilaterali e sull'assegno ordinario di integrazione salariale del Fondo di integrazione salariale (FIS) dell'INPS. L'articolo 24, commi 1-5, incrementa di 80 milioni di euro le risorse per l'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, e ne definisce modalità di ripartizione e di rendicontazione, anche in base al loro effettivo utilizzo. L'articolo 24, con i commi 6-10, istituisce un fondo di 15 milioni di euro per il 2022 per compensare le imprese del settore dei servizi di trasporto con autobus della riduzione dei ricavi conseguente all'epidemia da COVID-19; altresì, incrementa di 5 milioni di euro per il 2022 il fondo per il ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing per l'acquisto di veicoli nuovi da parte delle stesse imprese. L'articolo 25 autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a favore di Rete ferroviaria italiana Spa al fine di consentirle, dal 1°gennaio 2022 al 31 marzo 2022, di ridurre il canone praticato agli esercenti i servizi passeggeri c.d. "a mercato" e per i servizi ferroviari merci per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria. L'articolo 26, istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, il "Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di bio-sicurezza" con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, e il "Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola" con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022. L'articolo 27, comma 1, aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di Stato sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese - previa notifica e conseguente autorizzazione della Commissione UE - dalle Regioni, dalle Province autonome, dagli altri enti territoriali e dalle Camere di commercio a valere sulle risorse proprie e entro i limiti di indebitamento previsti dall'ordinamento contabile. L'articolo 28 modifica la disciplina dello sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, ovvero riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, escludendo la facoltà di successiva cessione a favore dei primi cessionari. Per i crediti che, alla data del 7 febbraio 2022, sono stati precedentemente oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita esclusivamente una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni recate dall'articolo in commento. L'articolo 29 è volto ad incentivare gli investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 che hanno determinato eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni materiali da costruzione. Per questo l'articolo in questione reca alcune disposizioni in materia di contratti pubblici. L'articolo 30, comma 1, consente di controllare i requisiti sanitari che permettono alla popolazione scolastica, in classi con casi di positività, lo svolgimento della didattica in presenza e la riammissione in classe degli alunni in auto-sorveglianza, senza contestuale necessità di effettuare test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, mediante la sola applicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19. L'articolo 30, al comma 2, estende agli alunni delle scuole primarie la misura, già prevista per gli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, dell'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2. L'articolo 31 novella l'articolo 1, comma 421, della legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio per il 2022) al fine di prevedere che il Commissario straordinario per il Giubileo 2025 non è qualificabile come commissario del Governo ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 400 del 1988, non risultando pertanto ad esso applicabile la connessa disciplina.
    

    
      Infine, il Titolo V osserva che è composto dagli articoli 32 (disposizioni finanziarie) e 33 (entrata in vigore). In particolare, l'articolo 32 reca la quantificazione degli oneri derivanti dal provvedimento e indica le fonti di corrispondente copertura finanziaria. L'articolo 33 dispone che il decreto-legge entri in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dunque vigente dal 27 gennaio 2022.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti e osservazioni, rinvia al Dossier n. 499 dei Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati, nonché alla Nota n. 286 del Servizio del bilancio.
    

    
      Dà poi conto di un'ipotesi di calendario di audizioni, da svolgersi in sede di Ufficio di Presidenza allargato, che potrebbero avere inizio nel pomeriggio di giovedì 10 febbraio, per proseguire venerdì 11, lunedì 13 e martedì 14 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta 3 febbraio.
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 3 febbraio scorso e gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in merito ai subemendamenti all'emendamento 2.1000, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/135, 2.1000/159 (analogo al 2.1000/160), 2.1000/161, 2.1000/164, 2.1000/170 e 2.1000/171.
    

    
      Segnala che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/25 che amplia il novero delle strutture sanitarie tenute ad effettuare, entro il 31 marzo 2021, test antigenici rapidi a prezzi calmierati. Occorre valutare l'inserimento del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai componenti della commissione istituita dal subemendamento 2.1000/28. Occorre valutare la compatibilità con l'invarianza delle risorse disponibili a legislazione vigente del subemendamento 2.1000/30 (identico all'emendamento 12.0.2).
    

    
      Rileva quindi l'opportunità di valutare, nella proposta 2.1000/31, l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai componenti della commissione ivi prevista. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/110, volto a garantire l'attività didattica in presenza per tutti gli alunni in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o da guarigione in corso di validità. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 2.1000/111. Osserva che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/146 (analoga all'8.28), che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati al subemendamento 2.1000/162. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/163 sulla proroga del termine per l'assunzione a tempo determinato di medici specializzandi. Fa presente che comportano maggiori oneri i subemendamenti 2.1000/166 e 2.1000/169. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/167 che prevede che gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità libero professionale possano eseguire test antigenici rapidi. Occorre, altresì, valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria del subemendamento 2.1000/168 (analogo al 9.3) sull'effettuazione di test antigenici rapidi nelle farmacie. Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, segnala che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 4.9 che consente alle regioni di destinare ai servizi di linea per il trasporto di persone anche le autovetture dei servizi di noleggio con conducente, i taxi e i natanti. Rileva poi l'opportunità di valutare, nell'emendamento 4.0.1, l'inserimento del divieto di corresponsione di emolumenti e rimborsi spese ai componenti della commissione ivi istituita. Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 4.0.2 che novella la disposizione che consente, in certi casi, l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario. Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 4.0.2 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, rileva che occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 7.0.3 che modifica la disciplina che consente l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore sanitario, tra l'altro prolungando l'efficacia della norma al 31 dicembre 2022. Chiede conferma della compatibilità con la normativa europea dell'emendamento 7.0.3 (testo 2).
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 8, fa presente che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 8.25 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale. Analogamente, occorre valutare la proposta 8.28. Occorre poi valutare la congruità della copertura della proposta 8.0.4 sugli indennizzi per lesioni o infermità da vaccinazione Covid. Occorre altresì valutare la portata finanziaria dell'emendamento 8.0.5 che istituisce un fondo per l'erogazione di indennizzi degli eventi avversi causati dalla vaccinazione Covid. Rileva che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della proposta 8.0.6 che estende l'applicazione della legge n. 210 del 1992 sugli indennizzi da vaccini ai soggetti che, a causa delle vaccinazioni da Covid, abbiano riportato lesioni o infermità da cui sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica. Analogamente, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 8.0.8. Rileva poi la necessità di valutare la portata finanziaria dell'emendamento 8.0.7 che istituisce un fondo per la copertura delle spese per far fronte ad eventi avversi derivanti dalla somministrazione del vaccino. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 8.0.12 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare su domanda, in caso di lavoratori sospesi per inadempienza all'obbligo vaccinale.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, osserva che occorre valutare la congruità della copertura della proposta 9.2 (sulla somministrazione di test antigenici rapidi o di test molecolari in favore di soggetti fragili). Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui alla proposta 9.3.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, rileva che occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.2. Osserva poi l'opportunità di valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 10.3, di cui vanno comunque valutati i profili di onerosità. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.0.1. Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.0.2. Occorre poi acquisire conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 10.0.3.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 12, fa presente che occorre valutare la compatibilità con l'invarianza di oneri della proposta 12.0.1 che prolunga l'efficacia di alcune norme sulla campagna vaccinale antinfluenzale. Altresì, chiede di valutare la compatibilità con l'invarianza di oneri della proposta 12.0.2 che inserisce la somministrazione dei vaccini antinfluenzali tra i servizi erogati dalle farmacie nell'ambito del servizio sanitario nazionale. Fa presente che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 12.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, rileva l'opportunità di valutare i profili di onerosità della proposta 13.1. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 13.0.1 sul riconoscimento di un contributo a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai comuni. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 13.0.4. Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 13.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 14, fa presente che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 14.0.1 che interviene sulla disciplina relativa ai tetti di spesa per l'acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera dal privato accreditato. Chiede conferma del carattere ordinamentale e dell'assenza di oneri derivanti dagli emendamenti 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e 14.0.5. Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 14.0.6 sull'istituzione di centri post-Covid per i soggetti affetti dalla sindrome Long-Covid.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 15, segnala che occorre acquisire conferma dell'assenza di oneri e del carattere ordinamentale delle proposte 15.1 e 15.0.1.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, rileva che occorre valutare la portata finanziaria degli identici emendamenti 16.2, 16.3 e 16.4 che prorogano al 31 marzo 2022 l'efficacia della norma che vieta ai committenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale l'applicazione, nei confronti dei gestori, di decurtazioni di corrispettivo e di sanzioni in ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 16.5 che interviene sulla finalizzazione dei risparmi di spesa derivanti dai processi di revisione e razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l'immigrazione. Osserva poi che occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.6 sulla destinazione delle risorse non utilizzate del fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali. Si valuti altresì la portata finanziaria della proposta 16.7 che estende al 2022 l'efficacia della norma che scomputa dai tetti di spesa del personale degli enti locali le maggiori risorse sostenute per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale della polizia locale. Occorre inoltre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.8 che introduce un'autorizzazione di spesa per il 2022 per la fornitura di mascherine nelle scuole e nelle università. Rileva che occorre poi verificare la disponibilità delle risorse sulla contabilità del commissario straordinario per far fronte all'incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'emendamento 16.9. Osserva che occorre inoltre valutare gli effetti finanziari degli identici emendamenti 16.10, 16.11 e 16.12 che consentono di prorogare la durata dei contratti di servizio pubblico per il trasporto passeggeri su strada e su ferrovia. Rileva quindi l'opportunità di valutare gli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 che consentono la proroga dei contratti scaduti o in scadenza dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale. Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 16.16 (identico al 16.17), 16.18, 16.21 e 16.0.3. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 16.19. Occorre inoltre di valutare la proposta 16.20 che posticipa l'entrata in vigore del tetto di 1000 euro per i pagamenti in contanti. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 16.0.1 che introduce i buoni per l'accesso ai servizi psicologici da parte delle fasce più deboli della popolazione. Fa poi presente la necessità di valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 16.0.2 sulla proroga in materia di dottorati di ricerca. Osserva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 16.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 17, rileva che risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.17 (analoga al 17.18 e 17.19), 17.0.9 e 17.0.11 al fine di verificare la corretta quantificazione degli oneri. Fa presente che comportano maggiori oneri le proposte 17.7, 17.8, 17.9 e 17.11. Rileva poi che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 17.16 che consente la fruizione dei congedi parentali anche da parte del genitore non convivente con il figlio diversamente abile. Occorre poi valutare gli effetti finanziari delle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4 che prorogano la sospensione dei termini utili per fruire del credito di imposta legato al riacquisto della prima casa. Rileva altresì che occorre valutare gli analoghi emendamenti 17.0.5, 17.0.6 e 17.0.7 che regolamentano l'assenza dal lavoro per malattia dovuta ad effetti collaterali della vaccinazione Covid. Chiede poi conferma del carattere ordinamentale della proposta 17.0.8. Rileva che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della proposta 17.0.10 sulla valenza - ai fini dell'attestazione di formazione manageriale - del diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari. Occorre poi valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 17.0.12 sul riconoscimento dell'indennità alimentare in caso di sospensione cautelare del dipendente inadempiente rispetto all'obbligo vaccinale. Osserva che occorre valutare anche la portata finanziaria dell'emendamento 17.0.13 che consente, in certi casi, la fruizione della misura agevolativa "Resto al Sud" in caso di fallimento dell'imprenditore.
    

    
                  Fa poi presente che non vi sono osservazioni da formulare in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE ricorda che, nella scorsa seduta, erano stati esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 12, con diversi accantonamenti. Propone quindi di riprendere l'esame a partire dagli emendamenti all'articolo 13.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sulle proposte 13.1, 13.0.1 e 13.0.4, per oneri non correttamente quantificati né coperti.
    

    
                  Sugli emendamenti all'articolo 14 esprime una valutazione non ostativa sulle proposte 14.0.2, 14.0.3 e 14.0.5, mentre formula un avviso contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti sugli emendamenti 14.0.1, 14.0.4 e 14.0.6.
    

    
       
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede chiarimenti sull'avviso contrario espresso sull'emendamento 14.0.6.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE fa presente come l'emendamento in esame rechi una copertura inidonea, ferma restando la necessità di acquisire la relazione tecnica per verificare la correttezza della quantificazione degli oneri.
    

    
                  Successivamente, esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 15.1 e un avviso contrario sull'emendamento 15.0.1.
    

    
                  Circa gli emendamenti riferiti all'articolo 16, esprime un avviso non ostativo sulle proposte 16.2, 16.3, 16.4, 16.5, 16.7, 16.18, 16.19 e 16.0.1.
    

    
                  Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 16.6, in quanto recante una previsione ultronea.
    

    
      Sull'emendamento 16.8, ravvisa l'inidoneità della copertura, mentre rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica sulle proposte 16.9, 16.10, 16.11 e 16.12.
    

    
      Con riguardo agli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15, rappresenta profili di incompatibilità con la normativa europea.
    

    
      Sugli identici emendamenti 16.16 e 16.17, esprime un avviso contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti.
    

    
      Altresì, esprime un avviso contrario per necessità di relazione tecnica sulle proposte 16.20 16.21,  16.0.2 e 16.0.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sull'avviso di contrarietà espresso sull'emendamento 16.6.
    

    
      Altresì, chiede di valutare l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulle identiche proposte 16.13, 16.14 e 16.15.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) ritiene che gli identici emendamenti 16.16 e 16.17 non presentino profili di onerosità; pertanto, si può valutare l'eventuale inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE propone l'accantonamento dell'emendamento 16.16 per consentirne un approfondimento istruttorio.
    

    
      Sulla proposta 16.6, osserva come analoga questione dovrebbe essere già disciplinata nel decreto legge n. 4 del 2022 (cosiddetto Sostegni ter) nell'ambito della normativa sullo sblocco degli avanzi degli enti locali.
    

    
      Ne prospetta quindi l'accantonamento per un approfondimento istruttorio.
    

    
      Propone altresì l'accantonamento degli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 per verificare se, oltre a possibili profili di contrasto con la normativa europea, sussistano anche criticità di ordine finanziario.
    

    
      Sugli emendamenti riferiti all'articolo 17, concorda con il relatore circa la necessità di acquisire la relazione tecnica sulle proposte da 17.1 a 17.0.11.
    

    
      Altresì, concorda con l'onerosità degli emendamenti 17.7, 17.8, 17.9 e 17.11.
    

    
      Esprime poi un avviso contrario sugli emendamenti 17.16, 17.0.5, 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.10, 17.0.12 e 17.0.13, in quanto recanti una copertura inidonea e comunque privi di relazione tecnica.
    

    
      Esprime invece un avviso non ostativo sulle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4.
    

    
      Chiede di rinviare alla seduta di domani l'esame dei subemendamenti all'emendamento del Governo 2.1000.
    

    
      In merito agli emendamenti 4.9, 4.0.1 e 4.0.2, esprime un avviso contrario, mentre chiede di sospendere la valutazione dell'emendamento 4.0.2 (testo 2).
    

    
      Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 7.0.3, mentre chiede l'accantonamento della proposta 7.0.3 (testo 2).
    

    
      Con riferimento quindi agli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 8, esprime su tutti un avviso contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti.
    

    
      Passando all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, formula un avviso contrario sulla proposta 9.2, per inidoneità della copertura, ferma restando comunque la necessità di acquisire la relazione tecnica.
    

    
      Altresì, rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica anche sull'emendamento 9.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) esprime perplessità circa l'avviso contrario espresso sull'emendamento 9.2, ritenendo che il fondo per le esigenze indifferibili rechi la necessaria disponibilità delle risorse utilizzate a copertura.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE, nel sottolineare un problema di diversa destinazione delle risorse del fondo suddetto, rappresenta comunque la necessità di acquisire la relazione tecnica. Prospetta quindi l'accantonamento dell'emendamento, al fine di approfondirlo per la prossima seduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) dissente radicalmente circa la necessità di acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 9.3, anche alla luce del parere reso dal Governo nel corso dell'esame del disegno di legge 2463 (disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 172 del 2021).
    

    
      Infatti, se il problema di ordine finanziario riguarda il collegamento con il sistema tessera sanitaria, ricorda come l'emendamento in esame consenta di effettuare i test antigenici nelle sole parafarmacie dotate del collegamento con il sistema tessera sanitaria; altresì, la proposta emendativa è assistita anche da una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritiene che, a fronte di profili di onerosità segnalati dal Governo sull'emendamento 9.3, la Commissione bilancio debba prenderne atto.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE conferma l'avviso contrario sull'emendamento 9.3, formulando invece una valutazione non ostativa sull'emendamento 9.100, relativo alla medesima tematica, presentato soltanto in Assemblea.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) conferma le proprie precedenti considerazioni, precisando che tutte le parafarmacie, in quanto abilitate alla vendita di farmaci da banco, dispongono di mezzi di collegamento con il sistema tessera sanitaria.
    

    
      Ritiene inoltre inaccettabile calpestare il ruolo della Commissione bilancio solo a causa di resistenze sul merito dell'emendamento provenienti da settori della maggioranza che vogliono tutelare la categoria delle farmacie.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) ricorda che, nel corso dell'esame in Assemblea del disegno di legge 2463, l'emendamento riguardante la possibilità di effettuare test antigenici rapidi nelle parafarmacie venne ritirato e fu accolto un ordine del giorno che impegnava il Governo a risolvere la questione.
    

    
      Reputa quindi necessario che l'Esecutivo prenda una posizione chiara.
    

    
      Per quanto concerne l'emendamento 9.3, questo non presenta oggettivamente profili di onerosità e pertanto non è possibile esprime un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
       
    

    
               Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritiene opportuno che l'emendamento 9.3 venga ritirato dai proponenti nella Commissione di merito, alla luce del fatto che è in corso su tale tematica un dibattito all'interno della maggioranza.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE CARLO (FdI) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Errani circa la necessità che il Governo e la maggioranza adottino una linea chiara su tale tematica, evitando di procrastinare decisioni attese, con conseguente danno ai cittadini.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE reputa opportuno rinviare alla seduta di domani l'esame degli emendamenti 9.2 e 9.3 per favorirne un approfondimento.
    

    
       
    

    
                  Successivamente, la sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sugli emendamenti precedentemente accantonati riferiti agli articoli 10 e 12, in quanto recanti oneri non correttamente quantificati né coperti; peraltro, su tali emendamenti occorre acquisire la relazione tecnica.
    

    
       
    

    
                  Alla luce del dibattito svoltosi, il RELATORE propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti e i subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.0.3, 8.25, 8.28, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.12, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1, 12.0.2, 13.1, 13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.6, 15.0.1, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.20, 16.21, 16.0.2, 16.0.3, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.11, 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.5. 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11, 17.0.12 e 17.0.13.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18.
    

    
      L'esame resta sospeso sui subemendamenti riferiti alla proposta 2.1000, nonché sugli emendamenti 3.8 (testo 2), 4.0.2 (testo 2), 7.0.3 (testo 2), 9.2, 9.3, 16.6, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16 e 16.17.".
    

    
                 
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2021, di integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019, relativo allo sviluppo ed omologazione di un sistema di difesa aerea di corto/medio raggio con una fornitura aggiuntiva di missili, lanciatori, corsi addestrativi e supporto logistico per il sistema Medium Advanced Air Defence System (MAADS) per l'Aeronautica Militare (

n. 340

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Fantetti, illustra lo schema di decreto in titolo, ricordando, in via preliminare, che il programma in esame prevede sia la fornitura di missili e lanciatori, sia corsi addestrativi e supporto logistico per l'Aeronautica Militare, ed intende integrare un precedente analogo programma (SMD 35/2019), avviato nel 2019 e tuttora in corso con la fase di sviluppo e contestuale attivazione delle batterie missilistiche. Per numero di lanciatori e missili in dotazione, il programma del 2019 non è infatti ancora sufficiente ad esprimere un'idonea capacità operativa. Inoltre, con l'interruzione del servizio svolto dal missile Aspide conseguente a problematiche di sicurezza ed obsolescenza tecnica, si è creato un grave gap capacitivo nella Difesa Aerea Nazionale, che deve essere colmato. Con il programma in esame si intende, pertanto, completare l'acquisizione di una adeguata capacità di corto e medio raggio attraverso la realizzazione di cinque unità denominate MAADS (Medium Advanced Air Defence System), inclusive dei relativi veicoli per la mobilità, da rendere disponibili al 2° Stormo di Rivolto (Udine), polo missilistico dell'Aeronautica Militare. Le capacità del sistema d'arma di cui al presente programma sono riconducibili allo spettro delle Capacità Operative Fondamentali e contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di forza nazionali e NATO.
    

    
      Per quanto di competenza, segnala che il programma - di previsto avvio nel corso del 2021 - si concluderà nel 2033.
    

    
      Al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di adeguare la data di presumibile avvio del programma al corrente anno 2022.
    

    
      L'onere previsionale complessivo previsto per il completamento del programma è stimato -  per la quota in capo all'Aeronautica Militare - in 367,9 milioni di euro. 
    

    
      La spesa relativa alla prima fase del programma graverà, per un ammontare di 127,9 milioni, sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (Legge di Bilancio 2020). Essa sarà destinata, in particolare, a: acquisizione dei primi sistemi completi di missili, del relativo equipaggiamento e dei mezzi per la movimentazione su strada; avvio e mantenimento del Supporto Logistico; effettuazione dei primi corsi per il personale operativo e tecnico; adeguamenti infrastrutturali del sito operativo e di quello manutentivo.
    

    
      Una seconda fase, per un valore di 110 milioni di euro, è finanziata sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-03).
    

    
      In considerazione della priorità dell'iniziativa, la copertura finanziaria - all'atto dell'effettivo impegno della spesa - potrà ulteriormente essere garantita a valere delle risorse iscritte nella missione "Difesa e sicurezza del territorio", programma "Pianificazione Generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari" dello Stato di previsione della spesa del Ministero della difesa, opportunamente rese disponibili anche a mezzo di preventiva rimodulazione/revisione di altre spese concordata con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo di 130 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento.
    

    
      L'impresa pluriennale, come già specificato, avrà uno sviluppo compreso nell'arco temporale 2021-2033, secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti riportato nel paragrafo 6 dell'atto in esame, meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa.
    

    
      Al riguardo, lo Stato maggiore della difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
    

    
      Sempre con riferimento al richiamato cronoprogramma, la Difesa, precisa che "in ragione della complessità del programma, della sua lunghezza temporale, della possibilità di variazioni - in un arco temporale ultradecennale - del sotteso disegno capacitivo, i volumi e la descritta ripartizione fra capitoli rappresentano la migliore previsione ex-ante dell'iter contrattuale, restando, dunque, dirimenti le verifiche finali poste in essere dagli organi di controllo al momento della presentazione in registrazione dei pertinenti atti e discendenti impegni".
    

    
      A quest'ultimo riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2021, relativo alla SPIRA 2 - Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service Support (AETF-CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli 4^/5^ generazione (

n. 341

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, in via preliminare, che il programma pluriennale in esame è finalizzato all'acquisizione di una serie di mezzi, materiali ed equipaggiamenti volti ad assicurare "un rapido, efficace e sicuro" impiego e supporto dei mezzi aerei di quarta e quinta generazione, nei vari contesti operativi, sia in territorio nazionale sia all'estero. Il programma, di previsto avvio nel 2021, si concluderà presumibilmente nel 2033. Al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di aggiornare il cronoprogramma dei pagamenti ponendo l'avvio del programma nell'anno 2022. In relazione al cronoprogramma dei pagamenti riportato nello schema di decreto, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa, compatibilmente con gli effetti sui saldi di finanza pubblica. La relazione illustrativa precisa che l'onere previsionale complessivo per il completamento del programma è stimato in 299 milioni di euro. La prima fase del programma, di valore pari a 66 milioni di euro, si è già conclusa con la consegna dei primi assetti ed equipaggiamenti nel periodo compreso tra il 2010 ed il 2019. Altresì, il costo della spesa connessa ad un primo intervento della seconda fase del programma - oggetto del presente schema di decreto - è pari 23,8 milioni di euro, di cui 12 milioni di euro a valere sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, e 11,8 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo istituito dall'articolo 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019). Il completamento del programma per ulteriori oneri previsionali pari a 209,2 milioni di euro avverrà poi attraverso atti contrattuali funzionali agli interventi di completamento dell'acquisizione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti.
    

    
      Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto ad una specifica fase del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi di avanzamento dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta, inoltre, necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2021, relativo all'avvio di un piano di acquisizione di due nuovi cacciatorpediniere, incluso il munizionamento e il supporto tecnico-logistico decennale (

n. 342

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo Stato Maggiore della Difesa fa presente che la finalità del programma è di sostituire due Caccia della precedente generazione ancora in servizio con due unità navali con pronunciate capacità di difesa aerea e missilistica, anche di tipo balistico, con relativo sostegno logistico decennale. Il piano di procurement si articola su due distinte fasi strettamente interconnesse: la prima, attualmente in corso, relativa agli studi propedeutici alla definizione delle migliori soluzioni tecnico-operativo-logistiche progettuali; la seconda relativa alla realizzazione di due unità ed erogazione del relativo sostegno logistico.
    

    
      Secondo la scheda tecnica allegata allo schema di decreto in esame, il programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 (studi propedeutici, in corso) e durata complessiva di 15 anni (prima tranche 2021-2035).
    

    
      Al riguardo, occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di presumibile inizio al corrente anno 2022.
    

    
      L'onere previsionale complessivo del programma è di 2.700 milioni di euro.
    

    
      La spesa per la prima tranche pari a 2.349,1 milioni di euro - per gli studi propedeutici, l'acquisizione delle due unità navali, una prima tronche di munizionamento ed il supporto logistico quinquennale. Graverà sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della Difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-01), per 1.497,3 milioni di euro; sui capitoli di investimento del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse rese disponibili all'uopo sul Fondo stabilito dall'articolo 1, comma 14, della legge di bilancio 2020 (capitolo 7120-42), per 851,8 milioni di euro.
    

    
      Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo pari a 350,9 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finalizzati al completamento delle dotazioni di armamento e all'estensione del sostegno logistico a tutto il primo decennio di servizio operativo, che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento.
    

    
      L'impresa pluriennale si svilupperà secondo un previsionale cronoprogramma dei pagamenti, meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa. 
    

    
      Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
    

    
      Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
    

    
      Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2021, riguardante l'acquisizione di un'unità navale per bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il periodo di dieci anni successivo alla consegna dell'unità (

n. 343

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Marco Pellegrini, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, che il programma pluriennale in esame è relativo all'acquisizione di una piattaforma navale da destinare alle specifiche attività di bonifica dell'ambiente marino e al recupero degli oggetti inquinanti e potenzialmente dannosi per l'ecosistema giacenti sul fondale (U.Bo.S. - Unità navale per Bonifiche Subacquee), nonché al relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il periodo di 10 anni successivo alla consegna dell'Unità navale. Il programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 durata complessiva di 13 anni (2021-2033). Nello stato di previsione della Difesa il programma d'arma in esame afferisce alla Missione 5 (Difesa e Sicurezza del Territorio), Programma 6 (Pianificazione Generale delle Forze Armate e Approvvigionamenti Militari), Azione 6 (Ammodernamento, rinnovamento e sostegno delle capacità dello Strumento Militare), Centro di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) Segretariato Generale.
    

    
      Il costo complessivo del programma è di 35,38 milioni di euro per l'acquisizione dell'Unità navale (UBOS), inclusiva del relativo sostegno tecnico-logistico decennale, ed è finanziato a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018), capitolo 7120-30, allocati sul bilancio del Ministero della Difesa.
    

    
      La scheda tecnica allegata allo schema in esame riporta un cronoprogramma dei pagamenti, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, sia in termini di volume che di estensione temporale, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di pagamento. A tale proposito, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
    

    
      Il programma in esame è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi di previsto avvio, con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti descritto nella suddetta scheda tecnica, così aggregato: 0,1 milioni per il 2021, 12,89 milioni per il 2022, 8,82 milioni per il 2023, 10,07 milioni per il triennio 2024-2026, 3,5 milioni per il periodo 2027-2033.
    

    
      Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di aggiornare il cronoprogramma dei pagamenti ponendo l'avvio del programma nell'anno 2022. Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2021, relativo all'acquisizione e al sostegno logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la flotta di connettori tattici di superficie di tipo Raiding Craft disponibili in ambito Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM) (

n. 344

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Ferro, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, che  l'acquisizione prevede la fornitura di 32 Raiding Craft  (di cui 16 per la Marina Militare e 16 per l'Esercito Italiano) in differenti versioni e relativo supporto logistico, oltre a carrelli per il trasporto, natanti per sollevamento al fine di consentire la messa in mare ed il recupero dei Raiding Craft, battelli completi di motori fuoribordo a supporto dei Raiding Craft, sistemi ed attrezzature di supporto (coperture, tute stagne), due officine manutentive e opere di adeguamento di alcune infrastrutture. Il programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 e durata complessiva di 5 anni. Il costo complessivo del programma è di 46 milioni di euro, finanziati a valere sugli stanziamenti tratti dal Bilancio ordinario della Difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-01). La relazione riporta un cronoprogramma dei pagamenti dal 2021 al 2025, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, sia in termini di volume che di estensione temporale, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di pagamento". Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
    

    
       Il programma è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi di previsto avvio, con il profilo programmatico degli stanziamenti così aggregato: 2 milioni per il 2021, 5 milioni per il 2022, 11 milioni per il 2023, 28 milioni per il triennio 2024-2026.
    

    
      Per quanto di competenza, in primo luogo occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di presumibile inizio del programma al corrente anno 2022. Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2021, relativo all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi (VBA) nelle varie versioni da assegnare ai reparti della Marina Militare ed il relativo sostegno tecnico-logistico decennale (

n. 345

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che il programma, di previsto avvio nel 2021, dovrebbe concludersi nel 2034, per una durata complessiva di 14 anni.
    

    
       L'onere previsionale complessivo del programma viene indicato in 600 milioni di euro, finalizzati all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi.
    

    
      Tuttavia, in base alla scheda tecnica allegata allo schema di decreto risulta finanziato ad oggi solo un importo pari a 326 milioni di euro, finalizzato all'acquisizione di 34 veicoli blindati anfibi e relativo sostegno tecnico-logistico decennale. In particolare, tale spesa è finanziata, limitatamente a 206 milioni di euro, a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti di cui all'articolo 1, comma 14, della legge n. 160 del 2019 (cap. 7120, pagina 42) e per i restanti 120 milioni di euro sui capitoli a fabbisogno del settore investimento dal Bilancio Ordinario del Ministero della Difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-03).
    

    
      Per quanto attiene al completamento del programma, il restante valore previsionale complessivo di 274 milioni di euro, necessario per l'acquisizione di ulteriori 30 veicoli e relativo supporto logistico, secondo la scheda tecnica "sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento".
    

    
      Il cronoprogramma dei pagamenti riportato nella scheda tecnica si sviluppa dal 2021 al 2034, e riguarda solo i primi 326 milioni di euro già finanziati: esso ha carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.  
    

    
      Per quanto di competenza, in primo luogo, occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di presumibile inizio del programma al corrente anno 2022.
    

    
      Andrebbe quindi valutata l'esigenza di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, relativa all'acquisto di 34 VBA, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
    

    
      Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
    

    
      Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2021, relativo all'acquisizione di 197 veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche per le unità dell'Esercito Italiano, comprensivi di supporto logistico decennale (

n. 346

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
                 
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, che il programma è finalizzato all'acquisizione di veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione con standard incrementati rispetto ai veicoli in inventario (prima generazione), in termini di sicurezza, protezione, maneggevolezza, capacità di carico e capacità di connessione radio e satellitare. Il programma complessivo, di cui il presente decreto costituisce la prima tranche, si compone di: attività di ricerca e sviluppo delle piattaforme di seconda generazione; acquisizione 197 VTMM 2 in versione PC (Posto Comando); acquisizione di 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche (Ambulanza); supporto logistico decennale, che comprende tra l'altro formazione del personale operatore e manutentore dei veicoli; acquisizione delle attrezzature di officina necessarie alla manutenzione dei veicoli. L'onere previsionale complessivo previsto è stimato in 2.179 milioni di euro. La prima tranche vede una copertura finanziaria assicurata, per complessivi 348 milioni di euro, dai capitoli di investimento del Ministero della Difesa, nell'ambito delle risorse recate dal fondo istituito dall'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). La prima tranche consentirà lo sviluppo delle piattaforme in configurazione Posto Comando 6x6 e l'acquisizione dei veicoli Posto Comando nelle versioni 6x6 in un quantitativo pari a circa 45 veicoli, comprensivi del supporto logistico decennale. Tale approvvigionamento consentirà il soddisfacimento dell'esigenza, in termini di equipaggiamento organicamente previsto, di due Brigate medie. Il completamento del programma, per stimati ulteriori 1.831 milioni di euro, finalizzato alla dotazione delle rimanenti Brigate dell'Esercito, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento. L'impresa pluriennale relativa alla prima tranche avrà uno sviluppo compreso nell'arco temporale 2021-2034, secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti, riportato nella scheda tecnica allegata allo schema in esame, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa. Il programma in esame è riportato nel  Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi maggiori di previsto avvio. Secondo il DPP, il programma ha un fabbisogno complessivo stimato di 2.179 milioni di euro e ne risulta finanziata una prima tranche per un totale di 348 milioni di euro distribuiti in 14 anni.
    

    
      Per quanto di competenza, in primo luogo occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di presumibile inizio del programma al corrente anno 2022. Andrebbe quindi valutata l'esigenza di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, relativa all'acquisto di 34 VBA, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 34/2021, relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l'Aeronautica Militare (

n. 347

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il  presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che la richiesta di parere parlamentare fa riferimento ad uno schema di decreto relativo ad un programma pluriennale di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R) volto ad aggiornare i sensori FADR (Fixed Air Defense Radar) della difesa aerea mediante un processo di digitalizzazione di alcune componenti attualmente ancora a tecnologia analogica, riducendo l'impronta logistica del sistema e aumentandone le prestazioni sia per la parte ABT (Air Breathing Target) che per la parte BMD (Ballistic Missile Defence). Si tratta di un Programma pluriennale di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R), direttamente destinato alla difesa nazionale afferente alla Missione 5 (Difesa e Sicurezza del Territorio), Programma 6 (Pianificazione Generale delle Forze Armate e Approvvigionamenti Militari), Azione 6 (Ammodernamento, rinnovamento e sostegno delle capacità dello Strumento Militare), Centro di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) Segretariato Generale, finanziato con stanziamenti tratti dai fondi del bilancio ordinario del Ministero della difesa. Segnala che il programma, di previsto avvio nel corso del 2022, si concluderà nel 2030. L'onere previsionale complessivo previsto per il completamento del programma è stimato in 105 milioni di euro. La spesa relativa alla prima tranche graverà, per un ammontare di 68 milioni di euro, sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (cap. 7120-04).
    

    
      La prima tranche sarà destinata a: studi e preparazione all'integrazione; costi non ricorrenti per la modifica del primo esemplare; modifica dei primi sensori; modifica dell'architettura di sicurezza e sostituzione delle parti che presentano criticità dal punto di vista della cyber-defence; avvio del Supporto Logistico Integrato (SLI).
    

    
      La seconda tranche, per un valore di 37 milioni di euro, sarà contrattualizzata subordinatamente all'identificazione delle necessarie risorse a valere sia di nuovi fondi di investimento recati dalle prossime leggi di bilancio sia di distinti strumenti finanziari di eventuale futura istituzione e consentirà di modificare tutti i rimanenti sensori, garantendo al contempo il supporto logistico integrato dei sistemi modificati fino al 2030.
    

    
      Lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente al completamento dell'attività tecnico-amministrativa, compatibilmente con gli effetti sui saldi di finanza pubblica. Sempre con riferimento al richiamato cronoprogramma, la Difesa precisa che "in ragione della complessità del programma, della sua lunghezza temporale, della possibilità di variazioni del sotteso disegno capacitivo, i volumi e la descritta ripartizione tra capitoli rappresentano la migliore previsione ex-ante dell'iter contrattuale, restando, dunque, dirimenti le verifiche finali poste in essere dagli organi di controllo al momento della presentazione in registrazione dei pertinenti atti e discendenti impegni".
    

    
      Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta, inoltre, necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti e osservazioni rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(869)
 
Sonia FREGOLENT ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di prevenzione delle malattie cardiovascolari

    

    
      (Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul testo)
    

    
       
    

    
           La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione al testo, risulta necessario acquisire la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, per verificare le implicazioni finanziarie del provvedimento e le conseguenti necessarie coperture.  In merito agli emendamenti, richiede la relazione tecnica sulle proposte 1.1, 1.3, 1.4, 2.1, 3.1, 3.3, 3.4, 3.8, 3.10 (identico al 3.11) e 3.0.1. 
    

    
      Occorre valutare, in relazione al parere che sarà espresso sul testo, gli emendamenti 1.2 e 3.5.
    

    
      Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 3.9.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul testo del disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2118)
 
STEFANO ed altri.
 
 -
  
Ordinamento della professione di enologo e della professione di enotecnico

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul testo)
    

    
       
    

    
           La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre verificare i profili finanziari dell'articolo 5, che istituisce, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il registro nazionale dei tecnici del settore vitivinicolo, valutando l'inserimento e la sostenibilità di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa.
    

    
      In relazione all'articolo 6, che disciplina la formazione professionale continua degli iscritti al registro, si richiedono elementi volti ad escludere oneri a carico della finanza pubblica, anche con riguardo alle convenzioni con le università previste al comma 4,per cui occorre valutare l'inserimento e la sostenibilità di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Con riguardo all'articolo 7, che affida all'ISTAT il compito di attribuire un codice per la classificazione delle attività merceologiche ATECO per le attività di enologo ed enotecnico, occorre verificare i profili finanziari dell'esenzione dall'imposta di bollo per le comunicazioni all'Agenzia delle entrate e al registro delle imprese previste al comma 2.
    

    
      In relazione agli emendamenti, sulle proposteriferite all'articolo 2, occorre valutare gli eventuali profili finanziari della proposta 2.1, con particolare riguardo alle funzioni peritali e di arbitrato e alle attività formative e informative attribuite agli enologi dal comma 2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare le possibili implicazioni finanziarie della proposta 4.1, con particolare riguardo alle funzioni peritali e di arbitrato e alle attività formative e informative attribuite agli enotecnici dal comma 2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, l'emendamento 5.1, anche in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa riferita al Comitato nazionale istituito dal comma 5.
    

    
      Occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, gli analoghi emendamenti 5.4 e 5.5, anche in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa riferita ai compiti del Comitato nazionale ivi istituito.
    

    
       Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di percepire emolumenti comunque denominati nell'emendamento 5.0.1, che aggiunge un componente al Comitato nazionale vini DOP e IGP. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare la portata finanziaria degli analoghi emendamenti 6.1 e 6.2, in relazione ai possibili oneri connessi all'organizzazione dei corsi di formazione e di aggiornamento che gli iscritti al registro sono tenuti a frequentare.
    

    
      Occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, l'emendamento 6.3, con particolare riferimento ai possibili profili finanziari connessi ai corsi di formazione e aggiornamento organizzati dalle università e da altri soggetti accreditati.  Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 6.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, richiede la relazione tecnica sulla proposta 7.0.2, con particolare riguardo ai profili finanziari dell'articolo 7-ter, che disciplina la tutela previdenziale obbligatoria dei soggetti iscritti nel registro di cui all'articolo 5. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 7.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica sul testo del disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a favorire l'interlocuzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle politiche agricole, al fine di superare le criticità finanziarie sui disegni di legge n. 933 (coltivazione dei tartufi) e n. 2009 (settore florovivaistico).
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2330)
 
Delega al Governo in materia di contratti pubblici

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, come rilevato nella Nota n. 283 del Servizio del bilancio, che pur prendendo atto di quanto affermato dalla relazione tecnica circa la difficoltà di individuare, in fase di delega, quante stazioni appaltanti saranno interessate dal potenziamento della qualificazione e della specializzazione del personale e dal rafforzamento della specializzazione professionale dei commissari all'interno di ciascuna amministrazione e del fatto che l'invarianza finanziaria non può essere dimostrata in modo puntuale, appare comunque opportuno che siano forniti elementi istruttori circa la tipologia di attività formative che saranno introdotte, i relativi oneri e le risorse attraverso le quali si provvederà alla copertura. In particolare, andrebbe chiarito se tali eventuali oneri saranno a carico dei bilanci delle singole amministrazioni interessate o saranno prese in carico a valere sul bilancio dello Stato. Segnala, altresì, che potenziali oneri potrebbero insorgere per effetto dell'applicazione dei seguenti criteri direttivi elencati al comma 2 dell'articolo 1: alla lettera b) relativamente all'introduzione di incentivi all'utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni appaltanti ausiliarie per l'espletamento delle gare pubbliche e alla lettera m) che prevede il forte incentivo al ricorso a procedure flessibili. Sul punto andrebbe specificato con quali modalità sarà favorito l'utilizzo delle predette strutture e procedure e se saranno previsti incentivi anche di natura economica; alla lettera f) in merito alla digitalizzazione e informatizzazione delle procedure, ai fini della riduzione e della certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti e all'esecuzione degli appalti. A tale proposito, andrebbe chiarito se tali innovazioni tecnologiche saranno svolte a valere sulle risorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente o daranno luogo ad oneri aggiuntivi; alla lettera i) con riferimento all'utilizzo di banche dati a livello centrale nell'ambito della revisione e semplificazione del sistema di qualificazione generale degli operatori. In merito a tale aspetto, andrebbe chiarito se le amministrazioni interessate sono già in grado di utilizzare tali banche dati o necessitano di adeguamenti tecnologici o altre forme di autorizzazioni all'accesso, con oneri aggiuntivi rispetto a quelli previsti a legislazione vigente; alla lettera t) riguardo alla razionalizzazione della disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e premiali finalizzati a incentivare la tempestiva esecuzione dei contratti pubblici da parte dell'aggiudicatario, chiarendo se le risorse per l'applicazione del predetto meccanismo incentivante siano previste nell'ambito del quadro economico dell'intervento, senza ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate. Risulta poi opportuno inserire, al comma 4 dell'articolo 1, la previsione che sugli schemi di decreto legislativo venga acquisito anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti, presentano profili di onerosità le proposte 1.84 (identica all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95). Occorre, invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari derivanti dalle proposte 1.1, 1.42 (identica all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81, 1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109, 1.112 (analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142, 1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178, 1.191, 1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334 (identica a 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338), 1.340 e 1.361.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota istruttoria sul testo del disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2333)
 
Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi; Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
    

    
      (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul testo) 
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) illustra il nuovo testo adottato dalla Commissione del disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, con riguardo all'articolo 4, che risulta necessario ricevere elementi informativi sui profili finanziari del credito d'imposta previsto dal comma 6 per le erogazioni liberali in favore delle fondazioni ITS. Analogamente, in relazione al successivo comma 9, occorre acquisire chiarimenti sugli effetti finanziari derivanti dall'estensione ai percorsi formativi delle fondazioni ITS del riscatto degli anni di studio ai fini pensionistici e delle agevolazioni fiscali in materia di deducibilità delle rette versate e dei contributi erogati.
    

    
      Con riferimento all'articolo 6, richiede elementi istruttori sulla quantificazione degli oneri correlati alla costituzione e all'attività delle commissioni di esame per le verifiche finali, con specifico riferimento ai compensi spettanti in base al comma 2 ai componenti, e alla loro sostenibilità nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, secondo quanto stabilito dal comma 3.
    

    
      Occorre poi valutare la sostenibilità delle clausole di invarianza finanziaria rispettivamente previste dall'articolo 7, comma 7, con riguardo alla definizione degli standard minimi per l'accreditamento degli ITS Academy, dall'articolo 8, comma 5, per la realizzazione di meccanismi e procedure di raccordo tra gli ITS Academy e le istituzioni universitarie, e dall'articolo 9, comma 2, per la costituzione, promossa dal Ministero dell'istruzione, di "Reti di coordinamento di settore e territoriali" tra fondazioni di Regioni diverse.
    

    
      Occorre quindi verificare, in relazione all'articolo 10, i profili finanziari connessi alla costituzione, presso il Ministero dell'istruzione, del Comitato nazionale ITS Academy, ai cui componenti il comma 8 esclude l'attribuzione di indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti, ma non espressamente dei rimborsi delle spese.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 11, che disciplina il sistema di finanziamento, si chiede conferma della disponibilità delle risorse previste dal comma 3 a copertura degli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore, mediante riduzione del Fondo per l'istruzione e formazione tecnica superiore di cui all'articolo 1, comma 875, della legge n. 296 del 2006. Al riguardo, al fine di valutare la congruità delle risorse stanziate per il Fondo istituendo, risulta necessario fornire specifici elementi di quantificazione degli oneri da coprire, indicati dal comma 2 della disposizione, ossia: la realizzazione dei percorsi formativi negli ITS Academy, di cui all'articolo 5; il finanziamento delle borse di studio relative agli stage aziendali e ai tirocini formativi di cui all'articolo 5, comma 4, lettera a); lo sviluppo di  misure nazionali di sistema per l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie, di cui all'articolo 9, comma 3; le misure da adottare, sulla base dell'articolo 10, comma 2, lettera b), per il riequilibrio dell'offerta formativa professionalizzante sul territorio e la promozione di una maggiore inclusione di genere; la costituzione dell'anagrafe degli studenti iscritti ai percorsi ITS, di cui all'articolo 12, comma 1; l'adeguamento della banca dati nazionale, ai sensi dell'articolo 12, comma 2; la realizzazione del sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di cui all'articolo 13.
    

    
      Al fine di acquisire gli elementi istruttori relativi ai suddetti profili, si ritiene necessario richiedere la predisposizione, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, della relazione tecnica sul testo in esame.
    

    
      In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni sulle proposte riferite agli articoli 1 e 2.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare gli eventuali profili finanziari della proposta 3.4, che prevede lo svolgimento di attività formative aggiuntive. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, appare suscettibile di determinare maggiori oneri la proposta 4.3. Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi degli emendamenti 4.7 e 4.8 (analogo al 4.9), che aggiungono ulteriori enti tra i possibili soggetti fondatori di ITS Academy.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 4.21, che estende agli iscritti ai percorsi ITS l'applicazione degli strumenti e dei servizi per il successo formativo. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre verificare gli effetti finanziari delle analoghe proposte 5.4 e 5.5, con particolare riguardo alla disciplina del trattamento economico e all'inquadramento contrattuale del personale utilizzato negli ITS.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 5.7, che prevede una sperimentazione triennale per l'accesso agli ITS dei diplomati nei percorsi di formazione professionale.
    

    
      Occorre valutare i profili finanziari della proposta 5.8, che impone il reclutamento del personale degli ITS mediante concorso pubblico, con possibili profili di onerosità. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare, in relazione al parere sul testo, la proposta 6.2, che inserisce nelle commissioni di esame anche i rappresentati delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica e Musicale. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 6.
    

    
      Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti agli articoli 7 e 8.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, gli emendamenti 9.1 e 9.2, che inseriscono ulteriori attività tra le linee di azione nazionale che il Comitato nazionale ITS Academy deve individuare.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 9.0.1, che abroga le disposizioni relative ai percorsi degli istituti tecnici superiori contenute nella legge n. 107 del 2015.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, le proposte 10.1 (analoga a 10.2), 10.4, 10.5 (analoga a 10.6), 10.7, 10.8 e 10.9, che intervengono sulla composizione del Comitato nazionale ITS Academy.
    

    
      Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di percepire emolumenti e rimborsi spese per i componenti del Tavolo istituito dall'emendamento 10.0.1. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 11, occorre valutare i profili contabili della proposta 11.1, che interviene sulle modalità di copertura autorizzando il diretto ricorso al Fondo per l'istruzione e formazione tecnica superiore del 2006.
    

    
      Occorre avere conferma della disponibilità delle risorse previste dall'emendamento 11.3, che innalza da 48 a 68 milioni di euro la dotazione del Fondo istituendo, valutandone anche la congruità rispetto agli oneri da coprire.
    

    
      Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi dell'emendamento 11.4, che innalza la percentuale del nuovo Fondo destinata a specifiche finalità.
    

    
      Occorre valutare i profili contabili della proposta 11.5, che attribuisce le risorse del Fondo prima alle regioni, che le riversano alle fondazioni accreditate.
    

    
      Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi della proposta 11.6, che modifica il criterio per la ripartizione delle risorse del Fondo.
    

    
      Occorre valutare i profili finanziari degli analoghi emendamenti 11.7, 11.8 e 11.9, che ampliano l'acceso ai finanziamenti ai soggetti attuatori dei percorsi formativi di istruzione tecnica delle Province autonome di Trento e Bolzano. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 11.
    

    
      Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 14,
    

    
      Con riguardo all'emendamento riferito all'articolo 15, occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari della proposta 15.1, che prevede la possibilità di destinare le risorse di cui all'articolo 11 alle Province autonome o a soggetti attuatori per realizzare specifici percorsi di istruzione tecnica superiore.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo del disegno di legge in titolo, facendo presente che questa è in corso di istruttoria.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo del disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2367)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di cammini

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul testo)
    

    
       
    

    
           La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione al testo, devono valutarsi gli effetti finanziari connessi alla realizzazione della "Mappa dei cammini d'Italia" prevista dall'articolo 2.  Osserva che risulta poi necessario acquisire elementi istruttori sui profili finanziari dell'articolo 3, che istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, una cabina di regia nazionale per i cammini: al riguardo, devono valutarsi la sostenibilità della clausola di invarianza prevista per le attività di tale organo, nonché l'esigenza di inserire l'espresso divieto di riconoscere emolumenti comunque denominati ai suoi componenti. Con riguardo al comma 5 dell'articolo 3, segnala che occorre verificare gli effetti finanziari dell'istituzione di una segreteria tecnica per il supporto tecnico e amministrativo alla cabina di regia, con l'impiego delle risorse finanziarie a legislazione vigente anche ai fini del riconoscimento del rimborso spese ai suoi componenti.
    

    
      Osserva che risulta poi necessario verificare i profili finanziari del comitato scientifico di cui all'articolo 4, per la cui attività non è prevista alcuna clausola di invarianza finanziaria o divieto di riconoscere emolumenti ai relativi componenti.           Analogamente, in relazione all'articolo 5, rileva che andrebbero forniti dati specifici sulla portata finanziaria del Tavolo permanente per i cammini, per il quale si prevede al comma 5 il supporto tecnico e amministrativo da parte del Ministero della cultura a valere sulle risorse a legislazione vigente. Anche a questo riguardo, manca un espresso divieto di corrispondere emolumenti e rimborsi ai componenti.
    

    
      Con riferimento all'articolo 6, osserva che devono valutarsi i profili finanziari derivanti dall'istituzione, nell'ambito dell'Osservatorio nazionale del turismo, di una sezione denominata "osservatorio nazionale per i cammini", per il quale non è specificamente prevista una clausola di neutralità o il divieto di corrispondere emolumenti ai componenti.
    

    
      In merito all'articolo 8, che estende il meccanismo per l'abbellimento mediante opere d'arte degli edifici pubblici anche ai cammini, rileva la necessità di valutare le implicazioni finanziarie dell'istituzione, presso il Ministero della cultura, di una nuova commissione per la scelta degli artisti.
    

    
      In relazione all'articolo 9, fa presente che vengono in rilievo, dal punto di vista finanziario, il compito attribuito dal comma 1 al Ministero della cultura di realizzare campagne di promozione anche internazionali dei cammini, e al comma 2 l'affidamento al Ministero della salute della realizzazione di campagne informative sul benessere psicofisico connesso ai cammini.
    

    
      Occorre poi acquisire elementi istruttori sui profili finanziari correlati alla delega al Governo in materia di cammini, di cui all'articolo 10, con particolare riguardo ai principi e criteri direttivi di cui al comma 2, lettere b), c), d), e), h) ed m).
    

    
                  Con riferimento all'articolo 11, recante le disposizioni finanziarie, osserva che occorre verificare, al comma 1, la congruità della quantificazione degli oneri relativi agli articoli da 2 a 9 e l'adeguatezza della sua formulazione in termini di previsione e non di tetto di spesa. In merito al comma 2, deve valutarsi la correttezza del ricorso, ai fini della copertura finanziaria della delega di cui all'articolo 10, al solo meccanismo di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, che andrebbe integrato, per quanto possibile, da adeguati elementi di quantificazione.
    

    
                  Al fine di verificare i profili finanziari sopra richiamati, risulta poi necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del regolamento, la predisposizione della relazione tecnica sul testo.
    

    
                  Con riferimento agli emendamenti, fa presente che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 1.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, rileva che occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari delle proposte 2.1 e 2.5, che ampliano l'ambito dei cammini da inserire nella Mappa dei cammini d'Italia. Osserva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
                  Rispetto agli emendamenti riferiti all'articolo 3, segnala che occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari delle proposte 3.1, che amplia la composizione della cabina di regia, 3.4, di cui si chiede conferma dell'assenza di oneri, 3.6, che estende gli interventi di riqualificazione agli immobili privati, e 3.8, che amplia l'ambito delle attribuzioni della cabina di regia. Osserva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
                  Non vi sono poi osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 4.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, rileva che occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, la portata finanziaria delle proposte 5.1 e 5.2, che intervengono sulla composizione del Tavolo permanente per i cammini. Fa poi presente che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
                  Osserva che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 6.
    

    
                  In relazione all'emendamento riferito all'articolo 8, segnala che occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, la proposta 8.1, al fine di escludere effetti onerosi.
    

    
                  In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 9, chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 9.0.1, che inserisce le strade e i percorsi storici tra i beni culturali. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 9.
    

    
                  In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 10, rileva l'opportunità di valutare, anche in base al parere che sarà reso sul testo, la proposta 10.2, che amplia l'ambito dell'imprenditoria oggetto di favore. Occorre inoltre valutare i profili finanziari della proposta 10.0.1, recante delegificazione delle procedure concernenti l'istituzione, la realizzazione e la manutenzione dei cammini. Fa poi presente che comportano maggiori oneri le proposte 10.0.2, 10.0.2 (testo 2), 10.0.3 e 10.0.3 (testo 2). Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 11, osserva che comportano maggiori oneri le proposte 11.1 e 11.1 (testo 2).
    

    
      In relazione all'emendamento riferito all'articolo 12, segnala che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
                  Fa infine presente che non vi sono osservazioni sull'emendamento al titolo Tit.1.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul testo del disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2356)
 
CALIENDO ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e di Chieti

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta dello scorso 18 gennaio era stata chiesta la relazione tecnica sul disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE fa presente che è in corso l'istruttoria sul provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1078)
 
PERILLI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale sul testo del disegno di legge e sui relativi emendamenti.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, nel prendere atto della nota, chiede al Governo di valutare realisticamente le effettive implicazioni finanziarie del disegno di legge, considerato il carattere penalistico e processuale di numerose disposizioni.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2310)
 
ZANDA ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci
  
    

    
      
(2245)
 
Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.
 
 -
  
Disposizioni in materia di incremento dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco
  
    

    
      
(2266)
 
LA RUSSA.
 
 -
  
Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità dei sindaci dei comuni
  
    

    
      
(2346)
 
COMINCINI ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali
  
    

    
      
(2361)
 
SALVINI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci
  
    

    
      
(2393)
 
PAGANO ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del nuovo testo unificato e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo unificato)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 26 ottobre.
    

    
       
    

    
           Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando, in via preliminare, che l'articolo 1 interviene sul comma 583 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio 2022), aumentando le percentuali per il calcolo dell'indennità di funzione dei sindaci dei comuni fino a 3000 abitanti e dei comuni da 3001 a 5000 abitanti. Altresì, si consente ai comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento comunale di adeguare proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi circoscrizionali, nell'ambito delle risorse attribuite all'ente. Inoltre, dal 2022 cessa di applicarsi la riduzione del dieci per cento ai gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circoscrizionali.
    

    
      L'articolo 2 estende a tutti i consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro per un massimo di 24 ore lavorative al mese, attualmente riconosciuto, per le province, soltanto ai componenti degli organi esecutivi delle province, ai presidenti dei gruppi consiliari delle province, oltre che - elevato a 48 ore mensili - ai presidenti dei consigli provinciali ed ai presidenti delle province.
    

    
      L'articolo 3, comma 1, prevede - per i sindaci che al momento dell'elezione abbiano un'età inferiore a trentacinque anni e non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 86 del decreto legislativo n. 267 del 2000 - che l'amministrazione locale presso cui il mandato elettorale è espletato provveda al pagamento di una cifra forfettaria annuale, versata per quote mensili alla Gestione separata istituita presso l'Inps. L'articolo 3, comma 2, al fine di rimborsare ai comuni il maggiore onere derivante dall'applicazione del comma 1, incrementa di 5 milioni di euro a decorrere dal 2023 la dotazione di un fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno per far fronte agli oneri correlati all'erogazione dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco e di presidente della provincia.
    

    
      L'articolo 4 reca la clausola di copertura a valere sull'accantonamento, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, del fondo speciale di parte corrente, che presenta le necessarie disponibilità.
    

    
      Per quanto di competenza, risulta necessario acquisire la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, al fine di verificare la correttezza della quantificazione degli oneri.
    

    
                  In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 1.1 e 1.0.1. Comporta maggiori oneri l'emendamento 1.0.2.
    

    
      In merito agli emendamenti all'articolo 2, occorre valutare la portata finanziaria degli identici emendamenti 2.1, 2.2 e 2.3 che modificano la disciplina sui permessi in favore degli amministratori locali.
    

    
      In merito agli emendamenti all'articolo 3, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 3.1, 3.2 e 3.0.8 (identica al 3.0.9).
    

    
      Comportano maggiori oneri gli emendamenti 3.3 (identico al 3.4) e 3.5 (identico al 3.0.1). Occorre valutare la portata finanziaria degli identici emendamenti 3.0.2 e 3.0.3 sull'esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei comuni. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 3.0.4 e 3.0.5.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo del disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo del disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI ed altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1302)
 
Luisa ANGRISANI ed altri.
 
 -
  
Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei medesimi comuni
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1981)
 
BRIZIARELLI ed altri.
 
 -
  
Norme per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(2292)
 
Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e complessi edilizi storici
  
    

    
      
(2297)
 
Nadia GINETTI.
 
 -
  
Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

    

    
      (Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame del testo unificato e rinvio)
    

    
       
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che sul nuovo testo unificato la Commissione ha richiesto formalmente la relazione tecnica nella seduta del 16 novembre 2021.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente che è in corso l'istruttoria da parte delle amministrazioni competenti.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Fame nel mondo" (

n. 348

) 
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Calamità naturali" (

n. 349

) 
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati" (

n. 350

) 
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali" (

n. 351

)
    

    
      (Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale dello Stato recante risposta ai rilievi della relatrice sugli atti in esame.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) invita la Presidenza ad organizzare i lavori della Commissione secondo modalità che garantiscano un corretto bilanciamento tra i vari Gruppi della maggioranza nella scelta dei relatori dei diversi provvedimenti.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE prende atto della richiesta, ricordando di aver sempre garantito un'equa ripartizione tra i Gruppi parlamentari ai fini dell'individuazione dei relatori.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 17,45.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      509ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                                                                                                                                                                             
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta di ieri e gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo. In merito ai subemendamenti all'emendamento 2.1000, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/135, 2.1000/159 (analogo al 2.1000/160), 2.1000/161, 2.1000/164, 2.1000/170 e 2.1000/171. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/25 che amplia il novero delle strutture sanitarie tenute ad effettuare, entro il 31 marzo 2021, test antigenici rapidi a prezzi calmierati. Occorre valutare l'inserimento del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai componenti della commissione istituita dal subemendamento 2.1000/28. Occorre valutare la compatibilità con l'invarianza delle risorse disponibili a legislazione vigente del subemendamento 2.1000/30 (identico all'emendamento 12.0.2). Occorre valutare, nella proposta 2.1000/31, l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai componenti della commissione ivi prevista. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/110, volto a garantire l'attività didattica in presenza per tutti gli alunni in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o da guarigione in corso di validità. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 2.1000/111. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/146 (analoga all'8.28), che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati al subemendamento 2.1000/162. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/163 sulla proroga del termine per l'assunzione a tempo determinato di medici specializzandi. Comportano maggiori oneri i subemendamenti 2.1000/166 e 2.1000/169. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/167 che prevede che gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità libero professionale possano eseguire test antigenici rapidi. Occorre, altresì, valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria del subemendamento 2.1000/168 (analogo al 9.3) sull'effettuazione di test antigenici rapidi nelle farmacie. Non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti, ivi compreso il 2.1000/95 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 3, non vi sono osservazioni sulla proposta 3.8 (testo 2). 
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 4.0.2 (testo 2) e 4.0.2 (testo 3).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, chiede conferma della compatibilità con la normativa europea dell'emendamento 7.0.3 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare la congruità della copertura della proposta 9.2 (sulla somministrazione di test antigenici rapidi o di test molecolari in favore di soggetti fragili).
    

    
      Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui alla proposta 9.3.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.6 sulla destinazione delle risorse non utilizzate del fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali.
    

    
      Occorre valutare altresì gli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 che consentono la proroga dei contratti scaduti o in scadenza dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale.
    

    
      Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 16.16 (identico al 16.17).
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE fa presente che, sugli emendamenti e sui subemendamenti richiamati, l'istruttoria risulta in corso di definizione.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito dell'esame ad altra seduta.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2318)
 
Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio del seguito dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, da cui risulta che: in relazione all'articolo 1, viene evidenziato come la materia trattata risulti estremamente complessa, concernendo il coordinamento e il riordino, tenuto conto di molteplici criteri direttivi, delle numerose disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di spettacolo, nonché il riordino e la revisione degli ammortizzatori, delle indennità e degli strumenti di sostegno economico dei lavoratori dello spettacolo; viene quindi ribadita la conformità della previsione di cui al comma 3 dell'articolo 1 all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; in relazione all'articolo 2, viene evidenziato come il registro nazionale dei professionisti dello spettacolo ivi previsto si sostanzi in un elenco con funzione meramente ricognitiva dei lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo (FLPS), avente la finalità di conferire maggiore identità agli appartenenti alle categorie di lavoratori operanti nel campo dello spettacolo; si osserva inoltre che la definizione delle modalità per l'iscrizione nel registro suddetto, rimesse dal comma 2 a un decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, influirà sulla gestione del registro. Con specifico riguardo al comma 5, recante la clausola di neutralità, atteso che le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente sono state individuate in quelle impegnate nella gestione dell'Osservatorio dello spettacolo, viene precisato che il personale assegnato all'Osservatorio curerà, fra le altre cose, anche il registro in parola. Si rappresenta quindi che le risorse destinate annualmente al sostegno del suddetto Osservatorio sono determinate dal Ministro della cultura, sentito il Consiglio superiore dello spettacolo, e che tali risorse, in ragione delle funzioni attribuite, potranno essere implementate rispetto all'attuale dotazione finanziaria del capitolo: i capitoli del Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) vengono infatti alimentati successivamente al riparto annuale da parte del Ministro (che avviene di solito a febbraio) nonché con apposito e successivo decreto di variazione delle risorse sui capitoli di spesa. A tale proposito, viene riportato che, in ragione dell'incremento pari a 20 milioni di euro disposto dalla legge di bilancio 2022, la dotazione complessiva del FUS per l'anno 2022 è pari a 420 milioni, mentre nel 2021 era invece pari a 400 milioni e nel 2019 a 348 milioni; in relazione all'articolo 3, viene evidenziato che la disposizione reca una mera specificazione di funzioni di carattere generale già declinate all'articolo 5, comma 1, della legge n. 163 del 1985; inoltre, per quanto riguarda le risorse destinate all'Osservatorio dello spettacolo per l'anno 2022, si conferma la capacità di fronteggiare l'implementazione delle nuove funzioni e attività da parte dell'Osservatorio con le risorse già a disposizione; in relazione all'articolo 4, viene osservato che il costo per infrastrutture informatiche, stimato in 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022, è volto a garantire l'attivazione e successiva gestione, nell'ambito del portale già esistente, di specifici servizi di informazione e comunicazione in favore degli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo: non si dovrà pertanto procedere alla realizzazione di una nuova piattaforma; si precisa inoltre che l'attuazione della disposizione in questione non arreca pregiudizi alla realizzazione di interventi a valere sulle disponibilità di parte corrente del FUS (capitolo 6622 PG 4) già programmati a legislazione vigente, né effetti negativi in termini organizzativi e finanziari: in particolare, il piano gestionale indicato ha attualmente una capienza di 34,5 milioni di euro, in aumento di due milioni di euro rispetto ai 32,5 milioni di euro del 2021, ed è destinato ad alimentare integralmente tutti i capitoli FUS. Pertanto, si ribadisce che l'attivazione e successiva gestione, nell'ambito del portale già esistente, di specifici servizi di informazione e comunicazione in favore degli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo prevista dall'articolo 4 trova sicura copertura sul capitolo 6622 PG 4, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.".
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme alla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
                   Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2021, di integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019, relativo allo sviluppo ed omologazione di un sistema di difesa aerea di corto/medio raggio con una fornitura aggiuntiva di missili, lanciatori, corsi addestrativi e supporto logistico per il sistema Medium Advanced Air Defence System (MAADS) per l'Aeronautica Militare (

n. 340

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
                 
    

    
      Il relatore FANTETTI (Misto-I-C-EU-NdC (NC)), sulla base della nota istruttoria messa a disposizione dal Governo nella seduta di ieri, formula la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e preso atto delle rassicurazioni fornite dal Governo, in base alle quali il mancato impegno delle risorse assentite per l'annualità 2021 non comporta l'esigenza di aggiornare il cronoprogramma, potendosi ricorrere alle clausole di flessibilità gestionale funzionali all'ottimale completamento del programma ed alla razionalizzazione delle spese approvate, esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative con il seguente rilievo: si valuti l'opportunità di specificare che l'esame parlamentare dello schema di decreto in titolo attiene alla seconda tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie e, comunque, di richiedere che sia fornita adeguata e specifica informazione sullo stato di avanzamento del programma pluriennale nel prossimo Documento Programmatico Pluriennale della difesa e nelle relazioni periodiche al Parlamento sullo stato di attuazione dei programmi d'arma.".
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso favorevole del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta del RELATORE è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2021, relativo all'avvio di un piano di acquisizione di due nuovi cacciatorpediniere, incluso il munizionamento e il supporto tecnico-logistico decennale (

n. 342

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame.  Osservazioni non ostative con rilievo)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S), sulla base della nota istruttoria messa a disposizione dal Governo nella seduta di ieri, formula la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che: viene rappresentato che il mancato impegno delle risorse assentire per l'annualità 2021 non comporta l'esigenza di aggiornare il cronoprogramma illustrato nella scheda tecnica, attesa la possibilità di ricorrere alle clausole di flessibilità gestionale funzionali all'ottimale completamento del programma e alla razionalizzazione delle spese approvate; viene asserito che oggetto di approvazione dello schema in titolo è l'intero programma d'arma, specificandosi che le ulteriori acquisizioni (tranche successive) saranno subordinate al reperimento delle risorse necessarie; vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse; per quanto attiene l'eventualità di possibili variazioni del cronoprogramma dei pagamenti, viene confermato che l'Amministrazione si ritiene vincolata a non eccedere il costo complessivo sottoposto al parere parlamentare, mentre, laddove l'approfondimento tecnico-amministrativo precontrattuale dovesse definire la necessità di un superamento di tale limite di spesa, si darà corso ad un decreto integrativo (di iter paritetico) al fine di garantire piena visibilità del nuovo perimetro dell'esigenza, esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con il seguente rilievo: si valuti l'opportunità di specificare che l'esame parlamentare dello schema di decreto in titolo attiene alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie e, comunque, di richiedere che sia fornita adeguata e specifica informazione sullo stato di avanzamento del programma pluriennale nel prossimo Documento Programmatico Pluriennale della difesa e nelle relazioni periodiche al Parlamento sullo stato di attuazione dei programmi d'arma.".
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla proposta testé formulata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rileva la carenza, nella scheda informativa allegata allo schema di decreto in titolo, di alcuni dati utili alla valutazione dei profili finanziari del programma di acquisizione in esame.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di osservazioni è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2021, riguardante l'acquisizione di un'unità navale per bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il periodo di dieci anni successivo alla consegna dell'unità (

n. 343

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
                 
    

    
      Il relatore  Marco PELLEGRINI (M5S) , sulla base della nota istruttoria messa a disposizione dal Governo nella seduta di ieri, illustra la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che: vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse; viene chiarito che il Ministero della difesa potrà richiedere la conservazione delle risorse relative all'anno finanziario 2021 nel conto dei residui di lettera F, in conformità alla legge n. 196 del 2009; per quanto attiene l'eventualità di possibili variazioni del cronoprogramma dei pagamenti, viene confermato che l'Amministrazione si ritiene vincolata a non eccedere il costo complessivo sottoposto al parere parlamentare, mentre, laddove l'approfondimento tecnico-amministrativo precontrattuale dovesse definire la necessità di un superamento di tale limite di spesa, si darà corso ad un decreto integrativo (di iter paritetico) al fine di garantire piena visibilità del nuovo perimetro dell'esigenza, esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.".
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme alla proposta appena formulata.
    

    
       
    

    
       Non essendovi richieste di intervento, previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di osservazioni è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2021, relativo all'acquisizione e al sostegno logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la flotta di connettori tattici di superficie di tipo Raiding Craft disponibili in ambito Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM) (

n. 344

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
                 
    

    
           Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC), in sostituzione del relatore Ferro, sulla base della nota istruttoria messa a disposizione dal Governo nella seduta di ieri, formula la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che: vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse; viene chiarito che il Ministero della difesa potrà richiedere la conservazione delle risorse relative all'anno finanziario 2021 nel conto dei residui di lettera F, in conformità alla legge n. 196 del 2009; per quanto attiene l'eventualità di possibili variazioni del cronoprogramma dei pagamenti, viene confermato che l'Amministrazione si ritiene vincolata a non eccedere il costo complessivo sottoposto al parere parlamentare, mentre, laddove l'approfondimento tecnico-amministrativo precontrattuale dovesse definire la necessità di un superamento di tale limite di spesa, si darà corso ad un decreto integrativo (di iter paritetico) al fine di garantire piena visibilità del nuovo perimetro dell'esigenza,  esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.".
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso favorevole del GOVERNO e previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di osservazioni del RELATORE è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2021, relativo all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi (VBA) nelle varie versioni da assegnare ai reparti della Marina Militare ed il relativo sostegno tecnico-logistico decennale (

n. 345

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievo)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La relatrice MODENA (FIBP-UDC) in sostituzione del relatore Ferro, sulla base della nota istruttoria messa a disposizione dal Governo nella seduta di ieri, formula la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che: viene rappresentato che il mancato impegno delle risorse assentire per l'annualità 2021 non comporta l'esigenza di aggiornare il cronoprogramma illustrato nella scheda tecnica, attesa la possibilità di ricorrere alle clausole di flessibilità gestionale funzionali all'ottimale completamento del programma e alla razionalizzazione delle spese approvate; viene asserito che oggetto di approvazione dello schema in titolo è l'intero programma d'arma, specificandosi che le ulteriori acquisizioni (tranche successive) saranno subordinate al reperimento delle risorse necessarie; vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse; per quanto attiene l'eventualità di possibili variazioni del cronoprogramma dei pagamenti, viene confermato che l'Amministrazione si ritiene vincolata a non eccedere il costo complessivo sottoposto al parere parlamentare, mentre, laddove l'approfondimento tecnico-amministrativo precontrattuale dovesse definire la necessità di un superamento di tale limite di spesa, si darà corso ad un decreto integrativo (di iter paritetico) al fine di garantire piena visibilità del nuovo perimetro dell'esigenza, esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con il seguente rilievo: si valuti l'opportunità di specificare che l'esame parlamentare dello schema di decreto in titolo attiene alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie e, comunque, di richiedere che sia fornita adeguata e specifica informazione sullo stato di avanzamento del programma pluriennale nel prossimo Documento Programmatico Pluriennale della difesa e nelle relazioni periodiche al Parlamento sullo stato di attuazione dei programmi d'arma.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme alla proposta testé formulata.
    

    
       
    

    
       Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di osservazioni è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO avverte che la seduta pomeridiana di oggi, 9 febbraio 2022, convocata alle ore 10, è posticipata alle ore 18 o dieci minuti al termine dei lavori dell'Assemblea.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 11.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      510ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                                                                                                                                                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 18,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
      Il relatore PRESUTTO (M5S) riepiloga gli emendamenti accantonati nella seduta di ieri e le ulteriori riformulazioni riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in merito ai subemendamenti all'emendamento 2.1000, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/135, 2.1000/159 (analogo al 2.1000/160), 2.1000/161, 2.1000/164, 2.1000/170 e 2.1000/171. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/25 che amplia il novero delle strutture sanitarie tenute ad effettuare, entro il 31 marzo 2021, test antigenici rapidi a prezzi calmierati. Occorre valutare l'inserimento del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai componenti della commissione istituita dal subemendamento 2.1000/28. Occorre valutare la compatibilità con l'invarianza delle risorse disponibili a legislazione vigente del subemendamento 2.1000/30 (identico all'emendamento 12.0.2). Occorre valutare, nella proposta 2.1000/31, l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai componenti della commissione ivi prevista. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/110, volto a garantire l'attività didattica in presenza per tutti gli alunni in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o da guarigione in corso di validità. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 2.1000/111. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/146 (analoga all'8.28), che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati al subemendamento 2.1000/162. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/163 sulla proroga del termine per l'assunzione a tempo determinato di medici specializzandi. Comportano maggiori oneri i subemendamenti 2.1000/166 e 2.1000/169. Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/167 che prevede che gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità libero professionale possano eseguire test antigenici rapidi. Occorre, altresì, valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria del subemendamento 2.1000/168 (analogo al 9.3) sull'effettuazione di test antigenici rapidi nelle farmacie. Non vi sono osservazioni sui restanti subemendamenti, ivi compreso il 2.1000/95 (testo 2). In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 3, non vi sono osservazioni sulla proposta 3.8 (testo 2). In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 4.0.2 (testo 2) e 4.0.2 (testo 3). In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, si chiede conferma della compatibilità con la normativa europea dell'emendamento 7.0.3 (testo 2). In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 8, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 8.14 (testo 2), 8.17 (testo 2), 8.23 (testo 2), 8.24 (testo 2), 8.26 (testo 2), 8.27 (testo 2), 8.29 (testo 2), 8.30 (testo 2), 8.31 (testo 2), 8.32 (testo 2), 8.33 (testo 2), 8.34 (testo 2), 8.35 (testo 2), 8.37 (testo 2), 8.38 (testo 2) e 8.40 (testo 2). Conferma la valutazione di onerosità già espressa sui testi base per le proposte 8.25 (testo 2) e 8.28 (testo 2). In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare la congruità della copertura della proposta 9.2 (sulla somministrazione di test antigenici rapidi o di test molecolari in favore di soggetti fragili). Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui alla proposta 9.3. In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 13, comporta maggiori oneri la proposta 13.0.2 (testo 2). In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.6 sulla destinazione delle risorse non utilizzate del fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali. Occorre valutare altresì gli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 che consentono la proroga dei contratti scaduti o in scadenza dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale. Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 16.16 (identico al 16.17). In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 18, non vi sono osservazioni sulla proposta 18.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario su tutti i subemendamenti alla proposta 2.1000 segnalati dal relatore, per maggiori oneri non correttamente quantificati né coperti ovvero per necessità di acquisire la relazione tecnica, con l'eccezione della proposta 2.1000/135, sulla quale esprime una valutazione non ostativa.
    

    
      Altresì, esprime un avviso contrario, per assenza di relazione tecnica, anche sul subemendamento 2.1000/11, non segnalato dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede chiarimenti in merito alla contrarietà espressa sulle proposte 2.1000/170 e 2.1000/168.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE fa presente che sulla proposta 2.1000/170, nonché sulla proposta 2.1000/168, il parere contrario è motivato dall'assenza di relazione tecnica idonea a dimostrare l'invarianza finanziaria dei subemendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) si sofferma sull'emendamento 2.1000/168, rappresentando che esso affronta lo stesso tema dell'emendamento 9.3, pur non avendo la medesima versione.
    

    
      Al riguardo, se può risultare accettabile motivare l'avviso contrario sul subemendamento 2.1000/168 per assenza di relazione tecnica, tale motivazione non può invece essere accettata per la proposta 9.3, che riprende l'emendamento 5.0.2, esaminato durante l'iter dell'atto Senato 2463, a prima firma del senatore Castaldi, su cui la contrarietà del Governo era stata motivata dalla mancanza del collegamento delle parafarmacie con il sistema Tessera sanitaria.
    

    
      Proprio per questo, l'emendamento 9.3 è stato formulato nel senso di limitarne l'ambito applicativo alle sole parafarmacie dotate di tale sistema di collegamento, prevedendo altresì una clausola d'invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO chiede se il Governo disponga di ulteriori elementi istruttori che consentano di inficiare la presunzione di non onerosità dell'emendamento 9.3.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE ricorda che sull'emendamento 5.0.2 a prima firma del senatore Castaldi, riferito all'atto Senato 2463, la valutazione non ostativa del Governo è stata condizionata alla riformulazione in una versione identica all'emendamento 9.100, riferito all'atto Senato 2488, presentato soltanto in Assemblea, e nel quale le modalità di attuazione della norma sono rimesse ad una intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) ritiene che l'argomentazione della Sottosegretaria si basi su elementi comunque ultronei rispetto alla valutazione finanziaria dell'emendamento 9.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) ribadisce la necessità che il Governo risolva, anche nel primo provvedimento utile, la questione affrontata dall'emendamento 9.3, conformemente  ad un ordine del giorno accolto dall'Esecutivo nel corso dell'esame in Assemblea dell'atto Senato 2463.
    

    
                  Nel merito specifico della proposta emendativa 9.3, ritiene del tutto immotivata la posizione del Governo, in quanto la proposta non comporta assolutamente costi di alcun tipo né per lo Stato né per le Regioni.
    

    
       
    

    
               Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) concorda con la necessità che il Governo individui tempestivamente una soluzione.
    

    
                  Per quanto riguarda invece l'esame dell'emendamento 9.3, invita la Commissione a prendere atto della posizione contraria espressa dalla rappresentante del Governo.
    

    
       
    

    
                Il PRESIDENTE, pur prendendo atto della posizione espressa dalla rappresentante del Governo, ritiene opinabile la posizione del Ministero dell'economia e delle finanze, che subordina l'avviso non ostativo all'acquisizione della relazione tecnica, dal momento che la formulazione dell'emendamento 9.3 sembrerebbe superare precedenti elementi di criticità finanziaria che erano stati sollevati nel corso dell'iter dell'atto Senato 2463.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE prende atto della posizione del Presidente, ribadendo tuttavia l'avviso contrario sull'emendamento 9.3.
    

    
       
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede alla rappresentante del Governo se si possa valutare l'espressione di un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 9.3.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE invita ad affrontare la questione sottesa all'emendamento 9.3 in un prossimo provvedimento normativo.
    

    
       
    

    
               Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti circa l'avviso non ostativo espresso sulla proposta 2.1000/135.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO fa presente che il subemendamento in oggetto reca una copertura a valere sui residui del fondo sanitario nazionale già accantonati per finalità analoghe.
    

    
       
    

    
               Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) auspica che sia garantita, in futuro, un'omogeneità di valutazione per emendamenti recanti la medesima copertura e destinati  al finanziamento di altre esigenze.
    

    
       
    

    
                  Successivamente, la sottosegretaria SARTORE esprime un avviso non ostativo sulla proposta 3.8 (testo 2), mentre, sulle proposte 4.0.2 (testo 2) e 4.0.2 (testo 3), esprime una valutazione non ostativa sul comma 1 e contraria sul comma 2.
    

    
                  Sull'emendamento 7.0.3 (testo 2), formula un avviso contrario per assenza di relazione tecnica.
    

    
                  Passando agli emendamenti all'articolo 8, concorda con la valutazione del relatore.
    

    
                  Per quanto riguarda poi l'emendamento 9.2, esprime una valutazione contraria per inidoneità della copertura e mancanza di relazione tecnica.
    

    
                  Concorda altresì con il relatore sull'onerosità dell'emendamento 13.0.2 (testo 2).
    

    
      Passando all'esame degli emendamenti all'articolo 16, prospetta una valutazione di contrarietà semplice sull'emendamento 16.6, in quanto la materia dell'utilizzo delle risorse del fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali è disciplinata dall'articolo 13 del decreto-legge n. 4 del 2022 (atto Senato 2505).
    

    
                  Circa gli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15, formula un avviso contrario per possibile rischio di incompatibilità con la disciplina comunitaria.
    

    
                  Con riguardo invece agli identici emendamenti 16.16 e 16.17, formula un avviso contrario per oneri aggiuntivi di sostituzione del personale scolastico, privi di idonea quantificazione in assenza di relazione tecnica e privi di copertura finanziaria.
    

    
                  Sull'emendamento 18.0.1 (testo 2), si esprime in senso non ostativo.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOTTICI (M5S) annuncia che si farà parte diligente con i proponenti nella Commissione di merito, per risolvere le criticità finanziarie connesse all'emendamento 7.0.3 (testo 2).
    

    
                 
    

    
               Il senatore DELL'OLIO (M5S) esprime perplessità circa l'avviso contrario espresso sull'emendamento 16.16.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO rileva come la suddetta proposta, riguardando peraltro l'intero personale scolastico, comporti un onere di 23 milioni di euro.
    

    
       
    

    
               Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore PRESUTTO (M5S) propone quindi l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti e i subemendamenti precedentemente accantonati, nonché le ulteriori riformulazioni, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 2.1000/11, 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/26 (già 2.1000/25), 2.1000/28, 2.1000/30, 2.1000/31, 2.1000/109 (già 2.1000/110), 2.1000/110 (già 2.1000/111), 2.1000/146, 2.1000/159, 2.1000/160, 2.1000/161, 2.1000/162, 2.1000/163, 2.1000/164, 2.1000/166, 2.1000/167, 2.1000/168, 2.1000/169, 2.1000/170, 2.1000/171, 7.0.3 (testo 2), 8.25 (testo 2), 8.28 (testo 2), 9.2, 9.3, 13.0.2 (testo 2), 16.13, 16.14, 16.15, 16.16 e 16.17.
    

    
      Sugli emendamenti 4.0.2 (testo 2) e 4.0.2 (testo 3), il parere è non ostativo sul comma 1 e contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul comma 2.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 16.6.
    

    
      Il parere è non ostativo sulle proposte 3.8 (testo 2), 8.14 (testo 2), 8.17 (testo 2), 8.23 (testo 2), 8.24 (testo 2), 8.26 (testo 2), 8.27 (testo 2), 8.29 (testo 2), 8.30 (testo 2), 8.31 (testo 2), 8.32 (testo 2), 8.33 (testo 2), 8.34 (testo 2), 8.35 (testo 2), 8.37 (testo 2), 8.38 (testo 2), 8.40 (testo 2) e 18.0.1 (testo 2), nonché sui restanti subemendamenti all'emendamento 2.1000.".
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
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      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 febbraio.        
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) propone di esprimere il seguente parere sugli emendamenti già esaminati per la Commissione di merito e ripresentati in Assemblea: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.11, 3.4, 3.0.1, 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.6, 7.0.2, 7.0.3, 8.25, 8.28, 8.39, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.10, 8.0.11, 8.0.12, 9.1, 9.2, 9.3, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1, 12.0.2, 12.0.3, 13.1, 13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.6, 15.0.1, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16, 16.17, 16.20, 16.21, 16.0.2, 16.0.3, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.11, 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.5. 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11, 17.0.12 e 17.0.13.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 16.6.
    

    
                  Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
       
    

    
                  Previo avviso conforme della rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 19,35.
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2022
    

    
      511ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento D'Inca',  il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore e il sottosegretario di Stato per la salute Costa.                                                                                                                                                                                                                                                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2021, relativo alla SPIRA 2 - Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service Support (AETF-CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli 4^/5^ generazione (

n. 341

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievo)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
    

    
                             
    

    
      Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che:
    

    
      - viene asserito, in premessa, che oggetto di approvazione dello schema in titolo è l'intero programma d'arma, specificandosi che le ulteriori acquisizioni (tranche successive) saranno subordinate al reperimento delle risorse necessarie;
    

    
      - vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse;
    

    
      - viene chiarito che il Ministero della difesa potrà richiedere la conservazione delle risorse relative all'anno finanziario 2021 nel conto dei residui di lettera F, in conformità alla legge n. 196 del 2009,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con il seguente rilievo:
    

    
      - valuta l'opportunità di specificare che l'esame parlamentare dello schema di decreto in titolo attiene alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie e, comunque, di richiedere che sia fornita adeguata e specifica informazione sullo stato di avanzamento del programma pluriennale nel prossimo Documento Programmatico Pluriennale della difesa e nelle relazioni periodiche al Parlamento sullo stato di attuazione dei programmi d'arma.".
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso conforme del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di osservazioni è messa in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2021, relativo all'acquisizione di 197 veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche per le unità dell'Esercito Italiano, comprensivi di supporto logistico decennale (

n. 346

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievo)
    

    
                 
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE (M5S), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che:
    

    
                  - viene asserito, in premessa, che oggetto di approvazione dello schema in titolo è l'intero programma d'arma, specificandosi che le ulteriori acquisizioni (tranche successive) saranno subordinate al reperimento delle risorse necessarie;
    

    
                  - vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse;
    

    
                  - viene chiarito che il Ministero della difesa potrà richiedere la conservazione delle risorse relative all'anno finanziario 2021 nel conto dei residui di lettera F, in conformità alla legge n. 196 del 2009;
    

    
                  - per quanto attiene l'eventualità di possibili variazioni del cronoprogramma dei pagamenti, viene confermato che l'Amministrazione si ritiene vincolata a non eccedere il costo complessivo sottoposto al parere parlamentare, mentre, laddove l'approfondimento tecnico-amministrativo precontrattuale dovesse definire la necessità di un superamento di tale limite di spesa, si darà corso ad un decreto integrativo (di iter paritetico) al fine di garantire piena visibilità del nuovo perimetro dell'esigenza,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative con il seguente rilievo:
    

    
      - si valuti l'opportunità di specificare che l'esame parlamentare dello schema di decreto in titolo attiene alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie e, comunque, di richiedere che sia fornita adeguata e specifica informazione sullo stato di avanzamento del programma pluriennale nel prossimo Documento Programmatico Pluriennale della difesa e nelle relazioni periodiche al Parlamento sullo stato di attuazione dei programmi d'arma.".
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, con l'avviso favorevole del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta del relatore, posta ai voti, risulta approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 34/2021, relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l'Aeronautica Militare (

n. 347

)
    

    
      (Osservazioni alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievo)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE (M5S), in qualità di relatore, illustra la seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che:
    

    
      - viene asserito, in premessa, che oggetto di approvazione dello schema in titolo è l'intero programma d'arma, specificandosi che le ulteriori acquisizioni (tranche successive) saranno subordinate al reperimento delle risorse necessarie;
    

    
      - vengono fornite rassicurazioni sulla effettiva sussistenza delle risorse destinate all'attuazione della prima tranche del programma, nonché circa il fatto che il loro impiego non pregiudica precedenti impegni di spesa, né la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative con il seguente rilievo:
    

    
      - si valuti l'opportunità di specificare che l'esame parlamentare dello schema di decreto in titolo attiene alla prima tranche del programma, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie e, comunque, di richiedere che sia fornita adeguata e specifica informazione sullo stato di avanzamento del programma pluriennale nel prossimo Documento Programmatico Pluriennale della difesa e nelle relazioni periodiche al Parlamento sullo stato di attuazione dei programmi d'arma.".
    

    
       
    

    
                  Poiché non vi sono richieste di intervento, con l'avviso conforme del GOVERNO, previa verifica del prescritto numero legale, la proposta del relatore è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Fame nel mondo" (

n. 348

) 
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Calamità naturali" (

n. 349

) 
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati" (

n. 350

)  
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali" (

n. 351

)
    

    
      (Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito e conclusione dell'esame congiunto, con esiti distinti. Parere favorevole con osservazioni sugli atti nn. 348, 349 e 351. Parere favorevole con osservazione sull'atto n. 350) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), sulla base degli elementi istruttori forniti dal Governo, illustra le proposte di parere sui quattro atti in esame, pubblicate in allegato, richiamando l'attenzione sulle osservazioni ivi apposte, delle quali la prima invita a valutare l'opportunità di ripartire l'ulteriore stanziamento, che sarà postato con il prossimo assestamento di bilancio, sulla base dei medesimi criteri adottati in questa sede. L'altra osservazione, in conformità a quanto già chiesto in precedenti pareri, ribadisce la necessità di procedere a una revisione graduale della disciplina che consenta di superare le decurtazioni delle risorse per finalità estranee agli scopi della legge.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOTTICI (M5S) ritiene che sarebbe utile acquisire dati di dettaglio sull'ammontare complessivo, nel corso di tutti gli esercizi finanziari interessati, e sulla specifica destinazione delle risorse finanziarie derivanti dalla quota dell'8 per mille e stornate per altre finalità.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) osserva che in molti casi la riduzione di risorse risulta di carattere permanente; reputa quindi assurdo che esse siano state utilizzate, tra l'altro, per la copertura degli oneri connessi alla spending-review, in sostituzione degli interventi gravanti sulle pubbliche amministrazioni.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che rimediare alla distrazione di risorse operata negli esercizi precedenti è compito anche del Parlamento, atteso il rango legislativo di molte delle disposizioni interessate.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) reputa che potrebbe essere opportuno portare la questione all'attenzione dell'Assemblea, eventualmente anche mediante la discussione e la votazione di atti di indirizzo.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE, nel concordare sull'esigenza di riportare le risorse relative all'8 per mille dell'Irpef alle finalità originariamente previste e conformi alle scelte dei contribuenti, fa notare che nell'ultima legislatura non sono state adottate nuove misure di riduzione o distrazione delle disponibilità finanziarie, pur continuando a produrre effetti le precedenti disposizioni a carattere permanente.
    

    
      Esprime quindi un avviso conforme alle proposte della relatrice.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE avverte che si procederà alla votazione disgiunta delle quattro proposte di parere.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere sull'atto del Governo n. 348 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 349.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere sull'atto del Governo n. 349 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 350.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere sull'atto del Governo n. 350 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione del parere sullo schema di decreto n. 351.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere sull'atto del Governo n. 351 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in attesa della trasmissione degli emendamenti approvati dalla Commissione di merito con riferimento al disegno di legge n. 2488, e dei relativi subemendamenti, dispone la sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 9,40, è ripresa alle ore 13,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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      (Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
    

    
       
    

    
           Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra gli ulteriori emendamenti e subemendamenti trasmessi dall'Assemblea relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare la corretta quantificazione degli oneri e la congruità della copertura dell'emendamento 17.3 (testo 2) approvato dalla Commissione di merito.
    

    
      Propone poi di ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 8.25 (testo 2) e 8.28 (testo 2).
    

    
      In merito ai subemendamenti riferiti agli emendamenti approvati dalla Commissione di merito, rileva che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1500/8. Richiede poi la relazione tecnica sul subemendamento 2.1500/32 e fa presente che comporta maggiori oneri il subemendamento 2.1500/35.
    

    
      Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti e subemendamenti trasmessi dall'Assemblea.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE concorda con il relatore sulla valutazione contraria delle proposte 8.25 (testo 2), 8.28 (testo 2) e 2.1500/35. Si pronuncia in senso contrario altresì sui subemendamenti 2.1500/8 e 2.1500/32, nonché sul 2.1500/31, non segnalato dal relatore, tenuto conto che esso sopprime l'onere necessario a consentire le attività della Piattaforma Nazionale - DGC, mettendone a repentaglio il regolare funzionamento.
    

    
      Sull'emendamento 17.3 (testo 2), condiziona l'avviso di nulla osta all'accoglimento di una riformulazione che, tuttavia, risulta ancora in fase di predisposizione.
    

    
      Sui restanti emendamenti e subemendamenti, conviene con l'assenza di osservazioni del relatore.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in relazione alla proposta 17.3 (testo 2), prospetta, in alternativa all'aggiornamento della Commissione, l'espressione del parere direttamente in Assemblea, ai sensi dell'articolo 100, comma 7, del Regolamento, anche in considerazione della ristrettezza dei tempi disponibili.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az), attesa l'importanza annessa  da parte di molti Gruppi parlamentari all'emendamento, volto a prorogare le misure di tutela dei lavoratori fragili, ritiene opportuno che il parere sia espresso dalla Commissione in sede plenaria, così da poter verificare la corrispondenza della riformulazione chiesta dal Governo allo spirito e alle finalità della proposta parlamentare.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che la riformulazione, non appena trasmessa, anche in via informale, dal Governo, sarà oggetto di preventiva condivisione tra i senatori della Commissione.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore PRESUTTO (M5S), sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti e subemendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.1500/8, 2.1500/31, 2.1500/32, 2.1500/35, 8.25 (testo 2) e 8.28 (testo 2).
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti, fatta eccezione per la proposta 17.3 (testo 2), il cui esame resta sospeso.".
    

    
       
    

    
      La proposta di parere, posta in votazione, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sospende quindi la seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 13,25, è ripresa alle ore 21,10.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE ricorda che è rimasto sospeso l'esame dell'emendamento 17.3 (testo 2), in attesa della predisposizione, da parte del Governo, di una riformulazione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario COSTA, sull'emendamento in questione, esprime un avviso di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sua riformulazione nel testo che risulta in distribuzione.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il relatore PRESUTTO (M5S), sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito e degli elementi forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminata la proposta 17.3 (testo 2), esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "68,7 milioni di euro per l'anno 2022";
    

    
      b) sostituire il comma 2, con il seguente: 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1 e il limite di spesa previsto dal presente articolo, con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità.
    

    
      c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
    

    
      d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 122,4 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
    

    
      a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
    

    
      b) quanto a  30,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
      c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      d) quanto a 5,2 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1.".
    

    
      La proposta è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 21.20
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 348
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Fame nel mondo" (Atto n. 348),
    

    
             preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che:
    

    
      - lo stanziamento definitivo di competenza relativo alla quota dell'otto per mille di pertinenza statale, risultante nel Rendiconto generale dello Stato dell'esercizio finanziario 2020, è pari a poco più di 62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni spettanti allo Stato in base alle scelte dei contribuenti, che sono stati ridotti di oltre 137,8 milioni di euro, per effetto di autorizzazioni legislative;
    

    
      - la somma risultante dal citato stanziamento è stata versata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini della gestione del procedimento per l'utilizzo delle relative risorse;
    

    
      - il suddetto importo (quota Stato), calcolato su una parte dell'8 per mille in relazione alle scelte espresse dai contribuenti, risulta inferiore rispetto al valore definitivo indicato dal Dipartimento delle finanze nel proprio sito istituzionale;
    

    
      - si dovrà pertanto provvedere ad appostare la somma di euro 3.976.572 in sede di legge di assestamento del bilancio dello Stato per l'anno 2022, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
            
    

    
             rilevata pertanto l'opportunità di procedere al riparto di tali ulteriori risorse, seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, anche al fine di soddisfare almeno parte delle domande che hanno ricevuto una valutazione positiva, ma che sono rimaste insoddisfatte per carenza di risorse, ivi incluse quelle relative agli interventi oggetto del presente provvedimento,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
       
    

    
      -            si valuti l'opportunità di ripartire l'ulteriore stanziamento che sarà appostato con il disegno di legge di assestamento 2022 seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, anche al fine di soddisfare almeno parte delle domande che hanno ricevuto una valutazione positiva, ma che sono rimaste insoddisfatte per carenza di risorse, ivi incluse quelle relative agli interventi oggetto del presente provvedimento;
    

    
      -            risulta necessario che le risorse utilizzate a regime per leggi non comprese nelle finalità dell'otto per mille dell'Irpef siano, anche mediante un graduale riordino normativo, ripristinate per le finalità originarie, al fine di dare piena attuazione all'articolo 17, comma 1.1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e garantire l'effettiva esecuzione della scelta effettuata dai contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 349
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Calamità naturali" (Atto n. 349),
    

    
       
    

    
      preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che:
    

    
      - lo stanziamento definitivo di competenza relativo alla quota dell'otto per mille di pertinenza statale, risultante nel Rendiconto generale dello Stato dell'esercizio finanziario 2020, è pari a poco più di 62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni spettanti allo Stato in base alle scelte dei contribuenti, che sono stati ridotti di oltre 137,8 milioni di euro, per effetto di autorizzazioni legislative;
    

    
      - la somma risultante dal citato stanziamento è stata versata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini della gestione del procedimento per l'utilizzo delle relative risorse;
    

    
      - il suddetto importo (quota Stato), calcolato su una parte dell'8 per mille in relazione alle scelte espresse dai contribuenti, risulta inferiore rispetto al valore definitivo indicato dal Dipartimento delle finanze nel proprio sito istituzionale;
    

    
      - si dovrà pertanto provvedere ad appostare la somma di euro 3.976.572 in sede di legge di assestamento del bilancio dello Stato per l'anno 2022, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      - rilevata pertanto l'opportunità di procedere al riparto di tali ulteriori risorse, seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, anche al fine di soddisfare almeno parte delle domande che hanno ricevuto una valutazione positiva, ma che sono rimaste insoddisfatte per carenza di risorse, ivi incluse quelle relative agli interventi oggetto del presente provvedimento,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      -              si valuti l'opportunità di ripartire l'ulteriore stanziamento che sarà appostato con il disegno di legge di assestamento 2022 seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, anche al fine di soddisfare almeno parte delle domande che hanno ricevuto una valutazione positiva, ma che sono rimaste insoddisfatte per carenza di risorse, ivi incluse quelle relative agli interventi oggetto del presente provvedimento;
    

    
      -              risulta necessario che le risorse utilizzate a regime per leggi non comprese nelle finalità dell'otto per mille dell'Irpef siano, anche mediante un graduale riordino normativo, ripristinate per le finalità originarie, al fine di dare piena attuazione all'articolo 17, comma 1.1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e garantire l'effettiva esecuzione della scelta effettuata dai contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi. 
    



      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 350
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati" (Atto n. 350),
    

    
      preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che:
    

    
      - lo stanziamento definitivo di competenza relativo alla quota dell'otto per mille di pertinenza statale, risultante nel Rendiconto generale dello Stato dell'esercizio finanziario 2020, è pari a poco più di 62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni spettanti allo Stato in base alle scelte dei contribuenti, che sono stati ridotti di oltre 137,8 milioni di euro, per effetto di autorizzazioni legislative;
    

    
      - la somma risultante dal citato stanziamento è stata versata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini della gestione del procedimento per l'utilizzo delle relative risorse;
    

    
      - il suddetto importo (quota Stato), calcolato su una parte dell'8 per mille in relazione alle scelte espresse dai contribuenti, risulta inferiore rispetto al valore definitivo indicato dal Dipartimento delle finanze nel proprio sito istituzionale;
    

    
      - si dovrà pertanto provvedere ad appostare la somma di euro 3.976.572 in sede di legge di assestamento del bilancio dello Stato per l'anno 2022, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
            
    

    
             rilevata pertanto l'opportunità di procedere al riparto di tali ulteriori risorse, seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, anche al fine di soddisfare almeno parte delle domande che hanno ricevuto una valutazione positiva, ma che sono rimaste insoddisfatte per carenza di risorse ("Fame nel mondo" e "Calamità naturali");
    

    
       
    

    
             rilevato comunque che tutte le domande relative agli interventi oggetto del presente provvedimento, che hanno ricevuto una valutazione positiva, sono state soddisfatte,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      -            risulta necessario che le risorse utilizzate a regime per leggi non comprese nelle finalità dell'otto per mille dell'Irpef siano, anche mediante un graduale riordino normativo, ripristinate per le finalità originarie, al fine di dare piena attuazione all'articolo 17, comma 1.1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e garantire l'effettiva esecuzione della scelta effettuata dai contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi. 
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 351
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali" (Atto n. 351),
    

    
      preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che:
    

    
      - lo stanziamento definitivo di competenza relativo alla quota dell'otto per mille di pertinenza statale, risultante nel Rendiconto generale dello Stato dell'esercizio finanziario 2020, è pari a poco più di 62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni spettanti allo Stato in base alle scelte dei contribuenti, che sono stati ridotti di oltre 137,8 milioni di euro, per effetto di autorizzazioni legislative;
    

    
      - la somma risultante dal citato stanziamento è stata versata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai fini della gestione del procedimento per l'utilizzo delle relative risorse;
    

    
      - il suddetto importo (quota Stato), calcolato su una parte dell'8 per mille in relazione alle scelte espresse dai contribuenti, risulta inferiore rispetto al valore definitivo indicato dal Dipartimento delle finanze nel proprio sito istituzionale;
    

    
      - si dovrà pertanto provvedere ad appostare la somma di euro 3.976.572 in sede di legge di assestamento del bilancio dello Stato per l'anno 2022, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
            
    

    
             rilevata pertanto l'opportunità di procedere al riparto di tali ulteriori risorse, seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, integrando conseguentemente la quota da destinare agli interventi relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali", sebbene tutte le domande ad essa relative, che hanno ricevuto una valutazione positiva, siano state soddisfatte, posto che le risorse residue dovranno essere comunque riassegnate all'esercizio successivo in virtù del vincolo di destinazione previsto per legge,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      -            si valuti l'opportunità di ripartire l'ulteriore stanziamento che sarà appostato con il disegno di legge di assestamento 2022 seguendo i medesimi criteri adottati in sede di assegnazione della quota dell'8 per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2020, integrando conseguentemente la quota assegnata alla categoria "Conservazione dei beni culturali";
    

    
      -            risulta necessario che le risorse utilizzate a regime per leggi non comprese nelle finalità dell'otto per mille dell'Irpef siano, anche mediante un graduale riordino normativo, ripristinate per le finalità originarie, al fine di dare piena attuazione all'articolo 17, comma 1.1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e garantire l'effettiva esecuzione della scelta effettuata dai contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi. 
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 11 GENNAIO 2022
    

    
      283ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione Barbara Floridia.                                                                                                                                                                                                 
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
              Il PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa; in quella sede si è convenuto di integrare l'ordine del giorno delle sedute che saranno convocate a partire dalla prossima settimana con l'esame in sede consultiva dei disegni di legge n. 2488 di conversione del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, e n. 2489 di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria; l'ordine del giorno di quelle sedute sarà inoltre integrato con il seguito dell'esame del disegno di legge n. 2020, recante "Riordino studi artistici, musicali e coreutici", con il seguito della discussione in sede redigente del disegno di legge n. 2414, recante "Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi" e con la discussione in sede redigente del disegno di legge n. 2415, recante "Divieto di iscrizione a due corsi universitari", approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Si è inoltre convenuto di riprendere, nelle medesime sedute, lo svolgimento dell'affare assegnato n. 808, sull'impatto dei cambiamenti climatici sui beni culturali e sul paesaggio, al fine di concluderlo con l'approvazione di una risoluzione, se ve ne saranno le condizioni.
    

    
      Si è infine concordato di integrare l'ordine del giorno della seduta di domani mercoledì 12 con la risposta all'interrogazione n. 3-02868 del sen. Mallegni, se assegnata.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE  
    

    
       
    

    
      
(2333)
 
Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi; Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 12 ottobre.         
    

    
       
    

    
              Il presidente NENCINI (IV-PSI), relatore, ricorda che sul disegno di legge in titolo si è svolto un ampio ciclo di audizioni informali, cui è seguita una fattiva interlocuzione con il Ministro dell'istruzione, maggiormente competente in materia, ma anche con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro dell'università e della ricerca, con rappresentanti dei Gruppi parlamentari dell'omologa Commissione della Camera dei deputati, nonché con numerosi soggetti direttamente interessati alla materia. Tale fase di confronto ha fatto emergere numerose sollecitazioni a modificare e a integrare il testo approvato in prima lettura, il quale, pur approvato a larghissima maggioranza, per concorde valutazione della generalità degli interlocutori, richiede alcune modifiche e integrazioni. Rammenta inoltre la positiva pressione del Governo ai fini dell'approvazione in tempi celeri della nuova disciplina degli ITS, a partire dal presidente del Consiglio dei ministri, che ha sottolineato l'importanza di potenziare tale settore sin dal suo discorso alle Camere in occasione della costituzione del Governo da lui presieduto.
    

    
      Nella consapevolezza che la Commissione si appresta a definire una delle riforme più rilevanti della legislatura nel campo della conoscenza, informa di aver elaborato un testo frutto dell'ampia interlocuzione prima ricordata. Ritiene che i lavori possano utilmente procedere con il conferimento al relatore del mandato a redigere un nuovo testo per l'iniziativa in titolo; al fine di favorire la massima adesione a tale testo, avverte che ne invierà informalmente una prima bozza a tutti i componenti; a suo avviso, le richieste di modificazioni e integrazioni potrebbero essere fatte pervenire alla Presidenza entro le ore 9 di domani, consentendogli di tenerne conto, in qualità di relatore, nella redazione del testo che potrebbe essere presentato nella seduta già convocata alle ore 14 di domani e sul quale potrà essere fissato un termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Segue un dibattito sui tempi per l'acquisizione delle valutazioni dei Gruppi sulla prima bozza di testo del relatore, nel quale intervengono i senatori PITTONI (L-SP-PSd'Az), IANNONE (FdI), CANGINI (FIBP-UDC) e MARILOTTI (PD), le senatrici VANIN (M5S) e DE LUCIA (M5S) nonché il presidente relatore NENCINI (IV-PSI).
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito, il presidente relatore NENCINI (IV-PSI) propone quindi che la Commissione gli conferisca il mandato a redigere un nuovo testo per l'iniziativa in titolo; al fine di favorire la massima adesione a tale testo, avverte che ne invierà informalmente una prima bozza a tutti i componenti, proponendo che le richieste di modificazioni e integrazioni siano fatte pervenire alla Presidenza entro le ore 9 di giovedì 13 gennaio: in tal modo egli potrà tenerne conto, in qualità di relatore, nella redazione del testo che presenterà formalmente alla Commissione e sul quale potrà essere fissato un termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno; propone a tale scopo di convocare un'ulteriore seduta alle ore 13 di giovedì 13 gennaio.
    

    
       
    

    
      La Commissione concorda con tutte le proposte del Presidente relatore.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, è convocata un'ulteriore seduta giovedì 13 gennaio alle ore 13, con il medesimo ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 18 GENNAIO 2022
    

    
      286ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.                                                                                                                                                                                                    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra, per le parti di competenza, il provvedimento in titolo, che reca disposizioni necessarie al fine di fronteggiare possibili situazioni di pregiudizio per la collettività attraverso la prosecuzione e il potenziamento delle iniziative di carattere straordinario già intraprese. A tal fine lo stato di emergenza è prorogato dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022. Con riguardo agli ambiti di competenza della Commissione, segnala innanzitutto l'articolo 4, che reca disposizioni in materia di protezione delle vie respiratorie attraverso l'utilizzo di mascherine di tipo FFP2, fino alla cessazione dello stato di emergenza, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto. Tale obbligo è previsto anche per l'accesso ai mezzi di trasporto, inclusi i mezzi adibiti al trasporto pubblico locale, che hanno fra i principali utenti anche alunni e studenti.
    

    
                  L'articolo 6 pone un divieto fino al 31 gennaio 2022 di svolgimento di eventi e feste che implichino assembramenti in spazi all'aperto, nonché le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. L'articolo 8stabilisce che, fino alla cessazione dello stato di emergenza, l'accesso a determinati luoghi e attività sia consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 rilasciate per avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2. Fra i luoghi e le attività interessati, segnala: i musei, istituti e luoghi della cultura e mostre; centri culturali; piscine, centri natatori, palestre, lo svolgimento di sport di squadra, limitatamente alle attività al chiuso, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce; accesso ai corsi di formazione privati, se svolti in presenza. Su tale disciplina è intervenuto nel frattempo il decreto-legge n. 229 del 2021, che ha integrato gli ambiti e le attività in cui è richiesto il green pass rafforzato.
    

    
      È inoltre differito al 31 marzo 2022 il termine per l'impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in modo da tener conto della proroga dello stato di emergenza disposta dal provvedimento in esame.
    

    
      Segnala inoltre che si impone la certificazione verde COVID-19 al personale scolastico del sistema nazionale di istruzione e delle scuole non paritarie e a quello universitario, agli studenti universitari; a chiunque accede alle predette strutture delle istituzioni scolastiche, educative e formative; a chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica; al personale delle amministrazioni pubbliche. L'articolo stabilisce inoltre che restano ferme le disposizioni relative agli obblighi vaccinali fra cui quello che riguarda il personale della scuola.
    

    
      L'articolo 13reca disposizioni per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico, attribuendo alla Difesa il compito di assicurare il necessario sostegno alle regioni e alle province autonome per le attività di somministrazione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 nelle scuole e per le correlate attività di analisi e di refertazione, a tal fine utilizzando i laboratori militari della rete di diagnostica molecolare dislocati sul territorio nazionale.
    

    
      L'articolo 16proroga fino al 31 marzo 2022 i termini delle disposizioni legislative di cui all'allegato A del decreto-legge in esame; per quanto di interesse della Commissione, ricorda la previsione di un termine ridotto di sette giorni per l'espressione dei pareri da parte del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI), la cui efficacia è prorogata fino al 31 marzo 2022; le disposizioni concernenti l'applicazione, in tutte le istituzioni educative, scolastiche e universitarie, di misure minime di sicurezza finalizzate a consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività e a prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2; la possibilità per i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e per i Sindaci di derogare, in presenza di determinate condizioni, alle previsioni relative allo svolgimento in presenza, nell'a.s. 2021/2022, delle attività nei servizi educativi per l'infanzia e nelle scuole di ogni ordine e grado e allo svolgimento prioritariamente in presenza, nell'a.s. 2021-2022, delle attività nelle università, nonché negli istituti tecnici superiori (ITS).
    

    
      L'articolo 16dispone altresì che il Commissario straordinario per l'emergenza provveda alla fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni educative, scolastiche e universitarie, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2021. Infine, l'articolo 17, che consente a soggetti fragili di svolgere la propria prestazione lavorativa da remoto, autorizza la spesa di 39,4 milioni di euro per l'anno 2022 al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che si avvale di tali benefici. Da ultimo, si prevede l'applicazione sino al 31 marzo 2022 delle disposizioni vigenti in materia di congedo straordinario per genitori.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra il decreto-legge in esame, che reca misure indirizzate ad affrontare con tempestività le emergenze connesse all'evolversi della situazione epidemiologica, integrando il quadro delle misure delineato dal decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
      In linea generale, fa presente che l'articolo 1 dispone - con decorrenza dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato di emergenza - un ampliamento delle fattispecie di ambiti e attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione (c.d. "super-green pass"), con esclusione di quelli generati in virtù di un test molecolare o di un test antigenico rapido. Resta ferma la possibilità di svolgimento di attività e di fruizione di servizi senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione.
    

    
      Per quanto di competenza della Commissione, segnala che l'estensione dell'uso del "super-green pass"coinvolge convegni e i congressi; impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici; strutture e attività all'aperto concernenti piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra o di contatto, centri benessere; centri culturali e i centri sociali e ricreativi, che svolgano attività all'aperto. Resta ferma l'esclusione, per le attività sia all'aperto sia al chiuso, dei centri educativi per l'infanzia. Il medesimo articolo 1 dispone, inoltre, che, in zona bianca, possano accedere agli eventi e alle competizioni sportivi esclusivamente i soggetti muniti di "super green-pass" e dispone la riduzione della capienza delle strutture destinate ad accogliere gli spettatori alle manifestazioni sportive in zona bianca: 50 per cento all'aperto e al 35 per cento al chiuso.
    

    
      L'articolo 2 sopprime l'obbligo di quarantena precauzionale, prevedendo, in sostituzione e sempre a condizione che permanga la negatività al virus, un regime di autosorveglianza e l'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 ovvero di tipo FFP3. L'articolo 3 impegna il Commissario straordinario per l'emergenza a definire, d'intesa con il Ministro della salute, un Protocollo con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie e degli altri rivenditori autorizzati, al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022, la vendita a prezzi contenuti di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, il cui uso è stato reso obbligatorio dall'articolo 4 del decreto-legge n. 221 del 2021. L'articolo 4 reca la disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni contenute nel decreto-legge in esame, con gli opportuni chiarimenti in ordine al quadro integrato delle misure come delineato dal presente decreto e dal decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
       
    

    
               Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE cede nuovamente la parola al relatore.
    

    
       
    

    
               Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) propone di esprimersi in senso non ostativo.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del numero legale, la proposta di parere del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
      
(2367)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali. Delega al Governo in materia di cammini

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 novembre.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE ricorda l'iter del provvedimento in titolo, segnalando che la relatrice Saponara sta svolgendo un'interlocuzione, anche con il Governo, in merito alle proposte emendative presentate.
    

    
                  In attesa dei prescritti pareri non ancora pervenuti, avverte che il seguito dell'esame deve essere rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(2414)
 
Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 16 novembre scorso.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se vi siano interventi in discussione generale.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore CANGINI (FIBP-UDC) propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno non prima di due settimane.
    

    
       
    

    
      Il presidente NENCINI (IV-PSI), relatore, propone, quindi, di fissare tale termine alle ore 12 di martedì 8 febbraio.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di inserire all'ordine del giorno delle prossime settimane l'esame in sede redigente del disegno di legge n. 2147 (norme per il riconoscimento e il sostegno delle imprese cinematografiche e audiovisive indipendenti).
    

    
      Propone altresì di calendarizzare nuovamente il seguito della discussione in sede redigente del disegno di legge n. 2285 (disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca) e dell'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 1131 in materia di rigenerazione urbana.
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    

  
      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 2022
    

    
      287ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
                                                                                                                                                                                                         
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
                 
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dà la parola al relatore.
    

    
       
    

    
               Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) propone di esprimersi, per quanto di competenza, in senso non ostativo.
    

    
       
    

    
                  Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere del relatore è posta in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
                  SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio ha espresso il suo parere sul disegno di legge n. 1684, propone pertanto di integrare l'ordine del giorno delle sedute che saranno convocate nelle prossime settimane con il seguito della discussione in sede redigente di tale disegno di legge.
    

    
       
    

    
                  Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
      Impatto dei cambiamenti climatici sui beni culturali e ambientali (

n. 808

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 60)
    

    
       
    

    
      La relatrice MONTEVECCHI (M5S) introduce i temi oggetto dell'affare assegnato in titolo, ricordando la peculiare situazione dell'Italia, in cui - come rilevato dal Rapporto dell'Osservatorio di Legambiente Cittàclima (2020) - ben 28.483 siti del patrimonio culturale sono esposti ad alluvioni. Cita il caso della città di Venezia, dove l'innalzamento del livello medio del mare ha un impatto diretto sulla conservazione del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico nel centro storico e nell'ambiente lagunare circostante: solo nel novembre 2019 la Basilica di San Marco è stata invasa al suo interno da 110 centimetri d'acqua, con diversi danni al pavimento musivo, particolarmente soggetto alla corrosione dell'acqua salata. Nello stesso periodo, il centro storico di Matera ha subito un'alluvione che ha provocato allagamenti nei locali ipogei dei Sassi e divelto la pavimentazione di alcune vie centrali. Nel Comune di Roma i beni immobili esposti a rischio alluvioni sarebbero 2.204, anche nel centro storico; per il Comune di Firenze i beni immobili esposti a rischio alluvioni sono 1.145.
    

    
      Si sofferma poi su alcuni importanti studi che riguardano il patrimonio culturale e i cambiamenti climatici, tra cui il report "The Future of Our Pasts: engaging cultural heritage in climate action", pubblicato dall'ICOMOS, e presentato a Baku nel 2019, dal quale emerge come la conoscenza della storia del patrimonio culturale e la valorizzazione delle professioni ad esso legate possa fornire strumenti efficaci per il raggiungimento dei fini condivisi. Tale documento amplia pertanto la prospettiva, offrendo una visione dinamica del nostro patrimonio culturale come "soggetto attivo" nelle azioni strategiche di tutela, mitigazione e adattamento al climate change e dunque di difesa dagli impatti negativi di fenomeni climatici estremi, nonché come fonte di ispirazione per ogni settore creativo. Rammenta poi l'avvio, nell'ottobre del 2019, nella rete del Climate Heritage Network che ha elaborato il piano d'azione "Madrid-to-Glasgow Arts, Culture and Heritage Climate Action Plan", lanciato in occasione della COP25, con l'obiettivo di ribaltare il paradigma culturale e mobilitare le arti, la cultura e il patrimonio per un'azione positiva sul clima.
    

    
      Nel sottolineare come l'Italia sia il Paese con il maggior numero di siti dichiarati Patrimonio mondiale dell'umanità dell'Unesco, osserva come tali considerazioni costituiscano il nucleo delle ragioni che l'hanno condotta a proporre il deferimento dell'affare assegnato in titolo.
    

    
      Presenta quindi e illustra una proposta di risoluzione, pubblicata in allegato, i cui contenuti erano stati preventivamente condivisi in via informale con tutti i componenti della Commissione e con il Governo; segnala come la sua proposta tenga conto e accolga le richieste di riformulazione e integrazione emerse nell'interlocuzione con il Governo e in particolare con il Ministero della cultura. Si sofferma sugli impegni al Governo contrassegnati con i numeri 20 e 21, concernenti l'incremento in termini di risorse umane e finanziarie connesso agli aspetti ivi indicati, che sono riformulati - accogliendo appunto la richiesta del Ministero - come impegni a valutare l'opportunità di tali incrementi: la riformulazione deriva dalla considerazione che sono coinvolte una pluralità di amministrazioni. Quanto invece all'impegno in via generale contrassegnato con il numero 10, d'intesa con il Ministero stesso, che ringrazia, mantiene l'originaria formulazione con la quale si impegna il Governo al potenziamento delle risorse umane ivi previsto.
    

    
      L'emergenza climatica è la sfida del secolo e il patrimonio culturale italiano è uno degli aspetti più importanti da considerare, come è dimostrato dai lavori in molti consessi anche internazionali cui ha partecipato lo stesso Ministro della cultura, con iniziative molto importanti. Conclude auspicando che sulla proposta di risoluzione si possa registrare un consenso ampio, da parte della generalità dei Gruppi politici.
    

    
       
    

    
               La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) ringrazia la relatrice Montevecchi per aver promosso la procedura in titolo, che ha permesso di evidenziare, mediante le numerose audizioni svolte, la rilevanza di un problema che grava sul patrimonio culturale e sul paesaggio italiani. La proposta di risoluzione illustrata è un testo molto approfondito, sul quale dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, manifestando apprezzamento per la disponibilità che la relatrice ha dimostrato nell'accogliere le richieste di riformulazione avanzate dal Ministero della cultura, con particolare riferimento agli impegni di cui ai punti 20 e 21 prima richiamati.
    

    
       
    

    
               Il senatore CANGINI (FIBP-UDC) ringrazia la relatrice Montevecchi e le dà atto di avere individuato un tema che rende onore alla politica nel suo senso più alto, quello di saper prevedere, prevenire i problemi, e non solo governarli, in un Paese - l'Italia - in cui ciò avviene purtroppo raramente; cita, come esempio, la perdurante assenza di un testo unico in materia di emergenze, nonostante il rischio sismico che connota molte parti del territorio nazionale e nonostante le calamità degli anni passati, le cui conseguenze segnano ancora diversi territori. Conclude dichiarando il voto favorevole del suo Gruppo sulla proposta di risoluzione della relatrice.  
    

    
       
    

    
               Il senatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) ringrazia la relatrice per aver proposto un tema - quello dell'impatto dei cambiamenti climatici - molto importante sotto tutti gli aspetti e per le sue conseguenze in diversi ambiti, con particolare riferimento ai beni culturali e ambientali. Condivide pienamente la proposta di risoluzione presentata, per la quale si complimenta con la relatrice, sottolineando l'importanza di garantire le risorse necessarie per assicurare la realizzazione dei numerosi impegni formulati. Evidenzia inoltre l'importanza di un coinvolgimento degli enti territoriali nell'implementazione degli impegni stessi, chiedendo se tale aspetto trovi adeguata espressione nel testo della relatrice e se non sia eventualmente possibile un'ulteriore sottolineatura in proposito. Dichiara in ogni caso il voto favorevole sulla proposta di risoluzione.
    

    
       
    

    
               Anche il senatore RAMPI (PD) ringrazia la relatrice Montevecchi per aver proposto il deferimento dell'affare assegnato in titolo, per la qualità e completezza del lavoro svolto e per la risoluzione proposta, sulla quale dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
               La senatrice SBROLLINI (IV-PSI) si unisce ai ringraziamenti alla relatrice per aver posto l'accento su un tema, quello dei cambiamenti climatici, sul quale occorre assicurare una maggiore sensibilizzazione. Nell'auspicare che siano stanziate risorse adeguate all'implementazione degli impegni al Governo, dichiara il voto favorevole sulla proposta della relatrice.
    

    
       
    

    
               La relatrice MONTEVECCHI (M5S), rispondendo alla sollecitazione del senatore Lanièce, segnala come il capoverso, presente nelle premesse, nel quale si fa riferimento alla pianificazione paesaggistica come scenario entro cui attivare politiche di transizione energetica, contenga il richiamo al fondamentale ruolo degli enti territoriali e in particolare delle Regioni.
    

    
       
    

    
               Prende atto il senatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
                 
    

    
               Il presidente NENCINI (IV-PSI) si unisce agli interventi che lo hanno preceduto per complimentarsi con la relatrice Montevecchi per l'ottimo lavoro svolto.
    

    
       
    

    
                  Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di risoluzione della relatrice è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE rileva che la Commissione si è espressa all'unanimità.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,35.

      
    

    
      
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 808
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
      ·   l'espansione demografica e l'impronta delle attività umane registrate nell'ultimo secolo stanno cambiando il clima della Terra in maniera "inequivocabile" e "senza precedenti", tanto da far definire l'attuale epoca geologica 'Antropocene' ("The Physical Science Basis of Climate Change", IPCC - Intergovernmental Panel on Climate Change). Studi scientifici affermano, infatti,  che a causa della distruzione e degradazione di ecosistemi ricchi di carbonio come foreste e torbiere, della combustione di fonti fossili di energia (carbone, petrolio e gas), e di alcuni processi di produzione industriale, tra cui quello del cemento e acciaio, la concentrazione di anidride carbonica, metano, protossido di azoto e altri gas di origine industriale, responsabili dell'effetto serra, è aumentata del 48 per cento rispetto all'epoca preindustriale passando da 280 a 415 parti per milione. L'aumento delle concentrazioni di questi elementi ha provocato un aumento della temperatura media dell'atmosfera di circa 1,1°C dal 1850 ad oggi, tale da esser sufficiente a produrre effetti tangibili in ogni regione del pianeta: innalzamento del livello dei mari, scioglimento dei ghiacciai polari e alpini, incendi, riscaldamento e acidificazione degli oceani, stress antropici, cicloni tropicali mediterranei, riduzione della produzione agricola e una maggiore frequenza di eventi meteorologici o climatici estremi;
    

    
      ·   nel contesto italiano non è una rarità che tali eventi climatici diventino prima calamitosi e poi emergenziali. La situazione del nostro Paese è peculiare in quanto presenta un patrimonio culturale e paesaggistico diffusissimo, su di un territorio denso di problematiche poiché sismico e in gran parte già sottoposto a dissesti idrogeologici e frane. In Italia, infatti, come rilevato dal Rapporto dell'Osservatorio di Legambiente Cittàclima (2020), ben 28.483 siti del patrimonio culturale sono esposti ad alluvioni. Per avere un'idea dell'impatto, si pensi a Venezia dove l'innalzamento del livello medio del mare ha un impatto diretto sulla conservazione del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico nel centro storico e nell'ambiente lagunare circostante. Solo nel novembre 2019 la Basilica di San Marco è stata invasa al suo interno da 110 centimetri d'acqua ed è stata allagata la cripta e il nartece, con diversi danni al pavimento musivo, particolarmente soggetto alla corrosione dell'acqua salata. Nello stesso periodo, il centro storico di Matera ha subito un'alluvione che ha provocato allagamenti nei locali ipogei dei Sassi e divelto la pavimentazione di alcune vie centrali. Inoltre, secondo le stime contenute nel suddetto rapporto, solo nel Comune di Roma i beni immobili esposti a rischio alluvioni sarebbero 2.204 con un tempo di ritorno fino a 500 anni in un'area che comprenderebbe anche il centro storico, zona Pantheon, Piazza Navona e Piazza del Popolo. Per il Comune di Firenze i beni immobili esposti a rischio alluvioni con tempo di ritorno fino a 200 anni risultano 1.145, tra cui la Basilica di Santa Croce, la Biblioteca Nazionale, il Battistero e la Cattedrale di Santa Maria del Fiore;
    

    
      ·   non ci sono solo i cambiamenti climatici che mettono in pericolo il patrimonio storico, archeologico, artistico e paesaggistico. La scienza, infatti, sostiene che pericoli al patrimonio culturale derivano anche dalla perdita di biodiversità, dal cambiamento d'uso del suolo e dall'alterazione dei cicli biogeochimici;
    

    
      ·         per far fronte al cambiamento climatico, 197 Stati hanno assunto in base all'Accordo di Parigi - adottato nel 2015 nell'ambito della 21a sessione della Conferenza dei Paesi che hanno sottoscritto la Convenzione ONU sui cambiamenti climatici (COP21) - l'impegno  di ridurre le proprie emissioni in base ai principi di equità e responsabilità comuni e differenziate e di mantenere l'aumento della temperatura media globale "ben al di sotto di 2,0°C rispetto ai livelli preindustriali" e "di proseguire gli sforzi per limitare l'aumento a 1,5°C". Tuttavia la scelta degli strumenti attraverso cui decarbonizzare il sistema energetico - attraverso una transizione dalle fonti fossili a quelle rinnovabili - ha sollevato una serie di interrogativi che hanno rievocato la distinzione giuridica tra 'ambiente', 'ecosistema' e 'paesaggio' e dunque i diversi valori-beni-interessi che possono risultare in conflitto tra loro nel momento della realizzazione degli interventi;
    

    
      ·         la pandemia, che ci ha trovati impreparati, ha rivalutato il ruolo dello Stato e le sue articolazioni, le politiche pubbliche, l'attenzione alle condizioni di precarietà e vulnerabilità, e ha accelerato alcune trasformazioni sociali in corso, tra cui quella ecologica e digitale. Cosicché, in questo scenario globale, si è data anche maggiore importanza alle politiche culturali. La cultura, infatti, che "dà all'uomo la capacità di riflessione su sé stesso", rappresenta il perno di ogni processo di ricostruzione di una comunità e in questa fase storica può guidare l'azione per il clima, verso una giusta ed equa transizione ecologica delle attività umane che sia inoltre universale e inclusiva;
    

    
      ·         dal report 'The Future of Our Pasts: engaging cultural heritage in climate action', pubblicato dall'ICOMOS, e presentato a Baku nel 2019, emerge come la conoscenza della storia del nostro patrimonio culturale e la valorizzazione delle professioni ad esso legate possa fornire strumenti efficaci per il raggiungimento dei fini condivisi. Amplia pertanto la prospettiva, offrendoci una visione dinamica del nostro patrimonio culturale come "soggetto attivo" nelle azioni strategiche di tutela, mitigazione e adattamento al climate change e dunque di difesa dagli impatti negativi di fenomeni climatici estremi;
    

    
      ·         oltre a quello citato visono altri studi che riguardano il patrimonio culturale e i cambiamenti climatici: trattasi della ricognizione "Safeguarding Cultural Heritage from Natural and Man-Made disaster - A comparative analysis of risk management in the EU", finanziata dalla Commissione europea e coordinata dall'Italia, cherappresenta un'importante ricerca perché sta contribuendo allo sviluppo di buone pratiche di settore. Importante è stato anche l'avvio, nell'ottobre del 2019, della rete del Climate Heritage Network che ha elaborato il piano d'azione Madrid-to-Glasgow Arts, Culture and Heritage Climate Action Plan, lanciato in occasione della COP25, con l'obiettivo di ribaltare il paradigma culturale e mobilitare le arti, la cultura e il patrimonio per un'azione positiva sul clima;
    

    
              
    

    
      premesso inoltre che:
    

    
      ·         nel luglio del 2020, il Senato ha approvato all'unanimità la mozione n. 1-00266 che prevedeva:
    

    
      Ø  l'adozione di un piano straordinario di interventi finalizzati alla manutenzione programmata per la messa in sicurezza, la tutela, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale, storico, artistico e museale su tutto il territorio italiano e per favorirne una fruizione COVID-free;
    

    
      Ø  l'adozione di un Piano strategico nazionale di valorizzazione del patrimonio UNESCO italiano con un nuovo modello di governance e di sviluppo ecosostenibile, coinvolgente industrie culturali e turistiche quali attori partecipi per la ripresa economica, avvalendosi di tutti gli strumenti e i supporti possibili di istituti qualificati, quali l'ICOMOS;
    

    
      ·         l'implementazione della cooperazione scientifica per la sperimentazione di avanzate tecnologie aerospaziali e sensoristiche, nell'ambito delle politiche di Space Economy, in collaborazione con Agenzia Spaziale Italiana (ASI), Agenzia Spaziale Europea (ESA), Enti di ricerca applicata delle Università e delle industrie di settore, per lo sviluppo di una piattaforma unica e modulare per l'intero territorio nazionale, valorizzando in particolare il capitale umano del Ministero;
    

    
      ·         nel dicembre dello stesso anno il Ministero della cultura ha adottato il "Piano per la sicurezza e il monitoraggio del patrimonio storico artistico archeologico" con un budget di 20 milioni;
    

    
      ·         è stata avviata la trattativa per creare un Centro per le tecnologie avanzate presso il Tecnopolo di Bologna;
    

    
      ·         una funzione fondamentale nel contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici sui beni culturali verrà svolta delle politiche di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);
    

    
      ·         nel PNRR sono stati inclusi inoltre alcuni impegni approvati nella citata mozione n. 1-00266, tra i quali:
    

    
      -        sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del Fondo edifici di culto e siti di ricovero per le opere d'art e (Recovery Art);
    

    
      -        centro funzionale nazionale per la salvaguardia dei beni culturali da rischi di natura antropica e naturale (CEFURISC);
    

    
      -         l'accordo MIC-ESA, firmato l'8 febbraio 2021, che prevede di incentivare una collaborazione attiva tra i due enti identificando e sviluppando strategie, metodologie e obiettivi comuni per l'applicazione e l'utilizzo dei servizi satellitari per la salvaguardia, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale italiano, nonché di sviluppare tecnologie d'avanguardia al fine di monitorare e preservare il patrimonio culturale sottoposto alle minacce dei cambiamenti climatici anche con particolare riguardo alle aree della costa italiana e di prevenire e contrastare il traffico internazionale illecito di beni culturali e di preservare il patrimonio in aree di conflitti armati e aree colpite da eventi calamitosi, nonché di promuovere iniziative di cooperazione internazionale e partenariati in Europa Orientale, Area Mediterranea, Medio Oriente, Africa Subsahariana, Asia Transcaucasica e America Latina richiesti al MIC grazie alla sua expertise riconosciuta a livello internazionale;
    

    
      ·         nell'accordo di Parigi del 16 dicembre 2021 è stato previsto l'implemento delle tecnologie satellitari ai fini di prevenzione del patrimonio culturale, nonché il Ministero della cultura (MIC) ha ottenuto nel medesimo accordo l'inclusione e il riconoscimento quale attuatore del PNRR nella parte relativa le nuove tecnologie;
    

    
      ·         lo Stato italiano è stato promotore della Dichiarazione del G20 della Cultura, tenutosi a Roma il 30 luglio 2021, in base alla quale la Transizione Digitale e le Nuove Tecnologie sono strettamente connesse alla cultura e al patrimonio culturale. Le innovazioni tecnologiche porteranno benefici in termini di conservazione, protezione, ricerca, restauro e promozione della cultura e del patrimonio culturale, facilitando la cooperazione tra gli istituti di conservazione, la ricerca e le comunità scientifiche. In particolare, è previstol'utilizzo delle tecnologie satellitari e l'economia spaziale ai fini del monitoraggio e della protezione del patrimonio culturale a rischio, prevedendo la costituzione di data base condivisi anche a livello transazionale. La dichiarazione promuove inoltre la cooperazione, la ricerca, la condivisione di informazioni, strumenti e prodotti sull'uso delle nuove tecnologie digitali e delle infrastrutture e reti tecnologiche finalizzate alla protezione, allo studio, alla conservazione, alla digitalizzazione, alla promozione e all'accesso al patrimonio culturale per la prevenzione e la gestione dei rischi, ivi comprese la promozione di azioni transnazionali e collaborazioni pubbliche/private finalizzate allo sviluppo tecnologico e digitale, facilitando l'accesso universale e la partecipazione alla cultura, come motori di crescita;
    

    
      ·         il Ministero della cultura ha istituito a partire dal 2012 la "Carta del Rischio del patrimonio culturale" - gestita mediante Sistema informativo territoriale che si aggiorna con dati raccolti dai programmi di ricerca sperimentale svolti nell'ultimo decennio sui siti culturali italiani. Sono presenti 212.728 beni di cui 73.425 sono sottoposti a vincolo, 199.834 sono beni architettonici, 12.384 sono beni archeologici, 498 sono parchi e giardini. Attualmente, sono stati individuati 36.157 beni ad alta pericolosità frana e 13.403 ad alta pericolosità idrogeologica. La piattaforma sarà ulteriormente sviluppata per renderla più interoperabile con altre banche dati ministeriali quale quella del Ministero dell'interno sul sistema informatizzato territoriale Vincoli in rete (VIR) da cui riceve i beni schedati dai sistemi SigecWeb (ICCD) e dal sistema Beni tutelati. (D.G. ABAP). Il sistema "Carta del rischio" utilizza inoltre in interoperabilità i servizi WMS degli enti preposti alla gestione del territorio, i sistemi kml realizzati da sistemi esterni. Infine il sistema ha funzioni di selezione spaziale (punti, linee e poligoni) dei beni direttamente dalla cartografia;
    

    
      ·         fin dal 2015-2016 sono stati avviati da parte del Ministero della cultura, progetti innovativi come il "Progetto Smart Pompei", con CNR e Leonardo SpA, per l'implementazione di infrastrutture digitali che utilizzano l'intelligenza artificiale, i big data, i sistemi di cloud, i droni, il Wi-Fi e il Li-Fi. Si tratta del primo "Smart Archaeological Park" in Italia e nel mondo, un modello integrato di controllo e gestione della sicurezza delle persone e dei manufatti antichi e moderni per la prevenzione del rischio climatico e di azioni antropiche umane inclusi eventuali atti terroristici;
    

    
      ·         in seguito, sono stati avviati i seguenti modelli sperimentali per la prevenzione e la manutenzione programmata del patrimonio storico-artistico: nel 2018 il Parco archeologico del Colosseo ha avviato un programma di monitoraggio pluri-sistemico per la manutenzione programmata del sito che oggi include misure per aumentare la resilienza verso i cambiamenti climatici, mentre nel marzo del 2019 il medesimo Ente al I° Convegno internazionale organizzato su "Monitoraggio e manutenzione nelle aree archeologiche, cambiamenti climatici, dissesto idrogeologico, degrado chimico ambientale", in cui erano presenti i rappresentanti internazionali e nazionali dei maggiori siti archeologici iscritti nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'Umanità, oltre che i rappresentanti delle istituzioni attive nella sperimentazione di metodologie innovative per la conservazione del patrimonio culturale, ha individuato le best practices più adatte alla gestione delle aree archeologiche. Infine dal 2020 la Task Force Beni Culturali dell'Unione europea, coordinata dal Segretariato generale del Ministero della cultura si è strutturata per consentire l'acquisizione di dati e informazioni provenienti dal sistema satellitare "Cosmo Sky Med-Copernicus" per la preservazione, il monitoraggio e la gestione del patrimonio culturale italiano. L'Unione europea, inoltre, ha concesso anche la possibilità di utilizzare i dati provenienti dai programmi satellitari "Copernicus" e "Galileo" al fine di sviluppare applicazioni funzionali al monitoraggio della crisi pandemica del COVID-19 per il riavvio delle attività di fruizione dei luoghi della cultura;
    

    
       
    

    
      considerato che la Commissione ha svolto un'ampia attività conoscitiva attraverso una serie di audizioni che hanno coinvolto:
    

    
      -          il 16 giugno 2021, i rappresentanti di "Fridays for future" e la dottoressa Jolanda Patruno;
    

    
      -          il 22 giugno 2021, il Dott. Lorenzo Ottolenghi - Vicedirettore di RAI Cultura e la Dott.ssa Angela Ferruzza - Dirigente del Servizio Ambiente, Territorio e registro delle unità geografiche e territoriali dell'ISTAT;
    

    
      -          il 23 giugno 2021, i rappresentati dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e il Presidente ICOMOS Italia, Dott. Maurizio Di Stefano;
    

    
      -          il 29 giugno 2021, il dott. Mario Tozzi, i rappresentanti dell'agenzia del Demanio e la Direttrice Ana Luiza Massot Thompson-Flores dell'UNESCO Regional Bureau for Science and Culture in Europe;
    

    
      -          il 13 luglio 2021, la dottoressa Anne Grady, esperta in Cultural Heritage, DG EAC - European Commission;
    

    
      -          il 21 luglio 2021, i rappresentanti dell'United Nations Framework Convention on Climate Change (Unfccc);
    

    
      -          il 28 luglio 2021, il Ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani;
    

    
      -          l'8 settembre 2021, il Ministro della cultura, Dario Franceschini;
    

    
      -          il 12 ottobre 2021 il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini;
    

    
      -          il 27 ottobre 2021, i rappresentanti del Dipartimento della protezione civile;
    

    
      -          il 1° dicembre 2021, l'Arch. Alessandra Vittorini, Direttrice della Fondazione Scuola per i Beni e le Attività culturali;
    

    
      esaminati i contributi scritti pervenuti dai seguenti soggetti non auditi direttamente in Commissione:
    

    
      -          ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani;
    

    
      -          Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del Clima - Consiglio Nazionale delle Ricerche;
    

    
      -          Ministero dell'Economia e Finanze
    

    
      -          WWF Italia;
    

    
       
    

    
      considerato, in riferimento alla legislazione vigente, che:
    

    
      ·         il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 disciplina la governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e le prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure disciplinando; in particolare:
    

    
      o   l'articolo 12 disciplina l'esercizio dei poteri sostitutivi da parte dello Stato in caso di inadempienza di un soggetto attuatore di progetti o interventi del PNRR ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del PNRR;
    

    
      o   l'articolo 13 regola la procedura atta a superare un eventuale dissenso, diniego, opposizione o altro atto idoneo a precludere in tutto o in parte, la realizzazione di un progetto o intervento del PNRR, proveniente da un organo statale ovvero da un organo della regione o della provincia autonoma o di un ente locale;
    

    
      o   l'articolo 29 istituisce la Soprintendenza speciale per il PNRR, con l'obiettivo di assicurare "la più efficace e tempestiva attuazione degli interventi" recati nel medesimo piano e nel Piano nazionale per gli investimenti complementari;
    

    
      o   l'assetto generale prevede una notevole semplificazione delle procedure VIA e VAS accelerando i tempi di rilascio delle autorizzazioni;
    

    
      osservato che:
    

    
      ·         l'indeclinabilità della funzione pubblica di tutela del paesaggio rispetto ad altri interessi pubblici eventualmente coinvolti è data dall'essere iscritta dall'articolo 9 della Costituzione tra i principi fondamentali ed è stata costantemente affermata dalla giurisprudenza costituzionale. La dimensione culturale del paesaggio è stata affermata a livello europeo nella Convenzione europea del paesaggio (CEP), firmata a Firenze il 26 ottobre del 2000, definendolo come "una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni", ed è proprio il valore culturale che esso incarna ad essere riconosciuto come meritevole di tutela. Tuttavia, l'attuale transizione energetica ha di fatto reso il paesaggio come una sorta di 'arena conflittuale' ove entrano in conflitto differenti beni-interessi. A titolo esemplificativo, una nota di Italia Nostra del 1° giugno 2021 riporta che: "Gli ingranaggi del Recovery Plan faranno strame della natura, della cultura, della storia e dell'identità, di quello che a pieno titolo, ma ancora per poco, possiamo chiamare il Bel Paese. La capillare diffusione delle rinnovabili, così come prevista, per la nostra Italia, non è sostenibile: non è possibile spargere sul territorio nuovi impianti di estensione dieci volte maggiore di quanto già orrendamente impiantato negli ultimi quindici anni. Sarà un massacro e l'ultimo insulto al paesaggio";
    

    
      ·         la pianificazione paesaggistica rappresenta lo scenario entro cui attuare le politiche di transizione energetica ed è pertanto auspicabile che da parte di tutte le Regioni si giunga rapidamente all'approvazione, d'intesa con lo Stato, dei piani paesaggistici regionali, ai quali devono essere conformati e adeguati gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, dando così seguito alle intese intercorse e ai conseguenti lavori di co-pianificazione intrapresi tra le Regioni e gli uffici ministeriali;
    

    
       
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      ·         come emerge dall'audizione dei rappresentanti dell'Istat, la preoccupazione delle famiglie per i cambiamenti climatici è incrementata nell'ultimo decennio, attestandosi, nel 2020, al 70 per cento (dato significativamente superiore rispetto al 63,3 per cento del 2012). L'Istat, inoltre, rileva come l'Italia resti uno dei Paesi europei con la minor spesa in servizi culturali (che includono la tutela e la valorizzazione del patrimonio) in rapporto al proprio Prodotto interno lordo: il 2,9 per mille contro una media Ue del 4 per mille, dato che relega il nostro Paese al 23° posto tra i 28 Stati membri (2018);
    

    
      ·         come si è espressa la Corte dei conti nella delibera n. 15/2020/G relativa all'indagine sul 'Fondo per la tutela del patrimonio culturale': "la gestione degli interventi è apparsa per lo più contrassegnata da una logica dell'emergenza non legata a quel circuito virtuoso di una programmazione pluriennale che aveva originato l'istituzione del Fondo stesso", ma il "carattere esclusivamente manutentivo dei beni culturali" è un profilo imputabile "a scarse risorse finanziarie, esigue a fronte dell'entità del patrimonio culturale presente nel nostro Paese";
    

    
      ·         il 30 giugno 2021 è stato pubblicato il Rapporto del Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente (SNPA) sugli indicatori di impatto dei cambiamenti climatici che fornisce un primo quadro conoscitivo sui fenomeni potenzialmente connessi ai cambiamenti climatici in Italia e rappresenta un sistema dinamico e aggiornabile, anche in funzione di eventuali nuove acquisizioni scientifiche. Per tenere sotto osservazione il fenomeno dei cambiamenti climatici e misurare l'efficacia delle azioni di contrasto e adattamento adottate, il SNPA ha individuato un primo set di 20 indicatori nazionali e 30 casi pilota regionali afferenti a 13 settori vulnerabili già individuati nell'ambito della Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) e dalla successiva bozza del Piano Nazionale. Dal rapporto emerge che l'ambiente alpino presenta evidenti tendenze alla deglaciazione, una chiara tendenza al degrado del permafrost, e vi è una significativa variazione della distribuzione delle specie frutto di un aumento della temperatura del mare;
    

    
      ·         l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha presentato nel corso del 2021 il progetto "Carta della natura per conoscere, proteggere e pianificare" che ha permesso di classificare e mappare, lungo il 71 per cento del territorio nazionale, 37 tipi di paesaggio e di selezionare 290 tipi di habitat terrestri evidenziando, tra l'altro, una percentuale significativa (30 per cento) di territorio ad elevato pregio naturale e un 3,3 per cento a rischio degrado;
    

    
      ·         il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MiMS) ha fatto presente la necessità di una più stretta collaborazione tra tutti i Ministeri coinvolti e gli Enti locali, affinché la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale rientrino in una strategia complessiva più ampia e sistemica;
    

    
      ·         la relazione della Sottosegretaria del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) fa presente l'esigenza di far procedere in parallelo l'impegno delle Istituzioni nei confronti degli effetti dei cambiamenti climatici nell'economia e nei confronti del tema della cultura e del paesaggio come oggetto non passivo dei cambiamenti e della transizione. Al fine di incrociare i dati economici con i dati climatici e ambientali in generale, occorre innanzitutto attrezzarsi per costruire una banca dati adeguata allo scopo, sulla base della quale si possano predisporre di conseguenza modelli e valutazioni di impatto;
    

    
      ·         come emerge dall'audizione del Ministro del MiMS del 12 ottobre 2021, sarebbe stata cura del Ministro inviare a questa Commissione parlamentare la relazione della Commissione guidata dal prof. Carlo Carraro;
    

    
      ·         il WWF Italia ha dichiarato che in una diffusa azione di adattamento ai cambiamenti climatici, il ripristino di zone umide è senza dubbio una delle azioni prioritarie per favorire il recupero dei numerosi servizi ecosistemici che questi peculiari ambienti garantiscono;
    

    
      ·         è necessario sviluppare un'infrastruttura digitale, unica e open, di dati afferenti al patrimonio culturale razionalizzando le informazioni già disponibili e acquisendone nuove attraverso l'impiego delle più recenti tecnologie informatiche e satellitari, garantendo al tempo stesso l'interoperabilità, la condivisione delle informazioni, la fruibilità pubblica e l'accesso;
    

    
      ·         in riferimento alle calamità naturali, si è osservato che laddove la prevenzione è stata svolta gli eventi catastrofici hanno causato meno danni;
    

    
      ·         è riconosciuta l'importanza del turismo culturale sostenibile per affermare il valore della cultura come risorsa per il dialogo e la comprensione reciproca tra le persone, per la conservazione e l'apprezzamento della diversità culturale, la conservazione del patrimonio culturale e la sostenibilità delle comunità locali;
    

    
      ·         le autorità nazionali e locali che gestiscono beni architettonici, archeologici e storico-artistici necessitano di una serie completa e aggiornata di geoinformazioni, metodi e strumenti che migliorino la consapevolezza dello stato di conservazione dei beni e della potenziale aggressività dell'ambiente in cui questi sono localizzati, al fine di programmare gli interventi di manutenzione ordinaria;
    

    
      ·         la frammentazione delle competenze e delle responsabilità blocca talvolta i procedimenti attuatori delle politiche di tutela e conservazione;
    

    
       
    

    
      tutto ciò premesso, considerato e osservato, impegna il Governo a:
    

    
       
    

    
      in riferimento alle politiche culturali e del paesaggio
    

    
       
    

    
      1.      garantire che gli interventi di trasformazione del territorio necessari per la transizione energetica, avvengano nel pieno rispetto dei principi di tutela del paesaggio privilegiando l'utilizzo di strutture già edificate e aree non utilizzabili per altri scopi, assicurando la piena attuazione dell'attività di mappatura di cui all'articolo 1, comma 384, legge 27 dicembre 2019, n.160 riguardante, tra l'altro, le aree industriali dismesse;
    

    
      2.      garantire il rispetto dei principi della minimizzazione degli impatti sull'ambiente, sul territorio e sul paesaggio individuando le aree idonee e non idonee all'installazione di impianti a fonti rinnovabili;
    

    
      3.      dotare le strutture periferiche del Ministero della cultura di un giusto numero di risorse umane, economiche e strumentali, incrementando il personale dipendente sulla base delle oggettive esigenze;
    

    
      4.      implementare la "Carta del Rischio del patrimonio culturale" tramite una piattaforma open source che permetta di conoscere e valutare i rischi dei beni esposti;
    

    
      5.      dare maggiore rilevanza al patrimonio culturale e del paesaggio nella pianificazione della gestione dei rischi e nei piani di adattamento ai cambiamenti climatici;
    

    
      6.      valorizzare il contributo che la cultura può fornire alle scienze e alla tecnologia al fine di realizzare una transizione ecologica che sia giusta, equa e inclusiva;
    

    
      7.      promuovere, nelle attività di cooperazione internazionale, la realizzazione di strategie per la riduzione del rischio di disastri che includano il Patrimonio culturale tra i settori a rischio, indicando le opportune azioni di mitigazione e adattamento;
    

    
      8.      valutare l'opportunità di finanziare adeguatamente le attività di monitoraggio dei beni culturali e delle componenti paesaggistiche, anche al fine di prevedere azioni di mitigazione degli impatti e verificare l'efficacia ed efficienza delle soluzioni individuate;
    

    
      9.      implementare soluzioni improntate al ripristino e al risanamento degli ecosistemi tese a garantire la resilienza ambientale (Nature based Solutions - Ecosystem based Solutions);
    

    
      10.  garantire la formazione degli attori impiegati a diverso titolo nella tutela dei beni culturali, del paesaggio e delle componenti ambientali;
    

    
      11.  attuare misure che favoriscano lo sviluppo del potenziale del patrimonio culturale per consentire un'azione per il clima inclusiva, trasformativa e giusta, anche al fine di ridurre la domanda di carbonio;
    

    
      12.  garantire l'esercizio di un corretto monitoraggio ordinario e la programmazione puntuale delle attività di manutenzione ordinaria del patrimonio archeologico e architettonico, e laddove necessario interventi di manutenzione straordinaria;
    

    
      13.  promuovere il riuso e le azioni volte a ridurre l'impronta ecologica delle istituzioni culturali, eventi e pratiche culturali;
    

    
      14.  potenziare le misure di conservazione e ripristino dell'integrità ecologica delle aree protette, anche in riferimento agli obiettivi della Strategia europea per la biodiversità per il 2030;
    

    
      15.  promuovere il ruolo dell'educazione al patrimonio culturale, anche in forma permanente, orientando le azioni verso il coinvolgimento civico e la sostenibilità; 
    

    
      16.  promuovere la realizzazione di progetti volti al trasferimento delle conoscenze mediante metodologie innovative nel campo della divulgazione scientifica all'interno di ambienti interattivi;
    

    
      17.  promuovere uno studio integrato, aperto a tutti i soggetti interessati, volto a strutturare le azioni necessarie a favorire la collaborazione tra gli Enti competenti in materia di tutela, culturale e ambientale;
    

    
      18.  considerare i musei come istituzioni di strategica importanza nella sfida per lo sviluppo di nuove forme di organizzazione, della conoscenza sul tema della crisi climatica e della promozione di partnership internazionali al fine di introdurre azioni coordinate;
    

    
      19.  favorire, nell'ottica di politiche di valorizzazione sostenibile, la realizzazione di percorsi interattivi al fine di rendere consapevole la collettività dei rischi connessi ai cambiamenti climatici e dell'impatto positivo delle singole azioni quotidiane;
    

    
      20.  garantire l'integrazione delle politiche territoriali con il perseguimento degli obiettivi afferenti la conservazione del patrimonio culturale presenti nella Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, valutando l'opportunità di incrementare il numero di risorse umane e quelle finanziarie destinate a tali finalità;
    

    
      21.  rafforzare la capacità del Paese nella gestione, uso e riuso dei dati ambientali per la tutela, la gestione e la conservazione del patrimonio culturale italiano dai fenomeni naturali e antropici, attraverso lo studio, sviluppo e sperimentazione di nuovi metodi e tecnologie atte al monitoraggio e alla conservazione di esso, con particolare riferimento alle applicazioni delle Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) e all'elaborazione dei dati da telerilevamento satellitare, valutando l'opportunità di destinare adeguate risorse economiche per i fini preposti e implementando l'organico pubblico e le relative professionalità;
    

    
      22.  valorizzare i professionisti della tutela, della conservazione, della promozione, della divulgazione e della ricerca nel settore dei beni culturali, riconoscendone qualifiche, competenze e status;
    

    
      23.  promuovere, in collaborazione con il Ministero dell'università e della ricerca, e nel rispetto dell'autonomia degli Atenei in fatto di offerta formativa, percorsi di formazione e acquisizione di nuove competenze creative, digitali, tecnologiche, manageriali in chiave ecologica;
    

    
       
    

    
      24.  garantire una distribuzione giusta ed equa delle risorse tra gli enti e istituzioni culturali incentivando la destinazione di quota parte dei finanziamenti ad attività di sensibilizzazione dei cittadini al tema dei cambiamenti climatici, all'impatto sulle nostre vite e alla promozione di modelli di vita ecosostenibili ed etici;
    

    
      25.  rafforzare e armonizzare gli strumenti legislativi e regolamentari preposti alla tutela e conservazione del patrimonio culturale;
    

    
      26.  rafforzare le sinergie tra cultura ed educazione per sviluppare competenze creative che sono fondamentali per migliorare l'innovazione e rispondere alle esigenze di competenze in rapida evoluzione nel mercato del lavoro;
    

    
      27.  rielaborare il concetto di valorizzazione in chiave ecosostenibile e promuovere dunque progetti e attività culturali caratterizzate dal rispetto dei relativi obiettivi;
    

    
      28.  promuovere la gestione sostenibile dei siti del patrimonio culturale, anche al fine di proteggerli da stress antropici frutto di flussi turistici insostenibili;
    

    
      29.  valutare l'opportunità di promuovere nelle sedi opportune il rafforzamento del diritto penale internazionale per prevenire e punire i danni al paesaggio e agli elementi che lo compongono;
    

    
      30.  all'interno dei programmi di rigenerazione urbana garantire la tutela del centro storico secondo un approccio che lo identifichi 'bene culturale d'insieme';
    

    
      31.  sviluppare una migliore conoscenza di come la conservazione e gestione del paesaggio e lo sviluppo delle energie rinnovabili possano essere coordinate, per contribuire dal punto di vista sociale ed ambientale alla trasformazione sostenibile dei sistemi energetici;
    

    
       
    

    
      in via generale
    

    
       
    

    
      1.      rafforzare la capacità di dialogo e di scambio delle informazioni e dei dati tra il Ministero della cultura e i diversi Ministeri competenti per materia, al fine di mettere a punto modelli per valutazione dell'impatto su scenari complessi (centri storici, paesaggi montani/balneari, aree archeologiche) esposti a situazioni di rischio multiplo;
    

    
      2.      promuovere l'adozione di strumenti di pianificazione territoriale che tengano adeguatamente conto dei rischi e dei bisogni di mitigazione, prevenzione e preservazione, anche al fine di elaborare un modello nazionale che possa essere esportato a livello europeo;
    

    
      3.      valutare l'opportunità di istituire un apposito fondo per l'adattamento ai cambiamenti climatici del patrimonio culturale al fine di finanziare attività di prevenzione,conservazione,manutenzionepreventivaprogrammata, ordinaria e straordinaria, e recupero;
    

    
      4.      valutare l'opportunità di dare evidenza delle 'spese culturali' quali "risorse impiegate per finalità di protezione del patrimonio culturale, riguardanti attività di tutela, conservazione, valorizzazione e utilizzo sostenibile delle risorse impiegate nel settore culturale" nei documenti relativi al bilancio dello Stato;
    

    
      5.      proseguire con efficacia le politiche ambientali per creare una maggiore resilienza dei territori dall'impatto dei cambiamenti climatici e dei disastri legati al clima, sfruttando il potenziale delle soluzioni ecosostenibili;
    

    
      6.      consolidare la legislazione ambientale e paesaggistica attraverso il rafforzamento delle attività di rilevazione, organizzazione, gestione e comunicazione di informazioni e dati ambientali, paesaggistici e culturali che possono essere espressi in unità fisiche e monetarie;
    

    
      7.      promuovere lo sviluppo, la promozione e l'aggiornamento della definizione di un insieme di indicatori adeguati a rilevare e restituire dati in un contesto socio-economico ed ambientale che muta e in grado di orientare in modo efficace l'agenda politica in termini di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio;
    

    
      8.      proseguire con le politiche di miglioramento dell'efficienza energetica e antisismica degli edifici che ospitano archivi, musei, enti ed istituzioni culturali pubbliche o a cui è riconosciuto interesse pubblico;
    

    
      9.      garantire l'integrazione del patrimonio culturale nelle strategie nazionali di riduzione del rischio da catastrofi, nonché valutare azioni di tipo normativo mirate a garantire una giusta pianificazione territoriale che tenga conto dei bisogni di conservazione delle aree di pregio paesaggistico, attraverso un approccio integrato e coordinato, che coinvolga tutti i livelli di governo e la cittadinanza;
    

    
      10.  potenziare le risorse umane all'interno di tutti gli uffici preposti alla tutela del patrimonio artistico e del paesaggio, adeguando così l'organico responsabile all'espletamento dei procedimenti autorizzativi all'aumento del carico di lavoro dovuto alla drastica riduzione dei tempi di autorizzazione;
    

    
      11.  promuovere e garantire l'integrazione nelle politiche di gestione e conservazione, adottate dai diversi livelli di governo, con gli approcci provenienti dalle scienze della terra e quelli afferenti alle scienze climatiche attraverso un metodo interdisciplinare, nonché valutare l'opportunità di integrare i principi della SNAC nei processi di VIA e VAS;
    

    
      12.  promuovere una campagna di comunicazione sul potenziale del patrimonio culturale, quale fonte di creatività e ispirazione, per aiutare ad affrontare le sfide globali del cambiamento climatico e una campagna di sensibilizzazione sui servizi ecosistemici prodotti dagli habitat naturali in relazione alla necessità di conservazione della bellezza paesaggistica;
    

    
       
    

    
      13.  adeguare le azioni di governo nazionale e locale agli Obiettivi di Sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (Agenda 2030) con riguardo al patrimonio culturale e del paesaggio;
    

    
      14.  coinvolgere le Università e gli Istituti di ricerca pubblica nella predisposizione delle norme sulla governance, valorizzando così il supporto tecnico-scientifico alle azioni di tutela, conservazione e valorizzazione sostenibile;
    

    
      15.  promuovere l'implementazione e le forme di partenariato pubblico-privato tra Università, Enti di ricerca e industria per la sperimentazione di tecnologie avanzate satellitari, droni e sensori terrestri, per la salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici anche sull'esempio di modelli in via di sperimentazione quali:
    

    
      -          progetto Smart Pompei CNR - Leonardo S.p.A e i progetti ESA Opportunity 5G for l'ART, tra cui: progetto SPACE-TO-TREE- Roma, Parco Archeologico del Colosseo - Palatino; Progetto VADUS - Roma, Parco Archeologico del Colosseo e Parco Archeologico di Ostia Antica; Progetto AMOR - Roma, Mura Aureliane - Terme di Caracalla; ICR - MiBACT e Progetto POMERIUM - Roma, Piramide Cestia e Colle Palatino;
    

    
      16.  rafforzare i vari livelli di sicurezza attraverso la realizzazione di un Centro europeo di competenza per servizi satellitari EU, per la conservazione e monitoraggio del patrimonio culturale, anche attraverso la definizione, nelle sedi europee opportune, della negoziazione per la localizzazione a Bologna del Centro europeo per servizi satellitari.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 11 GENNAIO 2022
    

    
      201ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
               
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
  
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Pareri alla 1ª Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO  avverte che, data l'analogia di materia, i disegni di legge in titolo saranno esaminati congiuntamente, svolgendo un'unica discussione generale, salvo poi procedere alla votazione di due distinti pareri. Rileva peraltro che, oltre ai decreti-legge nn. 221 e 229, disposizioni similari sono contenute anche nel decreto-legge n. 1 del 2022, attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La relatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) riferisce anzitutto sul disegno di legge n. 2488, che, all'articolo 1, comma 1, prevede l'ulteriore proroga al 31 marzo 2022 dello stato di emergenza nazionale, dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, in considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19.
    

    
      Osserva poi che l'articolo 3 riduce, con decorrenza dal 1° febbraio 2022, il termine di durata di validità del certificato verde COVID-19 generato da vaccinazioneda nove a sei mesi. La riduzione concerne sia il certificato generato dal completamento del ciclo primario di vaccinazione contro il COVID-19 (o dall'assunzione dell'eventuale dose unica prevista) sia quello generato dall'assunzione di una dose di richiamo. Si ricorda che una precedente riduzione da dodici a nove mesi del termine di durata in esame è stata disposta, con decorrenza dal 15 dicembre 2021, dall'articolo 3 del decreto-legge n. 172 del 2021, attualmente in fase di conversione alle Camere. Si ricorda altresì che, in base alla disciplina europea, posta dal regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2021, come novellato, dal 1° febbraio 2022 la durata dei certificati verdi in oggetto, generati in base alla vaccinazione, è, ai fini degli spostamenti tra diversi Paesi europei, pari a nove mesi.
    

    
      L'articolo 4, comma 1, prevede l'obbligo anche in zona bianca ed anche nei luoghi all'aperto, di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, dal 25 dicembre 2021 (data di entrata in vigore del presente decreto legge) e fino al 31 gennaio 2022. Il comma 2 dell'articolo dispone inoltre che, fino alla cessazione dello stato di emergenza, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Inoltre, nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.
    

    
      L'articolo 5 consente, dal 25 dicembre 2021 (data di entrata in vigore del provvedimento in esame) fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, il consumo di cibi e bevande al banco al chiuso, nei servizi di ristorazione "di cui all'articolo 4 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87", esclusivamente: ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 attestanti l'avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo, o l'avvenuta guarigione da COVID-19; ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale.
    

    
      Evidenzia altresì che l'articolo 6 vieta, dalla data di entrata in vigore del decreto legge e fino al 31 gennaio 2022, gli eventi e le feste, comunque denominate, che implichino assembramenti in spazi all'aperto. Il comma 2 del medesimo articolo 6 dispone la sospensione delle attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 fino al 31 gennaio 2022.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 8 - prosegue la relatrice - reca, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, un ampliamento delle fattispecie di ambiti ed attività il cui accesso - nella disciplina transitoria valida fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 - è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 (in corso di validità) generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione - con esclusione, dunque, di quelli generati in virtù di untest molecolare o di un test antigenico rapido -; resta ferma la possibilità di svolgimento e di fruizione senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione suddetta. Gli ambiti e le attività oggetto del summenzionato ampliamento di cui al comma 1 riguardano: i musei, gli altri istituti e luoghi della cultura e le mostre; le piscine, i centri natatori, le palestre, gli sport di squadra o di contatto, i centri benessere, ivi compresi le ipotesi di ubicazione all'interno di strutture ricettive e gli spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità. A tale ultimo riferimento, precisa che ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto-legge n. 229 del 2021, attualmente in fase di conversione alle Camere, tali fattispecie comprendono anche le ipotesi di svolgimento all'aperto, con riferimento al medesimo periodo temporale compreso tra il 10 gennaio 2022 e il suddetto termine dello stato di emergenza epidemiologica. L'estensione del cosiddetto "super green pass" è prevista anche per: i centri termali (fatta salva la possibilità di accesso senza certificato verde COVID-19 per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per lo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche), nonché i parchi tematici e di divertimento; i centri culturali, centri sociali e ricreativi, con esclusione dei centri educativi per l'infanzia; attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò (ivi comprese le ipotesi di attività svolte all'interno di locali adibiti ad attività differente).
    

    
      Osserva poi che il comma 3 dell'articolo 8, nella parte in cui richiama alcuni commi dell'articolo 9-quinquies e dell'articolo 9-septies del decreto-legge n. 52 del 2021, opera una proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 dell'applicazione delle norme transitorie che richiedono il possesso - e l'esibizione su richiesta - di un certificato verde COVID-19 (in corso di validità) ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro sia nel settore lavorativo pubblico sia nel settore lavorativo privato. In merito, puntualizza che le novelle di cui all'articolo 1 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, attualmente in fase di conversione alle Camere, integrano tale disciplina, prevedendo, tra l'altro, l'estensione della stessa fino al 15 giugno 2022 per i lavoratori di età superiore a cinquanta anni e introducendo, con decorrenza dal 15 febbraio 2022, la condizione, per questi ultimi lavoratori, sempre ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro, del possesso di un certificato verde cosiddetto rafforzato.
    

    
      Il comma 5 dell'articolo 8 - che richiama l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 172 del 2021 - proroga dal 15 gennaio 2022 al 31 marzo 2022 il termine finale di una norma transitoria, che subordina, nelle cosiddette zone bianche, lo svolgimento delle attività e la fruizione dei servizi, per i quali nelle zone gialle (ovvero nelle zone gialle e/o bianche) siano previste limitazioni, al possesso di un certificato verde COVID-19 generato in base a vaccinazione contro il COVID-19 o in base a guarigione dal medesimo, ferma restando la possibilità di svolgimento e di fruizione per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione suddetta. È escluso, dunque, nel suddetto periodo temporale, ai fini in oggetto, il ricorso ai certificati verdi generati in base ad un test molecolare o ad un test antigenico rapido; tale ricorso resta invece ammesso per le attività - come le attività lavorative - per le quali non sono previste limitazioni specifiche.
    

    
      Sottolinea altresì che l'articolo 16, comma 1, proroga fino al 31 marzo 2022 i termini delle disposizioni legislative di cui all'allegato A del decreto-legge in esame, in corrispondenza con la proroga dello stato di emergenza, mentre l'articolo 17, commi 3 e 4, dispone l'applicazione sino al 31 marzo 2022 delle disposizioni vigenti in materia di congedo straordinario per genitori (comma 3) e la quantificazione e copertura dei maggiori oneri che ne derivano (comma 4).
    

    
      Passa quindi ad illustrare il disegno di legge n. 2489, che reca la conversione del decreto-legge n. 229, adottato durante le festività in relazione all'aggravarsi della situazione epidemiologica. In proposito segnala che i commi 1, 3 e 4 dell'articolo 1 recano, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, un ulteriore ampliamento delle fattispecie di ambiti ed attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 (in corso di validità) generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione; resta ferma la possibilità di svolgimento e di fruizione senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione suddetta.
    

    
      Gli ambiti ed attività oggetto del summenzionato ampliamento di cui ai commi 1 e 4 riguardano: gli alberghi e le altre strutture ricettive, ivi compresi i relativi servizi di ristorazione, anche nell'ipotesi in cui questi ultimi siano riservati ai clienti che alloggino nei medesimi alberghi o altre strutture; rispetto a tale previsione, le novelle di cui al comma 3 del presente articolo 1 recano alcuni interventi di coordinamento; le sagre, le fiere, i convegni ed i congressi; le feste al chiuso conseguenti alle cerimonie civili o religiose (ivi comprese quelle organizzate mediante servizi di catering e banqueting); gli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici; i servizi di ristorazione all'aperto, i quali, quindi, ai fini in oggetto, sono equiparati, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, a quelli al chiuso. Ricorda che dall'ambito in esame restano esclusi i servizi di ristorazione (all'aperto e al chiuso) erogati da mense relative ai lavoratori o erogati in base a catering continuativo su base contrattuale, secondo l'interpretazione seguita dalla circolare del Gabinetto del Ministero dell'interno del 29 dicembre 2021, prot. n. 88170, nonché (per le mense relative ai lavoratori) dalla tabella presente nelle faq su sito internet istituzionale governativo; per i servizi oggetto della suddetta esclusione, resta quindi ferma la sola condizione del possesso di un qualsiasi certificato verde COVID-19. Sono inclusi nel citato ampliamento anche: le strutture e le attività all'aperto concernenti piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra o di contatto, centri benessere, ivi compresi le ipotesi di ubicazione all'interno di strutture ricettive e gli spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità; i centri culturali e i centri sociali e ricreativi, che svolgano attività all'aperto. In base a tale previsione, le suddette strutture ed attività all'aperto sono quindi equiparate, sotto il profilo in oggetto, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, alle corrispondenti strutture ed attività al chiuso.
    

    
      L'articolo 1, commi 2, 4 e 5, prevede l'obbligo del cosiddetto super green pass, a decorrere dal 10 gennaio 2020, per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto e per tutte le tipologie di impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche in comprensori sciistici.
    

    
      Si sofferma indi sulla novella di cui al comma 1, capoverso 7-bis, dell'articolo 2 che sopprime l'obbligo di quarantena precauzionale - prevista in via generale in caso di contatto stretto con un soggetto positivo al virus SARS-CoV-2 - per alcune fattispecie, prevendendo, in sostituzione e sempre che permanga la negatività al suddetto virus, un regime di autosorveglianza e l'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, ovvero di tipo FFP3. Tali nuove disposizioni si applicano nei casi in cui il contratto stretto si sia verificato entro i 120 giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario (contro il COVID-19), o successivamente alla somministrazione della dose vaccinale di richiamo, ovvero entro i 120 giorni dalla guarigione (da un'eventuale infezione al medesimo COVID-19). La novella di cui al capoverso 7-ter del presente articolo 2, comma 1, introduce un'esplicita base legislativa per le circolari del Ministero della salute che definiscono i criteri e le modalità delle quarantene per i casi di positività al suddetto virus e delle quarantene precauzionali e prevede che, per i soggetti nelle suddette condizioni di quarantena o quarantena precauzionale, ovvero di autosorveglianza, l'esito negativo di un test antigenico rapido o di un test molecolare sia valido, ai fini della cessazione della relativa condizione (ferma restando la sussistenza degli altri presupposti), anche in caso di test effettuato presso centri privati a ciò abilitati.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Risposta all'aumento dei prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno (

n. COM(2021) 660 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del documento dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 novembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che, nonostante la Commissione avesse deciso di acquisire la documentazione che la X Commissione della Camera dei deputati aveva ricevuto nell'ambito di analoghe audizioni, alla luce dello scenario attuale, si rendono comunque necessarie alcune mirate audizioni, tra cui quella dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente e dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che potrebbero intervenire martedì 25 gennaio.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,15.
    

  
      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 2022
    

    
      203ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
                  
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
  
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Pareri alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 2488. Parere favorevole sul disegno di legge n. 2489)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nel constatare che non ci sono interventi in discussione generale congiunta, dichiara chiusa tale fase procedurale. Avverte quindi che si procederà all'illustrazione e alla votazione di due distinti pareri sui disegni di legge nn. 2488 e 2489.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La relatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) presenta e illustra uno schema di parere favorevole sul disegno di legge n. 2488, pubblicato in allegato, in cui dichiara di aver sintetizzato alcune riflessioni di carattere generale, nelle premesse, in merito agli esiti della vaccinazione. Ritiene peraltro essenziale limitare la diffusione di informazioni scientifiche non univoche, per evitare tra l'altro l'affievolirsi della risposta dei cittadini all'imminente obbligo vaccinale.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole della relatrice sul disegno di legge n. 2488 è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
      La relatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) presenta e illustra quindi uno schema di parere favorevole sul disegno di legge n. 2489, pubblicato in allegato, sottolineando la necessità di non irrigidire oltre misura le restrizioni sulle quarantene, per evitare che soprattutto la piccola e media impresa sia messa in grave difficoltà.
    

    
       
    

    
      La senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, riconoscendo lo sforzo compiuto dalla relatrice, pur sottolineando che il provvedimento non corrisponde appieno alle richieste della parte politica di appartenenza.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole della relatrice sul disegno di legge n. 2489 viene posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2333)
 
Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi; Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 novembre 2021.
    

    
       
    

    
      Il relatore COLLINA (PD) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, ricordando che il disegno di legge in titolo è stato già approvato dalla Camera dei deputati e si pone in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Fa presente peraltro di aver svolto interlocuzioni informali con i colleghi delle Commissioni cultura e istruzione della Camera e del Senato, durante le quali è emersa l'intenzione di modificare in seconda lettura il testo. Comunica quindi che la 7ª Commissione, nella seduta del 13 gennaio, ha adottato un nuovo testo a base della discussione.
    

    
      Riferisce pertanto di aver redatto un parere favorevole con osservazioni, che tiene conto anche del nuovo testo, in cui si cerca di coinvolgere in maniera più incisiva i Dicasteri di competenza nei tavoli di concertazione. Sottolinea peraltro che le competenze maturate nel mondo del lavoro possono essere veicolate attraverso le imprese. In conclusione, segnala l'esigenza di consentire un margine di flessibilità alle fondazioni ITS all'interno della regione.
    

    
       
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole con osservazioni del relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2488
    

    
      
 

    

    
      La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo;
    

    
       
    

    
      preso atto che l'articolo 1, comma 1, prevede l'ulteriore proroga al 31 marzo 2022 dello stato di emergenza nazionale e che l'articolo 3 riduce, con decorrenza dal 1° febbraio 2022, il termine di durata di validità del certificato verde COVID-19 generato da vaccinazioneda nove a sei mesi;
    

    
       
    

    
      considerato che l'articolo 4, comma 1, stabilisce l'obbligo, anche in zona bianca ed anche nei luoghi all'aperto, di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie dal 25 dicembre 2021 e fino al 31 gennaio 2022 e che il comma 2  dispone che, fino alla cessazione dello stato di emergenza, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Inoltre, nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso;
    

    
       
    

    
      rilevato che l'articolo 5 consente, dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, il consumo di cibi e bevande al banco al chiuso, nei servizi di ristorazione, esclusivamente ai possessori del cosiddetto green pass rinforzato;
    

    
       
    

    
      osservato che l'articolo 6 vieta, dalla data di entrata in vigore del decreto legge e fino al 31 gennaio 2022, gli eventi e le feste, comunque denominate, che implichino assembramenti in spazi all'aperto e dispone la sospensione delle attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 fino al 31 gennaio 2022;
    

    
      evidenziato che il comma 1 dell'articolo 8 reca, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, un ampliamento delle fattispecie di ambiti ed attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione; gli ambiti ed attività oggetto del summenzionato ampliamento, per le parti di competenza, riguardano:
    

    
      -          le piscine, i centri natatori, le palestre, gli sport di squadra o di contatto, i centri benessere, ivi compresi le ipotesi di ubicazione all'interno di strutture ricettive e gli spazi adibiti a spogliatoi e docce;
    

    
      -          centri termali, nonché parchi tematici e di divertimento;
    

    
       
    

    
      considerato inoltre che il comma 3 dell'articolo 8 opera una proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 dell'applicazione delle norme transitorie che richiedono il possesso - e l'esibizione su richiesta - di un certificato verde COVID-19 ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro sia nel settore lavorativo pubblico sia nel settore lavorativo privato;
    

    
       
    

    
      reputato necessario non vanificare la straordinaria "risposta di sistema" che i cittadini hanno dato vaccinandosi con numeri così importanti, e, quindi, ribadire il messaggio che si dovrà convivere per molto tempo con il virus e con le sue future varianti, di fronte alle quali una ricetta unica con una sola risposta è impossibile;
    

    
       
    

    
      ritenuto essenziale limitare la diffusione di informazioni scientifiche e di indicazioni che non siano univoche, per evitare non solo la confusione ma anche l'affievolirsi della risposta dei cittadini all'imminente obbligo vaccinale, al quale si auspica si arrivi con equilibrata, ma al tempo stesso veloce, progressione universale, per non dover incorrere in continue e differenti misure restrittive;
    

    
                 
    

    
                  esprime parere favorevole.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2489
    

    
      
 

    

    
      La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo;
    

    
       
    

    
      preso atto che i commi 1, 3 e 4 dell'articolo 1 recano, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, un ampliamento delle fattispecie di ambiti ed attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione; gli ambiti e le attività oggetto del summenzionato ampliamento riguardano, per quanto di competenza:
    

    
      -          gli alberghi e le altre strutture ricettive, ivi compresi i relativi servizi di ristorazione, anche nell'ipotesi in cui questi ultimi siano riservati ai clienti che alloggino nei medesimi alberghi o altre strutture;
    

    
      -          le sagre, le fiere, i convegni ed i congressi;
    

    
      -          le feste al chiuso conseguenti alle cerimonie civili o religiose;
    

    
      -          gli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici;
    

    
      -          i servizi di ristorazione all'aperto, i quali, quindi, ai fini in oggetto, sono equiparati, con decorrenza dal 10 gennaio 2022, a quelli al chiuso;
    

    
      -          le strutture e attività all'aperto concernenti piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra o di contatto, centri benessere, ivi compresi le ipotesi di ubicazione all'interno di strutture ricettive;
    

    
       
    

    
      rilevato che la novella di cui al comma 1, capoverso 7-bis, dell'articolo 2 sopprime - in specifiche condizioni - l'obbligo di quarantena precauzionale - prevista in via generale in caso di contatto stretto con un soggetto positivo al virus SARS-CoV-2 - per alcune fattispecie, prevendendo, in sostituzione e sempre che permanga la negatività al suddetto virus, un regime di autosorveglianza e l'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, ovvero di tipo FFP3;
    

    
       
    

    
      considerato che secondo la novella di cui al capoverso 7-ter dell'articolo 2, comma 1, per i soggetti nelle condizioni di quarantena o quarantena precauzionale, ovvero di autosorveglianza, l'esito negativo di un test antigenico rapido o di un test molecolare è valido, ai fini della cessazione della relativa condizione (ferma restando la sussistenza degli altri presupposti), anche in caso di test effettuato presso centri privati a ciò abilitati;
    

    
       
    

    
      reputato necessario non irrigidire oltremisura le restrizioni sulle quarantene per evitare che soprattutto la PMI sia messa in grave difficoltà e, quindi, considerare il vaccino e le mascherine protettive un valido scudo alla diffusione del virus, ricorrendo al test antigenico rapido o molecolare solo in casi di sintomatologia specifica da COVID-19;
    

    
       
    

    
                  esprime parere favorevole.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2333
    

    
       
    

    
      La 10a Commissione permanente,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, anche alla luce del nuovo testo proposto dal relatore adottato dalla 7ª Commissione per il disegno di legge n. 2333, recante l'istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore;
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR - M4-C1-R.1.2) prevede la riforma del sistema degli Istituti tecnici superiori (ITS), con i seguenti obiettivi: il potenziamento del modello organizzativo e didattico (integrazione offerta formativa, introduzione di premialità e ampliamento dei percorsi per lo sviluppo di competenze tecnologiche abilitanti - Impresa 4.0); il consolidamento degli ITS nel sistema ordinamentale dell'Istruzione terziaria professionalizzante, rafforzandone la presenza attiva nel tessuto imprenditoriale dei singoli territori; l'integrazione dei percorsi ITS con il sistema universitario delle lauree professionalizzanti, con la precisazione che il coordinamento fra le scuole professionali, gli ITS e le imprese sarà assicurato replicando il "modello Emilia-Romagna" dove collaborano scuole, università e imprese;
    

    
       
    

    
      quanto alle risorse previste nel PNRR, allo sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS) (investimento M4-C1-I.1.5) sono destinati 1,5 miliardi di euro, a fondo perduto, dal 2022 al 2026, con l'obiettivo di conseguire un aumento degli attuali iscritti a percorsi ITS almeno del 100 per cento, mirando al potenziamento dell'offerta degli enti di formazione professionale terziaria, attraverso la creazione di network con aziende, università e centri di ricerca tecnologica/scientifica, autorità locali e sistemi educativi/formativi;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      si tratta di un provvedimento che realizza la prima riforma legislativa organica degli istituti tecnici superiori (ITS), a tutt'oggi disciplinati da una fonte di rango secondario, fondamentale al fine di coinvolgere il sistema produttivo nella riorganizzazione dell'istruzione e della formazione tecnica, anche attraverso l'individuazione di nuove aree tecnologiche, per aumentare la resilienza del sistema;
    

    
       
    

    
      la riforma integra una serie di percorsi intrapresi nei territori, innestandosi dove già ci sono realtà produttive avviate, come nella regione Emilia-Romagna, e mira alla costruzione delle competenze in base alla definizione della filiera produttiva;
    

    
       
    

    
      preso atto che:
    

    
       
    

    
      il nuovo testo proposto dal relatore recepisce diverse indicazioni emerse nel ciclo di audizioni svolto dalla 7ª Commissione. Delle modifiche introdotte appaiono di particolare rilievo:
    

    
      a)                  la previsione che le risorse del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore siano utilizzate nell'ambito di un programma triennale definito con decreto del Ministro dell'istruzione;
    

    
      b)                 la promozione, da parte del Ministero dell'istruzione, della costituzione di "Reti di coordinamento di settore e territoriali" per lo scambio di buone pratiche, la condivisione di laboratori e la promozione di gemellaggi tra fondazioni di Regioni diverse;
    

    
      c)                  la previsione che l'attività dei percorsi formativi sia svolta per almeno il 60 per cento del monte ore complessivo da docenti provenienti, per almeno per il 50 per cento, dal mondo del lavoro;
    

    
      d)                 l'introduzione, per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy, di un credito d'imposta, nella misura del 30 per cento delle erogazioni effettuate e, qualora l'erogazione sia effettuata in favore di fondazioni ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale, nella misura del 60 per cento delle erogazioni effettuate;
    

    
      e)                  la promozione di percorsi ITS Academy in specifici ambiti territoriali o in ulteriori ambiti tecnologici e strategici, al fine di garantire una omogenea presenza su tutto il territorio nazionale;
    

    
      f)                  la previsione di programmi per la costituzione e lo sviluppo, d'intesa con le Regioni interessate, di campus multiregionali in relazione a ciascuna area tecnologica e di campus multisettoriali tra ITS Academy di aree tecnologiche e ambiti diversi;
    

    
      g)                 il sostanziale superamento del vincolo territoriale previsto dall'articolo 3, comma 5, ai sensi del quale gli ITS possono fare riferimento anche a più di un'area tecnologica a condizione che nelle stesse aree non operino altri ITS situati nella medesima regione, con la previsione di derogare a questo vincolo autorizzando, con decreto del Ministro dell'istruzione, previa intesa fra il Ministero e la Regione interessata, un ITS Academy a far riferimento a più di un'area tecnologica;
    

    
       
    

    
      osservato che il Coordinamento nazionale previsto nel disegno di legge in titolo è stato sostituito, nel nuovo testo, dal Comitato nazionale ITS Academy, del quale fanno parte, per quanto di interesse, anche rappresentanti dei Dicasteri dello sviluppo economico e del turismo;
    

    
       
    

    
      osservato che, nel nuovo testo, il comma 7 dell'articolo 4 prevede, alla lettera b), che nel consiglio di amministrazione - organo della fondazione ITS Academy - sia presente anche il direttore didattico, scelto tra i dirigenti scolastici degli istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione, con la finalità di creare un'interazione maggiore tra il quarto e quinto anno dei suddetti istituti e il mondo del lavoro;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che il nuovo testo proposto dal relatore è stato adottato quale testo base;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si invita a prevedere che la struttura formativa accreditata dalla Regione, di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b) - identico sia nel disegno di legge in titolo che nel nuovo testo - possa essere situata anche in una provincia diversa da quella ove ha sede la fondazione;
    

    
       
    

    
      si invita a prevedere, all'articolo 10, comma 1, del nuovo testo che la consultazione prevista per il Comitato nazionale ITS Academy per l'istruzione tecnologica superiore avvenga con le associazioni di rappresentanza delle imprese, delle organizzazioni datoriali e sindacali, in modo da evitare, rispetto a quanto scritto nel nuovo testo, ripetizioni o sovrapposizioni;
    

    
       
    

    
      si invita a prevedere, all'articolo 14, comma 4, del nuovo testo che all'attuazione della legge si provveda "di concerto" con i Ministri interessati, fra cui il Ministro dello sviluppo economico.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2022
    

    
      285ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Rossella Accoto.               
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore FLORIS (FIBP-UDC) illustra preliminarmente le disposizioni di proroga relative allo stato di emergenza epidemiologica recate dal decreto-legge in esame, nonché le misure in materia di validità della certificazione verde e di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, recate dagli articoli 1, 3 e 4.
    

    
      Passa quindi all'articolo 5 e all'articolo 8, comma 1, che estendono l'ambito delle attività e dei servizi il cui accesso o fruizione è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato da vaccinazione o guarigione, mentre il comma 2 dello stesso articolo 8 inserisce i corsi di formazione privati svolti in presenza tra le fattispecie il cui accesso è subordinato al possesso di un certificato verde COVID-19.
    

    
      Dà poi conto dell'articolo 6, volto a vietare eventi che implichino assembramenti in spazi aperti e le attività in sale da ballo e discoteche, nonché dell'articolo 7, che pone condizioni particolari per l'accesso di visitatori a strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice.
    

    
      Dopo aver segnalato gli articoli 10, 12 e 15, recanti disposizioni di proroga, e l'articolo 11, relativo ai controlli dei viaggiatori in entrata nel territorio nazionale, richiama l'attenzione sugli articoli 13 e 14, concernenti il coinvolgimento del Ministero della difesa nelle attività di somministrazione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 in ambito scolastico, nonché di stoccaggio e conservazione delle dosi vaccinali.
    

    
      Passa quindi all'illustrazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 17, i quali recano una disciplina transitoria per lo svolgimento di lavoro agile da parte dei lavoratori fragili nei primi due mesi del 2022, mentre il comma 3 proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 le misure di cui all'articolo 9 del decreto 21 ottobre 2021, n. 146, relative all'astensione dal lavoro con indennità  per i lavoratori dipendenti, per i lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata INPS e per i lavoratori autonomi iscritti all'INPS, con riferimento a specifiche fattispecie relative ai figli.
    

    
      Dà conto infine delle misure di proroga di competenza della Commissione disposte dall'articolo 16, comma 1, e indicate nell'allegato A.
    

    
      In considerazione della possibilità di acquisire ulteriori elementi di valutazione, propone infine di proseguire l'esame successivamente allo svolgimento delle audizioni programmate presso la Commissione di merito.
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO prende atto della proposta del relatore.
    

    
       
    

    
               La senatrice CATALFO (M5S) ritiene insufficiente la previsione della possibilità di astensione dal lavoro con indennità per i genitori con figli al di sotto dei quattordici anni limitatamente al periodo fino al 31 marzo. Rileva inoltre l'opportunità di prevedere una copertura adeguata relativamente ai lavoratori posti in quarantena, in quanto condizione equiparabile alla malattia.
    

    
       
    

    
               Auspicato che la Commissione di merito proceda all'audizione del Ministro dell'istruzione, la senatrice FEDELI (PD) paventa il rischio di discriminazione insito nell'ipotesi di non consentire la didattica in presenza per gli studenti non vaccinati e sottolinea la priorità da accordare alla conciliazione del diritto alla salute con il diritto allo studio.
    

    
       
    

    
               Il senatore LAUS (PD) osserva che l'equiparazione del periodo di quarantena con la malattia pone un serio problema di costi a carico dei datori di lavoro, in particolare in riferimento alle piccole e medie imprese e agli artigiani.
    

    
               In risposta a una sollecitazione della senatrice CATALFO (M5S), prosegue rilevando che solo una sufficiente chiarezza normativa può consentire comportamenti univoci da parte dei medici responsabili delle certificazioni.
    

    
       
    

    
               La senatrice CATALFO (M5S) conviene, ribadendo l'esigenza di disporre di coperture finanziarie idonee a garantire la tutela per i casi di quarantena.
    

    
       
    

    
               Il relatore FLORIS (FIBP-UDC) auspica un impegno comune finalizzato all'approfondimento dei temi oggetto degli interventi.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(658)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario
  
    

    
      
(310)
 
LAUS ed altri.
 
 -
  
Istituzione del salario minimo orario
  
    

    
      
(1132)
 
NANNICINI ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di giusta retribuzione, salario minimo e rappresentanza sindacale
  
    

    
      
(1232)
 
C.N.E.L. - Codice unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro
  
    

    
      
(1259)
 
LAFORGIA.
 
 -
  
Salario minimo e validità erga omnes dei contratti collettivi nazionali di lavoro
  
    

    
      
(2187)
 
Nunzia CATALFO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di salario minimo e rappresentanza delle parti sociali nella contrattazione collettiva

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 novembre scorso.
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO ricorda che il 13 dicembre è scaduto il nuovo termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 658. Fa quindi presente che entro tale termine sono state presentate nuove proposte emendative, pubblicate in allegato, mentre altre, presentate in precedenza, sono state ritirate. Preannuncia conclusivamente la messa a disposizione della Commissione di un nuovo fascicolo degli emendamenti.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali (

n. COM(2021) 762 definitivo

)
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Riferisce sul provvedimento in esame il relatore LAFORGIA (Misto-LeU-Eco), il quale in relazione all'articolo 1 rileva che scopo della proposta di direttiva è migliorare le condizioni di lavoro delle persone che svolgono un lavoro mediante piattaforme digitali, garantendo la corretta determinazione della loro situazione contrattuale, promuovendo la trasparenza, l'equità e la responsabilità nella gestione algoritmica del lavoro e migliorando la trasparenza del lavoro, favorendo le condizioni per la crescita sostenibile delle piattaforme.
    

    
      Dato conto delle definizioni recate dall'articolo 2, osserva che l'articolo 3 impone agli Stati membri di predisporre procedure adeguate per verificare la corretta determinazione della situazione contrattuale, al fine di accertare l'esistenza di un rapporto di lavoro quale definito dal diritto, dai contratti collettivi o dalle prassi in vigore.
    

    
      Rileva poi che l'articolo 4 stabilisce la presunzione legale che esista un rapporto di lavoro fra la piattaforma di lavoro digitale e una persona che svolge un lavoro mediante piattaforme digitali, qualora la piattaforma suddetta controlli l'esecuzione del lavoro, mentre l'articolo 5 garantisce la possibilità di confutare la presunzione legale nei procedimenti giudiziari e amministrativi, con onere della prova a carico della piattaforma di lavoro digitale.
    

    
      Riferito in merito all'articolo 6, il quale impone alle piattaforme di lavoro digitali la trasparenza sull'uso dei sistemi decisionali e di monitoraggio automatizzati, nota che l'articolo 7 dispone che gli Stati membri provvedano affinché le piattaforme monitorino e valutino periodicamente l'impatto sulle condizioni di lavoro delle decisioni individuali prese o sostenute dai sistemi decisionali e di monitoraggio automatizzati, mentre l'articolo 8 stabilisce il diritto dei lavoratori di ottenere dalla piattaforma una spiegazione per una decisione presa o sostenuta da sistemi automatizzati che incida significativamente sulle condizioni di lavoro.
    

    
      Osserva successivamente che l'articolo 9 reca disposizioni sulle procedure di informazione e consultazione per le decisioni che possano comportare l'introduzione o modifiche sostanziali nell'uso dei sistemi decisionali e di monitoraggio automatizzati e che ai sensi dell'articolo 10 le precedenti disposizioni in materia di trasparenza sui sistemi decisionali e di monitoraggio automatizzati, di monitoraggio umano dei sistemi automatizzati e di "riesame umano" si applicano anche alle persone che svolgano un lavoro mediante piattaforme digitali e che non abbiano un contratto o un rapporto di lavoro.
    

    
      Quanto all'articolo 11, rileva che esso stabilisce che le piattaforme dovranno dichiarare il lavoro svolto dai lavoratori alle autorità competenti in materia di lavoro e protezione sociale dello Stato membro e condividere i dati pertinenti con tali autorità. Inoltre, in base all'articolo 12, gli Stati dovranno provvedere affinché le piattaforme di lavoro digitali mettano una serie di informazioni a disposizione delle autorità in materia di lavoro e protezione sociale e dei rappresentanti dei lavoratori.
    

    
      Richiama infine l'attenzione sul Capo V, concernente i mezzi di ricorso e gli strumenti di tutela che devono essere garantiti ai lavoratori, e sulle disposizioni finali.
    

    
      Conclude richiamando l'attenzione sull'importanza dell'intervento del legislatore nazionale rispetto a una parte del mondo del lavoro destinata ad acquisire importanza sempre maggiore, al fine di garantire le necessarie tutele ai lavoratori.
    

    
       
    

    
               Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) suggerisce una riflessione in merito all'opportunità di procedere allo svolgimento di audizioni.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) e il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) si esprimono a favore dello svolgimento di audizioni, con particolare riferimento all'apporto delle parti sociali.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO si riserva di valutare in proposito eventuali, opportune modalità di raccordo con la 14a Commissione, mettendo a sua volta in evidenza che l'esame del provvedimento in titolo costituisce un'occasione preziosa per estendere le tutele in una fase di profonda trasformazione delle modalità di lavoro.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI   
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO avverte che, in considerazione dell'andamento dei lavori, la seduta già convocata alle ore 13,30 di oggi, mercoledì 12 gennaio, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 658
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.9
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «così come individuati nell'articolo 2094 del codice civile».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Catalfo
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ad eccezione di quelli previsti alle lettere b), c) e d) del comma 2 del medesimo articolo.»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e campo di applicazione»;
      

      
                    b) all'articolo 2, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.27
      

      
        Catalfo
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 2. - (Definizione) - 1. Per "retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente" si intende il trattamento economico complessivo, non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale in vigore per il settore in cui opera l'impresa, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualitativo, all'attività effettivamente esercitata dal datore di lavoro. Il trattamento economico minimo orario come definito dal contratto collettivo nazionale di lavoro non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.
      

      
                2. Per le prestazioni di lavoro domestico rese a favore di persone fisiche che non esercitano attività professionali o di impresa l'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 1 è definito, sulla base del trattamento economico minimo previsto dal contratto collettivo nazionale del settore, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le associazioni sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Fino all'adozione del decreto di cui al primo periodo l'importo di cui al comma 1 corrisponde al trattamento economico complessivo previsto dal contratto collettivo nazionale di settore comparativamente più rappresentativo.»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                a) all'articolo 3, sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:
      

      
                «1. In presenza di una pluralità di contratti collettivi applicabili ai sensi dell'articolo 2, il trattamento economico complessivo che costituisce retribuzione proporzionata e sufficiente non può essere inferiore a quello previsto per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal contratto collettivo nazionale stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria merceologico-produttiva stessa. Il trattamento economico minimo orario come definito dal contratto collettivo nazionale di lavoro prevalente non può in ogni caso essere inferiore all'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2.
      

      
                    2. Ai soli fini del computo comparativo di rappresentatività del contratto collettivo prevalente ai fini della presente legge, si applicano per le associazioni dei prestatori di lavoro i criteri associativi ed elettorali di cui agli accordi interconfederali sulla misurazione della rappresentatività sindacale stipulati dalle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale, e per le associazioni dei datori di lavoro i criteri ponderati del numero di imprese associate in relazione al numero delle stesse, del numero di dipendenti delle imprese medesime in relazione al numero complessivo di lavoratori impiegati nelle stesse. Nelle more dell'applicazione dei predetti criteri si assume a riferimento il contratto collettivo nazionale in vigore per il settore nel quale si eseguono le prestazioni di lavoro, come individuato ai sensi dell'articolo 2, comma 25, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.»
      

      
                    b) all'articolo 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sopprimere il comma 1;
      

      
                    2) al comma 2, sostituire le parole: «fino al suo rinnovo e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2.», con le seguenti: «prevalente fino al suo rinnovo.»;
      

      
                    3) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        2.28
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Si considera retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente ai sensi dell'articolo 1 della presente legge il trattamento economico complessivo, proporzionato alla quantità e qualità del lavoro prestato, non inferiore a quello previsto per ciascuna categoria di lavoratori dal contratto collettivo nazionale o territoriale di riferimento. Per i soli settori e per le sole categorie non regolamentate dalla contrattazione collettiva è previsto un salario minimo legale pari a 9 euro all'ora al lordo degli oneri previdenziali e assistenziali».
      

    

    
      
        2.29
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la parola: «nazionale» aggiungere le seguenti: «, comprensivo degli elementi fissi e variabili,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «e comunque non inferiore a 9 euro all'ora al lordo degli oneri contributivi e previdenziali» con le seguenti: «. Nei settori non regolamentati dai contratti collettivi la retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente ai sensi del presente comma non può comunque essere inferiore a 9 euro all'ora al lordo degli oneri previdenziali e assistenziali».
      

    

    
      
        2.30
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «nazionale» aggiungere le seguenti: «, comprensivo degli elementi fissi e variabili,».
      

    

    
      
        2.31
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro».
      

    

    
      
        2.32
      

      
        Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, il cui ambito di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualitativo, anche considerato nel suo complesso, all'attività svolta dai lavoratori anche in maniera prevalente e comunque non inferiore a 9 euro all'ora al lordo degli oneri contributivi e previdenziali», con le seguenti: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.».
      

    

    
      
        2.33
      

      
        Floris
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, il cui ambito di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualitativo, anche considerato nel suo complesso, all'attività svolta dai lavoratori anche in maniera prevalente e comunque non inferiore a 9 euro all'ora al lordo degli oneri contributivi e previdenziali» con le seguenti: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale ai sensi dell'art. 51 del Decreto Legislativo n. 81/2015».
      

    

    
      
        2.34
      

      
        Maffoni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, il cui ambito di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualitativo, anche considerato nel suo complesso, all'attività svolta dai lavoratori anche in maniera prevalente e comunque non inferiore a 9 euro all'ora al lordo degli oneri contributivi e previdenziali» con le seguenti: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale ai sensi dell'art. 51 del Decreto Legislativo n. 81/2015».
      

    

    
      
        2.35
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936».
      

    

    
      
        2.36
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «il cui ambito di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualitativo, anche considerato nel suo complesso, all'attività svolta dai lavoratori anche in maniera prevalente» con le seguenti: «della categoria di riferimento».
      

    

    
      
        2.37
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e comunque non inferiore a 9 euro all'ora al lordo degli oneri contributivi e previdenziali».
      

    

    
      
        2.38
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Il trattamento economico contrattuale di cui al comma 1 si applica a tutti i lavoratori del settore interessato ovunque impiegati ed il datore di lavoro è tenuto in ogni caso ad applicare integralmente le disposizioni del contratto collettivo.».
      

    

    
      
        2.39
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le previsioni di cui al comma 1 non si applicano altresì ai rapporti di collaborazione dei produttori diretti e degli intermediari assicurativi svolti nel rispetto delle disposizioni speciali di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive modifiche ed integrazioni, nonché delle clausole previste dalla contrattazione collettiva di settore.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.8
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» con le seguenti: «così come individuate dal comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comparativamente più rappresentative sul piano nazionale» con le seguenti: «maggiormente rappresentative».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e in ogni caso non inferiore all'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «di cui al testo unico della rappresentanza, recato dall'accordo del 10 gennaio 2014 tra Confindustria, CGIL, CISL e UIL», con le seguenti: «di cui all'Accordo Interconfederale sulla Rappresentanza per settore di riferimento sottoscritto dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale»;
      

      
                c) alla fine del comma 2, dopo le parole: «lavoratori impiegati nelle stesse», aggiungere le seguenti: «nonché in relazione al numero di iscritti ai fondi di previdenza complementare e di assistenza integrativa e al numero di iscritti agli Enti Bilaterali».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Maffoni
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, le parole: «e in ogni caso non inferiore all'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2», sono soppresse;
      

      
                b) al comma 2 sostituire le parole: «di cui al testo unico della rappresentanza, recato dall'accordo del 10 gennaio 2014 tra Confindustria, CGIL, CISL e UIL» con le seguenti: «di cui all'Accordo Interconfederale sulla Rappresentanza per settore di riferimento sottoscritto dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale»;
      

      
                c) alla fine del comma 2, dopo le parole: «lavoratori impiegati nelle stesse» aggiungere le seguenti: «nonché in relazione al numero di iscritti ai fondi di previdenza complementare e di assistenza integrativa e al numero di iscritti agli Enti Bilaterali».
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Floris
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, le parole: «e in ogni caso non inferiore all'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2», sono soppresse;
      

      
                b) al comma 2 sostituire le parole: «di cui al testo unico della rappresentanza, recato dall'accordo del 10 gennaio 2014 tra Confindustria, CGIL, CISL e UIL» con le seguenti: «di cui all'Accordo Interconfederale sulla Rappresentanza per settore di riferimento sottoscritto dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale»;
      

      
                c) alla fine del comma 2, dopo le parole: «lavoratori impiegati nelle stesse» aggiungere le seguenti: «nonché in relazione al numero di iscritti ai fondi di previdenza complementare e di assistenza integrativa e al numero di iscritti agli Enti Bilaterali».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e in ogni caso non inferiore all'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Trattamenti economici di equità nel settore del trasporto aereo)
      

      
                1. Al fine di contrastare forme di competizione salariale a ribasso in un settore caratterizzato da elevati standard di sicurezza, nonché di individuare un parametro esterno di commisurazione per definire la proporzionalità e la sufficienza del trattamento economico ai sensi dell'articolo 36 della Costituzione, i vettori e le imprese che operano e impiegano il personale sul territorio italiano che sono assoggettate alle autorizzazioni e alle certificazioni previste dalla normativa EASA e dalla normativa nazionale ed al monitoraggio di ENAC secondo le norme vigenti, applicano ai propri dipendenti i trattamenti economici complessivi non inferiori a quelli stabiliti dal contratto collettivo nazionale del trasporto aereo stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.13
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «previsto dal contratto collettivo» inserire le seguenti: «aziendale o».
      

    

    
      
        4.14
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comparativamente più rappresentative a livello nazionale» con le seguenti: «così come individuate dal comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        4.15
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comparativamente più rappresentative sul piano nazionale» con le seguenti: «maggiormente rappresentative».
      

    

    
      
        4.16
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il cui ambito di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualitativo all'attività svolta dai lavoratori anche in maniera prevalente, e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2» con le seguenti: «della categoria di riferimento».
      

    

    
      
        4.17
      

      
        Floris
      

      
        Ai commi 1 e 2 sopprimere le parole: «e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        4.18
      

      
        Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sopprimere, ovunque ricorrano, le seguenti parole: «e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Maffoni
      

      
        Le parole: «e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2», ovunque ricorrono, sono soppresse.
      

    

    
      
        4.20
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        4.21
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «e comunque non inferiore all'importo previsto dal comma 1 dell'articolo 2».
      

    

    
      
        4.0.9
      

      
        Romano
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis
      

      
        (Sanzioni)
      

      
                1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto o altro vantaggio, mediante violenza o minaccia, costringe un lavoratore ad accettare la corresponsione di un trattamento retributivo non proporzionato e sufficiente alla quantità e alla qualità del lavoro prestato e comunque non in linea con quanto disposto dall'articolo 2, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 15.000 a 50.000 euro. La pena è aumentata fino alla metà se i lavoratori sono in numero superiore a tre, o se uno o più lavoratori sono stranieri irregolarmente presenti nel territorio italiano o minori in età non lavorativa.».
      

    

    
      
        4.0.10
      

      
        Catalfo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario)
      

      
                1. È istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui all'articolo 2, comma 1, di seguito denominata "Commissione". Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono nominati i membri della Commissione.
      

      
                2. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:
      

      
                a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
      

      
                    b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS);
      

      
                    c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
      

      
                    d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
      

      
                    e) un numero pari di rappresentanti dalle associazioni dei prestatori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale.
      

      
                3. La Commissione:
      

      
                a) valuta l'aggiornamento dell'importo previsto al comma 1 dell'articolo 2;
      

      
                    b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente così come definita dall'articolo 2;
      

      
                    c) individua i contratti collettivi nazionali di lavoro prevalenti di cui all'articolo 3.
      

      
                4. L'aggiornamento dell'importo di cui al comma 1 dell'articolo 2 è disposto con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commissione.
      

      
                5. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato.
      

      
                6. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e l'amministrazione interessata provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.»
      

    

    
      
        4.0.11
      

      
        Catalfo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni)
      

      
                1. Per il personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni resta fermo quanto disposto dall'articolo 30 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.»
      

    

    
      
        4.0.12
      

      
        Catalfo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Repressione di condotte elusive)
      

      
                1. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall'ordinamento, ivi compresa l'adozione della diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o limitare l'applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge, su ricorso degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.
      

      
                2. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 1 non può essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 1. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.»
      

    

    
      
        4.0.13
      

      
        Catalfo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Deposito dei contratti collettivi nazionali di lavoro)
      

      
                1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le procedure e gli strumenti di regolazione e razionalizzare delle modalità di deposito dei contratti collettivi di lavoro in coerenza con le finalità della presente legge.»
      

    

    
      
        4.0.14
      

      
        Catalfo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Detassazione degli incrementi retributivi dei CCNL)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 182 è inserito il seguente:
      

      
                "182-bis. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli incrementi retributivi corrisposti al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a 3.000 euro. Tali importi non concorrono al raggiungimento del limite di importo complessivo di cui al comma 182?".
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 507,7 milioni di euro per l'anno 2022, 667,2 milioni di euro per l'anno 2023, 662,1 milioni di euro per l'anno 2024 e 154,4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.6
      

      
        Catalfo
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «contratti collettivi nazionali e territoriali», con le seguenti: «trattamenti economici complessivi dei contratti collettivi nazionali»;
      

      
                b) sopprimere la seguente parola: «vigenti».
      

    

    
      
        5.7
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comparativamente più» con la seguente: «maggiormente».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        De Vecchis, Alessandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «fino alla loro scadenza» con le seguenti: «fino al loro successivo rinnovo».
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Commissione paritetica per la rappresentanza e la contrattazione collettiva)
      

      
                1. È istituita, presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL), la Commissione paritetica per l'individuazione dei criteri di maggiore rappresentatività delle associazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni nazionali di rappresentanza dei datori di lavoro, nonché degli ambiti e della efficacia dei contratti collettivi.
      

      
                2. La Commissione è composta da dieci rappresentanti dei lavoratori dipendenti, da dieci rappresentanti delle imprese e dal presidente del CNEL, che la convoca e la presiede.
      

      
                3. I membri della Commissione di cui al comma 1 sono nominati, su designazione delle associazioni di rappresentanza comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. I membri della Commissione durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati.
      

      
                4. In fase di prima nomina, i membri della Commissione rappresentanti delle parti sociali sono nominati dalle organizzazioni rappresentate nell'assemblea del CNEL.
      

      
                5. A supporto della Commissione di cui al comma 1, è istituito presso il CNEL un nucleo tecnico di analisi e monitoraggio, composto da quattro esperti designati rispettivamente dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP) e Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), nonché da due professori universitari di prima fascia in discipline economiche o statistiche, nominati, con proprio decreto, dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                6. Entro sei mesi dal decreto di nomina, la Commissione, tenendo conto degli accordi interconfederali stipulati in materia dalle associazioni di rappresentanza comparativamente più rappresentative, adotta una deliberazione recante:
      

      
                a) gli ambiti della contrattazione collettiva nazionale di primo livello, tenendo conto della situazione esistente e della necessità di ridurre il numero dei contratti ed evitare sovrapposizioni;
      

      
                    b) i criteri di misurazione e certificazione della rappresentatività delle associazioni sindacali dei lavoratori;
      

      
                    c) i criteri di misurazione e certificazione della rappresentatività delle associazioni nazionali di rappresentanza dei datori di lavoro;
      

      
                    d) i criteri di misurazione e certificazione delle rappresentanze aziendali dei lavoratori;
      

      
                    e) le modalità e i termini per l'acquisizione, l'aggiornamento e la trasmissione dei dati necessari alle finalità di cui alle lettere a), b), c) e d), nel rispetto della disciplina vigente per la protezione dei dati personali;
      

      
                    f) i criteri e le modalità operative per la determinazione della titolarità ed efficacia soggettiva della contrattazione collettiva di primo livello e di secondo livello;
      

      
                    g) i criteri per l'individuazione, in ciascun ambito di cui alla lettera a), dei contratti collettivi nazionali di riferimento ai fini e per gli effetti dell'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300;
      

      
                    h) il salario minimo di garanzia applicabile, ove individuati, negli ambiti di attività non coperti da contrattazione collettiva, nonché i criteri per il suo aggiornamento.
      

      
                7. La Commissione trasmette la deliberazione di cui al comma 6 al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, che le recepisce con uno o più decreti, entro trenta giorni dalla trasmissione.
      

      
                8. Il datore di lavoro che non si attenga a quanto prescritto dai decreti di cui al comma 7 è soggetto a una sanzione amministrativa da un minimo di euro 1.000 a euro 10.000 per ciascun lavoratore, nonché al ristoro del danno economico determinato ai lavoratori.
      

      
                9. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, avvalendosi del nucleo tecnico di cui al comma 5, riferisce annualmente al Parlamento in merito agli esiti delle disposizioni della presente legge e dei decreti di cui al comma 7.»
      

    



    

  
      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
    

    
      286ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
                     
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1419 E DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 934 E 2347  
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO avverte che la documentazione riferita all'esame del disegno di legge n. 1419 (maculopatie) e all'esame dei disegni di legge nn. 934 e 2347 (inserimento infermieri e OSS in categorie usuranti), consegnata nell'ambito delle odierne sedute dell'Ufficio di Presidenza integrato con i rappresentanti dei Gruppi, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
                   Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il relatore FLORIS (FIBP-UDC), ricapitolato l'andamento della trattazione in Senato del provvedimento, formula una proposta di parere non ostativo, che viene posta in votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva infine la proposta di parere del relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2505)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Riferisce sulle parti di competenza del decreto-legge in esame il senatore SERAFINI (FIBP-UDC), che segnala in primo luogo il comma 2 dell'articolo 4, relativo al riconoscimento di un esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato stipulati nel primo trimestre del 2022 nei settori del turismo e degli stabilimenti termali.
    

    
      Si sofferma quindi sull'articolo 7, volto a escludere, per i trattamenti ordinari o straordinari di integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale fruiti dai datori di lavoro di alcuni settori nel periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, l'applicazione della relativa contribuzione addizionale.
    

    
      Rileva che l'articolo 22 consente la proroga di trattamenti ordinari di integrazione salariale con causale COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale e, successivamente, dà conto dei contenuti dell'articolo 23, recante modifiche alla disciplina sui trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale, nonché alla disciplina sugli assegni di integrazione salariale dei fondi di solidarietà bilaterali e sull'assegno ordinario di integrazione salariale del Fondo di integrazione salariale dell'INPS.
    

    
      In conclusione, osserva l'utilità di fissare un termine per la trasmissione al relatore di proposte concernenti la redazione dello schema di parere.
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO propone le ore 14 di martedì 15 febbraio.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2481)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Nel riferire sulle parti di competenza della Commissione, il senatore CARBONE (IV-PSI) si sofferma in primo luogo sull'articolo 13, concernente la disciplina di delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2019/1937, riguardante la protezione dei soggetti che segnalano violazioni del diritto dell'Unione di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un contesto lavorativo.
    

    
      Segnala inoltre che, in base all'elenco di direttive di cui all'allegato A, viene posta la delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2020/1057, recante disposizioni specifiche in merito al distacco di conducenti nel settore del trasporto su strada.
    

    
      Suggerisce infine di fissare un termine per la presentazione di proposte relative allo schema di parere.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE propone le ore 12 di venerdì 11 febbraio.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 15,25, riprende alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" (

n. 1055

)
    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Dopo aver ricapitolato le finalità fondamentali del documento in esame e le linee essenziali della disciplina riguardante la presentazione al Parlamento delle relazioni sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, la relatrice FEDELI (PD), passando agli aspetti di competenza, rileva l'attuale impossibilità di un'analisi di impatto dell'attuazione del Piano sugli obiettivi delle pari opportunità generazionali e di genere; sottolinea l'importanza peraltro attribuita alla definizione delle linee guida previste dalla specifica disciplina volta a favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, nell'ambito delle procedure relative alla stipulazione di contratti pubblici finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza o del Piano nazionale per gli investimenti complementari.
    

    
      Osservato che l'Ente italiano di normazione UNI completerà la definizione degli standard tecnici del sistema di certificazione della parità di genere delle imprese, passando agli interventi di competenza del Ministero del lavoro, dà conto del rispetto degli impegni finalizzati agli obiettivi posti per la fine del 2021, consistenti nell'adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) e del Piano nazionale nuove competenze, dei quali riassume gli obiettivi specifici.
    

    
       In merito alle scadenze successive al 2021, specifica che entro la fine del 2022 verrà adottato un Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso, che sono stati predisposti i Piani triennali delle singole regioni per il rafforzamento dei centri per l'impiego e che sta procedendo l'attività del gruppo di lavoro incaricato della definizione della legge quadro sugli anziani non autosufficienti. Fa inoltre presente che entro il primo semestre del 2022 dovrebbe essere emanato il decreto ministeriale di riparto delle risorse relative al superamento degli insediamenti abusivi in agricoltura e al conseguimento di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore agricolo.
    

    
      Successivamente si sofferma sulla programmazione nazionale degli interventi e dei servizi sociali, particolarmente in riferimento alla pubblicazione del Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 e agli investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      Quanto al pubblico impiego, rileva che entro il primo semestre del 2022 sono previste la definizione della nuova disciplina sull'accesso all'impiego e sulle modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di assunzione, nonché il completamento del riordino del sistema di classificazione professionale.
    

    
      In riferimento al parere della Commissione, segnala, in quanto elemento di primaria importanza, il monitoraggio costante, a beneficio del Parlamento, dell'attuazione dei progetti finanziati con le risorse del PNRR, particolarmente in relazione all'impatto sull'occupazione giovanile e femminile.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTE  
    

    
       
    

    
           In considerazione dell'andamento dei lavori, la presidente MATRISCIANO avverte che le sedute già convocate alle ore 8,45 e 13,30 di domani, mercoledì 9 febbraio, non avranno luogo. Resta invece confermata la seduta convocata per giovedì 10 alle ore 9.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,35.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2022
    

    
      4ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      BOLDRINI 
    

    
        
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 13,45 alle ore 13,55
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
  
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)  
    

    
       
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 2022
    

    
      5ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,55
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
  
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio.)
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2022
    

    
      6ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 13,35 alle ore 13,45
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
    

    
       
    

    
      alla 1a Commissione:
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
 : parere favorevole con osservazioni
    

    
      
(2489)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,  recante misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria
 :parere favorevole
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 2022
    

    
      282ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      STEFANO 
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2330)
 
Delega al Governo in materia di contratti pubblici

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, dà conto degli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, e presenta uno schema di parere non ostativo in cui si richiama il parere sul testo, espresso il 9 novembre 2021, e in cui si accenna, in particolare, agli emendamenti 1.81, 1.126, 1.173 e 1.174, in materia di equo compenso per le prestazioni professionali, ritenendoli non palesemente confliggenti con la normativa europea di riferimento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2408)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 novembre.
    

    
       
    

    
      La senatrice MASINI (FIBP-UDC), relatrice, ricorda che il disegno di legge in esame, reca la ratifica dell'Accordo di sede, sottoscritto nel 2017, con l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (EASO), relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, e della annessa Dichiarazione interpretativa del luglio 2021.
    

    
      Nella precedente seduta la senatrice Bonino era intervenuta per chiedere delucidazioni circa la provenienza e l'entità numerica del personale dell'Ufficio romano di EASO, oggetto dell'Accordo.
    

    
      A tale riguardo, l'articolo 1 dell'Accordo precisa che il personale dell'Ufficio si distingue nel "personale statutario", ovvero quello soggetto allo statuto dei funzionari dell'Unione europea, che comprende i funzionari, gli agenti temporanei e a contratto, e nel "personale esterno", che include gli esperti nazionali distaccati (END) e gli esperti a contratto. Non vi è alcuna indicazione di quote di provenienza e pertanto si desume che potrà essere formato da persone provenienti da qualunque Stato membro.
    

    
      Oltre al personale dell'Ufficio, l'articolo 1 prevede anche il "personale locale", che non gode di privilegi e immunità, e che comprende i soggetti assunti con contratto locale per compiti di sostegno amministrativo all'Ufficio. Per questa parte di personale di "sostegno amministrativo" si tratterà, evidentemente, maggiormente di persone già residenti a Roma, anche se, anche qui, non vi è alcuna indicazione sulla provenienza.
    

    
      Per quanto riguarda l'entità numerica, da un avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE il 17 dicembre 2021, risulta la richiesta di EASO della fornitura di locali in locazione per sei anni rinnovabili, nei pressi di Via Quattro Fontane a Roma, delle dimensioni di 650/800 mq, per la sistemazione di 40/50 unità di personale.
    

    
      La Relatrice presenta, pertanto, uno schema di parere non ostativo, ritenendo che il provvedimento non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2419)
 
Deputato Giorgia MELONI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 novembre.
    

    
       
    

    
      Il senatore NANNICINI (PD), relatore, presenta uno schema di parere non ostativo con osservazioni, sul disegno di legge in titolo, recante disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali rese in favore di particolari categorie di imprese (bancarie e assicurative, imprese con più di 50 lavoratori o ricavi annui superiori a 10 milioni di euro), della pubblica amministrazione e delle società partecipate, con la finalità di rafforzare la tutela del professionista.
    

    
      In particolare, ritiene che il provvedimento introduce una disciplina sull'equo compenso che, pur con la positiva intenzione di una maggiore tutela del professionista, potrebbe rappresentare un sistema analogo a quello tariffario.
    

    
      Esso prevede infatti agli articoli 3, 4 e 5 l'obbligatorietà dell'equo compenso, all'articolo 6 la presunzione del carattere equo del compenso standard concordato con i Consigli nazionali degli ordini o i collegi professionali e, all'articolo 12, l'abrogazione dell'articolo 13-bis della legge n. 247 del 2013 e della disciplina recata dal decreto-legge n. 223 del 2006 che, in conformità al principio comunitario di libera concorrenza e di libera circolazione delle persone e dei servizi, e al fine di assicurare agli utenti un'effettiva facoltà di scelta nell'esercizio dei propri diritti e di comparazione delle prestazioni offerte sul mercato, stabilivano il divieto di tariffe minime riferite alle attività professionali o intellettuali, in quanto elementi di restrizione della libera concorrenza e non in linea con la direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno.
    

    
      In tal senso, ricorda l'articolo 12 del decreto legislativo n. 59 del 2010 (sui requisiti subordinati alla sussistenza di un motivo imperativo di interesse generale), di attuazione della direttiva 2006/123/CE, in cui si dispone che l'introduzione di nuovi requisiti quali le tariffe obbligatorie può essere effettuata nel rispetto dei principi di non discriminazione, necessità e proporzionalità e nel perseguimento di interessi di carattere generale.
    

    
      Al riguardo, propone quindi di invitare la Commissione di merito a valutare l'opportunità di richiamare l'articolo 13 del decreto legislativo n. 59 del 2010, secondo cui l'efficacia di nuove disposizioni che prevedono i requisiti di cui all'articolo 12 è subordinata alla previa notifica alla Commissione europea.
    

    
      Con particolare riguardo all'articolo 6 del provvedimento, che introduce la possibilità per imprese e ordini professionali di concordare modelli di convenzione assistiti da presunzione di legittimità, evidenzia il rischio che tale previsione possa incidere sulla libertà contrattuale sul mercato dei servizi professionali. Tant'è che agli ordini professionali, la cui funzione è garantire la tutela della fede pubblica attraverso la vigilanza dei requisiti e dei doveri richiesti ai propri iscritti, verrebbe di fatto attribuita una forma di regolamentazione economica dell'attività dei propri iscritti, eludendo le indicazioni della giurisprudenza della Corte di Giustizia dell'UE, che in capo a tali soggetti non ammette alcun potere restrittivo della libertà contrattuale. La norma, inoltre, determinerebbe un "doppio binario" tra professionisti iscritti e non iscritti agli ordini, soprattutto con riferimento ad attività che nel nostro ordinamento possono essere liberamente esercitate sia da iscritti che da non iscritti agli ordini.
    

    
      Al riguardo, propone quindi di invitare la Commissione di merito a valutare l'opportunità di sopprimere o rivedere l'articolo 6 del provvedimento.
    

    
      Passa poi a evidenziare i commi 4 e 5 dell'articolo 5 del provvedimento, che attribuiscono agli ordini professionali la legittimazione ad adire l'autorità giudiziaria nel caso in cui ravvisino violazioni delle disposizioni sull'equo compenso nonché il dovere di attivare l'azione disciplinare nei confronti degli iscritti che abbiano accettato (o preventivato) un compenso sotto la soglia di equità. Tale previsione appare, di fatto, lesiva degli interessi degli stessi soggetti che la legge vorrebbe tutelare (i professionisti sottopagati), un approccio che peraltro determinerebbe la reintroduzione di tariffe vincolanti, in contrasto con i principi del diritto europeo.
    

    
      In tal senso, le incongruenze appaiono almeno tre: 1) l'azione per la tutela giudiziaria degli interessi economici del professionista dovrebbe rappresentare un diritto soggettivo del professionista (e non dell'ordine professionale) nel contesto dei rapporti intrattenuti con i cosiddetti committenti "forti" individuati dal provvedimento; 2) l'obbligatorietà dell'azione disciplinare nei confronti del professionista vittima del trattamento economico iniquo determina una compressione degli stessi diritti soggettivi del professionista, che qualora volesse intentare un'azione giudiziaria a tutela del proprio interesse economico a essere retribuito secondo parametri di equità sarebbe automaticamente sottoposto ad azione disciplinare; 3) l'impianto delineato dai commi 4 e 5 dell'articolo 5 del provvedimento genererebbe una discriminazione tra professionisti iscritti e non iscritti agli ordini professionali, soprattutto con riferimento ad attività che possono essere esercitate congiuntamente da entrambe le categorie professionali (ad esempio, organi di controllo delle società).
    

    
      Al riguardo, propone quindi di invitare la Commissione di merito a valutare l'opportunità di sopprimere o rivedere i commi 4 e 5 dell'articolo 5 del provvedimento.
    

    
      Infine, si sofferma sull'articolo 2 del provvedimento, che limita l'applicazione delle prescrizioni sull'equo compenso ai soli rapporti di natura convenzionale, ritenendo che tale condizione limiterebbe sensibilmente l'efficacia della legge, compromettendo il raggiungimento delle stesse finalità istitutive.
    

    
      Al riguardo, propone quindi di invitare la Commissione di merito a valutare l'opportunità di estendere il campo di applicazione del provvedimento, delineato dall'articolo 2, anche ai rapporti di natura non convenzionale.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2300)
 
Interventi per il settore ittico e in materia di politiche sociali nel settore della pesca professionale. Delega al Governo per il riordino e la semplificazione normativa nel medesimo settore
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati L'Abbate e Parentela; D'Alessandro ed altri; Viviani ed altri
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazioni) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 agosto.
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, presenta uno schema di parere non ostativo, con osservazioni, sul disegno di legge in titolo, recante interventi volti a incentivare lo sviluppo sostenibile delle risorse ittiche e sostenere le attività imprenditoriali della pesca marittima professionale e dell'acquacoltura di rilevanza nazionale, nel rispetto degli orientamenti e degli indirizzi di competenza dell'Unione europea.
    

    
      Richiama, in particolare: l'articolo 2, che delega il Governo al riordino e alla semplificazione normativa relativa al settore ittico; l'articolo 5, che istituisce il Fondo per lo sviluppo della filiera ittica con uno stanziamento di 3 milioni di euro annui; gli articoli 7, 8 e 9, che recano disposizioni di semplificazione e di esenzione fiscale relativamente all'imposta di bollo sulla documentazione richiesta per la concessione di aiuti europei e nazionali, alla tassa di concessione governativa sulla licenza per la pesca professionale marittima, e alla tassa di concessione governativa per gli apparecchi televisivi detenuti a bordo di unità da pesca; l'articolo 10, che consente la vendita diretta dei prodotti ittici, da parte degli imprenditori ittici e degli acquacoltori, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1224/2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca e del regolamento (UE) n.1379/2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; l'articolo 11, che delega al Governo la disciplina sull'indicazione al consumatore della data di cattura delle diverse specie di prodotti ittici, nel rispetto del regolamento (UE) n.1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti; l'articolo 12, che reca disposizioni concernenti l'etichettatura dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura somministrati da esercizi ricettivi e di ristorazione o servizi di catering, sulla base di quanto previsto dal regolamento (UE) n.1379/2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; l'articolo 17, che stabilisce, ai commi 1 e 2, che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali disciplini i criteri di ripartizione del contingente di cattura di tonno rosso assegnato all'Italia dall'Unione europea, in funzione del principio di trasparenza e della necessità di incentivare l'impiego di sistemi di pesca selettivi e a ridotto impatto sull'ecosistema, secondo le previsioni dell'articolo 8 del regolamento (UE) n. 2016/1627, relativo a un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo; il comma 3 dell'articolo 17, che prevede che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali promuova la costituzione, su base volontaria, di una filiera italiana di produzione del tonno rosso idonea a valorizzare la risorsa e a favorire l'occupazione, la cooperazione e l'economia d'impresa, secondo criteri di sostenibilità ecologica, economica e sociale.
    

    
      Ritiene, quindi, che il provvedimento non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, ma propone di invitare la Commissione di merito a valutare l'opportunità, relativamente a quanto previsto dall'articolo 17 sulla ripartizione del contingente di cattura del tonno rosso, di rafforzare i criteri della selettività e della sostenibilità ambientale, tenendo conto non solo della storicità dei livelli di pesca, ma anche delle tradizioni locali relative alle tonnare fisse, le cui quote assegnate devono garantire la sostenibilità economica di questo metodo di pesca.
    

    
      Inoltre, propone di evidenziare altresì, nelle more di un aumento della quota indivisa di pesca, la necessità di prevedere forme di controllo territoriale, in particolare per la piccola pesca, al fine di coniugare le esigenze dell'economia locale e i profili di sostenibilità ambientale del pescato nel rispetto della normativa europea vigente.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il senatore CASTALDI (M5S), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge n. 221 del 24 dicembre 2021, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19, in considerazione dell'evoluzione del quadro epidemiologico nazionale.
    

    
      Nel dettaglio, l'articolo 1 proroga fino al 31 marzo 2022 lo stato d'emergenza in vigore e l'articolo 2 adatta i termini che consentono l'adozione di provvedimenti di contenimento dell'emergenza epidemiologica, ai sensi dei decreti-legge nn. 19 e 33 del 2020, con la proroga del nuovo termine di durata dello stato di emergenza.
    

    
      L'articolo 3 riduce ulteriormente, da nove a sei mesi, la durata della validità del certificato verde Covid-19 generato da vaccinazione.
    

    
      L'articolo 4 introduce l'obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche in zona bianca e negli spazi aperti. Il comma 2 dispone l'obbligo di utilizzo dei dispositivi di tipo FFP2 per gli spettacoli e competizioni sportive aperti al pubblico anche all'aperto, nelle sale teatrali, da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo, nonché per l'accesso ai mezzi di trasporto fino a cessazione dello stato di emergenza.
    

    
      L'articolo 5 prevede che, fino a cessazione dello stato di emergenza, il consumo di cibi e bevande al banco, al chiuso, nei servizi di ristorazione, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso del cosiddetto green pass rafforzato, nonché ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti da campagna vaccinale.
    

    
      L'articolo 6 introduce il divieto, fino al 31 gennaio 2022, di svolgere eventi o feste che implichino assembramenti in spazi aperti, nonché le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati.
    

    
      L'articolo 7 stabilisce che l'accesso di visitatori a strutture assistenziali, socio-sanitarie, e hospice è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di certificazione verde Covid-19 rilasciata previa somministrazione della dose di richiamo vaccinale, unitamente a una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico o molecolare, eseguito nelle 48 ore precedenti l'accesso.
    

    
      L'articolo 8 reca ulteriori restrizioni per l'accesso a musei, centri culturali, o ricreativi e piscine, consentendolo esclusivamente ai soggetti in possesso di certificazione verde Covid-19, ai soggetti di età inferiore ai 12 anni e ai soggetti esenti dalla campagna di vaccinazione. Il comma 4 prevede che restano ferme le disposizioni relative agli obblighi vaccinali per gli esercenti professioni sanitarie, i lavoratori impiegati in strutture residenziali socio-assistenziali e polizia locale e degli istituti penitenziari. Il comma 5 prevede l'estensione al 31 marzo 2022 della disposizione secondo cui, anche in zona bianca, la fruizione di servizi e lo svolgimento di attività resta possibile esclusivamente ai soggetti in possesso della certificazione verde Covid-19.
    

    
      L'articolo 9 prevede l'estensione al 31 marzo 2022 del protocollo definito con le farmacie e le altre strutture sanitarie volto ad assicurare il contenimento dei prezzi associati alla somministrazione di test antigenici per la rilevazione del Covid-19.
    

    
      L'articolo 10 estende al 31 dicembre 2022 il termine massimo entro il quale i dati personali trattati attraverso la piattaforma informativa nazionale, utilizzata al fine di agevolare la campagna vaccinale, possono essere cancellati o resi definitamente anonimi.
    

    
      L'articolo 11 prevede l'introduzione di disposizioni in materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale con l'effettuazione di test antigenici o molecolari a campione, da parte degli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera presso scali aeroportuali, marittimi e terrestri, ai viaggiatori che accedono al territorio nazionale. Si prevede, a tal proposito, l'autorizzazione di una spesa pari a 3.553.500 euro per l'anno 2022. In caso di esito positivo al test, al viaggiatore si applica, con oneri a proprio carico la misura di isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni, ove necessario, nei "COVID hotel".
    

    
      L'articolo 12 proroga fino al 31 dicembre 2022 le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia.
    

    
      L'articolo 13 reca disposizioni volte a prevenire il contagio nelle strutture scolastiche assicurando il supporto del personale del Ministero della difesa al fine di svolgere il tracciamento dei casi positivi in ambito scolastico.
    

    
      L'articolo 14 autorizza, per l'anno 2022, la spesa di 6 milioni di euro per la realizzazione e l'allestimento di una infrastruttura adeguata ad assicurare la ricezione e lo stoccaggio a determinate temperature di conservazione (da -20° a -80°) delle dosi vaccinali.
    

    
      L'articolo 16 proroga al 31 marzo 2022 i termini stabiliti da disposizioni legislative indicate nell'allegato A annesso al decreto-legge in oggetto.
    

    
      L'articolo 17 prevede che i soggetti "fragili" possano continuare a svolgere la propria attività lavorativa in modalità agile fino al 31 marzo 2022 e che, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del decreto in esame, vegano indicate le patologie che consentono lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità. Il comma 3 proroga fino al 31 marzo 2022 l'applicazione delle disposizioni sui congedi parentali cui hanno diritto i lavoratori durante la sospensione dell'attività didattica o educativa in presenza, nonché durante la quarantena del figlio.
    

    
      L'articolo 18 reca le disposizioni finali, mentre l'articolo 19 stabilisce l'entrata in vigore del decreto-legge il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Il Relatore presenta, quindi, uno conferente schema di parere non ostativo, in cui si valuta il provvedimento compatibile con la normativa dell'Unione europea e, in particolare, con l'articolo 11 del regolamento (UE) 2021/953, rispetto alla competenza degli Stati membri di imporre restrizioni per motivi di salute.
    

    
      Il Relatore ritiene, inoltre, di esprimere condivisione circa l'esigenza di rafforzare le misure di contrasto alla diffusione dei contagi da Sars-Cov-2, ritenendo, pertanto, opportuno valutare la possibilità di estendere anche agli esercizi commerciali già abilitati alla vendita al pubblico dei farmaci da banco o di automedicazione la facoltà di effettuare attività di rilevamento mediante test molecolari o antigenici ed eventualmente anche di somministrazione vaccinale.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a misure nei confronti degli operatori di trasporto che agevolano o praticano la tratta di persone o il traffico di migranti in relazione all'ingresso illegale nel territorio dell'Unione europea (

n. COM(2021) 753 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 dicembre.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, ricorda che la proposta di regolamento in esame stabilisce norme volte a prevenire e contrastare l'uso di mezzi di trasporto commerciale per agevolare o praticare il traffico di migranti o la tratta di persone, in relazione all'ingresso illegale nel territorio dell'Unione.
    

    
      Ricorda, in particolare, che la proposta prevede che, fatte salve le misure penali e amministrative nazionali, e il diritto del trasportatore ad essere ascoltato prima dell'adozione delle misure, le azioni che possono essere disposte dalla Commissione europea, mediante atti di esecuzione, nei confronti dell'operatore di trasporto che abbia agevolato o praticato la tratta di persone o il traffico di migranti, sono elencate all'articolo 3, paragrafo 2. Si tratta delle seguenti: a) divieto di un'ulteriore espansione o la limitazione delle attuali operazioni di trasporto nel mercato dell'Unione; b) sospensione del diritto di prestare servizi di trasporto da e verso l'Unione nonché al suo interno; c) sospensione del diritto di sorvolare il territorio dell'Unione; d) sospensione del diritto di fare rifornimento o di effettuare la manutenzione all'interno dell'Unione; e) sospensione del diritto di scalo e di ingresso nei porti dell'Unione; f) sospensione del diritto di transitare nel territorio dell'Unione; g) sospensione delle licenze o delle autorizzazioni concesse che consentono l'esercizio all'interno dell'Unione o lo svolgimento di attività di trasporto internazionale di passeggeri.
    

    
      La Commissione europea, considerata l'urgenza, dettata dalle circostanze eccezionali causate dalla situazione alle frontiere esterne dell'UE con la Bielorussia, ha sottoposto la proposta di regolamento al cosiddetto fast track, previsto dall'articolo 4 del Protocollo n. 1 sul ruolo dei parlamenti nazionali, che consente di derogare al periodo delle otto settimane (in scadenza il prossimo 22 febbraio) previste dal Protocollo n. 2 sullo scrutinio di sussidiarietà da parte dei Parlamenti nazionali.
    

    
      La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di sei Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione, che non hanno, finora, sollevato criticità in ordine al rispetto del principio di sussidiarietà.
    

    
      La Relatrice ritiene, quindi, di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, da parte della proposta in esame, già esposto in precedenza.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14.50.
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2330
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;
    

    
      richiamato il parere favorevole con osservazioni, espresso il 9 novembre 2021, sul testo del disegno di legge;
    

    
      valutati, in particolare, gli emendamenti 1.81, 1.126, 1.173 e 1.174, in materia di equo compenso per le prestazioni professionali, in riferimento all'articolo 15, paragrafo 1, e paragrafo 2 lettera g) della direttiva 2006/126/CE, sulla valutazione del carattere non discriminatorio, necessario e proporzionale delle eventuali restrizioni all'accesso e all'esercizio di attività di servizi, tra cui le restrizioni alla libertà contrattuale, e della relativa giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2408
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il provvedimento in titolo, recante disposizioni per la ratifica dell'Accordo di sede, sottoscritto nel 2017, con l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (EASO), relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, e della annessa Dichiarazione interpretativa del luglio 2021;
    

    
      considerato che:
    

    
      - l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (European Asylum Support Office - EASO) è l'agenzia dell'Unione europea avente sede a La Valletta, Malta, istituita dal regolamento (UE) n. 439/2010 e operante come centro specializzato per stimolare la cooperazione fra gli Stati membri in materia di asilo;
    

    
      - l'Accordo prevede le consuete disposizioni normative degli accordi di sede, e stabilisce che i costi derivanti dalla disponibilità e dall'utilizzazione dei locali dell'Ufficio romano sono a carico dell'EASO, impegnando l'Italia ad adoperarsi per rendere disponibili i servizi pubblici necessari per il suo funzionamento e per garantirne la protezione, anche con riferimento alle comunicazioni;
    

    
      - l'annessa Dichiarazione interpretativa congiunta del luglio 2021, parte integrante dell'Accordo, precisa alcuni aspetti dell'intesa bilaterale, rispetto al regolamento (UE) n. 439/2010 istitutivo dell'EASO, con riguardo alla figura del Capo dell'Ufficio operativo in Roma, all'assenza di personalità giuridica separata dell'Ufficio medesimo rispetto all'Agenzia nel suo insieme e alle responsabilità per il personale della struttura romana;
    

    
      valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2419
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali rese in favore di particolari categorie di imprese (bancarie e assicurative, imprese con più di 50 lavoratori o ricavi annui superiori a 10 milioni di euro), della pubblica amministrazione e delle società partecipate, con la finalità di rafforzare la tutela del professionista,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      Il provvedimento introduce una disciplina sull'equo compenso che, pur con la positiva intenzione di una maggiore tutela del professionista, potrebbe rappresentare un sistema analogo a quello tariffario.
    

    
      Esso prevede infatti agli articoli 3, 4 e 5 l'obbligatorietà dell'equo compenso, all'articolo 6 la presunzione del carattere equo del compenso standard concordato con i Consigli nazionali degli ordini o i collegi professionali e, all'articolo 12, l'abrogazione dell'articolo 13-bis della legge n. 247 del 2013 e della disciplina recata dal decreto-legge n. 223 del 2006 che, in conformità al principio comunitario di libera concorrenza e di libera circolazione delle persone e dei servizi, e al fine di assicurare agli utenti un'effettiva facoltà di scelta nell'esercizio dei propri diritti e di comparazione delle prestazioni offerte sul mercato, stabilivano il divieto di tariffe minime riferite alle attività professionali o intellettuali, in quanto elementi di restrizione della libera concorrenza e non in linea con la direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno.
    

    
      In tal senso, si ricorda l'articolo 12 del decreto legislativo n. 59 del 2010 (sui requisiti subordinati alla sussistenza di un motivo imperativo di interesse generale), di attuazione della direttiva 2006/123/CE, in cui si dispone che l'introduzione di nuovi requisiti quali le tariffe obbligatorie può essere effettuata nel rispetto dei principi di non discriminazione, necessità e proporzionalità e nel perseguimento di interessi di carattere generale.
    

    
      Al riguardo, quindi, valuti la Commissione di merito l'opportunità di richiamare l'articolo 13 del decreto legislativo n. 59 del 2010, secondo cui l'efficacia di nuove disposizioni che prevedono i requisiti di cui all'articolo 12 è subordinata alla previa notifica alla Commissione europea.
    

    
       
    

    
      L'articolo 6 del provvedimento introduce la possibilità per imprese e ordini professionali di concordare modelli di convenzione assistiti da presunzione di legittimità. Tale previsione rischia di compromettere la libertà contrattuale sul mercato dei servizi professionali. Tant'è che agli ordini professionali, la cui funzione è garantire la tutela della fede pubblica attraverso la vigilanza dei requisiti e dei doveri richiesti ai propri iscritti, verrebbe di fatto attribuita una forma di regolamentazione economica dell'attività dei propri iscritti, eludendo le indicazioni della giurisprudenza della Corte di Giustizia dell'UE, che in capo a tali soggetti non ammette alcun potere restrittivo della libertà contrattuale. La norma, inoltre, determinerebbe un "doppio binario" tra professionisti iscritti e non iscritti agli ordini, soprattutto con riferimento ad attività che nel nostro ordinamento possono essere liberamente esercitate sia da iscritti che da non iscritti agli ordini.
    

    
      Al riguardo, quindi, valuti la Commissione di merito l'opportunità di sopprimere o rivedere l'articolo 6 del provvedimento.
    

    
       
    

    
      I commi 4 e 5 dell'articolo 5 del provvedimento attribuiscono agli ordini professionali la legittimazione ad adire l'autorità giudiziaria nel caso in cui ravvisino violazioni delle disposizioni sull'equo compenso nonché il dovere di attivare l'azione disciplinare nei confronti degli iscritti che abbiano accettato (o preventivato) un compenso sotto la soglia di equità. Tale previsione, di fatto, appare lesiva degli interessi degli stessi soggetti che la legge vorrebbe tutelare (i professionisti sottopagati), un approccio che peraltro determinerebbe la reintroduzione di tariffe vincolanti, in contrasto con i principi del diritto europeo. In tal senso, le incongruenze appaiono almeno tre: 1) l'azione per la tutela giudiziaria degli interessi economici del professionista dovrebbe rappresentare un diritto soggettivo del professionista (e non dell'ordine professionale) nel contesto dei rapporti intrattenuti con i cosiddetti committenti "forti" individuati dal provvedimento; 2) l'obbligatorietà dell'azione disciplinare nei confronti del professionista vittima del trattamento economico iniquo determina una compressione degli stessi diritti soggettivi del professionista, che qualora volesse intentare un'azione giudiziaria a tutela del proprio interesse economico a essere retribuito secondo parametri di equità sarebbe automaticamente sottoposto ad azione disciplinare; 3) l'impianto delineato dai commi 4 e 5 dell'articolo 5 del provvedimento genererebbe una discriminazione tra professionisti iscritti e non iscritti agli ordini professionali, soprattutto con riferimento ad attività che possono essere esercitate congiuntamente da entrambe le categorie professionali (ad esempio organi di controllo delle società).
    

    
      Al riguardo, quindi, valuti la Commissione di merito l'opportunità di sopprimere o rivedere i commi 4 e 5 dell'articolo 5 del provvedimento.
    

    
       
    

    
      L'articolo 2 del provvedimento limita l'applicazione delle prescrizioni sull'equo compenso ai soli rapporti di natura convenzionale, condizione che limiterebbe sensibilmente l'efficacia della legge, compromettendo il raggiungimento delle stesse finalità istitutive.
    

    
      Al riguardo, quindi, valuti la Commissione di merito l'opportunità di estendere il campo di applicazione del provvedimento, delineato dall'articolo 2, anche ai rapporti di natura non convenzionale.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2300
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, recante interventi volti a incentivare lo sviluppo sostenibile delle risorse ittiche e sostenere le attività imprenditoriali della pesca marittima professionale e dell'acquacoltura di rilevanza nazionale, nel rispetto degli orientamenti e degli indirizzi di competenza dell'Unione europea;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l'articolo 2 delega il Governo al riordino e alla semplificazione normativa relativa al settore ittico;
    

    
      - l'articolo 5 istituisce il Fondo per lo sviluppo della filiera ittica con uno stanziamento di 3 milioni di euro annui;
    

    
      - gli articoli 7, 8 e 9 recano disposizioni di semplificazione e di esenzione fiscale relativamente all'imposta di bollo sulla documentazione richiesta per la concessione di aiuti europei e nazionali, alla tassa di concessione governativa sulla licenza per la pesca professionale marittima, e alla tassa di concessione governativa per gli apparecchi televisivi detenuti a bordo di unità da pesca;
    

    
      - l'articolo 10 consente la vendita diretta dei prodotti ittici, da parte degli imprenditori ittici e degli acquacoltori, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1224/2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca e del regolamento (UE) n.1379/2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura;
    

    
      - l'articolo 11 delega al Governo la disciplina sull'indicazione al consumatore della data di cattura delle diverse specie di prodotti ittici, nel rispetto del regolamento (UE) n.1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti;
    

    
      - l'articolo 12 reca disposizioni concernenti l'etichettatura dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura somministrati da esercizi ricettivi e di ristorazione o servizi di catering, sulla base di quanto previsto dal regolamento (UE) n.1379/2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura;
    

    
      - l'articolo 17 stabilisce, ai commi 1 e 2, che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali disciplini i criteri di ripartizione del contingente di cattura di tonno rosso assegnato all'Italia dall'Unione europea, in funzione del principio di trasparenza e della necessità di incentivare l'impiego di sistemi di pesca selettivi e a ridotto impatto sull'ecosistema, secondo le previsioni dell'articolo 8 del regolamento (UE) n. 2016/1627, relativo a un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo;
    

    
      - il comma 3 dell'articolo 17 prevede che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali promuova la costituzione, su base volontaria, di una filiera italiana di produzione del tonno rosso idonea a valorizzare la risorsa e a favorire l'occupazione, la cooperazione e l'economia d'impresa, secondo criteri di sostenibilità ecologica, economica e sociale;
    

    
      valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      valuti la Commissione di merito l'opportunità, relativamente a quanto previsto dall'articolo 17 sulla ripartizione del contingente di cattura del tonno rosso, di rafforzare i criteri della selettività e della sostenibilità ambientale, tenendo conto non solo della storicità dei livelli di pesca, ma anche delle tradizioni locali relative alle tonnare fisse, le cui quote assegnate devono garantire la sostenibilità economica di questo metodo di pesca;
    

    
      valuti, altresì, nelle more di un aumento della quota indivisa di pesca, la necessità di prevedere forme di controllo territoriale, in particolare per la piccola pesca, al fine di coniugare le esigenze dell'economia locale e i profili di sostenibilità ambientale del pescato nel rispetto della normativa europea vigente.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2488
    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che, per quanto riguarda i profili di competenza della Commissione, vengono in rilievo le disposizioni degli articoli 4, 5, 7 e 8 in relazione al regolamento (UE) 2021/953 su un quadro per il rilascio, la verifica e l'accettazione del certificato COVID digitale dell'UE;
    

    
      considerato che, per ciò che concerne l'articolo 11 viene in rilievo la raccomandazione del Consiglio COM(2021) 749 del 25 novembre 2021 su un approccio coordinato per agevolare la libera circolazione in sicurezza durante la pandemia di COVID-19;
    

    
      considerato che l'articolo 1 dispone l'estensione, fino al 31 marzo 2022, dello stato d'emergenza in vigore;
    

    
      considerato che l'articolo 2 adatta i termini che consentono l'adozione di provvedimenti di contenimento dell'emergenza epidemiologica con la proroga del termine di durata dello stato d'emergenza;
    

    
      considerato che l'articolo 3 prevede la riduzione della durata della validità del certificato verde COVID- 19;
    

    
      considerato che gli articoli 4, 5, 7 e 8 prevedono una revisione delle misure restrittive rispetto alla libera fruizione e accesso ai servizi e lo svolgimento di attività, l'introduzione di obblighi relativi all'utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie all'aperto e nei mezzi di trasporto e il mantenimento delle disposizioni relative agli obblighi vaccinali per alcune categorie professionali;
    

    
      considerato che l'articolo 9 dispone l'estensione del protocollo definito con le farmacie e le strutture sanitarie volto al contenimento dei prezzi della somministrazione di test COVID-19;
    

    
      considerato che l'articolo 10 estende il termine massimo entro il quale possono essere cancellati o resi anonimi i dati personali trattati attraverso la piattaforma informativa nazionale;
    

    
      considerato che l'articolo 11 prevede l'introduzione di disposizioni in materia di controlli per gli ingressi su territorio nazionale;
    

    
      considerato che l'articolo 13 reca disposizioni volte a prevenire il contagio in ambito scolastico;
    

    
      considerato che l'articolo 14 autorizza stanziamenti economici utili alla costruzione di un'infrastruttura adeguata allo stoccaggio delle dosi vaccinali;
    

    
      considerato che l'articolo 17 prevede la possibilità di prosecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile per i soggetti fragili;
    

    
      valutato che le citate disposizioni risultano conformi all'articolo 11 del regolamento (UE) 2021/953, rispetto alla competenza degli Stati membri di imporre restrizioni per motivi di salute;
    

    
      ritenuto che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea;
    

    
      condivisa l'esigenza di rafforzare le misure di contrasto alla diffusione dei contagi da Sars-Cov-2 e ritenuto, pertanto, opportuno valutare la possibilità di estendere anche agli esercizi commerciali già abilitati alla vendita al pubblico dei farmaci da banco o di automedicazione la facoltà di effettuare attività di rilevamento mediante test molecolari o antigenici ed eventualmente anche di somministrazione vaccinale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      283ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      STEFANO 
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, già convocato per le ore 14, si terrà al termine della seduta odierna.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2009)
 
Deputato LIUNI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il senatore DE SIANO (FIBP-UDC), relatore, dà conto degli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, già approvato alla Camera dei deputati, recante disposizioni per la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.
    

    
      Richiama, quindi, il parere già espresso dalla Commissione, il 28 luglio 2021, sul testo del disegno di legge e sugli emendamenti ad esso riferiti.
    

    
      Ritiene che gli ulteriori emendamenti non presentino profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
      Il senatore CASTALDI (M5S), relatore, dà conto degli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, tra cui l'emendamento 2.1000 del Governo e i relativi subemendamenti.
    

    
      Ricorda, quindi, che nel parere espresso dalla Commissione, il 12 gennaio 2022, sul testo del disegno di legge, era già stato richiamato il regolamento (UE) 2021/953, su un quadro per il rilascio, la verifica e l'accettazione di certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale dell'UE) per agevolare la libera circolazione delle persone durante la pandemia di COVID-19.
    

    
      In particolare, sottolinea che il citato regolamento stabilisce all'articolo 3, paragrafo 1, tre diversi tipi di certificati: il certificato di vaccinazione, il certificato di test e il certificato di guarigione, disciplinati distintamente rispettivamente negli articoli 5, 6 e 7. Al successivo paragrafo 7, stabilisce il principio di non discriminazione basata sul possesso di una specifica categoria di certificato di cui agli articoli 5, 6 o 7.
    

    
      Tuttavia, l'articolo 11, paragrafo 1, fa in ogni caso salva la competenza degli Stati membri di imporre restrizioni interne per motivi di salute pubblica, pur ribadendo il divieto di imporre ulteriori restrizioni alla libera circolazione nell'Unione, in relazione ai viaggi transfrontalieri tra gli Stati membri.
    

    
      Lo stesso articolo 11, al paragrafo 2, specifica che, qualora uno Stato membro imponga le predette restrizioni interne, per esempio, in base al peggioramento della situazione epidemiologica dovuta a una variante, esso ne deve informare la Commissione e gli altri Stati membri, se possibile 48 ore prima dell'introduzione di tali nuove restrizioni, e deve comunicare anche "la portata di tali restrizioni, specificando quali titolari di certificati ne sono soggetti o esenti".
    

    
      Il Relatore, infine ricorda che, ai sensi dell'articolo 288 del TFUE, i regolamenti sono atti giuridici di applicazione generale, vincolanti in tutti i loro elementi e direttamente applicabili in tutti gli Stati dell'Unione europea, senza dovere essere trasposti in legge nazionale, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Illustra quindi un conferente schema di parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      La senatrice GIANNUZZI (Misto) preannuncia il suo voto contrario, stigmatizzando anzitutto il senso di confusione che emerge relativamente al procedere della legislazione in materia, con cinque diversi decreti in soli due mesi.
    

    
      Riguardo alla conformità con l'ordinamento europeo, ritiene che il provvedimento e i relativi emendamenti si pongano in contrasto con il regolamento (UE) 2021/953, che al considerando n. 36 pone la necessità di evitare la discriminazione diretta o indiretta di persone che non sono vaccinate, comprese quelle che hanno scelto di non essere vaccinate, e afferma che il regolamento non può essere interpretato nel senso che istituisce un diritto o un obbligo a essere vaccinati.
    

    
      Inoltre, richiama l'articolo 3, paragrafo 7, del Regolamento europeo che stabilisce il principio dell'equipollenza tra i certificati e il conseguente divieto di discriminazione sulla base di essi. Al riguardo, ritiene particolarmente gravi le discriminazioni prodotte con il decreto in conversione nei confronti degli studenti, degli insegnati, dei lavoratori pubblici e privati, di chi deve utilizzare i traghetti per motivi importanti o per le attività della somministrazione di alimenti e bevande.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci (

n. 352

)
    

    
      (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, introduce l'esame del Documento strategico della mobilità ferroviaria, trasmesso alle Camere ai sensi del decreto legislativo n. 112 del 2015, di attuazione della direttiva 2012/34/UE che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico, come modificato dal decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), evidenziando che esso ha lo scopo di semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano e di ridurre i tempi di realizzazione degli investimenti ferroviari.
    

    
      In tale contesto, il Documento costituisce la premessa per il rinnovo, per il prossimo quinquennio 2022-2026, dell'attuale Contratto di programma che regola gli aspetti economici e finanziari del rapporto di concessione a Rete ferroviaria italiana (RFI) per lo sviluppo e la gestione dell'infrastruttura ferroviaria, in coerenza con il quadro degli interventi definiti nel PNRR.
    

    
      A tal fine, il Documento strategico reca l'illustrazione delle esigenze di mobilità di passeggeri e merci per ferrovia, delle attività per la gestione e il rafforzamento del livello di presidio manutentivo della rete, nonché l'individuazione dei criteri di valutazione della sostenibilità ambientale, economica e sociale degli interventi e i necessari standard di sicurezza e di resilienza dell'infrastruttura ferroviaria nazionale anche con riferimento agli effetti dei cambiamenti climatici.
    

    
      Il Documento è articolato in quattro parti. Dopo la prima parte introduttiva, nella seconda vengono illustrati gli obiettivi strategici della politica delle infrastrutture e della mobilità. Nella terza vengono descritti l'attuale contratto di programma 2017-2021 e l'aggiornamento 2020-2021, le risorse disponibili per il contratto di programma 2022-2026, nonché i programmi strategici in materia di mobilità ferroviaria. Infine, nella quarta parte è descritta la metodologia di valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post degli investimenti in ambito ferroviario e della performance del gestore dell'infrastruttura ferroviaria.
    

    
      In particolare, nella parte II del Documento, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili illustra il programma della politica della mobilità in Italia di qui al 2030 e al 2050, in corrispondenza delle scadenze poste dal pacchetto climatico europeo Fit for 55. Il programma è ancorato al quadro di riferimento contenuto nel PNRR, prevedendo lo stanziamento di risorse europee volte a provvedere alla transizione ecologica e allo sviluppo sostenibile del sistema dei trasporti, nonché alla riduzione delle disuguaglianze territoriali in termini di dotazione infrastrutturale e di servizi di mobilità, alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti e dell'inquinamento.
    

    
      Il duplice obiettivo di lungo periodo mira ad aumentare del 50 per cento, entro il 2030, il traffico ferroviario ad alta velocità e il traffico ferroviario merci rispetto ai livelli del 2015, provvedendo parallelamente a rendere a emissioni zero i trasporti di linea collettivi inferiori a 500 km. Inoltre, si mira, entro il 2050, a triplicare il traffico ferroviario ad alta velocità, raddoppiare il traffico merci ferroviario e rendere pienamente operativa la rete di trasporto transeuropea (TEN-T) multimodale.
    

    
      Il Documento pone particolare attenzione alla piena realizzazione dei corridoi europei TEN-T sottolineando che ben 4 dei nove corridoi ivi contemplati attraversano il territorio italiano. Tale rete di trasporti, prevista dal regolamento (UE) n. 1315/2013, è identificata dal Documento quale elemento essenziale all'ammodernamento del sistema di collegamenti in un'ottica integrata con nodi ferroviari, urbani, porti e aeroporti. Il Documento prende in considerazione e interpreta in chiave di giovamento anche il Sistema integrato nazionale dei trasporti (SINT): l'insieme di infrastrutture che costituiscono poli di attrazione e di offerta di mobilità multimodale di passeggeri e merci in Italia.
    

    
      Nella parte II viene altresì illustrato un quadro analitico sulle tendenze attuali e le prospettive future della domanda e dell'offerta di trasporto ferroviario, dal quale emerge: il drastico crollo - causato dallo scoppio della pandemia - del traffico passeggeri sia per le tratte medie e lunghe che per le tratte regionali; il prevalere del trasporto delle merci su gomma rispetto a quello su rotaia; il persistente divario dell'infrastruttura italiana in relazione agli altri Paesi UE sia in termini di densità in rapporto alla popolazione, sia in termini di quota modale su ferro per passeggeri e merci.
    

    
      Nella parte III viene offerto un quadro generale della struttura del rapporto contrattuale tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sostenibili e Rete ferroviaria italiana (RFI) il quale è basato, sin dal 2013, su due Contratti di programma (CdP): la parte Investimenti e la parte Servizi.
    

    
      Per la parte Investimenti, il Documento indica un valore complessivo del portafoglio progetti in corso e programmatico pari a circa 213 miliardi di euro, di cui 109 miliardi già finanziati con la programmazione 2017-2021 e i restanti 104 miliardi da finanziare con il nuovo CdP-I 2022-2026 (per circa 54,5 miliardi di euro) e con il successivo (per circa 49,5 miliardi di euro).
    

    
      Per la parte Servizi, il CdP-S 2022-2026 prevede un fabbisogno complessivo annuo di circa 3,36 miliardi di euro, di cui 2,2 miliardi per le attività di manutenzione straordinaria di ciascun anno del quinquennio e 1,16 miliardi per le attività in conto esercizio del contratto.
    

    
      Per quanto riguarda gli elementi di contenuto, richiesti dall'articolo 5 del citato decreto-legge n. 152 del 2021, il Documento strategico contiene, in materia di mobilità ferroviaria e priorità degli interventi, programmi di investimento per l'upgrading della rete esistente, finalizzati alla sicurezza e all'efficienza e volti a realizzare un miglioramento delle prestazioni di manutenzione e a innalzare la qualità della rete. In relazione ai programmi di resilienza al cambiamento climatico il Documento prevede investimenti nell'ambito della ricerca e della simulazione della relazione clima-infrastrutture, dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione digitale per lo sviluppo della resilienza climatica delle infrastrutture esistenti e future.
    

    
      Per ciò che concerne i programmi di sviluppo tecnologico, si identificano tre pilastri sui quali si svilupperà la trasformazione tecnologica dell'infrastruttura ferroviaria nazionale nei prossimi 15 anni: la sostituzione degli apparati centrali elettrici di comando e controllo degli enti di stazione con apparati centrali computerizzati multistazione; la sostituzione del sistema di controllo della marcia del treno SCMT/SSC con il sistema ERTMS (European Railway Traffic Management System) e l'eliminazione dei segnali luminosi; la sostituzione progressiva, dal 2025, del sistema standard transeuropeo di telecomunicazione radiomobile per usi ferroviari GSM-R su tecnologia 2G, con il Future Railway Mobile Communication System, sistema interoperabile su tecnologia 5G.
    

    
      Si prevede inoltre l'introduzione di programmi riguardanti l'accessibilità delle stazioni ferroviarie e volti a incrementare il livello di connettività delle stazioni ferroviarie con il trasporto pubblico locale, la sharing mobility e la mobilità attiva, e il miglioramento dell'accessibilità alle strutture da parte delle persone con disabilità e a mobilità ridotta in linea con quanto previsto dal regolamento (UE) n.1300/2014.
    

    
      Il Documento mira inoltre a stabilire un approccio nuovo alla progettazione attraverso i progetti di fattibilità tecnico-economica, così come previsto dall'Allegato infrastrutture al DEF, dal PNRR e dalle "Linee Guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell'affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC" adottate il 29 luglio 2021 dal Consiglio Superiore dei lavori pubblici presso il Ministero delle infrastrutture.
    

    
      In relazione ai collegamenti di ultimo miglio dei porti e degli aeroporti, il documento evidenzia la previsione, resa possibile dal PNRR, di ingenti investimenti mirati al potenziamento delle interconnessioni ferroviarie.
    

    
      Per quanto riguarda le innovazioni ambientali il Documento ritiene che l'idrogeno possa essere impiegato nel medio periodo nel settore ferroviario ed espone alcune analisi condotte da RFI riguardanti la possibilità di attuare una transizione dal diesel all'idrogeno preservando le performance del servizio offerto in linea con quanto contenuto nel PNRR alla Missione 2 Componente 2 "Sperimentazione dell'idrogeno per il trasporto ferroviario".
    

    
      Nel Capitolo IV è descritta la metodologia di valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post che dovrà essere applicata per gli investimenti del prossimo CdP 2022-2026, secondo quanto previsto dalle "Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore ferroviario" adottate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
    

    
      Sono inoltre riportati i criteri di valutazione delle performance del gestore dell'infrastruttura ferroviaria e le relative penalità risultanti dall'Allegato 9 del CdP 2017-2021 e dal relativo aggiornamento 2020-2021, che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile ha la facoltà di irrogare in caso di mancato raggiungimento delle performance fissate.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1583)
 
Rosa Silvana ABATE ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche commerciali della filiera agrumicola e di elaborazione dei costi medi di produzione dei prodotti ortofrutticoli

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il senatore CORBETTA (M5S), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, finalizzato a promuovere la produzione agrumicola e ortofrutticola nazionale, rafforzando la competitività del sistema produttivo delle rispettive filiere, considerata l'importanza che i settori agrumicolo e ortofrutticolo ricoprono nella produzione agricola italiana e, al contempo, la spiccata volatilità e fluttuazione dei loro prezzi, la stagionalità e la frammentazione produttiva di cui sono caratterizzati.
    

    
      Nel dettaglio, l'articolo 1 prevede l'inserimento di un nuovo articolo al decreto-legge n. 51 del 2015, in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, secondo cui il Ministero delle politiche agricole definisca, nel rispetto della vigente normativa dell'Unione europea, delle linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera agrumicola.
    

    
      Tali linee guida hanno lo scopo di assicurare ai produttori l'accesso non discriminatorio nel mercato attraverso la fissazione di prezzi minimi di vendita, nonché di favorire accordi con la grande distribuzione organizzata e di garantire il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, proporzionalità e reciproca corrispettività nella vendita dei prodotti agrumicoli.
    

    
      L'articolo 2 modifica l'articolo 10-quater del decreto-legge n. 27 del 2019, secondo cui, al fine di consentire l'accertamento di situazioni di significativo squilibrio nei contratti di cessione di prodotti agricoli e per tutelare la produzione agricola nazionale e garantire il sostegno e la stabilizzazione dei redditi e delle imprese agricole, l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) elabora mensilmente i costi medi di produzione dei prodotti agricoli sulla base della metodologia approvata dal Ministero delle politiche agricole.
    

    
      La modifica in oggetto provvede a specificare le modalità di elaborazione di tali costi medi, specificamente per la produzione dei prodotti ortofrutticoli. In particolare, si deve tenere conto del ciclo delle colture, della loro collocazione geografica e della destinazione finale dei prodotti, delle caratteristiche territoriali e organolettiche e del differente costo della manodopera negli areali produttivi attraverso le stime fornite dal Ministero del lavoro, dall'ISTAT, dall'INAIL e dall'ANPAL, nonché dei differenti valori da attribuire alle quote di ammortamento degli impianti fruttiferi.
    

    
      L'articolo 3 reca la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 4 dispone ai fini dell'entrata in vigore della legge.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI ed altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1981)
 
BRIZIARELLI ed altri.
 
 -
  
Norme per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(2297)
 
Nadia GINETTI.
 
 -
  
Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

    

    
      (Parere alla 13ª Commissione su nuovo testo unificato ed emendamenti. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az), relatore, introduce l'esame dei disegni di legge in titolo, recanti misure per la rigenerazione urbana, ricordando che essi erano stati riuniti in un testo unificato, adottato come testo base dalla 13a Commissione nella seduta del 10 marzo 2021, poi ripubblicato in una versione corretta il 17 marzo 2021, su cui erano stati presentati emendamenti. La 14a Commissione si era, quindi, espressa su tale testo e sui relativi emendamenti, il 14 aprile 2021, con un parere non ostativo con osservazioni.
    

    
      Successivamente, il 9 novembre 2021, la 13a Commissione ha adottato un nuovo testo unificato, che tiene conto sia degli spunti emersi nel corso del dibattito, sia del contenuto di alcuni emendamenti presentati dai Gruppi al testo precedente. Su quest'ultimo testo e sui relativi emendamenti la 14a Commissione è chiamata a esprimere un nuovo parere.
    

    
      Il provvedimento reca misure finalizzate a favorire la rigenerazione urbana, prevedendo un insieme di azioni di trasformazione urbana ed edilizia da realizzarsi prioritariamente nelle aree caratterizzate da degrado edilizio, ambientale o socio-economico, secondo criteri che utilizzino metodologie e tecniche relative alla sostenibilità ambientale e che determinino un "saldo zero" di consumo di suolo, la de-impermeabilizzazione, la bonifica, e l'innalzamento del potenziale ecologico-ambientale e della biodiversità urbana.
    

    
      In particolare, si mira ad attuare interventi che comportino un miglioramento del complesso urbano, in primo luogo, dal punto di vista ambientale, attraverso l'arresto del consumo di suolo e migliorando la permeabilità dei suoli nel tessuto urbano, anche con il fine di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici nelle città. A tale scopo intende inoltre rafforzare l'efficienza idrica ed energetica mediante l'informatizzazione delle reti (smart grid) e la riqualificazione del patrimonio edilizio. In secondo luogo, dal punto di vista sociale, promuovendo un miglioramento del decoro urbano e architettonico attraverso il riuso di edifici pubblici o privati in stato di degrado o di abbandono, incentivandone la riqualificazione fisico-funzionale e favorendo così anche la domanda abitativa. Si intende elevare la qualità della vita, nei centri storici come nelle periferie, con l'integrazione funzionale di residenze, servizi pubblici, attività commerciali e lavorative, attività sociali, culturali, educative e per il tempo libero e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze delle persone con disabilità. In terzo luogo il provvedimento intende apportare miglioramenti al complesso urbano da un punto di vista culturale, tutelando i centri storici nelle peculiarità identitarie e dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dall'abbandono.
    

    
      Gli obiettivi della rigenerazione urbana sono oggetto anche del Piano nazionale di recupero e resilienza (PNRR), in modo trasversale a diverse Missioni, ma trattati in modo specifico nella Missione 5 "Inclusione e coesione", dove nella Componente 2 sono previsti a tale scopo più di 9 miliardi di euro. Il provvedimento dovrà quindi, necessariamente, essere coordinato con il PNRR, in termini di coerenza degli interventi, tempistica e addizionalità delle risorse finanziarie.
    

    
      Il nuovo testo unificato dei disegni di legge si compone di 14 suddivisi in 3 capi. Nel capo I (articoli 1-2) sono contenute le finalità, i princìpi fondamentali e le definizioni in materia di rigenerazione urbana. In particolare nell'articolo 1 si specifica che gli obiettivi risultano essere linea con gli articoli 11 e 191 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sulla tutela dell'ambiente e promozione dello sviluppo sostenibile, e con la Convenzione europea sul paesaggio del 2000, sulla promozione della protezione, gestione e pianificazione dei paesaggi.
    

    
      Il capo II disciplina, all'articolo 3, la struttura di governance della rigenerazione urbana, guidata dal Comitato interministeriale per le politiche urbane (CIPU), istituito con articolo 12-bis, del decreto-legge n. 83 del 2012, sulla base del Programma nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 4, implementato sul territorio dalle regioni e dai comuni.
    

    
      Il capo III (articoli 4-14) disciplina gli strumenti per l'attuazione della rigenerazione urbana, ovvero: il Programma nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 4), la programmazione comunale di rigenerazione urbana (articolo 5), la fase di progettazione degli interventi ricompresi nella programmazione comunale (articolo 6), gli interventi privati di rigenerazione urbana (articolo 7), la partecipazione locale dei cittadini nella definizione degli obiettivi dei piani di rigenerazione urbana (articolo 8), la destinazione alle opere di rigenerazione urbana dei proventi derivanti dal rilascio di titoli abilitativi edilizi e da altre entrate (articolo 9), il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana destinato all'attuazione del Programma nazionale e dei Piani comunali (articolo 10), gli incentivi economici e fiscali per favorire gli interventi di rigenerazione urbana (articolo 11), le misure di semplificazione amministrativa (articolo 12), la delega legislativa al Governo per l'adozione di un testo unico in materia edilizia finalizzato alla rigenerazione urbana, in cui si dispone, tra l'altro, l'incremento del grado di ecosostenibilità degli investimenti pubblici e delle attività economiche attraverso l'applicazione dei criteri di cui al regolamento (UE) 2020/852 relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili (articolo 13), e infine la copertura finanziaria relativa al Fondo nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 14).
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2505)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il senatore CASTALDI (M5S), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, cosiddetto "Sostegni Ter", recante misure di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, in relazione all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico. Il Relatore ricorda che esso si colloca all'interno della complessa successione normativa nella quale si articola la risposta alla crisi generata dall'emergenza epidemiologica.
    

    
      Il decreto-legge si compone di 33 articoli, suddivisi in cinque Titoli. Il Titolo I reca disposizioni in sostegno alle imprese e all'economia in relazione all'emergenza Covid-19, e prevede all'articolo 1 il rifinanziamento del Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse, attraverso lo stanziamento di 20 milioni di euro per l'anno 2022, e la sospensione dei termini dei versamenti delle ritenute alla fonte e relativi dell'IVA, in favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione le cui attività sono vietate o sospese fino al 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 221 del 2021.
    

    
      L'articolo 2 istituisce il Fondo per il rilancio delle attività economiche di commercio al dettaglio, con una dotazione di 200 milioni di euro, rivolto alle imprese che hanno maturato, nel 2019 un fatturato non superiore ai a 2 milioni di euro e che, nel 2021, hanno subito una sua riduzione di almeno il 30 per cento.
    

    
      L'articolo 3 incrementa ed estende all'anno 2022 il Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica di cui all'articolo 26 del decreto-legge n.41 del 2021, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici, e novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021 inserendovi il riferimento ad "altri settori in difficoltà" quali quelli del wedding, dell'intrattenimento e dell'HORECA.
    

    
      L'articolo 4 reca l'incremento, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo unico nazionale per il turismo, istituito dalla legge di bilancio per il 2022, al fine di porre in essere, soprattutto nei primi mesi del 2022, misure a sostegno degli operatori economici del settore che risultano particolarmente penalizzati dall'attuale fase emergenziale. L'articolo prevede, inoltre, il riconoscimento di un esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato anche stagionale, stipulati nel primo trimestre del 2022, sino ad un massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali.
    

    
      L'articolo 5 proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità, per le imprese turistiche che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019, di usufruire del credito di imposta relativo ai canoni di locazione di immobili destinati all'attività, versati da gennaio a marzo 2022.
    

    
      L'articolo 6 consente l'utilizzo fino al 31 marzo 2022 dei buoni termali non fruiti.
    

    
      L'articolo 7 esonera i datori di lavoro dei settori del turismo, della ristorazione, dei parchi divertimenti e parchi tematici, degli stabilimenti termali, delle attività ricreative, dei trasporti, dei musei, degli spettacoli, delle feste e cerimonie, dal pagamento della contribuzione addizionale richiesta in caso di ricorso all'integrazione salariale, di cui agli articoli, 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
    

    
      L'articolo 8 incrementa la dotazione del Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo (articolo 89, comma l, del decreto-legge n. 18 del 2020) e del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali (articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020) ed estende al 31 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi.
    

    
      L'articolo 9 reca l'incremento di specifici Fondi al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo e destina un contributo a fondo perduto, pari a 20 milioni di euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da Covid-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari sostenute da società sportive professionistiche e da società e associazioni sportive dilettantistiche.
    

    
      L'articolo 10 riconosce un credito di imposta alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese, per una quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti agli obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, elevando per tali investimenti il limite massimo di costi ammissibili da 20 a 50 milioni di euro.
    

    
      Il Titolo II reca misure per le regioni ed enti territoriali e prevede all'articolo 11 l'introduzione di una dotazione finanziaria per il 2022 del Fondo destinato al riconoscimento di un contributo statale per le ulteriori spese sanitarie sostenute dalle regioni e dalle province autonome nell'anno 2021, pari a 400 milioni di euro.
    

    
      L'articolo 12 attribuisce un incremento pari a 100 milioni di euro del Fondo per il ristoro ai comuni per la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi riferiti al primo trimestre del 2022.
    

    
      L'articolo 13 reca disposizioni per consentire l'utilizzo da parte degli enti locali di risorse loro assegnate negli anni 2020 e 2021, al fine di ristorare eventuali perdite di gettito connesse all'emergenza epidemiologica.
    

    
      Il Titolo III reca misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e prevede all'articolo 14 l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione.
    

    
      L'articolo 15 riconosce un credito di imposta alle imprese a forte consumo di energia elettrica, pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
    

    
      L'articolo 16 prevede l'introduzione di agevolazioni sul prezzo dell'energia elettrica prodotta da impianti a fonti rinnovabili, con capacità superiore a 20 kW, a decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022.
    

    
      L'articolo 17 modifica la disciplina relativa alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, al fine di: consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della Commissione VIA-VAS quali membri anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i lavori istruttori della Commissione PNRR-PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza; consentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-PNIEC di avvalersi di quattro unità di personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri.
    

    
      L'articolo 18 prevede la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi che riguardano: i carburanti utilizzati nel trasporto ferroviario, i prodotti energetici impiegati per la produzione di magnesio da acqua di mare e i prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione all'interno del porto di transhipment. È, inoltre, escluso l'impiego delle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, per i progetti di ricerca nei settori del petrolio, del carbone e del gas naturale.
    

    
      Il Titolo IV reca altre misure urgenti e prevede all'articolo 19 una disciplina in materia di fornitura alle scuole di mascherine FFP2 da parte delle farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al Protocollo d'intesa relativo alla vendita delle mascherine a prezzi calmierati. Per i dottorandi di ricerca si prevede la possibilità di richiedere una proroga del termine finale del corso 2020/2021. In materia di detrazioni per figli a carico, si modifica l'articolo 12, comma 1, lettera d) del Testo unico delle imposte sui redditi, per escludere la detrazione per i carichi di famiglia, per i figli a carico oggetto dell'assegno unico e universale istituito con il decreto legislativo n. 230 del 2021.
    

    
      L'articolo 20 prevede l'estensione della disciplina in materia di indennizzo per i danni originati da eventuali conseguenze della somministrazione del vaccino contro il Covid-19, quantificati in 50 milioni di euro per il 2022 e in 100 milioni annui a decorrere dal 2023. Inoltre, al fine di potenziare l'apporto della Sanità militare alle esigenze connesse all'emergenza pandemica in atto, si autorizza il Ministero della difesa ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato un massimo di quindici funzionari tecnici per la biologia, la chimica e la fisica, tra il personale che ha superato le procedure concorsuali.
    

    
      L'articolo 21 apporta modifiche alla disciplina riguardante il fascicolo sanitario elettronico (FSE) finalizzate a favorire il raggiungimento e la piena implementazione degli obiettivi previsti dal PNRR in materia di sanità digitale.
    

    
      L'articolo 22 proroga al 31 marzo 2022, per un periodo massimo di ventisei settimane, il trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse strategico nazionale e la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle rate dei mutui previste per le attività economiche e produttive dei comuni del cratere sismico Centro Italia.
    

    
      L'articolo 23 apporta modifiche al decreto legislativo n. 148 del 2015, in materia di ammortizzatori sociali, in costanza di rapporto di lavoro, relative ai trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale.
    

    
      L'articolo 24 dispone un incremento pari a 80 milioni di euro della dotazione del Fondo destinato all'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, definendo modalità di ripartizione e rendicontazione, anche in base al loro effettivo utilizzo.
    

    
      L'articolo 25 autorizza una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a favore di Rete ferroviaria italiana Spa, per la riduzione della domanda di trasporto ferroviario conseguente alla pandemia da Covid-19.
    

    
      L'articolo 26 istituisce due fondi a tutela degli allevamenti suinicoli dal rischio di peste suina africana e per indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati.
    

    
      L'articolo 27 modifica l'articolo 54 del decreto-legge n. 34 del 2020, sul regime quadro per l'adozione di misure di aiuti di Stato per l'emergenza da Covid-19, attraverso le quali si introduce un aumento dei massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di Stato sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese previa notifica e conseguente autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      L'articolo 28 prevede l'introduzione di misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche e limita le cessioni del credito d'imposta per le agevolazioni fiscali previste dall'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, escludendo la facoltà di successiva cessione a favore dei primi cessionari.
    

    
      L'articolo 29 reca modifiche alla disciplina del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, al fine di incentivare gli investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalle misure di contenimento e dall'emergenza sanitaria globale da Covid-19 che hanno determinato eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni materiali da costruzione
    

    
      L'articolo 30 reca norme per il controllo dei requisiti di ammissione alla frequenza scolastica in presenza e la riammissione in classe dopo la sospensione in presenza di casi di positività al Covid-19.
    

    
      L'articolo 31 reca modifiche alle disposizioni riguardanti il Commissario straordinario per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma, per non applicare ad esso la disciplina dei Commissari straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge n. 400 del 1988,
    

    
      Il Titolo V reca disposizioni finali e finanziare e, in particolare, l'articolo 32 dispone ai fini della copertura finanziaria del provvedimento in esame e l'articolo 33 disciplina la sua entrata in vigore.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI ULTERIORI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2009
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, già approvato alla Camera dei deputati, recante disposizioni per la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico;
    

    
      richiamato il parere espresso il 28 luglio 2021 sul testo del disegno di legge e sugli emendamenti ad esso riferiti;
    

    
      valutato che gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge non presentano profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2488
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, tra cui l'emendamento 2.1000 e i relativi subemendamenti;
    

    
      richiamato il parere espresso il 12 gennaio 2022 sul testo del disegno di legge;
    

    
      ricordato che il regolamento (UE) 2021/953, su un quadro per il rilascio, la verifica e l'accettazione di certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale dell'UE) per agevolare la libera circolazione delle persone durante la pandemia di COVID-19, stabilisce:
    

    
      - all'articolo 3, paragrafo 1, tre diversi tipi di certificati: certificato di vaccinazione, certificato di test e certificato di guarigione, disciplinati distintamente rispettivamente negli articoli 5, 6 e 7;
    

    
      - all'articolo 3, paragrafo 7, che "il rilascio di certificati a norma del paragrafo 1 del presente articolo non comporta una discriminazione basata sul possesso di una specifica categoria di certificato di cui agli articoli 5, 6 o 7";
    

    
      - all'articolo 11, paragrafo 1, che è in ogni caso "fatta salva la competenza degli Stati membri di imporre restrizioni per motivi di salute pubblica", pur disponendo l'astensione da ulteriori restrizioni "in relazione ai viaggi";
    

    
      - all'articolo 11, paragrafo 2, che qualora uno Stato membro "imponga altre restrizioni ai titolari di tali certificati perché, per esempio, la situazione epidemiologica (...) peggiori rapidamente, in particolare a causa di una variante di SARS-CoV-2 che desti preoccupazione, esso ne informa di conseguenza la Commissione e gli altri Stati membri, se possibile 48 ore prima dell'introduzione di tali nuove restrizioni", comunicando anche "la portata di tali restrizioni, specificando quali titolari di certificati ne sono soggetti o esenti";
    

    
      ricordato che, ai sensi dell'articolo 288 del TFUE, i regolamenti sono atti giuridici di applicazione generale, vincolanti in tutti i loro elementi e direttamente applicabili in tutti gli Stati dell'Unione europea, senza dovere essere trasposti in legge nazionale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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              Disegni di legge
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                 Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

                approvato con il nuovo titolo


                "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" 
              

            

            
               Titolo breve: dl 221/21- proroga stato di emergenza e contenimento epidemia Covid-19 
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                    Sedute dell'Aula
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività (esito)
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      N. 400 

                      8 febbraio 2022
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Sull'ordine dei lavori
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Dario Parrini (PD)  (come presidente di Commissione) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 401 

                      9 febbraio 2022
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Calendario dei lavori
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 402 

                      10 febbraio 2022
                    
                    	
                      Questioni procedurali 

                       Respinta questione pregiudiziale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Anna Rossomando (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Alberto Balboni (FdI)  (illustra questione pregiudiziale) 


                          Sen. Alberto Airola (M5S)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Discussione generale 

                       Autorizzata la relazione orale. 

                       Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                       Conclusa la discussione generale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Anna Rossomando (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Valeria Valente (PD)  (introduzione del relatore) 


                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Mauro Coltorti (M5S)  


                          Sen. Emanuele Pellegrini (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC)  


                          Sen. Elena Testor (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Maria Laura Mantovani (M5S)  


                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Sabrina Ricciardi (M5S)  


                          Sen. Francesco Zaffini (FdI)  


                          Sen. Tatjana Rojc (PD)  


                          Sen. Bianca Laura Granato (Misto)  


                          Sen. Paola Binetti (FIBP-UDC)  


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Raffaele Mautone (M5S)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       Esame art. da 1 a 18 del d-l (approvati emendamenti; accolti odg).
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Valeria Valente (PD)  (come relatore) 


                         Sottosegretario  per la salute Andrea Costa (Governo Draghi-I)  (accoglie OdG) 


                          Sen. Maria Laura Mantovani (M5S)  


                          Sen. Pietro Lorefice (M5S)  


                          Sen. Daisy Pirovano (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Danilo Toninelli (M5S)  


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Patrizio Giacomo La Pietra (FdI)  


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Giovanbattista Fazzolari (FdI)  


                          Sen. Sandro Ruotolo (Misto, Liberi e Uguali-Ecosolidali)  


                          Sen. Maria Domenica Castellone (M5S)  


                          Sen. Gianluca Perilli (M5S)  


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali-Ecosolidali)  


                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC)  


                          Sen. Stefano Candiani (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Francesco Zaffini (FdI)  


                          Sen. Mattia Crucioli (Misto)  


                          Sen. Elio Lannutti (Misto, Italia dei Valori)  


                          Sen. Emanuele Pellegrini (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Gabriella Giammanco (FIBP-UDC)  


                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (FdI)  


                          Sen. Lucio Malan (FdI)  


                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S)  


                          Sen. Raffaele Mautone (M5S)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Voto finale  

                      Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente) 

                       Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 139, contrari 16, astenuti 2, votanti 157, presenti 158. 

                      Effettuato coordinamento.
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Lucio Malan (FdI)  contrario a nome del gruppo 


                          Sen. Paola Boldrini (PD)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Sandro Ruotolo (Misto, Liberi e Uguali-Ecosolidali)  favorevole (a nome di componente del gruppo) 


                          Sen. Nazario Pagano (FIBP-UDC)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Danilo Toninelli (M5S)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Emanuele Dessi' (Misto, PARTITO COMUNISTA)  contrario in dissenso dal gruppo 


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      400a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO (*)
    

    
      MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      ________________
    

    
      (*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 403 del 15 febbraio 2022

       (N.B. Il testo in formato PDF non è stato modificato in quanto copia conforme all'originale)
    

    
      _________________
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-IDEA-CAMBIAMO!-EUROPEISTI-NOI DI CENTRO (Noi Campani): Misto-I-C-EU-NdC (NC); Misto-Italexit per l'Italia-Partito Valore Umano: Misto-IpI-PVU; Misto-Italia dei Valori: Misto-IdV; Misto-Liberi e Uguali-Ecosolidali: Misto-LeU-Eco; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-+Europa - Azione: Misto-+Eu-Az; Misto-PARTITO COMUNISTA: Misto-PC; Misto-Potere al Popolo: Misto-PaP.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 1° febbraio 2022.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 16,34)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori».
    

    
      Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo, riunitasi giovedì 3 febbraio, ha stabilito che questa settimana sarà discusso il decreto-legge in materia di proroga dello stato di emergenza. Ove necessario, i lavori potranno proseguire anche nella mattinata di venerdì 11.
    

    
      Domani, alle ore 16, il Ministro dell'interno renderà un'informativa sui fatti occorsi in occasione di recenti manifestazioni di studenti relative alla morte del giovane Lorenzo Parelli. I Gruppi potranno intervenire per dieci minuti.
    

    
      La seduta di giovedì 10 febbraio terminerà alle ore 12,30 in relazione alla cerimonia commemorativa del Giorno del ricordo che si terrà in Aula alle ore 16.
    

    
      La discussione del decreto-legge proroga stato di emergenza potrà eventualmente proseguire nella settimana dal 15 al 17 febbraio.
    

    
      Nella settimana dal 22 al 24 febbraio sarà discusso il decreto-legge proroga termini attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
      Giovedì 17 e giovedì 24 febbraio, alle ore 15, avrà luogo il question time.
    

    
      La Conferenza dei Capigruppo è peraltro nuovamente convocata oggi alle ore 17,30.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi il 3 febbraio scorso, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il calendario dei lavori fino al 24 febbraio:
    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            8
          

        
        	
          
            febbraio
          

        
        	
          
            h. 16,30
          

        
        	
          
            - Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori
          

          
            - Disegno di legge n. 2488 - Decreto-legge n. 221/2021, Proroga stato d'emergenza (scade il 22 febbraio)
          

          
            - Informativa del Ministro dell'interno sui fatti occorsi in occasione di recenti manifestazioni di studenti relative alla morte del giovane Lorenzo Parelli (mercoledì 9, ore 16)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            9
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            10
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-12,30
          

        
      

      
        	
          
            Venerdì
          

        
        	
          
            11
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-13

             (se necessaria)
          

        
      

    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            15
          

        
        	
          
            febbraio
          

        
        	
          
            h. 16,30-20
          

        
        	
          
            - Eventuale seguito disegno di legge n. 2488 - Decreto-legge n. 221/2021, Proroga stato d'emergenza (scade il 22 febbraio)
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 17, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            16
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            17
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            22
          

        
        	
          
            febbraio
          

        
        	
          
            h. 16,30-20
          

        
        	
          
            - Disegno di legge n. … - Decreto-legge n. 228/2021, Proroga termini (ove approvato dalla Camera dei deputati) (scade il 28 febbraio)
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 24, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            23
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            24
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      Il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. … (Decreto-legge n. 228/2021, Proroga termini) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2488

       (Decreto-legge n. 221/2021, Proroga stato d'emergenza)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            53'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            FIBP-UDC
          

        
        	
        
        	
          
            43'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            41'+5'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            37'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            29'+5'
          

        
      

      
        	
          
            IV-PSI
          

        
        	
        
        	
          
            26'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            23'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            da stabilire
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

       (Decreto-legge n. 228/2021, Proroga termini)
    

    
      (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 4 ore, di cui
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            42'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            39'
          

        
      

      
        	
          
            FIBP-UDC
          

        
        	
        
        	
          
            35'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            33'+5'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            23'+5'
          

        
      

      
        	
          
            IV-PSI
          

        
        	
        
        	
          
            21'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            da stabilire
          

        
      

    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il presidente Parrini per riferire sui lavori della 1a Commissione permanente in merito al disegno di legge n. 2488. Ne ha facoltà.
    

    
      PARRINI (PD). Signor Presidente, stiamo esaminando il disegno di legge di conversione del decreto-legge da lei citato. È iniziata la fase di illustrazione e di esame degli emendamenti, che sono 300; avevamo oggi la scadenza per presentare subemendamenti ad un emendamento del Governo molto corposo. Ritengo che per concludere i lavori in Commissione sia necessaria tutta la giornata di domani.
    

    
      Questa è la comunicazione che volevo fare all'Assemblea e la richiesta che avanzo alla Presidenza.
    

    
      PRESIDENTE. Presidente Parrini, comunicherò alla Conferenza dei Capigruppo delle 17,30 che ragionevolmente, riassumendo quanto da lei esposto, noi saremo pronti per esaminare il provvedimento in Assemblea giovedì alle ore 9,30.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      CORRADO (Misto). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CORRADO (Misto). Signor Presidente, sabato 29 gennaio Ginevra Sorressa, una bambina di due anni di Mesoraca, nel Crotonese, è deceduta all'ospedale Bambino Gesù di Roma. La piccola, che, dopo essere risultata positiva al Covid un paio di giorni prima, aveva ricevuto le prime cure dai sanitari del 118 di Campizzi, è stata poi trasportata all'ospedale Pugliese Ciaccio di Catanzaro già in condizioni critiche per la grave insufficienza respiratoria e da lì, con un volo militare, poiché bisognosa della ventilazione in ECMO (Extracorporeal membrane oxygenation), all'ospedale pediatrico della Capitale, dove però le sue condizioni hanno reso vano l'intervento dei sanitari.
    

    
      Di norma, tragiche vicende come questa risvegliano solo per qualche giorno l'attenzione sulle carenze sanitarie che i calabresi affrontano quotidianamente a riflettori spenti. Nel territorio d'origine della piccola Ginevra in particolare, l'Alto Marchesato di Crotone, che comprende, oltre Mesoraca, Cotronei, Petilia Policastro, Santa Severina e Roccabernarda, l'utenza di oltre 26.000 residenti sta vedendo smantellare il proprio diritto alla salute. L'unico presidio sanitario è infatti un poliambulatorio negli anni progressivamente depotenziato, carente di personale e con gravi criticità strutturali, avviato a un'inesorabile chiusura nell'indifferenza della politica regionale, nonostante la costante mobilitazione dei cittadini.
    

    
      Dalle dichiarazioni dei sanitari di Catanzaro che l'hanno presa in carico, sembra sia stata fatale alla piccola Ginevra la mancanza in Calabria di un centro con terapia ECMO pediatrica, ma subito il presidente Occhiuto ha annunciato la creazione di una unità operativa complessa di pediatria a Catanzaro presso l'azienda ospedaliera universitaria.
    

    
      Da calabrese, pur augurandomi che quell'annuncio si concretizzi al più presto, vorrei invitare i responsabili della sanità regionale ad attuare ogni sforzo per affrontare integralmente la difficile situazione sanitaria di tutto il territorio, legata anche ma non solo alla carenza di personale medico che diserta costantemente i bandi regionali, chiamato in causa anche da Occhiuto nelle dichiarazioni ai media.
    

    
      Occorre una reale volontà di intervenire per creare condizioni migliori in termini di meritocrazia, implementazione tecnologica e digitale, possibilità di aggiornamento professionale continuo, per poter davvero attrarre i professionisti del settore sanitario in Calabria e avviare una svolta. In mancanza di competenze e capitale umano, invece, risulterebbe vano qualunque sforzo fatto in altre direzioni, dalla realizzazione di nuove strutture all'acquisto dell'apparecchiatura più moderna.
    

    
      In attesa di questa generale riorganizzazione, auspico che il presidente Occhiuto colga l'occasione per ascoltare finalmente il grido di aiuto della comunità alla quale apparteneva la bimba, ripristinando urgentemente i servizi essenziali di cui è stata privata. Sarebbe forse una tardiva forma di risarcimento morale a lei e a quei cittadini da troppo tempo trattati come figli di una Costituzione minore. (Applausi).
    

    
      LEONE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LEONE (M5S). Signor Presidente, oggi con questo intervento vorrei porre attenzione al detenuto più anziano d'Italia e alla grave condizione di salute in cui versa. Si tratta certamente di un detenuto dal curriculum malavitoso di un certo spessore, ma che al momento versa in condizioni di salute davvero penose e aggravate dall'età di ottantotto anni.
    

    
      Oggi ho dunque l'occasione di focalizzare l'attenzione ancora una volta sulla condizione carceraria italiana, cioè il segmento finale di tutta la filiera giudiziaria in cui tutti i mali del Paese fanno capolino, salvo poi rimanere irrisolti in quei luoghi. È intollerabile che tutto ciò che non funziona debba rimanere a carico della polizia penitenziaria e degli operatori che vi lavorano, che sono sottodimensionati e perlopiù con alle spalle una certa anzianità di servizio.
    

    
      Questa disfunzione sistemica, che corre parallela alla società di fuori, non può più essere trascurata: urge mettervi mano e al più presto. Ad esempio, le misure alternative più volte ventilate non sono mai state attuate in modo sistematico, come questo caso meriterebbe, proprio per il rispetto della dignità della persona, che resta tale anche se detenuta.
    

    
      Nel discorso tenuto qualche giorno fa dal Presidente della Repubblica, è stato particolarmente incisivo l'appello che ha rivolto a noi parlamentari nel cercare soluzioni innovative. Non lasciamoci sfuggire questa occasione per compiere questa svolta epocale; si è trattato di un invito a tutti noi a trovare soluzioni più dignitose per quest'ampia categoria di persone che è la popolazione carceraria, la quale comunque non cessa di essere cittadina di uno Stato democratico. (Applausi).
    

    
      VANIN (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VANIN (M5S). Signor Presidente, questo mio intervento oggi fa parte di quell'iniziativa, voluta dalle donne del Parlamento, che abbiamo chiamato staffetta per le donne in Afghanistan. Il mio intervento dà voce alle donne e ai rifugiati che sono in Italia, che mi hanno pregato di essere la loro voce e di dire le loro parole. Quindi io parlerò a nome dell'associazione A2030.
    

    
      La situazione delle donne in Afghanistan sta peggiorando, non solo per il freddo, la crisi economica e la lotta per un pezzo di pane. Sul fronte dei diritti umani e civili si intensificano le persecuzioni delle giovani attiviste che si sono pubblicamente esposte nelle manifestazioni più recenti o sono già inserite nelle liste nere per il loro operato negli anni della cooperazione con organizzazioni straniere. Le recenti notizie relative alla cattura e scomparsa di Alia Azizi, direttrice del carcere femminile di Herat, e delle altre ragazze attiviste catturate nei giorni scorsi fanno temere il peggio per le donne che hanno rivestito ruoli di rilievo quali giudici, avvocatesse, poliziotte, giornaliste e attiviste per i diritti umani. Allo stesso modo sono in pericolo tutte le studentesse, che formalmente hanno ancora diritto all'istruzione, ma che di fatto vedono chiusi i loro corsi di studio e chiedono il diritto di accesso all'istruzione. Saranno tollerati corsi di studio ritenuti adatti alle donne, invalidando percorsi di studio su cui le studentesse hanno investito anni e fatiche, ma soprattutto in cui avevano riposto le loro speranze.
    

    
      Alcune testimonianze raccolte dal progetto Afghanistan 2030-Next Leaders, promosso da Cultura Italia e dall'organizzazione di volontariato A2030, offrono un importante spaccato di questa realtà, su cui possiamo e dobbiamo agire, in Italia, per le giovani donne pronte a ricominciare una nuova vita, e in Afghanistan, per le donne ancora in pericolo.
    

    
      Tra le poche fortunate che sono riuscite a lasciare il Paese abbiamo accolto in Italia: laureata in infermieristica con tre anni di esperienza nel dipartimento vaccinazioni, che spera di poter proseguire la sua carriera in Italia; docente di informatica, esperta di linguaggio Java; informatica ricercatrice, che ha sviluppato uno studio; laureata in economia e studentessa del master in scienze economiche. E molte altre, delle quali purtroppo non possiamo fare il nome.
    

    
      Con Afghanistan 2030-Next Leaders si sono individuate cinque differenti strategie di intervento, a seconda del target dei destinatari: studentesse, attiviste, docenti, professioniste e imprenditrici. Questo è un progetto importante, caratterizzato da una progettazione partecipata con i beneficiari degli interventi, sviluppando le loro richieste di intervento su temi e target ritenuti prioritari e sviluppando una rete di partenariato che agevoli il matching tra i profili selezionati e le opportunità di inserimento socio-economico, con il coinvolgimento del settore privato.
    

    
      Per le studentesse e gli studenti che intendono proseguire gli studi si intercettino opportunità di borse di studio sostenendo i candidati nel percorso di selezione, immatricolazione e trasferimento territoriale, anche grazie al supporto di Refugee Welcome Italia. Per i docenti si avviino i contatti con gli atenei accoglienti, indicando l'opportunità di borse di ricerca e posizioni di visiting professor. Per le professioniste e le imprenditrici sia attivata una collaborazione con Migrants, per la validazione delle competenze pregresse (è importante questo) e per il matching con il mercato del lavoro; un accompagnamento all'imprenditoria migrante.
    

    
      Sul fronte internazionale stiamo sostenendo studentesse e docenti titolari di borse di studio in Italia, ma le condizioni di ottenimento del visto non sono assolutamente favorevoli. L'attivazione di programmi di imprenditoria che abbiano come modello il commercio equo e solidale e di corsi universitari online sono tra gli obiettivi più ambiziosi che si vorrebbero realizzare. Per i profili più qualificati sarebbe inoltre possibile inviare aiuti attraverso il programma di Migrants e attivare dei corridoi di ingresso protetti attraverso il matching lavorativo con aziende ricercanti specifiche competenze.
    

    
      I primi riscontri lasciano presagire che la strada intrapresa è quella giusta, tuttavia serve ancora un appello alle istituzioni. Ci sono persone bloccate da mesi in Pakistan: ad esempio - dico solo le iniziali - S. M., già titolare di una borsa di studio triennale totalmente finanziata, era nelle liste di espatrio già ad agosto e oggi vive nascosta in un rifugio a Kabul, dove a breve metterà al mondo suo figlio senza poter lasciare il suo nascondiglio.
    

    
      Ci viene richiesto di lanciare un appello alle università (in Italia e non solo), affinché promuovano ancora borse di studio e di ricerca, così da consentire un canale legale di uscita dal Paese.
    

    
      Rivolgo un appello anche alle confederazioni professionali affinché promuovano opportunità di inserimento qualificato, internship e opportunità di formazione e conversione dei titoli, ad esempio per le donne avvocato, giornaliste e attiviste dei diritti umani che sono ancora a Kabul.
    

    
      Serve che i canali di aiuto della politica internazionale eleggano canali femminili di distribuzione degli aiuti. Siamo qui per portare la testimonianza di quest'associazione di donne che sono in Italia, ma che ci chiedono aiuto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Riscontro con preoccupazione - e devo segnalarlo al MoVimento 5 Stelle - l'assenza quest'oggi del senatore Mautone negli interventi di fine seduta, anche se ampiamente recuperata dal tempo utilizzato dalla senatrice Vanin.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 9 febbraio 2022
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 9 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 16,48).
    

    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Accoto, Auddino, Barachini, Battistoni, Bellanova, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, Bottici, Campagna, Cattaneo, Centinaio, Cerno, D'Angelo, De Lucia, De Poli, Di Marzio, Ferrero, Floridia, Giacobbe, Lunesu, Lupo, Marin, Merlo, Messina Assunta Carmela, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, Pichetto Fratin, Pucciarelli, Ronzulli, Segre e Sileri.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i senatori: Candiani, Nannicini, Pillon e Salvini.
    

    
      Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione
    

    
      La senatrice Barbara Masini, con lettera del 2 febbraio 2022, ha comunicato di cessare di far parte del Gruppo parlamentare Forza Italia Berlusconi Presidente - UDC e di aderire al Gruppo Misto.
    

    
      La Presidente del Gruppo Misto ha comunicato che la senatrice Barbara Masini ha aderito, all'interno del Gruppo stesso, alla componente "+Europa - Azione".
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      La Presidente del Gruppo parlamentare Forza Italia Berlusconi Presidente - UDC, con lettera del 3 febbraio 2022, ha comunicato le seguenti variazioni nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      3a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Galliani, cessa di farne parte la senatrice Bernini;
    

    
      8a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Boccardi;
    

    
      10a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Boccardi, cessa di farne parte il senatore Galliani;
    

    
      14a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Bernini.
    

    
      Con lettera del 7 febbraio 2022, il Presidente del Gruppo parlamentare Italia Viva - P.S.I. ha comunicato la seguente variazione nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente: cessa di farne parte la senatrice Evangelista;
    

    
      8a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Evangelista.
    

    
      La Presidente del Gruppo Misto ha comunicato la seguente variazione nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      5a Commissione permanente: cessa di farne parte la senatrice Sbrana;
    

    
      9a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Sbrana.
    

    
      Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, in data 4 febbraio 2022, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, la deputata Maria Flavia Timbro e il deputato Fabio Berardini, in sostituzione rispettivamente della deputata Rossella Muroni e della deputata Silvia Benedetti.
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, il deputato Andrea Casu in sostituzione del deputato Fausto Raciti, dimissionario.
    

    
      Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto", variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, in data 26 gennaio 2022, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto" la deputata Cecilia D'Elia in sostituzione del deputato Andrea Frailis, dimissionario.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Di Nicola Primo
    

    
      Modifiche al codice civile in materia di beni comuni e di contenuti del diritto di proprietà (2507)
    

    
      (presentato in data 02/02/2022);
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      senatori La Russa Ignazio, Ciriani Luca, Rauti Isabella, Balboni Alberto, Barbaro Claudio, Calandrini Nicola, de Bertoldi Andrea, De Carlo Luca, Drago Tiziana Carmela Rosaria, Fazzolari Giovanbattista, Garnero Santanche' Daniela, Iannone Antonio, La Pietra Patrizio Giacomo, Malan Lucio, Maffoni Gianpietro, Nastri Gaetano, Petrenga Giovanna, Ruspandini Massimo, Totaro Achille, Urso Adolfo, Zaffini Francesco
    

    
      Istituzione di un'Assemblea per la riforma della Costituzione in deroga all'articolo 138 della Costituzione (2508)
    

    
      (presentato in data 03/02/2022);
    

    
      senatrice Garavini Laura
    

    
      Disposizioni relative all'istituzione di un congedo parentale a seguito di un aborto spontaneo o di una morte perinatale (2509)
    

    
      (presentato in data 03/02/2022);
    

    
      senatrice Fattori Elena
    

    
      Norme per l'introduzione del salario minimo legale (2510)
    

    
      (presentato in data 04/02/2022).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      CNEL
    

    
      Modifiche alla legge 30 dicembre 1986, n. 936 (2420)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Parrini Dario
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico (2428)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Dep. Pella Roberto ed altri
    

    
      Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione del mandato dei sindaci e di controllo di gestione nei comuni di minori dimensioni, nonché al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in materia di inconferibilità di incarichi negli enti privati in controllo pubblico (2462)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.1356 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.2071, C.2240)
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Faraone Davide
    

    
      Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di confisca di prevenzione e di informazioni interdittive antimafia (2477)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. De Petris Loredana
    

    
      Nuove disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai coniugi e ai figli (2293)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Salvini Matteo ed altri
    

    
      Modifiche al codice penale a tutela dell'incolumità pubblica, della salute collettiva e del decoro urbano in occasione dello svolgimento di raduni, cosiddetti rave party (2444)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Valente Valeria ed altri
    

    
      Modifica dell'articolo 609-bis del codice penale in materia di violenza sessuale (2466)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Salvini Matteo ed altri
    

    
      Modifiche alla disciplina in materia di occupazione abusiva di immobile adibito a privata dimora (2484)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      5ª Commissione permanente Bilancio
    

    
      Regione Lombardia
    

    
      Disposizioni per l'istituzione di nuove Zone logistiche semplificate (ZLS). Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205 (2441)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 6ª (Finanze e tesoro), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Pesco Daniele ed altri
    

    
      Disciplina del godimento di immobili con patto di acquisto (1449)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Verducci Francesco ed altri
    

    
      Disposizioni per la promozione e il sostegno delle produzioni, della diffusione, della fruizione e dell'accesso alla creatività, alla cultura, alle arti performative e allo spettacolo e riconoscimento di luoghi e di spazi della cultura, della creatività e delle arti performative (2438)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanità
    

    
      Sen. Boldrini Paola
    

    
      Istituzione del fisioterapista di comunità (2339)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      Commissioni 10ª e 13ª riunite
    

    
      Sen. Trentacoste Fabrizio ed altri
    

    
      Modifiche all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, in materia di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili (2354)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022).
    

    
      In sede referente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Grasso Pietro
    

    
      Modifiche all'ordinamento penitenziario in materia di concessione di benefici a condannati per determinati delitti (2465)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/02/2022);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Draghi-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Di Maio ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Emendamento n. 1 alla Convenzione generale di sicurezza sociale tra la Repubblica italiana e il Principato di Monaco del 12 febbraio 1982, fatto a Monaco il 10 maggio 2021 (2485)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      CNEL
    

    
      Delega al Governo per l'integrazione e l'attuazione dello statuto dei diritti del contribuente attraverso disposizioni ispirate ai princìpi generali delle tradizioni giuridiche comuni degli Stati membri dell'Unione europea e ai princìpi costituzionali sull'azione amministrativa, di sussidiarietà orizzontale fiscale, di certezza del diritto, di trasparenza, di tutela dell'affidamento, di partecipazione al procedimento, di motivazione, di chiarezza dei provvedimenti, di efficienza, di equità, di collaborazione e di buona fede (2421)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 03/02/2022).
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 19 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il documento approvato dalla III Commissione (Affari esteri) della Camera dei deputati, nella seduta dell'11 gennaio 2022, concernente la comunicazione congiunta della Commissione europea e dell'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio - Una nuova agenda UE-USA per il cambiamento globale (JOIN (2020) 22 final) (Atto n. 1085).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Con lettere in data 26 e 31 gennaio 2022 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di Viterbo (Viterbo), Tufino (Napoli), Grezzago (Milano), Pennapiedimonte (Chieti), Teano (Caserta), Jelsi (Campobasso), San Ferdinando di Puglia (Barletta Andria Trani), Perinaldo (Imperia) e Gravina di Puglia (Bari) .
    

    
      Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, con lettera in data 19 gennaio 2022, ha inviato la relazione conclusiva della Commissione insediata presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri con compiti di studio, supporto e consulenza in materia di autonomia differenziata.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Atto n. 1070).
    

    
      Il Ministro della salute, con lettere in data 28 e 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 1, comma 16-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, ha trasmesso:
    

    
      i risultati del monitoraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, riportati nel verbale del 24 dicembre 2021, della Cabina di regia istituita ai sensi del medesimo decreto. Ha altresì trasmesso l'ordinanza del 24 dicembre 2021, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Calabria e Friuli-Venezia Giulia", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 2021, n. 305 (Atto n. 1071);
    

    
      i risultati del monitoraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, riportati nel verbale del 31 dicembre 2021, della Cabina di regia istituita ai sensi del medesimo decreto. Ha altresì trasmesso l'ordinanza del 31 dicembre 2021, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Sicilia, Veneto e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2021, n. 310 (Atto n. 1072);
    

    
      i risultati del monitoraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, riportati nel verbale del 7 gennaio 2022, della Cabina di regia istituita ai sensi del medesimo decreto. Ha altresì trasmesso l'ordinanza del 7 gennaio 2022, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Toscana e Valle d'Aosta", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio 2022, n. 5 (Atto n. 1073);
    

    
      l'ordinanza del 7 gennaio 2022, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio 2022, n. 5 (Atto n. 1074);
    

    
      l'ordinanza del 9 gennaio 2022, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 2022, n. 6 (Atto n. 1075);
    

    
      i risultati del monitoraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, riportati nel verbale del 14 gennaio 2022, della Cabina di regia istituita ai sensi del medesimo decreto. Ha altresì trasmesso l'ordinanza del 14 gennaio 2022, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Sicilia, Veneto e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano" e "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Campania e Valle d'Aosta", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio 2022, n. 11 (Atto n. 1076);
    

    
      l'ordinanza del 14 gennaio 2022, recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 14 gennaio 2022, n. 10 (Atto n. 1077).
    

    
      La predetta documentazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettere in data 20, 27 e 28 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317, le seguenti procedure di informazione, attivate presso la Commissione europea dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, concernenti rispettivamente:
    

    
      la notifica 2022/0018/I relativa al «decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 - Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Articolo 11 - Proroga di termini in materia di transizione ecologica, commi 1 e 2». La predetta documentazione è deferita alla 1a, alla 5a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente (Atto n. 1079);
    

    
      la notifica 2022/0036/I relativa al progetto recante «legge regionale 15 aprile 1999, n. 25 - "Principi generali della regione Toscana per le produzioni agricole ottenute con il metodo della produzione integrata - Fase agronomica" - Parte generale». La predetta documentazione è deferita alla 9a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente (Atto n. 1080);
    

    
      la notifica 2022/0042/I relativa all'«aggiornamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 maggio 2018 recante, tra l'altro, la "Regola tecnica sulle caratteristiche chimico fisiche e sulla presenza di altri componenti nel gas combustibile da convogliare", finalizzato a garantire la possibilità di interconnessione e l'interoperabilità dei sistemi del gas europei». La predetta documentazione è deferita alla 10a e alla 14a Commissione permanente (Atto n. 1081).
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 1° febbraio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, la relazione d'inchiesta relativa all'inconveniente grave occorso all'aeromobile B787-8 marche di identificazione LN-LND, in prossimità dell'aeroporto di Roma Fiumicino, in data 10 agosto 2019.
    

    
      La predetta documentazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 1083).
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 27 gennaio 2022, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 18, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'elenco degli importi che vengono conservati alla fine dell'anno finanziario 2021 e che potranno essere utilizzati nell'esercizio 2022 a copertura dei relativi provvedimenti legislativi.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Atto n. 1084).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
    

    
      alla dottoressa Fiammetta Furlai, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili;
    

    
      alla dottoressa Antonietta D'Amato, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione;
    

    
      ai dottori Gabriele Aulicino, estraneo all'amministrazione, Federico Filiani e Marcello Santorelli, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      ai dottori Maria Condemi, Gennaro Gaddi, Anita Pisarro, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
      alla dottoressa Stefania Cresti, Romolo de Camillis, Agnese De Luca, Tatiana Esposito, Alessandro Lombardi, Angelo Fabio Marano, Paolo Onelli, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      Il Ministro dello sviluppo economico, con lettera in data 24 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 32, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, la relazione sullo stato di attuazione delle misure per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative, aggiornata al 31 dicembre 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. CCXIII, n. 2).
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con lettera in data 28 gennaio 2022, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, la relazione sull'attività svolta dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, corredata dalla relazione sulla sicurezza delle ferrovie e dalla relazione sulle reti ferroviarie isolate dal punto di vista funzionale, riferita all'anno 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, all'8a Commissione permanente (Doc. CLXXX, n. 4).
    

    
      Il Ministero della transizione ecologica, con lettera in data 28 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera e), della legge 14 gennaio 2013, n. 10, la relazione concernente i risultati del monitoraggio sull'attuazione delle disposizioni con finalità di incremento del verde pubblico e privato e la prospettazione degli interventi necessari per l'attuazione della normativa di settore, predisposta dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, relativa all'anno 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. CCXV, n. 3).
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 24 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera k-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, la relazione sull'attività svolta dalle Fondazioni bancarie nell'anno 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Doc. CLXXXI, n. 4).
    

    
      Il Ministro della transizione ecologica, con lettera in data 20 gennaio 2021, ha inviato il Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, riferito agli 2019 e 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. CXXXVII, n. 3).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione 2003/17/CE del Consiglio per quanto riguarda il suo periodo di applicazione e l'equivalenza delle ispezioni in campo delle colture di sementi di cereali e delle colture di sementi di piante oleaginose e da fibre effettuate in Bolivia nonché l'equivalenza delle sementi di cereali e di piante oleaginose e da fibra prodotte in Bolivia (COM(2022) 26 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Piano d'azione per promuovere il trasporto ferroviario di passeggeri transfrontaliero e a lunga percorrenza (COM(2021) 810 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulla terza relazione sui progressi compiuti nell'attuazione della strategia dell'UE per l'Unione della sicurezza (COM(2021) 799 definitivo), alla 1a Commissione permanente e, per il parere, alla 2a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio relativa all'estensione della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) ai Paesi terzi vicini (COM(2021) 820 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Adeguamento del quadro finanziario pluriennale in conformità all'articolo 7 del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 (COM(2022) 80 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 1° febbraio 2022, ha trasmesso le seguenti decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea, relative a cause in cui la Repubblica italiana è parte o adottate a seguito di domanda di pronuncia pregiudiziale proposta da un'autorità giurisdizionale italiana, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      Sentenza della Corte (Seconda sezione) del 13 gennaio 2022, causa C-377/19, Benedetti Pietro e Angelo SS e altri contro Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA). Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Consiglio di Stato. Settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari - Quote - Prelievo supplementare - Regolamento (CE) n. 1788/2003 - Consegne che superano il quantitativo di riferimento disponibile del produttore - Riscossione da parte dell'acquirente del contributo dovuto a titolo del prelievo supplementare - Restituzione del prelievo pagato in eccesso - Regolamento (CE) n. 595/2004 - Articolo 16 - Criteri di ridistribuzione del prelievo in eccesso (Doc. XIX, n. 144) - alla 2a e alla 9a Commissione permanente;
    

    
      Sentenza della Corte (Seconda sezione) del 13 gennaio 2022, causa C-110/20, Regione Puglia contro Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e altri. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Consiglio di Stato. Energia - Direttiva 94/22/CE - Condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi - Autorizzazione alla prospezione di idrocarburi in un'area geografica specifica per un determinato periodo di tempo - Aree contigue - Rilascio di più autorizzazioni allo stesso operatore - Direttiva 2011/92/UE - Articolo 4, paragrafi 2 e 3 - Valutazione dell'impatto ambientale (Doc. XIX, n. 145) - alla 2a, alla 10a e alla 13a Commissione permanente;
    

    
      Sentenza della Corte (Seconda sezione) del 13 gennaio 2022, causa C-282-19, YT e altri contro Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e altro. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal tribunale di Napoli. Politica sociale - Direttiva 1999/70/CE - Accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato - Clausole 4 e 5 - Contratti di lavoro a tempo determinato nel settore pubblico - Insegnanti di religione cattolica - Nozione di "ragioni obiettive" per la giustificazione del rinnovo di simili contratti - Fabbisogno permanente di personale supplente (Doc. XIX, n. 146) - alla 2a, alla 7a e alla 11a Commissione permanente.
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento
    

    
      La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la sentenza n. 28 del 12 gennaio 2022, depositata il successivo1° febbraio, con la quale dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 53, secondo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale),nella parte in cui prevede che "[i]l valore giornaliero non può essere inferiore alla somma indicata dall'articolo 135 del codice penale e non può superare di dieci volte tale ammontare", anziché "[i]l valore giornaliero non può essere inferiore a 75 euro e non può superare di dieci volte la somma indicata dall'articolo 135 del codice penale".
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. VII, n. 137).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 3 e 4 febbraio 2022, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG) per l'esercizio 2020. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 521);
    

    
      della Fondazione Opera Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani (ONAOSI) per l'esercizio 2020. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XV, n. 522);
    

    
      dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 523);
    

    
      dell'Accademia Nazionale dei Lincei, per l'esercizio 2020. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 524).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni. Deferimento
    

    
      Il Difensore civico della Regione autonoma Valle d'Aosta, con lettere 31 gennaio 2022, ha trasmesso:
    

    
      in qualità di Garante per l'infanzia e l'adolescenza, ai sensi degli articoli 2-quater e 15 della legge regionale 28 agosto 2001, n. 17, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Atto n. 1078);
    

    
      in qualità di Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, ai sensi degli articoli 2-ter e 15 della legge regionale 28 agosto 2001, n. 17, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Atto n. 1082).
    

    
      Il Difensore civico della regione autonoma Valle d'Aosta, con lettera in data 31 gennaio 2022, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2021.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. CXXVIII, n. 28).
    

    
      Consigli regionali e delle province autonome, trasmissione di voti
    

    
      È pervenuto al Senato un voto della regione Emilia-Romagna per tenere alta l'attenzione su quanto sta succedendo in Afghanistan, sostenendo le iniziative di solidarietà, accoglienza e concreta vicinanza a tutti i livelli al popolo afghano e in particolare alle donne, alle ragazze e alle bambine.
    

    
      Il predetto voto è deferito, ai sensi dell'articolo 138, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (n. 77).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
    

    
      in data 1° febbraio 2022:
    

    
      la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa allo scambio di informazioni tra le autorità di contrasto degli Stati membri, che abroga la decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio (COM(2021) 782 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto, già deferito per i profili di merito, è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 1° febbraio 2022;
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sullo scambio automatizzato di dati per la cooperazione di polizia ("Prüm II"), che modifica le decisioni 2008/615/GAI e 2008/616/GAI del Consiglio e i regolamenti (UE) 2018/1726, (UE) 2019/817 e (UE) 2019/818 del Parlamento europeo e del Consiglio (COM(2021) 784 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto, già deferito per i profili di merito, è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 1° febbraio 2022;
    

    
      la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla tutela penale dell'ambiente, che sostituisce la direttiva 2008/99/CE (COM(2021) 851 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto, già deferito per i profili di merito, è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 1° febbraio 2022;
    

    
      la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di delega, la gestione del rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi di investimento alternativi (COM(2021) 721 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 1° febbraio 2022. L'atto è stato altresì deferito, in pari data, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2015/760 per quanto riguarda il novero delle attività e degli investimenti ammissibili, gli obblighi in materia di composizione e diversificazione del portafoglio, l'assunzione in prestito di liquidità e altre norme sui fondi e per quanto riguarda gli obblighi relativi all'autorizzazione, alle politiche di investimento e alle condizioni di esercizio dei fondi di investimento europei a lungo termine (COM(2021) 722 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 1° febbraio 2022. L'atto è stato altresì deferito, in pari data, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      in data 2 febbraio 2022:
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica taluni regolamenti per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo (COM(2021) 725 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 2 febbraio 2022. L'atto è stato altresì deferito, in pari data, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità (COM(2021) 723 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è stato deferito, in data 4 febbraio 2022, alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 2 febbraio 2022. L'atto è stato altresì deferito, in pari data, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      in data 4 febbraio 2022:
    

    
      la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica talune direttive per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo (COM(2021) 724 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 4 febbraio 2022. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell'edilizia (rifusione) (COM(2021) 802 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 4 febbraio 2022. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 10a e alla 13a Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 8a e 14a.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Iori, Pisani Giuseppe, Comincini e Cantù hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03047 delle senatrici Boldrini e Rizzotti.
    

    
      Mozioni
    

    
      LA MURA, DE PETRIS, NUGNES, MORONESE, MANTERO, LEZZI, MORRA, LANNUTTI, ABATE, GRANATO, GIANNUZZI, BOTTO, ANGRISANI, CORRADO, FATTORI, SBRANA, MININNO, CROATTI, ORTIS - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      nel Green Deal la Commissione europea ha evidenziato la necessità di istituire un sistema unificato, a livello dell'UE, di classificazione delle attività sostenibili, con lo scopo di garantire una comprensione condivisa e olistica dell'ecosostenibilità delle attività e degli investimenti, nonché di creare norme e marchi per i prodotti finanziari sostenibili;
    

    
      nel 2020 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il Regolamento (UE) 2020/852 (di seguito anche regolamento "Tassonomia"), che rappresenta uno strumento fondamentale ai fini dell'individuazione delle attività ecosostenibili e per la qualificazione dei relativi investimenti in termini di ecosostenibilità, nell'ottica di contrastare il fenomeno del greenwashing e indirizzare i flussi di capitale verso attività green;
    

    
      l'art. 3 del regolamento stabilisce che un'attività economica è considerata ecosostenibile se sono soddisfatte le seguenti condizioni: contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli obiettivi ambientali indicati dall'art. 9 (mitigazione dei cambiamenti climatici, adattamento ai cambiamenti climatici, uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine, transizione verso un'economia circolare, prevenzione e riduzione dell'inquinamento, protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi); non arreca un danno significativo a nessuno dei predetti obiettivi ambientali (principio del "do no significant harm"); è svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia previste all'articolo 18; è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla Commissione europea;
    

    
      l'art. 19 fissa i requisiti per i criteri di vaglio tecnico, tra i quali compare quello che impone che gli stessi si basino su prove scientifiche irrefutabili e sul principio di precauzione sancito dall'articolo 191 TFUE (art. 19, paragrafo 1, lett. f). Il principio di precauzione è un approccio alla gestione del rischio in virtù del quale, nell'ipotesi in cui una determinata politica o azione possa arrecare danno ai cittadini o all'ambiente e non vi sia ancora un consenso scientifico sulla questione, la politica o l'azione in questione non dovrebbe essere perseguita;
    

    
      nel mese di aprile 2021 la Commissione UE ha pubblicato un pacchetto di misure, comprensivo anche dell'atto delegato relativo agli aspetti climatici della tassonomia europea. Nella comunicazione (COM (2021) 188 final) del 21 aprile 2021 la Commissione ha anticipato l'adozione di un atto delegato complementare relativo al gas naturale e all'energia nucleare;
    

    
      con riferimento all'energia nucleare occorre precisare che nel marzo 2021 il Joint Research Centre (JRC), incaricato di verificare l'impatto della produzione di energia nucleare sugli altri obiettivi ambientali, secondo il principio "non arrecare un danno significativo", aveva pubblicato una relazione in cui si evidenziava che dalle analisi non era emersa alcuna evidenza scientifica comprovante che l'energia nucleare arrechi un danno maggiore alla salute dell'uomo o all'ambiente rispetto alle altre tecnologie per la produzione di energia elettrica già incluse nella tassonomia, in quanto attività che sostengono la mitigazione dei cambiamenti climatici;
    

    
      tale relazione è stata successivamente sottoposta all'esame di altri due gruppi di esperti, quello di cui all'art. 31 del Trattato Euratom e il Comitato scientifico dei rischi sanitari, ambientali ed emergenti;
    

    
      il Comitato ha formulato una serie di rilievi critici circa l'inclusione del nucleare nella tassonomia. Più nel dettaglio, esso ha rilevato che «ci sono diversi risultati in cui il rapporto è incompleto e richiede di essere rafforzato con ulteriori prove o con considerazioni approfondite», e che in molti casi la valutazione degli impatti è stata fatta per comparazione ad altre tecnologie, modalità insufficiente ad assicurare l'assenza di danni significativi;
    

    
      inoltre, in merito all'inquinamento, il Comitato ha osservato che il numero degli studi richiamati a supporto della valutazione è inadeguato a comprovare le conclusioni, e in merito al rischio di incidenti gravi, che gli stessi rimarranno indipendentemente dall'incidenza delle garanzie regolamentari per attuare misure di prevenzione e che i rischi dovuti agli incidenti nucleari permangono indipendentemente dalle misure di mitigazione. Infine, quanto allo stoccaggio a lungo termine dei rifiuti radioattivi, il Comitato ha rilevato che resta una questione aperta con notevoli incertezze;
    

    
      si è aperto un acceso dibattito tra gli Stati membri e nell'ambito della comunità scientifica in merito alla possibilità di includere l'energia nucleare nella tassonomia;
    

    
      nei primi giorni di dicembre 2021 è stato pubblicato il Regolamento delegato (UE) 2021/2139, che integra il regolamento sulla tassonomia, e che fissa i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. Il regolamento non include nella tassonomia il gas naturale e l'energia nucleare;
    

    
      tuttavia, il 31 dicembre 2021 la Commissione ha pubblicato una bozza di atto delegato secondo la quale i progetti nucleari con permesso di costruzione rilasciato entro il 2045 sarebbero idonei ad attrarre investimenti privati, purché in grado di prevedere piani per la gestione delle scorie radioattive e per il decommissioning delle centrali nucleari. Allo stesso tempo, sarebbero ammissibili anche i progetti sul gas con autorizzazioni rilasciate entro il 2030, purché soddisfino una serie di condizioni, come emissioni inferiori a 270 grammi di CO? equivalente per kWh;
    

    
      la bozza è stata inviata agli Stati membri e agli esperti della Piattaforma sulla finanza sostenibile per acquisire contributi entro il termine del 12 gennaio 2022, poi posticipato al 21 gennaio;
    

    
      in data 21 gennaio 2022 la Piattaforma sulla finanza sostenibile ha pubblicato il documento "Response to the Complementary Delegated Act", in cui si evidenzia che il nucleare non rispetta il principio "do no significant harm", e, quindi, deve essere escluso dalle tecnologie green. Inoltre, secondo la Piattaforma, il gas potrebbe rientrarvi solo se rispettasse il criterio dei 100 gr di CO2 al KWh e non quello dei 270 gr, come proposto nella bozza della Commissione;
    

    
      preoccupa la dichiarazione rilasciata in un'intervista al "Frankfurter Allgemeine Zeitung" dalla commissaria responsabile del dossier, Mairead McGuinness, secondo la quale la Commissione europea adotterà il 2 febbraio 2022 il regolamento che include gas e nucleare nella tassonomia, e sono possibili solo "piccole modifiche" rispetto alla bozza del 31 dicembre 2021;
    

    
      la Germania, l'Austria, la Spagna, la Danimarca e il Lussemburgo si sono espressi in senso nettamente contrario all'inclusione del nucleare e del gas nella tassonomia, e alcuni di essi hanno minacciato di ricorrere alla Corte di giustizia dell'Unione europea. Altri Paesi, tra cui la Francia, sono, invece, favorevoli a tale inclusione;
    

    
      considerato che:
    

    
      il nostro Paese, almeno fino ad oggi, non ha espresso una decisa opposizione all'inserimento del gas naturale e del nucleare nella tassonomia. Questa posizione è, a giudizio dei proponenti del presente atto di indirizzo, particolarmente grave, considerati gli esiti dei referendum sulla produzione di energia nucleare, i rischi connessi a tale produzione, i tempi e i costi di gestione dei rifiuti radioattivi che si trovano sul nostro territorio;
    

    
      inoltre, nel quotidiano on line "Il Fatto Quotidiano" del 25 gennaio 2022 è riportata la notizia secondo la quale il Governo italiano avrebbe valutato troppo bassi i limiti stabiliti dalla bozza del 31 dicembre 2021 per qualificare come green gli impianti che producono gas. Si legge che «Secondo l'Italia la soglia di emissione di Co2/kWh dovrebbe essere alzata a 340 grammi, oppure si dovrebbe consentire di mantenere una media annuale di 750 chilogrammi di Co2/kWh calcolata su vent'anni»;
    

    
      la produzione di energia nucleare è stata oggetto di due referendum abrogativi, nel 1987 e nel 2011, attraverso i quali i cittadini hanno espresso chiaramente la volontà di non produrre energia nucleare. Sotto il profilo formale, si ricorda che il referendum abrogativo è considerato un «atto-fonte dell'ordinamento dello stesso rango della legge ordinaria» (Corte costituzionale 3 febbraio 1987 n. 29) e il suo esito è rinforzato dal divieto (ricavato dall'articolo 75 della Costituzione) di ripristino delle norme abrogate a seguito di un'iniziativa referendaria (Corte costituzionale 17 luglio 2012 n. 199);
    

    
      oltre che in ragione dei citati esiti referendari, il nostro Paese dovrebbe osteggiare ogni iniziativa tesa a sostenere la produzione di energia nucleare per i gravissimi rischi per l'ambiente e la salute connessi alla produzione dell'energia nucleare. Sarebbe sufficiente ricordare l'incidente avvenuto a Chernobyl per comprendere quanto sia pericoloso produrre energia nucleare, e anche laddove non si volesse considerare questa catastrofe, basterebbe considerare tutte le questioni attinenti alla gestione dei rifiuti radioattivi;
    

    
      l'Italia ha prodotto energia nucleare per poco tempo, eppure l'attività di decommissioning e la gestione dei rifiuti radioattivi non si sono ancora concluse;
    

    
      secondo gli ultimi dati disponibili (riferiti a dicembre 2019), in Italia ci sono 31.000 metri cubi di rifiuti radioattivi collocati in 24 impianti distribuiti su 16 siti in 8 Regioni. Si tratta di impianti e siti di stoccaggio provvisori a cui si è fatto ricorso per necessità, ma che sono assolutamente inidonei a mantenere in sicurezza materiali radioattivi. Si consideri, ad esempio, il caso di Saluggia, dove in un punto a ridosso della Dora Baltea ed a soli tre chilometri dalla confluenza con il Po, sono collocati tre impianti diversi (Eurex, LivaNova ed il deposito Avogadro), esposti a rischio di inondazioni, e in cui sono stoccati i rifiuti con la carica radioattiva più elevata;
    

    
      più nel dettaglio, dei 31.000 metri cubi di materiali presenti in Italia, circa 14.000 sono classificati ad "attività molto bassa", 12.500 di "bassa attività", 3.000 a "media attività" e 1.400 a "vita molto breve". A questi numeri, però, occorrerà aggiungere i rifiuti radioattivi ad alta attività che torneranno in Italia dopo il ritrattamento all'estero del combustibile esausto proveniente dagli ex impianti nucleari italiani, e quelli di media attività che si verranno a generare dalle attività di smantellamento degli impianti nucleari italiani dismessi nel nostro Paese;
    

    
      sul territorio nazionale ci sono anche elementi di combustibile radioattivo di provenienza extranazionale. Infatti, nell'impianto ITREC tra il 1968 e il 1970 sono stati trasferiti 84 elementi di combustibile irraggiato uranio-torio provenienti dal reattore sperimentale Elk River (Minnesota). In seguito, sono state condotte ricerche sui processi di ritrattamento e ri-fabbricazione del ciclo uranio-torio per verificare l'eventuale convenienza tecnico-economica rispetto al ciclo del combustibile uranio-plutonio normalmente impiegato. Dello smaltimento dei relativi rifiuti radioattivi si dovrà fare carico l'Italia, salvo che sia concordato il trasferimento negli USA;
    

    
      in Italia è prevista la realizzazione di un deposito nazionale per lo smaltimento dei rifiuti radioattivi a molto bassa e bassa attività e per lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi a media e alta attività, che dovranno essere successivamente trasferiti in un deposito geologico idoneo alla loro sistemazione definitiva. L'investimento complessivo di circa 900 milioni di euro per la realizzazione del Deposito nazionale e del Parco tecnologico sarà finanziato dalla componente tariffaria A2RIM (ex componente A2) della bolletta elettrica, che già oggi copre i costi dello smantellamento degli impianti nucleari;
    

    
      si stima che ad oggi il prelievo sulla bolletta elettrica per la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi e di smantellamento delle centrali nucleari ammonti a 4 miliardi di euro;
    

    
      quanto allo stato della procedura inerente alla realizzazione del Deposito nazionale, si evidenzia che in data 14 gennaio 2022 si è conclusa la seconda fase di invio delle osservazioni e proposte tecniche nell'ambito della consultazione pubblica sulla localizzazione dello stesso e del Parco tecnologico (DNPT);
    

    
      occorre realizzare quanto prima il Deposito nazionale per assicurare la gestione in sicurezza dei rifiuti radioattivi e completare tempestivamente le attività di decommissioning. Tanto si evince anche dalla "Relazione sulla gestione dei rifiuti radioattivi in Italia e sulle attività connesse" (Doc. XXIII, n. 9) del 30 marzo 2021 della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, che ha rilevato gravi ritardi sia nell'iter per la costruzione del deposito che nelle attività di decommissioning degli impianti;
    

    
      nella relazione si legge che «È certamente nota, soprattutto a chi si occupa della gestione dei rifiuti radioattivi e della disattivazione degli impianti, l'esigenza prioritaria di dar corso quanto prima alla realizzazione del Deposito nazionale per lo stoccaggio temporaneo del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi a media e alta attività, nonché per lo smaltimento dei rifiuti radioattivi a molto bassa e bassa attività»;
    

    
      come emerge da quanto riportato non vi è alcuna convenienza economica, né in termini di tutela dell'ambiente e della salute a sostenere investimenti e più in generale iniziative a favore della produzione di energia nucleare;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      l'inclusione del gas e del nucleare nell'ambito della tassonomia confliggono con il principio "non arrecare un danno significativo", oltre che con quanto stabilito dall'art. 19 del regolamento sulla tassonomia, ai sensi del quale, come anticipato, i criteri di vaglio tecnico devono basarsi su prove scientifiche irrefutabili e rispettare il principio di precauzione;
    

    
      tale inclusione pregiudica completamente il sistema originariamente concepito dall'UE per orientare gli investimenti verso attività e progetti green nell'ottica di conseguire gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Infatti, qualificare la produzione di energia nucleare e il ricorso al gas naturale come attività ecosostenibili, comporta il rischio di sottrarre risorse ad attività e progetti effettivamente "puliti" per destinarli ad attività che sono inquinanti, e, nel caso del nucleare, addirittura pericolose;
    

    
      inoltre, qualora la bozza del 31 dicembre fosse confermata, la tassonomia da strumento di contrasto al greenwashing si trasformerebbe in strumento di attuazione del greenwashing, perché consentirebbe di considerare ecosostenibili attività che non lo sono, rendendo assolutamente fittizia la trasparenza delle informazioni a disposizione degli investitori;
    

    
      in una lettera aperta del 12 gennaio l'Institutional Investors Group on Climate Change (IIGC) ha invitato la Commissione a non includere il gas naturale nella lista degli investimenti ecosostenibili, per non compromettere il ruolo dell'Unione come leader nella finanza sostenibile;
    

    
      la qualificazione della produzione di energia nucleare e il ricorso al gas come attività green non appare in linea con la necessità impellente di tutelare gli ecosistemi naturali, come descritta nella Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 e neppure con il concetto di One Health pure sostenuto dall'UE,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a manifestare nettamente il proprio dissenso all'inclusione dell'energia nucleare e del gas naturale nella tassonomia, e ad assumere ogni iniziativa utile affinché siano esclusi dalla stessa;
    

    
      2) in ossequio agli esiti dei referendum abrogativi del 1987 e del 2011, ad astenersi da ogni iniziativa volta a consentire nuovamente lo sfruttamento e l'impiego dell'energia nucleare in Italia, e, quindi, anche ad escludere che nel Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) in fase di revisione siano contemplate tali attività;
    

    
      3) a garantire che l'iter di realizzazione del Deposito nazionale e del Parco Tecnologico si concluda rapidamente, sempre nel rispetto delle esigenze di partecipazione, e che le attività di decommissioning degli impianti non subiscano ulteriori ritardi, con addebito dei relativi costi sui cittadini;
    

    
      4) ad aprire un confronto con gli USA al fine di stabilire che gli 84 elementi di combustibile irraggiato uranio-torio, 20 dei quali sono stati ritrattati, provenienti dalla centrale nucleare americana di Elk River, presenti presso l'ITREC, tornino negli USA.
    

    
      (1-00452)
    

    
      BINETTI, GALLONE, CRAXI, TOFFANIN, CALIGIURI, FERRO, DE BONIS, PAPATHEU, GALLIANI, BERARDI, BOCCARDI, CANGINI, RIZZOTTI, SICLARI, VONO, BARBONI, VITALI, MALLEGNI, MANGIALAVORI, DE SIANO, STABILE, SCIASCIA, MESSINA Alfredo, AIMI, DE POLI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      è allarme per l'aumento di casi di tumore, soprattutto in fase avanzata, a causa degli incolmabili e continui ritardi negli screening, nelle diagnosi, negli interventi chirurgici e nelle cure accumulati in 24 mesi di pandemia; per tale motivo, occorre subito un vero e proprio "piano straordinario di recupero per l'oncologia";
    

    
      nel biennio 2020-2021 sono state 13 milioni le visite specialistiche sospese a causa del COVID-19: per alcune patologie una diagnosi è salvavita;
    

    
      l'Associazione italiana di oncologia medica fotografa lo stato dell'oncologia nel Paese e avverte: "Senza un'adeguata programmazione, con assegnazione di risorse e personale, le oncologie non saranno in grado di affrontare l'ondata di casi in fase avanzata stimati nei prossimi mesi e anni";
    

    
      secondo le stime riportate da AIOM, nel 2020, le nuove diagnosi di neoplasia si sono ridotte dell'11 per cento rispetto al 2019, i nuovi trattamenti farmacologici del 13 per cento, gli interventi chirurgici del 18 per cento; gli screening relativi ai tumori della mammella, della cervice uterina e del colon retto hanno registrato una riduzione pari a due milioni e mezzo di esami; le diagnosi mancate sono state oltre 3.300 per il tumore del seno, circa 1.300 per quello del colon-retto;
    

    
      per uscire da questa situazione occorre una programmazione a breve, medio e lungo termine che recuperi i ritardi e incrementi l'attività oncologica ospedaliera e territoriale;
    

    
      nell'ambito della giornata mondiale per il cancro, FAVO ha messo in evidenza la crescente fragilità dei malati di cancro documentata dall'indagine sui costi sociali, realizzata in collaborazione con l'Istituto nazionale tumori di Milano e l'istituto "Pascale" di Napoli nel 2018. In particolare, il sondaggio ha dimostrato che annualmente ogni malato spende di tasca propria oltre 1.800 euro (di cui 600 per spese di trasporto e alloggio, 260 per esami diagnostici e 150 per chirurgia ricostruttiva) e che le categorie più fragili devono di fatto rinunciare a bisogni altrettanto prioritari quali quelli del sostegno psicologico e della riabilitazione oncologica multidisciplinare, condizione indispensabile per una piena guarigione, anche sociale, dal cancro;
    

    
      in Europa nel 2020 sono stati 2,7 milioni i casi di cancro diagnosticati e 1,3 milioni di persone, tra cui oltre 2.000 giovani, hanno perso la vita a causa di questa malattia. Si prevede che i casi di cancro aumenteranno del 24 per cento entro il 2035, diventando la principale causa di morte nella UE;
    

    
      per tali ragioni, anche in linea con la cancer mission che si pone l'obiettivo di salvare entro il 2030 più di 3 milioni di vite, il 3 febbraio 2020 è stato approvato il piano europeo di lotta contro il cancro che riconosce la necessità di un rinnovato impegno per affrontare l'intero decorso della malattia, comprese le rilevanti implicazioni sociali connesse; il documento europeo è strutturato intorno a 4 ambiti di intervento fondamentali: 1) prevenzione; 2) individuazione precoce della malattia; 3) diagnosi e trattamento; 4) qualità della vita dei pazienti oncologici e delle persone guarite dal cancro. Ogni ambito è articolato in obiettivi strategici, a loro volta sostenuti da 10 "iniziative faro" e da molteplici azioni di sostegno, con un finanziamento previsto di 4 miliardi di euro;
    

    
      il 27 ottobre 2020 la prima firmataria del presente atto di indirizzo ha presentato la mozione 1-00289, incentrata sul paziente oncologico e sulle sue esigenze in tempi di pandemia; la mozione impegnava il Governo ad approvare con immediatezza il nuovo piano oncologico nazionale con l'indicazione chiara di obiettivi, azioni, tempistiche e finanziamenti in linea con quanto fatto nel piano oncologico europeo;
    

    
      il 13 aprile 2021, nel corso della 314a seduta pubblica del Senato, l'Assemblea ha approvato un ordine del giorno che impegnava il Governo su 15 punti concreti, uno dei quali, assolutamente fondamentale, era l'approvazione del nuovo piano oncologico nazionale;
    

    
      il 3 agosto 2021, nel corso dell'esame del decreto-legge n. 82 recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza (AS 2336), il Senato ha approvato l'ordine del giorno G10.105 (testo 2) a firma Binetti, avente ad oggetto la stretta relazione tra il nuovo piano oncologico nazionale e l'approccio verso una medicina fortemente digitalizzata e ad alta complessità tecnologica;
    

    
      ad oggi, tuttavia, in Italia il piano oncologico nazionale è bloccato; né si conoscono gli intendimenti del Governo in relazioni a tempi, modalità di adozione e risorse che verranno impiegate per la sua implementazione, anche in riferimento al PNRR;
    

    
      la Corte dei conti nel rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2021 ha rilevato che, a fronte di numerose misure introdotte nel 2020 e volte a incidere sugli aspetti più problematici dell'assistenza, soltanto alcune hanno fatto registrare buoni risultati: il reclutamento di personale sanitario a tempo indeterminato e l'incremento dei posti letto di terapia intensiva e semi-intensiva. Limitato, invece, il grado di attuazione di altre misure, quali l'utilizzo degli infermieri di comunità, l'inserimento degli assistenti sociali e degli psicologi, o l'attivazione delle centrali operative regionali. Incerti anche i risultati sul fronte del potenziamento dell'assistenza domiciliare o del recupero dell'attività ordinaria sacrificata nei mesi dell'emergenza, che rappresenta forse il maggior onere che la pandemia obbliga ora ad affrontare,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a realizzare uno piano straordinario di recupero per l'oncologia per colmare i ritardi causati dall'emergenza pandemica;
    

    
      2) a superare con immediatezza il blocco attualmente esistente nell'approvazione del nuovo piano oncologico nazionale, i cui lavori dovevano essere conclusi a settembre 2021, secondo le dichiarazioni del sottosegretario Sileri;
    

    
      3) ad assicurare il monitoraggio della concreta attuazione del piano, delle azioni, dei contenuti programmatici previsti e dei finanziamenti, con una vera e propria cabina di regia e un adeguato sistema di monitoraggio specifico per l'oncologia;
    

    
      4) a valutare quanto rilevato dalla Corte dei conti nel rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2021 e cioè che deve essere definita con estrema chiarezza una governance per l'attuazione del PNRR in ambito sanitario, e quindi a maggior ragione per quanto riguarda l'oncologia, al fine di: a) assegnare le risorse alle singole iniziative progettuali; b) garantire l'armonizzazione delle singole progettualità agli indirizzi di programmazione, europea e nazionale; c) distribuire di conseguenza le responsabilità della realizzazione dei progetti tra i diversi attori istituzionali e i livelli di governo coinvolti; d) predisporre un sistema di indicatori e scadenze ad hoc per il controllo dell'avanzamento dei progetti, compatibili con il piano operativo imposto dalla UE; e) monitorare il raggiungimento di obiettivi nazionali e regionali, tra loro coordinati; f) promuovere l'attivazione dei poteri sostitutivi già previsti dall'articolo 12 del decreto-legge n. 77 del 2021; g) promuovere interventi normativi e regolatori per il settore nell'ottica di adeguare, anche sul piano normativo, il SSN ai nuovi bisogni;
    

    
      5) a superare lo stallo dei lavori per la realizzazione della rete nazionale dei tumori rari, varando con immediatezza il decreto ministeriale triennale per il rinnovo del coordinamento funzionale della rete, scaduto il 3 maggio 2021 (in accordo con l'intesa Stato-Regioni per la realizzazione della rete nazionale dei tumori rari del 21 settembre 2017);
    

    
      6) a sollecitare la conclusione dei lavori dell'Osservatorio per il monitoraggio e la valutazione delle reti oncologiche regionali (delibera AGENAS del 2 agosto 2019, in attuazione di quanto disposto dall'accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2019) per assicurare la governance delle reti oncologiche esistenti e il completamento di quelle ancora in fase di realizzazione;
    

    
      7) a modificare la normativa italiana sulla scorta delle misure previste dalla nuova legislazione farmaceutica europea, con l'approvazione di contestuali provvedimenti sul piano sia regolatorio che legislativo, al fine di migliorare l'accesso ai farmaci essenziali e all'innovazione.
    

    
      (1-00453)
    

    
      GIROTTO, FERRARA, TRENTACOSTE, LANZI, ROMAGNOLI, L'ABBATE, ENDRIZZI, DE LUCIA, PAVANELLI, CORBETTA, ROMANO, CROATTI, VANIN, MONTEVECCHI, GUIDOLIN, LEONE - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      a causa di problematiche sistemiche come il riscaldamento globale e di singole emergenze, come l'epidemia dovuta al diffondersi del virus SARS-CoV-2, l'umanità si trova di fronte alla necessità, oggi più che mai, di reperire i fondi necessari e adottare le conseguenti azioni comuni al fine di affrontare le sfide che tali problematiche ed emergenze presentano;
    

    
      a tal fine, 50 premi Nobel in differenti discipline, presidenti di istituzioni scientifiche, leader politici e di organizzazioni non governative, inclusi i premi Nobel Giorgio Parisi e Carlo Rubbia, nonché i presidenti dell'Accademia dei Lincei, Roberto Antonelli e dell'Accademia nazionale delle scienze detta dei XL, Annibale Mottana, hanno firmato un appello denominato "Global peace dividend" (Dividendo della pace mondiale), nato su iniziativa del fisico Carlo Rovelli e del ricercatore Matteo Smerlak, contenente una richiesta rivolta a tutti gli Stati membri delle Nazioni Unite di negoziare un accordo finalizzato a ridurre le loro spese militari del 2 per cento ogni anno per 5 anni. Ciò, secondo i calcoli dei proponenti, libererebbe fondi per 1.000 miliardi di dollari entro il 2030;
    

    
      i firmatari propongono di utilizzare tali risorse impegnandone la metà per il finanziamento di un fondo globale, da spendere sotto la supervisione delle Nazioni Unite, per affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico, dalle pandemie e dalla povertà estrema. La rimanente metà rimarrebbe a disposizione dei singoli governi;
    

    
      il 7 luglio 2017 è stato adottato da una conferenza delle Nazioni Unite il Trattato per la proibizione delle armi nucleari (Treaty on the prohibition of nuclear weapons, TPNW). Esso è il primo trattato internazionale legalmente vincolante per gli Stati parte, che ha l'obiettivo di realizzare una completa proibizione delle armi nucleari, rendendole illegali. Il trattato è entrato in vigore il 22 gennaio 2021, 90 giorni dopo il deposito del cinquantesimo strumento di ratifica. Il numero di Stati che l'hanno attualmente firmato è pari a 86, 59 dei quali hanno già provveduto alla ratifica. L'Italia non figura tra i firmatari del TPNW;
    

    
      a pochi giorni dal primo anniversario dell'entrata in vigore del trattato numerose associazioni di volontariato, firmatarie del documento "Per una repubblica libera dalla guerra e dalle armi nucleari", hanno espresso sostegno alla proposta del "Global peace dividend";
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      secondo dati elaborati e pubblicati dallo Stockholm international peace research institute, la spesa militare mondiale è quasi raddoppiata dal 2000 al 2020, passando da poco più di 1.000 miliardi a oltre 2.000 miliardi di dollari;
    

    
      nella legge di bilancio per il 2022 sono state previste, per il nostro Paese, spese militari pari a 25,8 miliardi di euro, un record assoluto, naturale risultato dei continui aumenti nell'ultimo quinquennio. Una riduzione del 2 per cento di tali spese per il solo 2022 comporterebbe un risparmio pari a ben 516 milioni di euro,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adottare provvedimenti volti alla riduzione del 2 per cento annuo delle spese militari italiane per il quinquennio 2022-2026, in linea con quanto previsto dall'iniziativa Global peace dividend;
    

    
      2) ad attivarsi, nelle opportune sedi internazionali e attraverso i canali diplomatici, per sensibilizzare gli altri Stati membri delle Nazioni Unite alla necessità e urgenza di ridurre le spese militari di ciascuno, al fine di raggiungere gli obiettivi delineati dall'iniziativa Global peace dividend, facendosi anche promotore di iniziative di confronto internazionali volte alla realizzazione di tale traguardo;
    

    
      3) a firmare il Trattato per la proibizione delle armi nucleari (TPNW) fatto a New York il 7 luglio 2017 e, conseguentemente, a presentare tempestivamente alle Camere il disegno di legge necessario alla sua ratifica.
    

    
      (1-00454)
    

    
      LONARDO, QUAGLIARIELLO, ROMANI, BIASOTTI, BERUTTI, CAUSIN, FANTETTI, PACIFICO, ABATE - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      i cosiddetti bonus e superbonus edilizi hanno svolto e svolgono tuttora un ruolo importante nella ripresa economica delineata per il post pandemia, configurandosi quale volano in grado di attivare importanti filiere produttive e occupazionali. Stime di settore parlano di una incidenza del 15,2 per cento di crescita del PIL tra gennaio e settembre 2021 nel comparto delle costruzioni;
    

    
      componente rilevante del successo delle suddette agevolazioni in termini di numero di fruitori e di volumi economici movimentati è stata la possibilità di optare per la cessione del credito o per lo sconto in fattura, in luogo della detrazione fiscale, per le spese sostenute per gli interventi coperti dai superbonus. Tale facoltà ha infatti consentito l'accesso alle misure anche ai soggetti privi, al momento dell'avvio dei lavori, di disponibilità economica o capienza nel reddito tassabile;
    

    
      la legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234 del 2021) ha previsto la proroga delle diverse scadenze collegate ai vari bonus e superbonus edilizi, confermando lo sconto in fattura e la cessione del credito di imposta come opzioni alternative alle detrazioni;
    

    
      considerato che per fronteggiare fenomeni di frodi e abusi perpetrati da imprese e general contractor di dubbia etica, denunciati dall'Agenzia delle entrate, il cosiddetto "Decreto Sostegni-ter" ha imposto drastiche limitazioni, prevedendo che la cessione del credito per i bonus edilizi possa avvenire una sola volta, senza possibilità di replica da parte degli operatori tecnici coinvolti nel complesso procedimento. Analoga decisione è stata assunta per quanto riguarda lo sconto in fattura;
    

    
      rilevato che:
    

    
      è certamente condivisa e condivisibile l'esigenza di contrastare frodi e abusi nell'utilizzo di questi strumenti di agevolazione fiscale e rilancio economico e occupazionale;
    

    
      se perpetrata con misure improvvise e generalizzate, impattante addirittura su contratti già in essere, l'iniziativa di contrasto all'illegalità rischia tuttavia di paralizzare ogni attività lecita, non solo vanificando le potenzialità delle agevolazioni in termini di indotto economico, ma causando grave nocumento in ragione di investimenti già effettuati nonché sperequazioni sociali nell'accesso ai bonus edilizi;
    

    
      osservato che:
    

    
      le nuove limitazioni si aggiungono a un quadro di complicazioni burocratiche, di rincaro dei prezzi e di difficoltà nel reperimento delle materie prime, impattando peraltro su lavori avviati o programmati per i quali, anche alla luce delle difficoltà menzionate, le imprese avevano già sostenuto investimenti in manodopera e approvvigionamento di materiali, perdendo ora la certezza di vedere i crediti ceduti dai propri clienti accettati dagli istituti di credito;
    

    
      secondo le stime di Confartigianato, le nuove misure introdotte, e in generale il quadro di incertezza e "volatilità" normativa che ha visto il cosiddetto "superbonus 110%" essere soggetto a ben 9 interventi di modifica nell'arco di 20 mesi, metterebbero a rischio le assunzioni di 127.000 lavoratori già previste dalle imprese del settore per il primo trimestre del 2022;
    

    
      concluso che come denunciato dai ripetuti allarmi da parte delle organizzazioni di categoria e delle associazioni e degli ordini professionali, le nuove misure rischiano di penalizzare, più che gli autori delle frodi, coloro che hanno operato e programmato nella legalità, nei binari delle possibilità offerte dalla legge,
    

    
      impegna il Governo a porre in essere ogni iniziativa utile volta a impedire che il giusto e doveroso contrasto alle illegalità non si traduca in una paralisi di un settore trainante per la ripresa produttiva e occupazionale e in un ingiusto danno per i fruitori e per le aziende che hanno già compiuto programmazioni e investimenti ostacolati da un cambio delle regole in corsa, rivedendo a tal fine le decisioni assunte, o quantomeno differendone per i contratti già in essere l'efficacia per un tempo congruo, stimabile in un sette mesi, e sostenendo proposte avanzate nella medesima direzione in ambito parlamentare.
    

    
      (1-00455)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CALIENDO, MODENA, DAL MAS, DAMIANI, MALLEGNI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la variante "Omicron" del virus COVID-19, più contagiosa rispetto alle precedenti, ha contribuito in quest'ultimo mese all'aumento dei casi;
    

    
      ciò ha determinato, di conseguenza, un maggiore ricorso all'effettuazione dei tamponi rapidi e di quelli molecolari, presso le farmacie e presso le strutture sanitarie, costringendo i cittadini a tempi lunghi di attesa e a lunghe code;
    

    
      consta agli interroganti che in alcuni comuni, alcune strutture convenzionate applichino prezzi disomogenei ed eccessivi per l'effettuazione dei tamponi molecolari (in alcuni casi anche fino al doppio del costo normale), come si sta verificando a Milano e a Roma;
    

    
      i tamponi molecolari, garantendo risultati sicuri, sono quelli maggiormente consigliati a chi deve sottoporsi a controlli frequenti, ma anche a chi avverte sintomi di possibile contagio;
    

    
      giova ricordare che il decreto-legge n. 105 del 2021, stante la necessità di effettuare un quantitativo maggiore di test, all'articolo 5 ha introdotto un prezzo calmierato per i test antigenici rapidi eseguiti in farmacia e nelle strutture sanitarie autorizzate e in quelle accreditate o convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle regioni ad effettuare test antigenici rapidi e che a tal fine sono stati definiti protocolli con le farmacie e le altre strutture sanitarie;
    

    
      il termine della disposizione, fissato inizialmente dal decreto-legge n. 105 al 30 settembre 2021, poi prolungato fino al 30 novembre 2021 dalla legge di conversione n. 126 del 2021, è stato successivamente esteso dal 30 novembre al 31 dicembre 2021 dall'articolo 4 del decreto-legge n. 127 del 2021;
    

    
      in particolare, il decreto-legge n. 105 del 2021, all'articolo 5, ha impegnato le farmacie e le strutture sanitarie aderenti ad effettuare test antigenici rapidi al prezzo calmierato di 15 euro, prevedendo al contempo una tariffa scontata pari ad 8 euro per i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni, stabilendo per le farmacie, in caso di inosservanza, le relative sanzioni amministrative (pagamento di una somma dai 1.000 ai 10.000 euro e chiusura dell'attività della farmacia per una durata non superiore a cinque giorni, tenendo conto delle esigenze della continuità del servizio di assistenza farmaceutica);
    

    
      da ultimo, il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato d'emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, attualmente all'esame di questo ramo del Parlamento, all'articolo 9 reca la proroga al 31 marzo 2022 (termine di cessazione dello stato di emergenza) della somministrazione a prezzi contenuti di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, stabilendo l'obbligo, per le farmacie e per le strutture sanitarie autorizzate e per quelle accreditate o convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle regioni ad effettuare test antigenici rapidi, di applicare il prezzo calmierato secondo le modalità stabilite nei protocolli a tal fine definiti;
    

    
      per l'effettuazione del tampone molecolare non ci sono indicazioni a livello nazionale di prezzi calmierati. Possono tuttavia esserci a livello regionale, come ad esempio nel Lazio, che ha definito una tariffa massima di 60 euro;
    

    
      attualmente, in media il costo per un tampone molecolare è di circa 72 euro con variazioni di prezzo che vanno dai 35 euro della Campania ai 90/120 euro della Lombardia;
    

    
      trattasi di costi che incidono in maniera rilevante specie sulle famiglie più numerose, indotte ad un controllo di tutti i componenti quando uno risulti contagiato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto rappresentato in premessa;
    

    
      se si stiano valutando iniziative per calmierare il prezzo dei tamponi molecolari e renderlo omogeneo su tutto il territorio nazionale, soprattutto nei casi in cui si sia impossibilitati a usufruire delle strutture pubbliche.
    

    
      (3-03054)
    

    
      SBROLLINI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 gennaio 2022, concernente l'individuazione delle esigenze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle quali non è richiesto il possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19, vengono stabiliti nuovi criteri per accedere a locali chiusi, al fine di limitare la diffusione dei contagi;
    

    
      l'art. 1 di tale decreto ricomprende i servizi collegati alla tutela della salute, nell'ambito dei servizi e delle attività che si svolgono al chiuso, per far fronte alle esigenze essenziali e primarie della persona, alle quali si può accedere senza dover rispettare le disposizioni restrittive;
    

    
      considerato che:
    

    
      i servizi di assistenza sociale messi a disposizione dalle amministrazioni comunali vengono svolti anche sul territorio, ma trovano una sistemazione logistica soprattutto all'interno di edifici comunali;
    

    
      le persone che utilizzano questi servizi sono spesso soggetti con varie problematiche psico-fisiche, economiche e relazionali;
    

    
      tali utenti non sempre sono in grado di portare a compimento il percorso di vaccinazione e spesso non sono autosufficienti nelle competenze e nei mezzi per ottenere un green pass da esibire;
    

    
      considerato anche che gli assistenti sociali sono obbligati a incontrare queste persone bisognose di aiuto e di cura, compresi gli anziani, solo fuori degli uffici all'uopo dedicati,
    

    
      si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di consentire agli assistenti sociali di svolgere le loro funzioni collegate a persone deboli ed in difficoltà, rimanendo nel contempo rispettosi delle normative vigenti.
    

    
      (3-03055)
    

    
      GARAVINI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      al fine di far fronte all'emergenza sanitaria generatasi a causa della pandemia da COVID-19, ovvero per sopperire alla correlata carenza di personale sanitario, con l'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è stata introdotta una procedura straordinaria semplificata per l'assunzione a tempo determinato di personale sanitario straniero, sia proveniente dall'Unione europea che da Paesi terzi;
    

    
      il termine di tale misura, inizialmente stabilito per il 31 dicembre 2021, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2022, per mezzo dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105;
    

    
      limitatamente all'attuale emergenza sanitaria, la procedura opera una serie di deroghe, anche relativamente ai criteri di accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche per cui è stato reso possibile, tra l'altro, l'esercizio delle professioni sanitarie nel Sistema sanitario nazionale (SSN) anche da parte di coloro che possiedono un permesso di soggiorno non di lungo periodo, nonché l'esercizio della professione di dirigente medico, altrimenti normalmente preclusa;
    

    
      considerato che:
    

    
      a due anni dall'inizio dell'emergenza sanitaria, la carenza di personale sanitario del SSN continua a rappresentare una grave criticità nel fronteggiare la pandemia;
    

    
      la possibilità di poter ricorrere all'assunzione di personale straniero rappresenterebbe quindi uno degli strumenti più importanti e tempestivi per far fronte alla suddetta criticità, considerando che, secondo le più recenti stime dell'Associazione medici di origine straniera Italia (AMSI), nel nostro Paese ci sono 77.500 professionisti della sanità di origine straniera, di cui solo il 10 per cento riesce a lavorare nel Servizio sanitario nazionale, a causa dei limiti per l'esercizio delle professioni nella pubblica amministrazione legati alla cittadinanza;
    

    
      tuttavia, secondo quanto riportato anche da AMSI, sul territorio nazionale si riscontra un mancato ricorso alle deroghe straordinarie, ex art. 13 del decreto-legge n. 18 del 2020 da parte delle amministrazioni ospedaliere e aziende sanitarie locali, le quali, nei bandi di assunzione tendono ad inserire i criteri ordinari legati alla cittadinanza italiana e al permesso di soggiorno di lungo periodo;
    

    
      in tale contesto, si distingue invece la recente delibera regionale del Lazio del 18 gennaio 2022, con cui si stabilisce che le aziende e gli enti del SSR procedano al reclutamento temporaneo di personale sanitario secondo le procedure semplificate ex art. 13 del decreto-legge n. 18 del 2020;
    

    
      considerato inoltre che, poiché, come noto, la carenza di personale nel SSN rappresenta un'annosa criticità che interferisce con un'adeguata tutela della salute nel nostro Paese, consentire la possibilità di esercitare la professione medica a coloro che non possiedono la cittadinanza italiana potrebbe essere una misura adeguata anche al di fuori dell'emergenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo, secondo le proprie competenze, sia a conoscenza di quali siano le dinamiche che hanno condotto al mancato ricorso alle deroghe ex art. 13 del decreto-legge n. 18 del 2020 da parte delle aziende e degli enti del SSN, ovvero se, al fine di sopperire in modo tempestivo alla carenza di personale sanitario durante l'attuale emergenza sanitaria, consideri opportuno adottare delle misure che mirino a promuovere il ricorso alle suddette deroghe, incentivando così l'utilizzo di questo importante strumento di reclutamento semplificato di professionisti sanitari stranieri;
    

    
      se, al fine di sopperire allo più strutturale ed annoso deficit di personale all'interno del SSN, l'Esecutivo stia valutando la possibilità di introdurre delle modifiche alla disciplina vigente, affinché per l'esercizio della professione medica nel SSN siano introdotti dei requisiti specifici che permettano anche ai medici che non hanno la cittadinanza italiana di partecipare ai concorsi pubblici.
    

    
      (3-03056)
    

    
      BITI, PARRINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      le disposizioni finora messe in campo dal Governo italiano per sostenere la rigenerazione urbana nei Comuni rappresentano una misura importante per stimolare gli investimenti sul territorio, con particolare riferimento alle aree urbane degradate, sottoutilizzate e foriere di marginalità sociale. Tali disposizioni finora si sono sostanziate con l'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021 e dei conseguenti decreti di riparto delle risorse, destinate tuttavia soltanto agli enti locali con popolazione superiore ai 15.000 abitanti;
    

    
      l'art. 1, commi dal 534 al 542, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, prevede lo stanziamento di ulteriori risorse per la rigenerazione urbana nei Comuni nella misura di 300 milioni di euro per l'anno 2022, destinati a Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti e a Comuni che non risultano beneficiari delle risorse attribuite con il decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021;
    

    
      tale definizione della platea dei potenziali beneficiari non tiene conto delle maggiori difficoltà per i Comuni sotto i 15.000 abitanti di attrarre risorse necessarie per progetti di rigenerazione urbana. Inoltre, il requisito dell'associazione di Comuni sotto i 15.000 abitanti costituisce un ulteriore ostacolo alla presentazione di progetti da parte dei Comuni più piccoli, che spesso non hanno la dotazione di personale e le capacità amministrative tali da progettare opere pubbliche di rigenerazione urbana in grado di avere respiro sovracomunale;
    

    
      il requisito dell'associazione fra Comuni per gli enti con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti risulta controintuitivo anche alla luce della natura degli interventi finanziabili dai fondi stanziati dal comma 534, dal momento che molti enti locali hanno necessità diverse che, pur rientrando nella macrocategoria della "rigenerazione urbana", sono difficilmente compatibili fra loro, richiedendo pertanto elaborazioni progettuali separate e quadri economici di volume maggiore rispetto a quanto finanziabile secondo il comma 535, lettera a);
    

    
      considerato che il combinato disposto delle norme di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021 e delle disposizioni di cui al già citato articolo 1, commi dal 534 al 542, della legge n. 234 rischia di escludere gli enti locali con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti dal riparto delle risorse sulla rigenerazione urbana in una fase storica in cui molti Comuni, invece, fanno affidamento su tali risorse e su quelle derivanti dalle linee di finanziamento del piano nazionale di ripresa e resilienza per attrarre investimenti di rigenerazione urbana sui propri territori, in assenza di capacità reali di investimento con risorse proprie per interventi di quella dimensione,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché siano dedicate specifiche risorse per la rigenerazione urbana ai Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti nel primo provvedimento utile, anche attivandosi, se necessario, al fine di rimuovere il vincolo dell'associazione tra Comuni con popolazione sotto i 15.000 abitanti per l'accesso alle risorse.
    

    
      (3-03057)
    

    
      DE FALCO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa. - Premesso che:
    

    
      da giorni la crisi tra Ucraina e Russia si accentua con il rischio sempre più concreto di una guerra tra i due Paesi;
    

    
      la Russia sta ammassando truppe ai confini dell'Ucraina, mentre prosegue la guerra civile nella zona del Donbass separatasi da Kiev su spinta di Mosca;
    

    
      l'Ucraina al contempo sta ricevendo ingenti forniture d'armi dalla NATO, dopo l'autorizzazione degli Stati Uniti;
    

    
      proprio questo intervento della NATO rischia di trasformare un drammatico confronto locale nella prima guerra europea generalizzata del XXI secolo;
    

    
      considerato che, a giudizio dell'interrogante:
    

    
      il "rischio Sarajevo 1914", ossia lo scivolare in una spirale catastrofica di errori e forzature che portarono alla tragedia del primo conflitto mondiale, è altissimo stante la tensione sempre più forte tra Stati Uniti e Russia, tensione che riporta alla memoria i momenti peggiori della "guerra fredda";
    

    
      l'Unione europea, priva di un esercito e di una vera politica estera comune sembra, ancora una volta, muoversi in ordine sparso senza un coordinamento unitario che sarebbe indispensabile;
    

    
      al contrario la NATO sta mettendo in atto un dispiegamento di forze nei Paesi limitrofi all'Ucraina (Lituania in particolare) anche in risposta all'invio di truppe russe in Bielorussia per quella che viene definita "esercitazione" ma che ha messo in allarme le Repubbliche baltiche;
    

    
      gioca ricordare che l'allargamento ad est della NATO è stato usato da Putin in questi anni come argomento per giustificare la sua politica aggressiva nei confronti dei vicini Paesi ex sovietici;
    

    
      in questo scenario di quasi guerra non è chiara la posizione del Governo italiano, che appare preoccupato di preservare i rifornimenti di gas pur continuando a tenere in piedi, con gli atri partner europei, le sanzioni contro Mosca;
    

    
      visto che storicamente l'Italia ha saputo spesso giocare un ruolo di mediazione tra campi contrapposti ed in apparenza incomunicabili tra loro, ed è auspicabile che il nostro Governo sappia rinnovare questa positiva tradizione diplomatica del nostro Paese,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di carattere distensivo intenda intraprendere il Governo italiano per contribuire a ridurre la tensione, collaborando così alla necessaria conservazione della pace in Europa.
    

    
      (3-03058)
    

    
      BINETTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      l'Associazione Italiana di Oncologia Medica, nell'ultimo rapporto denominato «I numeri del cancro in Italia» presentato nel mese di ottobre 2021 all'Istituto superiore di sanità, ha stimato che i tassi di mortalità per tutti i tumori risultano diminuiti circa del 10 per cento negli uomini e dell'8 per cento nelle donne tra il 2015 e il 2021. Le percentuali di sopravvivenza a 5 anni per tutti i tumori sono risultate in incremento, attestandosi al 59,4 per cento negli uomini ed al 65 per cento nelle donne;
    

    
      il Piano nazionale oncologico in Italia è scaduto nel 2016 ed è urgente approvare quanto prima un nuovo piano basato sulla centralità del paziente e del suo percorso terapeutico, in cui sia inserito un sistema di indicatori delle performance a livello regionale;
    

    
      il 3 febbraio 2020 è stato approvato il Piano europeo di lotta contro il cancro (COM (2021) 44), che riconosce la necessità di un rinnovato impegno per affrontare l'intero decorso della malattia, comprese le rilevanti implicazioni sociali ad essa connesse;
    

    
      il documento europeo è strutturato intorno a quattro ambiti di intervento fondamentali: 1) prevenzione, 2) individuazione precoce della malattia; 3) diagnosi e trattamento; 4) qualità della vita dei pazienti oncologici e delle persone guarite dal cancro. Ogni ambito è articolato in obiettivi strategici, a loro volta sostenuti da dieci iniziative faro e da molteplici azioni di sostegno;
    

    
      il 27 ottobre 2020 l'interrogante ha presentato altresì la mozione 1-00289, centrata sul paziente oncologico e sulle sue esigenze in tempi di pandemia, nella quale si impegnava il Governo a porre rimedio alle carenze del SSN, costituendo e attivando reti oncologiche in tutte le regioni;
    

    
      il Senato ha approvato all'unanimità la mozione citata, che ebbe parere positivo da parte del Governo; di fatto, quell'azione di iniziativa parlamentare approvata dal Governo non ha avuto alcun esito;
    

    
      a livello nazionale, è previsto il varo di un nuovo Piano oncologico nazionale che segua il metodo e le linee programmatiche adottate dal Piano europeo, rappresentando lo strumento per la definizione di una progettualità complessiva che consenta il potenziamento delle infrastrutture, nonché l'adeguamento all'innovazione tecnologica e di processo e che permetta, nell'ambito delle attività di prevenzione, di diagnosi e di cura, di garantire lo sviluppo di nuove terapie. Ad oggi, tuttavia, tale Piano non risulta ancora varato;
    

    
      a distanza di un anno, in data 13 aprile 2021 è stato approvato all'unanimità un OdG che impegnava il Governo a rispettare una piattaforma di 15 punti, tra cui l'adozione del nuovo Piano oncologico nazionale;
    

    
      il 3 agosto 2021 il Governo ha accolto un nuovo ordine del giorno (G10.105 testo 2), proposto dall'interrogante, avente ad oggetto la stretta relazione tra il nuovo Piano oncologico nazionale e l'approccio verso una medicina fortemente digitalizzata e ad alta complessità tecnologica;
    

    
      infine, il 17 novembre 2021, la Commissione europea ha pubblicato una road map per l'attuazione e gli indicatori di progresso del Piano europeo per la lotta contro il cancro, per monitorare le 10 iniziative faro previste dal Piano oncologico europeo;
    

    
      al 4 febbraio 2022, Giornata mondiale per la lotta contro il cancro, però, il Piano oncologico nazionale non è stato ancora adottato e non si conoscono gli obiettivi del Governo in relazioni a tempi e modalità di adozione, nonché in relazione alle risorse che verranno impiegate per la sua implementazione, così come prevede l'Unione europea nello "Europe's Beating Cancer Plan",
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per confermare che l'aggiornamento del Piano oncologico nazionale è un obiettivo prioritario del Ministero della salute e procedere ad una sua sollecita adozione, anche alla luce delle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, relative alla prevenzione e programmazione sanitaria o l'ulteriore incremento previsto per il Fondo sanitario nazionale.
    

    
      (3-03061)
    

    
      LA PIETRA, BALBONI, GARNERO SANTANCHE', IANNONE, PETRENGA, RAUTI, RUSPANDINI - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      "LIFE" è uno dei programmi "storici" della Commissione europea essendo operativo dal 1992 ed è il principale strumento finanziario dell'Unione europea dedicato alla tutela dell'ambiente, alla conservazione della natura e all'azione per il clima. LIFE ha cofinanziato più di 5.500 progetti in tutta la UE mobilitando oltre 9 miliardi di euro di investimenti e contribuendo con oltre 4 miliardi di euro stanziati dalla Commissione europea a titolo di cofinanziamento. In Italia il programma ha riscosso un notevole successo che si è tradotto in oltre 900 progetti finanziati, determinando un investimento complessivo di 1,5 miliardi di euro, di cui circa 700 milioni stanziati a titolo di cofinanziamento dalla Commissione europea;
    

    
      il programma svolge un ruolo essenziale poiché si prefigge di sostenere lo sviluppo, l'attuazione e l'aggiornamento della politica e della legislazione ambientale ed in materia di clima dell'Unione, attraverso il finanziamento di progetti di varie dimensioni diretti a garantire la conservazione e la protezione della biodiversità;
    

    
      sono molteplici i progetti LIFE interessati da interventi di eradicazione delle specie aliene invasive in numerosi ambienti del Mediterraneo, in particolare quelli che interessano l'eradicazione del ratto nero, Rattus rattus (L., 1758), e specifici vegetali, ad esempio Ailanthus altissima e Carpobrotus, sulle isole italiane;
    

    
      nello specifico, la Nemo S.r.l. ha progettato tutte le eradicazioni di ratto svolte ad oggi su isole italiane: Montecristo, isolotti minori della Toscana (1999-2001), Giannutri (2005-2006), Zannone (2006), e Molara (2008) e isolotti circostanti (2009-2010). A Molara è stata per la prima volta (in Europa) effettuata la distribuzione aerea delle esche rodenticide, metodologia successivamente utilizzata a Montecristo e a Tavolara (2017) e isolotti adiacenti. Anche se non sempre si è raggiunta la certezza di avere soddisfatto gli obiettivi dichiarati con la rimozione totale del roditore dai distinti ambienti insulari;
    

    
      altri studiosi fanno presente che, a partire dall'anno 1999 (Capizzi et al., 2016), interventi prevalentemente orientati all'eradicazione del ratto nero sono stati condotti anche su altre numerose isole italiane che comprendono l'isolotto di Porto Ercole, l'isola dei Topi, Peraiola, Palmaiola, Gemini alta, Gemini bassa, La Scola, Giannutri, Zannone, Molara, Proratora, Isola Piana, Isola dei Cavalli e Montecristo, cui hanno preso parte il Corpo forestale dello Stato, vari parchi territoriali fra cui il parco nazionale dell'Arcipelago toscano, alcuni istituti universitari, l'ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) e, spesso, alcune società private tra cui ricorre sempre la ditta Nemo S.r.l. di Firenze;
    

    
      più di recente programmi analoghi sono stati realizzati anche all'Asinara e a Tavolara. Nel 2018 è stato effettuato l'intervento anche a salvaguardia delle locali popolazioni di uccelli marini, fra cui la berta minore, Puffinus yelkouan (Acerbi, 1827), la berta maggiore, Calonectris diomedea (Scopoli, 1769), il gabbiano corso, Ichthyaetus audouini (Payraudeau, 1826), l'uccello delle tempeste, Hydrobates pelagicus (L., 1758), ed il marangone dal ciuffo, Phalacrocorax aristotelis (L., 1761);
    

    
      fra le finalità di questi programmi ci sono state anche la protezione e la salvaguardia di alcune delle più minacciate specie di uccelli marini. Considerato che i progetti presi in carico dalla Nemo S.r.l. hanno visto l'utilizzo del veleno "Brodifacoum" tramite distribuzione con elicottero di esche velenose, utilizzando pellet contenente tale medicinale; la scheda di sicurezza del Brodifacoum indica i pericoli connessi al suo utilizzo: rischi per la salute in quanto il principio attivo è un potente anticoagulante e rischi per l'ambiente in quanto esso è altamente tossico per gli organismi acquatici e può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico; inoltre, nelle informazioni ecologiche della scheda, il prodotto viene classificato come "persistente"; il metodo scelto, quello dell'avvelenamento aereo, ha portato successivamente alla scomparsa o alla decimazione di altre specie protette presenti sulle isole,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo fosse a conoscenza dell'utilizzo della suddetta modalità che, lungi dall'essere mirata e selettiva, rappresenta un serio pericolo, oltre che per gli altri animali presenti sulle isole, anche per l'ambiente particolarmente protetto, andando ad inquinare le falde acquifere, il mare e a contaminare tutta la catena alimentare, sebbene sia condivisibile l'intenzione di eradicare alcune delle specie dannose, come il ratto nero, dalle isole;
    

    
      considerato che in nessuna delle isole mediterranee esistono ancora delle biocenosi originarie (perché perdute ormai da millenni a causa dell'interferenza antropica), se abbia un senso procedere a sedicenti programmi di "riqualificazione ambientale" (mediante i progetti LIFE+) che prevedono essenzialmente la massiva eradicazione (anche violenta) di molte delle piante e degli animali ormai presenti da tempo, ma originariamente alloctone, che sono riuscite ad integrarsi nel nuovo ambiente interagendo con esso fino a diventarne parte ormai integrante;
    

    
      se fosse a conoscenza del fatto che, in nome della "purezza razziale", si sia proceduto in molte delle isole alla completa rimozione forzata di specie animali, come il riccio, Erinaceus europaeus L., 1758, la pernice rossa, Alectoris rufa (L., 1758), la coturnice orientale, Alectoris chukar J.E.Grasy, 1830, ed il fagiano, Phasianus colchicus L., 1758, da Pianosa (Arcipelago toscano), il coniglio selvatico, Oryctolagus cuniculus (L., 1758), e parte della popolazione di capra selvatica, Capra aegagrus Erxleben, 1777, da Montecristo, mentre al Giglio l'estirpazione degli ultimi individui di muflone, Ovis orientalis Gmelin, 1774, è ancora in corso. E se non fosse invece il caso di contenerne la diffusione;
    

    
      se fosse a conoscenza del fatto che, nella maggior parte dei casi, queste eradicazioni non sono state supportate da alcuno studio scientifico preliminare condotto localmente, ma solo arbitrariamente giustificate con riferimento a studi svolti in realtà geografiche ed ambientali molto lontane dal Mediterraneo, come nel caso dei mufloni delle Hawaii o delle Canarie;
    

    
      se fosse a conoscenza del fatto che dietro ai numerosi progetti LIFE+ (LetsGo Giglio, Montecristo 2010, Life Puffinus Tavolara, Resto con Life, Life PonDerat, Life Diomedee), cui partecipano enti pubblici come l'ex Corpo forestale dello Stato, l'ISPRA, il PNAT ed altri ancora, appaia ricorrere il coinvolgimento di alcune ditte private (come la fiorentina NEMO srl, presente in ogni progetto) che redigono le relazioni tecniche per i piani di gestione, stilano le proposte progettuali presentate sui bandi, e vengono coinvolte come beneficiari associati o come sub-contractor in attività di progettazione esecutiva e supporto nello svolgimento dei lavori, nel monitoraggio scientifico e nella gestione generale del progetto finanziato. E che non sia mai stato chiesto al alcun gruppo di ricercatori indipendenti dai progetti LIFE+ di assistere alla loro realizzazione e di verificarne i risultati;
    

    
      se intenda verificare, inoltre, visto che gli interventi risultano già effettuati, il rispetto della condizione di cui alla lettera c) dell'articolo 1 dell'ordinanza del Ministero della salute del 14 gennaio 2010;
    

    
      se ritenga opportuno procedere ad una verifica delle motivazioni e giustificazioni sottostanti agli interventi finanziati, in quanto una volta alterato un ecosistema, soprattutto se insulare, è praticamente impossibile tornare indietro, ed è imbarazzante che questo possa avvenire grazie al sostegno dei fondi europei e dell'intera comunità.
    

    
      (3-03062)
    

    
      FENU, SANTILLO, GIROTTO, CORBETTA, CASTALDI, CROATTI, D'ANGELO, SANTANGELO, PAVANELLI, NATURALE, TRENTACOSTE, DI PIAZZA, LUPO, FEDE, MAUTONE, GARRUTI, PIARULLI, LICHERI, MARINELLO, VANIN, CAMPAGNA, RICCIARDI, CASTELLONE, CATALFO, FERRARA, PELLEGRINI Marco, GAUDIANO, MANTOVANI, GALLICCHIO, AGOSTINELLI, AIROLA, ANASTASI, AUDDINO, BOTTICI, CASTIELLO, CIOFFI, COLTORTI, CRIMI, DE LUCIA, DELL'OLIO, DI GIROLAMO, DI NICOLA, DONNO, ENDRIZZI, GUIDOLIN, L'ABBATE, LANZI, LEONE, LOMUTI, LOREFICE, MAIORINO, MATRISCIANO, MONTEVECCHI, NOCERINO, PERILLI, PESCO, PETROCELLI, PIRRO, PISANI Giuseppe, PRESUTTO, PUGLIA, QUARTO, ROMAGNOLI, ROMANO, RUSSO, TAVERNA, TONINELLI, TURCO, VACCARO, LANNUTTI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge n. 34 del 2020, nell'ambito delle misure in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, introduce all'art. 119 l'incremento al 110 per cento dell'aliquota di detrazione delle spese sostenute in interventi in ambito di efficienza energetica delle abitazioni, di riduzione del rischio sismico, di installazione di impianti fotovoltaici oltre che delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (cosiddetto "Superbonus");
    

    
      nello stesso decreto-legge n. 34 del 2020 viene istituito il meccanismo per cui, in luogo della detrazione fiscale, il soggetto avente diritto può optare per uno sconto sul corrispettivo dovuto o la cessione del credito;
    

    
      in particolare, l'articolo 121 dello stesso decreto prevede che, nella fattispecie dello sconto sul corrispettivo dovuto, esso si formuli in un credito d'imposta a vantaggio del fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successive cessioni di tale credito ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
    

    
      tale strumento è stato ulteriormente prorogato fino al termine del 30 giugno 2022, introdotto dall'art. 1, comma 66, della legge di bilancio per il 2021 (legge n. 178 del 2020);
    

    
      da ultimo, l'articolo 28 del decreto-legge n. 4 del 2022 (cosiddetto "decreto Sostegni-ter ") ha modificato la disciplina dello sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, escludendo la facoltà di successiva cessione a favore dei primi cessionari. Per i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita esclusivamente una ulteriore cessione ad altri soggetti;
    

    
      valutato che:
    

    
      è notizia degli ultimi giorni la rilevazione di frodi inerenti al sistema di cessione dei crediti d'imposta maturato a partire da prestazioni inesistenti, per un ammontare di circa 4 miliardi di euro;
    

    
      sempre negli ultimi giorni è emersa l'indagine della Guardia di finanza, in cui l'ipotesi di reato è l'associazione a delinquere finalizzata alla truffa, coordinata dalla Procura di Perugia, che ha portato al sequestro di beni e crediti per un valore di 103 milioni di euro, che si aggiungono ai circa 440 milioni di euro sequestrati nell'indagine della Procura di Rimini;
    

    
      con il citato decreto-legge n. 4 del 2022, all'art. 28, viene posta la limitazione ad una sola cessione alla circolazione dei crediti derivanti da interventi edilizi ed energetici, con il rischio di sopravvenienze degli accordi in essere tra committenti, fornitori, principali operatori di mercato e banche cessionarie, la cui entrata in vigore è differita al 7 febbraio 2022. In particolare, in capo ai fornitori che abbiano attuato lo schema dello sconto in fattura sorgono i crediti d'imposta e restano legittimati ad una prima cessione;
    

    
      considerato che:
    

    
      con la limitazione citata risulta squilibrato il mercato dei prezzi dei crediti, concretizzandosi in una compressione della liquidità disponibile sul mercato e di un ribasso dei prezzi di acquisto;
    

    
      specificamente, l'assetto di mercato venutosi a formare a seguito del decreto-legge n. 34 del 2020 individua negli istituti finanziari i terminali di una sequenza di cessioni dei crediti d'imposta, in quanto si creava l'aspettativa di cedere le eventuali eccedenze rispetto alla propria tax capacity e di cogliere opportunità di business ricavando plusvalore dalla cessione stessa;
    

    
      pertanto, dal 7 febbraio 2022, si interrompe quel mercato secondario di compravendita rotativa dei crediti, causando, data la non-retroattività della norma, la suddetta compressione della liquidità, non essendo più favorevoli le condizioni per operare un business incentrato sul plusvalore dei crediti, e la possibilità di risolvere tali contratti solo nel caso in cui gli stessi possano essere assorbiti dalla tax capacity del titolare;
    

    
      inoltre, la Nota di lettura del febbraio 2022 del Servizio Bilancio del Senato, dedicata al decreto-legge n. 4 del 2022, nel commentare l'art. 28 sulla limitazione della circolazione dei crediti d'imposta, sostiene che il meccanismo della cessione del credito sia correlato all'accesso al finanziamento degli interventi agevolati, in maniera tale che nella stima degli effetti finanziari legati alla detrazione fiscale, di cui all'art. 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 erano state contabilizzate anche le maggiori entrate IVA, IRES e IRAP ascrivibili ai maggiori investimenti nel settore;
    

    
      su "Italia Oggi" del 2 febbraio 2022 si riporta la notizia dell'intenzione da parte di Cassa Depositi e Prestiti di chiudere il servizio di cessione dei crediti in edilizia, indiscrezione confermata dall'agenzia "ANSA" il 3 febbraio 2022, che, pur evidenziando che non ci sarebbero decisioni definitive in atto, sottolinea, però, la ricaduta dell'effetto-annuncio sul mercato dei crediti;
    

    
      su "Milano Finanza" del 4 febbraio 2022 si legge una dichiarazione del dottor Stefano Pesci, procuratore aggiunto di Roma, che, a proposito delle indagini circa la cessione di crediti fiscali fraudolenti, individua una soluzione nella condivisione dell'apparato documentale con l'Agenzia delle entrate, affinché i dati emersi, quindi le eventuali anomalie, siano poste a conoscenza degli enti e degli istituti di credito acquirenti, i quali hanno l'interesse ad evitare l'acquisto di quei crediti cosiddetti "tossici",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle criticità riscontrate nel meccanismo previsto dall'art. 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ossia in quali delle circostanze si siano verificate in misura maggiore le frodi, per quale ammontare di denaro e con quali modalità, quali siano i soggetti maggiormente a rischio, nonché le misure maggiormente interessate dalle frodi, oltre alla ripartizione regionale delle frodi rilevate;
    

    
      inoltre, se siano per la loro totalità lavori non effettuati, in circostanza di quale fase dell'accertamento siano state evidenziate le irregolarità, se afferiscano a presunzioni o se siano stati già oggetto di verifica l'inesistenza degli interventi dichiarati;
    

    
      se nella ratio della misura siano state considerate le mancate entrate IVA, IRPEF/IRES ed IRAP relative al plusvalore derivante dalla circolazione dei crediti fiscali;
    

    
      se si stia considerando l'ipotesi di allegare al credito la documentazione relativa all'intervento che lo origina, in modo tale da rimettere all'acquirente, disincentivato all'acquisto di crediti fittizi, la possibilità di rilevare eventuali anomalie in anticipo;
    

    
      se non ci sia margine d'intervento per quanto riguarda modifiche relative ai parametri di certificazione dei crediti fiscali, in luogo delle modifiche disincentivanti di cui all'articolo 28, comma 1, del decreto-legge n. 4 del 2022, agendo soprattutto nell'indicazione di caratteristiche funzionali all'individuazione con maggiore certezza di soggetti che, effettivamente, operano nell'ambito dell'edilizia;
    

    
      se non ritenga, proprio complice la costruzione di un più efficace modello di controllo a monte, di dovere intervenire su Cassa Depositi e Prestiti e Poste Italiane, al fine di scongiurare il blocco da parte di queste due istituzioni finanziarie del fondamentale servizio di cessione crediti d'imposta.
    

    
      (3-03063)
    

    
      CALANDRINI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      in data 27 gennaio 2022 e con vigenza in pari data, è stato pubblicato il terzo decreto sostegni (decreto-legge n. 4 del 2022) recante "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico";
    

    
      l'articolo 28 incide sulle cessioni dei crediti d'imposta e sullo sconto in fattura per lavori di messa in sicurezza degli edifici e di riqualificazione energetica nella finalità di avversare frodi e operazioni di riciclaggio, inserendo il divieto di cessione multipla dei crediti d'imposta, limitando una sola cessione da parte dell'impresa agli intermediari finanziari;
    

    
      pertanto, i crediti che sono stati precedentemente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020 ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122, alla data del 7 febbraio 2022, possono costituire oggetto esclusivamente di una sola cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, nei termini ivi previsti;
    

    
      a parere dell'interrogante il citato articolo 28, con la modifica del superbonus 110 per cento, sta già rivelando i suoi effetti negativi. Poste italiane, una delle piattaforme fra le più utilizzate per la cessione del credito, ha disattivato la possibilità di acquisto crediti derivanti dal superbonus, così come ha sospeso le operazioni legate a tale misura di incentivazione, Cassa depositi e prestiti. Ciò comporterà la paralisi dei cantieri, compresi quelli già avviati visto che la disposizione ha un sostanziale effetto retroattivo;
    

    
      pur comprendendo la necessità di evitare le frodi è di tutta evidenza che le ennesime modifiche introdotte al superbonus non si limitino a contrastare le truffe ma restringono fortemente la possibilità anche agli imprenditori e ai cittadini di usufruire dell'agevolazione;
    

    
      contrastare le truffe è un obbligo ma a fronte di alcuni disonesti che hanno lucrato sulla misura incentivante del superbonus, che certamente devono essere severamente sanzionati, vi sono migliaia di aziende e di lavoratori che rischiano di finire sul lastrico; devono dunque essere ricercate altre soluzioni in grado di contemperare il contrasto alle frodi senza limitare l'efficacia del provvedimento, quali ad esempio la limitazione della cessione del credito solo a favore di banche e di intermediari finanziari sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, adottando così provvedimenti efficaci ma senza ricorrere a opzioni drastiche come quanto previsto dal "sostegni ter";
    

    
      a parere dell'interrogante, la ripresa va sostenuta soprattutto per settori particolarmente gravati dai rincari delle materie prime, tra cui l'edilizia, le cui imprese rischiano di andare in crisi a causa dello stravolgimento senza alcun preavviso della misura di incentivazione. Bloccare la cessione dei crediti comporta un rischio di liquidità del sistema obbligando le aziende e i fornitori a pagamenti a breve termine. Chi lavora e fa impresa deve contare su un sistema normativo che non deve subire mutazioni improvvise che determinano incertezza da cui inevitabilmente derivano conseguenze con effetti depressivi del sistema economico nazionale;
    

    
      la tesi indicata risulta peraltro suffragata dall'analisi del Servizio Studi del Senato della Repubblica che nell'approfondimento ed analisi del decreto-legge, rileva che, venendo meno gli interventi, verrebbero meno anche le maggiori entrate già contabilizzate nei saldi di finanza e dovute a IVA, IRPEF o IRES e IRAP derivanti proprio dagli investimenti edilizi quale effetto correlato alla spesa indotta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti i Ministri in indirizzo intendano adottare al fine di evitare i danni irreparabili alle imprese e ai cittadini che derivano dall'adozione dell'art. 28 del decreto-legge n. 4 del 2022;
    

    
      se non valutino l'opportunità di consentire almeno la cessione multipla a banche e intermediari vigilati secondo le regole dell'art. 106 del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993).
    

    
      (3-03064)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Ai Ministri della transizione ecologica e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      risulta agli interroganti che l'investimento M2C4 3.4 del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) denominato "bonifica di siti orfani" definisca detti siti come "eredità" dell'inquinamento industriale, riconoscendovi "un rischio significativo per la salute, con severe implicazioni sulla qualità della vita delle popolazioni interessate". La loro bonifica sarebbe quindi finalizzata a "dare al terreno un secondo uso, favorendo il suo reinserimento nel mercato immobiliare", per renderli "risorsa per lo sviluppo economico, in quanto siti alternativi rispetto alle zone verdi, il cui utilizzo consentirebbe di preservare capitale naturale e ridurre gli impatti sulla biodiversità";
    

    
      tale azione, è bene precisarlo, ha per oggetto i cosiddetti siti orfani, cioè "quei siti per i quali le procedure di bonifica sono in carico alla pubblica amministrazione, in quanto i soggetti responsabili della contaminazione non provvedono alla bonifica o non sono individuabili e non vi provvede nemmeno il proprietario del sito né altri soggetti interessati, o siti inquinati per i quali non è stato avviato il procedimento di individuazione del responsabile della contaminazione";
    

    
      considerato che:
    

    
      il 50 per cento dello stanziamento complessivo del suddetto investimento, pari a 52.794.647 euro, è destinato alle Regioni del Mezzogiorno e, nell'allegato al decreto ministeriale 29 dicembre 2020, Programma nazionale di finanziamento degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani, si legge che il finanziamento di maggiore entità (13.557.665,35 euro) è destinato alla Regione Siciliana;
    

    
      il Ministero della transizione ecologica ha siglato un accordo specifico il 20 agosto 2021 (ex art. 4, comma 3) assegnando l'intera cifra alla bonifica della sola discarica dismessa per rifiuti speciali di contrada Marabusca, in agro di Gela (Caltanissetta);
    

    
      valutato che:
    

    
      in allegato al decreto direttoriale prot. n. 222 del 22 novembre 2021, dell'ex direzione generale risanamento ambientale del Ministero, è stato pubblicato l'elenco dei "siti orfani" ("PNRR: approvato con decreto l'elenco dei 'siti orfani'" sul sito del Ministero);
    

    
      il sito di Marabusca di Gela non figura nel suddetto elenco;
    

    
      nell'allegato al decreto sono presenti invece 36 siti, di cui 34 risultano già inseriti nel piano regionale delle bonifiche della Sicilia e per 20 è indicato un intervento di messa in sicurezza di emergenza: un tipo di intervento riferito a situazioni emergenziali, di natura repentina, come definito all'art. 240, comma 1, lett. m), del decreto legislativo n. 152 del 2006, a fronte del quale è prevista un'azione immediata tesa a bloccare o ridurre l'emergenza prima di avviare le procedure consuete,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se siano chiari, univoci e trasparenti i criteri di individuazione dei siti siciliani inseriti nell'allegato al decreto prot. n. 222 del 22 novembre 2021, ovvero se siano stati individuati in base a specifiche classificazioni di rischio e dove tali indicazioni siano rilevabili, e se lo siano i criteri di assegnazione degli importi previsti dal medesimo decreto e, ancora, in base a quali metodologie siano stati disposti;
    

    
      se sia appurato, o si intenda far appurare, specialmente in relazione ai siti per i quali è indicata nel piano regionale una necessità di intervento di messa in sicurezza di emergenza, per quali motivi, fino ad oggi, non si sia agito con interventi repentini e la successiva bonifica, ovvero se gli enti preposti abbiano attivato tutte le dovute verifiche in merito alla prevista responsabilità dell'eventuale omessa bonifica;
    

    
      secondo quali modalità sia stata verificata l'effettiva qualificazione di siti "orfani", alla luce del fatto che molti dei siti sono indicati come ex siti industriali o discariche di rifiuti solidi urbani;
    

    
      se, a fronte degli elevati importi di investimento, della complessa situazione di criminalità diffusa della regione Sicilia, con particolare riferimento agli interessi dell'organizzazione malavitosa "Cosa nostra" sugli appalti anche nel settore ambientale, non si ritenga opportuno valutare di implementare le attività e le misure organizzative di contrasto alle infiltrazioni mafiose.
    

    
      (3-03065)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Al Ministro della cultura. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la reggia di Caserta, istituto museale del Ministero della cultura dotato di autonomia speciale, poiché "intende operare in sinergia con le istituzioni e le Associazioni del territorio per sviluppare contenuti culturali in un'ottica di partecipazione, sperimentazione e innovazione", ha pubblicato, il 26 gennaio 2022, la "manifestazione d'interesse proposte di valorizzazione partecipata del complesso vanvitelliano e dell'Acquedotto Carolino. Periodo di realizzazione giugno/dicembre 2022 - Reggia di Caserta" ("Valorizzazione partecipata 2022 - Reggia di Caserta" e la stessa manifestazione di interesse sul sito dell'istituzione);
    

    
      oltre alla determina prot. 754-I, di pari data, proposta dal responsabile unico del procedimento, Vincenzo Mazzella (che per la reggia è responsabile del "servizio valorizzazione, educazione e mediazione"), e approvata dal direttore dell'istituto, architetto Tiziana Maffei, sono stati pubblicati gli allegati denominati modello di domanda, proposta progettuale e dichiarazione di impegno. La scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione è fissata al 28 febbraio, mentre la conclusione dell'istruttoria (dopo che entro il 26 aprile il comitato scientifico avrà esaurito il proprio compito) e la pubblicazione dei progetti approvati sono previste per il 4 maggio 2022;
    

    
      la pubblicazione è avvenuta, però, senza che le istruttorie della precedente manifestazione d'interesse possano dirsi concluse e senza offrire all'utenza altra spiegazione se non quella implicita nelle seguenti (a giudizio degli interroganti incongrue) affermazioni contenute nella determina: "Dato atto del perdurare della situazione emergenziale dovuta al Covid-19 veniva sospesa ogni attività che non consentiva l'osservanza delle misure disposte per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus; Valutata l'opportunità di pubblicare un nuovo avviso per acquisire nuove proposte relative ad iniziative culturali da svolgersi in collaborazione con la Reggia di Caserta per avviare un programma di attività di valorizzazione nel rispetto dei principi di trasparenza e di pari opportunità per tutti gli Operatori Culturali";
    

    
      l'obiettivo dichiarato per il 2022, cioè, come riportato, "avviare un programma di attività di valorizzazione nel rispetto dei principi di trasparenza e di pari opportunità per tutti gli Operatori Culturali" lascia intendere che il rispetto di quei principi (trasparenza e pari opportunità) sia precedentemente mancato da parte dell'amministrazione. L'ammissione di responsabilità vorrebbe essere, però, un'autoassoluzione tesa a cancellare il passato, senza che esso produca conseguenze per i responsabili e senza che esplicitamente, ai sensi dell'art. 9 dell'avviso pubblico prot. 5669-I del 5 settembre 2020, il museo abbia esercitato "il diritto di sospendere, revocare, modificare o annullare definitivamente la manifestazione d'interesse", come si era riservato;
    

    
      considerato che, sempre per quanto risulta:
    

    
      il 5 settembre 2020 il direttore della Reggia emanò in effetti un primo bando di valorizzazione, pubblicato sul portale istituzionale l'11 settembre, chiamato "manifestazione d'interesse proposte di valorizzazione - Reggia di Caserta" e articolato in tre tappe, con limiti temporali predefiniti: quella con scadenza al 23 novembre 2020 per le attività da programmare entro il 31 dicembre 2020 e per il quadrimestre gennaio-aprile 2021, quella con scadenza al 23 marzo 2021, relativa al periodo maggio-agosto 2021 e quella con scadenza al 23 luglio 2021, relativa al periodo settembre 2021-febbraio 2022 (si veda sempre il sito internet dell'istituzione);
    

    
      circa la prima fase, sul portale istituzionale è presente e attivabile solo l'avviso; mancano gli elenchi degli operatori partecipanti e di quelli aggiudicatari (sempre che ce ne siano stati), così come ogni riferimento a qualsivoglia rendicontazione contabile-finanziaria delle attività svolte. Circa gli esiti del secondo passaggio, il 19 maggio 2021 è stato pubblicato il verbale della commissione che, riunitasi il 6 aprile, ha attribuito il punteggio massimo all'associazione "Anna Jervolino", una delle 20 concorrenti, ma non ci sono né l'aggiudicazione né altri atti successivi;
    

    
      i risultati del terzo passaggio, avviato con la pubblicazione dell'avviso prot. n. 4359 del 21 giugno 2021 (che oltre a riferirsi all'ultimo quadrimestre del 2021 indicava il 2 gennaio e il 1° luglio 2022 come date di pubblicazione degli avvisi per le attività da realizzare, rispettivamente, nei periodi marzo-agosto 2022 e settembre 2022-febbraio 2023), risultati attesi per il 10 agosto 2021, non sono stati resi noti. Al riguardo, gli interroganti hanno informalmente appreso che la presentazione "imprevista" di oltre 50 domande (contro le 24, poi ridotte a 20, della fase 2) avrebbe fatto saltare certi equilibri consolidati;
    

    
      valutato che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      la gestione della Reggia, stante la facilità con cui la superiore Direzione generale musei del Ministero, adducendo la (oggettiva) carenza di organico, suppone di potersi disinteressare dell'eventuale mala gestio degli istituti autonomi, specialmente se di prima fascia, è descritta diffusamente come ben più che discrezionale. Per convenienza (dei dipendenti, come degli operatori economici e degli enti locali) nulla, però, trapela ufficialmente;
    

    
      ciò nonostante, la violazione degli obblighi di trasparenza dimostrata anche dal caso descritto, unita alla confessione di un percorso amministrativo interrotto unilateralmente per ragioni "indicibili" e perciò nascosta tra le righe della determina del 26 gennaio 2022 a mo' di giustificazione riparatrice, appaiono conseguenza della confusione prodotta da quello che gli interroganti considerano lo strapotere del direttore e l'indizio rivelatore dello stato deplorevole in cui versa oggi quell'ufficio del Ministero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle ragioni per quali la "manifestazione d'interesse proposte di valorizzazione - Reggia di Caserta" del 5 settembre 2020 si sia risolta in un nulla di fatto senza che agli operatori culturali partecipanti (ai quali il bando chiedeva anche di dichiarare di avere stipulato una polizza assicurativa con massimale di 2 milioni di euro per eventuali danni) siano mai stati messi al corrente della decisione dell'amministrazione di bloccare l'intera procedura, scelta tuttavia "implicita" nella determina con cui, il 26 gennaio 2022, è stato emanato il nuovo bando (nonostante le previsioni dell'art. 9 del precedente avviso);
    

    
      se non ritenga di farsi promotore di un'ispezione dell'apposito servizio del segretariato generale tesa a verificare quanto accaduto a Caserta e individuare le responsabilità in capo ai singoli attori della vicenda, per chiedere loro conto e per risarcire almeno moralmente quanti hanno in buona fede presentato proposte di valorizzazione per il 2021, rassicurando al contempo chi lo farà nel 2022 che riceverà un trattamento affatto diverso.
    

    
      (3-03066)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Al Ministro della cultura. - Premesso che risulta agli interroganti l'intenzione del segretario generale del Ministero della cultura, Salvatore Nastasi, di spostare gli uffici della Direzione generale "Educazione ricerca e istituti culturali" (ERIC) dalla sede di via Milano n. 76, nel rione Monti, dov'è allocato anche l'Istituto centrale per la patologia degli archivi e del libro (ICPAL), presso il complesso di San Francesco a Ripa, nel rione Trastevere;
    

    
      considerato che, per quanto risulta:
    

    
      la ristrutturazione dell'immobile trasteverino, attiguo al complesso monumentale di San Michele a Ripa che ospita i maggiori uffici centrali del Ministero, non sarebbe stata ancora ultimata, tanto che il piano terra, dov'è l'ingresso principale, si presenterebbe oggi come un cantiere in corso;
    

    
      il rispetto dei requisiti di legge in tema di salute e sicurezza dei lavoratori degli uffici, inoltre, non sarebbe garantito appieno da caratteristiche e condizioni degli spazi destinati al personale ERIC; mancherebbero, poi, il servizio di sorveglianza, che in via Milano è svolto da personale residente all'interno del complesso, e la disponibilità di ambienti di rappresentanza dove ricevere dignitosamente gli illustri frequentatori dell'ufficio per scopi istituzionali;
    

    
      neppure sarebbe garantita, nella nuova sede, un'adeguata collocazione alla copiosa documentazione e alla biblioteca "ereditate" dall'ex Direzione generale "biblioteche e diritto d'autore" quando, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, la competenza sugli istituti culturali è stata trasferita all'ex Direzione generale "educazione e ricerca" (si veda "Funzioni e compiti della Direzione Generale Educazione, ricerca e istituti culturali" sul sito ministeriale), competenza che implica anche il riferito accesso di un pubblico selezionato;
    

    
      considerato inoltre che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il trasferimento sembrerebbe essere stato programmato dal vertice amministrativo del Ministero all'improvviso, senza neppure comunicarlo ufficialmente alle organizzazioni sindacali (interlocutrici obbligate in tema di riorganizzazione degli uffici e mobilità del personale), come esse hanno deplorato in una nota del 2 febbraio 2022 a firma FP CGIL, CISL FP e UILPA, dove si legge che l'iniziativa avrebbe lo scopo di fare posto a lavoratori incaricati dell'attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza, i quali non dovranno ricevere il pubblico;
    

    
      al riguardo, però, le organizzazioni sindacali contestano: "la funzionalità di una soluzione logistica che?non risulta affatto in raccordo con le strutture più direttamente interessate dall'attuazione del PNRR, in particolare la Soprintendenza Unica Nazionale e la Direzione Generale ABAP", uffici situati entrambi nel complesso monumentale di San Michele a Ripa;
    

    
      nella risposta alle organizzazioni sindacali del 4 febbraio 2022 (prot. 3180-P), il segretario generale sembra avere dimenticato la precedente giustificazione e motiva il trasloco in un immobile che asserisce essere già rifunzionalizzato con "la provvisorietà della soluzione logistica di destinazione della Direzione Generale Educazione e Ricerca nel Complesso di Via Milano", prospettando anche "prossime assegnazioni di personale", benché non risulti che la citata Direzione abbia fatto richiesta di un incremento della pianta organica;
    

    
      valutato che:
    

    
      la richiesta di sospensione del provvedimento avanzata dalle organizzazioni sindacali appare agli interroganti più che fondata, anche in considerazione dell'età media elevata dell'organico della Direzione generale ERIC, che verosimilmente ha optato per via Milano anche per la sua centralità e la buona qualità del servizio offerto dai mezzi pubblici;
    

    
      non si devono dimenticare e quindi sottovalutare, inoltre, i disagi che la pandemia da SARS-CoV-2 ha provocato a tutti i lavoratori del Ministero, disagi ai quali se ne aggiungerebbero altri, per il solo personale della Direzione generale ERIC, imposti con decisione unilaterale dal segretario generale per scopi che non si ritiene siano stati chiariti;
    

    
      non meno rilevante è, a giudizio degli interroganti, il danno causato dall'impossibilità di recuperare le spese affrontate fin qui dalla Direzione generale ERIC per la sistemazione in via Milano, e in particolare i 500.000 euro spesi per l'acquisto del supporto informatico, del nuovo CED e della teca digitale che l'hanno resa autonoma dall'IPCAL,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover prestare ascolto alle rimostranze del personale della Direzione generale "educazione ricerca e istituti culturali" e di sollecitare al segretario generale un ripensamento sia della scelta strategica compiuta, che oltre a non essere adeguatamente motivata causerebbe a giudizio degli interroganti un rilevante danno economico, sia del contegno irrispettoso tenuto nei confronti dei lavoratori e dei loro rappresentanti sindacali.
    

    
      (3-03067)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Al Ministro della cultura. - Premesso che risulta agli interroganti che nell'organico del Ministero della cultura siano presenti anche l'ingegnere Paolo Iannelli e l'ingegnere Caterina Rubino, entrambi di origini calabresi e specializzati in costruzioni in cemento armato, assunti rispettivamente il 1° agosto 1999 e il 1° giugno 2000;
    

    
      considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      sia Iannelli sia Rubino lavorano oggi per la Direzione generale "sicurezza del patrimonio culturale", istituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n.169, diretta da una storica dell'arte, Marica Mercalli, e da poco allocata nell'ex sala degli Arazzi del "Collegio Romano", sede impropria che per accogliere le postazioni lavorative ha subito trasformazioni di non poco momento, difficilmente compatibili con la dignità dello storico complesso e opinabili anche dal punto di vista del rispetto dei requisiti di legge in tema di salute dei lavoratori degli uffici;
    

    
      la Direzione generale è articolata in due uffici dirigenziali centrali: i servizi I, "sicurezza degli istituti e dei luoghi della cultura", e II, "emergenze e ricostruzioni";
    

    
      Caterina Rubino è dirigente di livello non generale del servizio II, ex art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 22 novembre 2021. Anteriormente a quella data (dopo essere stata coordinatore dell'unità per la sicurezza del patrimonio culturale del segretariato generale dal 2016 al 2020), era coordinatore dell'area tecnica e responsabile dell'unità operativa II, "rischio antropico e governance della sicurezza dei luoghi di lavoro" in seno al servizio I, ruoli che da curriculum sul portale istituzionale, che non la dice dirigente benché aggiornato al 19 gennaio 2022, ancora riveste;
    

    
      il servizio I è invece diretto ad interim dal 26 maggio 2020 dall'avvocato Nicola Macrì, il quale, dal 13 dicembre 2021, è anche dirigente del servizio V "contratti e attuazione programmi" del segretariato generale e segretario regionale per l'Abruzzo (in quanto delegato del segretario generale avocante);
    

    
      Paolo Iannelli, invece, teste il curriculum già funzionario ingegnere "presso il Servizio per la Sicurezza del Patrimonio Culturale ed emergenze", dal 23 novembre 2016 riveste, ex art. 19, comma 6, citato, l'incarico dirigenziale di livello non generale di "soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016";
    

    
      afferiscono a quell'ufficio con sedi a Rieti e Roma, articolato in 4 aree organizzative e supportato da una segreteria tecnica di progettazione, i 62 comuni danneggiati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, i 69 coinvolti nel sisma del 26 e 30 settembre 2016 e i 9 del terremoto del 18 gennaio 2017: un "cratere" compreso tra Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;
    

    
      quanto alla missione del suddetto "ufficio del soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016", che lavora in stretto rapporto con il commissario straordinario di Governo per la ricostruzione, sul portale istituzionale si legge che esso è "nato per assicurare la necessaria unitarietà di gestione degli interventi di messa in sicurezza del patrimonio culturale, delle azioni di recupero e della ricostruzione delle aree colpite dal Sisma 2016";
    

    
      l'ingegner Iannelli dirige l'unico oggi attivo degli uffici speciali della Direzione generale "sicurezza del patrimonio culturale", istituiti ex art. 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come ulteriori articolazioni della stessa e coordinati dal servizio II;
    

    
      poiché dal 1° giugno 2020 Iannelli è stato dirigente ad interim del servizio II, "emergenze e ricostruzioni", in quella stagione ha anche coordinato l'importante ufficio, dotato (dal 3 novembre 2020) di autonomia scientifica, finanziaria, organizzativa e contabile, prima afferente alla Direzione generale archeologia belle arti e paesaggio (e privo di autonomia finanziaria), di cui era, contestualmente, il soprintendente speciale;
    

    
      una volta cessato l'incarico ad interim che gli ha consentito, per qualche tempo, di coordinare se stesso, dal 22 novembre 2021 l'attività del soprintendente speciale Iannelli è coordinata dal coniuge, ingegnere Rubino, poiché, oltre a quanto riferito sopra, li unisce anche il vincolo matrimoniale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia al corrente di quanto sopra;
    

    
      se possa spiegare perché, come risulta agli interroganti, si sarebbe inteso raggiungere l'unitarietà di gestione, perseguita come priorità dal soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, dando agli uffici della Direzione generale sicurezza del patrimonio culturale direttamente coinvolti una dimensione non "semplicemente" familistica, come lamentato in altre occasioni, ma addirittura familiare;
    

    
      se non tema che l'attribuzione di altri ruoli chiave a soggetti che appartengono anch'essi ad un gruppo ristretto, che gli interroganti ritengono collegato all'ufficio del segretariato generale e al quale si attinge in via esclusiva per coprire le posizioni più delicate, potrebbe generare il sospetto, nei cittadini, che anche il vertice politico del Ministero garantisca interessi particolari, o comunque diversi da quelli della comunità dei cittadini.
    

    
      (3-03068)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso che l'interrogazione 3-02748 della prima firmataria del presente atto, pubblicata il 28 luglio 2021, concentrava l'attenzione su un concorso di topografia antica (materia di ambito archeologico), bandito dall'università "Federico II" di Napoli, dall'iter e dall'esito poco limpidi. Stanno altresì emergendo sempre più spesso casi sconcertanti, che impediscono di ritenere quello napoletano un esempio isolato, bensì una procedura sistematica volta a favorire candidati di dubbio merito ma "predestinati", con la conseguenza di obbligare alcune delle menti italiane più meritevoli a cambiare vita o nazione, danneggiando la loro esistenza personale e impoverendo il sistema universitario italiano;
    

    
      considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      illustrano bene la situazione la puntata della trasmissione di RAI3 "Presa diretta" del 7 febbraio 2022 ma anche a quanto sta avvenendo a Paolo Storchi, ricercatore estremamente titolato, di fama internazionale, autore di scoperte archeologiche tra le più importanti degli ultimi anni: la città romana scomparsa di Tannetum (Reggio Emilia), il teatro dell'antica Pella (in Grecia), decine di altri siti e monumenti prima sconosciuti. Rientrato in Italia da due anni dopo avere condotto studi presso prestigiose sedi di ricerca in Grecia, Storchi non riesce a vincere neppure un posto da ricercatore nel nostro Paese e sembra avere subito lo stesso trattamento di P.L.T. nel menzionato concorso di Napoli;
    

    
      all'università di Trieste, infatti, un posto di ricercatore a tempo determinato tipo A è stato bandito per individuare chi si occupasse della creazione di un parco archeologico, progetto diretto dalla professoressa Federica Fontana. La commissione giudicatrice era composta dai professori Jacopo Bonetto (università di Padova), Furio Sacchi (università Cattolica di Milano) e Bruno Callegher (università di Trieste);
    

    
      risulta che una candidata, E. M., nello sconcerto generale, si sia presentata al colloquio orale on line attraverso l'account della professoressa che avrebbe poi diretto il progetto, come documentato da vari screenshot degli altri candidati;
    

    
      dalla lettura degli atti della commissione giudicatrice emergerebbe (verbale n. 2 e n. 3, con nota particolare a p. 2), inoltre, che tra i commissari vi erano giudizi contrastanti: in particolare, Callegher avanzava tutta una serie di perplessità sulla valutazione del curriculum della candidata poi risultata vincitrice, evidentemente piuttosto modesto (ella ha presentato 2 pubblicazioni di fascia A, Storchi 9). La tesi di dottorato di Paolo Storchi, su temi sì topografici ma non lontani dal progetto (come sottolineato da Callegher e Sacchi) è stata decurtata di ben 5 punti, mentre quella della M. è stata valutata con il massimo punteggio benché il documento non fosse stato prodotto, problema sollevato dal solo Callegher. L'intera documentazione è infarcita di giudizi di questo tipo, con l'intento niente affatto nascosto di parte della commissione, ad avviso dell'interrogante, di indirizzare il giudizio verso la candidata;
    

    
      forse peggiore è il caso del concorso per ricercatore a tempo determinato tipo B in topografia antica dell'università di Sassari, con commissione giudicatrice costituita dai professori Paolo Carafa ("Sapienza", docente di archeologia classica), Simonetta Menchelli (università di Pisa) e Stefano Campana (università di Siena);
    

    
      in questo caso, i criteri valutativi sono stati disegnati così puntualmente sul predestinato e non sulla materia oggetto di concorso che Storchi, nonostante l'abilitazione ministeriale per professore associato concessa con parere esterno positivo da un ordinario di topografia antica, laurea triennale in topografia antica (110 e lode), laurea specialistica in topografia antica (110 e lode), un master, specializzazione in archeologia classica con tesi in archeologia del paesaggio (materia affine alla topografia, sempre L-Ant09), dottorato europeo in topografia antica (votazione: eccellente), perfezionamento presso la Scuola archeologica italiana di Atene su temi topografici, e attualmente professore a contratto di archeologia del paesaggio all'università di Bologna, nonché autore di una monografia corposa quanto innovativa, oltre che di 33 pubblicazioni scientifiche edite frequentemente in riviste di fascia A o internazionali (si veda il curriculum vitae pubblicato sul sito dell'università di Bologna), non è risultato neppure idoneo;
    

    
      il vincitore è invece un architetto, R. B., che non ha conseguito l'abilitazione nazionale, ha una monografia modesta e relativamente poche pubblicazioni, in gran parte scritte con altri autori (come da curriculum vitae pubblicato sul sito dell'università di Sassari); tra gli idonei c'è persino uno studioso formatosi in preistoria/protostoria, senza abilitazione, con relativamente poche pubblicazioni e addirittura senza monografia. Anche in questo caso si riscontrato forti anomalie nell'attribuzione dei punteggi, come per l'innovatività, sempre ritenuta massima per il vincitore, nonostante temi ricorrenti, e quasi sempre modesta per Storchi, che ha presentato articoli su scoperte importanti. Anomala parrebbe anche la valutazione delle sedi editoriali e delle partecipazioni a gruppi di ricerca. In entrambi i concorsi si è poi riscontrata disparità di trattamento anche nelle prove orali;
    

    
      Storchi, peraltro, avendo intuito l'anomalia dei parametri utilizzati nel concorso di Sassari, ha segnalato tramite PEC all'associazione "Trasparenza e merito" il nominativo del predestinato vincitore ancor prima dello svolgimento delle prove,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga necessaria un'approfondita indagine sui due concorsi richiamati, a parere degli interroganti da annullare con effetto immediato, che saranno anche oggetto di un esposto-denuncia di Paolo Storchi;
    

    
      più in generale, se non reputi urgente procedere ad una revisione del sistema di reclutamento universitario (soprattutto ma non solo in archeologia) mediante l'istituzione di una commissione per il controllo dei concorsi che si occupi di capire se i criteri di selezione non siano, come purtroppo quasi sempre accade, modellati ad personam e di fornire testimoni che assistano a tutte le prove orali, per accertare che il punteggio non sia attribuito ai candidati per ragioni di simpatia o sentimento;
    

    
      che cos'altro intenda fare il Ministro, essendo l'università italiana, sotto questo particolare aspetto, prossima al collasso, per cercare di salvarla e per ridare fiducia ai giovani meritevoli, che devono poter tornare a credere nella serietà delle procedure concorsuali, e agli studenti, altrimenti privati dell'opportunità di interagire con professori eccellenti e capaci di innovare assecondando lo spirito dei tempi.
    

    
      (3-03069)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, l'"Unità di analisi, programmazione, statistica e documentazione storica", che fa capo alla Direzione generale per la diplomazia pubblica e culturale, cura la conservazione e la promozione del patrimonio archivistico e librario della Farnesina;
    

    
      l'archivio storico diplomatico, disciplinato dal decreto legislativo n. 42 del 2004 ma senza l'obbligo di versare all'archivio Centrale dello Stato i propri atti, custodisce la documentazione originata e versata sia dagli uffici dell'amministrazione sia dalle sue sedi all'estero: si tratta di oltre 25 chilometri lineari di documenti, prodotti dall'unità d'Italia (1861) fino a tempi recenti. In mancanza di un decreto ministeriale di regolamento generale degli archivi della Farnesina, però, a causa della progressiva riduzione del personale specializzato, nell'ultimo ventennio l'inventariazione dei fondi versati ha conosciuto un sensibile rallentamento;
    

    
      quanto alla biblioteca, ad un patrimonio di circa 200.000 volumi si sommano 1.500 periodici (italiani e stranieri); tra i fondi degni di nota, si segnala il "fondo antico", al quale appartengono circa 3.000 opere, edite tra il 1500 e il 1830. L'attività di catalogazione dell'intero patrimonio ed inserimento nel catalogo del sevizio bibliotecario nazionale (SBN) è tuttora in corso, con circa 3.000 volumi catalogati all'anno. È mancato un programma di ampliamento del patrimonio, invece, negli ultimi anni, per la riduzione delle risorse finanziarie destinate all'acquisizione di nuovi volumi;
    

    
      allo scopo di invertire la tendenza, è stato recentemente indetto un concorso, "per titoli ed esami, a dieci posti di funzionario archivista di Stato/di Biblioteca, terza area F1", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 98 del 10 dicembre 2021 (con scadenza al 24 gennaio 2022); i media ne hanno data notizia nei giorni seguenti ("Concorso Maeci 10 archivisti biblioteca: come partecipare e prove" su "LeggiOggi" e "Ministero Affari Esteri: concorso 10 funzionari Archivisti" su "ticonsiglio");
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il 23 dicembre 2021 Micaela Procaccia, Federico Valacchi e Rita Paris, presidenti dell'Associazione nazionale archivistica italiana (ANAI), dell'Associazione italiana docenti universitari scienze archivistiche (AIDUSA) e dell'associazione "Ranuccio Bianchi Bandinelli", hanno inviato una lettera aperta a Renato Varriale, direttore generale per le risorse e l'innovazione del Ministero, documento pubblicato anche in rete ("Lettera al Ministero degli esteri per il concorso di funzionario archivista" su "bianchibandinelli");
    

    
      la lettera si riferisce al concorso, di cui le associazioni contestano principalmente i criteri di ammissione (art. 2 del bando), giudicandoli "gravemente riduttivi e incompatibili con i criteri stabiliti a livello nazionale per l'affidamento del patrimonio culturale archivistico e biblioteconomico". È infatti richiesto che il candidato sia in possesso solo di un diploma di laurea di ambito umanistico-sociale, indifferentemente magistrale o specialistica, mentre eventuali diplomi di specializzazione sono considerati titoli aggiuntivi;
    

    
      al Ministero della cultura, invece, per concorrere alla qualifica di archivista di Stato, il titolo di terzo livello (che si aggiunge alla laurea magistrale classe LM 5 indirizzo archivistico o alla laurea quadriennale in beni culturali o ad altre lauree quadriennali o specialistiche) costituisce un requisito imprescindibile, poiché lo svolgimento di quella funzione esige competenze avanzate, come del resto riconoscono sia la norma tecnica UNI 11536:2014 sia la legge n. 110 del 2014 con riferimento all'art. 9-bis del decreto legislativo n. 42 del 2004, sia il decreto ministeriale n. 244/2019, all. 3, "profilo archivista";
    

    
      valutato che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      la conservazione e la tutela del patrimonio documentario del Ministero degli affari esteri, finora assicurate nel rispetto della normativa vigente (pur se con i rallentamenti già ricordati), sono evidentemente messe a rischio da un bando concorsuale siffatto, nato verosimilmente con le migliori intenzioni ma di fatto irrispettoso di titoli e ambiti di competenza, al punto da ricercare mediante un'unica procedura un doppio profilo che combina, senza distinguerle, le professioni di archivista e di bibliotecario;
    

    
      la leggerezza colposa della Direzione generale per le risorse e l'innovazione potrebbe discendere dalla scarsa dimestichezza con il patrimonio archivistico e librario del dicastero, poiché dei manufatti con valenza culturale si occupano, alla Farnesina, sezioni della citata Direzione generale per la diplomazia pubblica e culturale e della Direzione generale per l'amministrazione, l'informatica e le comunicazioni;
    

    
      in controtendenza, però, come ricordano le associazioni firmatarie della lettera richiamata, la 7a Commissione permanente "Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport" del Senato sta svolgendo le audizioni di un affare assegnato dedicato proprio agli archivi e Roma ospiterà per la prima volta, a settembre 2022, la conferenza internazionale dell'International council on archives (ICA). Ciò testimonia la crescente consapevolezza, su scala internazionale, dell'importanza del patrimonio documentario pubblico e privato di ciascun Paese,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia al corrente di quanto sopra e, avendo omesso di ritirare immediatamente il bando in autotutela, come sarebbe stato opportuno, non ritenga di doversi comunque attivare per riportare la procedura concorsuale nel solco della regolarità, in modo che essa non calpesti il riconoscimento professionale faticosamente raggiunto dagli archivisti e dai bibliotecari.
    

    
      (3-03070)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, GRANATO, LANNUTTI - Al Ministro della cultura. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il direttore generale della Direzione "educazione ricerca e istituti culturali" del Ministero della cultura, Mario Turetta, ha recentemente attribuito l'incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione dell'Istituto centrale per la patologia degli archivi e del libro (ICPAL) a Sandra Suatoni, storico dell'arte in forza al Ministero dal 1999, dirigente di seconda fascia dal 2009;
    

    
      da curriculum caricato sul portale istituzionale, aggiornato però al 3 maggio 2021 e senza l'ultimo atto di nomina, la Suatoni, dopo avere diretto il museo nazionale degli strumenti musicali (2015-2018), è stata dirigente ispettore del servizio IV (oggi VII) "anticorruzione ispettivo" del segretariato generale dal 3 agosto 2019, nonché dirigente ad interim del servizio II, arte contemporanea, della Direzione generale creatività contemporanea dal 14 luglio 2020 al 15 luglio 2021 e, con incarico aggiuntivo, dal 28 settembre 2020 al 23 febbraio 2022 dirigente del servizio IV, "periferie e rigenerazione urbana", della medesima Direzione generale, per la quale ha svolto anche altri compiti aggiuntivi;
    

    
      valutato che l'art. 4 del titolo I del decreto del 2008 organizzativo dell'ex Istituto centrale per il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico e librario, oggi ICPAL, statuisce che l'istituto "è diretto da un dirigente archivista di Stato o bibliotecario". Per l'eventuale variazione dell'organizzazione occorre un decreto del Ministro ma non c'è stata variazione, finora, e il decreto del 2008 è ancora vigente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia al corrente di quanto sopra e possa spiegare perché sia stata nominata quale direttore dell'Istituto centrale per la patologia degli archivi e del libro una storica dell'arte, il cui ricco curriculum non lascia tuttavia dubbi circa il fatto che ella non sia "un dirigente archivista di Stato o bibliotecario", come invece richiesto espressamente dalla normativa in vigore;
    

    
      per quale ragione il segretario generale, Salvatore Nastasi, vertice amministrativo del Ministero, non si sia opposto ad una nomina che, ad avviso degli interroganti, viola apertamente una norma regolamentare e riporta d'attualità la problematica mai risolta, nei fatti, del mancato riconoscimento professionale degli archivisti e dei bibliotecari persino da parte del Ministero di riferimento.
    

    
      (3-03071)
    

    
      BERGESIO, VALLARDI, RUFA, ZULIANI, PIZZOL - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa si apprende dell'ennesimo attacco ai prodotti agroalimentari made in Italy con la proposta da parte del gruppo degli inventori del sistema "Nutriscore" di rivisitare in senso restrittivo l'etichetta a semaforo, che vorrebbe l'inserimento di una lettera F nera su tutte le bevande che contengono alcol, anche in piccola quantità;
    

    
      tali scelte, del tutto immotivate, sono assolutamente fuorvianti per i consumatori in quanto danno indicazioni ingannevoli sui corretti stili di vita alimentari; le eccellenze enogastronomiche italiane, ed in particolare carni, vini e formaggi, che, oltre ad essere prodotti di assoluta qualità, rappresentano l'emblema di uno stile di vita salutare ed equilibrato, da contrapporre al consumo di cibi sintetici e processati, dannosi per la salute umana;
    

    
      le etichette a colori si concentrano esclusivamente su un numero limitato di sostanze nutritive, utilizzando peraltro in modo del tutto arbitrario degli algoritmi che alterano l'interpretazione del valore nutrizionale complessivo di un alimento, escludendo paradossalmente alimenti sani e naturali, i quali sono un riferimento importante nell'applicazione dei principi della dieta mediterranea, riconosciuta patrimonio immateriale dell'umanità dall'UNESCO;
    

    
      il comparto vitivinicolo, così come gli altri prodotti dell'enogastronomia italiana, rappresenta una delle massime espressioni identitarie dei nostri territori, e risponde pienamente agli obiettivi declinati dall'Unione europea circa il raggiungimento di più alti livelli di sostenibilità ambientale e tutela della biodiversità;
    

    
      l'attacco alle eccellenze enogastronomiche italiane avviene peraltro in un contesto particolare, nel quale si sta discutendo a livello europeo della possibile revisione del regolamento per la ripartizione dei fondi alla promozione alimentare, circostanza che potrebbe comportare tagli alle risorse destinate proprio all'agroalimentare italiano, ed in primo luogo ai comparti vinicoli e zootecnici,
    

    
      si chiede di sapere quali immediate iniziative il Ministro in indirizzo voglia intraprendere per instaurare un dialogo costruttivo con le competenti istituzioni europee, affinché venga riconosciuto il valore che le produzioni agroalimentari made in Italy sono in grado di esprimere in termini di qualità, sicurezza e salubrità, ed impedendo che il nostro Paese possa essere discriminato nell'assegnazione dei fondi europei per la promozione di alimenti, a cui l'Italia ha pieno diritto vista l'alta qualità nutrizionale, la sostenibilità ambientale ed il rispetto della biodiversità e della salute che il cibo made in Italy garantisce grazie ad un'antichissima tradizione.
    

    
      (3-03072)
    

    
      MALAN, LA PIETRA, RAUTI, BALBONI, PETRENGA, IANNONE, GARNERO SANTANCHE', DRAGO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      in una conferenza stampa tenutasi nella sede dell'ambasciata della Repubblica popolare cinese a Washington, il signor Yang Shu, vice direttore generale delle relazioni internazionali del comitato organizzatore dei giochi olimpici invernali in programma in Cina dal 2 al 20 febbraio 2022, ha affermato che "comportamenti o dichiarazioni contrarie allo spirito olimpico o a leggi e regolamenti cinesi saranno soggetti a sicura punizione", che potranno includere la cancellazione degli accrediti e dunque l'esclusione dalle gare;
    

    
      per quanto riguarda le violazioni dei regolamenti olimpici, non tocca certo al comitato organizzatore sanzionarle bensì ai preposti organi del Comitato internazionale olimpico; quanto invece alle leggi e regolamenti cinesi, ne è ben nota la natura totalitaria, e la formulazione ampiamente ambigua che può far diventare reato qualunque dichiarazione che non sia di acritico e incondizionato sostegno al governo del Partito comunista cinese e non si discosti su alcun tema, come ad esempio la pandemia da COVID-19, dalla versione gradita al regime;
    

    
      tali norme liberticide sarebbero applicabili anche a quanto gli atleti o i loro accompagnatori scrivessero sui social media e, per la loro pretesa universalità, ci sarebbe anche il rischio che affermazioni fatte in passato fuori dalla Cina venissero colpite in occasione dei giochi olimpici;
    

    
      nella storia olimpica, che pure ha visto diverse edizioni aver luogo in Paesi governati da feroci dittature, non si erano mai verificate simili intimidazioni, anzi, i regimi tentavano sempre in qualche modo di mostrare un volto di tolleranza e accoglienza, che fosse compatibile con lo spirito olimpico;
    

    
      i governi di diversi Paesi membri dell'Unione europea, Belgio, Danimarca, Estonia, Lituania, Svezia e Austria, oltre a Stati Uniti, Giappone, Kosovo, Nuova Zelanda, Regno Unito, Canada e Australia, hanno annunciato l'assenza dei propri rappresentanti politici e diplomatici alla cerimonia inaugurale come segno di protesta per le sistematiche violazioni dei diritti umani in Cina, per i gravissimi atti di genocidio contro la minoranza uigura e per la vicenda della tennista cinese Peng Shuai, scomparsa il 2 novembre 2021, dopo aver pubblicato un lungo messaggio accusando Zhang Gaoli, ex vicepremier cinese e membro di alto rango del Partito comunista cinese di violenza sessuale avvenuta circa 10 anni prima,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      in che modo si intenda reagire alle dichiarazioni intimidatorie del vice direttore generale delle relazioni internazionali del comitato organizzatore dei giochi olimpici invernali in programma in Cina dal 2 al 20 febbraio, che ha annunciato sicure punizioni nei confronti degli atleti, inclusa l'esclusione dalle gare, per comportamenti o dichiarazioni contrarie allo spirito olimpico o a leggi e regolamenti cinesi, incluse quelle che negano la libertà di espressione;
    

    
      se, e in caso contrario perché, il Governo non abbia unito l'Italia alle numerose nazioni che non hanno mandato rappresentanti politici o diplomatici alla cerimonia inaugurale dei giochi olimpici invernali di Pechino.
    

    
      (3-03073)
    

    
      MALAN - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
    

    
      da una nota del 13 gennaio 2022 sul sito del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, si apprende che con un decreto ministeriale, ad oggi non pubblicato, è stata istituita una Commissione sulle concessioni autostradali con una serie di compiti;
    

    
      tra i quattordici membri della Commissione figurano avvocati che hanno difeso concessionari autostradali, componenti di istituto fondato da un ben retribuito consulente di Autostrade per l'Italia, nonché l'autore di un articolo pubblicato su "Il Sole 24 Ore" tre giorni dopo il crollo del Ponte Morandi, in cui difendeva ASPI rispetto alle accuse di responsabilità nel disastro;
    

    
      ciò avviene mentre la magistratura ordinaria sta lavorando su alcuni aspetti della gestione delle concessioni autostradali da parte del Governo, mentre la Corte dei conti solleva pesanti rilievi rispetto al cosiddetto riassetto societario promosso dal Governo stesso per ASPI, dopo che la firma di un Atto Aggiuntivo alla Convenzione Unica per la concessione dell'autostrada Brescia-Padova ha profondamente modificato i termini di quella convenzione, a suo tempo approvata con legge, sulla base della delibera n. 21 del 18 marzo 2013 del CIPE, benché questa fosse stata in precedenza definitivamente annullata dal Consiglio di Stato, dopo che il principio di rotazione degli incarichi richiesto dalla normativa anti-corruzione è risultato non applicato presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (ora MIMS);
    

    
      l'interrogante rileva come in relazione alle questioni in argomento già in data 27 maggio 2020 veniva rivolta al Ministro in indirizzo l'interrogazione 4-03541, mediante la quale si domandava, a proposito del mancato completamento dell'autostrada Asti-Cuneo, per quali ragioni si fosse ignorato il mancato rispetto delle condizioni stipulate in sede di gara del 2003-2005 da parte del socio privato, perché si fossero ignorati gli importanti rilievi della Corte dei conti, perché non fosse stato aggiornato il tasso di congrua remunerazione del capitale investito (WACC) e se ritenesse che remunerare il capitale al tasso del 9,23 per cento, quando l'inflazione è vicina allo zero così come il tasso di rendimento dei titoli di Stato, fosse compatibile con l'interesse pubblico, e perché fosse stata ritirata la richiesta di parere alla Commissione europea, nonostante il valore di subentro stabilito fosse più di 3 volte superiore al limite da essa fissato; si chiedeva inoltre perché, per un'operazione che è un prestito, ci si fosse rivolti a una società autostradale e non al mercato finanziario o a un istituto bancario, cose che con ogni probabilità avrebbero consentito, in assenza di fattori di rischio, di ottenere tassi assai inferiori al 9,23 per cento;
    

    
      inoltre, in data 20 aprile 2021, mediante l'atto di sindacato ispettivo 4-05316, atteso che il 1° giugno 2017 rispondendo a una precedente interrogazione il rappresentante di codesto Ministero aveva rivelato la sostanziale mancata applicazione della rotazione degli incarichi dirigenziali prevista dall'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, detta "anticorruzione", si chiedeva di sapere se i competenti uffici avessero rilevato la carenza di investimenti e manutenzione da parte di ASPI e, in caso negativo, come questo avesse potuto accadere considerato che all'uopo sarebbe stato sufficiente leggere i bilanci della società concessionaria, se la mancanza di rotazione degli incarichi dirigenziali avesse influenzato l'inefficacia dell'attività del Ministero rispetto ai mancati investimenti e alla pericolosa carenza di manutenzione e se, almeno dopo il giugno 2017, si fosse applicata presso il Ministero la rotazione degli incarichi richiesta dalla legge;
    

    
      ancora, mediante l'interrogazione 3-02325, pubblicata il 4 marzo 2021, a proposito della concessione dell'autostrada A4 Brescia-Verona-Vicenza-Padova, si chiedeva conto della firma da parte del Ministero di un Atto Aggiuntivo alla Convenzione Unica del 9 luglio 2007, in cui si fissava al 31 dicembre 2026 la scadenza della concessione, ritenendo assolta la condizione di cui all'articolo 4, comma 2, della Convenzione del 2007 (che richiedeva l'approvazione del progetto definitivo dell'intera autostrada Valdastico nord entro il 30 giugno 2013) in funzione del solo parziale progetto preliminare del solo primo lotto funzionale approvato con delibera CIPE n. 21/2013, nonostante tale delibera fosse stata annullata in via definitiva dal Consiglio di Stato il 21 gennaio 2019, con sentenza n. 499/19, e fosse comunque del tutto insufficiente a soddisfare la condizione stabilita nella convenzione del 2007,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      perché, prima di nominare una Commissione che faccia proposte sulla sostenibilità economico-finanziaria del modello concessorio per garantire una maggior tutela dell'interesse e della finanza pubblica, il Ministro in indirizzo non abbia risposto all'interrogazione 4-03541, pubblicata il 27 maggio 2020, di cui in premessa;
    

    
      perché, prima di incaricare una Commissione di individuare un modello univoco di monitoraggio e controllo dei livelli di qualità del servizio reso all'utenza, il Ministro non abbia risposto agli interrogativi proposti mediante la citata interrogazione 4-05316 del 20 aprile 2021;
    

    
      perché, prima di incaricare una Commissione di individuare le principali caratteristiche delle concessioni vigenti e le loro possibili criticità delle concessioni in essere, non avesse risposto all'interrogazione 3-02325 pubblicata il 4 marzo 2021, richiamata in premessa e perché il Ministro non abbia provveduto alla tutela della finanza pubblica a norme vigenti rispetto all'atto aggiuntivo dell'aprile 2020 alla convenzione del 2007 per la concessione dell'autostrada Brescia-Padova, che, solo dalla data della sua firma alla scadenza della concessione, concederà a privati ricavi per oltre 2 miliardi e 900 milioni di euro, di cui circa la metà di margine operativo lordo, somma che avrebbe dovuto andare allo Stato, proprietario dell'infrastruttura, e non al concessionario, poiché questi è inadempiente alla condizione prevista dalla convenzione del 2007 fin dal 30 giugno 2013;
    

    
      se il Ministro intenda tener conto di possibili conflitti di interesse da parte di componenti della Commissione e, eventualmente, prendere provvedimenti al riguardo;
    

    
      quali siano le risposte del Governo alle citate interrogazioni;
    

    
      se tale Commissione abbia l'incarico di trovare rimedio ai pesanti rilievi sollevati dalla Corte dei conti sul cosiddetto "riassetto societario" promosso dal Governo per ASPI o se il Governo intenda recepire e dare seguito ai rilievi stessi.
    

    
      (3-03074)
    

    
      DE BERTOLDI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri per gli affari regionali e le autonomie e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da articoli di stampa pubblicati nelle scorse settimane da quotidiani locali del Trentino-Alto Adige, le Province autonome di Trento e di Bolzano, avrebbero inviato al Ministro per gli Affari regionali e le autonomie, la richiesta di avvio delle procedure per il rinnovo istruttorio volto all'approvazione di norme di attuazione dello Statuto speciale, recanti la delega di funzioni statali in materia di Agenzia delle entrate e di funzioni amministrative di supporto alla magistratura tributaria;
    

    
      al riguardo, l'interrogante evidenzia come, da quanto emerge dallo schema delle norme di attuazione del provvedimento citato, gli effetti che potrebbero delinearsi dal quadro normativo indicato nel medesimo provvedimento, rischiano di penalizzare il quadro legislativo del federalismo fiscale, considerato che lo schema prevede che la competenza legislativa fiscale, rimarrà in capo allo Stato, mentre potranno essere trasferite alle due province autonome (anche disgiuntamente) le competenze relative al personale amministrativo, alla manutenzione e amministrazione degli edifici, nonché la fornitura di attrezzature e di servizi funzionali agli stessi immobili;
    

    
      a tal fine, l'interrogante rileva come risulti incomprensibile conseguentemente, la richiesta da parte di entrambe le Province autonome di poter esercitare le competenze amministrative sulla materia esposta, considerato fra l'altro che le motivazioni sostenute dal Presidente della provincia altoatesina, secondo le quali: "rappresenta una priorità da parte del medesimo ente, rendere le agenzie fiscali all'interno del territorio moderne per la fornitura di servizi", appaiono contrastanti, rapportate a come è stata gestita negli anni la competenza amministrativa relativa al settore della giustizia sul territorio trentino;
    

    
      l'interrogante evidenzia ancora, come non sia stato risolto nessuno dei problemi endemici, rilevando al contempo che proprio in relazione ai contenuti della delega, siano sorti ulteriori difficoltà che hanno aggravato le condizioni dei lavoratori, generando contenziosi importanti, con riflessi negativi anche nei riguardi degli utenti;
    

    
      la richiesta delle Province autonome di Trento e di Bolzano, per ottenere la delega di funzioni statali, in materia di Agenzia delle entrate e di funzioni amministrative di supporto alla magistratura ordinaria, a giudizio dell'interrogante, non determinerà pertanto alcun beneficio, per la comunità locale e gli imprenditori trentini, ma configura in realtà l'obiettivo di acquisire un potere normativo influente sull'azione di controllo e di presidio del territorio del personale dell'Agenzie delle entrate, nei riguardi dei cittadini e imprenditori locali;
    

    
      ulteriori criticità che s'inseriscono all'interno delle predette osservazioni, a parere dell'interrogante, emergono dalle numerose partecipazioni da parte delle citate Province, in società economiche territoriali, i cui effetti determinano conseguentemente un evidente conflitto d'interessi, considerato che la posizione di controllore e controllato risulterebbero coincidenti;
    

    
      in relazione alle citate considerazioni, appare pertanto urgente e indispensabile, a giudizio dell'interrogante, giungere ad una rigorosa riflessione sulla necessità di provincializzare le agenzie fiscali e sui motivi per i quali lo schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali, di attuazione della legge 11 marzo 2014, n. 23, è stato bocciato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda confermare le notizie pubblicate dai quotidiani locali trentini, relativamente alla richiesta da parte delle Province autonome di Trento e di Bolzano, di ottenere la delega dal Governo delle funzioni statali, in materia di Agenzia delle entrate e di funzioni amministrative di supporto alla magistratura tributaria;
    

    
      in caso affermativo, se non convenga che, in considerazione delle criticità esposte in premessa, tale rivendicazione sia da rifiutare, in relazione agli effetti negativi e penalizzanti socioeconomici, che deriverebbero dall'effettiva introduzione delle norme di attuazione, per la comunità territoriale trentina;
    

    
      se non ritenga infine opportuno, alla luce di quanto richiamato, intraprendere iniziative di competenza, al fine di definire con maggiore chiarezza, che la direzione intrapresa da parte delle Province autonome di Trento e di Bolzano, nella volontà di provincializzare le Agenzie fiscali, rappresenti una scelta contra legem e rischia di determinare gravi distorsioni normative, con evidenti ripercussioni socioeconomiche per il tessuto imprenditoriale trentino e la comunità locale.
    

    
      (3-03075)
    

    
      DE BERTOLDI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      le disposizioni previste dall'articolo 28 del decreto-legge n. 4 del 2022, in corso d'esame in Parlamento per la conversione in legge, che recano novelle agli articoli 121 e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020, "decreto rilancio", rispettivamente in materia di opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali e di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, stanno determinando gravissimi effetti economici e finanziari, nei riguardi di importanti segmenti economici del tessuto nazionale, poiché hanno sostanzialmente bloccato l'intero mercato edile e finanziario;
    

    
      le misure, modificate in corso d'opera (non soltanto a giudizio dell'interrogante, ma anche secondo la totalità degli operatori economici del settore), che introducono elementi di complessità e limitazioni (aggravando ulteriormente un iter burocratico già in precedenza estremamente difficile e articolato, che ha generato sfiducia nel sistema procedurale e nel provvedimento originariamente approvato), sono state oggetto di diffuse critiche anche in relazione alla concreta riduzione significativa rispetto alla disciplina previgente delle possibilità di accesso al finanziamento degli interventi agevolati, attraverso lo strumento delle cessioni del credito, i cui effetti con ogni probabilità determineranno ricadute in ordine all'entità degli investimenti futuri nel settore del credito nelle operazioni legate alle agevolazioni di riqualificazione energetica ed edilizia degli immobili;
    

    
      l'interrogante evidenzia come il continuo stravolgimento normativo stabilito dal Governo, che ha, oramai da diversi mesi, disorientato il settore imprenditoriale, in particolare quello delle costruzioni, oltre che il settore bancario e finanziario (a causa dei continui cambiamenti normativi), ha di fatto interrotto la possibilità della cessione del credito di imposta, a causa dell'inibizione ai cessionari dei crediti fiscali di cedere al loro volta i medesimi crediti, con prevedibili e gravissime ricadute nei riguardi del tessuto imprenditoriale nazionale sul fronte della liquidità monetaria;
    

    
      la limitazione della circolazione dei crediti fiscali, a giudizio dell'interrogante, rappresenta una decisione normativa che non può certamente contrastare le frodi, come si intenderebbe invece prevedere, in considerazione del fatto che quello che risulta fondamentale dal punto di vista legislativo è stabilire se i crediti fiscali siano assegnati a chi ne abbia veramente diritto;
    

    
      a parere dell'interrogante, l'incertezza normativa si ripercuote inoltre sui contratti di cessione del credito fiscale stipulati in precedenza all'entrata in vigore delle recenti misure introdotte, rischiando di causare una molteplicità rilevante di contenziosi giudiziari su tutto il territorio nazionale, con gravissime ripercussioni negative sul piano produttivo e occupazionale, oltre a uno spreco di risorse pubbliche causate dai ricorsi;
    

    
      l'effetto domino nei settori economici, causato dal blocco della cessione dei crediti fiscali, rischia infatti di provocare la chiusura dell'attività per migliaia di imprese del settore edile e dell'intero indotto, a causa di decisioni del Governo che appaiono superficiali ed evidentemente punitive nei riguardi del sistema Paese, nettamente in controtendenza rispetto alle reali esigenze richieste dal libero mercato e dalle imprese nazionali;
    

    
      risulta urgente e indifferibile, introdurre rapide misure orientate verso una semplificazione normativa, attraverso un sistema che garantisca la continua tracciabilità tra il credito fiscale e l'immobile oggetto di interventi agevolati, all'interno di una piattaforma informatica, in grado di verificare in qualsiasi momento le operazioni di cessione del credito successive alla prima cessione, anche limitando il numero delle medesime cessioni, al fine da consentire, sia un accurato monitoraggio fiscale, che il mantenimento della dovuta flessibilità del mercato, per quanto riguarda le operazioni in essere e quelle future,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere con riferimento a quanto esposto;
    

    
      se sia a conoscenza dei gravi rischi economici e occupazionali che le misure recentemente previste dal decreto-legge n. 4 del 2022, che si inseriscono nel solco delle previsioni del decreto-legge n. 157 del 2021 (decreto antifrodi), in materia di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche, rischiano di determinare la paralisi economica e finanziaria del mercato dell'edilizia e dell'intero indotto;
    

    
      quali iniziative di competenza urgenti e indifferibili intenda conseguentemente adottare, al fine di modificare l'impianto normativo in materia di opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali e di cessione dei crediti d'imposta, che appaiono inaccettabili e impostate su presupposti irragionevoli.
    

    
      (3-03076)
    

    
      MONTEVECCHI, VANIN - Ai Ministri della cultura e della transizione ecologica. - Premesso che da recenti notizie di stampa si apprende che i Ministri in indirizzo hanno espresso un parere positivo di compatibilità ambientale per quanto riguarda il progetto "nuovo permesso di ricerca mineraria 'Corchia' per rame, piombo, zinco, argento, oro, cobalto, nickel e minerali associati" nell'ex miniera di Corchia, sull'Appennino parmense, nel territorio comunale di Berceto, presentato da Energia Minerals;
    

    
      considerato che:
    

    
      già al momento della notizia dell'avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale dal territorio erano state sollevate obiezioni in merito all'attività di ricerca in tale area. Si tratta, infatti, di aree vincolate e tutelate nelle quali non risulta possibile il rilascio di future concessioni minerarie considerata la presenza di diversi vincoli legati al valore naturalistico e paesaggistico complessivo dell'ambito territoriale interessato dal provvedimento;
    

    
      il progetto di ricerca mineraria Corchia, essendo dichiaratamente propedeutico a svolgere un'attività, quella estrattiva, è incompatibile con i vincoli ambientali e paesaggistici che interessano l'area di progetto e, in particolare, del tutto contraria agli obiettivi di conservazione dei siti "Natura 2000" interessati, ma di tale incompatibilità, a parere degli interroganti, non si è tenuto adeguatamente conto;
    

    
      considerato inoltre che al permesso di ricerca si è opposta anche la Regione Emilia-Romagna, contraria a far riprendere le attività di estrazione in un'area fragile e caratteristica come quella di Corchia, nell'Appennino parmense, di forte valenza ambientale e paesaggistica che rappresenta meta di escursionisti e naturalisti;
    

    
      valutato che a parere degli interroganti non si comprende come un'attività di ricerca come quella estrattiva possa essere compatibile con gli obiettivi di transizione ecologica e fra i pilastri del PNRR,
    

    
      si chiede di sapere quali siano state le valutazioni che hanno portato i Ministri in indirizzo ad esprimere parere favorevole alle attività di ricerca.
    

    
      (3-03077)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      RUOTOLO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      come riportato da organi di stampa, si apprende la notizia della scarcerazione del boss Paolo Carolei, esponente di spicco di uno dei clan egemoni a Castellammare di Stabia (Napoli), protagonista non solo di omicidi, attentati, estorsioni, ma anche di esercitare un potere monolitico tale da condizionare pezzi della pubblica amministrazione nell'assegnazione di appalti, come emerge dall'inchiesta "Domino Bis";
    

    
      a quanto risulta all'interrogante, pare che la ritrovata libertà del boss sia stata immortalata in video e foto diffusi sui social network e in particolare su "Tik Tok", secondo una consuetudine per annunciare il ritorno in società; inoltre, occorre ricordare la circostanza che proprio un parente del boss ricopre la carica di consigliere comunale;
    

    
      nel comune di Castellammare di Stabia vi è una forte presenza della criminalità organizzata: come emerso da un complesso quadro investigativo, i clan operano non solo nelle tradizionali attività illecite legate al mercato della droga, del racket e dell'usura, ma si evidenzia un interesse della camorra nel sistema degli appalti pubblici e nell'inquinamento della politica, con il tentativo di condizionare l'esito in favore di imprese loro legate;
    

    
      si rammenta che l'interrogante, con gli atti di sindacato ispettivo n. 4-03600, pubblicato il 4 giugno 2020, n. 4-05205, pubblicato il 31 marzo 2021 e n. 3-02425 pubblicato il 14 aprile 2021, aveva sollecitato il Ministro in indirizzo ad approfondire il rischio di infiltrazione della criminalità organizzata nel Comune di Castellammare di Stabia e verificare la sussistenza dei presupposti per l'attivazione dei poteri di accesso, di cui all'art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo unico degli enti locali;
    

    
      è noto poi che il 26 maggio 2021 il prefetto di Napoli, su delega del Ministero, ha nominato la commissione d'accesso nel Comune di Castellammare di Stabia, al fine di verificare la sussistenza di tentativi di infiltrazione o di collegamenti con la criminalità organizzata nel contesto dell'amministrazione, prorogando successivamente di ulteriori 3 mesi il termine per l'espletamento degli accertamenti in corso;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, anche a seguito dei più recenti sviluppi della vicenda, occorre fare immediatamente chiarezza e offrire certezze alla comunità di Castellamare di Stabia, già scossa dalle rilevanti indagini investigative, nell'auspicio che si possa sradicare definitivamente il malaffare dal tessuto economico e sociale del territorio,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle ultime notizie riportate in premessa e quale sia la sua valutazione al riguardo, in attesa di conoscere quanto prima le determinazioni successive alle conclusioni delle attività della commissione d'accesso nel Comune di Castellammare di Stabia, al fine di garantire la piena trasparenza e la corretta azione amministrativa dell'ente locale.
    

    
      (3-03059)
    

    
      BINETTI - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      in data 27 aprile 2021, la presente firmataria ha presentato una interrogazione (3-02465), in cui si evidenziava una profonda ingiustizia subita dal professor L.T., in quanto il 20 luglio 2020, il consiglio di Dipartimento di Scienze odonto-stomatologiche e maxillo-facciali dell'università di Roma "Sapienza" aveva chiamato come professore di prima fascia il professor G. P., nel settore scientifico disciplinare MED/28, settore concorsuale 06/F1;
    

    
      il 26 marzo 2020, infatti, era stata nominata la Commissione che, dopo aver esaminato l'elenco dei candidati che avevano presentato domanda per la partecipazione alla procedura, il 1° luglio 2020, aveva effettuato la valutazione collegiale comparativa complessiva dei candidati, in cui veniva dichiarato vincitore G.P.; successivamente, il 15 luglio 2020, venivano approvati gli atti della procedura;
    

    
      in quell'occasione un altro candidato, concretamente il professor L.T., faceva ricorso in data 30 settembre 2020, e chiedeva l'annullamento della delibera, con la sospensione degli effetti che ne derivavano L.T. documentava l'invalidità del giudizio della Commissione e parlava di violazione e falsa applicazione della legge n. 240 del 2010, di manifesta ingiustizia;
    

    
      L.T. evidenziava come il presunto vincitore avesse presentato una falsa documentazione dei suoi titoli, che, a suo avviso, non avrebbero meritato la valutazione data dai commissari; per di più la Commissione, per argomentare il suo giudizio, aveva individuato nuovi e diversi criteri per la valutazione dei candidati rispetto a quelli previsti dal bando, facendo venir meno la par condicio tra i concorrenti;
    

    
      non a caso, dopo tutte le procedure di verifica, il TAR aveva accolto il ricorso del professor T. e l'Università aveva sospeso la procedura di chiamata del professor P.; la stessa Avvocatura generale dello Stato, interpellata dall'università, aveva consigliato la "Sapienza" di non fare prendere servizio al professor P. per evitare "di assumere decisioni che rischiano di essere travolte dalla sentenza del Tribunale"; il CDA della Sapienza quindi sospendeva in autotutela la presa di servizio come ordinario del professor P., avendo verificato che aveva dichiarato titoli falsi;
    

    
      P. aveva già inserito detti titoli falsi in un concorso da primario per la UOC di chirurgia orale, in cui era risultato vincitore, dal momento che probabilmente detti titoli non erano stati controllati adeguatamente;
    

    
      in ragione delle palesi falsità dei titoli di P. e delle conseguenti ingiustizie subite dal professor L.T., nell'atto di sindacato ispettivo presentato dall'interrogante si chiedeva al Ministro dell'Università: a) quali misure intendesse assumere per garantire un più corretto funzionamento delle commissioni di valutazione dei concorsi universitari; b) se, almeno nel caso in questione, non ritenesse utile e conveniente che si prendesse atto di quanto sostenuto sia dal TAR che dall'Avvocatura di Stato, organismi per loro natura indipendenti;
    

    
      nell'arco di questo anno la citata interrogazione non ha ricevuto alcuna risposta da parte del Ministro e nel frattempo P. è stato chiamato ad occupare la cattedra in questione in evidente violazione dei giudizi formulati dalla Magistratura amministrativa e dall'Avvocatura di Stato; nonostante ci fosse una sospensione di almeno 4 mesi per approfondire ulteriormente la questione, P. è stato reintegrato sia per le funzioni assistenziali sia per quelle accademiche;
    

    
      l'interruzione della sanzione è dovuta al fatto che il giudice ha ritenuto che P. potesse scontare successivamente l'intera sospensione; cosa del tutto improbabile se si tiene conto che P. quest'anno compie 70 anni; in questo modo ancora una volta venivano calpestati i diritti di L.T., ingiustamente escluso da una nuova e legittima rivalutazione dei candidati; in ogni caso veniva violato il termine fissato dal Consiglio di stato, che dovrebbe riunirsi, per deliberare sulla materia in oggetto il 22 febbraio 2022; mentre P. è già stato comunque reintegrato nelle sue funzioni, nonostante il giudizio negativo espresso ai più alti livelli istituzionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      davanti ad una così palese violazione dei propri diritti, quale sia l'opinione del Ministro in indirizzo in merito alla vicenda di un professore universitario che sa di avere tutti i titoli necessari per ottenere, sia la cattedra cui aspira, che il ruolo clinico corrispondente;
    

    
      quali azioni, a parere del Ministro, dovrebbe intraprendere un aspirante docente, che ha ottenuto parere positivo al suo ricorso dal TAR, dall'Avvocatura di Stato, dal Consiglio di Stato, per avere giustizia;
    

    
      per quali motivi il Ministero dell'università e della ricerca non assuma una posizione chiara a tutela di una visione meritocratica e nella logica delle riforme che il PNRR ci chiede e ci propone per attivare un efficace processo di miglioramento in ambito universitario, a garanzia di una migliore formazione dei giovani.
    

    
      (3-03060)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BITI - Ai Ministri della salute e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      la maggior parte dei medici veterinari possiede ed utilizza un dispositivo a raggi X, mobile o fisso, per l'analisi delle patologie animali: il dispositivo mobile si rende necessario ogni qualvolta il veterinario si rechi in un luogo distante dalla struttura per effettuare un intervento urgente e tutte le volte che risulta essere logisticamente molto complesso o impossibile spostare l'animale, per le dimensioni o per lo stato di salute dello stesso;
    

    
      la normativa in materia di regole sulla sicurezza e sui pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti (i cosiddetti raggi X), viene individuata dal decreto legislativo n. 101 del 2020 recante "Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117";
    

    
      il decreto legislativo di recepimento della direttiva "Euratom" è entrato in vigore il 27 agosto 2020;
    

    
      l'articolo 48 del decreto legislativo disciplina il "Registro delle sorgenti di radiazioni ionizzanti" e prevede che i detentori di sorgenti di radiazioni ionizzanti debbano registrare i propri apparecchi e impianti sul sito istituzionale dell'ISIN, trasmettendo le caratteristiche dei generatori di radiazioni e la quantità delle materie radioattive. I detentori delle sorgenti di radiazioni ionizzanti soggette a notifica o a specifico provvedimento autorizzativo ai sensi della legge 31 dicembre 1962, n. 1860 o ai sensi del presente decreto, sono tenuti a registrarsi sul sito istituzionale dell'ISIN e a trasmettere allo stesso le informazioni sul tipo, le caratteristiche dei generatori di radiazioni e la quantità delle materie radioattive, entro i dieci giorni successivi alla data di inizio della detenzione o dalla data di cessazione della detenzione delle sorgenti stesse;
    

    
      l'art. 50 del decreto legislativo elenca le sorgenti di radiazioni ionizzanti soggette a nulla osta preventivo, tra cui le sorgenti che comportano: la somministrazione intenzionale di materie radioattive, a fini di diagnosi, terapia o ricerca medica o veterinaria, a persone e, per i riflessi concernenti la radioprotezione di persone, ad animali (comma 2, lettera c); l'impiego di sorgenti di radiazioni mobili da parte dello stesso soggetto in uno o più siti, luoghi o località non determinabili a priori e presso soggetti differenti da quello che svolge la pratica, in relazione alle caratteristiche di sicurezza delle sorgenti e alle modalità di impiego, ai sensi di quanto previsto nei provvedimenti applicativi (comma 2, lettera g); l'impiego con mezzi mobili di apparati a raggi X a scopo medico-radiodiagnostico in uno o più siti, luoghi o località non determinabili a priori, con energia massima delle particelle accelerate maggiore o uguale a 200 keV (comma 2, lettera h);
    

    
      l'art. 241 prevede, inoltre, che i detentori di sorgenti di radiazioni ionizzanti e di rifiuti radioattivi debbano registrare i dati delle proprie sorgenti sul sistema operativo dell'ISIN; tale sistema di registrazione è stato reso operativo dal 23 febbraio 2021 presso il sito web "strims.isinucleare"; l'art. 241 prevede che venga pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale una Comunicazione recante l'operatività del sistema di registrazione. Dal momento della pubblicazione della Comunicazione in Gazzetta Ufficiale i detentori devono provvedere alla registrazione entro 90 giorni;
    

    
      le strutture sanitarie pubbliche o private, studi dentistici e odontoiatrici compresi, che impiegano ai fini di esposizione medica generatori di radiazione e materie radioattive, sono esentate dagli obblighi di registrazione e comunicazione previsti dall'art. 48 del decreto legislativo n. 101 del 2020, mentre devono rispettare gli obblighi previsti dall'art. 67 del medesimo decreto, relativamente alle sorgenti sigillate ad alta attività; ciò non si applica, tuttavia, agli "studi" veterinari (dicitura comunque inesatta, in base alla Deliberazione 26 novembre 2003 "Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano per la definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l'erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private"), che utilizzino apparecchiature fisse e mobili, nonostante i generatori di radiazione e materie radioattive siano le medesime utilizzate nelle strutture sanitarie suscettibili di esenzione;
    

    
      considerato che tale differenza tra il regime applicato per strutture sanitarie pubbliche o private, studi dentistici e odontoiatrici compresi, da un lato, e strutture veterinarie, dall'altro, si configura come una irragionevole disparità di trattamento, dal momento che questa differenziazione relativa agli obblighi sull'utilizzo di sorgenti di radiazioni nel caso dell'uomo e nel caso degli animali non risponde alla ratio sottesa alle norme in materia di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, ratio che è rivolta alla tutela dei professionisti sanitari che svolgono l'esame radiologico a prescindere dalla specie a cui appartiene il paziente. Viceversa, nel caso di utilizzo da parte dei medici veterinari, non vi è questa tutela, verosimilmente perché il legislatore si è focalizzato sul destinatario (animale) della diagnosi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa;
    

    
      quali iniziative intendano adottare al fine di sanare questo vulnus legislativo, valutando l'impatto di tali misure sulla professione del medico veterinario e sullo svolgimento in sicurezza dell'attività professionale, includendo pertanto anche i medici veterinari tra i soggetti esentati dagli obblighi ex articolo 48 del decreto legislativo n. 101 del 2020.
    

    
      (4-06510)
    

    
      DE POLI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      con la legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234 del 2021) il Governo ha sostanzialmente confermato, rispetto a quanto previsto nel 2021, la possibilità di optare per lo sconto in fattura o per la cessione del credito in luogo dell'utilizzo diretto in dichiarazione dei redditi della detrazione spettante prevista dall'art. 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, per gli interventi di cui al comma 2 del citato art. 121, in cui sono stati aggiunti gli interventi di realizzazione di autorimesse, posti auto pertinenziali di cui all'art. 16-bis del Testo unico delle imposte sui redditi, nonché gli interventi di superamento delle barriere architettoniche per cui è prevista la nuova detrazione del 75 per cento;
    

    
      con l'art. 28, comma 1, lett. a), n. 1 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, "Decreto Sostegni-ter", il legislatore è nuovamente intervenuto sul citato art. 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, introducendo una limitazione alla possibilità di cessione del credito derivante dell'esercizio delle opzioni in esame, precedentemente concessa. In particolare, a fronte di tale modifica, nel caso in cui il soggetto al quale spetta la detrazione per gli interventi eseguiti scelga di optare per lo "sconto in fattura", il fornitore al quale è riconosciuto il credito potrà utilizzarlo direttamente in compensazione nel Mod. F24, ovvero procedere con la cessione dello stesso. In tale ultima evenienza, tuttavia, il cessionario del credito potrà soltanto utilizzare il credito ricevuto in compensazione mediante il Mod. F24, senza possibilità di cederlo a propria volta;
    

    
      la descritta situazione incide negativamente sui già precari assetti finanziari di banche e imprese di moderate dimensioni, nonché sui risparmiatori che, tra l'altro, avevano valutato la fattibilità dell'investimento iniziale e i vantaggi del beneficio agevolativo sulla base di una legge che non limitava in alcun modo la cessione del credito,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi, in sede di conversione del citato "Decreto Sostegni -Ter", per eliminare le limitazioni sulla possibilità di cessione del credito, precedentemente concessa sul "Superbonus 110%", "Ecobonus", "Bonus ristrutturazioni", "Sismabonus", "Bonus facciate" e altri bonus edilizi, con l'obiettivo di fornire risposte certe ed immediate alla perdurante crisi che sta colpendo il settore finanziario e il tessuto imprenditoriale e socio-economico del nostro Paese.
    

    
      (4-06511)
    

    
      TESTOR - Al Ministro del turismo. - Premesso che:
    

    
      il turismo in Italia sta affrontando una sfida senza precedenti, una minaccia esistenziale a causa dell'impatto del COVID-19. La frenata della domanda causata dall'emergenza epidemiologica non è paragonabile a nessuno dei precedenti shock registrati in passato. A lanciare l'allarme è in particolar modo il mondo del turismo invernale, e di conseguenza anche il mondo degli impianti di risalita che sta vivendo momenti di fortissima preoccupazione;
    

    
      ad agitarli sono le nuove disposizioni adottate con decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, e con decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, che stabiliscono, in particolar modo, che dal 10 gennaio al 31 marzo 2022 l'accesso ad alberghi e alle strutture ricettive, mezzi di trasporto pubblico, ivi comprese le funivie, le cabinovie e seggiovie, centri termali e altro, è consentito soltanto a soggetti in possesso di green pass rafforzato, ottenuto a seguito di vaccinazione, guarigione o una sola dose di vaccino a seguito di guarigione. Sono esenti i minori di 12 anni ed i soggetti esonerati dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica. Inoltre, dal 1° febbraio 2022, le certificazioni rilasciate a seguito di completamento del ciclo vaccinale e le certificazioni di guarigione (green pass da vaccinazione o guarigione) in Italia avranno una validità ridotta di 6 mesi;
    

    
      sul punto, giova ricordare che il regolamento delegato (UE) 2021/2288 della Commissione europea del 21 dicembre 2021 stabilisce che, al fine di garantire un approccio coordinato, gli Stati membri non dovrebbero prevedere, ai fini del viaggio, un periodo di accettazione inferiore a 270 giorni e che, durante tale periodo standard di accettazione, i certificati di vaccinazione comprovanti il completamento del ciclo di vaccinazione primario dovrebbero continuare ad essere accettati da uno Stato membro anche se quest'ultimo sta già somministrando dosi di richiamo;
    

    
      tale indicazione non è attualmente applicata in Italia, in quanto l'articolo 3 del decreto-legge n. 221 del 2021 ha modificato la durata delle certificazioni verdi, riducendola da 9 a 6 mesi, con decorrenza dal 1° febbraio 2022, e la circolare n. 42957 del Ministero della salute del 23 settembre 2021 che riguarda l'equivalenza dei vaccini somministrati all'estero ai fini del rilascio della certificazione verde stabilisce che sono considerati equivalenti le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle autorità sanitarie estere dopo vaccini autorizzati EMA o considerati equivalenti;
    

    
      pertanto, dal combinato disposto, risulta evidente che i cittadini stranieri che fanno ingresso in Italia dall'estero si trovino, talvolta, impossibilitati ad accedere alle strutture ricettive e ad altri servizi, in quanto secondo la normativa attuale sono stati vaccinati più di 6 mesi fa e nel loro Paese la disponibilità della dose booster (ossia di richiamo) è al momento limitata;
    

    
      l'entrata in vigore di tali disposizioni più restrittive sta avendo come effetto tangibile e devastante la cancellazione per i mesi prossimi delle prenotazioni relative ai soggiorni nelle località sciistiche del Nord Italia a vantaggio di altri Paesi confinanti come la Svizzera o l'Austria all'interno dei quali vigono regole meno stringenti. Questo, in particolar modo, è dovuto anche a causa del fatto che ai minori di anni compresi tra i 12 ed i 18 è comunque richiesto il possesso del green pass rafforzato, anche se viaggiano al seguito dei propri genitori, familiari, tutori o accompagnatori scolastici e questi ultimi non potendo partire con i minori al seguito preferiscono cancellare le loro prenotazioni ovvero cambiare Paese di destinazione. Ciò è principalmente causato dal fatto che il ciclo vaccinale dei minorenni in alcuni Paesi extra UE è ancora alla fase iniziale;
    

    
      al riguardo, si segnala la nuova ordinanza del 26 gennaio 2022 firmata dal ministro Speranza, che fa seguito e recepisce la raccomandazione del 25 gennaio 2022 del Consiglio europeo. La mappa del contagio, sino ad oggi criterio ritenuto principale per definire le aree più colpite dalla pandemia e, dunque, sottoposte a maggiori restrizioni, sarà abbandonata in favore di un approccio individuale. Vale a dire che dall'inizio del mese di febbraio 2022 sarà lo status personale del cittadino, con vaccinazione completa, guarito dal COVID oppure dotato di tampone e non l'area di provenienza a determinare la possibilità di viaggiare nel territorio europeo. Nella stessa ordinanza, inoltre, vengono prorogate ed estese ad altre sei destinazioni turistiche le misure relative ai corridoi turistici Covid-free;
    

    
      sul punto, vi sono ancora numerose e preoccupanti incertezze,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di rivedere in senso meno restrittivo le attuali limitazioni, per garantire meno problematica la circolazione delle persone, soprattutto con riferimento ai cittadini provenienti dai Paesi extra UE, in possesso di idonea certificazione comprovante la non positività al COVID. Questo per evitare il tracollo delle attività turistiche delle regioni alpine che vivono sul turismo invernale;
    

    
      se ritenga opportuno, in particolare, riconoscere la validità dei passaporti vaccinali rilasciati da Paesi esteri, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati dall'EMA per la durata prevista dal Paese che lo ha rilasciato. Analogamente, consentire ai cittadini stranieri minorenni di accedere alle strutture ricettive e ad altri servizi esibendo il green pass base, se viaggiano al seguito di genitori, familiari, tutori, accompagnatori scolastici eccetera, in possesso di certificazione rafforzata.
    

    
      (4-06512)
    

    
      L'ABBATE, PAVANELLI, CROATTI, TRENTACOSTE, ROMANO - Ai Ministri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato da fonti di stampa, da associazioni ambientaliste e cittadini, è stata avviata la consultazione pubblica in merito ai lavori di realizzazione di una variante alla strada statale (SS) n. 16 "Adriatica" del tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari;
    

    
      in seguito all'avvio della procedura di dibattito pubblico, è stato pubblicato il dossier di progetto realizzato da ANAS S.p.A., da cui si evincono 3 soluzioni alternative da valutare: Alternativa 1, ribattezzata "adeguamento in sede", che prevede il tracciato di sviluppo complessivo di circa 19 km, ricalcando per i primi 2 km l'attuale sedime della SS 16 esistente che poi si distacca all'altezza del km 807 circa, immediatamente dopo lo svincolo di collegamento con Via Caldarola, per il nuovo tracciato. Questo, attraversa zone prevalentemente agricole e si interconnette con la viabilità esistente di Via Caldarola e con la SS 16. Il costo dell'alternativa descritta corrisponde a 366 milioni di euro; Alternativa 2, che prevede un tracciato interamente in variante, arretrato rispetto al tracciato attuale della SS 16 e ad una distanza da questo variabile tra 1,5 e 3 km. La lunghezza complessiva è pari a circa 18 km e sono previsti svincoli di raccordo con la viabilità principale attraversata. La quota maggiore di traffico viene assorbita dalla variante, che presenta prestazioni funzionali migliori. Il costo si aggira sui 465 milioni di euro; Alternativa 3, di lunghezza complessiva pari a 19,6 km, che viene realizzata completamente in variante all'asse esistente. Il tracciato, alla progressiva chilometrica 803+800 devia verso sud con una curva di raggio 1.000 m. e in seguito con un'ampia controcurva di raggio 1.600 m., allineandosi al corridoio definito a nord dall'area produttiva-commerciale e a sud dalla linea ferrovia FSE, che affianca in un primo momento ed in seguito va ad intersecarsi con la stessa. Il costo totale è di 405 milioni di euro;
    

    
      considerato che il territorio pugliese in quel tratto è considerato di elevato pregio storico-turistico per la presenza di muretti a secco, uliveti secolari, frutteti con mandorli e ciliegi, gelsi e i caratteristici fichi d'india, oltre ai classici arbusti che caratterizzano la macchia mediterranea, la cui tutela è necessaria sia per conservare il paesaggio che per la tutela della biodiversità, in conformità con la strategia dell'Unione europea sulla biodiversità per il 2030, che mira a proteggere e a ripristinare il mantenimento dei servizi ecosistemici;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      i comitati cittadini si oppongono fermamente alla devastazione del territorio derivante dalla costruzione di una nuova arteria che attraversi l'area in questione. La realizzazione di una nuova variante causerebbe la sottrazione all'economia molese di centinaia di ettari di terreno, dove viene coltivato il prodotto più remunerativo della già fragile agricoltura molese: l'uva da tavola. Inoltre, la presenza di una ulteriore arteria, a pochi chilometri dall'esistente SS 16, produrrebbe un ingente consumo di suolo generando relitti fondiari poco utili ai fini dello sfruttamento agricolo;
    

    
      si tratterebbe pertanto di un consumo di suolo dannoso per l'agricoltura e per la storia pugliese, oltreché insensato perché, oltre a disincentivare lo sviluppo del trasporto ferroviario pendolare (già depotenziato da orari e corse e fermate insufficienti e irrazionali), non porterà reali e concreti benefici al territorio e alle esigenze degli automobilisti;
    

    
      il nuovo tracciato, altresì, contraddice le indicazioni del Piano paesaggistico territoriale regionale che propone di non consumare altro suolo a vantaggio della tutela del paesaggio pugliese, per preservare una delle maggiori attrattive turistiche oltre che una risorsa per le future generazioni;
    

    
      il tratto di strada statale 16 Mola-Bari non rientra tra le strade più trafficate d'Italia. Infatti dai dati raccolti da ANAS attraverso l'Osservatorio del traffico (considerando il traffico medio giornaliero annuale rilevato da ognuna delle 850 postazioni monitorate), i comitati hanno potuto verificare che ad essere congestionata è la tangenziale di Bari, la cui postazione al km 800 (Modugno) risulta 13-esima con 76.060 di TGMA (traffico giornaliero medio annuo) e quella al km 808 (via Caldarola) che risulta 17-esima con 65.260 di TGMA, mentre non lo è affatto il tratto Mola-Torre a Mare, come si può desumere dalla postazione di Monopoli che risulta 53-esima con un volume di traffico ridottosi a meno della metà con 31.912 di TGMA;
    

    
      tuttavia, al fine di dare una soluzione strutturale ai volumi di traffico attuali e incrementali futuri (pur se occorrerebbe puntare sul potenziamento del collegamento ferroviario pendolare tra Mola e il capoluogo), i comitati cittadini ritengono opportuno un allargamento in sede del tratto Torre a Mare - Mola e viceversa, con la costruzione della terza corsia nei due sensi di marcia. Peraltro detto allargamento, anziché un nuovo tracciato, comporterebbe un forte beneficio economico per la riduzione dei costi di appalto, oltre al risparmio di consumo di suolo;
    

    
      considerato infine che, a parere degli interroganti su un'opera di interesse strategico, devono essere tenute in considerazione le osservazioni di associazioni e cittadini, in quanto l'intervento, aldilà dell'opzione che verrà scelta, comporterà comunque un significativo cambiamento dei luoghi, un dispendio di materia ed energia con le emissioni associate di CO2 da calcolare come impronta del carbonio, e ripercussioni possibili sullo stile di vita e sulle attività di tipo turistico esistenti,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo ritengano di valutare quanto sollevato dai comitati cittadini e, in ogni caso, se intendano adottare le opportune iniziative di competenza, affinché gli interventi in questione siano effettuati considerando il minor impatto ambientale e sociale, compresa la tutela della biodiversità e del paesaggio, al fine di tutelare e salvaguardare la morfologia dei territori coinvolti.
    

    
      (4-06513)
    

    
      MANTERO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la divisione anticrimine della questura di Cosenza ha richiesto, il 13 dicembre 2021, al Tribunale ordinario di Catanzaro, sezione misure di prevenzione, il provvedimento della sorveglianza speciale nei confronti di due giovani studenti universitari, attivisti e sindacalisti di USB Cosenza (J. C. e S. G.) appartenenti ai movimenti civici di Cosenza, entrambi incensurati;
    

    
      gli attivisti sono da anni impegnati all'interno di comitati cittadini e collettivi a difesa del diritto alla salute, del diritto all'abitare, alla parità di genere ed in difesa dei beni comuni e dei soggetti più fragili ed emarginati, oltre ad essere impegnati come sindacalisti dell'associazione nazionale USB, che conta migliaia di iscritti in tutto il Paese;
    

    
      tale circostanza ha provocato un moto di indignazione nell'opinione pubblica e nella società civile calabrese, nonché nelle istituzioni territoriali ed accademiche, concretizzatosi in due pubbliche manifestazioni di solidarietà svoltesi una presso la sede della provincia di Cosenza, cui hanno partecipato cittadini, docenti universitari ed esponenti politici e, l'altra, presso l'Università della Calabria, cui hanno partecipato studenti e militanti;
    

    
      anche la deputata calabrese Orrico ha presentato il 29 dicembre 2021 un quesito (4-11026) al Ministro in indirizzo per avere chiarimenti sui medesimi fatti;
    

    
      considerato che:
    

    
      la misura della sorveglianza speciale è solitamente riservata a soggetti legati al crimine organizzato, predisposti al compimento di nuovi e pericolosi reati e non per silenziare o reprimere il legittimo dissenso sociale di attivisti impegnati per il riconoscimento dei diritti degli ultimi;
    

    
      in particolare, il codice antimafia (decreto legislativo n. 159 del 2011, dall'art. 1 all'art. 15) individua anzitutto chi sono i soggetti destinatari di tali misure, riconoscendoli in coloro che sono indiziati di appartenere alle associazioni, di cui all'articolo 416-bis del codice penale, negli indiziati di uno dei reati previsti dall'articolo 51, comma 3-quater del codice di procedura penale e in coloro che, operanti in gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente rilevanti, ovvero esecutivi diretti a sovvertire l'ordinamento dello Stato, nonché alla commissione dei reati con finalità di terrorismo anche internazionale, ovvero a prendere parte ad un conflitto in territorio estero a sostegno di un'organizzazione che persegue le finalità terroristiche di cui all'articolo 270-sexies del codice penale, in coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente rilevanti, ovvero esecutivi diretti alla ricostituzione del partito fascista, in generale, a soggetti ritenuti particolarmente pericolosi anche solo in via indiziaria;
    

    
      nel caso specifico, l'applicazione dell'istituto si è basato, fra gli altri, sul requisito della «pericolosità sociale» dei soggetti colpiti dal provvedimento che, considerato il trasparente impegno profuso dagli attivisti per la comunità, non appare conciliabile con i profili personali degli stessi;
    

    
      il provvedimento comporta gravissime restrizioni della libertà personale pregiudizievoli ed afflittive per il futuro di studio e di lavoro dei due attivisti, nonché della possibilità di poter concretizzare il loro impegno politico e sindacale costituzionalmente garantito;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la medesima richiesta di sorveglianza speciale era già stata avanzata soltanto alcuni mesi fa e disposta nei riguardi di un altro sindacalista, F. A., attivista e delegato per la vertenza dei tirocinanti calabresi;
    

    
      nelle prime settimane di gennaio 2022, così come si apprende su alcune testate nazionali, sono state notificate una serie di multe ai partecipanti del "No Draghi day", manifestazione regolarmente autorizzata il 4 dicembre 2021, in piazza Kennedy, a Cosenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti accaduti e come intenda intervenire, nell'ambito delle sue competenze, per far luce sulla vicenda;
    

    
      quali iniziative urgenti intenda mettere in atto, per quanto di competenza, per tutelare il diritto di manifestazione del pensiero e per tutelare i cittadini attraverso precise indicazioni da dare alle forze dell'ordine di Cosenza, affinché facciano rispettare l'ordine pubblico senza eccedere nei loro poteri con atti persecutori verso l'attivismo sociale (così come sostenuto dalle confederazioni USB, COBAS e FGC) e senza comprimere i diritti della personalità costituzionalmente garantiti;
    

    
      quali iniziative urgenti intenda mettere in atto, per quanto di competenza, al fine di verificare l'operato della dirigenza della sezione DIGOS della Questura di Cosenza, in riferimento alle attività descritte;
    

    
      quali iniziative, per quanto di competenza, si intendano intraprendere per verificare se le richieste concernenti la misura di prevenzione della sorveglianza speciale avanzate dalla Questura di Cosenza nei confronti degli attivisti cosentini siano compatibili con il democratico godimento dei loro diritti civili e costituzionali e se tali richieste, visto quanto esposto, non debbano essere revocate.
    

    
      (4-06514)
    

    
      IWOBI, FREGOLENT - Ai Ministri della salute e dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      la pandemia ha messo in evidenza quanto sia fondamentale la medicina generale e territoriale, ed il ruolo importante e strategico del medico di medicina generale nell'organizzazione del sistema sanitario nazionale;
    

    
      secondo l'elenco pubblicato dalla SISAC, la struttura interregionale che si occupa delle convenzioni, gli ambiti territoriali carenti per l'assistenza primaria, rimasti vacanti perché non ci sono abbastanza medici, sono in tutto 1.213. In particolare: 456 in Veneto, 239 in Toscana, 205 in Emilia-Romagna, 98 nelle Marche, 91 in Abruzzo, 59 in Friuli-Venezia Giulia; 55 in Umbria; 10 in Valle D'Aosta; in Lombardia la situazione risulta particolarmente complessa, si stima che manchino ben 1.532 medici di medicina generale, con interi comuni e quartieri scoperti nelle città;
    

    
      considerando che la media nazionale è di 1.150 assistiti per ogni medico, solo in queste Regioni circa un milione e quattrocentomila cittadini non hanno un proprio medico di famiglia. E il numero è sottostimato, poiché alcune Regioni non hanno fornito la comunicazione dei dati;
    

    
      si stima che ci saranno circa 14.000 pensionamenti entro il 2023, che diventeranno più del doppio, circa 35.200, nel 2027, e non risultano esserci nuovi medici di medicina generale pronti a sostituirli;
    

    
      a fronte del boom dei pensionamenti, che sta raggiungendo il picco in questi anni, le assunzioni e le borse di specializzazione previste dopo la laurea per formarsi in medicina generale sono state finora poche e insufficienti;
    

    
      l'investimento 2.2 inserito nella Missione 6 del PNRR, il quale prevede l'incremento del numero delle borse di studio per la formazione specifica in medicina generale per i trienni formativi 2021-2024, 2022-2025 e 2023-2026, attraverso il finanziamento di 900 borse di studio aggiuntive l'anno per i corsi specifici di medicina generale, risulta essere inadeguato a colmare i posti vacanti lasciati dai quiescenti;
    

    
      il problema è molto serio, le regioni, che già si trovano in situazione di affanno, rischiano di trovarsi in una situazione di seria criticità, anche perché sulla base delle previsioni dell'aumento della durata di vita media e di un conseguente incremento dei malati cronici, sarà richiesta una, sempre, maggiore assistenza sanitaria,
    

    
      si chiede di sapere, alla luce delle osservazioni esposte in premessa, se i Ministri in indirizzo non ritengano doveroso e urgente procedere ad una revisione strutturale degli accordi che disciplinano i rapporti tra lo Stato, le Regioni e i medici di famiglia e a provvedere, per una pronta risposta alla carenza dei medici di medicina generale, alla revisione della disciplina normativa vigente in tema di accesso programmato al corso di laurea in medicina, al fine di adeguare l'offerta formativa del sistema universitario alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e garantire la continuità dell'assistenza medica territoriale.
    

    
      (4-06515)
    

    
      PARAGONE - Ai Ministri dell'interno e dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      domenica 23 gennaio 2022 si è svolta a Roma una manifestazione di solidarietà per Lorenzo Parelli, il giovane tirocinante morto a Udine, sul luogo di lavoro, durante l'alternanza scuola- lavoro;
    

    
      stando a quanto si apprende dagli organi di stampa, alla protesta avrebbero preso parte circa duecento studenti che, radunati pacificamente in piazza della Rotonda, avrebbero tentato di muoversi in corteo verso il Ministero dell'istruzione e, a quel punto, per impedire loro di raggiungere il dicastero, la polizia sarebbe intervenuta caricando i manifestanti. Stando a quanto risulta dai video diffusi in rete, diversi studenti avrebbero riportato lesioni;
    

    
      solo successivamente, per evitare problemi di ordine pubblico, il corteo verso il Ministero sarebbe stato autorizzato dalla Questura;
    

    
      anche durante la manifestazione organizzata nella città di Torino, venerdì 28 gennaio, si sono registrati momenti di tensione fra gli studenti e le forze dell'ordine che, anche in questo caso, stando alle immagini diffuse in rete, avrebbero reagito con alcune cariche. I manifestanti hanno denunciato la presenza di almeno una decina di feriti fra loro;
    

    
      considerato che la manifestazione legittima di centinaia di giovani era finalizzata a solidarizzare per la perdita del giovane friulano e a protestare contro il sistema dell'alternanza scuola-lavoro, una riforma che ha portato molti studenti ad accostarsi al mondo del lavoro senza una vera adeguata preparazione in termini di sicurezza e diritti;
    

    
      considerato altresì che a parere dell'interrogante, la scuola dovrebbe essere il luogo per la formazione di coscienze critiche e per l'apprendimento di diritti civili e sociali e non uno strumento di avvicinamento degli studenti a un mondo del lavoro precario e sottopagato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro dell'interno intenda chiarire come sia stato possibile che sia giunto ordine di caricare giovani che manifestavano pacificamente a Roma come a Torino, ai quali, nel caso della prima protesta, dopo l'azione degli agenti, sarebbe comunque stato concesso di muoversi in corteo verso Trastevere, come chiedevano;
    

    
      se il Ministro dell'istruzione abbia intenzione di riformare il sistema dell'alternanza scuola -lavoro e permettere così alla scuola di tornare a essere centrale esclusivamente in un sistema di formazione, educazione, apprendimento e sviluppo di coscienze critiche.
    

    
      (4-06516)
    

    
      PUGLIA, VACCARO, TRENTACOSTE, DONNO, LANNUTTI, CROATTI, PRESUTTO - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
    

    
      l'ex dazio doganale situato a Napoli in via Ponte dei Granili, strada al confine tra la zona industriale e il quartiere San Giovanni a Teduccio, è testimonianza del "Muro finanziere" voluto da Ferdinando I nel 1824: cinta muraria, lunga 11 miglia, con cui si intendeva contrastare il contrabbando e consolidare le entrate mediante la riscossione dei dazi;
    

    
      in particolare il "Muro finanziere", costruito da Stefano Gasse tra il 1826 e il 1830, circondava la città passando da Posillipo al Vomero, da Miano a Capodichino, da Poggioreale al "ponte della Maddalena", ovvero nell'attuale zona di Napoli est. Dall'enciclopedia Treccani si apprende che: "La planimetria del nuovo tracciato, delimitante il confine tra città e casali, lungo ben venti chilometri e articolato in tre tratti, venne approvata dal re Francesco I il 28 ottobre 1825";
    

    
      l'architetto Stefano Gasse progettò anche diversi edifici doganali che avrebbero avuto la funzione di posti di guardia. In realtà, si trattava di nuove porte della città. Tra queste: la barriera di Capodichino nell'attuale piazza Giuseppe Di Vittorio e la barriera di Poggioreale, posta di fronte all'ingresso del cimitero; la barriera al "ponte della Maddalena" costituita da due corpi di fabbrica posti l'uno di fronte all'altro, per l'appunto l'ex dazio di via Ponte dei Granili, di cui ad oggi resta solo l'edificio dal lato mare mentre l'altro ha lasciato spazio all'archivio storico, poi dismesso;
    

    
      da fonti di stampa locale si apprendono le particolari condizioni di degrado che interessano la struttura. La facciata, avvolta da tubi di protezione, mostra i segni dell'usura. L'edificio è stato interessato, nel corso degli ultimi anni, da diversi crolli. "Degrado e abbandono riguardano l'intero bene storico ormai dimenticato da tutti" ("ilmattino" online, 28 gennaio 2021);
    

    
      le varie segnalazioni da parte dei cittadini e le interrogazioni tenutesi in varie sedute del Consiglio comunale non hanno determinato l'effettuazione di opere di restauro;
    

    
      considerato che:
    

    
      la struttura contribuisce a costituire la memoria storico-architettonica di una parte della città di Napoli;
    

    
      lo Stato, tramite il Ministero della cultura, ai sensi dell'art. 117, comma secondo, lett. s), della Costituzione, esercita la potestà legislativa esclusiva in materia di tutela dei beni culturali, mentre nella potestà legislativa concorrente rientra la disciplina della valorizzazione;
    

    
      l'art. 4 del codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42) riserva, al fine di garantire l'esercizio unitario delle funzioni di tutela, le funzioni stesse al Ministero per i beni e le attività culturali che le esercita direttamente o ne può conferire l'esercizio alle Regioni, tramite forme di intesa e coordinamento;
    

    
      le Regioni, nonché i Comuni, le Città metropolitane e le Province, cooperano con il Ministero nell'esercizio delle funzioni di tutela ex art. 5 del codice,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione di degrado in cui versa la struttura dell'ex dazio doganale e quali iniziative, di conseguenza, intenda intraprendere al fine di garantire la tutela del bene di interesse storico, anche mediante forme di coordinamento con gli enti locali.
    

    
      (4-06517)
    

    
      CONZATTI - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, prevede all'articolo 64, comma 1-ter, che: "Sono ammissibili alle misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, anche le imprese che sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi dell'articolo 47bis, paragrafo 6, primo comma, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente";
    

    
      il capoverso di chiusura esclude, di fatto, le imprese che presentino esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente, con ciò negando quanto affermato nel comma di apertura, dato che tutte quelle imprese sono per certo state iscritte a sofferenza in Banca d'Italia ante omologa o stipula dell'accordo o presentazione del piano;
    

    
      considerato che:
    

    
      se si vogliono conseguire tutti gli effetti positivi del comma 1-ter dell'articolo 64, secondo la sua stessa ratio, da un lato è necessario riferirsi alla gestione aziendale successiva alla ristrutturazione dei debiti autorizzata dai tribunali e dall'altro avere cura di non alterare in alcun modo il sistema di regole codificato in Banca d'Italia. Obiettivo conseguibile dato che questa misura, pur condividendo il carattere eccezionale e temporaneo consentito dal Temporary Framework sull'allentamento degli aiuti di Stato, è ispirata ad una sana gestione del credito;
    

    
      nella seduta della Camera dei deputati del 19 maggio 2021, in sede di conversione in legge del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è stata accolta la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno 9/3099/80, che impegna il Governo "ad avviare quanto prima un'interlocuzione anche con i competenti uffici della Commissione europea al fine di verificare, in considerazione della grave crisi in atto per effetto della pandemia, la possibilità di rimuovere, anche solo temporaneamente, l'ostacolo alla applicazione delle Garanzie pubbliche così come disposte dal comma 1-ter dell'articolo 64 della legge n. 126 del 2020 rappresentato dal capoverso di chiusura del medesimo comma";
    

    
      il 21 dicembre 2021, in sede di discussione in 5a Commissione permanente (Programmazione economica, bilancio) del Senato, del disegno di legge di bilancio per il 2022, il Governo ha accolto l'ordine del giorno G/2448/128/5 rinnovando il proprio impegno "a provvedere";
    

    
      appare urgente procedere nel senso auspicato dai due ordini del giorno accolti in materia, dato che l'avvenuta proroga, nella legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio per il 2022), dell'applicazione di "Garanzia Italia" varrà limitatamente ai prestiti che saranno definiti entro il 30 giugno 2022, salvo proroghe al momento non preventivabili,
    

    
      si chiede di sapere quali misure i Ministri in indirizzo abbiano già predisposto o intendano attuare al fine di rimuovere, anche solo temporaneamente, l'ostacolo all'applicazione delle garanzie pubbliche così come disposte dal comma 1-ter dell'articolo 64 della legge n. 126 del 2020 rappresentato dal capoverso di chiusura del medesimo comma e riconoscere così l'applicazione di "Garanzia Italia" anche alle imprese in concordato in continuità ed a quelle ammesse alla ristrutturazione dei debiti.
    

    
      (4-06518)
    

    
      FAZZOLARI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      con due distinti atti di sindacato ispettivo, sottoposti al Ministro rispettivamente, in data 7 luglio 2020 (4-03758) e 21 dicembre 2020 (4-04669), l'interrogante sollevava alcuni interrogativi, sollecitando dubbi e necessità di chiarimento, in ordine alla situazione dell'edificio della «Casa degli italiani» di Barcellona;
    

    
      nei citati atti parlamentari erano rilevati alcuni elementi di scarsa chiarezza relativi alla titolarità dell'edificio ospitante, ponendo in particolare, tra gli altri, alcuni quesiti inerenti all'effettiva verifica ministeriale della titolarità dell'immobile sito in via Mendez Vigo, a Barcellona;
    

    
      in risposta ai quesiti proposti dal primo atto di sindacato ispettivo citato (4-03758), in data 1° settembre 2020 il vice Ministro degli affari esteri comunicava come la titolarità dell'edificio si facesse risalire alla Casa degli italiani sulla base dello statuto della stessa associazione, approvato dall'assemblea generale straordinaria del 25 marzo 1999, e che ai sensi dello statuto l'edificio di Pasaje Mendez Vigo (assieme al sito di Carrer de Setanti n. 10-12) costituisce il patrimonio immobiliare dell'associazione;
    

    
      stando a tale risposta, dunque la titolarità sarebbe comprovata esclusivamente dallo statuto (dunque, esclusivamente da quanto dichiarato unilateralmente dall'associazione stessa) e, come riportato nella stessa risposta menzionata, «da risultanze documentali emergenti "indirettamente", connesse alla presenza per un certo periodo all'interno dell'edificio di Mendez Vigo anche dell'istituto italiano di cultura»;
    

    
      ancora, si leggeva nella medesima risposta, «per quanto riguarda l'edificio di Mendez Vigo, dalla visura non sembra risultare un cambio di titolarità, ma piuttosto un cambio di denominazione della società titolare da "Società italiana di beneficienza e scuole" a "Casa degli italiani" o "Casa de los italianos"», aggiungendo che «non è esattamente noto quando e come sia avvenuto il passaggio, ragion per cui sono stati avviati diversi approfondimenti legali»;
    

    
      tale interlocuzione istituzionale, attesa la difficoltà anche per il medesimo Ministero di ricostruire con chiarezza il contesto patrimoniale e legale e i diversi passaggi della proprietà dell'edificio, ha per certi versi concorso a rafforzare i dubbi già sollevati;
    

    
      conseguentemente l'interrogante è venuto a conoscenza che a Barcellona sono state intraprese iniziative legali volte ad addivenire ad un maggior livello di chiarezza;
    

    
      al riguardo, particolare rilievo assume l'iniziativa legale intrapresa nel mese di novembre 2021 dal presidente del locale Comitato degli italiani all'estero del Consolato generale di Barcellona (di seguito «Com.It.Es»), organo di rappresentanza degli italiani all'estero nei rapporti con le rappresentanze diplomatico-consolari, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 23 ottobre 2003, n. 286, in carica al momento della rilevazione delle incongruenze in argomento;
    

    
      il presidente del Com.It.Es. di Barcellona adiva la magistratura spagnola mediante richiesta di avvio di procedimento istruttorio («diligiencias preliminares» ai sensi dell'articolo 256 della "Ley de Enjuiciamiento Civil" 1/2000) chiedendo che fosse chiarito ufficialmente chi fosse il proprietario dell'edificio;
    

    
      in risposta a tale istanza, secondo quanto rappresentato, il magistrato spagnolo, accogliendo la richiesta del Com.It.Es. di Barcellona e confermando dunque la fondatezza della richiesta di maggiori chiarimenti, richiedeva alla «Casa degli italiani» di presentare entro 20 giorni dalla notifica ogni documento che ne potesse confermare la effettiva titolarità o cambio di denominazione sociale;
    

    
      al dispositivo della magistratura spagnola, la Casa degli italiani avrebbe deciso di non rispondere presentando opposizione scritta;
    

    
      alla luce dei nuovi fatti emersi sul piano legale e giudiziale e del coinvolgimento delle autorità giudiziarie spagnole, appare opportuno un definitivo chiarimento che, in conclusione, consenta di dirimere la questione, con ciò non lasciando adito a ogni forma di dubbio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano gli esiti degli accertamenti legali avviati dal Ministro in indirizzo e ai quali si fa riferimento nella risposta resa in data 1° settembre 2020 all'atto di sindacato ispettivo 4-03758 e se egli non intenda provvedere a fornire risposta al successivo quesito ad esso indirizzato in data 21 dicembre 2020 (4-04669);
    

    
      se sia a conoscenza delle nuove iniziative legali intraprese nel novembre 2021 dal presidente del Com.It.Es in carica al momento della rilevazione delle presunte anomalie, e se non consideri necessario un intervento diretto per chiedere che sulla regolare gestione patrimoniale dell'edificio sia fugata con risolutezza e tempestività ogni persistente ombra di dubbio.
    

    
      (4-06519)
    

    
      ORTIS, CORRADO, ANGRISANI, LA MURA, BOTTO, VANIN - Ai Ministri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e per la pubblica amministrazione. - Premesso che:
    

    
      l'art. 72 del "decreto sostegni bis" (decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73) ha introdotto disposizioni urgenti per assicurare il corretto svolgimento delle attività di gestione, vigilanza, manutenzione ed ispezione della rete stradale nazionale;
    

    
      a tal fine sono stati stanziati notevoli fondi, per gli anni 2021 e 2022, in favore di ANAS S.p.A.; col comma 2 dell'articolo, e la società è stata quindi autorizzata ad assumere "370 unità di personale in possesso di alta specializzazione nei settori dell'ingegneria, dell'impiantistica, dell'elettrotecnica e della manutenzione delle infrastrutture stradali, da inquadrare in base al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro";
    

    
      considerato che:
    

    
      le procedure di selezione del nuovo personale ANAS sono state però gestite da sette società di reclutamento esterne all'azienda;
    

    
      risultano all'interrogante alcune problematiche concernenti le tempistiche, la trasparenza e il corretto svolgimento delle operazioni di reclutamento. Nello specifico, alcuni candidati hanno lamentato di non aver ricevuto alcuna notizia in merito al loro colloquio, svoltosi anche tre mesi addietro; evidenziando e stigmatizzando la mancata pubblicazione di graduatorie,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo reputino adeguato che una grande società come ANAS, dal 2018 parte del gruppo Ferrovie dello Stato italiane, presente sul territorio nazionale con 38 sedi, 21 sale operative compartimentali e una sala situazioni nazionali, debba affidarsi a società di reclutamento esterne;
    

    
      se fossero a conoscenza delle problematiche segnalate, e quali iniziative intendano intraprendere al fine di risolverle, evitando al contempo il loro ripresentarsi in futuro.
    

    
      (4-06520)
    

    
      D'ALFONSO, PITTELLA, COMINCINI, LAUS - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      a quanto si apprende, da ormai più di un mese l'Alto e Medio Vastese (territorio geograficamente ampio sito nella regione Abruzzo e confinante con la regione Molise) rischia di trovarsi senza il fondamentale servizio dei Vigili del fuoco, in quanto il distaccamento volontari di Gissi (Chieti) risulta incapace di dispiegare tempestivamente personale e mezzi a causa della mancanza del numero necessario di autisti;
    

    
      tale carenza sarebbe dovuta a diversi fattori, incluso il rifiuto del personale ad effettuare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, resa obbligatoria per il personale del soccorso pubblico ai sensi dell'articolo 4-ter, comma 1, lettera b), del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, come modificato dal decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3;
    

    
      accanto alla questione del vaccino, un ulteriore fattore che impedisce il dispiegamento del servizio è il fatto che, per ragioni non chiare, non è stata ancora operata la conversione delle patenti di guida civili in possesso del personale volontario presso il distaccamento volontari di Gissi, ai sensi dell'articolo 119 e 138, comma 11, del decreto legislativo n. 285 del 1992, e da diversi mesi non vengono organizzati corsi di guida finalizzati all'abilitazione all'impiego di mezzi del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
    

    
      per tali ragioni, in caso di emergenze, sono chiamati a sopperire i Vigili del fuoco dei distaccamenti di Vasto, di Casoli o addirittura di Agnone (Isernia), al di là del confine molisano, con un conseguente allungamento dei tempi di intervento che potrebbe mettere a repentaglio la sicurezza e l'incolumità dei residenti nel territorio dell'Alto e Medio Vastese;
    

    
      considerato che gli interventi dei Vigili del fuoco sono caratterizzati dal requisito dell'immediatezza della prestazione, che a sua volta richiede un utilizzo ottimale dei mezzi, in particolare nei territori come quello dell'Alto e Medio Vastese, caratterizzati da un'ampia estensione geografica e dalla difficoltà di raggiungere determinati luoghi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di garantire il fondamentale e tempestivo svolgimento del servizio dei Vigili del fuoco del distaccamento di Gissi nel territorio dell'Alto e Medio Vastese ed evitare ritardi e complicazioni che possano mettere in pericolo la vita dei cittadini e l'integrità dei loro beni;
    

    
      se non ritenga opportuno adottare ogni iniziativa utile affinché agli operatori volontari del distaccamento dei Vigili del fuoco di Gissi, sia tempestivamente riconosciuta, nel rispetto della normativa vigente, la conversione della patente di guida necessaria a poter condurre gli automezzi dei vigili del fuoco, e per tale via a sopperire alla problematica della carenza di autisti in tale territorio.
    

    
      (4-06521)
    

    
      CARBONE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", all'art. 121 ha previsto, tra l'altro, la possibilità di optare per la cessione dei crediti d'imposta relativi ai bonus edilizi, in luogo delle detrazioni fiscali;
    

    
      l'art. 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico", in corso di conversione, modifica l'art. 121 citato, vietando qualsiasi cessione successiva alla prima dei crediti maturati a seguito di spese per interventi agevolati con i bonus per l'edilizia, con l'evidente obiettivo di ostacolare le frodi nel settore delle agevolazioni fiscali;
    

    
      considerato che:
    

    
      per via del rischio che i potenziali cessionari assumeranno non potendo operare ulteriori cessioni, la norma determinerà una notevole contrazione della capacità di acquisto di tali crediti, con conseguente riduzione delle spese agevolabili, e con prevedibile aumento dei prezzi di cessione, a danno delle famiglie e delle imprese cedenti;
    

    
      i soggetti quali le banche, gli intermediari finanziari iscritti all'albo previsto o le imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia, sono soggetti sottoposti a vigilanza ai sensi della normativa bancaria e di quella assicurativa, quale garanzia della stabilità e dell'integrità dei mercati finanziari,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno intervenire al fine di consentire che, ferma restando la regola che si introduce, si ammetta, in questo contesto, la possibilità di cessioni dei crediti d'imposta successive alla prima, se effettuate a favore di tali soggetti vigilati.
    

    
      (4-06522)
    

    
      ANGRISANI, MORONESE, ORTIS, MININNO, LANNUTTI, GIANNUZZI, BOTTO - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che l'articolo 26 del decreto-legge "sostegni ter" n. 4 del 2022 reca misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche; nello specifico la norma modifica gli articoli 121 e 122 del decreto-legge "rilancio" n. 34 del 2020, escludendo la possibilità di cessioni ulteriori di crediti fiscali (sia per il superbonus 110 per cento sia per gli altri bonus edilizi) dopo la prima cessione;
    

    
      valutato che:
    

    
      tale decisione impatta in modo notevole nei rapporti tra committenti, imprese ed istituti di credito, stravolgendo il quadro vigente e rischiando di causare una vera e propria paralisi del mercato dell'edilizia;
    

    
      secondo recenti studi gli investimenti nel settore edilizio sono cresciuti di circa il 17 per cento nel 2021, incidendo in modo decisivo sulla crescita del PIL (6,7 per cento in più) e le stime per il 2022 fanno un registrare un aumento del 6,6 per cento (a fronte di una contrazione del 5,3 per cento nel 2020); tale "spinta", come noto, è stata sorretta dai lavori di rinnovo nel comparto residenziale, grazie agli incentivi previsti dal superbonus e dagli altri bonus edilizi,
    

    
      si chiede di sapere se si sia valutato, ferma restando l'esigenza di combattere le frodi nel settore delle agevolazioni economiche, il rischio di una paralisi del mercato dell'edilizia, in primo luogo in relazione al mercato secondario, settore trainante della ripresa economica del Paese nel corso del 2021.
    

    
      (4-06523)
    

    
      GIANNUZZI, ANGRISANI, LANNUTTI, LA MURA, BOTTO, LEZZI, MORONESE, MININNO, ABATE - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il settore calcistico, come tutti i settori, è stato negativamente colpito dagli effetti della pandemia;
    

    
      un report dello Sports business group di Deloitte, nell'ambito della 24a edizione della Football money league, riporta in 2 miliardi di euro circa i mancati ricavi dei 20 top club per l'intero fatturato del calcio mondiale, entro la fine della stagione 2020-2021;
    

    
      sono stati molteplici gli interventi normativi in periodo pandemia a sostegno delle società calcistiche, tra i quali il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ("rilancio"), che ha istituito il fondo "salva sport" e il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 (detto "sostegni ter") a supporto degli operatori sportivi;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      sono all'ordine del giorno gli acquisti spropositati legati al calcio mercato, basti pensare che nell'ultimo triennio i club italiani della serie A: Inter, Milan, Roma e Juventus hanno speso complessivamente circa 1,3 miliardi di euro;
    

    
      ultimo in ordine di tempo, il 27 gennaio 2022, il giornalista Maurizio Pistocchi intervistato ai microfoni de "il Diabolico e il Divino" (trasmissione radiofonica in onda su New sound level 90FM) ha riportato della compravendita del calciatore Dusan Vlahovic da parte della Juventus: l'acquisto del giocatore è costato al club bianconero 70 milioni di euro, pagabili in tre esercizi, ai quali si sommano ulteriori 10 milioni di bonus e la commissione, pari a 8,1 milioni di euro, destinata al procuratore del professionista serbo, Darko Ristic;
    

    
      l'acquisto è stato effettuato in parte a valere sulle risorse rese disponibili dall'aumento di capitale di circa 400 milioni di euro accordato il 16 dicembre dal consiglio di amministrazione della Juventus;
    

    
      visto che:
    

    
      pertanto, appaiono apertamente contraddittori i diversi appelli lanciati dagli enti di rappresentanza delle società calcistiche, che continuano a chiedere ristori alla politica;
    

    
      da ultimo, Gabriele Gravina, presidente della Federazione italiana giuoco calcio, ha più volte ribadito la necessità di aiuti economici nei confronti delle società calcistiche e l'amministratore delegato dell'Inter, Beppe Marotta, che in un'intervista rilasciata a "Il Sole-24ore" ha affermato che il sistema calcio è "sull'orlo del baratro" auspicando maggior sostegno da parte del Governo, mentre lo stesso club nerazzurro ha concretizzato l'acquisto del calciatore Robin Gosens per una somma vicina ai 25 milioni di euro,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo ritenga ragionevole continuare a supportare economicamente le società calcistiche di serie A, le quali percepiscono compensi spropositati per le vendite dei loro giocatori, a scapito di altri settori economici che vertono in situazioni di maggiore difficoltà finanziaria e, eventualmente, quali iniziative intenda attuare al fine di evitare l'erogazione di inutili e ulteriori ristori nei loro confronti.
    

    
      (4-06524)
    

    
      DE PETRIS - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      con delibera del Consiglio dei ministri del 22 luglio 2020 il Governo ha stabilito di sollevare la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale dell'art. 8, comma 1, lett. e), f), i), j), n), o) e p), della legge della Regione Lombardia n. 13 del 2020, per violazione degli articoli 117, comma secondo, lettera s), e 97 della Costituzione;
    

    
      la decisione era stata assunta a seguito dell'istruttoria da parte dei Ministeri interessati, ravvisando una nutrita serie di violazioni della normativa statale ed internazionale in materia di tutela e gestione della fauna selvatica;
    

    
      il ricorso, incluso e pubblicato nella banca dati del Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei ministri, non risulta depositato in cancelleria della Corte costituzionale,
    

    
      si chiede di sapere
    

    
      quali siano i motivi che hanno determinato questa omissione e a quale ufficio del Governo sia da attribuire la relativa responsabilità;
    

    
      se si sia a conoscenza che un'analoga omissione (mancato deposito del ricorso presso la cancelleria della Corte costituzionale) sia avvenuta anche nel 2014 per la vicenda della legge regionale della Liguria n. 24 del 2014 riguardante anch'essa violazioni alla normativa statale di disciplina della caccia.
    

    
      (4-06525)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      in Italia il bracconaggio, insieme alla caccia di frodo e alla pesca fuori dalle regole, rappresenta un gravissimo fenomeno di illegalità, soprattutto per quanto riguarda le popolazioni di uccelli selvatici. Proprio per la gravità della questione, spesso connessa a più ampie attività criminali, anche di tipo organizzato, la Commissione europea nel 2017 ha promosso contro il nostro Paese l'apertura di una procedura "Pilot", una fase propedeutica a quella di infrazione;
    

    
      tale procedura dettava condizioni rigorose e precise scadenze, ma, nonostante la creazione di un Piano di azione per il contrasto degli illeciti contro gli uccelli selvatici, questi impegni sono rimasti sostanzialmente disattesi. La "Pilot" in questione è stata congelata, rimanendo l'Italia un "sorvegliato speciale" per le grandi difficoltà nel contrastare questi crimini, anche per l'indebolimento delle attività di controllo delle polizie provinciali, tra le più specializzate in materia, ridotto a pochissime unità, spesso chiamate ad occuparsi di tutt'altro. Risulta fondamentale il ruolo delle associazioni di Protezione ambientale come l'ENPA, il WWF Italia e la LIPU, che garantiscono un'attività di vigilanza del territorio a supporto delle forze di polizia grazie alle loro guardie volontarie;
    

    
      le aree in cui il bracconaggio è più presente sono le valli bresciane, il delta del Po, lo stretto di Messina, la Sicilia occidentale, la Puglia, la Sardegna meridionale, la Campania e il Lazio. Recenti operazioni di polizia effettuate in Lombardia hanno confermato come l'uccisione di piccoli passeriformi sia un fenomeno grave e persistente alimentato dal mercato della ristorazione: i guadagni sono talmente elevati da rendere comunque convenienti le irrisorie sanzioni previste e favorire, dunque, la reiterazione;
    

    
      recentemente si è tenuta una manifestazione di esponenti del mondo venatorio e di politici contro i carabinieri forestali, accusati di compiere controlli troppo rigidi, in particolare sul rispetto delle norme che vietano la cattura di uccelli destinati ad essere utilizzati come richiami vivi. Il Governo, da parte sua, ha impugnato alla Corte Costituzionale una legge della Regione Lombardia che, di fatto, ostacola le autorità nell'attività di controllo;
    

    
      intanto, nel nostro Paese continuano numerosi gli abbattimenti di specie particolarmente rare e protette, come l'esemplare di "Ibis Eremita", specie estinta allo stato selvatico in Europa e oggetto di un progetto internazionale di reintroduzione, che era divenuto celebre per avere nidificato su una torre di una società di telecomunicazioni a Roma: è stato gravemente ferito a colpi di fucile vicino Sabaudia, pochi mesi dopo l'uccisione di un altro esemplare in Toscana. Di recente, in Veneto è stata uccisa a fucilate un'aquila reale e nel bergamasco;
    

    
      molto grave è inoltre il fenomeno del cosiddetto "turismo venatorio" italiano, costituito dai viaggi in altri Paesi, soprattutto dell'est Europa, per effettuare battute di caccia, spesso sfruttando l'esiguità controlli, la possibilità di corruzione e le sanzioni molto modeste. All'inizio dello scorso novembre, in Norvegia, tre cittadini italiani hanno subito il sequestro di 2.027 tordi, presumibilmente destinati ai ristoranti del nostro Paese;
    

    
      un ulteriore problema è legato ai traffici illegali di animali esotici o di parti di animale (si pensi all'avorio), che vedono il nostro Paese come un vero e proprio hub a livello europeo. Decisamente sottovalutato è il fenomeno del commercio di fauna selvatica proveniente da attività di cattura illegale praticato via internet, attraverso annunci che rimangono visibili per pochi giorni o per poche ore. In molti casi gli animali posti in vendita sono muniti di documentazioni false, inducendo gli acquirenti più sprovveduti a rischiare procedimenti penali per incauto acquisto. Paradossale è infine la vendita, inconcepibilmente consentita dalla legge e molto diffusa anche su internet, di richiami elettromagnetici vietati. Numerose armerie o negozi specializzati in articoli per la caccia vendono nella piena legalità questi strumenti vietati, com'è noto, ai cacciatori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure voglia adottare il Ministro in indirizzo per contrastare efficacemente l'attività criminosa che ogni anno depaupera il mondo naturale del nostro Paese;
    

    
      quali azioni concrete intenda intraprendere per ripristinare l'attività di controllo anche rispondendo tempestivamente alle richieste della Conferenza delle Regioni, che ha di recente affermato la necessità di affrontare in modo deciso l'illegalità dilagante ricorrendo a nuove assunzioni del personale di vigilanza delle Province;
    

    
      se non ritenga irrinunciabile l'adozione di sanzioni adeguate nei confronti dei responsabili di simili illeciti, che, superando l'attuale impianto della legge n. 157 del 1992, siano proporzionate al reale danno arrecato da queste condotte e che consentano alla Magistratura e alle forze di polizia di avere strumenti investigativi e sanzionatori realmente efficaci, così da ridurre il numero di procedimenti penali che attualmente non riescono a pervenire a conclusione determinando un senso di impunità nel reo ed alimentano il fenomeno della reiterazione;
    

    
      quale sia il piano complessivo per rispondere in modo efficace e serio alle pressioni dell'Unione europea, la cui attenzione è costantemente rivolta a quanto avviene nel territorio nazionale;
    

    
      se intenda affrontare con forza il commercio illegale di animali selvatici via internet, che causa una crescente emorragia di biodiversità e che rappresenta un fenomeno criminoso sempre più forte.
    

    
      (4-06526)
    

    
      BRIZIARELLI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto comunicato dal segretario generale del SAPPE, si apprende che nel corso degli ultimi anni, alla direzione della Casa circondariale di Orvieto, non è stato assegnato un dirigente penitenziario in pianta stabile, ma vi sono stati ripetuti avvicendamenti di direttori che, tra l'altro, oltre ad assumere l'incarico presso il penitenziario, rivestivano la medesima mansione anche in altri istituti;
    

    
      il segretario generale ha altresì comunicato che sembrerebbe che l'attuale direttrice di Orvieto (con incarico provvisorio e per pochi giorni a settimana) dal 1° febbraio 2022 sarà avvicendata da un dirigente penitenziario già assegnato al penitenziario di Terni e che quindi, come negli anni passati, garantirà presso l'istituto penitenziario orvietano solo una presenza limitata;
    

    
      se la programmazione fosse confermata, presso l'istituto penitenziario di Orvieto vi sarà un nuovo direttore "part-time", che non potrà garantire un'assidua presenza in istituto, con presumibili risvolti negativi tanto per i detenuti quanto per il personale vivi in servizio;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'interrogante ha già segnalato attraverso atti di sindacato ispettivo le problematiche dell'istituto penitenziario di Orvieto;
    

    
      oltre all'istituto penitenziario di Orvieto, vi sono altre strutture penitenziarie che lamentano le carenze descritte in premessa,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno che ogni casa circondariale abbia un proprio direttore o dirigente presente, anche alla luce della necessità di migliorare le condizioni di vita nei penitenziari italiani, sia per i dipendenti che ci lavorano che per i detenuti, per i quali le condizioni della detenzione stessa non possono certo costituire una pena accessoria.
    

    
      (4-06527)
    

    
      NENCINI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      con sentenza n. 152 del 2020 la Corte costituzionale ha sancito che la pensione di invalidità per i soggetti sui quali viene riscontrata una incapacità del 100 per cento sia incrementata fino a 651,00 euro, considerando tale cifra come livello minimo di assistenza;
    

    
      tale incremento, riverbera i suoi effetti sull'erogazione del reddito di cittadinanza nella misura in cui esso rileva ai fini della determinazione del reddito familiare;
    

    
      per effetto di ciò, moltissime famiglie, al cui interno vi sono percettori della pensione di invalidità civile "maggiorata", si sono visti decurtare o addirittura azzerare il reddito di cittadinanza in ragione, per l'appunto, dell'incidenza del cosiddetto "incremento al milione" sul reddito familiare complessivo;
    

    
      considerato che:
    

    
      il contenuto della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzionale è stato recepito dall'art. 15 del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
    

    
      l'INPS ha di fatto annullato gli effetti della sentenza della Corte costituzionale, revocando o riducendo di conseguenza gli importi del reddito di cittadinanza,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga doveroso prevedere un intervento normativo volto a far sì che i benefici incrementativi derivanti dall'entrata in vigore dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, non vengano considerati ai fini del rispetto dei requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito di cittadinanza.
    

    
      (4-06528)
    

    
      CASTIELLO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      con precedente atto di sindacato ispettivo (4-05169 del 30 marzo 2021) l'interrogante ha già richiamato l'attenzione del Ministro in indirizzo sulla "critica situazione nella quale versa il Tribunale di Vallo della Lucania" interrogandolo su "quali provvedimenti intenda assumere per porvi rimedio";
    

    
      all'interrogazione il Ministro ha risposto in data 15 giugno 2021 fornendo precisazioni che in parte danno riscontro al citato atto di sindacato ispettivo;
    

    
      permangono vari altri problemi irrisolti: per quanto riguarda il personale di Magistratura, 1 posto è scoperto per avvenuto trasferimento a far tempo da aprile 2021 e 2 posti sono quelli portati in aumento dalla nuova pianta organica. Tutti e tre sono stati messi a concorso dal CSM con il bando di dicembre 2021 e sono rimasti senza aspiranti. Se tutti e tre saranno destinati ai nuovi MOT (magistrato ordinario in tirocinio) la copertura effettiva dei posti avverrà solo a novembre del 2022;
    

    
      il 4 gennaio 2023, al compimento del 70° anno di età, l'attuale presidente del Tribunale, dottor Gaetano De Luca, andrà automaticamente in pensione. Di qui l'opportunità di sollecitare il CSM a pubblicare la relativa vacanza, così da evitare lunghi tempi di scopertura ed ulteriori disagi per l'utenza visti i plurimi ruoli decisionali (separazioni e divorzi, giudice tutelare, collegio penale e civile, giudice delle esecuzioni e dei fallimenti), che il presidente ha sin qui ricoperto per venire incontro alle necessità dell'ufficio;
    

    
      il riferimento, presente nella risposta all'interrogazione, alle piante organiche flessibili è il richiamo alla speranza di quel che sarà, e che ancora non è, perché non si sa quando potranno essere coperti quei posti. Nel frattempo permane la "chiusura" della Corte di Appello di Salerno ad ogni richiesta di coassegnazione di magistrati dal Tribunale di Salerno (70 unità) verso Vallo della Lucania (14 unità), per sostenere i settori più in crisi, ossia quello civile con ruoli di 1.800 cause ciascuno (a fronte dei ruoli di 900 cause di Salerno) e quello di lavoro e previdenza (700 cause di lavoro e 3.700 circa previdenziali per un solo magistrato a fronte di 280 cause di lavoro e 800 circa di previdenza per ciascuno dei 9 giudici del lavoro salernitani);
    

    
      la circostanza, rimarcata nella risposta all'interrogazione, "che la pianta organica presenta una scopertura non superiore al dato nazionale (ovvero al 20,51%)" senza considerare che la pianta stessa è sottodimensionata rispetto a quella di tanti altri tribunali che presentato analoghi carichi di lavoro o anche inferiori, non elimina la realtà di un organico modesto e inadeguato rispetto a ritmi di lavoro pressanti e sostenuti. La comparazione dei dati del personale e il confronto dei carichi di lavoro con il Tribunale di Lagonegro (che conta una pianta organica di ben 65 unità) ad esempio evidenzia un forte sbilanciamento in negativo della pianta organica del Tribunale di Vallo della Lucania che, con carichi di lavoro superiori, è penalizzato dall'assegnazione di risorse umane ridotte e perciò insufficienti e incongrue rispetto al reale fabbisogno. Valga, ad esempio, il richiamo della circostanza che se a Vallo ci sono in pianta organica solo 2 direttori amministrativi, a Lagonegro ce ne sono 5. Lo stesso accade per la figura del funzionario giudiziario: permane ancora la fittizia copertura del posto della funzionaria Russo Rita distaccata presso il Tribunale di Salerno in modo continuativo dal marzo 2018 con il risultato di far figurare coperto un posto che non lo è. Le vacanze, quindi, per questa figura sono 2;
    

    
      nel Tribunale di Vallo della Lucania permangono, inoltre, n. 2 vacanze di assistente giudiziario (una delle quali coperta, finora, con comandi annuali da altra amministrazione (Ministero della difesa) anche con soluzione di continuità che spesso hanno creato situazioni di vuoto tra la scadenza del comando (il dipendente ha dovuto lasciare l'ufficio) e il suo rinnovo;
    

    
      critica è la condizione degli operatori previsti nel numero di 5, ma presenti in 3, uno dei quali andrà in pensione a marzo 2022;
    

    
      all'ufficio di Procura risultano assegnati 4 operatori a tempo determinato, laddove al Tribunale risulta assegnata una sola unità, restando incomprensibile la ragione di tale discriminazione;
    

    
      infine, con riguardo alle posizioni di ausiliario previste nel numero di 5, mancano ben tre unità e le due presenti godono di limitazioni di natura fisica quanto alle attività di traino e sollevamento pesi, limitazioni queste che rendono gli stessi inadatti ai servizi di movimentazione fascicoli, archiviazioni, che loro competerebbero;
    

    
      resta ancora più critica la situazione dell'ufficio del Giudice di Pace che, a seguito della chiusura dell'ufficio di Pisciotta, ha una competenza su due mandamenti territoriali (Pisciotta e Vallo della Lucania). Eppure, l'organico del personale amministrativo non è stato mai adeguato alla nuova dimensione della competenza. La cancelleria è retta da un solo cancelliere affiancato da un solo assistente e un ausiliario. Due dipendenti andranno in pensione il prossimo 1° luglio 2022, ma lasceranno l'ufficio ancor prima per ferie residue senza che vi abbia fatto ritorno l'assistente, ancora assente per maternità. Ne consegue, come è di intuitiva evidenza, il concreto rischio di chiusura dell'ufficio,
    

    
      si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle situazioni problematiche rappresentate e quali iniziative intenda assumere per la rimozione delle evidenziate criticità.
    

    
      (4-06529)
    

    
      CASTIELLO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      è ormai ampiamente sperimentato che la nuova variante di SARS-CoV-2, denominata "Omicron", è meno letale delle precedenti varianti "Delta" e "Delta plus". È, del pari, sperimentato e noto che la variante stessa è, però, altamente infettiva con livello di contagiosità di oltre 30 volte superiore a quello delle precedenti varianti. La conseguenza è che si riduce la letalità (percentuale di morti fra i malati) ma, essendo numerosa la popolazione contagiosa, si accresce la mortalità (percentuale di morti sulla popolazione complessiva);
    

    
      i vaccini che vengono praticati si rilevano efficaci al massimo nel 50/60 per cento dei casi, mentre si è in attesa di un nuovo vaccino aggiornato che, a quanto comunicato dalle case produttrici, non sarà pronto prima di un mese;
    

    
      sono stati messi a punto e pronti per l'uso nuovi ed efficaci prodotti monoclonali, adatti per combattere la variante "Omicron", tra cui l'anticorpo monoclonale "Sotrovimab" di GSK, realizzato a S. Polo di Torrile (Parma) e, quindi, di produzione nazionale; il che dovrebbe garantirne l'approvvigionamento;
    

    
      mentre gli Stati Uniti ne hanno ordinato subito 500.000 dosi, in Italia ne sono state ordinate soltanto 5.000 (l'1 per cento), nonostante che l'incremento esponenziale dei contagi abbia provocato l'occupazione dei reparti di terapia intensiva degli ospedali,
    

    
      si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo sia al corrente di tale incresciosa situazione e quali provvedimenti intenda assumere, affinché venga accresciuta adeguatamente la disponibilità dell'anzidetto prodotto monoclonale diffondendone adeguatamente il pronto utilizzo.
    

    
      (4-06530)
    

    
      CASTIELLO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      Giuseppe Borrelli, procuratore capo presso il Tribunale di Salerno e capo della DDA, ha dichiarato, in occasione dell'inaugurazione dell'anno giudiziario presso la Corte d'Appello di Salerno in data 22 gennaio 2022, che i clan della camorra e della 'ndrangheta stanno invadendo il Cilento, trovando terreno fertile, oltre che per il traffico di stupefacenti, per gli investimenti economici nel settore immobiliare e in quello delle attività commerciali, svolgendo lucrosa attività di riciclaggio attraverso l'investimento di capitali di illecita provenienza in varie iniziative, in particolare nel campo della distribuzione alimentare e del commercio dei surgelati;
    

    
      la dilagante invadenza dei clan malavitosi nel territorio cilentano non risulta adeguatamente contrastata a causa, soprattutto, delle croniche inadeguatezze delle istituzioni deputate alla tutela dell'ordine pubblico e della legalità. In particolare, si registrano gravi ritardi nel processo di potenziamento delle strutture delle istituzioni stesse, come è accaduto per l'attivazione del reparto territoriale dell'Arma dei Carabinieri, istituito a Vallo della Lucania, ma non ancora realizzato a causa della mancata definizione da parte dell'Amministrazione dell'Interno della procedura di accasermamento del reparto medesimo;
    

    
      la notevole distanza dal capoluogo (Salerno), secondo il procuratore Borrelli, "rende complesso, se non addirittura impossibile delegare investigazioni, specie con attività tecniche" sicché alle criticità attuali è possibile porre rimedio con l'avvio della concreta operatività del reparto anzidetto,
    

    
      si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo abbia contezza di queste gravi criticità e quali iniziative intenda assumere per la loro tempestiva rimozione, ad iniziare dalla ormai non più dilazionabile definizione del procedimento in corso per l'acquisizione della nuova caserma necessaria all'attivazione del reparto territoriale dell'Arma dei Carabinieri a Vallo della Lucania (Salerno).
    

    
      (4-06531)
    

    
      LONARDO - Ai Ministri dell'università e della ricerca e per la pubblica amministrazione. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il conservatorio di musica "Nicola Sala" di Benevento da tempo è al centro di polemiche e discussioni interne che minano la credibilità dell'importante istituzione culturale;
    

    
      l'atteggiamento conflittuale del presidente uscente con tutti gli organi del conservatorio, a cominciare dal direttore (il direttore Grassia è stato oggetto di una denuncia dal presidente solo per aver disposto la pulizia della corte dell'ex convento degli Scolopi e la potatura di un glicine), per passare alla consulta degli studenti (organo riconosciuto dalla legge di riforma, dal decreto del Presidente della Repubblica n. 132 del 2003, e successive modifiche, e dall'autonomia statutaria), ha determinato difficoltà interne;
    

    
      il presidente uscente ha instaurato un clima di insostenibile contrapposizione nei confronti delle scelte del consiglio accademico, organo deputato alla programmazione della didattica, della produzione artistica e della ricerca: attacchi continui sia negli atti prodotti sia sulle pagine della stampa locale e on line, una strategia di delegittimazione che si è concretizzata anche con iniziative e manifestazioni concertistiche realizzate, motu proprio, con grande dispendio di spese, senza il necessario passaggio, per l'approvazione, nel consiglio accademico;
    

    
      a novembre 2021 il presidente della consulta degli studenti del conservatorio di musica, assieme ad altri due componenti della stessa consulta, in una lettera aperta ha contestato i vertici del conservatorio per aver assunto un addetto stampa a 25.000 euro all'anno lordi, quando in precedenza per lo stesso incarico si pagavano mille euro all'anno, con un aumento di 20 volte il compenso, lamentando, inoltre, sempre sulla questione dell'addetto stampa, che all'interno del conservatorio ci sono altri lavoratori iscritti all'ordine dei giornalisti che non svolgono quanto prima facevano, in dispregio del decreto legislativo n. 165 del 2001;
    

    
      per la questione dell'addetto stampa alcuni componenti della consulta sono stati minacciati di denuncia per diffamazione a mezzo stampa con messaggi WhatsApp del tipo: "Sei stato incauto, avrai ripercussioni, la diffamazione a mezzo stampa è uno dei reati più gravi del C.P.". E questo solo perché gli studenti avevano contestato l'assunzione dell'addetto stampa da parte del presidente;
    

    
      le segreterie provinciali della FLC CGIL e della UIL scuola RUA hanno vinto un ricorso nei confronti dei vertici del conservatorio di Benevento per comportamento antisindacale (ex art. 28 della legge n. 300 del 1970, statuto dei lavoratori);
    

    
      in particolare le organizzazioni sindacali si sono rivolte al giudice del lavoro perché il vertice del conservatorio ha sistematicamente ignorato tutte le loro richieste di informazione e di confronto, nonché tutte le richieste di avvio della sessione negoziale di contrattazione integrativa, nonostante le rassicurazioni fornite nel corso di un incontro in Prefettura, tenutosi su richiesta dei sindacati, e la disponibilità manifestata in quella sede da parte dei vertici dell'istituzione musicale beneventana;
    

    
      la FLC CGIL nei giorni scorsi ha inviato un documento di protesta per 25 assunzioni tra docenti e personale amministrativo. Nel documento i sindacalisti denunciano "un silenzio assordante riguardo alla ricognizione sulle discipline per cui si è dovuto ricorrere a incarichi di docenza non rientranti nelle dotazioni organiche, e all'individuazione delle figure di personale tecnico-amministrativo bibliotecario su cui era caduta la scelta dei due organi competenti (Consiglio accademico e Consiglio d'amministrazione) con le motivazioni che hanno portato a tale scelta. Indiscrezioni dicono che non c'è stata una lettura condivisa fra i due organismi per cui in CdA, e solo per la parte relativa al personale tab, c'è stata una modifica rispetto a quanto deliberato in Accademico. Nessuna informativa sindacale, nessuna pubblicazione sul sito del Conservatorio, nessuna informativa al personale. Si informa la cittadinanza del prossimo concerto e non la si informa su 25 assunzioni, docenti e personale tab, in un territorio in cui l'informativa è sempre più spesso quella della scomparsa di posti di lavoro? Preoccupa che qualcuno possa voler vantare presunti meriti per le assunzioni, a quanto pare già poste in essere, per atti squisitamente amministrativi che non sono assolutamente altro che applicazione di normativa nazionale, mentre auspichiamo e siamo certi che sia stato fatto solo ed esclusivamente quello di applicare tutta le norme esistente in merito di assunzione nella Pa. Preoccupa che manchi tuttora la pubblicazione del Contratto d'Istituto 2020/21 sottoscritto";
    

    
      gli interventi politici del presidente uscente del conservatorio non poche difficoltà e incidenti istituzionali hanno creato specialmente con il Comune di Benevento il quale, non solo da oltre 40 anni ospita il conservatorio in una sede storica, come palazzo De Simone, ma che ha messo a disposizione dell'istituzione sannita di alta formazione musicale anche il complesso monumentale di San Vittorino, proprietà del Comune;
    

    
      il presidente uscente è geologo e professore di matematica di scuola media in quiescenza e quando fu scelto nella terna per la nomina del presidente risulta che tra i meriti curriculari per soddisfare "la riconosciuta competenza nell'ambito artistico-culturale" annoverasse l'essere presidente della Pro loco di Benevento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se risponda al vero che la consorte del presidente uscente è docente di pianoforte del conservatorio di musica Nicola Sala, la figlia era docente di violino ora passata al conservatorio di Campobasso e il compagno e convivente della figlia è anch'egli docente dell'istituto Nicola Sala;
    

    
      se risponda al vero che la presidenza e la stessa sede del conservatorio, specialmente durante l'ultima campagna elettorale per il rinnovo del Consiglio comunale e l'elezione del sindaco, abbia ospitato riunioni politiche e attività di propaganda elettorale;
    

    
      se risponda al vero che, nonostante siano stati ultimati i lavori dell'ex convento degli Scolopi, unica proprietà del conservatorio, ancora non si possono utilizzare le circa 20 aule in pieno centro storico cittadino;
    

    
      se risponda al vero che il presidente uscente abbia vietato recentemente una collaborazione di prestigio con l'accademia di Santa Sofia di Benevento che avrebbe dovuto registrare dei CD con la nota violinista Anna Tifu, con grande imbarazzo della direzione del conservatorio, del consiglio accademico, di tutto il corpo docente e soprattutto degli studenti, desiderosi di rapportarsi con esponenti del panorama musicale internazionale;
    

    
      quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano adottare per verificare la correttezza degli atti amministrativi posti in essere al conservatorio;
    

    
      se non ritengano di avviare un'azione di controllo, al fine di accertare eventuali responsabilità ove mai dovessero essere riscontrate delle irregolarità nelle assunzioni e nella gestione generale del conservatorio.
    

    
      (4-06532)
    

    
      FATTORI, NUGNES, DE FALCO, DE PETRIS - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      con il decreto-legge "cura Italia" era stato introdotto il blocco dei licenziamenti per far fronte alla crisi derivante dal periodo pandemico;
    

    
      nel tempo si sono susseguiti vari altri atti normativi a sostegno di aziende e famiglie ma il Governo ha deciso di non mantenere il blocco totale dei licenziamenti, ma solo di prevedere istituti parziali che scadranno ad aprile 2022;
    

    
      il blocco dei licenziamenti ha mitigato fortemente il fenomeno della disoccupazione e di conseguenza della disuguaglianza sociale;
    

    
      il periodo pandemico è ancora in corso e gli effetti economici e sociali sono ancora in atto;
    

    
      la pandemia ha altresì avuto l'effetto della crescita esponenziale in termini di fatturato di alcune case farmaceutiche coinvolte nella realizzazione e distribuzione dei vaccini anti COVID-19 che hanno peraltro usufruito anche di sostanziosi aiuti pubblici;
    

    
      considerato che:
    

    
      le sigle Filctem CGIL, Femca CISL e Uiltec UIL hanno avuto un incontro con i vertici di Pfizer dai quali hanno ricevuto un piano di esubero di 130 unità per lo stabilimento di Catania;
    

    
      il piano prevede mancati rinnovi e tagli legati anche all'acquisizione di un nuovo macchinario che richiede meno personale;
    

    
      lo stabilimento di Catania è specializzato nella produzione di antibiotici parenterali di prima linea per uso ospedaliero, penicillinici e non penicillinici;
    

    
      già da molti mesi, da quanto si apprende da testimonianze dei lavoratori pubblicate a mezzo stampa, il processo di ridimensionamento produttivo è in atto;
    

    
      di contro, nello stabilimento di Ascoli Piceno, è iniziato il confezionamento della pillola Paxlovid, l'antivirale contro il COVID-19 del quale già 11.200 confezioni sono in distribuzione alle Regioni italiane e la catena produttiva è serrata sulle 24 ore;
    

    
      la fattispecie in questione non rientrerebbe nella proroga del blocco licenziamenti dell'ultima sessione di bilancio, in quanto non si parla di chiusura dello stabilimento, ma di riorganizzazione;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il valore di Pfizer nel 2021 è aumentato di oltre il 50 per cento con ricavi che hanno toccato i 57 miliardi di dollari, con un aumento del 91 per cento rispetto al 2020;
    

    
      questi numeri sono legati alla produzione e distribuzione del vaccino contro il COVID-19 che, si ripete, sono stati frutto di sostanziosi aiuti pubblici;
    

    
      una delle proposte che verrà fatta ai lavoratori di Catania è quella di spostarsi nello stabilimento di Ascoli Piceno, con evidenti conseguenze per le famiglie;
    

    
      Pfizer ha annunciato un investimento di appena 27 milioni di euro per i prossimi tre anni nello stabilimento di Catania, ritenuto irrisorio dai sindacati e segnale preoccupante;
    

    
      appare, a giudizio degli interroganti, quantomeno paradossale che sia proprio una multinazionale dagli introiti miliardari provenienti dalla crisi pandemica a fare un piano di esuberi per motivi "economici",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della vicenda e quali azioni intendano mettere in campo affinché non vi siano licenziamenti nella sede di Catania;
    

    
      quali siano le azioni che intendono porre in essere per non consentire più situazioni come quella descritta, come Whirlpool e altre analoghe, in cui si mettano a rischio intere famiglie e vite umane, per l'inadeguatezza dei piani industriali.
    

    
      (4-06533)
    

    
      D'ARIENZO - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
    

    
      il progetto preliminare dell'intervento "collegamento ferroviario aeroporto di Verona", progetto RFI 0269, redatto e pubblicato da RFI nel 2003, concerne un tracciato ferroviario in variante che scostandosi dalla linea storica Verona-Mantova in prossimità dell'intersezione con la viabilità della A4, aggira ad ovest il centro abitato di Dossobuono, frazione del comune di Villafranca di Verona, e prosegue in direzione dell'area aeroportuale ove sarà prevista una nuova stazione a servizio dell'aeroporto e del territorio di Dossobuono. Successivamente la linea si ricollegherà alla linea storica. La variante ha un'estensione pari a 4,5 chilometri;
    

    
      l'intervento così come progettato aveva in origine un costo di 90,40 milioni di euro e aveva ottenuto il parere regionale di compatibilità ambientale (favorevole con prescrizioni, delibera di Giunta regionale n. 720/2004) e il parere regionale di assenso alla localizzazione urbanistica, sentiti gli enti locali (favorevole con prescrizioni, delibera di Giunta regionale n. 714/2004);
    

    
      il progetto preliminare è stato incluso nel primo programma infrastrutture strategiche (PIS) stilato nel 2001, delibera CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001, accedendo quindi alle procedure autorizzative e ai finanziamenti previsti dalla "legge obiettivo" (legge n. 443 del 2001). Conseguentemente, il progetto ha ottenuto il parere favorevole di compatibilità ambientale e il parere regionale di assenso alla localizzazione urbanistica, vincolante ai fini dell'approvazione dei progetti in sede di CIPE;
    

    
      mentre il progetto preliminare del collegamento ferroviario dell'aeroporto di Venezia, con iter identico a quello di Verona, è stato approvato dal CIPE con la delibera n. 69 del 27 maggio 2005, quello riguardante il collegamento ferroviario dell'aeroporto di Verona è rimasto in sospeso a causa della mancanza di finanziamenti;
    

    
      in occasione della discussione sul disegno di legge di stabilità per il 2016 il Governo ha approvato un ordine del giorno con il quale si è impegnato a riesaminare il collegamento ferroviario Verona-aeroporto "V. Catullo" al fine di riavviare le previste procedure per attualizzare la progettazione e i possibili finanziamenti;
    

    
      nei mesi di febbraio e marzo 2019, i Comuni di Verona, Villafranca e Sommacampagna, interessati dal tracciato, hanno rispettivamente approvato una delibera di Consiglio comunale (Verona n. 21 del 28 marzo 2019; Sommacampagna n. 12 del 27 febbraio 2019 e Villafranca n. 20 del 28 febbraio 2019) con le quali hanno richiesto alla Regione Veneto e ad RFI di: "attivarsi per dare tempestiva attuazione al collegamento ferroviario dell'Aeroporto tramite la linea Verona-Dossobuono-Mantova (...) Tale soluzione deve ritenersi una misura strategica in previsione della riorganizzazione infrastrutturale e di sviluppo dell'Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca, secondo gli obiettivi di miglioramento dell'accessibilità e dell'intermodalità dello scalo da parte dei diversi sistemi di trasporto";
    

    
      l'iniziativa dei Comuni di Verona, Villafranca e Sommacampagna è stata, altresì, supportata con proprie delibere dai Consigli provinciali di Vicenza, Verona e Mantova (Verona n. 20 del 7 luglio 2021; Vicenza n. 21 del 31 maggio 2021 e Mantova n. 34 del 29 luglio 2021) a seguito delle quali i tre Comuni hanno riproposto una nuova delibera di Consiglio comunale (Verona n. 72 del 2 dicembre 2021, Sommacampagna n. 87 del 25 novembre 2021 e Villafranca del 30 novembre 2021);
    

    
      la Regione Veneto, con nota del 15 luglio 2020, trasmessa ad RFI nell'ambito dell'attività del "tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo dell'infrastruttura" (sede di confronto continuo tra RFI, la Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e gli stakeholder, tra cui le Regioni), ha chiesto alla società della rete ferroviaria italiana di valutare la creazione di una "relazione via ferro" tra il bacino del Garda e l'aeroporto di Verona, in parte sfruttando il progetto preliminare del "collegamento ferroviario aeroporto di Verona", lotto funzionale, in parte progettando e realizzando nuovi tratti di linea ferroviaria;
    

    
      l'esito dello studio di RFI è stato impietoso ed ha certificato la scarsa appetibilità delle tratte ferroviarie collegate con il lago di Garda, mentre di tutt'altro parere è stato espresso sul collegamento da sempre conosciuto tra la stazione di Porta Nuova e l'aeroporto di Verona. Infatti, RFI ha valutato i dati disponibili nel progetto del masterplan dell'aeroporto Catullo di Verona che indica, nella relazione generale, il valore di stima del traffico previsto nel 2030 pari a 5,6 milioni di passeggeri ed ha stimato in oltre un milione di unità la potenziale utenza nel 2030;
    

    
      per questa ragione RFI ha chiesto alla Regione Veneto di "fornire il modello d'esercizio previsionale delle line ferroviarie delle quali si chiede la costruzione" e di fornire un ordine di priorità all'intervento rispetto alle richieste degli anni precedenti. La richiesta è del 18 novembre 2020 e dopo un anno e mezzo ancora non sono pervenute notizie;
    

    
      nell'aggiornamento 2020-2021 del contratto di programma tra Ministero e RFI 2017-2021, il finanziamento dell'intervento è fissato al prossimo contratto di programma 2022-2026; l'intervento ha una dotazione di 180.000 euro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda comunque inserire il solo progetto Verona Porta Nuova-aeroporto Catullo tra le priorità del contratto di programma 2022-2026 tra il Ministero e RFI;
    

    
      se sia possibile perseguire ipotesi progettuali in grado di favorire la realizzazione di un collegamento più agile rispetto a quelli finora conosciuti.
    

    
      (4-06534)
    

    
      LONARDO - Ai Ministri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la strada statale 372 "Telesina" è una strada statale che ha inizio presso il casello di Caianello della A1 Milano-Napoli e termina a Benevento sul raccordo autostradale 9 all'intersezione con la strada statale 7 Appia;
    

    
      questa arteria riveste sia importanza locale per il collegamento del capoluogo provinciale con la valle Telesina, quanto ancor di più regionale e nazionale, perché permette di raggiungere la A1 (e quindi Roma) agevolmente dal Beneventano. Permette inoltre un percorso alternativo tra la stessa A1 ed il casello di Benevento della A16 Napoli-Canosa, ben più breve di quello interamente autostradale (via Caserta sud-A 30-Nola);
    

    
      rappresenta per la città di Benevento, e per tutto il Sannio, ma anche per regioni come la Puglia e la Basilicata, il principale collegamento stradale verso Roma e parte del Paese;
    

    
      malgrado si sia registrato un aumento esponenziale del traffico ad iniziare dagli anni '90, il tracciato è rimasto identico dall'epoca della posa della prima pietra (negli anni '60-'70);
    

    
      i circa 70 chilometri che collegano Benevento a Caianello, e dunque all'autostrada A1, sono un elemento essenziale alla mobilità territoriale sannita, ma ne costituiscono anche un limite storico: la struttura dell'arteria, a due sole corsie, da sempre caratterizzata da un intenso traffico veicolare, anche pesante, da condizioni del manto stradale e da una segnaletica carenti, da una serie di autovelox che rendono ulteriormente disagevole la percorrenza dell'arteria, senza produrre risultati in termini di sicurezza stradale e di diminuzione dei sinistri;
    

    
      considerato che:
    

    
      secondo uno studio dell'ACI, la strada statale 372 "Telesina" è una delle strade più pericolose della Campania e d'Italia per incidenti, feriti e, purtroppo, morti;
    

    
      il raddoppio del primo lotto della Telesina (da Benevento a San Salvatore Telesino) per un importo di 390 milioni di euro è in appalto ma purtroppo, per questioni legate a ricorsi tra imprese, la gara non è stata ancora aggiudicata e per l'avvio dei lavori servirà ancora del tempo;
    

    
      negli ultimi mesi si sono contati numerosi incidenti lungo l'arteria con morti e feriti gravi;
    

    
      il manto stradale in alcuni tratti è assolutamente inadeguato per una strada statale, con buche che la rendono assolutamente non percorribile;
    

    
      per tutta l'estensione della strada vigono limiti di velocità molto restrittivi a causa delle cattive condizioni del manto stradale: 60 chilometri orari in parte del tratto a carreggiata singola e in prossimità degli svincoli, 80 nel tratto ammodernato a carreggiata singola e nel breve tratto a doppia carreggiata con corsia di emergenza;
    

    
      gli autovelox posizionati in alcuni tratti, invece di essere un deterrente per la velocità, diventano un pericolo per gli automobilisti che rallentano di colpo per la scarna segnaletica che li precede (si veda la sentenza del giudice di pace di Guardia Sanframondi del 16 febbraio 2017 che ha annullato una multa del Comune di Puglianello per carenza di visibilità della segnaletica);
    

    
      secondo il SIOPE, sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, di rilevazione telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche, il solo Comune di Puglianello, il più attivo con gli autovelox sulla Telesina tanto da essere tra i primatisti in Italia per incidenza degli incassi sul bilancio, dal 2016 al 2021, ha incamerato oltre 11 milioni di euro da multe, sanzioni amministrative, ammende e oblazioni per violazioni del codice della strada. Nel 2016 l'introito è stato di 2 milioni e 300.000 euro, nel 2017 un milione e 977.000, nel 2018 un milione e 416.000 euro, nel 2019 2 milioni e 961.000 euro (su 5.317.000 di entrate totali, ovvero il 55 per cento), nel 2020 un milione e 344.000, nel 2021 un milione e 104.000 euro;
    

    
      in ordine a quanto stabilisce un emendamento al decreto-legge infrastrutture n. 121 del 2021, a partire da novembre 2021, tutti gli enti locali sono obbligati a pubblicare gli incassi relativi alle multe, anche quelli che derivano dall'applicazione delle sanzioni tramite gli autovelox;
    

    
      il nuovo codice della strada prevede che gli enti locali pubblichino una relazione annuale relativa alla destinazione dei proventi delle sanzioni, che dovrà essere visibile da parte di tutti sul sito istituzionale dell'ente (la relazione deve essere pubblicata entro il 30 giugno di ogni anno);
    

    
      rilevato che per quanto stabilito dal decreto ministeriale 30 dicembre 2019 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 2020, "Disposizioni in materia di destinazione dei proventi delle sanzioni a seguito dell'accertamento delle violazioni dei limiti di velocità", i Comuni sono tenuti ad impiegare i proventi delle multe non più per generiche coperture dei buchi in bilancio bensì per: manutenzione della segnaletica, potenziamento dell'attività di controllo e accertamento delle violazioni, manutenzione e ammodernamento delle strade e del manto stradale, interventi a favore degli utenti, attività per l'educazione stradale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali interventi urgenti i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, intendano porre in essere per evitare che lungo la statale "Telesina" si continui a morire per responsabilità legate all'inadeguatezza dell'arteria stradale;
    

    
      quali interventi urgenti intendano porre in essere per garantire la sicurezza del manto stradale e una segnaletica orizzontale e verticale visibile e facilmente individuabile;
    

    
      quali interventi urgenti intendano porre in essere per adottare soluzioni che consentano di sistemare buche e avvallamenti, che spesso inducono gli automobilisti ad invadere la corsia opposta;
    

    
      quali iniziative intendano avviare per verificare se gli autovelox posizionati lungo la Telesina siano regolari, siano supportati e resi visibili da una segnaletica adeguata e a norma di legge;
    

    
      quali iniziative intendano avviare per verificare se le risorse delle multe emesse e incassate dai Comuni attraverso gli autovelox che rilevano la velocità lungo la Telesina, in attesa che si sblocchi la gara per l'assegnazione dei lavori di raddoppio, pur non essendo previsto espressamente dal legislatore, possano essere utilizzate per la sistemazione, la manutenzione, l'ammodernamento della strada statale 372 (pur essendo questa di proprietà dell'ANAS) e del suo manto stradale, visto che gli autovelox che consentono gli incassi agli enti sono posizionati lungo la medesima arteria;
    

    
      quali siano i tempi di aggiudicazione definitiva dell'appalto per il raddoppio del primo lotto della statale Telesina che va da Benevento a San Salvatore Telesino.
    

    
      (4-06535)
    

    
      CROATTI, ROMAGNOLI, LANZI, BARBONI - Ai Ministri per gli affari regionali e le autonomie, dell'economia e delle finanze e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la legge 28 maggio 2021, n. 84, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 16 giugno 2021, n. 142, reca "Distacco dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla Regione Marche e loro aggregazione alla Regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione";
    

    
      all'art. 2, comma 2, garantisce il minor disagio alla popolazione nella fase di transizione: "Gli enti istituzionali interessati concorrono, nel rispetto del principio di leale collaborazione, agli adempimenti necessari all'attuazione dell'articolo 1 per mezzo di accordi, intese e atti congiunti, garantendo continuità nelle prestazioni e nell'erogazione dei servizi e definendo e regolando i profili successori";
    

    
      il Comune di? Montecopiolo (Rimini) sta incontrando numerose difficoltà nella fase di passaggio dalla Regione Marche alla Regione Emilia-Romagna;
    

    
      in seguito al passaggio il Comune ha perso risorse, finanziamenti di progetti e realizzazioni importanti; in particolare i fondi di copertura disavanzo bilancio comunale (art. 15 della legge regionale Marche 30 dicembre 2019, n. 41) per un importo pari a 200.000 euro, risorse vitali per il Comune;
    

    
      considerato che:
    

    
      il contributo di 200.000 euro era stato stanziato, a fine anno 2019, nel bilancio della Regione Marche 2020-2022, con imputazione per l'annualità 2022. Dal bilancio di previsione della Regione Marche 2020-2022 (legge regionale n. 41 del 2019) e da quello 2021-2023 (leggi regionali 31 dicembre 2020, n. 53 e n. 54) si evince la presenza del contributo di 200.000 euro nelle "autorizzazione di spesa" relative all'anno 2022;
    

    
      il citato art. 15 della legge regionale n. 41 e? stato abrogato ai sensi dell'articolo 11, comma 2, della legge regionale 2 dicembre 2021, n. 33 (assestamento del bilancio 2021-2023 e modifiche normative);
    

    
      nelle leggi regionali 31 dicembre 2021, n. 38 e n. 39, relative al bilancio di previsione 2022-2024 della Regione Marche, alla voce "autorizzazione di spesa" attinente all'anno 2022, tale contributo non e? più presente;
    

    
      l'art. 4 dell'intesa tra la Regione Emilia-Romagna e la Regione Marche per l'attuazione della legge n. 84 del 2021, rubricato "Conclusione dei procedimenti di concessione di contributo in corso", riporta: "I procedimenti concernenti la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi e ausili e altre agevolazioni di natura finanziaria, economica e fiscale in corso alla data del 17 giugno 2021, di entrata in vigore della legge n. 84 del 2021, e quelli avviati tra tale data e la data del 27 novembre 2021, di entrata in vigore della legge regionale dell'Emilia-Romagna n. 18 del 2021, sono conclusi dalla Regione Marche in applicazione delle disposizioni vigenti nella medesima Regione al momento di avvio dei procedimenti";
    

    
      considerato infine che:
    

    
      ad oggi l'ente si trova nella necessita? di reperire l'importo di 200.000 euro a copertura del disavanzo 2019, diversamente andrà in dissesto economico finanziario;
    

    
      il venir meno di questo contributo rappresenta uno smisurato problema per il bilancio di Montecopiolo, piccolo comune di montagna di circa mille abitanti,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto sopra e quali iniziative di competenza intendano intraprendere per sostenere e salvaguardare il bilancio di Montecopiolo, ingiustamente colpito e penalizzato dal passaggio dalla Regione Marche alla Regione Emilia-Romagna.
    

    
      (4-06536)
    

    
      NUGNES, LA MURA - Ai Ministri della transizione ecologica e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      la legge regionale della Campania n. 31 del 2021, con l'articolo 35 ha ulteriormente modificato la legge regionale n. 15 del 2015 in merito al riordino del servizio idrico integrato;
    

    
      tra le modifiche disposte risulterebbe anche una nuova suddivisione del distretto Napoli, attraverso la separazione della città di Napoli dai 31 comuni dell'area nord, portando di fatto il numero dei distretti regionali da 5 a 6;
    

    
      l'art. 147 del decreto legislativo n. 152 del 2006 (codice dell'ambiente) dispone che le Regioni possano modificare le delimitazioni dei distretti per migliorare la gestione del servizio idrico integrato, ma sulla base di alcuni criteri, quali: unicità del bacino idrografico o dei bacini contigui; l'unicità della gestione, o per l'adeguatezza gestionale per parametri fisici, tecnici o demografici;
    

    
      l'art. 3-bis, comma 1, del decreto-legge n. 138 del 2011 recita "A tutela della concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete, di rilevanza economica, definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali (...) La dimensione degli ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio provinciale";
    

    
      la sentenza n. 173 del 2017 della Corte costituzionale è intervenuta in materia di riparto di competenze tra Stato e Regioni, nello specifico censurando la modifica dell'ATO provinciale di Savona da parte della Regione Liguria, che aveva introdotto un terzo ambito di dimensione subprovinciale, adducendo, tra le motivazioni, il mancato rispetto del citato art. 147 del codice dell'ambiente;
    

    
      alcuni Comuni del distretto idrico di Napoli (come Pozzuoli, Marano, Quarto, Mugnano, Acerra, Casoria) sono serviti in tema di adduzione idrica dal gestore affidatario e prevalente nel distretto del SII, la "Abc Napoli";
    

    
      in passato si era già intervenuti nel dividere il bacino idrografico Napoli Volturno (137 comuni) individuato con legge regionale del 1997,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se a giudizio dei Ministri in indirizzo l'intervento di modifica alla legge regionale della Campania n. 15 del 2015 non possa essere in contrasto con il codice dell'ambiente;
    

    
      se non ritengano opportuno intraprendere tutte le iniziative di propria competenza, per ripristinare l'originaria delimitazione del distretto idrico di Napoli;
    

    
      quali siano i provvedimenti previsti dal piano nazionale del settore idrico a favore della pubblicizzazione dell'acqua.
    

    
      (4-06537)
    

    
      IANNONE - Al Ministro della salute. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il signor C. D. residente ad Anacapri (Napoli) vive con i propri genitori, che lo assistono continuativamente a causa della sua disabilità del 100 per cento riconosciuta dall'ASL di Salerno già dal 2011, quando la famiglia D. era residente a Montano Antilia (Salerno);
    

    
      il signor D. e i suoi genitori si trovano attualmente proprio a Montano Antilia in una casa di famiglia, ma necessitano di tornare ad Anacapri, in quanto C. deve seguire terapie riabilitative per la sua patologia e diverse visite mediche;
    

    
      come è riportato dal certificato di invalidità, il signor C. D. ha bisogno di essere assistito costantemente e i genitori si occupano di fornirgli tale assistenza in maniera continuativa;
    

    
      la Caremar, compagnia di navigazione che opera nel golfo di Napoli, non ha autorizzato all'imbarco per rientrare sull'isola di Capri, C. con i propri genitori, anch'essi residenti ad Anacapri, perché privi del super green pass secondo il decreto entrato in vigore il 10 gennaio 2022;
    

    
      per effetto di questa assurda situazione il signor D. non sta ricevendo le cure che gli sono necessarie e sta vivendo in un'abitazione non adeguatamente riscaldata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti espressi in premessa;
    

    
      quali iniziative intenda adottare per garantire assistenza al signor D. e a tutte le persone che in Italia possano trovarsi nella sua analoga situazione;
    

    
      se ritenga che il signor C. D. debba ricevere tutte le cure, gli ausili medici, l'assistenza (terapie) il supporto e le predisposizioni ambientali (un'abitazione opportunamente riscaldata) di cui ha bisogno per vivere dignitosamente anche non nel suo domicilio di residenza.
    

    
      (4-06538)
    

    
      MAGORNO - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      già nel novembre 2021, in diversi comuni del cosentino si sono registrati forti boati a distanza ravvicinata dovuti al passaggio di aerei a velocità superiore a quella del suono (detti bang sonici), che l'Aeronautica militare ha confermato essere attività di volo supersonica, preventivamente autorizzata e pianificata;
    

    
      il passaggio di questi aerei ha creato nella popolazione di Cosenza e della sua provincia molta paura e scompiglio, soprattutto in anziani e bambini, e in uno degli episodi è stato talmente dirompente da arrivare ad infrangere i vetri di una scuola;
    

    
      considerato che:
    

    
      è già stata svolta un'attività di controllo con l'interessamento del Governo, ma il problema continua a persistere;
    

    
      tali fenomeni appaiono maggiormente concentrati in alcune zone, come il territorio della piana di Sibari, dove si verificherebbero anche più volte alla settimana;
    

    
      benché l'Aeronautica militare operi nel rispetto delle procedure standard di volo, l'effettuazione di tali passaggi aerei crea forte preoccupazione e un notevole disturbo alla popolazione dei territori interessati,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno adottare le misure necessarie per garantire che durante l'effettuazione di attività di addestramento al volo supersonico si possano evitare alla popolazione disagi e preoccupazioni.
    

    
      (4-06539)
    

    
      BARBARO, RAUTI, GARNERO SANTANCHE', FAZZOLARI, IANNONE, NASTRI, MAFFONI, ZAFFINI, PETRENGA, LA PIETRA, TOTARO - Al Ministro dell'interno. - Premesso:
    

    
      in seguito alla morte dello studente Lorenzo Parelli caduto vittima di un incidente, mentre svolgeva attività di "alternanza scuola - lavoro" in una fabbrica di Udine si sono mobilitati, in molte città italiane, le organizzazioni studentesche che, attraverso manifestazioni e cortei, hanno inteso protestare contro questa forma di didattica;
    

    
      nella giornata di sabato 29 gennaio, fra le altre manifestazioni, se ne è tenuta una molto significativa a Torino, dove gli studenti hanno subito una repressione molto pesante da parte delle Forze dell'ordine;
    

    
      agli interrogati risulta, per averlo appreso dagli organi di informazione, che gli studenti si fossero avvicinati pacificamente al cordone delle forze dell'ordine, e pur tuttavia sono partite le cariche;
    

    
      dalle testimonianze emerge che una manifestante sia svenuta per un trauma alla testa, numerosi studenti abbiano riportato ferite e lesioni e che, attraverso un continuo e frequente andirivieni di autoambulanze, alcuni siano stati trasferiti verso i reparti di pronto soccorso degli ospedali più vicini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il numero di agenti impiegati nel servizio d'ordine, il loro equipaggiamento e loro ingaggio per la manifestazione del 29 gennaio a Torino;
    

    
      quali siano le ragioni di pubblica sicurezza che hanno determinato la risposta così repressiva nei confronti di manifestanti così giovani da parte della Polizia.
    

    
      (4-06540)
    

    
      BOTTO, GIANNUZZI, LEZZI, ABATE, ORTIS, LANNUTTI, ANGRISANI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da un articolo pubblicato il 6 febbraio 2022 dal quotidiano "Il Secolo XIX", l'udienza preliminare relativa al maxi processo sul crollo del ponte Morandi di Genova (avvenuto il 14 agosto 2018, causando 43 vittime), ripresa dopo un mese di sospensione, per stabilire chi degli attuali 59 imputati di strage sarà rinviato al processo, procede con estrema lentezza, a causa della carenza dei cancellieri del tribunale e altri dipendenti dell'ufficio del giudice, il quale ha accolto le istanze degli avvocati difensori che chiedevano il rinvio del processo in attesa della pronuncia della Corte di cassazione sulla ricusazione del giudice per l'udienza preliminare;
    

    
      l'articolo evidenzia che la scarsità dei funzionari nel tribunale di Genova è stata confermata anche dallo stesso presidente del tribunale Enrico Ravera, nel corso della relazione annuale per l'inaugurazione dell'anno giudiziario avvenuta lo scorso gennaio, il quale ha sostenuto che l'insufficienza del personale amministrativo rende di fatto impossibile far fronte in modo adeguato alle esigenze dei procedimenti giudiziari più complessi, in primis proprio quello relativo al crollo del ponte Morandi, la cui complessità richiederebbe invece adeguate risorse umane e finanziarie;
    

    
      l'articolo di stampa rileva che le sedute dell'udienza preliminare avvenute nei mesi precedenti si stanno concludendo nel corso della settimana alle ore 15.30, proprio a causa del vuoto di organico amministrativo, oltre che alle misure restrittive determinate dall'emergenza epidemiologica, i cui effetti stanno determinando prevedibili timori da parte dei familiari delle vittime in relazione al la possibile prescrizione, che causa l'estinzione dei reati per l'impossibilità nel giungere ad una sentenza irrevocabile di condanna entro un preciso termine individuato dalla legge;
    

    
      in tale ambito, il presidente vicario della Corte d'appello Alvaro Vigotti aveva evidenziato, sempre nel corso dell'inaugurazione dell'anno giudiziario, anche il parziale fallimento dell'ultimo concorso per l'assunzione del personale amministrativo, rilevando che: "a fronte di 251 posti previsti, sono risultati in graduatoria solo 141", aggiungendo che: "la temporaneità degli incarichi che sono destinati a ricoprire non lascia ben sperare per il futuro in termini di efficienza del tribunale di Genova";
    

    
      tali osservazioni, a giudizio degli interroganti, destano perplessità e preoccupazione in relazione alla complessità legata alla carenza degli organici all'interno dell'amministrazione giudiziaria, il cui fenomeno (che ha una genesi antica nel passato) a causa di continue riduzioni di risorse e di ridimensionamenti che hanno provocato la difficile situazione attuale (che permane grave e intollerante) rischia di arrecare gravissimi effetti in termini di efficienza nell'ordinamento giudiziario, oltre alla prescrizione dei reati commessi;
    

    
      risulta pertanto urgente e indifferibile introdurre rapide misure volte a garantire che i procedimenti giudiziari, come quello del crollo del ponte Morandi, che rappresenta una circostanza fondamentale e rilevante in ambito strettamente giudiziario a livello nazionale, possano garantire decisioni in tempi congrui e ragionevoli, in modo da non trasformare lo svolgimento del processo in una pena senza fine o in una richiesta di giustizia costantemente negata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali valutazioni di competenza il Ministro in indirizzo intenda esprimere con riferimento a quanto esposto;
    

    
      se condivida le criticità evidenziate da parte del presidente del tribunale di Genova relativamente alla carenza di personale amministrativo all'interno del medesimo foro, le cui conseguenze stanno pesantemente rallentando le udienze delle indagini preliminari per il maxi processo del crollo del ponte Morandi;
    

    
      quali iniziative di competenza urgenti e indispensabili intenda intraprendere al fine di assicurare che il proseguimento delle indagini preliminari, per una vicenda giudiziaria complessa, possa avvenire in termini di efficienza e nei tempi ragionevoli, anche attraverso l'introduzione di misure volte a potenziare la consistenza numerica del personale amministrativo all'interno del tribunale di Genova, evitando pertanto il sopraggiungere della prescrizione.
    

    
      (4-06541)
    

    
      LANNUTTI, ANGRISANI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in seguito alle segnalazioni della presidente nazionale dell'associazione "Aiceberg", Sabrina Nanni, successive ai diversi esposti da lei presentati alla Procura della Repubblica e alla Guardia di finanza di Avezzano (in provincia de L'Aquila), si è appreso di una serie di denunce attinenti situazioni e comportamenti anomali, perpetrati da amministratori di condominio, che configurerebbero forme di "concorrenza sleale", non conformi ai principi della "correttezza professionale";
    

    
      tali pratiche commerciali scorrette e anticommerciali risulterebbero idonee a danneggiare concorrenti e consumatori, contravvenendo alla normativa nazionale e comunitaria in materia di economia di mercato, nonché ai consolidati principi giurisprudenziali sul tema;
    

    
      le norme in tema di concorrenza sleale, la cui ratio è tutelare direttamente le imprese e indirettamente anche i consumatori, sono fondate sui principi costituzionali della libertà di iniziativa economica privata e, conseguentemente, della libertà di concorrenza, garantiti dall'articolo 41, che pone il limite espresso per cui l'iniziativa "non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana";
    

    
      da tali esposti emergerebbe che alcuni amministratori di condominio, nel territorio di Cappadocia, borgo marsicano della provincia de L'Aquila, avrebbero agito in evidenti situazioni di "incompatibilità" o addirittura senza averne titolo, chiedendo corrispettivi ben al di sotto del valore di mercato, compiendo, altresì, gravi irregolarità di natura amministrativo-contabile nella gestione dei condomini, a danno dei concorrenti e dei cittadini coinvolti;
    

    
      i condomini "I Bucaneve" e "Marina Residenziale" di Camporotondo hanno dato mandato al nuovo amministratore Sabrina Nanni di procedere per intraprendere le vie giudiziarie contro la precedente amministratrice, P. N., che, benché non fosse più titolare della partita IVA dal 19 gennaio 2015, millantava di essere "amministratore professionista di condominio" persino dove ci sono alloggi di case popolari, nel Ccomune di Tagliacozzo. Pertanto Nanni ha ricevuto mandato di segnalare gravi le anomalie e irregolarità nella gestione amministrativa e contabile precedente (emergerebbero fatture emesse con partita IVA della N. che risulterebbe appartenere all'attività di "fornaia" e di fabbricazione di prodotti di panetteria, come pure emergerebbero lavori effettuati senza fatture per ingenti importi, la mancata redazione del registro di contabilità e del registro dell'anagrafe condominiale, e persino la firma "disconosciuta" da un condomino in un verbale di assemblea, come risulta da perizia calligrafica);
    

    
      da altri esposti presentati dalla stessa Sabrina Nanni, amministratrice pro tempore su mandato assembleare di vari condomini della zona interessata, emergerebbe inoltre il caso eclatante del signor L. R. C., che amministra circa 4.000 unità immobiliari, all'interno di condomini in località Camporotondo-Cappadocia, agendo in evidente situazione di incompatibilità con la professione di amministratore di condominio, in quanto, eserciterebbe l'attività di intermediazione immobiliare presso 2 uffici a Cappadocia e Camporotondo, situazione di "effettiva incompatibilità" confermata dalla risposta della Guardia di finanza di Avezzano a uno degli esposti, in base alla legge n. 39 del 1989 e alla nota del Ministero dello sviluppo economico, n. 2447/2015, "incompatibilità" tra agente (di affari in mediazione) immobiliare e amministratore condominiale che permane anche in seguito alla nuova disciplina dettata dalla legge 3 maggio 2019, n. 37, come chiarito dalla nota del 22 maggio 2019 del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      la "concorrenza sleale" sta diventando un problema gravissimo per molti amministratori che sono costretti ad abbandonare l'attività e, oltre a risultare lesiva dei principi di trasparenza e legalità, può comportare il rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti o di situazioni analoghe;
    

    
      con l'urgenza richiesta dalla straordinaria gravità della vicenda, se intenda promuovere iniziative, per quanto di competenza, per far sì che le garanzie previste dalla disciplina trovino efficace applicazione, nel pubblico interesse e dei soggetti coinvolti.
    

    
      (4-06542)
    

    
      DE CARLO - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      l'interrogante, in data 2 maggio 2019, nel corso della seduta n. 169 della Camera dei deputati ha depositato l'atto di sindacato ispettivo 4-02809, in data 20 febbraio 2020 l'atto 4/04781 e, successivamente, al Senato della Repubblica, in data 7 aprile 2021, l'atto 4-05233, ad oggi, tutte, senza alcun riscontro;
    

    
      la tematica oggetto delle interrogazioni citate, come noto, riguarda l'articolo 113 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici) che, riproducendo analoghe disposizioni previgenti, consente, previa adozione di un regolamento interno e la stipula di un accordo di contrattazione decentrata, di erogare emolumenti economici accessori a favore del personale interno alle pubbliche amministrazioni per attività, tecniche e amministrative, nelle procedure di programmazione, aggiudicazione, esecuzione e collaudo (o verifica di conformità) degli appalti di lavori, servizi o forniture;
    

    
      alla data odierna, sono diverse le Amministrazioni che hanno provveduto all'adozione di propri regolamenti interni, specificatamente, sulla Gazzetta Ufficiale dello scorso 4 dicembre 2021 è stato pubblicato il Regolamento del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sulla Gazzetta Ufficiale del 26 settembre 2021 quello del Ministero della giustizia, sulla Gazzetta Ufficiale dell'11 novembre 2021, quello di competenza del Ministero della cultura, sulla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 2022 quello della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      sulla specifica tematica in argomento anche l'ANAC (Autorità nazionale anticorruzione), ha trasmesso a Governo e Parlamento, l'atto di segnalazione n. 1 del 9 marzo 2021, nel quale si legge: "Con l'occasione, si intende richiamare l'attenzione anche sulla mancata attuazione da parte di numerose amministrazioni aggiudicatrici delle disposizioni di cui all'articolo 113 del Codice, con particolare riferimento alla mancata adozione da parte delle stesse del regolamento per la ripartizione degli incentivi, di cui al comma 3 del predetto articolo, e della mancata costituzione del fondo di cui al comma 2 del medesimo articolo. Tali inadempimenti, per i quali il Codice non prevede alcuna forma di sanzione o di potere di intervento dell'Autorità, determinano l'impossibilità di riconoscere gli incentivi per le funzioni tecniche ai dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici con grave danno per gli stessi"; ancora, "Appare, pertanto, opportuna un'attività di impulso e di coordinamento affinché le amministrazioni diano attuazione alla disciplina di cui all'articolo 113 del Codice in relazione all'adozione del regolamento di ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche e alla costituzione del fondo",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, anche in vista dei programmi annessi al PNRR, non ritenga doveroso adottare tutte le idonee iniziative di competenza, affinché anche il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali possa dotarsi, in tempi ragionevoli, di un regolamento interno per gli incentivi delle funzioni tecniche.
    

    
      (4-06543)
    

    
      DE POLI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      da fonti di stampa si apprende che tutti i 91 lavoratori dell'Alternapak di San Pietro in Gu (Padova), dipendenti di una holding olandese che si occupa di materiali di imballaggio per elementi liquidi, rischiano il licenziamento dopo che l'azienda ha deciso di chiudere l'unico sito produttivo in Italia;
    

    
      i dipendenti, pur garantendo per senso di responsabilità i turni di lavoro, hanno concordato una mobilitazione permanente davanti alla fabbrica che si protrarrà finché non verranno garantiti percorsi di ricollocazione dei lavoratori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come i Ministri in indirizzo intendano adoperarsi per evitare l'ennesima chiusura produttiva in Italia, in un territorio, il Veneto, già pesantemente colpito dalla disoccupazione;
    

    
      quali iniziative urgenti intendano adottare per salvaguardare i dipendenti della società Alternapak, per lo più giovani, e scongiurare il loro licenziamento.
    

    
      (4-06544)
    

    
      CALANDRINI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      in Italia le misure di contenimento sociale per arginare l'emergenza pandemica da COVID-19 hanno penalizzato i comuni con reddito pro capite più basso, quelli con forti disuguaglianze economiche e le zone periferiche di tutto il Paese: questi i principali risultati di uno studio "Economic and social consequences of human mobility restrictions under COVID-19 proceedings of the National academy of sciences", messo a punto da un gruppo di ricercatori italiani di diversi atenei (università di Milano, "Ca' Foscari" di Venezia, Bari, Brescia, CNR-ISC ed "Human technopole"), condotto sulla base dei dati sulla mobilità resi noti nell'ambito del progetto "Data for good";
    

    
      rilevano le analisi di scenario e i nuovi approcci basati sulla combinazione di modelli epidemiologici e macroeconomici e sull'utilizzo dei cosiddetti real-time data (come il consumo di elettricità o il livello di mobilità individuale) che anticipano l'andamento delle variabili oggetto delle decisioni politiche;
    

    
      sono stati analizzati i dati sulla mobilità correlati ai blocchi effettuati a causa della pandemia al fine di osservare come le variazioni degli spostamenti si colleghino ad alcuni fondamentali aspetti economici. Dallo studio emerge che gli spostamenti si sono ridotti maggiormente dove il reddito pro capite è più basso e nei comuni con maggiore capacità fiscale. In Italia pertanto è stato valutato che il lockdown abbia penalizzato i comuni con reddito pro capite basso, quelli con forti disuguaglianze economiche e le zone periferiche;
    

    
      le analisi svolte mostrano, pertanto, un effetto asimmetrico di segregazione per cui le restrizioni alla mobilità sono più forti nei comuni per i quali la disuguaglianza è più elevata e in cui le persone hanno un reddito pro capite inferiore;
    

    
      risulta perciò necessario ed urgente porre il tema dell'adozione di misure fiscali asimmetriche tese a supportare i Comuni con reddito pro capite minore posto che, in assenza di linee di intervento mirate, le restrizioni imposte a causa della pandemia rischierebbero di indurre un ulteriore aumento della povertà e della disuguaglianza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      di quali notizie i Ministri in indirizzo dispongano in relazione a quanto esposto;
    

    
      quali iniziative intendano adottare al fine promuovere l'adozione di misure fiscali asimmetriche tese a sostenere i Comuni a reddito pro capite inferiore, anche a mezzo di trasferimenti statali straordinari in ragione degli effetti delle restrizioni imposte per l'emergenza pandemica da COVID-19.
    

    
      (4-06545)
    

    
      SANTANGELO, FERRARA, TRENTACOSTE, CROATTI, GAUDIANO, PAVANELLI, RUSSO, PRESUTTO - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
    

    
      la legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'art.1, comma 696, tramite un'espressa modifica all'articolo 93 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ha previsto, in caso di nuova immatricolazione di veicoli che sono già stati precedentemente iscritti al pubblico registro automobilistico e cancellati d'ufficio o su richiesta di un precedente proprietario, la facoltà per il richiedente di ottenere le targhe e il libretto di circolazione della prima iscrizione al PRA, ovvero di ottenere una targa del periodo storico di costruzione o di circolazione del veicolo, in entrambi i casi conformi alla grafica originale;
    

    
      la condizione prevista dalla novella è che la sigla alfanumerica prescelta non sia già presente nel sistema meccanografico del centro elaborazione dati della motorizzazione civile e riferita a un altro veicolo ancora circolante. Peraltro tale facoltà è concessa anche retroattivamente per i veicoli che sono stati negli anni reimmatricolati o ritargati purché in regola con il pagamento degli oneri dovuti e spetta indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato di tali documenti rispetto a quelli attuali rispondenti allo standard europeo;
    

    
      la norma assoggetta altresì il rilascio della targa e del libretto di circolazione della prima iscrizione al PRA e il rilascio di una targa del periodo storico di costruzione o di circolazione del veicolo al pagamento di un contributo, il cui importo e i cui criteri e modalità di versamento sono stabiliti con decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      ad oggi, tuttavia, a distanza di oltre un anno dall'entrata in vigore della legge, il decreto non risulta ancora adottato;
    

    
      il primo firmatario del presente atto, a seguito di diverse interlocuzioni con le strutture ministeriali preposte, e in particolare la Direzione generale per la motorizzazione e per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione, divisione 4 "Controlli periodici parco circolante, impianti ed attrezzature di servizio", è venuto a conoscenza del fatto che l'iter di adozione del decreto è al momento sospeso in attesa delle osservazioni dell'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato. Negli scorsi mesi ha avuto modo di apprendere dapprima che il decreto avrebbe dovuto andare in pubblicazione nel mese di settembre 2021, e successivamente, nel mese di ottobre 2021, che era già stata elaborata dall'Istituto poligrafico una proposta relativa al prezzario per la realizzazione delle targhe;
    

    
      considerato che:
    

    
      alta è l'attenzione di cittadini e appassionati di veicoli di interesse storico e collezionistico che attendono l'emanazione del decreto attuativo;
    

    
      dall'applicazione della norma deriverebbero entrate per l'erario in grado di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica,
    

    
      si chiede di sapere quale sia lo stato effettivo dell'iter e che cosa osti alla definitiva emanazione del decreto dirigenziale attuativo a distanza di oltre un anno dall'entrata in vigore della disposizione.
    

    
      (4-06546)
    

    
      SANTANGELO, FERRARA, TRENTACOSTE, CROATTI, GAUDIANO, LANZI, MARINELLO, PAVANELLI, CASTALDI, PRESUTTO, PIARULLI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      domenica 30 gennaio 2022, a conclusione della partita del campionato di Prima categoria (girone A) tra Altofonte e Iaccarense, disputata sul campo Santa Cristina di Borgo Nuovo a Palermo, il direttore di gara, Nicola Melodia della sezione di Trapani, veniva colpito violentemente al volto con un pugno sferrato da una persona introdottasi nel terreno da gioco senza averne titolo;
    

    
      l'aggressione ha richiesto l'intervento dell'ambulanza che ha trasportato l'arbitro in ospedale per le cure e gli accertamenti medici;
    

    
      a seguito dei descritti eventi, il giudice sportivo ha inflitto alla società Altofonte un'ammenda di 500 euro e la squalifica del campo di gioco per tre gare "per avere, propri sostenitori, aggredito sostenitori avversari uno dei quali veniva colpito con calci e pugni e per avere, tre degli stessi indebitamente introdottisi all'interno degli spogliatoi [?] assunto contegno minaccioso nei confronti di tesserati avversari, alcuni dei quali peraltro oggetto di gravi e ripetuti atti di violenza da parte di tesserati della stessa Società Altofonte [?] nonché a fine gara per essersi introdotto all'interno degli spogliatoi un proprio sostenitore, che già nel corso del secondo tempo aveva assunto contegno offensivo nei confronti dell'arbitro, il quale prima assumeva contegno minaccioso nei confronti di tesserati avversari e poi si lanciava contro il direttore di gara colpendolo violentemente con un pugno al volto provocandone la caduta a terra, sbattendo la nuca con conseguente temporanea perdita dei sensi e prolungati vuoti di memoria, condizioni che necessitavano del trasporto ad un Presidio Ospedaliero dove veniva refertato con una prognosi di venti giorni";
    

    
      considerato che:
    

    
      detti episodi, del tutto incompatibili con gli alti valori dello sport, si manifestano con preoccupante frequenza, specialmente nei campi di periferia e nelle serie inferiori;
    

    
      del tutto inidonee a svolgere un ruolo dissuasivo ed eccessivamente sproporzionate rispetto alla gravità dei fatti commessi appaiono le sanzioni comminate dai giudici sportivi, che nel caso di specie è del tutto irrisoria;
    

    
      rilevato inoltre che:
    

    
      il funzionamento del campionato di Prima categoria è disciplinato dal regolamento della Lega Nazionale Dilettanti (LND), e in particolare dall'articolo 27, che distingue le competizioni agonistiche indette dalla Lega;
    

    
      ai sensi dell'articolo 25 dello stesso regolamento, le società partecipanti ai campionati organizzati dalla LND, i calciatori o calciatrici con le stesse tesserati e i collaboratori della gestione sportiva si avvalgono, per la risoluzione delle relative controversie, degli organi della giustizia sportiva previsti dal Codice di giustizia sportiva,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di competenza il Governo intenda assumere al fine di contrastare concretamente il grave fenomeno della violenza nei confronti di arbitri o di altri soggetti che assicurano la regolarità tecnica delle manifestazioni sportive, anche alla luce delle irrisorie sanzioni attualmente previste a carico di club e dirigenti nelle serie minori;
    

    
      quali proposte intenda avanzare per sensibilizzare leghe e federazioni ad una maggiore attività di prevenzione degli episodi di violenza come quello descritto.
    

    
      (4-06547)
    

    
      BARBARO - Ai Ministri della transizione ecologica e delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
    

    
      una delle principali fonti di approvvigionamento idrico della Puglia è costituita dalle sorgenti di Caposele (Avellino), che riforniscono il territorio attraverso il canale principale dell'Acquedotto Pugliese che, nel tratto tra i comuni di Caposele e Pescopagano (Potenza) è rappresentato da una galleria idraulica lunga 15 chilometri, nota come "Galleria Pavoncelli", opera realizzata all'inizio del secolo XX. Nel corso degli anni la manutenzione di tale opera è divenuta sempre più difficoltosa, e già nel 1956, l'allora Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, chiese al Ministero dei Lavori pubblici la realizzazione di una nuova galleria che costituisse un by-pass della galleria Pavoncelli. Si consideri che gli eventi sismici che caratterizzano il territorio irpino hanno ulteriormente pregiudicato la tenuta della galleria, talché numerosi cedimenti si sono verificati dopo il terremoto del 1980; all'uopo, nell'ambito del secondo piano di attuazione del programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno 1988-1990 principiò, previa gara di evidenza pubblica, la realizzazione della nuova galleria di valico, denominata "Galleria Pavoncelli Bis";
    

    
      dopo un accadimento avvenuto il 2 gennaio 1999, allorquando si verificò un repentino rialzo del livello dell'acqua nella galleria originale, si è evidenziata una serie di peculiarità geologiche complesse, dovute alla presenza di falde, il cui comportamento geotecnico è fortemente influenzato dallo stato dell'ammasso roccioso appenninico. Tale evidenza rendeva e rende sempre più necessario un sensibile interessamento delle Istituzioni nei confronti dell'opera, che consente l'approvvigionamento idrico di milioni di persone, al fine non solo di preservare gli impianti e garantire il servizio, ma anche e specialmente di tutelare la risorsa idrica, evitandone dispersioni;
    

    
      la storia della realizzazione della galleria Pavoncelli-bis è costellata da incredibili ritardi, malversazioni, mancato reperimento di fondi, problemi logistici, presenza di gas sotterraneo, disinteresse o conflittualità fra le Amministrazioni pubbliche coinvolte, contenziosi, revoche e commissariamenti ed attualmente risulta interrotta, appunto, per mancato rinnovo della struttura commissariale; subentrato come nuova stazione appaltante, il Provveditorato alle opere pubbliche della Regione Campania, sta portando a termine l'iter dell'opera strategica per gli schemi idrici pugliesi, con immaginabili nuovi ritardi per il trasferimento delle responsabilità, la risoluzione dei contenziosi, il rispetto dei termini e la definizione degli Accordi di programma interregionali necessari alla messa in funzione della galleria e al trasferimento idrico dalla Campania alla Puglia, prima di poter consegnare l'opera al gestore;
    

    
      in ultimo, con una delibera CIPE del 2006, fu stabilito che una quota di produzione di elettricità della centrale idroelettrica della Pavoncelli-bis fosse trasferita gratuitamente al Comune di Caposele per uso pubblico, a parziale ristoro economico per l'erogazione della risorsa idrica; tale ristoro, in un momento di forte crisi energetica, risulterebbe più che mai attuale e necessario;
    

    
      tanto premesso, tenuto conto che la galleria originale, resterà in funzione fino a quando la nuova non sarà completata, nonostante il rischio di cedimenti e la grave dispersione della risorsa idrica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali provvedimenti abbiano intrapreso o intendano intraprendere i Ministri in indirizzo per addivenire quanto prima all'ultimazione dell'opera;
    

    
      quali siano i tempi preventivati per la definitiva e sicura partenza della galleria Pavoncelli-bis e della conseguente produzione della centrale idroelettrica ad essa collegata;
    

    
      se sia intenzione dei Ministri ristorare la città di Caposele e, in genere, le comunità dell'Alta Irpinia, per i pregiudizi patiti, lo spreco della risorsa idrica, il rischio sopportato e la vanificazione di un'aspettativa principiata nel 1990 e tuttora carica di incognite.
    

    
      (4-06548)
    

    
      PAGANO - Ai Ministri dell'interno e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      le procedure relative all'alienazione di beni mobili dello Stato (decreto del Presidente della Repubblica n. 189 del 2001, art. 1) e, segnatamente, di veicoli a motore nei casi di sequestro, fermo e confisca (Codice della Strada) comportano controlli e verifiche da parte dei Ministeri in indirizzo per la trasparenza e correttezza dell'azione amministrativa e per la tutela dei diritti dei cittadini; le regole in materia di alienazione dei veicoli a motore soggetti a sequestro preventivo al fine di confisca vanno sempre lette ed applicate tenendo conto di tali premesse;
    

    
      il Codice della strada (decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni) contiene un'articolata disciplina sulla nomina del custode, stabilendo che il custode "naturale", "ordinario" del veicolo sequestrato o fermato sia il suo proprietario o suo delegato, salvo in difetto ricorrere al cosiddetto custode acquirente o a depositerie autorizzate; inoltre lo stesso Codice della strada e il decreto del Presidente della Repubblica n. 189 del 2001, per quanto vigente, contengono numerose disposizioni per smaltire lo stock di veicoli in deposito; tale obiettivo viene perseguito mediante l'equiparazione del veicolo non ritirato ad un bene abbandonato e quindi nel considerare tali tutti i veicoli non reclamati entro un certo termine dal proprietario, secondo due procedure alternative: a) secondo il nuovo art. 215-bis del Codice, si ricorre alla pubblicazione su sito internet dell'elenco dei veicoli giacenti da oltre sei mesi presso le depositerie autorizzate (comma 1) e, ove non ne venga assunta la custodia dal proprietario nei trenta giorni successivi (comma 2) tali beni si considerano abbandonati e come tali appartenenti al patrimonio disponibile dello Stato, liberamente alienabili; b) secondo quanto stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica n. 189 del 2001, art. 1, commi 2 e 3, da ritenersi ancora vigente solo in via eccezionale secondo il Ministero dell'interno, occorre che decorrano tre mesi dalla notificazione dell'invito al ritiro dei beni da parte degli organi di polizia stradale; il quadro normativo si complica se la disciplina amministrativa incrocia quella penalistica, in particolare quando alcune fattispecie di illecito previste dal Codice della strada configurano veri e propri reati, con comminatoria di sanzioni amministrative accessorie a quella penale; basti ricordare gli illeciti in caso di guida in stato di ebrezza o di alterazione per uso di sostanze stupefacenti (artt. 186 e 187 del Codice);
    

    
      queste situazioni pongono varie questioni di natura sostanziale e processuale, non ultima quella di dover considerare la sanzione accessoria come del tutto modellata su quella penale (processo, giudicato, garanzie); il decreto del Presidente della Repubblica n. 189 del 2001 tiene presenti queste esigenze penal-processualistiche richiamando il "rispetto dei principi fissati dal codice di procedura penale per i procedimenti di alienazione di beni sequestrati e confiscati" e "le garanzie fissate dal comma 3 dell'art. 264 del cpp (oggi trasfusa nel DPR 115/2002)"; lo stesso Codice della strada si fa espresso carico di tale problematica, con la previsione nell'art. 224-ter di una specifica disciplina per l'applicazione delle sanzioni amministrative accessorie della confisca amministrativa e del fermo amministrativo in conseguenza di ipotesi di reato, stabilendo una serie di obblighi di comunicazione tra uffici ed organi al fine di coordinare il processo penale e l'azione amministrativa, così confermando la funzione ancillare della pubblica amministrazione nei confronti del giudice penale; con la circolare 300/A/559/19/101/20/21/4 del 21 gennaio 2019 il Ministro dell'interno ha aggiornato il quadro della normativa in materia, anche per la riscrittura dei fondamentali artt. 213, 214, 215-bis del Codice della strada, effettuata dal decreto-legge 4 ottobre 2018 n. 113, ma non sembra che tutti gli uffici interessati abbiano dato seguito alle nuove disposizioni, ricorrendo ancora alla disciplina previgente, con gravi distorsioni dell'azione amministrativa e dell'informazione; sono infatti pervenute all'interrogante alcune segnalazioni sulla violazione dell'art. 186, comma 2, lett. c), del Codice della strada avvenute nel territorio della provincia di Pescara nel periodo della pandemia, secondo le quali si sarebbero verificate una serie considerevole di irregolarità spesso incomprensibili:
    

    
      gli uffici hanno omesso di considerare il contenuto della circolare del 2019 avvalendosi di quella abrogata (Circ. 300/A/5721/101/20/21/4 del 1° agosto 2014), e utilizzando una modulistica (sia quanto ai verbali sia quanto agli allegati con note, istruzioni, indicazioni) superata e contraddittoria, fuorviante per i verbalizzanti e per il trasgressore; non è emersa alcuna considerazione della nomina del custode anche successivamente, circostanza che avrebbe reso impossibili gli episodi di cui ci si lamenta, cioè l'avvenuta alienazione dei veicoli in mancanza di una sentenza definitiva di condanna, essendo stati considerati tali veicoli quali beni abbandonati; si è fatta confusione tra la consegna del veicolo al custode ed il ritiro del veicolo da parte del proprietario che abbia diritto al ritiro ma non lo eserciti; non si è tenuto in alcun conto l'esigenza di coordinare attività amministrativa e quella giudiziaria che avrebbe dovuto essere attrattiva dell'intero procedimento; non è stata considerata la sospensione dei termini durante il periodo feriale, né di quella disposta dalla legislazione emergenziale per la pandemia da COVID; 6) si è omesso di considerare quanto disposto dall'art. 214-ter del Codice della strada, che prevede la possibilità di assegnazione dei veicoli agli organi di polizia e ad altri soggetti pubblici, solo e limitatamente per quelli acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca,
    

    
      si chiede di sapere se corrispondano al vero le irregolarità segnalate e come i Ministri in indirizzo intendano procedere, nelle loro rispettive competenze, per ricondurre a correttezza ed equità le procedure esaminate.
    

    
      (4-06549)
    

    
      MININNO - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      il Segretario generale della difesa, direttore nazionale degli armamenti, massima autorità militare dell'area tecnico-amministrativa del Ministero della difesa, dipende direttamente dal Ministro per le attribuzioni amministrative, e dal capo di Stato maggiore della difesa per le attribuzioni tecnico-operative;
    

    
      ha responsabilità nell'ambito dell'attuazione delle direttive impartite dal Ministro della difesa in materia di alta amministrazione; della promozione e del coordinamento della ricerca tecnologica, dell'approvvigionamento dei mezzi e dei materiali d'arma per le forze armate; della predisposizione, d'intesa con il capo di Stato maggiore della difesa, delle proposte di pianificazione annuale e pluriennale generale finanziaria relative all'area industriale, pubblica e privata, di interesse della difesa; dell'organizzazione e del funzionamento dell'area tecnico-industriale e tecnico-amministrativa della difesa, nel quadro della pianificazione generale dello strumento militare; delle attività di ricerca e sviluppo, produzione e approvvigionamento dei sistemi d'arma;
    

    
      per lo svolgimento di tali delicati compiti dispone del segretariato generale, si avvale di due vice segretari generali e ha alle dipendenze 4 direzioni generali e 5 direzioni tecniche;
    

    
      a seguito della legge n. 244 del 2012 in materia di revisione dello strumento militare nazionale, le dotazioni organiche complessive del personale del Ministero hanno subito e continuano a subire drastici ridimensionamenti fino al raggiungimento nel 2024 della riduzione a 150.000 unità per il personale militare e 20.000 unità per quello civile. Tale questione è oggetto di apposite iniziative parlamentari volte a procrastinare i tempi e modificare in aumento i numeri definiti dalla legge;
    

    
      considerato che:
    

    
      la legislazione vigente causa un progressivo depauperamento organico militare e civile, che si riverbera sia sulla componente operativa delle forze armate, sia su quella tecnico-amministrativa del Ministero, anche a causa dell'alta presenza tabellare di personale civile, da tempo non alimentato da alcuna procedura concorsuale;
    

    
      i tassi di carenza organica nell'area tecnico-amministrativa spesso raggiungono picchi del 50 per cento, con conseguenze nefaste, non solo per l'amministrazione della difesa nei settori connessi al supporto tecnico, amministrativo e logistico da fornire alla componente operativa delle forze armate in patria e nei vari teatri operativi, ma anche per il sistema produttivo del Paese che spesso soffre per il ritardato esperimento ed esecuzione delle complesse procedure amministrative connesse al procurement, nonché dei conseguenti ritardati processi di pagamento conseguenti alla fornitura di beni e servizi;
    

    
      il rallentamento delle attività spesso determina contenzioso nei confronti del Ministero della difesa che sfocia in sede giudiziaria, in particolare, ma non solo, per i ritardati pagamenti dell'amministrazione e che finisce per riflettersi anche in sede europea con richiami, condanne e sanzioni, che oggi potrebbero anche inficiare la concessione dei fondi europei, dal momento che il rispetto delle procedure di pagamento dei debiti verso terzi è uno dei parametri nel processo del Next Generation EU;
    

    
      visto che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il Segretario generale della difesa ha intrapreso un'iniziativa volta a conoscere nel dettaglio la consistenza delle vacanze organiche del personale militare presso le direzioni generali e le direzioni tecniche dallo stesso dipendenti, probabilmente al fine di trovare, congiuntamente al capo di Stato maggiore e con il contributo fattivo dei vertici delle singole forze armate, le necessarie soluzioni per colmare le gravi carenze di personale. Tuttavia tale iniziativa andrebbe estesa anche all'esame numerico della componente civile, che presso l'area tecnico-amministrativa risulta in tabella come la componente maggioritaria, e i cui gravissimi deficit numerici, che superano il 50 per cento, bisognerebbe prontamente sanare, sia con dedicate e rapide assunzioni sia, nell'immediato, con l'assegnazione di personale militare al fine di tamponare la carenza di personale civile fino al completamento delle predette assunzioni;
    

    
      è di tutta evidenza che l'inerzia nel ripiano di tali carenze organiche espone l'amministrazione statale a inevitabili conseguenze giudiziarie per ritardati pagamenti con gravi ripercussioni anche sulla spesa pubblica e con correlate ipotesi di danno erariale per gli agenti coinvolti nel processo di procurement e di liquidazione delle fatture; ad esempio, si apprende da organi di stampa di un'inchiesta della procura della Corte dei conti della Regione Lazio su pagamenti di interessi moratori superiore al milione di euro per ritardi nei pagamenti di servizi di catering di cui è responsabile la Direzione generale di commissariato e dei servizi generali,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali iniziative intenda intraprendere al fine di assicurare un'immediata e consistente alimentazione di personale, sia militare sia civile, volta a colmare le descritte carenze di organico e a garantire presso gli organismi dell'area tecnico-amministrativa un tasso di presenza pari almeno al 70 per cento, ossia la quota standard NATO fissata per il regolare svolgersi delle previste attività presso gli organismi militari.
    

    
      (4-06550)
    

    
      LANNUTTI, NATURALE - Ai Ministri della salute e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      è stata diffusamente riportata dalla stampa la vicenda che ha riguardato, tra gli altri, il finanziare Raffaele Mincione e l'ex imprenditore, emigrato a Londra come broker, Gianluigi Torzi, i quali avrebbero conseguito rilevanti guadagni in un'operazione di speculazione immobiliare che avrebbe visto raggirate le autorità vaticane;
    

    
      in particolare il secondo avrebbe tratto un profitto di quindici milioni di euro come buonuscita dalla compravendita di un immobile di pregio a Londra che si contesta fosse stato ampiamente sopravvalutato;
    

    
      considerato che:
    

    
      seguendo le tracce dei quindici milioni di euro incassati da Torzi, la trasmissione di RAI Tre "Report" ha scoperto che i primi cinque sarebbero finiti a Mincione, anche se il broker smentisce. Altri bonifici sarebbero invece partiti verso la galassia societaria di Gianluigi Torzi. Tre milioni sarebbero andati alla JCI Holding e 125.000 alla sua partecipata la JCI Capital, una società di investimenti, riconducibile sempre a Torzi, nel cui advisory board c'erano l'ex sottosegretario alla comunicazione Giancarlo Innocenzi Botti, l'ex ministro delle finanze Giulio Tremonti e l'ex Ministro degli affari esteri e attuale Presidente del Consiglio di Stato, Franco Frattini. Torzi li aveva cooptati poco prima della chiusura dell'accordo;
    

    
      inoltre, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel 2020, il presidente della Croce Rossa Internazionale Francesco Rocca coinvolge Gianluigi Torzi nell'organizzazione umanitaria, conferendogli il prestigioso incarico di advisor della presidenza della Croce Rossa Italiana;
    

    
      Rocca è advisor della JCI Capital di Torzi;
    

    
      infine, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      durante la prima ondata di contagi, Gianluigi Torzi ha venduto a Croce Rossa 100.000 mascherine a 320.000 euro e altre 200.000 a maggio 2020 a 490.000 euro. A emettere fattura in entrambi casi e? la Lighthouse, la società che ha incassato i quindici milioni frutto della presunta truffa, e ha pagato i compensi dell'advisory board a Rocca e Frattini, come riferisce "Report",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di questa vicenda;
    

    
      se il Ministro della salute ritenga necessaria, nell'ambito delle proprie competenze, l'apertura di un'indagine sulle modalità di vendita delle mascherine sanitarie da parte della Lighthouse di Torzi;
    

    
      se ritenga che sia doveroso far cessare qualsiasi tipo di rapporto di lavoro con le società del signor Gianluigi Torzi;
    

    
      se non ritenga di dover valutare l'operato di Francesco Rocca e, nel caso venisse accertata una sua condotta disonorevole, di togliere il sostegno del Governo alla sua presidenza alla Croce Rossa Internazionale.
    

    
      (4-06551)
    

    
      TRENTACOSTE - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per le pari opportunità e la famiglia. - Premesso che:
    

    
      da notizie a mezzo stampa si è appreso che il Circolo canottieri Aniene, il cui statuto risale al 1892, ma è stato da ultimo modificato nel gennaio 2019, prevede che i soci effettivi possano essere solo le persone di sesso maschile, che abbiano compiuto i 18 anni di età;
    

    
      solo i "soci per meriti sportivi" possono essere di ambo i sessi, ma è specificato che "acquistano tutti i diritti dei soci effettivi solo se di sesso maschile";
    

    
      vi sono poi le socie onorarie di sesso femminile che attualmente sono 5: Federica Pellegrini, Flavia Pennetta, Josefa Idem, e le neo nominate Caterina Banti (oro a Tokyo per la vela) e Simona Quadarella (bronzo a Tokyo per il nuoto). Tuttavia sempre secondo lo statuto, "solo i soci effettivi possono fare inviti esterni e saranno ammessi soltanto invitati di sesso maschile e di età superiore ai venticinque anni";
    

    
      considerato che:
    

    
      il Circolo è affiliato alla Federazione italiana canottaggio fin dal 1899 e alla federazione italiana nuoto dal 1960, e il CONI, a cui queste federazioni fanno riferimento, secondo quanto scritto nel proprio statuto, "detta principi contro l'esclusione, le diseguaglianze, il razzismo e contro le discriminazioni basate sulla nazionalità, il sesso e l'orientamento sessuale e assume e promuove le opportune iniziative contro ogni forma di violenza e discriminazione nello sport";
    

    
      contrasta con questi principi l'esistenza e la vita di un circolo sportivo nel quale, invece, le donne in quanto tali non possono neanche essere ammesse;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      l'Associazione nazionale atlete "Assist", che lotta per i diritti delle donne nello sport, è più volte intervenuta, chiedendo la modifica dello statuto, da più di 10 anni;
    

    
      nel documento "Bilancio di sostenibilità 2015" del CONI, lo stesso inserisce la seguente definizione per la missione che lo sport ricopre all'interno della società: "Lo sport svolge un ruolo sociale fondamentale, in quanto rappresenta uno strumento di educazione e uno straordinario catalizzatore di valori universali positivi. Lo sport è un veicolo di inclusione, partecipazione e aggregazione sociale nonché uno strumento di benessere psico-fisico e di prevenzione",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative intenda adottare il Governo per promuovere le pari opportunità in tutti i circoli affiliati alle federazioni sportive nazionali;
    

    
      quali azioni voglia intraprendere affinché vengano superate situazioni discriminatorie e del tutto anacronistiche, quali quelle descritte, che ledono i diritti delle donne e la buona immagine dello sport italiano nel mondo.
    

    
      (4-06552)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      1ª Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione):
    

    
      3-03075 del senatore De Bertoldi, sull'assunzione della delega delle funzioni statali, in materia di Agenzia delle entrate e di funzioni amministrative di supporto alla magistratura tributaria da parte delle Province autonome di Trento e di Bolzano;
    

    
      3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-03073 del senatore Malan ed altri, sulle dichiarazioni relative a punizioni degli atleti alle olimpiadi di Pechino 2022;
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-03063 del senatore Fenu ed altri, sulla modifica della disciplina dello sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia;
    

    
      3-03064 del senatore Calandrini, sulla cessione del credito in pratiche legate ai bonus nell'edilizia;
    

    
      3-03076 del senatore De Bertoldi, sulla limitazione della cessione del credito relativamente ai lavori con bonus edilizi;
    

    
      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-03077 delle senatrici Montevecchi e Vanin, sul permesso di esercitare attività estrattiva nell'Appennino parmense;
    

    
      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-03074 del senatore Malan, sull'istituzione di una Commissione sulle concessioni autostradali;
    

    
      9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-03072 del senatore Bergesio ed altri, sulla modifica del sistema delle etichette a colori per i prodotti agroalimentari;
    

    
      12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
    

    
      3-03056 della senatrice Garavini, sulla possibilità di partecipare ai concorsi pubblici anche per i medici privi di cittadinanza italiana;
    

    
      3-03061 della senatrice Binetti, sull'aggiornamento del Piano oncologico nazionale;
    

    
      13ª Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-03062 del senatore La Pietra ed altri, sull'eradicazione di specie animali e vegetali aliene ma radicate sul territorio delle isole italiane.
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 399ª seduta pubblica del 1° febbraio 2022, a pagina 9, sotto il titolo "Congedi e missioni", prima del secondo paragrafo inserire il seguente:
    

    
      "È assente per incarico avuto dal Senato il senatore: Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica".
    

  
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      401a

SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO,
    

    
      indi del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-IDEA-CAMBIAMO!-EUROPEISTI-NOI DI CENTRO (Noi Campani): Misto-I-C-EU-NdC (NC); Misto-Italexit per l'Italia-Partito Valore Umano: Misto-IpI-PVU; Misto-Italia dei Valori: Misto-IdV; Misto-Liberi e Uguali-Ecosolidali: Misto-LeU-Eco; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-+Europa - Azione: Misto-+Eu-Az; Misto-PARTITO COMUNISTA: Misto-PC; Misto-Potere al Popolo: Misto-PaP.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,34).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      PUGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo, riunitasi ieri, ha approvato a maggioranza modifiche al calendario corrente.
    

    
      La seduta di oggi sarà sospesa fino alle ore 16 e riprenderà con l'informativa del Ministro dell'interno sui fatti occorsi in occasione di recenti manifestazioni di studenti relative alla morte del giovane Lorenzo Parelli.
    

    
      La discussione del decreto-legge sulla proroga dello stato di emergenza avrà inizio alle ore 9,30 di domani, con seduta senza orario di chiusura. La seduta sarà sospesa alle ore 13, in relazione agli adempimenti concernenti la cerimonia del Giorno del ricordo, che avrà luogo in Aula alle ore 16 con la presenza del Presidente della Repubblica.
    

    
      I lavori dell'Assemblea riprenderanno orientativamente alle ore 19.
    

    
      Resta confermata, se necessaria, la seduta di venerdì 11 fino alle ore 13.
    

    
      Il calendario della prossima settimana prevede l'eventuale seguito del decreto-legge sulla proroga dello stato di emergenza e, nella seduta di martedì 15 febbraio, la discussione di mozioni sul Nutri-score e il piano decennale From farm to fork.
    

    
      Mercoledì 16 saranno discussi i documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari in materia di insindacabilità.
    

    
      Restano confermati gli altri argomenti già previsti in calendario.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea

       Discussione e reiezione di proposta di modifica
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi ieri, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha approvato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente:
    

    
      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            9
          

        
        	
          
            febbraio
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
        	
          
            - Disegno di legge n. 2488 - Decreto-legge n. 221/2021, Proroga stato d'emergenza (scade il 22 febbraio)
          

          
            - Informativa del Ministro dell'interno sui fatti occorsi in occasione di recenti manifestazioni di studenti relative alla morte del giovane Lorenzo Parelli (mercoledì 9, ore 16)
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            10
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

      
        	
          
            Venerdì
          

        
        	
          
            11
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-13
          

          
            (se necessaria)
          

        
      

    

    
      La seduta di giovedì 10 febbraio sarà sospesa alle ore 13 in relazione agli adempimenti concernenti la cerimonia del Giorno del Ricordo che avrà luogo in Aula alle ore 16, alla presenza del Presidente della Repubblica.
    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            15
          

        
        	
          
            febbraio
          

        
        	
          
            h. 16,30-20
          

        
        	
          
            - Eventuale seguito disegno di legge n. 2488 - Decreto-legge n. 221/2021, Proroga stato d'emergenza (scade il 22 febbraio)
          

          
            - Discussione di mozioni su Nutri-Score e piano decennale Farm to fork (martedì 15)
          

          
            - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari in materia di insindacabilità (mercoledì 16)
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 17, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            16
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            17
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            22
          

        
        	
          
            febbraio
          

        
        	
          
            h. 16,30-20
          

        
        	
          
            - Disegno di legge n. … - Decreto-legge n. 228/2021, Proroga termini (ove approvato dalla Camera dei deputati) (scade il 28 febbraio)
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 24, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            23
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            24
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      Il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. … (Decreto-legge n. 228/2021, Proroga termini) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2488

       (Decreto-legge n. 221/2021, Proroga stato d'emergenza)
    

    
      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            53'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            FIBP-UDC
          

        
        	
        
        	
          
            43'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            41'+5'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            37'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            29'+5'
          

        
      

      
        	
          
            IV-PSI
          

        
        	
        
        	
          
            26'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            23'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            da stabilire
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...

       (Decreto-legge n. 228/2021, Proroga termini)
    

    
      (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            20'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 4 ore, di cui
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            42'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            39'
          

        
      

      
        	
          
            FIBP-UDC
          

        
        	
        
        	
          
            35'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            33'+5'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            23'+5'
          

        
      

      
        	
          
            IV-PSI
          

        
        	
        
        	
          
            21'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            da stabilire
          

        
      

    

    
      RAUTI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, prima di avanzare la nostra proposta di calendario, vorrei brevemente spiegare perché si arriva a votare il calendario dei lavori questa mattina, non avendo ieri, in Conferenza dei Capigruppo, raggiunto la necessaria unanimità. L'unanimità non è stata raggiunta perché Fratelli d'Italia non condivide la proposta di un calendario - peraltro astratto, perché ancora non sappiamo come si svolgeranno esattamente i lavori della Commissione di competenza - che vuole inserire uno scampoletto di tempo per giovedì sera.
    

    
      Io voglio essere chiara: non è naturalmente l'eventuale lavoro serale o notturno che ci spaventa. Quello che ci spaventa è il modo di procedere, che si potrebbe definire una deriva.
    

    
      Nella precedente Conferenza dei Capigruppo avevamo infatti stabilito un calendario con orari di inizio e di fine lavori, poi necessariamente modificato perché ci troviamo di fronte a un'assenza di lavori della Commissione. Mi spiego: dovremmo discutere il disegno di legge n. 2488 di conversione del decreto-legge n. 221 del 2021, a cui l'emendamento del Governo ha aggiunto anche altri aspetti. Si tratta quindi di un atto importante che riguarda la materia sanitaria, la sorveglianza sanitaria e le tantissime misure di contenimento dell'epidemia. La Commissione è stata convocata e sconvocata più di una volta e fondamentalmente non ha ancora cominciato i suoi lavori, al di là della discussione generale. A noi di Fratelli d'Italia non piace fare e disfare il calendario in base al criterio della fretta, piegando gli orari che servono alla discussione e al confronto per alcune esigenze che non mettono al primo posto, come invece dovrebbe essere fatto, l'importanza dei provvedimenti e anche la funzione di quest'Assemblea. La questione, in sintesi, non è certamente l'orologio al polso, ma - e noi lo sottolineiamo - è di carattere politico.
    

    
      Aggiungo anche che siamo a meno di una settimana di distanza dalle parole di richiamo del presidente Mattarella pronunciate durante il secondo giuramento, e mi riferisco in particolare all'espressione di non comprimere e non dilatare i tempi di discussione in Aula, che poi concettualmente è un principio sano e sacrosanto... (Brusio).
    

    
      Chiedo ai colleghi della Lega se possono fare silenzio, perché si tratta solo di un minuto. (Richiami del Presidente). Grazie per l'attenzione così cortese.
    

    
      Dicevo che si tratta di difendere il principio della centralità del Parlamento. Il decreto-legge è molto importante, merita tempi e modi di discussione e lo meritano anche i numerosi emendamenti, quindi non si può puntare sullo scampoletto di tempo di giovedì sera. Posso anche immaginare il modo frettoloso in cui si svolgerà la discussione, con la rinuncia di qualcuno a discutere gli emendamenti per fare prima o, come è successo in altri casi, con dichiarazioni di voto depositate al tavolo della Presidenza e non discusse in Assemblea (Applausi), accompagnate addirittura da un applauso liberatorio, con la rinuncia quindi a svolgere una funzione. Sono discorsi che poi arrivano all'esterno, perché non siamo in una bolla e non ci vogliamo finire.
    

    
      Pensiamo quindi che questa ipotesi di rimaneggiamento del calendario vada a vantaggio delle esigenze di chi vuole tornare a casa e non della discussione; anzi, ne sacrifica l'iter.
    

    
      Perché parlavo di deriva? Perché non è la prima volta, colleghi, che dobbiamo richiamare alla valenza e alla centralità della discussione da fare in Assemblea... (Brusìo).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice Rauti.
    

    
      Colleghi, dovete assolutamente diminuire il tono della voce o interrompere, in attesa che la senatrice Rauti concluda l'intervento.
    

    
      Prego, senatrice Rauti.
    

    
      RAUTI (FdI). Grazie, signor Presidente, poiché mi aiuta a farmi ascoltare. Penso che chi non è interessato possa tranquillamente uscire e tornare per il voto.
    

    
      Come dicevo, purtroppo non è la prima volta che dobbiamo subire questa - se la vogliamo chiamare elegantemente - asistematicità. Penso, ad esempio, ai tempi di discussione e di approvazione della legge di bilancio, una cosa drammatica che non possiamo dimenticare, sia qui che alla Camera, con la rinuncia alle dichiarazioni di voto in alcuni casi, come già ho ricordato; per non parlare degli ultimi due anni, caratterizzati da un eccessivo ricorso alla decretazione d'urgenza; nonché - devo dirlo e ripeterlo - il ricorso quasi compulsivo ai voti di fiducia, che francamente non si spiegano, di fronte a una maxi-maximaggioranza che comprende tutti tranne noi.
    

    
      Allora, visto anche lo scarso interesse dell'Assemblea, vengo alla nostra proposta di modifica del calendario.
    

    
      Presidente, colleghi, considerato anche che domani ricorre la giornata del ricordo delle foibe e che domani pomeriggio sono previste anche manifestazioni in quest'Aula, così come fuori da quest'Aula, proponiamo che si inizi la discussione domani mattina come previsto, sempre compatibilmente con i lavori di Commissione - di cui in effetti non sappiamo tempi e modi - dalle ore 9,30 alle 13, e che si prosegua poi nella giornata di venerdì.
    

    
      Dopodiché, sempre a proposito di calendario, ricordo a tutti che esistono anche il sabato, la domenica, il lunedì e il martedì; non è scritto da nessuna parte che dobbiamo lavorare o fare finta di lavorare di sera per chiudere i lavori venerdì all'ora di pranzo. Questa è la nostra proposta. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, avanzata dalla senatrice Rauti.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Colleghi, a questo punto sospendo la seduta che riprenderà alle ore 16.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 9,47, è ripresa alle ore 16,08).
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      Informativa del Ministro dell'interno sui fatti occorsi in occasione di recenti manifestazioni di studenti relative alla morte del giovane Lorenzo Parelli e conseguente discussione (ore 16,08)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Ministro dell'interno sui fatti occorsi in occasione di recenti manifestazioni di studenti relative alla morte del giovane Lorenzo Parelli».
    

    
      Ha facoltà di parlare il ministro dell'interno, consigliere di Stato Luciana Lamorgese.
    

    
      LAMORGESE, ministro dell'interno. Signora Presidente, onorevoli senatori, prima di riferire sugli episodi oggetto dell'informativa odierna, desidero rinnovare, da parte di tutto il Governo e mia personale, il cordoglio alla famiglia per la morte in fabbrica di Lorenzo Parelli (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi. Applausi.), che con l'impegno e la freschezza dei suoi diciotto anni testimoniava la determinazione del nostro Paese a rialzarsi dalla crisi devastante indotta dalla pandemia. Sono proprio i giovani ad aver risentito più intensamente delle restrizioni sociali, delle diseguaglianze, delle marginalità e delle occasioni mancate che sono alla base di un malessere profondo, non sempre compreso.
    

    
      Più voci autorevoli si sono soffermate recentemente sulla profondità di questa crisi, dovuta anche al mancato ascolto da parte degli adulti in un quadro di angoscia esistenziale che ha cambiato i nostri comportamenti, creando distanze umane sconosciute e incidendo profondamente sulla nostra società.
    

    
      Così, la morte inaccettabile di un giovane, per giunta in un momento che avrebbe dovuto essere di massima sicurezza perché collocato nell'ambito di uno stage curricolare, ha originato manifestazioni di solidarietà e proteste da parte dei suoi coetanei. È innegabile che ognuno di noi abbia provato sentimenti di incredulità e sgomento, così come è indubitabile che queste proteste giovanili esprimano anche la voglia di partecipazione di un mondo che durante la pandemia ha sofferto in particolar modo l'isolamento. È comunque un segno di vitalità della nostra democrazia che ci fa ben sperare nel futuro.
    

    
      D'altro canto, però, la democrazia ha le sue regole, dalle quali non si può prescindere mai, soprattutto quando si tratta di regole poste a presidio del cruciale bilanciamento dei valori costituzionali, quali il diritto di manifestare liberamente e la tutela della salute pubblica. E qui vengo ai fatti.
    

    
      A seguito della morte di Lorenzo, avvenuta il 21 gennaio scorso a Lauzacco, in provincia di Udine, hanno avuto luogo diverse manifestazioni studentesche volte a commemorare il giovane e a contestare le modalità di svolgimento delle attività di formazione al lavoro inserite nel percorso didattico. A tali finalità si è poi aggiunta la protesta nei confronti del ripristino dello svolgimento delle prove scritte in occasione dei prossimi esami di maturità. Una prima manifestazione estemporanea e non ritualmente preavvisata si è svolta a Roma il 23 gennaio per iniziativa del movimento studentesco La Lupa, facendo registrare la partecipazione di altri sodalizi come la Opposizione studentesca d'alternativa (OSA) e il Fronte della gioventù comunista, per una presenza complessiva di circa 200 persone.
    

    
      Devo in questa sede far presente che le attività informative di polizia avevano fatto emergere la precisa intenzione di alcuni partecipanti, appartenenti ai centri sociali capitolini e aderenti a gruppi di matrice anarchica, di trasformare la stessa manifestazione in un'occasione di scontro fisico con la polizia. In effetti, nonostante sia stato svolto in quella circostanza più di un tentativo di mediazione e siano stati rivolti ripetuti inviti a desistere, un gruppo di manifestanti, staccandosi da piazza della Rotonda, luogo d'incontro dei partecipanti, si è mosso in corteo, contravvenendo così alle vigenti disposizioni introdotte per finalità anti-Covid, fino ad impattare con lo schieramento di polizia disposto a protezione di obiettivi sensibili. L'intenzione di arrivare ad uno scontro con i rappresentanti delle Forze dell'ordine era testimoniata anche dal travisamento di alcuni dei manifestanti con caschi, cappucci e soprattutto dal ripetuto lancio di fumogeni e bombe carta contro gli appartenenti alle Forze dell'ordine, alcuni dei quali raggiunti da calci e pugni, tanto che alla fine della giornata, tra gli operatori di polizia contusi, quattro hanno dovuto far ricorso a cure mediche. Non si hanno notizie ufficiali sul numero dei contusi tra i manifestanti, ma risulta che uno di loro ha sporto denuncia per lesioni all'autorità giudiziaria.
    

    
      Per concludere la mia esposizione sui fatti di Roma, informo che tre dimostranti sono stati denunciati, ai sensi dell'articolo 18 del testo unico di pubblica sicurezza (TUPS), per il mancato preavviso della manifestazione e che sono tutt'ora in corso indagini con l'ausilio della Polizia scientifica.
    

    
      Il 28 gennaio il Fronte della gioventù comunista ha indetto sugli stessi temi una manifestazione studentesca a carattere nazionale, articolata su 35 manifestazioni, 31 delle quali si sono svolte regolarmente.
    

    
      A Milano, Torino, Roma e Napoli si sono invece verificati episodi critici sotto il profilo dell'ordine pubblico, dei quali ora dirò.
    

    
      La manifestazione milanese, indotta dal coordinamento collettivo e studentesco, era stata preannunciata in forma di presidio statico presso piazza Missori e via Pantano. Secondo gli organizzatori, avrebbe dovuto vedere la partecipazione di circa 100 persone, ma in realtà si è poi arrivati a circa 300. Un'ora dopo l'inizio della manifestazione, ossia intorno alle ore 16,30, i dimostranti, violando anche in questo caso le disposizioni anti-Covid, abbandonavano la piazza per dirigersi compattamente in corteo verso la vicina sede di Assolombarda, a protezione della quale era stato disposto uno schieramento dei reparti mobili. Un consistente gruppo di manifestanti, circa 50, rimuoveva le transenne ivi collocate e, nel tentativo di aprirsi a forza un varco verso la sede di Assolombarda, entrava in contatto con gli operatori di polizia, seguivano il lancio contro questi ultimi di uova contenenti vernice rossa e l'accensione di fumogeni.
    

    
      Il protrarsi di tale accesa fase di confronto ha comportato l'effettuazione di due brevi azioni di alleggerimento, svoltesi dopo un intervento di personale della Divisione investigazioni generali e operazioni speciali (DIGOS), tendente a moderare l'uso della forza necessaria per respingere il tentativo di sfondamento. Gli elementi più facinorosi sono stati individuati dalla questura in alcuni esponenti del Coordinamento collettivi studenteschi, attualmente legato al «Centro sociale Cantiere» nonché in soggetti appartenenti all'area antagonista e anarchica.
    

    
      Sulla base di questa prima attività di indagine, cinque attivisti dei movimenti studenteschi sono stati denunciati all'autorità giudiziaria per il reato di resistenza a pubblico ufficiale, mentre uno di questi è stato anche deferito per la violazione dell'articolo 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS). Al termine della manifestazione due operatori del reparto mobile di Milano hanno riportato lievi escoriazioni, mentre tra i manifestanti si sono contati taluni contusi, di cui uno è rimasto ferito al capo e ha peraltro rifiutato l'intervento del personale sanitario. Da successivi accertamenti svolti presso i locali nosocomi, non risultano manifestanti refertati.
    

    
      Passo ora alla manifestazione di Torino che, come quella di Milano, era stata preannunciata per la mattina del 28 gennaio in forma statica; soggetto promotore il collettivo studentesco Fronte della gioventù comunista; luogo di convegno piazza Arbarello, dove si sono radunate circa 300 persone, tra cui, insieme ad appartenenti a vari collettivi studenteschi e ad esponenti degli ambienti antagonisti e anarchici torinesi, erano presenti numerosi militanti del noto centro sociale Askatasuna, espressione locale del movimento di Autonomia operaia, particolarmente attivo su diversi temi e distintosi in particolare per azioni ed episodi criminosi commessi nel corso di manifestazioni, occupazioni, sgombri di stabili, occupati abusivamente, ovvero per altri episodi di rilievo penale.
    

    
      Preciso che gli organizzatori avevano inizialmente chiesto di effettuare un corteo e che dopo un chiarimento con la questura, circa i vincoli imposti dalla normativa sul Covid in zona arancione, la manifestazione era stata trasformata in un presidio fisso. Ciononostante un consistente gruppo di partecipanti muoveva in corteo contro lo schieramento delle Forze dell'ordine posto a chiusura della piazza, cercando più volte di rompere lo sbarramento. L'azione si è svolta in pochi minuti e ha riguardato i vari punti di dispiegamento del dispositivo di polizia presente nella piazza. In tali frangenti, si sono verificati momenti di elevata tensione, dovuta al contatto fisico tra i dimostranti più accesi e il personale del reparto mobile.
    

    
      Dopo aver inizialmente utilizzato gli scudi in dotazione, gli operatori della polizia, a causa dei violenti tentativi di sfondamento esercitati con calci e pugni, hanno fatto ricorso ad azioni di respingimento e a un intervento di alleggerimento, in quest'ultimo caso anche con l'impiego dello sfollagente, ottenendo l'arretramento del fronte dei dimostranti.
    

    
      L'azione non ha avuto, tuttavia, l'esito di disperdere i manifestanti, che continuavano pertanto a premere sullo schieramento di pubblica sicurezza per altre due ore, durante le quali si susseguivano repentini spostamenti di gruppi organizzati di manifestanti, accompagnati dal lancio di pietre e di bottiglie di vetro, cui hanno corrisposto ulteriori interventi delle Forze di polizia.
    

    
      Il bilancio dei feriti è il seguente: un operatore del reparto mobile, colpito al volto da un pugno, ha riportato una prognosi di cinque giorni; otto sono, invece, i manifestanti medicati sul posto, mentre altre 10 persone hanno fatto ricorso a cure mediche presso i principali ospedali cittadini, riportando prognosi fino a un massimo di dodici giorni.
    

    
      I primi risultati investigativi, frutto delle attività condotte dalla DIGOS con l'ausilio di tutte le immagini disponibili, comprese quelle reperite sul web, attestano che gli scontri avvenuti nella manifestazione di Torino hanno visto all'opera, con un preciso ruolo di regia, militanti di Askatasuna. Tredici delle 17 persone denunciate all'autorità giudiziaria per vari reati, tra cui resistenza aggravata a pubblico ufficiale, sono noti attivisti del predetto centro sociale, mentre gli altri quattro sono rappresentanti dei vari collettivi studenteschi.
    

    
      Venendo ora alla manifestazione di Roma, preciso che l'iniziativa è stata assunta dallo stesso movimento studentesco La Lupa, che aveva indetto la precedente manifestazione del 23 gennaio. Durante l'evento, cui hanno partecipato circa 500 persone, un gruppo di manifestanti si è reso responsabile di un fitto lancio di pietre e bottiglie, fumogeni e altri oggetti contundenti contro le Forze di polizia.
    

    
      Non essendosi verificato, tuttavia, alcun tentativo di sfondamento ed essendo quindi mancato ogni contatto fisico tra le Forze dell'ordine e i facinorosi, non vi è stata la necessità di ricorrere a interventi coattivi. La manifestazione si è conclusa registrando un ferito tra gli operatori di polizia, il quale ha riportato lievi escoriazioni per l'esplosione di una bomba carta.
    

    
      Riferisco, infine, sui fatti avvenuti a Napoli. Anche in questo caso, la manifestazione ha visto l'aggressione di soggetti estranei al movimento studentesco, essendosi evidenziata la presenza di appartenenti a centri sociali e al sodalizio "Disoccupati 7 novembre". Il luogo di concentrazione dei partecipanti, circa 250, era stato individuato nella centralissima piazza dei Martiri, dove è ubicata la sede dell'Unione degli Industriali, per accedere alla quale i dimostranti hanno tentato di forzare il dispositivo di polizia, dopo aver dato fuoco ad alcuni fumogeni e lanciato in direzione della predetta sede palloncini di vernice colorata.
    

    
      È stata necessario pertanto un'azione di alleggerimento, allo scopo di disperdere i manifestanti, i quali poi hanno dato luogo a un corteo, svoltosi senza alcun incidente. Non ci sono stati feriti, né tra dimostranti né tra le Forze di polizia.
    

    
      Il tentativo di rompere lo sbarramento di sicurezza ha portato al deferimento all'autorità giudiziaria di quattro manifestanti, tre dei quali appartenenti ai centri sociali e al citato movimento "Disoccupati 7 novembre". Questo è solo il risultato delle prime attività investigative, essendo ancora in corso ulteriori accertamenti volti a individuare altri possibili autori delle condotte violente.
    

    
      Nell'esprimere la mia solidarietà agli operatori di polizia rimasti contusi in occasione degli scontri, sui quali ho appena riferito, preciso che l'intera documentazione visiva, sia quella ripresa dalla Polizia scientifica, sia quella acquisibile da fonti aperte, è stata messa immediatamente a disposizione dell'autorità giudiziaria, come accade in tutti i casi in cui, nel corso di manifestazioni pubbliche, avvengano fatti integranti ipotesi di reato. La magistratura inquirente, pertanto, è nelle piene condizioni di accertare la dinamica dei fatti e le responsabilità connesse a tali accadimenti, comprese quelle eventualmente riconducibili alla condotta degli operatori di polizia.
    

    
      Signora Presidente, onorevoli senatori, alla ricostruzione dei fatti accaduti il 28 gennaio scorso vorrei aggiungere alcune considerazioni conclusive: come già affermato in altre circostanze in cui ho avuto modo e occasione di riferire in Parlamento, la difesa dell'ordine e della sicurezza pubblica in un ordinamento democratico richiede puntuale esercizio delle responsabilità di ciascuno; prudente apprezzamento delle circostanze e senso della misura, saldamente inquadrati nella cornice di criteri unitari e non discriminatori, premessa indispensabile per garantire in ogni situazione il bilanciamento dei diversi valori costituzionali in gioco. È in quest'ottica che sono state affrontate - per fare un esempio - le circa 5.000 manifestazioni svoltesi l'anno scorso contro il green pass e le misure restrittive anti-Covid; solo 115 delle quali hanno fatto registrare turbative, con un impegno davvero rilevante delle Forze di polizia, chiamate a far rispettare ogni giorno regole fondamentali per il corretto e sereno svolgimento della vita civile e democratica della nostra comunità nazionale. Ed è anche in omaggio a questo impegno che chi ai diversi livelli è chiamato a esercitare responsabilità istituzionali e operative, connesse alla salvaguardia dell'ordine e della sicurezza pubblica, deve riflettere a fondo quando in questo difficile lavoro si verificano fatti incresciosi, come quelli che il 28 gennaio scorso hanno causato conseguenze a danno di alcuni giovani studenti estranei ai gruppi dei facinorosi presenti nelle piazze e, tuttavia, rimasti coinvolti nei tafferugli.
    

    
      Come ho accennato all'inizio, non possiamo non vedere come la protesta degli studenti nasca anche da un forte disagio originato dalle restrizioni della pandemia, che hanno finito per comprimere il mondo dei giovani nella loro dimensione formativa e aggregativa. Abbiamo tutti il dovere di comprendere e di disporci all'ascolto di fronte a una realtà, quella giovanile, divenuta ancora più complessa a causa degli inediti problemi che l'emergenza sanitaria ha portato con sé. Ce lo ha ricordato qualche giorno fa anche il Presidente della Repubblica, affermando che è doveroso ascoltare la voce degli studenti che avvertono tutte le difficoltà del loro domani e cercano di esprimere esigenze e domande volte a superare squilibri e contraddizioni.
    

    
      La via maestra è il confronto. Lo sforzo che occorre fare, soprattutto quando le cose non vanno per il meglio, è cercare di individuare modalità più idonee per contemperare il diritto a manifestare con il dovere delle Forze di polizia di far rispettare la legge. Le stesse norme vigenti, del resto, prevedono che gli organizzatori e gli uffici delle questure possano dialogare, affinché l'evento si svolga senza malintesi, dai quali possono scaturire tensioni difficilmente gestibili sul piano dell'ordine pubblico.
    

    
      L'ho ricordato anche in una mia recente direttiva in materia di manifestazioni pubbliche, adottata a novembre del 2021, con la quale ho espressamente richiamato l'applicazione dei principi di proporzionalità e adeguatezza nella modulazione delle misure interdittive e prescrittive.
    

    
      Il 4 febbraio scorso, nelle stesse grandi città interessate dai fatti del 28 gennaio (Milano, Torino, Roma, Napoli, così come in altre significative realtà italiane), le manifestazioni studentesche si sono svolte senza generare criticità raffrontabili con quelle su cui oggi ho riferito. Al conseguimento di questo risultato si è giunti grazie a una moderazione del livello di protesta e in virtù di un intenso dialogo tra la componente studentesca e le autorità preposte alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.
    

    
      Nella mia esperienza professionale ho avuto modo di verificare sul campo come flessibilità ed equilibrio siano caratteristiche e qualità di tutte le Forze dell'ordine italiane e sono certa che sapranno farne il più ampio uso ogni volta che la situazione lo richiederà. Ne sono certa e per questo ho fiducia in loro.
    

    
      Allo stesso tempo ho ben chiaro che il livello complessivo di efficacia del loro operato dipende in misura non secondaria dalla qualità delle dotazioni tecniche a loro disposizione, da quelle che hanno come fine la tutela dell'incolumità degli operatori fino ai dispositivi che garantiscono la trasparenza della loro attività e rendono sempre possibile ricostruire l'esatto andamento dei fatti.
    

    
      Mi riferisco qui alle telecamere di cui sono state recentemente dotate le Forze di polizia (la Polizia di Stato, l'Arma dei carabinieri), denominate bodycam, che verranno usate dagli operatori impegnati nei servizi di ordine pubblico. L'utilizzo di tali nuove apparecchiature avverrà nel pieno rispetto delle direttive impartite dal Garante della privacy, che ha definito le procedure di attivazione nonché le regole sull'uso delle registrazioni e la conservazione delle immagini. Credo si tratti di un passo importante, destinato a rinsaldare ulteriormente i sentimenti di vicinanza e affetto che legano i cittadini italiani alle Forze di polizia, garanti della difesa delle libertà civili sancite dalla Costituzione della Repubblica. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del Ministro dell'interno.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Crucioli. Ne ha facoltà.
    

    
      CRUCIOLI (Misto). Ministro Lamorgese, la responsabilità del sangue e delle teste degli studenti minorenni spaccate dai manganelli della Polizia di Stato ricade integralmente su di lei, senza possibilità di scusa alcuna.
    

    
      Lei dice che tra i manifestanti e tra gli studenti si nascondevano agitatori. Nessun agitatore, se non gli agenti provocatori che sempre più spesso vediamo nelle piazze, noi abbiamo potuto ravvisare; quegli agenti provocatori che sono funzionali, prima, alla repressione dura e sanguigna in piazza e che le consentono, dopo, di adottare i provvedimenti per limitare il dissenso e impedire i cortei. Peraltro, sono gli stessi agenti provocatori che, una volta colti dalle telecamere, lei giustifica con le famose frasi sulle «forze ondulatorie», con cui si è coperta anche di ridicolo.
    

    
      Ministro Lamorgese, il suo operato e l'operato del Governo di cui fa parte si stanno connotando sempre di più per obiettivi, modalità esecutive e propaganda che sono proprie dei regimi autoritari.
    

    
      Pertanto, in questo luogo di rappresentanti del popolo, ho il dovere di farle sentire il peso dello sdegno e del disprezzo che un popolo, che non avrà pace finché non sarete deposti, mi impone di rappresentarle. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Evangelista. Ne ha facoltà.
    

    
      EVANGELISTA (IV-PSI). Signor Presidente, in primo luogo voglio ringraziare la ministra Lamorgese per essere venuta qui a rendere l'informativa sui gravi fatti degli scorsi giorni. Credo sia indispensabile chiarire i profili di criticità che certamente sono emersi dalla gestione della manifestazione di studenti dei giorni scorsi, indetta per la tragica morte del giovane Lorenzo Parelli.
    

    
      Mi preme fin da subito operare una premessa. Nonostante questi accadimenti, non si può mettere in discussione il ruolo fondamentale che le Forze di polizia rivestono nell'assicurare quotidianamente il pieno svolgimento della democrazia; il loro operato è essenziale e rassicurante per l'intera collettività. La loro dedizione e il loro senso delle istituzioni si sono manifestati in tutta la loro pregnanza anche e soprattutto durante i lunghi anni di emergenza sanitaria. Probabilmente, però, è proprio sulla scorta di questi sentimenti sinceri di gratitudine che noi tutti nutriamo nei confronti delle Forze dell'ordine che stupiscono ancora di più i fatti dei giorni scorsi. Siamo rimasti sgomenti di fronte ai volti dei ragazzi che hanno partecipato alla manifestazione; ragazzi malmenati e spaventati. Diventa allora difficile capire perché si è avvertita la necessità di reprimere in maniera così violenta manifestazioni spontanee di studenti che, dopo anni difficili di torpore e di asocialità forzata dovuta alla pandemia, sono scesi in piazza per esprimere solidarietà nei confronti di un giovane che ha tragicamente perso la vita durante l'orario scolastico.
    

    
      Mi hanno molto colpito le parole della mamma del giovane Lorenzo, che ha definito come una carezza le manifestazioni dei giovani per suo figlio. Credo che quella carezza non possa e non debba assumere i tratti della violenza. Le misure volte a tutelare l'ordine pubblico, anche se si tratta di misure più stringenti dettate dalle esigenze di contenere la pandemia e dalla salvaguardia della sicurezza pubblica, devono essere sempre bilanciate con la tutela del diritto costituzionalmente garantito alla manifestazione di pensiero. La risposta a tutela dell'ordine pubblico non può che essere sempre proporzionata e guidata da un bilanciamento.
    

    
      Lei, signora Ministra, in questi giorni ha parlato di un cortocircuito del sistema, che è esploso con violenza quando le Forze di polizia si sono trovate di fronte a persone che volevano manifestare in zone non previste. Ovviamente, le singole responsabilità di chi ha fatto un uso sproporzionato e non necessario della violenza saranno accertate. Tuttavia, in questa sede occorre respingere con forza un simile modus operandi. Non possiamo e non dobbiamo permettere che simili episodi possano accadere nuovamente. E non possiamo farlo non solo perché ciò si traduce in una risposta totalmente sproporzionata di fronte alla manifestazione di pensiero, ma anche per la stessa credibilità e serietà delle Forze dell'ordine. Ciò emerge ancora di più nelle manifestazioni studentesche, dove ci sono giovani che desiderano semplicemente far sentire la propria voce.
    

    
      Credo che in questo caso ci sia una valenza ulteriore: i giovani sono stati proprio la categoria generazionale più colpita dalla pandemia. Due anni scolastici in DAD e una socialità fortemente ridotta hanno più che mai mostrato le fragilità e le debolezze dei più giovani, che hanno dovuto costruire un nuovo modo di fare scuola e una nuova modalità di interfacciarsi con gli altri.
    

    
      L'impatto delle violenze dei giorni scorsi diventa allora più assordante se lo caliamo nel contesto attuale. Gli studenti che sono scesi in piazza chiedono una corretta applicazione dell'istituto della alternanza scuola-lavoro e la previsione di regole certe che segnino la fondatezza di quel tempo impiegato altrove rispetto ai banchi di scuola. Ebbene, come rappresentanti delle istituzioni abbiamo il dovere di ascoltare, e non solo per evitare altri episodi di repressione violenta, ma anche e soprattutto perché il nostro compito è dedicarci a quanto accade nel mondo giovanile e raccogliere le loro istanze. La scuola ha un compito alto, che è la formazione certamente di persone preparate da un punto di vista culturale; persone mature e consapevoli delle proprie capacità e in grado di esprimerle; persone responsabili.
    

    
      Personalmente non credo che questo modo di intendere la scuola sia incompatibile con il mondo del lavoro; anzi, credo che lo completi. La scuola può avere un ruolo fondamentale nel trasmettere conoscenze più propriamente tecniche e pratiche. Lo può fare fungendo da ponte per il mondo del lavoro, fornendo ai ragazzi la possibilità di saggiare con mano ciò che li aspetta dopo qualche anno.
    

    
      L'alternanza scuola-lavoro è un istituto che nasce dieci anni fa, ma che può ancora funzionare bene se si valorizzano i percorsi formativi.
    

    
      Oggi il ministro dell'istruzione Bianchi ha detto che è importantissimo che ci sia una scuola aperta e che si facciano esperienze. Dobbiamo tornare alla capacità di una scuola che integra...
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, per cortesia, concluda.
    

    
      EVANGELISTA (IV-PSI). Dobbiamo fare tutto in piena sicurezza.
    

    
      Signor Presidente, concludo.
    

    
      Pensiamo a migliorare questo istituto, pensiamo a riformarlo e poniamoci in atteggiamento di ascolto nei confronti dei più giovani.
    

    
      La morte di Lorenzo sia sempre ricordata come monito perché ogni lavoro, di qualsiasi tipo, a tempo determinato o indeterminato, sia sempre svolto nel massimo rispetto dei sistemi di sicurezza. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fattori. Ne ha facoltà.
    

    
      FATTORI (Misto). Signor Ministro, mi aspettavo che lei venisse in Aula a parlare di responsabilità e a dirci che avrebbe cambiato qualcosa e magari fatto cadere qualche testa. E invece è venuta qui a parlare di un concetto: l'impunità, la vostra impunita. Qui non si tratta di un singolo caso. Lei è diventata un rappresentante di uno Stato che ha un atteggiamento paradigmatico, che noi cerchiamo di sovvertire inutilmente. Lei è rappresentante di uno Stato che si fa forte con i deboli e debole con i forti: è la realtà di questa modalità. (Applausi).
    

    
      La mamma di Lorenzo Parelli ha detto che gli studenti in piazza sono stati una carezza per suo figlio, che non stava riprendendosi da un periodo difficile, entusiasta di lavorare; stava semplicemente facendo l'alternanza scuola-lavoro perché era obbligato a farla, e non perché entusiasta di farlo, come ha detto lei. E invece lo Stato cosa ha fatto agli studenti a cui la mamma del ragazzo voleva mandare una carezza? Li ha picchiati selvaggiamente, senza pietà, e le telecamere hanno mostrato una violenza inaudita verso dei minorenni che sono finiti in ospedale, Ministro, e lei è responsabile di questo. (Applausi); lei e lo sono anche altre alte cariche dello Stato. Non possiamo sempre scaricare sulla Polizia di Stato le responsabilità di una gestione inadeguata della sicurezza, perché questa è la realtà.
    

    
      Lei ha parlato di infiltrati; ha parlato di chissà quali potenziali pericoli che invece sono stati smentiti dalle telecamere; ha parlato anche di un corto circuito con i ragazzi, perché non possiamo ignorare che in questo momento c'è una circolare per la salute pubblica.
    

    
      A novembre, però, da un palco di una manifestazione no green pass è stato annunciato l'assalto alla CGIL, e anche lì c'erano delle restrizioni di salute pubblica, e invece siete rimasti a braccia conserte e avete accompagnato manifestanti violenti a demolire la sede di un sindacato (Applausi), nella totale indolenza delle dirigenze e delle Forze dell'ordine presenti.
    

    
      Ministro, lei ha detto anche che i codici identificativi delle Forze dell'ordine non servono perché ci saranno le telecamere sulle divise. La informo che una cosa non esclude l'altra: possiamo avere sia i codici che le telecamere. In secondo luogo, certamente le telecamere sono una garanzia in più, ma con i codici si dà la possibilità ai cittadini di denunciare senza impedimenti burocratici. Soprattutto, a lei che vuole tutelare le Forze dell'ordine, faccio presente che questi atteggiamenti vanno a detrimento di quegli agenti di polizia che indossano la divisa con onore, fanno bene il proprio lavoro e finiscono in pronto soccorso per la gestione indegna da parte degli agenti provocatori. Quindi, lei è responsabile sia dei ragazzi feriti sia dello stigma che si portano addosso quegli agenti che lavorano bene.
    

    
      La informo che Amnesty International ha portato al Viminale 155.000 firme per introdurre i codici identificativi delle Forze dell'ordine ed esistono proposte di legge, depositate alla Camera come al Senato già nella scorsa legislatura, in attesa di essere discusse.
    

    
      Il gioco al rilancio che fa lei con le telecamere, parlando male di queste proposte di legge, serve solo a perdere tempo. Approviamo subito la norma per i codici identificativi prodotta anche da Amnesty International, che magari di diritti umani ne sa un pochino di più di questo Stato e di questo Governo che invece li offende e li umilia.
    

    
      Ci sono quindi due ordini di problemi. Il primo è che una divisa indossata con onore e responsabilità non può essere utilizzata da alcuni come scudo per le proprie responsabilità e i propri gesti; a questo si pone un rimedio con i codici identificativi. Il secondo è il concetto di impunità: non ho riscontrato, da parte sua, un atto di responsabilità, un cambio di paradigma, con la presa d'atto che qualche testa prima o poi deve saltare. Qui qualcosa non va e lei ne è responsabile. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pellegrini Marco. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Signora Presidente, Ministra Lamorgese, rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, desidero preliminarmente esprimere, ancora una volta, a nome del mio Gruppo, il dolore e lo sgomento per la morte assurda e inaccettabile di Lorenzo Parelli, il povero studente di diciott'anni morto mentre faceva scuola in un luogo di lavoro. Ribadiamo in questa sede il nostro cordoglio alla famiglia, agli amici di Lorenzo, ai compagni di scuola dell'Istituto salesiano «Bearzi» di Udine e a tutta la comunità di cui lo studente faceva parte.
    

    
      Oggi, però, credo che sia nostro dovere approfondire aspetti che la tragica morte di Lorenzo ci suggerisce: uno di questi è il tema della utilità della ex alternanza scuola-lavoro - ora si chiama in maniera diversa - o, come nel caso di Lorenzo, dei percorsi di apprendimento duale o di tutta la galassia dei tirocini. È nostro dovere chiederci se la riforma Moratti che l'ha istituita nel 2003, e che poi è stata resa strutturale dal Governo Renzi, abbia centrato il suo obiettivo, che era quello di creare un ponte tra l'apprendimento didattico e quello pratico per favorire l'orientamento dei ragazzi, per offrire agli studenti e alle studentesse competenze utilizzabili fin da subito sul mercato del lavoro; il tutto basato sul presupposto che si possa imparare e acquisire conoscenze sia a scuola, sia in azienda. I risultati di questi anni non sono particolarmente soddisfacenti per diversi motivi: ad esempio, non tutti i luoghi di lavoro e le aziende possono avere una valenza formativa significativa; i tutor aziendali a volte non sono all'altezza della situazione e del difficile compito; non tutte le aziende sono capaci di trasmettere competenze e formazione, specialmente quelle aziende che già di formazione ne fanno poca o nulla per i propri dipendenti. Devo anche rimarcare quei casi in cui si utilizza questo istituto per sostituire manodopera salariata con studenti a costo zero o quasi zero.
    

    
      Noi crediamo che la scuola e l'istruzione in generale abbiano un compito ben più alto della mera preparazione al lavoro, ma debbano essere motore di inclusione sociale, di consapevolezza culturale, di sviluppo di coscienze di individui, di promozione di rapporti virtuosi tra l'individuo e la comunità, perché è grazie alla scuola che possiamo comprendere i diritti, ma anche i doveri di ciascun cittadino e il suo ruolo nella società. L'istituto dell'alternanza deve e può essere migliorato. A questo già abbiamo dato un nostro contributo nei mesi scorsi, ma dobbiamo proseguire su questa strada, perché abbiamo bisogno di più scuola e non certo di meno scuola, abbiamo bisogno di maggiori occasioni di approfondimento, e non di sfruttamento di giovani studenti.
    

    
      Il Paese ha diverse necessità e noi mettiamo al centro dei nostri sforzi il miglioramento della scuola, dell'istruzione, della ricerca come uniche possibilità di sviluppo sociale ed economico. (Applausi). In ogni caso, queste fasi di formazione e di preparazione al lavoro devono avvenire in piena sicurezza e purtroppo il caso di Lorenzo evidenzia una situazione che sicuramente non è ottimale per quanto riguarda la sicurezza nei luoghi di lavoro, che è poco attenzionata nel nostro Paese, atteso che oggi registriamo una media di quasi quattro morti al giorno nelle aziende, nelle fabbriche, nei cantieri.
    

    
      L'altro aspetto su cui dobbiamo riflettere è connesso alle manifestazioni dei giovani che protestavano per la morte assurda di Lorenzo e per affermare che è assolutamente inaccettabile che uno studente sia messo in pericolo di vita mentre fa formazione. Questo ci dice che i nostri giovani nati nel nuovo millennio costituiscono una generazione cosciente del proprio ruolo e che vuole partecipare al dibattito pubblico, pretendendo giustamente i propri spazi.
    

    
      A questo proposito, devo rimarcare che le scene di forte tensione e violenza in piazza cui abbiamo assistito sono inaccettabili e hanno fornito una brutta immagine del nostro Paese, perché deve essere sempre tutelato il diritto di espressione e manifestazione, specie per i nostri connazionali più giovani che si affacciano con fiducia al confronto sociale e politico.
    

    
      Signora Ministra, lei ha fatto una ricostruzione di quanto accaduto. (Richiami del Presidente). Mi avvio a concludere in pochi secondi. Noi crediamo che sia necessario accertare la catena delle responsabilità, perché è davvero inaccettabile vedere quelle scene di nostri giovani - ragazze e ragazzi - con la testa spaccata dalle manganellate. Noi confidiamo nel suo lavoro, ma riteniamo davvero necessari... (Il microfono si disattiva automaticamente. Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Sbrollini. Ne ha facoltà.
    

    
      SBROLLINI (IV-PSI). Signora Ministra, la ringraziamo per l'informativa odierna che consente a noi e soprattutto alle ragazze, ai ragazzi e alle loro famiglie di capire cosa è realmente accaduto.
    

    
      Sappiamo che - come è stato ricordato - i nostri ragazzi e le nostre ragazze sono scesi in piazza dopo due anni di pandemia, DAD, lockdown, assenza di socialità e distanza emotiva, affettiva ed educativa. Sappiamo bene che questa è una generazione che potremmo definire dei tanti Telemaco, a cui per due anni è stato impedito anche solo di guardare l'orizzonte, figuriamoci di solcare il mare alla ricerca del padre.
    

    
      Questi ragazzi hanno bisogno di trovare una speranza e non rabbia. Questi ragazzi - come è stato ben ricordato prima - sono scossi dalla perdita di un ragazzo come loro, Lorenzo Parelli - con la morte più bianca e innocente, se è possibile quantificare l'intollerabilità di perdere la vita in quel modo - e hanno bisogno di ritrovare la voce per manifestare il vuoto di fiducia e futuro che sentono, con un disagio accresciuto dai durissimi anni passati. Forse essi andavano un po' più accompagnati e controllati per la sicurezza loro e di tutti i cittadini.
    

    
      Abbiamo però compreso, signora Ministra - come lei ha ben spiegato - l'esigenza di contenimento che è propria di chi gestisce l'ordine pubblico, e di questo ringraziamo le Forze dell'ordine che compiono il loro dovere, senza risparmiarsi, a tutela di tutti noi.
    

    
      Contemporaneamente, però, questi ragazzi vanno ascoltati perché nelle manifestazioni è accaduto comunque un evento positivo: una rinnovata presa di coscienza, una ritrovata vitalità, una ritrovata voglia di partecipazione della generazione che più di tutte ha pagato il prezzo del Covid. Si tratta di un prezzo altissimo che i più giovani hanno pagato con la chiusura della scuola che noi di Italia Viva, per primi, abbiamo chiesto di riaprire durante la prima ondata. La scuola è il primo presidio di normalità e per tutto il tempo abbiamo lavorato e ottenuto di tenerla viva e in presenza. La scuola è il cuore della società e senza di essa non c'è niente e il mondo si ferma.
    

    
      È arrivato - lo stiamo dicendo tutti - il momento di tornare alla normalità. Il Governo sta predisponendo le misure che gradualmente ci permetteranno di ridurre le restrizioni. Però normalità significa anche recuperare la ritualità della partecipazione sociale e politica alla costruzione di una coscienza comune; e certo non possiamo fare a meno proprio di queste voci, delle voci dei più giovani.
    

    
      È stato detto, dai colleghi che mi hanno preceduto, che la manifestazione nelle intenzioni dei ragazzi, doveva essere come una carezza secondo le bellissime parole della mamma di Lorenzo, nel cui nome e ricordo gli studenti erano scesi in piazza, certamente con una piattaforma variegata, non sempre condivisibile, come nel caso dello scritto alla maturità, ma comunque espressione di quella ritrovata normalità che tanto desideriamo e per la quale ci adoperiamo. È finita, purtroppo, con alcuni volti tumefatti di ragazzi minorenni che forse non avremmo voluto vedere e che sicuramente hanno fatto male. Ma sono certa che, se ci sono state delle responsabilità personali, queste saranno accertate. Lei ha parlato di possibili infiltrati in piazza e della necessità di non consentire un corteo in movimento; eppure è chiaro che qualcosa è andato oltre.
    

    
      Ministra, è giusto fare chiarezza subito e farla fino in fondo. Lo dobbiamo anche ricordando chi non c'è più, come Lorenzo. Grazie, signora Presidente; grazie, signora Ministra. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Garnero Santanché. Ne ha facoltà.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, innanzitutto lasciatemi dire che naturalmente Fratelli d'Italia si stringe intorno alla famiglia di Lorenzo, perché tutti siamo genitori e ne capiamo il dolore, il dramma. Perdere un figlio nell'orario di scuola, perdere un figlio nel programma scolastico scuola-lavoro impone a ognuno di noi un esame di coscienza. Questi genitori hanno un dolore e per loro non ci sarà mai fine pena, perché la pena continuerà ad accompagnare, giorno dopo giorno, la vita di questa famiglia.
    

    
      Ministro Lamorgese, è evidente che lei ha difficoltà a gestire l'ordine pubblico. Ho ascoltato con attenzione la sua informativa, scritta dai suoi uffici, dove c'è prima la descrizione delle manifestazioni. Ma si è dimenticata di dire la cosa più importante: lei, signor Ministro, non è stata in grado di dividere gli studenti, coloro che erano in piazza a manifestare per una causa giusta, come la morte del loro amico, del loro studente, dai centri sociali, dai provocatori, dagli infiltrati. Vede, signor Ministro, il suo compito dovrebbe essere quello di prevenire e di fare in modo che in queste piazze a pagare non siano gli studenti, perché quelle facce piene di sangue ricadono sul suo operato, signor Ministro. Il fatto di mettere le Forze dell'ordine, in balia di tutti e di nessuno è una sua responsabilità, perché lei è al vertice di quel Ministero, è l'anello ultimo della catena di comando.
    

    
      È inutile che oggi, oltre alla sua incapacità e al suo immobilismo, ci venga a far percepire che in fondo poi un capro espiatorio lo troverà. Ma non lo dovrà trovare nelle Forze dell'ordine, che noi difendiamo e difenderemo sempre per il loro operato. Le Forze dell'ordine fanno capo a lei, signor Ministro, ed è lei che ne ha la responsabilità. Anche questa volta le manifestazioni le sono scappate di mano, perché non ha saputo prevenire. Che ci siano i centri sociali, che ci siano i provocatori in ogni manifestazione è ormai evidente; l'abbiamo visto nelle manifestazioni contro il green pass, dove c'erano le famiglie con i passeggini, ma c'erano anche i centri sociali e gli infiltrati. (Applausi). E la sua risposta qual è? Lei fa sempre e comunque di tutta l'erba un fascio; questo non è più possibile.
    

    
      Signor Ministro, se fossimo in altri Stati, in Francia, nel Regno Unito, in Austria, anche in Romania, lei oggi non sarebbe più seduta su quella poltrona; sarebbe stata mandata a casa, perché troppe sono state le circostanze che l'hanno vista incapace di svolgere il suo ruolo.
    

    
      Le vorrei soltanto ricordare il disastro che ha fatto quando in occasione dell'assalto alla CGIL, lei non riuscì a fermare un signore, Giuliano Castellino, che era un sorvegliato speciale con obbligo di residenza e divieto di partecipare alle manifestazioni. Consideri oltretutto che lo stesso signore - si fa per dire - da piazza del Popolo un'ora e diciassette minuti prima disse: andiamo tutti alla CGIL a prenderci quello che è nostro. Lei ha risposto che non poteva fare niente, perché se l'avesse fermato sarebbe successo qualcosa di peggio. Il peggio però non poteva essere, perché lei, signor Ministro, ha raggiunto il peggio dell'operato del suo Ministero.
    

    
      Le vorrei ricordare il rave party avvenuto ad agosto nel viterbese, con 10.000 fattoni arrivati da tutta l'Europa. Lei è stata l'unica a non essersene resa conto e li ha lasciati occupare 30 ettari per giorni, lasciando sul campo un morto, decine di ricoverati per overdose, stupri. Eppure non è stata nemmeno capace di cacciarli: se ne sono andati. (Applausi).
    

    
      Le vorrei poi ricordare che da quando lei riveste questo importante ruolo le nostre frontiere sono diventate un colabrodo. Nel suo mandato lei non è stata in grado di difendere i confini dell'Italia, che solo i confini dell'Europa. Gli sbarchi sono aumentati e siamo arrivati a oltre 60.000 rispetto i 10.000 di due anni fa. Lei si fa qualche domanda o sa solo leggere ciò che i suoi uffici le presentano per venire in Parlamento a dire cose che rimarranno nella storia di questa Nazione, come quando in quest'Aula, alla domanda precisa su cosa faceva quell'agente in borghese quando spingeva quel furgone, sempre nel corso dell'assalto alla CGIL, lei rispose che stava verificando la forza ondulatoria esercitata sul mezzo? Per quanto tempo dovremo ancora sentire queste risposte in un'Aula delle istituzioni? Lei pensa veramente che noi siamo ciechi e sordi? Lei pensa veramente che se dei Ministri in altri Paesi avessero avuto il tuo comportamento oggi sarebbero ancora seduti su quella poltrona?
    

    
      Signor Ministro, le dico con pacatezza ed educazione che nella vita ci vuole coraggio e lei ha un'occasione per dimostrare di averlo andando a dimettersi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mirabelli. Ne ha facoltà.
    

    
      MIRABELLI (PD). Signor Presidente, ringrazio la Ministra per l'informativa. Dico subito, prima di entrare nel merito dell'audizione, che fa bene a rivendicare il fatto di aver garantito, in una fase tanto difficile come quella in cui siamo e come quella che abbiamo alle spalle, lo svolgimento pacifico della stragrande maggioranza delle manifestazioni, sapendo quanta tensione c'è stata e continua a esserci nel Paese.
    

    
      Detto questo, credo però, signora Ministra, che sia giusto fermarsi a riflettere su quanto successo nelle manifestazioni di cordoglio e di protesta per la morte di Lorenzo. Credo sia giusto farlo. Dobbiamo farlo perché questi episodi non si ripetano più e questa discussione è utile se serve a ragionare su questo. Se invece serve all'ennesimo attacco gratuito contro la Ministra dell'interno, contro il Governo, totalmente gratuito, facendo finta di dimenticare quali sono le diverse responsabilità che ci sono sulla gestione delle piazze, francamente questa discussione rischia di non servire a nulla. (Applausi).
    

    
      Signor Ministro, cercheremo di intervenire consci che lei ha detto tre parole importanti: prudenza, equilibro, responsabilità. Credo che questi siano davvero i principi cui dobbiamo ispirare la nostra riflessione e la nostra azione politica.
    

    
      Condivido, lo dico subito, anche la preoccupazione per le frequenti presenze di gruppi organizzati che si infiltrano nelle manifestazioni, condizionandole. La nostra condanna è totale, la nostra solidarietà alle Forze dell'ordine è totale di fronte agli attacchi di queste persone. Questo non è in discussione. Chi usa la violenza, va fermato e allontanato dai cortei. Signora Ministra, detto questo però, come lei sa meglio di me, perché ha lavorato per questo, occorre garantire la libertà e la sicurezza di chi vuole manifestare. (Applausi). Occorre garantire la possibilità, per chi vuole, di manifestare pacificamente. Questo è il compito dello Stato, delle Istituzioni e delle Forze dell'ordine, evitando di coinvolgere, come purtroppo accaduto, giovani inermi negli scontri. La presenza di gruppi di facinorosi, di gruppi organizzati, non può giustificare quanto successo e che ha coinvolto giovani inermi.
    

    
      Insisto: lo Stato deve garantire la possibilità di manifestare in sicurezza. Non siamo riusciti a creare le condizioni in alcune - ha ragione - poche manifestazioni. Questo però non vuol dire che non dobbiamo porci il problema; non si sono create le condizioni per consentire una manifestazione serena e pacifica a chi voleva farla. Su questo serve ragionare e capire. Su questo, mi pare l'abbia accennato quando ha parlato della consegna alla magistratura dei filmati, vanno accertate le responsabilità. Nel caso vanno presi provvedimenti anche rispetto a errori di valutazione che chi aveva la responsabilità della piazza doveva prendere.
    

    
      La nostra preoccupazione è che non si considerino questi incidenti di percorso o danni collaterali. Sono fatti gravi che occorreva evitare, che andranno evitati e che, forse, potevano essere evitati.
    

    
      Signora Ministra, lei ha fatto un'informativa molto onesta.
    

    
      Quando diciamo che c'erano informative, precedenti alle manifestazioni, che segnalavano che quelle manifestazioni erano attenzionate dall'iniziativa di gruppi che volevano creare incidenti, forse dobbiamo chiederci perché non siamo stati in grado di prevenire.
    

    
      Abbiamo di fronte una situazione sociale, legata anche al Covid-19, molto seria, che può generare tensioni. Quindi, serve prevenire, disinnescare lo scontro. Questa è una responsabilità che abbiamo tutti: chi controlla, chi ha la responsabilità dell'ordine pubblico, chi, come noi, ha la responsabilità di non farsi sommergere dalla propaganda e con quella accendere gli animi o utilizzare strumenti che possano far crescere la tensione.
    

    
      Io penso, però, che, come ha bene detto lei, signor Ministro, in particolare tra i giovani vi sia un malessere. Per questo è utile questa informativa ed è utile ragionare su quanto successo. Non può e non deve passare l'idea, soprattutto tra questi giovani, di uno Stato nemico, che punisce il dissenso. Non è così. Quindi, signor Ministro, si dovrà lavorare bene per prevenire che questi episodi si verifichino ancora.
    

    
      I giovani e gli studenti stanno dalla stessa parte delle Forze dell'ordine. Le Forze dell'ordine e le Istituzioni stanno dalla stessa parte degli studenti, anche quando gli studenti protestano. Questo è il principio su cui dobbiamo lavorare. Sta a lei, a noi, ai vertici delle Forze dell'ordine mettere in campo gli strumenti più adatti perché, in futuro, si possano contrastare efficacemente i gruppi di facinorosi, i gruppi organizzati, i gruppi che cercano incidenti, al fine di garantire a chi manifesta pacificamente di farlo in sicurezza, così come è giusto farlo in un Paese democratico che funziona e in cui le istituzioni funzionano come nel nostro. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, il signor Ministro oggi, all'inizio della sua informativa, ha giustamente richiamato le questioni, le tensioni che ci sono nel Paese, il malessere. Noi questi aspetti non dobbiamo mai perderli di vista.
    

    
      In particolare sulla questione che riguarda gli studenti, io vorrei ricordare qui, a me stessa per prima, che quelli erano ragazzi che stavano manifestando per solidarietà, per protesta rispetto a quanto era accaduto, un fatto gravissimo: un ragazzo che, all'ultimo giorno di questo stage di alternanza scuola-lavoro, ha perso la vita. Ancora una vittima, una morte bianca ancor prima di accedere al posto di lavoro.
    

    
      Quando ci sono in campo manifestazioni legate a fatti così gravi, queste riguardano ovviamente quel ragazzo e la sua famiglia, ma riguardano tutti noi e quanto questi ragazzi stavano chiedendo e che continuano a chiedere. Lei sa, infatti, che vi è mobilitazione dappertutto, che c'è l'occupazione delle scuole sulla questione dell'alternanza scuola-lavoro, questione su cui io mi sono battuta, perché non la condividevo, per come era stata impostata, già nella scorsa legislatura.
    

    
      Io ritengo, inoltre, che, se vogliamo che queste informative abbiano un senso, forse vicino a lei doveva esserci anche il ministro Bianchi, perché bisogna dare delle risposte. Molte tensioni, in questo momento, ci sono anche sulla questione della seconda prova di maturità. Pertanto, il dialogo e il venire incontro deve originare dalle istituzioni, proprio perché usciamo - spero di sì - da due anni molto pesanti, che hanno colpito duramente i giovani e le loro famiglie. Noi ci troviamo di fronte, lei lo sa, a una situazione difficile a livello sociale, molto difficile.
    

    
      Pertanto, quando lei dice di usare prudenza e cautela, ancor di più queste, Ministra, devono essere applicate in momenti come questi. Quanto agli episodi che si sono verificati - non voglio qui soffermarmi sulle ricostruzioni - certamente alla fine che cosa è passato? I ragazzi che giustamente erano in piazza per manifestare - la Costituzione ne è garante - in una situazione anche molto difficile sono stati picchiati e maltrattati: questo è il messaggio arrivato e non è certamente un messaggio positivo.
    

    
      Signora Ministra, ho una certa esperienza di manifestazioni, come lei ben sa, e i manifestanti generalmente hanno una certa capacità di gestirle, sanno dialogare e sanno chiedere se vogliono fare un pezzetto di corteo. La capacità di gestire l'ordine pubblico sta anche nel fatto di saper accontentare i manifestanti su alcuni percorsi, nel saperli accompagnare e saper distinguere. Non erano oltretutto grandi manifestazioni, per cui si poteva dire che c'erano un milione di persone in piazza ed era complicato gestirle. Erano piccole manifestazioni.
    

    
      Pertanto, per la sicurezza di tutti, per garantire il diritto a manifestare, perché sia chiaro che il Governo conosce bene la situazione in cui siamo e il disagio che c'è nella scuola, bisogna avere molta accortezza, bisognava averla, Ministra, ma qualcosa non ha funzionato. Lei lo sa ed è evidente che qualcosa non ha funzionato. Lo so che non basta dare le direttive dalle centrali e che ci vuole la capacità nella piazza di saper riconoscere certi soggetti e non condivido anche il fatto di utilizzare sempre i termini «provocatori» o «facinorosi»; in una piccola manifestazione, nelle città, chi ha esperienza sa com'è possibile fare in modo che si manifesti in sicurezza.
    

    
      In conclusione, Ministra, noi dobbiamo certamente riflettere e il nostro dovere qui, come legislatori, è fare in modo che a quel disagio si risponda con fatti veri: è questa la vera discussione e il nostro compito. Questo però fa capo anche al Governo.
    

    
      Vi è un'altra questione, Ministra: io sono presentatrice, già dalla scorsa legislatura, insieme con altri colleghi, della proposta di legge sulla questione del numero identificativo. Lei ha risposto adesso parlando delle telecamere, ma è una questione su cui, come lei sa, con l'allora prefetto Gabrielli stavamo trovando una soluzione, a garanzia dei manifestanti e delle Forze dell'ordine; a garanzia di tutti, perché io dai fatti di Genova sto ancora aspettando. Sono passati ormai molti anni e credo che sarebbe un atto importante, vero, di garanzia della democrazia, a dimostrazione della capacità di gestire l'ordine pubblico e quindi una garanzia per tutti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facoltà.
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, in primo luogo il Gruppo Forza Italia non può non partire dal dolore e dallo sgomento per la morte di Lorenzo Parelli: alla sua famiglia, a tutti i ragazzi che con lui hanno condiviso un percorso di scuola e di istruzione e speravano in un futuro di lavoro va il nostro pensiero e la riflessione più generale, che non è estranea a questa discussione, sull'inaccettabile vicenda delle morti bianche e di quanto accade, che nei giorni scorsi anche il presidente Mattarella ha ricordato, in quell'elenco importante di argomenti e impegni morali, sociali e legislativi che ha collegato alla tutela della dignità della Nazione.
    

    
      Quindi, ci sono varie questioni in questa informativa e non si può non partire dallo sgomento per la vicenda che poi ha innescato le manifestazioni e tutte le iniziative conseguenti. Però le cose vanno tenute distinte, perché non è che una tragedia drammatica, innegabilmente gravissima, può giustificare poi una serie di atti e di comportamenti. Infatti, è giusto che vi sia lo segno e la rabbia e dobbiamo anche capirlo: è un sentimento di ribellione e di protesta che fa parte della vita sociale e della comprensibile indignazione di tutti. Quindi, che gli studenti abbiano assunto delle iniziative è assolutamente comprensibile; anzi, se non ci fosse una reazione di fronte a fatti di questa natura, ci sarebbe da interrogarsi su una società cloroformizzata dai social, da un modo di vivere che a volte sembra condizionato quasi più dalla comunicazione che dalla vita reale.
    

    
      Detto questo, però, c'è la questione di come gestire questi eventi; non è che la gravità innegabile dell'evento non può giustificare qualsiasi tipo di iniziativa. Quindi, la questione delle morti bianche, quella scuola-lavoro e questa tragedia vanno tenute nella nostra mente e nelle nostre responsabilità. Certo, anche il Ministero dell'interno; che è parte rilevante dello Stato e lei, Ministro, lo sa perché lo ha vissuto in tutti gli aspetti. Quindi, anche se c'è il caporalato e forme di sfruttamento del lavoro, non è solo il Ministero competente per materia ma anche il Viminale che deve agire e operare, con le prefetture e sul territorio. A volte si dimentica che il Ministero dell'interno è lo Stato nella sua più operativa e rischiosa delle funzioni. Fare il Ministro dell'interno è una cosa - lei lo ha imparato - rischiosa e scomoda, perché ci sono molte responsabilità che ricadono sul Ministro dell'interno e altre che non ricadono fisicamente sul Ministro ma che politicamente lo coinvolgono. Non sto qui a fare l'elenco delle questioni delle quali abbiamo discusso, dai rave party all'emergenza sbarchi: ci sono mille problemi che tutto il Governo dovrebbe affrontare insieme al Ministero dell'interno.
    

    
      Rimanendo sul tema della sua informativa, penso che sulle questioni del contrasto all'immigrazione clandestina e della sicurezza del Paese anche il Presidente del Consiglio dovrebbe dedicare più attenzione e più sostegno al Ministero dell'interno (Applausi), perché sono problemi che richiedono rapporti internazionali e ascolto in Europa. Abbiamo un Presidente del Consiglio che è un'autorità europea. Lei partì con gli Accordi di Malta, ma poi Malta ogni tanto dimentica quegli accordi. Se abbiamo un Presidente del Consiglio così autorevole in Europa, metta a sedere tutti quelli che, appena c'è uno sbarco, girano la faccia dall'altra parte o si dimenticano che le navi sono spagnole, tedesche, sono dei Paesi che dovrebbero prendere le persone.
    

    
      Come vede, signor Ministro, le offriamo degli argomenti da far valere anche in Consiglio dei ministri. Sulla questione specifica, lei faccia tutte le verifiche del caso. Il Gruppo Forza Italia ha massima fiducia nelle Forze di polizia: nella Polizia di Stato, nell'Arma dei carabinieri, nella Guardia di finanza, nella Polizia penitenziaria. Ci possono essere stati errori? È possibile, in una gestione faticosa e difficile. Se ce ne sono, lei li verificherà e darà le istruzioni giuste.
    

    
      La proporzionalità dell'azione è un criterio fondamentale per chi gestisce l'ordine pubblico. Una manifestazione di ragazzi che escono dalla scuola è una cosa diversa da quella dei cosiddetti centri sociali che anche in questa vicenda hanno avuto occasione di fare violenza (Applausi) e di spaccare teste.
    

    
      Lei, Ministro, ha fatto un elenco, ma quanti sono stati i poliziotti e i carabinieri feriti in Val di Susa in questi anni solo perché si deve fare una ferrovia più moderna? Qual è il prezzo che stanno pagando poliziotti e carabinieri? C'è un bollettino. Ho sentito che lei citava Askatasuna (spero di averlo pronunciato bene). Quando sarà chiuso questo centro di violenza che in Piemonte sta aggredendo le Forze di polizia da anni e anni? Bisogna chiudere qua, bisogna chiudere là. Lo scioglimento: abbiamo detto di sciogliere tutto quello che va sciolto dopo i fatti che si sono verificati a Roma. Però anche queste cose qui perché devono avvenire?
    

    
      Tutte le verifiche vanno fatte e noi pensiamo che a Roma e altrove anche le prefetture vadano valorizzate ancora di più, al di sopra delle questure o dei comandi territoriali delle Forze di polizia, affinché abbiano al loro vertice persone assolutamente adeguate e competenti.
    

    
      Però parliamo del personale delle Forze di polizia: diamo la solidarietà a chi è stato vittima di una tragedia enorme; comprendiamo che gli studenti possano avere rabbia, ma non i professionisti della violenza, tipo quelli dei centri sociali che si infiltrano nelle manifestazioni; non sono gli studenti indignati ma professionisti della violenza e dell'aggressione al popolo in divisa. (Applausi). Questo va detto, colleghi, senza ammiccamenti ed equivoci.
    

    
      In questi giorni ho letto le note di tanti sindacati di Polizia: quelli del SIAP, del SAP, del COISP, del SIULP, di Italia Celere, che è un sindacato più piccolo fatto da quelli che stanno per strada a fare il lavoro in prima linea.
    

    
      Abbiamo collaborato con il Governo - il nostro Gruppo Forza Italia ne è orgoglioso - perché nella legge di bilancio si stanziassero risorse per le assunzioni e gli straordinari delle Forze di polizia. Ripeto, siamo orgogliosi di averlo fatto in questo Senato della Repubblica, nella sala Koch a pochi metri da quest'Aula, e il Ministro lo sa, come lo sanno i vertici delle Forze di polizia.
    

    
      Colleghi, ci siamo battuti per concedere - anzi, concedere è una parola sbagliata - per riconoscere al personale delle Forze di polizia il diritto alla tutela giudiziaria e sanitaria (Applausi), e abbiamo messo dei soldi perché non debbano pagare a spese proprie le cure e gli avvocati. (Applausi). Infatti, quando il tizio del centro sociale denuncia il poliziotto o il carabiniere, questi si deve pagare - il senatore Damiani che era in Commissione lo sa bene - le spese legali, le spese sanitarie.
    

    
      Abbiamo avviato delle iniziative, d'accordo con il Governo, perché chi rischia va tutelato in termini morali ed economici, ed è questo che abbiamo voluto. Abbiamo contribuito al rinnovo del contratto; anzi, forse, con i ministri Brunetta e Lamorgese bisogna cominciare le trattative per il contratto successivo. Quindi, vogliamo garanzie per questo personale.
    

    
      Ben vengano le telecamere sulle divise, anche perché spesso vediamo nelle televisioni o sui social l'immagine che fa comodo: si vede il poliziotto che reagisce ma non si vede chi casomai lo bastona un attimo prima. (Applausi). Si fa il montaggio e lo smontaggio delle immagini.
    

    
      Ricordo che anni fa, signor Ministro, c'era un dirigente che faceva l'ordine pubblico a piazza Indipendenza, quando fu sgomberato uno stabile rimasto occupato per anni. Ebbene, disse una parolaccia mentre stavano intervenendo e fu subito biasimato sui social: un funzionario che dice una parolaccia? Eppure, non facevano vedere che sulla testa di quel funzionario e dei poliziotti erano state lanciate bombole di gas di 10-20 chili dalle finestre di quel palazzo occupato. E allora anche l'uso delle telecamere serve da parte dello Stato per impedire l'uso strumentale e parziale di alcune immagini che vengono utilizzate - basta cancellarne alcune - per far vedere il carabiniere o il poliziotto cattivo che invece si sta difendendo e sta garantendo la sicurezza e la libertà di tutti.
    

    
      Non vogliamo alcun eccesso; nessun eccesso ci deve essere, ma neanche alcuna resa dello Stato alle ragioni della legalità e dell'ordine. (Applausi).
    

    
      Si può e si deve manifestare, questo è un Paese libero dove ognuno deve poter esprimere la sua voce, ma secondo le regole, che poi, in questi anni di condizione sanitaria difficile, sono state inevitabilmente - ahimè - più stringenti. Anche la politica, anche noi vorremmo fare riunioni nei teatri, nelle sale e nelle piazze, come abbiamo sempre fatto.
    

    
      E allora, vigili su quel che può non aver funzionato, si conceda a chi vuol protestare ovviamente di farlo, ma non si faccia una strumentalizzazione contro le Forze di polizia, a cui vanno dati gratitudine, riconoscenza, mezzi economici, assistenza materiale e morale.
    

    
      Grazie, quindi, agli studenti che vogliono esprimere le loro idee pacificamente, ma grazie al popolo in divisa che rischia e ogni giorno viene aggredito per la tutela della libertà di tutti i cittadini. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Casolati. Ne ha facoltà.
    

    
      CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi senatori, Ministro, siamo in quest'Aula perché il Parlamento ha ritenuto urgente che lei venisse a riferire su un'ulteriore vicenda dalla quale emerge una netta critica al suo operato.
    

    
      Ministro, lei sa bene che noi della Lega non abbiamo mai fatto e non faremo sconti a nessuno quando si parla di sicurezza e ordine pubblico, quando viene in qualche modo messo in discussione il lavoro delle Forze dell'ordine.
    

    
      La prima analisi che dobbiamo fare per approcciarci al tema in modo costruttivo e scevro di strumentalizzazioni è che ciò che tutti noi abbiamo visto non sarebbe dovuto accadere.
    

    
      Signora Ministro, lei è chiamata a coordinare le prefetture, a organizzare la gestione dell'ordine pubblico con lungimiranza; è chiamata a valutare i rischi di situazioni che possono diventare esplosive e a comprendere fin da subito come la sicurezza dei manifestanti vada tutelata evitando che frange violente possano infiltrarsi e lavorare da dentro, per raggiungere obiettivi che nulla hanno a che vedere con le pacifiche rivendicazioni sociali giustamente portate in piazza.
    

    
      Non permettiamo che una cattiva gestione possa essere lo strumento per attaccare le donne e gli uomini delle Forze dell'ordine nel compimento del loro lavoro. (Applausi).
    

    
      È chiaro che nella gestione della manifestazione di Torino, che per giunta era stata autorizzata come presidio statico, le cose non hanno funzionato nel modo giusto: è stato permesso che frange violente dell'insurrezionalismo anarchico e facenti capo ai centri sociali si siano infiltrate tra gli studenti. È ovvio che tutto ciò è stato programmato ed organizzato nel tempo, da quanto emerge dalle immagini questi movimenti erano ben inseriti all'interno della manifestazione e avevano organizzato nei minimi dettagli le modalità di provocazione per arrivare allo scontro. La squadra mobile chiamata a gestire l'ordine pubblico della manifestazione ha capito fin da subito la pericolosità di ciò che stava accadendo e come avrebbe potuto degenerare se non si fosse intervenuti in tempo per contenere i manifestanti. Prevenire che certi fenomeni possano accadere richiede una guida attenta e un'attività di intelligence che va strutturata e strutturata bene. (Applausi).
    

    
      Dopo i noti fatti di Roma, culminati nell'aggressione violenta della sede della CGIL, ci saremmo aspettati un'attenta valutazione dei rischi della manifestazione di Torino, anche perché a Torino abbiamo dei professionisti dello scontro, antagonisti con esperienze plurime e pluriennali di attacco alle Forze dell'ordine maturate per lo più in Val Susa, ma non solo. Senatrice Fattori - che ora non vedo - altro che agenti provocatori: Askatasuna non poteva mancare all'appuntamento di piazza Arbarello, mai perdere un'occasione per attaccare le Istituzioni fisicamente, era una situazione troppo ghiotta. Ovviamente, si è presentata arrivando equipaggiata di bastoni, mattoni e altri oggetti contundenti che hanno provveduto a lanciare al momento opportuno per scatenare la reazione della Polizia.
    

    
      La garanzia della sicurezza dei cittadini e la gestione dell'ordine pubblico si ottengono con il lavoro quotidiano, significa intuire, addestrare e formare gli uomini e le donne delle Forze dell'ordine, dotarli dei giusti mezzi, valutare quali siano i mezzi di difesa più idonei e soprattutto monitorare e reprimere gli ambienti dove la violenza contro lo Stato si annida.
    

    
      Da quando abbiamo assunto la responsabilità di Governo, come Lega abbiamo sentito il dovere di stare al fianco delle Forze dell'ordine, di garantire loro la massima dignità nello svolgimento dei propri compiti, abbiamo lavorato per potenziarne l'organico e per acquistare nuove dotazioni che ne facilitino i compiti, come ad esempio il taser e la bodycam. (Applausi).
    

    
      Non affrontiamo quanto accaduto con superficialità, ve lo chiedo per cortesia, cari colleghi. Sapete tutti quanto il nostro Paese è stato ferito profondamente dagli scontri ideologici, dalle guerre di parte, dal terrorismo rosso e nero. Quando si banalizza riferendosi all'accaduto, parlando di manifestazioni di studenti, ci si dimentica come le pagine buie della contrapposizione politica sfociata nel terrorismo e nella violenza sono state scritte proprio partendo dai movimenti studenteschi. Proprio oggi ricorre l'anniversario della morte di un giovane ragazzo, Paolo Di Nella: era il 9 febbraio del 1983, l'ultimo atto di quell'orribile stagione degli anni di piombo, quando un giovane studente fu ucciso a bastonate da frange violente armate dall'odio di parte.
    

    
      Facciamo attenzione a quando si svuota il contenuto di quanto accaduto a Torino, facciamo attenzione a criminalizzare le Forze dell'ordine. Basta poco per far sì che una scintilla si trasformi in un incendio. Noi della Lega siamo per l'assunzione delle responsabilità, sia chiaro. Se un poliziotto sbaglia, deve pagare come chiunque altro. Andranno approfonditi i fatti, andranno riviste le immagini, bisognerà capire nei minimi dettagli cosa è accaduto. Questo deve essere assolutamente fatto in tempi brevi. I giovani studenti e i loro genitori, che si sono ritrovati in modo inconsapevole in una situazione di alto rischio, devono avere delle risposte, devono poter sapere quali errori e soprattutto da chi sono stati commessi.
    

    
      Ministro, mi creda, siamo consapevoli del periodo storico che stiamo attraversando. Comprendiamo quanto sia difficile garantire il rispetto delle regole e come sia complicato arginare le manifestazioni violente che ardono sotto la cenere delle restrizioni e delle sospensioni delle libertà costituzionalmente garantite dovute alla gestione dell'evento straordinario e senza precedenti della pandemia. Ministro, mi creda quindi quando le dico che per queste ragioni la sicurezza e l'ordine pubblico devono essere una priorità per il Governo. (Applausi).
    

    
      Non possiamo permettere fatti come quello accaduto domenica sera in Barriera di Milano, sempre a Torino, dove decine di senegalesi, in festa per la vittoria della Coppa d'Africa, hanno aggredito un'auto di pattuglia, costringendola alla fuga. Uno dei principali problemi è costituito proprio dalla mancanza totale di timore e rispetto delle divise e dalla quasi totale certezza di impunità per chi dileggia, sputa o aggredisce i tutori dell'ordine.
    

    
      Signor Ministro, come Lega vigileremo sul suo operato e cercheremo di indirizzarla al meglio perché in questo momento non ci interessano le strumentalizzazioni. Non vogliamo capitalizzare dagli errori un facile consenso politico; noi siamo al Governo perché vogliamo contribuire al bene del nostro Paese e anche a quello di chi, per 1.600 euro al mese, mette quotidianamente a repentaglio la propria vita per garantire la sicurezza di tutte le persone. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Castellone. Ne ha facoltà.
    

    
      CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, signor Ministro, come lei ricordava il 21 gennaio scorso moriva, a soli diciotto anni, Lorenzo Parelli mentre svolgeva un apprendistato previsto dal suo percorso di studi.
    

    
      Questa tragedia ha imposto, ancora una volta, l'urgenza di affrontare con serietà e decisione il tema della sicurezza sul lavoro, perché sul lavoro non si può morire così, a diciotto come a sessant'anni. Come ci ha ricordato il presidente Mattarella, le morti sul lavoro feriscono la società e la coscienza di ognuno di noi perché la sicurezza di ogni lavoratore riguarda il valore che attribuiamo alla vita.
    

    
      Questa tragedia ha sconvolto tutti noi e soprattutto i coetanei di Lorenzo: ragazzi per i quali una morte così atroce è stata un macigno pesantissimo, perché ognuno di loro avrà pensato: potevo esserci io, poteva capitare a me. Di certo questi ragazzi, così indignati e addolorati per la morte di un loro coetaneo, non possono essere definiti provocatori.
    

    
      Signor Ministro, qualcosa va rivisto se alle provocazioni di adolescenti arrabbiati si è arrivati a rispondere caricandoli con i manganelli. Possiamo tirare in ballo tutte le norme possibili, ma ciò non toglie che quelli fossero solo dei ragazzi. Me lo lasci dire, Ministro: quelli sono i nostri ragazzi. E se, come lei stessa ha dichiarato, si è verificato un corto circuito, dobbiamo fare di tutto affinché non capiti mai più.
    

    
      Le parole di Gabriele, uno degli studenti presenti a quella manifestazione, sono esplicite: «siamo consapevoli delle restrizioni vigenti per la sicurezza sanitaria, ma ci sono tempi burocratici e tempi politici. Quello che è successo a Lorenzo ha significato tanto per noi e avevamo la necessità di farlo capire con ogni mezzo necessario». Questi ragazzi, come dice Gabriele, hanno non solo la necessità di farlo capire, ma anche il diritto di essere ascoltati dalle Istituzioni. (Applausi).
    

    
      Ciò soprattutto in questo momento in cui escono già pesantemente segnati dalla pandemia che li ha privati del tempo più spensierato nei loro anni più belli, li ha allontanati dagli amici, dagli abbracci e dalla spensieratezza e scaraventati nella solitudine, nelle distanze e nella paura di contagiarsi e contagiare. Sono i ragazzi che hanno pagato il prezzo più alto di questa tragedia. La pandemia ha messo a dura prova la loro salute mentale se l'incidenza di depressione e ansia fra gli adolescenti è raddoppiata, se sono aumentati del 30 per cento i disturbi del comportamento alimentare e se un recente studio dell'università Cattolica di Milano ci ha rivelato che il 2 per cento degli adolescenti pensa quotidianamente a morte o autolesionismo.
    

    
      Questi ragazzi così provati sono e restano il futuro nostro e del nostro Paese e oggi ci chiedono aiuto. E se non siamo riusciti a proteggerli dai danni legati alla pandemia, abbiamo certamente il dovere di ascoltare questo grido di dolore che si esprime anche con la ribellione. Quei giovani in piazza ci chiedevano non solo di essere protetti, ma di imparare a guardare il futuro con i loro occhi.
    

    
      Secondo i dati del World Economic Forum, il 65 per cento dei bambini che oggi frequenta la scuola farà un lavoro che non esiste. E noi siamo pronti? In che modo li stiamo preparando al futuro? Quanto spazio diamo alla loro creatività, allo sviluppo dei loro talenti? (Applausi).
    

    
      E allora davvero aiutiamoli questi giovani, innanzitutto con l'ascolto e con il confronto e non con i manganelli. Poi aiutiamoli a scrivere con coraggio il futuro che gli appartiene. Papa Francesco, durante la Giornata mondiale della gioventù, diceva che il compito più arduo e affascinante che è stato consegnato loro è stare in piedi mentre tutto sembra andare a rotoli, essere sentinelle che sanno vedere la luce nelle visioni notturne. Il nostro compito, invece, è quello di essere bravi ad alimentarle quelle fiammelle, tenendo accesa la luce dei loro sogni e costruendo con loro, con coraggio e con visione, una storia all'altezza di quei sogni. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull'informativa del Ministro dell'interno, che ringrazio per la disponibilità.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi, vorrei mettere a fuoco insieme un aspetto dell'importante discorso che il presidente Mattarella ha fatto nel giorno del suo secondo giuramento, quello che si riferisce alla centralità del Parlamento. Avrei voluto farlo nell'ambito di una logica che riconoscesse valore a tutte le cose che noi facciamo nel nostro lavoro parlamentare e che molto spesso cadono in sacco vuoto. Mi riferisco, per esempio, alle interrogazioni parlamentari. Non è possibile che l'unico tempo che il Parlamento prevede per rispondere sia quello del question time, il giovedì dalle 15 alle 16. Con questi ritmi è evidente che nessuno di noi riesce ad avere risposte dai Ministri; non è possibile. Ora, può sembrare una piccola cosa, ma l'interrogazione nasce da un gesto di attenzione che il parlamentare fa nei confronti del territorio, nei confronti non solo dei suoi elettori, ma anche di quelle che possiamo chiamare le persone, che in fondo guardano al Parlamento e registrano anche in questo il senso dell'inadeguatezza del Parlamento. Io mi chiedo se, dopo l'intervento del presidente Mattarella, non si possa allargare formalmente il tempo dedicato alle risposte alle interrogazioni. Insisto: parlo di un momento specifico (il martedì mattina, il venerdì mattina). Saranno presenti le persone che hanno posto i quesiti che si affrontano; non si può credere che resti, da qui alla fine della legislatura, un'unica ora alla settimana per rispondere alle interrogazioni di 315 senatori.
    

    
      Una seconda cosa, che vediamo nella dinamica di questi giorni e di oggi: la Commissione non è pronta e non sappiamo nemmeno se lo sarà domani mattina alle 9,30. Ad oggi, la Commissione non è pronta a riferire sul disegno di legge di conversione di decreto-legge al nostro esame perché non è arrivato il famoso maxiemendamento. Possiamo avere la consapevolezza che questo tempo avrebbe potuto essere destinato a discutere mozioni o ad affrontare altri problemi, evitando di lasciarlo come una specie di vuoto? Io credo che centralità del Parlamento significhi anche riprendere in mano l'organizzazione dei tempi e degli spazi. Ringrazio e lo faccio nel solco di quanto ha detto il presidente Mattarella, quindi penso di avere un autorevole copertura alle mie spalle.
    

    
      GRANATO (Misto). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GRANATO (Misto). Signor Presidente, vorrei leggere la lettera che un medico che cura ha indirizzato ai suoi colleghi, chiedendomi di leggerla in questa sede: lettera ai colleghi medici. Continuano a dire che le cure domiciliari non funzionano, io però ne ho curati quasi 600 e non ho avuto nessun decesso. Non sono caduto nella trappola del paracetamolo, perché l'esempio di Bergamo, con anziani lasciati cuocere per giorni nel loro letto a marzo 2020 con solo paracetamolo e i camion carichi di bare, mi sembra abbia chiarito che la terapia era fallimentare. Ovviamente riceviamo continui attacchi e a livello governativo e dei grandi virologi c'è la completa censura a queste cure. Ultimamente un collega mi ha offeso pesantemente di fronte ad un'altra collega che è rimasta inorridita. Sì, ci sono rimasto male, poi so quello che valgo e ho abbastanza autostima e non seguo la linea dell'odio, neppure se mi provocate pesantemente. Non fa parte di me e mai lo farà, proprio non ci riesco. Molti colleghi discriminano, in barba all'articolo 3 del nostro codice deontologico, le persone vaccinate da quelle non vaccinate, nonostante nel corso dell'ultima pandemia chi aveva ricevuto anche la tripla dose di vaccino si è ammalato lo stesso. Perché tutto questo? Perché questa violenza e odio dilagante, quando cercare di lenire e curare dovrebbe essere la soddisfazione principale per un medico, al di là delle scelte del paziente? È scritto nel nostro codice deontologico.
    

    
      Vi prego, colleghi che credete ancora nel nostro giuramento, mettete da parte idee malsane, siate e siamo di esempio verso un mondo che sta prendendo una brutta deriva. Ascoltiamo anche l'altro che non la pensa come noi, con quell'amore con cui guardiamo nostra madre. È da noi che deve partire un nuovo cambiamento, che porterà finalmente luce ad un mondo paralizzato dalla paura. Il dovere della cura fatta con coscienza e amore deve rimanere. Quanti effetti collaterali da puntura vedo? Tanti, eppure non mi tiro indietro e cerco di rimediare anche non dormendo di notte. La vita è sacra, unica. Pensate veramente di sentirvi meglio se trattate un ammalato a scarpate, se continuiamo a discriminare chi non ha fatto l'iniezione di Stato? È questa la medicina italiana, quella dei pazienti scambiati come mostri infettanti? Così in basso siamo giunti? Ho visto una donna gravida, fragile, sbattuta in mezzo alla strada senza assistenza medica. Ho visto persone piangere nel mio ambulatorio soltanto perché venivano accolte col cuore. Siete pure protetti finalmente dal vaccino, pertanto quali paure albergano dentro di voi? Che cosa è rimasto dei nostri studi universitari? Che cosa è rimasto della nostra umanità, dei poeti o degli scrittori che, come Manzoni, hanno descritto la peste? Che cosa è rimasto della libera scelta? Quali sono le priorità della vostra vita di medici? Cosa vi aspettate dal futuro? Che medicina avete? Avete dei progetti? Siete contenti e soddisfatti di voi stessi? Di notte cosa sognate? Al di là delle scelte fatte da ogni cittadino italiano, la cura e la guarigione sono innanzitutto una soddisfazione personale da tenere dentro, quel sogno che avevamo sui banchi di scuola all'università quando dicevi: chissà se da grande riuscirò, con le mie mani e il mio cervello, a salvare qualche vita? Ritorniamo lì, riprendiamoci quel desiderio che ci hanno rubato, facciamo rivivere quel giovane studente dentro la corazza dura che ci siamo imposti. (Il microfono si disattiva automaticamente). (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, può depositare agli atti il resto delle sue osservazioni.
    

    
      LANNUTTI (Misto-IdV). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LANNUTTI (Misto-IdV). Signora Presidente, vorrei informare l'Assemblea che il 24 gennaio 2022 la procura di Terni, dopo quella di Roma, ha definitivamente archiviato le infamanti accuse di razzismo e antisemitismo iniziate il 20 gennaio 2019 per un tweet del quale chiesi scusa. Sono stati trentasei mesi di gogna mediatica, con articoli di stampa denigratori verso una persona che aveva speso oltre trent'anni della propria esistenza a tutela dei più deboli e indifesi, battendosi contro ogni discriminazione di razza, lingua o religione.
    

    
      Oggi il giornalismo ha trasformato quella che dovrebbe essere la pietra angolare della democrazia, la libertà d'informazione, in un tribunale mediatico speciale e in troppi casi in gogna mediatica. Sui media vengono espressi giudizi intimidatori con vocabolario da linciaggio in pubblica piazza.
    

    
      Giudizi lesivi non solo della dignità di chi è oggetto dell'attacco, ma anche dannosi per la reputazione di giornalisti che invece di consumare la suola delle scarpe fondano gli articoli sul sentito dire, il pettegolezzo, ricorrendo ad espedienti per colpire le vittime del linciaggio, arrivando a formulare calunniose insinuazioni senza alcun riscontro delle fonti, persino ipotizzando l'inesistente e diffamatorio voto di scambio sui candidati al Quirinale.
    

    
      La procura di Roma già il 5 febbraio 2020 aveva ritenuto che le parole da me utilizzate in quel tweet erano prive di espressioni offensive, non risolvendosi in alcun modo in attacco personale gratuito, inquadrandosi nel diritto di critica per l'insussistenza di elementi oggettivi e soggettivi per il reato ipotizzato e chiedendo al giudice per le indagini preliminari l'archiviazione del procedimento stante l'infondatezza del reato. Nonostante quell'archiviazione, ho subito altri attacchi ed ulteriori denunce promosse da Carlo Greppi, storico collaboratore della RAI che con un articolo diffamatorio dal titolo «Il grillino Elio Lannutti è stato citato a giudizio per istigazione all'odio razziale» il 3 agosto 2021 sul proprio profilo reiterava la calunnia, arrivando a concludere il post in modo minaccioso: «ci vedremo in tribunale senatore».
    

    
      Nell'Italia che punisce onesti servitori dello Stato per premiare gaglioffi, faccendieri, lestofanti, manutengoli del potere, tra i primi posti per corruzione e tra gli ultimi per libertà di stampa, sull'accusa di odio razziale, costruita ad arte anche per impedire che professionalità ed esperienza maturata nel mondo bancario e finanziario potessero essere messe all'apice di una Commissione bicamerale, ci sono stati oltre 1.000 articoli e centinaia di talk in TV e solo tre articoli sui media per dare notizia dell'archiviazione delle procure.
    

    
      Signora Presidente, in conclusione la ringrazio e informo i colleghi che citerò in sede civile diffamatori e calunniatori, nessuno escluso. (Applausi).
    

    
      MAUTONE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAUTONE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il mio breve intervento vuole ribadire il significato profondo della Giornata mondiale per la lotta contro il cancro, svoltasi il 4 febbraio. Il cancro non è più il sinonimo di una condanna senza speranza o senza appello. Oggi per fortuna, pur nella realtà dura e difficile che la persona colpita da tumore vive quotidianamente, la diagnosi di cancro è l'inizio di un percorso irto di tante difficoltà, di sacrifici, di sofferenze fisiche e psicologiche, che però sempre più spesso permette di vedere una luce in fondo al tunnel: la guarigione.
    

    
      È importante ottenere un miglioramento della qualità della vita del paziente ed il suo reinserimento nelle attività sociali. Tutto ciò senza dimenticare il difficile iter e le mille problematiche che iniziano dopo la diagnosi e proseguono con il percorso terapeutico, fatto di farmaci con i loro effetti collaterali, interventi chirurgici, terapie fisiche e di tanti complessi esami strumentali.
    

    
      Il tema di questa giornata richiama l'attenzione sull'importanza della diagnosi precoce, degli screening, sulla necessità di eliminare le diseguaglianze e le disparità delle cure. Closing the care gap, eliminare la disparità delle cure. Questo è lo slogan scelto per quest'anno.
    

    
      Dare sempre più risalto alla corretta informazione, alle campagne di sensibilizzazione sull'importanza della prevenzione e poter raggiungere l'obiettivo di un accesso alle cure migliori, uguali per tutti.
    

    
      Occorre infine porre rimedio ai danni e ai ritardi causati dal Covid-19 che rischiano, ora più che mai, di vanificare gli ottimi risultati raggiunti dalla ricerca, dai progressi scientifici, dalle nuove tecnologie diagnostiche e dai progressi terapeutici. Quante sale operatorie sono state chiuse, quanti interventi chirurgici sono saltati o sono stati ritardati, quanti ambulatori sono stati soppressi. Tutto ciò, Presidente, purtroppo tralasciando il fattore tempo e la sua importanza. Occorre riprogrammare rapidamente, per poter rimediare almeno in parte al tempo perduto, un piano di recupero dell'oncologia per non avere, dopo la pandemia da Covid-19, una prossima epidemia di casi avanzati di tumore non più operabili o trattabili per i ritardi e le carenze nell'assistenza accumulatisi in questi due ultimi due anni.
    

    
      Signor Presidente, occorre unificare gli sforzi. Ognuno faccia la propria parte per ridurre l'impatto del cancro sulle nostre vite. (Applausi).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 10 febbraio 2022
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 17,55).
    

    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Accoto, Agostinelli, Auddino, Barachini, Battistoni, Bellanova, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, Campagna, Cattaneo, Centinaio, Cerno, D'Angelo, De Lucia, De Poli, Di Marzio, Endrizzi, Ferrero, Floridia, Giacobbe, Lunesu, Lupo, Maffoni, Marin, Merlo, Messina Assunta Carmela, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, Pichetto Fratin, Pucciarelli, Ronzulli, Segre e Sileri.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i senatori: Pillon e Salvini.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      Senatore Mininno Cataldo
    

    
      Modifiche all'articolo 59 della Costituzione in materia di soppressione del diritto del Presidente della Repubblica di nomina di senatori a vita (2511)
    

    
      (presentato in data 08/02/2022);
    

    
      senatrice Sbrana Rosellina
    

    
      Disposizioni in materia di tutela della salute degli abitanti delle aree classificate Siti di Interesse Nazionale (S.I.N.) (2512)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022);
    

    
      senatrice Sbrana Rosellina
    

    
      Disposizioni in materia di borghi medievali disagiati (2513)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022);
    

    
      senatrice Sbrana Rosellina
    

    
      Disposizioni in materia di obblighi informativi e limiti all'uso della sostanza benzene (2514)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022);
    

    
      senatrice Sbrana Rosellina
    

    
      Disposizioni in materia di responsabilità del guidatore fuggitivo (2515)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022);
    

    
      senatori Verducci Francesco, Fedeli Valeria, Rampi Roberto, Marilotti Gianni, D'Arienzo Vincenzo, Astorre Bruno, Boldrini Paola, Cerno Tommaso, D'Alfonso Luciano, Ferrazzi Andrea, Giacobbe Francesco, Iori Vanna, Laus Mauro Antonio Donato, Manca Daniele, Margiotta Salvatore, Misiani Antonio, Nannicini Tommaso, Pittella Gianni, Porta Fabio, Rojc Tatjana, Stefano Dario, Taricco Mino
    

    
      Disposizioni in materia di formazione e reclutamento degli insegnanti della scuola secondaria (2516)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022);
    

    
      senatori Verducci Francesco, Fedeli Valeria, Rampi Roberto, Marilotti Gianni, D'Arienzo Vincenzo, Astorre Bruno, Boldrini Paola, Cerno Tommaso, D'Alfonso Luciano, Ferrazzi Andrea, Giacobbe Francesco, Iori Vanna, Laus Mauro Antonio Donato, Manca Daniele, Margiotta Salvatore, Misiani Antonio, Nannicini Tommaso, Pittella Gianni, Porta Fabio, Rojc Tatjana, Stefano Dario, Taricco Mino
    

    
      Disposizioni concernenti la formazione delle classi nelle scuole di ogni ordine e grado (2517)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 1° febbraio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317, la procedura di informazione, attivata presso la Commissione europea dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, concernente la notifica 2022/0043/I relativa al progetto recante "Regolamento recante sistema di riqualificazione elettrica destinato ad equipaggiare veicoli della categoria L, M, N1".
    

    
      La predetta documentazione è deferita alla 8a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente (Atto n. 1086).
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 1° febbraio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera g), della legge 3 agosto 2007, n. 120, la relazione sull'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria, relativa all'anno 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12a Commissione permanente (Doc. CLXVIII, n. 4).
    

    
      Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con lettera in data 2 febbraio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 281, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la relazione sull'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, concernente un regime sperimentale di accesso alla pensione anticipata di anzianità per le lavoratrici, aggiornata al 23 novembre 2021.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 11a Commissione permanente (Doc. CLXXXV, n. 2).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, che modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il regolamento (UE) n. 1315/2013 (COM(2021) 812 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 3a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Il nuovo quadro dell'UE per la mobilità urbana (COM(2021) 811 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa alla definizione di una dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali (COM(2022) 27 definitivo), alla 1a e alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'ottava relazione sulla coesione: la coesione in Europa in vista del 2050 (COM(2022) 34 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 8a, alla 11a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Totaro ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03062 del senatore La Pietra ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      GRANATO - Ai Ministri della salute e dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      il Governo ha modificato le norme anti COVID-19, comprese quelle che riguardano le scuole, approvando in Consiglio dei ministri un nuovo decreto-legge, in data 2 febbraio 2022. I cambiamenti rispetto alla normativa vigente in ambito scolastico, in via specifica, riguardano il meccanismo delle quarantene e il ricorso alla didattica a distanza;
    

    
      difatti, come si apprende da numerose fonti di stampa, sono state modificate anzitutto le regole relative alla scuola dell'infanzia, dove si potrà rimanere in classe a fronte di quattro casi con l'obbligo per i docenti di indossare le mascherine FFP2 fino al decimo giorno successivo alla conoscenza dell'ultimo caso accertato positivo al virus. Se i casi dovessero essere più di quattro, invece, si prevede la sospensione dell'attività per tutta la classe per cinque giorni. Nella scuola elementare, invece, sono state introdotte misure a parere dell'interrogante discriminatorie e assolutamente inaccettabili, operando una netta distinzione tra bambini vaccinati e non vaccinati. Solo per questi ultimi, infatti, in caso di più di quattro casi di positività, verrà attivata la didattica a distanza, mentre per vaccinati e guariti l'attività potrà proseguire in presenza, con l'obbligo di indossare la mascherina;
    

    
      la soluzione prospettata dal Governo introduce una difformità nel trattamento degli alunni delle elementari del tutto discriminatoria, creando una disparità inaccettabile. Attraverso tale modifica normativa, infatti, si renderà molto più complessa la vita ai bambini non vaccinati, con l'evidente rischio di una loro esclusione o marginalizzazione, nonostante non vi siano evidenze scientifiche sul positivo rapporto tra rischi e benefici in tale fascia d'età;
    

    
      d'altra parte, è stato "rivoluzionato" tutto il sistema di regole vigente nell'universo scolastico, prevedendo cambiamenti anche per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, dove, con due o più casi di positività al COVID-19, sono state stabilite regole diverse: da una parte vaccinati e guariti potranno sempre proseguire l'attività didattica in presenza, mentre per i non vaccinati si procederà con l'attivazione della didattica digitale integrata, per 5 giorni;
    

    
      considerato che le misure previste dal Governo creeranno, dunque, un'ulteriore distinzione tra persone vaccinate e non vaccinate all'interno delle istituzioni scolastiche, delineando un indirizzo assolutamente contrario alla funzione inclusiva ed educativa delle comunità scolastiche,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritengano lesive dei principi di uguaglianza sostanziale e solidarietà, sanciti al livello costituzionale, le nuove misure introdotte in materia di prevenzione sanitaria in ambito scolastico;
    

    
      quali siano le evidenze scientifiche poste alla base della decisione del Governo nella distinzione delle regole diverse inerenti ai termini della quarantena e all'attivazione della didattica a distanza per gli studenti vaccinati e per gli studenti non vaccinati.
    

    
      (3-03079)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      NATURALE, PAVANELLI, DONNO, VANIN, LANZI, ENDRIZZI, AGOSTINELLI, TRENTACOSTE, PRESUTTO, CROATTI, LEONE, FEDE, PISANI Giuseppe, MARINELLO, PERILLI, LOMUTI, GAUDIANO, LOREFICE, L'ABBATE - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      l'Ente nazionale della cinofilia italiana (ENCI) è stato fondato nel 1882 come "Società per il miglioramento delle razze canine in Italia", sottoposto alla vigilanza del Ministero delle politiche agricole. L'ENCI pubblica un periodico mensile con una tiratura di 100.000 copie spedite agli associati. Con l'Ente nasce il libro delle origini italiano, l'attuale libro genealogico nazionale (LGN). Le iscrizioni ai libri genealogici nazionali ENCI nel 2018 sono state 160.000 (circa 780.000 nel quinquennio 2013-2017, con un trend negativo a partire dal 2017, di circa il 10 per cento in meno);
    

    
      il bilancio 2019 dell'Ente vede un avanzo di esercizio di poco più di 70.000 euro, con proventi da soci di 0,5 milioni euro, iscrizioni al libro genealogico di oltre 5 milioni euro, ricavi da manifestazioni, pubblicazioni per oltre un milione, per un patrimonio totale di circa 10 milioni di euro oltre la proprietà di immobili di pregio;
    

    
      l'ENCI è un'associazione di allevatori a carattere tecnico-economico, ha lo scopo di tutelare le razze canine riconosciute pure, migliorandone ed incrementandone l'allevamento, nonché disciplinandone e favorendone l'impiego e la valorizzazione ai fini zootecnici, oltre che sportivi. Cura la tenuta dei libri genealogici e registri anagrafici nel rispetto della normativa vigente, sulla base di appositi disciplinari approvati con decreto del Ministero in armonia con le normative comunitarie con particolare riguardo al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 529, attuativo della direttiva 91/174/CEE;
    

    
      considerato che:
    

    
      a quanto risulta agli interroganti, persistono enormi criticità riguardo alla gestione di questo ente che, grazie alla legge, opera in un ambito ampio e trasversale in regime di monopolio. Emerge in particolare la responsabilità non solo rispetto alla veridicità dei dati certificati, ma anche rispetto al ruolo nel miglioramento genetico delle razze canine e della loro salute (fisica e mentale) ed anche, dato lo speciale ruolo sociale del cane, il loro corretto, anzi migliore, inserimento nella società umana. La natura giuridica pubblicistica della tenuta dei libri genealogici nazionali è stata però spesso negata, soprattutto negli anni più recenti, dai vertici dell'ente, giustificando con questa posizione una sostanziale libertà di agire come società del tutto privata e dunque svincolata dal rispetto di principi tipicamente legati alla azione di pubblico interesse;
    

    
      l'ENCI non sembra retto da allevatori portatori di un vero e indubbio interesse tecnico-economico, ma piuttosto, e in assoluta prevalenza, da "amatori", da "hobbysti", dove si assiste ad una puntuale marginalizzazione degli allevatori professionali perdendone per assurdo anche il virtuoso controllo e il produttivo coinvolgimento nei programmi di miglioramento genetico;
    

    
      altro punto critico riguarda il ruolo delle cosiddette società specializzate, ovvero quelle associazioni che hanno interesse per una razza o un gruppo di razze. Nella realtà sono davvero poche le società specializzate che adempiono questo ruolo e spesso sono storicamente carenti di competenze specialistiche;
    

    
      risulta inoltre mancante un piano strutturato di miglioramento genetico delle razze che sia utilizzato attraverso progetti applicativi, raccolta dei dati, elaborazione, divulgazione. Le norme tecniche sono correttamente poste alla base delle modalità di raccolta dei dati e al controllo, ovviamente con contenuti "filtro" o qualificanti, ma non vi è una corrispondente elaborazione periodica di dati da restituire agli allevatori ai fini del miglioramento delle razze;
    

    
      la criticità più importante riguarda la gestione del libro genealogico, lo strumento principale della selezione e del miglioramento genetico oggi da considerare molto vulnerabile. Il controllo dei dati, primo fra tutti la paternità e la maternità, avviene da tempo attraverso un modello obsoleto, in pratica quasi esclusivamente fiduciario. I controlli sono effettuati a campione direttamente presso gli allevatori e sono basati sull'impiego di persone con un approccio volontaristico e con una competenza e una formazione molto limitata;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      rispetto a quanto esposto, si possono individuare importanti mancanze di visione e di progettualità generale che diano all'ENCI una più netta contemporaneità, un elemento ulteriore di servizio a temi sociali di grande impatto e rilevanza valoriale: un impegno sul piano dello sviluppo e implementazione delle attività assistite dall'animale (AAA) e terapie assistite dall'animale (AAT), generalmente conosciute come pet therapy, utili per le categorie fragili, le carceri, gli ammalati; il contrasto al combattimento tra cani; il tema della lotta al randagismo con la possibile corresponsione di una parte di risorse ai numerosi enti di volontariato previo opportuno contest; l'interscambio con le anagrafi canine regionali;
    

    
      l'estrema turbolenza della vita dell'ente ha visto negli anni, principalmente a causa di sollecitazioni esterne, l'intervento ripetuto sulla gestione da parte del Ministero vigilante, che però non hanno fruttato alcuna riforma strutturale a beneficio della missione dell'ente stesso;
    

    
      lo scorso novembre si è tenuta a Milano un'assemblea generale straordinaria con lo scopo di modificare il regolamento di attuazione dello statuto dell'ENCI, un testo che, ancorché in base alle dichiarazioni rese dal presidente, già condiviso con il Ministero, porterebbe ad un'evidente quanto inattuale e pericolosa riduzione della democraticità interna,
    

    
      si chiede di sapere di quali ulteriori elementi disponga il Ministro in indirizzo e se intenda assumere iniziative, per quanto di sua competenza, volte a promuovere la definizione di un assetto trasparente, competente, etico ed affidabile dell'ENCI.
    

    
      (3-03078)
    

    
      BINETTI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      il Festival di Sanremo è uno spettacolo di musica popolare che ha superato i 70 anni e ha accompagnato da sempre l'evolversi del costume della società italiana, non solo sul piano musicale;
    

    
      di fatto rappresenta un appuntamento ampiamente atteso non solo per scegliere il cantante e la canzone dell'anno, ma anche per l'insieme di messaggi che in modo programmato si cerca di far arrivare alla gente attraverso testimonial considerati credibili e quindi efficaci;
    

    
      intorno al festival si muove anche una grande operazione economica, che, oltre agli ingenti costi sostenuti dalla RAI, utilizza un'ampia raccolta pubblicitaria, con un bilancio complessivo che è francamente difficile calcolare, anche per l'indotto che crea;
    

    
      si tratta di un servizio pubblico realizzato dalla televisione di Stato e quindi non solo sostenuto con le quote del canone dei contribuenti, ma anche orientato a rispondere alle esigenze, ai gusti, ai valori diffusi nella popolazione;
    

    
      la direzione artistica dello spettacolo è consapevole delle sue responsabilità già in fase di programmazione e può quindi selezionare a monte sia i cantanti che gli ospiti, prevedendo con facilità chi dirà cosa e in che misura ciò che dirà potrebbe urtare la sensibilità dei telespettatori;
    

    
      avendo l'attuale team già partecipato all'edizione precedente e quindi avendo potuto elaborare eventuali critiche e polemiche con maggiore consapevolezza, non si può non restare sorpresi di alcune performance che già nei primi giorni del festival hanno suscitato sconcerto e irritazione;
    

    
      totalmente, e giustamente tutelate alcune fasce fragili, l'ironia e il malanimo sembrano concentrarsi solo su quanto fa esplicitamente riferimento alla Chiesa cattolica e al suo messaggio, confermando una volta di più come si tratti della minoranza meno tutelata in Italia e nel mondo;
    

    
      solo a titolo di esempio, perché non è l'unico passaggio critico di questa edizione del festival, giova citare la dialettica che ha triangolato Achille Lauro, Fiorello e "L'Osservatore Romano"; mentre Achille Lauro, come era prevedibile, irrideva al battesimo, facendone una sceneggiata priva del più elementare buon gusto, Fiorello, forse più consapevole o comunque con un possibile desiderio di riequilibrare la provocazione, interpellava "L'Osservatore Romano", il più cattolico di tutti i quotidiani, in quanto edito dalla stessa Santa Sede;
    

    
      solo l'antica e consolidata saggezza della Chiesa ha permesso di raccogliere la provocazione, facendo notare come il cantante, volendo essere trasgressivo, si era rifatto all'immaginario cattolico, dal momento che non esiste niente di più trasgressivo e rivoluzionario del messaggio evangelico; e con una ironia, elegante ed efficace, ha citato la famosa recita in ginocchio del Padre nostro di David Bowie e "L'Osservatore Romano" concludeva il suo breve e niente affatto polemico intervento, ribadendo una vecchia massima: "Non ci sono più i trasgressori di una volta";
    

    
      impossibile non notare la profonda contraddizione degli organizzatori, e soprattutto della Direzione artistica, per come sta trattando l'articolo 3 della nostra Costituzione: "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli (...) che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana";
    

    
      non c'è dubbio che la superficialità e in alcuni casi la volgarità con cui si mettono in ridicolo principi, tradizioni e valori della Chiesa italiana, contraddice lo spirito dell'articolo 3 della Costituzione ed è assolutamente intollerabile che ciò avvenga, soprattutto nella televisione di Stato, nelle ore di massimo ascolto, in modo del tutto gratuito ed irriverente, senza che i dirigenti RAI abbiano previamente concordato con la direzione artistica i confini entro cui muoversi, non per fare della censura, ma per rispettare la Costituzione,
    

    
      si chiede di sapere, dal momento che episodi come quelli descritti si ripetono regolarmente di anno in anno, sia pure in modi diversi e su aspetti diversi, come intenda il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie attribuzioni relative al contratto di servizio con la RAI, intervenire perché l'azienda, chiunque sia il direttore artistico, non consenta mai più l'offesa a valori fondamentali della nostra cultura e tradizione e affinché preveda, a sua volta, norme contrattuali esplicite ed improntate alla dignità del popolo italiano ed in particolare dei credenti.
    

    
      (3-03080)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PARAGONE - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      in data 20 gennaio 2022, il Ministro in indirizzo ha firmato due decreti (n. 38 e n. 40 del 20 gennaio 2022) autorizzando attività industriali della società belga Solvay a Rosignano (Livorno). Come riportato dal quotidiano "Libero" il 1° febbraio e da "il Fatto Quotidiano" il 2 febbraio, le due autorizzazioni concesse dal Ministero della transazione ecologica recano la firma di un ministro che fino al 13 febbraio 2021, data della nomina, era stato un alto dirigente della società Leonardo S.p.A. e, in questo ruolo, aveva concluso il 2 febbraio 2021 un importante accordo strategico nella ricerca di base di cui egli stesso dava comunicazione al mercato;
    

    
      queste nuove autorizzazioni, concesse 5 anni prima della naturale scadenza, hanno di fatto consentito di estendere i permessi dal 2027 (data di scadenza della precedente autorizzazione ambientale integrata concessa nel 2015) al 2034;
    

    
      nella nuova autorizzazione non sarebbero stati riportati i riferimenti presenti nella precedente autorizzazione integrale ambientale sulla mancata applicazione delle best available technique (BAT), emesse dalla Comunità europea, con riguardo alla dispersione dei solidi sospesi in ambiente marino, alla diluizione dei metalli sversati a mare con prelievi di acqua di mare a monte dello stabilimento, sull'assenza di dispersione per effetto dei bassi fondali e di deboli correnti marine, sul mancato rispetto dei limiti di concentrazione su un particolare metallo pesante (borhum) e sulla morfologia della costa (le "spiagge bianche" di Rosignano) con "l'arenile locale costituitosi su discariche industriali";
    

    
      con un comunicato del 1° febbraio 2022, il Ministero ha negato che potesse ravvisarsi un conflitto d'interesse per il rinnovo anticipato e relativa esenzione delle autorizzazioni concesse a Solvay in quanto: "nel suo precedente ruolo di responsabile della Ricerca e Innovazione di Leonardo, il ministro Cingolani aveva lanciato un programma di ricerca e sviluppo non commerciale tra Leonardo e Solvay sui polimeri per applicazioni aeronautiche e che non prevedeva alcun finanziamento fra le parti";
    

    
      considerato che:
    

    
      Solvay SA e Leonardo S.p.A. non sono organizzazioni no profit, ma importanti società quotate il cui capitale è detenuto per la maggioranza da soci privati e le cui attività di ricerca e sviluppo sono strettamente finalizzate ad individuare sbocchi commerciali;
    

    
      il Ministro in indirizzo, con il suo ultimo tweet inviato da dirigente di Leonardo S.p.A. 11 giorni prima di diventare Ministro, ha comunicato come l'accordo tra Leonardo e Solvay, annunciato il 2 febbraio 2021, rappresentasse un passo significativo nella ricerca di materiali avanzati che sono parte dei programmi di ricerca e sviluppo di Leonardo;
    

    
      a parere dell'interrogante, l'assenza di finanziamento non avrebbe rilevanza sulla significatività commerciale dell'accordo;
    

    
      sempre nello stesso comunicato del Ministero si è appreso che: "la revisione dell'AIA è stata disposta dal precedente governo nel marzo 2018, ben prima che si costituisse il Ministero della Transizione Ecologica e che il prof. Roberto Cingolani diventasse Ministro", circostanza che, in ogni caso, non rileverebbe sulla responsabilità di chi, in concreto, ha rilasciato l'autorizzazione dell'autorizzazione nell'ambito di un procedimento già avviato;
    

    
      stando a quanto si apprende per come rappresentato negli articoli di "Libero" e de "il Fatto Quotidiano", il ministro Cingolani era stato messo ripetutamente in guardia dalle criticità ambientali dello stabilimento di Solvay a Rosignano nel corso del 2021 dagli esposti indirizzati dal fondo Bluebell capital partners, guidato da Giuseppe Bivona, ma anche in virtù dell'interrogazione parlamentare rivolta al Ministero nel luglio 2021 e della segnalazione al Governo da parte del relatore speciale delle Nazioni Unite sulle implicazioni per i diritti umani della gestione e dello smaltimento ecocompatibile di sostanze e rifiuti pericolosi, Marcos A. Orellana, nel dicembre scorso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda chiarire per quale motivo abbia rinnovato ed esteso le autorizzazioni a Solvay per lo stabilimento di Rosignano 5 anni prima della loro naturale scadenza;
    

    
      per quale motivo la nuova autorizzazione abbia visto rimossi i riferimenti alle criticità ambientali, presenti nell'autorizzazione integrata ambientale del 2015 decaduta per effetto della nuova.
    

    
      (4-06553)
    

    
      DE VECCHIS, CASOLATI, PITTONI, PAZZAGLINI - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il rettore dell'Università per stranieri di Siena, Tomaso Montanari, ha organizzato un convegno per il giorno 9 febbraio 2022, dal titolo esplicito: "Uso politico della memoria e revanscismo fascista: la genesi del Giorno del Ricordo";
    

    
      il pretesto appare chiaro e l'intento non è nuovo: attaccare la legge n. 92 del 2004, che istituisce il giorno del Ricordo per la commemorazione degli eccidi nelle foibe e che tempo fa ha definito come "il frutto di una battaglia revisionista e il più clamoroso successo della falsificazione storica da parte della destra più o meno fascista";
    

    
      il seminario è stato organizzato con l'intento di "riesaminare e discutere la genesi, i caratteri e le implicazioni politiche e civili della legge 2004", ha spiegato Mauro Moretti pro-rettore alla didattica e docente di storia contemporanea. Mentre Montanari assicura che "si tratta di un'iniziativa scientifica, non politica";
    

    
      il professor Montanari però non è nuovo ad atteggiamenti provocatori più che scientifici, basta leggere i suoi scritti che tendono ad attenuare la gravità dei crimini commessi dai partigiani titini;
    

    
      al convegno partecipa anche Eric Gobetti, autore del libro "E allora foibe?", di cui il professore Montanari ha citato la frase: "La giornata del ricordo, come è stata concepita è il momento in cui la versione del neo fascismo italiano diventa la versione ufficiale dello Stato";
    

    
      l'evento va in onda in streaming il 9 febbraio, alle 16, dall'aula magna dell'università di Siena,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia l'opinione del Ministro in indirizzo sui fatti descritti;
    

    
      se ritenga che sia conforme al quadro normativo vigente che un rettore possa assumere liberamente iniziative di critica esplicita di una legge dello Stato e di offesa della memoria delle vittime delle foibe.
    

    
      (4-06554)
    

    
      NUGNES, LA MURA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      con l'operazione "Aquila d'inverno", tra la fine di gennaio e l'inizio di febbraio 2022, la Turchia ha avviato una serie di bombardamenti in alcuni dei punti simbolo del confederalismo democratico e su diversi villaggi, come il campo profughi di Makhmour, la regione Rojava e Shengal, regione irachena a maggioranza curda, dove si sono registrati centinaia di feriti e diversi morti;
    

    
      i bersagliamenti compiuti avrebbero valenza simbolica contro il processo di democratizzazione compiuto dalle forze curde ispirate al progetto di società ugualitaria, democratica, ecologista, femminista e interculturale del Confederalismo democratico, fortemente voluto anche da Abdullah Ocalan, in prigione da oltre 23 anni;
    

    
      il 15 febbraio 1999, Abdullah Ocalan, residente del Movimento di liberazione del Kurdistan e fondatore del partito PKK, venne condannato all'ergastolo e trasferito nel carcere di massima sicurezza di Imrali, dove è stato condannato all'isolamento permanente;
    

    
      nello stesso anno l'Italia, con una sentenza del Tribunale di Roma a richiamo della Dichiarazione sull'asilo territoriale, adottata dall'ONU il 15 febbraio 1967, art. 14, riconobbe ad Ocalan il diritto di asilo politico. "Asilo accordato da uno Stato, nell'esercizio della sua sovranità, a persone che possono invocare l'art. 14 della Dichiarazione Universale dei diritti dell'Uomo, deve essere rispettato da tutti gli Stati";
    

    
      considerato che:
    

    
      le Nazioni Unite hanno la responsabilità di garantire che la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo venga applicata anche per Ocalan;
    

    
      in base alle sentenze emesse dalla Corte suprema di Lussemburgo e dalla Corte suprema del Belgio nel 2018, secondo cui è illegittimo decretare il partito PKK quale organizzazione terroristica, tenuto conto che quel partito andrebbe inteso quale fazione parte di un conflitto armato all'interno dello Stato turco e quindi soggetto alle tutele dello stato di guerra e non alla giustizia penale di quel Paese;
    

    
      la UE e l'Italia devono prenderne atto considerando il ruolo del partito PKK, ritenuto supporto strategico nella guerra in Siria e in Iraq per la liberazione, attraverso corridoi umanitari, di migliaia di yazidi intrappolati nella morsa dell'ISIS;
    

    
      tenuto conto del buon esempio di convivenza pacifica promossa dai curdi nel Rojava tra popoli di diversa etnia e religione, a cui ha fatto seguito un esperimento sociale di economia dal basso caratterizzata dalla parità di genere, rispetto per l'ambiente quale teoria ispirata dal leader Abdullah Ocalan,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, anche a seguito della mancanza di notizie, azioni di approfondimento volte alla conoscenza delle attuali condizioni psicofisiche di Abdullah Ocalan;
    

    
      se vi sia, nelle intenzioni del nostro Paese, la possibilità di valutare l'applicazione concreta del diritto di asilo per Ocalan e se vi sia la possibilità, in seno alla UE, di intraprendere un percorso condiviso per la sua scarcerazione, tenuto conto delle sentenze emesse dalle Corti supreme del Belgio e del Lussemburgo.
    

    
      (4-06555)
    

    
      BRIZIARELLI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      presso Poste italiane operano da tre anni 425 lavoratori con contratto di somministrazione in carico ad "Adecco", agenzia multinazionale nel settore della selezione del personale;
    

    
      i 425 lavoratori avevano un contratto in scadenza alla data del 31 dicembre 2021 e hanno chiesto che venisse riconosciuta loro la continuità occupazionale, indicendo a tal proposito uno sciopero nazionale con presidio, che si è svolto lo scorso 21 dicembre a Roma, davanti alla sede di Poste italiane;
    

    
      un secondo sciopero è stato successivamente indetto per il 28 dicembre, con presidio permanente per le giornate del 28, 29 e 30 dicembre sempre presso la sede dell'azienda, su iniziativa di Nidil CGIL, Felsa CISL e UILTEMP, le categorie dei confederali che rappresentano i contratti atipici e che si sono mobilitate in difesa dei lavoratori;
    

    
      le organizzazioni sindacali avevano incontrato più volte l'allora vice ministro Stefano Buffagni che, dopo aver avviato un'interlocuzione con la dirigenza di Poste italiane, aveva assunto un formale impegno affinché si garantisse continuità occupazionale ai lavoratori;
    

    
      nonostante le rassicurazioni, a fine dicembre 2021 i lavoratori interessati sono stati contattati con un "SMS" per comunicare che il rapporto di lavoro sarebbe cessato, e così è avvenuto per gli ultimi 220 lavoratori, che erano rimasti ancora attivi dopo che, negli ultimi tempi, Adecco aveva cominciato a non rinnovare numerosi contratti di lavoro, in quanto Poste non richiedeva più queste prestazioni lavorative;
    

    
      sempre su richiesta delle organizzazioni sindacali, il Ministero dello sviluppo economico si è ora impegnato a convocare entro metà febbraio un tavolo istituzionale di confronto che, a partire dal coinvolgimento di Poste italiane, di Adecco e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dovrebbe includere anche le associazioni datoriali del settore del trasporto per garantire la continuità occupazionale di tutti i lavoratori,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere affinché i lavoratori richiamati siano tutelati attraverso il ripristino del rapporto di lavoro.
    

    
      (4-06556)
    

    
      LANNUTTI, ANGRISANI, NATURALE, BOTTO, ABATE, PISANI Giuseppe - Ai Ministri della salute e per la pubblica amministrazione. - Premesso che:
    

    
      con l'ultima legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234 del 2021) "le aziende del sistema sanitario a partire dal primo luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-sanitari che abbiano maturato alla data del 30 giugno 2022 almeno diciotto mesi di servizio anche non continuativo e di cui almeno sei mesi nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022";
    

    
      le aziende sanitarie avranno quindi la possibilità di riservare una quota delle assunzioni al personale del ruolo sanitario del comparto e agli operatori sociosanitari che sono stati reclutati, a tempo determinato, con procedure concorsuali. Tutti i precari che hanno lavorato in periodo COVID-19 potranno così trovare la stabilità occupazionale tanto meritata;
    

    
      ancora non c'è una stima ufficiale di quanti rientreranno nella misura, ma si parla di almeno 33.000 sanitari, che potranno finalmente essere assunti a tempo indeterminato;
    

    
      considerato che:
    

    
      da tempo, i sindacati di categoria sollecitano adeguamenti dell'organico, cronicamente insufficiente e stressato da carichi di lavoro eccessivi e dal demansionamento dilagante: situazioni che mettono seriamente a rischio il diritto dei pazienti ad avere le cure migliori possibili;
    

    
      la stabilizzazione del personale precario avrebbe inoltre l'obiettivo di cambiare il paradigma del sistema sanitario, per non perdere un'occasione irripetibile che ha generato sempre più lavoro precario, colpendo in modo particolare le donne, rimettendo al centro dell'azione politico-amministrativa il lavoro buono e quindi la persona, anche per ricostruire un clima di fiducia nei confronti di chi ha e sta affrontando l'emergenza sanitaria da COVID-19;
    

    
      rimetterebbe dunque la sanità pubblica nelle condizioni di rispondere realmente alla tutela della salute dei cittadini, dando finalmente continuità lavorativa e organizzativa al sistema sanitario;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      oltre alla legge di bilancio per il 2022, la "legge Madia" (legge n. 124 del 2015) prevede il "superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni" per chi abbia maturato almeno 36 mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 8 anni. Un provvedimento che riguarda dunque anche il personale sanitario. Tra proroghe e successive modificazioni, per la stabilizzazione è previsto che si sia conseguito tale requisito entro il 31 dicembre 2021. Purtroppo però, a quanto risulta agli interroganti, ad oggi sono ancora molti coloro che non hanno potuto stabilizzare la propria posizione attraverso questa procedura;
    

    
      è stato approvato un incremento del fondo sanitario nazionale di ulteriori 2 miliardi di euro nel 2022, di 4 miliardi nel 2023 e di 6 nel 2024, portando così il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard in 124,061 miliardi di euro per il 2022, in 126,061 per il 2023 e 128,061 per il 2024;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      i sindacati di categoria si stanno adoperando da settimane per segnalare la mancata stabilizzazione del personale sanitario;
    

    
      a Caltanissetta, ad esempio, il sindacato Nursind ha chiesto di attivare subito l'iter per la stabilizzazione degli oltre 250 infermieri, operatori sociosanitari e personale sanitario dell'ASP nissena, che hanno lavorato prima e durante l'emergenza pandemica. Giuseppe Provinzano, segretario territoriale del sindacato, ha chiesto di attivare le procedure a partire dalla ricognizione propedeutica del personale precario dei vari ruoli sanitari e sociosanitari in dotazione attualmente e in aderenza al programma triennale del fabbisogno. In questo modo, infermieri, ostetriche e professionisti sanitari otterrebbero un riconoscimento importante del loro lavoro, spesso sacrificato in questo periodo di emergenza pandemica, finalizzato a garantire la continuità e la qualità che l'ASP nissena deve avere e deve mantenere anche in futuro. "Un momento atteso da tanti infermieri e operatori sanitari in possesso ovviamente dei requisiti di legge",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei fatti rappresentati;
    

    
      se intenda intervenire per assicurare che le procedure di stabilizzazione del personale sanitario vengano effettuate, poiché sono necessarie non solo a dare stabilità e quindi dignità ai lavoratori, ma sono indispensabili anche per garantire il diritto alla salute dei cittadini e per mantenere i livelli alti di prestazioni sanitarie, le uniche degne di un Paese avanzato.
    

    
      (4-06557)
    

    
      DE BONIS, PAPATHEU, CANGINI, BERARDI - Ai Ministri dell'università e della ricerca e per il Sud e la coesione territoriale. - Premesso che:
    

    
      l'Italia spende per l'istruzione 8.514 euro per studente, il 15 per cento in meno della media delle grandi economie europee. Se si guarda alla spesa pubblica, il nostro Paese investe per scuola e università poco più dell'8 per cento del budget statale a fronte del 9,9 per cento medio registrato nell'Unione europea. La Francia è al 9,6 per cento, la Germania al 9,3 per cento, la Svezia al 14 per cento;
    

    
      anche rispetto al PIL, quella italiana è la spesa più contenuta: 4 per cento contro la media UE del 4,7 per cento. Per tutti i settori scolastici spendono più di noi anche Paesi come il Giappone, gli Stati Uniti, il Canada ed il Brasile e, se è vero che la spesa di uno Stato aumenta al crescere dell'istruzione, è altrettanto evidente che in Europa l'Italia è davanti solo alla Romania in numero di laureati, rapportati all'intera popolazione;
    

    
      ci sono, dunque, numerosi divari da colmare in tema di istruzione e ricerca, non solo rispetto al resto dei Paesi europei e non, ma anche tra il Nord ed il Sud Italia, il cui divario potrà essere colmato solo attraverso il piano nazionale di ripresa e resilienza. Sui 191,5 miliardi di euro assegnati col PNRR dall'Unione al nostro Paese, infatti, il 16 per cento, pari a 30,6 miliardi, sono destinati a istruzione e ricerca ("missione 4");
    

    
      considerato che:
    

    
      il 25 gennaio 2022 il Ministero dell'università e della ricerca ha pubblicato il bando che stanzia circa 749 milioni di euro, in parte con investimenti del PNRR, per finanziare i progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN) per il 2022. Dei 749 milioni, circa 223 milioni (il 30 per cento del totale) sono destinati a progetti presentati da professori o ricercatori con meno di 40 anni;
    

    
      con questo nuovo bando PRIN il Ministero ha inteso incentivare i giovani a "sviluppare ambiziosi progetti di ricerca di base e gli obiettivi del programma sono promuovere il sistema nazionale della ricerca, rafforzare le interazioni tra università ed enti di ricerca in linea con gli obiettivi tracciati dal Next Generation EU e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative al Programma Quadro di ricerca e innovazione dell'Unione europea. Grazie anche alle risorse del PNRR - ha ribadito il Ministro - saremo in grado di sostenere un numero di progetti mai finanziato fino a oggi";
    

    
      nel bando, però, il Ministero ha omesso il fatto che il 40 per cento delle risorse del PNRR va riservato al Mezzogiorno. Così, come riporta un articolo de "Il Messaggero" del 5 febbraio 2022, viene modificato altre due volte il bando e alla fine è venuto fuori che al Sud arriverà una quota del 29 per cento, pari a 218 milioni di euro, che il Ministero giustifica ritenendo che il 40 per cento si applicherebbe solo alla quota di risorse proveniente dal PNRR, ossia 545 milioni;
    

    
      l'intero bando, tuttavia, rientra nell'ambito del PNRR e, inoltre, tutte le risorse sono ancora "potenziali", nel senso che i soldi europei non sono ancora fisicamente arrivati. Infatti, le competenti autorità italiane dovranno stilare una puntuale rendicontazione, che dovrà poi ricevere il via libera dall'Europa. Viene spontaneo, dunque, chiedersi come mai la riserva si applichi solo ad una parte delle risorse, considerato che i progetti rientrano a pieno titolo nel piano nazionale di ripresa e resilienza, tanto è vero che il Ministero dovrà presentare la rendicontazione sull'intero bando;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      uno dei punti cardine per il rilancio del Sud è certamente farne un polo dell'economia della conoscenza, e questo si fa supportando l'istruzione superiore e la ricerca, che nelle università del Mezzogiorno trova peraltro punte di eccellenza;
    

    
      già più volte si è letto, in merito alle varie assegnazioni di fondi al Sud, di percentuali assegnate e poi riformulate al ribasso quali, ad esempio, fondi anti COVID, fondi FEASR e così via, cosa che l'interrogante ha evidenziato in precedenti atti di sindacato ispettivo;
    

    
      come già ribadito dal Presidente della Repubblica nel discorso che ha seguito il giuramento per il rinnovo del mandato: "dobbiamo costruire un Paese che cresca in unità, in cui le diseguaglianze - territoriali e sociali - che attraversano le nostre comunità vengano meno. Le diseguaglianze non sono il prezzo da pagare alla crescita, sono piuttosto il freno di ogni prospettiva di crescita";
    

    
      eppure questo principio, che dovrebbe essere ormai incardinato nei cuori e nelle menti di tutti i rappresentanti istituzionali, fatica ancora a trovare piena applicazione pratica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo vogliano dare una risposta chiara sulla questione, sull'assegnazione del solo 29 per cento delle risorse al Sud Italia, con spregio dell'aritmetica e della giustizia sociale;
    

    
      se non ritengano necessario modificare il bando e riportare le risorse al 40 per cento, così come previsto nel piano nazionale di ripresa e resilienza e nel rispetto delle indicazioni nazionali ed europee. Il senso del PNRR è soprattutto questo: rimuovere gli ostacoli, come dice la Costituzione stessa, che bloccano una vera uguaglianza di diritti e di opportunità, in primo luogo tra i territori.
    

    
      (4-06558)
    

    
      AIMI, GALLIANI, CANGINI, BINETTI, SICLARI, PAPATHEU, BERARDI, RIZZOTTI, MALLEGNI, STABILE, PEROSINO, CALIGIURI, GALLONE, TOFFANIN, DE BONIS, VONO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      un recente studio pubblicato su "Nature immunology" da Matteo Stravalci, ricercatore di "Humanitas" e Isabel Pagani, ricercatrice dell'ospedale "San Raffaele", ha dimostrato che la prima difesa contro il COVID e contro gli altri agenti patogeni è l'immunità innata. Lo studio ha coinvolto anche fondazione toscana "Life Science" con Rino Rappuoli, l'istituto di Ricerca in biomedicina di Bellinzona e la "Queen Mary university" di Londra;
    

    
      in particolare lo studio si è concentrato sulle molecole presenti nel sangue e nei liquidi biologici e che funzionano come "antenati degli anticorpi" (i cosiddetti ante-antibody) allo scopo finale di replicarne, se possibile, il meccanismo in un farmaco. L'immunità innata consente al nostro corpo di difendersi nel 90 per cento dei casi da problemi causati dal contatto con batteri e virus. A tale tipo di immunità si affianca quella adattativa, che può essere potenziata con i vaccini;
    

    
      già alcuni anni fa erano stati individuati alcuni geni facenti parte di una famiglia di antenati degli anticorpi. Lo studio recente ha approfondito l'interazione tra questi e SARS-CoV2, scoprendo che una di tali molecole, la mannose binding lectin (MBL), si lega alla proteina "Spike" del virus bloccandolo. La MBL è in grado di vedere e riconoscere anche "Omicron", oltre alle varianti classiche del virus come "Delta". Resta inoltre da approfondire l'interazione tra questo meccanismo protettivo e la risposta immunitaria indotta dai vaccini che restano comunque una fondamentale cintura di sicurezza per la difesa dell'organismo;
    

    
      tutti aspetti, quelli illustrati, che il primo firmatario del presente atto di sindacato ispettivo aveva già evidenziato con diverse interrogazioni parlamentari, con le quali si chiedeva di potenziare le ricerche in merito alla stimolazione dell'immunità innata, già studiata dal professor Beniamino Palmieri dell'università di Modena e Reggio Emilia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      di quali informazioni si disponga in relazione agli studi sull'immunità innata e sulla capacità di difesa da SARS-CoV2 ad essa collegata;
    

    
      se si disponga di informazioni e dati specifici rispetto alla stimolazione dell'immunità innata in relazione alla difesa da SARS-CoV2;
    

    
      se si intenda promuovere ricerche in tal senso per acquisire una vasta gamma di informazioni scientifiche utili a potenziare le difese dal virus COVID-19;
    

    
      se si intenda valutare, alla luce dei nuovi dati acquisiti, l'opportunità di procedere, nella lotta contro la pandemia, anche percorrendo l'importante strada dell'immunità innata, soprattutto ai fini della prevenzione.
    

    
      (4-06559)
    

    
      MARTELLI, GIARRUSSO, PARAGONE - Ai Ministri della transizione ecologica e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'acqua è elemento vitale per la sopravvivenza e come tale uno dei diritti fondamentali dell'uomo;
    

    
      il 15 dicembre 2021, in fase di conversione del decreto-legge n. 152 del 2021, è stato presentato e approvato un emendamento che modifica l'art. 147, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006, così di seguito formulato: "All'articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente: "2-ter. Entro il 1 luglio 2022, le gestioni del servizio idrico in forma autonoma per le quali l'ente di governo dell'ambito non si sia ancora espresso sulla ricorrenza dei requisiti per la salvaguardia di cui al comma 2-bis, lettera b), confluiscono nella gestione unica individuata dal medesimo ente. Entro il 30 settembre 2022, l'ente di governo d'ambito provvede ad affidare al gestore unico tutte le gestioni non salvaguardate";
    

    
      considerato che:
    

    
      tale emendamento è stato introdotto in maniera anomala, in quanto inserito nella norma che riguarda i bacini idrici;
    

    
      sussiste il concreto rischio che con tale disposizione la gestione delle acque pubbliche venga ceduta ad aziende private, in linea con la corsa alle privatizzazioni dell'attuale Governo;
    

    
      nel giugno 2011 vi fu una chiara espressione popolare, attraverso lo strumento del referendum, in forza del quale sono state abrogate le leggi che prevedevano, tra l'altro, la privatizzazione delle acque,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano intervenire affinché non venga stravolto, in modo surrettizio, l'esito del referendum del 2011;
    

    
      se esista una documentazione tecnica dettagliata che dimostri l'inefficienza della gestione pubblica delle acque e delle conseguenti ricadute negative per i cittadini, rispetto ad una gestione privata.
    

    
      (4-06560)
    

    
      LAFORGIA, DE PETRIS, ERRANI, RUOTOLO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      da notizie pubblicate dagli organi di stampa in data 7 febbraio 2022, è emerso che l'amministratore di una società di custodia e sorveglianza di Milano ha impedito l'ingresso in azienda a due ispettrici dell'Ispettorato nazionale del lavoro, rivolgendo loro pesanti minacce. In seguito, ispettori del lavoro e carabinieri del NIL (comando Carabinieri per la tutela del lavoro) in servizio all'Ispettorato si sono presentati nella sede dell'azienda ed hanno elevato nei confronti dell'amministratore contestazioni di natura sia amministrativa che penale;
    

    
      l'Ispettorato nazionale del lavoro ha espresso immediatamente una forte condanna nei confronti del grave gesto intimidatorio, confermando, con una nota del direttore, la volontà di continuare a lavorare con serietà, professionalità e determinazione, per scovare le sacche di illegalità che si annidano nel mondo del lavoro;
    

    
      come documentato anche dai rapporti dell'INAIL, anche in concomitanza con la pandemia in corso, risultano aumentati i casi di deroga agli standard di sicurezza e le situazioni di illegalità, con frequenti eventi della cronaca che raccontano una grave emergenza di morti sui luoghi di lavoro, mentre si pone con assoluta evidenza un'esigenza di potenziamento degli attuali organici soprattutto nei settori a più alto rischio infortunistico;
    

    
      a giudizio degli interroganti, occorre un serio investimento per mettere in campo un'efficace azione di prevenzione e contrasto del fenomeno all'interno dello scenario di riforma posto dal Governo con il PNRR per recuperare pienamente il valore della dignità del lavoro,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per risolvere la questione della carenza di personale dedicato all'attività di vigilanza nei luoghi di lavoro e per migliorare l'attività di controllo sul territorio svolta dai diversi soggetti competenti.
    

    
      (4-06561)
    

    
      GRANATO - Ai Ministri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      a partire dal 18 gennaio 2021, in base ad ordinanze dei presidenti delle Regioni Sicilia e Calabria, è stato consentito di attraversare lo stretto di Messina per mezzo dei traghetti anche a passeggeri muniti di green pass "base";
    

    
      nelle ordinanze "gemelle" emesse dai presidenti delle due Regioni meridionali si legge che ai soggetti dotati di green pass "base", che si avvalgono delle navi aperte per i collegamenti marittimi nello stretto di Messina a bordo di autovetture o di altro mezzo di trasporto, è fatto divieto di abbandonare il mezzo medesimo per tutto il tempo della traversata. Se si tratta invece di pedoni, essi sono obbligati a permanere negli spazi comuni aperti delle imbarcazioni, restando al contrario inibito l'accesso ai locali chiusi. In ogni caso, è fatto obbligo per tutti i passeggeri di mantenere indossata, per tutto il periodo di permanenza a bordo dei mezzi di trasporto marittimo, una mascherina del tipo FFP2;
    

    
      considerato che:
    

    
      Bluferries, società di Rete ferroviaria italiana, dispone di una flotta di navi per effettuare i collegamenti tra Messina e Villa San Giovanni (Reggio Calabria);
    

    
      lunedì 7 febbraio 2022 alcune persone, tra cui la prima firmataria del presente atto, si sono recate presso la biglietteria della compagnia a Villa San Giovanni, richiedendo al personale addetto alla biglietteria l'esibizione degli atti di attribuzione delle funzioni di controllo delle certificazioni verdi COVID-19, onde fruire del servizio di trasporto, previo acquisto del titolo di viaggio;
    

    
      in ragione del rifiuto del personale addetto all'istanza, i presenti hanno richiesto l'intervento di una pattuglia di Carabinieri presente nel piazzale antistante alla biglietteria, i quali, tuttavia, a seguito di una breve interlocuzione con il comando, si sono rifiutati di intervenire (allo stesso modo la Polizia di Stato, secondo cui non era disponibile personale da inviare in loco);
    

    
      per tale ragione, anche a seguito del mancato intervento delle forze dell'ordine, ad alcune persone è stato negato il diritto all'attraversamento dello stretto, causando disagi notevoli,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se si ritenga lecito che il personale addetto alla biglietteria di Bluferries, all'atto di richiedere certificazioni verdi COVID-19 che limitano le libertà costituzionali, non mostri contestualmente di avere la delega all'esercizio delle funzioni di verifica, laddove richiesta, e non eroghi il servizio a chi perciò si rifiuti di mostrare il green pass;
    

    
      quali siano state le ragioni del mancato intervento delle forze dell'ordine nel caso riportato, visto che una pattuglia dei Carabinieri era finanche presente sul posto, e visto che la loro funzione è quella di garantire la sicurezza pubblica, il rispetto delle leggi e dei diritti dei cittadini.
    

    
      (4-06562)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      il parco nazionale dell'arcipelago di La Maddalena è un'area geo-marina protetta composta da un vasto insieme di isole situate a nord della costa gallurese, nel tratto di mare tra la Sardegna e la Corsica. L'arcipelago fa parte della rete europea delle aree naturali di eccellenza europea essendo sito di interesse comunitario (SIC) e zona di protezione speciale per la presenza di numerosi habitat di importanza comunitaria e una straordinaria presenza di biodiversità;
    

    
      istituito con la legge 4 gennaio 1994, n. 10, conformemente alla normativa di riferimento sulle aree protette, il suo ente gestore è disciplinato dal decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1996, che ha anche introdotto le prime norme di salvaguardia. La gestione del parco si è rivelata da sempre problematica, talché, dopo varie vicissitudini, anche l'ultimo direttore, nominato a fine 2019, ha rassegnato le dimissioni nel mese di agosto 2021, ed è tuttora in corso l'ennesima procedura di selezione per l'individuazione della terna per la nomina del nuovo direttore;
    

    
      ad oggi il parco non è dotato degli strumenti di gestione previsti dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e specificamente il regolamento del parco (art. 11), il piano del parco (art. 12) e il piano pluriennale economico e sociale (art. 14), nonostante all'ente nel 2011 sia stata consegnata la documentazione predisposta dal raggruppamento all'uopo prescelto tramite aggiudicazione di gara. Risulta peraltro che l'attuale consiglio in carica abbia impegnato ulteriori fondi per l'aggiornamento del piano redatto e non adottato dall'ente, provocando la duplicazione della spesa con un evidente potenziale danno erariale;
    

    
      nel tracciare un bilancio della gestione del parco dalla sua istituzione ad oggi, risulta del tutto evidente l'inadeguatezza dei risultati raggiunti in relazione agli obiettivi prefissati dalla normativa di riferimento. In particolare infatti, dall'istituzione, avvenuta 28 anni fa, ad oggi, non sono stati raggiunti obiettivi apprezzabili nel miglioramento degli standard di tutela del territorio e, lo stesso indirizzo gestionale e di governo dell'ente ha prodotto un progressivo peggioramento dei rapporti istituzionali con l'amministrazione comunale di La Maddalena;
    

    
      numerose notizie di stampa evidenziano l'inadeguatezza dell'attuale gestione e in particolare si apprende che nelle ultime annualità: siano state del tutto trascurate le attività di abbattimento selettivo ed eradicazione dell'ibrido di cinghiale; siano stati omessi i controlli sul carico antropico sugli arenili; risulti l'assenza per gli anni 2019,2020 e 2021 dei campi boa in difesa delle praterie di posidonia oceanica. Si sarebbe altresì omesso di intervenire sulla pressione dei natanti nell'area del parco con evidente pregiudizio per l'ambiente marino e costiero; non risulterebbe esercitato il controllo nelle zone TA e MA del parco, ove è possibile accedere con l'esclusiva autorizzazione dell'ente e per soli scopi didattici e scientifici; nella zona TA di cala Coticcio nel 2021 sarebbe stato permesso ad alcune guide locali, in violazione delle misure di salvaguardia, di accompagnare sull'arenile gruppi di 70 turisti in mattinata e 70 nel pomeriggio. Inoltre, non risulterebbe che siano stati rispettati i tempi per il rilascio dei nulla osta e risulterebbero varie irregolarità nell'acquisizione e nella protocollazione delle domande di accesso alla selezione per la nomina del nuovo direttore del parco;
    

    
      considerato che la protratta inattività e la generale inadeguatezza degli organi di indirizzo e gestione mortifica la mission del parco e inficia la partecipazione della comunità oltre che il coinvolgimento delle imprese attive sul territorio, con particolare riguardo a quelle operanti nel settore turistico, e comporta di fatto da una parte il mancato rispetto dei principi ispiratori della legge sulle aree protette dall'altra comporta il rischio di danni ambientali anche rilevanti in un'area geo-marina delicata e preziosa come questa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quelle che l'interrogante considera inadempienze e irregolarità amministrative avvenute anche nell'ultima procedura di selezione pubblica del direttore;
    

    
      se non ritenga opportuno intervenire, per quanto di competenza, al fine di rimuovere ostacoli per garantire una corretta e più funzionale gestione dell'organo di indirizzo dell'ente parco nazionale dell'arcipelago di La Maddalena;
    

    
      se a fronte di una situazione di conclamate incapacità programmatiche dell'organo di indirizzo e di gestione così evidenti non ritenga opportuno avviare una completa verifica circa il rispetto della normativa di tutti gli atti amministrativi e gestionali dell'ente parco assunti negli ultimi anni;
    

    
      se, per ripristinare l'immediata funzionalità di indirizzo programmatico e gestionale, non ritenga opportuno esercitare la facoltà di revoca dell'attuale organo di indirizzo dell'ente, e procedere con urgenza alla nomina di un commissario straordinario.
    

    
      (4-06563)
    

    
      ROMEO, FREGOLENT, CANTU', BAGNAI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      l'Agenzia europea del farmaco (EMA) interagisce regolarmente e a diversi livelli con le associazioni di pazienti, al fine di valutare al meglio, attraverso le informazioni ricevute dai pazienti sulla loro esperienza, l'impatto real life dei nuovi farmaci;
    

    
      questa attività risale già al 2005 e ha consentito alle organizzazioni dei pazienti di comprendere meglio il ruolo del sistema regolatorio europeo sui farmaci, interagendo costantemente ed in modo trasparente con l'agenzia;
    

    
      l'articolo 78 del regolamento n. 776/2004 ha poi conferito proprio all'EMA la responsabilità di interagire in modo specifico con le organizzazioni dei pazienti e dei consumatori;
    

    
      il gruppo di lavoro di pazienti e consumatori è stato così istituito nel 2006;
    

    
      l'esigenza di includere pazienti e consumatori nelle valutazioni è dovuta alla convinzione che, al di là dello scrutinio meramente scientifico, vi è la necessità da parte delle autorità regolatorie di comprendere meglio l'utilizzo quotidiano dei farmaci da parte dei pazienti, al fine di consentirne un impiego sicuro e sostenibile, una valutazione degli esiti per quanto concerne la qualità percepita e l'appropriato utilizzo dei farmaci, anche nell'ambito dell'analisi del rapporto tra rischi e benefici dei farmaci;
    

    
      a valle di questo processo, nel 2014, EMA ha istituito un dipartimento per il public engagement, che include nella sua mission il coinvolgimento di pazienti e consumatori;
    

    
      proseguendo nell'opera di coinvolgimento di pazienti e consumatori, nel 2020 EMA li ha coinvolti nell'unità di crisi dedicata all'emergenza COVID;
    

    
      pazienti e consumatori sono così inclusi sia nel board di EMA che nei diversi comitati scientifici;
    

    
      nel 2020 le organizzazioni dei pazienti sono state coinvolte in 102 valutazioni scientifiche, in 228 consultazioni del comitato e in 203 revisioni dei documenti;
    

    
      il modello dell'EMA, che nel tempo ha saputo assicurare valutazioni condivise e trasparenti, non è stato mai accolto dall'Agenzia italiana del farmaco;
    

    
      in questo modo l'esperienza dei pazienti non è stata mai tenuta in debita considerazione dall'autorità regolatoria italiana sui farmaci all'interno dei processi di valutazione;
    

    
      è opinione condivisa dalle organizzazioni dei pazienti che il principale mezzo di dialogo approntato dall'AIFA per interagire con pazienti e consumatori, denominato "Open AIFA", non abbia assicurato una condivisione di tematiche fondamentali ed utili per una valutazione più compiuta dei farmaci. Invero, dal sito dell'AIFA risulta che questi incontri siano stati sospesi dal dicembre 2019;
    

    
      è opinione corrente che le associazioni dei pazienti svolgano un ruolo imprescindibile per valutare correttamente l'impatto di una nuova tecnologia sanitaria;
    

    
      ad esempio, il progetto "La salute un bene da difendere, un diritto da promuovere", coordinato da "Salute Donna" onlus, ha svolto negli ultimi 7 anni un costante ruolo di confronto con il Governo e il Parlamento sull'esperienza dei pazienti e sulla necessità di assicurare una loro migliore presa in carico oltre al conferimento di maggiori diritti;
    

    
      recentemente il progetto ha svolto un sondaggio, attraverso le pagine social, sui bisogni non raggiunti dai pazienti con tumori ginecologici e gastrointestinali, che ha evidenziato come ci sia molto lavoro da fare in questo ambito;
    

    
      si ritiene necessario, dunque, procedere al più presto a mutuare l'esperienza svolta nel tempo da EMA in questo campo attraverso l'istituzione di un dipartimento specifico di AIFA, che si occupi del coinvolgimento dei pazienti nelle valutazioni dell'agenzia sulle nuove tecnologie sanitarie,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      per quali ragioni AIFA non coinvolga in modo sistematico e trasparente le associazioni dei pazienti presso le commissioni di valutazione dei farmaci;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno e urgente istituire presso l'AIFA un dipartimento dedicato ai rapporti con le associazioni di pazienti e di consumatori, che possa favorire la loro inclusione nei diversi comitati di valutazione dei farmaci.
    

    
      (4-06564)
    

    
      BARBONI - Ai Ministri della salute e dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      a seguito dello scoppio della pandemia COVID-19, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020 e successivi, recanti disposizioni e misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica, è stata prevista la sospensione dei viaggi d'istruzione, iniziative di scambio o gemellaggio, visite guidate e uscite didattiche, fatte salve le attività inerenti ai percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento;
    

    
      con il piano scuola 2021-2022, documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione, è previsto che i viaggi d'istruzione e le uscite didattiche si possono effettuare nei territori in zona bianca, purché si permanga in aree del medesimo colore bianco, attenendosi scrupolosamente al rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli specifici settori, nonché di quelle sanitarie usuali;
    

    
      dal punto di vista normativo, quindi, è consentito effettuare viaggi d'istruzione, ma di fatto attualmente con il sistema delle differenziazioni dei colori sui territori, sono consentiti solo in tre regioni, Basilicata, Molise e Umbria;
    

    
      le uscite didattiche e i viaggi d'istruzione rappresentano momenti importanti nella vita dei ragazzi, sia dal punto di vista educativo che della socializzazione, sono una parte fondamentale del percorso scolastico. L'istruzione e la crescita umana di ogni studente passa anche attraverso i viaggi d'istruzione, che hanno sempre avuto un grande valore a livello pedagogico;
    

    
      gli operatori economici del settore si avviano alla terza stagione di blocco delle loro attività, tenendo presente che solo quello delle gite scolastiche muove un business da 316 milioni di euro all'anno. La mancanza di prospettive e di regole certe, chiare ed eque attraverso cui si continuerà a gestire la pandemia, impedisce purtroppo la pianificazione delle stagioni lavorative;
    

    
      negli ultimi giorni i dati sanitari sulla pandemia dimostrano un'incontrovertibile discesa dei casi di contagio e in base al parere di diversi esperti ciò porterà alla trasformazione in endemia, quindi ad una fase di normalità di convivenza con il COVID, permettendo così la fine dello stato di emergenza, previsto fino al 31 marzo 2022,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo stiano valutando la ripresa dei viaggi d'istruzione già da questa primavera, comunicando tempestivamente la decisione finale, affinché le scuole possano essere nelle condizioni di programmare le attività extrascolastiche, nel rispetto delle norme e dei protocolli già previsti, tenendo anche presente che il riavvio di tali attività prevede l'espletamento di procedure amministrative non realizzabili in tempi brevi.
    

    
      (4-06565)
    

    
      ROJC - Ai Ministri della transizione ecologica, dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
    

    
      il costo dell'energia continua ad aumentare con evidenti ripercussioni anche sul costo del gasolio per autotrazione;
    

    
      sul comparto del trasporto e della logistica, il forte incremento dei costi energetici ha un effetto immediato e devastante. Nel 2021 il prezzo del gasolio è salito di quasi il 22 per cento e nelle prime settimane del 2022 ha ulteriormente accelerato la corsa al rialzo;
    

    
      secondo l'ufficio studi della CGIA, l'aumento medio, in un anno, del costo del gasolio per un TIR è stato di 8.600 euro. Per i veicoli a metano l'aumento si aggira sui 18.000 euro con il risultato che tutta la remunerazione dell'impresa viene di fatto annullata. Sempre secondo l'ufficio studi della CGIA, nel 2021 l'erario ha incassato un maggior gettito di circa un miliardo di euro;
    

    
      tutte le principali organizzazioni di rappresentanza del settore reclamano interventi urgenti per ridurre da subito le imposte sui carburanti, considerato che il prezzo medio ha raggiunto ormai picchi di oltre 1,7 euro al litro, con una crescita prossima ai 40 centesimi al litro rispetto alla media del 2020;
    

    
      tali incrementi determinano costi insostenibili per le imprese del settore, soprattutto per quelle che responsabilmente hanno fatto investimenti green acquistando veicoli a metano e di nuova generazione e credendo nei principi indicati della sostenibilità: ora si trovano di fronte ad aumenti dell'80-90 per cento che, tra l'altro, potrebbero determinare ulteriori generalizzati aumenti di vari prodotti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come si intenda intervenire per mitigare la situazione, tenendo conto che nei bilanci delle imprese di autotrasporto i rincari dell'energia e dei carburanti incidono per circa il 37 per cento;
    

    
      quali provvedimenti urgenti si intenda adottare al fine di scongiurare la chiusura di molte imprese di questo comparto.
    

    
      (4-06566)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
    

    
      3-03079 della senatrice Granato, sulle nuove disposizioni anti COVID introdotte in ambito scolastico.
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,35).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(2488)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19
 (Relazione orale)
(ore 9,38)
    

    
      Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19

    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2488.
    

    
      La relatrice, senatrice Valente, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, il decreto-legge n. 221 del 2021 che siamo chiamati a convertire in legge - come è noto - prevede la proroga dello stato di emergenza e altre misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19.
    

    
      Vorrei dire in premessa che preziosi e importanti sono stati i lavori della Commissione, in cui ancora una volta si è registrata una collaborazione significativa tra tutte le forze politiche. Ancora una volta il Parlamento è stato chiamato a convertire un provvedimento in tempi molto stretti. Abbiamo provato a fare del nostro meglio e credo di poter dire che, grazie anche al supporto prezioso e sempre puntuale e preciso dei nostri Uffici, abbiamo svolto un buon lavoro. Lo abbiamo fatto in una dialettica, naturale per quanto accesa, tra maggioranza e forze di opposizione e credo che alla fine il contributo dato dal Parlamento, seppure in tempi contingentati, sia stato decisamente in grado di migliorare il provvedimento.
    

    
      In questa brevissima premessa mi preme sottolineare che una delle cose che abbiamo avuto più a cuore, e che abbiamo provato a stigmatizzare e contemporaneamente anche a superare, è stata la difficoltà oggettiva di coordinare i tanti provvedimenti susseguitisi negli ultimi mesi nei passati anni di pandemia.
    

    
      Lo abbiamo fatto inserendo norme importanti e soprattutto - come dirò in seguito nella relazione - modificando il provvedimento che il Governo poi ha inserito, con un emendamento, all'interno del decreto-legge n. 221. Lo abbiamo fatto a seguito anche di una presa di posizione della Commissione, con una lettera inviata dal Presidente della Commissione. Credo che questo dia lustro al lavoro parlamentare e soprattutto sottolinei ancora una volta quanto, seppure in tempi di emergenza e in contingenze particolari, il Parlamento riesca a dare il proprio contributo. Ovviamente la mia relazione si soffermerà soprattutto sul contributo dato dalla Commissione nel modificare e migliorare il provvedimento. Quindi proverò, per quanto sia noiosa come relazione, a dire, articolo per articolo, dove siamo intervenuti e come abbiamo migliorato il provvedimento.
    

    
      L'articolo 1 reca l'ulteriore proroga al 31 marzo 2022 dello stato di emergenza nazionale, in considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da Covid-19. Esso prevede che il capo dipartimento della Protezione civile e il commissario straordinario per l'emergenza adottino anche ordinanze finalizzate alla programmazione della prosecuzione in via ordinaria delle attività necessarie al contrasto e al contenimento dell'epidemia in corso. Durante l'esame in Commissione è stato presentato un emendamento da parte del Governo, contenente, oltre al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229 - confluito quindi all'interno del decreto-legge n. 221 che stiamo esaminando - anche quelle misure di coordinamento e chiarificazione a cui facevo prima riferimento.
    

    
      Il nuovo articolo 2 novellando l'articolo 1 del decreto-legge n. 33, sopprime l'obbligo di quarantena precauzionale prevista in via generale in caso di contatto stretto con un soggetto positivo al virus e prevede in sostituzione, laddove resti la negatività al virus, un regime di autosorveglianza e l'obbligo di indossare dispositivi FFP2 e FFP3.
    

    
      L'articolo 3-bis, novellando l'articolo 9 del decreto-legge n. 52, introduce la definizione delle certificazioni verdi cosiddette green pass base e green pass rafforzato, rispetto alle quali vengono conformate le modificazioni contenute nei due decreti-legge nn. 221 e 229.
    

    
      L'articolo 4 reintroduce l'obbligo dal 25 dicembre 2021, data di entrata in vigore del decreto-legge, fino al 31 gennaio 2022, anche in zona bianca e anche nei luoghi all'aperto di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie e, fino al termine dell'emergenza, l'obbligo di mascherine FFP2 per gli spettacoli e per gli eventi sportivi.
    

    
      All'articolo 4-bis si impegna il commissario straordinario a definire, consultate le associazioni dei produttori di dispositivi di sicurezza, e di intesa con il Ministero della salute, un protocollo con le farmacie e altri rivenditori autorizzati per assicurare, fino al 31 marzo 2022, la vendita a prezzi contenuti dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie FFP2. In Commissione sono state inserite due novità: la deroga alle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie anche per le strutture sanitarie interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da Covid-19 e l'istituzione di un tavolo tecnico presso il MISE per la pianificazione, anche in futuro, degli approvvigionamenti dei dispositivi di protezione.
    

    
      Gli articoli 5 e seguenti, così come modificati dall'emendamento governativo, prevedono un'elencazione delle attività soggette a obbligo di certificazione verde di tipo base rafforzato, che vengono così presentate in forma più chiara e trasparente per i cittadini. In particolare si prevedono, fino al 31 marzo (termine di cessazione dello stato di emergenza), anche i corsi di formazione privati svolti in presenza tra le fattispecie il cui accesso è subordinato al possesso di un certificato verde di tipo base.
    

    
      L'articolo 5-bis reca, fino alla cessazione dello stato di emergenza, un ampliamento delle fattispecie di ambiti e attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde Covid-19 generato esclusivamente da vaccinazione o da guarigione. Resta ferma la possibilità di svolgimento e di fruizione senza il possesso di un certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione. Con un emendamento in Commissione è stata poi estesa la capienza per eventi sportivi fino al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso.
    

    
      All'articolo 5-ter viene prorogata fino al 31 marzo 2022 la validità delle disposizioni che disciplinano l'obbligo di possesso ed esibizione delle certificazioni verdi Covid-19 cosiddette base in ambito scolastico, educativo e formativo, nonché nell'ambito della formazione superiore.
    

    
      L'articolo 5-quater prevede l'obbligo del possesso del cosiddetto super green pass a decorrere dal 10 gennaio 2022 per l'accesso e l'utilizzo di mezzi di trasporto.
    

    
      L'articolo 5-quinquies opera una proroga al 31 marzo 2022 dell'applicazione delle norme transitorie che richiedono il possesso di un certificato verde Covid-19 ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro, sia nel settore pubblico che in quello privato.
    

    
      L'articolo 5-sexies prevede la proroga delle norme transitorie in materia di certificati verdi per l'accesso agli uffici giudiziari dei magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari e dei componenti delle commissioni tributarie.
    

    
      L'articolo 6 vieta, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge fino al 31 gennaio 2022, gli eventi e le feste che implicano assembramenti in spazi all'aperto. Per il medesimo periodo sono sospese le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati.
    

    
      L'articolo 7 disciplina l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice per il periodo compreso tra il 30 dicembre 2021 e il 31 marzo 2022.
    

    
      L'articolo 9 proroga al 31 marzo 2022 la somministrazione a prezzi contenuti di test antigenici rapidi.
    

    
      L'articolo 10 modifica la disciplina della piattaforma informativa nazionale istituita per le attività di vaccinazione contro il Covid-19. L'articolo 11 definisce una misura urgente per il controllo dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale ai fini del contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2. L'articolo 12 proroga fino al 31 dicembre 2022 l'applicazione della normativa già vigente per il 2021, che consente la somministrazione nelle farmacie aperte al pubblico, da parte dei farmacisti, dei prodotti vaccinali contro il Covid, con relativa definizione dei profili finanziari.
    

    
      L'articolo 13 contiene disposizioni relative al supporto al Ministero della difesa nella prestazione di analisi e refertazione per il tracciamento dei casi positivi al Covid in ambito scolastico. In Commissione è stato previsto che il Fondo per l'emergenza Covid per l'anno scolastico 2021-2022 possa essere destinato anche all'acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione dell'aria.
    

    
      L'articolo 14 autorizza la spesa di 6 milioni di euro, per l'anno 2022, per la realizzazione e l'allestimento da parte del Ministero della difesa di un'infrastruttura presso un sito militare idoneo a consentire lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali per esigenze nazionali.
    

    
      L'articolo 15 apporta alcune modifiche alla disciplina relativa all'applicazione Immuni. L'articolo 16 proroga fino al 31 marzo 2022 i termini delle disposizioni legislative di cui all'allegato a) del decreto-legge in esame.
    

    
      In Commissione è stato esteso al 31 marzo 2022 il divieto di applicare ai gestori dei servizi di trasporto pubblico sanzioni o penali a causa delle minori risorse o minori percorrenze effettuate. Viene poi esteso al 2022 lo scomputo delle spese per i contratti a tempo determinato della Polizia negli enti locali delle limitazioni finanziarie in materia di pubblico impiego. Viene inoltre prorogata al 15 giugno 2022 l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relativa all'anno accademico 2020-2021.
    

    
      Infine, l'articolo 17 reca una disciplina transitoria per lo svolgimento di lavoro agile da parte dei cosiddetti lavoratori fragili nei primi due mesi del 2022. A questo proposito, in Commissione è stata estesa al 31 marzo 2022 l'equiparazione alla malattia del periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva per i lavoratori fragili.
    

    
      Mi sia consentita una considerazione finale prima di concludere. Ovviamente - è inutile dirlo - il provvedimento in esame viene convertito in un tempo diverso rispetto a quello in cui è stato pensato. Abbiamo dovuto fare i conti con ciò e abbiamo tenuto conto di molte delle osservazioni avanzate dalle forze politiche e non tutte sono state recepite. Credo che, rispetto a questo, sia nostro dovere mantenere alta l'attenzione. Ritengo anche che, ancora una volta, nelle circostanze date e sicuramente in tempi non facili per la politica, per stare ai tempi con un'epidemia che cambia in maniera veramente repentina, abbiamo fatto il miglior lavoro possibile nelle condizioni date.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata la questione pregiudiziale QP1.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il senatore Balboni per illustrarla. Ne ha facoltà.
    

    
      BALBONI (FdI). Signor Presidente, cari colleghi, il Gruppo Fratelli d'Italia ha presentato la questione pregiudiziale per chiedere il non passaggio all'esame degli articoli del disegno di legge in esame.
    

    
      Se la legge - e segnatamente l'articolo 24 del codice della Protezione civile - prevede che lo stato di emergenza debba avere una durata massima di dodici mesi (prorogabili, in casi straordinari ed eccezionali, di ulteriori dodici mesi), un motivo ci sarà. Il legislatore ha peraltro posto dei limiti abbastanza ampi, perché - lo ricordo a tutti - questa norma è del 2018 e in precedenza il termine massimo era di tre mesi, poi ampliato a sei mesi e infine, nel 2018, a dodici più dodici mesi.
    

    
      Lo stato di emergenza - lo dice la parola stessa - ha un senso per fronteggiare situazioni imprevedibili ed eccezionali. Con il decreto-legge che oggi siamo chiamati a convertire il Governo, dopo una serie innumerevole di provvedimenti analoghi, ha in realtà normalizzato l'emergenza. Lo stato di emergenza è, però, una misura estremamente grave che comprime diritti fondamentali sanciti dalla nostra Costituzione, tra cui la libertà di movimento e di impresa.
    

    
      Proprio perché si tratta di principi costituzionali, questi possono ragionevolmente essere compressi soltanto in un giudizio di comparazione di fronte - appunto - a situazioni eccezionali.
    

    
      Purtroppo la pandemia si è protratta per tanti mesi anche a causa dell'incapacità del Governo di fronteggiarla con misure adeguate, perché si è puntato tutto e soltanto sul vaccino (Applausi). E si sono dimenticate le cure domiciliari e tempestive; si sono dimenticate quelle misure di prevenzione che pure noi di Fratelli d'Italia abbiamo chiesto continuamente, inascoltati: mettere in sicurezza i trasporti; rendere obbligatoria la mascherina FFP2 nei luoghi affollati, nei mezzi di trasporto, nelle metropolitane, e soprattutto sui treni regionali; la ventilazione nelle scuole. (Applausi). Per mesi lo abbiamo chiesto e soltanto nell'ultimo periodo, finalmente, avete cominciato a darci ragione, fingendo ipocritamente di ignorare da chi venivano tali proposte per troppo tempo inascoltate. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Le chiedo scusa, senatore Balboni. Pur avendo lei una delle voci più stentoree dell'Assemblea, un brusio di fondo rende difficile seguire il suo intervento. Chiedo quindi ai colleghi di diminuire il volume della voce o anche, se possibile, di tacere per qualche minuto.
    

    
      Prego senatore Balboni, continui.
    

    
      BALBONI (FdI). La ringrazio molto, Presidente. Ma - come sappiamo - ormai in quest'Aula la voce dell'unica opposizione è considerata un fastidio, e credo che lo stiano dimostrando tutti i colleghi dall'estrema sinistra fino alla destra: siamo un fastidio e chiedo scusa se continuiamo a ostinarci a credere nella democrazia; chiedo scusa se ci ostiniamo a credere che questa Assemblea dovrebbe essere un luogo di confronto anche fra opinioni diverse, ma questo è il ruolo che ci siamo ritagliati e penso che, se anche voi non ci ascoltate, gli italiani ci ascoltino. (Applausi).
    

    
      Per proseguire il mio discorso, mi chiedo che senso abbia continuare con l'emergenza, con oltre il 90 per cento di vaccinati e, se consideriamo anche i guariti, arriviamo al 95 per cento della popolazione immunizzata. Che senso ha - come fate con questo decreto-legge - continuare ad affastellare norme su norme sempre più confuse, sempre più contraddittorie, sempre più complicate? Ci vorrà un manuale di cento pagine ormai per ogni cittadino per sapere come può andare a fare la spesa; come può andare al cinema o a teatro; viaggiare sui mezzi di trasporto ed esercitare le minime libertà costituzionali che pure gli dovrebbero essere sempre garantite.
    

    
      L'obbligo vaccinale per tutti i cittadini sopra i cinquanta anni, anche magari per chi vive in campagna, per la coppia di pensionati che sceglie legittimamente di non avere contatti sociali, per un agricoltore che lavora all'aperto o per un'impresa familiare dove ci sono solo genitori e figli e non estranei, è una delle norme assolutamente irragionevoli; norme che in tutta Europa e nel mondo ormai ci si avvia a cancellare e che voi volete invece ancora reiterare. Badate bene: è un problema non solo di libertà costituzionali, ma anche di economia, perché il turismo in Italia vale - o meglio forse valeva - il 13, 14, 15 per cento del PIL e adesso in tutta Europa e nel mondo stanno programmando le vacanze di Pasqua e quelle estive.
    

    
      Mi metto allora nelle vesti di un turista che viene dall'estero e legge che in Italia c'è ancora lo stato di emergenza e occorre il super green pass per fare la spesa, per potersi muovere e per entrare nei ristoranti, e poi il super green pass e il tampone negativo.
    

    
      Oggi pomeriggio per entrare in quest'Aula occorrerà presentare anche un tampone negativo: ma come? Presidente Draghi, non aveva detto che con il green pass c'era la sicurezza assoluta di stare tranquilli, di essere al sicuro? A cosa serve allora fare il tampone se con il super green pass si è al sicuro? (Applausi). Per entrare in quest'Aula oggi sarà necessario presentare un tampone negativo fatto addirittura nella stessa giornata. Questo vuol dire che forse avevamo ragione noi, ascoltando quegli esperti che ci dicevano che il vaccino non impedisce la circolazione del virus, che si può contagiare ed essere contagiati anche se si ha la terza dose e - come dimostra, purtroppo, la situazione drammatica di Israele - anche se si ha la quarta dose. Aveva un senso, allora, chiedere tutte le misure che chiedevamo noi inascoltati, e su cui solo oggi finalmente cominciate a ragionare.
    

    
      Stiamo dando un messaggio ai turisti di tutto il mondo, invitandoli ad andare in Spagna dove possono fare ciò che vogliono, oppure in Inghilterra, dove possono fare altrettanto, o in Grecia o dappertutto, ma non in Italia. State creando la condizione di uccidere, per il terzo anno consecutivo, uno dei principali fattori di sviluppo e di prodotto interno lordo, che è il turismo italiano. (Applausi).
    

    
      Ecco perché, cari colleghi, abbiamo presentato la questione pregiudiziale. Ormai vi siete tutti aggregati al politicamente corretto. Avete accettato tutti la religione del green pass.
    

    
      Qui non si tratta più di ragionare in modo pragmatico su ciò che è utile e su ciò che non lo è. Non si tratta più di fare un bilanciamento tra i diversi interessi che pure sono in campo, perché c'è certamente l'interesse per la salute - siamo i primi a dire che la salute va assolutamente tutelata - ma c'è anche l'interesse per l'economia.
    

    
      Oggi tutto il mondo sta cercando di uscire da questo dilemma per garantire quella ripresa economica di cui c'è assolutamente bisogno. E, invece, voi continuate con questa religione per cui non è più possibile discutere nel merito.
    

    
      Cara Presidente, mi lasci concludere con una considerazione: è veramente scandaloso che nella discussione di questi giorni siano entrati anche i figli, o meglio le figlie, di due leader politici, Giorgia Meloni e Matteo Salvini. (Applausi). I sacerdoti della religione del politicamente corretto non si vergognano nemmeno di trascinare nella polemica politica una scelta individuale di genitori che, insieme ai medici e ai pediatri, sono liberi di scegliere senza diventare oggetto di dibattito politico o peggio. E mi riferisco anche ai colleghi del PD, come il senatore Marcucci, che si dovrebbe vergognare... (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Balboni, si rivolga sempre alla Presidenza e non direttamente al collega.
    

    
      BALBONI (FdI). Concludo, Presidente.
    

    
      Si è trasformata in motivo di linciaggio politico una scelta di due genitori libera e consapevole, tra l'altro fatta anche da oltre i due terzi di tutti i genitori italiani.
    

    
      Ecco le ragioni per cui chiediamo di non passare all'esame del disegno di legge di conversione al nostro esame. (Applausi).
    

    
      AIROLA (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Su che cosa intende intervenire, senatore Airola?
    

    
      AIROLA (M5S). Signor Presidente, sull'ordine dei lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore, mi deve dire su che cosa.
    

    
      AIROLA (M5S). Signor Presidente, vorrei intervenire sulla dichiarazione di Fratelli d'Italia, che si definisce forza di opposizione o unica forza di opposizione. Questo è sviante, perché sono non l'unica forza di opposizione, ma un partito di opposizione. In quest'Aula, infatti, siedono altri parlamentari che possono dirsi di opposizione. Si tratta quindi di una propaganda che svia l'attenzione dei cittadini che ci seguono.
    

    
      La smettano quindi di fare i paladini dell'unica opposizione. È una ragione tecnica importante. (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Airola. In ogni caso, diciamo che non esiste una interpretazione autentica delle definizioni che ciascuno intende dare.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, nella discussione sulla questione pregiudiziale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
    

    
      Poiché nessuno intende intervenire, metto ai voti la questione pregiudiziale QP1, presentata dal senatore Ciriani e da altri senatori. (Brusio).
    

    
      Colleghi, è in corso la votazione, per cui richiamo tutti a un atteggiamento che consenta alla Presidenza di concludere con regolarità la votazione.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Briziarelli. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, è inutile sottolineare - sarebbe lapalissiano - quanto sia particolare ed eccezionale il momento: prorogare uno stato d'emergenza è qualcosa che non ha eguali - l'abbiamo detto più volte su questo tema - nella storia repubblicana. Le caratteristiche di uno stato di emergenza sono sicuramente la gravità e l'eccezionalità; se poi l'eccezionalità diventa ordinaria amministrazione, allora siamo di fronte a qualcos'altro, visto che abbiamo compresso in maniera incredibile le libertà personali e abbiamo stravolto la vita delle persone, delle famiglie e delle imprese. Serve dunque la responsabilità, che ci porta qui oggi a votare a favore, e che ci ha portato ieri in Commissione a presentare un ordine del giorno che la Lega ha fortemente voluto, a prima firma del collega Augussori, ordine del giorno con cui si chiede al Governo l'impegno di rivedere, con equilibrio, ragionevolezza e proporzionalità, le norme che ci siamo e abbiamo imposto agli italiani.
    

    
      I dati vanno in una precisa direzione grazie alla responsabilità di chi non ha contrapposto semplicemente un chiudiamo tutto a un apriamo tutto, ma ha lottato - come ha fatto la Lega - per la singola norma, per la singola categoria, per la singola iniziativa. Ogni giorno in più, ogni attività un po' più aperta o meno chiusa cambia la vita delle persone. Abbiamo dunque voluto ieri un ordine del giorno e abbiamo presentato degli emendamenti - alcuni sono stati accolti - che vanno in questa direzione, perché anche un giorno può fare la differenza nell'allentare non solo semplici misure, ma un vero e proprio cappio che sta al collo, spesso anche sul lato economico, di tantissime attività.
    

    
      Un'altra parola che va aggiunta è «tempestività»: questo va fatto subito e, quindi, chiediamo non solo quotidianamente di poter rivedere le misure, ma di farlo anche oggi in Aula.
    

    
      Faccio l'esempio concreto di un emendamento che è stato bocciato ieri in Commissione, ma che come Lega abbiamo scelto di ripresentare, che riguarda alcune delle manifestazioni a cui tutti siamo più legati e che da Nord a Sud accomunano il nostro Paese. In esso si chiedeva, su sollecitazione dei sindaci, di poter allentare le misure in zona bianca per consentire manifestazioni come la processione dei ceri di Gubbio, nella mia Regione, che si è svolta per centinaia di anni; persino durante la guerra le donne hanno portato i ceri sul monte Ingino e anche i soldati sul Col di Tenda durante la guerra hanno fatto una piccola processione. L'emendamento riguarda poi il Palio di Siena, la processione di Santa Rosalia a Palermo e tutte le processioni delle altre città, come le feste delle grandi macchine a spalla, dichiarate patrimonio dell'UNESCO, a Sassari, Palmi, Nola, Viterbo e in altri luoghi. Concedere ai sindaci la possibilità di procedure semplificate per dette manifestazioni in zona bianca significa andare in una direzione di riapertura e ripartenza del nostro Paese.
    

    
      Il Governo ha dato parere contrario, l'emendamento è stato bocciato e l'abbiamo ripresentato in Aula. Allora, chiederei al Governo di riflettervi ulteriormente, nel tempo della discussione generale, e di rivedere il parere. Io chiederò, ovviamente con il permesso del mio Capogruppo, di votare comunque quell'emendamento. Allora mi rivolgo, oltre che al Governo perché cambi il proprio parere, anche ai colleghi della Toscana, della Sicilia, della Sardegna e di tutte le Regioni dove si svolgono manifestazioni come quelle enunciate, che per centinaia di anni hanno rappresentato la nostra tradizione - rinunciare alla tradizione è il primo passo per rinunciare a se stessi e alla propria storia - di votare comunque a favore di tale emendamento. Se diciamo qui a parole che pian piano vanno limitati e ridotti i vincoli e le procedure, lo dobbiamo però fare anche nella vita di tutti i giorni.
    

    
      Qualcuno potrebbe dire che forse non si prorogherà la prossima volta, ma cominciamo oggi. Che cosa diciamo ai cittadini di Noto rispetto alla processione di San Corrado del 19 febbraio? La fanno o non la fanno? Che cosa diremo ai cittadini di Gubbio per la Festa dei ceri prevista per maggio? Possono cominciare a lavorarci, oppure no? Diamo un segnale e facciamolo partendo dalla nostra tradizione e dalla nostra essenza. Se non lo dovesse fare il Governo, mi auguro che possa rivendicarlo e farlo il Parlamento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Coltorti. Ne ha facoltà.
    

    
      COLTORTI (M5S). Signora Presidente, colleghi, ieri mi è stato segnalato come anche in Senato sia stato approvato un provvedimento che fa seguito al super green pass e che introduce le stesse regole che valgono per i luoghi di lavoro: alcuni parlamentari, non vaccinati, si troveranno dunque nella condizione di non poter partecipare ai lavori dell'Aula e di non poter svolgere la funzione per cui sono stati votati da centinaia di migliaia di persone. In questo modo si priva il Paese di una parte della sua rappresentanza, fatta di persone che sono sane - ripeto, sane - e che con un semplice tampone potrebbero verificare la propria contagiosità; limitazione che non viene fatta a chi si è vaccinato, sebbene è evidentemente dimostrato che il vaccino non elimina la contagiosità. Eppure, credo che tutti voi ricorderete i falsi proclami sulla validità del vaccino e sulla sua efficacia contro la trasmissività del virus.
    

    
      Credo inoltre che sia palese a tutti come parificare il nostro compito a quello di tanti altri lavoratori significhi sminuire l'alto ruolo che ci è stato assegnato. Non credo che si debba evidenziare con superbia il ruolo che ricopriamo, ma almeno riconoscere l'alto compito che c'è stato assegnato e che cerchiamo di svolgere nel modo migliore. Ricordo a tutti che pochi giorni fa, durante l'elezione del Presidente della Repubblica, è stata creata una postazione esterna che ha permesso anche a chi aveva il Covid, come il sottoscritto, di votare. Mi rammarico che lo stesso trattamento non sia stato riservato alle persone sane e in particolare alla deputata Cunial, che invece ha commesso il grave peccato di non essere vaccinata, come se i diritti costituzionali dipendessero dall'essere vaccinati.
    

    
      I diritti costituzionali - non dobbiamo mai dimenticarlo - sono diritti propri di tutti i cittadini e privare un rappresentante del popolo del suo diritto di rappresentanza credo sia un fatto gravissimo, cui non avrei voluto assistere.
    

    
      Ma le assurdità non finiscono qui. Oggigiorno uno straniero che giunge in Italia può accedere a ristoranti e mezzi di trasporto avendo fatto un semplice tampone e, dunque, non essendo necessariamente vaccinato. Con un semplice tampone uno straniero potrà viaggiare sui nostri treni, mentre un non vaccinato italiano non potrà farlo, come se gli italiani fossero cittadini di serie B. Questa semplificazione per gli stranieri, pur nella sua assurdità e discriminazione, non riuscirà ad ogni modo a compensare le immani perdite del settore turistico, terrorizzato da regole draconiane e in continuo cambiamento, che hanno orientato i turisti che amavano il Bel Paese verso altri lidi e, in particolare, dove quelle misure non sono state adottate. Basta poco per trovarli, perché super green pass e obbligo vaccinale siamo stati quasi i soli a introdurli in tutta Europa. Quasi ovunque anche le misure più lievi del super green pass sono state eliminate, anche in Paesi dove il contagio ha mietuto numerose vittime. Quasi ovunque si riconosce la minore pericolosità della variante Omicron, che è quella ampiamente dominante nel nostro Paese.
    

    
      Mi stupisco come si continui a sostenere la validità del super green pass e dell'obbligo vaccinale, introdotti per incrementare la vaccinazione, che era quasi al 90 per cento della popolazione, perché sono serviti poco al loro scopo, essendo quella percentuale cresciuta di pochissimo. Malgrado questo, i decessi nel nostro territorio non sono diminuiti, essendo ancora oggi l'Italia tra i Paesi in Europa con il più elevato numero di decessi giornalieri.
    

    
      È mia opinione che la cosa migliore sarebbe oggi far decadere il decreto-legge e riconoscere con onestà che le misure che abbiamo preso non sono state efficaci o lo sono state in misura molto ridotta.
    

    
      Una cosa, però, è certa e ce lo ha segnalato Amnesty International, l'associazione che da decenni si batte per i diritti umani in tutto il pianeta. Amnesty, il 19 gennaio, sollecita il Governo ad ancorare i propri interventi ai principi di legalità, legittimità, necessità, proporzionalità e non discriminazione. Qualsiasi politica di salute pubblica, inoltre, deve essere basata sull'evidenza scientifica più aggiornata e verificabile, motivata da comprovate ragioni oggettive e accompagnata da metodi di comunicazione chiari e trasparenti. Sembra dunque evidente che da Amnesty alcuni interventi adottati dal nostro Paese non solo sono stati giudicati illegali, illegittimi, non necessari, non proporzionali, ma anche discriminanti. La politica di salute pubblica è inoltre parsa non basata sulle evidenze scientifiche più aggiornate e verificabili e non accompagnata da metodi di comunicazione trasparenti.
    

    
      È facile verificare la ragione di queste critiche: ancora oggi riceviamo giornalmente un bollettino dei decessi, ma non sappiamo se si tratti di persone morte per Covid-19 o con Covid-19, tutte messe nello stesso calderone. Sappiamo poco dei decessi e delle reazioni avverse legate alle vaccinazioni, che purtroppo ci sono e sono stati minimizzati. Tuttavia, anche in questi giorni si legge che gli aspetti positivi della vaccinazione sono maggiori di quelli negativi, cosa che posso anche condividere. Ma non vorrei che qualcuno di voi si trovasse nella condizione di dover rincuorare una famiglia che ha perso un familiare, magari una bambina, o ha subito reazioni avverse permanenti. E le miocarditi sembrano molto più frequenti di quanto dichiarato.
    

    
      Abbiamo continuato a ripetere fino alla nausea che il vaccino era sicuro, benché sia ancora in fase sperimentale e non sappiamo se potrà generare reazioni avverse a lungo termine. Eppure, continuo ad avere impressa l'immagine dell'amministratore delegato della Pfizer che dice che le prime due dosi di vaccino non hanno quasi effetto e che l'efficacia diventa di un certo rilievo con la terza dose. È noto, però, che il vaccino è stato creato per la variante Delta e lo stesso amministratore delegato ribadisce che un vaccino specifico per la variante Omicron sarà pronto in marzo. Qualsiasi persona con un minimo di cervello si rende, però, conto che vaccinare a marzo, quando i contagi sono in forte calo, e fare un richiamo a luglio-agosto, quando i contagi sono quasi assenti, è un controsenso sanitario.
    

    
      Ovviamente, non è un controsenso l'interesse economico per le ditte farmaceutiche, che hanno guadagnato e continuano a guadagnare miliardi con i vaccini. Ed è evidente che a settembre, probabilmente, si sarà sviluppata una nuova variante, dato che la pandemia non si ferma vaccinando il 100 per cento dei cittadini di un Paese: cosa impossibile, che non è riuscita ad alcun Paese. Ci sarà sempre una parte della popolazione che, per i più svariati motivi, non vorrà vaccinarsi e noi tutti dobbiamo rispettare quella volontà, anche se si tratta di singole persone. È assurdo introdurre l'obbligo vaccinale e contemporaneamente chiedere alle persone di firmare una liberatoria in caso di reazioni avverse come avviene ora.
    

    
      Purtroppo, con il super green pass abbiamo negato, a chi non è vaccinato, diritti fondamentali, come il diritto all'istruzione e al lavoro. Viene impedito anche l'accesso a entrare in banca, dove sono conservati i propri risparmi, misura che colpisce ovviamente le persone anziane, che non hanno dimestichezza con l'accesso telematico.
    

    
      La cosa più grave, comunque, è stato impedire alle persone di poter svolgere il proprio lavoro, impedendo persino l'accesso ai mezzi pubblici. Il lavoro è un diritto fondamentale e mi chiedo come tutti voi possiate sostenere una misura volta a compiere un vero e proprio ricatto verso una fascia, seppur ridotta, della popolazione.
    

    
      Noi tutti dovremmo lavorare per il rispetto dei diritti fondamentali di ogni persona e non mi risulta che il diritto al lavoro e all'accesso al posto di lavoro abbia cessato di essere un diritto fondamentale del nostro Paese, anche se sembra che un'ampia fascia di questo Parlamento se ne sia dimenticata. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pellegrini Emanuele. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, servirebbe molto tempo per riuscire a discutere di queste tematiche, ma cercherò di condensare in pochi minuti alcuni concetti che sono emersi non soltanto dalla discussione del presente provvedimento in Commissione, ma anche dal cosiddetto affastellamento normativo che le Aule del Parlamento vedono, avendo al proprio esame provvedimenti relativi alla gestione dell'emergenza pandemica.
    

    
      Noi veniamo, con questo provvedimento, a gestire ancora lo stato d'emergenza e, conseguentemente, gli strumenti che sono ad esso collegati: quindi, il green pass e il regime delle vaccinazioni. Noi comprendiamo benissimo che l'azione di Governo si sia dovuta confrontare con una situazione grave. E, nonostante i numeri siano oggi positivi, nel senso che pare che la curva sia effettivamente in decremento e andiamo verso una risoluzione di quelle che sono le problematiche pandemiche, non dobbiamo però abbassare la guardia.
    

    
      Il mio intervento si incentra più che altro al richiamo dell'azione di Governo rispetto ai nostri datori di lavoro, nei confronti dei nostri cittadini, che molto spesso non comprendono la bontà delle norme che andiamo ad approvare, quando esse ovviamente sono buone.
    

    
      Cito l'esempio di una cittadina italiana che, proprio in questi giorni, si è trovata ad accedere a un pubblico ufficio e si è vista mettere alla porta semplicemente perché l'amministrazione comunale cui si rivolgeva non ha voluto nemmeno visionare la documentazione di esenzione vaccinale. È un problema questo che è stato recentemente risolto, essendo arrivato ieri il via libera del Garante della privacy attraverso un codice che sostituisce il green pass.
    

    
      Benissimo, ma perché non ci si è arrivati prima? Questa è quanto il nostro Gruppo, i nostri parlamentari, cercano di portare all'attenzione del Governo; un'attenzione che bisogna prestare nei momenti in cui si propongono degli emendamenti, che non sono di parte o semplicemente finalizzati ad acquisire consenso elettorale, come magari altri possono pensare.
    

    
      Noi, al contrario, cerchiamo di ascoltare i cittadini. Ad esempio, la signora citata, che è italiana, e quindi è la nostra datrice di lavoro, non ha potuto ritirare la carta di identità, perché qualcuno, all'interno della compagine governativa, evidentemente non ha voluto prestare adeguata attenzione. (Applausi).
    

    
      Noi siamo consapevoli, perché siamo convintamente al Governo, che però questa attenzione tornerà ad esserci e che quindi anche questo tipo di problemi potranno essere risolti.
    

    
      Auspichiamo altresì che possano essere risolte alcune distorsioni, quali ad esempio quelle all'interno del mondo dello sport. Ho presentato assieme al mio Gruppo degli emendamenti, così come hanno fatto anche altri Gruppi, sulla capienza degli stadi e - cosa che mi sta particolarmente a cuore - la possibilità di far praticare sport anche ai minori di anni dodici che si sono vaccinati, quindi che hanno scelto di vaccinarsi, che però nei quindici giorni di valenza del super green pass non hanno potuto accedere alle attività sportive. Mi è stato riferito che in Commissione l'emendamento in questione non è stato sostanzialmente recepito da tutti. La riflessione alla base dell'emendamento risponde evidentemente al buon senso: se un ragazzo ha deciso, con il consenso naturalmente dei genitori, di vaccinarsi perché non consentirgli di svolgere l'attività sportiva? Se andiamo a dire in tutte le nostre riunioni che lo sport fa bene, che aiuta la salute e ci accompagna verso una ripresa non soltanto psicologica, ma anche fisica, perché non dare la possibilità anche a questi ragazzi di esercitare legittimamente e nel pieno delle loro capacità lo sport inteso come promozione personale, sociale e sportiva?
    

    
      Queste sono le attenzioni che chiediamo al Governo. Queste sono le attenzioni che dobbiamo portare avanti a prescindere dal fatto che siamo a favore o meno del vaccino. Sono questioni che sinceramente mi interessano poco. A me interessa che i cittadini possano vivere tranquillamente, sicuramente e pienamente il loro stato di cittadini. È un richiamo che faccio al Governo, lo faccio personalmente e credo che lo si possa fare come Aula parlamentare. Chiedo davvero che questa attenzione venga portata dal Sottosegretario ai Ministeri competenti e in particolare al ministro Speranza affinché possa capire che certe proposte non sono propagandistiche e politiche, ma semplicemente proposte di buonsenso. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Vitali. Ne ha facoltà.
    

    
      VITALI (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del Governo, colleghi, stiamo esaminando l'ennesimo decreto-legge che si occupa della situazione sanitaria che vive il nostro Paese. Dobbiamo dire però qualcosa di importante che non deve passare inosservato. Stiamo convertendo un decreto-legge del 24 dicembre 2021 e, nelle more, il Governo, valutata la curva epidemiologica, ha ritenuto di intervenire per mitigare quelle che nel momento della sua adozione sembravano misure necessarie e che invece la curva epidemiologica rassicurante ha dimostrato poter essere attenuate. È così, non può essere diversamente. L'andamento della curva epidemiologica mette nelle condizioni il Governo, d'intesa con il Comitato tecnico scientifico, di apportare quelle modifiche che rendano più sopportabili le restrizioni che nessuno ha votato a cuor leggero e che nessuno ha approvato per fare un dispetto, ma che si sono rese necessarie per limitare i danni sanitari e economici che l'epidemia ha apportato.
    

    
      Nessuno ha mai detto che la vaccinazione rende immune il soggetto, nella maniera più assoluta. Sicuramente è stato detto e accertato che la vaccinazione limita di molto le conseguenze dannose dell'epidemia; sono diminuiti i ricoveri nelle terapie intensive, negli ospedali e nei reparti specializzati. Rimane ancora una percentuale significativa di decessi. Voglio fare però una precisazione perché altrimenti sembra che tutti i sacrifici fatti non hanno avuto alcun significato. Ogni anno nel nostro Paese, durante le stagioni influenzali, muoiono circa 8.000 persone. È un dato statistico certo. Il fatto che ancora oggi si abbiano oltre 300 decessi al giorno non vuol dire che essi siano necessariamente legati all'epidemia. Sono invece legati al contesto generale che statisticamente caratterizza il nostro Paese.
    

    
      Il decreto-legge in esame proroga lo stato di emergenza, che ci auguriamo il 31 marzo possa terminare, ma anche i poteri del capo della Protezione civile e della struttura commissariale, però apporta delle modifiche significative. Per esempio, per i titolari di green pass che vengono in contatto con positivi non è più necessaria la quarantena, ma l'utilizzo per dieci giorni della mascherina FFP2, quindi un autocontrollo del soggetto. Sono state modificate alcune situazioni all'interno della scuola, che credo sia stata la struttura più penalizzata: i nostri ragazzi purtroppo pagheranno nel tempo le conseguenze che questa epidemia ha riversato sulla scuola, dove finalmente sono state predisposte misure per limitare al massimo la didattica a distanza, perché per me è giusto che i nostri ragazzi abbiano diritto ad avere una prestazione in presenza. È stata presa anche un'altra iniziativa: con i fondi già nella disponibilità del Ministero dell'istruzione (e quindi delle scuole) potranno essere acquistate attrezzature per sterilizzare e controllare l'aerazione all'interno delle scuole.
    

    
      Credo ci siamo stati anche degli interventi in Commissione. A questo proposito vorrei riprendere la raccomandazione, che abbiamo sentito durante il giuramento del Presidente della Repubblica, per una maggiore considerazione del Parlamento e un maggiore coordinamento con il Governo. Certo, se i decreti-legge arrivano all'esame parlamentare all'ultimo momento diventa difficile poter dare un contributo sostanziale. Noi, per esempio, abbiamo modificato come meglio abbiamo ritenuto il presente decreto-legge, ma i colleghi della Camera probabilmente dovranno approvarlo così come il Senato lo licenzierà. È dunque auspicabile un maggiore coordinamento, anche preventivo, prima dell'emanazione dei decreti-legge. Abbiamo apportato modifiche non per creare un incidente, perché il Parlamento deve avere anche la possibilità di esprimersi: un emendamento presentato da tutti i Gruppi parlamentari prevedeva la possibilità, per il commissario straordinario, di chiamare al tavolo della crisi i produttori italiani di mascherine. Su questo testo c'è stato un parere contrario del Governo, che onestamente non abbiamo assolutamente capito, perché era di buon senso e non prevedeva costi. Era un emendamento proveniente dal mondo produttivo: in audizione abbiamo sentito i produttori delle mascherine, che ci hanno detto di aver risposto ad un appello del Governo che a suo tempo li aveva incitati a riconvertire per produrre mascherine; tali produttori avevano investito milioni di euro per aderire a questo invito ed essere utili al proprio Paese e poi si sono visti estraniati dalle trattative e con il mercato ancora nelle mani dei produttori cinesi. Abbiamo pertanto previsto che il commissario straordinario chiami in una concertazione i produttori italiani di mascherine e che nel tavolo tecnico istituito possano essere rappresentate anche queste categorie. Rimane un elemento da chiarire: la collega Pirovano aveva presentato un emendamento di buon senso, che prevedeva la necessità di mitigare i prezzi delle mascherine per i bambini. Anche su questo il Governo ha espresso un parere contrario a nostro avviso non fondato, anche se lo abbiamo rispettato. Anche in questo caso, nelle audizioni che abbiamo tenuto in 1a Commissione i produttori italiani di mascherine hanno detto di essere in grado di avviare una produzione di mascherine per bambini e di impegnarsi a mitigarne il prezzo.
    

    
      Mentre oggi basta entrare in una qualunque farmacia o parafarmacia per vedere messaggi pubblicitari che parlano di mascherine per bambini (che pare non esistano, però così viene scritto), che vengono vendute a un prezzo non mitigato; questo reca sicuramente un danno.
    

    
      È importante anche un emendamento approvato a favore dei lavoratori fragili. Questo, per esempio, è un caso in cui c'è stato un eccellente coordinamento tra il Parlamento, il Governo e i Ministeri: poiché mancavano i fondi per coprire questa esigenza, è venuto il Ministero del lavoro e si è fatto carico totalmente delle somme necessarie. Ci auguriamo che le misure possano attenuarsi con il tempo e che si possa finalmente uscire da questo tunnel, nel quale però la nostra economia, se la rapportiamo a quella europea, è cresciuta in maniera maggiore; e questo un significato ce lo deve pure avere. Questo sicuramente è il frutto dei tanti sacrifici che hanno fatto i nostri imprenditori, i nostri lavoratori e i nostri concittadini; dobbiamo anche prenderci i meriti e non soltanto farci carico delle situazioni negative che abbiamo dovuto sopportare.
    

    
      Nel complesso è un provvedimento necessario e utile, che si può migliorare. Abbiamo avuto l'impegno da parte del vice ministro Sileri, che ha partecipato a parte dei lavori, di varare ad esempio il green pass definitivo: con tre episodi (due vaccini e una guarigione) è inutile sottoporre a un ciclo continuo di vaccinazione. E ce ne sono tante altre, come il trasferimento dalle isole al continente. Sono ancora in cantiere tante altre iniziative, che il Governo si è impegnato ad approfondire e a inserire nei prossimi provvedimenti. Quindi, il nostro non può che essere un giudizio positivo su questo provvedimento, nell'auspicio che in seguito si possano migliorare e limitare al massimo o eliminare completamente le restrizioni e i sacrifici che i nostri concittadini hanno dovuto fare nel nostro territorio. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà.
    

    
      TESTOR (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, Governo, colleghi, siamo in discussione generale sul provvedimento in esame, relativo alla proroga dello stato di emergenza e alle misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia. In merito vorrei proporre alcune riflessioni e soprattutto far emergere delle criticità non tanto inerenti alle misure previste, ma soprattutto nel metodo. Questo anche grazie alla presenza del Sottosegretario, che magari può riferire al Governo.
    

    
      Partiamo dalla considerazione principale, cioè che la salute è il bene primario di ognuno di noi e che il ruolo di chi governa è fare di tutto per preservarla, che è giusto e doveroso avvalersi di persone competenti in campo medico e scientifico, per fare in modo che le decisioni prese abbiano una base scientifica e soprattutto riescano a mitigare i rischi. Ma poi le decisioni politiche di fatto sono di competenza del Governo o, più precisamente, del Ministero della salute.
    

    
      Non voglio contestare le misure adottate, perché, se di fatto almeno quest'inverno non siamo stati costretti a lockdown, vuol dire che hanno avuto efficacia; e questo è un dato positivo, anche per quanto riguarda le vaccinazioni. L'appunto che voglio fare è sul metodo. Comprendo che la situazione non sia facile e che le decisioni non vengano prese a cuor leggero; ma per prendere queste decisioni ci siamo avvalsi di esperti, che, con i loro studi, possono prevedere l'andamento della pandemia. Ricordo che i giornali nell'autunno ipotizzavano che il picco dei contagi lo avremmo avuto tra Natale e Capodanno; poi questa data è stata spostata. Credo che determinate affermazioni fossero supportate dai dati di virologi o scienziati. Quindi di fatto, all'inizio dell'autunno, si potevano ipotizzare le misure da mettere in campo, come le chiusure di determinati esercizi, e quindi anche prevedere di supportarli nell'immediato con efficaci ristori. Cioè la politica: io ti chiudo, io ti pago.
    

    
      Mi riferisco alla chiusura dei locali da ballo e delle discoteche. Ricordo che il 23 dicembre scorso circolava qui in Senato la bozza del decreto, in cui erano previsti il green pass e il tampone come requisiti per poter accedere. Nel giro di pochi minuti si è passati da questa misura alla chiusura. A pochi giorni dal Capodanno i soggetti interessati, che sono 3.000, hanno ricevuto la notizia che i loro locali sarebbero stati chiusi. Concordo sul fatto che laddove vi sono maggiori assembramenti e situazioni particolari occorre assumere misure di questo tipo, ma anticipare l'intenzione avrebbe forse evitato a questi esercenti la programmazione di eventi, l'acquisto delle merci, la preparazione dei locali e le pratiche necessarie per effettuare gli eventi (che sono tutti costi). Non dimentichiamo poi i dipendenti, che sono circa 100.000.
    

    
      Queste osservazioni servono a comprendere che le discoteche e le sale da ballo non devono essere percepite solo come parte ludica, che è ciò che vede il fruitore. Bisogna vedere queste attività anche dalla prospettiva dei titolari dell'azienda, permettendo loro e alle loro famiglie di mantenersi e svolgere l'attività con una certa programmazione. Ciò ha significato mancati introiti, ma soprattutto spese per cui non vi è rientro, se non in attesa dei ristori. Ricordo che il cosiddetto decreto ristori-ter è del 27 gennaio, ossia un mese dopo il decreto, e vedremo quando le risorse saranno erogate ai beneficiari che, nel frattempo, dovranno trovare le risorse per pagare le fatture.
    

    
      Un'altra criticità emersa dai decreti riguarda la decisione di abbassare la validità del green pass da nove a sei mesi. Anche questa decisione ha influito negativamente sul mondo del turismo, già in difficoltà in questo periodo. Come ho più volte ribadito, il turismo è fatto di programmazione e flussi turistici che determinano il buon andamento della stagione. Questa scelta ha di fatto messo in difficoltà il turismo invernale, già logorato dal lockdown dello scorso anno. Infatti, il turismo invernale nel periodo delle settimane bianche è per lo più sostenuto dal turismo estero, pari a circa l'80 per cento. La decisione di diversificare la durata del green pass rispetto agli altri Stati europei ha avuto come conseguenza una marea di disdette, obbligando alcuni alberghi a chiudere perché il numero di turisti non era sufficiente a coprire le spese, che peraltro quest'anno sono notevolmente aumentate a causa del caro bollette.
    

    
      In questo caso, però, mi preme ringraziare il ministro Garavaglia, che si è subito attivato per trovare una soluzione a questa problematica che permetterà di salvare il resto della stagione.
    

    
      Queste osservazioni riguardano il metodo e non il merito. Voglio ringraziare tutti i medici e gli operatori sanitari che stanno dando il massimo per garantire le cure a tutti i cittadini. Sono convinta che bisogna trovare delle soluzioni che consentano alle strutture sanitarie di non andare in criticità. Sappiamo quante persone attendono interventi urgenti, che purtroppo sono stati posticipati a causa del carico che grava sulle terapie intensive. Ripeto: le mie considerazioni riguardano non il merito, ma il metodo, perché in tutte le situazioni ci vuole programmazione. La Lega c'è e vuole lavorare per dare il suo apporto affinché queste misure vengano migliorate. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mantovani. Ne ha facoltà.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Signor Presidente, colleghi, il decreto-legge oggi all'esame dell'Assemblea, pubblicato il 24 dicembre 2021, nella relazione esplicitava l'intento di recare disposizioni necessarie a fronteggiare con immediatezza l'evolversi della situazione epidemiologica nell'attuale contesto di rischio, che impone la prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario ed urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività. Infatti, in tale data l'ondata di contagi dovuta alla variante omicron iniziava la sua impennata anche in Italia, con una decina di giorni di ritardo rispetto alla situazione che già si delineava in altri Paesi europei come la Gran Bretagna, la Spagna, la Danimarca e altri. Di lì ad una settimana, il 31 dicembre, il Governo emanava un nuovo decreto-legge recante misure necessarie per affrontare con tempestività l'emergenza connessa all'evolversi della situazione epidemiologica, integrando ulteriormente il quadro delle misure delineato dal decreto-legge del 24 dicembre.
    

    
      Come primo nuovo provvedimento, si prevede il prolungamento dello stato di emergenza nazionale per ulteriori due mesi, dal 31 gennaio fino al 31 marzo. Tale previsione va in controtendenza rispetto a quanto operato dagli altri Paesi europei: uno stato di emergenza che si protrae oltre i due anni per fronteggiare una pandemia che certo non si preoccupa di rispettare i confini nazionali dovrebbe essere parimenti adottato anche dagli altri Paesi europei; invece, vediamo altri Paesi a noi vicini come la Spagna eliminare lo stato di emergenza precedentemente adottato, altri Paesi come la Gran Bretagna o la Svizzera non hanno mai adottato lo stato di emergenza, la Danimarca lo ha abrogato da cinque mesi. Se ne potrebbe dedurre che lo stato d'emergenza in Italia viene mantenuto per coprire altre inefficienze del Governo. Si prolunga lo stato di emergenza perché il sistema sanitario è ancora in affanno. Significa che le misure e gli interventi finora adottati non sono adeguati e sufficienti ad assicurare alla popolazione un sistema sanitario efficace per tutelare la salute dei cittadini. Prolungando l'emergenza di due mesi, quali nuove misure correttive si propone di adottare il Governo? Cosa manca al nostro sistema sanitario? L'Italia ha raggiunto un elevato livello di vaccinazione; secondo il «Financial Times», che mantiene una classifica aggiornata sulla base dei dati forniti dai siti governativi dei diversi Paesi, l'Italia è al secondo posto in Europa, seconda solo alla Danimarca, per dosi di vaccino somministrate. L'Italia ha vaccinato in percentuale più del Portogallo, più del Belgio, più della Francia, più della Germania, più dell'Austria, più della Spagna, più della Gran Bretagna (e potrei continuare elencando tutti i Paesi europei), ha vaccinato molte più persone in percentuale rispetto ad Israele, molte di più rispetto alla Svizzera. Anche per quanto riguarda la distribuzione della terza dose, l'Italia è in testa alle classifiche, avendo già raggiunto il 60 per cento della popolazione. La Gran Bretagna ha raggiunto il 56 per cento, la Germania il 55 e la Francia con la terza dose è arrivata al 50 per cento. Per quale motivo, allora, visto il successo della campagna vaccinale, l'Italia continua a performare peggio per quanto riguarda il contrasto alla pandemia? L'Italia, con i suoi attuali 360 decessi in media al giorno, ossia 6,15 decessi per milione di popolazione contro i 4,19 della Francia, i 3,12 della Gran Bretagna, l'1,64 della Svizzera, l'1,38 della Germania, manifesta la situazione peggiore in Europa per decessi. A fronte del più alto tasso di vaccinazione, ha ancora il più alto tasso di mortalità per Covid-19 in Europa. Mi domando e domando al Governo, quindi, quali sono le nuove ulteriori misure, in aggiunta alla campagna di vaccinazione, che si intendono intraprendere per ridurre il tasso di mortalità per Covid-19. Questo prolungamento dello stato di emergenza quali obiettivi si propone di raggiungere per risolvere definitivamente questa situazione critica di alta letalità, al fine di tutelare meglio la nostra popolazione?
    

    
      Tornando al provvedimento in esame, all'articolo 3 e con il successivo emendamento governativo il Governo si preoccupa di modificare la durata della validità delle certificazioni verdi Covid-19 a far data dal 1° febbraio 2022. Mi domando: come può essere volta a fronteggiare con immediatezza l'evolversi della situazione epidemiologica una misura che entra in vigore quaranta giorni dopo la pubblicazione? Dove sta l'immediatezza dell'azione di contrasto?
    

    
      La previsione di modifica - si spiega nella relazione - è volta a consentire la somministrazione della terza dose anche a coloro che, medio tempore, non l'hanno ancora ricevuta, e nel contempo a evitare l'inefficacia delle certificazioni verdi Covid che risulterebbero scadute con l'entrata in vigore della nuova normativa. Si tratta di una normativa esclusivamente burocratica: non è chiaro cosa impedisse ai cittadini di ottenere la terza dose e cosa con questa norma sarebbe stato facilitato. Piuttosto, i cittadini a quel tempo richiedevano in massa la terza dose, mentre le somministrazioni non erano disponibili e venivano calendarizzate con difficoltà.
    

    
      Secondo un modo elementare di ragionare si penserebbe che, a fronte di un'emergenza sanitaria per la quale ancora è necessario un contrasto e un'azione governativa importante, vengano poste in essere misure che mettano in campo maggiori risorse per quanto riguarda la cura e la prevenzione. E invece il decreto-legge in esame si preoccupa fondamentalmente di mettere pesanti restrizioni alle libertà personali a quella piccola fascia di cittadini che consapevolmente e lecitamente ha deciso di non avvalersi della vaccinazione. Si tratta ormai solo di circa il 10 per cento della popolazione, prevalentemente appartenenti alle fasce più giovani.
    

    
      Quelle dai 12 ai 19 anni, dai 19 ai 29 anni, dai 30 ai 39 anni e dai 40 ai 49 anni sono le fasce di popolazione per le quali il virus, a parte le situazioni di fragilità personale, è stato affrontato dai sistemi immunitari personali degli organismi umani in modo molto efficace, pertanto l'incidenza della letalità e di patogenicità grave sono state bassissime, anche nel periodo di assenza dei vaccini. Invece, il decreto-legge introduce previsioni di accanimento proprio per queste fasce di popolazione giovanile che costituiscono oltre il 70 per cento delle persone che oggi risultano ancora non vaccinate.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 10,47)
    

    
      (Segue MANTOVANI). Viene vietato il consumo di cibi e bevande al banco al chiuso e nei servizi di ristorazione, l'accesso agli alberghi e alle altre strutture ricettive, agli spettacoli aperti al pubblico, a eventi e competizioni sportive; viene proibito l'accesso ai musei e ai luoghi della cultura, alle piscine, ai centri natatori, alle palestre e ai centri sportivi, ai centri benessere, alle feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose, ai corsi di formazione privati, se svolti in presenza.
    

    
      Non è proprio facile capire dove sta il buon senso nell'applicare queste restrizioni molto dure, uniche in Europa, che ci posizionano al livello più alto al mondo per stringency index.
    

    
      Oltre alle limitazioni sulla libertà personale, tali limitazioni per combattere la pandemia hanno portato al crollo di attività in bar, ristoranti, pizzerie, agriturismi, cosa che ha travolto conseguentemente interi settori dell'agroalimentare e made in Italy. Coldiretti stima in 5 miliardi di euro l'ammontare di cibi e vini invenduti, e nel 2022 il trend è in peggioramento.
    

    
      Secondo Epat Ascom Torino, bar e ristoranti a Torino e Provincia devono pagare quotidianamente oltre un milione di euro al giorno per quella fetta di clientela che, essendo senza green pass, non può effettuare consumazioni.
    

    
      Federalberghi Roma e l'assessore al turismo denunciano l'incomprensibile dissonanza delle norme attualmente in vigore.
    

    
      Con l'obbligo della certificazione verde o green pass per musei e monumenti nei luoghi del turismo e della cultura non si può più entrare. (Richiami del Presidente).
    

    
      Presidente, le chiedo per favore ulteriori trenta secondi per poter terminare.
    

    
      PRESIDENTE. Trenta secondi glieli concedo volentieri!
    

    
      MANTOVANI (M5S). Nel nostro Paese, l'accesso alla cultura dovrebbe essere sempre incentivato e non ostacolato.
    

    
      Un gruppo di 20 scuole di danza si è riunito chiedendo alle istituzioni politiche di fare un passo indietro sulla normativa legata al green pass, perché il disagio dei giovani e delle ragazze sta aumentando e non si può andare avanti in questo modo. Perfino le squadre di calcio under 17 chiudono. Un uomo trentottenne si è dato fuoco in piazza a Oderzo perché non possedeva il green pass ed era stato multato.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, i trenta secondi che ha chiesto in più sono trascorsi.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Chiedo al Governo di retrocedere rispetto a questa applicazione abnorme del green pass rafforzato, perché è evidente che non è una misura sanitaria e va a comprimere le libertà in modo violento sulle persone non soggette particolarmente alla patologia Covid-19, e rischia di aggravare danni dal punto di vista economico e anche della tenuta psicologica di bambini e nelle fasce più giovani della popolazione.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, concluda altrimenti sarò costretto a toglierle la parola.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Sto concludendo, grazie.
    

    
      Ho ripresentato in Assemblea gli emendamenti che non sono stati presi in considerazione in Commissione che chiedono di tornare dal green pass rinforzato all'utilizzo del green pass base con l'uso della mascherina FFP2. Credo che sia una misura...
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatrice Mantovani.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà.
    

    
      CANTU' (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, approfitto, apparentemente fuori tema, per esternare la mia amarezza per aver perso l'occasione, prima in legge di bilancio e adesso in sede di conversione del provvedimento unificato con l'emendamento del Governo per non aver saputo prenderci cura di chi si è preso cura, riconoscendo almeno un ristoro alle famiglie dei medici che, soprattutto durante la prima parte della pandemia, quando mancava di tutto (dal piano pandemico ai dispositivi di protezione individuale) e poco si sapeva di come affrontare il virus, con spirito di abnegazione hanno cercato di limitare, talvolta anche a scapito della loro stessa vita, gli effetti pandemici per i loro pazienti.
    

    
      Sono oltremodo dispiaciuta che il subemendamento, nonostante fosse stato condiviso da tutti i Gruppi, opposizione compresa - e di questo vi ringrazio -, per ragioni ignote sia stato declassato a non prioritario, mentre a suo tempo, tanto per fare un esempio, sono stati trovati i fondi per i rifugi che salvano gli animali selvatici, questione molto meritoria ma dal mio punto di vista di priorità molto successiva a quella del ristoro di coloro che hanno salvato vite umane. (Applausi).
    

    
      Abbiamo perso due battaglie, ma non possiamo permetterci di perdere la guerra, pur nella consapevolezza che nulla potrà restituire all'affetto delle loro famiglie coloro che hanno perso la vita. Ma in loro memoria non tralasceremo nulla, anzi cercheremo di riproporlo in ogni dove, passando dalle parole ai fatti, ben prima del 18 marzo, primo anniversario dell'istituita Giornata nazionale in memoria delle vittime dell'epidemia di coronavirus, per non lasciarla priva di significato, perché credetemi, talvolta la classe medica è sottostimata rispetto a quanto effettivamente fa per il bene comune (Applausi).
    

    
      Entrando nella prospettiva evolutiva del provvedimento in discussione, ci insegna che dobbiamo essere lungimiranti, perché gli imprevisti, soprattutto nel campo sanitario, sono una variabile da tenere in considerazione ancora più che in altri settori.
    

    
      E non possiamo più permetterci di rincorrere la realtà, dovendo approcciare con metodo la prevenzione e il recupero dei ritardi nelle cure, a onor del vero già intollerabili ben prima della pandemia, in un quadro di visione sistemica, di prevenzione proattiva e di governo dei rischi individuali e collettivi, perché altrimenti ci troveremo di fronte ad un'ecatombe annunciata, con disposizioni incisive per rendere effettiva l'analisi predittiva e i sistemi di sorveglianza indicati, ma tuttora inattuati. Allo stesso modo, occorre agire efficacemente con meccanismi molto persuasivi sul monitoraggio delle risorse, sui controlli e sulla responsabilità dell'intera filiera, che fin qui non è dato rintracciare, ad eccezione, almeno parziale, delle misure previste dal decreto sostegni-ter, il che ci fa ritenere che la nostra fiducia al Governo, sebbene con qualche criticità di percorso e pur se si è andati un po' lunghi, era ed è ben riposta. Non deludeteci con il ristoro dei medici, diamo un senso anche alle parole del Presidente.
    

    
      È una prospettiva decisamente sfidante in termini di revisione ordinamentale, a garanzia dell'effettiva attuazione della missione 6 del PNRR, con un innovativo governo della sanità e nuove regole di ingaggio degli erogatori, compresi i medici di medicina generale, anche per ciò che riguarda l'integrazione proattiva fra medicina ospedaliera e territoriale, andando a ridurre l'incidenza dei rischi di patologie, non solo infettive, con una rete accreditata e a contratto di continuità assistenziale per livelli di intensità e tempestività di cura: il Governo su questo, nonostante gli apprezzabili sforzi, dovrebbe incidere un po' più marcatamente in valutazione e controlli di appropriatezza e sicurezza, in una cornice di piena responsabilità istituzionale. Lo stesso dovrebbe valere anche per l'adesione consapevole alla profilassi vaccinale, perché l'accresciuta fiducia dei cittadini nello Stato dovrebbe indirettamente superare molte delle perplessità sulla sicurezza e l'efficacia dei vaccini; come non smetterò mai di sottolineare, noi siamo tra coloro che ritengono che bisogna convincere per non costringere e uno degli argomenti più forti per convincere chi esita ed è contrario al vaccino è che lo Stato si assuma fino in fondo la responsabilità degli eventuali effetti avversi. (Applausi).
    

    
      Dal nostro punto di vista un grande passo in avanti è stato fatto, anche per quanto riguarda l'impatto applicativo delle misure previste dal decreto-legge in conversione, con l'articolo 20 del decreto sostegni-ter, posto che si è finalmente palesato il concetto che non si può imporre un obbligo, nemmeno in forma surrettizia, senza assumersi le responsabilità delle eventuali conseguenze: dal 27 gennaio, grazie alla spinta della Lega, tutto questo è norma. Agire in prevenzione e promozione della salute della persona, della famiglia e della collettività attraverso l'adesione consapevole è dunque un'altra battaglia che dobbiamo saper combattere e vincere tutti insieme - ne va del nostro futuro -, coniugando tutela della salute e libertà fondamentali secondo etica e responsabilità. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bagnai. Ne ha facoltà.
    

    
      BAGNAI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, approfitto della discussione generale su questo provvedimento di proroga dello stato di emergenza - e speriamo di poter dare per scontato che sia l'ultima, per motivi sia di ordine giuridico che di ordine epidemiologico - per lasciare a verbale alcune brevi considerazioni.
    

    
      La pandemia volge al termine, ovunque in Europa si abbandonano le misure restrittive prese o non si prendono le misure restrittive annunciate. La stessa relatrice ha sottolineato che il decreto-legge - ma dovrei dire i decreti-legge, visto che il decreto-legge n. 229 del 2021 è confluito come emendamento nel n. 221, di cui trattasi - è ormai sorpassato dagli eventi. Ovunque in Europa ci si conforma alle sagge parole attribuite a Keynes: «Quando i fatti cambiano, cambio le mie opinioni. Lei cosa farebbe?». Sono parole che, però, Keynes non ha mai detto (le ha dette Samuelson), ma che hanno un senso di per sé.
    

    
      Perdonatemi la sottolineatura sulla paternità della citazione, che non è solo un eccesso di feticismo erudito, ma è anche un modo per entrare nel vivo di un tema che sento di dovere e so di poter portare alla vostra attenzione: la preoccupante regressione culturale, che rischia di essere uno dei lasciti più pesanti e persistenti di questa pandemia; una regressione che ha preso le preoccupanti forme della compressione di ogni libero dibattito, in questa e in tutte le altre sedi, a beneficio di un ricorso totalizzante e totalitario al principio di autorità, all'ipse dixit. Quando quello che si dice diventa meno importante di chi lo dice, è facile che ci si avvii su strade senza uscita, soprattutto considerando che nel Medioevo ipse era Aristotele e oggi è il Comitato tecnico scientifico, nella qual cosa - mi perdonino tutti gli interessati - io non riesco a vedere un enorme progresso, se devo valutare il contributo di questo organismo alla luce degli strumenti che la mia formazione scientifica mi offre per giudicare i colleghi di disciplina non affine: la validità delle previsioni e la coerenza interna delle affermazioni. I giornalisti si sono divertiti - e io non voglio annoiarvi - con il repertorio di piroette e previsioni fallaci che questo organismo ci ha fornito.
    

    
      Torno sulla mia preoccupazione. Mi preoccupa l'analogia fra l'uso che una certa politica ha fatto della "scienza" e quello che da tempi risalenti sta facendo dell'Europa: l'Europa, prima, e la scienza, poi, sono diventati i mezzi attraverso i quali una classe politica si è sottratta alle proprie responsabilità, tra l'altro facendo di questi mezzi un uso sempre curiosamente asimmetrico. La scienza è stata utilizzata per chiudere, ma si recalcitra ad usarla per aprire; la scienza è stata utilizzata per imporre obblighi che si sono rivelati, poi, scientificamente infondati, ma ancora non se ne vuole prendere atto.
    

    
      Purtroppo - agganciandomi anche alle considerazioni della collega Cantù - il primo risultato dell'aver elevato ad alfa e omega del nostro dibattito, anche politico, questa paradossale fede nella scienza (perché «credo nella scienza» è un ossimoro, la scienza dovrebbe essere dubbio, investigazione) è stato che molti cittadini hanno perso fiducia nella scienza e nelle istituzioni che in essa si sono rifugiate per sottrarsi alle proprie responsabilità.
    

    
      Un'asimmetria analoga - sempre nel contesto del provvedimento che siamo analizzando - vale per la cosiddetta Europa, che poi, giova ricordarlo, sarebbe l'Unione europea. Il lasciapassare Covid-19 nasce con il regolamento UE 2021/953 come strumento per facilitare la libertà di movimento ed evitare odiose discriminazioni; è in quello spirito che personalmente espressi il mio voto favorevole in questa Aula il 16 giugno 2021: all'epoca sembrava necessario favorire la libera circolazione dei cittadini europei, per non uccidere la stagione turistica. L'applicazione che se n'è fatta, però, è andata in un'altra direzione e dobbiamo dircelo: lo strumento è stato utilizzato per limitare la circolazione dei cittadini italiani e ha dato adito a una serie di comportamenti odiosamente discriminatori e di continue intollerabili violazioni della privacy, anche di criminalizzazione di cittadini che stavano semplicemente esercitando un proprio diritto. Tra l'altro, ciò ha portato danni notevoli, che sono stati evocati in questa discussione generale, a numerose attività economiche.
    

    
      L'interrogazione del collega europarlamentare Antonio Rinaldi su come la Commissione intendesse intervenire per contrastare questi comportamenti discriminatori è rimasta inevasa.
    

    
      I regolamenti europei si applicano quando servono, per esempio come col bail in, ad azzerare risparmi dei cittadini italiani; si interpretano quando servono a difendere la loro libertà. Questa è una curiosa asimmetria. Dobbiamo riappropriarci, perché ne siamo capaci, della nostra capacità di giudicare i provvedimenti dai loro risultati.
    

    
      Sotto questo profilo, io devo dire che mi è molto difficile, anche in un'ottica comparativa internazionale, dare un giudizio positivo del green pass nella versione che abbiamo sperimentato in Italia, col suo corredo di obblighi, sulla cui dubbia legittimità costituzionale si diffonde autorevolmente il professor Alessandro Mangia in uno dei suoi ultimi interventi.
    

    
      Gli emendamenti, che la Lega ha presentato in questa sede e che presenterà in occasione delle prossime numerose scadenze di decreti affini, sono orientati a rendere meno vessatorio questo strumento. Ciò che però la Lega ha chiesto autorevolmente, per bocca dei suoi Capigruppo, è che esso venga definitivamente abbandonato con la fine dello stato di emergenza, perché ci preoccupa che la nostra vita sia affidata a un lasciapassare digitale in un Paese che non si è ancora posto il tema di recepire in Costituzione la tutela dell'identità digitale della persona, oggetto di un disegno di legge depositato dall'onorevole Morelli alla Camera. Un Paese in cui non si tutela nemmeno quel diritto minimo che è la capacità di effettuare e ricevere pagamenti elettronici e non si evita di condannare alla morte civile chi, per qualche motivo, si vede rifiutare l'apertura di un conto da un istituto bancario, come chiede da tempo il senatore Siri, con un disegno di legge di puro buon senso su cui ancora attendiamo il parere al Governo.
    

    
      In teoria, le parole d'ordine sono digital ed inclusive, ma poi, in pratica, l'intera infrastruttura digitale viene utilizzata per escludere e questo ci preoccupa. Ci preoccupa affidare la nostra esistenza o lasciapassare digitale in un Paese in cui non esistono presidi legislativi forti contro l'eventualità di vedere la propria identità digitale menomata o azzerata, ma anche in un Paese le cui infrastrutture informatiche hanno dimostrato di essere molto permeabili.
    

    
      Qui nel Lazio, sempre per restare in tema sanitario, se ne è avuta dimostrazione l'estate scorsa, col collasso, a causa di un attacco di hacker, dell'infrastruttura della sanità regionale, con tutti i problemi che poi ne sono conseguiti. Quindi, anche se sicuramente non sarà nelle intenzioni, perché le intenzioni saranno sicuramente ottime, ma ci preoccupa uno strumento che potrebbe essere nei fatti il viatico o il presupposto di un capitalismo del controllo alla cinese.
    

    
      Se vogliamo recuperare competitività verso questo importante e, per certi versi, preoccupante concorrente, non dobbiamo inseguirlo sulla sua strada, quella del sistema dei crediti sociali, ma dobbiamo continuare ad affermare la nostra via verso il progresso, che è quella della tutela, sempre e in ogni sede, della libertà. La libertà, non la repressione, hanno garantito all'Europa la sua eccellenza e ha reso possibili le tante rivoluzioni scientifiche e tecnologiche che ci assicurano oggi livelli di benessere impensabili anche solo un secolo fa. Proseguiamo sulla strada della libertà. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ricciardi. Ne ha facoltà.
    

    
      RICCIARDI (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci apprestiamo oggi a convertire un decreto-legge che introduce diverse restrizioni alle libertà personali ed è fondamentale approcciarvisi con valutazioni attente e ponderate, considerato il quadro attuale, non solo dal punto di vista sanitario, ma anche economico e sociale.
    

    
      Va ricordato che quello che noi oggi chiamiamo green pass, come ha ricordato già il senatore Bagnai, è nato come strumento per agevolare il movimento transfrontaliero all'interno dell'Unione europea. Abbiamo poi deciso di estenderne l'utilizzo, attribuendogli la funzione di strumento di sanità pubblica.
    

    
      In questo momento, però, abbiamo il dovere di capire il fine dell'ampliamento del suo utilizzo in particolare e del suo mantenimento in generale. Ogni progetto necessita di un obiettivo. Dobbiamo, quindi, porci la domanda: qual è l'obiettivo che ci poniamo, nel breve e medio periodo, con un uso ancora più restrittivo di questa certificazione verde?
    

    
      A mio avviso, il rischio che corriamo, inasprendo ulteriormente le misure, è di minare la tenuta sociale del Paese, già fortemente provato dalla pandemia, unitamente ad una depressione della domanda interna, in un momento in cui, tra l'altro, i flussi di visitatori dall'estero sono fortemente ridotti. Girando per le nostre città, si osserva un Paese lacerato, depresso e purtroppo diviso. Tante misure legate al green pass, impattano soprattutto sui giovani, futuro del nostro Paese. Nei momenti difficili l'unità è un elemento fondamentale, che va perseguito con ogni mezzo. Questo è un elemento che non può non essere considerato.
    

    
      Non possiamo ignorare che l'estensione del green pass ha effetti importanti sulla contrazione della domanda interna, considerando che la spinta al consumo non è influenzata solo ed esclusivamente dalla disponibilità economica; un'atmosfera generale depressa e tesa influenzerà negativamente le scelte di consumo relative, ad esempio, allo svago. Il rafforzamento di una misura di natura emergenziale tende a generare stati di ansia nella popolazione con ricaduta proprio sui consumi. Come possiamo spiegare ristoranti vuoti con il 90 per cento di cittadini con il super green pass?
    

    
      A questo si aggiunge il tema dei turisti stranieri. Siamo certi che l'immagine che stiamo dando non sia quella di un Paese caratterizzato da innumerevoli restrizioni da evitare come luogo di vacanza? Anche perché questo avviene in un momento in cui Paesi vicini si apprestano ad eliminare o comunque ridurre fortemente l'impiego del green pass.
    

    
      Oggi più che mai dobbiamo essere consapevoli che parlare di spesa per le vacanze e il tempo libero non è essere frivoli o mancare di rispetto ai deceduti bensì porre attenzione a settori fondamentali dell'economia reale. Dietro ad ogni rinuncia a spendere sul nostro territorio ci sono famiglie che si impoveriscono, bambini che non avranno un'alimentazione adeguata, ragazzi costretti a interrompere gli studi, procrastinazione di scelte familiari che, prima o poi, impatteranno pesantemente sul nostro sistema Paese.
    

    
      Quello su cui dobbiamo concentrarci in questo momento è dare un segnale di ripartenza vera che non aggiunga limitazioni e complicazioni per chi lavora e favorisca la circolazione monetaria. È importante che ci impegniamo quindi a trovare soluzioni stabili che non puntano semplicemente a mettere delle toppe, bensì a creare le condizioni per una ripresa economica duratura.
    

    
      La contrazione della domanda interna a causa dell'ondata della variante Omicron, avviene in un momento in cui tra l'altro sono state introdotte forti limitazioni alla possibilità di cessione dei crediti con il decreto-legge sostegni-ter e antifrode. Cessione dei crediti significa sostegno alla circolazione di beni e servizi e quindi all'economia reale, obiettivo per cui mi sono impegnata nel corso del mio mandato, depositando due disegni di legge relativi alla cessione dei crediti fiscali e alla creazione di una piattaforma per lo scambio degli stessi, attualmente in esame nella Commissione competente.
    

    
      La gravità della situazione è tale che non può non essere affrontata se non con strumenti straordinari. Abbiamo bisogno di un'apertura mentale che introduca strumenti innovativi. Solo così saremo in grado di dare un messaggio forte di speranza ad una popolazione fortemente provata, incoraggiandola a credere nel futuro del nostro Paese. Non possiamo più trincerarci dietro misure palliative che già sappiamo non essere in grado di affrontare in modo risolutivo i problemi legati all'economia reale. Il superbonus 110 per cento è stato una palestra per sperimentare un modo nuovo di concepire il credito d'imposta, elevandolo a vero e proprio volano per le transazioni economiche. A noi ora il compito di non affossare questo esperimento, bensì di estenderne la portata, sempre nel pieno rispetto dei trattati europei. Colgo l'occasione infatti per ringraziare il MoVimento per quello che sta facendo per tutelare questa misura strategica in questo delicato momento. Abbiamo il dovere di punire chi trasgredisce le regole, ma anche di tutelare chi con onestà si è approcciato al superbonus producendo effetti positivi sia sull'economia che sulla tutela ambientale in un momento particolarmente buio. Sarebbero proprio questi ultimi a pagare il prezzo più alto di una limitazione allo strumento.
    

    
      Onorevoli colleghi, infine, nel ricordare a me stessa che dobbiamo agire in modo razionale e che la storia ci giudicherà per le scelte odierne, vi chiedo se siamo certi di avere chiaro l'obiettivo che andiamo a perseguire con la conversione di questo decreto-legge e se siamo certi che stiamo perseguendo fini di tutela della sanità pubblica. E ancora: siamo sicuri che le regole che stiamo imponendo non stiano inducendo uno stato di stress tale nella popolazione che renderà difficile un ritorno alla normalità? Vi chiedo infine se siamo pronti ad affrontare i mesi che verranno con apertura mentale disancorandoci dagli schemi tradizionali, inidonei per fronteggiare la situazione economica attuale. Auspico, colleghi, in questo momento un dibattito sano, sereno e ponderato a tutela di tutta la popolazione italiana. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, mi unisco alle considerazioni svolte dalla collega Cantù riguardo alla vergognosa circostanza di non essere riusciti in tutto questo tempo a riconoscere un indennizzo minimo ai familiari dei medici e del personale medico in generale che ha perso la propria vita a causa della disorganizzazione, della disinformazione, della mancanza di dispositivi sufficienti a proteggerli nella prima e anche nella seconda ondata di questa epidemia. Lo faccio dopo aver condiviso il provvedimento in Commissione e in tutte le successive occasioni in cui si è tentato di convincere il Governo a fare una cosa assolutamente normale, indispensabile, dignitosa.
    

    
      Devo anche dar ragione al collega Airola e non me ne vogliano gli altri. In effetti, ascoltando il dibattito, l'opposizione in quest'Aula - mi rivolgo al Sottosegretario che rappresenta il Governo - va veramente molto oltre Fratelli d'Italia. L'opposizione verbale, orale ha una consistenza notevole in quest'Aula e potrei citare i colleghi che hanno parlato prima di me; il problema è che poi, quando si pigia il bottoncino, bisogna fare attenzione perché si scambia il verde con il rosso, insomma si scambia il voto a favore del Governo con quello contrario. (Applausi). Senza scomodare un grande siciliano come Sciascia, questa gente lui l'avrebbe chiamata "quaquaraquà", ponendoli cioè all'ultimo livello nella classifica degli uomini di quel grande uomo che era Sciascia. Do quindi ragione al collega Airola, perché in effetti Fratelli d'Italia è l'unico partito di opposizione che poi vota coerentemente con quello che dice. Questo è vero. Ci sono anche altri che fanno opposizione verbale e poi si allineano a quanto stabilisce il Governo.
    

    
      Il decreto-legge in conversione reca le norme che hanno interessato le ultime festività natalizie, di fine anno e dell'epifania, perché questo Governo è attento alla santificazione delle feste e ci ha regalato un decreto-legge per ogni festività: i provvedimenti oggi in conversione solo quelli di Natale e di San Silvestro. Non me ne voglia il rappresentante del Governo, ovviamente non c'è niente di personale, anzi, a livello personale esprimo totale solidarietà, perché verso chi lavora al Ministero della salute con il ministro Speranza e viene qui in Aula a prendersi tutte le giuste considerazioni fin qui ascoltate, c'è solo da esprimere umana considerazione, ci mancherebbe. Personalmente io non lo farei.
    

    
      Vi è però un problema di coerenza e quasi di dignità, di decoro delle Istituzioni, del Senato della Repubblica e del Parlamento in generale. Colleghi, oggi abbiamo di nuovo a che fare con provvedimenti che agiscono sul versante delle restrizioni e li andiamo a convertire in presenza di una realtà dell'epidemia che ci vede assolutamente soccombenti. Non è un'esagerazione verbale dire che continuate a emanare e a convertire provvedimenti mortiferi. Questo è un Governo che rispetto alla pandemia ha esercitato un'azione mortifera e non è un'esagerazione, perché in tutti i passaggi della pandemia, fin dall'inizio, l'Italia ha registrato e continua ancora oggi a registrare il record dei decessi. Questa evidenza è drammatica, perché non stiamo parlando di numeri di passivo di bilancio, ma di centinaia di migliaia di decessi e dei loro familiari. Rispetto a questo l'intero Governo, il Ministro della salute, il famigerato comitato tecnico-scientifico (CTS), i signori che siedono in quel consesso, che ancora parlano, ancora pontificano e non si vergognano di farlo.
    

    
      Siamo davanti a una circostanza drammaticamente rilevante: abbiamo messo in ginocchio la nostra economia con risultati drammatici sul nostro prodotto interno lordo, abbiamo impedito l'esercizio di libertà fondamentali, abbiamo anche impedito la libertà di parola e di un confronto sereno e normale su temi essenziali, ottenendo come risultato il record dei morti, ancora oggi. E ancora oggi andiamo in televisione e veniamo in Parlamento a raccontare che dobbiamo continuare a fare le stesse cose fatte fino a oggi, che sono state mortifere. E di tutto questo non ci si vergogna, neanche davanti a se stessi, davanti allo specchio, davanti alla propria coscienza.
    

    
      Rappresentante del Governo, le cose da cominciare a fare, perché le fanno anche gli altri, ottenendo risultati egregi, sono: fare la ventilazione meccanica nelle aule, che costa quattro spicci e va fatta subito; potenziare i trasporti per evitare l'assembramento dei ragazzi (che non si proteggono con le mascherine, perché sono ragazzi) dentro gli autobus del trasporto scolastico; sviluppare le terapie domiciliari, perché è per questo motivo che abbiamo il record dei decessi. (Applausi). La gente che non viene curata a casa, infatti, arriva in condizioni drammatiche in ospedale e crepa.
    

    
      Bisogna inoltre aggiornare i vaccini. Signor Sottosegretario, ci spiega perché continuiamo a vaccinare con il vaccino che protegge dalla prima versione del virus, quando ormai il virus è totalmente mutato? (Applausi). Noi, signor Sottosegretario, non facciamo il tracciamento; e non fare il tracciamento significa perdere completamente il controllo della pandemia. Questo è il motivo per cui, tra gli altri, abbiamo il record dei decessi. Non facciamo neanche il sequenziamento, cioè non sappiamo oggi se una persona positiva al Covid, perché ha fatto un tampone (rapido o molecolare che sia), ha una variante Omicron o Delta o una nuova variante, perché è possibile che ci siano nuove varianti. Noi non sequenziamo e - attenzione - questo non lo dice il senatore Zaffini in Aula oggi, ma l'ha detto sei mesi fa Brusaferro, il responsabile dell'Istituto superiore sanità; ha detto che l'Italia sequenzia poco.
    

    
      Non abbiamo mai messo in movimento, su questa pandemia, i medici di medicina generale, che hanno vissuto la pandemia in contumacia. Ancora oggi i medici di medicina generale non sono coinvolti e purtroppo ce ne sono tanti che raccontano stupidaggini. Non facciamo lo screening anticorpale, che altri Paesi fanno. Prima di procedere ad altre somministrazioni e di diventare dipendenti dal vaccino, dobbiamo valutare gli anticorpi, perché, se qualcuno ha avuto il Covid una volta o magari due (c'è gente che ha avuto il Covid anche tre volte), a che serve vaccinarlo? A che serve, quando da tutte le parti c'è scritto che gli anticorpi che derivano dalla malattia evidentemente sono ben superiori, migliori, performanti e immunizzanti degli anticorpi da vaccino (peraltro vaccino vecchio)? Perché abbiamo comprato dieci dosi di vaccino a testa in Europa? Il Governo questa cosa ce la può dire? Perché abbiamo comprato dieci dosi del vecchio vaccino? E perché continuiamo a somministrare il vecchio vaccino? È legittimo sospettare che dobbiamo semplicemente esaurire le scorte? È legittimo sospettarlo?
    

    
      Potrei parlare per un'altra mezz'ora e dire le cose che gli italiani tutti i giorni si chiedono. Presidente, la ringrazio del tempo che mi ha concesso, mentre qui lampeggia il microfono.
    

    
      Colleghi, concludo con una preghiera a tutti noi: abbiamo consapevolezza del nostro ruolo, esercitando almeno l'obbligo sacrosanto di fare domande e chiedere risposte. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rojc. Ne ha facoltà.
    

    
      ROJC (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, membri del Governo, la fase critica della pandemia sembra volgere al termine.
    

    
      Ciò significa, però, non che sia finita l'emergenza, bensì che dobbiamo affrontare questa nuova fase con la massima cautela. Ce lo chiedono i cittadini e le imprese che stanno vivendo una fase piuttosto interlocutoria, anche a causa dell'incerto quadro geopolitico internazionale all'interno del quale l'Italia sta necessariamente seguendo con grande preoccupazione la tensione gravissima tra Russia e Ucraina, che potrebbe davvero incidere in maniera devastante sulle nostre vite.
    

    
      L'Europa e l'Italia, in particolare, non possono permettersi di volgere lo sguardo altrove. L'approvvigionamento energetico, dal cui costo dipendono le vite delle imprese (in particolare, quelle medie e piccole) e - conseguentemente - la sopravvivenza delle famiglie ci deve far riflettere con attenzione.
    

    
      Il decreto-legge che ci accingiamo a convertire deve essere inteso in tutta la sua complessità. Lo abbiamo detto più volte: dalla pandemia non si esce da soli e non si esce se non considerando quelli che dovrebbero essere i valori fondanti di una società, ai quali si è peraltro richiamato anche il presidente Mattarella nel suo discorso di insediamento: solidarietà, diritto al lavoro e riduzione della diseguaglianza. In una parola: dignità dovuta a ogni essere umano.
    

    
      Il decreto sull'emergenza, dunque, riguarda tutti poiché definisce per l'ennesima volta quanto sia necessario dare per non mettere a repentaglio la salute di tutti a causa del richiamo di alcuni a quel valore sublime della libertà. Cito Erich Fromm, il quale ci spiega quanto la libertà obblighi a prendere decisioni e le decisioni comportino dei rischi (nel nostro caso, il rischio di non tutelare abbastanza i più deboli, i più fragili e i più esposti in tutti i sensi).
    

    
      Il provvedimento disciplina con chiarezza l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali socio-assistenziali e socio-sanitarie e agli hospice, che comporta disagi importanti. Si tratta però di misure a nostro avviso necessarie per il contenimento della diffusione del virus in luoghi dove ci sono concittadini fragili a cui abbiamo il dovere di pensare. Le Istituzioni hanno il dovere di tutelare la salute di tutti, da cui dipende anche il nostro benessere.
    

    
      Quanto abbiamo acclamato - lo ha sottolineato anche il presidente Mattarella - un vaccino nel primo terribile lockdown, appellandoci agli scienziati e ai ricercatori per fare presto? Questo è un appello che molti hanno dimenticato. Farci vaccinare è qualcosa che dobbiamo a chi non ce l'ha fatta, a quei più di 150.000 morti e a quegli operatori della sanità che hanno lavorato e continuano a lavorare con turni massacranti negli ospedali per curare anche coloro che, prima di ammalarsi di Covid anche in modo grave, schernivano noi vaccinati, permettendosi di dubitare della scienza e della ricerca.
    

    
      Con il provvedimento in esame è stato cercato un equilibrio tra tutte le forze politiche del nostro Emiciclo: un equilibrio faticoso, ma credo che possiamo ritenerci soddisfatti. Ringrazio tutti per l'approccio collaborativo e per aver contribuito a definire le regole che determinano questa nuova fase che abbiamo cominciato o stiamo per vivere. Ringrazio gli Uffici, che si sono spesi con generosità anche per sostenere il lavoro delle Commissioni.
    

    
      Spesso in quest'Aula c'è stato qualche richiamo ad altri Paesi.
    

    
      In questa fase in cui l'emergenza non può ancora dirsi del tutto superata, l'Italia ha saputo affrontare le difficoltà meglio di altri Paesi. Le regole severe hanno avuto la forza di prevenire il peggio: le chiusure di attività, già fortemente provate. Noi, a differenza che in altri Paesi, ci siamo presi la responsabilità di pensare ai cittadini, in particolare ai bambini e ai giovani. La severità della situazione pandemica dei Paesi centro-europei, ad esempio, che magari non hanno seguito il rigore dell'Italia, li ha visti costretti a misure drammatiche, con disagi importanti per i cittadini e per le attività produttive. La scelta di puntare sulla campagna vaccinale è stata una scelta vincente, come ci dicono i dati dei ricoveri e delle terapie intensive, e dobbiamo ringraziare la stragrande maggioranza dei cittadini che ha aderito alla campagna. (Applausi).
    

    
      La proroga dello stato di emergenza è quindi una scelta che viene fatta nell'interesse del Paese e della sicurezza di tutti. È errato pensare che lo sguardo reale sulla necessità di arginare determinati rischi che ancora possiamo correre alimenti le paure dei cittadini. Sono previsti tempi contingenti e certi che determinano questo importante passaggio di avvicinamento alla normalità. Abbiamo affrontato il problema delle scuole e degli atenei ben sapendo quanto la DAD abbia inciso non solo sulla qualità dell'offerta didattica, ma anche sullo stato d'animo di alunni e studenti, come pure di insegnanti e docenti che spesso hanno dovuto riadattare metodi di insegnamento, specialmente per i più piccoli. Non ci siamo dimenticati del disagio delle famiglie, disponendo, in un articolo del provvedimento, norme sui congedi parentali.
    

    
      La pandemia ha provocato uno sfilacciamento del tessuto sociale e ricostruirne la trama richiederà tempo e impegno da parte di tutti. È determinante, dopo una iniziale fase di grande incertezza, aver saputo e potuto, grazie alla ricerca, seguire gli sviluppi del quadro sanitario e delle mutazioni del virus, ma - voglio sottolinearlo - dobbiamo un grande ringraziamento ai cittadini che, con grande senso di responsabilità, nonostante le paure, gli stravolgimenti della quotidianità e le limitazioni, hanno seguito le regole non sempre facili, rispettando il decalogo definito dalla scienza, ascoltando i virologi, coloro che dedicano la vita alla ricerca.
    

    
      Ora ci aspetta un tempo complesso, la ripresa dipenderà da molti fattori. Il nostro è un Paese capace di reagire. La mia Regione - lo ricordo spesso - nel 1976 è stata colpita da un terremoto devastante, ma i friulani si sono rimboccati le maniche come nel primo e nel secondo Dopoguerra per ricostruire i paesi e le vite dei singoli e delle comunità. Sono convinta, dunque, che saremo capaci tutti di riprenderci quella normalità che davamo per scontata e sulla quale anche questo provvedimento ci aiuta a riflettere per raggiungerla al più presto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Granato. Ne ha facoltà.
    

    
      GRANATO (Misto). Signor Presidente, non siamo ancora arrivati, purtroppo, al capolinea, perché mi aspetto che questo provvedimento non sarà l'ultimo e non lo è certamente. Si va sempre peggio e si procede su una china che è diventata veramente pericolosa, che sembra non avere fine.
    

    
      Da questi ultimi decreti che oggi discutiamo, che sono stati inseriti uno dentro l'altro come in una matrioska, si evince innanzitutto che non c'è più alcun parere del Comitato tecnico-scientifico.
    

    
      Non c'è più la foglia di fico dei tecnici e degli scienziati che dovrebbero limitare le responsabilità della politica. Questi ultimi si sono ormai defilati da questo ruolo di mallevadori di una follia legislativa che ormai non conosce più limiti.
    

    
      Ormai le responsabilità sono solo politiche e si vedono in queste misure che nulla hanno a che fare con la sanità: il green pass e il super green pass non hanno alcunché di sanitario, ma sono misure finalizzate esclusivamente a eliminare il dissenso rispetto a una strategia vaccinale fine a se stessa.
    

    
      I cosiddetti vaccini, purtroppo, non sono neanche aggiornati: tanta gente che ha contratto il Covid in questi due anni ha sicuramente un'immunizzazione più aggiornata rispetto a quella dei vaccini, e tuttavia non è esonerata dal dover fare dosi su dosi. Addirittura il personale sanitario sano viene estromesso e sospeso dal lavoro fino a quando non si vaccina, anche se immunizzato naturalmente.
    

    
      Siamo arrivati a questo delirio che ormai sembra non conoscere più limiti né confini, finalizzato esclusivamente alla vaccinazione. Addirittura vengono sanzionati i volontari che vanno a dare da mangiare ai senzatetto sotto i ponti, perché i senzatetto devono andare alle mense dei poveri dov'è richiesto il super green pass. Abbiamo situazioni nel Paese che ormai stanno esplodendo.
    

    
      Con una serie di misure deliranti quali le quarantene differenziate, che non hanno veramente alcun fondamento scientifico e su cui nessuno ha fornito spiegazioni, i genitori vengono costretti a vaccinare i figli pur senza avere alcuna garanzia sugli effetti a medio e lungo termine di questi prodotti, che, ripeto, forniscono un'immunizzazione non aggiornata, e che, oltretutto, sui ragazzi e sui bambini è anche perfettamente inutile poiché questi riescono a superare il Covid senza conseguenze.
    

    
      Sapete benissimo che mancano studi sulle correlazioni con altre patologie; che mancano studi sull'efficacia - in termini di durata-effetto - di questi prodotti. Sapete benissimo che mancano studi sugli effetti a medio-lungo termine e che, poiché avete definito vaccini questi farmaci sperimentali, sono previsti dalla normativa tre anni di monitoraggio addizionale che non sono stati per nulla attivati, perché siamo in farmacovigilanza passiva, e oltretutto i danni da vaccino non vengono riconosciuti perché sono sottoposti a un algoritmo AIFA che fa riferimento a un algoritmo fornito dall'Organizzazione mondiale della sanità che non si fonda su alcuno studio pubblicato. Questo mi è stato riferito a seguito di una mia istanza di accesso agli atti. Oltretutto, dal 12 ottobre l'AIFA non fornisce il report sugli effetti avversi, che doveva fornire al massimo ogni tre mesi. Non solo siamo in farmacovigilanza passiva e viene segnalato un effetto avverso su 100 almeno, ma oltretutto il report non viene fornito dal 12 ottobre: l'ultimo report si chiudeva il 26 settembre.
    

    
      Adesso sono intervenute le vaccinazioni sui minori dai cinque agli undici anni e non sappiamo se ci sono stati effetti avversi.
    

    
      Non sappiamo assolutamente nulla, però abbiamo i dati EudraVigilance su tutti i ventisette Paesi dell'Unione, che parlano di 38.983 decessi avvenuti in prossimità delle vaccinazioni e di 3.530.362 danneggiati. Questi sono i termini in cui dobbiamo parlare quando andiamo ad obbligare la gente a un trattamento sanitario a cui, se fossimo in un Paese normale, chiunque, facendo valere i suoi diritti umani, dovrebbe potersi sottrarre senza conseguenze sui propri diritti civili. Invece avete costretto la gente a scegliere tra diritti civili e diritti umani. (Commenti). Adesso state pure colpendo i diritti politici delle persone, perché state limitando la possibilità delle persone vaccinate di essere rappresentate sia in Senato che alla Camera, escludendo tutti i parlamentari che non abbiano il super green pass e che abbiano superato i cinquant'anni da qui al 15 giugno. Questo che senso ha sotto il profilo sanitario? Quale motivazione di natura sanitaria si cela dietro questa follia, visto e considerato che il tampone è l'unico strumento che viene effettivamente richiesto anche quando si tratta di situazioni particolari per poter attestare se una persona è contagiosa o meno, se è positiva o meno?
    

    
      Non dimentichiamo che avete consentito anche al personale sanitario, così come a tutti i lavoratori, anche positivo di saltare le quarantene se aveva la terza dose, perché - ebbene sì - con la terza dose ci si ammala - perché questo vaccino non immunizza - e si muore pure. Sono tutte fandonie quelle che andate a raccontare alterando i dati delle terapie intensive e dei ricoveri anche in malattie infettive. Per quale motivo sono fesserie? Perché dalle stesse dichiarazioni dei medici e dei dirigenti ospedalieri vengono inseriti tra i non vaccinati tutti coloro che hanno superato i quattro mesi dall'ultima somministrazione di vaccino; tutti questi soggetti vengono considerati non vaccinati e inseriti in questo calderone. Pertanto, tutti i dati sono assolutamente sfasati.
    

    
      Come potete permettervi di chiedere ai genitori di scegliere se far ammalare i figli per la loro mancanza di socialità, la loro mancanza di formazione e di scuola, o praticamente di esporli a un rischio biologico altissimo, su cui non fornite alcuna garanzia? Penso che a questo proposito ci siano veramente gli estremi per dei crimini contro l'umanità, di cui spero al più presto che voi dovrete rispondere in qualche sede. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Binetti. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, credo che questa complicata legislatura che stiamo vivendo, con l'alternanza dei diversi Governi di cui abbiamo potuto fare esperienza in questi mesi, passerà alla storia anche per un obiettivo particolarmente qualificante che si è riusciti ad ottenere e che ha il nome di vaccinazione. Una vaccinazione che mai si era data prima in un momento storico senza che ci fosse stata una preparazione culturale. Ci siamo trovati davanti all'emergenza di una pandemia, e in tale emergenza abbiamo dovuto vivere il dramma delle morti, che adesso forse abbiamo anche dimenticato ma i cui numeri erano davvero pesanti, fino alla comparsa del vaccino nel nostro scenario.
    

    
      Inizialmente erano più tipi di vaccino, poi sappiamo che sono stati progressivamente selezionati i vaccini che utilizzano il nuovo meccanismo a mRNA: penso ai vaccini di Pfizer e Moderna. Il vaccino ha fatto da spartiacque nella pandemia, così come nella gestione del nostro tempo e del contesto in cui stiamo vivendo ha fatto da spartiacque l'intervento sistematico, strutturale e continuativo del generale Figliuolo, che ha guidato queste operazioni e lo ha fatto - credo - con grande competenza e certamente anche con un piglio militare che non possiamo dimenticare.
    

    
      Il decreto-legge che stiamo esaminando oggi va letto alla luce di queste due situazioni: da un lato, il dramma di una patologia e di un'aggressione virale che ci ha lasciato nel mondo intero sorpresi, spiazzati, anche angosciati e rinchiusi in casa nei rispettivi lockdown e, dall'altro lato, l'irruzione del vaccino come unico strumento, in quel momento, di risoluzione del problema: un mezzo di prevenzione che si innestava all'interno di una situazione ad elevata complessità e che ha cercato di creare, nella sensibilità di tutti noi, l'idea di vaccinarsi.
    

    
      Vaccinarsi fa bene: ricorderete tutti come, all'inizio di questa operazione, quella al vaccino sembrava quasi una rincorsa e sembrava quasi che l'azione del Governo fosse quella di rallentare, ordinare, classificare e stabilire le priorità, salvo poi, a un certo punto, innestare un'inversione di tendenza per cui era bene vaccinare tutti, sempre e comunque, fino agli open day della vaccinazione. Ma è stato proprio questo pressing positivo che ci ha permesso di emergere dalla pandemia, che non è ancora del tutto risolta, ma che comunque presenta le condizioni o almeno le precondizioni per un ritorno alla normalità. Di questo stiamo parlando in questo momento: non tanto del pressing della vaccinazione che si è cercato di fare utilizzando tutte le possibili e immaginabili categorie: la persuasione, la convinzione e la spiegazione scientifica a quella dell'incentivazione (sappiamo di aziende che hanno addirittura promesso premi a chi si vaccinava), fino alla situazione opposta, che è quella della penalizzazione per chi non si vaccinava, quell'alzare sempre di più la quota di complessità della vita per chi si andava sottraendo al vaccino.
    

    
      Ora però questa sorta di emergenza richiede da parte di tutti noi lo studio di un piano inclinato per capire come ne veniamo fuori. Sappiamo che le situazioni più complesse sono, per esempio, quelle delle scuole: abbiamo creduto per un certo periodo di tempo all'inizio della pandemia - ce lo ricordiamo tutti - che i bambini fossero in qualche modo immuni da questo rischio. Poi abbiamo scoperto che i bambini non erano affatto immuni dal rischio: ricordo all'inizio i primi casi che sembravano quasi orecchiare la sindrome di Kawasaki, che è una sindrome particolare, una patologia che colpisce i bambini, perché se ne coglievano le somiglianze e le differenze. Però certamente abbiamo visto bambini ammalarsi e abbiamo visto quindi la necessità di estendere la vaccinazione anche a loro, ma soprattutto abbiamo tenuto conto di una cosa fondamentale: il bisogno di salute va sempre ottemperato all'interno di altri bisogni. Il diritto alla salute, previsto dall'articolo 32 della Costituzione, contempla la necessità, per esempio, che per i bambini si tenga conto del diritto all'istruzione, quindi del diritto a frequentare la scuola, e per tutti gli adulti del diritto-dovere al lavoro.
    

    
      Abbiamo vissuto l'esperienza dello smart working, che abbiamo enfatizzato all'inizio come se fosse la soluzione e la panacea di tutti i mali, ma soprattutto abbiamo enfatizzato quello che riguardava la didattica a distanza. Se ricorderete, un anno fa, parlavamo della didattica a distanza come della soluzione ideale, anzi addirittura ne enfatizzavamo il valore per la spinta la digitalizzazione che stava offrendo. Dopo di che, come a volte succede nelle mode intellettuali, dalla enfatizzazione siamo quasi passati alla demonizzazione: si è detto no alla didattica a distanza, perché non si costituisce come una fonte di apprendimento adeguato per i bambini.
    

    
      Tuttavia oggi possiamo parlare della emersione dalla fase più drammatica e quindi del ritorno alla normalizzazione grazie a uno strumento: questo strumento resta, ancora oggi, la vaccinazione. Ancora oggi, in relazione alle terapie che ci permettono di intervenire per curare precocemente l'infezione che si stabilisce quando il virus attacca l'organismo, sussistono molte speranze e qualche dubbio, qualche perplessità. Sappiamo anche che, in questo momento, le persone che hanno ricevuto le famose tre dosi di vaccino e che comunque impattano, incontrano il virus possono cavarsela a volte con terapie che sono molto simili a quelle di una normale influenza; in qualche altro caso servono terapie più impegnative, come quelle con i monoclonali.
    

    
      Noi oggi stiamo discutendo come poter garantire alle persone quella vita normale, che include la possibilità di fare sport e di partecipare alle attività sportive, di frequentare luoghi come musei, cinema e teatri, di frequentare anche le discoteche. Tutto questo ci deve riempire di speranza nel guardare avanti.
    

    
      Resta ancora, invece, altamente problematico renderci conto che quell'attività positiva che il vaccino permette, facilitando l'inclusione e il recupero sociale da parte di tutti, non ha ovunque la stessa ricaduta sul piano economico; non ha la stessa ricaduta sul piano, per esempio, della riapertura degli esercizi commerciali. Roma, da questo punto di vista, è una fonte continua e costante di esperienza di alberghi e di esercizi commerciali che hanno chiuso e che stentano a riaprire, di persone che non hanno affatto recuperato la propria posizione di lavoro e che sono stremate da una cassa integrazione prolungata, che non solo ha ridotto le loro possibilità economiche, ma molte volte ne ha anche minato l'autostima, lo spirito di iniziativa, la voglia di rimettersi in gioco.
    

    
      In tutto questo influiscono non soltanto i costi emergenti, che sono in questo momento legati all'elettricità, alla luce e al gas, con tutto quello che ciò comporta, ma anche un'inflazione che sta rosicchiando condizioni economiche già provate dalla stessa pandemia.
    

    
      Ciò che noi chiediamo al Governo, anche attraverso la conversione di questo decreto-legge, è che nell'alleggerire le misure che limitano quelle libertà individuali e che sono funzionali alla salute personale e a quella pubblica, si tenga maggiormente conto delle difficoltà per le quali le persone, tornate alla normalità, non riescono a vivere pienamente l'esperienza scolastica, nel caso dei ragazzi, e l'esperienza professionale, nel caso degli adulti. Abbiamo bisogno che in quei casi vi sia maggiore attenzione e maggiori risorse, per offrire davvero un panorama di speranza e di ottimismo molto più concreto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, più che un commento a questi due decreti-legge (perché sono due fusi in uno solo), che sono stati pensati un po' di tempo fa (era il 28 dicembre e c'era una situazione epidemiologica ben diversa: era il picco massimo dei contagi, dei decessi e delle ospedalizzazioni), mi appresto a esprimere una sorta di auspicio nei confronti dei membri del Governo che sono qui presenti.
    

    
      Innanzitutto, visto che il quadro epidemiologico è cambiato (c'è stato un crollo, per fortuna vertiginoso, dei casi, quindi gli ospedali stanno cominciando a respirare e sono diminuite le terapie intensive), è bene che il Governo cominci a cambiare strategia.
    

    
      Probabilmente, in una certa fase, quella più acuta della pandemia, il green pass e il super green pass sono serviti a far vaccinare i cittadini. Così lo diciamo una volta per tutte: è un obbligo surrettizio. Più obbligo questo dell'obbligo imposto per legge. Almeno siamo chiari, ce lo diciamo ed evitiamo le ipocrisie. Ora che il 90 per cento dei cittadini over 12 è vaccinato, lo dico al Sottosegretario: chi è vaccinato è vaccinato, mentre chi non si è vaccinato difficilmente si vaccinerà con gli obblighi che sono stati inseriti.
    

    
      Come vediamo dal numero di prime dosi giornaliere, non sono più gli obblighi che possono convincere la parte restante. Forse è meglio, per convincere i cosiddetti esitanti, evitare il pugno di ferro, che magari li compatta tra loro e soprattutto li spaventa, ma cercare dialogo e confronto. Non ci stancheremo mai di dirlo: dialogo e confronto. (Applausi).
    

    
      Se i dati continuano a migliorare, come auspichiamo tutti quanti, se il virus diventa endemico e si va verso la fine dello stato di emergenza, bisogna cominciare a pensare di allentare le restrizioni; bisogna anche cominciare a pensare di archiviare il green pass, cominciando dal super green pass. Perché dico questo? Guardiamo a ciò che sta succedendo negli altri Paesi, in Europa e fuori. In Gran Bretagna, dal 21 febbraio il Covid-19 sarà dichiarato una malattia simile all'influenza; in Danimarca, stop a mascherine e green pass: il Covid-19 non è più una malattia socialmente critica; in Francia revocheranno il super green pass.
    

    
      Allora, è plausibile che fra una settimana, invece, in Italia noi obblighiamo le persone a vaccinarsi, altrimenti impediamo loro di andare a lavorare? È plausibile pensare che un rappresentante del popolo non possa entrare in Parlamento se non è vaccinato? Pensiamoci. Interroghiamoci su questo. I cittadini devono essere tutti uguali. Quindi, diamo la possibilità anche ai non vaccinati di lavorare e ai non vaccinati di venire in Parlamento a svolgere le proprie funzioni, che sono state attribuite loro dalla Costituzione. (Applausi).
    

    
      Auspichiamo che il Governo intervenga in questa direzione, anche perché, rispetto all'abolizione del green pass, ci sono anche tanti "trivaccinati" che sono stanchi di dover presentare ogni volta il lasciapassare per poter svolgere il proprio lavoro e tutte le attività che la quotidianità richiede. Con il passare del tempo, inoltre, il rischio è anche quello che venga danneggiata la nostra economia, anziché in qualche modo favorita. Pensiamo, soprattutto, al settore del turismo. (Applausi). Quindi, prima torniamo alla normalità, prima eliminiamo il lasciapassare e prima riusciamo a far riprendere meglio la nostra economia.
    

    
      Soprattutto, guardiamo i numeri con attenzione. Anche qui mi rivolgo al Sottosegretario: guardare i numeri reali e trarre le giuste conclusioni, perché non si possono continuare a considerare morti per Covid-19 coloro che non sono morti a causa del Covid-19, ma che sono morti per altri mali e avevano anche fatto un tampone risultato positivo, come aveva suggerito l'Organizzazione mondiale della sanità. (Applausi).
    

    
      Per non parlare di qualche ospedale che trucca i dati, come l'inchiesta di Restart su Rai 2 ha spiegato chiaramente, sostanzialmente per avere più risorse e più soldi. Sappiamo, infatti, che i malati di Covid-19 vengono ristorati, a livello economico e a livello ospedaliero, in modo maggiore rispetto a tante altre situazioni.
    

    
      Signor Sottosegretario e membri del Governo, ormai il quadro sta andando verso la direzione di fine pandemia. Ce lo auguriamo tutti e speriamo che sia così, ma l'impressione è che se dessimo retta al CTS l'emergenza durerebbe quindici anni. È comprensibile perché, se non c'è più l'emergenza, viene meno anche il ruolo del CTS e, quindi, chi ne fa parte probabilmente non sarebbe più direttamente coinvolto in prima persona come lo è adesso. È umanamente comprensibile, ma attenzione: una cosa del genere alimenterebbe una cultura del sospetto fino a ieri ingiustificata. Qualcuno sarebbe legittimato a pensare che si vogliano abituare le persone alla sorveglianza e noi ci auguriamo che non sia questo l'obiettivo. (Applausi). La politica torni a essere protagonista, riprendendosi lo spazio che è stato lasciato in questa fase ai medici. La politica deve tornare a essere protagonista, usando buon senso e ragionevolezza.
    

    
      Lo dico fuori dai denti: reputiamo una grande esagerazione togliere stipendi e pensioni, vita sociale e negare persino le cure a chi non si è vaccinato. (Applausi). Abbiamo sempre curato - giustamente, aggiungo io - assassini e clandestini perché sono persone, e ricordo queste parole scolpite. Se un cittadino italiano decide di non vaccinarsi, cosa facciamo? Non lo curiamo e lo lasciamo morire di fame? Scusate, ma da cristiani forse qualche domanda ce la dovremmo porre tutti. (Applausi). Se questo è il cosiddetto nuovo umanesimo, allora dovremmo chiamarlo disumanesimo. Scusatemi, ma dovrebbe essere così.
    

    
      Bassetti parla di pacificazione. Crisanti dice che oggi inseguire chi non vuole vaccinarsi non serve e non cambierebbe nulla. Francesco Vaia, direttore dello Spallanzani, ha detto di liberare le città dalla paura, restituendo la gioia di vivere. L'ossessione per il Covid sta generando insicurezza e aggressività. Stiamo attenti perché la gente ha voglia di ritornare alla normalità e non si può parlare di normalità associandola a libertà compresse. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mautone. Ne ha facoltà.
    

    
      MAUTONE (M5S). Signor Presidente, come ricordato dal presidente Romeo, nell'analisi e breve considerazioni sul disegno di legge n. 2488, in discussione oggi in Assemblea, non si può non considerare il netto sfalsamento cronologico tra il momento in cui esso e i vari decreti-legge afferenti sono stati emanati e l'attuale situazione generale. La situazione epidemiologica è sicuramente migliorata sia per il numero dei contagi sia per il progredire della campagna vaccinale, che è riuscita a coinvolgere un numero sempre maggiore di soggetti che inizialmente l'avevano rifiutata aprioristicamente. Questa realtà è spesso il frutto di una campagna informativa che non riesce a toccare i tasti giusti o non è sufficientemente capillare nella sua realizzazione o, ancora, non riesce a trasmettere messaggi chiari e semplici, capaci di rimuovere remore o preconcetti legati - questi ultimi - spesso a soggezioni psicologiche o a retaggi culturali senza reale fondamento scientifico.
    

    
      Con il passare del tempo il muro di gomma si è allentato e sempre più cittadini aderiscono in modo responsabile alla campagna vaccinale, senza dimenticare il rispetto delle misure di protezione individuali e collettive, mentre le forme clinicamente gravi di Covid, quelle che richiedono ricovero ospedaliero o necessitano della terapia intensiva, hanno nei vaccini il loro punto insostituibile. La capacità di diffondersi e di contagiare del coronavirus, che è stata così alta per la variante Omicron, dipende in gran parte dal nostro senso di responsabilità; dal nostro senso civico di appartenenza a una collettività; dall'anteporre il rispetto della salute altrui, soprattutto per le persone fragili, anche rinunciando al giusto desiderio e alla voglia di riprendere a vivere, a rifare tanti gesti semplici di affettività e di condivisione di gioie e di dolori con i propri amici e i propri familiari.
    

    
      Ovviamente, però, se chiediamo ai cittadini sacrifici, restrizioni ed attenzioni, anche le istituzioni devono fare la propria parte. Tutto ciò deve essere realizzato in termini di programmazione, di scelte condivise, di corretto supporto e di adeguate capacità di risposta alle molteplici difficoltà e problematiche che colpiscono le varie categorie e le tante attività imprenditoriali e commerciali, senza dimenticare la necessità di un sempre costante e continuo coordinamento fra la cabina di regia centrale e le strutture regionali e territoriali.
    

    
      Non si può non rilevare che alcuni dei provvedimenti adottati e delle relative misure stabilite sono spesso il frutto di un compromesso politico tra le diverse posizioni di ciascuna forza politica. Tutti sappiamo che, per il bene del Paese, non si tratta di mettere una propria bandierina o di far prevalere una propria posizione, magari arrogante, senza condivisione, spesso legata a prospettive elettorali o alle sirene ammaliatrici dei sondaggi e degli exit poll del momento. Le scelte politiche - secondo me - devono partire da due punti fondamentali: da un lato, seguire le indicazioni scientifiche e le opportune valutazioni della situazione epidemiologica del momento, con le conseguenti previsioni del suo andamento successivo; dall'altro lato, verificare la corretta e capillare attuazione di quanto viene deciso. Solo per citare un esempio, non si può prevedere l'utilizzo di mascherine FFP2 nelle istituzioni scolastiche, educative e universitarie - come d'altronde sono previste anche nel decreto-legge in esame, che stanzia a tal proposito ulteriori 5 milioni - senza al tempo stesso verificarne la loro reale ed effettiva disponibilità in quelle strutture. Portando un altro esempio, occorre verificare che il prezzo calmierato dei test antigenici previsto per obbligo per le farmacie, per le strutture autorizzate e accreditate o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale sia realmente applicato secondo i protocolli stabiliti, evitando ulteriori aggravi economici per i tanti cittadini già in difficoltà.
    

    
      A tal proposito avevo presentato l'emendamento 14.0.6, su cui è stato espresso parere contrario dal Governo, per l'istituzione dei centri cosiddetti long Covid, per seguire nel tempo (nei prossimi due anni in particolare) e monitorare i pazienti nel loro successivo decorso dopo la fase acuta del Covid dal punto di vista clinico, laboratoristico, cardiologico, pneumologico, ma anche psicologico. Parliamo tanto anche di quest'ultimo aspetto, soprattutto negli adolescenti, ma dobbiamo chiederci che cosa facciamo realmente per loro. Già con il decreto-legge n. 73 del 2021 sono previste a carico del Servizio sanitario nazionale, per due anni, alcune prestazioni come elettrocardiogramma, ecocardiogramma, spirometria e TAC torace per il follow-up di quei soggetti, per modulare la gravità del quadro Covid. Mi chiedo però quale sarà il risultato se non esiste una équipe multispecialistica in ogni ASL, come previsto nell'emendamento, che coordini, segua e si faccia carico di tali pazienti. Non basta offrire la gratuità delle prestazioni diagnostiche; esiste anche una valutazione clinica che va fatta e l'emendamento sui centri long Covid prevedeva proprio questo. Avremmo avuto sicuramente un miglioramento di quanto si offre a cittadini per la tutela della loro salute.
    

    
      Occorrono scelte chiare, semplici, precise e lineari nella loro corretta applicazione, non ondivaghe o addirittura da sembrare concepite dalle menti di burocrati che vivono in una realtà lontana da quella che è la vita reale; o ancora - come in alcuni casi si verifica - provvedimenti adottati e modificati dopo alcune settimane, di cui i cittadini non riescono assolutamente a comprendere il significato.
    

    
      Vado a concludere, signor Presidente, ponendo l'accento su un altro punto di criticità. Ribadisco - secondo me - l'importanza di assicurare la piena attuazione delle misure per la riduzione delle liste di attesa, mai come ora estremamente lunghe; problema quest'ultimo indubbiamente già presente e quasi atavico su tutto il territorio nazionale, ma in particolare nelle Regioni meridionali. Occorrono necessariamente ulteriori interventi per garantire il recupero dell'arretrato causa pandemia, erogando prestazioni ambulatoriali di screening e di ricovero ospedaliero ordinario per patologie non Covid, che tuttora non risultano adeguatamente e tempestivamente prese in carico. Anche le opportune misure per contrastare queste criticità saranno l'espressione concreta di un effettivo ritorno alla normalità.
    

    
      Signor Presidente, il 4 febbraio è stata la Giornata mondiale della lotta contro il cancro: "Close the care gap", ovvero "eliminare la disparità delle cure", che è lo slogan scelto quest'anno. È necessario un piano di recupero per l'oncologia, per non avere, dopo la pandemia da Covid, accanto alle evidenti o quasi - oserei dire - inevitabili difficoltà economiche e sociali, una nuova emergenza sanitaria, una prossima epidemia di casi avanzati di tumore non più operabili o trattabili per i ritardi e le carenze accumulatisi negli ultimi due anni.
    

    
      Signor Presidente, vado a concludere. Il MoVimento 5 Stelle è rispettoso degli impegni assunti nei confronti dei cittadini e, pertanto, darà il suo voto favorevole al provvedimento in esame, pur con le piccole puntualizzazioni che ho voluto fare. Come ha ben spiegato e anche ribadito il nostro presidente Conte, vi è la necessità di un patto per i cittadini, di un'azione più incisiva per affrontare le diverse priorità urgenti, dal caro bollette, con risorse aggiuntive, agli interventi strutturali in sanità, senza dimenticare la sicurezza e la dignità del lavoro e le grandi sfide del PNRR e delle riforme. Queste sono solo alcune delle criticità e delle problematiche che ogni famiglia vive ogni giorno sulla propria pelle e a cui bisogna dare una risposta oggi, e non domani. Noi del MoVimento 5 Stelle ci siamo, come sempre. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      La relatrice e il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica.
    

    
      In attesa dei pareri della 5a Commissione, sospendo la seduta fino alle ore 18,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,14, è ripresa alle ore 18,34).
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
    

    
      Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
    

    
      La Presidenza, conformemente a quanto stabilito nel corso dell'esame in sede referente, dichiara improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, per estraneità di materia rispetto ai contenuti del decreto-legge, gli emendamenti 8.33 (testo 2), 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.11, 13.1, 15.1 e 17.0.2.
    

    
      Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e favorevole sull'ordine del giorno G1.12.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dai senatori Malan e La Russa, identico agli emendamenti 1.2, presentato dalla senatrice La Mura e da altri senatori, 1.3, presentato dalla senatrice Granato, e 1.4, presentato dal senatore Paragone.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.6, presentato dalla senatrice Granato, fino alle parole «con le seguenti».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.7.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8, presentato dalla senatrice Granato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.5, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 1.10 è stato ritirato.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.11, presentato dai senatori Malan e La Russa, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'ordine del giorno G1.1 è inammissibile.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.12 non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.1, presentato dalla senatrice Granato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che si intendono illustrati, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 2 ad eccezione del 2.1500, sul quale il parere è favorevole.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dai senatori Malan e La Russa, identico agli emendamenti 2.2, presentato dalla senatrice Granato, e 2.3, presentato dal senatore Paragone.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.4, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.5, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/1, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/2.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Signor Presidente, dovrebbe essere stato inviato e arrivato alla Presidenza il testo per la trasformazione di tale emendamento in ordine del giorno. Chiedo quindi di trasformare tale emendamento in ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. A me non è arrivato, ma chiediamo subito alla relatrice e al rappresentante del Governo di pronunziarsi in proposito.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, mi rimetto al Governo.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere contrario.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Mantovani, mantiene il subemendamento? Il parere sull'ordine del giorno è comunque contrario da parte del Governo. (Brusio). Colleghi, fate silenzio.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Signor Presidente, se il Governo non lo vuole esaminare come ordine del giorno, lo ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/3.
    

    
      LOREFICE (M5S). Signor Presidente, lo ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.1500/4, 2.1500/5 e 2.1500/6 sono stati ritirati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'emendamento 2.1500/7.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 2.1500/7.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 2.1500/7.
    

    
      PIROVANO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIROVANO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, sull'emendamento 2.1500/7 si pone una questione logica. Abbiamo fatto una legge che prevede l'obbligo per i bambini di indossare le mascherine FFP2 sia a bordo dei mezzi pubblici che a scuola, in caso di contatti e quant'altro, ma le FFP2 per bambini non esistono. Stiamo chiedendo semplicemente che si faccia - come è stato stabilito con l'approvazione di un altro emendamento in Commissione - un tavolo con i produttori di mascherine affinché, grazie al lavoro trasversale dalla Commissione, possano essere interpellati, come hanno chiesto più e più volte. Ricordo tra l'altro che noi abbiamo sempre chiesto loro di produrre le mascherine quando eravamo in emergenza. Questo tavolo sarebbe utile per capire se le FFP2 possano andar bene anche per i bambini e come debbano essere fatte. Ma se chiediamo ai produttori e agli importatori di avere un prezzo calmierato nelle farmacie per le FFP2, non possiamo trovare nelle farmacie delle mascherine che non siano FFP2 vendute alle mamme e ai papà e che costano più di 75 centesimi e fino a qualche euro. Non riusciamo a capire perché non ci sia la volontà di risolvere questo problema a due anni dall'inizio della pandemia.
    

    
      Quello in esame ci sembrava un emendamento di buon senso, perché si sa che le FFP2 per bambini non esistono, ma ci sono solo le FFP2 small. Quindi manteniamo questo emendamento e siamo felici che vengano coinvolti finalmente anche i produttori italiani che ci hanno dato una mano nell'emergenza quando le mascherine non c'erano. (Applausi). È una cosa che probabilmente avrebbe dovuto essere fatta anni fa e non adesso.
    

    
      TONINELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TONINELLI (M5S). Sull'emendamento 2.1500/7, che riguarda le mascherine per bambini, chiedo un supplemento di verifica da parte da parte del Governo, perché l'argomento è assolutamente attuale. Come ha detto la collega, mentre le mascherine FFP2 degli adulti rientrano tra quelle a prezzo calmierato, non è così per quelle dei bambini, perché non esistono tecnicamente, né da protocollo, mascherine ad uso bimbi.
    

    
      Quindi, cosa accade ai genitori, tra cui il sottoscritto? Per rispettare la legge e mandare i bambini a scuola con la mascherina FFP2, comprano nelle farmacie delle mascherine small, che non rientrano nella categoria delle FFP2, ma fungono come protezione alla stessa maniera. La differenza è che non costano 75 centesimi, ma il prezzo va da 1,50 euro in su. È una problematica emersa anche in conseguenza dell'audizione del commissario, generale Figliuolo, a cui è stato chiesto come mai avessero imposto l'obbligatorietà di dette mascherine per i bambini. Come facciamo, dal momento che non sono ancora arrivate nelle scuole e, oltretutto, non esistono?
    

    
      Quindi - a mio parere - pur non essendo tra i firmatari, l'emendamento 2.1500/7 potrebbe essere trasformato in un ordine del giorno, vincolante e senza condizioni, che impegni il Governo, che sta bandendo le gare e che già in questo decreto dovrà ottenere un rapporto di collaborazione diretta e di consultazione con i produttori italiani di mascherine che possono fare magazzino e programmazione nella filiera produttiva, ad inserire anche le mascherine FFP2 per bambini. Non stravolge il decreto, non stravolge l'impianto normativo e dà una mano a milioni di famiglie italiane con bambini che vanno alle elementari e in particolare alle medie. La FFP2 small a mia figlia non va bene: ha il viso troppo piccolino per una FFP2 small e, quindi, bisogna andare in farmacia e pagare 5 euro la mascherina.
    

    
      Quindi, chiedo alla Lega, alla senatrice Pirovano e al primo firmatario Augussori di trovare una soluzione, con un ordine del giorno, magari firmato da tutte le forze politiche, che abbia una consistenza più importante come impegno al Governo, in modo tale che nelle prossime gare bandite dalla struttura commissariale siano inserite anche le mascherine per bambini. Questa è la richiesta e spero che il Governo possa considerarla, perché è una problematica quotidiana dei cittadini italiani. (Applausi).
    

    
      VALENTE, relatrice. Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, visti il tema e l'importante attenzione che credo tutte le forze politiche vogliono dare a questo specifico argomento, proporrei, se possibile, chiedendo scusa ai colleghi perché abbiamo iniziato da poco, una breve pausa tecnica. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, innanzitutto è stato rivolto dal senatore Toninelli al primo firmatario del subemendamento 2.1500/7 l'invito a trasformarlo in un ordine del giorno. Credo che la prima risposta debba darcela il senatore Augussori.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, credo che la sospensione, se verrà accordata dall'Aula, sarà utile per confrontarci su questo tema.
    

    
      PRESIDENTE. La sospensione eventualmente sarebbe di una decina di minuti, perché sono molti gli emendamenti presentati. Non si può chiedere di approvare entro questa settimana un provvedimento e poi fermarci, perché altrimenti si contraddice quanto ci siamo detti. (Applausi).
    

    
      LA PIETRA (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA PIETRA (FdI). Signor Presidente, innanzitutto noi siamo contrari alla sospensione. E poi vorrei ribadire che l'ordine del giorno e la sua richiesta...
    

    
      PRESIDENTE. Senatore La Pietra, se dovesse esserci una vostra contrarietà, dovrei mettere ai voti la proposta di sospensione. Del merito parleremo dopo.
    

    
      LA PIETRA (FdI). Signor Presidente, in realtà la situazione è molto chiara. Quando c'è stata la richiesta di trasformazione dell'emendamento in ordine del giorno il Governo ha detto no, si è dichiarato contrario. Dopodiché, la senatrice Pirovano ha detto che si andava a votare e poi è stata chiesta la sospensione.
    

    
      Noi siamo contrari. La situazione è chiara. All'ordine del giorno è stato detto di no e la senatrice Pirovano ha chiesto di votare. Noi chiediamo di votare l'emendamento.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, per cercare di venire incontro all'esigenza di non far perdere tempo all'Aula e di non fare arrabbiare l'opposizione, chiediamo, come Gruppo Lega, se possibile - naturalmente dobbiamo essere tutti d'accordo - di accantonare momentaneamente questo emendamento e andare avanti con gli altri, così da dare il tempo di verificare la possibilità di operare la trasformazione in ordine del giorno chiesta dal collega Toninelli.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Romeo, il subemendamento 2.1500/7 è presentato a un emendamento della Commissione di una dimensione tale da fermare completamente i nostri lavori, perché ci sarebbero delle preclusioni anche rispetto all'articolo 3.
    

    
      Pertanto, metto ai voti la proposta di una breve sospensione dei lavori fino alle ore 19,05.
    

    
      È approvata.
    

    
      La seduta è sospesa.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 18,56, è ripresa alle ore 19,12).
    

    
      PIROVANO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIROVANO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, trasformiamo l'emendamento 2.1500/7 in ordine del giorno e auspico che abbia una priorità, visto che ci auguriamo che fra poco la pandemia sia finita e magari prima di allora riusciamo a risolvere questo problema.
    

    
      PRESIDENTE. Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.1500/7 non verrà posto ai voti.
    

    
      TONINELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TONINELLI (M5S). Signor Presidente, chiedo di sottoscrivere l'ordine del giorno in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Vedo che anche il senatore Vitali chiede di sottoscriverlo.
    

    
      FAZZOLARI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FAZZOLARI (FdI). Signor Presidente, desidero richiamare quest'Assemblea a un principio di realtà, perché per chi fa le leggi può essere utile. Noi abbiamo il piccolo problema che il Governo dei migliori...
    

    
      PRESIDENTE. Senatore, questo non è il contenuto dell'ordine del giorno.
    

    
      FAZZOLARI (FdI). Come no?
    

    
      PRESIDENTE. Non c'è il voto, quindi non ne può parlare, senatore.
    

    
      FAZZOLARI (FdI). Che significa? Non posso parlare di un emendamento?
    

    
      PRESIDENTE. Non c'è più l'emendamento.
    

    
      Se andiamo avanti così i bambini crescono e non ci sarà più bisogno delle misure pediatriche perché avranno raggiunto una certa altezza. (Applausi).
    

    
      RUOTOLO (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RUOTOLO (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, chiedo anche io di sottoscrivere l'ordine del giorno G2.1500/7, a nome del Gruppo.
    

    
      CASTELLONE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, intervengo solo per dire che questo ordine del giorno è sottoscritto anche da tutto il Gruppo MoVimento 5 Stelle.
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, anche il successivo emendamento 2.1500/8 è stato trasformato nell'ordine del giorno G2.1500/8, su cui invito quindi la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.1500/8 non verrà posto ai voti.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/9.
    

    
      FAZZOLARI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FAZZOLARI (FdI). Signor Presidente, c'è una maggioranza del 95 per cento in quest'Aula e il 5 per cento di opposizione; magari un briciolo di elasticità per far dire due parole all'opposizione non è proprio una violazione del Regolamento.
    

    
      Abbiamo una situazione che definire grottesca è dire poco. Abbiamo l'obbligo di mascherina FFP2 per i bambini, ma la mascherina FFP2 per i bambini non esiste. Non è una questione di dimensione, perché il bambino non è un essere umano in miniatura, ma ha una conformazione diversa. Un qualunque presidio medico non certificato per bambini non è adatto ai bambini; non è che, siccome è stato certificato per un adulto, lo facciamo piccolo e diventa per bambini. Ora, la domanda è questa: può il Parlamento italiano introdurre l'obbligo di una mascherina, se quella mascherina non esiste? La risposta dovrebbe essere lampante per tutti. Eppure non lo è. La risposta è no; eppure c'è l'obbligo di mascherina, anche se la mascherina non esiste. Davanti a una cosa tanto grottesca il Parlamento si dovrebbe ribellare. E infatti financo la maggioranza che sostiene il Governo dei migliori a un certo punto ha avuto un sussulto di dignità e un dubbio: possiamo andare avanti con l'obbligo di una mascherina che non esiste? Poi si sono radunati dieci minuti, si sono fatti due calcoli e hanno deciso che sì, si può stabilire l'obbligo di una mascherina che non esiste.
    

    
      Ora, il principio di realtà, cioè che quanto uno vede e vive è superiore a ciò che uno spera all'interno delle proprie ideologie, è alla base del comportamento umano e, a maggior ragione, alla base della politica occidentale. Ma noi ormai siamo arrivati all'esoterismo, che ha sostituito la scienza. Il Parlamento italiano pone un obbligo a cose che non esistono: obbligo di mascherina, ma la mascherina non esiste. È lo stesso che abbiamo visto con l'obbligo di mascherina all'aperto: è la più grande idiozia scientifica che sia mai esistita. (Applausi). Il virus all'aperto e al sole muore, ma il Governo dei migliori, con il CTS dei migliorissimi, con gli scienziati prezzolati, ha deciso l'obbligo di mascherina all'aperto. Come il green pass per andarsi a comprare i calzini: se non hai l'autorizzazione del Governo, non puoi andare a comprare i calzini, non puoi andare a comprare un libro, non puoi andare a comprare il giocattolo del bambino, perché lo ha deciso il Governo dei migliori. Lo stesso che pone l'obbligo di una mascherina che non esiste. La verità è che questo Governo, che non esiste, è un Governo che ha sostituito la logica con l'ideologia e la scienza con l'esoterismo. Saremo sempre contrari a queste pagliacciate. (Applausi).
    

    
      PERILLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PERILLI (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 2.1500/8, trasformato in ordine del giorno, tratta proprio della sospensione, per le persone indigenti, della sanzione riguardante la retribuzione per il proprio lavoro. Si tratta di un ordine del giorno molto importante, cui credo che molti colleghi vogliano aggiungere le loro firme.
    

    
      PRESIDENTE. Benissimo, quindi è sottoscritto da tutto il Gruppo MoVimento 5 Stelle.
    

    
      PIROVANO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIROVANO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo per fatto personale. Volevo dire al collega che io la dignità ce l'ho sempre, non solo in questo momento, fuori e dentro questo posto. Quindi moderi le parole, perché la dignità è una cosa seria e non si usa per propaganda politica. (Applausi).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la mia firma all'ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/9, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/10.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MANTOVANI (M5S). Signor Presidente, con riferimento agli emendamenti 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, chiedo che vengano trasformati in un unico ordine del giorno, che deposito ora.
    

    
      PRESIDENTE. Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. (Commenti). Io non sospendo più.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, visto che l'ordine del giorno è sottoscritto da tanti e che - soprattutto - utilizza la formula: «impegna il Governo a valutare sulla base di (...)», il parere può essere favorevole.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, il parere è conforme a quello espresso dalla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.1500/10 non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/19, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/20.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ribadisco il voto favorevole e invito tutti i colleghi a riflettere sul voto.
    

    
      Anzitutto, di cosa parliamo? Solo delle manifestazioni di riconosciuto interesse unicamente in zona bianca (comprese quelle dinamiche e, quindi, in movimento). Abbiamo fatto fare il Festival di Sanremo al chiuso senza mascherina e abbiamo ascoltato il presidente Mattarella dire al Parlamento: rivendicate il vostro ruolo ed esprimetevi su qualcosa. (Applausi).
    

    
      Faccio una domanda ai colleghi. Se anche il Governo dovesse mantenere il parere contrario, questo Parlamento non è in grado nemmeno di esprimersi sulle manifestazioni che ci sono da centinaia di anni in questo Paese durante la guerra, con le epidemie e sotto invasione? Direi che non è il caso. Chiedo ai colleghi di tutti i Gruppi, a prescindere da altre posizioni ed emendamenti, di mettersi una mano sulla coscienza perché quando torneranno nei loro territori dovranno dare spiegazioni. Si tratta, infatti, di manifestazioni che si tengono in tutta Italia e dovranno spiegare ai cittadini perché, anche quest'anno, per il terzo anno consecutivo, certe manifestazioni non verranno fatte nonostante si dica che si sta andando verso la riapertura. (Applausi).
    

    
      VITALI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VITALI (FIBP-UDC). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole di Forza Italia all'emendamento in esame, che non modifica assolutamente nulla.
    

    
      Con il provvedimento abbiamo aumentato le capienze negli stadi al 75 per cento e nei posti chiusi al 60 per cento. La curva è in fase discendente e credo che sia opportuno votare l'emendamento.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il Gruppo Lega sottoscrive l'emendamento.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, a nome di tutto il Gruppo dichiaro voto favorevole e sottoscrivo l'emendamento.
    

    
      CRUCIOLI (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRUCIOLI (Misto). Signor Presidente, sottoscrivo l'emendamento e annuncio il voto favorevole a nome del Gruppo Misto.
    

    
      LANNUTTI (Misto-IdV). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LANNUTTI (Misto-IdV). Signor Presidente, sottoscrivo anche io l'emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. Quando i sottoscrittori eccedono un certo numero, ci si rivolge agli Uffici per la sottoscrizione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/20, presentato dal senatore Briziarielli e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/21.
    

    
      PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei ritirare l'emendamento e trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi in merito.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, se l'impegno dell'ordine del giorno è a valutare l'opportunità di prevedere, il parere è favorevole.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme alla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.1500/21 non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/22, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/23 presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/25, presentato dal senatore Augussori e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1500/26.
    

    
      LOREFICE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOREFICE (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 2.1500/26 affronta la problematica legata ai trasporti tra le isole, maggiori e minori, permettendo a tutti coloro che sono già in una condizione di difficoltà nei trasporti di avere, con il green pass base, quindi soltanto con il tampone, gli stessi diritti di chi vive nella Penisola. Il precedente emendamento ha una portata anche minore, perché questo estende la possibilità a tutti di utilizzare anche i trasporti aerei. Mi permetto di ricordare che per i trasporti aerei si è parlato in piena pandemia dei sistemi EPA, montati su tutti i vettori nazionali, che abbattono del 99 per cento la presenza del virus. In questo modo si riesce a filtrare totalmente l'aria con volumi cosiddetti verticali per cui non ci sono problemi nel trasporto aereo mantenendo la mascherina FFP2.
    

    
      Come ha detto anche il senatore Briziarelli, questo è un problema che vede coinvolta anche la Sardegna a guida Lega, non ve lo dimenticate. I sardi per ora sono bloccati, quindi diamo questa possibilità ai sardi, perché per la Sicilia, grazie a ordinanze del governatore siciliano e di quello calabrese, è stato liberato almeno il transito sullo Stretto. Vi chiedo pertanto di votare a favore di questo emendamento e di dare la possibilità a chi vive nelle isole di circolare liberamente, perché il diritto alla mobilità è garantito anche dalla Costituzione.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Lorefice, l'approvazione dell'emendamento 2.1500/25 preclude in parte o assorbe il suo, per cui il suggerimento che le do è di sottoscrivere l'emendamento presentato dal senatore Augussori.
    

    
      LOREFICE (M5S). Presidente, non credo che sia assorbito, perché se leggiamo testualmente il 2.1500/25 limita la possibilità di spostamento da e per le isole italiane a delle precise fattispecie: per il rientro al proprio domicilio o in ogni caso per giustificati motivi di salute. L'emendamento da me presentato è più ampio, perché estende tale possibilità, permettendo la mobilità tra le isole senza porre dei vincoli, perciò quello che dice lei a mio avviso non risponde alla verità, anzi è vero il contrario.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 2.1500/25 era più ampio, come già avevo riferito, perché tratta anche della mascherina FFP2.
    

    
      Senatore Lorefice, credo che i due emendamenti impattino; lo metto ai voti comunque: se dovesse essere approvato, nel coordinamento finale, si troverà come raccordare un dispositivo rispetto all'altro.
    

    
      GIAMMANCO (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIAMMANCO (FIBP-UDC). Signor Presidente, chiedo di apporre la mia firma all'emendamento presentato dal collega Lorefice.
    

    
      DRAGO (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DRAGO (FdI). Signor Presidente, il nostro Gruppo sottoscrive e appoggia interamente l'emendamento 2.1500/26, però vorrei anche una spiegazione tecnica in riferimento all'emendamento 8.34, rispetto al quale abbiamo proposto una riformulazione, che verte sullo stesso tema, così anche come l'emendamento 8.35.
    

    
      Non riesco a trovare l'8.34 (testo 2) che riguardava le isole maggiori e minori. Chiaramente appoggio l'emendamento del collega Lorefice personalmente, ma tutto il Gruppo, sia per le isole maggiori che per le isole minori, sottoscrive l'emendamento in titolo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Mi pare di capire che tutti coloro che risiedono nelle isole vogliono sottoscrivere l'emendamento. Se mi mandate un foglietto con l'elenco dei sottoscriventi li si annota disciplinatamente.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/26, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/27, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/28, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/29, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/30, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/31, presentato dal senatore Lorefice, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 2.1500/32, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ritiriamo l'emendamento e lo trasformiamo in ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo alla relatrice e al rappresentante del Governo di pronunziarsi sull'ordine del giorno.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, se si adotta la formula «valutando l'opportunità di», compatibilmente con i limiti della finanza pubblica, esprimo parere favorevole all'accoglimento.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, il Governo lo accoglie.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.1500/32 (testo 2) non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/33, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/35, presentato dal senatore Lorefice, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500, presentato dalla Commissione, nel testo emendato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Giarrusso mi fa presente che si è sbagliato a votare, per cui annotiamo la correzione.
    

    
      Gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.5, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.6, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.7, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.8, presentato dalla senatrice Granato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'ordine del giorno G3.1 è stato ritirato.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.0.1, presentato dalla senatrice Granato, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.0.120, presentato dalla senatrice Granato, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'emendamento 3.0.121, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.
    

    
      MALAN (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FdI). Signor Presidente, vorrei dichiarare il voto favorevole all'emendamento 3.0.121 che, come altri precedenti, riconosce a coloro che sono sospesi dal servizio il riconoscimento dell'indennità alimentare, come per coloro che sono sospesi a causa di un procedimento penale. In altre parole, chiediamo che coloro che sono stati sospesi per l'imposizione di un trattamento sanitario godano almeno dello stesso trattamento di coloro che sono sospesi per un procedimento penale, cioè vengono trattati come i possibili delinquenti (possibili, perché un procedimento penale è ancora in corso). Penso che sarebbe opportuno per un minimo di equità e di umanità. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.0.121, presentato dal senatore Zaffini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 4 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 4.2 e 4.3. Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G4.1. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 4.0.2 (testo 4).
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 4.1 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.2, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.3, presentato dal senatore Zaffini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 4.4 e 4.6 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Gli emendamenti 4.5, 4.7, 4.8 e 4.9 sono stati ritirati.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.1 non verrà posto ai voti.
    

    
      L'emendamento 4.0.1 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.0.2 (testo 4), presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 4.0.3 è stato ritirato.
    

    
      Gli emendamenti riferiti all'articolo 5 del decreto-legge sono stati ritirati o risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 6 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 6.3.
    

    
      Sull'ordine del giorno G6.1 esprimo parere favorevole, premettendo all'impegno «a valutare la possibilità di» le parole «nel rispetto degli equilibri di bilancio».
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme alla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Augussori se accoglie la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Sì, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 6.1 e 6.2 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.3, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 6.4 è stato ritirato.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G6.1 (testo 2) non verrà posto ai voti.
    

    
      Gli emendamenti riferiti all'articolo 7 del decreto-legge sono stati ritirati o risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Passiamo all'esame degli ordini giorno riferiti all'articolo 7 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli ordini del giorno G7.1 e G7.2.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme alla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G7.1 e G7.2 non verranno posti ai voti.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 8 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G8.1, premettendo all'impegno le parole «a valutare la possibilità di» e le parole «nel rispetto dei vincoli di bilancio e tenuto conto che è già operativo il servizio di assistenza telefonico 1500».
    

    
      Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme alla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Malan se accoglie la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G8.1.
    

    
      MALAN (FdI). Sì, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 8.33 (testo 2) è improponibile.
    

    
      I restanti emendamenti sono stati ritirati o risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G8.1 (testo 2) non verrà posto ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.1, presentato dal senatore Zaffini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 8.0.2 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.3, presentato dal senatore Zaffini e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 8.0.4, 8.0.9 e 8.0.10 sono stati ritirati.
    

    
      Gli emendamenti da 8.0.5 a 8.0.8 e 8.0.11 sono improponibili.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.140, presentato dalla senatrice Garnero Santanchè e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.0.240, presentato dai senatori Malan e La Russa.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 8.0.340 risulta precluso.
    

    
      Dobbiamo recuperare un emendamento a pagina 17 del fascicolo.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1500/34, presentato dal senatore Lorefice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 9 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, sull'emendamento 9.2 mi era stata preannunciata dai proponenti l'intenzione di trasformarlo in un ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al primo firmatario, senatore Augussori.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Sì, signor Presidente, vorremmo trasformarlo in un ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo alla relatrice, senatrice Valente, di esprimere il suo parere in merito.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, il parere è favorevole con le clausole : «a valutare l'opportunità» e «compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica».
    

    
      Sull'emendamento 9.3, sul quale la 5a Commissione permanente ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, c'è un invito al ritiro.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Dell'Olio se accetta l'invito al ritiro.
    

    
      DELL'OLIO (M5S). Signor Presidente, chiedo la trasformazione in ordine del giorno, però vorrei illustrarlo.
    

    
      PRESIDENTE. Terminiamo prima i pareri, senatore.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, con la formulazione «a valutare l'opportunità di», il parere è favorevole.
    

    
      Esprimo parere contrario sull'ordine del giorno G9.1.
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Augussori accetta la formulazione proposta dalla relatrice.
    

    
      DELL'OLIO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DELL'OLIO (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 9.3 riguardava la possibilità di effettuare i tamponi antigenici anche nelle parafarmacie. In questo momento ci sono file di cittadini davanti alle farmacie per effettuare i tamponi. È nostro dovere dare una risposta concreta, come è stato anche ricordato dal presidente Mattarella, e quindi ampliare tale possibilità per i cittadini.
    

    
      Il punto è che, come emerge dal Resoconto di seduta, nel precedente decreto-legge il Governo aveva già assunto l'impegno «a individuare le soluzioni più adeguate per assicurare la più ampia disponibilità per l'accesso dei cittadini alla fruizione di tamponi antigenici». Ciò però non è stato realizzato nel decreto-legge. Quali interessi stiamo tutelando? Qualcuno dice quelli delle farmacie, perché in effetti con i tamponi si stanno fatturando importi elevati. Il margine di contribuzione per singolo tampone è in effetti generoso. Le farmacie però sono 20.000, mentre le parafarmacie sono 5.000 ed anche volendo, la riduzione del fatturato potrebbe essere pari al 18-20 per cento. Stiamo parlando veramente di poco.
    

    
      Il punto è che l'emendamento in questione era stato presentato nel precedente provvedimento dal collega Castaldi. Leggo dal resoconto di Commissione le parole del Governo: dalla relazione tecnica del Ministero della salute non si evince che tutte le parafarmacie dispongono di un meccanismo di accesso al sistema informativo di trasmissione dei dati ai servizi regionali. Il parere del Ministero dell'economia e delle finanze parlava solo di potenziali oneri derivanti da eventuali richieste di connessione al sistema della tessera sanitaria.
    

    
      Premesso che le parafarmacie hanno tutte il sistema di collegamento alla tessera sanitaria, visto che si possono comprare i farmaci over the counter (OTC) e i farmaci senza obbligo di prescrizione medica (SOP), e che comunque emettono scontrini fiscali parlanti per poter effettuare lo scarico fiscale, con l'emendamento 9.3 è stato ovviato all'unica richiesta del Governo, cioè la parte potenzialmente onerosa. L'aspetto grave è che il Governo non avrebbe dovuto esprimere in Commissione bilancio un parere contrario per assenza di relazione tecnica, in quanto la relazione tecnica c'era, era stato chiesto di verificarla e di andare oltre e controllare. La Commissione bilancio si deve esprimere solo sulla conformità dal punto di vista dell'esistenza o meno dei costi.
    

    
      Voglio sperare che nel prossimo decreto-legge il Governo - che a quanto pare sta lavorando - forte dell'impegno precedente e di quello attuale, possa arrivare ad una soluzione che non sia un palliativo, ma che permetta ai cittadini di ridurre queste benedette file. Accolgo quindi la riformulazione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 9.1 e 9.100 sono stati ritirati.
    

    
      Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G9.2 e G9.3 non verranno posti ai voti.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G9.1, presentato dalla senatrice Fregolent e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10 del decreto-legge, che si intendono illustrati, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 10.1 e 10.3.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Castellone, sull'emendamento 10.0.2 la 5a Commissione ha espresso parere contrario. Lo mantiene?
    

    
      CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, lo ritiriamo e lo trasformiamo in ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. Invito quindi la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, mi rimetto al Governo.
    

    
      CASTELLONE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, la proposta prevede di allargare la rete di laboratori che oggi fanno indagini genetiche sul Covid, includendo anche tutti i laboratori di microbiologia e di biologia molecolare che non sono ancora inclusi e poi prevedere che siano accreditati certamente i laboratori con una certa esperienza di più di tre anni.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, ove accettata una formulazione tendente a premettere all'impegno le parole: «a valutare l'opportunità di», il Governo lo accoglie.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.1, presentato dalla senatrice Granato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 10.2 è stato ritirato.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.3, presentato dal senatore Zaffini, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 10.0.1 è stato ritirato.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G10.0.2 non verrà posto ai voti.
    

    
      L'emendamento 10.0.3 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 12 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento 12.1.
    

    
      Quanto all'ordine del giorno G12.1, il parere è favorevole premettendo all'impegno le seguenti parole: «a valutare l'opportunità di» e di aggiungendo alla fine le seguenti: «compatibilmente con le procedure comunitarie e nazionali di acquisto dei vaccini».
    

    
      Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G12.2 premettendo all'impegno le parole: «a valutare l'opportunità di».
    

    
      Invito al ritiro dell'ordine del giorno G12.3, poiché non può essere preclusa la possibilità del Governo di intervenire per contrastare condotte deontologicamente scorrette.
    

    
      Esprimo, infine, parere favorevole sull'ordine del giorno G12.4.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.1, presentato dalla senatrice Granato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Senatore Malan, accetta le proposte di riformulazione degli ordini del giorno G12.1 e G12.2?
    

    
      MALAN (FdI). Le accetto.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G12.1 (testo 2) e G12.2 (testo 2) non verranno posti ai voti.
    

    
      Senatore Malan, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G12.3?
    

    
      MALAN (FdI). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G12.3, presentato dal senatore Malan.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G12.4 non verrà posto ai voti.
    

    
      Gli emendamenti 12.0.1, 12.0.2 e 12.0.3 sono stati ritirati.
    

    
      Passiamo all'esame dell'emendamento e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 13 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G13.1, premettendo all'impegno le parole: «a valutare l'opportunità di» e di aggiungere le seguenti: «nel rispetto dell'andamento della curva epidemiologica». Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G13.2, premettendo all'impegno le parole: «a valutare l'opportunità di» e di aggiungere le seguenti: «nel rispetto dell'andamento della curva epidemiologica». Il parere è favorevole anche sull'ordine del giorno G13.3, anche se la materia è già stata disciplinata nel decreto-legge n. 5 del 2022.
    

    
      Esprimo parere favorevole sull'emendamento 13.0.2 (testo 3).
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. L'emendamento 13.1 è improponibile
    

    
      Senatore Malan, accoglie le riformulazioni degli ordini del giorno G13.1 e G13.2?
    

    
      MALAN (FdI). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G13.1 (testo 2), G13.2 (testo 2) e G13.3 non verranno posti ai voti.
    

    
      L'emendamento 13.0.1 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.0.2 (testo 3), presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 13.0.4 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 14 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G14.1, a condizione che nell'impegno sia aggiunta la formula: «a valutare l'opportunità di». Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G14.6. Esprimo parere contrario sull'emendamento 14.0.2.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Malan, accoglie la riformulazione dell'ordine del giorno G14.1?
    

    
      MALAN (FdI). Sì, signor Presidente.
    

    
      MAUTONE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAUTONE (M5S). Signor Presidente, a proposito dell'emendamento 14.0.6, trasformato nell'ordine del giorno G14.6 e accolto dal Governo (sull'emendamento il Ministero aveva dato parere contrario), vorrei un attimo far capire l'importanza di questo testo.
    

    
      PRESIDENTE. Non insista troppo, che poi magari il parere cambia. Bisogna portarle a casa le cose.
    

    
      MAUTONE (M5S). Vorrei illustrare l'ordine del giorno, che riguarda l'importanza del cosiddetto long Covid, cioè della sindrome, ormai scientificamente dimostrata, provocata dai residui della patologia da Covid. Questo ordine del giorno sottolinea l'importanza delle prestazioni diagnostiche, strumentali e cliniche per i soggetti colpiti, dal momento che il follow up è fondamentale. Si parla tanto di una cabina di regia, quindi della creazione di centri (uno in ogni ASL) che coordinino questi esami che altrimenti rimarrebbero pagine a sé. Sarebbe importante avere un pool di specialisti (pneumologi, cardiologi e quant'altro), che possano seguire per bene questi pazienti. È una cosa importante e penso che l'impegno preso dal Governo debba essere poi successivamente messo in atto.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G14.1 (testo 2) e G14.6 non verranno posti ai voti.
    

    
      L'emendamento 14.0.1 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.0.2, presentato dal senatore Giarrusso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 14.0.3, 14.0.4 e 14.0.5 sono stati ritirati.
    

    
      Gli emendamenti riferiti all'articolo 15 del decreto-legge sono stati dichiarati improponibili o ritirati.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 16 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 16.1 e 16.17. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 16.2, 16.7 e 16.19. Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G16.16, a condizione che nell'impegno sia inserita la formula: «a valutare l'opportunità di».
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.1, presentato dalla senatrice Granato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.2, presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti 16.5 e 16.6 sono stati ritirati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.7, presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 16.8 a 16.15 sono stati ritirati.
    

    
      Senatore Garruti, accoglie la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G16.16?
    

    
      GARRUTI (M5S). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G16.16 (testo 2) non verrà posto ai voti.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.17, presentato dai senatori Malan e La Russa, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 16.18 è stato ritirato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.19, presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 16.20 a 16.0.3 sono stati ritirati.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 17 del decreto-legge, che si intendono illustrati.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, non ci giungono notizie ottimistiche dalla Ragioneria generale dello Stato sull'emendamento sui lavoratori fragili presentato all'articolo 17 del provvedimento.
    

    
      A questo punto, è forse meglio una sospensione di circa mezz'ora perché abbiamo la necessità di capire e chiarire. Ribadisco quello che ha detto il Presidente della Repubblica la settimana scorsa, quando ha rivendicato la centralità del Parlamento e non della Ragioneria generale dello Stato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non essendovi contrarietà, accolgo la proposta di sospensione dei lavori.
    

    
      La seduta è sospesa.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 20,07, è ripresa alle ore 20,34).
    

    
      Colleghi, sull'emendamento 17.3 (testo 2), presentato dalla Commissione, che era stato sottoscritto da tutti i Gruppi, manca il parere della 5a Commissione che in questo momento è riunita.
    

    
      Il presidente Pesco mi ha chiesto di sospendere la seduta fino alle ore 21 in attesa del parere determinante e necessario della Commissione bilancio.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 20,35, è ripresa alle ore 21,23).
    

    
      Comunico che la Commissione bilancio ha formulato il parere sull'emendamento 17.3; tale parere deve ora essere redatto in forma scritta per poterne dare lettura.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta per ulteriori dieci minuti.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 21,24, è ripresa alle ore 21,40).
    

    
      Avverto che il parere della 5a Commissione sull'emendamento 17.3 (testo 2) è stato stampato ed è in distribuzione.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti riferiti all'articolo 17.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento 17.3 (testo 2), con le modifiche richieste dalla Commissione bilancio, e contrario sui restanti emendamenti.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 17.16 e lo trasformo in ordine del giorno.
    

    
      PRESIDENTE. Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G17.16.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 17.1, 17.2, 17.4 e 17.6 sono stati ritirati.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.8, presentato dalla senatrice La Mura e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 17.9 è stato ritirato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.3 (testo 3).
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, interverrò molto più brevemente di quello che avrei voluto, stante la situazione dei nostri lavori, per esprimere soddisfazione da parte del Gruppo Lega per l'approvazione di questo emendamento in Commissione, che va a ripristinare le piene tutele ai fragili e a differire l'applicazione del decreto interministeriale che avrebbe ridotto le categorie tutelate. È stato un lavoro difficile e complesso in Commissione, un successo positivo, anche grazie al contributo di tutti gli altri Gruppi, atteso da molte persone che ricadono in queste categorie sfortunate. Dispiace rimarcare ancora una volta, purtroppo, che, dopo un lavoro intenso e fruttuoso in Commissione, al momento dell'esame in Aula ci ritroviamo sempre a dover affrontare una difficoltà posta dalla Ragioneria dello Stato, che tende a prevalere sulla volontà espressa dai rappresentanti del popolo. Abbiamo già detto più volte che crediamo che questa non sia una buona cosa e l'invito che faccio a tutti i Gruppi è quello di individuare soluzioni decisive e risolutive per evitare che i burocrati comandino sui politici. (Applausi).
    

    
      TONINELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TONINELLI (M5S). Signor Presidente, vorrei anch'io sottolineare l'importanza di questo emendamento, che riguarda la categoria dei fragili, i quali, oggi più che mai, non devono essere abbandonati.
    

    
      Colgo anche l'occasione per ringraziare la collega che ha inventato detta norma, la senatrice Catalfo (Applausi), nell'ambito di un provvedimento di qualche mese fa, che ha introdotto l'aiuto collegato allo smart working che oggi viene rinnovato e prorogato per le categorie che hanno più bisogno in questo Paese.
    

    
      Grazie alla collega e grazie a tutti coloro che voteranno l'emendamento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.3 (testo 3), presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti da 17.10 a 17.15 sono stati ritirati.
    

    
      Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G17.16 non verrà posto ai voti.
    

    
      Gli emendamenti dal 17.17 al 17.0.5 sono stati ritirati.
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.0.6, presentato dai senatori Malan e La Russa, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.0.7, presentato dai senatori Malan e Zaffini, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Gli emendamenti dal 17.0.8 al 17.0.13 sono stati ritirati.
    

    
      Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 18 del decreto-legge, che si intendono illustrati, su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento 18.0.1 (testo 2).
    

    
      Per quanto riguarda la proposta di coordinamento C1, il parere è favorevole.
    

    
      COSTA, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Gli emendamenti 18.1 e 18.2 risultano preclusi dall'approvazione dell'emendamento 2.1500, nel testo emendato.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.0.1 (testo 2), presentato dalla Commissione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di coordinamento Coord. 1 (testo 2), presentata dalla relatrice.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, dichiaro il mio voto favorevole e chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo scritto del mio intervento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
    

    
      MALAN (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Applausi).
    

    
      MALAN (FdI). Signor Presidente, ringrazio i colleghi che con i loro applausi mi incoraggiano a fare quello che dovremmo fare qui, e cioè spiegare le ragioni dei nostri voti, che siano a favore o contro. Anzi, dovrebbero spiegarle soprattutto coloro che votano contro. Passo al contenuto del mio intervento.
    

    
      In questi giorni si vive una distacco dalla realtà di ciò che avviene qui, prima in Commissione (ieri sera), e poi in Aula (questa mattina e questa sera). Apprendiamo le notizie che vengono date - per la prima volta con il giusto rilievo, devo dire - un po' da tutti i mezzi di informazione, che ci dicono che negli altri Paesi le restrizioni, gli obblighi e tutte le varie misure di contrasto alla pandemia vengono sospese, ridotte, se non annullate; in alcuni Paesi addirittura non le hanno mai avute.
    

    
      L'estate scorsa l'Italia diceva di fare come la Francia. Ma l'Italia da subito ha fatto molto peggio della Francia stabilendo delle restrizioni molto più pesanti; quelle della Francia sono inferiori a quelle italiane e le stanno revocando; sembra che verranno completamente revocate alla fine del mese prossimo. Il Regno Unito aveva già delle restrizioni limitatissime e vengono abolite tutte, compresa persino la quarantena per i positivi. La Danimarca le ha abolite, pur avendo un numero di contagi superiore a quello dell'Italia. La Svezia non ha mai avuto restrizioni. Negli Stati Uniti, anche gli Stati più rigorosi come quello di New York, si stanno abolendo pressoché tutte le restrizioni; molti altri Stati non le hanno mai introdotte. Il Texas ha abolito tutto dal marzo dell'anno scorso; il North Dakota e la Florida non hanno mai avuto delle restrizioni.
    

    
      Poi veniamo qui nel mondo irreale del Parlamento e del Governo italiano, che ne introduce di nuove, di più stringenti, di più irrazionali, di più inefficaci. Come ha ricordato questa mattina il senatore Zaffini nel suo intervento in discussione generale, l'Italia è uno dei Paesi con la più alta mortalità, pur essendo il Paese che ha le restrizioni più gravi; bisognerebbe porsi qualche domanda. Basterebbe fare il confronto con altri Paesi che hanno delle restrizioni completamente diverse da quelle dell'Italia, come ad esempio la Svezia: se si va a vedere la curva con le varie ondate di contagi e di decessi, naturalmente comparate alla popolazione, l'andamento è parallelo; a volte la curva della Svezia sale prima di quella dell'Italia, a volte dopo, ma l'andamento è lo stesso. La stessa cosa si osserva confrontando Stati degli Stati Uniti con politiche opposte come la California e la Florida, come il Nord e Sud Dakota, che hanno politiche opposte fra di loro, ma hanno lo stesso andamento.
    

    
      Di fronte a queste misure, c'è veramente da chiedersi quale sia il senso. Noi abbiamo chiesto fin dall'inizio una serie di interventi al Governo. Il Governo è stato molto generoso nel limitare la possibilità di tutti gli italiani di svolgere una serie di attività; poi ci sono i non vaccinati che vengono sottoposti a una serie di restrizioni ulteriori, francamente ingiustificate in gran parte. Ma tutti gli italiani sono costretti, anche chi ha il famigerato green pass, a passare la giornata a tirar fuori il certificato e a farsi controllare per svolgere le attività della vita quotidiana (entrare in negozi, entrare in Parlamento, salire sui treni e sui mezzi di trasporto). Questo non è un privilegio, ma è un danno anche per loro: pensiamo a quante centinaia di migliaia di persone fanno questo tutto il giorno, e cioè controllare gli altri. Questo vale per le aziende e per le istituzioni pubbliche, con uno spreco di denaro e di tempo anche per chi ha tutte le certificazioni di questo mondo.
    

    
      Qual è la ragione? Sono efficaci le misure adottate? No. Sono razionali? No. Sono giustificate da un fondamento scientifico? No. Già il comitato tecnico-scientifico ne ha fatte di tutti i colori, non ha azzeccato una previsione, ha detto tutto e il contrario di tutto. E abbiamo appreso poche sere fa addirittura che su parecchie decisioni è stato tenuto del tutto all'oscuro. Poi però il Governo ci viene a dire di aver seguito le indicazioni del comitato tecnico-scientifico: non è vero. Ci stiamo abituando a un Governo che mente sistematicamente al Parlamento. L'ha fatto il ministro Speranza, affermando di non avere operato presso l'Organizzazione mondiale della sanità per nascondere l'assenza scandalosa del piano pandemico in Italia; ci è venuto a raccontare che non era intervenuto e, poi, si è scoperto che era intervenuto. Questo si ripete: nella conferenza stampa sono stati mostrati dai numeri farlocchi e a poche ore di distanza il numero dei non vaccinati è aumentato di due milioni e mezzo. Succedono le cose più incredibili.
    

    
      Allora, noi abbiamo chiesto al Governo di non esercitarsi nel limitare il più possibile la libertà dei cittadini italiani, causando gravissimi danni all'economia italiana, in particolare nell'ambito del turismo, del settore delle mostre e di tutto ciò che è organizzazione di eventi, perché sono migliaia le aziende che chiudono. Ebbene, lo Stato non fa quello che dovrebbe.
    

    
      Noi abbiamo chiesto, praticamente da due anni, di lavorare per l'aerazione nelle scuole e finalmente in questo provvedimento, anche grazie a un nostro emendamento, se ne parla. Abbiamo chiesto il potenziamento dei mezzi di trasporto, ma non è stato fatto. Abbiamo chiesto degli interventi seri sulle terapie tempestive per tutte le altre malattie, perché si dice sempre che è meglio prevenire che curare, ma si dice anche che bisogna intervenire tempestivamente. Rispetto al Covid, che - non si manca di ricordarlo - ha fatto 150.000 morti, invece si può aspettare. Allora, se l'Italia ha un tasso di mortalità più alto di quello degli altri Paesi, evidentemente si è sbagliato qualcosa. La vigile attesa, che in molti casi era inerte attesa, è costata dei morti; così com'è costato dei morti l'avere di fatto impedito - come ha fatto il ministro Speranza, sia pure non vietandole formalmente, ma ponendo molti ostacoli - di fare le autopsie all'inizio della pandemia. Evidentemente, a lungo, le terapie non hanno potuto tenere conto di un fondamento della scienza medica da secoli, le autopsie, per capire cos'era successo nel corpo di coloro che erano deceduti. Non è stato fatto.
    

    
      Abbiamo provvedimenti continuamente incoerenti, con contrasti e contraddizioni. Noi abbiamo presentato in Commissione un emendamento - è stato bocciato, avendo votato a favore solo noi di Fratelli d'Italia - che chiedeva una cosa molto europeista, e cioè che gli italiani avessero gli stessi diritti dei cittadini degli altri Paesi europei, ma addirittura extraeuropei. Va ricordato che chi ha fatto le due dosi da più di sei mesi, se è italiano ha perso il suo green pass, per cui non può più fare praticamente nulla, non può lavorare per moltissime categorie di persone, non può andare nei negozi, nei treni e così via; se però è straniero, per altri tre mesi può farlo. Ha senso questo? Dov'è la razionalità? Dov'è il profilo internazionale?
    

    
      Ci sono altre contraddizioni incredibili: i donatori di sangue non vaccinati vengono addirittura sollecitati - così come tutti e naturalmente anche i vaccinati - a donare il sangue. Allora qual è il senso per cui non c'è problema se iniettano nelle mie vene il sangue di una persona non vaccinata, ma quella stessa persona non può salire sul mio stesso treno, perché chissà cosa combina, dopo aver fatto il tampone e, quindi, avendo dimostrato che non è contagiosa?
    

    
      Ebbene, di fronte a questo noi votiamo contro il provvedimento in esame e chiediamo che il green pass sia abolito e si faccia ciò che serve agli italiani: le terapie, l'aerazione delle scuole, un'opera di informazione e non di propaganda, perché la propaganda - non è informazione - ha indotto scetticismo in moltissimi italiani, ottenendo il risultato opposto: gli italiani non ci stanno ad essere presi per stupidi e noi stiamo dalla loro parte. (Applausi).
    

    
      BOLDRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BOLDRINI (PD). Signor Presidente, intervengo solo per dichiarare il voto favorevole del Partito Democratico al provvedimento e chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo integrale del mio intervento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      RUOTOLO (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RUOTOLO (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, premesso che anch'io chiedo l'autorizzazione a consegnare l'intervento scritto, in sintesi vorrei invitare i colleghi a riflettere sul decreto che stiamo approvando. Proprio sui giornali di oggi c'è l'appello, l'invito, di tutto il mondo a cessare l'attuale fase di emergenza di pandemia. Ma non è il momento ancora di cedere alla voglia di libertà. Lo abbiamo visto anche nelle ultime ore, qui in Aula, e anche in Commissione.
    

    
      Certamente abbiamo migliorato il testo. Ha ragione il collega Augussori a rivendicare il lavoro della Commissione, suo e degli altri, come il senatore Toninelli. Abbiamo apportato dei miglioramenti al provvedimento. Certamente questo è un decreto che è stato pensato in una fase completamente diversa. Eravamo alla vigilia del picco della quarta ondata, per cui c'è stata tutta una serie di misure e restrizioni, come il green pass rafforzato.
    

    
      È però importante che il Parlamento cominci ora a riflettere sulla necessità di andare verso una riforma della sanità del nostro Paese. Abbiamo visto come siamo arrivati in affanno in pandemia. Poi, con i Governi Conte e Draghi, abbiamo ripreso la medicina territoriale; abbiamo reinvestito nella sanità pubblica.
    

    
      Attenzione: non siamo ancora alla fine della pandemia. Tutti vorrebbero l'endemia, che questo virus diventi una influenza. I dati ci dicono che non è ancora così. Certamente nella discussione c'è stata e c'è la cessazione dello stato di emergenza dal 31 marzo, ma io, ancora una volta, mi appello ai colleghi, mi appello alla politica. Noi abbiamo una funzione diversa, che non è quella di dibattere al bar dello sport, ognuno di noi con le proprie idee. Dobbiamo affidarci ancora una volta alla scienza.
    

    
      Infine, a nome del Gruppo Misto-Liberi e Uguali-Ecosolidali, esprimo il voto favorevole alla conversione del decreto-legge in esame. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Ruotolo, nell'autorizzarla a consegnare alla Presidenza il testo del suo intervento, le ricordo che l'avevo incaricata di fare, tacendoli io, gli auguri al ministro D'Incà per il suo compleanno. Avrebbe dovuto farglieli lei e se ne è dimenticato. (Applausi).
    

    
      Rivolgo gli auguri al ministro D'Incà: che l'età porti consiglio, perché qualche volta rimettersi all'Assemblea è più conveniente che esprimere parere contrario a nome del Governo.
    

    
      PAGANO (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAGANO (FIBP-UDC). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo Forza Italia al disegno di legge di conversione in esame.
    

    
      Ricordo solo che il green pass ha consentito a tantissime nostre attività commerciali di rimanere aperte. Senza il green pass ciò non sarebbe accaduto. Lo ricordo a colleghi che sono seduti qui in Aula. (Applausi).
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, anche io vorrei aderire all'invito di consegnare un testo scritto, ma, non avendo un testo scritto, non posso fare altrimenti che ricordare che questo decreto nasceva a metà dicembre, in piena fase ascendente della pandemia. Quindi, serviva a dare un giro di vite e a dare maggiori tutele per quello che poi si è verificato, e cioè un picco impressionante dei contagi. Per fortuna, molte terapie intensive hanno avuto una crescita molto inferiore rispetto al passato, e questo anche grazie ai vaccini e dobbiamo ricordarlo.
    

    
      Come, però, c'è stata responsabilità da parte di gran parte del Parlamento, anche da parte del mio Gruppo, nel riconoscere la necessità di questo giro di vite, chiediamo che, con altrettanta correttezza e altrettanta responsabilità, anche l'altra parte del Parlamento riconosca che ora inizia una fase nuova.
    

    
      Inizia una fase in cui è necessario allentare certe misure restrittive, a cominciare dal super green pass, perché possiamo finalmente vedere la luce al di fuori del tunnel. Se i dati delle ultime settimane verranno confermati, potremo dire che finalmente la fase pandemica emergenziale sarà superata e potremo rientrare nella fase di gestione ordinaria. Questo è il nostro auspicio.
    

    
      Per quanto riguarda il decreto-legge, non posso fare altro che ricordare brevemente l'azione migliorativa che abbiamo svolto in Commissione, su temi come quelli dei lavoratori fragili e dei purificatori d'aria per le scuole, nonché l'importante ordine del giorno, ricordato anche dal nostro Capogruppo, che ha impegnato il Governo a individuare l'allentamento delle misure restrittive a partire dal superamento del super green pass.
    

    
      Il mio Gruppo esprimerà pertanto un voto favorevole sul provvedimento in esame. (Applausi).
    

    
      TONINELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TONINELLI (M5S). Signor Presidente, nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle, farò un breve intervento e consegnerò poi il testo alla Presidenza.
    

    
      Esprimo apprezzamento per una maggiore partecipazione dei produttori italiani di mascherine che inizialmente erano marginalizzati nell'acquisizione delle mascherine FFP2, non solo da parte delle gare e della struttura commissariale. Auspichiamo - anche se abbiamo qualche dubbio - una valorizzazione dello smart working, che non è un telefonino messo su una bottiglia di latte, come il Ministro della pubblica amministrazione ha detto, ma è molto di più. Ricordo che ci ha salvato durante la pandemia dei trascorsi due anni disastrosi. (Applausi).
    

    
      Confermo il voto favorevole del mio Gruppo al provvedimento. (Applausi).
    

    
      DESSI' (Misto-PC). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      DESSI' (Misto-PC). Signor Presidente, non consegno il mio intervento perché approfitto dell'occasione per salutare lei e i colleghi. Grazie a questo decreto-legge e a tanti altri sarò costretto a un lungo periodo di riposo forzato. Ne approfitterò per dedicarmi un po' al territorio, ma soprattutto ne approfitterò per disintossicarmi da queste Aule: un esercizio che, anche alla luce della futura composizione di quest'Aula e del taglio dei parlamentari, consiglio a tanti colleghi.
    

    
      A parte le battute, questa non è una misura che dispiace a me, che fortunatamente ho la disponibilità necessaria per poter sopravvivere insieme alla mia famiglia nei mesi in cui sarò costretto al riposo forzato. Riuscirò benissimo anche a pagare l'affitto. Sono invece preoccupato per le migliaia di operai, insegnanti e impiegati, che non percepiranno un euro e saranno costretti a casa con le loro famiglie e i loro figli. (Applausi). Sono preoccupato perché, in linea con i principi costituzionali, non stanno facendo altro che una consapevole e libera scelta.
    

    
      Sono preoccupato, Presidente, da uomo, per la tenuta sociale, ma, da parlamentare, sono veramente esterrefatto. Leggo la targa che la sovrasta: «Il 2 giugno 1946 per suffragio di popolo a presidio di pubbliche libertà e certezza di progresso civile fu proclamata la Repubblica Italiana». Ora, grazie a questa ricerca della libertà, soprattutto di scelta personale, in questa Aula in tanti anni, come tanti dei presenti ricorderanno, sono state combattute decine di battaglie, anche da parte di tante donne che adesso borbottano ai miei lati. Ricordo la prima sul divorzio, ma anche quella sull'aborto. E si trattava di tante libertà che avevano al centro l'unica cosa importante per una democrazia completa: la libertà di scelta individuale senza creare danno ad alcuno. (Applausi).
    

    
      Ora ce ne sono tante altre di queste battaglie, cari colleghi, Presidente. Mentre noi oggi qui discutiamo di green pass, nei giorni scorsi si parlava della libertà degli uomini e delle donne di avere rapporti sessuali con chiunque, senza per questo essere bullizzati, stalkerizzati, picchiati o insultati in strada. Discutevamo della libertà, Presidente, di avere un mondo a colori, in cui uomini di diverse etnie, religioni e città di provenienza, potessero avere pari diritti e pari doveri. Discutevamo e discutiamo ancora addirittura della libertà di ammazzarci alla fine di un percorso di vita, di sofferenza e di malattia. L'unica libertà di cui non possiamo discutere è quella di rifiutare un vaccino americano che oggi, dati alla mano, non serve più a niente. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 15 febbraio 2022
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 15 febbraio, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 22,10).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 (2488) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 (
2488
) (Nuovo titolo)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      
        QP1
      

      
        Ciriani, Rauti, Balboni, Barbaro, Calandrini, de Bertoldi, De Carlo, Drago, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Malan, Nastri, Petrenga, Ruspandini, Totaro, Urso, Zaffini
      

      
        Respinta
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 4 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 1 del provvedimento in esame ha ulteriormente prorogato, fino al 31 marzo 2022, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, ravvisandone il presupposto nel rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19;
      

      
                    la ulteriore proroga in argomento rappresenta l'ultima di una lunga serie di provvedimenti (precisamente, deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020, seguita dalle successive del 13 gennaio 2021, del 24 aprile 2021 e dall'articolo 1, comma 1 del decreto legge 23 luglio 2021 n. 105) che, in soluzione di continuità, hanno reso possibile, in questo lungo e perdurante lasso di tempo, l'ampio e per certi versi spropositato ricorso alle misure di limitazione della libertà personale, adottate nei provvedimenti che hanno di volta in volta accompagnato il perdurante stato di emergenza;
      

      
                    la nostra Costituzione non contempla l'ipotesi di clausole di sospensione dei diritti fondamentali da attivarsi in tempi eccezionali, né previsioni che in tempi di crisi consentano alterazioni nell'assetto dei poteri, né tantomeno essa contiene alcun riferimento a ipotesi di dichiarazione dello stato di emergenza per rischio sanitario;
      

      
                    inoltre, le misure che comprimono diritti costituzionali devono essere caratterizzate anche dai requisiti di proporzionalità e ragionevolezza, nell'ambito del bilanciamento con il diritto fondamentale alla salute riconosciuto dall'articolo 32 della Costituzione;
      

      
                    è proprio il requisito della temporaneità che caratterizza la legittimità dello stato di emergenza come deroga allo Stato di diritto, e nessuno spazio giuridico può essere lasciato alla normalizzazione dell'emergenza;
      

      
                    oltre ai molteplici e persistenti profili di dubbia legittimità e compatibilità costituzionale che hanno accompagnato sin dall'origine tale percorso normativo, divenendo oggetto di acceso dibattito sia sul piano politico-parlamentare che su quello della dottrina costituzionale, l'ultima proroga disposta dal provvedimento all'esame del Senato pone l'ulteriore e rilevante questione della forzatura delle tempistiche stabilite dalla legge;
      

      
                    la norma sulla quale si fonda lo stato di emergenza di rilievo nazionale attualmente in corso, precisamente, l'articolo 24, comma 3 del Codice della Protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, proprio in ordine alla durata, espressamente stabilisce che essa non possa superare i 12 mesi, prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi;
      

      
                    la ulteriore proroga in argomento, che ha dunque esteso la durata dello stato di emergenza ad un termine superiore a quello dei due anni previsto dalla legge, oltre a porre dubbi in ordine alla cogenza della legge dello Stato, concorrerebbe a trasformare un istituto, come quello dello stato di emergenza (connotato per natura dai caratteri della temporaneità e transitorietà) in una sorta di «stato di eccezione permanente», con ciò protraendo in capo al Governo l'esercizio di strumenti e poteri straordinari e  alterando e destabilizzando quell'assetto istituzionale improntato al criterio dell'equilibrio tra i poteri dello Stato;
      

      
                    sulla scorta delle considerazioni esposte, appare dunque evidente come la proroga disposta dal provvedimento in esame si ponga in contrasto sia con la tutela delle libertà personali, sia con l'attribuzione del potere legislativo sanciti e garantiti dalla Costituzione;
      

      
                    inoltre il provvedimento contiene anche norme prive dei requisiti che dovrebbero connotare l'adozione e la struttura di un decreto-legge, stabiliti, in primis, dall'articolo 77 della Carta costituzionale e più volte definiti e ribaditi dalla Consulta, quali la necessità e l'urgenza,
      

      
                    delibera:
      

      
                    ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento di non procedere all'esame dell'AS 2488.
      

    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1.
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Dichiarazione dello stato di emergenza nazionale)
    

    
      1. In considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 è ulteriormente prorogato fino al 31 marzo 2022.
    

    
      2. Nell'esercizio dei poteri derivanti dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile e il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, adottano anche ordinanze finalizzate alla programmazione della prosecuzione in via ordinaria delle attività necessarie al contrasto e al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      
        1.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Granato
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Paragone
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Granato
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sostituire le parole:
 «31 marzo» con le seguenti:
 «31 gennaio».
      

      
                Conseguentemente, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «31 marzo» con le seguenti: «31 gennaio».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Giarrusso
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, termine rispetto al quale non possono essere stabilite proroghe ulteriori da parte di leggi o altri atti aventi forza di legge».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Rojc
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «in via ordinaria».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In conseguenza della proroga di cui al comma 1, il Commissario rende disponibili su internet, senza ritardo e comunque entro il termine del medesimo comma, tutte le spese effettuate con le relative modalità.».    
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.12
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                    «2-bis. Entro il 15 marzo 2022, il Consiglio dei ministri, sentito il Comitato tecnico scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 360 del 3 febbraio 2020, anche alla luce dell'andamento dei dati epidemiologici e della campagna di vaccinazione e dei risultati ottenuti dall'applicazione delle disposizioni di contenimento, rende noti i criteri oggettivi presi a riferimento per stabilire con certezza la cessazione dello stato di emergenza e delle misure restrittive.».
      

    

    
      
        G1.1
      

      
        Malan
      

      
        Inammissibile
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                    considerata la proliferazione di norme varate dal Governo in varie forme in relazione all'epidemia da COVID-19, le quali, ove sottoposte al Parlamento, vedono la discussione ridotta a uno solo dei rami del Parlamento e compressa in vari modi anche in esso;
      

      
                    rilevato che le interrogazioni sul medesimo argomento, salvo rarissimi casi, non trovano risposta, in violazione dei regolamenti parlamentari e in particolare degli articoli 148, 152 e 153 del Regolamento del Senato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a rispondere ad almeno metà delle interrogazioni scritte sull'emergenza Covid entro il 31 marzo 2022 e comunque prima del varo di ulteriori misure.
      

    

    
      
        G1.12 (già em. 1.12)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, esaminato il provvedimento recante Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, approvato in Consiglio dei Ministri nel periodo di picco massimo dei contagi a dicembre, è intervenuto con misure restrittive volte a contenere l'epidemia, anche limitando la durata temporale del green pass ed estendendo l'obbligo del green pass rafforzato per l'accesso e l'utilizzo di alcune attività;
      

      
                    i dati epidemiologici relativi ai contagi, ai decessi e ai posti occupati in terapia intensiva mostrano un netto miglioramento rispetto al mese scorso: sembra che il picco della quarta ondata sia stato superato e dai primi dati sembra che il calo sia più rapido rispetto alle prime tre ondate dell'epidemia;
      

      
                    alla crisi sanitaria che da due anni ormai sta attraversando il nostro Paese si è purtroppo affiancata una gravissima crisi economica, che sta avendo e che continuerà ad avere inevitabili e drammatiche ripercussioni sulla vita di molti lavoratori;
      

      
                    è fondamentale riuscire ad agire con misure basate sull'equilibrio, la ragionevolezza e la proporzionalità, tenendo conto della curva epidemiologica e dell'avanzamento del piano vaccinale, mostrando prudenza ma anche coraggio;
      

      
                Impegna il governo:
      

      
                sulla base dell'andamento del quadro epidemiologico che mostra un miglioramento di tutti i dati, a valutare la possibilità di allentare progressivamente le misure restrittive di contenimento della diffusione del Covid-19, a partire dal superamento dell'obbligo del green pass rafforzato per l'accesso e l'utilizzo di alcuni servizi e attività.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      
        1.0.1
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (App immuni)
      

      
                1. Dal 31 marzo 2022 cessa la validità dell'applicazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.».
      

    

    
      ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, le parole « fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo 2022 ».
    

    
      2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        2.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Granato
      

      
        Id. em. 2.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Paragone
      

      
        Id. em. 2.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        2.1500/1
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.1500/2
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 2.1500, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                «a-bis) dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:
      

      
                "Art. 2-bis - (Esenzione dal vaccino e dall' obbligo di possesso delle certificazioni verdi per i soggetti guariti). - 1. I soggetti che dimostrino tramite una delle certificazioni di cui all'articolo 9, comma 1, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, l'avvenuta guarigione da SARS-CoV-2 sono esentati dalla somministrazione dei vaccini e dal possesso delle certificazioni verdi. L'esenzione è garantita anche in ogni caso sia dimostrata l'immunità di memoria per il CoV-2."».
      

    

    
      
        2.1500/3
      

      
        Lorefice
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 3-bis»
      

    

    
      
        2.1500/4
      

      
        Bagnai
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 2.1500, al  capoverso «Art.3-bis», dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9 comma 4, del decreto legge 22 aprile 2021, n.52, al primo periodo, le parole: "una validità di sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "validità illimitata", al secondo periodo la parola: "semestrale" è soppressa e al terzo periodo le parole: "per sei mesi" sono soppresse.»
      

    

    
      
        2.1500/5
      

      
        Saponara
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 2.1500, al capoverso «Art. 3-bis.», comma 2, capoverso «3-bis» sostituire le parole: «fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19» con le seguenti: «fino al 28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        2.1500/6
      

      
        Lorefice
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 4-bis»
      

    

    
      
        2.1500/7
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G2.1500/7
      

      
        All'emendamento 2.1500, al  capoverso «Art.4-bis», al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «di tipo FFP2» inserire le seguenti: «per adulti o quelle con caratteristiche similari per bambini».
      

    

    
      
        G2.1500/7 (già em. 2.1500/7)
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor (*)
      

      
        Non posto in votazione (**)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    in ragione dell'utilizzo esclusivo delle mascherine FFP2 che il Governo ha richiesto negli ultimi provvedimenti per la fruizione di alcuni servizi essenziali da parte di tutta la popolazione maggiore di 6 anni, nel decreto-legge in esame è stato inserito un articolo relativo al contenimento dei prezzi dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di questa tipologia;
      

      
                    le mascherine FFP2 sono dei dispositivi di protezione individuale (Dpi) certificati ai sensi di uno standard europeo - l'EN 149:2019 + A1:2009 - concepito per i lavoratori, dunque per adulti con specifiche capacità respiratorie;
      

      
                    non esistono, dunque, delle vere e proprie "FFP2 per bambini" ma solo modelli in taglia small per chi ha un viso più piccolo, non adattabili a bambini piccoli;
      

      
                    le mascherine che sono vendute attualmente anche in farmacia con caratteristiche similari adatte al viso dei bambini della scuola primaria, non essendo certificate FFP2, non rientrano nell'accordo dei prezzi calmierati e sono venduti generalmente al doppio di quello imposto per le altre,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    in coerenza con le linee governative che incentivano l'utilizzo di mascherine FFP2 da parte della popolazione, ad includere le mascherine FFP2 o i dispositivi di protezione delle vie aeree con caratteristiche similari adatte al viso dei bambini, nell'accordo che prevede prezzi calmierati.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Toninelli, Castellone e i restanti componenti del Gruppo M5S, Vitali, Ruotolo e i restanti componenti del Gruppo Misto-LeU-Eco.
      

      
        (**) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        2.1500/8
      

      
        Castellone, Toninelli, Perilli, Castaldi
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G2.1500/8
      

      
        All'emendamento 2.1500 della Commissione, dopo il capoverso «Art-4-bis» aggiungere il seguente:
      

      
                «Art 4-ter
      

      
                    (Esclusione emolumenti per mancato rispetto obbligo vaccinale indigenti)
      

      
                1. In caso di mancato rispetto dell'obbligo di vaccinazione di cui agli articoli 4, 4-bis, 4-ter e 4-quater del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, la sospensione della retribuzione, o altro compenso o emolumento, non è applicata a coloro che sono destinatari delle misure del Fondo di aiuti europei agli indigenti.»
      

    

    
      
        G2.1500/8 (già em. 2.1500/8)
      

      
        Castellone, Toninelli, Perilli, Castaldi, Montevecchi, Garruti (*)
      

      
        Non posto in votazione (**)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    con gli articoli 4, 4-bis, 4-ter e 4-quater del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è stato previsto l'obbligo vaccinale per alcune categorie di lavoratori e per la popolazione con età superiore ai 50 anni;
      

      
                    per le categorie di lavoratori sottoposti all'obbligo vaccinale, in caso di mancato ottemperamento del medesimo, la citata normativa prevede la sospensione della retribuzione, o di qualsiasi altro compenso o emolumento, comunque denominato;
      

      
                considerato che:
      

      
                    appare in ogni caso di primaria importanza garantire a tutti i lavoratori uno standard di vita dignitoso;
      

      
                    si ravvisa pertanto la necessità di evitare che l'applicazione delle disposizioni sanzionatorie previste dalla normativa di cui in premessa costituisca un ulteriore aggravio per quei lavoratori, anche destinatari di forme di sostegno sociale, che si trovino già in situazione di indigenza,
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    non applicare 1a sanzione della sospensione della retribuzione, o di qualsiasi altro compenso o emolumento, comunque denominato, ai lavoratori indigenti.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Coltorti, Perilli e i restanti componenti del Gruppo M5S e De Petris.
      

      
        (**) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        2.1500/9
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5»
      

    

    
      
        2.1500/10
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», alla lettera a), premettere la seguente: «0a) servizi di ristorazione svolti al tavolo, all'aperto;»;
      

      
                2) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, alla lettera a), sopprimere le parole: «all'aperto o».
      

    

    
      
        G2.1500/10 (già emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24)
      

      
        Mantovani, L'Abbate, Mautone, Ferrara, Lorefice, Perilli, Pesco, Coltorti, Trentacoste, Naturale, Russo, Ricciardi, Leone, Maiorino, Montevecchi
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    con le disposizioni contenute nel decreto legge in esame e nel decreto-legge 30 dicembre 2021, n.229, fino al 31 marzo 2022, sull'intero territorio nazionale, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi Covid-19, da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, l'accesso ad una serie di servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74;
      

      
                    il cosiddetto green pass rafforzato è necessario, ad esempio, per l'accesso ai servizi di ristorazione; l'accesso agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi; musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; per l'ingresso alle sagre e fiere, convegni e congressi; per i centri termali, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento; per i centri culturali, centri sociali e ricreativi, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione; per la partecipazione a feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati; per la partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e alle competizioni sportivi; per la partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche; nonché per l'accesso ai mezzi di trasporto;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il trend della curva epidemica da Covid-19 appare essere in una fase di lento ma progressivo miglioramento, a tal punto che si sta discutendo dell'aumento della capienza delle attività nonché dell'allentamento delle misure restrittive;
      

      
                    occorre garantire nuovamente l'accesso ai predetti servizi e attività anche mediante il cosiddetto green pass base, soprattutto se svolti all'aperto o in condizioni che garantiscono l'azzeramento del pericolo di contagio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare, sulla base del trend della curva epidemica, e con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, l'accesso mediante il cosiddetto green pass base alle seguenti attività e servizi: servizi di ristorazione svolti al tavolo, all'aperto; alberghi e altre strutture ricettive, nonché i servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati; musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; sagre e fiere, convegni e congressi; centri termali, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento; centri culturali, centri sociali e ricreativi, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione, feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati; partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi; partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche; accesso ai mezzi di trasporto eventualmente prima della cessazione dello stato di emergenza;
      

      
                    a valutare la possibilità dell'abolizione delle cosiddette certificazioni verdi Covid-19, eventualmente con la cessazione dello stato di emergenza, tenendo conto dell'avanzamento del piano vaccinale e del miglioramento dei dati riguardanti la curva epidemica.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        2.1500/11
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) alberghi e altre strutture ricettive, nonché i servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.1500/12
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.1500/13
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) sagre e fiere, convegni e congressi, solo ove non sia previsto la somministrazione e consumo di cibi e bevande, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», alla lettera e) aggiungere in fine le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 9-bis, comma 1, lettera c-bis).».
      

    

    
      
        2.1500/14
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) centri termali all'aperto, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento all'aperto, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente: «f) centri termali al chiuso, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento al chiuso;».
      

    

    
      
        2.1500/15
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/16, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        2.1500/16
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/17, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) feste all'aperto comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi all'aperto a queste assimilati, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente: «h) feste al chiuso comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi al chiuso a queste assimilati;».
      

    

    
      
        2.1500/17
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/18 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5, che si svolgono in luoghi all'aperto, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente: «m) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5, che si svolgono in luoghi chiusi;».
      

    

    
      
        2.1500/18
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17 e 2.1500/24, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al capoverso «Art. 5», comma 1, lettera a), capoverso comma «1.», aggiungere in fine la seguente lettera: «c-bis) partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»;
      

      
                b) al capoverso «Art. 5-bis», comma 1, capoverso «Art. 9-bis.1», comma 1, sopprimere la lettera o).
      

    

    
      
        2.1500/19
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5-bis»
      

    

    
      
        2.1500/20
      

      
        Briziarelli, Augussori, Moronese, Marti, Pepe, Fusco, Vescovi, Zaffini, Lunesu (*)
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 2.1500, al capoverso «Art. 5-bis», comma 2, lettera a), dopo il punto 1.2) inserire il seguente:
      

      
                «1.2-bis) aggiungere in fine il seguente periodo: "In zona bianca sono consentite le feste popolari e le manifestazioni culturali all'aperto, anche con modalità itinerante e in forma dinamica, riconosciute di notevole interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Gli organizzatori producono all'autorità competente ad autorizzare l'evento la documentazione concernente le misure adottate per la prevenzione della diffusione del contagio da Covid-19 ai fini dell'inoltro alla Commissione di cui  all'articolo 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i restanti componenti del Gruppo FdI, il senatore Candiani e i restanti componenti del Gruppo Lega, i senatori Crucioli, Lannutti e Modena
      

    

    
      
        2.1500/21
      

      
        Emanuele Pellegrini, Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G2.1500/21
      

      
        All'emendamento 2.1500, capoverso «Art. 5-bis», capoverso «Art. 9-bis.1», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano altresì ai soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le quarantotto ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        G2.1500/21 (già em. 2.1500/21)
      

      
        Emanuele Pellegrini, Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame, approvato in Consiglio dei ministri nel periodo di picco massimo dei contagi a dicembre, è intervenuto con misure restrittive volte a contenere l'epidemia, anche limitando la durata temporale del green pass ed estendendo l'obbligo del green pass rafforzato per l'accesso e l'utilizzo di alcune attività;
      

      
                    i dati epidemiologici relativi ai contagi, ai decessi e ai posti occupati in terapia intensiva mostrano un netto miglioramento rispetto al mese scorso: sembra che il picco della quarta ondata sia stato superato e dai primi dati sembra che il calo sia più rapido rispetto alle prime tre ondate dell'epidemia;
      

      
                    per i ragazzi di età compresa fra i dodici e i diciotto anni è indispensabile il green pass rafforzato anche per poter partecipare alle attività sportive, sebbene nella maggior parte dei casi non contraggono il virus in forma sintomatica;
      

      
                    sarebbe importante consentire ai ragazzi che hanno scelto di vaccinarsi e che non hanno ancora completato il ciclo vaccinale, di partecipare alle attività e ai servizi attualmente a loro preclusi nel periodo che intercorre fra la prima e la seconda dose di vaccino, effettuando un test antigenico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere disposizioni speciali per i soggetti di età compresa tra i dodici e i diciassette anni per il periodo che intercorre tra il rilascio della certificazione verde Covid-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino, e l'acquisizione di validità della predetta certificazione dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione, purché tali soggetti siano in possesso di una certificazione che attesti l'esito negativo al virus SARS-CoV-2 di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito entro le 48 ore precedenti all'accesso alle attività e ai servizi per i quali è richiesto il possesso del green pass rafforzato.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        2.1500/22
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5-ter»
      

    

    
      
        2.1500/23
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5-quater»
      

    

    
      
        2.1500/24
      

      
        Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.1500/10, 2.1500/11, 2.1500/12, 2.1500/13, 2.1500/14, 2.1500/15, 2.1500/16, 2.1500/17 e 2.1500/18, nell'odg G2.1500/10
      

      
        All'emendamento 2.1500 del Governo, alla lettera f), capoverso «Art.5- quater», comma 1, la lettera a), numero 1, sostituire le parole: «da vaccinazione o guarigione, c.d. del green pass rafforzato» con le seguenti: «da vaccinazione, guarigione o test, c.d. del green pass base».
      

    

    
      
        2.1500/25
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Pirovano, Calderoli, Testor (*)
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 2.1500, al capoverso «Art. 5-quater», al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                «b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                    "2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al comma 1;
      

      
                    2-ter. A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole italiane per il rientro al proprio domicilio o per giustificati motivi di salute è consentito anche ai soggetti muniti di una delle Certificazioni verdi COVID-19 di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni."»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Giarrusso, Paragone, Malan e le senatrici Rauti e Drago
      

    

    
      
        2.1500/26
      

      
        Lorefice (*)
      

      
        Approvato
      

      
        All'emendamento 2.1500, al capoverso «Art. 5-quater», comma 1, aggiungere infine:
      

      
                "f) «2-ter. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai mezzi di trasporto aerei, marittimi e terrestri che consentono i collegamenti tra la Sicilia, la Sardegna e le isole minori con il resto del territorio italiano, l'utilizzo dei quali è consentito ai soggetti in possesso di una delle certificazioni Covid-19 da vaccinazione o da guarigione o da test, cosiddetto "green pass base".».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Giammanco, Anastasi, Botto, Crucioli, Moronese, Giannuzzi, Dessì, Granato, Corrado, Angrisani, Lannutti, Doria, Gaudiano, Rauti e Drago
      

    

    
      
        2.1500/27
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5-quinquies»
      

    

    
      
        2.1500/28
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5-septies»
      

    

    
      
        2.1500/29
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 5-octies»
      

    

    
      
        2.1500/30
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 7»
      

    

    
      
        2.1500/31
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 8»
      

    

    
      
        2.1500/32
      

      
        Cantù, Romeo, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G2.1500/32
      

      
        All'emendamento 2.1500, dopo il capoverso «Art. 8», inserire il seguente:
      

      
                «Dopo l'articolo 17 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 17-bis
      

      
        (Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)
      

      
                1. Ai famigliari di coloro che abbiano esercitato la professione medica e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.
      

      
                2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
      

      
                3.  Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, vengono definiti le incompatibilità e i requisiti patrimoniali, le cause di esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.
      

      
                4. L'indennizzo di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato "Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da Covid 19" con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.
      

      
                6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato il decesso, nonché il rispetto dei limiti patrimoniali.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022  si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."».
      

    

    
      
        G2.1500/32 (già em. 2.1500/32)
      

      
        Cantù, Romeo, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato, in sede di discussione del disegno di legge n. 2488,
      

      
                impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 2.1500/32.
      

    

    
      
        G2.1500/32 (testo 2)
      

      
        Cantù
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di discussione del disegno di legge n. 2488,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui al sub-emendamento 2.1500/32 compatibilmente con i limiti della finanza pubblica.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        2.1500/33
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 18»
      

    

    
      
        2.1500/34
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 18-bis»
      

    

    
      
        2.1500/35
      

      
        Lorefice
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 2.1500, sopprimere il capoverso «Art. 18-ter»
      

    

    
      
        2.1500
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato nel testo emendato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        All'articolo 2, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                    «2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:
      

      
                "7-bis. La misura della quarantena precauzionale di cui al comma 7 non si applica a coloro che, nei centoventi giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o successivamente alla somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al primo periodo è applicato il regime dell'autosorveglianza consistente nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19, e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto.
      

      
                7-ter. Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione della quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto con esito negativo determina la cessazione del regime di quarantena.";
      

      
                    b) all'articolo 3, comma 1, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022"».
      

      
        Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
      

      
        Art. 3-bis

      

      
        
(Certificazioni verdi COVID-19)

      

      
                1. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) l'alinea è sostituito dal seguente: "1. Ai fini della normativa emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli agenti virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:";
      

      
                    b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
      

      
                "a-bis) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione o test, c.d. "green pass base": una delle certificazioni di cui al comma 2;
      

      
                    a-ter) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guarigione c.d. "green pass rafforzato": una delle certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione di cui al comma 2, lettera a), per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, ovvero l'avvenuta guarigione dalla predetta infezione di cui al comma 2, lettere b) e c-bis);".
      

      
        All'articolo 4, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                    2. All'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
         "3-bis. Dal 25 dicembre 2021, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.".
      

      
        All'articolo 4, abrogare il comma 3  
      

      
        Dopo l'articolo 4 inserire il seguente:
      

      
        Art. 4-bis

      

      
        (Contenimento dei prezzi dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie e istituzione del Tavolo tecnico per i dispositivi medici e di protezione individuali)
      

      
                1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, consultate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori di dispositivi di protezione individuale e considerati i prezzi mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle stesse farmacie e degli altri rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, la vendita di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario monitora l'andamento dei prezzi dei dispositivi di protezione di cui al primo periodo e relaziona al Governo.
      

      
                2. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione di tutta la popolazione e di ridurre il rischio di contagio, con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è istituito presso il medesimo Ministero un tavolo tecnico con il compito di procedere all'adozione e alla pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza relativi ai dispositivi medici e di protezione individuale, anche in considerazione delle nuove varianti virali. Il Tavolo tecnico è presieduto dal Ministro dello Sviluppo economico ed è composto da rappresentanti del Ministero della salute, dell'Istituto Superiore di Sanità, delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei dispositivi medici e di protezione individuale, da un rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nonché da un rappresentante del Comitato tecnico-scientifico.
      

      
                3. All'attuazione delle attività di cui al comma 1-bis, le amministrazioni provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione alle attività del Tavolo tecnico di cui al comma 1-bis non dà diritto a compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese di qualunque natura o comunque denominati.
      

      
        Sostituire l'articolo 5 con i seguenti:
      

      
        Art. 5
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test -
      

      
                c.d. green pass base)
      

      
                    1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    "1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito sull'intero territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. "green pass base", l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
      

      
                a) mense e catering continuativo su base contrattuale; 
      

      
                    b) concorsi pubblici;
      

      
                    c) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-ter.1 del presente decreto e dall'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76;";
      

      
                    b) i commi 2 e 2-bis sono abrogati;
      

      
                    c) al comma 4, al primo periodo, le parole: "ai commi 1 e 2-bis" e le parole "ai medesimi commi 1 e 2-bis" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "al comma 1" e "al medesimo comma 1" e il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
         d) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Impiego delle certificazioni verdi COVID - 19 da vaccinazione, guarigione o test - c.d. green pass base";
      

      
        Art. 5-bis

      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o guarigione -
      

      
                c.d. green pass rafforzato)
      

      
                    1. Dopo l'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:
      

      
                «Art. 9-bis.1
      

      
                    (Impiego certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione - c.d. green pass rafforzato)
      

      
                1. Fino al 31 marzo 2022, sull'intero territorio nazionale, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:
      

      
                a) servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, all'aperto o al chiuso, da qualsiasi esercizio di cui all'articolo 4, a eccezione delle mense e catering continuativo su base contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9-bis;
      

      
                    b) alberghi e altre strutture ricettive, nonché servizi di ristorazione prestati all'interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi alloggiati;
      

      
                    c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui all'articolo 5-bis; 
      

      
                    d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, di cui all'articolo 6, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità;
      

      
                    e) sagre e fiere, convegni e congressi;
      

      
                    f) centri termali, salvo che per gli accessi necessari all'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di divertimento; 
      

      
                    g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all'articolo 8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all'aperto e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;
      

      
                    h) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati;
      

      
                    i) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, di cui all'articolo 8-ter;
      

      
                    l) impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici;
      

      
                    m) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, agli eventi e competizioni sportivi, di cui all'articolo 5;
      

      
                    n) attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati di cui all'articolo 5;
      

      
                    o) partecipazione del pubblico a cerimonie pubbliche.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, e dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali in esse contenuti.
      

      
                3. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1, sono tenuti a verificare che l'accesso ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. Nel caso di sagre e fiere locali che si svolgano all'aperto, in spazi privi di varchi di accesso, gli organizzatori informano il pubblico, con apposita segnaletica, dell'obbligo del possesso della certificazione verde COVID-19 prescritta ai sensi del comma 1, lettera e), per l'accesso all'evento. In caso di controlli a campione, le sanzioni di cui all'articolo 13 si applicano al solo soggetto privo di certificazione e non anche agli organizzatori che abbiano rispettato gli obblighi informativi. 
      

      
                4. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire eventuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo.".
      

      
                2.   Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 5:
      

      
                1) al comma 1:
      

      
                1.1) al primo periodo, le parole ", e l'accesso è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono soppresse;
      

      
                    1.2) al terzo periodo, "l'accesso agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all'aperto è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, e" sono soppresse;
      

      
                    2) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole "esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2," sono soppresse;
      

      
                    3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente:  "In zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata.";
      

      
                    b) all'articolo 7, il comma 2 è abrogato;
      

      
                    c) all'articolo 9, comma 10-bis, dopo la parola: "9-bis" è inserita la seguente: "9-bis.1"
      

      
                    d) all'articolo 13:
      

      
                1)  al comma 1, primo periodo, le parole "e 9-bis" sono sostituite dalle seguenti: ", 9-bis e 9-bis.1";
      

      
                    2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole "dell'articolo 9-bis" sono inserite le seguenti: ", al comma 3 dell'articolo 9-bis.1 e al comma 3-bis dell'articolo 5";
      

      
                    3) al quarto periodo, le parole "e al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "e all'articolo 9-bis.1, comma 1, lettere m), n) e o) in relazione al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, c.d. green pass rafforzato".
      

      
        Art. 5-ter

      

      
        (
Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l'accesso in ambito scolastico e della formazione superiore)
      

      
                1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        l'articolo 9-ter è abrogato;
      

      
        all'articolo 9-ter.1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        al comma 1:
      

      
        il primo periodo è sostituito dal seguente: "Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base.";
      

      
        dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76.";
      

      
        il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 viene verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base, sono effettuate a campione, attraverso modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati.". 
      

      
        dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9, comma 2.";
      

      
        all'articolo 9-ter.2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
         il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle università, compresi gli studenti delle predette istituzioni, deve possedere ed è tenuto a esibire una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 4-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76."; 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 viene verificato dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o altro personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base, sono effettuate a campione, attraverso modalità di controllo che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determinato l'emissione, compreso l'utilizzo dell'applicazione mobile prevista dall'articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021. Per le medesime finalità, le università e le altre istituzioni di cui al comma 1 sono autorizzate alla raccolta e alla conservazione dei dati strettamente necessari per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al comma 1. Nel caso in cui l'accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni del comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati.";
      

      
        3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all'avente diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte dell'interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ovvero dall'esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vaccinazione o dal medico di medicina generale dell'interessato, che attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all'articolo 9, comma 2.".
      

      
        Art. 5-quater
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 e uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie nei mezzi di trasporto)
      

      
                1. All'articolo 9-quater, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) l'alinea è sostituito dal seguente: "1. Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, c.d. del green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:";
      

      
                    2) la lettera e-bis è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al comma 1.";
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole "al medesimo comma 1" sono inserite le seguenti: "e al comma 2-bis)";
      

      
                    d) al comma 3-bis le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    e) al comma 4, le parole "ai commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "ai commi 1, 2-bis e 3".
      

      
        Art. 5-quinquies
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 sui luoghi di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base";
      

      
                    2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4 quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76";
      

      
                    b) al comma 6, primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".
      

      
        Art. 5-sexies

      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 negli uffici giudiziari)
      

      
                1. All'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022" e le parole "la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, c.d.  green pass base";
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76."
.
      

      
        Art. 5-septies

      

      
        (Modifiche alla disciplina dell'impiego delle certificazioni verdi Covid-19 nel settore privato)
      

      
                1. All'articolo 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  al comma 1:
      

      
                1)  al primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022";
      

      
                    2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto, nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4 quinquies, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76.".
      

      
                b) al comma 6, primo periodo, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2022".
      

      
        Art. 5-octies

      

      
        (Modifiche alla disciplina degli spostamenti)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  al comma 1, le parole "delle certificazioni verdi di cui all'articolo 9" sono sostituite dalle seguenti: "di una delle certificazioni verdi COVID-19, da vaccinazione, guarigione o test, c.d. green pass base";
      

      
                    b) al comma 2-sexies. le parole "Nelle zone bianche" sono sostituite dalle seguenti: "Su tutto il territorio nazionale".
      

      
        All'articolo 6, comma 2, sostituire le parole: "Nel medesimo periodo di cui al comma 1", con le seguenti: "Fino al 10 febbraio 2022".
      

      
        Sostituire l'articolo 7 con il seguente:
      

      
        Art. 7
      

      
        (Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture ospedaliere, residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice)
      

      
                    1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole "muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, e le parole: "muniti delle suddette certificazioni verdi COVID-19" sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                "1-bis. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture di cui al comma 1, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario.
      

      
                    1-ter. L'accesso ai locali di cui al comma 1, nel medesimo periodo di cui al comma 1-bis,   è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
      

      
                    1-quater. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono tenuti a verificare che l'accesso alle medesime strutture avvenga nel rispetto delle disposizioni previste dai commi 1-bis e 1-ter. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19, sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.
      

      
                    1-quinquies. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
      

      
                    1-sexies. A decorrere dal 10 marzo 2022 e sino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, è consentito altresì l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le modalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore ai quarantacinque minuti.
      

      
                    1-septies. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno 2021, n. 87, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo.".
      

      
        Sostituire l'articolo 8 con il seguente:
      

      
        Art. 8
      

      
        (Implementazione della piattaforma nazionale per l'emissione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19)
      

      
                1. All'articolo 42 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell'ambito della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa per l'implementazione del Sistema tessera sanitaria.";
      

      
                    b) al comma 4, dopo le parole "per l'anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro" sono inserite le seguenti: "e, per l'anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro".
      

      
                2. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 1 pari ad euro 3.353.146 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute.
      

      
                    l) Sostituire l'articolo 18 con il seguente:
      

      
        Art. 18
      

      
        (Disposizioni finali)
      

      
                1. Fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applicano le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n.19del 2020, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative vigenti, successive al 2 marzo 2021
      

      
                    2. Sono abrogati il comma 2 dell'articolo 5 e il comma 1 dell'articolo 6 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3.
      

      
                    m) Dopo l'articolo 18 inserire i seguenti:
      

      
        Art. 18-bis

      

      
        (Disciplina sanzionatoria)
      

      
                1. La violazione delle disposizioni previste dagli articoli 4, comma 1, 6 e 11, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, continua ad essere sanzionata ai sensi del citato articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
      

      
        Art. 18-ter

      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                1. Dall'attuazione del presente decreto, ad esclusione degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                "1-bis. Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 229 del 2021.
      

      
                1-ter. Il decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2, è abrogato.
 Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2.".
      

    

    
      ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Durata delle certificazioni verdi COVID-19)
    

    
      1. All'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1° febbraio 2022, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3: al primo e secondo periodo, le parole « nove mesi » sono sostituite dalle seguenti « sei mesi »;
    

    
      b) al comma 4-bis le parole « nove mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sei mesi ».
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        3.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3. 
      

      
                1. L'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è abrogato.».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Malan
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente: 
      

      
        «Art. 3.
      

      
        (Certificazioni verdi COVID-19)
      

      
                1. L'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 è sostituito dal seguente: 
      

      
        "Art 9
      

      
        (Certificazioni verdi COVID-19)
      

      
                1. Le certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2  o  guarigione dall'infezione da  SARS-CoV-2, ovvero  l'effettuazione  di  un  test antigenico  rapido  o  molecolare,  quest'ultimo  anche  su  campione salivare e nel rispetto  dei  criteri  stabiliti  con  circolare  del Ministero della salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2, sono riconosciute con le scadenze e per i soli fini previsti dall'Unione Europea.
      

      
                2. In relazione al comma 1, il Governo dispone una campagna informativa per esortare alla prudenza e all'igiene in relazione alla pandemia da Covid-19."».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) al comma 2, dopo la lettera b), è inserita la seguente:  "b-bis) possesso di certificazione medica attestante l'effettuazione di un test sierologico che accerti la presenza di anticorpi in quantità uguale o superiore al valore stabilito, insieme alla durata temporale dell'esenzione, con circolare del Ministero della salute" e dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4.1. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dal comma 2, lettera b-bis), ha una validità di tre mesi dall'ultima certificazione".».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) al comma 3, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "La validità delle certificazioni è prolungata di tre mesi in presenza di anticorpi che all'esame sierologico risultano capaci di attività neutralizzante"».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                "5-bis. Ai fini del rilascio delle certificazioni di cui al presente articolo, nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento Ue 2021/935 sul Green Pass europeo che riconosce la possibilità agli Stati di riconoscere in via straordinaria i vaccini non approvati dall'Agenzia europea per i medicinali, sono considerate valide le vaccinazioni approvate in altri Stati se effettuate da cittadini italiani o dai residenti in tali Stati, o nell'ambito della sperimentazione per il preparato Reithera."».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
               «b-bis. Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: "10-bis. La certificazione verde COVID-19 di cui al presente articolo è rilasciata altresì contestualmente all'avvenuta guarigione dopo una precedente infezione da SARS-CoV-2, ed ha validità di 12 mesi a partire dalla data di rilascio."».
      

    

    
      
        G3.1
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                  l'articolo 3 del provvedimento in esame diminuisce la validità delle certificazioni verdi Covid-19 previste dall'articolo 9 del decreto legge 22 aprile 2021, n.52 in seguito a vaccinazione anti Sars-Cov 2 da nove a sei mesi;
      

      
                    il 21 dicembre la Commissione Europea ha adottato norme relative al certificato COVID digitale dell'UE, che stabiliscono un periodo di accettazione vincolante di 9 mesi (precisamente 270 giorni) dei certificati di vaccinazione, al fine di uniformare le regole sui certificati a livello europeo;
      

      
                    sul sito della Commissione si legge che "il certificato COVID digitale dell'UE è accettato in tutti gli Stati membri dell'UE. Contribuisce a far sì che le restrizioni attualmente in vigore possano essere revocate in modo coordinato. In caso di viaggio, il titolare del certificato dovrebbe, in linea di principio, essere esonerato dalle restrizioni alla libera circolazione: gli Stati membri dovranno cioè astenersi dall'imporre ulteriori restrizioni di viaggio ai titolari di un certificato COVID digitale dell'UE, a meno che esse non siano necessarie e proporzionate per tutelare la salute pubblica";
      

      
                    risultano poco chiare le conseguenze pratiche che deriveranno dalla differenza temporale di validità del certificato rilasciato in Italia e in altri Paesi europei e, quindi, quali attività saranno consentite ai cittadini europei che si rechino in Italia con un certificato verde Covid-19 rilasciato, nel proprio Paese di origine, da più di sei mesi ma da meno di nove;
      

      
                    è fondamentale affrontare con chiarezza e serietà questa problematica per non rischiare che diventi un disincentivo a viaggiare nel nostro Paese, in cui il settore turistico genera direttamente più del 5% del PIL nazionale (il 13% considerando anche il PIL generato indirettamente) e rappresenta oltre il 6% degli occupati;
      

      
                    per rilanciare l'internazionalizzazione del sistema economico del nostro Paese, sarebbe importante puntare anche sul sistema fieristico, nel quale l'Italia è la quarta nazione al mondo dopo Cina, USA e Germania per vastità e articolazione, richiedendo ai visitatori che vengono nel nostro Paese per partecipare alle fiere l'esibizione di un certificato verde rilasciato ai sensi dell'articolo 9 del decreto legge 52 del 2021 che gli consenta di partecipare alle attività direttamente e indirettamente connesse all'evento fieristico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare specifiche misure in riferimento alle certificazioni verdi Covid-19 volte ad agevolare l'ingresso e la permanenza nel nostro Paese di turisti stranieri, nel rispetto dei protocolli sanitari e delle misure anti contagio necessarie a garantire la sicurezza di tutti.
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 3
    

    
      
        3.0.1
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Modifiche agli articoli 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge n. 52 del 2021)
      

      
                1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "fermo restando il diritto al ricevimento dell'assegno alimentare, previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.";
      

      
                    b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "fermo restando il diritto al ricevimento dell'assegno alimentare, previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.".».
      

    

    
      
        3.0.120 (già 8.0.12)
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.

      

      
        (Assegno alimentare)
      

      
                1. Nei casi in cui la vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività lavorative dei soggetti a qualunque titoli obbligati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, resta ferma l'attribuzione a domanda dell'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, riconosciuto, ai sensi delle norme contrattuali e legislative vigenti, in caso di sospensione per motivi disciplinari.».
      

    

    
      
        3.0.121 (già 17.0.12)
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
            1. Si dispone il riconoscimento dell'indennità alimentare, come per coloro che sono sospesi a causa di un procedimento penale, per i casi di sospensione cautelare del dipendente in caso di sospensione per non essersi vaccinato ai sensi dell'articolo 5, comma 7 del CCNL dell'11 aprile 2008.»
      

    

    
      ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 31 gennaio 2022, l'obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, anche nei luoghi all'aperto, di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, trova applicazione anche in zona bianca.
    

    
      2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all'aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.
    

    
      3. L'obbligo di cui al comma 2, primo periodo, si applica, dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, anche per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto di cui all'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        4.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «anche nei luoghi all'aperto» inserire le seguenti: «in presenza di assembramenti che impediscono il rispetto delle norme di distanziamento sociale».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19» con le seguenti: «fino al 31 gennaio 2022».
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Saponara
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19» con le seguenti: «fino al 28 febbraio 2022».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «o all'aperto» ovunque ricorrano.
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo » con le seguenti: « fino al 31 gennaio 2022».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Cangini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo» con le seguenti: «fino al 20 febbraio 2022».
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Le Regioni, al fine di contemperare le esigenze di mobilità e le misure di contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2, fino al 31 dicembre 2022, in deroga all'articolo 87, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono destinare ai servizi di linea per trasporto di persone anche le autovetture a uso di terzi di cui all'articolo 82, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 285 del 1992 nonché i natanti che svolgono servizio di trasporto pubblico non di linea ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 15 gennaio 1992, n. 21.
      

      
                3-ter. Per le finalità di cui al comma 3-bis, le Regioni possono stipulare contratti di servizio con i titolari delle licenze relative alle autovetture a uso di terzi di cui all'articolo 82, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 285 del 1992 nonché con i natanti che svolgono servizio di trasporto pubblico non di linea ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 15 gennaio 1992, n. 21.»
      

    

    
      
        G4.1
      

      
        Fregolent, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                l'articolo 4 del decreto-legge in esame reca disposizioni in ordine all'utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie, prevedendo l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione di tipo FFP2 per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, per gli eventi e le competizioni sportive che si svolgono al chiuso o all'aperto, nonché per l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto;
      

      
                    le mascherine Ffp2 sono dei dispositivi di protezione individuale (Dpi) certificati ai sensi di uno standard europeo - l'EN 149:2019 + A1:2009 - concepito per i lavoratori, dunque per adulti con specifiche capacità respiratorie;
      

      
                    non esistono, dunque, delle vere e proprie "Ffp2 per bambini" ma solo modelli in taglia small per chi ha un viso più piccolo;
      

      
                    il Comitato tecnico scientifico, con il verbale numero 10 del 21 aprile 2021, ha espresso parere contrario sull'ipotesi di prescrivere l'uso, da parte degli studenti, dei dispositivi Ffp2, non essendo consigliabile l'uso continuato di tali dispositivi per lungo tempo;
      

      
                    alcuni ricercatori lo scorso giugno hanno pubblicato sulla rivista Jama Pediatrics  uno studio che metteva in evidenza gli effetti negativi dell'uso delle mascherine per i bambini in considerazione degli alti livelli di anidride carbonica trattenuta dai dispositivi,  sostenendo che simili quantità di questo gas espongano i bambini al rischio di ipercapnia: comportando un aumento della frequenza cardiaca e della pressione sanguigna, spasmi muscolari, mal di testa, stato confusionale, dispnea, letargia e disorientamento, fino alla perdita di coscienza. L'articolo ha fatto molto discutere, e diversi esponenti della comunità scientifica hanno sollevato forti critiche nei confronti del metodo utilizzato per la ricerca, e a seguito di tali osservazioni il lavoro è stato ritirato. Seppur lo studio ha evidenziato delle carenze dal punto di vista del metodo, il problema in ordine ai rischi per la popolazione pediatrica non è del tutto superato;
      

      
                    rimane, certamente, il problema in ordine alla definizione di uno standard per la produzione e la certificazione di mascherine pensate per proteggere le persone dal SARS-CoV-2 che tenga anche conto della diversa età degli utilizzatori,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di effettuare un precipuo studio sugli effetti dell'utilizzo delle mascherine Ffp2, concepite sui lavoratori, sulla popolazione pediatrica, al fine accertare che non abbiano reali impatti negativi, considerato il loro attuale utilizzo anche per attività particolarmente prolungate, contribuendo a definire, inoltre, uno standard per la produzione e la certificazione di mascherine che tenga anche conto della diversa età degli utilizzatori.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 4
    

    
      
        4.0.1
      

      
        Vitali, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Contenimento dei prezzi e interventi in materia di dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
      

      
                1. Per l'adozione e la pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza riguardanti i dispositivi di protezione individuale, è costituita una Commissione permanente, presenziata dal Ministro dello Sviluppo Economico, che prevede la partecipazione del Ministro della Salute e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei distributori dei suddetti presidi.
      

      
                2. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        4.0.2 (testo 4)
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                 1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «purché impegnate nell'emergenza da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: « interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da COVID-19».
      

    

    
      
        4.0.3
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Romano, Toninelli, Vanin, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di spettacoli aperti al pubblico)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, in zona bianca, per l'accesso agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo che si svolgono all'aperto è richiesto il possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o, in alternativa, il possesso della certificazione verde di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.
      

      
                2. Nel medesimo periodo di cui al comma 1, in zona gialla, gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo, che si svolgono all'aperto, sono svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, sia per gli spettatori che non siano abitualmente conviventi sia per il personale e per l'accesso è richiesto il possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o, in alternativa, il possesso della certificazione verde di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Disposizioni in materia di consumo di cibi e bevande)
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, il consumo di cibi e bevande al banco, al chiuso, nei servizi di ristorazione, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) nonché ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        5.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Paragone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «al banco».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «lettere a), b) e c-bis)».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Giarrusso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sostituire la parole: «lettere a), b) e c-bis)» con le seguenti: «lettere a), b), c) e c-bis)».
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                  1-ter. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                  1-quater. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        De Poli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                1-ter. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                1-quater. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
      

      
                1-ter. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                1-quater. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Rojc
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del medesimo decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai centri di benessere, anche se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto-legge n. 52 del 2021.».
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Mallegni, Vitali, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
      

      
                1-ter. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla direzione aziendale per i locali stessi.».
      

    

    
      ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Disposizioni in materia di eventi di massa o di feste all'aperto, nonché in materia di sale da ballo, discoteche e locali assimilati)
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 31 gennaio 2022, sono vietati le feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che implichino assembramenti in spazi aperti.
    

    
      2. Nel medesimo periodo di cui al comma 1, sono sospese le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        6.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano consentiti gli eventi dove i partecipanti restano seduti a distanza conforme alle indicazioni.».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Romano, Toninelli, Vanin, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso a sagre e fiere locali è consentito anche ai soggetti possessori della certificazione verde COVID 19 comprovante l'effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      
        G6.1
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, all'articolo 6, ha disposto il divieto di feste ed eventi di qualsiasi genere, costringendo quindi locali da ballo e discoteche ad annullare improvvisamente tutte le serate e gli eventi programmati, nel rispetto delle norme anti contagio, nel periodo delle feste natalizie;
      

      
                    dall'inizio della pandemia questo settore, che conta circa 3.000 locali è stato fortemente danneggiato, e non sono state previste le adeguate misure di ristoro a tutela dei diritti di tutti i lavoratori coinvolti a vario titolo in queste attività (si parla di circa 100.000 occupati);
      

      
                    il divieto di feste, di concerti e di tutti gli eventi sia al chiuso che all'aperto ha causato danni economici incredibili anche a tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di spettacoli dal vivo e di intrattenimento che, in particolar modo nei giorni festivi di dicembre, e ancora di più dopo mesi di divieti e restrizioni, aveva programmato le proprie attività;
      

      
                    l'impossibilità di svolgere eventi anche all'aperto ha limitato drasticamente, inevitabilmente, di lavorare anche a tutte quelle attività che svolgono spettacoli viaggianti, con ulteriori perdite che si sono sommate a quelle dell'ultimo anno;
      

      
                    questi settori stanno continuando a subire gravi danni nonostante l'andamento della campagna vaccinale, le certificazioni rafforzate e i protocolli di sicurezza sanitaria che hanno orientato le graduali riaperture di altre attività,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere, nel primo provvedimento utile, adeguate forme di ristoro per quanti, a vario titolo, sono coinvolti nel settore degli eventi, dello spettacolo dal vivo e viaggiante, e per il comparto delle sale da ballo, discoteche e locali assimilati, tenendo conto di quante imprese e lavoratori coinvolti in questa grande e variegata filiera, hanno subito e continuano a subire danni a causa delle rigide restrizioni imposte per arginare i contagi da Covid-19.
      

    

    
      
        G6.1 (testo 2)
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, all'articolo 6, ha disposto il divieto di feste ed eventi di qualsiasi genere, costringendo quindi locali da ballo e discoteche ad annullare improvvisamente tutte le serate e gli eventi programmati, nel rispetto delle norme anti contagio, nel periodo delle feste natalizie;
      

      
                    dall'inizio della pandemia questo settore, che conta circa 3.000 locali è stato fortemente danneggiato, e non sono state previste le adeguate misure di ristoro a tutela dei diritti di tutti i lavoratori coinvolti a vario titolo in queste attività (si parla di circa 100.000 occupati);
      

      
                    il divieto di feste, di concerti e di tutti gli eventi sia al chiuso che all'aperto ha causato danni economici incredibili anche a tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di spettacoli dal vivo e di intrattenimento che, in particolar modo nei giorni festivi di dicembre, e ancora di più dopo mesi di divieti e restrizioni, aveva programmato le proprie attività;
      

      
                    l'impossibilità di svolgere eventi anche all'aperto ha limitato drasticamente, inevitabilmente, di lavorare anche a tutte quelle attività che svolgono spettacoli viaggianti, con ulteriori perdite che si sono sommate a quelle dell'ultimo anno;
      

      
                    questi settori stanno continuando a subire gravi danni nonostante l'andamento della campagna vaccinale, le certificazioni rafforzate e i protocolli di sicurezza sanitaria che hanno orientato le graduali riaperture di altre attività,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare la possibilità di prevedere, nel rispetto degli equilibri di bilancio, nel primo provvedimento utile, adeguate forme di ristoro per quanti, a vario titolo, sono coinvolti nel settore degli eventi, dello spettacolo dal vivo e viaggiante, e per il comparto delle sale da ballo, discoteche e locali assimilati, tenendo conto di quante imprese e lavoratori coinvolti in questa grande e variegata filiera, hanno subito e continuano a subire danni a causa delle rigide restrizioni imposte per arginare i contagi da Covid-19.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice)
    

    
      1. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario.
    

    
      2. L'accesso ai locali di cui al comma 1 è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.
    

    
      3. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      
        7.1
      

      
        Paragone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Rojc
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola: «esclusivamente».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario.» con le seguenti: «di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.»;
      

      
                b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. L'accesso ai locali di cui al comma 1 è consentito ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19 di cui alle lettere a), b), e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, solo unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso.».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «o dell'avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87» con le seguenti: «e ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per i soggetti di cui al comma 2, fino al 31 marzo 2022, è garantita l'esecuzione gratuita di un test antigenico rapido per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie di cui all'articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Per l'accesso al beneficio di cui al precedente periodo, i soggetti di cui al comma 2 attestano, tramite autocertificazione di cui all'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la necessità di accedere presso strutture di cui al presente articolo.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis pari a 13,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 21 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Parente, Faraone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. L'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere è consentito secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2. Ai direttori sanitari è data facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero non inferiore ai quarantacinque minuti.»
      

      
                     Conseguentemente, al titolo, le parole «e hospice» sono sostituite dalle seguenti: «, hospice e ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere».
      

    

    
      
        G7.1
      

      
        Pirro, Romano, Toninelli, Vanin, Dell'Olio, Coltorti, Mantovani
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19;
      

      
                premesso che
      

      
                    l'articolo 7 reca "Disposizioni per l'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice".  Il comma 1 prevede, in particolare, che a decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale primario;
      

      
                    il comma 2 dell'articolo 7, prevede, altresì, che l'accesso alle suddette strutture è consentito ai soggetti in possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a divulgare con specifica circolare del Ministero della salute, le modalità di accesso dei visitatori stabilite dal decreto a cui le direzioni sanitarie delle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice devono strettamente attenersi, in modo da consentire un'uniforme applicazione delle disposizioni sull'intero territorio nazionale, senza alcuna disparità per gli utenti.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G7.2
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (AS 2488)
      

      
               premesso che
      

      
                    l'articolo 7 del decreto-legge disciplina l'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice per il periodo compreso tra il 30 dicembre  2021 e il 31 marzo 2022;
      

      
                    più nel dettaglio, secondo la norma, ai soggetti provvisti di certificazione verde COVID-19 rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo (booster) successiva al ciclo vaccinale primario è consentito l'accesso senza ulteriori condizioni. Ai soggetti provvisti del c.d. green pass rafforzato (rilasciato a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario o per avvenuta guarigione da COVID-19) è invece richiesta una certificazione che attesti l'esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti l'accesso;
      

      
              considerato che
      

      
                    nel corso della pandemia molti direttori delle predette strutture hanno completamente precluso l'accesso alle stesse per evitare responsabilità connesse all'eventuale diffusione del virus;
      

      
                    in molti casi tali chiusure sono state dettate dalla volontà di sottrarsi al controllo da parte dei familiari degli ospiti sulla qualità delle cure, la dotazione di personale, la pulizia degli ambienti;
      

      
                    come evidenziato nel Report "Abbandonati - Violazione del diritto alla vita, alla salute e alla non discriminazione delle persone anziane nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali durante la pandemia in Italia" di Amnesty International Italia, le limitazioni imposte all'accesso alle strutture, alle residenze assistenziali di malati cronici non autosufficienti hanno causato un ulteriore deterioramento delle loro capacità cognitive e hanno costituito una violazione del diritto alla salute;
      

      
                    a seguito della diffusione della variante Omicron si stanno verificando ulteriori casi di chiusure delle strutture in questione,
      

      
              impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di assumere iniziative in relazione alle chiusure e limitazioni dell'accesso alle strutture di cui sopra contemperando l'esigenza di protezione degli ospiti con l'altrettanto rilevante esigenza di beneficiare della vicinanza dei parenti, precludendo chiusure e limitazioni ingiustificate;
      

      
                    a valutare l'opportunità di assumere iniziative dirette ad introdurre una disciplina del ruolo di vigilanza dei familiari, che costituiscono la prima interfaccia con i malati, persone con disabilità, delle quali conoscono esigenze e bisogni, nonché consolidate pratiche terapeutiche di controllo clinico, e costituiscono il primo presidio contro i maltrattamenti nei confronti di persone non autosufficienti ricoverate.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 7
    

    
      
        7.0.1
      

      
        Boldrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso di visitatori nelle strutture ospedaliere)
      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole: "nelle sale di attesa dei dipartimenti d'emergenza e accettazione e dei reparti di pronto soccorso nonché dei reparti delle strutture ospedaliere, dei centri di diagnostica e dei poliambulatori specialistici" sono sostituite dalle seguenti: "nelle sale di attesa dei dipartimenti d'emergenza e accettazione, dei reparti di pronto soccorso, dei centri di diagnostica e dei poliambulatori specialistici, nonché neireparti delle strutture ospedaliere".».
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Boldrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di raccolta di sangue)
      

      
                1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Essi possono altresì prestare la propria collaborazione volontaria agli enti e alle associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al secondo periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca.».
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        Guidolin, Vanin, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Modifiche alla procedura semplificata per il riconoscimento in Italia dei titoli di studio sanitari acquisiti all'estero).
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                "1. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è consentito l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti che intendono esercitare, in via autonoma o dipendente, nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o socio sanitarie private o accreditate impegnate nell'emergenza da COVID-19, anche sotto forma di gestione o prevenzione dei contagi tra la popolazione residente nei servizi residenziali o gestione al domicilio, una professione sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale conseguita all'estero. Per accedere alla misura di cui al periodo precedente, gli interessati presentano istanza, corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza, alle regioni e alle province autonome, che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto. Il titolo di studio conseguito all'estero e l'iscrizione all'albo del Paese di provenienza possono essere prodotti in copia semplice anche per coloro che provengono da paesi non comunitari."».
      

    

    
      ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19)
    

    
      1. Dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso ai servizi e alle attività, di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettere c), d), f), g), h), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) del decreto-legge n. 52 del 2021, nonché ai soggetti di cui all'articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.
    

    
      2. All'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge n. 52 del 2021, dopo la lettera i) è aggiunta la seguente: « i-bis) corsi di formazione privati se svolti in presenza ».
    

    
      3. Agli articoli 9-ter, comma 1, 9-ter.1, comma 1, 9-ter. 2, comma 1, 9-quater, commi 1 e 3-bis, 9-quinquies, commi 1 e 6, 9-sexies, comma 1, 9-septies, commi 1, 6 e 7, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».
    

    
      4. Restano ferme le disposizioni relative agli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4, 4-bis e 4-ter del decreto-legge 1°aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.
    

    
      5. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, si applicano fino al 31 marzo 2022.
    

    
      6. All'articolo 42, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell'ambito della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa per l'implementazione del Sistema tessera sanitaria. ».
    

    
      7. All'articolo 42, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole « per l'anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro » sono inserite le seguenti « e, per l'anno 2022, la spesa di 1.523.146 euro ».
    

    
      8. Alla copertura dell'onere derivante dai commi 6 e 7 pari ad euro 3.353.146 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        8.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Paragone
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «c)».
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «d)».
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «f)».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «g)».
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «h)».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «lettere a), b) e c-bis)».
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Giarrusso
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Al comma 1, dopo la parola «b)», aggiungere la seguente: «c)».
      

    

    
      
        8.17 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli articoli 9-ter, 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quater, 9-quinquies, 9-sexies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, cessano di avere efficacia dal 1° febbraio 2022.».
      

    

    
      
        8.23 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli articoli 4, 4-bis e 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 sono abrogati.».
      

    

    
      
        8.25 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 5, dell'articolo 4, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "o emolumento, comunque denominato" sono inserite le seguenti: ", fatta eccezione per l'assegno alimentare di cui all'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3".».
      

    

    
      
        8.26 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Dopo le parole : "per lo svolgimento", del comma 2, dell'articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, inserire le seguenti: "in presenza".».
      

    

    
      
        8.27 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3, dell'articolo 4-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "obbligo vaccinale" sono inserite le seguenti: "per il personale in servizio effettivo e non in congedo, aspettativa, malattia."».
      

    

    
      
        8.28 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3, dell'articolo 4-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "né altro compenso o emolumento, comunque denominati", sono inserite le seguenti: ", fermo restando l'attribuzione a domanda dell'assegno alimentare riconosciuto, ai sensi delle norme contrattuali e legislative vigenti, in caso di sospensione per motivi disciplinari."».
      

    

    
      
        8.29 (testo 2)
      

      
        Iannone, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 5, dell'articolo 4-ter, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "attività lavorativa", sono inserite le seguenti: "in presenza"».
      

    

    
      
        8.30 (testo 2)
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. In attuazione degli articoli 36, 37 e 38 della Costituzione l'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter,  del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, non opera nei confronti delle persone in ferie, in assenza per malattia, in congedo per maternità.»
      

    

    
      
        8.31 (testo 2)
      

      
        Rauti, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esclusione da retribuzioni, compensi o emolumenti, prevista dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter,  del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, non opera nei confronti delle donne in congedo per maternità, nel rispetto dell'articolo 37 della Costituzione.».
      

    

    
      
        8.32 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                "1-bis. L'esclusione di cui al comma 1 non opera nei confronti di chiunque influenzi o tenti di influenzare la libera valutazione del medico competente nel decidere sul rilascio della esenzione dalla somministrazione del vaccino, con mezzi diversi dalla comunicazione di dati oggettivi."».
      

    

    
      
        8.33 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                "1-bis. Le norme di cui al comma 1 non trovano applicazione rispetto all'imposizione di protocolli terapeutici attraverso sanzioni disciplinari o la minaccia delle medesime nei confronti di coloro che non li hanno applicati. Ove le autorità giudiziarie rilevino comportamenti quali quelli descritti gli organi competenti annullano ogni relativo provvedimento disciplinare e i responsabili provvedono a proprie spese al ristoro dei danni subiti da chi ne è stato oggetto."».
      

    

    
      
        8.35 (testo 2)
      

      
        La Pietra, Drago, Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1, lettera e-ter dell'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti che collegano una piccola isola con altre parti del territorio delle stessa regione, per i soli residente in quell'isola."».
      

    

    
      
        8.37 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, è soppresso.».
      

    

    
      
        8.38 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il possesso o la mancanza dei requisiti necessari al rilascio delle certificazioni verdi COVID-19 non possono in nessun caso costituire titolo preferenziale per l'accesso a prestazioni terapeutiche e soccorso. Salvo che ciò costituisca più grave reato, il rifiuto di prestazioni terapeutiche o soccorso basato su tali motivazioni integra, a seconda dei casi, i reati di cui agli articoli 331, 340 o 593 del Codice Penale.».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Mallegni, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, non si applicano alle attività di commercio al dettaglio di generi di monopolio».
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere i commi 3, 4 e 5.
      

    

    
      
        8.16
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Toninelli, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, al fine di garantire e salvaguardare la continuità territoriale, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi marittimi di trasporto per il collegamento delle regioni Sicilia e Sardegna con l'intero territorio nazionale, è consentito anche ai soggetti muniti della certificazione verde di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.87, e successive modificazioni.
      

      
                3-ter. Ai soggetti di cui al comma 3-bis che si avvalgono delle navi aperte per i suddetti collegamenti marittimi a bordo di autovetture o di altro mezzo di trasporto è fatto divieto di abbandonare il mezzo medesimo per tutto il tempo della traversata. Se si tratta invece di pedoni, gli stessi sono obbligati a permanere negli spazi comuni aperti delle imbarcazioni, restando al contrario inibito l'accesso ai locali chiusi. In ogni caso, è fatto obbligo per tutti i passeggeri di mantenere indossata, per tutto il periodo di permanenza a bordo dei suddetti mezzi di trasporto marittimo, una mascherina FFP2.
      

      
                3-quater. In merito a quanto disciplinato dai commi 3-bis e 3-ter, resta fermo quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 9-quater del citato decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.»
      

    

    
      
        8.19
      

      
        Mantovani, Montevecchi, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Pirro, Toninelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino alla cessazione dello stato di emergenza, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole di cui all'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni, ovvero da e per le isole lagunari e lacustri, per documentati motivi di salute e di frequenza, per gli studenti di età pari o superiore ai 12 anni, dei corsi di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado, è consentito anche ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni.»
      

    

    
      
        8.20
      

      
        Mantovani, Montevecchi, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Pirro, Toninelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino alla cessazione dello stato di emergenza, agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado è consentito l'accesso ai mezzi di trasporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, in deroga a quanto previsto dall'articolo 9-quater, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, fermo restando l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 ed il rispetto delle linee guida per il trasporto scolastico dedicato di cui all'allegato 16 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.»
      

    

    
      
        8.21
      

      
        Mantovani, Montevecchi, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Pirro, Toninelli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino alla cessazione dello stato di emergenza, agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado è consentito l'accesso ai mezzi di trasporto pubblico e il loro utilizzo, in deroga a quanto previsto dall'articolo 9-quater, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, fermo restando l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.»
      

    

    
      
        8.22
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Vanin, Romano, Toninelli, Pirro, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, per documentati motivi di urgenza sanitaria e idonea certificazione medica, per i malati gravi che si recano presso strutture sanitarie per effettuare visite di controllo, esami diagnostici e interventi chirurgici, in deroga alla legislazione vigente, è consentito, su tutto il territorio nazionale, l'accesso e l'utilizzo, anche per il ritorno presso la propria residenza, domicilio o abitazione, dei mezzi di trasporto di cui all'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno2021, n.87, con la certificazione verde COVID 19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno2021, n. 87, e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        8.36
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        8.39
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        8.40
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
               «8-bis. Sono esclusi dal rispetto delle disposizioni di cui dagli articoli 9-bis a 9-novies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, i soggetti che abbiano avuto eventi avversi di non lievissima o lieve entità dopo la somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione.».
      

    

    
      
        G8.1
      

      
        Malan
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                considerato che:
      

      
                    sono stati resi noti numerosi episodi in cui, pur in presenza di tutti i requisiti necessari al rilascio della certificazione verde e in assenza delle circostanze che ne comportano la revoca o la scadenza, i controlli rilevavano la mancata validità dei medesimi sottoponendone i titolari a gravi disagi e difficili trafile burocratiche per riattivare il lasciapassare, non sempre coronate da successo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire un centro di intervento accessibile sia per telefono sia attraverso la rete informatica che intervenga prontamente in tali circostanze;
      

      
                    a rifondere le vittime di tali disguidi dai danni conseguenti.
      

    

    
      
        G8.1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                considerato che:
      

      
                    sono stati resi noti numerosi episodi in cui, pur in presenza di tutti i requisiti necessari al rilascio della certificazione verde e in assenza delle circostanze che ne comportano la revoca o la scadenza, i controlli rilevavano la mancata validità dei medesimi sottoponendone i titolari a gravi disagi e difficili trafile burocratiche per riattivare il lasciapassare, non sempre coronate da successo,
      

      
                impegna il Governo a valutare la possibilità, nel rispetto dei vincoli di bilancio e tenuto conto che è già operativo il servizio di assistenza telefonico 1500:
      

      
                    di istituire un centro di intervento accessibile sia per telefono sia attraverso la rete informatica che intervenga prontamente in tali circostanze;
      

      
                    di rifondere le vittime di tali disguidi dai danni conseguenti.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 8
    

    
      
        8.0.1
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Riconoscimento della Certificazione verde Covid-19 booster a coloro che hanno completato il ciclo vaccinale e sono guariti dalla SarsCov-2)
      

      
            1. A coloro che hanno completato il ciclo vaccinale e sono guariti dalla SarsCov-2 è riconosciuta la certificazione verde Covid-19 booster digitale.».
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
               1. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2 o in seguito a vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.».
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        Zaffini, Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
               1. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.».
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
         Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8
-bis.
      

      
            1. Al decreto legge 1 aprile 2021, n.44, all'articolo 3-ter, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                "1-bis. Chiunque abbia riportato, a causa di vaccinazione per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV2, lesioni o infermità dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità psico-fisica, ha diritto, parimenti a quanto previsto per i danni provocati in seguito a vaccinazioni obbligatorie per legge o per ordinanza di una autorità sanitaria italiana, ad un indennizzo da parte dello  Stato, ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n. 210.
      

      
                1-ter Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis, è autorizzato l'utilizzo del fondo di cui all'articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la cui dotazione è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                1-quater. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le regioni interessate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicembre 2021, in proporzione al fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti."»
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Istituzione di un fondo per la campagna vaccinale tramite indennizzo degli eventi avversi causati dalla vaccinazione anti COVID-19)
      

      
                1. Analogamente a quanto disposto dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 nonché dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze a causa di vaccinazioni obbligatorie, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo con dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro finalizzato al riconoscimento di un indennizzo in favore di chiunque abbia riportato, a causa della vaccinazione anti COVID-19, eventi avversi, rilevati nell'anno 2021, che abbiano generato invalidità permanenti o morte.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono determinate le modalità di attuazione del presente articolo e le procedure per la richiesta di indennizzo, nei limiti dell'importo del fondo di cui al comma 1 e fino ad esaurimento delle risorse stanziate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Granato
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Abrogazione dello scudo penale e indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni)
      

      
                1. Gli articoli 3 e 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e successive modificazioni e integrazioni, sono abrogati.
      

      
                2. Dopo l'articolo 9-octies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modificazioni e integrazioni, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 9-nonies.
      

      
              1. Le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, si applicano a tutti i soggetti che, a causa delle vaccinazioni per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, abbiano riportato lesioni o infermità dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica."».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Granato
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Eventi avversi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 9-nonies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 9-decies.
      

      
                1. Nei casi in cui insorgano eventi avversi di non lievissima o lieve entità dopo la somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione il lavoratore non è soggetto alle decurtazioni previste dalle disposizioni vigenti per le giornate di malattia ordinaria".
      

      
                2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo, con dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro, finalizzato alla copertura delle spese per l'insorgere di eventi avversi derivanti dalla somministrazione della prima dose o della seconda dose del ciclo di vaccinazione.
      

      
                3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Granato
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. L'indennizzo di cui al comma 1 spetta anche a coloro che abbiano riportato lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità psico-fisica, a causa di vaccinazioni raccomandate mediante specifiche campagne informative svolte da autorità sanitarie e mirate alla tutela della salute individuale e collettiva."».
      

    

    
      
        8.0.9
      

      
        Mantovani, Ricciardi, Leone, Coltorti, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.
      

      
        (Impiego delle certificazioni verdi Covid-19 per l'accesso ad alberghi e strutture ricettive)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per documentati motivi di urgenza sanitaria e mediante idonea certificazione medica, per i malati gravi ed i relativi eventuali accompagnatori, che si recano presso strutture sanitarie per effettuare visite di controllo, esami diagnostici e interventi chirurgici, in deroga alla legislazione vigente, è consentito, su tutto il territorio nazionale, l'accesso  ad alberghi e altre strutture ricettive anche con la certificazione verde COVID 19  comprovante l'effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.».
      

    

    
      
        8.0.10
      

      
        Cucca, Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-bis.

      

      
                (Misure in materia di rinnovo dei contratti collettivi nel pubblico impego in materia di dirigenza professionale, tecnica e amministrativa del SSN)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 687, secondo periodo, della legge 30 dicembre del 2018, n. 145, le parole: "2019-2021" sono sostituite dalle seguenti: "2022-2024" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli oneri relativi al rinnovo dei relativi contratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo per il servizio sanitario nazionale, senza maggiori oneri per la finanza pubblica."».
      

    

    
      
        8.0.11
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-bis.

      

      
        (Informazione sulla mortalità generale)
      

      
            1. Entro quindici giorni dalla promulgazione della legge di conversione del presente decreto, detto Dipartimento provvede, con il supporto dell'ISTAT, alla pubblicazione dei dati sulla mortalità generale mensile degli ultimi cinque anni, suddivisi per classi di età, quanto meno distinguendo i decessi sotto e sopra i 40 anni.».
      

    

    
      
        8.0.140
      

      
        Garnero Santanchè, Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-bis
      

      
                    1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: "2-ter. Nelle zone rosse la fruizione e lo svolgimento dei servizi alla persona, ivi inclusi i servizi dei saloni di barbiere, parrucchiere ed estetista, sono consentite esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo. Resta fermo l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste dall'Ordinanza del Ministero della Salute del 21 maggio 2021 recante "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-Cov-2/ COVID-19 negli ambienti di lavoro."».
      

      
                2. All'allegato 24 annesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: «Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere; Servizi dei centri estetici».
      

    

    
      
        8.0.240
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-bis
      

      
                    1. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, dopo le parole: "specifiche condizioni cliniche documentate," sono inserite le seguenti: "incluse importanti reazioni avverse a seguito di una precedente somministrazione del vaccino"».
      

    

    
      
        8.0.340
      

      
        Drago, Malan, La Russa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-bis
      

      
                    1. All'articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, comma 1, lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ad eccezione dei traghetti operanti sullo Stretto di Messina e di quelli che collegano la Sardegna con l'Italia continentale."».
      

    

    
      ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi calmierati e gratuitamente)
    

    
      1. All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) ai commi 1 e 1-bis, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 »;
    

    
      b) al comma 1-ter, dopo le parole « è assicurata » sono inserite le seguenti: « , fino al 31 marzo 2022, ».
    

    
      2. All'articolo 34, comma 9-quater, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022 e dal comma 2 pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 21 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      
        9.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
      

      
                "1-quater. Al fine di garantire, fino al 31 marzo 2022, ai soggetti di cui all'articolo 9, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, per l'arco temporale intercorrente tra la somministrazione della prima dose di vaccino e la validità della certificazione verde COVID-19, la somministrazione a prezzo calmierato di un test antigenico rapido per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, somministrati nelle farmacie di cui al comma 1-bis ovvero nelle strutture sanitarie di cui al comma 1-ter, è autorizzata a favore del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 la spesa di 7,42 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto massimo di spesa."».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3, con il seguente: «3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 25,42 milioni di euro per l'anno 2022 e dal comma 2 pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 28,42 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G9.2
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso lo stato di previsione del Ministero della Salute è istituito un fondo, con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022, al fine di erogare contributi in favore dei soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, o del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l'effettuazione dei test antigenici rapidi o molecolari, di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a un milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        G9.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    una diagnosi precoce del virus Covid-19 è particolarmente importante per i soggetti affetti da alcune patologie o immunodepressi, pertanto è fondamentale effettuare con frequenza i test antigenici per intervenire tempestivamente nel modo più opportuno;
      

      
                    per rispondere quindi ad una necessità di salute, tali soggetti effettuano regolarmente tamponi, e hanno sostenuto, negli ultimi due anni, costi notevoli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, di istituire un fondo al fine di erogare contributi in favore dei soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, o del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità per l'effettuazione dei test antigenici rapidi o molecolari.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        9.100
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Ricciardi, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere in fine i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, fino al 31 marzo 2022, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la sicurezza degli assistiti e la tutela della riservatezza, possono effettuare test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
      

      
                3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, gli esercizi di cui al comma 3-bis si avvalgono di modalità telematiche sicure, approvate dal Ministero della Salute, per trasmettere, senza ritardo, i dati relativi alla somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 alla regione o alla provincia autonoma di riferimento.
      

      
                3-quater. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter, le modalità attraverso le quali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, deve essere effettuata la trasmissione dei dati indicati al comma 3-ter, sono approvate previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge n. 131 del 2003.
      

      
                3-quinquies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 3-bis a 3-quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Ricciardi, Montevecchi
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G9.3
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza nonché dotati di collegamenti al sistema dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, possono effettuare test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
      

      
                3-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        G9.3 (già em. 9.3)
      

      
        Dell'Olio, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Ricciardi, Montevecchi, Gallicchio
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la progressiva estensione nel corso dell'emergenza pandemica del green pass cosiddetto base per l'accesso a determinate attività e servizi ha portato all'ampliamento della richiesta di test antigenici rapidi sia presso le farmacie che presso le strutture accreditate;
      

      
                    in più, il rapido diffondersi della variante Omicron e lo screening di massa causato dai numerosi contatti hanno portato al sovraccarico di richieste per le farmacie e lunghe file di attesa presso le stesse;
      

      
                considerato che:
      

      
                    al fine di garantire una più vasta ed efficiente attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2 appare quanto mai opportuno estendere la possibilità di effettuare test antigenici rapidi alle parafarmacie, le quali possono garantire gli stessi standard, sia dal punto di vista professionale, sia dal punto di vista igienico-sanitario che di tutela della riservatezza, delle parafarmacie,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2 alle parafarmacie, dotate di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atte a garantire la tutela della riservatezza, nonché dotate di collegamenti al sistema dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, affinché possano effettuare test antigenici rapidi, secondo le modalità e i prezzi calmierati previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G9.1
      

      
        Fregolent, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Respinto
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, premesso che:
      

      
                l'articolo 9 del decreto-legge in esame reca disposizioni in ordine all'esecuzione dei test antigenici;
      

      
                    a causa della grandissima diffusione della variante Omicron, la positività è una condizione che riguarda inconsapevolmente sempre più persone.  Tanti, infatti, sono gli asintomatici o coloro che presentano sintomi talmente leggeri da non accorgersi di aver contratto il virus;
      

      
                    a meno che non si effettui casualmente un test, può succedere di ricevere il vaccino (in questa fase, soprattutto il booster) mentre si ha un'infezione in corso;
      

      
                    gli interrogativi in ordine al fatto se sia pericoloso o meno ricevere la terza dose mentre si è positivi al Covid o al fatto che l'infezione possa interferire con l'azione del vaccino dilagano;
      

      
                    seppure una parte degli esperti afferma che il verificarsi di tale fattispecie non comporti particolari rischi, si ritiene necessario prendere in considerazione le caratteristiche individuali riferite ai singoli casi che possono fare la differenza nella risposta dell'organismo al Sars-CoV-2 e alla contestuale effettuazione del vaccino;
      

      
                    la presenza di soggetti positivi presso gli hub, potrebbe, tra l'altro, essere fonte di pericolo per le altre persone presenti, sia sanitari che cittadini recatesi per ricevere il vaccino;
      

      
                    per determinati soggetti che hanno contratto il virus, il vaccino potrebbe aggiungere poca stimolazione antigenica rispetto a quella fornita naturalmente all'organismo dall'infezione, rivelandosi, dunque, sostanzialmente inutile;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad estendere l'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 presso le farmacie e nelle strutture sanitarie autorizzate e in quelle accreditate o convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle regioni ad effettuare test antigenici rapidi, già prevista per i soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione contro il COVID-19, a tutti i cittadini, prima che si sottopongano alla somministrazione della dose di vaccino.
      

    

    
      ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Disciplina dei sistemi informativi funzionali all'implementazione del piano strategico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 6, le parole « e comunque entro il 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti « e comunque entro il 31 dicembre 2022 »;
    

    
      b) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 6-bis. Al fine di consentire i servizi di assistenza alle funzionalità della piattaforma informativa nazionale di cui al comma 1, nonché per far fronte agli oneri accessori connessi con il funzionamento della stessa, è autorizzata la spesa di 20.000.000 di euro per l'anno 2022. All'onere di cui al presente comma si provvede a valere sulle risorse già confluite sulla contabilità speciale di cui all'articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai sensi dell'articolo 40, comma 1, lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazione, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. ».
    

    
      2. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal comma 1, lettera b), pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        10.1
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Castellone, Pirro, Vanin, Toninelli, Coltorti, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere in fine i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Le Regioni, per il tramite delle aziende sanitarie locali, sottoscrivono protocolli d'intesa con i medici di medicina generale finalizzati a:
      

      
                    a) individuare i cittadini che non hanno ancora provveduto ad effettuare la prima dose di vaccino;
      

      
                    b) provvedere alla presa in carico di tali soggetti con visite, all'occorrenza anche domiciliari;
      

      
                    c) predisporre una scheda informativa per ognuno di tali soggetti dalla quale evincere la situazione sanitaria individuale ed i motivi della mancata vaccinazione, ovvero l'esito favorevole per l'avvenuta somministrazione del vaccino;
      

      
                    d) individuare appositi percorsi di premialità e rimborso per le maggiori spese a carico del medico di medicina generale.
      

      
                2-ter. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «e modalità operative per l'incentivazione alla vaccinazione».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
               «2-bis. È fatto carico alle regioni di sottoscrivere, per il tramite delle aziende sanitarie locali protocolli d'intesa con i MMG finalizzato a:
      

      
                    - individuare i cittadini che non hanno ancora provveduto ad effettuare la prima dose di vaccino;
      

      
                    - provvedere alla presa in carico di tali soggetti con visite, all'occorrenza anche domiciliari;
      

      
                    - predisporre una scheda informativa per ognuno di tali soggetti dalla quale evincere la situazione sanitare individuale ed i motivi della mancata vaccinazione, ovvero l'esito favorevole per l'avvenuta somministrazione del vaccino; 
      

      
                    - individuare appositi percorsi di premialità e rimborso per le maggiori spese a carico del MMG.».
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 10
    

    
      
        10.0.1
      

      
        Castellone, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis
      

      
        (Misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione del personale medico in servizio)
      

      
                1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale del Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro una specifica indennità di natura accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio 2022.
      

      
                2. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ha maturato almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso in sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle scuole di specializzazione riservate ai medici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
      

      
                3. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, avviene previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle università, ad uno degli anni di corso successivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della formazione presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025 gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a tempo indeterminato nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di "Medicina e chirurgia d'accettazione e d'urgenza.".
      

      
                4. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 pari a 27 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G10.0.2
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di sorveglianza epidemiologica del SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche e di monitoraggio delle risposte immunologiche al COVID-19 e ai vaccini)
      

      
                1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza  epidemiologica  sulla circolazione  del virus  SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche, di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Istituto superiore di sanità, si avvale altresì dei laboratori con comprovata esperienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza microbiologica, epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
      

      
                2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2 dell'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve possedere comprovata esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore della predetta legge, nell'ambito della sorveglianza microbiologica, epidemiologica e biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        G10.0.2 (già em. 10.0.2)
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 2488,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 10.0.2
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Vanin, Romano, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 in materia di trattamento dati fra Inps ed enti bilaterali o fondi integrativi)
      

      
            1. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è inserito il seguente:
      

      
                "13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano  servizi di raccolta dei contributi o diversi servizi amministrativi  con  enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente decreto ovvero  con  fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale  di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al trattamento dei dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i  dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in attuazione degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016."».
      

    

    
      ARTICOLI 11 E 12 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Disposizioni in materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale)
    

    
      1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante (USMAF-SASN) del Ministero della salute, effettuano, anche a campione, presso gli scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test antigenici o molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale. A tal fine è autorizzata la spesa di 3.553.500 euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      2. In caso di esito positivo al test molecolare o antigenico, al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico, la misura dell'isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni, ove necessario presso i « Covid Hotel » previsti dall'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, previa comunicazione al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio in modo da garantire la sorveglianza sanitaria per tutto il periodo necessario.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Proroga delle disposizioni in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge n. 178 del 2020, che a tal fine è integrato di 4,8 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione per 4,8 milioni di euro per l'anno 2021 del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal presente articolo, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
    

    
      EMENDAMENTO E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      
        12.1
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        G12.1
      

      
        Malan
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire a coloro che lo richiedano la possibilità di scegliere il vaccino contro il COVID-19 tra quelli di volta in volta autorizzati all'immissione in commercio da parte dell'EMA, ed a provvedere all'acquisto.
      

    

    
      
        G12.1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di garantire a coloro che lo richiedano la possibilità di scegliere il vaccino contro il COVID-19 tra quelli di volta in volta autorizzati all'immissione in commercio da parte dell'EMA, ed a provvedere all'acquisto, compatibilmente con le procedure comunitarie e nazionali di acquisto dei vaccini.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G12.2
      

      
        Malan
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge 2463 di conversione in legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a rendere noti, nell'ambito della pubblicazione dei dati sulla pandemia da Sars-Covid-19, l'incidenza di contagi, ricoveri e decessi, separando gli eventi occorrenti nei primi quindici giorni dalla somministrazione del vaccino dagli altri.
      

    

    
      
        G12.2 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge 2463 di conversione in legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di rendere noti, nell'ambito della pubblicazione dei dati sulla pandemia da Sars-Covid-19, l'incidenza di contagi, ricoveri e decessi, separando gli eventi occorrenti nei primi quindici giorni dalla somministrazione del vaccino dagli altri.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G12.3
      

      
        Malan
      

      
        Respinto
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                premesso che:
      

      
                dai dati dell'AIFA e da numerose notizie di cronaca è emerso un numero considerevole eventi avversi a seguito della vaccinazione contro il COVID-19,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad impedire ogni tentativo di influenzare le decisioni in scienza e coscienza da parte dei medici per quanto riguarda il rilascio di esenzioni dalla suddetta vaccinazione.
      

    

    
      
        G12.4
      

      
        Laniece, Durnwalder, Steger, Bressa, Unterberger
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'AS 2488 «Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione attuale, con la Valle d'Aosta unica "zona arancione" sul territorio nazionale, è frutto di una distorsione legata ai piccoli numeri della nostra realtà;
      

      
                    con i 33 posti disponibili in terapia intensiva, ciascun caso di ricovero porta a un incremento del 3% dell'occupazione totale;
      

      
                    si tratta di un'evidente distorsione, che con le norme in vigore può avere conseguenze gravissime per tutto il sistema regionale,
      

      
                considerato che:
      

      
                    proprio la scorsa settimana, un singolo ricovero non-covid (persona ospedalizzata per politrauma, poi rivelatasi positiva al Covid-19) ha fatto passare la percentuale di occupazione delle terapie intensive dal 18% al 21%, portando alla zona arancione il territorio regionale;
      

      
                    attualmente, il sistema sanitario valdostano offre il più alto numero di posti in terapia intensiva rispetto alla popolazione;
      

      
                    i dati Agenas evidenziano come i letti già disponibili siano 26,6 ogni 100.000 abitanti, rispetto a una media nazionale di 16,3.
      

      
                    un incremento di 4 casi può portare la Valle d'Aosta dalla zona gialla (6 ricoveri, pari al 18%) alla zona rossa (10 ricoveri, pari al 30,1%);
      

      
                    anche eventi accidentali o puntuali porterebbero a ingiustificati cambiamenti di scenario, con gravi ripercussioni sul tessuto socio-economico,
      

      
              considerando, inoltre che:
      

      
                    consentendo quindi che nelle regole di conteggio dell'occupazione dei reparti venga inserito un margine di tolleranza pari a un piccolo numero di ricoveri, in modo da evitare che distorsioni statistiche abbiano conseguenze sostanziali nella valutazione;
      

      
                    questo non porterebbe alcuna variazione sostanziale per i calcoli delle realtà maggiori, ma consentirebbe di rendere la norma adeguata anche contesti di piccole dimensioni come quello della Valle d'Aosta,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di consentire un calcolo con un margine di almeno 5 ricoveri per la terapia intensiva e di 20 per l'area medica che possano essere esclusi dai calcoli per l'occupazione nelle piccole realtà come la Regione Valle d'Aosta.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 12
    

    
      
        12.0.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis
.
      

      
               1. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: "per la stagione 2021/2022" sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "per la stagione 2021/2022 e 2022/2023."».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Somministrazione di vaccini antinfluenzali, per i soggetti di età non inferiore a 18 anni, da parte di farmacisti formati con il corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:
      

      
                "e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni.''».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Proroga del credito d'imposta in favore delle farmacie operanti nei comuni o centri abitati con meno di 3.000 abitanti)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 19-septies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, dopo le parole "nell'anno 2021", sono aggiunte le seguenti "e nell'anno 2022".».
      

    

    
      ARTICOLO 13 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Disposizioni urgenti per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
    

    
      1. Al fine di assicurare l'individuazione e il tracciamento dei casi postivi nelle scuole di ogni ordine e grado per l'anno scolastico 2021-2022 il Ministero della difesa assicura il supporto a regioni e province autonome nello svolgimento delle attività di somministrazione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 e di quelle correlate di analisi e di refertazione attraverso i laboratori militari della rete di diagnostica molecolare dislocati sul territorio nazionale. Per incrementare le capacità diagnostiche dei laboratori militari e garantire il corretto espletamento delle attività di cui al precedente periodo, è autorizzata la spesa complessiva di euro 9.000.000 per l'anno 2021.
    

    
      2. Per il pagamento degli oneri di missione, dei compensi per lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego al personale militare medico, paramedico e di supporto, compreso quello delle sale operative delle Forze armate, impiegato nelle attività di cui al comma 1, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa complessiva di euro 14.500.000. I compensi accessori al personale di cui al precedente periodo sono corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171.
    

    
      3. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della difesa è autorizzato a conferire incarichi individuali a tempo determinato per la durata di sei mesi a ulteriori dieci unità di personale di livello non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, già selezionato ai sensi dell'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per le finalità di cui al precedente periodo, per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di euro 199.760.
    

    
      4. Per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale di cui al comma 3, e dal personale di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 59, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 185.111.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno derivanti dal comma 1, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
    

    
      EMENDAMENTO E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      
        13.1
      

      
        Giarrusso
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
               «4-bis. La sospensione delle attività lavorative svolte dal personale scolastico di ogni ordine e grado, non incide sulla retribuzione, la cui corresponsione non deve essere condizionata dall'utilizzo di ferie, permessi, né da alcuna forma di recupero.».
      

    

    
      
        G13.1
      

      
        Malan
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ferma restando l'importanza di incentivare la campagna vaccinale tra gli studenti e al fine di garantire una piena tutela del diritto all'istruzione, a considerare tempestivamente l'adozione di misure volte ad esentare, a prescindere dall'età, gli studenti delle scuole primarie e secondarie dall'obbligo di possedere la certificazione verde sui mezzi di trasporto pubblico, qualora siano in grado di attestare che si trovano sullo stesso al fine di raggiungere il proprio istituto per lo svolgimento delle attività scolastiche, ovvero di dover rientrare al proprio domicilio o doversi recare in altro luogo al termine delle stesse.
      

    

    
      
        G13.1 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità, nel rispetto dell'andamento della curva epidemiologica, ferma restando l'importanza di incentivare la campagna vaccinale tra gli studenti e al fine di garantire una piena tutela del diritto all'istruzione, di considerare tempestivamente l'adozione di misure volte ad esentare, a prescindere dall'età, gli studenti delle scuole primarie e secondarie dall'obbligo di possedere la certificazione verde sui mezzi di trasporto pubblico, qualora siano in grado di attestare che si trovano sullo stesso al fine di raggiungere il proprio istituto per lo svolgimento delle attività scolastiche, ovvero di dover rientrare al proprio domicilio o doversi recare in altro luogo al termine delle stesse.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G13.2
      

      
        Malan
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure volte ad esentare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado dall'obbligo di possesso del green pass per l'accesso ai mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale.
      

    

    
      
        G13.2 (testo 2)
      

      
        Malan
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità, nel rispetto dell'andamento della curva epidemiologica, di adottare misure volte ad esentare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado dall'obbligo di possesso del green pass per l'accesso ai mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G13.3
      

      
        Romeo, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 2488, di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Governo sta mettendo in atto misure di contenimento del contagio nelle scuole, differenziate a seconda dell'età degli studenti, del grado di scuola frequentato, del numero di positivi in una classe, del numero di vaccinati presenti;
      

      
                    queste molteplici previsioni stanno creando molta confusione fra le famiglie, che sono disorientate nella gestione dell'emergenza e nell'organizzazione generale delle proprie attività,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, una semplificazione delle procedure relative alla gestione di casi positivi nelle scuole. 
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 13
    

    
      
        13.0.1
      

      
        Rivolta, Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
      

      
                1. Al fine di consentire l'effettività e l'efficacia delle nuove modalità di gestione dei casi di positività all'infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico, di cui all'articolo 4, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, ai comuni è riconosciuto un contributo a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti, nel limite massimo complessivo di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        13.0.2 (testo 3)
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 13-bis
.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
      

      
            1. All'articolo 58, comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente: "f-ter) acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e purificazione dell'aria degli ambienti contenenti sistemi di filtraggio delle particelle e distruzione di microrganismi presenti nell'aria;".
      

      
            2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le linee guida sulle specifiche tecniche in merito all'adozione di dispositivi mobili di purificazione e impianti fissi di aerazione di cui al comma 1 e gli standard minimi di qualità dell'aria negli ambienti scolastici e confinati degli stessi edifici, ai sensi della norma tecnica numero 5.3.12 di cui al decreto ministeriale del 18 dicembre 1975, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1976, n. 29, in relazione al presente quadro epidemiologico e alle conoscenze sulla dinamica dei contagi da virus aerei.»
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Tecnostruttura di cui all' articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. Al fine di rafforzare il Ministero dell'università e della ricerca e garantire l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del settore sanitario, e rafforzare strutturalmente, anche alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità della formazione  universitaria  specialistica del settore sanitario e  la programmazione in tale ambito dei fabbisogni formativi degli Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale sanitario definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma 470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto", sono inserite le seguenti: "presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale', articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva rispetto alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero".
      

      
                2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accreditamento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368; cura  altresì,  le attività collegate alla programmazione dei fabbisogni formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole. Conseguentemente, il dirigente generale della struttura di missione di cui al comma 1 è membro di diritto dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in aggiunta ai tre rappresentanti del Ministero dell'università e della ricerca di cui all'articolo 43, comma 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del Ministero dell'università e della ricerca è incrementata per un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:
      

      
                    - 1 di livello dirigenziale generale;
      

      
                    - 3 di livello dirigenziale non generale;
      

      
                    - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva F1);
      

      
                    - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva F1).
      

      
                4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale  e di funzionario di area III e II  di cui al comma 2 anche mediante   l'indizione  di  appositi  concorsi  pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le relative procedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali già  in essere  presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 2.143.391,73 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                6. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica di missione istituita al comma 1 e ne sono individuati i compiti e l'articolazione degli Uffici.».
      

    

    
      ARTICOLO 14 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Potenziamento delle infrastrutture strategiche per le emergenze sanitarie)
    

    
      1. Al fine di assicurare il potenziamento delle infrastrutture strategiche per fronteggiare le esigenze connesse all'epidemia da COVID-19 e garantire una capacità per eventuali emergenze sanitarie future, è autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di 6 milioni di euro per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di una infrastruttura presso un sito militare individuato dal Commissario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, d'intesa con il Ministero della difesa, idoneo a consentire lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali per le esigenze nazionali. Gli interventi devono essere identificati dal Codice Unico di Progetto (CUP) ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        G14.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                    premesso che il Decreto del ministro della Salute del 12 agosto 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 novembre stabilisce un incremento tariffario massimo di riferimento  per le prestazioni di  assistenza  ospedaliera  per  acuti  a  pazienti  affetti da COVID-19,  per  ciascun  episodio di ricovero con durata di degenza maggiore di un giorno, pari a 3.713 euro se il ricovero è avvenuto esclusivamente in  area  medica  e  a 9.697 euro se il ricovero è transitato in terapia intensiva,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a verificare se tale incremento resta giustificato rispetto ad altre prestazioni da un effettivo aumento delle spese richieste e se ha generato una tendenza a ricoverare in maniera superiore al necessario;
      

      
                    a rimodulare tali importi, ove si rilevassero eccessivi, a beneficio eventualmente di alte prestazioni che sono state ritardate a causa dell'emergenza.
      

    

    
      
        G14.1 (testo 2)
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di "Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" (A.S. 2488);
      

      
                    premesso che il Decreto del ministro della Salute del 12 agosto 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 novembre stabilisce un incremento tariffario massimo di riferimento  per le prestazioni di  assistenza  ospedaliera  per  acuti  a  pazienti  affetti da COVID-19,  per  ciascun  episodio di ricovero con durata di degenza maggiore di un giorno, pari a 3.713 euro se il ricovero è avvenuto esclusivamente in  area  medica  e  a 9.697 euro se il ricovero è transitato in terapia intensiva,
      

      
                impegna il Governo a valutar l'opportunità di:
      

      
                    verificare se tale incremento resta giustificato rispetto ad altre prestazioni da un effettivo aumento delle spese richieste e se ha generato una tendenza a ricoverare in maniera superiore al necessario;
      

      
                    rimodulare tali importi, ove si rilevassero eccessivi, a beneficio eventualmente di alte prestazioni che sono state ritardate a causa dell'emergenza.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        G14.6
      

      
        Mautone, Romano, Pirro, Vanin, Toninelli, Mantovani, Montevecchi
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 27 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante "Misure urgenti connesse all'emergenza da Cowd-19,. per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali," convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, reca disposizioni in materia di esenzione prestazioni di monitoraggio per pazienti ex Covid. In particolare, si stabilisce che "Al fine di garantire la presa in carico omogenea su tutto il territorio nazionale delle persone che hanno avuto quadro clinico Covid-J9 correlato, mediante un programma di monitoraggio dedicato tale da assicurare un'attività clinico-diagnostica assistenziale modulata in base alla severità della sintomatologia presentata, anche mediante la diagnosi precoce delle possibili sequele della malattia, il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni di specialistica ambulatoriale, comprese nei Livelli essenziali di assistenza, incluse nella tabella A del presente decreto, senza compartecipazione alla spesa da parte dell'assistito, per un periodo di anni due, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto";
      

      
                considerato che:
      

      
                    la sindrome long Covid è una condizione clinica caratterizzata dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da Covid-19 allo stato di salute precedente l'infezione acuta;
      

      
                    la presa in carico del paziente con tale sindrome dovrebbe essere garantita attraverso un gruppo di professionisti con competenze specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up diagnostico-terapeutici dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi dovrebbero essere orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'infezione attraverso un approccio multidisciplinare e personalizzato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare, al fine di garantire 1a presa in carico delle persone affette da sindrome long Covid, l'istituzione, presso le aziende sanitarie, dei "Centri post-Covid" e a prevedere, con decreto del Ministro della salute, percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valutazione delle condizioni della persona e lo sviluppo di piani riabilitativi individualizzati, l'individuazione dei professionisti coinvolti e le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 14
    

    
      
        14.0.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.».
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Giarrusso
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14
-bis.
      

      
        (Proroga utilizzo procedura semplificata di comunicazione dello smart working)
      

      
                1. Il termine per l'utilizzo della procedura semplificata di comunicazione dello smart working di cui all'art. 90, commi 3 e 4, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2022.».
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Saccone, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da Covid-19)
      

      
                1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, da realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e privati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per far fronte all'emergenza COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità previste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata in vigore della presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o segnalazione indicate nello stesso comma 2.
      

      
                2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanitarie e delle opere di cui al comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via temporanea che definitiva, alle regioni e province autonome per gli eventuali profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai fini edilizi. Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già realizzati, la comunicazione produce gli effetti dell'accertamento di conformità di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie e con esonero dal contributo di costruzione.
      

      
                3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata da uno o più elaborati grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asseverata da un tecnico abilitato nella quale si attesta che le aree e le opere sono connesse all'emergenza COVID-19, nonché la loro conformità ai requisiti minimi antincendio e di prevenzione del rischio sismico.
      

      
                4. L'autorizzazione paesaggistica e quella culturale sono rilasciate anche in forma tacita entro 30 giorni dalla richiesta presentata anche in via postuma dai soggetti interessati, ove occorra in deroga alla normativa e alle prescrizioni vigenti in materia.
      

      
                5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al termine dello stato di emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere ultimati anche successivamente alla scadenza di tale periodo emergenziale.
      

      
                6. I soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le modalità previste dal comma 2 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione certificata è corredata:
      

      
                     a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista abilitato che asseveri la sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché la regolare esecuzione ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;
      

      
                     b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale.
      

      
                7. L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere iniziato anteriormente alla presentazione della segnalazione certificata.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela della pubblica incolumità di cui all'articolo 120, comma 2, della Costituzione e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale.»
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.

      

      
        (Disposizioni per la stabilizzazione del personale ATA durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Allo scopo di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita nell'eccezionalità delle emergenza pandemica, nell'ambito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 92, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, gli enti del Servizio sanitario nazionale riservano i posti disponibili messi a concorso, nella misura massima del 50 per cento, al personale del ruolo tecnico amministrativo informatico e professionale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge che alla data del 30 giugno 2022 abbia maturato almeno dodici mesi di servizio, anche non continuativi, con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti.
      

      
                2. Ai lavoratori di cui al comma 1, nelle procedure concorsuali espletate per titoli e per titoli ed esami, indette dalle amministrazioni dello stato anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici, espletate per titoli, per titoli di esami, è riconosciuta l'esperienza nell'emergenza pandemica assegnandogli un punteggio non inferiore a quello riconosciuto ai lavoratori a tempo determinato per il servizio prestato nella P.A. per il medesimo profilo.»
      

    

    
      
        14.0.5
      

      
        Faraone, Parente, Magorno
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis
      

      
        (Misure urgenti in materia di personale sanitario)
      

      
                1. Al comma 1, dell'articolo 3-quater, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito con modificazioni dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, la parola: "quattro" è sostituita dalla seguente: "otto".».
      

    

    
      
        14.0.6
      

      
        Mautone, Romano, Pirro, Vanin, Toninelli, Mantovani, Montevecchi
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G14.6
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Istituzione dei Centri post-covid per i soggetti affetti da sindrome Long-covid)
      

      
                1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la presa in carico delle persone affette da sindrome Long-COVID, condizione clinica caratterizzata dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da COVID-19 allo stato di salute precedente l'infezione acuta, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, presso le aziende sanitarie, i "Centri post-covid".
      

      
                2. I centri di cui al comma 1, in collaborazione con i medici di medicina generale, sono costituiti da un gruppo di professionisti con competenze specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up diagnostico-terapeutici dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi sono orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'infezione attraverso un approccio multidisciplinare e personalizzato.
      

      
                3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati:
      

      
                    a) i percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valutazione delle condizioni della persona e lo sviluppo di piani riabilitativi individualizzati;
      

      
                    b) individuazione dei professionisti coinvolti che comprenda le seguenti figure: infettivologo, internista/geriatra, pneumologo, cardiologo, fisiatra, fisioterapista, neurologo e psichiatra;
      

      
                    c) le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti pediatrici con pregressa infezione da SARS-COV-2.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce limite massimo di spesa per i medesimi anni. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»
      

    

    
      ARTICOLO 15 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Sistema di allerta COVID-19 e servizio nazionale di risposta telefonica per la sorveglianza sanitaria)
    

    
      1. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, le parole « e comunque entro il 31 dicembre 2021, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « e comunque entro il 31 dicembre 2022 ».
    

    
      2. All'articolo 1, comma 621, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole « Per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2021 e 2022 » e dopo le parole « l'implementazione » sono aggiunte le seguenti: « nonché il servizio di assistenza tecnica ».
    

    
      3. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole « i cui dati sono resi accessibili per caricare il codice chiave in presenza di un caso di positività » sono soppresse;
    

    
      b) l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggior oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      EMENDAMENTO
    

    
      
        15.1
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Pirro, Vanin, Montevecchi
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: "e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri" sono soppresse;
      

      
                    b) le parole: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2022".».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 16, comma 1, Allegato A, sopprimere la riga n. 17.
      

    

    
      EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 15
    

    
      
        15.0.1
      

      
        Vitali, Mallegni, Pagano, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Sistema di monitoraggio sulle prestazioni di malattia)
      

      
                1. Nell'ambito delle azioni di prevenzione e contrasto all'erogazione indebita delle prestazioni di malattia per i lavoratori pubblici e privati, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può adottare trattamenti automatizzati di dati personali anche appartenenti alle particolari categorie di cui all'articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente articolo.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, l'Istituto si avvale di elaborazioni statistiche su base campionaria secondo criteri previamente individuati con proprio provvedimento, a garanzia dei diritti delle libertà fondamentali dei soggetti interessati, sentito il Garante della protezione dei dati, il quale si pronuncia entro 60 giorni dalla sua adozione.
      

      
                3. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2-sexies, comma 2, lettera l), dopo la parola: "ispettive" sono aggiunte le seguenti: "comprese quelle relative alla verifica ed al controllo della sussistenza del diritto a prestazioni previdenziali o assistenziali ed al rispetto degli obblighi contributivi di legge in capo ai soggetti che ne sono tenuti";
      

      
                    b) all'articolo 2-undecies, comma 1, dopo la lettera f-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                "f-ter) agli interessi tutelati in materia previdenziale ed assistenziale e allo svolgimento delle attività di prevenzione e contrasto all'erogazione di prestazioni previdenziali ed assistenziali indebite ed all'evasione degli obblighi contributivi";
      

      
                    c) all'articolo 2-undecies, comma 3, le parole: "e), f) e f-bis)", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "e), f), f-bis) e f-ter)".».
      

    

    
      ARTICOLO 16 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATO A
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza da COVID -19)
    

    
      1. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato A sono prorogati fino al 31 marzo 2022 e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
    

    
      2. Con riferimento al numero 22 di cui all'allegato A, il Commissario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, provvede alla fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni educative, scolastiche e universitarie, per le finalità di cui all'articolo 1, commi 2, lettere a-bis), del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, a valere sulle disponibilità di cui all'articolo 122, del citato decreto-legge n. 18 del 2020, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      Allegato A
    

    
      (articolo 16)
    

    
      
        	
          
            1.
          

        
        	
          
            Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale
          

        
      

      
        	
          
            2.
          

        
        	
          
            Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario
          

        
      

      
        	
          
            3.
          

        
        	
          
            Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale
          

        
      

      
        	
          
            4.
          

        
        	
          
            Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Semplificazioni in materia di organi collegiali
          

        
      

      
        	
          
            5.
          

        
        	
          
            Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
          

        
      

      
        	
          
            6.
          

        
        	
          
            Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal servizio
          

        
      

      
        	
          
            7.
          

        
        	
          
            Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie
          

        
      

      
        	
          
            8.
          

        
        	
          
            Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
          

          
            Durata dell'incarico del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19
          

        
      

      
        	
          
            9.
          

        
        	
          
            Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41
          

          
            Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell'istruzione
          

        
      

      
        	
          
            10.
          

        
        	
          
            Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
          

          
            Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti
          

        
      

      
        	
          
            11.
          

        
        	
          
            Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
          

          
            Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata
          

        
      

      
        	
          
            12.
          

        
        	
          
            Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
          

          
            Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l'emergenza epidemiologica da COVID-19
          

        
      

      
        	
          
            13.
          

        
        	
          
            Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
          

          
            Misure urgenti per l'avvio di specifiche funzioni assistenziali per l'emergenza COVID-19
          

        
      

      
        	
          
            14.
          

        
        	
          
            Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
          

          
            Proroga piani terapeutici
          

        
      

      
        	
          
            15.
          

        
        	
          
            Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
          

          
            Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio
          

        
      

      
        	
          
            16.
          

        
        	
          
            Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
          

          
            Disposizioni in materia di lavoro agile
          

        
      

      
        	
          
            17.
          

        
        	
          
            Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
          

          
            Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
          

        
      

      
        	
          
            18.
          

        
        	
          
            Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
          

          
            Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà
          

        
      

      
        	
          
            19.
          

        
        	
          
            Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
          

          
            Durata straordinaria dei permessi premio
          

        
      

      
        	
          
            20.
          

        
        	
          
            Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
          

          
            Detenzione domiciliare
          

        
      

      
        	
          
            21.
          

        
        	
          
            Articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76
          

          
            Modalità di svolgimento dei concorsi pubblici
          

        
      

      
        	
          
            22.
          

        
        	
          
            Articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133
          

          
            Misure per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 nelle istituzioni educative, scolastiche e universitarie
          

        
      

    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        16.1
      

      
        Granato
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.2
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, Allegato A, dopo il numero 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27. Disposizioni per il trasporto pubblico locale.».
      

    

    
      
        16.5
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis.  All'articolo 1, comma 767, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre di ciascun anno, vengono accertati eventuali ulteriori risparmi rispetto a quanto previsto dal precedente periodo, destinati prioritariamente, nella misura individuata dal medesimo decreto, alle esigenze del Dipartimento della Pubblica sicurezza, del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile e del Dipartimento per l'amministrazione generale, per le Politiche del personale dell'amministrazione civile e per le Risorse strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno, anche al fine di fronteggiare gli ulteriori compiti e sostenere i maggiori oneri connessi all'epidemia Covid 19. La restante parte di quanto accertato confluisce nel finanziamento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77."».
      

    

    
      
        16.6
      

      
        Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il secondo periodo è sostituito con il seguente: "Le risorse non utilizzate alla fine dell'esercizio relativo all'anno 2021 possono essere utilizzate nell'anno 2022 per le finalità di cui al presente comma."».
      

    

    
      
        16.7
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: " Per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: " Per gli anni 2021 e 2022".».
      

    

    
      
        16.8
      

      
        Boldrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «per le finalità di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a-bis), del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n.133,» e aggiungere, in fine, le seguenti :«e di 10 milioni per l'anno 2022. Al relativo onere, pari a 10 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        16.9
      

      
        De Petris, Ruotolo, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «nel limite di 8 milioni di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      
        16.10
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis.  Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento.».
      

    

    
      
        16.11
      

      
        Vitali, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis.  Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
      

    

    
      
        16.12
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis.  Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento.».
      

    

    
      
        16.13
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.».
      

    

    
      
        16.14
      

      
        Vitali, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
               «2-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.».
      

    

    
      
        16.15
      

      
        Faraone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.»
      

    

    
      
        16.16
      

      
        Garruti, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Dell'Olio, Montevecchi
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G16.16
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Considerato l'andamento pandemico e la necessità di assumere ogni iniziativa utile per fronteggiare i rischi di contagio, fino al termine dello stato di emergenza il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato nella misura massima possibile tenendo conto dei servizi da rendere indifferibilmente in presenza e del mantenimento dei livelli di efficienza dei servizi. Ove necessario, al fine di garantire la piena applicabilità dell'istituto, e comunque rispettando le previsioni normative e contrattuali in materia di diritto alla disconnessione e di piena equiparazione tra lavoro agile e lavoro in presenza ai fini giuridici ed economici, è possibile svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali.»
      

    

    
      
        G16.16 (già em. 16.16)
      

      
        Garruti, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Dell'Olio, Montevecchi
      

      
        V. testo 2
      

      
        Il Senato
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 16 del decreto-legge in esame proroga sino al 31 dicembre 2021 la possibilità per i datori di lavoro privati di ricorrere allo smart working in forma semplificata, prescindendo quindi dagli accordi individuali generalmente richiesti dalla normativa vigente,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad autorizzare, nella misura massima possibile, fino al termine dello stato di emergenza, il ricorso al lavoro agile anche per i lavoratori delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenendo conto dei servizi da rendere indifferibilmente in presenza e del mantenimento dei livelli di efficienza dei servizi e, ove necessario, al fine di garantire la piena applicabilità dell'istituto, rispettando comunque le previsioni normative e contrattuali in materia di diritto alla disconnessione e di piena equiparazione tra lavoro agile e lavoro in presenza ai fini giuridici ed economici, di prevedere lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali.
      

    

    
      
        G16.16 (testo 2)
      

      
        Garruti, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Dell'Olio, Montevecchi
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 16 del decreto-legge in esame proroga sino al 31 dicembre 2021 la possibilità per i datori di lavoro privati di ricorrere allo smart working in forma semplificata, prescindendo quindi dagli accordi individuali generalmente richiesti dalla normativa vigente,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di autorizzare, nella misura massima possibile, fino al termine dello stato di emergenza, il ricorso al lavoro agile anche per i lavoratori delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenendo conto dei servizi da rendere indifferibilmente in presenza e del mantenimento dei livelli di efficienza dei servizi e, ove necessario, al fine di garantire la piena applicabilità dell'istituto, rispettando comunque le previsioni normative e contrattuali in materia di diritto alla disconnessione e di piena equiparazione tra lavoro agile e lavoro in presenza ai fini giuridici ed economici, di prevedere lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        16.17
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Fino al termine dello stato di emergenza, il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato nella misura massima possibile tenendo conto dei servizi da rendere indifferibilmente in presenza e del mantenimento dei livelli di efficienza dei servizi. Ove necessario, al fine di garantire la piena applicabilità dell'istituto, e comunque rispettando le previsioni normative e contrattuali in materia di diritto alla disconnessione e di piena equiparazione tra lavoro agile e lavoro in presenza ai fini giuridici ed economici, si potrà derogare alla stipula dei contratti individuali.».
      

    

    
      
        16.18
      

      
        Parente, Faraone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Fino alla data di cessazione dell'emergenza, i genitori lavoratori dipendenti pubblici e privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o figli con bisogni educativi speciali (BES), a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica.»
      

    

    
      
        16.19
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «2-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle altre istituzioni della formazione superiore, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2020/2021 è prorogata al 15 giugno 2022. È conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché proroga di termini per adempimenti dilatati a causa dello stato di emergenza da COVID -19»
      

    

    
      
        16.20
      

      
        Vitali, Pagano, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 49, comma 3-bis del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, le parole ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'' e le parole: ''1º gennaio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2023''».
      

    

    
      
        16.21
      

      
        Aimi, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: "Fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022";
      

      
                    b) al comma 7-bis, le parole "Dal 31 gennaio 2020 fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Dal 1° gennaio 2021 fino al 31 marzo 2022";
      

      
                    c) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
               "5-bis. Dal 1° gennaio 2021 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui ai commi 1 e 2 sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 250 milioni di euro, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande";
      

      
                    d) al comma 7-bis, quinto periodo dopo le parole: "pari a 188,3 milioni di euro per l'anno 2021" sono inserite le seguenti: "e a 45 milioni di euro per l'anno 2022".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 16
    

    
      
        16.0.1
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente.
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
        (Misure urgenti per fronteggiare i disagi psicologici conseguenti alla pandemia Covid-19)
      

      
                1. All'articolo 33 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6-bis, dopo le parole: "benessere e la persona" sono inserite le seguenti: ", tramite l'erogazione, fino all'esaurimento delle relative risorse, di buoni per sostenere" e la parola: ", favorendo" è soppressa;
      

      
                    b) il comma 6-ter è sostituito dal seguente: "6-ter. I buoni di cui al comma 6-bis non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile dei beneficiari e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 marzo 2022, sono disciplinate le modalità di modalità di presentazione della domanda e di erogazione di cui al comma 6-bis, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato."».
      

    

    
      
        16.0.2
      

      
        De Petris, Ruotolo, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.

      

      
        (Proroga in materia di Dottorati di ricerca)
      

      
              1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione delle attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi progetti, i dottorandi che terminano il percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021 che abbiano beneficiato della proroga ai sensi dell'art. 33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, possono presentare un'ulteriore richiesta di proroga, non superiore a tre mesi, del termine finale del corso, senza ulteriore finanziamento della borsa di studio. Della proroga del termine finale del corso possono fruire anche i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In tale ultimo caso la pubblica amministrazione di appartenenza ha facoltà di prolungare il congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato.».
      

    

    
      
        16.0.3
      

      
        Stefano
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
                1. In relazione al protrarsi dello stato di emergenza, i termini di cui all'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e di cui all'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogati al 31 dicembre 2022. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dal presente comma, nel limite di spesa complessivo di 3 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      ARTICOLO 17 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 17.
    

    
      (Prestazione lavorativa dei soggetti fragili e congedi parentali)
    

    
      1. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 39,4 milioni di euro per l'anno 2022.
    

    
      2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali, fino al 28 febbraio 2022, la prestazione lavorativa è normalmente svolta, secondo la disciplina definita nei Contratti collettivi, ove presente, in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti vigenti, e specifiche attività di formazione professionale sono svolte da remoto.
    

    
      3. Le misure di cui all'articolo 9 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applicano fino al 31 marzo 2022. I benefici di cui al primo periodo del presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 29,7 milioni di euro per l'anno 2022. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al primo periodo del presente comma, è autorizzata la spesa di 7,6 milioni di euro per l'anno 2022.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        17.1
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "Fino al 30 giugno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022".
      

      
                01-bis. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 01, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                01-quater. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefìci di cui al comma 01, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                01-quinquies. Agni oneri derivanti dai commi 01-ter e 01-quater, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "Fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 marzo 2022".
      

      
                01-bis. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 01, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                01-quater. Agni oneri derivanti dal comma 01-ter, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata sino al 31 marzo 2022 per i soli lavoratori dipendenti del settore privato.
      

      
                01-bis. Le disposizioni di cui al comma 01 si applicano anche per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                01-ter. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 01, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                01-quater. Agni oneri derivanti dal comma 01-ter, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «comma 2-bis» con le seguenti: «commi 2 e 2-bis» e le parole: «28 febbraio 2022» con le seguenti: «31 marzo 2022»;
      

      
                    b) al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al richiamato articolo 26, comma 2, così come modificato dal presente comma, sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.»;
      

      
                    c) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «69,4 milioni di euro per l'anno 2022»;
      

      
                    d) al comma 2, sostituire le parole: «28 febbraio 2022» con le seguenti: «31 marzo 2022» e aggiungere in fine le seguenti parole: «laddove la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile, è prevista l'assenza dal servizio. Il relativo periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è indennizzato dall'INPS anche in deroga ai limiti temporali ordinari,nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente comma è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente. A decorrere dal 17 marzo 2020, i periodi di assenza dal servizio di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto; per i lavoratori in possesso del predetto riconoscimento di disabilità, non rilevano ai fini dell'erogazione delle somme corrisposte dall'INPS, a titolo di indennità di accompagnamento. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a 186,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 110 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        La Mura, Nugnes, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Di Micco
      

      
        Respinto
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «comma 2-bis» con le seguenti: «commi 2 e 2-bis»;
      

      
                b) al comma 4 sostituire le parole: «76,7 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «219,5 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        17.9
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «comma 2-bis» con le seguenti: «commi 2 e 2-bis».
      

    

    
      
        17.3 (testo 2)
      

      
        La Commissione
      

      
        V. testo 3
      

      
         All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "63 milioni di euro per l'anno 2022";
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: "fino al 28 febbraio 2022" con le seguenti: "a decorrere dal 1° aprile 2022"  e aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al presente comma, qualora sia adottato anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applica a decorrere dal 1º aprile 2022."
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
         3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 116,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2022 mediante riduzione, per l'importo di euro 40 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali."
      

    

    
      
        17.3 (testo 3)
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
         All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "68,7 milioni di euro per l'anno 2022";
      

      
                    b) sostituire il comma 2, con il seguente: "2. Fermo restando quanto previsto al comma 1 e il limite di spesa previsto dal presente articolo, con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità."
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
         3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
      

      
                    d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 122,4 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307;
      

      
                    b) quanto a 30,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                    d) quanto a 5,2 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1."
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;
      

      
                    b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «39,4 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «59,4 milioni di euro per l'anno 2022»;
      

      
                    c) al comma 2, sostituire le parole: «fino al 28 febbraio 2022» con le seguenti: «fino al 31 marzo 2022».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari a 96,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.12
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
               «2-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: "2-ter. Fino al 31 marzo 2022, i lavoratori di cui al comma 2, nonché i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti temporaneamente inidonei alla mansione lavorativa per cause legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 83, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, conservano il diritto a percepire l'indennità di malattia per tutto il periodo di assenza dal servizio dovuta all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano anche per il periodo compreso tra il 18 marzo 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                2-quater. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 2-bis sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                2-quinquies. Agni oneri derivanti dal comma 2-quater, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.13
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 969, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: "del settore privato" sono inserite le seguenti: "e del settore pubblico" e le parole: "pari a 1.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 2.000 euro";
      

      
                    b) al terzo periodo, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "20 milioni di euro".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.14
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 969, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al primo periodo, dopo le parole: "del settore privato" sono inserite le seguenti: "e del settore pubblico";
      

      
                 b) al terzo periodo, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.15
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 969, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, le parole: "pari a 1.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 2.000 euro";
      

      
                b) al terzo periodo, le parole: "5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni di euro".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        17.16
      

      
        De Petris, Ruotolo, Laforgia, Buccarella, Errani, Grasso
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G17.16
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                 «3-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito   con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 215, al secondo periodo dopo le parole: "a prescindere dall'età del figlio" sono inserite le seguenti: "e dal requisito della convivenza,".».
      

    

    
      
        G17.16 (già em. 17.16)
      

      
        De Petris, Ruotolo, Laforgia, Buccarella, Errani, Grasso
      

      
        Non posto in votazione (*)
      

      
        Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 2488,
      

      
                impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 17.16. ________________
      

      
        (*) Accolto dal Governo
      

    

    
      
        17.17
      

      
        Damiani, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 33, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al secondo periodo, le parole: "a più di un lavoratore dipendente" sono sostituite dalle seguenti: "a più di due lavoratori dipendenti per ciascun nucleo familiare";
      

      
                b) al terzo periodo, dopo le parole: "alternativamente" sono inserite le seguenti: "ovvero in modo distinto e tale da consentirne la fruizione di un massimo di 6 giorni per nucleo familiare".
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 1.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi del comma 4-quater.
      

      
               4-quater. All'articolo 1, comma 41, della legge della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "3 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "15 per cento".».
      

    

    
      
        17.18
      

      
        Damiani, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della legge 5 febbraio 1992, n.104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in modo tale da consentire il diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 270 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede:
      

      
                   a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                   b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                   c) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,  n.196.».
      

    

    
      
        17.19
      

      
        Damiani, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. In considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19 e fino alla fine dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, è incrementato di un ulteriore giorno.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 150 milioni per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 100 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 17
    

    
      
        17.0.1
      

      
        Pagano, Fazzone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 24, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito  dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successivamente modificato dall'articolo 3, comma 11-quinquies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Malan, La Russa, Zaffini
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
             1. All'articolo 24, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successivamente modificato dall'articolo 3, comma 11-quinquies, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».
      

    

    
      
        17.0.3
      

      
        Margiotta
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 24, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022."».
      

    

    
      
        17.0.4
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure in materia di agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 24, del decreto legge 8 aprile 2020, n.23, convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".».
      

    

    
      
        17.0.5
      

      
        Garruti, Toninelli, Mantovani, Pirro, Romano, Vanin, Dell'Olio, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure per il personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. Le giornate di assenza per malattia del personale delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, derivanti dalla vaccinazione contro il COVID-19, certificate dal medico di famiglia che ne attesta la correlazione con la somministrazione della dose vaccinale, non determina, anche per periodi inferiori ai 10 giorni, alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente articolo non sono computabili ai fini del periodo di comporto.».
      

    

    
      
        17.0.6
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure per il personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
              1. Le giornate di assenza per malattia del personale delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, derivanti dalla vaccinazione contro il COVID-19, certificate dal medico di famiglia che ne attesta la correlazione con la somministrazione della dose vaccinale, non determina, anche per periodi inferiori ai 10 giorni, alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente articolo non sono computabili ai fini del periodo di comporto.».
      

    

    
      
        17.0.7
      

      
        Malan, Zaffini
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure per il personale delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. L'assenza dal lavoro del personale, che svolge un'attività lavorativa a tempo indeterminato e a tempo determinato, delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nelle giornate immediatamente successive alla somministrazione del vaccino contro il COVID-19, dovuta al verificarsi di eventi avversi purché questi siano certificati dai competenti organi medico-legali o da struttura sanitaria pubblica, che ne attestino la correlazione con la somministrazione della dose vaccinale contro COVID-19, non determina, anche per periodi inferiori ai 10 giorni, alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio. I periodi di assenza dal servizio di cui al presente articolo non sono computabili ai fini del periodo di comporto.».
      

    

    
      
        17.0.8
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Vanin, Romano, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (ISEE precompilato e aggiornamento della situazione economica)
      

      
                1. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 2-bis, sono premesse le seguenti parole: "Fino al 31 dicembre 2022," e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A decorrere dal 1° gennaio 2023, la presentazione della DSU avviene esclusivamente in modalità precompilata. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti l'INPS, l'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS.";
      

      
                 b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: "2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Istituto può stipulare apposite convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, in quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati precompilati ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai fini ISEE.";
      

      
                 c) il comma 3 è soppresso.»
      

    

    
      
        17.0.9
      

      
        Catalfo, Toninelli, Mantovani, Vanin, Romano, Montevecchi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 9 marzo 1989, n. 88 in materia di formazione da parte dell'Inps)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                "3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfezionamento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti dell'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni "Unitaria Prestazioni Creditizie e Sociali", "Assistenza Magistrale" e "Assistenza Ipost", nonché attività di divulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.
      

      
                3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può essere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con regolamento dell'Istituto.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.".
      

      
                2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggior oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        17.0.10
      

      
        Castellone, Vanin, Toninelli, Pirro, Montevecchi, Mantovani
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)
      

      
                1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione manageriale in sanità e di efficientare il Servizio Sanitario Nazionale nel contesto dell'emergenza sanitaria pandemica, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato di formazione manageriale, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi contenuti e le metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c). A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene designata nella commissione di diploma del master su richiesta delle Università.
      

      
                2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di formazione manageriale di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 e al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, organizzati dalle regioni, ovvero dall'Istituto Superiore di Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, laddove il programma formativo del master sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome, ovvero dell'Istituto Superiore di Sanità, viene designata nella commissione di diploma di master su richiesta delle Università.
      

      
                3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai commi 1 e 2, può essere altresì certificata da una commissione di verifica, istituita con decreto del Ministro della Salute, nella quale sia garantita una rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome e dell'Istituto Superiore di Sanità.»
      

    

    
      
        17.0.11
      

      
        Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Disposizioni urgenti per l'attuazione della legge 22 dicembre 2021, n. 227)
      

      
                1. Al fine di garantire l'attuazione della delega di cui alla legge 22 dicembre 2021, n. 227, la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata ad incrementare la dotazione organica dell'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilita di un dirigente di prima fascia e di due dirigenti di seconda fascia, e ad indire una o più procedure per il reclutamento di personale non dirigenziale, da destinarsi anche all'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilita, nell'ambito delle facoltà assunzionali vigenti, anche in deroga alle procedure di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 665.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227.
      

      
                3. Alla legge 22 dicembre 2021, n. 227, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, comma 5, la lettera g) è abrogata;
      

      
                b) all'articolo 2, comma 2, la lettera g) è abrogata.».
      

    

    
      
        17.0.13
      

      
        Faraone, Parente
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Modifiche alla misura agevolativa "Resto al Sud" di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)
      

      
                1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Covid-19 e delle forti ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato rispetto del requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lett. g) del D.M. 9 novembre 2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui all'articolo 1 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili all'emergenza pandemica, lo stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti.».
      

    

    
      ARTICOLO 18 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 18.
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
      1. Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative vigenti, successive al 2 marzo 2021.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        18.1
      

      
        Malan, La Russa
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Granato
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 2.1500
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 18
    

    
      
        18.0.1 (testo 2)
      

      
        La Commissione
      

      
        Approvato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-bis.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto degli statuti e delle relative norme di attuazione degli stessi.».
      

    

    
      ARTICOLO 19 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 19.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      
        Coord.1
      

      
        La Commissione
      

      
        V. testo 2
      

      
        All'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «al comma 3: al primo e secondo» con le seguenti: «al comma 3, primo e secondo».
      

      
                  All'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021,» inserire le seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021,».
      

      
                  All'articolo 9, comma 3, sostituire le parole da: «pari a 18 milioni» fino a: «decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» con le seguenti: «, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18».
      

      
                  All'articolo 10, comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, sostituire le parole: «convertito, con modificazione» con le seguenti: «convertito, con modificazioni».
      

      
                  All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1, sostituire le parole: «e di assistenza sanitaria al personale navigante» con le seguenti: «e i servizi territoriali di l'assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante»;
      

      
                 b) al comma 2, sostituire le parole: «al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico» con le seguenti: «al viaggiatore si applica, con oneri a suo carico» e le parole: «presso i "Covid Hotel"» con le seguenti: «presso gli alberghi sanitari per l'emergenza da COVID-19 ("Covid Hotel")», e dopo le parole: «dell'azienda sanitaria» inserire la seguente: «locale».
      

      
                  All'articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00» con le seguenti: «, quantificati complessivamente in euro 4.800.000,».
      

      
                  All'articolo 13, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, sostituire le parole: «di cui al comma 3,» con le seguenti: «di cui al comma 3 del presente articolo» e le parole: «legge 21 maggio 2021, n. 59» con le seguenti: «legge 21 maggio 2021, n. 69»;
      

      
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022» con le seguenti: «pari a 9.000.000 di euro per l'anno 2021 e a 14.884.871 euro per l'anno 2022».
      

      
                  All'articolo 14, comma 2, dopo le parole: «si provvede mediante corrispondente riduzione» inserire le seguenti: «delle proiezioni» e dopo le parole: «di conto capitale» inserire la seguente: «iscritto».
      

      
                   All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole: «, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), alle parole: «i cui dati» premettere il seguente segno d'interpunzione: «,».
      

      
                   All'articolo 16, comma 2, dopo le parole: «il Commissario» inserire la seguente: «straordinario», sostituire le parole: «commi 2, lettere a-bis)» con le seguenti: «comma 2, lettera a-bis)» e dopo le parole: «disponibilità di cui all'articolo 122» sopprimere il segno d'interpunzione: «,».
      

      
                   All'articolo 17, comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al primo periodo» con le seguenti: «di cui al secondo periodo».
      

      
                    All'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «al comma 3: al primo e secondo» con le seguenti: «al comma 3, primo e secondo».
      

      
                All'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021,» inserire le seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021,».
      

      
                All'articolo 9, comma 3, sostituire le parole da: «pari a 18 milioni» fino a: «decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» con le seguenti: «, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18».
      

      
                All'articolo 10, comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, sostituire le parole: «convertito, con modificazione» con le seguenti: «convertito, con modificazioni».
      

      
                All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «e di assistenza sanitaria al personale navigante» con le seguenti: «e i servizi territoriali di l'assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico» con le seguenti: «al viaggiatore si applica, con oneri a suo carico» e le parole: «presso i "Covid Hotel"» con le seguenti: «presso gli alberghi sanitari per l'emergenza da COVID-19 ("Covid Hotel")», e dopo le parole: «dell'azienda sanitaria» inserire la seguente: «locale».
      

      
                All'articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00» con le seguenti: «, quantificati complessivamente in euro 4.800.000,».
      

      
                All'articolo 13, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, sostituire le parole: «di cui al comma 3,» con le seguenti: «di cui al comma 3 del presente articolo» e le parole: «legge 21 maggio 2021, n. 59» con le seguenti: «legge 21 maggio 2021, n. 69»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022» con le seguenti: «pari a 9.000.000 di euro per l'anno 2021 e a 14.884.871 euro per l'anno 2022».
      

      
                All'articolo 14, comma 2, dopo le parole: «si provvede mediante corrispondente riduzione» inserire le seguenti: «delle proiezioni» e dopo le parole: «di conto capitale» inserire la seguente: «iscritto».
      

      
                All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole: «, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), alle parole: «i cui dati» premettere il seguente segno d'interpunzione: «,».
      

      
                All'articolo 16, comma 2, dopo le parole: «il Commissario» inserire la seguente: «straordinario», sostituire le parole: «commi 2, lettere a-bis)» con le seguenti: «comma 2, lettera a-bis)» e dopo le parole: «disponibilità di cui all'articolo 122» sopprimere il segno d'interpunzione: «,».
      

      
                All'articolo 17, comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al primo periodo» con le seguenti: «di cui al secondo periodo».
      

    

    
      
        Coord.1 (testo 2)
      

      
        La Relatrice
      

      
        Approvata
      

      
        All'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «al comma 3: al primo e secondo» con le seguenti: «al comma 3, primo e secondo».
      

      
                  All'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021,» inserire le seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021,».
      

      
                  All'articolo 9, comma 3, sostituire le parole da: «pari a 18 milioni» fino a: «decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» con le seguenti: «, pari a 18 milioni di euro per l'anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18».
      

      
                  All'articolo 10, comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, sostituire le parole: «convertito, con modificazione» con le seguenti: «convertito, con modificazioni».
      

      
                  All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1, sostituire le parole: «e di assistenza sanitaria al personale navigante» con le seguenti: «e i servizi territoriali per l'assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante»;
      

      
                 b) al comma 2, sostituire le parole: «al viaggiatore, si applica, con oneri a proprio carico» con le seguenti: «al viaggiatore si applica, con oneri a suo carico» e le parole: «presso i "Covid Hotel"» con le seguenti: «presso gli alberghi sanitari per l'emergenza da COVID-19 ("Covid Hotel")», e dopo le parole: «dell'azienda sanitaria» inserire la seguente: «locale».
      

      
                  All'articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00» con le seguenti: «, quantificati complessivamente in euro 4.800.000,».
      

      
                  All'articolo 13, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, sostituire le parole: «di cui al comma 3,» con le seguenti: «di cui al comma 3 del presente articolo» e le parole: «legge 21 maggio 2021, n. 59» con le seguenti: «legge 21 maggio 2021, n. 69»;
      

      
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per l'anno 2022» con le seguenti: «pari a 9.000.000 di euro per l'anno 2021 e a 14.884.871 euro per l'anno 2022».
      

      
                  All'articolo 14, comma 2, dopo le parole: «si provvede mediante corrispondente riduzione» inserire le seguenti: «delle proiezioni» e dopo le parole: «di conto capitale» inserire la seguente: «iscritto».
      

      
                   All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole: «, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), alle parole: «i cui dati» premettere il seguente segno d'interpunzione: «,».
      

      
                   All'articolo 16, comma 2, dopo le parole: «il Commissario» inserire la seguente: «straordinario», sostituire le parole: «commi 2, lettere a-bis)» con le seguenti: «comma 2, lettera a-bis)» e dopo le parole: «disponibilità di cui all'articolo 122» sopprimere il segno d'interpunzione: «,».
      

      
                   All'articolo 17, comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al primo periodo» con le seguenti: «di cui al secondo periodo».
      

      
                  All'articolo 5-quater, introdotto dall'emendamento 2.1500, sostituire il capoverso 2-ter, introdotto dai subemendamenti 2.1000/25 e 2.1000/26, con il seguente: «2-ter. A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, l'accesso e l'utilizzo dei mezzi di trasporto aerei, marittimi e terrestri per gli spostamenti da e per le isole con il resto del territorio italiano è consentito anche ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o guarigione o test, cosiddetto "green pass base"».
      

      
         
      

      
         
      

    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Pareri espressi dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 2488 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati dal Governo, preso atto che:
    

    
      - in relazione all'articolo 7, comma 3, viene confermato che la copertura degli interventi di adeguamento necessari per la verifica del possesso delle certificazioni verdi Covid-19 è ricompresa nella copertura prevista dall'articolo 8, comma 8, per il finanziamento dell'autorizzazione di spesa recata dal comma 6 del medesimo articolo 8;
    

    
      - in merito all'articolo 8, comma 3, viene confermata la possibilità, in capo alle amministrazioni coinvolte, di provvedere agli adempimenti di verifica e controllo delle certificazioni avvalendosi delle risorse umane e strumentali già previste a legislazione vigente;
    

    
      - con riferimento all'articolo 8, commi da 6 a 8, si conferma che, con l'originario stanziamento disposto dall'articolo 42, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 2021 per l'anno 2021, sono stati acquistati 133.800.000 SMS di cui, alla data del 10 dicembre 2021, ne residuavano 40.520.915 sufficienti a soddisfare le esigenze sino alla fine di gennaio 2022;
    

    
      - circa la copertura recata dall'articolo 8, comma 8, si conferma che l'utilizzo del fondo per il riaccertamento straordinario dei residui di parte corrente non sarà suscettibile di pregiudicare gli interventi già programmati a valere sulle risorse del fondo medesimo;
    

    
      - in merito all'articolo 10, comma 1, lettera a), viene confermato che il differimento del termine per la cancellazione o la conservazione anonima o la restituzione alla regione o. provincia autonoma dei dati personali gestiti attraverso la piattaforma digitale per 1a gestione della campagna vaccinale non determinerà uno spostamento di oneri dal 2021 al 2022;
    

    
      - in merito all'articolo 10, comma 1, lettera b), vengono forniti elementi a sostegno della prudenzialità della stima dell'onere. Altresì, viene confermato che si tratta di oneri accessori connessi al funzionamento della piattaforma informativa nazionale del piano strategico dei vaccini e, quindi, di natura corrente, mentre, in ordine alla copertura finanziaria, si è in presenza di un diverso utilizzo di risorse giacenti sulla contabilità speciale del Commissario straordinario, per il quale è stata prevista 1a compensazione degli effetti sui saldi di finanza pubblica mediante l'utilizzo di parte delle maggiori entrate, di natura corrente, derivanti dal decreto-legge in esame;
    

    
      - in relazione all'articolo 11, vengono forniti elementi informativi sulla copertura dei costi indiretti ed una tantum, oltre ad una specificazione circa il fatto che le risorse stimate consentiranno l'espletamento dei controlli presso gli scali aeroportuali, mentre, per i controlli presso gli scali portuali, vi sono già in essere procedure che prevedono l'effettuazione dei tamponi allo sbarco;
    

    
      - circa l'articolo 13, recante misure sul supporto del Ministero della difesa nelle prestazioni di analisi e refertazione per il tracciamento dei casi di positività nelle scuole, sono fornite rassicurazioni sulla congruità della stima degli oneri e sull'effettiva disponibilità delle risorse allocate presso il fondo per le esigenze indifferibili in corso di gestione;
    

    
      - in merito all'articolo 14, che autorizza la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione e l'allestimento, da parte del Ministero della difesa, di un'infrastruttura per lo stoccaggio e la conservazione delle dosi vaccinali, si fa presente che il predetto importo di 6 milioni di euro è da intendersi quale importo di programmazione finanziaria desunto sulla base di valutazioni condotte avvalendosi di elementi informativi preliminari;
    

    
      - con riguardo all'articolo 15, viene confermata l'effettiva neutralità finanziaria, rispetto alle risorse disponibili a legislazione vigente, della proroga di operatività dell'App Immuni;
    

    
      - circa l'articolo 16, n. 2, che proroga fino al prossimo 31 marzo l'efficacia della norma che consente il trattenimento in servizio di personale sanitario, viene confermata la non onerosità della previsione, trattandosi peraltro di una facoltà esercitabile nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente;
    

    
      - con riguardo all'articolo 16, n. 11, recante disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata, si conferma che l'intervento in questione è attuato nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e che, al riguardo, risultano congrue le risorse del Servizio sanitario nazionale disponibili per l'anno 2022;
    

    
      - relativamente all'articolo 16, n. 12, sulla sperimentazione dei medicinali per l'emergenza epidemiologica, si conferma che non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto le relative attività dell'Agenzia italiana del farmaco sono assicurate con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;
    

    
      - per quanto concerne l'articolo 16, n. 13, si rappresenta che la proroga in oggetto non pone alcun obbligo in capo alle regioni ed alle province autonome, le quali possono liberamente decidere di riconoscere o meno una remunerazione ulteriore alle strutture sanitarie, compatibilmente con i rispettivi vincoli di bilancio. Ne consegue che l'applicazione della norma in esame potrà avvenire solo previa verifica, da parte delle stesse regioni e province autonome, della compatibilità degli oneri che ne scaturiscono con i rispettivi quadri economico-finanziari; pertanto, l'applicazione della stessa norma dovrà necessariamente implicare la sussistenza nei bilanci dei servizi regionali e provinciali delle risorse adeguate per farvi fronte;
    

    
      - circa l'articolo 16, n. 15, nel confermare che le pubbliche amministrazioni potranno svolgere le attività di sorveglianza sanitaria ivi previste nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente anche per i primi mesi del 2022, si fa presente, con riferimento all'utilizzo del personale assunto dall'INAIL a tempo determinato ai fini dello svolgimento delle attività di sorveglianza sanitaria nei luoghi di lavoro, che l'articolo 9, comma 7, del decreto-legge n. 228 del 2021 ("Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi") prevede la proroga, fino al 31 marzo 2022, delle disposizioni in materia di potenziamento delle risorse umane dell'INAIL, stabilendo che alla copertura dei relativi oneri si provveda a valere sul bilancio del medesimo istituto;
    

    
      - in merito all'articolo 16, n. 18, viene confermata l'assenza di fabbisogni aggiuntivi in termini di controlli da parte delle forze di polizia sull'osservanza delle regole connesse ai benefici concessi, attesa la compatibilità ed adeguatezza delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente con gli adempimenti necessari ai fini della vigilanza e dei controlli da effettuare in relazione alle licenze premio straordinarie concesse ai detenuti;
    

    
      - con riguardo all'articolo 16, n. 22, riguardante la proroga di misure per prevenire il contagio nelle istituzioni scolastiche ed educative, viene confermata la disponibilità delle risorse previste a legislazione vigente, nonché l'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte dei fabbisogni residui di spesa;
    

    
      - per quanto attiene alle previsioni dell'articolo 17 sulla prestazione lavorativa dei soggetti fragili e sui congedi parentali, vengono forniti elementi a sostegno della correttezza della stima degli oneri contenuta nella relazione tecnica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.11, 3.4, 3.0.1, 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.6, 7.0.2, 7.0.3, 8.25, 8.28, 8.39, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.10, 8.0.11, 8.0.12, 9.1, 9.2, 9.3, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1, 12.0.2, 12.0.3, 13.1, 13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.6, 15.0.1, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16, 16.17, 16.20, 16.21, 16.0.2, 16.0.3, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.11, 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.5, 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11, 17.0.12 e 17.0.13.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 16.6.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti e subemendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.1500/8, 2.1500/31, 2.1500/32, 2.1500/35, 8.25 (testo 2) e 8.28 (testo 2).
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti, fatta eccezione per la proposta 17.3 (testo 2), il cui esame resta sospeso.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminata la proposta 17.3 (testo 2), esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022" con le seguenti: "fino al 31 marzo 2022" e, al secondo periodo, sostituire le parole: "39,4 milioni di euro per l'anno 2022" con le seguenti: "68,7 milioni di euro per l'anno 2022";
    

    
      b) sostituire il comma 2, con il seguente: 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1 e il limite di spesa previsto dal presente articolo, con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità;
    

    
      c) dopo il comma 3, inserire i seguenti: "3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 10 gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l'anno 2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all'assicurazione economica di malattia presso l'INPS. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      3-ter Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche nel periodo dal 10 gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.";
    

    
      d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 122,4 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
    

    
      a) quanto a 76,7 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      b) quanto a 30,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione, del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma l, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
      c) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      d) quanto a 5,2 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1.".
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto della senatrice Parente sul disegno di legge n. 2488
    

    
      Sabato 5 febbraio, meno di una settimana fa, il Parlamento in seduta comune, ha rieletto Sergio Mattarella Presidente della Repubblica per un nuovo mandato. Toccanti e dense di significato le parole del Presidente nel suo discorso di giuramento. Particolarmente importanti per tutti noi che rappresentiamo la Nazione, come recita la nostra Costituzione, le frasi sul ruolo del "Parlamento come luogo della partecipazione. Il luogo dove si costruisce il consenso attorno alle decisioni che si assumono. Il luogo dove la politica riconosce, valorizza e immette nelle istituzioni ciò che di vivo emerge dalla società civile".
    

    
      Quasi un anno fa, il 17 febbraio, abbiamo votato in questo ramo del Parlamento la fiducia al Governo Draghi. Il presidente Mario Draghi nel suo bel discorso programmatico ha premesso alcuni concetti anch'essi fondamentali per il nostro ruolo.
    

    
      Innanzitutto il richiamo del presidente Draghi allo spirito repubblicano con il quale nasceva il suo Governo. Ricordo le sue parole di un altro passaggio fondamentale: "si è detto e scritto che questo Governo è stato reso necessario dal fallimento della politica. Mi sia consentito di non essere d'accordo. Nessuno fa un passo indietro rispetto alla propria identità. (...) Ma semmai un passo avanti nel rispondere alle necessità del Paese, nell'avvicinarsi alle problematiche delle famiglie e delle imprese...". Ieri durante i lavori della Commissione affari costituzionali sono riecheggiate dentro di me queste parole.
    

    
      Come parlamentari non nascondiamo la fatica in questa fase ad esercitare il nostro potere legislativo in un momento di sovrapposizione di conversione in legge di decreti su emergenza COVID.
    

    
      Naturalmente comprendiamo e lavoriamo con il Governo, che è costretto ad intervenire su numerosi ambiti, sanità, trasporti, scuola per restringere le misure quando il virus morde e allargarle nelle fasi di contenimento della pandemia.
    

    
      È un lavoro arduo. Ma ritengo che il valore che il Parlamento può dare in questa fase sta proprio nel ritrovare la sua centralità come luogo di più alta rappresentanza che porta nelle istituzioni istanze e bisogni della cittadinanza.
    

    
      Siamo ora in una fase di discesa della curva epidemiologica, di notevole aderenza dei cittadini alla vaccinazione, di efficacia di misure come il super green pass, quindi possiamo pensare con prudenza anche all'uscita dallo stato di emergenza.
    

    
      Ebbene, compito del Parlamento è costruire un percorso di normalità e di futuro.
    

    
      Vorrei fare alcuni esempi di acquisizioni normative frutto del dialogo, certo a volte teso, tra le forze politiche e nell'interlocuzione con il Governo.
    

    
      Abbiamo approvato in Commissione degli emendamenti riferiti al coinvolgimento dei produttori di mascherine nella programmazione delle acquisizioni immediate e in quelle future.
    

    
      Bisogna ora costruire un'economia di pace in un tempo di guerra e quindi avere la capacità, come sistema Paese, di andare nella direzione di incentivare filiere italiane di produzione e non farci trovare di nuovo impreparati come nella prima ondata nell'approvvigionamento di mascherine.
    

    
      Un altro esempio è l'approvazione di un emendamento che mi sta particolarmente a cuore proposto dal Gruppo Italia Viva, ma che è stato tema della 12a Commissione che mi onoro di presiedere. Si tratta del ripristino del diritto di visita dei familiari nei reparti degli ospedali, certamente con il green pass, mascherine, e tutte le misure di sicurezza che i direttori sanitari vorranno prendere. Ma dal 10 marzo si garantisce il diritto alla visita giornaliera di almeno 45 minuti, perché sappiamo che la presenza dei familiari, dei propri cari è parte dei percorsi di cura. Troppe persone hanno sofferto in questi due anni senza la vicinanza degli affetti in ospedale in momenti di debolezza fisica e psicologica, e non potevamo più protrarre questa decisione. E, da ultimo, sono soddisfatta della proroga della tutela dei lavoratori fragili. Dobbiamo continuare sulla strada di un lavoro proficuo tra Governo e Parlamento e tanto c'è ancora da fare... sulla sanità penso ad esempio all'abbattimento delle liste d'attesa e la cura dei malati non Covid. Ma sono ottimista, siamo tutti in cammino, Governo e Parlamento, per costruire il futuro della popolazione. Deve intervenire il coraggio della politica, la responsabilità dei partiti come parte della democrazia di rappresentanza che altro non è che mediazione tra interessi e bisogni, senza rifugiarsi in facili populismi che si sciolgono poi come neve al sole. E noi abbiamo tanto bisogno, viceversa, di una politica solida, adulta, responsabile.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto della senatrice Boldrini sul disegno di legge n. 2488
    

    
      Signor Presidente, colleghi senatori, rappresentanti del Governo, mentre discutiamo questo decreto sulla proroga dello stato di emergenza da Covid, siamo già in una fase nuova della pandemia, meno virulenta, come ha ieri detto il ministro della salute Speranza.
    

    
      È necessario però, fino al nuovo termine dell'emergenza, usare ancora prudenza, rispettando comunque le norme di sicurezza che conosciamo ormai da tempo fino alla fine dell'emergenza.
    

    
      Se siamo riusciti ad arrivare fin qui, alle riaperture anche se ancora parziali, se registriamo meno ricoveri negli ospedali sia nei reparti Covid che nelle terapie intensive, è perché tutto il sistema istituzionale ha saputo misurarsi con i tempi repentini del Covid e delle sue varianti e lo abbiamo fatto come Paese considerato all'avanguardia.
    

    
      È vero sono stati convertiti molti decreti in legge, che abbiamo cercato di coordinare tra loro anche se con difficoltà interpretativa da parte dei cittadini, ma abbiamo ottenuto il risultato più sperato, l'abbassamento dei contagi. Per questo plaudo a quel 90 per cento di cittadini che ha fatto il vaccino e rispettato le regole con grande responsabilità; per incentivare gli altri a vaccinarsi dico che le conseguenze del Covid sono ben peggiori per chi non si vaccina, anche per i bambini, a dispetto di quel che dice qualche politico.
    

    
      Da questa pandemia dobbiamo cogliere, e se non lo facessimo saremmo davvero miopi e avremmo sprecato un'opportunità, due messaggi. Il primo messaggio è che bisogna prevenire e programmare; il Sistema sanitario nazionale ha lavorato sempre in stato di emergenza, sopportando un lavoro sovrumano con poco personale e con strutture inadeguate per una pandemia. Per questo dobbiamo investire di più in sanità nei prossimi anni, ma in maniera strutturale, con più fondi, più personale e più formazione e per questo non basteranno i fondi del PNRR e quelli messi quest'anno nella legge di bilancio.
    

    
      Il secondo messaggio è che dobbiamo investire sulla scuola e sulla ricerca. Ringrazio i presidi italiani che si sono destreggiati con grande responsabilità in una giungla di circolari, riuscendo a tenere aperte le scuole e a garantire il diritto allo studio in presenza ai nostri ragazzi, sapendo bene quanto è importante cercare di riportare alla normalità la vita degli studenti. I rapporti interpersonali vissuti in presenza sono necessari per il loro sviluppo e la loro crescita.
    

    
      Sappiamo quanto hanno sofferto gli adolescenti, soprattutto dal punto di vista psicologico, nel periodo in cui hanno fruito delle lezioni in DAD.
    

    
      Servono inoltre più fondi per la ricerca e stabilizzare i nostri ricercatori affinché non scappino all'estero a cercare un lavoro che garantisca loro un futuro migliore perché nel nostro Paese non riescono ad averlo. Sarebbe un danno enorme perdere tanti giovani, la professione più innovativa del nostro Paese.
    

    
      Mi preme inoltre sottolineare la centralità del Parlamento, richiamata anche dal Presidente Mattarella il giorno del suo insediamento, che viene confermata con questo decreto, modificato con emendamenti approvati in Commissione, anche con lunghe discussioni, ma che hanno migliorato il testo che così contiene la visione dei territori per il tramite dei parlamentari.
    

    
      Spero proprio che, data la situazione pandemica in miglioramento, non si ricorra più alla decretazione, anche perché i tempi necessari alla conversione in legge renderebbe anacronistici i contenuti perché già superati da altre norme entrate in vigore successivamente.
    

    
      Come PD abbiamo sempre dimostrato responsabilità e sostegno al Governo Draghi e continueremo a farlo in un rapporto che deve essere però di reciproca fiducia.
    

    
      Annuncio pertanto il voto favorevole del Partito Democratico.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Ruotolo sul disegno di legge n. 2488
    

    
      Presidente, governo, colleghe e colleghi,
    

    
      vorrei iniziare questo mio intervento riprendendo i titoli dei giornali di oggi riassunti in queste poche parole: i l mondo vuole riaprire. Vuole al più presto uscire dalla fase di emergenza. Nei paesi a noi vicini c'è chi, come i l primo ministro britannico, annuncia che dal 21 febbraio non ci sarà più l'isolamento per i positivi e chi, come noi, a giorni toglierà la mascherina all'aperto. Ma proprio questa è la fase in cui non si deve sbagliare. Un passo troppo lungo può metterci in difficoltà.
    

    
      Non c'è dubbio che nell'arco di pochi giorni, di poche settimane, contagi e decessi, ricoveri nei reparti e nelle terapie intensive, potranno essere gestiti senza stress. Tutti gli indicatori ce lo dicono. La curva dei contagi scende, le dimissioni dagli ospedali superano le nuove entrate anche se contiamo ancora un numero elevato di vittime.
    

    
      L'Oms ricorda che non siamo ancora fuori dalla pandemia. Vorremmo esserne usciti ma non lo siamo ancora. E la fondazione Gimbe sottolinea che nell'ultima settimana sono calati i contagi ma non è calato i l numero dei decessi da Covid. Siamo a 150 mila morti dall'inizio della pandemia. Oggi, in Italia ci sono ancora 7 milioni di persone non hanno ricevuto la prima dose del vaccino anti-Covid. Sette milioni.
    

    
      Per l'Unione Europea è troppo presto considerare il Covid-19 un virus endemico, siamo ancora in pandemia.
    

    
      C'è una scadenza che è stata sempre presente nei lavori della prima commissione che ha affrontato questo decreto e che è riuscita anche a migliorarlo: lo stato di emergenza fino al 31 marzo. Tutto fa pensare che non sarà prorogato ma ci vuole ancora prudenza e cautela. lo penso che ancora una volta la politica debba tener conto delle indicazioni della comunità scientifica.
    

    
      E giusto ribadirlo in questa sede: noi stiamo con la scienza.
    

    
      Colleghi e colleghe i sacrifici di oggi vanno considerati come un investimento per il domani, per la ripartenza. Aspettiamo, senza ansia e senza passi falsi, i prossimi giorni che saranno decisivi.
    

    
      La variante Omicron non è scomparsa ancora. Se sapremo gestire bene questa fase potremo lasciare alle nostre spalle la pandemia.
    

    
      È giunto il momento di riflettere insieme sulla necessità di procedere ad una riforma della sanità.
    

    
      Se abbiamo retto, anche se con un bilancio drammatico di vittime, è perché abbiamo potuto contare sulla sanità pubblica nonostante i tagli e la penalizzazione della medicina territoriale.
    

    
      Il Parlamento e i governi presieduti dai presidenti Conte e Draghi in questi mesi hanno capito l'importanza di rilanciare la sanità pubblica, fatta di eccellenze ospedaliere ma anche di medicina territoriale, investendo nel personale e nella ricerca scientifica.
    

    
      Oggi dobbiamo sforzarci di dare organicità e affrontare i nodi non risolti per fare un salto di qualità.
    

    
      Dobbiamo avere la capacità cioè di andare oltre l'attuale quadro e proporre sintesi rispetto alle posizioni delle diverse componenti e lobby del ondo sanitario. Per trovarci preparati alle nuove sfide che i cambiamenti climatici e l'inquinamento ambientale del pianeta ci i porranno.
    

    
      Ecco, colleghe e colleghi, i l dover convertire in legge un decreto pensato e approvato in un'altra fase della pandemia sembra stridere con la realtà di oggi. Metà dicembre e vigilia di Natale: la situazione epidemica stava peggiorando rapidamente. La variante Omicron risultava contagiosissima, andavano prese ulteriori misure di rigore per ridurre le conseguenze più nefaste dei contagi e convincere la popolazione a vaccinarsi. Ci ricordiamo tutti il dibattito sul green pass rafforzato, sull'estensione dell'obbligo vaccinale. Ecco, se torniamo indietro nel tempo di poche settimane, possiamo prendere atto che quelle misure che oggi dobbiamo convertire in legge hanno funzionato. Che il vaccino non prevenga l'infezione lo sappiamo da sempre però di sicuro ha evitato la malattia più grave.
    

    
      Il provvedimento che ci accingiamo a convertire in legge riunisce due decreti emanati dal Governo a poca distanza l'uno dall'altro, in un momento molto delicato, davanti al repentino riacutizzarsi della pandemia, in prossimità del periodo più critico di questa nuova ondata, ed è stato reso necessario per affrontare e superare al meglio il picco ed evitare che i l Sistema Sanitario Nazionale collassasse.
    

    
      È stato necessario ridurre i l termine di durata di validità del green pass da nove a sei mesi e reintrodurre l'obbligo delle mascherine anche all'aperto, imporre l'utilizzo di green pass rinforzato e delle FFP2 nei mezzi di trasporto e per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all'aperto nei teatri, nei cinema, e anche per gli eventi sportivi. E stato previsto un ampliamento degli ambiti e delle attività i l cui accesso è riservato ai soggetti in possesso del green pass rinforzato.
    

    
      È stato imposto il possesso del green pass rinforzato per partecipare ai concorsi pubblici, per soggiornare negli alberghi, per il consumo di cibi e bevande al banco al chiuso e nei servizi di ristorazione. Ci sono stati una serie di divieti che hanno pesato sulle libertà di ognuno di noi. Dicevo all'inizio, che i l lavoro della commissione ha migliorato i l provvedimento. Abbiamo tutelato i lavoratori fragili esposti a gravi rischi in caso di contagio con lo stanziamento di 40 milioni di euro aggiuntivi. Abbiamo chiesto di tenere conto dei produttori italiani delle mascherine.
    

    
      È evidente, insomma, che quelle introdotte dai decreti che ci stiamo approntando a far diventare legge sono state misure dolorose. Regole che hanno limitato e limitano la nostra vita. Ma siamo ormai entrati in un tempo nuovo del Covid e delle sue conseguenze, grazie proprio alla vaccinazione. Il Covid, ci dicono li scienziati non andrà via, in futuro si endemizzera'. Non siamo ancora in questa situazione. Quello che dovremo fare è fargli fare meno danni possibili. "Vaccinare il mondo per uscire dalla pandemia", vorrei avviarmi alla conclusione dell'intervento citando il segretario generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres. Ma per vaccinare il mondo servono fondi. La diseguaglianza vaccinale tra Paesi ricchi e Paesi poveri rappresenta e rappresenterà sempre un rischio. Un rischio per tutti. Ignorare il problema e guardare in modo miope solo al proprio orticello non basterà. Se vogliamo superare una volta per tutte e definitivamente questa fase, dobbiamo iniziare a occuparci in modo serio e concreto delle vaccinazioni dei paesi poveri.
    

    
      Non si tratta di essere ottimisti o pessimisti.
    

    
      Se non ti vaccini o non sei immune non potrai conviverci. Dipende solo da noi.
    

    
      Presidente, governo, colleghe e colleghi, annuncio perciò il voto favorevole della senatrici e dei senatori di Leu-Ecosolidali.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Toninelli sul disegno di legge n. 2488
    

    
      Presidente, la fase più dura di questa nuova ondata di contagio da Covid-19 sembra essere alle nostre spalle. Ancora una volta abbiamo retto l'urto - seppure riportando la perdita di tantissimi concittadini - grazie alla campagna vaccinale vincente e anche grazie all'impegno di tante persone, soprattutto di quei lavoratori che ogni giorno mettono al servizio degli altri la loro opera e le loro competenze. Un grande sforzo lo stanno compiendo anche le istituzioni, il Governo e il Parlamento in primis. Ed è proprio sul metodo di lavoro che stanno seguendo l'Esecutivo e le Camere che voglio soffermarmi oggi.
    

    
      Il Movimento 5 Stelle voterà sì alla conversione di questo decreto-legge perché è uno degli strumenti con cui stiamo affrontando la nostra battaglia contro la pandemia e contiene alcune misure certamente utili. Ma dobbiamo dirci una cosa importante: non stiamo lavorando in modo ordinato. Il messaggio e le informazioni che arrivano ai cittadini sono confusi.
    

    
      Ormai da mesi il Parlamento si trova ad esaminare e convertire decreti-legge i cui contenuti sono superati da quelli dei decreti successivamente approvati dal Consiglio dei ministri e a loro volta messi in coda presso le nostre Commissioni, nell'attesa di essere esaminati. Talvolta un decreto confluisce in un altro sotto forma di emendamento. Alcune delle norme dei diversi decreti si sovrappongono, talune disposizioni intervengono modificandone altre precedenti, che però non vengono né novellate né abrogate. Il risultato è una certa confusione sulle fonti normative vigenti. Non si può dire che si tratti di un metodo di lavoro del tutto ordinato.
    

    
      Non è solo un problema di confusione nel lavoro che si trova a fare il Parlamento, né una mera questione di drafting. C'è anche e soprattutto un messaggio confuso che arriva alla pluralità dei cittadini italiani, proprio le persone a cui si rivolgono le istituzioni quando prendono queste decisioni.
    

    
      In passato si è molto discusso dei provvedimenti d'urgenza adottati dal Governo Conte II, in particolare dei DPCM: forse oggi in tanti stanno rivedendo la propria posizione, constatando quanto difficile sia governare in tempo di emergenza sanitaria, sociale ed economica. E forse stanno anche rivalutando nel complesso il lavoro svolto da quel Governo. Nessuno oggi deve sottovalutare le difficoltà che si trova ad affrontare il Governo Draghi, così come nessuno avrebbe dovuto farlo con il Governo Conte. Dunque da parte nostra c'è il massimo dell'apertura e della consapevolezza, ma serve uno sforzo di chiarezza.
    

    
      Nei 60 giorni di tempo in cui le Camere possono e devono convertire un decreto, i dati sulla pandemia cambiano e con essi le misure da adottare. Mentre si lavora a un provvedimento restrittivo di rango primario, capita che il Governo ne adotti altri che invece attenuano la portata delle restrizioni. Occorre evitare che alle difficoltà inevitabili si sommi un'azione troppo spezzettata, in cui i decreti vengono usati anche per correggere sé stesso e gli indirizzi precedentemente adottati.
    

    
      Alla luce di questo quadro, è fin troppo evidente come si stia consumando una nuova marginalizzazione del ruolo del Parlamento, il cui potere emendativo su decreti-legge così provvisori è ulteriormente ridotto. E proprio su questo aspetto così importante tutti ricordiamo le parole pronunciate dal Presidente della Repubblica Mattarella in occasione del suo nuovo insediamento.
    

    
      Per questo vogliamo rivolgere un appello al Governo: lavoriamo tutti insieme affinché la produzione normativa si dispieghi in modo più ordinato, naturalmente per quanto possibile, dal momento che siamo tutti costretti a muoverci navigando a vista rispetto all'evoluzione della situazione pandemica.
    

    
      Il Parlamento ha al suo interno le idee e la determinazione necessarie per far compiere all'Italia dei passi in avanti. Proprio in questa settimana è stata approvata definitivamente una modifica della Costituzione, in particolare di uno dei primi 12 articoli che contengono i Principi Fondamentali su cui si fonda la nostra Repubblica: la tutela dell'ambiente e degli animali è oggi sancita in modo netto nella Carta. Il Movimento 5 Stelle, che questa legge l'ha proposta e portata avanti con determinazione, è orgoglioso di questa nuova conquista che è nata all'interno del Parlamento.
    

    
      Allo stesso modo dal Parlamento, ma soprattutto dai cittadini, arriva una richiesta di un incisivo intervento di sostegno all'economia. Anche qui non posso non ricordare come il Governo Conte II abbia coraggiosamente varato scostamenti di bilancio che hanno messo a disposizione ingenti risorse per l'economia e le famiglie italiane. Quell'approccio espansivo improntato all'equità sociale, nell'arco degli ultimi mesi si è affievolito. Non è tempo di rigore finanziario, non è tempo di contabilità prudente. Se prima della campagna vaccinale le chiusure erano inevitabili ed esplicite, da diverse settimane assistiamo a chiusure non formalizzate ma certamente sostanziali e visibili a tutte. L'impennata dei contagi, i timori comprensibilmente diffusi tra i cittadini, le diverse restrizioni legate al possesso del green pass e del green pass rafforzato hanno creato una situazione di semi paralisi per diversi settori economici. C'è bisogno di un intervento coraggioso, a partire dal contrasto del caro energia che può mettere in ginocchio il settore produttivo di tutta l'Italia.
    

    
      Sarebbe poi utile sgombrare il campo da orientamenti ideologici che impediscono al nostro Paese di innovare il mondo del lavoro così come stanno facendo altri partner. Mi riferisco ad esempio all'approccio del ministro Brunetta allo smart working. La sua ostinazione nel volerlo contrastare e nell'etichettarlo come il rifugio dei fannulloni denota una visione retrograda e una scarsa visione del futuro. Il lavoro da casa ci ha permesso di garantire la continuità dei servizi, seppure con fisiologiche difficoltà e rallentamenti, salvaguardando la salute di tante persone.
    

    
      I dati sul lavoro da remoto parlano di indiscutibili vantaggi prodotti in termini di digitalizzazione, sostenibilità, riduzione del traffico, risparmio e produttività. Sono risultati che non possono essere ignorati e sui quali costruire il lavoro del futuro. Lo smart working regolamentato, per la parte di lavoro che non necessita della presenza fissa in ufficio, deve diventare una forma strutturale di organizzazione del mondo del lavoro.
    

    
      Nel lavoro svolto in Commissione il MoVimento 5 Stelle ha lavorato ad alcune migliorie puntuali per le quali esprimiamo la nostra soddisfazione.
    

    
      Il ritorno alla capienza del 75 per cento per gli impianti sportivi all'aperto e del 60 per cento per quelli al chiuso è un importante recupero di "normalità". Proprio per compensare, almeno in parte, quel disallineamento tra un decreto di 40 giorni fa e l'evoluzione della situazione epidemiologica, ci siamo battuti per questa modifica.
    

    
      Allo stesso modo abbiamo lavorato per valorizzare la filiera dei produttori italiani di mascherine FFP2: adesso il protocollo d'intesa tra il Commissario straordinario e i distributori delle mascherine è esteso anche ai produttori, come è giusto che sia.
    

    
      Presidente, come detto in precedenza, insieme alle osservazioni fatte in modo costruttivo affinché il nostro lavoro diventi più ordinato ed efficace, confermo che il MoVimento 5 Stelle dichiara il proprio voto favorevole alla conversione del decreto-legge. Siamo la prima forza del Parlamento e siamo i primi a voler garantire che l'azione del Governo nell'interesse dei cittadini proceda in modo spedito ed efficace.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 2488
    

    
      Sulla questione pregiudiziale e sugli emendamenti 1.1, 1.6 (1a parte), 1.8, 1.5, 1.9, 1.11 e 1.0.1, il senatore Rufa avrebbe voluto esprimere un voto contrario;
    

    
      sull'emendamento 1.11, la senatrice Cantù avrebbe voluto esprimere un voto di astensione;
    

    
      sull'emendamento 2.1500, il senatore Giarrusso avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Accoto, Alderisi, Auddino, Barachini, Battistoni, Bellanova, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, Bruzzone, Campagna, Cattaneo, Causin, Centinaio, Cerno, Cioffi, Ciriani, D'Alfonso, Dal Mas, D'Angelo, De Lucia, De Poli, De Vecchis, Di Marzio, Di Piazza, Ferrero, Floridia, Galliani, Ghedini, Giacobbe, Lunesu, Maffoni, Manca, Mangialavori, Marin, Merlo, Messina Assunta Carmela, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, Pavanelli, Pichetto Fratin, Pucciarelli, Rizzotti, Romano, Ronzulli, Santangelo, Schifani, Sciascia, Segre e Sileri.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i senatori: Pillon e Salvini.
    

    
      Commissione di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Commissione di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti ha trasmesso, con lettera in data 7 febbraio 2022, la relazione conclusiva sull'indagine conoscitiva «Ruolo di Cassa Depositi e Prestiti a supporto del sistema imprese» (Doc. X, n. 3).
    

    
      Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione
    

    
      In data 9 febbraio 2022, a nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il senatore Emanuele Pellegrini ha presentato la relazione sull'applicabilità dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell'ambito di un procedimento civile nei confronti del senatore Gabriele Lanzi pendente dinanzi alla XVIIIa Sezione civile del Tribunale di Roma (Doc. IV-quater, n. 6).
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Onn. Gadda Maria Chiara, Moretto Sara, Di Maio Marco, Vazio Franco, Pezzopane Stefania, Rizzo Nervo Luca, Morani Alessia, D'Alessandro Camillo, Cardinale Daniela, La Marca Francesca, Cantini Laura, Gribaudo Chiara, Carnevali Elena
    

    
      Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico (988-B)
    

    
      (presentato in data 10/02/2022)
    

    
      C.290 approvato in testo unificato dalla Camera dei deputati.(T.U. con C.410, C.1314, C.1386) S.988 approvato con modificazioni dal Senato della Repubblica C.290-410-1314-1386-B approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Rauti Isabella, Calandrini Nicola, Petrenga Giovanna, Zaffini Francesco
    

    
      Introduzione del comma 220-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di benefici per l'assunzione delle donne vittime di violenza di genere (2518)
    

    
      (presentato in data 09/02/2022);
    

    
      senatori Salvini Matteo, Romeo Massimiliano, Marin Raffaella Fiormaria, Vescovi Manuel, Briziarelli Luca, Calderoli Roberto, Candiani Stefano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Alessandrini Valeria, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Bruzzone Francesco, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantu' Maria Cristina, Casolati Marzia, Corti Stefano, De Vecchis William, Doria Carlo, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Grassi Ugo, Iwobi Tony Chike, Lucidi Stefano, Lunesu Michelina, Marti Roberto, Minasi Tilde, Mollame Francesco, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Riccardi Alessandra, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Siri Armando, Sudano Valeria, Testor Elena, Urraro Francesco, Vallardi Gianpaolo, Zuliani Cristiano
    

    
      Istituzione di un concorso tra le università italiane per la migliore installazione artistica a ricordo delle foibe. Modifica della legge 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del "Giorno del ricordo" (2519)
    

    
      (presentato in data 10/02/2022);
    

    
      senatori Bruzzone Francesco, Bergesio Giorgio Maria, Vallardi Gianpaolo, Rufa Gianfranco, Zuliani Cristiano, Pizzol Nadia
    

    
      Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodo di attività venatoria (2520)
    

    
      (presentato in data 10/02/2022);
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      senatore Mininno Cataldo
    

    
      Modifiche all'articolo 85 della Costituzione in materia di rieleggibilità del Presidente della Repubblica (2521)
    

    
      (presentato in data 10/02/2022);
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      senatore Mininno Cataldo
    

    
      Modifiche all'articolo 88 della Costituzione in materia di scioglimento delle Camere (2522)
    

    
      (presentato in data 10/02/2022).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Romano Iunio Valerio
    

    
      Modifiche alla legge 24 novembre 1981, n. 689, in materia di sanzioni amministrative (2492)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 10/02/2022);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Sen. Ferrara Gianluca
    

    
      Misure a sostegno dei familiari di cittadini deceduti all'estero e istituzione della Giornata del ricordo (2457)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 10/02/2022);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Damiani Dario
    

    
      Istituzione della Zona franca giovani (2454)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 10/02/2022);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanità
    

    
      Sen. Boldrini Paola
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e altre disposizioni in materia di formazione medica (2372)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 10/02/2022);
    

    
      Commissioni 2ª e 13ª riunite
    

    
      Sen. Bossi Simone, Sen. Briziarelli Luca
    

    
      Misure di contrasto dei fenomeni di inquinamento ambientale da acque reflue industriali (2351)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 12ª (Igiene e sanità)
    

    
      (assegnato in data 10/02/2022).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 10/02/2022 la 7ª Commissione permanente Pubbl. istruzione ha presentato il testo degli articoli approvati in sede redigente dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
    

    
      Sen. Pirovano Daisy ed altri "Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella memoria» nei campi medesimi" (1684)
    

    
      (presentato in data 27/01/2020)
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera del 18 gennaio 2022, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 23-bis, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 - lo schema di decreto ministeriale di individuazione, per l'anno 2022, delle priorità tematiche per l'attribuzione di contributi a progetti di ricerca proposti dagli enti internazionalistici (n. 353).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito, in data 9 febbraio 2022, alla 3ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.
    

    
      Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera del 4 febbraio 2022, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 - la proposta di nomina del Generale di Brigata Giovanni Di Blasio a Direttore generale del Grande Progetto Pompei (n. 104).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è stata deferita, in data 9 febbraio 2022, alla 7ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 31 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 gennaio 2022 recante l'esercizio di poteri speciali, con prescrizioni, in ordine alla notifica della società Vodafone Italia S.p.a., concernente l'aggiornamento del software delle stazioni radio base e del loro sistema di gestione OSS inerenti la System Release 17.1 di Huawei, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al DPCM 20 maggio 2021.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 1087).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
    

    
      ai dottori Mariano Grillo, Renato Grimaldi, Giuseppe Lo Presti, Emma Stea, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della transizione ecologica;
    

    
      ai dottori Giuseppe Bronzino, Loredana Gulino,.Barbara Luisi, Eva Spina e all'avvocato Francesco Soro, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      alla dottoressa Giovanna Ghini, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e finanze;
    

    
      all'ingegner Paolo Amoroso, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili;
    

    
      alla dottoressa Concetta Ferrari, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 9 febbraio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, la relazione sull'erogazione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale - riferita all'anno 2021 - e sulla verifica dei risultati ottenuti mediante gli interventi finanziati negli anni precedenti, nonché sulle procedure in corso, aggiornate al 31 dicembre 2021.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a, alla 5a, alla 6a, alla 7a e alla 13a Commissione permanente (Doc. LXIV, n. 4).
    

    
      Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti. Deferimento
    

    
      Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, con lettera in data 2 febbraio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 31, comma 4, della legge 14 novembre 2016, n. 220, la relazione sullo stato della concorrenza nel settore della distribuzione cinematografica, riferita all'anno 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7a e alla 10a Commissione permanente (Doc. CCLII, n. 3).
    

    
      Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, trasmissione di atti. Deferimento
    

    
      Il Presidente dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con lettera in data 2 febbraio 2022, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 172, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la relazione sull'adempimento degli obblighi posti a carico delle regioni, degli enti di governo dell'ambito e degli enti locali in materia di servizio idrico integrato, riferita al secondo semestre del 2021.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 10a e alla 13a Commissione permanente (Doc. CXLVI, n. 8).
    

    
      Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il direttore dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, con lettera in data 31 gennaio 2022, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 5-bis, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, la prima relazione sulla sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, riferita all'anno 2021.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. CLXXX-bis, n. 1).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 8, 9 e 10 febbraio 2022, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale per l'esercizio 2020. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 525);
    

    
      della Giunta storica nazionale e degli istituti inseriti nel sistema strutturato a rete per l'esercizio 2020. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 526);
    

    
      delle Fondazioni Lirico - Sinfoniche (n. 14) per l'esercizio 2019. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 527);
    

    
      della Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti (CIPAG) per l'esercizio 2020. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 528).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Sezione di controllo per gli affari comunitari ed internazionali della Corte dei conti, con lettera in data 9 febbraio 2022, ha inviato la deliberazione n. 1/2022 con la quale la Sezione stessa ha approvato la Relazione annuale 2021 concernente "I rapporti finanziari con l'Unione europea e l'utilizzazione dei Fondi europei".
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 14a Commissione permanente (Atto n. 1088).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore De Bertoldi ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03064 del senatore Calandrini.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 2 al 10 febbraio 2022)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 133
    

    
      FAZZOLARI ed altri: sulle violenze occorse a Milano la notte di Capodanno (4-06431) (risp. MOLTENI, sottosegretario di Stato per l'interno)
    

    
      GARAVINI: sull'assegnazione del bando per sostenere la ripartenza delle imprese italiane da parte dell'ICE (4-06432) (risp. DI STEFANO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      LANNUTTI ed altri: sul "Trattato del Quirinale" tra Italia e Francia (4-06319) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      NUGNES ed altre: sulle esercitazioni militari aeree in Carnia (4-06306) (risp. GUERINI, ministro della difesa)
    

    
      SAPONARA, ALESSANDRINI: sulla carenza di organico nelle scuole, con particolare riguardo alla situazione di Milano (4-06236) (risp. BIANCHI, ministro dell'istruzione)
    

    
      VANIN ed altri: sulla situazione della scuola di lingua italiana in Alto Adige (4-06260) (risp. BIANCHI, ministro dell'istruzione)
    

    
      VITALI: sul riconoscimento di titoli professionali ed abilitazioni conseguiti dai docenti nei Paesi appartenenti alla UE (4-06125) (risp. BIANCHI, ministro dell'istruzione)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ROMANO, BRESSA, LAFORGIA, ROMAGNOLI, DI GIROLAMO, RUOTOLO, CATALFO, GUIDOLIN, MATRISCIANO, MONTEVECCHI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, per la pubblica amministrazione e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'Ispettorato nazionale del lavoro è stato istituito con decreto legislativo n. 149 del 2015 in forza della delega contenuta nella legge n. 183 del 2014;
    

    
      quest'ultima ne ha previsto l'istituzione "ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300" che disciplina l'ordinamento delle agenzie fiscali;
    

    
      ciononostante, il decreto legislativo n. 149 del 2015, all'art. 6, comma 1, ha stabilito che "al personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo dell'Ispettorato si applica, rispettivamente, la contrattazione collettiva dell'Area I e la contrattazione collettiva del comparto Ministeri";
    

    
      la legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il 2020), al comma 143 dell'art. 1, ha previsto che, "al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale appartenente alle aree professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo da ripartire, con dotazione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021";
    

    
      il secondo ed il terzo periodo del comma 143 hanno inoltre stabilito che, "a decorrere dall'anno 2020, il fondo può essere alimentato con le eventuali somme, da accertarsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che si rendono disponibili a seguito del rinnovo dei contratti del pubblico impiego precedenti al triennio contrattuale 2019-2021";
    

    
      il quarto ed il quinto periodo prevedono ancora che "le risorse del fondo sono destinate nella misura del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle indennità di amministrazione del personale appartenente alle aree professionali dei Ministeri al fine di ridurne il differenziale e, per la restante parte all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato delle medesime amministrazioni. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri (...) si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra le amministrazioni di cui al primo periodo per il finanziamento del trattamento accessorio di ciascuna di esse, tenendo conto anche del differenziale dei trattamenti di cui al precedente periodo e, in deroga all'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla conseguente rideterminazione delle relative indennità di amministrazione";
    

    
      considerato che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      una prima bozza del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri elaborato in attuazione della normativa richiamata, e circolante in ambienti sindacali, ha previsto, ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale appartenente alle aree professionali e dirigenziali dei Ministeri, un incremento, rispettivamente, delle indennità di amministrazione e dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato;
    

    
      gli incrementi e le amministrazioni presso le quali opera il personale destinatario sono stati individuati con lo stesso decreto;
    

    
      fra le amministrazioni non è tuttavia annoverato l'Ispettorato nazionale del lavoro, sebbene al relativo personale, in forza del citato art. 6 del decreto legislativo n. 149 del 2015, trovi applicazione la medesima contrattazione collettiva prevista per il personale dipendente dai Ministeri;
    

    
      all'Ispettorato è stata preclusa, peraltro senza osservare pienamente i criteri dettati dalla legge n. 183 del 2014 e dall'art. 8 del decreto legislativo n. 300 del 1999, l'applicazione del più favorevole contratto delle agenzie fiscali e, contestualmente, è stato escluso dalle amministrazioni destinatarie dei predetti incrementi individuati dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione intendano procedere ad eliminare tale iniquità integrando il decreto citato con l'indicazione dell'Ispettorato nazionale del lavoro ovvero se il Ministro del lavoro e delle politiche sociali intenda promuovere iniziative normative urgenti per consentire allo stesso Ispettorato di applicare la contrattazione collettiva delle agenzie fiscali, in sintonia con la legge delega n. 183 del 2014 e l'art. 8 del decreto legislativo n. 300 del 1999, modificando l'art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 149 del 2015.
    

    
      (3-03081)
    

    
      PIRRO, MATRISCIANO, VANIN, ROMANO, L'ABBATE, CROATTI, TRENTACOSTE, DI GIROLAMO, PISANI Giuseppe, MONTEVECCHI - Al Ministro della salute. - Premesso che nella notte di sabato 15 gennaio 2022 nel reparto di oncologia dell'ospedale "San Giovanni di Dio" di Firenze, Simone Benvenuti, un giovane di 23 anni, è morto a causa di una complicanza legata alla piastrinopenia, patologia per la quale era stato ricoverato. In un noto programma televisivo, la madre del giovane ha denunciato e raccontato il calvario a cui è andata incontro, poiché le è stato negato e impedito di stare accanto al figlio in punto di morte a causa di politiche restrittive anticontagio adottate dall'ospedale;
    

    
      considerato che:
    

    
      gli articoli 2-bis e 2-ter del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante "Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19", prevedono le modalità di accesso nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie e il protocollo che regola le modalità di relazione dei familiari con i pazienti affetti da COVID-19 presso le strutture sanitarie;
    

    
      nello specifico, ai sensi del comma 1 dell'articolo 2-bis è consentito agli accompagnatori dei pazienti non affetti da COVID-19, muniti delle certificazioni verdi COVID-19, di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti d'emergenza e accettazione dei reparti di pronto soccorso, nonché dei reparti delle strutture ospedaliere. Salvi i casi di oggettiva impossibilità dovuta all'urgenza, valutati dal personale sanitario, per l'accesso alle prestazioni di pronto soccorso è sempre necessario sottoporsi al test antigenico rapido o molecolare;
    

    
      il comma 1 dell'art 2-ter, inoltre, reca: "Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentito il Comitato tecnico-scientifico, il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta un protocollo uniforme per tutto il territorio nazionale che, nell'ambito della riorganizzazione della rete ospedaliera correlata al COVID-19, assicuri, in caso di pazienti affetti da COVID-19: a) il mantenimento delle comunicazioni tra operatori e familiari, garantendo a questi ultimi la possibilità di ricevere informazioni puntuali e periodiche sullo stato di salute del proprio familiare attraverso una figura appositamente designata, all'interno dell'unità operativa di degenza, compreso il pronto soccorso; b) lo svolgimento delle visite da parte dei familiari, secondo regole prestabilite consultabili da parte dei familiari ovvero, in subordine o in caso di impossibilità oggettiva di effettuare la visita o come opportunità aggiuntiva, l'adozione di strumenti alternativi alla visita in presenza, quali videochiamate organizzate dalla struttura sanitaria; c) l'individuazione di ambienti dedicati che, in condizioni di sicurezza, siano adibiti all'accesso di almeno un familiare",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro di indirizzo intenda intraprendere per fronteggiare questa reale e reiterata problematica;
    

    
      se intenda regolare le modalità di accesso dei visitatori stabilite dal decreto a cui le direzioni sanitarie delle strutture sanitarie devono strettamente attenersi, in modo da consentire un'uniforme applicazione delle disposizioni sull'intero territorio nazionale, senza alcuna disparità per gli utenti.
    

    
      (3-03082)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BRUZZONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      negli ultimi anni la presenza di cinghiali selvatici sul territorio si è moltiplicata: sono alcuni milioni gli esemplari che allo stato brado e in branchi si aggirano non solo nelle aree rurali devastando i raccolti e diffondendo malattie come la peste suina, ma anche nei centri abitati, provocando danni e incidenti stradali, mettendo a rischio la sicurezza delle persone;
    

    
      allo scopo di prevenire ed eliminare gravi pericoli per l'incolumità pubblica e la sicurezza della circolazione, nonché per limitare i danni causati dalla fauna selvatica alle attività agricole e zootecniche, è fondamentale l'azione di controllo faunistico, anche di tipo diretto, ovvero attraverso il contenimento numerico delle specie responsabili dei danni;
    

    
      le dinamiche comportamentali dei cinghiali rendono necessaria la definizione di procedure efficaci, che consentano un intervento tempestivo da parte dei soggetti autorizzati ad effettuare le azioni di controllo, nei centri urbani e nella loro prossimità così come nelle aree ove siano presenti colture in atto ed è necessario superare i vincoli che rendono inefficaci e pericolose queste azioni, come il divieto di utilizzare dispositivi che attenuino il rumore dello sparo;
    

    
      la normativa italiana dispone infatti, all'articolo 2 della legge n. 110 del 1975, che, "salvo che siano destinate alle Forze armate o ai Corpi armati dello stato, ovvero all'esportazione, non è consentita la fabbricazione, l'introduzione nel territorio dello Stato e la vendita (...) di ogni dispositivo progettato o adattato per attenuare il rumore causato da uno sparo";
    

    
      la legge n. 157 del 1992, all'articolo 21, comma 1, lettera u), esplicita il divieto di utilizzare "armi da sparo munite di silenziatore" per l'attività venatoria, ma specifica al contempo, all'articolo 19, che i piani di abbattimento non rientrano nell'attività propria della caccia, prevedendo che tali piani siano attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali con la collaborazione di proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani, delle guardie forestali o comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio;
    

    
      l'impossibilità di attenuare il rumore di uno sparo, nel caso specifico del piano di abbattimento dei cinghiali, complica notevolmente la situazione creando addirittura situazioni di pericolo nel momento in cui gli animali, spaventati, fuggono per le vie cittadine seminando panico fra la popolazione e causando danni e incidenti stradali,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga urgente mettere in atto le opportune iniziative, anche di iniziativa normativa, per consentire l'utilizzo di "dispositivi per attenuare il rumore causato da uno sparo" nell'ambito delle azioni di controllo faunistico disposte dalle Regioni, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, della legge n. 157 del 1992, al fine di rendere più immediati ed efficaci gli interventi di abbattimento dei cinghiali tesi a prevenire ed eliminare gravi pericoli per l'incolumità pubblica, la sicurezza della circolazione e a limitare i danni causati alle attività agricole e zootecniche.
    

    
      (4-06567)
    

    
      BOSSI Simone - Ai Ministri della transizione ecologica e della salute. - Premesso che:
    

    
      l'8 febbraio 2022 si è verificato un gravissimo episodio di inquinamento ambientale derivante da uno sversamento di liquami nel Serio Morto, in provincia di Cremona, a causa di un guasto in un impianto di biogas presente nella zona di Castelleone;
    

    
      il fenomeno si è manifestato con la presenza di una lunga scia di schiuma grigiastra nelle acque del fiume Adda nei pressi del comune di San Bassano che ha raggiunto nel giro di poche ore anche il comune di Pizzighettone, mettendo in allarme tutta la cittadinanza;
    

    
      i tempestivi sopralluoghi dell'ARPA regionale competente, di Carabinieri e Vigili del fuoco nonché della protezione civile hanno consentito di riscontrare subito l'origine dello sversamento e di intervenire prontamente al fine di contenere l'esposizione dei cittadini ai fenomeni di inquinamento;
    

    
      l'amministrazione comunale di San Bassano ha tempestivamente pubblicato un avviso ai residenti informandoli dell'accaduto e consigliando, in via precauzionale, di "evitare di pescare nelle prossime giornate e buttare il pesce eventualmente pescato" nelle acque del fiume interessato e per tutta la durata dell'allarme;
    

    
      considerato che:
    

    
      il testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie, di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, prevede una fascia di rispetto per le acque pubbliche, le loro sponde, alvei e difese, fissando la distanza minima di 10 metri per le fabbriche e gli scavi;
    

    
      incidenti come quelli descritti non sono rari nel nostro Paese e, seppure affrontati in maniera tempestiva dai soggetti competenti, possono comportare un grave ed esteso inquinamento ambientale con impatti significativi sugli ecosistemi interessati e potenzialmente molto rischiosi per la salute dei cittadini, oltre ad avere notevoli conseguenze economiche;
    

    
      gli ecosistemi fluviali sono estremamente fragili e vulnerabili e fenomeni di inquinamento ambientale possono raggiungere notevoli distanze in breve tempo, dato lo scorrimento delle acque, e il loro risanamento può essere piuttosto complesso e richiedere tempi anche molto lunghi,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario e opportuno valutare interventi normativi intesi ad incrementare la tutela ambientale e sanitaria da eventuali incidenti di inquinamento ambientale come quello descritto, in particolare aumentando la distanza minima di sicurezza per la costruzione di determinate fabbriche o impianti dai corsi d'acqua nonché prevedendo un aumento dei controlli, per lo meno annuali, dell'integrità e della tenuta idraulica di serbatoi e vasche degli impianti che producono o gestiscono liquidi potenzialmente inquinanti o pericolosi per l'ambiente.
    

    
      (4-06568)
    

    
      STABILE - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      quanto sta emergendo sui posti letto delle terapie intensive lascia molti dubbi sulle capacità del sistema sanitario nazionale di affrontare future emergenze sanitarie;
    

    
      il problema degli ospedali riguarda tutto l'insieme dei reparti di degenza, anche quelli internistici e le terapie semintensive;
    

    
      giova evidenziare che l'Italia ha uno standard di 3 posti letto per acuti per mille abitanti, fra i più bassi in Europa;
    

    
      per le terapie intensive, sulle quali sin dall'inizio della pandemia si è maggiormente concentrata l'attenzione, sono emersi dati più precisi, e molto preoccupanti;
    

    
      nella primavera 2020, quando emerse prepotentemente la necessità di aumentare i posti letto ospedalieri, la normativa nazionale (decreto-legge n. 34 del 2020) aveva disposto l'incremento "strutturale", quindi definitivo e non provvisorio, per far fronte all'emergenza, di almeno 3.500 letti di terapia intensiva, per arrivare allo standard di 14 letti per mille abitanti;
    

    
      il rapporto 2021 della Corte di conti ha evidenziato che in Italia solo il 25,7 per cento di questi posti letto era stato attivato, e che gran parte delle Regioni ne aveva attivati meno della metà;
    

    
      la Regione Friuli-Venezia Giulia, per la quale era stato previsto un aumento di 55 letti di terapia intensiva (delibera di Giunta regionale n. 1224/2020), per arrivare a 175 dai precedenti 120, ne ha attivati due (3,6 per cento), davanti solamente a Sicilia (3,3 per cento) Molise e Basilicata (0 per cento);
    

    
      è comprensibile che l'attivazione di questi letti subisca dei ritardi, se non altro per la difficoltà di trovare il personale da assumere in tempi brevi e a formarne di nuovo;
    

    
      la Regione Friuli-Venezia Giulia, nel definire le funzioni e i posti letto degli ospedali (delibera di Giunta regionale n. 1446/2021, modificata dalla delibera n. 1965 del 23 dicembre 2021) non sembra avere l'intenzione di mettere in atto tutti gli incrementi, e in tempi ragionevolmente brevi: al momento attuale si prevedono 109 posti di terapia intensiva in dotazione (quindi meno dei 120 esistenti pre pandemia) e 46 letti da realizzare entro il 2027. Nel frattempo questi 46 letti sono considerati attivabili "in caso di emergenza infettivologica o di altra natura". Ma questa sembra un'ipotesi improponibile, perché l'incremento di letti intensivi richiede un rilevante aumento di personale, già adesso difficile da reperire, che non potrà mai essere messo in campo immediatamente "al bisogno";
    

    
      anche l'inchiesta di "Fuori dal Coro" trasmessa su "Rete 4" il 1° febbraio 2022 conferma che la Regione ha attivato soli 5 posti letto tra terapia intensiva e semintensiva dei 140 programmati;
    

    
      dall'indagine condotta da "l'Espresso" del 23 gennaio, risulta che molte Regioni hanno preferito comunicare al Ministero della salute i numeri dei posti attivabili piuttosto che di quelli effettivamente attivati, verosimilmente per evitare di finire in zona arancione o, ancor peggio, rossa;
    

    
      sembrerebbe quasi che, dopo il panico iniziale che aveva immediatamente fatto partire dei buoni propositi per il potenziamento della rete ospedaliera, con i relativi finanziamenti, ora ci si stia ripensando, e si cerchi di nuovo, e in ogni modo, di mantenere l'ospedale ai minimi termini, soprattutto per quel che riguarda il personale,
    

    
      si chiede di sapere quali provvedimenti urgenti il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per sanare queste inadempienze e per risolvere una situazione che mette a rischio l'intero sistema sanitario nazionale.
    

    
      (4-06569)
    

    
      CALDEROLI, CORTI, SAPONARA, VONO, GALLONE, ALESSANDRINI, FERRO, PEROSINO, AIMI, CIOFFI, CANDURA - Ai Ministri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, della cultura e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      il neo nominato presidente della commissione "Motorismo storico" in seno agli "stati generali del patrimonio italiano", Alberto Scuro, è intervenuto formalmente per un'importante vicenda collegata al motorismo storico;
    

    
      si tratta di una richiesta indirizzata al principe Karim Aga Khan, nella sua veste di presidente dello yacht club "Costa Smeralda", di ricevere informazioni sulla nave "Destriero", il monoscafo in alluminio con carena "a V" profondo con propulsione a idrogetti costruito dalla Fincantieri, che il 9 agosto 1992 percorse 3.106 miglia nautiche senza rifornimento nell'oceano Atlantico, da New York (faro di Ambrose light) al faro di Bishop rock nelle isole Scilly in Inghilterra in 58 ore, 34 minuti e 50 secondi, alla velocità media di 53,09 nodi (98,323 chilometri orari), impiegando 21 ore e mezza in meno del precedente record. La miglior distanza coperta nell'arco di 24 ore è stata di 1.402 miglia nautiche alla velocità media di 58,4 nodi;
    

    
      tale richiesta ha tra l'altro la finalità di sensibilizzare il principe per sostenere un'iniziativa di recupero;
    

    
      la commissione ha deciso di attivarsi dopo aver ricevuto una segnalazione secondo la quale il Destriero si troverebbe in stato di abbandono su una banchina lungo il fiume Weser nell'area dei cantieri Lurssen di Lemwerder (poco distante da Brema), in Germania;
    

    
      la commissione considera la nave Destriero un elemento del patrimonio italiano e vorrebbe avviare un'iniziativa per restaurare e rendere fruibile la nave arrivando anche a richiederne la dichiarazione di bene culturale da parte del Ministro della cultura,
    

    
      si chiede di sapere se e quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano adottare al fine di riportare la nave Destriero nel nostro Paese nonché di riconoscerne l'importanza come bene appartenente al patrimonio culturale italiano.
    

    
      (4-06570)
    

    
      NUGNES, LA MURA, MANTERO - Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      nel corso della trasmissione televisiva "Che tempo che fa", andata in onda nella serata del 6 febbraio 2022, papa Francesco, richiamando alla responsabilità l'Italia e l'Europa, si è espresso con profondo sdegno in merito all'esistenza dei centri di detenzione per migranti e richiedenti asili in Libia, definendoli lager;
    

    
      numerose inchieste e rapporti condotti dalle Nazioni Unite, tramite l'Ufficio dell'alto commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani (UNCHR) e la missione di supporto delle Nazioni Unite in Libia (UNSMIL), nonché denunce ad opera di organizzazioni umanitarie internazionali, di organizzazioni non governative impegnate nel soccorso in mare, di alcuni parlamentari indipendenti e di diverse forze politiche italiane ed europee, come il Partito della rifondazione comunista, Sinistra europea, Potere al popolo ed altre, hanno messo in luce la sistematica violazione dei diritti umani, le atrocità e le torture di cui sono vittime i migranti e i rifugiati rinchiusi nei centri di detenzione, ad opera di funzionari pubblici, miliziani che fanno parte dei gruppi armati e di trafficanti;
    

    
      il memorandum of understanding, siglato il 2 febbraio 2017 tra il Governo di riconciliazione nazionale dello Stato di Libia e il Governo italiano con validità triennale e rinnovo tacito alla scadenza per un periodo equivalente, garantisce il sostegno alla "guardia costiera libica" nella lotta all'immigrazione considerata irregolare e nei fatti si traduce in fornitura di armi e in addestramento tanto alla marina libica quanto a coloro che gestiscono i centri di detenzione, ossia i lager di cui ha parlato lo stesso Santo Padre;
    

    
      nonostante le risoluzioni dell'assemblea nazionale dal Partito democratico, gli appelli, le manifestazioni e le pubbliche prese di posizione, il rinnovo del memorandum è stato approvato in Parlamento con i voti di quasi tutti i Gruppi parlamentari;
    

    
      secondo gli ultimi dati forniti dall'UNHCR si stima che al momento in Libia siano operativi 11 centri di detenzione ufficiali (numero in costante mutamento), al cui interno si contano 2.800 migranti, cifra che non tiene conto delle decine di campi gestiti dai trafficanti, collocati soprattutto nella Libia meridionale, dove la maggior parte delle persone arriva dal Corno d'Africa, cioè da Sudan, Somalia ed Eritrea, con una stima, anche in questo caso per difetto, di circa 620.000 persone;
    

    
      l'agenzia europea di contrasto all'immigrazione irregolare, denominata Frontex, da anni ha tolto i propri assetti navali nelle acque internazionali vicine alle coste libiche ed oggi, mediante propri aerei, si occupa di segnalare la presenza di imbarcazioni in fuga dai porti libici, in modo tale da consentire alla guardia costiera libica di riprendere chi scappa dal Paese, determinando in tal modo decine di migliaia di respingimenti illegali, in palese violazione del principio di non refoulement, che obbliga, prima di ogni azione, a valutare le condizioni e le ragioni di ogni richiedente asilo;
    

    
      tali azioni avvengono contemporaneamente alla limitazione poste nei confronti delle organizzazioni non governative di operare, secondo i principi del diritto dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali, nelle attività di ricerca e soccorso in mare dei fuggitivi e dello sbarco in un luogo sicuro (place of safety), visto che i porti libici, secondo tutti i canoni internazionalmente riconosciuti, non corrispondono a tali caratteristiche;
    

    
      solo nel corso del 2021 sono morte in naufragi oltre 1.400 persone (cifra per difetto), il doppio rispetto all'anno precedente, a causa della mancanza di soccorso dalle autorità tanto libiche che europee, rendendo ancora più evidente l'affermazione del Pontefice secondo cui "il Mediterraneo è il più grande cimitero esistente";
    

    
      nel luglio 2021, il Parlamento ha approvato, con qualche defezione, la proroga di tutte le missioni militari in cui è impegnata l'Italia, con un notevole aumento delle spese proprio in Libia;
    

    
      il fallimento di ogni proposito di coinvolgimento della UE in una redistribuzione di migranti e richiedenti asilo e che lo stesso "new pact of migration and asylum" elaborato dalla Commissione europea fondato su una solidarietà soltanto apparente e sulla logica della deportazione delle persone non gradite, non ha ancora fatto passi in avanti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritenga necessario rivedere, anche alla luce dell'esortazione del Pontefice, la politica sui migranti, procedendo alla rottura immediata del memorandum of understanding, costato alle casse dello Stato nel primo triennio quasi 800 milioni di euro, interrompendo ogni forma di collaborazione con le autorità libiche fino a quando i centri di detenzione non saranno smantellati definitivamente;
    

    
      se non si ritenga necessario proporre in sede UE corridoi umanitari per l'evacuazione di emergenza degli uomini, delle donne e dei minori considerate a rischio nel Paese nordafricano e una revisione radicale dei compiti di Frontex, facendola divenire missione di soccorso e salvataggio in grado di intervenire anche nella "zona SAR" (search and rescue) oggi di competenza libica.
    

    
      (4-06571)
    

    
      LA PIETRA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la sede del Ministero della transizione ecologica è stata di recente oggetto di due consecutivi episodi di attacco con danneggiamento a opera di una sigla denominata "Extinction rebellion";
    

    
      si apprende infatti che in data 1° e 2 febbraio 2022, due gruppi di attivisti violenti si sono intrufolati nei locali del Ministero in viale Cristoforo Colombo, dando luogo a un raid vandalico che ha visto porte forzate, finestre, corridoi e pareti imbrattate di vernice e la facciata esterna del palazzo danneggiata;
    

    
      il gruppo di vandali è riuscito ad arrivare addirittura fino al piano ove sono ubicati gli uffici del Ministro causando lo sconcerto, ma anche il timore, di taluni dipendenti che sono stati investiti dai fiotti di vernice;
    

    
      al di là del danno materiale stimato in circa 7.000 euro, va sottolineata la gravità di un attacco organizzato ad una sede istituzionale; il fatto che gli autori del raid abbiano avuto il tempo di scattare foto e filmare video depone che abbiano potuto agire indisturbati per diversi minuti prima dell'arrivo delle forze dell'ordine;
    

    
      tali eventi devono essere collegati ad una complessiva strategia di danneggiamenti, intimidazioni, violenze e vandalizzazioni perpetrate in diverse regioni del Paese (si vedano le recenti distruzioni di capanni di cacciatori in Lombardia) a opera di sigle animaliste violente e anti caccia, che, nonostante siano regolarmente denunciati dalle vittime, non hanno purtroppo dato luogo a sviluppi soddisfacenti nelle indagini volte ad assicurare gli autori alla giustizia;
    

    
      va evidenziato, inoltre, che simili eventi vanno avanti da diversi anni e specialmente nelle province di Brescia e Bergamo si sono moltiplicate le segnalazioni di vandalizzazioni a questori e prefetti, e tuttavia le aspettative di giustizia dei cacciatori sono rimaste frustrate;
    

    
      considerato che tale situazione, di cui l'attacco al Ministero della transizione ecologica rappresenta solo l'evento più recente, sembra essere l'opera di vere e proprie organizzazioni estremistiche che vorrebbero imporre ad ogni costo i propri sentimenti anti caccia e di radicalismo ambientalista in spregio a qualunque regola del vivere civile e financo di interessi legittimi riconosciuti dalle leggi vigenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      in che modo il Ministro in indirizzo intenda affrontare la questione dell'escalation di violenza perpetrata da sigle "ambientaliste", data la gravità e le conseguenze di tali condotte;
    

    
      quali indicazioni intenda dare ai questori e ai prefetti dei territori dove si sono verificate le reiterate vandalizzazioni dei capanni dei cacciatori, per assicurare gli autori dei reati alla giustizia;
    

    
      se e come intenda garantire la sicurezza di coloro che esercitano legittimamente l'attività venatoria anche nei luoghi più isolati, ponendo in essere una maggiore tutela che li ponga al riparo anche dai molteplici episodi di disturbo venatorio perpetrato da soggetti che si definiscono animalisti, molti dei quali peraltro già noti alle forze dell'ordine;
    

    
      se ritenga opportuno istituire un tavolo tecnico con il Ministero della transizione ecologica al fine di predisporre le misure più adeguate anche in chiave di deterrenza per affrontare e risolvere definitivamente quella che ha assunto ormai le dimensioni di una vera piaga.
    

    
      (4-06572)
    

    
      LANNUTTI, ANGRISANI, CASTIELLO - Ai Ministri della transizione ecologica e delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
    

    
      all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e con la legge di bilancio per il 2022 sono state approvate le "Proroghe in materia di superbonus fiscale, di riqualificazione energetica, recupero del patrimonio edilizio, acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, sistemazione a verde ed in materia di recupero o restauro della facciata esterna degli edifici";
    

    
      la citata disposizione contiene varie proroghe del superbonus: la detrazione spettante per le spese sostenute negli anni successivi al 2022 deve essere ripartita in quattro quote annuali di pari importo. Si prevedono varie proroghe dell'agevolazione. Durante l'approvazione della legge di bilancio, sono infatti stati adottati emendamenti volti a modificare il superbonus lungo tre principi guida: i) prorogare i termini per le domande di detrazioni; ii) alleggerire gli adempimenti burocratici connessi alla presentazione delle richieste; iii) aumentare i controlli sulle spese per i singoli interventi;
    

    
      con il decreto-legge n. 157 del 2021 ("Decreto anti-frode") e poi la legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio per il 2022) i bonus edilizi accedono alle opzioni alternative (sconto in fattura e cessione del credito), se hanno ottenuto il visto di conformità; l'asseverazione di congruità delle spese sostenute va effettuata utilizzando alcuni prezzari di riferimento o, in mancanza, determinando il prezzo analiticamente (analisi dei prezzi), l'elenco prezzi dei materiali da costruzione viene aggiornato anche con cadenza semestrale (come avviene nei prezzari privati della DEI - Tipografica del Genio Civile); inoltre, la legge non impone solo un tetto massimo per tipologia di intervento, ma anche un ulteriore, e più restrittivo, parametro relativo al prezzo medio applicato a livello regionale;
    

    
      visto che:
    

    
      secondo i dati ENEA aggiornati al 31 dicembre 2021, ben 95.718 interventi edilizi sono stati finanziati dalla misura per un valore di circa 16,2 miliardi di euro. Il 17 gennaio 2022 in un articolo apparso sul "Corriere della Sera" dal titolo "Superbonus i prezzi li decide il privato", si apprende infatti che dal 1° luglio 2020 sono stati spesi 16,2 miliardi di euro e sono previsti investimenti per altri 14 miliardi fino al giugno 2023, con una media di 540.000 euro per ogni condominio che ha eseguito i lavori e di 110.000 euro per ogni casa individuale;
    

    
      l'incentivo è fondamentale per rinnovare il vecchio parco immobiliare nazionale e renderlo più ecologico e rappresenta un forte stimolo alla produzione del settore edile e ai progettisti che ne curano gli aspetti tecnici. Di contro, l'Agenzia delle entrate ha quantificato in circa un miliardo di euro le truffe accertate e per ridurle ha intensificato i controlli e reso più complessa la procedura di richiesta del bonus. Per incassare il bonus l'impresa che fa i lavori deve infatti dimostrare all'ENEA di aver utilizzato materiale che garantisca il risparmio energetico e all'Agenzia dell'Entrate di aver applicato prezzi congrui. Per prezzo congruo in base alla legge n. 77 del 2020 s'intende i prezzi massimi dei listini delle regioni (non sempre aggiornati) e quelli più diffusi e spesso efficienti delle camere di commercio;
    

    
      a seguito del decreto attuativo del 6 agosto, le Camere di Commercio non sono più contemplate e si inserisce le guide dell'edilizia edite dalla casa editrice DEI - Tipografia del Genio Civile. Il Genio Civile non esiste più dal 1972, anno in cui la struttura del Regno creata da Vittorio Emanuele I a inizio Ottocento per monitorare i lavori pubblici si è dissolta. La DEI è una società privata con 11 dipendenti e con sede a Roma, che si occupa tra l'altro di listini in versione elettronica che permettono la compilazione automatica dei preventivi con il corrispettivo di 3.200 euro per un abbonamento annuale on line. Il listino è autorizzato dallo Stato che non può contestare il prezzo finale rimborsato;
    

    
      solo con la nuova legge di bilancio si è modificata la normativa introducendo la congruità dei prezzi e le spese dovranno adeguarsi ai valori massimi stabiliti con decreto del Ministro della transizione ecologica da emanarsi entro il 9 febbraio 2022, stabilendo un tetto di spesa per ogni singola voce di intervento dai cappotti termici, alla manodopera e alle spese di progettazione;
    

    
      verificato che:
    

    
      con il PNRR nel 4 trimestre 2021 è entrata in vigore la norma per il progetto Ecobonus per l'efficienza energetica e la ristrutturazione di edifici con risparmio di energia per almeno il 40 per cento con la riduzione di due classi energetiche nell'APE e sono stati destinati a tale investimento circa 14 miliardi di euro;
    

    
      il piano sostiene interventi per il miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici residenziali attraverso i quali i beneficiari possono ottenere, nel prossimo quinquennio, uno sgravio fiscale degli importi spesi, a condizione che il risparmio energetico di tali interventi sia superiore al 30 per cento;
    

    
      considerato che:
    

    
      dal momento in cui è entrata in vigore questa misura fiscale, la normativa si scontra con una realtà complessa fatta di specificità, contratti e date diverse, e il mondo dell'edilizia per comprendere al meglio la norma ha dovuto inseguire le innumerevoli modifiche normative (11 correttivi in 20 mesi), creando problemi alla corretta applicazione della legge approvata. Inoltre, dall'articolo apparso sul "Corriere della Sera" dal titolo "Superbonus i prezzi li decide il privato" si apprende che il numero di interventi per regioni è disomogeneo, con 14.385 interventi effettuati in Lombardia e 12.646 in Veneto, rispetto a 241 interventi fatti in Valle d'Aosta e 537 interventi in Molise. Le regioni del Sud misurano un numero più basso di interventi richiesti rispetto alle regioni del centro nord. Inoltre, i costi sono diversi da regione a regione e, senza un tetto massimo, si è stimato che almeno il 10 per cento della spesa è in eccesso, ipotizzando che su 16 miliardi spesi se ne sarebbero potuti risparmiare almeno 2, calmierando i prezzi. Peraltro, non sono noti quali progetti del PNRR sono considerati "territorializzabili" e oggetto di una riserva di assegnazione di almeno il 40 per cento delle risorse al Sud;
    

    
      ritenuto, ad avviso degli interroganti, che l'investimento del PNRR "M2C3-I2.1-121 - Ecobonus e Sismabonus fino al 110 per cento per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici" rientra tra gli interventi territorializzabili, con la conseguenza che il 40 per cento, ovvero 5,58 miliardi di euro, deve essere assegnato alle regioni del Mezzogiorno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo intenda introdurre un tetto massimo dell'importo totale della detrazione per regione, per porre rimedio all'attuale forte disomogeneità territoriale degli interventi autorizzati a livello regionale, anche nel rispetto della quota del 40 per cento che equivale a circa 5,6 miliardi di euro da assegnare alle regioni del Mezzogiorno;
    

    
      quali azioni intenda mettere in campo per prevenire le truffe accertate dalle Agenzie delle Entrate soprattutto in tema del rispetto degli standard ambientali di base che devono essere soddisfatti;
    

    
      se corrisponda al vero quanto dichiarato da alcuni architetti riguardo al fatto che i prezzi dei materiali da costruzione aumentano per i rapporti tra la DEI che pubblica i prezzari e i tecnici abilitati ad asseverare la loro congruità.
    

    
      (4-06573)
    

    
      LANNUTTI, ANGRISANI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) è un ente pubblico di ricerca vigilato dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo le disposizioni di cui all'art. 14 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218;
    

    
      il 29 gennaio 2022 il Ministro per la pubblica amministrazione ha annunciato con un comunicato stampa che: "Lunedì l'Istat ufficializzerà il dato sulla crescita del Pil e formalizzerà, così, un anno da vero e proprio boom economico per il nostro Paese. La crescita nel 2021, presumibilmente, sarà del +6,5%: un risultato strepitoso (meglio di noi solo la Francia con un +7%). Questa crescita superiore a qualsiasi previsione elaborata a inizio anno è la sommatoria di tassi di crescita positivi in tutti e quattro i trimestri dell'anno appena concluso, compreso il quarto che, su base congiunturale, dovrebbe segnare un +0,6% rispetto al trimestre precedente";
    

    
      il 31 gennaio 2022 l'ISTAT ha comunicato che nel quarto trimestre del 2021 si stima che il prodotto interno lordo, espresso in valori concatenati con anno di riferimento 2015, corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato, sia aumentato dello 0,6 per cento rispetto al trimestre precedente e che nel 2021 il PIL corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato è aumentato del 6,5 per cento rispetto al 2020;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'art. 4, comma 1, dello statuto dell'ISTAT dichiara che l'Istituto nazionale di statistica si adegua ai principi e criteri di indipendenza professionale, imparzialità, obiettività, affidabilità, segreto statistico, favorevole rapporto tra costi e benefici nella progettazione, realizzazione, sviluppo, comunicazione e diffusione delle statistiche ufficiali;
    

    
      l'attività della Commissione di garanzia per l'informazione statistica (COGIS), di cui all'articolo 12 del decreto legislativo n. 322, negli ultimi anni sembra limitarsi all'espressione di pareri sul programma statistico nazionale;
    

    
      ritenuto, ad avviso degli interroganti, che l'anticipazione esatta e puntuale, con due giorni di anticipo, di dati soggetti a segreto statistico e sensibili per i mercati finanziari, da parte del Ministro vigilante, potrebbe configurarsi come una grave ingerenza per l'autonomia e l'indipendenza dell'Istituto nazionale di statistica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se si intenda intraprendere iniziative volte ad accertare a quale titolo il Ministro per la pubblica amministrazione abbia ottenuto in anteprima, da fonti interne all'ISTAT, i dati del quarto trimestre 2021 del PIL;
    

    
      se si ritenga opportuna una modifica normativa volta a valorizzare la funzione della COGIS, anche valutando l'opzione normativa di un suo più stretto collegamento con il Parlamento.
    

    
      (4-06574)
    

    
      FARAONE - Ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      a gennaio 2022, a mezzo stampa, è stato diffuso lo schema di decreto del Ministero della salute e del Ministero dell'economia e delle finanze che aggiorna le tariffe per l'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica: il Nomenclatore tariffario. Il nuovo decreto, che provvede al necessario aggiornamento del Nomenclatore tariffario, era atteso dal 2017, quando fu pubblicato il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con il quale sono stati aggiornati i Livelli essenziali di assistenza (LEA), e sostituirà il vecchio tariffario del 1996 per la specialistica e del 1999 per la protesica;
    

    
      a seguito della pubblicizzazione di questo documento, le associazioni della sanità privata e sindacali mediche che operano nel Servizio Sanitario Nazionale (AIOP, ARIS, ANDIAR, ANSOC, FederAnisap, Federbiologi, FederLab, Simmfir, SBV, SNR, CIC, SICOP) hanno espresso in modo congiunto, attraverso uno scambio di lettere con il Ministero della salute, grande preoccupazione per le conseguenze che il provvedimento potrebbe avere sull'intero territorio nazionale;
    

    
      invero il documento prevede tariffe con riduzioni che, per le prestazioni in diminuzione, oscillano dal 30 all'80 per cento. Inoltre molte prestazioni sono state accorpate in una unica voce, lasciando tariffata solo la prima e quindi non vi è un calcolo adeguato delle reali voci di costo delle prestazioni. Difatti il nuovo Nomenclatore tariffario non tiene in considerazione la metodologia prevista per legge per stabilire le tariffe, la quale dovrebbe tener conto dei costi reali che concorrono a definire una tariffa, la cosiddetta "analisi dei costi" prevista dalla normativa;
    

    
      il nuovo Tariffario non tiene neanche in debito conto aspetti essenziali come l'obsolescenza tecnologica delle attrezzature e la loro necessaria innovazione, ma anche il rinnovo dei contratti di lavoro del personale sanitario, con le evidenti ricadute nella qualità delle prestazioni garantite ai cittadini;
    

    
      non ultimo, occorre considerare gli evidenti effetti negativi, anche, sotto il profilo occupazionale, soprattutto per le strutture di diritto pubblico e di diritto privato di piccola e media dimensione che operano nel settore;
    

    
      considerato che:
    

    
      ad erogare le prestazioni sanitarie, delle quali beneficiano i cittadini, sono aziende di diritto pubblico e privato, il cui equilibrio finanziario è un presupposto indispensabile per la loro tenuta e quindi per la loro corretta operatività a beneficio del Paese;
    

    
      un decreto tanto sensibile per l'assetto e il corretto funzionamento del Servizio Sanitario Nazionale dovrebbe essere varato solamente a seguito di un approfondito dialogo tra le parti ed un confronto con le associazioni maggiormente rappresentative dei soggetti che saranno direttamente investiti dagli effetti del decreto,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano aprire un tavolo tecnico nel quale collaborare proficuamente con associazioni imprenditoriali e dei professionisti che operano nel Servizio Sanitario Nazionale per impedire che il provvedimento proceda nel suo iter così come è stato presentato e definire una metodologia condivisa di lavoro per la redazione stessa del provvedimento.
    

    
      (4-06575)
    

    
      SANTILLO, DE LUCIA - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
    

    
      la reale tenuta di Carditello, detta anche real sito o reggia di Carditello, faceva parte di un gruppo di 22 siti della dinastia reale dei Borbone di Napoli posti nella "Terra di lavoro". Tali siti non erano solo semplici luoghi per lo svago, soprattutto per la caccia, della famiglia reale e della sua corte, ma in alcuni casi costituivano vere e proprie aziende, espressione di imprenditoria ispirata dalle idee illuministiche in voga in quei tempi. Si citano per esempio gli allevamenti della fagianeria di Caiazzo, la produzione della seta a San Leucio, la pesca al Fusaro, gli allevamenti della tenuta di Persano e del demanio di Calvi;
    

    
      la fondazione "Real sito di Carditello" è stata costituita il 25 febbraio 2016 dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, dalla Regione Campania e dal Comune di San Tammaro (Caserta) per promuovere la conoscenza, la protezione, il recupero e la valorizzazione del sito e delle aree annesse, in attuazione dell'accordo di valorizzazione sottoscritto dalle parti il 3 agosto 2015. Il complesso monumentale, acquisito dallo Stato l'8 gennaio 2014, rientra in un più ampio progetto di promozione di itinerari turistici integrati con le residenze borboniche del territorio;
    

    
      considerato che:
    

    
      il real sito di Carditello, fino agli inizi del 2018, era un luogo sostanzialmente sconosciuto e inaccessibile, situato al centro di un territorio caratterizzato da numerose criticità. Le condizioni del contesto non si prestavano ad un'ipotesi di valorizzazione turistica e culturale di facile realizzazione, tenuto conto che era al centro della "terra dei fuochi", circondato da terreni sequestrati alla camorra, che ne aveva fatto, nel tempo, luoghi di sversamento di rifiuti pericolosi, e dalle discariche più imponenti d'Italia (Maruzzella e Ferrandelle), in cui furono sversati i rifiuti della crisi di Napoli del 2008-2009;
    

    
      Carditello era totalmente estraneo a qualsiasi circuito turistico e, benché avesse beneficiato di un primo restauro ad opera del polo museale della Campania, anche l'interno del complesso era in condizioni disastrose, con locali quasi tutti inaccessibili, privi di acqua potabile, connettività telefonica e di un sistema fognario. I 15 ettari di boschi di pertinenza erano inoltre ancora completamente invasi da rifiuti, tra i quali spiccavano diversi cumuli, a pochi metri dall'ingresso dei visitatori, in seguito rivelatisi contenere amianto;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      nel 2018, a seguito del superamento di concorso pubblico, l'ingegner Roberto Formato ha ricevuto l'incarico di direttore della fondazione, per una durata di due anni, rinnovabili per ulteriori due. L'ingegner Formato, che vanta, tra l'altro, ampia esperienza di consulenza per lo sviluppo turistico-culturale e territoriale a livello internazionale, con particolare riferimento al Medio oriente, Golfo Persico, Africa e Sud America, dove ha collaborato a numerosi progetti di sviluppo turistico-culturale riferiti a siti UNESCO e finanziati da organizzazioni internazionali quali la World bank, ha curato diversi piani di sviluppo turistico-culturale in Italia, quali il piano di sviluppo turistico della costa d'Argento in Toscana, del sistema integrato archeologico-territoriale dell'area pompeiana, quello del "MUSST#2" del polo museale dell'Abruzzo;
    

    
      sin dal suo insediamento, a luglio 2018, il direttore ha sempre svolto la sua attività lavorativa con la massima dedizione, diligenza, scrupolo e correttezza, guadagnandosi la fiducia di tutti gli addetti ai lavori, come confermano peraltro i numerosissimi attestati di stima e di apprezzamento per le diverse iniziative ed attività svolte negli anni, provenienti sia dagli organi di stampa nazionali e locali che dalle associazioni ed istituzioni esterne, che hanno fatto di Carditello un modello di rilancio e gestione virtuosa con grande attenzione agli impatti sociali e ambientali sul territorio;
    

    
      a distanza di pochi anni, infatti, il polo culturale è stato completamento rivalorizzato: benché i restauri debbano ancora essere completati, Carditello è già diventato non solo un attrattore culturale ma un concreto e riconosciuto simbolo di rinascita di un territorio per lungo tempo devastato. I boschi sono stati interamente bonificati e oggi sono animati da attività teatrali, educative, enogastronomiche e sportive frequentate da bambini e famiglie. Tutte le attività sono state realizzate senza gravare sul bilancio della fondazione, ma raccogliendo risorse finanziare aggiuntive da sponsor, biglietti e finanziamenti ottenuti attraverso progetti direttamente elaborati o promossi dal direttore. L'attività non si è però fermata ai confini del real sito: nel 2021 è stato inaugurato il progetto dei "cammini di Carditello", una rete di sentieri che tocca le destinazioni circostanti, favorendo così anche l'inclusione e lo sviluppo delle economie locali dei territori vicini;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      il 20 dicembre 2021, nel corso della riunione del consiglio di amministrazione della fondazione, il direttore ha presentato una relazione previsionale e programmatica, di accompagnamento al bilancio di previsione 2022, nella quale ha esposto i risultati raggiunti e le criticità da affrontare e superare per assicurare la sostenibilità della gestione. Tra queste, ha evidenziato, in particolare, il costo di gestione dei cavalli Persano, attualmente non coperti da alcuna entrata certa, e la necessità di migliorare le competenze del personale, sul versante sia tecnico che amministrativo, a fronte delle nuove sfide cui la fondazione va incontro;
    

    
      il 5 gennaio 2022, si è svolto un incontro con il presidente della fondazione, professor Luigi Nicolais, per discutere in maniera più approfondita degli elementi emersi a dicembre. Nel corso dell'incontro, tuttavia, il presidente non solo non ha affrontato le questioni poste a dicembre, ma al contrario ha sostenuto che non vi fossero le condizioni per rinnovare, alla scadenza, l'incarico del direttore, in quanto la fondazione avrebbe valutato negativamente i risultati ottenuti negli ultimi tre anni di gestione, in particolare su tre aspetti, ovvero: il ritardo nei lavori di restauro; le problematiche del personale; la mancata attribuzione di un finanziamento da parte del Ministero della cultura;
    

    
      a seguito di tale increscioso accadimento, a parere degli interroganti grave ed offensivo, della reputazione del direttore, oltre che basato su presupposti per nulla corrispondenti al vero, l'ingegner Formato ha rassegnato formalmente le dimissioni il 14 gennaio 2022, coerentemente con la trasparenza, l'apertura e il dialogo con il territorio che hanno sempre caratterizzato il suo mandato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non intenda chiarire, in quanto fondatore promotore della fondazione e soggetto designato alla nomina del presidente del consiglio di amministrazione, quanto accaduto in seno al consiglio nella riunione del 20 dicembre 2021 e nell'incontro del 5 gennaio 2022;
    

    
      se non ritenga che vi sia stato da parte del presidente della fondazione un fraintendimento rispetto alle funzioni di competenza del direttore;
    

    
      se non intenda chiarire che le responsabilità relative ad eventuali ritardi nei lavori di restauro spettino, nella fase attuale, esclusivamente al dicastero, a cui fa capo la direzione ed attuazione dei lavori;
    

    
      come intenda attivarsi al fine di garantire che il processo di restauro e valorizzazione del sito di Carditello, conseguito in maniera così imponente sinora, non si arresti a causa di presunte mancanze addebitate erroneamente al direttore della fondazione.
    

    
      (4-06576)
    

    
      BOSSI Simone, CORTI - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso che:
    

    
      il 20 gennaio 2022, nelle acque del canale di bonifica Diversivo in Emilia-Romagna, si è verificato un gravissimo episodio di moria di pesci;
    

    
      prontamente sono intervenuti i tecnici di ARPAE, che hanno eseguito sopralluoghi nella zona, e le guardie ecologiche volontarie, che hanno messo in salvo, con l'aiuto di alcuni cittadini e pescatori della zona, il maggior numero di pesci possibile;
    

    
      l'episodio è stato da subito collegato allo sversamento anomalo di prodotti organici avvenuto nella zona solo pochi giorni prima e che ha mandato in sofferenza il depuratore di AIMAG, nel vicino Comune di Cavezzo;
    

    
      il responsabile del depuratore AIMAG ha tuttavia declinato ogni responsabilità spiegando in una nota che nella notte tra il 12 e il 13 gennaio l'impianto ha registrato l'ingresso dalla fognatura di un quantitativo anomalo di materiale e che i tecnici dell'impianto si sono prontamente attivati per mettere in sicurezza il processo con le manovre e le iniziative tecniche per favorire il processo depurativo nelle condizioni straordinarie sopraggiunte;
    

    
      sempre secondo il responsabile AIMAG, tali iniziative, svolte nel rispetto delle procedure previste, avrebbero consentito di riacquisire la completa efficienza di trattamento da parte dell'impianto nel giro di qualche giorno e gli esiti analitici svolti su campioni prelevati sullo scarico del depuratore già martedì 18 gennaio, evidenzierebbero il ritorno nel rispetto dei limiti previsti;
    

    
      inoltre, venerdì 21 gennaio, a seguito di una segnalazione sul canale Diversivo nel Comune di San Felice, i tecnici dell'impianto si sono attivati con controlli mirati sulle infrastrutture fognario-depurative limitrofe di propria competenza e non hanno evidenziato alcuna criticità;
    

    
      le cause del fenomeno di inquinamento responsabile della moria dei pesci non sono ancora state accertate, nonostante gli interventi degli organi competenti e i numerosi solleciti di cittadini e amministratori locali, come la lettera del vicesindaco e assessore all'Ambiente del Comune di San Felice sul Panaro, Bruno Fontana, inviata ad ARPAE di Modena e AUSL di Mirandola, con richiesta di informazioni degli esiti degli accertamenti e sulle eventuali cause, che hanno portato a tale situazione, anche per evitare il ripetersi di fenomeni simili, che purtroppo non sono isolati,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda mettere in atto nel breve e lungo periodo per verificare le responsabilità dei fatti di cui in premessa e per evitare il ripetersi di episodi analoghi che provocano un importante ed esteso inquinamento ambientale con impatti significativi sugli ecosistemi interessati, sulla fauna ittica e potenzialmente molto rischiosi per la salute dei cittadini, oltre ad avere importanti conseguenze economiche.
    

    
      (4-06577)
    

    
      RAUTI, MALAN, IANNONE, BALBONI, PETRENGA, LA PIETRA, DRAGO, MAFFONI, GARNERO SANTANCHE' - Ai Ministri per le pari opportunità e la famiglia e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      si apprende da fonti di stampa che una bambina 12enne di origini pugliesi sarebbe stata promessa in sposa dalla madre al fratello del suo nuovo compagno pakistano, fatto sul quale è stata aperta un'indagine e che va ad aggiungersi a decine di altri riguardanti bambine obbligate a sposarsi in giovanissima età nel nostro Paese;
    

    
      il dossier "Spose bambine: indagine sui matrimoni minorili in Italia", a cura delle organizzazioni "Non c'è pace senza giustizia" e "The circle Italia" onlus, presentato al Senato venerdì 10 dicembre 2021, racconta che in Italia esisterebbero numerosi casi di matrimoni forzati e che il 38 per cento di questi riguarderebbe dei minori; il dossier stima, inoltre, che la maggior parte dei casi non sarebbe rilevata dalle istituzioni, ed esisterebbe un fenomeno sommerso;
    

    
      considerato che:
    

    
      la legge n. 69 del 2019, il "codice rosso", ha introdotto nel codice penale una norma avente scopo di contrastare i matrimoni forzati e che il codice civile vieta i matrimoni al di sotto dei 18 anni (con deroga a chi ha compiuto 16 anni tramite autorizzazione del Tribunale dei minorenni);
    

    
      in Italia non esiste un osservatorio né una strategia nazionale per contrastare il fenomeno dei matrimoni infantili e forzati e delle "spose bambine", né un database organico sui matrimoni minorili,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione e quali misure intendano adottare al fine dell'emersione del fenomeno e per l'identificazione, la quantificazione e la prevenzione dei matrimoni forzati e dei matrimoni minorili in Italia.
    

    
      (4-06578)
    

    
      FARAONE - Ai Ministri dell'interno e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'annuncio del blocco di tutti i pagamenti relativi ai contratti stipulati con il Comune di Palermo, in attesa che si completino le procedure relative al piano di riequilibrio economico e finanziario, ha destato non poche preoccupazioni tra gli operatori economici, ed in particolar modo tra quelle imprese che operano nel settore dei servizi alla persona e dei servizi socio-assistenziali;
    

    
      a conferma di quanto sopra, gli enti gestori dei servizi socio-assistenziali hanno fatto sapere di essere pronti allo stato di agitazione, temendo che l'annunciata decurtazione sui crediti, prevista nell'ambito del piano di riequilibrio, possa bloccare l'assistenza alle persone;
    

    
      quanto annunciato dal Comune di Palermo, che determinerà una decurtazione del 20 per cento sui crediti spettanti, crediti per il 90 per cento nel caso dei servizi socio-assistenziali sono destinati alla copertura dei costi del personale, tende ad aggravare ulteriormente la situazione delle cooperative sociali, già stremate da tempo dal ritardo nei pagamenti;
    

    
      l'impossibilità di proseguire l'erogazione dei servizi socio-assistenziali degli enti in convenzione con il Comune di Palermo mette a rischio migliaia di posti di lavoro;
    

    
      la possibile chiusura degli enti socio-assistenziali a causa delle decurtazioni e ritardi nei pagamenti dei crediti vantati, determinerebbe un'emergenza sociale, lasciando minori, disabili e donne vittime di violenza prive di alcun supporto e servizio a loro sostegno;
    

    
      la situazione determinatasi è assai grave e necessita di essere affrontata con massima urgenza,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere, al fine di evitare che il Terzo settore subisca gravi conseguenze, a causa delle procedure relative al piano di riequilibrio economico e finanziario avviate dal Comune di Palermo.
    

    
      (4-06579)
    

    
      DE POLI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      il comma 1030 dell'art. 1 della legge n. 205 del 2017 ha disposto che possano essere utilizzate esclusivamente le frequenze attribuite all'Italia dagli accordi internazionali obbligando, con ciò, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni a pianificare una sola frequenza di primo livello per tutte le emittenti televisive del Veneto mentre ben 12 frequenze sono state previste nel medesimo ambito territoriale per le emittenti nazionali;
    

    
      quest'unica frequenza disponibile per la trasmissione regionale delle emittenti locali venete è stata oltretutto assoggettata a dei vincoli radioelettrici che, pur garantendo una copertura teorica, costituiscono di fatto insormontabili limitazioni che ne pregiudicano l'effettivo servizio, in quanto non sarà possibile un'analoga ricevibilità dei segnali rispetto alle emittenti nazionali per ciò che concerne le direzioni di trasmissione ed il puntamento delle antenne riceventi degli utenti e la potenza dei segnali stessi;
    

    
      si stima che per il fatto che il segnale locale verrà trasmesso con molta minor efficacia rispetto a quello delle emittenti nazionali, più di un milione di veneti (con particolare riferimento alle province di Verona e Mantova, alla provincia di Rovigo ed al Veneto orientale) non potranno più ricevere il segnale delle emittenti locali a partire dai primi giorni di marzo quando è previsto che avvenga lo "switch off", vale a dire il passaggio delle emittenti venete dalle attuali frequenze utilizzate (da liberare per far spazio alla rete 5G) all'unica frequenza pianificata nel Veneto (CH42UHF) la cui gestione è stata assegnata a Raiway,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non reputi necessario attivarsi, per quanto di propria competenza, presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni al fine di avviare un'istruttoria sui concreti progetti di rete degli operatori assegnatari (nel caso del Veneto, RaiWay S.p.A.) ed intervenire ove si ravvisino criticità, attenuando le limitazioni radioelettriche alla frequenza di primo livello al fine di garantire a tutti i cittadini del Veneto quella pluralità dell'informazione storicamente fornita dall'emittenza locale ed un futuro ai lavoratori e alle imprese di questo settore.
    

    
      (4-06580)
    

    
      RAUTI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa. - Premesso che si apprende da organi di stampa che almeno 25 persone di nazionalità afgana, che hanno lavorato come interpreti e traduttori per la Guardia di finanza e per l'Esercito italiano, alcune delle quali anche per 20 anni, sarebbero ancora bloccate in Afghanistan;
    

    
      considerato che gli stessi interpreti e traduttori che hanno collaborato con le Forze armate italiane durante la missione internazionale in Afghanistan sono in pericolo di vita, in quanto la presa del potere da parte dei "talebani", nell'agosto 2021, ha gettato il Paese nel caos ed è reale la minaccia di rappresaglia nei confronti di tutti coloro che hanno collaborato con la NATO,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione esposta e quali misure intendano adottare per evacuare al più presto coloro che sono esposti al rischio della vita per aver collaborato con le forze di pace impegnate nello scenario afgano.
    

    
      (4-06581)
    

    
      RAUTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      di recente, con un comunicato congiunto, oltre 70 associazioni hanno duramente commentato la bozza di decreto ministeriale che dovrebbe istituire i comitati etici, previsti dalla "legge Lorenzin" (legge n. 3 del 2018), in sostituzione dei circa 90 comitati territoriali, ai quali spetterebbe il compito di emanare i pareri nei casi di eutanasia negli ospedali;
    

    
      è condivisibile l'analisi avanzata dalle associazioni: "in un settore - quello, appunto, dei Comitati etici - finora dominato dal caos normativo, che ha visto nel corso degli anni la sovrapposizione di assetti differenti e la mancata attuazione della 'legge Lorenzin' n. 3/2018, il ministro della Salute pretende che un atto amministrativo, qual è un proprio decreto, salti a piè pari il Parlamento e dia (non chiesta, né dovuta) attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 242/2019, come è scritto esplicitamente all'articolo 1 comma 3 della bozza, 'in relazione ai casi riguardanti richieste di suicidio medicalmente assistito'";
    

    
      considerato che:
    

    
      in questo senso, l'intervento del Ministro in indirizzo appare irrituale perché si sovrappone a una competenza che, come è scritto nella sentenza citata oltre che nella stessa Costituzione, la Consulta affida esclusivamente al Parlamento; fornisce della sentenza un'interpretazione sulla quale la discussione in Parlamento è appena iniziata nella competente Commissione; stravolge la funzione dei comitati etici, il cui assetto può essere modificato solo per legge, visto che proprio una legge (la stessa legge n. 3 del 2018, all'articolo 2, comma 10) attribuisce loro competenza esclusivamente "per la valutazione delle sperimentazioni cliniche sui dispositivi medici e sui medicinali" e non più per altre residue ed eventuali funzioni; la recente sentenza dalla Corte costituzionale, nel dichiarare la parziale illegittimità costituzionale dell'articolo 580 codice penale, ha reso quello delle cure palliative un passaggio pregiudiziale per qualsiasi trattamento di fine vita ed i pazienti avranno maggiore libertà di scelta solo quando avranno a disposizione alternative a quelle che, di fatto, anticipano la loro morte, secondo una prassi che ormai è lecito definire un vero e proprio suicidio medicalmente assistito;
    

    
      inoltre, risulta contraddittorio parlare di "libertà di scelta" in mancanza di vere alternative offerte ai malati che non hanno altra possibilità se non quella di porre fine alle proprie sofferenze, non solo per la gravità delle condizioni fisiche in cui versano, ma anche per l'indifferenza di un sistema che li tratta come "malati di scarto"; la materia è di esclusiva competenza del Parlamento, come sancito dalla Corte costituzionale, e quindi un atto amministrativo, o comunque di rango secondario, come il decreto ministeriale, non può sostituire la disciplina legislativa,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover riconsiderare la bozza di decreto citato e se intenda adottare iniziative per garantire, nel rispetto del principio di indisponibilità della vita umana, la piena attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 242 del 2019 in materia di valorizzazione e diffusione della terapia del dolore e delle cure palliative.
    

    
      (4-06582)
    

    
      FAZZOLARI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la conoscenza del COVID-19 si sta ampliando col passare dei mesi e con i risultati raccolti da studi, sperimentazioni e statistiche ma, ancora oggi, su molti aspetti non c'è unanimità di vedute nella comunità scientifica;
    

    
      si hanno differenti punti di vista, ad esempio, sulle guarigioni dalla malattia, più nello specifico su come i guariti reagiscano dopo aver contratto e superato l'infezione da SARS-Cov-2;
    

    
      numerosi studi dimostrano che l'immunità naturale, data non solo dalla protezione anticorpale, ma anche dalla memoria cellulare, sia più stabile e duratura rispetto all'immunità indotta dalla vaccinazione, la cui efficacia non sembrerebbe superare che pochi mesi, come anche confermato dalla necessità, secondo il Governo, di effettuare richiami vaccinali e come confermato financo dalla durata del green pass che, in Italia, è scemata da un anno a nove mesi a sei mesi;
    

    
      ad esempio, uno studio della "Southern University of Science and Technology di Shenzhen", pubblicato sulla prestigiosa rivista "Nature Microbiology", illustra come la maggior parte delle persone che abbiano contratto l'infezione da COVID-19 sviluppino anticorpi neutralizzanti efficaci per più di un anno; spiegano i ricercatori come sia stato dimostrato che "i coronavirus umani stagionali inducono risposte anticorpali di breve durata e la reinfezione con lo stesso coronavirus stagionale si verifica frequentemente nei 12 mesi dopo l'infezione. Tuttavia, i due coronavirus che causano malattie gravi negli esseri umani (il SARS-CoV e il MERS-CoV) inducono risposte anticorpali più forti e che durano fino a 3 anni";
    

    
      a questo, e ad altri dello stesso tenore, si aggiungono diversi studi internazionali pubblicati, ad esempio, su prestigiose riviste scientifiche come il "Journal of Public Health" di Oxford o "The Lancet", che mostrano una recrudescenza dell'infezione da SARS-CoV-2, nelle persone guarite e non vaccinate, in misura oscillante tra lo 0.3 e lo 0.7 per cento; studi condotti da numerosi enti di ricerca, su campioni ampi e variegati, in differenti aree del mondo, in un arco temporale di diversi mesi (anche oltre un anno);
    

    
      si segnala inoltre come le reinfezioni, già percentualmente molto basse come appena ricordato, inducano lo sviluppo della malattia in forma quasi sempre asintomatica o paucisintomatica;
    

    
      i guariti, sebbene siano la parte largamente preponderante in relazione al numero di contagiati, sembrano invece non essere quasi mai presi in considerazione, non solo nelle statistiche ma financo nella programmazione degli interventi del Governo;
    

    
      lo si evince, ad esempio, dalle ultime norme emanate in fatto di green pass: le disposizioni prevedono che, a fronte di una infezione da COVID-19 contratta dopo aver effettuato due dosi di vaccino, si abbia diritto al green pass illimitato; la stessa cosa non vale però se la malattia sia stata contratta prima di aver completato il ciclo primario di vaccinazione;
    

    
      a ciò si aggiunga la grave discriminazione introdotta dal Governo nelle scuole, nonostante nelle intenzioni originarie quello scolastico sia stato propagandato come uno dei punti centrali dell'azione dell'Esecutivo: ad oggi, ad eccezione della fascia di età per la quale non è stata ancora autorizzata la vaccinazione, nelle scuole risulta sospesa la famigerata DAD, misura che però non vale per i non vaccinati e per i vaccinati con due dosi o guariti da oltre 120 giorni; senza entrare nella specifica questione dei vaccinati e dei non vaccinati, si segnala la situazione surreale dei guariti, ancora una volta discriminati quasi come se fosse una colpa aver contratto la malattia;
    

    
      alla data di ieri, i dati ufficiali della Protezione civile ci dicono che in Italia si contano circa 10 milioni di guariti, con una progressione giornaliera ben superiore alle 100.000 unità, data presumibilmente dalla prevalenza della variante "Omicron" e dal progressivo scemare della pandemia, che sempre più spesso sta assumendo carattere endemico e come tale viene considerata da diversi Stati in Europa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le basi scientifiche che abbiano indotto il Governo a rilasciare il green pass illimitato ai guariti solamente se l'infezione da COVID-19 sia stata contratta dopo aver concluso il ciclo primario di vaccinazione, limitando invece la durata dello stesso green pass a chi abbia sviluppato la medesima infezione prima della conclusione del ciclo primario di vaccinazione;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda rendere noti i dati relativi alla frequenza delle reinfezioni e alla gravità della sintomatologia delle stesse;
    

    
      quali azioni intenda porre in essere per eliminare le discriminazioni citate in premessa, in ambito scolastico, lavorativo e della vita di relazione, che ad oggi le norme impongono alla larga platea dei guariti.
    

    
      (4-06583)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      11ª Commissione permanente(Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-03081 del senatore Romano ed altri, sul trattamento economico del personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
    

    
      12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
    

    
      3-03082 della senatrice Pirro ed altri, sull'adozione di uniformi politiche anticontagio presso tutte le strutture ospedaliere.
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Per la quantificazione degli oneri sono state prese in considerazione 948 unita di personale militare
medico, paramedico e di supporto impiegato nei 222 “Team Mobili esterni” (composti da 4 unita
ciascuno) per il tracciamento delle positivita da COVID-19 nelle scuole e nei 15 Laboratori di analisi
(4 unita per ciascun laboratorio), e 40 unita di personale militare diuturnamente impiegato nelle sale
operative. La proiezione contempla un periodo di 7 mesi, ovvero dalla data di attivazione
dell’operazione “ATHENA”™ in supporto alle Regioni e Province autonome per le attivita di cui al
comma 1 sino al termine dell’anno scolastico 2021-2022 (dal 2 dicembre 2021 al 30 giugno 2022).
In particolare:

— per il personale impiegato nei “Team mobili esterni” e nei Laboratori analisi, la necessita di un
incremento di 66 ore di lavoro straordinario pro-capite mensile al costo medio/ora di circa 20,19
euro, considerate le differenti fasce retributive in ragione delle specifiche professionalita (grado e
numero di personale impiegato). Per un’aliquota di tale personale, pari a 284 unitd, sono stati
stimati, altresi, gli oneri di missione su territorio nazionale, di cui 149 unitd in regime di
aggregazione presso strutture dell’ Amministrazione difesa e 135 unita presso strutture civili;

— per il personale impiegato nelle sale operative, I"attribuzione del compenso forfetario di impiego
al costo medio pro-capite/giornaliero di circa 126,16 euro, considerate le differenti fas
retributive in ragione delle specifiche professionalita (grado e numero di personale impiegato).

I compensi accessori di cui al precedente periodo possono essere corrisposti anche in deroga ai limiti

individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, e a quelli stabiliti

dall'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171.

11 dettaglio dei costi, relativi al comma 1 e 2, comprensivo delle ritenute previdenziali e assistenziali,
¢ rappresentato nelle seguenti tabelle:
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vaccinazi |~2.220 90 199.800 15€ 2.997.000 € | 3.000.000 €
one

I predetti oneri, pari complessivamente a 21 milioni di euro per I’anno 2022, trovano copertura a
valere sulle onibilita di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e fabbisogno, pari a 21 milioni di euro per I'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'atticolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

ART. 10 (Disciplina dei sistemi informativi funzionali all’implementazione del piano strategico
dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2)

La modifica normativa ¢ tesa ad estendere al 31 dicembre 2022 il termine massimo entro il quale i
dati personali trattati attraverso la piattaforma informativa nazionale, realizzata per agevolare le
attivitd di distribuzione sul territorio nazionale delle dosi vaccinali, dei dispositivi e degli altri
materiali di supporto alla somministrazione, e il relativo tracciamento, pe
resi definitivamente anonimi ovvero restituiti alla regione o provincia autonoma titolare del
trattamento, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 3, lettera g), del regolamento (UE) 2016/679.

no essere cancellati o

L’introduzione del comma 6-|

nect

aria per garantire alle regioni e alle province autonome che
in regime di s arietd, della suddetta piattaforma informativa
nazionale, della disponibilitd dei dati concernenti le operazioni di prenotazione, registrazione e
certificazione dei vaccini, senza soluzione di continuitd e fino al termine della campagna di
vaccinazione in corso, ovvero fino al 31 dicembre 2022.

hanno fatto richiesta di avval

L’onere previsionale di spesa scaturisce dall’analisi consuntiva dei soli costi di utilizzo, attesa la
gratuitd delle operazioni di predisposizione e gestione della piattaforma, che la Struttura
Commissariale ha sostenuto nel corso del 2021. In particolare, I'importo di 20ME€ ¢ destinato a
finanziare previsionalmente le esigenze di seguito riepilogate:

Descrizione esigenze Importo
Blsp&)slc Gestite  in 5.985.000.00 €
inbound

Servizio di assistenza ai cittadini per la prenotazione |_ . .

Risposte  Gestite  in 2.755.000.00 €
outbound
SMS inviati 3.150.000.00 €

Servizi di TLC di comunicazione con il cittadino Chigtige da Mobils 1:220.000,00€
Chiamate a
Fisso/Mobile 244.000,00€

Allestimento dotazioni HW e Technical Courier Postazione consegnata | 3.860,00 €
# SPOC Basic x 12 1.584.000,00 €
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Servizi di assistenza ai centri vaccinali e supporto | # SPOC Standard x4 1 912.000,00 €
SPOC per regione # Richieste di assistenza | 539.580,00 €
TOTALE
.303..
IMPONIBILE 16393:340,00€
VA 22% 3.606.556,80 €
TOTALE 19.999.996,30 €

La copertura finanziaria per I’esigenza di cui al comma 6-bis ¢ assicurata dalle risorse disponibili sul
conto di tesoreria del Commissario Straordinario, derivanti da minori/cessate esigenze connesse alle
iniziative funzionali al consolidamento del piano strategico nazionale di cui all’articolo 1, comma
457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previsto dall’articolo 265, comma
8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno pari a 20 milioni di
euro per 'anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal
presente decreto.

Art. 11 (Disposizioni in materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale)

Il comma 1 prevede che ai fini del contenimento della diffusione del virus s-Cov-2, gli Uffici di
sanitd marittima, aerea e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante (USMAF-SASN)
del Ministero della salute effettuino a campione presso gli scali aeroportuali, marittimi e terrestri, di
test antigenici o molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale.

Quanto alla stima dei costi si rappresenta quanto segue:

- Nel mmpum dei costi andranno considerati costi diretti, costi indiretti e costi una tantum

diretti: personale medico ed infermieristico per 'esecuzione dei tamponi in acroporto, kit
stici, DPI necessari.

ndiretti: effettuazioni dei tamponi molecolari di conferma, sequenziamento, trasfer in
Covid-hotel ¢ alloggio in Covid-hotel.

llestimento delle postazioni ¢ segnaletica.

ivo si riportano di seguito i prezzi unitari relativi ai costi diretti stimati:

Materiale Costo unitario

Tamponi 4.5
FEP2 0.43

GEL MANIS LT 18
DISINFETTANTE 750 ml 3.9
CAMICI 1.98

VISIERE 3.5

Guanti (confezione da 200) 295
Personale medico/infermieristicol 40/

Stima fabbisogno/capacita di festing per punto di ingresso acroportuale

Aeroporto Numero test test test
antigenici | antigenici | antigenici/dic
Jdie Jdie in
convenzione
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1l presente decreto-legge reca disposizioni necessarie a fronteggiare con immediatezza I'evolversi
della situazione epidemiologica, nell'attuale contesto di rischio che impone la prosecuzione delle
iniziative di carattere straordinario e urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili
situazioni di pregiudizio per la collettivita.

ART. 1 (Dichiarazione stato di emergenza nazionale)

Si prevede I'ulteriore proroga, fino al 31 marzo 2022, dello stato di emergenza nazionale, in
considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da
COVID-19.

Si prevede, inoltre, che il Capo del Dipartimento della protezione civile e il Commissario
straordinario per 1attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 adottino anche ordinanze finalizzate alla
programmazione della prosecuzione in via ordinaria delle attiviti necessarie al contrasto e al
contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19.

ART. 2 (Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n.
33)

Si provvede a coordinare i termini che consentono di adottare provvedimenti di contenimento
dell'emergenza ai sensi dei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del 2020 con il nuovo termine di
durata dello stato di emergenza, ulteriormente prorogato al 31 marzo 2022.

ART. 3 (Durata delle certificazioni verdi COVID-19)

L’articolo 3, intervenendo sull’articolo 9, commi 3, primo e secondo periodo, e 4-bis, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a
decorrere dal 1° febbraio 2022, riduce la durata delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione
o da guarigione post-vaccinazione, da nove a sei mesi. La previsione dell’anzidetta decorrenza ¢ volta
a consentire la somministrazione della terza dose anche a coloro che medio tempore non ’hanno
ancora ricevuta e nel contempo evitare Iinefficacia delle certificazioni verdi COVID che
risulterebbero scadute con Ientrata in vigore della nuova normativa.

ART. 4 (Dispositivi di protezione delle vie respiratorie)

L’articolo 4 detta disposizioni in materia di protezione delle vie respiratorie, reintroducendo, dalla
data di entrata in vigore del decreto legge fino al 31 gennaio 2022, anche in zona bianca e nei luoghi
all’aperto, 1’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021.

1l comma 2 dell’articolo prevede che, fino alla cessazione dello stato di emergenza, per gli spettacoli
aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all’aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale
cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per
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dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, rispettivamente per la
gestione degli SMS (per 1.523.146,00€ IVA inclusa) e per la gestione della Piattaforma nazionale-
DGC (per 1.830.000€ IVA inclusa) e, corrispondentemente, costituiscono incremento del limite di
spesa annuo della vigente convenzione Tessera Sanitaria fra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Sogei.

ART. 9 (Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi calmierati e gratuitamente)

La disposizione prevede che il protocollo definito con le farmacie e le altre strutture sanitarie dal
Commissario straordinario per 1'emergenza COVID-19. di cui all’articolo 122 del decreto-legge 17
marzo 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2020, n. 27, d’intesa con il Ministro
della salute, valga ad assicurare a prezzi contenuti la somministrazione di test antigenici rapidi per la
rilevazione del COVID-19, fino al 31 marzo 2022.

A fronte degli stanziamenti recati dall’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, 105, convertito
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126 e dall’articolo 4 del decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127, convertito con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, pari a
55,85 milioni di euro per i minori di eta tra 12 e 18 anni e pari a 105 milioni di euro per gli esenti da
vaccinazione, il monitoraggio effettuato delle somministrazioni di test antigenici rapidi effettuati
presso le farmacie e altre strutture sanitarie, sulla base dei dati di Tessera Sanitaria e con la stima
degli ulteriori test da effettuare sino al 31 dicembre 2021, evidenzia la seguente stima di spesa:

Rimborso ]
4 e Rimborso
Periodo ampons tamponi
minorenni 12- o s
17 anni gratuiti a esenti
ago. -sett. 21(*) _|7.057.771 48165
ott-nov. 21 ()  |10.682.175 _ [1.200.570
dic. 21 (**) 6.000.000 1.000.000
TOTALE 23.739.946 _ [2.248.735
Stanziamento 55.850.000 _|105.000.000
Stima rimanenza al :
g 32.110.054 | 102.751.265

Note:
(*) dati di spesa comunicati dal RGS/IGESPES
su dati estratti da sistema TS.
(**) spesa presunta calcolata in via prudenziale,
in misura leggermente maggiore della media di
spesa registrata nel bimestre ottobre-novembre.

Sulla base dei citati elementi di informazione, imendo una media giornaliera di test in favore di
minori di etd compresa trai 12 ¢ i 18 anni e di esenti dalla vaccinazione pari a quella registrata nel
mese di dicembre 2021, si prevede un onere pari a 18 milioni di euro per I'attuazione del comma 1
e di 3 milioni di euro per I'attuazione del comma 2, cosi determinati:

Periodo  di 5
: e Nr. Contributo
Media  test |riferimento : Totale :
o . p complessivo | Stato e Esigenza
effettuati in gg. (o 5 previsione
s previsionali |per test| . 2022
giornalmente |(1 gen.- 31 di spesa
% test effettuato
mar. ’22)
a*b d e=c*d f p=e¥f
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Sulla base del consumo di SMS nella prima settimana di dicembre, pari a 5.400.000 SMS, si pud
ipotizzare che le risorse residue possano soddisfare le esigenze per 7.5 settimane quindi fino a tutto
di gennaio.

Previsione consumo residuo

il mes

Consumo ultima Settimane  residue
settimana 5.400.000 stimate 7.5

Previsione esaurimento: Fine gennaio 2022

Quindi applicando il consumo settimanale alle 8,5 settimane dei mesi di febbraio ¢ marzo, il numero
di SMS necessari puo essere stimato in 45.900.000 che, considerando i costi unitari previsti dalla
Convenzione CONSIP, come riportato nella seguente tabella & pari a 1.523.146,00€ IVA inclusa.

Acquisizione SMS

Costo unitario [ Costo  unitario
senza IVA afcon IVA  afcosto

pacchetto  da|pacchetto da |senza costo con
qta 100.000 SMS | 100.000 SMS IVA IVA
SMS per feb-marzo
2022 45.900.000 |2.720 3318 1.248.480 [ 1.523.146

Per quanto riguarda la stima dei costi per la gestione ¢ gli sviluppi previste della Piattaforma
nazionale-DGC nel primo trimestre 2022, anche per le certificazioni di esenzione alla vaccinazione
anti-COVID-19 in formato digitale, la stima massima pud essere quantificata in 1,5 milioni di euro
IVA esclusa, pari a 1.830.000 € comprensivo di IVA.

Siriporta di seguito la quantificazione dei costi di realizazione ripartita per macroarea:

Macroarea  di | Descrizione dettaglio attivita Importo Importo
attivita (IVA esclusa) (IVA inclusa)
Sistema di ed evoluzione € 1.200.000 € 1.464.000
generazione e aforma  Nazionale del
verifica Green Certificate, per la generazione
certificati, dei certificati in coerenza con la
interoperabilitd | normativa nazionale ¢ comunitaria,
europea comprensivi di QR Code, ¢ della App

VerificaC19.
Servizi di | Indicizzazione su FSE dei DGC [ € 300.000 €366.000
rilascio agli | generati;
utenti realizzazione  sito  internet  con

funzionalita di accesso ai certificati

digitali in arca pubblica nonché in

arca autenticata;

realizzazione API per integrazione

componenti di terze parti (es. App

10).
TOTALE € 1.500.000 € 1.830.000

Il totale spesa prevista per SMS ¢ gestione della Piattaforma nazionale-DGC fino al 31 marzo 2022 ¢
di €3.353.146  per la copertura di tale spesa si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo
di parte corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero della salute, da assegnare agli appositi capitoli

9
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fabbisogno derivanti dal comma 1, pari a 9 milioni di euro per I'anno 2022, si provvede mediante
utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto.

ART. 14 (Potenziamento delle infrastrutture strategiche per le emergenze sanitarie)

Al fine di assicurare la ricezione e lo stoccaggio di dosi vaccinali anti COVID-19 (ed eventualmente
anche altre tipologie di farmaci), il Ministero della Difesa ha reso disponibile alla Struttura di
supporto al Commissario Straordinario di cui all’art. 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni dalla 1. 24 aprile 2020, n. 27, I’Hangar “Butler” presso 1'Aeroporto
militare di Pratica di Mare, quale infrastruttura necessaria allo svolgimento delle attivita funzionali
alla gestione dell’emergenza COVID-19 per le successive attivita di conservazione e distribuzione
dei vaccini sull’intero territorio nazionale. In merito, si evidenzia che la posizione del citato hangar,
direttamente collegato con le aree di manovra aeroportuali (vie di rullaggio), costituisce una struttura
strategica per I’Aeronautica militare dove poter svolgere attivita manutentiva sui velivoli, stante
I'indisponibilita di alternativi spazi attigui alla pista e alle vie di rullaggio.

Pertanto, visto il perdurare della citata esigenza correlata alla gestione dell’emergenza COVID-19,
avuto riguardo alle necessitd logistiche di brevemedio termine, connesse agli approvvigionamenti di
vacceini pandemici e tenuto conto della necessita di far fronte ad eventuali emergenz
si ritiene opportuno mantenere operativa la capacita di stoccaggio e di conservazione di vaccini a
determinate temperature presso il sedime aeroportuale di Pratica di Mare, quale indispensabile asset
strategico.

La realizzazione di una nuova infrastruttura, opportunamente adeguata degli impianti e delle
attrezzature necessa d assicurare le specifiche funzioni di ricezione e stoccaggio a determinate
temperature di conservazione (da -20° a -80°) ¢ stata calcolata pari a 6 milioni di euro.

Si ritiene che le opere da realizzare non presentino particolari problemi di impatto ambientale ¢
paesaggistico, urbanistico, archeologico e storico-artistico.

Le opere sono classificate come opere destinate alla Difé
D.Lgs. n.66/2010 (Codice dell’Ordinamento Militare).
Stima sommaria dei tempi di realizzazione e del costo complessivo:

Nazionale ai sensi dell’articolo 233 del

Opere Edili € 2.850.000,00
Impianto Elettrico Primario e Secondario | € 650.000,00
;:Z/Zz:/x gmm’m)h rmico/Meccanici ¢ | €580.000,00
Urban: one €470.000,00
IMPORTO LAVORI €4.550.000,00
IVA 22% €1.001.000.00
Oneri progettazione esecutiva €92.144.73
IVA 22% €20.271.84
Somme a disposizione per imprevisti €336.583.43
TOTALE €6.000.000,00

11 suddetto onere di 6 milioni di euro per I'anno 2022, trova copertura mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per I’anno 2021. allo scopo
parzialmente utilizzando I’accantonamento relativo al Ministero della difesa.

ART. 15 (Sistema di allerta COVID-19 e servizio nagionale di risposta telefonica per la
sorveglianza sanitaria)

Al comma 1, la norma proposta dispone la proroga al 31 dicembre 2022 della vigenza della norma
istitutiva dell’ APP Immuni. L’articolo 11 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17
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L’articolo 8 , comma 1, reca ulteriori restrizioni, dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello stato
di emergenza, per I"accesso ai luoghi di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettere ¢), d), f), g) e h), tra i
quali musei, centri culturali, ricreativi, piscine, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito,
con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, consentendo detto accesso esclusivamente ai
soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b)
e c-bis) nonché ai soggetti di cui all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52
del 2021 ossia i soggetti di eta inferiore ai dodici anni e i soggetti esenti dalla campagna vaccinale
sulla base di idonea certificazione medica.

1l comma 2 prevede che le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altresi, per I'accesso ai corsi
di formazione privati se svolti in presenza.

1l comma 3 sposta al 31 marzo 2022 il termine del 31 dicembre 2021 previsto dagli articoli 9-ter,
comma 1, 9-ter.1, comma 1, 9-ter. 2, comma 1, 9-quater, commi 1 e 3-bis, 9-quinquies, commi 1 ¢ 6,
9-sexies, comma 1, 9-septies, commi 1, 6 e 7, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 per I'impiego delle certificazioni verdi COVID-19
in modo da uniformarne la durata a quella dello stato di emergenza.

11 successivo comma 4 dispone che restano ferme le disposizioni relative agli obblighi vaccinali di
cui agli articoli 4 (Obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di
interesse sanitario), 4-bis (obbligo vaccinale ai lavoratori impiegati in strutture residenziali, socio-
assistenziali e socio-sanitarie) e 4-ter (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del comparto
sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, degli organismi della legge n. 124 del 2007,
delle strutture di cui all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e degli Istituti
penitenziari) del decreto-legge 1°aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76.

Inoltre, il comma 5 estende al 31 marzo 2022, il termine della disposizione secondo cui anche in zona
bianca lo svolgimento delle attivita e la fruizione dei servizi per i quali se si fosse in zona gialla
sarebbero previste limitazioni sono consentiti esclusivamente ai soggetti in poss
verdi COVID-19 di avvenuta vaccinazione o di avvenuta guarigione nonché ai soggetti di eta inferiore
ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute, sempre nel rispetto della
disciplina prevista per la zona bianca. Sard comunque ancora sufficiente una qualunque certificazione
verde COVID-19 solo per servizi di ristorazione all'interno di alberghi e di altre strutture ricettive
riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati e per la fruizione di mense e catering continuativo su
base contrattuale.

ART. 9 (Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi calmierati e gratuitamente)

osizione prevede che il protocollo definito con le farmacie e le altre strutture sanitarie dal
Commissario straordinario per 1’emergenza COVID-19. di cui all’articolo 122 del decreto-legge 17
marzo 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2020, n. 27, d’intesa con il Ministro
della salute, valga ad assicurare a prezzi contenuti la somministrazione di test antigenici rapidi per la
rilevazione del COVID-19, fino al 31 marzo 2022.

ART. 10 (Disciplina dei sistemi informativi funzionali all’implementazione del piano strategico
dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2)

La modifica normativa ¢ tesa ad estendere al 31 dicembre 2022 il termine massimo entro il quale i
dati personali trattati attraverso la piattaforma informativa nazionale, realizzata per agevolare le
attivita di distribuzione sul territorio nazionale delle dosi vaccinali, dei dispositivi e degli altri
materiali di supporto alla somministrazione, e il relativo tracciamento, possano essere cancellati o
resi definitivamente anonimi ovvero restituiti alla regione o provincia autonoma titolare del
trattamento, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 3, lettera g), del regolamento (UE) 2016/679.
L’introduzione del comma 6-bis nell’articolo 3 del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito,
con modificazioni dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, & necessaria per garantire alle regioni e alle
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Lavoratori autonomi -3,6 -1,7 =53

Lavoratori gestione separata -2.8 -1.8 -4.6

Totale generale -183 -114 -29,7

Al fini della stima degli effetti finanziari derivanti dalla sostituzione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche si considerano circa 7.000 soggetti
per un numero medio di giorni pari a 9 ¢ una retribuzione lorda giornaliera comprensiva della
contribuzione previdenziale pari a 120 euro. Pertanto si stima un costo pari a 7,6 milioni di euro per
I’anno 2022.

Complessivamente dai commi 1 e 3 deriva un onere pari a 76,7 milioni di euro per I’anno 2022, alla
cui copertura si provvede ai sensi del comma 2, ossia mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29
novembre 2004, n.282 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307

ART. 18 (Disposizioni finali)
i izione ha natura ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

ART. 19 (Entrata in vigore)
Si prevede I"entrata in vigore del provvedimento.

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31
dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito positivo & negativo (]

24/12/2021 Il Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente Biagio Mazzotta
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NERI DI PERSONALE € 1414630 | € 9902410
[ONERI PER PERSONALE INVIATO IN MISSIONE € 656799 | € 4597590
[ONERI DI FUNZIONAMENTO B 1285714 [ € 5.000.000
[TOTALE GENERALE € 3357.183 | € 23.500000
Comma 3

Gli oneri derivanti dal conferimento degli incarichi individuali a tempo determinato per la durata di
sei mesi dal Ministero della difesa ad ulteriori dieci unitd di personale di livello non dirigenziale di
Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la
chimica e la fisica, gia selezionato ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ammontano complessivamente
a euro 199.759,16 per i primi 6 mesi dell’anno 2022, comprensivi dell’incremento medio del 3,78%
relativo al rinnovo contrattuale 2019-2021.

La Tabella che segue quantifica gli oneri, considerando il costo medio unitario annuo, in riferimento
a 10 unita di personale per 6 mesi [dal 1° gennaio al 30 giugno 2022]

Tt incatice Costo
S IEF 2005 | N-mesi | unitario TOTALE
L s annuo A3 F1
10 30/06/2022 6 €3951.83 €199.759,16

Comma 4: la disposizione consente di autorizzare la spesa, per 'anno 2022, di euro 185.111, per le
prestazioni di lavoro straordinario di tutto il personale di livello non dirigenziale appartenente
all’Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia
la chimica e la fisica, ovvero riferito alle 15 unita di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41 (cd. Decreto sostegni), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 59, nonché delle 10 unita, sempre a tempo determinato, previste dal comma 3 della presente
disposizione, per un totale di 25 unita. Cio nella considerazione dell’incremento delle prestazioni di
analisi ¢ di refertazione da svolgere nell’ambito degli interventi di supporto al tracciamento dei casi
positivi in ambito scolastico. Per la quantificazione sono state ipotizzate circa 63 ore di lavoro
straordinario pro-capite mensile, retribuendo complessivamente 376 ore, nel periodo di riferimento
(dal 1° gennaio al 30 giugno 2022):

wos oo | poreacowmsss
smmasTRazions | Rapasy | sTRAcRoNARIOLORDO | comPENsOPER LavoRo TOTALE
_— —_— o aneroe . |smaconmorerseumo | comptessvo
unzonmo] reunsormo [remeoumo] reamsoumo VR TORESTRAGRIMR0 |ONEREPER 25 UNTA!
A1 2% "o 359 126 1969 404,85 18541119

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9.000.000 euro nel 2021 e 14.884.871 per I’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento ¢
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gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al chiuso o all’aperto, ¢ fatto obbligo di indossare
i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2. Inoltre, nei suddetti luoghi, diversi dai
servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, € vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso.

Infine si prevede che I’obbligo di cui al comma 2, primo periodo, si applica anche per I’accesso ai
mezzi di trasporto di cui al all’articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito,
con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, intendendosi inclusi anche dei mezzi adibiti al
trasporto pubblico locale.

ioni in materia di consumo di cibi e bevande)

ART. 5 (Disposi:
Lrarticolo 5 reca disposizioni in materia di consumo di cibi e bevande, prevedendo che dalla data di
entrata in vigore del decreto legge fino alla cessazione dello stato di emergenza, il consumo di cibi e
bevande al banco, al chiuso, nei servizi di ristorazione, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, ¢ consentito
esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all’articolo 9,
comma 2, lettere a), b) e c-bis) e quindi del c.d. green pass rafforzato, nonché ai soggetti di cui
all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, ossia i soggetti di et
inferiore ai dodici anni e i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione
medica.

ART. 6 (Disposizioni in materia di eventi di massa o di feste all’aperto, nonché in materia di sale
da ballo, discoteche e locali assimilati)

Larticolo 6 vieta dalla data di entrata in vigore del decreto legge e fino al 31 gennaio 2022, gli eventi
e le feste, comunque denominate, che implichino assembramenti in spazi all’aperto.

Il comma 2 vieta nel medesimo periodo indicato dal comma 1 le attivita che si svolgono in sale da
ballo, discoteche e locali assimilati.

ART. 7 (Disposizioni per I’accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-
sanitarie e hospice)

L’articolo 7 contiene disposizioni per I'accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-
assistenziali, socio-sanitarie ¢ hospice, disponendo, al comma 1, che a decorrere dal 30 dicembre
2021 I'accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice,
di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, ¢ consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una certificazione
verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo successivo al
ciclo vaccinale primario.

1l comma 2 prevede altresi che I’accesso ai locali di cui al comma 1 & consentito, ai soggetti in
possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo
vaccinale primario o dell’avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell’articolo 9, comma 2,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.
87, unitamente ad una certificazione che attesti I’esito negativo del test antigenico rapido o
molecolare, eseguito nelle quarantotto ore precedenti I’accesso.

1 comma 3 stabilisce che nelle more della modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi
di adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19
di cui al presente articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in
formato cartaceo.

ART. 8 (Impiego certificazioni verdi COVID-19)

o
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19) Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176

Durata straordinaria dei permessi premio

La disposizione, limitando il rientro in istituto dei detenuti che usufruiscono di permessi premio, ¢
misura strategica di contenimento dei contagi ed al contempo strumento di deflazionamento della
popolazione carceraria, e pertanto ¢ priva di effetti negativi per la finanza pubblica.

20) Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176

Detenzione domiciliare

La disposizione non ¢ suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, tenuto conto che le procedure, peraltro semplificate, connesse all’adozione dei provvedimenti
di detenzione domiciliare, essendo di natura istituzionale, potranno essere espletate avvalendosi delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Al riguardo si cura che
la detenzione domiciliare & una misura gia regolata dall’articolo 47-ter della legge n. 354 del 1975,
che non comporta - anche per queste limitate ulteriori casistiche adottate per tempi assai limitati -
costi a carico dell’amministrazione penitenziaria, in quanto la possibilita di eseguire la misura non
solo presso dimore private, ma eventualmente anche in strutture pubbliche o private di cura,
assistenza ed accoglienza, avviene sempre nei limiti dell'effettiva disponibilita delle suddette
strutture, rientrando soprattutto fra le attivita svolte dal c.d. terzo settore e dagli enti locali nell’ambito
delle risorse iscritte nei rispettivi bilanci e disciplinate sulla base di convenzioni, intese e protocolli
gia operativi e ampiamente consolidati, con I’amministrazione penitenziaria.

21) Articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76

Modalita di svolgimento dei concorsi pubblici

La disposizione, che ha natura ordinamentale, non prevede nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, attuandosi nei limiti di risorse finanziarie, organizzative ¢ umane disponibili a
legislazione vigente.

22) Articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133

Misure per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 nelle istituzioni educative, scolastiche e
universitarie

La disposizione, estendendo previsioni di norme di carattere ordinamentale non comporta oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica.

In relazione alla fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 al personale preposto alle attivita
scolastiche e didattiche dove sono presenti bambini e alunni esonerati dall'obbligo di utilizzo dei
dispositivi di protezione delle vie respiratorie (art. 1, comma 2, lett. a-bis, del DL 111-2021), il
comma 2 dell’art. 8 prevede che il Commissario straordinario di cui all’articolo 122, del decreto-
legge 18/2020 provvede alla fornitura delle suddette mascherine a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente sulla contabilita speciale di cui al predetto articolo 122, nel limite di 5 milioni di
euro per I’anno 2021.

ART. 17 (Congedi parentali)
Al comma 1 la disposizione prevede la proroga del comma 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino alla data di adozione del
decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28 febbraio 2022, che consente ai lavoratori fragili
di svolgere Iattivita lavorativa in modalita agile. Per la sostituzione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al
primo periodo ¢ autorizzata la spesa di 39,4 milioni di euro lordo Stato per I'anno 2022.
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133, a valere sulle disponibilita di cui all'articolo 122, del citato decreto-legge n. 18 del 2020, nel
limite di 5 milioni di euro per I’anno 2021.

ART. 17 (Prestazione lavorativa dei soggetti fragili ¢ congedi parentali)
1l comma 1 prevede che, fino all’adozione del decreto di cui al comma 2. e comunque non oltre il 28
febbraio 2022, i lavoratori fragili (dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata
dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabiliti con connotazione di
gravitd) possano continuare a svolgere di norma la prestazione lavorativa in modalita agile, anche
attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di
inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, nonché a svolgere specifiche attivita di
formazione professionale anche da remoto.

1l comma 2 prevede che con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e
delle politiche sociali e per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le patologie croniche con scarso compenso
clinico e con particolare connotazione di gravita, in presenza delle quali, fino al 28 febbraio 2022, la
prestazione lavorativa ¢ normalmente svolta secondo la disciplina definita nei Contratti collettivi, ove
presente, in modalita agile, anche attraverso I'adibizione a diversa mansione ricompresa nella
medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti vigenti, e specifiche attivi
di formazione professionale sono svolte da remoto.

11 comma 3 proroga fino al 31 marzo 2022 I’applicazione delle disposizioni sui congedi parentali,
retribuiti al 50 per cento per i genitori di figli infraquattordicenni e non retribuiti peri genitori di figh
con etd compresa tra 14 e 16 anni, cui hanno diritto i lavoratori durante la sospensione dell'attivitd
didattica o educativa in presenza, o durante I'infezione da SARS-CoV-2, nonché durante la quarantena
del figlic previste fino al 31 dicembre 2021 dall’articolo 9 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.
146, recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze
indjfferibili”, convertito dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215. I benefici di cui al citato articolo 9 del
decreto-legge n. 146 del 2021, sono riconosciuti nel limite di spesa di 29,7 milioni di euro per 'anno
2022. Sulla base delle domande pervenute, I'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in
via prospettica, del predetto limite di spesa, I'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
Si prevede, in particolare, che per garantire la sostituzione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al
citato articolo 9 del decreto-legge n. 146 del 2021, ¢ autorizzata la spesa di 7,6 milioni di euro per
T'anno 2022.

1l comma 4 prevede che per gli oneri derivanti dal comma 3, pari a 37,3 milioni di euro per I'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

ART. 18 (Disposizioni finali)
La disposizione prevede che fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 che non sono state superate da successive
disposizioni di rango primario.

ART. 19 (Entrata in vigore)
Si prevede I’entrata in vigore del provvedimento.
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conferenze metropolitane per I’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché degli altri
pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani (comma 3 dell'articolo 73).

L’articolo 6, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, ha da ultimo disposto la proroga dei termini della presente disposizione sino
al 31 dicembre 2021. Atteso il perdurare della situazione emergenziale connessa con la pandemia in
corso, si rende necessaria I'ulteriore proroga.

5) Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco

Si prorogano al 31 marzo 2022 le misure di profile anitaria per gli appartenenti alle Forze di
polizia, alle Forze armate ¢ al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, impiegati per le esigenze connesse
al contenimento della diffusione del COVID-19 (comma 1 dell'articolo 73-bis). Le medesime misure
si applicano anche al personale dell'Amministrazione civile dell'intemo che opera presso le
Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale (comma 2 dell'articolo
73-bis).

6) Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Dispensa temporanea dal servizio e non computabilita di alcuni periodi di assenza dal servizio
Si proroga al 31 marzo 2022 la disposizione che prevede che il personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco possa essere dispensato temporaneamente
dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali in relazione all'esposizione al rischio di
contagio da COVID-19. Tale periodo ¢ equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio
prestato, con esclusione della corresponsione dell'indennita sostitutiva di mensa, ove prevista, e non
¢ computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (comma 6 dell'articolo 87). Fino alla stessa data,
il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia ¢ del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
assente dal servizio per malattia o quarantena dovuta al COVID-19, & collocato d'ufficio in licenza
straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di assenza dal
computo dei giorni previsti dall'articolo 37, terzo comma, del citato decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza per
il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui all'articolo 4 ¢
all'articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 di recepimento dell'accordo
sindacale integrativo del personale direttivo e dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di
legge e 'amministrazione non corrisponde I'indennita sostitutiva di mensa, ove prevista (comma 7
dell'articolo 87).

7) Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in
materia di professioni sanitarie

Si proroga la misura di cui al comma 6, dell’articolo 102, che agevola il riconoscimento, delle
qualifiche professionali, in ambito sanitario. conseguite nell’ambito dei Paesi membri dell’Unione
europea. Dispone infatti che, qualora il riconoscimento della qualifica professionale per I'esercizio
delle profe
prevenzione sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa puo essere svolta

ioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e della
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Al relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
Ilecomma 2 prevede che, in caso di positi; 1 test molecolare o antigenico, si applichi al viaggiatore,
con oneri a proprio carico, la misura dell'isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni nei
“Covid Hotel” previsti dall'articolo 1, commi 2 e 3, del D.L. 34/2020, previa comunicazione al
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio in modo da garantire la
sorveglianza sanitaria per tutto il periodo necessario. La disposizione non comporta nuovi oneri o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 12 (Proroga delle disposizioni in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia)

Gli oneri derivanti dalla proroga sono stati stimati in complessivi 4.800.000,00 euro. Tali risorse
sono destinate a remunerare esclusivamente I’atto professionale del farmacista che inocula la singola
dose vaccinale e che & stato quantificato in € 6,00 nell’ambito dell’Accordo Quadro del 29 marzo
2021 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome e le Associazioni di categoria, volto a
disciplinare la somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini anti-SARS-CoV-2; sicché,
assumendo la somministrazione di circa 800.000 dosi vaccinali anti-Covid per I’anno 2022, verso il
corrispettivo di € 6 per singolo inoculo, I’onere economico complessivo risulta pari, appunto, ad €
4.800.000,00.

Detto importo — riferito al solo anno 2022 e limitato alla somministrazione dei vaccini contro il
SARS-CoV-2 da prz in farmacia — ¢ stato calcolato assumendo la somministrazione, proprio
per I"anno 2022, di circa 800.000 dosi vaccinali anti-Covid-19 presso le farmacie territoriali (numero
pari alle vaccinazioni effettuate per il semestre giugno/dicembre 2021) atteso che i richiami vaccinali
prevedono la somministrazione di un’unica dose in luogo delle due occorrenti per il completamento
del primo ciclo vaccinale.

Al predetti oneri si provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 447, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, che a tal fine é integrato di 4,8 milioni di euro per I’anno 2021.

Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione per 4,8 milioni di euro
per I"anno 2021 del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 4,8 milioni di euro
per I’anno 2022, si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente
decreto.

Art. 13 (Disposizioni urgenti per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)
comma 1: la norma ¢ tesa ad assicurare il supporto della Difesa, attraverso i laboratori militari della
rete di diagnostica molecolare (DIMOS MILNET) dislocati sul territorio nazionale, alle Regioni e
alle Province autonome per massimizzare gli sforzi di tracciamento dei casi positivi in ambito
tico 2021-2022, nelle attivita di somministrazione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 e per
le correlate attivita di analisi e di refertazione.

scol

Per quanto attiene alla spesa previsionale di cui al comma 1, sono stati calcolati gli oneri di
funzionamento per I’acquisto di circa 2850 tamponi/giorno ad un costo unitario medio di circa 20,51
euro, atteso che I'attivita di tracciamento verra verosimilmente effettuata dai “Team mobili esterni™
per circa 22 giorni/mese, per un totale di euro 9.000.000 (Vds, successiva tabella di dettaglio).
Pertanto, per il completamento dell’attivita di acquisizione del materiale, viene autorizzata la spesa
di 9 milioni di euro nel 2021.

comma 2: la disposizione volta a coprire i costi derivanti dagli oneri accessori (trattamento di
missione, lavoro straordinario e compenso forfettario di impiego) del personale impiegato nelle
attivita di cui al comma 1, ovvero del personale militare medico, paramedico e di supporto nonché
del personale militare impiegato nelle sale operative centrali e periferiche per I'espletamento delle
indispensabili funzioni di direzione e di coordinamento di tutte le attivita espletate dalle Forze armate
se al contrasto al COVID-19 su tutto il territorio nazionale.
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province autonome che hanno fatto richiesta di avvalersi, in regime di sussidiarieta, della suddetta
piattaforma informativa nazionale, della disponibilita dei dati concernenti le operazioni di
prenotazione, re, zione e certificazione dei vaccini, senza soluzione di continuita e fino al termine
della campagna di vaccinazione in corso, ovvero fino al 31 dicembre 2022.

ART. 11 (Disposizioni in materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale)

L’articolo 11 reca, ai fini del x.onn.mm:.nm della diffusione del virus Sars-Cov-2, disposizioni in
materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale. Gli Uffici di sanita marittima, aerea e di
frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante (USMAF-SASN) del Ministero della salute
assicurano presso gli scali aeroportuali, marittimi e terrestri 1’effettuazione a campione di test
antigenici o molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale.

Al secondo comma si prevede che in caso di esito positivo al test molecolare o antigenico, al
viaggiatore, si applica la misura dell'isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni, ove
necessario, nei “Covid Hotel” previsti dall'articolo 1. commi 2 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, previa comunicazione al
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio in modo da garantire la
sorveglianza sanitaria per tutto il periodo necessario.

ART. 12 (Proroga delle disposizioni in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia)

Le farmacie territoriali italiane sono state incaricate —fino al 31 dicembre 2021 -dell’esecuzione delle
vaccinazioni anti-Covid-19 a norma dell’articolo 1, comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n.
178 (come sostituito dall’articolo 20, comma 2, lett. h, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41).
Parimenti, a norma dell’articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le farmacie territoriali sono state incaricate
della somministrazione di vaccini antinfluenzali per I’intera durata della campagna vaccinale 2021-
2022 anche ai fini del coordinamento con la campagna vaccinale contro il SARS-CoV-2.

Entrambe le disposizioni di legge sono state attuate attraverso la stipula, rispettivamente,
dell’ Accordo Quadro del 29 marzo 2021 e del Protocollo d’intesa del 21 ottobre 2021 tra il Governo.
le Regioni e le Province autonome e le Associazioni di categoria, entrambi volti a disciplinare i
termini e le condizioni per la sommini: ccinale anti-SARS-CoV-2 e antinfluenzale presso
le farmacie, prevedendo che tale attivitd venisse comungque praticata previo superamento di specifico
corso abilitante organizzato dall’Istituto Superiore di Sanita.

razione V.

Al riguardo occorre considerare che, secondo quanto previsto dalle citate disposizioni, la possibilita
per le farmacie di somministrare i vaccini anti-SARS-CoV-2 terminera il 31.12.2021, mentre la
possibilita di somministrare i vaccini antinfluenzali terminera nel mese di febbraio 2022 (durata della
campagna vaccinale 2021-2022).

Con la disposizione in parola si stabilisce dunque che le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 471,
dellalegge n. 178 del 2020, che consentono, in via sperimentale, per I'anno 2021, la somministrazione
di vaccini contro il SARS-CoV-2 nelle farmacie aperte al pubblico da parte dei farmacisti,
opportunamente formati, si applicano anche per I’anno 2022.

ART. 13 (Disposizioni urgenti per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)

La disposizione di cui al comma 1 ¢ mirata ad assicurare il supporto della Difesa, attraverso i
laboratori militari della rete di diagnostica molecolare (DIMOS MILNET) dislocati sul territorio
nazionale, alle Regioni e alle Province autonome per massimizzare gli sforzi di tracciamento dei casi
positivi in ambito scolastico 2021-2022, nelle attivitd di somministrazione di test per la ricerca di
SARS-CoV-2 e per le correlate attivita di analisi e di refertazione.
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12) Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per I’emergenza
epidemiologica da COVID-19

La disposizione prevede la possibilita per I’Agenzia italiana del farmaco-AIFA di accedere a tutti i
dati degli studi clinici sperimentali, osservazionali e dei programmi di uso terapeutico
compassionevole, per pazienti con COVID-19, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di
sperimentazione clinica dei medicinali. Si prevede. inoltre, I’espressione del parere nazionale, anche
sulla base della valutazione della Commissione consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell'AIFA, da
parte del Comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive (INMI) Lazzaro Spallanzani
di Roma.

1l parere del Comitato etico deve essere comunicato ad AIFA, la quale dovra provvedere alla sua
pubblicazione, nonché alla pubblicazione del relativo protocollo approvato, sul proprio sito internet
istituzionale.

[ infine prevista la possibilita per AIFA di acquisire, in deroga alle vigenti procedure, le domande di
sperimentazione clinica, sentito il Comitato etico nazionale dell’INML, e di pubblicare una circolare
che indichi le procedure semplificate per la menzionata acquisizione delle domande nonché per le
modalita di adesione agli studi.

13) Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

Misure urgenti per I’avvio di specifiche funzioni assistenziali per I’emergenza COVID-19

La disposizione prevede la possibilita per le regioni, ivi comprese quelle sottoposte a piano di rientro,
e per le province autonome di Trento e Bolzano di riconoscere alle strutture inserite nei piani adottati
in attuazione dell’articolo 3, comma 1. lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la
remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati all’allestimento
dei reparti e alla gestione dell’emergenza COVID 19 secondo le disposizioni dei predetti piani e un
incremento tariffario per le attivita rese a pazienti affetti da COVID-19.

Prevede, altresi, il riconoscimento della specifica funzione assistenziale dell’incremento tariffario per
le attivitd rese a pazienti affetti da COVID-19, anche agli enti del Servizio sanitario nazionale
compatibilmente con il fabbisogno sanitario riconosciuto per I'anno 2020. Con decreto del Ministro
della salute la specifica funzione
effettivamente svolte e ai costi effettivamente sostenuti dalle strutture inserite nei piani nonché
sostenuti dagli enti del Servizio sanitario nazionale. Inoltre, con il medesimo decreto I’incremento
tariffario viene determinato con riferimento ai maggiori oneri correlati ai ricoveri ospedalieri di
pazienti affetti da patologie da SARS-CoV-2, sostenuti dalle strutture e dagli enti citati, valutati sulla
base delle informazioni desunte dal sistema informativo sanitario del Ministero della salute e dalle
informazioni rese disponibili dalle regioni, anche in relazione alla loro congruita.

istenziale viene determinata con riferimento alle attivita

14) Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77

Proroga piani terapeutici

La disposizione prevede la proroga dei piani terapeutici in scadenza durante il periodo dell’emergenza
epidemiologica in corso, che includono la fornitura di ausili, dispositivi monouso e altri dispositivi
protesici, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, per incontinenza,
stomie e alimentazione speciale, per i laringectomizzati, per la prevenzione e trattamento delle lesioni
cutanee, per patologie respiratorie e altri prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione a
domicilio, durante lo stato di emergenza. La norma prevede, inoltre, che le Regioni adottino
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ILLUSTRAZIONE DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE DI CUI ALL'ALLEGATO A

1) Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Conferimenti di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende
e degli enti del Servizio sanitario nazionale

La disposizione che si intende prorogare prevede il reclutamento di laureati in medicina generale e
chirurgia, abilitati all’esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali, attraverso
il conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa,
di durata non superiore a sei mesi, prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza.

2) Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario

La disposizione che si intende prorogare prevede che le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, verificata 'impossibilita di procedere al reclutamento di personale, possono trattenere in
servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanita e gli
operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il
collocamento in quiescenza.

3) Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale

La disposizione prevede la possibilitd, per motivi di interesse pubblico nel settore della sani
pubblica e, in particolare, per garantire la protezione dall'emergenza sanitaria a carattere
transfrontaliero determinata dalla diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi,
nonché per assicurare la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la gestione
emergenziale del Servizio sanitario nazionale, per i soggetti operanti nel Servizio nazionale della
protezione civile, per i soggetti attuatori nonché per gli uffici del Ministero della salute e dell'stituto
superiore di sanita, per le strutture pubbliche e private del Servizio sanitario nazionale e per i soggetti
deputati a monitorare e a garantire I'esecuzione delle misure di contenimento, di ttuare trattamenti
ari all'espletamento delle
funzioni ad essi attribuite nell'ambito dell'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.

Il comma 6 prevede che, al termine dello stato emergenziale, tali soggetti dovranno in ogni caso
adottare misure idonee a ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto
dell'emergenza all'ambito delle ordinarie competenze e delle regole che disciplinano i trattamenti di
dati personali.

dei dati personali, ivi inclusa la comunicazione tra loro, che risultino nec

4) Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27

Semplificazioni in materia di organi collegiali

Larticolo 73 stabilisce che si possono svolgere in videoconferenza, anche ove non previsto, le sedute
dei consigli dei comuni, delle province, delle citta metropolitane e delle giunte comunali, degli organi
collegiali degli enti pubblici nazionali nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, degli
organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado, delle associazioni
private anche non riconosciute, delle fondazioni, nonché delle societd, comprese le societd
cooperative e i consorzi (commi 1, 2, 2-bis e 4 dell'articolo 73).

In tale periodo di emergenza ¢ sospesa 1’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi
8 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee dei sindaci e delle
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ONERIDI FUNZIONAMENTO
[Materialsanitari (TAMPONI) 2850 3 2051 € 1285714 | € 9000000
[TOTALE ONERI DI MISSIONE € 1285.714 | € 9.000000
REPILOGO
costodal (/22721 al
st

i 30/06/22 (21 gg)
JONERI DI PERSONALE € 1414630 | € 9902410
JONERI PER PERSONALE INVIATO IN MISSIONE € 656.79 | € 4597590
ONERI D FUNZIONAMENTO € 1285714 | € 9000000
[TOTALE GENERALE € 33573 | € 2500000
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Al comma 3 la disposizione prevede la proroga fino al 31 marzo 2022 delle misure stabilite dall’art.
9, comma 9, del DL 146/2021 in materia di congedi parentali.
Sono state utilizzate prudenzialmente le stesse basi tecniche utilizzate nella predisposizione della
relazione dell’art. 9 del DL 146/2021:

- n° lavoratori dipendenti privati richiedenti congedo straordinario (assimilabile al congedo

parentale in esame): circa 27.000 con un numero medio di giornate fruite pari a 9;

- n° lavoratori autonomi beneficiari di bonus baby-sitting: 14.000;

- n° lavoratori iscritti alla gestione separata beneficiari di bonus baby-sitting: 10.500;
Per quanto riguarda i lavoratori autonomi e i lavoratori iscritti alla gestione separata, I’ipotesi di base
adottata ¢ che la platea fruitrice del bonus baby-sitting ¢ la medesima che fruira del nuovo congedo
parentale ove ne ricorrano le condizioni previste dalla norma in esame.
Al fini della stima delle platee potenziali beneficiarie dei trattamenti in esame, rispetto ai dati sopra
riportati, & da considerare che la scuola ha avuto inizio a settembre 2021 e che pertanto il periodo di
potenziale fruizione delle misure in esame ¢ ridotto rispetto a quanto osservato nei primi sei mesi
dell’anno. periodo cui si riferiscono i dati.
Inoltre, occorre tener conto dell’accelerazione nelle vaccinazioni dei ragazzi sopra i 6 anni di eta che
presumibilmente ridurranno sia il rischio contagio che il rischio malattia.
Per contro, rispetto a quanto previsto per il congedo straordinario e il bonus baby-sitting, la norma in
esame ha eliminato la possibilita per il lavoratore di svolgere I'attivita lavorativa in modalita agile
qualora si trovasse nelle condizioni richiamate dalla norma. Cio nonostante, prudenzialmente, si &
deciso di effettuare la quantificazione dell’onere derivante dal presente emendamento sulla base dei
seguenti elementi:
Lavoratori dipenden

o potenziali richiedenti il congedo parentale: 30.600;

e n° giorni di congedo parentale: 10;

o retribuzione media giornaliera 2022: 77,9 euro;

e aliquota contributiva IVS: 33%:
Lavoratori autonomi:

® potenziali richiedenti il congedo parentale: 14.300;

® n° giorni di congedo parentale: 10;

o retribuzione media giornaliera 202!

e aliquota contributiva IVS: 24%:;
Lavoratori iscritti Gestione separata:

® potenziali richiedenti il congedo parentale: 10.700;

® n° giorni di congedo parentale: 10;

o retribuzione media giornaliera 2022: 51,7 euro;

e aliquota contributiva IVS: 33%.
Da quanto sopra esposto, I’onere complessivo derivante dal provvedimento in esame & riportato nella
tabella seguente e costituisce limite di spesa.

9,71 euro;

Onere derivante dalla concessione del congedo parentale ai sensi dell’art. 9, ¢. 9 del DL
146/2021, fino al 31 marzo 2022, per i genitori di figli minori di 14 anni in quarantena, dad o
malattia da SARS-CoV-2

(+ effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )

Anno 2022 — (importi in milioni di euro)

Copertura

= Totale
figurativa

Tipologia Prestazione

Lavoratori dipendenti -11,9 -7.9 -19.8
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ART. 1 (Dichiarazione stato di emergenza nazionale)
La disposizione, che proroga lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 al 31 marzo 2022
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

ART. 2 (Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n.
33)

Trattasi di disposizioni che non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica:
si provvede a coordinare i termini che consentono di adottare provvedimenti di contenimento
dell'emergenza ai sensi dei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del 2020 con il nuovo termine di
durata dello stato di emergenza, prorogato al 31 marzo 2022.

ART. 3 (Durata delle certificazioni verdi COVID-19)
La disposizione introduce una modifica di carattere ordinamentale e pertanto non comporta oneri.

ART. 4 (Dispositivi di protezione delle vie respiratorie)
La disposizione introduce una modifica di carattere ordinamentale e pertanto non comporta oneri.

ART. 5 (Disposizioni in materia di consumo di cibi e bevande)
La disposizione introduce una modifica di carattere ordinamentale e pertanto non comporta oneri.

ART. 6 (Disposizioni in materia di eventi di massa o di feste all’aperto, nonché in materia di sale
da ballo, discoteche e locali assimilati)
La disposizione introduce una modifica di carattere ordinamentale ¢ pertanto non comporta oneri

Art. 7 (Disposizioni per I’accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali,
socio-sanitarie e hospice)

I commi 1 e 2, che regolano le modalita di accesso dei visitatori alle strutture residenziali, socio-
enziali, socio-sanitarie e hospice, sono di natura ordinamentale e quindi non comportano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Circa il comma 3, si rileva che gli interventi di adeguamento della piattaforma nazionale DGC
ri a consentire la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente
articolo e la verifica del possesso delle medesime certificazioni in formato cartaceo possono essere
effettuati nell’ambito delle risorse previste dall’articolo 8, comma 6.

ART. 8 (Impiego certificazioni verdi COVID-19)

I commi da 1 a 5 recano disposizioni ordinamentali che disciplinano 1'impego della certificazione
verde ai fini dell’accesso di determinati servizi e attivita e ne prorogano la durata al 31 marzo 2022.
1 commi 6 e 7 stanziano le risorse per I'attivita della Piattaforma Nazionale-DGC.

Al riguardo, si fa presente che la Piattaforma Nazionale-DGC invia un messaggio SMS o di posta
elettronica ai cittadini di cui possiede i dati di contatto per notificare I’emissione della certificazione
verde COVID-19 (green pass) generata a seguito di vaccinazione/tampone/guarigione e per
comunicare ’AUTHCODE necessario per ’acquisizione della stessa attraverso i canali di fruizione
con autenticazione a piu fattori (portale web e APP IMMUNI). Inoltre I'invio del messaggio SMS o
di p elettronica ¢ previsto anche in caso di modifica della validita del green pass, ad esempio a
seguito di revoca.

Con lo stanziamento disposto dall’art. 42, comma 4, DL 77/2021, per I’anno 2021, sono stati
acquistati 133.800.000 SMS di cui, alla data del 10 dicembre 2021, ne sono stati consumati
93.279.085 per I'invio delle comunicazioni SMS, con un residuo di 40.520.915 SMS.
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15) Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio

La previsione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si prevede, al
fine di garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro con riferimento al rischio di contagio da virus SARS-
CoV-2, che i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei
lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, specificando all’'uopo le condizioni di rischio
che determinano lo stato di fragilita dei lavoratori. Quanto ai datori di lavoro che non sono tenuti alla
nomina del medico competente, la sorveglianza sanitaria eccezionale puo essere richiesta ai servizi
territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, avvalendosi anche del
contingente di personale reclutato nell’anno in corso, per fronteggiare I’'emergenza epidemiologica.
L’INAIL dunque provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie gia disponibili a
legislazione vigente. Ugualmente i datori di lavoro del settore pubblico, provvedono con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e dunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. In relazione all’assunzione da parte dellINAIL, previa
convenzione con ANPAL, di figure sanitarie, tecnico-specialistiche e di supporto con contratti di
lavoro a tempo determinato per I’anno 2021, si fa presente che i relativi oneri gravano sulle risorse
europee ¢ di cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo del Programma Operativo Nazionale di
Iniziativa Occupazione Giovani a titolarita dell’ ANPAL, come gia previsto dal vigente art. 83 del
decreto-legge n. 34/2020 convertito, con modificazioni, dalla legge n.77/2020.

16) Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

Disposizioni in materia di lavoro agile

Con la presente disposizione normativa si prorogano, fino alla cessazione dello stato di emergenza,
le disposizioni che prevedono obblighi di comunicazione in capo ai datori di lavoro del settore privato
in materia di lavoro agile nonché la facolta per gli stessi datori di applicare la modalita di lavoro agile
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 a ogni rapporto di lavoro
subordinato, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti, nel rispetto dei principi dettati
dalle menzionate disposizioni.

La proroga della disj ione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

17) Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

Si prevede la facolta per il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in via eccezionale, al fine di
contrastare ¢ contenere la diffusione del virus COVID-19, sino alla cessazione dello stato di
emergenza, al fine di curare una tempestiva vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro nel processo di riavvio delle attivita produttive, di avvalersi in via diretta, oltre che
dell'Ispettorato nazionale del lavoro, anche del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro e
delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale gia in organico.

La disposizione attua una Convenzione firmata tra il Ministro del lavoro e I'Ispettorato del lavoro
(INL), la quale gia prevede in via pit generale la possibilita per il Ministro di avvalersi del Comando
Carabinieri del lavoro, e, dunque, la proroga richiesta non comporta oneri, poiché viene attuata sulla
base del contingente in organico e con le risorse gia assegnate all’'INL.

18) Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176

Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semiliberta

La disposizione, limitando il rientro in istituto dei detenuti sottoposti al regime di semiliberta, &
misura strategica di contenimento dei contagi ed al contempo strumento di deflazionamento della
popolazione carceraria, e pertanto ¢ priva di effetti negativi per la finanza pubblica.
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n. 77. Siprorogano, altresi, le misure di semplificazione volte a consentire lo svolgimento dei concorsi
pubblici sospesi. In particolare, il comma 3 dell’articolo 10 del decreto-legge n. 44 del 2021 prevede
per le procedure concorsuali i cui bandi sono pubblicati alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, che le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 ricorrano all’utilizzo degli strumenti informatici e digitali di cui al comma 1, lettera b),
nonché alle eventuali misure di cui al comma 2 ossia allo svolgimento delle prove su sedi decentrate
e in modo non contestuale. Lo stesso comma dispone che le pubbliche amministrazioni, per i concorsi
gia banditi per i quali non sia stata svolta alcuna attivita, possano prevedere una fase di valutazione
dei titoli e dell’esperienza professionale per 'ammissione alle successive fasi concorsuali, fermo
restando che il punteggio dei titoli concorre alla formazione del punteggio finale. Da ultimo, in base
al comma 3, le amministrazioni, per le procedure concorsuali i cui bandi sono pubblicati durante lo
stato di emergenza, possono altresi prevedere ’espletamento di una sola prova scritta e di una
eventuale prova orale, in deroga a quanto previsto dal precedente comma 1, lettera a).

22) Articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133

Misure per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 nelle istituzioni educative, scolastiche e
universitarie

Le disposizioni che si prorogano prevedono 1’adozione di misure minime di sicurezza in tutte le
istituzioni educative, scolastiche e universitarie, al fine di consentire lo svolgimento in presenza dei
scolastiche e per prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2. Esse
prevedono, altresi, che i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e
i Sindaci possono derogare, per specifiche aree del territorio o per singoli istituti, all’obbligo di
svolgimento in presenza delle attivita educative, scolastiche e universitarie esclusivamente in zona
rossa e in circostanze di eccezionale e straordinaria necessitd dovuta all'insorgenza di focolai o al
rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione

servizi e delle attivit:
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La disposizione di cui al comma 2 ¢ volta a coprire i costi derivanti dagli oneri accessori (trattamento
di missione, lavoro straordinario e compenso forfettario di impiego) del personale impiegato nelle
attivita di cui al comma 1, ovvero del personale militare medico, paramedico e di supporto nonché
del personale militare impiegato nelle sale operative centrali e periferiche per I'espletamento delle
indispensabili funzioni di direzione e di coordinamento di tutte le attivita espletate dalle Forze armate
connesse al contrasto al COVID-19 su tutto il territorio nazionale.

Con il comma 3, il Ministero della di
autorizzato a conferire 10 ulteriori incarichi a tempo determinato, per la durata di mesi sei, di

sa, per poter assicurare le attivita di cui al comma 1, ¢

funzionari tecnici di livello non dirigenziale appartenente all’Area terza, posizione economica F1,
ionale di funzionario tecnico per la biologia la chimica e la fisica, gia selezionato ai

profilo prof
sensi dell’articolo 8, comma 2. del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. In pratica, dunque, la disposizione consente di poter avere altre 10
unita di biologi per sei mesi, dal 1° gennaio al 30 giugno 2022, al fine di far fronte all’incremento
delle prestazioni di analisi e di refertazione poste a carico del Dipartimento scientifico del Policlinico

militare del Celio. nell’ambito degli interventi di supporto al tracciamento dei casi positivi in ambito
scolastico. In questo contesto emergono chiare, infatti, le esigenze di continuare ad effettuare e
ceinale e di

processare una gran quantitd di tamponi molecolari, di completare la campagna va
mantenere le attivita di studio per le cure basate sui c.d. anticorpi monoclonali e sull’applicazione dei
c.d. neutralizzanti. Quanto appena rappresentato, anche nella consolidata ottica di un qualificato
rutture del Servizio Sanitario Nazionale, comporta un ponderoso impegno del

supporto alle
Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio, in ordine al mantenimento dei livelli in
atto della diagnostica molecolare e all’implementazione delle attiviti connesse alla genomica virale,

al sequer
malattie diffu

ziamento delle varianti e al egno della rete militare di diagnostica e sorveglianza per le
ive emergenti e riemergenti (DIMOS MILNET).

Per quanto riguarda il comma 4, la disposizione consente di autorizzare la spesa. per I’anno 2022, di
euro 185.111, per le prestazioni di lavoro straordinario di tutto il personale di livello non dirigenziale
appartenente all’Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per
la biologia la chimica e la fisica, ovvero riferito alle 15 unita di cui all’articolo 22, comma 3, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (cd. Decreto sostegni)!, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 59, nonché delle 10 unitd, sempre a tempo determinato, previste dal comma 3
della presente disposizione, per un totale di 25 unita. Cio nella considerazione dell’incremento delle
prestazioni di analisi e di refertazione da svolgere nell’ambito degli interventi di supporto al
tracciamento dei casi positivi in ambito scolastico.

1l comma 5 individua la copertura finanziaria per I’attuazione degli interventi di cui all’articolo 10,
a valere sulle risorse gia confluite sulla contabilita speciale di cui all’articolo 122 del decreto legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. In particolare,
si prevede il versamento all’entrata del bilancio dello Stato, nell’anno 2022, di euro 23.877.595 per
egnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del ministero della Difes

1 Art. 22 decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 - Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari

tecnici per la biologia del Ministero della difesa.

o Il comma 1 dispone la proroga, previo consenso degli interessati, della forma dei medici ¢ degli infermieri militari, arruolat ai sensi
dell'asticolo 7. comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto Cura Italia) e dell‘articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Decreto Rilancio) sino al 31 dicembre 2021, in considerazione del protrarsi dello stato di
emergenza c in vista dell"attuazione del piano vaccinale nel corso dell"anno;

o il comma 2 prevede gli oner per I'attuazione del comma 1, pari a euro 11.978.000 per I'anno 2021

o Il comma3 dispone la proroga di 12 mesi degli incarichi individuali a tempo determinato conferiti dal Ministero della difesa ai
sensi dell articolo 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. I8 (cd. Decreto Cura ltalia), alle 15 unita di funzionari per la biologia per
le esigenze del Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio.
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Le disposizioni prorogate fino al 31 marzo 2022 sono quelle elencate di seguito:

1) Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Conferimenti di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende
e degli enti del Servizio sanitario nazionale

Le disposizioni saranno attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
In particolare, gli oneri derivanti dalle misure di cui alla presente proposta normativa, sono coperti a
valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard per I'anno 2022.

2) Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario

11 trattenimento in servizio del personale contemplato dalla disposizione non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che trattasi di una facolta e che la spesa
del personale trattenuto ¢ comunque compresa nei limiti previsti a legislazione vigente.

3) Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale

La disposizione, avente natura ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

4) Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27

Semplificazioni in materia di organi collegiali

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato in quanto di natura
esclusivamente ordinamentale.

5) Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco

sizione prevede proroghe normative che non comportano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

6) Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Dispensa temporanea dal servizio e non computabilita di alcuni periodi di assenza dal servizio
La disposizione non determina nuovi oneri per la finanza pubblica, in quanto le disposizioni in esso
contenute vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.

7) Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in
materia di professioni sanitarie

La disposizione, avente natura ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

8) Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
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Durata dell’incarico del Commissario straordinario per I’attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto ai
sensi del comma 5 del predetto articolo 122, I'incarico & svolto a titolo gratuito. Inoltre il Commissario
opera nel limite delle risorse assegnate allo scopo con delibera del Consiglio dei ministri a valere sul
Fondo emergenze nazionali e disponibili sulla contabilita speciale n. 6198 intestata al Commissario
S1esso.

9) Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell’istruzione

La disposizione di proroga proposta ha natura ordinamentale ¢ pertanto non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

10) Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti

La disposizione il cui temine si intende prorogare gia prevede una clausola di invarianza finanziaria,
pertanto tale erogazione deve avvenire senza nuovi o maggiori oneri a carico del Servizio sanitario
nazionale e comunque nei limiti delle se disponibili autorizzate a legislazione vigente.

11) Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata

La disposizione il cui termine si intende prorogare prevede che agli oneri derivanti dalla medesima
si provveda nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.

12) Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per I’emergenza
epidemiologica da COVID-19

La disposizione il cui termine si intende prorogare prevede la clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale, dalla sua applicazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

13) Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

Misure urgenti per I’avvio di specifiche funzioni assistenziali per I’emergenza COVID-19
L'ulteriore proroga non determina nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto
che trattasi di una facoltd da esercitarsi comunque nei limiti delle risorse previste a legislazione
vigente.

14) Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77

Proroga piani terapeutici

Con la disposizione in oggetto si estende la proroga dei piani terapeutici, in base ai quali le aziende
sanitarie consegnano o autorizzano I’acquisizione di dispositivi destinati alle persone con disabilita.
Finalita della norma ¢ evitare che i servizi socio-sanitari territoriali siano affollati di persone,
peraltro potenzialmente fragili, che devono procedere al rinnovo.

La proroga, attesa la natura ordinamentale della disposizione, non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
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ART. 14 (Potenziamento delle infrastrutture strategiche per le emergenze sanitarie)

Al fine di assicurare la ricezione, in un unico punto di arrivo, cosi come previsto dai contratti stipulati
dalla Commissione europea con le principali case farmaceutiche, delle dosi vaccinali anti COVID-
19, il Ministero della Di: ha reso disponibile alla Struttura di supporto al Commissario
Straordinario di cui all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, I'Hangar "Butler" presso I'Aeroporto militare di
a allo svolgimento delle attivitd funzionali alla gestione
ve attivitd di conservazione e distribuzione dei vaccini

Pratica di Mare, quale infrastruttura necs
dell’emergenza COVID-19 per le succi
sull’intero territorio nazionale. In merito, si evidenzia che la posizione del citato hangar, direttamente
collegato con le aree cli manovra aeroportuali (vie di rullaggio), costituisce una struttura strategica
per I'Aeronautica militare dove poter svolgere attivita manutentiva sui velivoli, stante I'indisponibilita
di alternativi spazi attigui alla pista e alle vie di rullaggio.

Pertanto, visto il perdurare della citata esigenza correlata alla gestione dell’emergenza COVID-19 e
avuto riguardo alle necessita logistiche, di breve/medio termine, connesse agli approvvigionamenti
di vaccini pandemici, si ritiene opportuno mantenere operativa la capacitda di stoccaggio e di
conservazione di vaccini a determinate temperature presso il sedime aeroportuale di Pratica di Mare,
quale indispensabile asser strategico sia per la perdurante gestione dell’emergenza pandemica da
COVID-19 sia per far fronte ad eventuali emergenze sanitarie future.

La realizzazione di una nuova infrastruttura, di caratteristiche e dimensioni analoghe al citato hangar
"Butler", opportunamente adeguato degli impianti ¢ attrezzature necessarie ad assicurare le specifiche
funzioni di ricezione e stoccaggio a determinate temperature di conservazione (da -20° a -80°) € stato
calcolato pari a 6 milioni di euro.

ART. 15 (Sistema di allerta COVID-19 e servizio nazionale di risposta telefonica per la
sorveglianza sanitaria)

Al comma 1, la norma proposta dispone la proroga al 31 dicembre 2022 della vigenza della norma
istitutiva dell’ APP Immuni.

Lrarticolo 11 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021 ha previsto infatti
che il green pass sia messo a disposizione degli utenti anche attraverso 1’ App Immuni. Per continuare
a garantire la piena attuazione della disposizione in materia di green pass occorre dunque prorogare
il funzionamento di Immuni almeno fino al 31 dicembre 2022.

Ai commi 2 e 3, le modifiche proposte creano il presupposto per poter recedere anticipatamente dal
servizio di supporto telefonico, istituito prima dell'attivazione della funzione “self service™ di
segnalazione della positivita tramite l'app Immuni, per effetto della formulazione originaria
dell'articolo 20 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176. Sulla base del traffico attuale e della spesa sostenuta nei mesi precedenti,
i stima che la disattivazione anticipata del servizio permetterebbe pertanto di conseguire economie
pari a circa 40.000 euro al mese.

si

ART. 16 (Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19)
La disposizione di cui al comma 1 proroga fino al 31 marzo 2022, prevista data di cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini stabiliti dalle disposizioni
legislative t
suddette disposizioni, contenute in calce alla presente relazione).

1l comma 2 prevede che con riferimento al numero 22 di cui all’allegato A, il Commissario di cui
all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, provvede alla fornitura di mascherine di tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni
educative, scolastiche e universitarie, per le finalita di cui all’articolo 1, commi 2, lettere a-bis), del
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n.

ativamente elencate nell'allegato A annesso al decreto (si vedano le relazioni sulle
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procedure accelerate per 1'effettuazione delle prime autorizzazioni dei nuovi piani terapeutici a
seguito della ulteriore scadenza definita dalla proroga.

15) Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio

L’articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha disposto, fino alla data di
cessazione dello stato di emergenza - ferma restando la disciplina in materia di sorveglianza sanitaria
stabilita dal Testo unico sicurezza - I’obbligo per i datori di lavoro di assicurare la sorveglianza
sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione di
determinati fattori (eta, immunodepressione, esiti di patologie oncologiche, svolgimento di terapie
salvavita o comorbilita) al fine di garantire lo svolgimento in sicurezza delle attivitd produttive e
commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2.

1 datori di lavoro non tenuti per legge alla nomina del medico competente alla sorveglianza sanitaria
devono garantire comunque ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio le misure di
sorveglianz egliere tra la nomina di un medico
competente o la possibilita di farne richiesta ai servizi territoriali dell’'INAIL che vi provvedono con
propri medici del lavoro. La determinazione della tariffa per l'effettuazione di tali prestazioni viene
demandata ad un decreto interministeriale (Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute,
dell’economia e delle finanze). Si stabilisce inoltre che I'inidoneita accertata ai sensi del citato
articolo 83 non pud costituire in ogni caso causa legittima di rec
Per le finalita sopra descritte, ITNAIL, previa convezione con 1’ Agenzia nazionale politiche attive del
lavoro-ANPAL, puo assumere, con contratti di lavoro a tempo determinato (durata massima di 15
mesi), figure listiche e di supporto di etd non superiore a 29 anni, entro uno
specifico limite di spesa.

L’articolo 19, comma 1. del decreto-legge n. 183 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 21 del 2021, ha dapprima disposto la proroga dei termini della presente disposizione sino al 30
aprile 2021, termini ulteriormente prorogati al 31 luglio 2021 dall’articolo 11, comma 1 del decreto-
legge 52 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 87 del 2021 e al 31 dicembre 2021
dall’articolo 6 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126. Atteso il perdurare della situazione emergenziale connessa con la pandemia
in corso, si rende necessaria I'ulteriore proroga.

anitaria eccezionale, potendo alternativamente

o del datore dal contratto di lavoro.

anitarie, tecnico-s|

16) Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

Disposizioni in materia di lavoro agile

Con la presente disposizione normativa si prorogano, fino al 31 marzo 2022, le disposizioni che
prevedono obblighi di comunicazione in capo ai datori di lavoro del settore privato in materia di
lavoro agile nonché la facolta per gli stessi datori di applicare la modalita di lavoro agile disciplinata
dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 a ogni rapporto di lavoro subordinato,
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate
disposizioni.

17) Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

La disposizione stabilisce che, in via eccezionale, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al

fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 per far fronte all'emergenza
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giugno 2021 ha previsto infatti che il green pass sia messo a disposizione degli utenti anche attraverso
I’ App Immuni. Per continuare a garantire la piena attuazione della disposizione in materia di green
pass occorre dunque prorogare il funzionamento di Immuni almeno fino al 31 dicembre 2022. Si tratta
di una norma a carattere ordinamentale che non comporta nuovi o maggiori oneri né minori entrate
per la finanza pubbli
Al comma 2, la disposizione precisa che, nell'ambito delle attivita di sviluppo, implementazione e
funzionamento della piattaforma di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, gia garantite ai sensi dell'articolo 1,
comma 621, della legge 178 del 2020, la Presidenza del Consiglio dei ministri assicura anche la
relativa assistenza tecnica strumentale al funzionamento della piattaforma medesima. L'attivita in
questione viene garantita dalla competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri con
le risorse disponibili a legislazione vigente e lanorma, di carattere ordinamentale, non comporta
dunque nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Per quanto attiene al comma 2, la modifica normativa & tesa a creare il presupposto giuridico
necessario per consentire, con il comma 3, la disattivazione del servizio di supporto telefonico,
previsto dall’art. 20 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176 che, fino al 31 dicembre 2021, ¢ messo a disposizione degli utenti
dell’app Immuni per la segnalazione della positivita, in un quadro di tracciamento digitale dei contagi
da affiancare a quello “manuale” condotto dalle ASL regionali.

L’esigenza scaturisce dall’attivazione, dal mese di aprile, della funzione denominata di “autosblocco™
che ha determinato una progressiva e costante riduzione del ricorso da parte degli utenti al numero
verde istituito per la segnalazione della positivita, giungendo al sostanziale azzeramento dal mese di
giugno 2021 (vedasi grafico sotto riportato).

Andamento Sblocco CUN

Utilizzo dell'app.
aumentato grazie
alleffetto green pass

[ attivazions
sblocco da App

e

Si ritiene, pertanto, superfluo il mantenimento in esercizio di un servizio a pagamento di
supporto telefonico erogato attraverso numero verde dedicato (800.91.24.91) in concomitanza di
una funzionalita self service a disposizione degli utenti dell’app Immuni, atteso, altresi, che detto
servizio ¢ stato inteso dal legislatore quale modalitd ausiliaria a quella principale condotta dagli
operatori sanitari delle ASL regionali per la preminente finalita di tracciamento dei contagi.

La modifica di cui al comma 3 non comporta alcun onere aggiuntivo a carico della finanza pubblica
e consente un potenziale risparmio di risorse atteso che non sara pit necessario assicurare il servizio
di supporto telefonico (con un onere pari a circa 40.000 euro al mese), istituito prima dell’attivazione
della funzione “self service” di segnalazione della positivita tramite I’app Immuni, per effetto della
formulazione originaria dell’art. 20 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.

ART. 16 (Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19)
La disposizione proroga fino al 31 marzo 2022, data di sazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19, i termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all’allegato A e
le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione
vigente, ad eccezione di quanto previsto dal comma 2 in relazione al numero 22 del suddetto
allegato.

o
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epidemiologica e al fine di assicurare una tempestiva vigilanza in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro nel processo di riavvio delle attivita produttive in base a quanto stabilito dalla
Convenzione concernente gli obiettivi assegnati all'lspettorato Nazionale del Lavoro (2019-2021) -
sottoscritta tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Direttore dell'lspettorato Nazionale
del lavoro in data 25 novembre 2019 - si avvale in via diretta, oltre che dell'Ispettorato nazionale
del lavoro, anche del Comando dei Carabinieri per la Tutela del Lavoro e delle articolazioni
dipendenti, limitatamente al personale gia in organico, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 177 e del decreto del Ministro dell'interno 15 agosto 2017. L’articolo 19, comma
1, del decreto-legge n. 183 del 2020 ha dapprima disposto la proroga dei termini della presente
disposizione sino al 30 aprile 2021, termini ulteriormente prorogati al 31 Iuglio 2021 dall"articolo 11,
comma 1 del decreto-legge n. 52 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 87 del 2021
e al 31 dicembre 2021 dall’articolo 6 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dallalegge 16 settembre 2021, n. 126. Atteso il perdurare della situazione
emergenziale connessa con la pandemia in corso, si rende necessaria I'ulteriore proroga.

18) Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176
Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semiliberta

La disposizione, limitando il rientro in istituto dei detenuti sottoposti al regime di semiliberta, ¢
misura strategica di contenimento dei contagi ed al contempo strumento di deflazionamento della
popolazione carceraria: si prevede che la durata delle licenze premio concedibili ai condannati
ammessi al regime di semilibertd, superiore a quella di quarantacinque giorni stabilita dal comma 1
dell’articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, possa estendersi sino al 31 marzo 2022, salvo che
il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi.

19) Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176

Durata straordinaria dei permessi premio

La disposizione, limitando il rientro in istituto dei detenuti che usufruiscono di permessi premio, ¢
misura strategica di contenimento dei contagi ed al contempo strumento di deflazionamento della
popolazione carceraria: la disposizione stabilisce che sino al 31 marzo 2022 ai detenuti, condannati
per reati diversi da quelli di maggior allarme sociale, i quali abbiano gia fruito di permesso premio o
siano stati gia ammessi al lavoro all’esterno, all’istruzione o alla formazione professionale all’esterno,
possano essere concessi permessi premio anche in deroga ai limiti temporali ordinariamente previsti
per tali permessi dai commi 1 e 2 dell’articolo 30-ter della legge n. 354 del 1975.

20) Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176

Detenzione domiciliare

Si proroga al 31 marzo 2022 la possibilita di accesso alla detenzione domiciliare per i detenuti,
condannati per reati diversi da quelli di maggior allarme sociale, la cui condotta carceraria non sia
stata oggetto dirilievi disciplinari, i quali debbano scontare una pena detentiva di durata non superiore
a 18 mesi, anche se parte residua di maggior pena.

21) Articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76

Modalita di svolgimento dei concorsi pubblici

Si proroga la possibilita di espletare, anche in modo non contestuale tra i partecipanti, le prove
concorsuali che si svolgono in sedi decentrate con le modalita gia previste dall’articolo 247, comma
2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
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con modalita a distanza e la prova pratica puo svolgersi con le modalita di cui al punto 2 della citata
circolare del Ministero della salute e del Ministero dell’istruzione, dell'universita e della ricerca del
30 settembre 2016.

8) Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Durata dell’incarico del Commissario straordinario per I’attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19.

La disposizione proroga il termine entro il quale opera il Commissario straordinario per l'attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza
epidemiologica COVID-19.

9) Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell’istruzione

La proroga, intervenendo sull’articolo 3, comma 1. del decreto-legge n. 22 del 2020, consente di
applicare il termine attuale, in tema di rilascio dei pareri da parte del Consiglio superiore della
pubblica istruzione (CSPI). Pertanto I’organo consultivo, sino al termine prorogato, dovra rilasciare
il parere entro il ridotto termine di sette giorni dalla richiesta del Ministro (a fronte dell’ordinario
termine di quarantacinque giorni incompatibile con lo stato emergenziale), decorso il quale si potrd
prescindere da detto parere obbligatorio. L’intensa scansione temporale di atti e provvedimenti
relativi all’avvio del prossimo anno scolastico comporta che anche la sospensione di efficacia di pochi
giorni possa pregiudicare il buon esito delle operazioni, in un quadro di mutate ed eccezionali regole.
Lo stato di emergenza, difatti, non ¢ attualmente compatibile con i tempi per ottenere il parere
obbligatorio del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI) su una serie di atti fondamentali.

10) Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti

La disposizione prevede la possibilita di erogazione per conto dalle farmacie convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale dei farmaci, che richiedono un controllo ricorrente del paziente, gia
erogati in regime di distribuzione diretta da parte delle strutture pubbliche.

11) Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata

La disposizione consente per le nec se al contenimento dell'emergenza pandemica da
COVID-19, il riconoscimento ai suddetti medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta
dell'adeguamento immediato delle quote capitaria e oraria ai contenuti economici previsti dall'Atto di
indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal
Comitato di Settore Regioni-Sanitd in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019, riferiti al totale
incrementale previsto per il 2018, nonché i relativi arretrati. Per le medesime finalita si riconosce agli
specialisti ambulatoriali 'adeguamento immediato del trattamento economico ai contenuti economici
previsti dall'Atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina
convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanita in data 9 luglio 2019 su proposta
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al
totale incrementale previsto per il 2018.

ita connes
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